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IN CASA. 

Echi parlamentari. 

Le domande d'interrogazione alla Camera si succe- 
dono due a due 

« Come i frati minor vanno per via ». 

Con ciò vi ho detto implicitamente che anche la 
seduta di ieri n'ebbe il suo paio. 

Una dell'onorevole Plutino, che fa il dis in idem di 
quella dell'onorevole Patamia sulla mancata raccolta 
delle ulive nel circondario di Palmi. 

L'altra dell'onorevole Cavallini sulle agitazioni degli 
agricoltori în Lombardia, 

Entrambe vennero rinviate al bilancio dell'interno 
che si discuterà probabilmente prima del Corpus Do- 
mini. 

È ormai cosa certa, infatti, che l'onorevole De 
pretis chiederà un altro. $ d'esercizio proveie 
sorio — a dir poco. E la sua domanda non è poi del 
tutto irragionevole. La discussione del suo bilancio 
gravata da una cinquantina di interrogazioni e d’in- 
terpellanze non richiederà meno di quindici giorni 
tempo. E oltre a ciò sono ancora da discatersi î bi- 
lanci degli esteri colle relative questioni d'Egitto, del 
Danubio, eccetera eccetera, nonchè quello della ma- 
rina con quel po' po' di coràzze compaund che ci hanno 
inchiodate su. 

Io non so se per spacciare tutto ciò basterà aprile, 
senza contare che dopo Monte Citorio deve;venire pa- 
lazzoBMadama.. 

ta 

1 giornali piemontesi prima, e poi altri d'altrove 
parlarono della nomina dell'onorevole di Sambuy a 
sindaco di Torino. 

Ora l'onorevole di Sarabuy dichiara nella Gazxetta 
del Popolo che egli non sa nulla di tutto ciò, ma sa 
d'essere sempre deputato, almeno fino a che il pre- 


sidente della Camera non dichiari vacante il suo posto 
per dimissione... o per morte. 

Non sî poteva dire con maggiore spirito che ‘la 
voce corsa non È ancora vera, ma che potrebb'esserlo 
più tardì, 

E îo che amo Torino, desidero che lo sia presto, 

ts 

Si vera sunt exposita, a Milano sì sarebbero sco- 
perte frodi commesse a danno dell'erario da una no- 
tissima casa industriale. L'importanza della frode sa- 
rebbe rappresentata dalla sommetta di due milioni. 

La mi sembra un po” grossa; ima îo ve ia do quale 
l'ho trovata nei giornali di stamani, senza garan= 
tirnela. 

Non vi declinerò neppure il nome della casa in- 
dastriale che ha fatto la pentola senza pensare a farvi 
anche il coperchio; cercatela nella quarta pagina di 
tutti i giornali — non la pentola, la casa. 


FUORI. 


Il signor Gladstone deve arrivare oggi a Londra 
portando nella valigia un modus. visendi anglo-fran- 
cese in Egitto, discusso e concluso durante le qua- 
rantott’ore che egli ha passate a Parigi col signor 
Gréry e col signor Challemel-Lacour. 

Tanto meglio. Sarà sempre un nuvolone di meno 
all'orizzonte, Purchè al posto di quello ch'è sparito 
non ce ne metta un altro la questione Byrne. 

Byrne, oltre ad essere uno dei capi. dell'agitazione 
irlandese, è accusato di complicità nell’assassinio di 
Cavendish e Burlke, 

Rifogiatosi a Parigi, vi venne arrestato dalle auto- 
rità francesi per invito delle autorità inglesi, che ne 
chieggono l'estradizione. Ma la massima parte. della 
stampa parigina si mostra decisamente contraria alla 
consegna di lui, 

Questa resistenza sarà naturalmente giudicata “con 
acrimonia dalla stampa di Londra, e vè quindi pro- 
babilità che si ritorni alle parolaccie. 

ta 

Berlino è in feste, per le nozze d’argento del prin- 
cipe imperiale e della principessa; ma l'agenzia Sto- 
fani non ce ne dice nulla o quasi. 

Feste per feste l'agenzia preferisce occupare se e 
gli altri di quelle di cui,è oggetto Sua Eccellenza Bac- 


Oguntio ha î suoi gusti Speciali. 


LAhipi 


GIORNO PER GIORNO 


Ieri la Corte di Brescia, in seguito al ri- 
corso presentato dal procuratore del re di 
Mantova, ha giudicato in appello gli imputati 
dei disordini avvenuti în quella città, © ri- 
formando intieramente la sentenza del tribu- 
nale che li aveva mandati assolti, li ha tutti 
condannati a fortissime pene correzionali che 
variano da quattro anni di carcere fino a sei 
mesi. 

Per giunta la Corte, nei suoi considerando, 


ha qualificato i concetti del tribunale di Man- 
tova come censurabili, falsi @ strani. 

Veramente erano sembrati tali anche a me 
ed a quanti in Italia hanno un po'di buon 
senso. E quando si usciva fuori a parlare del- 
l'indipendenza del tribunale di Mantova, mi 
pareva proprio che in questo caso si trat- 
tasse di un'indipendenza speciale degna di es- 
PO attentamente studiata dal professore Lom- 
abr-so. ° 

Per fortuna la Corte d'appello di Brescia, 
colla sua sentenza, ha provato che avevamo 
ragione. 

Edoveva toccare proprio a Brescia... la patria 
stessa dell'onorevole Zanardelli! O guardate 
un po’ che bel caso! 

*, + 
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Il telegrafo annunizia che l'onorevole Bac- 
carini, è sulla via del ritorno ! 

Si dice che nel trasmettere questa notizia 
tutte le pile abbiamo mandato un sospiro, e 
mormorato « finalmente! » Dopo di che una 
specie di gemito ha vibrato nell'anima dei 
pali, e un ultimo sussulto ha scosso i fili che 
si sono accasciati, come sela parca gli avesse 
recisi. 

Si spera che con delle opportune frizioni 
alle giunture, e dei cordiali adattati, saranno 
presto rimessi in stato di riprendere, dopo 
tanta fatica, il suo servizio. 

Quanto alle macchine Hugues, saranno cu- 
rate con applicazioni di paracalli all’arnica, 
sul punto della percossa. 


2» 

La mitologia racconta che Proteo, dopo a- 
ver gustata certa erba, sfuggita pur troppo 
alle indagini di Linneo, si sentì diventar 
semidio. 

Anche l'onorevole Baccarini deve aver gu- 
stato di quell’erba in Puglia. 

Ma la sua metamorfosi è durata lo spazio 
[aanatdigestione d'una dozzina di banchetti. 

Ora il semidio ridiventa uomo, un bravo 
uomo, laborioso, tenace, intelligente, ma uomo. 
Figuratevi uno di quei santi di legno che il 
giorno della festa si portano in processione 
tutti infronzoliti, ma che all'indomani si ri- 
pongononell'armadio della canonica, per l’anno 
dopo. 

L'onorevole Baccarini sarà reintegrato con 
tutta la cura nella canonica di San Silvestro, 
che per fortuna è vicinissima alla farmacia 
Garneri. 

Quanto prima lo rivedrete sulla breccia. 

et 
» 3» 

Diplomazia umoristica. 

Sissignori, anche la diplomazia ha i suoi 
momenti allegri. Il buon re Enrico IV sì la- 


seiò sorprendere un giorno da . un ambascia- 
tore mentre camminava carponi per la stanza, 
portando a cavalluccio sulla schiena i suoi 
figliuoletti, e la Storia non se ne è scanda- 
lizzata. 

Abbiamo adesso due diplomazie che si bi- 
sticciano, una da Berna e l’altra da Roma, 
si bisticciano per un cane. 

Un cane svizzero educato a fare il contrab- 
bandiere in barba ai nostri 


fanno la guardia al confine, passò gii 0 


la frontiera, ma senza il solito carico. Forse 
non voleva che tenersi in esercizio. I nostri 
doganieri, insospettiti, lo arrestarono. 

Ma ecco saltar in mezzo i doganieri sviz- 
zeri, opponendosi, come si dice, al fermo. 

Il capo de' nostri tenne duro, fece il suo 
bravo rapporto... 

Adesso la cosa è fra le mani della diplo- 
mazia, e tiene occupati due governi con un 
consumo di Note e di serietà quanta‘non se 
ne trova in cinquanta Libré Verdi... Un la- 
voro da cani!... 

e * 
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Ieri l'onorevole Bonghi per mostrare come 
certi collaboratori del ministro Baccelli fos- 
sero poco competenti a governare [le ma- 
terie dell'istruzione loro affidate, ha dato let- 
tura di una delle circolari spropositato che 
escono quando a quando dalle testo quadre 
della Minerva. Ne ho dato più d'un saggio io 
stesso. 

Criticando la circolare l'onorevole Bonghi 
sè fermato sulla parola alurzno, adoperata 
invece di studente, e la sua osservazione è 
stata accolta da un 0oh! di disapprovazione, 
come-si trattasse di una pendateria. Ma l’o- 
norevole Bonghi non è uomo da sgomentarsi 
per così poco, e ba subito replicato: 

— Non vi paia una differenza tanto pic- 
cola; qui l’errore di parola ha trascinato l’er- 
rore di concetto, se lo scrittore avesse ado- 
perato la parola propria, studente, non a- 
vrebbe potuto più andare avanti a sviluppare 
un concetto sbagliato! 

E con la legge e il regolamento alla mano 
ha provato che gli articoli ne erano citati a 
sproposito, concludendo che l'unico ufficio 
della pubblica istruzione che procede rego- 
larmente è quello ove nulla fu innovato. 

La Camera ha riso: ma i collaboratori del 
ministro, dalla tribuna dei ministeri, ascol- 
tarono la requisitoria, tremando per la bur- 
rasca che prevedevano sarebbe scoppiata cir- 
colarmente sulle loro teste. 

A sentire l'onorevole Bonghi i redattori 
delle circolari della Minerva non sono in caso 
di fare un O con un fondo di bicchiere! Mi 
pare un’esagerazione! Avesse almeno eccet- 


———€ 


Prepristà letteraria 
1 _—_—__ 


LUIGI BELLOTTI-BON 


Parlando di Augusto Bon, così, în poche linee, 
il Bellotti-Bon tratteggia umoristicamente la con- 
dizione degli scrittori drammatici di quei tempi: 

« Li autori di commedie non dovevano toccare 
nè la politica, nè la morale, nò li impiegati, nè 
personaggi storici, e avevano per giudice inap- 
pellabile (il Bellotti-Bon parla qui in special modo 
del Lombardo-Veneto) un commissario di polizia 
che sapeva poco il tedesco e niente affatto l'ita- 
liano. Quando però riuscivano a scrivere un la- 
voro che evitasse ‘miracolosamente tutti questi 
scogli, erano largamente retribuiti, Allorchè il 
mio patrigno fece questo tour de force, nel 1830, 
scrivendo il Ludro, commedia di fattura goldo- 
niana e che destò un vero fanatismo, egli ebbe in 
compenso 200 liré austriache, che fanno lire 170 
della nostra moneta. Dico centosettanta ». 

Augusto Bon dovette sottostare al cattivo gusto 
del pubblico di quei tempi, e oltre le commedie 
di genere goldoniano, ne scrisse altre del peggior 
genere : quello in cui allora trionfavano l’Andol- 
fati, il Fabbrichesi © altri più infimi. Oltre il 
Vagabondo e la sua famiglia, imitato dal tedesco, 
Imitò dal francese: J/ Solitario, ossia Carlo;il Te- 
marario, contoni raffazzonati, pero più, nei entri 

rni, 

Il Bellotti-Bon non incominciò le sue prove come 
autore drammatico senonchè a trent'anni suonati. 

< Nel 1851 — egli narra — mi trovavo a Roma, 
© costà mi saltò per la prima volta il ghiribizzo 
di scrivere commedie. 

< Il primo mio parto s'intitolò: Lo studente di 
Salamanca, La commedia piacque perchè, sebbene 
piena di difetti, vierano (scene vivaci e briose, 
che facevano scusare il resto ». 


Qui l’amor paterno illude un po' il Bellotti-Bon. 
La verità vera si è che lo Studente di Salamanca 
spiacque più o meno dappertutto e l’autore lo 
mise per tempo a dormire i sonni dell'innocenza. 
Nell'anno 1882 tentò di resuscitarlo nel teatro 
Nuovo di Verona, per udirselo inesorabilmente fi- 
schiare. 

« Dipoi serlssi — prosegue il Bellotti-Bon — 
la commedia Spensieratezsa 6 buon cuore (pro- 
duzione che è stata appuntata di rammentare 
troppo il romanzo di Fréderie Soulié : Aw jour le 
jour) rappresentata per la prima volta al teatro 
Carignano di Torino e quindi ripetata su tutti i 
teatri d'Italia, ove si recita ancora da tutte le 
compagnie drammatiche coll’esito medesimo della 
prima sera. a 

« L'arte di far fortuna, commedia che po- 
trebbe dirsi spettante alla seconda maniera di 
Eugenio Scribe, quella cioè in cui l’illustre dram- 
maturgo francese creò, 0 piuttosto rinnovò la com- 
media politico-sociale, sebbene io la reputi infe- 
riore a Spensieratessa e buon cuore, venne giu- 
dicata degna del premio al concorso drammatico 
torinese del 1855 ». 

« Per ultimo — trovo scritto negli appunti au- 
tobiografici di Bellotti-Bon — scrissi un dramma 
intitolato Un womo senza cuore. Ma accorgen- 
domi alle prove come quel lavoro riuscisse troppo 
freddo, ritirai le [parti e non lo volli nè allora 
nò poi rappresentare ». 

Ma se il Bellotti-Bon non ebbe più tempo nè 
volontà di scrivere commedie, spesso e volentieri, 
e anche mal volentieri, gli toccò ametter le mani 
nei lavori altrui. A quanti storpi, a quanti ra- 
chitici ha egli mai raddrizzate le gambe!.. Che 
amputazioni spietate ha egli esercitato, coll 
esperienza © colla sua autorità, sulle produzioni 
che mediante i suoi tagli e i suoi rabberciamenti 
si poterono presentare sane e salve alla luce della 
ribalta e vivono sempre senza che gli autori si 
degnino di riconoscere di quanta parte del loro 


successo vadano debitori al Bellotti-Bon ed a 
quanti inevitabili naufragi ei li abbia sottratti!... 

Per suo conto il Bellotti-Bon aveva disegnato 
un dramma di genere storico e d'intento filoso- 
fico. Ne serisse un atto, ma poi lolasciò lì. Quando 
gli si domandava del perchè non tirasse innanzi, 
rispondeva ridendo : 

«Sono troppo occupato a comprare e a reci- 
tare le commedio degli altri, per poter finire le 
mio ». 

Ad ogni modo scrisse ancora alcuno farsette, 
delle quali sono a stampa: I lancieri è Un cap- 
pello che vola. 

Nel marzo 1874, trovandosi colla sua compagnia 
a Milano, venne invitato dal duca e dalla duchessa 
Litta-Visconti-Arese a récitaro una scenetta di 
circostanza, un è propos, come dicono i Francesi, 
in occasione della inaugurazione d’un nuovo ap- 
partamento nel loro palazzo. 

Il Bellotti-Bon improvvisò una dimette di coi 
riproduco testualmente il titolo: Honny soit gui 
mal y pense: « Mistificazione di pochi minpti ». 
È una breve scena a due personaggi, assai vi- 
vace e briosa, che venne rappresentata dall’ 
tore e da Adelaide Tessero-Guidone, sua cugina e 
prima attrice della compagnia. 

I personaggi si chiamano col loro nome d’at- 
tori, si trattano di eugini, si bisticciano, si ricon- 
ciliano © interpellano li spettatori chiamando 
giudice della loro contesa la stessa duchessa Litta 
Visconti-Arese, 

Sebbene, a rigore, possa affermarsi che il Bel- 
lotti-Bon abbia collaborato con parecchi serittori 
drammatici italiani, il suo nome non è mai ap- 
parso in pubblico, sotto un titolo di commedia, 
accoppiato a quello d'un altro autore. È un si- 
stema che ripugna agli usi italiani, sebbene sia 
così frequente in Francia e colà produca spesso 
utili risultati, perchè è un fatto che in una com- 
posizione così difficile, così complessa come è un 
lavoro drammatico due e anche tre ingegni pos- 


sono completarsi l'uno coll’altro, quando î eom- 
piti respettivi sieno ben divisi. 

Il Bellotti-Bon collaborò una volta soltanto, non 
con uno, ma con altri nove commediografi più 0 
mono provetti. 

Di cotesta commedia în cinque atti è stato detto 
anche troppo da uno dei dieci antori il quale 
confessa che il pubblico la fischiò con tale una- 
nimità da far credere che fosso un uomo solo. 

Essa fa perpetrata în Firenze, nel carnevale 
del 1866 67 e lo scrittore che ne parla si burla 
di sè stesso dicendo che venne intitolata: Le 
dieci talpe o Le dodici talpe. Essa portava per 
titolo semplicemente: Le talpe; e il Bellotti-Bon 
che scrisse ln prima metà del primo atto chiuse 
la rappresentazione con un frizzo improvvisato 
che scongiurò in parte la tempesta infurianto 0 
permise che il sipario seendesse, anzichè in mezzo 
ai sibili, fra sonore risate. 

Un personaggio usciva fuori a dire, perchè così 
era scritto sulla parte: — « In carnevale ogni 
scherzo vale! ». 

— « Not... No!.. » — urlò l’uditorio ad una 

voce. 
— « Suvvia — disso il Bellotti-Bon facendo il 
bocchino da ridere e salutando umilmente il pub- 
blico come per approvare il suo verdetto. — Am- 
mettiamo che questo è stato uno scherzo di cat- 
tivo genere [.. » 

Di tali uscite il Bellotti-Bon ne aveva spesso. 

Una sola volta scrisse un libretto per difendersi 
di essere caduto in una trappola. Parmenio Bet- 
tòli era stato invitato da lui a scrivergli qualche 
commedia. E fra le prime, il Bettòli gli serisso 
Il gerente ri commediola 0 piuttosto 
farsa in tre atti, che poteva dirsi un’attualità, 
perchè inspirata dalla scandalosa esistenza d'on 
giornaluccio. 

(Continua) 
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Aperta 


tuato il professore Struver, che si occupa di 
cristalli e sa come maneggiarli. 
è, + 
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Un corrispendente da Roma a un giornale 
di Lombardia scrive : 3 
< Si ha un bel dire, un bel assicurare cho ci 
troviamo in un periodo di pace e di tranquillità 
parlamentare che giammai da noi ci sarebbe stato 
l'uguale, ma îo pure non negando, nè affermando 
francamente, dichiaro che non sono guari di questo 
avviso». . 
Affogati, marchese Colombi, tu che fra i sì 
eino 
- di senso vario 
di parer contrario >. 


Ts, viceversa poi, 


DA RIALTO 


27 febbraio. 

Avevo giurato di non toccar più nulla di re- 
lativo a‘un pettegolezzo cho ho dovuto sfiorare 
nell’altra mia. 

La gentilezza italiana che non ha certo l’ultima 
nido a Venezia, ripugna dall'attaccare gli ospiti, 
chiunque siano, comunque la pensino, qualunque 
ne sia la patria; e siamo contenti, giacchè si deve 
ribattere il tasto ingrato, di poter almeno lasciar 
da parte il personaggio che diede prima origine 
a tante ciarle ; questa volta, come tante altre, la 
causa principale si dilegua negli accessori e negli 
incidenti. Ma come far fronte alle villanio ser- 
bando il sorriso della gentilezza, ancorchè si po- 
tesse scambiarlo con quello dell'ironia? Ecco la 
ragione per la quale molti amici mi assediano, 
caro Fanfalla, sperando che sia accordato un po- 
Sticino a un po' di protesta più ancora italiana 
che veneziana, contro un pezzo di carta di Francia. 

Parlo del Gauloîs, che in una sua recente cor- 
rispondenza da Venezia che capitò qua ieri sol- 
tanto, intitolata « un bal ches D. Carlos » dopo 
mezza colonna di chiaro di luna, di musica in 
piazza, di cospirazioni fra i silenzi notturni, il 
tatto impiegato a descriver Venezia prima del 
1866, passa a dire che « depuis que Dieu a dis- 
posé de Venise... les italiens y sont entrés a re- 
culon comme (graziosissima!!) le venilien dan sa 
gondole »; dice che in seguito il popolo dilet- 
tanto « a transcrit sa fanfare de défaite (con ab- 
biamo mai saputo che le sconfitte si diano il lusso 
di avere una fanfara) sur un air de vietoire > 
poi soggiunge che «fout dort à Venise, è cét6 
on veille, on arme è Pola, eto. » 

Dopo un tanto scialo di scortesia e d’ignoranza, 
dopo un'insalata mista di nomi forestieri e pae- 
sani, messi lì colla pretesa di dare uno schizzo 
dei nostri <salons» di quest'anno, l'ameno cro- 
nista aggiunge che quest'anno la vita sociale gli 
sembra « emprunter à la vie politique plus de mow- 
vement » e dice finalmente che l’alta società au- 
striaca « profitant du baiser Lamouretto que 
Tltalie et V'Autriche so sont administré» è tor- 
nata a godere gl'incanti della laguna. E benve- 
nuti tutti a casa nostra finchè ci sanno stare: 
questa nobiltà austriaca noi non la crediamo 
goîfa da pensare allo stadio dello relazioni diplo- 
matiche, allorchè entro le principali nostre case 
aperto a lei con sì magnifica ospitalità non « que- 
st’anno» soltanto, ma dal 1867, cioè da quando 
fa possibile la convivenza fra le due nazioni. 


denza ispirata da alcuno di questi{compiti signori, i 
quali d'altronde sanno per prova come si sia 
dormito nel 1848, quali siano le canzoni patriet- 
tiche che da quel tempo in poi vivono ancora sulle 
bocche del popolo, sanno qual fosse il nostro sonno 
negli infelicissimi anni successivi, cui tenne dietro 
la necessità della loro partenza. 

Ma intanto è a deplorarsi che con questi parti 
di fantasia d'uno straniero qualsiasi venuto qui 
per vedere e giudicare... alla francese, gli attriti 
si ravvivino sempre più. Dietro al sentimento 
patrio offeso, il giudizio fa talora d'ogni erba 
un fascio, e se la piglia anche con chi non do- 
"vrebbe... 

Ma parliamo d'altro. 

>< 

Alle elezioni politiche, precedute da chiassi poco 
decorosi, successe la più profonda tranquillità, es- 
sendo andata a male ai radicali anche la dimo- 
strazione preparata al teatro Goldoni per la rap- 
presentazione della Luna di miele del Cavallotti, 
a cui l’autore aveva annunciato d'assistere e non 
lia assistito. Questa e una Mater amabilis d'un 
Martelli, ufficiale nell'esercito, 0 la Fedora di 
Sardou che fa capolino come la febbre quartana 
(domani saremo già alla sesta replica intermit- 
tente) sono le sole novità che ci abbia ammanito 
la compagnia Pasta; alla quale, sebbene non sprov- 
veduta di buoni attori, manca (perchè di recente 
formazione) quello che in lingua teatrale chiamasi 
affiatamento. Ma bisogna andar là, perchè non c'è 
di meglio; al Rossini si regge come può una Forsa 
del destino, e l’esca degli amatori di musica è al 
liceo musicale Benedetto Marcello che s’apre ogni 
domenica, per tutta quaresima, a eccellenti trat- 
tenimenti di quartetto d'arco; interpreti egregi 

Frontali, Dini, Piermartini e Tancerotto. 

Questo istituto che, onorato dalla frequente pre- 
senza di R. Wagner, rimase chiuso agli allievi per 
due giorni dopo la morte del sommo maestro, ha 
l'intenzione (come l’istituto di Bologna) di cele- 
brarne il trigesimo con un’accademia wagneriana. 


Ad alcuni cittadini poi è sorta l’idea di battezzare 
per via Wagner la breve calle che mette capo al 
palazzo Vendramin-Calergi, dove il maestro morì. 
Ma una gloria sì grande non abbisogna d’un si 
piccolo ossequio, e mi par vano l’alterare una 
volta di più la curiosa nomenelatura delle nostre 
strade, tanto corrispondente alla singolare strut- 
tura della città. Deciderà il nuovo Consiglio; il 
quale, nella seduta d'apertura, elesse a primo as- 
sessore con votazione splendida il conte Serego, 
po dell’amministrazione cessata, dando così la 
miglior risposta a chi si piaceva nell’ilea d'im- 
maginari disordii 
>< 


Il cessato consiglio si sciolse per una serie di 
picciolezze che ingigantite, come avviene, dalle 
passioni, rendevano in quel punto impossibile 
qualsiasi giunta, ma la piena regolarità dell’am- 
ministrazione, fu tosto riscontrata dal regio com- 
missario, commendatore Astengo, che nel brave 
‘tempo della sua dimora potè quindi a tutt’agio 
applicarsi alla soluzione di molte antiche © deli- 
cate quistioni pendenti, meno spinose alle mani 
d'un regio fanzionario che non a quello dei cit- 
tadini, naturalmente inceppati da assai maggiori 
riguardi di convenienza. 

A questo fatto avrà forse alluso quel cittadino 
che nelle elezioni comunali di domenica ll cor- 
rente non scrisse altro sulla sua scheda che: 
« commissario regio per 5 anni! » Lasciando gli 
scherzi il commendatore Astengo lasciò dietro a 
s0 ottima fama e le spontanee ovazioni che ne 
accompagnarono la partenza, poterono dimostrargli 
la vivissima riconoscenza cittadina, 

Un solenne, ma ben più doloroso tributo d'af- 
fetto porgevano negli stessi giorni i Veneziani al 
compianto questore Chiaves accorrendo numero- 
sissimi alle suo esequie. 


Tritone. 


I PETARDI DI GHROLSTEIN 


Ieri correa voce d’un interrogazione che 
avrebbe dovuto farsi alla Camera sull'ultima 
tabaccata del generale Boum. 

L'eroe di Gerolstein, come sapete, si ser- 
viva d’un tabacco tutto suo: sparava una pi- 
stola e annusava con delizia il fumo della 
polvere. 

Questa voce non si è avverata; ma un di- 
spaccio particolare alla Nazione, pretende 
sapere che în previsione dell'evento, l’onore- 
vole Farini avesse mandato a pregare l’ono- 
revole Depretis di non mancare alla seduta. 

Il sistema dell'interrogazione a tutto pasto 
non è il mio ideale. Si direbbe che per i no- 
stri deputati un fatto non sia mai un fétto, 
sinchè una dichiarazione officiale non lo con- 
fermi. La Camera è come quell'inglese che, 
vedendo bruciare il pastrano di un suo com- 
pagno di viaggio, si trattenne dal prevenirlo, 
perchè, non essendogli stato presentato, non 
si credeva autorizzato a rivolgergli la parola. 

Nel caso attuale capisco che la Camera non 
si sia data per intesa della piazzata. 

La tabaccata del generale Boum non ha 
gettato faville che ci facciano bruciar ad- 

@ può bensì aspirare ad un 
tà, ma non ad altro. 

‘Secondo il mio debole parere la Camera ha 
fatto bene a fermarsi nella sua mania di in- 
terpellanza acuta, e a fare almeno una ecce- 
zione per questo caso. La Camera, che è di- 
ventata il potere interrogativo per eccel- 
lenza, non badando alle petardate del gene- 
rale Boum, ha messo le cose nella vera luce 
sotto la quale dovrà vederla la diplomazia. 

Se l'effetto è stato una ‘risata, segno che 
l'impresa non era che ridicola, e che non oc- 
corre occuparsene. 

La diplomazia ha una maniera tutta sua 
di guardare le cose. Non si occupa delle in- 
tenzioni; bada soltanto ai fenomeni come le 
si presentano. È rimasto celcbre negli annali 
dell'umorismo quell'ambasciatore cinese che, 
arrivato a Venezia in tempo di carnevale, 
scrisse al suo governo di guardarsi in certe 
epoche dalla gente europea, perchè è affetta 
di pazzia comica, tutti gli anni e durante un 
mese perde-la testa. 

Speriamo che il successo ottenuto dai pe- 
tardieri li persuaderà a smettere. Se una 
prima volta s'è riso del loro conato e si è 
potuto additarlo all'Europa come una pazzia 
da mezza quaresima, la ripetizione della farsa 
non farebbe più ridere solamente delle loro 
petardate. Si dubiterebbe della serietà degli 
Italiani che le tollerano. 

E gli ambasciatori cinesi avrebbero anche 
ragione di scrivere al loro governo che, con 
la serietà, noi andiamo perdendo anche la 
riputazione tradizionale della gentilezza. 
Quando si casca nella volgarità scempia e si 
fa o sì vorrebbe fare la politica estera con 
i mezzi dell'operetta e con lo pretese epicità 
degli eroi da parodia, non si può pretendere, 
alla lunga, d'essere presi sul serio... 

Ma mi fermo, perchè vado io prendendola 
troppo sul serio, quasi che offenbach potesse 
rubare il mestiere a Sofocle. 


en Cipiner 
REQUIEM 


Udine, 26 febbraio. 
ll Friuli ha recentemente perduto un grande 
artista e un vecchio galantuomo, gentiluomini 
tutti e due. 
Grande artista fu l'abate Tornadini di Cividale: 
come prete, devotissimo alla Santa Sede, e come 
prete faceva benone: come artista, insigne cultore 


dosso le vesti 


della musica sacra, compositore di primo ordine, 
quale fa riconosciuto in una serie di solenni con- 
corsi tanto in Italia quanto all'estero, poichè ebbe 
potentissime ispirazioni e queste seppe vestire 
scrupolosamente nella forma castigata che è ri- 
chiesta dallo stile ecclesiastico. Severissimo con 
sè stesso nei costumi, irreprensibilenella sua vita 
sacerdotale come restano irreprensibili nell'arte 
le sue composizioni, aveva per di più una qualità 
che solo i temperamenti squisitamente aristocra- 
tici sanno alleare al culto della religione © del- 
l’arte: cioè una suprema distinzione di maniere 
e gentilezza di persona, un'elegante dignità quale 
appena si può immaginare in un vescovo della 
corte di Luigi XIV o in un nunzio pontificio della 
buona scuola. Il forestiero che visitava con Ini il 
ricchissimo archivio capitolare di Cividale del 
Friuli, restava affascinato dalla sua guida: lasua 
bratta fisonomia, nella quale l’unica cosa bella era 
il pallore, si trasfigurava per virtà del sorriso 
benevolo e per l’insinuante armonia delle parole: 
e quand'egli sfogliava sotto gli occhi del curioso 
gli antichi antifonari e il famoso salterio donato 
da Santa Elisabetta d'Ungheria ai canonici di Ci- 
vidale, il curioso perdeva di vista qualche splen- 
dida miniatura per osservare la candida mano da 
gran signore che si insinuava fra un foglio e l’altro 
delle crepitanti pergamene... Gli hanno fatto a Ci- 
vidale solenni fanerali, in cui trionfo la sua bella 
anima di compositore nelle commoventissime ar- 
monie di un sublime Miserere che è il suo cape 
d'opera. 
x 

Gentiluomo anche di nascita fa il vecchio conte 
Francesco di Toppo. 

Morì a 86 anni, e questo spiega perchè ci fosse 
in lui qualche cosa del secolo passato; ma il Se- 
colo presente non la perciò ragione di spacciare 
sul conto di lui un sacco di corbellerie. 

Ha torto di spacciare che il conte di Toppo non 
Jece mai nulla per il suo paese. Fu per dodici 
‘anni assessore municipale e podestà di Udine; 
per venticinque anni direttore del Monte di 
fa per sessanta anni membro dell’Accademia di 
Udine; per undici anni fece parte della direzione 
dell'importante istituto Uccellis; fa direttore del 
Liceo; fu presidente del Museo civico; fa presi- 
dento della Commissione archeologica. In tutti 
questi incarichi agì da uomo intelligente © da ga- 
lantuomo, cosa veramente lodevole anche nel pre- 
sente Secolo, 

Così ha torto il presente Secolo di dire che il 
conte Toppo fa fatto commendatore € perchè i 
governanti accarezzano ]a gente del passato ». 
Ebbe la commenda per una commendevolissima 
ragione, e cioè per aver donato al governo, a con- 
dizione che fosse collocata in un museo del Friuli, 
l'importantissima raccolta delle ambre aquileiesi 
dell’epoca romana, specialmente importante perchè 
Aquileia fa per secoli l’emporio dell'ambra che 
dalle rive del Baltico veniva importata nell'impero 
romano. 

Lasciando dunque erede della propria conside- 
revole sostanza il comune di Udine per fondare e 
dotare un istituto di educazione maschile, lasziando 
fondi per doti a ragazze ‘povere, lasciando altri 
legati di pubblica e privata beneficenza (2000 lire 
alla Congregazione di carità, ‘1000 agli orfa- 
nelli, ecc., ecc.), il vecchio conte di Toppo non 
aveva bisogno di far nulla dimenticare, come pre- 
tende il Secolo, ma coronò degnamente una nobile 
vita. Di che la cittadinanza di Udine si mostrò 
riconoscente, accompagnando la sua salma con 
grande e spontaneo concorso, insieme alle pub 
Bliche autorità, alle rappresentanze e allo bandiere 
di pubblici istitati e di Società operaie. 

Dubito, del resto, che fosso abbonato o lettore 
assiduo del Secolo. 


Vespillone 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 1° aprile. 

Il Consiglio di Stato nella seduta di ieri ha de- 
finitivamente approvato il piano regolatore della 
città di Roma. 


Corre voce che il nostro Circolo universitario 
Savoia, rendendosi degno interprete dei sentimenti 
della gioventù italiana, voglia solennizzare il 14 
marzo, anniversario di Sua Maestà il Re Umberto, 
con un banchetto patriottico, al quale interver- 
rebbero gli studenti universitari di Roma eirap- 
presentanti delle altre università del regno, del 
Circolo Vittorio Emanuele di Pisa, del Circolo mo- 
narchico di Torino, del Liberale monarchico re- 
centemente costituitosi a Pisa, ecc., ecc. 

Inoltre sarebbe intenzione del circolo di far te- 
nere în questa circostanza una conferenza da 
qualche persona autorevole e di farsi promo- 
tore di un album da presentarsi al nostro sovrano, 
Noi che ricordiamo la bella dimostrazione pro- 
mossa l’anno scorso dagli studenti romani in questa 
stessa occasione, non possiamo fare a meno di 
congratalarci con loro del gentile pensiero. 

* 

È morto a Roma, d'un colpo apopletico, il ba: 
rone di Javary ministro pleaipotenziario del Bra- 
sile presso il Re d'Italia. 

Il barone di Javary era nato a Rio Janeiro il 23 
giugno 1813. Fa addetto alle ambasciate di Londra 
e Parigi, poi ministro in Baviera, in altri Stati 
della Germania, nella Svizzera, nell’Uruguay finchè 
nell'aprile del 1865 venne nominato a rappresen- 
tare il Brasile in Italia. 

Era un diplomatico molto stimato per lo sue 
qualità. L'imperatore Don Pedro l'aveva in grande 
predilezione. In Italia, che egli considerava come 
una seconda patria, avea saputo conquistarsi l’af- 
{etto di quanti lo avvicinarono. 


. 

sono imminenti due coneistori. Nel primo, che 
avrà luogo nel marzo, il papa eleggerà soltanto 
aleani vescovi. Nel secondo, che verrà tenuto nel 
luglio, saranno eletti vescovi e 


* 

L'eclissi solare. sat 

Avrà luogo il 6 maggio e sarà visibile più spe- 
cialmente nella Carolina, ove, per iniziativa del 
governo francese, si reca una Commissione seien- 
ifica internazionale. 

1I casa fa parte, come rappresentante dell’Italia, 
il professore Tacchini, incaricato di stadi speciali 
di fisica solare. ti A 

1l professore Tacchini è già partito per rag- 

giungere i suoi colleghi di Francia e d'Austria. 
* 

Il giorno 5 marzo verrà inaugurata la lapide a 
Morse, l'inventore del telegrafo. Alla cerimonia 
interverrà il nuovo ministro degli Stati Uniti signor 
Astor. 3 

Il giorno 9 marzo, un’altra lapide verrà inau- 
gurata all'albergo del Quirinale, per il generale 
Medici. al 

Nella scorsa notte la quesiare stag ri palla 
faccenda dei petardi, ha elle 
nelle case di parecchi triestini residenti in Roma. 

Presso uno di loro è stata sequestrata una let- 
tera ove si dice che per ridestare la questione di 
Trieste, bisogna far uso delle bombe. 

Farono arrestati parecchi individui, triestini 
tutti, e di non alta estrazione. 

* 

Un telegramma di Vienna ci annunzia che il 
maestro Rendano vi ha dato un secondo concerto 
orchestrale, destando viva e crescente ammira- 
zione, benchè l’ambiente non potesse certo essere 
favorevole e simpatico a un musicista italiano in 
questi giorni di bombe irredentiste e di funerali 
wagneriani. Domenica il Rendano darà il suo terzo 
ed ultimo concerto a Vienna; poi passerà a Pest 
a darne due altri sotto il patrocinio del Liszt; noi 
aspettiamo dal nostro gentile corrispondente di 
Vienna una notizia particolareggiata, e non tele- 
grafica, sui trionfî laggiù di questo valoroso rap- 
presentante della musica italiana. 

* 

Domani alla sala Dante ha luogo il primo dei 
tre concerti sinfonici che la Società orchestrale dà 
in questa stagione. Questo per altro ha una at- 
trattiva particolare per l'esecuzione del preludio 
del Parsifal, ultima opera del Wagner, che il 
bravo direttore Pinelli dirige con un impegno 
straordinario. Nessun intelligente perciò mancherà 
a questa solennità artistica. 


* 

Doman l’altro, sabato, alle tre pomeridiane, avrà 
luogo alla sala Dante il secondo concerto del pi 
nista Cesi. Il programma è composto di quaitor- 
dici pezzi, antichi e miolerni, italiani © tedeschi. 
Inutile dire che il valente pianista otterrà un gran 
successo anche questa volta. 

n 

Quanto prima alla sala Dante avrà luogo un 
grande concerto dato dalla signorina Maria De 
Adler, gentile artista che abbiamo recentemente 
applaudita al Costanzi, e che da un paio d'anni 
è divenuta l’enfant gaiée della buona società ro- 
mapa. 

Tanto per la scelta del programma quanto per 
l'eletta del pubblico che vi assisterà, questo sarà 
certamente unodei più bei concerti della stagione. 
Basti dire che vi prendono parte i professori Mo- 
nachesi, Masi, Jacovacci, Farino e Lucidi. 

* 

Domani, venerdì, avrà luogo al teatro Costanzi 
la beneficiata dell'egregio attore Zago. Il pro- 
gramma della serata che promette di riuscire di- 
vertente, è il seguente : Do morosi a cinquant'anni, 
El viagio dei sposi, El casino di campagna. 

* 

Questa sera, veglione di mezza Quaresima, al 
Costanzi ed all’Alhambra, con ingresso alle ma- 
schere. 

Coloro a cui fosse rimasto ancora in corpo un 
restieciolo di voglia di ballare, profittino dunque 
della circostanza. Le danze, come dicono i mani- 
festi, si protrarranno fino alle 3 del mattino. 

* 

Il noto corridore Bargossi ha presentato al mi- 
nistro della guerra una domanda per essere am- 
torizzato a uno speciale insegnamento diretto ad 
abituare i soldati alla velocità ed alla resistenza 
alla corsa. 


* 

Domani sera, alle 8 e mezza, nelle salo della 
Società generale operaia, il dottor Giuseppe Pinto 
terrà una conferenza sul tema: Roma e la sua 
campagna considerata dal lato.igienico. 

Domenica poi, il socio professor Capannari con- 
durrà a visitare i monumenti palatini continuan- 
done l'illustrazione. 

L'appuntamento è alle 3 e mezzo pomeridiane 
all'ingresso degli Orti farnesiani. 

* 

I teatri. 

L’Apollo quest'anno ha proprio la jettatura. Il 
tenore Gayarre, che doveva venire adesso a Roma 
per dare la Favorita, s'è ammalato a Napoli così 
gravemente, che per quindici giorni almeno gli 
sarà impossibile di cantare. Il contratto coll'A- 
pollo sarà disdetto o rinviato. 

La nuova opera del maestro Torziani verrà 
data ancora per cinque sere. 


La famiglia Macbean, mentre ringrazia tutte le 
numerose- persone che hanno preso sì vivo inte- 
ressamento darante la malattia del defanto signor 
Alessandro Macbean, console di Sua Maestà bri- 
tannica, rende noto che il trasporto della di lui 
salma avrà luogo il giorno 2 corrente a ore Il e 
mezzo antimeridiane dalla casa di abitazione, pa- 
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FANFULLA 


Iazzo Altieri, piazza del Gesù, alla stazione, per 
essere inoltrata a. Livorno, 
‘Roma, 1° marzo 1883. 
—T— -—- 


APOLLO: peer L'Assedio di Firense, 

Spett SBET RE ci 
pera — Ezcelsior ballo. 

VALLE. — Ore 8 112. — Falinitsa, operetta, 

COSTANZI. — Festa da ballo. 

AROENTINA, — Oro 8 10. — 4 tempo! 

(FITEA® UMBERTO. — 0re8 — o 
dote È Sorrento Leda 
POLITEAMA ROMANO. — Ore 8 112. — Compa 

gaia equestre Ronssiàre, 
METASTASIO. — Ore 6 Îl2 6 9 112. — Fumicofì 
Funicolà. 


Il Parlamento delle Tribune 


Proclamata l'elezione dell'onorevole Maurogo- 
nato, l'onorevole Bonghi ripiglia il suo. discorso 
interrotto ieri. 

Nella parte che ieri non ho potuto dare nean- 
che in sunto, attesa l'ora, l'onorevole Bonghi s'è 
oceupato degli scavi, e ha fatto osservazioni che 
meriterebbero d'essere riprodotte testualmente, a 
illustrazione della scavomania dell'onorevole Bac- 
celli. 

Stacco dal resoconto analitico il brano relativo 
alla distruzione del famoso passaggio sul Foro, 
come quello che interessa la cronaca cittadina e 
l'archeologia alla portata di tutti. 

« Con quale concetto il ministro lo ha distrutto? 
Volete saperlo? Tornate al Foro, © vedrete che 
noi, tra giorni, in luogo di avere il passaggio tra 
l'arco di Settimio Severo e il tempio di Saturno, 
avremo un passaggio tra il tempio di Saturuo 6 
il portico degli Dei Consenti, tra l’arco di Settimio 
Severo e il tempio della Concordia. Avevamo un 
ponte innanzi, avremo un altro terrapieno dopo, 
che noa distinguerà più l’arco di Settimio Severo 
€ il tempio di Saturno dal rimanente del Foro, ma 
dividerà il tempio di Saturno e l'arco di Settimio 
Severo dal tempio della Concordia © dal portico 
degli Dei Consenti. VI pare, o signori, che valesse 
la pena di fare quello che si è fatto per surrogare 
un'interruzione del Foro ad un’altra, un passaggio 
ad un altro? E notate che il secondo sarà peg- 
giore del primo, poichè voi non potrete aver fatto 
un terrapieno senza alzarvi muricciuoli, da una 
parte e dall'altra. | 

< E che cosa farete su quei resti veramente sa- 
eri e gloriosi, del clivus Capitulinns ? Vorrete faro 
dei ponti sopra quei perzi di strada antica per 
mantenerli intatti? E in tal caso, valeva la pena 
di distruggere quel ponte così fariosamente, colla 
dinamite, come se si aspettasse che i nemici do- 
Vessero passarlo e che non fossimo più in caso di 
difenderlo, lavorando di notte, sgomentando il 
vicinato, rompendo i vetri alle botteghe, correndo 
insomma all'assalto del Foro, e quasi dando alla 
popolazione di Roma l'immagine della battaglia 
tra ì Sabini e i Romani, per ottenere poi questo 
risultato? (Mlarità). 

« Noi avremo surrogato l'antico ponte con un 
terrapieno che produrrà lo stesso inconveniente 
del ponte distrutto. 

< È perchè questo, o signori? Perchè il ministro, 
persuaso dalla sua volontà e dalla sua compe- 
tenza che è grande, ma che non può essere uni- 
versale perchè non è tale in nessuno al mondo, 
non si circonda di alcun consiglio in tutte queste 
intraprese che egli muove e mena avanti con 
tanta faria ». 

Oggi, seguendo man mano la relazione, parla 
della istruzione secondaria esaminando le cifre 
della spesa, il metodo seguito e il risultato ot- 
tenuto. Parla della riforma di questo insegna- 
mento, e l’onorevole Baccelli lo_ interrompe di- 
cendo: — Questa legge è pronta! — Lo so, ri- 
sponde l'oratore, e so che ce n'era una pronta 
anche nel 1876, ma la riforma è ancora da fare, 
e la legge è ancora da disentere. 

All’aire si capisco che parlerà per un pezzo. Ha 
lo scrittoio e lo scanno coperti di stampati, di fa- 
scicoli, di libri, in mezzo ai quali, di tanto in tanto 
{raga per raccapezzare il documento che gli serve... 

ll discorso dell'onorevole Bonghi, come quello 
d'an uomo che campa a tu per ta con gli autori 
greci, è una argomentazione sempre sostenuta e 
ravvivata qua e là dall’epigramma. Colgo questo 
al volo: « L'onorevole Bertani, ha lodato come 
igienista l'onorevole ministro; e l'onorevole mini- 
stro ha lodato, e com ragione, la competenza igie- 
nica dell'onorevole Bertani ». Come vedete, pare 
che l'onorevole ministro sia stato lodato senza 


ragione! 


Alle 3 e mezza l'oratore stronca il famoso tema 
per la gara delle licenze d’onore. 

L’oratore, che con le sue critiche porta via il 
pezzo, soleva frequenti interruzioni, e il presidente 
dopo aver pregato e scampanellato è costretto di 
volgersi a sinistra dicendo: « Se la mia autorità 
non è rispettata, chiamerò un altro a presie- 
dere!» 

Sicuro 


Chiami l'onorevole Coppino! 
<> 

Dopo oltre un’ora di discorso l’oratoresi riposa: 
la seduta è sospesa. 

L'onorevole Bonghi ripiglia il suo discorso aile 
4 meno dieci minuti, ringranziando la Camera 
della attenzione che gli ha prestato fin qui. E è 
vero. Come oratore l'onorevole Bonghi non ricava 
grandi effetti parlamentari: ma ottiene un effetto 
morale e intellettuale grandissimo; l’effetto che 
vi fa dire quando a quando al vostro vicino: 
— Qui ha ragione! qui dice bene! 

<> 

Critica la scuola complementare, quel povero pro- 
getto di cui il ministro ha fatto l’apologia anti- 
cipata,’e che tutti gli uffici questa mattina hanno 
massacrato ! 

L'onorevole Baccelli in due ansi di ministero 
non è ancora riuscito a far adottare uno solo dei 
suoi progetti! 


l'oratore fa la censura del progetto pér la gin- 
mastica, Poi parla dini tetro 
< Voi avete separato — dico — la istruzione ele- 
mentare dalla coscienza del paese e dalla educa- 
zione morale ». 

Fra gli interrattori più insistenti c'è l'onorevole 
Lazzaro, l’instauratore della grammatica. Ma l’o- 
ratore può consolarsene: il suo discorso ha mosso 
le belle signore. Dalla tribuna di corte lo ascolta 
la Principessa di Vicovaro, e dalla tribuna diplo- 
matica lo segue la marchesa D'Adda-Trotti, juna 
Stella milanese, che brilla quest'anno nel belcielo 
di Roma. 

Alle 4 30 l'oratore non ha finito — e ciò gli 
nuoce, perchè la Camera è stanca. 


Efes 
NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi). 


Catania, 28 febbraio, 

La calma, la tranquillità e l’ordine sono ri- 
stabiliti nella città. La popolazione è concorde 
nel biasimare il tumulto di lunedì scorso, cau- 
sato non dall’interesse generale del commercio, 
ma da pochi pregiudicati accorsi qui da di- 
verse parti della provinoia per provocare di- 
sordini ed approfittarne con grassazioni e ra- 
pine. Le autorità politiche e militari presero 
subito delle misure di rigore contro cotesti 
pregiudicati, ordinando una sortita della truppa 
che arrestò i principali perturbatori, seguiti 
da una folla immensa, davanti al palazzo del 
municipio. Il generale Pallavicini, giunto sul 
luogo durante il fermento del tumulto, ap- 
provò l'operato delle autorità, e quindi la 
truppa agì più risolutamente. 

La fermezza energica del generale Pallavi- 
cîni rassicura la popolazione e garantisce che 
i dolorosi avvenimenti dei giorni scorsi non 
si rinnovino più. 

So che il Consiglio comunale vagheggia il 
progetto di conferire la cittadinanza al pre- 
fetto commendatore Colucci e al generale 
Mosell, per il contegno serbato durante le di- 
mostrazioni, contegno che valse ad evitare 
‘un conflitto fra la truppa ed i cittadini. 


Sono state presentate al Consiglio di Stato al- 
cune concessioni a privati per l'impianto di linee 
telefoniche fra comune e comune. Come è noto, 
il governo si è riservato il diritto di accordare 
tale concessioni, oppure di esercitare il monopolio 
come per i telegrafi. 


Appena esaurita la questione di Kilia, Ja confe- 
renza danubiana solleciterà i suoi lavori onde de- 
finire le questioni per le quali fo principalmente 
adunata. 

Credesi che i poteri della Commissione europea 
verranno prorogati per 10 o 15 anni 

Quanto alla Commissione mista, la proposta 
Barrere verrebbe modificata nel senso che sarebbe 
soppresso il turno dell'Austria e della Romania 
nella rappresentanza della Commissione europea 
nella Commissione mista, alla quale già appar- 
tengono come Stati ripuarî. 

Inolti 


igazi 
ciascuno degli Stati ripuarî. 

Ja questi giorni si fecero ofticioso pratiche per 
trovare un accomodamento che soddisfi almeno 
in parte le domande della Romania. 


Si comincia già a mormorare che il progetto 
per la perequazione fondiaria possa essere ritar- 
dato tanto da rimandarne la discussione a dopo 
le vacanze estive. 

Il ministro sarebbe impressionato dalle opposi- 
zioni che incontra, e il governo riterrebbe oppor- 
tuno non sollevare per ora una questione la quale 
potrebbe accendere — per quanto ingiustamente — 
ire regionaliste. 


BORSA DI ROMA. 


1° marzo. — Echi della Borsa: numento. Il mer- 
cato fu oggi brillante, e coi prezzi, specialmente 
della rendita, sostenutissimi, dietro la sensibile 
miglioria dei mercati esteri. " 

La rendita per contanti è quotata nominale a 
81 50 es-coupon; per fine mese, ceduta a 89 90, 
si spingeva quindi fino a 90, restando in chiusura 
al primo prezzo fra denaro © lettera. 

Le azioni della Banca Generale da 547 50 a 546, 
il Banco di Roma da 587 a 588, ed il Banco Santo 
Spirito a 446, prezzi fatti. 

Nominali gli altri valori ai corsi seguenti: 

Cattolico 92; Blount 90; Rothschild 91 40; azioni 
Banca Romana 947; Società Immobiliare 490; 
Acqua Marcia 877; Condotte 488; Gas 920 (stam: 
pigliate). 

I cambi deboli: 

STES o i) 99 Fa 

rancia (el 100 15. 

Londra (chègues) 25 06. 

Peszi da venti franchi 20 12, 20 15 prezzi fatti. 

La Banca d'Inghilterra ha ridotto lo sconto dal 
312a130]0. 

Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita italiana 5 0/0 89 05; Rendita francese 
3 0/0 ammort. ant. 82 30; Id. francese 5 010 115 75; 
Rendita turca 12 47; Lombarde 312; Inglese102 112; 
Egiziano 6 0/0 374; Suez 2340; Panama 510. 

Apertura della Borsa di Londra: 

Rendita italiana 5 0/0 88 114; Spagnuolo esterno 
nuovo 63 112; Tarco 12 46; Egiziano nuovo 74 1]16. 


Per Bevrerar 
{AGENZIA STEFANI) 

BRUXELLES, 27. — Cyvoct comparirà dinanzi 

alla Camera d'accusa affinchè questa emetta un 

parere sulla di lui estradizione. Cyvoct comparirà 

pure, prima dell'estradizione, davanti alla giu- 


stizia del Belgio per i delitti che gli sono attri- 
bolti. 


Un nuovo arresto, che si riferisco a questo af- 
fare, ebbe luogo lunedì. L’arrestato è certo Siam- 
bochi accusato di uso di un falso nome e di un 
falso passaporto. 

WASHINGTON, 28, — La Camera dei rappresen- 
tanti rinviò il progetto di tariffe votato dal Se- 
nato ad una Commissione composta di membri 
delle due Camere, 

DUBLINO, 28. — È proibita in Irlanda la circo 
lazione dell'ultimo numero dell'Irish World. 

PARÎGI,28. — Byrne, che fu arrestato ieri a Pa- 
rigi dietro domanda del tribunale di Dublino come 
implicato nell’assassinio di Cavendish e Burke, 
rinnovò oggi dinanzi al procuratore della Repub- 
blica le risposte date ieri al prefetto di polizia. 
Disse che egli chiamasi realmente Byrne, ma è 
segretario della Land League inglese e non di 
quella irlandese. Soggiunse non aver mai asssas- 
sinato alcuno. Quindi si chiuse in un mutismo as- 
soluto. Williamson, capo della polizia di Londra, 
è giunto a Parigi con parecchi agenti di polizia. 
Si scambiano note fra Londra e Parigi per la 
estradizione di Byrne. 

DUBLINO, 28. — Credesi che il misterioso per- 
sonaggio Numero uno non tarderà ad essere ar- 
restato sul continente, Parecchi sospetti si rifa- 
giarono in Svizzera. 

BERLINO, 23. — Ieri vi fu serata a palazzo. 
Oggi vi sarà pranzo di gala. Sua Altezza Reale 
il duca di Genova visitò l'ambasciatore d'Italia. 

La città è imbandierata e ornata dei busti del 
principe e della principessa imperiale. 

L'arciduca Rodolfo visitò il re di Sassonia. 

VENEZIA, 28. — La Commissione per ln distri- 
buzione dei sussidi ai danneggiati dalle inonda» 
zioni deliberò che i sussidi sieno assegnati ai pro- 
prietari di fondi perenti in parte o totalmente, ai 
proprietari di case crollate in parte o totalmente, 
agli esercenti industrie o commerci ed a qua- 
lunque altro, purché trattisi di persone ridotte 
in povertà causa le inondazioni. Essa fece voti 
perchè prendansi provvedimenti in favore degli 
operai disocenpati causa gli stabilimenti indu- 
striali crollati, © si unì alla Camera per pregare 
il governo affinchè provveda con apposita legge 
a prestiti per tutti i proprietari danneggiati. 

La Commissione si sciolse, incaricando la pre 
sidenza dell'esecuzione di queste deliberazioni. 

WASHINGTON, 28. — Il segretario di Stato Fre- 
linghuysen feco al Senato la seguente dichiara- 
zione: 

« Le istruzioni date a Patridge, ministro degli 
Stati Uniti a Lima, non lo autorizzavano ad ac- 
cettare la mediazione europea per terminare la 
guerra fra il Chilì ed il Perù. Le pratiche di Pa- 
tridge che concordò con i ministri d'Inghilterra, 
di Francia e d'Italia un invito ai belligeranti di 
conchiudere un accomodamento, non erano auto- 
rizzate, nè furono approvate dal suofgoverno. Pa- 
tridge è richiamato a Washington. Questa deci- 
ne è stata notificata ai ministri degli Stati Uniti 
accreditati pressoi governi d'Inghilterra, di Francia 
© d'Italia. » 

PARIGI, 23. — Parecchi giornali smentiscono 
che vi sia dissenso fra Ferry e Waldeck-Rousseau 
riguardo alle proposte di revisione della Costitu- 
zione. Tutti i ministri sarebbero d'accordo nel re» 
spingerne la presa in considerazione. 

MADRID, 28. — È stato constatato che l'Asso- 
ciazione della Mano nera ha ramificazioni in tutte 
le città importanti della penisola. I crimini nelle 
campagne e gli arresti continuano. Alcune auto- 
rità ricevettero lettere minatorio. 

LIONE, 28. — Processo degli anarchici. — Con- 
tinuano i discorsi dei difensori. Gli accusati at- 
taccano i considerando del tribunale correzionale. 
Gli avvocati si meravigliano deîla severità di quelia 
sentenza, severità che non sembra motivata dalle 
teorie anarchiche, non così temibili come si crede. 

MADRID, 28 febbraio. — Camera dei deputati. 
— Candau ivterpella il governo sul movimento 
anarchico în Andalusia; dichiara che l’Associa- 
zione della Mano nera vuole sopprimere la pro- 
prietà e sollevare gli operai contro i proprietari ; 
Candau scongiura il governo a procedere energi- 
camente contro i colpevoli. Il ministro dell'interno 
risponde che gli anarchici sono attualmento defe- 
riti ai tribunali; i prefetti dell'Andalusia presero 
le misure occorrenti per proteggere gli agricoltori 
contro le bande dei malfattori. 

BRUXELLES, 1.— Camera dei deputati. — Di- 
scussione del bilancio della giustizia. — Il mini- 
stro combatte la riduzione dello stipendio dei ve- 
scovi e giustifica le misure prese contro i preti 
stranieri che furono espulsi o il cui stipendio è 
stato soppresso. Dice che se i vescovi non si sot- 
tometteranno, egli reprimerà la loro agitazione 
colla stessa energia usata contro gli anarchici. 

LONDRA, 1. — Il Daily-Newsha da Varna: La 
situazione si aggrava in Albania. Truppe turche 
si concentrano a Scutari. Gli Albanesi si riuni- 
scono nelle vicinanze di Taki e si preparano ad 
impedire ai Montenegrini di occuparlo. Il principe 
Nikita dichiarò al ministro tureo essere inutile 
continuare le trattative colla Porta e la questione 
delle frontiere doversi sciogliere per opera delle 
potenze, come quella di Dulcigno. » 

BERLINO, 1. — Soa Altezza Realo il duca di 
Genova visitò ieri il principe di Bismarck ove 
incontrò pure Sua Altezza Imperiale il principe 
Rodolfo d'Austria-Ungheria. 

La visita del principe Tommaso al principe di 
Bismarck durò circa tre quarti d’ora. 


Bonaventura Severini, Geenîs reponsabile 


NUOVO SISTHMA. 


DENTI. 


DENTIERE senza grappe nò molle nè palale 


cu o ADLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICARE 


ORIFICAZIONI 


‘TERABILI CON ORO FADESIVO 
OPERAZIONI SENZA DOLORE 


Guarigione istantanea di tutti 1 dolori del denti 
Servizio telefonico, 


CHIANTI — ALLA CANTINA TOSCANA 
Via Mercede, 19 
Chianti per famiglie a L. 1,10 e 1,40 il fiasco, Prevatale? 
(Chianti Vecchio a L. 2, 2,50, 2,70, 3,00. Ottimo, 


Campagna Serica 1883 


Il risultato dell'allevamento dei bachi da seta 
dipende principalmente dalla qualità del seme, 
che non tutti possono garantirlo, come lo Stabi+ 
limento del cav. prof, Mercolini di Offida 
(Marche). Questo reputatissimo Stabilimento può 
offrire seme immune da qualunque ezine, per 
lire 46 T'oncia di 50 grammi. Le domande 
rivolgersi all'Amminisirasione del giornale La 
Settimana, Roma, via delle Convertite, N. 5 


| TROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVIGLIOSO 


Molti sono gli empiastri, i cerotti e le tele che 
vengono spacciati con etichette dorato e nomi 
ampollosi quali atti a guarire (con più o meno 
utilità) Calli, Vecchi indurimenti della pelle, Cochi 
di pernice, ecc., ma non havvene alcuno che ne 
garantisca un ottimo risultato. 

Il Trogotilo non si presenta come un parto di 
invenzione miracolosa, ma semplicemente egli è 
un assieme di bene elaborati Estratti d’erbe me- 
dicinali di virtà emollienti palliative ed incisive 
sommamente indicate e che mirabilmente si pre- 
stano alla guarigione dei Calli, Occhi di pernice. 
Vecchi indurimenti della cute, calmanti eziandio 
l’acuto dolore prodotto dai calli infiammati. 

Facile applicazione. 

Elegante scatoletta contenente 6 pezzi e relativa 
istruzione firmata e portante il timbro originale 
di fabbrica. 

Lire UNA 

Dirigere domande e lia allEmporio Franco 
Italiano Finzi © Bianchelli in Roma, Tia del Corso, 
153-154 e via Frattina, 84B — in Firenze, via dei 
Panzani, 26. 


SEME BACHI DA SETA 


INDIGENO 
abozzolo giallo-Baco bianco eBaco nero 


del 
Premiato Stabilimento Bacalogico 


Sernini e Ristori 


Confezionato a sistema cellulare, con selezione 

fisiologica e microscopica con controllo. 
Prezzo L. 15, l'oncia di grammi 28. 

Con cinquanta centesimi d'aumento si spe- 
disce franco in tutti i paesi del Regno nei quali 
l'ufficio di posta è autorizzato al servizio dei 
pacchi postali. 

Dirigere domande accompagnate dall’ammon- 
tare all’Emporio Franco-Italiano Finzi  Bian- 
chelli, ROMA, via del Corso, 153 e 154, via Frat- 
tina $4 A — FIRENZE, via dei Panzani,26 


IL RE DEI CUOCHI 


TRATTATO DI GASTI IR UNIVERSALE 
TERZA EDIZIONE 

riveduta ed illustrata con 400 figure intercalate 

nel testo. 

Contiene le miglori ricette per la preparazione 
delle vivande secondo il metodo della cucina mila- 
nese, napoletana, piemontese, toscana, inglese, russa, 
spagnola, ecc. — Istruzioni di pasticceria e confet- 
tareria moderna. Nozioni sulle proprietà igieniche 
degli alimenti. — Cucina specialo pei bambini ei 
convalescenti. Molteplici istruzioni di esonomia do- 
mestica sulla scelta e conservazione dei commestibili, 
delle bevande dei frutti, ecc. Istruzioni sul modo di 
apparecchiare le mense, di ordinare pasti sì di Insso 
come casalinghi, di trinciare, serviré, ecc., ecc. 

Opera redatta sulle più accreditate pubblicazioni 
nazionali ed estere, di Vialardi, Leconte, Caréme, 
Dubois, Bernard, Storbiatti, De Vers, Rottenbéfer, 
Brillat-Savarin, ecc. 

Prezzo L. 7 50. 
Franco per posta e raccomandato L. 8 50. 

Dirigere le domande evaglia all'Emporiò ‘ Praace- 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso, 153 
e 154 © via Frattina, 54 A. Firenze via dei Panzani,26. 


DA CEDERSI in seconda iettura il giorno dopo 
BINDI l’arrivo, a metà del prezzo di 
costo il giornale seguente: 
Frankfurter Zeitung di Francoforte 
Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, 
Piazia Montecitorio, 127, p. p. 


Leziaserioni si ricevono presso l' Amministrazione @ presso l'Ufficio principale di I 


Pubblicità in 


l'Agenoe principale la Pablicità, Paris, 92, rue de Richelieu. 


Ferro Leras 


E sopportato 2Igi semnalati che non possino 
tollerare alcuna preparazione ferruginosa; non ha 
alcuna azione sui denti ; non provoca alcuna costi- 
pazione; è chiaro e limpido come un' acqua mi- 
nerale gualunque ; s'assimila più rapidamente dei 
bonboni, pillole, o polveri. fo contro l'impo- 
verimento del sangue, l'anemia, il linfa- 
10,la debolezza edi granchi distomaco, 
eccita l'appetito, facilita Jo sviluppo 
nello ragazze anemiche, ristabilisce e 
regola la mestruazione, ‘arresta gli scoli 
e ridona al sangue il suo color 
‘naturale perduto în seguito a malattie. 


Esiste sotto forma di Siroppo e Soluzione 
Dopeio a Parigi, 8, RUE VIVIENI, 0 nell principati Yarmaco 


A Roma 
è 


., farmacista. Milano presso Manzoni © È. 


A. Manzoni e C. via di Pietra 90-91, Geo. Baker; 


PER SOLE 


LIRE 200 


Prezzo della Trebbiatrice . . « LI 
» della Scuotipagiia da pplicarsi alla Trebbiatrice:. | » 
Porto a carico dei committenti. 


"3 Fimeoccermi 
Registe e cn a Gterdino di Fim c. Corso 30; O. Gianeintori Come @ | 


"Chtaze, ria MaAds vii. Gi Lo Sioruonnto Corso GI8, 


Diriger: 
58 e 154 e via Frattina 84 »; FIRENZE, via Panzani 26. 


Da Vendere 


Due CASSE FORTI 


Dsate; prezzo convententissimo 


Dirigersi all’Ufficio di Pubblicità, Galleria Vittorio 
Emanuele, n. 26, Milano. 


Indirizzi Raccomandati Î 


ALBERGHI 


ALBERGO GO LAURATI 


via Nazionale 
promimo, a piaza Venta 


Roma 


TRL: ANGLO-i AMBRI GUN 


Tris 
Via Frattina 128. 


Roma 


PARMICIA E DEPOSITO 


Per le inserzioni de- 
gli indirizzi raceoman- 
dati, rivolgersi all’Am- DE CESARIS 


ministrazione del gior-| FARMACIA-CHIMICA 
Duse: Via Portoghesi n. 6 


COLL'USO 


DEL 


SAPONE BCLVPNE 


sopprime l’uso della lesciva e di far bollire 
la biancheria. 


Ù 
SÌ 


SÌ evitano gl'inconvenienti derivanti dai vapori. 


lava perfettamente senza falica e coll’acqua 
fredda. 


riduce il lavoro ad un terzo almeno. 


SI conservano i colori di qualunque stoffa. 


Si vende in stanghe di chil. 4.300 circa al 
prezzo di L. 2.50 la stanga. 

Con 50 centesimi di aumento si spediscono due 
stanghe franche ovunque siavi il servizio dei pac- 
chi postali. 

Dirigere domande e vaglia all’Emperie) 
Franco-Italiane Finzi e Bianchelli, Roma, 
via del Corso 153-454; Firenze, via dei Panzani 26) 


Non più Spalle curve 


SIE straccale americano per uomini, donne e fanciulli. 


dilata tto e rende libera la respirazione. | 
vee era E lo anche © 


ale ilo so or 
dell'addome facendo 


CUCINE ECONOMICHE IN GHISA 


DI TUTTI 1 SISTEMI 
Prezzi : L. 25, 30, 35, 45, 50, 60, 75, 85. 


ài Ere i eno è etnea 
la comminare senza sforzo Dna pei uo poso sedere, ESTE 


Società età d’Igiene 


ACQUA FIGARO 


TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA 
ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO |ACQUA FIGARO 


progressiva in 2 giorni istantanea 
Preparata colla scrupolosa] Prodotto speciale per tin-| Alle persone che non hanno 
| osservanza delle regole della[gere în duo giorni 6 senza |ll tempo e la pazionza di far 
fisiologia e dell'igiene, ridona|alcun danno i capelli e la barba |uso delle tinture progressive, 
in breve tempo il coloro na-|in nero e castagno. lla Società Igienica Francese 
turale ai capelli ed alla barba.| Ottenuto l'effetto, sarà utile [offre l'Acqua Figaro ìstanta- 
Dopo aver fatto uso della tin-|di mantenerlo con’ l'uso del- (nea, la quale priva di sostanze 
|| tura istantanea Figaro, servell'Acqua di Figaro pro-|nocive, è di un sicuro e pronto 
per mantenere ai capelli ed|gressiva. effetto. 
alla barba il colore riacqui- 
stato. Prezzo, della scatola com-| Prezzo della scatola com- 
Prezzo del flacone L. 5. lpleta L 6. [pleta L. 6. 
Coll'aumento di cent. 50 si spedisce franco per pacco postale 


i 


Dirigere le domando e 
| Roma, via del Corso 153- 


ia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
e via Frattina 84. Firenze, via dei Panzani 26. || 


Economia — Rapidità — Vtilità 


VELOCIGRAFO ANGHINELLI 


RIPRODUTTORE ISTANTANEO 


DI 100 E PIU COPIE 


DI UNO SCRITTO O DISEGNO 


Adettato dai Ministori, Prefetturo, 
Munlcipîi, Tribunali, Esorcite, Fer- 
revie, Banche, ecs. eco. 


Il Velocigrafo Anghinelli è l'unico 
che dia incontestabilmente i migliori] 
risultati, come l’attestano gli innu-| 
merevoli certificati avuti. 

Prezzi e ossia Velocigrafo Anghinelli 


N. 0 Formato Carta Postale 9X415 LL. 350 
»i1 >» Poulet o Quartina DX cm » 7- Compreso 
» 2 >» Commerciale 22629 »10- n 
> 3 > Rrotocolo, Bello 29X9 > >| Sona 
»4 >» Stato KIT »15— Vicociarato 
» 5 » DoppioProtocollo 335645 > >2i— 5 
QUALUNQUE FORMATO DIETRO ORDINAZIONE. 
Inchiostri di SAR colori, la boccetta L. UNA caduna. — Preparazione rinno‘ Taj 
parecchio L. 6 50 il Chilogrammo — Scatole di 0,50, 4, 2, 3.5, e. snai 
ii doma) Franco Italiano, Finzi e Bi: cea 
o Diicre de mando e vaglia AllEmporio Fi co Iain, Finzi è Bian Î, in Roma, via dé 


Nuovi Carretti automatici 


APPROVATI DALLE CELEBITA’ MEDICHE DI PARIGI 
I Bambini nen corrono più rischie di ometto 


‘concorso 
pochi mesi fino a dueoredetta. 
anni ed anche più. Si regola secondo la statura del bambino 6 gli 
anni cd. nata a 0 6 gli procura un eser- 
Anche quando ini hanno camminare predili; il 
care nel. quale if fortificano mediante aero, © serre oo di giocati, |euso 
Dal punto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in questo carrettino| 
(cho nello braccia stesso del madre, perchò conservano i movicienti liberi senza 
contatti e tutto o parti dl corpo arieggiato. 

La sua forma è te e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lun- 
ghezza, centimetri 40 di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi, 
Prezzo L. 35. — Imballaggio L. 2. 
onde e veglia all'Emporio Franco Ialino Finzi è Bianchell 
i PET ng Firenze, via Panzani 26. dimen] 


‘e domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, ROMA, via del Corso|j5s e A 


Montecitario 127— Ia Fireoso, via dei Panzani 7 p.p.=In Milano, Galleria Viltorio Emaxnalo 98. 


NUOVI STRUMENTI 


LA VERA TREBBIATRICE SVIZZERA int UsicALI 


Essendo interamente) 


sistemi ed 


na prodeto di tai semplici FA ni 
di grano all'ora. E e 
Pesa circa 189 chilo 

grammi, e smontata pui sos 

Efgore Facilmente portatrfta patenete - © 15” 


da due soli uomini nelle) 


tocalità. montuose ® lef| Dirige le domande 0, vaglia 
meno accessibili. lall’Emi 


ment a pie Piaachlt, via del 
ima, Finzi © 

dea atrumeona |Cots0153 454 e via Fratlina $48. 

hi ilo per lo piccolo. cal-[Firenze, via dei 


e creo 
|FERRI PER DARE IL LUSTRO 


200 sn 
(o) = 
iporio Franco-Italiano 
a hi Roma vi dice 
© via Frattina 86 


Firenze, via Panzani 26. 


L’arte del Traforo 


ALLA PORTATA DI TUTTI o 
colle nuove Macchine perfezionate di Berlino 


Sono interamente costruite în ferro, si fissano a qua- 
langue tavola medieno la morsa ‘ite di cui sono for- 

; "pesano poco, occupano piccolissimo volume © 
Fiunistono tutti quei perfezionamenti finora inutilmente 
reclamati dagli amatori. 
‘Con queste macchinette, senza studio e con pochs- 
sima pratica, chiunque può fare dei bellissimi oggetti, 
Pi, a étagères, panieri, nicchie per statue, ecc 
cchina è contenuta in una cassetta di centi- 
DUE dO di lunghezza, 25 di larghezza e 8 di altezza, 
led è corredata di un oliatore, un cacciavite, due punto 
in acciaio per fare i buchi e dodici seghe assortite. 
Prezzo della macchina completa L. 25, 

porte a carico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italano 
Finzi e Bianchelî, Rome, via del Corso 153, 154 0 via 
Frattina 84 5, Firenze, via dei Pantani 26 


POMPE PA POZZI 


mei di profondità, 


Pompo 
llante con ornamenti. 
g della stess forza della 


ii a ve 


glvanizato 
Precedente, 


sul piombo da impiegarsi. 
Dim. Pe tene Rica IDO i ne Pu] 
> » ce 
. sms 
pe aspiranti = volanto a getto conti- 
lano, co rubinetto contro ll ghiaccio, diametro 10 m/m ‘or: 
Misco 1900 litri l'ora, Lo 100, © pis 

n braccio = 


Pempo aspirenti © prementi 
[=vr temine, damstre 450 mim forsisca 1600 
l'ora L. 135. 


Imballaggio gratis. Porto a carico dei committenti. 

Dirigere domando e vaglia all'Emporio Franco-Itaiano Fiori 

le Bianche, Rotta, via del Corso 153154 © via Fratta 84. 

Firenze, via dei Panzani, 26. 

Indebolimento, impotenza genitale 
guarite in poco tempo 


PILLOLE DI ESTRATTO DI COCA 


del Perù 


TI prezzo di ogni scatola” con 50 pillole è di LL 4, franco di 
porto in tatto il Regno, contro 
ndo © vaglia all Franco-Italiano Finzi 


AI CALVI. 


POMATA ITALIANA (sepsi) 


sip dal Chim. farm. S. STRESINO. 


far rispuntare i capelli sulla testa la più com- 
(ao aa nello Epazio io di sg giorni fino all’età d50 “apri. 
la caduta dei ii qualunque sia la causa: che l'abbix 


PRE; senza amento allo che me faranno 
ferà Torta la Fossi italiana com ua si- 
farichi riprerdo- 


fr cre pitt lai 
cell'sumento di cent. 50 al 'pedisco fanco per pacco postale, 

ta 2 vari mici dliend, è sta ro 
Steno sppiicata a 


e De tiazzare 1 
di quanto sopra. 


L ARTERO, Tipegrafe, Piazza Montecitorio, 125, Roma 


Anno XIV so 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


P_P— 


FPUNFALA 


Num. 58: 
DIBEZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Pizzza Montecitorio, nua. 150 
Per gli Avvisi alPAmministr azione 
presso lOlicio Priipale di Pubblici 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vesiansi gl indirimi in quarta pegiani 


Roma, Venerdì 


Marzo 1883 


— 


Fuori di Roma cent. 10 


IN CASA. 
© Il varo della;Lepento avrà Mogo il 17 correntè. 

1 17, € non il 18, nè il 31, nè îl 4 aprile, come 
si era annonziato dai giornali. E ciò per due buone 
ragioni. 

La prima perchè l'invasatura, dietro l'ispezione fatta 
dall'onorevole Brin, non consentirebbe un maggiore 
ritardo senza inconvenienti. 

La seconda perchè il 17 essendo la vigilia della do- 
menica Santa, %i può ‘compiere anche il rito della 
benedizione secondo le consuetudini e il desiderio delle 
maestranze che hanno lavorato nella costruzione della 
nave. 

E così sì contenta tutti, 

Le Loro Maestà interverranno alla cerimonia, e la 
madrina della Lepanto sarà la Regina stessa. 

Dopo il varo salirà a bordo il contrammiraglio Del 
Santo, delegato dal ministro per ricevere in consegna 
la bandiera delle signore livomesi che farà subito 
issare, 

La bandiera sarà salutata dall'artiglieria della squadra. 


Terminati i si e i no per il varo della Lepanto, ri- 
mangono i sì e î no per il decreto che deve stabilire 
îl giorno în cui s'incomincierà a cambiare in oro î bi- 
glietti. di Banca. 

Quel benedetto decreto è già stato firmato — a 
detta dei giornali — almeno una dozzina di volte, re 
stando sempre da firmarsi. 

Per me, fino a che non lo vedrò pubblicato nella 
Gazzetta ufficiale, non me ne occuperò di più 


ta 


Dalla Gazzetta ufficiale, per associazione d'idee, passo 
ai calzolai di Cremona... 

Che associazione d'idee ci può essere — direte voi — 
fra dei calzolai e il così detto pensiero del governo? 
Dov'è il nesso? 

Il nesso c'è; il nesso è l'interessante ceto dei ga- 
leotti, 

I galeotti, come già sapete, stampano ora la Gax- 
retta ufficiale; la stampano come Dio vuole e la pub- 
Blicano quando Dio vaole — il tutto a onore e gloria 
del loro direttore generale commendatore Beltrani- 
Scalia. 

Il sullodato direttore generale dopo avere suscitato 
un vespaio fra i tipografi, pensò di suscitame uno 
anche fra i calzolai, aprendo delle vendite di calza- 
ture a prezzi mitissimi e tali da vincere qualunque 
concorrenza da parte dell'industria privata. 

Ne aperse una a Cremona; e tutti i calzolai dî 
quella città, allarmati e incolleriti, si sono messì in 
sciopero e fanno delle dimostrazioni in piazza. 

Io non intendo discutere qui la cosa; non è ufficio 
mio. Mi limito solo a riconoscere che un governo cia- 
battino è una novità e una bella novità, che merita di 
non restare isolata. 

Dopo le scarpe, gli stivali e le pantofole è a spe- 
rarsi venga la volta anche dei cappelli, dei calzoni, 
dei salami e che s0 iol 


E così il commendatore Beltrani-Scalia finirà 
suoî galeotti per mettere sottosopra tutta l'Italia. 


FUORI. 

I giornali di Vienna hatino dato all'affare dei po- 
tardi del palazzo Chigi, del palazzo di Venezia e del 
Quirinale l’importanza che meritava. L'hanno giudi- 
cata una monellata senza spirito e senza sugo, degi 
appena dell'attenzione dei ftetàfversaf. 

Vedremo ora.come la giudicherà il caro signor De 
Hoox, corrispondente del Gaulois. Dirà,che quelle tre 
bombe sono il principio della fine del regno d'Italia o 
qualche cosa di simile. Quando si nasce burloni, si 
vive e si muove burloni. 

3 . ta 

Il gabinetto Ferry assumendo il potere ha dichia- 
rato che il suo sarebbe un governo serio e tale da 
ridare alla Francia quella calma di cui ha tanto bi- 
sogno. 

Sembra che i fatti debbano realmente corrispondere 
alle promesse. 

Me lo fanno supporre le parole dette dal signor 
‘Waldeck-Rousseau, ministro dell'interno, a chi lo in- 
terrogò sul progetto di revisione della Costituzione. 

Egli avrebbe risposto che vi sì opporrà risoluta- 
mente, perchè il paese è stanco di mutamenti, e vo- 
tare la revisione sarebbe gettarlo in una crisi acuta e 
pericolosa. 

Questa dichiarazione, savia per sè stessa, acquista 
un'importanza maggiore sè sì pensa che Waldeck 
Rousseau fu per l’addietro un apostolo della revisione. 

Ma la confessione di Castelar rimane sempre una 
grande verità: altro è sedere suì banchi dell’opposi- 
zione, altro su quello dei ministri. 

Il signor Waldeck-Rousseau, ammettendo franca- 
mente di avere cambiato parere, avrebbe anche sog- 
giunto ch'egli, al pari dei suoi colleghi, era pronto a 
porre la questione di portafoglio în appoggio alla sua 
nuova fede. 


Così va bene! 
n 


» 

A Pietroburgo circola la voce di numerosi arresti 
di nichilisti, i quali avevano fatto un complotto per 
impedire le feste dell'incoronazione delle Loro Maestà 
Imperiali. 


fa 


Il daca di Genova visitò ierî i reali di Sassonia ed 
il conte di Fiandra, e ricevette le visite del principe 
di Galles, dell'arciduca Rodolfo d'Austria e del gran- 
duca di Mecklemburgo. Il duca di Genova ripartirà 
probabilmente domenica per Monaco. 

Queste notizie le trovo fra i telegrammi particolari 
del Popolo Romano ; l'Agenzia Stefani non ne fa ilmi- 
nimo cenno. 

Eppure il viaggio trionfale dell'onorevole Baccarini 
essendo terminato, l'Agenzia dovrebbe trovare posto 
ne' suoi bollettini anche per un principe di Casa Sa- 
voia. Non le pare? 


d 
In Egitto si continua a impiccare senza miseri- 
cordia. 
Ieri furono mandati all’altro mondo per la via della 
forca i cinque assassini del professore Palmer. 


Pole 


|GIORNO PER GIORNO 


Strascico della seduta della Camera di ieri. 
Alla requisitoria dell'onorevole Bonghi l'o- 
norevole Baccelli ha risposto dicendo che po- 
trebbe distruggere frase per frase il dis- 


’Selza.dell’avversario. 


Però non l'ha fatto, e il discorso è là in- 
tero e intiero resterà. 

Ha detto il ministro che la metà del di- 
scorso dell’onorevole Bonghi è la ripetizione 
di quello dell’anno passato; e l’onorevole 
Bonghi replica che la sua perseveranza nel- 
l’accusa dipende dalla ostinazione del mini- 
stro nel fare sempre gli stessi spropositi ! 

Ha detto il ministro che quanto a rispon- 
dere alle censure, dall'onorevole Bonghi ri- 
volte alla amministrazione capitolo per capi- 
tolo, questo lo farà il bravo relatore, e li giù 
una incensata all’onorevole Martini... 

E l'onorevele Bonghi: « Tanto meglio! 
Quello almeno mi risponderà a tòno! » 

Finalmente il ministro ha detto che lascia 
all’onorevole Martini la cura di rilevare tutti 
gli errori dell'onorevole Bonghi !... 

E l’onorevole Martini (fra sè) 
bello! 

Questa esclamazione intima dell'onorevole 
Martini significa : 

« Onorevole Baccelli, o trovi lei un altro 
per rilevare gli errori dell'onorevole Bonghi, 
0 troverò io da rilevare gli errori di qual- 
chedun altro. 


fossi cor- 


0°» 3°. 

La chimica e le sue tappe sulla strada della 
distruzione. 

Si cominciò colla polvere da sparo, la vec- 
chia polvere del monaco Schwartz, e parve 
ult miracolo. 

Poi s’arrivò al cotone fulminante; per dare 
alla gente la soddisfazione di morire nella 
bambagia. 

Poi venne il picrato di potassa. 

Poi fu inventata la nitro-glicerina. 

E dopo la nitro-glicerina è venuta la di- 
namite, ossia la forza acuta! 

Ma anche questa pasta infernale ha fatto 
il suo tempo. Un chimico di Parigi ne ha in- 
ventata un’altra di forza esplosiva ancora 
più tremenda, e la battezzò: panclastile — 
esplosione di tutto. 

A quando la cafaclismite?... 

Sarà un bel giorno per l'umanità progres- 
sista quello in cui ogni uomo che si rispetti 
uscirà di casa con il portasigari in una tasca 
e nell’altra, invece dei zolfanelli, uno scato- 
lino di finimondi. 

0°» 3% 
Un maestro elementare della provincia di 


Firenze — scrive la Nazione — ha detto ai 
suoi allievi di non levarsi il cappello dinanzi’ 
allo immagini della Madonna, soggiungendo’ 
che ne valeva la pena quanto il /evarselo” 
davanti a un asino. 

In seguito a che gli scolari non si leva 
rono più il cappello quando incontravano per 
strada il sor maestro. 


3333 

Seguitano i commenti sullo scoppio dei pe- 
tardi dell’altra sera. 

Chi ne dice una e chi un’altra. Il Diritto 
per esempio inclina a credere che gli autori 
di quella scempiataggine sieno stati i cle- 
ricali. 

Il corrispondente dell’Italia di Milano ne 
fa una colpa ai banchieri di Roma. 

Un altro giornale mette avanti francamente 
il sospetto che la faccenda sia stata tutta ma- 
nipolata dalla polizia. 

Ecco, fra tante opinioni, lasciate che io 
dica pure la mia: i petardi sono stati gettati 
dal conte Paar e dal conte Ludolî, d'accordo 
col ministro Visone! 

Proprio così. 

Ecco perchè non si scuoprono i colpevoli!. 


e? 

ass 

Non vi sono più lazzaroni. La rivoluzione 
del 1860 li ha spazzati via: adesso i figlioli 
di coloro che vivevano delle tre F. F. F. di 
Ferdinando I, si sono dati a lavorare @ tro- 
vano di viverci meglio. 

Ma se i lazzaroni sono spariti rimane san 
Gennaro; e quando il vescovo di Pozzuoli, 
seccato, s'indugia a fare il miracolo, i suoi 
divoti gli scagliano un diluvio d’improperì. 

San Gennaro anzi è diventato il santo pro- 
totipo di tutte le provincie d'Italia. Un mini- 
stro fa il ritroso nel secondare le preghiere 
dei fedeli? I fedeli lo trattano male. 

La Bandiera sarda, per darvene un esempio, 
serive: 

« Non troviamo parole adatte ad esprimere 
lo scandaloso operato dell'onorevole Zanar- 
delli. È un'infamia! » 

O che ha fatto l'onorevole Zanardelli per 
meritarsi questa bollatura? 

Una cosa da nulla: Terranuova domandava 
‘una pretura; e san Gennaro non ha voluto 
fare il miracolo. 

Nei panni dei Terranovesi l’indegnazione è 
spiegabilissima: in fin dei conti, la loro do- 
manda era molto più modesta di quella di due 
ferrovie Eboli-Reggio! 

e e 
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In Egitto sì vive col batticuore di nuovi 
disordini e di nuove stragi. Il telegrafo rac- 
conta che si fa una petizione alle potenze per 


TZ 


Proprietà letteraria 
—(6) 


LUIGI BELLOTTI-BON 


Cesare Rossi fece una creaziono della parte del 
gorente spropositato, e quella commediola fa il 
suocesso di tutta una stagione al teatro delle 
Loggie. Incoraggiato dal buon esito, il Bettòli, fe- 
condissimo scrittore, tempestò il Bellotti.Bon di 
‘commedie nuove che il capocomico, o per un mo- 
tivo o per un altro, lasciò in disparte. Non po- 
tendo riuscire a vederle rappresentate, il. Bettòli 
si vendicò ginocando un tiro al Bellotti, e alla 
avvedutezza e farberia di cui si vantava. Sotto lo 
pseudonimo di P. T. Barti gli offri una commedia 
dicendogli d'aver fondata sicurezza che fosse di 
Goldoni. Ne chiese tremila lire, e dopo che il c0- 
pione venne debitamente esaminato da competenti 
periti, fra cui il Ferrari © il Filippi, la compra 
fa fatta, la commedia venne recitata... ed ebbe un 
esito contrastato. I critici negarono che la com- 
media fosse di Goldoni, © sull'essere © non essere 
s'impegnò una vivacissima polemica. ll Bellotti-Bon 
portò il copione in giro un po’ dappertutto. E ve- 
ramente la contraffazione era ammirabile. La carta, 
la scrittura apparivano veramente dell'epoca, sob- 
bene la calligrafia non fosse quella di Goldoni, Ma 
chi poteva pretendere che fosse l’antografo del 
grande scrittore, trattandosi d'un copione il quale, 
fidandosi ai visti, allo approvasioni e ai tagli dello 
Censure, aveva dovato già passare per lo mani di 
parecchie compagnie, e subire le maculature di non 
pochi suggeritori, che tatti vi avevano improntato 
le loro stimmate?... Non vi fa un solo « intelli- 
gente » che oppugnasse l'autenticità di quel ma- 

‘Allora il Bettòli pensò di rivelare la burla 0 


narrò per filo © per segno come avesse perpetrata 
l'abilissima contraffazione, confessando che della 


commedia da lui venduta al Bellotti-Bon era, in 
qualche modo, veramente autore il Goldoni giacchè 
essa trovasi tutta tracciata < a soggetto », nello 
Memorie di lui. 

Quelli che erano stati canzonati come Bellotti-Bon 
volsero in canzonella colui ch'essi avevano contri 
‘buito a far rimaner fisso nella sua opinione. 

Il Bellotti-Bon non piegò la testa sotto quella 
bufera di risa generali. E nel tempo che inten- 
tava al Bettdli un processo, scrisse un opuscolo 
pieno d'umorismo, di brio, di lepidezze d'ogni ge- 
nere, e anche di ottime ragioni, cosicchè la fac- 
cenda fini senza sua ulteriore mortificazione. 


IL 


Si deve rendere questa giustizia a Bellotti-Bon: 
egli non prese mai in mano la penna del pubbli- 
cista senonchè per propugnare la causa dell’arte sua 

E lo fece sempre con acume, con criterio, col 
brio © colla disinvoltra ch'erano suoi inseparabili 


compagni. 

1 duo scritti più importanti che di Ini conosco 
sono uno Studio sulle condisioni dell'arte dram- 
mafica in Italia e una Memoria da leggersi al 
congresso drammatico del 1878, in Milano. 

Ii primo dei suoi scritti, ch'egli stampò sol- 
tanto per essere divulgato fra li amici 6 cono- 
scenti, porta la data del 1875. 

‘Fa quello, per Bellotti-Bon, l'anno fatale, giacchè 
appunto allora incominciò la sua lotta coll’agente 
delle tasse, la quale non cessò più, e chel povero 

giustamente a quella della 
pentola di coccio colla marmitta di rame. 

‘Secondo il Bellotti-Bon, egli era preso in special 
modo di mira da quel carbero spietato, che spen- 
nacchiava li altri, ma che a lui tarpava a dirit- 
tara le ali e toglieva, se non il pane, il compa 


stico. 
Si dialoghi col funzionario ufficiale, veri 
o abbelliti che sieno, sono d'una « comicità » che 


vinee quella delle migliori scene delle sue com- 
medio. 

< Un bel giorno (nel 1874) — egli narra — ci 
capita una tassa governativa sui teatri che pre- 
levava il 13 per 100 su tatti li ineassi lordi che 
si farebbero. Era una legnata sulla testa... tale 
legnata di cui io personalmente mi risento an- 
cora... e se scrivo male, mio buon lettore, attri- 
buiscilo in parte a ciò. Andai dal ministro, per- 
fetto gentiluomo, e gli feci notare che se da ogni 
cento lire se ne dovevano prelevare tredici per 
il governo, venti per il proprietario del teatro, 
dieci per l'autore, venticinque per le spese serali 
(illaminazione, orchestra, impiegati, ecc.) non ne 
rimanevano che trentadue ogni cento per pagare 
trenta e più artisti, pei viaggi, trasporti, acquisti 
di scenari, ecc, e ‘che parevami impossibile si 
potesse andare avanti così. 

< Il ministro mi rispose: — La leggo l'ha fatta 
il Parlamento e non si può togliere. Aggiungete 
che in questo momento c'è la leggo sul macinato, 
e se sollevassimo voi da questa tassa mentre il 
popolo paga quella del macinato, si farebbero 
gridare anche i muti. Riflettete poi, caro Bellotti. 
Bon, che questa tassa non la pagate voi : aumen- 
tate i biglietti d'entrata e la pagherà il pubblico. 

— Eccellenza — risposi io — la tassa sul ma- 
cinato verrà pagata perchè, cominciando da lei, 
signor conte, e terminando a me, mangiare bi- 
sogna. Ho questa convinzione, e non mi sono 
mai provato di farne a meno. Ma il teatro non 
è una necessità, è un divertimento; © se aumen 
teremo il prezzo dei biglietti in proporzione agli 
aggravi, il pubblico non verrà al teatro o ci verrà 
più raramente. 

< Il ministro si persuase delle mie buone ra- 
gioni e alla erada tassa del 13 per 100 farono so- 
stituite delle convenzioni parziali che resero mi- 
nore il male per li artisti © facile peril governo 
l'incasso. Sotto quel ministro le convenzioni fu- 


rono eque: sotto il suo successore divennero gra» 
vissime >. 5 

Ed eccoci alle scenette semiserie fra il Bellotti 
Bon e l'agente delle tasse. 

< Pochi mesi dopo, e ancora sbalordito dal colpo 
ricevuto — egli serive — vengo chiamato dall'ar 

to delle tasse, il quale mi dice: 
tl Signor Bellotti-Bon, bisogna ch'ella paghi 
tanto di tassa sulla ricchezza mobile. __ 

‘« — Perdoni, egregio signore — gli risposi — 
ma ella sbaglia... non devo pagar nulla. lo non ho 
altra ricchezza mobile che quella del teatro, e 
pago già su questo una tassa enorme; così, ella 
vede, pregiatissimo signore, che non posso pagare 
una seconda volta. 

‘< — Caro signor Bollotti-Bon, ella è in errore. 
Ella recita? ; 

<— Sì, qualche volta; ria di rado, perchè non 

sali fp 


io che pago li altri 

« — Ma se ella fosse attore pagato percopi- 
rebbe una paga; è su quella paga che potrebbe 
percepire che la tazsiamo. È 

« — Anahl... — esclamai, come se avessi e&- 
pito perfettamente, mentre in fatto non avevo ca- 
pito nulla. Me ne andai e pagai regolarmente la 
seconda tassa, che mi s'imponeva su d'uno sti- 
pendio che avrei potato percepire, ma che non 
percepivo. 

< Nel 1874, nnovo cortese invito del signor a- 
gente delle tasse. 

‘< — Signor Bellotti-Bon, abbiamo pensato di 
raddoppiarlo la tassa sulla ricchezza ‘mobile. 

‘« — Scusi, signor agente; e perchè? Mi pare 
ingiusta quella che mi fa pagare ed ora vuole 

LI è 


‘< — Ma ella ha tro compagnie!.. 
(Omiinna) 


=" 1. .;._«;.__;. (it 


FANFULLA 


chiedere protezione qualora l'esercito inglese 
abbandonasse davvero il paese della sua con- 


Si rassicurino i sottoscrittori. L'esercito in- 
glese resterà! Il governo inglese non domanda 
che di poterlo far restare magari con un man- 
dato europeo. 

Se per farglielo dare c'è bisogno che anche 
noi firmiamo la petizione, prego l'onorevole 
Mancini di firmare senz'altro. 

‘Volere o non volere, le cose oggi sono a 
tale, che gli Inglesi in Egitto rappresentano 
semplicemente la forza dell’ordine e della si- 
curezza. 

Hanno saputo guadagnarsi la posizione di 
quelli amici di casa, che finiscono col diven- 
tare i padroni dei padroni. 

Vecchia politica! La loro grandezza nelle 
Indie è cominciata così, e non è male che si 
compia anche in Egitto. 

Le potenze, ‘lasciatele in pace! vi porte- 
rebbero le gelosie della preminenza, la di- 
séordia, la guerra civile. Ne sono tanto per- 
suasò che, invitate a tener compagnia agli 
Inglesi, li lasciarono sbarcare soli. 

Ci sono: ci restino. 

tre ca, 
3333 
La scola popolare. 
Marco. Dunque Ginepro, ancora noi, lo sai, 
anderemo alla scola popolare. 

Ginepro. Alla scola î... Ma oggi vo’ celiare. 
Marco. Rèdi nun celio; me l’à detto *r Gai. 
Impareremo e’ sarti, e quando mai 

‘un po' der fa di 'onto; evpoi a tirare 
cor fucile ar bersallio, a maneggiare 
*r bastone e la daga..... 

Ginepro. E, a lègge’, mai? 


Marco. C'insegneranno a lègge’ ea scrive’ ancora, 
mun dubita’. Ma tiello ben a mente, 
cerca "mparare a tira” bene: allora 


Se trovi, puta ’r caso un preputente, 
armi proibite ‘un n'ai più a mette’ fora; 
tirali ‘or facile... e ‘un buschi niente. 


TNA CONTRAVVENZIONE COLOSSALE 


Milano, 1° marzo. 
Si parlava sommessamente da qualche giorno 
della scoperta di una frode a danno dell'erario, 
commessa da una delle più nominate ditte indo- 
striali di Milano. Ieri sono stati messi, come si 
dice, i punti sugli î. La ditta è quella dei fra: 
telli Branca, fabbricanti del famigerato Fernet © 
distillatori di spiriti. Pare che essi abbiano con- 
finuato, dalla promulgazione della tassa sulla fab- 
bricazione degli spiriti fino ad oggi, a denunziare 
una quantità di prodotto equivalente a meno della 
metà della vera produzione. Lo spirito per il 
quale non si pagava e non s'era pagata tassa di 
produzione era nascosto in magazzini costruiti ap- 
positamente nello stabilimento di Milano: nella 
succursale che i fratelli Branca hanno a Napoli si 
praticava presso a poco lo stesso sistema. 

Si assienra — ma non saprei garantirtelo — che 
fra la multa da pagarsi e il prodotto sequestrato, 
la contravvenzione importi un contributo di circa 
pur xitioni all’erario. Figuratevi se la notizia ha 
fatto 6 farà chiasso, giacchè per ora è notà a po- 

È 


>< 

La storia della scoperta della frode è lunga © 
complicata, e merita di essere narrata. 

I fratelli Branca hanno la loro fabbrica di spi- 
riti nel circondario esterno, a poca distanza dalla 
città. Mesi sono farono fatti alla prefettura dei 
reclami contro la distillazione degli alcool eser- 
citata in quella località, perchè i rimasugli delle 
sostanze adoperato essendo immessi nel Redefossi, 
né inquinavano le acque con grave pregiudizio 
della salute pubblica. Tali rimasogli si chiamano 
qui, in gergo industriale, borlanda, e una Com- 
missione nominata dal prefetto fa incaricata di 
stadiare il problema igienico della borlanda dei 
fratelli Branca. La Commissione, composta di per- 
sone competentissime ed indipendenti, doveva 
prima giudicare se la borlanda produceva vera- 
mente esalazioni mefitiche; in caso affermativo, 
quali provvedimenti si potevano adottare a tntela 
della salute pubblica, senza nocumento dell'indu- 
stria. La Commissione fa concorde nell'affermare 
cho le emanazioni della borlanda erano nocive 
alla saluto e propose vari rimedi. 

Frattanto alla prefettura giungeva un altro re- 
clamo da parte di un signor Calegaris proprie- 
tario di un vasto fabbricato contiguo allo stabi- 
limento Branca — fabbricato nel quale nessuno 
voleva più abitare, tanto erano sensibili in esso 
16 oscilazioni impresse alle mura dal lavorio con- 
tinto delle macchine distillatrici. 


>< 

Mentre si esaminava l'affare della borlanda, 
seoppiò nella scorsa estate un incendio nello sta- 
bilimento Branca. Fortunatamente, quasi per mi- 
racolo, produsse appena un decimo dei danni 
prevedibili. Ma il municipio, preocenpato dal pe- 
ricolo cui un altro incendio avrebbe esposto tutto 
il quartiere, ritirò ai fratelli Branca la licenza di 
esereiziò. Il municipio oltrepassò lo proprie fa- 


coltà perchè esso accorda la licenza d'esercizio 
soltanto in via amministrativa : ci fa appello al 
prefetto, ma il prefetto era in dovere ,di conti- 
nuare l'esame dei reclami precedenti tenendo 
conto anche del pericolo costante d'incendio. 

Durando da un pezzo le contestazioni furono 
fatte replicate visite allo stabilimento dei fratelli 
Branca, tanto per verificare i danni che eventual 
mente potrebbe prodarre allo case vicine il mo- 
vimento delle macchine, tanto per provvedere ai 
mezzi d’impedire lo spurgo della dorlanda nel 
Redefossi. Durante queste visito parve a taluno 
— per quanto mi si racconta — che corresse una 
distanza soverchia fra il pavimento del piano 
terreno e i soffitti dei sotterranei. In questo spazio 
sarebbesi scoperto il magazzino segreto degli spi- 
riti fabbricati in barba dell'agente delle tasse e 
dell'onorevole Magliani. 

Altre indagini abilmente condotte avrebbero 
fatta scoprire contemporaneamente l’esistenza di 
‘un simile magazzino segreto nella suctarsalo di 
Napoli. 


Dad 
Se il valore complessivo della multa © dol se- 
questro si avvicina, come dicono, ai due milioni, 
la ditta Branca per quanto solidissima ne sarà 


scossa. 
Adesso tutti vogliono dire che bisognava sup- 
porre qualche cosa di simile, tenendo conto del 
buon mercato dei prodotti della ditta. 
a vedersi se, conun pretesto 0 con l’altro 
si debbao no finire con la storia del topolino parto- 
rito dalla montagna. 


0 


A MENTE FREDDA 


La stampa del mezzogiorno è allarmata e 
il pubblico del mezzogiorno, impressionandosi 
degli allarmi della medesima, li esagera e 
vede un fantasma JA dove, se gli occhi lo ser- 
vissero meglio, non vedrebbe che il proprio 
pastrano sospeso all’attaccapanni. 

È un'illusione che ciascuno di noi ha pro- 
vata nelle dormiveglie della prima età. 

Causa di tutto questo è la perequazione 
fondiaria, o male capita, o male presentata, 
© calunniata ad arte da coloro che ci ve: 
dono sotto una minaccia alla propria borsa. 

Pare a me che il progetto Magliani parli 
chiaro: nessun aggravio, ma non più terre 
immuni dal fisco. 

Abbiamo: 

Milizia obbligatoria per tutti; 

Istruzione obbligatoria per tutti ; 

Contribuzione obbligatoria per tutti. 

Non è tirannia, que:ta è bella e buona de- 
mocrazia, è pura e semplice traduzione pra- 
tica dello Statuto; il quale, per chi non lo 
sapesse, all'articolo 25 canta così: 

« Tutti i regnicoli contribuiscono indistén- 
tamente nella proporzione dei loro averi, ai 
carichi dello Stato ». 

È chiaro? 

Ma lo ripeto: la colpa è del pastrano, che 
ci si presenta come un fantasma; e davanti 
a cotesta falsa percezione si perdo la bussola. 

Il progetto Magliani è uscito in un cattivo 
momento. Gli nuoce, secondo me, la stessa 
condizione d'animo di qualche gruppo della 
Camera, che, avendo perduto l'ascendente al 
potere, s'ingegna a rifarsi una base popola: 
aiutandosi d'una idea male compresa dai p 

O se per lasciar tempo a giudizi più retti 
si rimandasse ogni cosa ? 

Non si canzona. I giornali del Sud hanno 
pronunciata la parola: regionalismo. I gior- 
nali del Nord non potevano lasciarla passare 
e si scaldano. Da una parto è una vera in- 
surrezione, a parole, contro la perequazione, 
dall'altra, è ura riscossa contro la troppo 
lunga sperequazione. 

Ci sarebbe una perequazione veramente bella 
e provvida : quella che stabilisse la tassa- 
zione sul minimo dell'imposta pagata sin qui, 
ma ciò è, por ora impossibile : non bisognava 
votare le Eboli-Reggio a due per volta: il bi- 
lancio non può rinunciare ai suoi cespiti, a 
meno che non si concedesse al governo” di 
procedere molto lento nei lavori pubblici, cosa 
che a taluni potrebbe sembrare una spere- 
quazione di rappresaglia. 

Si uscirebbe da nn pruneto per ficcarsi in 
‘un ginepraio. x 

Che fare dunque ? 

Pregar giornali e deputati perchè vogliano 
prendere le cose in calma, esaminare, con- 
frontare e non dire : sì 0 720 se non quando 
risulti questo sì 0 questo no, dai ragiona- 
menti basati sul fatto e dalla coscienza illu- 
minata e fuori dell'ombra di qualunque cam- 
panile. 

In ogni modo a questo, prima 0 poi, ci si 
dovrà pur venire; © ciò essendo, è bene che 
l'onorevole Magliani abbia per la seconda volta 
posto l’arduo problema. 

Non mi fanno meraviglia i subitanei sdegni 
e le calde opposizioni che ha fatte sorgere. 
Mi avrebbe fatto senso il contrario : ]a pas- 
sione che ci si mette prova l'interesse che si 
prende alla cosa : e codesto interesse ci con- 
durrà, sbollita la prima impressione, a stu- 
diare la questione; allora laragione sostituita 
alla passione dirà essa l’ultima parola : che 
sarà parola di giustizia distributiva. 


TRA 


DA COSENZA 
28 febbraio. 
A Cosenza è stata fatta una dimostrazione chias- 
sosa perchè quel Consiglio provinciale ha sop- 
presso, dal primo marzo, il sussidio alla scuola 


tecnica. Aumentando il baccano, e non bastando 
a sciogliere quella folla i delegati e lo guardie di 
pobblica sicurezza, è venuta fuori la truppa. E 
‘allora si sono sgolati a gridare abbasso il Consi- 
glio provinciale, abbasso il prefetto e anche ab- 
basso l'esercito ! 

Fin'ora le dimostrazioni di piazza finivano con 
un evviva ai fratelli dell'esercito. 

1 dimostranti di Cosenza varcano il Rubicone e 
affratellano nello stesso grido le guardio di pub- 
blica sicurezza e i soldati. Dopo tatto, meglio 
così: obbedienti a una consegna le une e gli altri, 
chiamati gli altri e le une allo stesso penoso, ma 
necessario dovere di conservare l’ordine, dovevano 
trovarsi a disagio in quella disparità di tratta 
mento.» 

Intervenuta la truppa, come Dio volle, la dimo- 
strazione fa sciolta — dopo qualche arresto. 

bas 

Jo non so, ancora, come e perchè il Consiglio 
provinciale di Cosenza abbia decretata la morie 
della scuola tecnica, al primo di marzo, nel me- 
glio dell’anno scolastico. La deliberazione, così, a 
occhio e croce, mi parebarbina anzichenò, e trovo 
che la provincia di Cosenza, se è venuta proprio 
in fregola d’economie, poteva farle altrove e la- 
sciare stare le scuole. . 

Colgo poi quest'occasione per manifestare un 
desiderio. Ed è : che sarebbe molto opportuno che 
il ministro Baccelli, fra una scavatina nel suo Foro 
prediletto e una mozzatura d’orecchi al Pantheon, 
si preoccupasse un pochino del modo come pro- 
cedono quaggiù, în Calabria, le cose dell'istruzione 
pubblica. 

C'è stato, non è molto, un periodo di tempo în 
cui a Cosenza c’era un provveditore prete; un 
presido ex-frate, cinque o sei professori, tra gin- 
nasîo © liceo, preti... 

È naturale che, fra tanti preti e frati preposti 
all'istruzione laica, prosperasse rigogliosamente... 
il sominario arcivescovile, pieno di giovinetti come 
non è mai stato, neppure a’ tempi borbonici! 

S'è susurrato, non è molto, insistentemente di 
irregolarità nel convitto. Si fece un'inchiesta — ma 
si sa come finiscano queste inchieste preannun- 
ziato con lettera ministeriale : lasciò il tempo che 
trovò. 

Istanto l'istruzione elementare va a rotta di 
collo; la legge 15 luglio 1877 sull’obbligatorietà 
dell’abici è lettera morta; non la si attoa mai, la 
sì ignora fors'anco. 

L'onorevole Baccelli provveda, per amor di Dio! 
Cosenza dà — secondo le ultime statistiche pub- 
blicate dal commendatore Bodio — l'85 per cento 
di analfabeti; quanti non ne dà nessun'altra pro- 
vincia del regno. Ora, per una provincia che ha 
dato in altri tempi, al mondo intellettivo Bernar- 
dino Telesio — per una provincia maschia, pa 
triottica, gentile — via, non è piacevole trovarsi 
alla coda delle cento città sorelle nella degradante 
scala dell’analfabetismo italiano. 

Ci pensi l'onorevole Baccelli — e senta un con- 
siglio mio: a Cosenza e nell'interno della pro- 
vincia in ispecie; dove non c'è birichino che, a 
sei anni, non sia buono ad arrampicarsi sopra un 
fico e dar la scalata ai nidi delle rondini a dieci 
metri d'altezza, alle falde del vecchio Sila, dove 
cresce una generazione sana, forte, con tanto di 
polmoni e de’ muscoli d’acciaio, lasci stare, l’ono- 
revole Baccelli, la ginnastica educativa, e si preoc- 
cupi un tantinino di più dello stato dell'istra- 
zione. 

E voglia Dio che le dimostrazioni richiamino 
l’attenzione del ministro sulle condizioni generali 
dell'inseguamento. 

Sarebbe una delle pochissime volte che una di- 
mostrazione approda a qualche cosa di buono. 

Calaber-asper. 


Fortuna e dormi, 


Quando si dice nascere fortunati ! È 

Si giuoca a correre, ci si ferma per allacciàrsi 
una searpa, e intanto quello, che potrebbe pas- 
sarci avanti pensa bene d’accendere la pipa. Ci.si 
fa portar via il piatto di sotto il naso, ma l'in 
gordo ladro si bracia la lingua, e la pappa resta 
intatta. Si attacca la scala alla finestra dell’inna- 
morata, ma il rivale ci sorprende, vuol salire lui, 
fa rumore, sveglia il babbo e busca dai servi un 
sacco di bastonate, 

Questo si chiama aver fortuna ; per quante cor 
‘bellerie si facciano, trovar sempre uno, che le fa 
più grosse di noi. 

Quest'anrea massima dedico a quelle brave 
persone che hanno aneora qualche eni 
dicono che ce ne sia, per la famosa colonia d'A- 
sab. Sapete, la famosa baia, che non si sa. bene 
se l'abbia data il governo al paese o se la siano 
presa tutti e due. 

Dunque a quelle brave persone dedico la sud- 
detta massima, ed al signor F. C. che nell'ultimo 
fascicolo della Nuova Antologia si inquieta perchè 
il francese Soleillet è andato ad innestare gli ulivi 
del re Menelik, dedico un articoleito che stacco 
dalla Revue géographigue internationale di Pa- 
rigi, fascicolo di Gennaio, e che traduco testual- 
mente : 

« Soleillet a Obok. — Si hanno notizie del si- 
gnor Soleillet... Il signor Soleillet era stato man- 
dato dalla casa Godin di Parigi, con un battello 
e della mereanzie; la casa stette per un pizzo 
senza ricevere alcun avviso dal Soleillet, ed il si- 
gnor Godin partì in persona per Obok. Quandoil 
signor Godin si presentò per domandare conto'al 
Soleillet di ciò che aveva fatto, questi ‘dichiarò... 
di non conoscerlo e proibì al suo personale diub- 


bidirgli, riffutandosi pure a restituire le mercanzio 
che erano state portate a terra. 

« Siccome Obok è una spiaggia deserta ove non 
esisto alcuna autorità francese, al signor Godin 
non rimase altro da fare che abbandonare il So- 
leillet è le mercanzie, ricondrcendo il battello, che 
apparteneva alla Compagnia. Ecco un altro esplo- 
ratore, che il pubblico potrà apprezzare al suo 
giusto valore, a meno che tornando egli non ci 
dia spiegazioni accettabili. Disgraziatamento però 
i precedenti del signor Soleillet, come i nostri let- 
tori ben sanno, non sono molto favorevoli. 

< Il signor Soleillet avrebbe dichiarato che egli 
non renderà conto se non agli azionisti; ma di- 
mentica che non ha veste per convocarii. Il signor 
Godin proporrà alla Società di porsi in liquida- 
zione, ed il Soleillet dovrà rispondere ai sindaci 
della liquidazione ed ai tribunali ». 

Non c'è male, vero f 

La morale intanto è questa, che la colonia di 
Obok, sorta a poca distanza da Assab, non è per 
ora in condizione di farci concorrenza. 

Se però i Francesi hanno scelti per loro rappre- 
sentanti laggiù prima l’Arnoux e poi il Soleillet, 
il merito non è certo nostro, ed invece la colpa 
sarebbe stata tutta nostra se quelli di Obok, me- 
glio diretti, avessero potato approfittare dell’ab- 
bandono effettivo, in cui abbiamo lasciata ja nostra 
stazione. 

Scommetto però che dopo questo fatto del So- 
leillet, alla Consulta saranno una volta di più 
contenti di aver mandato a dirigere la colonia di 
Assab funzionari di carriera e non uomini pra- 
fici. B forse ripeteranno, come faceva il pubbli- 
cano nel tempio : ma noi non abbiamo bestem- 
miato, ma noi non abbiamo rubato, ma noi siamo 


onesti..! ma inabili. 
Ssaid Sciuk el Hamir. 
Da Verona. 
26 febbraio. 

Ieri, nella sala del palazzo ex-Pellegrini, la si- 
gnorina Alice Barbi ha dato un concerto, al quale 
ha assistito tutta Verona; tutta Verona intelli- 
gente ed elegante, tutta Verona militare e civile. 

La signorina Barbi è un gentile miracolo di 
artista e di cantante. La sua arte è la grande 
arte italiana, il sno canto è di una espressione 
che innamora. 

Ci fe’ sentire l'aria dell’Auna Bolena. quella 
del Tamerlano, la Calandrina, il recitativo, l’a- 
dagio e il rondò della Cenerentola, }a Nuvola del 
Bazzini su parole di lei medesima, due stornelli 
dello stesso Bazzini. Qual sentimento, quale scuola, 
qual perfezione! 

Fa un grande trionfo. Gli applausi non vole- 
vano più finire... 

La signorina Barbi viene da Milano e Brescia 
e va a Padova e poi a Venezia. Fa un viaggio 
artistico completo. La tappa di Verona, ove fu 
ospite di casa Pianell, non sarà mai dimenticata 
nè da lei nè da noi. 

Cgi 


Beneficenza, 

Ecco ancora una pubblicaziono a favore degli 
inondati. S'intitola Dall'Etna al Po, e viene da 
Catania. L'ha messa insieme l’editore Giannotto, 
col concorso gratuito di varî tipografi, litograti 
ed incisori locali. Senza dubbio, essa avrebbe pc- 
tuto essere più elegante, più civettuola; ma così 
com'è si presenta bene ed è molto svariata. Vi 
si trovano prose e versi, disegni e musica. Vi 
figurano tutti i nomi più cari e più noti dell’isola, 
da Perez a Capuana, da Rapisardi e Verga, da 
Amari a Navarro della Miraglia. La si leggo tutta 
di un fiato; e quando si è giuntialla fine, si prova 
il desiderio di tornare alla prima pagina. 


esa 


JERSERA £ STAMANI 


Roma, 2 marzo. 
Colla seduta di questa sera il Consiglio comu- 
nale di Roma inaugura la sessione di primavera. 
* 


Ieri,alle2 pomeridiane, il signor Milano Kouiund- 
gitch ha presentato a Sua Maestà, in udienza s0- 
lenne, le lettere colle quali il re di Serbia lo ac- 
credita presso la nostra corte, in qualità di suo 
ministro plenipotenziario. 


“ 

Quest’oggi il Vaticano è in festa. Per Leone XIII 
ricorrono oggi due fausti anniversari : quello della 
sua nascita — 2 marzo 1819 — e quello della sua 
incoronazione — 2 marzo 1878. — Cento di questi 
giorni, Santo Padre! 


Abbiamo annunziato ieri che il Cireolo univer- 
sitarie Savoia, volendo festeggiare degnamente 
il giorno 14 corrente, anniversario della nascita 
det Re Umberto, darà una conferenza a paga- 
mento a beneficio della case di sovvenzione per 
gli stadenti poveri. Aggiungiamo oggi che la con- 
fereaza in parola sarà tenuta, dall'onorevole De 


* 
Jeri, allo 3 e mezzo pomeridiane, ha avuto luogo 

il trasporto: fanebre della salma del professore 
Ferdimando Santini, ispettore delle scuole comu- 
nali. Il carro di seconda classe era preceduto da 
tatti gli alunni delle scuole elementari colle loro 
bandiere. Tenevano i cordoni del feretro, il fl. di 
sindaco, l’issessore Piacidi, i consiglieri Renazzi, 
Malatestà ed altri. Seguivano i consiglieri tap 
cipali, tatto il corpo insegnante delle scuole e| 
Sua la tanta dell’Accademia di Santa 
Cecilia, il provveditore degli studi, e-molti amici 
Sea roscsegie io si sciolse sul piazzale della sta- 
zione. 

* 


Essirtizio da Napoli sullo stato di salnto del 
Gayarrò sono molto graviJTraitasi, a quanto pare, 
di ua febbre tifoidea che si è presentata coi sin» 
tomi più allarmanti} 
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FANFULLA 


+" r_r_—_——_——— Si‘. |“ 


noi speriamo che l’egregio artista riesca a su- 
re questa brutta malattia. Ma ad ogni modo 

gi può ritenere quasi per certo che della Favorita 
quest'anno non se ne parlerà più. 

‘Al Quirino è annunciata la prima del Girof@à- 

ir; 
Safe Umberto, la Compagnia lirica di- 
retta dal maestro Becherini, metterà în scena do- 
mani sera la nuovissima opera fantastica: Us 
Bacio al Diavolo del maestro Sauvage. Farà se- 
guito la brillante follia musicale del maestro 
Roggi, I due ciabattisi, che dopo la morte del 
celebre Valentino Fioravanti, non è stata più rap- 
presentata finora. 


Speitacoli d'oggi 
VALLE. — Ore 8 li2. — Falinitsa, operetta. 
ARGENTINA. — Ore 8 lp. — La Straniera, com- 

e 
QUIRINO. — Ore 8 112. — Giroflè-Girofà ope- 


retta. 
POLITEAMA ROMANO. — Ore 8 112. — Compa 
guia equestre Roussière. 


Il Parlamento dalle Tribune 


10 generale sulla istru- 


Seguito della discu: 
zione pubblica. 

La parola all'onorevole Rosano. 

È un bell’omo, giovane, bruno, ha grande faci- 
lità di loquela, e le intonazioni di Mancini gio- 
vane; ma parla troppo forte e troppo in-fretta 
per poter cattivare l’attenzione seguitata dei col- 
loghi. Colgo una frase buona sull'insegnamento 
elementare: « Se la scuola non deve insegnare ai 
figli del popolo che a scrivere tre o quattro nomi 
su una scheda; se la scuola non è che una fab- 
brica di cattivi elettori, è inutile spendere i de- 
nari dello Stato e perdere il tempo ». Pur troppo 
ora questo accade; pur troppo accade che l'inse- 
gnamento elementare è avviato per una strada 
che muterà la scuola în una fabbrica di dema- 
goghi, invece che nell'istituto che educa i citta» 
dini onesti. Chiude domandando un'inchiesta sul- 
l'insegnamento primario. 

Nell'insieme se l'onorevole Rosano muterà il suo 
modo di porgere; se correrà meno; © non griderà 
tanto; se modificherà la sna tribunalità nel senso 
della parlamentarità, diventerà un oratore a- 
scoltato. 

<> 

Presidente. La parola è all’onorevole Brunialti. 

Voci. La chiusura! La chiusura!... Interrazione, 
rumore continuato. 

Presìdento (dolente). Ho già dato la parola al- 
l'onorevole Branialti. 

L'onorevole Brunialti, malgrado il voto di fiducia 
che ha ricevuto l’annunzio del suo nome, svolge 
il suo gomitolo di striscia telegrafica nell'interesse 
della scienza. 

L'oratore parla imperturbato in una bufera di 
chiacchiere. 

Bel temperamento per un pilota! 


> 


Mentre l'onorevole Brunialti parla nell'interesse 
della scienza, io stacco nell'interesse dell’arte, dal 
resoconto ufficiale, la chiusa del discorso di ieri 
dell'onorevole Bonghi. 

< To dunque non proporrò nessun voto. So quali 
sono le condizioni della Camera, quali sono le 
condizioni del ministero. La Camera, che è ancora 
tra sonno e veglia, (ilarità) che è appena ora 
uscita dal seno del paese, non ha ancora piena 
coscienza di sè: tasta il terreno. E d'altra parte 
il ministero è tutto quanto in una persona, ed in 
quella persona è tutto quanto il destino dei pro- 
pri colleghi e della maggioranza della Camera 
L'onorevole ministro della. pubblica istruzione, in 
questo momento, così come le cose sono, è nelle 
mani dell'onorevole Depretis, come nelle mani 
dell'onorevole Depretis è la ‘maggioranza della 
Camera. Nessuno di voi, e forse neanch'io, nelle 
condizioni presenti del paese, del ministero 6 della 
Camera, oserebbe proporre un voto che un solo 
cenno del presidente del Consiglio basterebbe a 
far respingere. 

« Per ora auguro all’onorevole presidente del 
Consiglio lunghi anni ; ‘auguro che sia lontanis- 
sima l'ora in cui egli'si addormenti nel Signore, 
(Gi ride) ma nel presente, 0 signori, io lo so elo 
sento. siamo tuîti quanti addormentati in lui. 
(Îlarità prolungata — Molti deputati vanno a 
stringere la mano all'oratore). » 

L'oratore finisce fra un oooh! di sollievo. 

La chiusura è approvata con entusiasmo; ed è 
riservata la parola al relatore onorevole Martini. 

La pioggia delle ciarle si cheta, come per in- 
canto, e l'onorevole relatore imprende la difesa 
del lavoro della Commissione © delle cifre del bi- 
lancio di istrazione, particolarmente censurate 
dall'onorevole Bonghi. L’oratore è padrone della 
materia, e si capisee che il ministro abbia prefe- 
rito lasciare a lui la difesa delle cifre, abbando- 
nando alla provvidenza quella dei suoi progetti 
ginnastici e archeologici. 

Ieri l'onorevole ministro s'è limitato a dire che 
lascerà il ministero quando « saranno matari i 
tempi del trasformismo » 6 non ha pensato che 
per lui è già maturato da un pezzo il tempo del 
trasformismo : e di chetinta! Il ministro avrebbe 
fatto meglio a dire che cascherà quando i rela- 
tori abili come l'onorevole Martini gli daranno 
torto dove l'ha, invece di dargli ragione anche 
dove non l'ha, come nella questione delle cento- 
mila lire da spendere in acquisti di oggetti d'arte 
quando tutte le cose buone saranno già acqui- 
state! Mi correggo: il relatore riserva la. que- 
stione di tali acquisti al capitolo relativo: ciò 
prova che l'onorevole Martini non permette al 


relatore di farsi la sen 


Lione tinella morta dell'onore 


L'onorevole Martini si su paree- 
chie insorizioni di spesa ammesse dalla Commis 
Bione : dice però che non domanda all’onorevole 
Bonghi di dirsene soddisfatto, perchè non vuole 
che il collega interrompa per ui una vecchia con. 
suetudine della sua vità parlamentare, 


Poi passa a Lasi altri oratori, comin- 
iando dall'onorevole Ferrari. 

Dice che la grande ‘calamità dell’insegnamento 
primario è nella base. Il maestro è il solo impie- 
gato che sia obbligato a campare con due lire al 
giorno, È il solo che sia destinato a ‘morire come 
nasce!... L'onorevole ministro, è bensì vero, ha a- 
perto ai maestri elementari la carriera... 

Bonghi. (interrompe — scampanellata). 

Martini ... l'onorevole ministro ha allargato... 

Bonghi. (lnterrompe — scampanellata). 

Martisi -— ha facilitato ({larità generale) ai 
maestri il passaggio nell'ispettorato... ma per 45,000 
maestri ci sono 163 ispettori |. 

L'oratore parla della condizione non meno in- 
felice delle maestre, che non possono nemmeno 
avere una risorta nel matrimonio, perchè è dif- 
ficile trovare chi sposi una donna obbligata a stare 
setto od otto ore fuori di casa, senza aver agioa 
occuparsi delle facendo domestiche. 

Parla a longo della legge sulla istruzione ob- 
bligatoria, e raccoglie tutte le ragioni dell’insue- 


cesso. 
> 

Poi risponde all'onorevole Arnaboldi sulla sor- 
veglianza dell'insegnamento: la statistica dà un 
numero di ispettori ridicolo in confronto delle 
scuole su cui vegliano, 

Risponde a tutti su tatto... ma il ministro dei- 
l'istruzione pubblica è l'onorevole Baccelli, che ha 
dichiarato ieri opera romana il suo fosso intorno 
al Pantheon, e che avrà un voto di fiducia per di- 
atruzione pubblica. 

<> 


L'oratore conviene con l'onorevole Bonghi sulla 
necessità che lo Stato non rinunzi mai in nessun 
caso alla alta sorveglianza dell’insegnamento. 

Per conto proprio e senza intendere impegnare 
le idee della Commissione e la libertà d’azione del 
governo, egli esprime il pensiero che converrebbe 
far assumere dallo Stato tutto l'insegnamento 
elementare (bone, bravo). Ai teneri del decentra- 
mento e dell'autonomia comunale, risponde che 
questa gran parola comune, non ha significato se 
sì intere paragonare i comuni storici di Firenze, 
di Pisa o di Milano, Quei comuni erano stati veri 
e propri. 

È necessario che lo Stato, il quale sorveglia 
male le scole comunali, giudica poco i libri di 
testo, cura poco l’igiene delle:scuole... il tutto, 
perchè non le ha direttamante sotto di sè, assuma 
questa parte principale di servizio pubblico. Lo 
Stato paghi lui l'insegoamento elementare, e lo 
amministri, Così si risolve la questione sociale: 
ponendo la prima cura dello Stato nella educa- 
zione dei cittadini. (Grande successo — tutti vanno 
a rallegrarsi con l'oratore, compreso l'onorevole 
Lovito). 

La seduta è sospesa essendo l'oratore affaticato. 


Nostre IncorMaZzIONI 


(Nostri telegrammi). 
Napoli, 1. 

Oggi ebbero luogo le prove ufficiali del 
Flavio Gioia. La sua velocità massima fu di 
quindici miglia e due decimi all’ora. Per tre 
ore consecutive esso fece quattordici miglia 
e otto decimi. 

La pubblicazione della relazione sul bilancio 
della marina verrà affrettata. I documenti nd essa 
allegati sono circa un centinaio, parte scelti dalia 
maggioranza e parte designati dalla minoranza, 
la quale fa una contro relazione. 

‘Questa contro relazione esprime l'avviso che la 
precipitazione del ministro nel fare i contratti 
non fosse giustificata sufficientemente. Essa dice 
quindi che si è commessa una irregolarità tecnico - 
‘amministrativa, senza ottenerne poi quei vantaggi 
Politici che si credeva ottenere, giacchè l'arma» 
‘mento dell’Italia sarà ugualmente ritardato. 


BORSA. DI ROMA 


2 marzo. — Il mercato fu oggi più calmo. La 
rendita in ragione dei corsi di ieri veniva pa- 
gata 89 80 per fine mese; più debole in chiusura 
da 89 72 112 a 89 75. Così quella per contanti, 
trattatà a 87 50 ez-sompon, ebbe quindi venditori 
a 89 50 con godimento regolare în corso. 

Gli altri vaiori poco trattati: il Credito Mobi- 
liare 780 pronto, ed il Banco di Roma 589 per 
fine mese: il resto nominale ai prezzi seguenti: 

Prestito Cattolico 92: Blount 90 10; Rothschild 
91 45; Banca Romana 047; Banca Generale 545; 
Società Immobiliare 487; Banco Santo Spirito 447; 
Gas 955; Acqua Marcia 877; Condotto 488. 


I cambi poco variati: 
Francia (a tro mesi) 99 40 


Apertara della Borsa di Parigi À 

Rendita italiane 5 010 88 95; réport 0 12; jZen- 
arte Diatesa $ 090 ammore. nt 2 30; 1 fran: 
cose 5.070 11555; Lombarde 310; Rendita turea 1235; 
Inglese 102 9116; Egiziano 6 0/0 372; Suez 2305; Par 
nama 

iusara della Borsa di Parigi : 
Siero iliaza 5 010 20 455 Id francese 3 00 


ammort. antico 82 65; Id. 3 01 tuo 81 92; 
Ta. 5.010 115.35; Tardo 18.525 Tukislo 5 EG 
ziano 6 0/0 376; Suez 2335. 


Apertura della Borsa di Londra: 
Rendita italiana 5 010 88 114; Spagnuolo esterno 
nuovo 62 15/16; Turco 12 1}4 Egiz. nuovo 73 11j16. 


Per Levrcraro 
(AGRNZIA STEFANI) 


esta di Ganota è patita per Forino dt 
va è partita per Torino. 
QuEAPOLE, 1: — Il professore Licata, con la mis- 
 scientifico-commereiale, parte oggi per Assab. 
Raggiungerà la Variddi a Catania. co 

LONDRA, 1. — Nella seduta d’oggi la Conferenza 
si occupò della questione relativa alla proroga dei 
poteri della Commissione danubiana. Si assicura 
essere provalso il principio di una lunga darata. 

‘Sì dice pure che lunedì si offrirebbe di ammet: 
tere nella Commissione mista il principe Ghika 
cotte rappresentante della Rumania. 

La Conferenza foco oggi un progresso soddiafa- 
cente nella soluzione di parecchi punti. L'Austria 
fece alcune concessioni in questioni nelle quali essa 
è principalmente interessata. 

Rimangono a discutersi soltanto’ alcune due- 
stioni di dettaglio relativamente all'imboccatura 
di Kilia, © sì credo che saranno definite nella pros- 
gima riunione della Conferenza, che avrà luogo 
lunedì. 

BRUXELLES, 1. — La Camera respinse con 69 
voti contro 63 l'emendamento tendente alla ridu- 
zione dello -tipendio dei vescovi, e approvò la 
soppressior dei canonicati e vicariati eccedenti 
il numero fissato dalla legge del 1866, lasciando 
al ministro la cura di risolvere ogni caso parti- 
colare. 

MADRID, 1. — Si ha da Xeres che gli anarchici 
farebbero propaganda affinchè tutti gli operai delle 
campagne si pongano in isciopero e divenga così 
impossibile il fare i raccolti. 

LONDRA, 1. — La conferenza danubiana si è riu- 
nita oggi dopo il mezzodi. Tutti i rappresentanti 
delle potenze erano > presenti. Musurus pascià ebbe 
un colloquio con lord Granville prima che la con- 
ferenza ai adunasso. 

LONDRA, 1. — La Banca d'Inghilterra ha ri- 
dotto lo sconto al 3 00. 

COSTANTINOPOLI, 1. — Edhem pascià è nomi 
nato ministro dell'interno. 

WASHINGTON, 1. — Il Senato ratificd il trattato 
di estradizione colla Spagna ed il trattato di ami- 
cizia e di commercio col Mad: à 

VIENNA, 1. — Camera dei deputali. — La di- 
scassione generale del bilancio è chiusa. Domani 
parleranno solamente due oratori. 

Il ministro delle finanze fece un lungo discorso 
in favore del bilancio e dichiarò di essere in grado 
di coprire l’intiero deficit con una operazione di 
credito di 16 milioni e con l'effettivo esistente 
nelle casse, senza troppo indebolire le finanze. 

Il ministro rilevò da ciò un miglioramento nelle 
condizioni economiche del paese. 

Rispondendo ad una interpellanza relativa al 
collegamento delle ferrovie turche con quelle au- 
striache, il ministro del commercio dichiarò che 
i negoziati continuano e che il progetto di con- 
venzione è stato già accettato, salvo pochi ar 
ticoli 

LIONE, 1. — Processo degli anarchici. — Con- 
tinuano i discorsi dei difensori. 

Dauriat, del foro di Parigi, difensore di Lié- 
geon, dice: 

« L'internazionalo era morta prima della leggo 
del 1872; era morta nella sanguinosa settimana 
in cui si spinse la noncuranza della legalità fino 
all’assassinio. » 

ll procuratore generale dichiara di non voler 
tollerare che un avvocato faccia l'apologia della 
Comune e chiami nn assassinio il compito adem- 
piuto dall'esercito. 

L'avvocato Laguerre esclama: € Ma questa è 
storia! » 

Il procuratore replica che Laguerre non ha la 
parola. Quindi, tornando a Dauriat, dice: 

‘< Il vostro diritto di difensore non deve andare 
fino ad una simile licenza. Se io lo richiedessi, la 
Corte potrebbe certo appliesrvi un anno di so- 
spensione. > 

Dauriat risponde che egli non parlava dell’e- 
sereito e non vuole indagare chi sia responsabile 
dei massacri del 1871. 

Il presidente invita il difensore alla modera- 
zione. 

L'incidente è chiuso. 

MADRID, 1. — L’Imparcial dice che dai docu- 
menti sequestrati risulta che l'Associazione della 
Mano mera conta oltre 49 mila membri divisi in 
190 federazioni e 800 sezioni; Ginevra è il centro 
di organizzazione per le nazioni occidentali. 

AJA. 1. — Il ministero è dimissionario. 

NEW YORE, 1. — Parecchi villaggi del Kentucky 
farono quasi distratti dalle inondazioni. 

PARIGI, 1. — Senato, — Robert interpella sul- 
l'applicazione della legge del 1834. Dice che essa 
è male interpretata e abusivamente applicata. 

Thibandin risponde che il governo non toccò la 
proprietà dei gradi; ma ha il diritto di disporre 
dell'impiego, e volls rimuovere dall'esercito prin- 
cipi la cui presenza era incostituzionale. 

‘Audiffret-Pasquier trova le spiegazioni di Thi- 
baudin insufficienti ; non comprende la differenza 
fra il grado e l'impiego; dice che gli ufficiali sa- 
ranno d'ora in poi alla discrezione del ministro; 
rimprovera Thibaudin per aver fatto ciò che 
altri non vollero fare; invita il Senato a far ri- 
spettare la sua volontà, di cui non si tenne conto. 

Si approva con 154 voti contro 110 l'ordine del 
giorno puro e semplice domandato da Ferry. 

LONDRA, 2. — Camera dei Comuni. — L'indi- 
rizzo in risposta al discorso del trono fu appro- 
vato. 

MADRID, 2. — La Camera respinse con 125 voti 
contro 45 la proposta dei repubblicani di un'in- 
chiesta sul moto anarchico in Andalusia 

Moret, a nome del partito di Serrano, disso che 
egli votava l'inchiesta perche i cattivi governi 
succedutisi in Spagna sono la sola causa della si- 
tuazione dell’Andalusia. 

I -ministro dell'interno rispose che lo tendenze 
anarchiche sono antiche nell’Andalusia e che l’af 
fare è sottoposto ai tribunali. 

NEW-TORK, 1° — Il piroscafo Archimede, della 
Navigazione generale italiana, è partito oggi per 
il Mediterraneo. 

TORINO, 2. — Sua Altezza Reale la duchessa di 
Genova è tornata ieri sera. Fa ricevuta'alla sta- 
zione dalle Loro Altezze Reali il principe Amedeo 
© diCarignano e da tutte le antorità. G 
=> 

Bonaventura Severini, Gerenàs responsabile 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
151, Corso e via Belstana, 6%" 
ROMA — Palazzo Bernini — ROMA 


Da Roma a Napoli al Vesuvio e riterpa 


1 classe Lire 73 
2 » » 6 
comprese l’alleggio e vilte, 
Partenza da Roma dai primo treno del giorno 
del rilascio del biglietto. 
giorno da Napoli fino all'ultimo treno dl terso 
rnO.. 
L'escarsione al Vesuvio 
ehe di notte previo acco! 
ficio della Ferrovia Funicolare in 
Lucia, 2. oo nel De 
compreso nel prezzo del biglietto: e 
vitio all'Hotel do Gendve ct Centrale pet tria la 
in Napoli. Omnibus dalla stazione at- 


0 © viceversa, gratuito. 


Fide, N. 8 e 10 ed alla stazione centrale. (3) 


GRESHAM 


ASSICURAZIONI SULLA VIT. 


Il 14 dicembre ebbe Inogo a Londra l'assemblea 
generale annua della Compagnia. 
Dal rapporto presentato dai direttori si rilevano 
i seguenti dati: dal 1° luglio 1831 al 30 giugno 
1882 furono presentate N. 8095 proposte per un 
capitale da assicurare di L. 67,185,575; e ne fu- 
rono accettato 6554 per un capitale assicurato 
di L. 56,032,250. Nello stesso periodo di tempo 
furono incassate L. 15,412,821 75 tra premi ed in- 
teressi, e furono pagate L. 5941,429 15 per liqui- 
dazioni in seguito alla morte di assicurati; L. 
2,690,440 20 per polizze venute a scadenza per 
età, © L. 865,229 60 per riscatto di polizze. 
Eseguiti tutti i pagamenti, sopravansò una 
somma di L. 4,922,457 80 che anmentò il fondo di 
garanzia per le assicurazioni in corso, fondo che 
al 30 giugno 1882 ascendeva a L. 79,368,852 80. 
Fu poi destinata la somma di L 2,250,000 da 
dividersi come utili, di cui quattro quinti agli as- 
surati partecipanti. B 


FATTORIA FENZI 
Sant'Andrea in Percussina (Firenze) 
Vino rosso da pasto (1882) L. 1,20 } il fiasco 
> >» > (1881) > 300 i toscano 
Vino bianco fino — Salve Regina (1876) L. 2,50 la 
bottiglia. (Diploma di medaglia d'oro del Mini 
stero d’agricoltara alla fiera di Roma 1882). 
Al Deposito di vini Italiani per conte dei 
produttori — Roma, via Genova, 17. 


PUBBLICAZIONI MILITARI 
(Vedi avviso in quarta pagina) 


SEMR BACHI DA SETA 


INDIGENO 
abozzologiallo- BacobiancoeBaco nero 


del 
Premiato Stabilimento Bacologica 
Sernini © Ristori 


Confezionato a sistema cellulare, con selezione 
Si fisiologica e microscopica con controllo. 
Prezzo L. 15, l'oncia di i 8 
zj Con cinquanta centesimi d'anmento si spe- 
J disce franco in tutti i paesi del Regno nei quali 
j lutto di posta è autorizzato al servizio dei 
A pacchi postali. 
Dirigere domande accompagnate dall'ammon- 
tare all'Emporio Franco-Italiano Finzi e'ian- 
helli, ROMA, via del Corso, 153 0,154, via Frate 
tina 84 A — FIRENZE, via dei Panzani, 26 


COLLA, CEMENTO, CRRAMICA 

Colla a frerido per attaccare setro, porcellana, cri- 
stalli, marmi, terra colta, picire dsre, ecc. Si adopera 
colla massima facilità, acquista la durezza del marmo, 

Prezzo pel dergia Secone unito collo stesso Ce- 
mento Lire fl A 

Franco per pacco postale L. 2. 

Di igere domnnde e vaglia all'Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli in ROMA, via del Corso 
153-454 e via Frattina, 843, — in FIRENZE, via 

I Panzani, 26 


IL RE DEI CUOCHI 


TRATTATO DI GASTRONOMIA UNIVERSALE 


delle vivande secondo il metodo della cucina mila- 
nese, napoletana, piemontese, toscana, inglese, russa, 
spagnola, eco. — Istruzioni di pasticceria e;confet- 
toreria moderna. Nozioni sulle proprietà igieniche 
degli alimenti. — Cucina speciale pei bambini e i 
convalescenti. Molteplici istruzioni di cconemia do- 
‘mestica sulla scelta e conservazione dei commestibili, 
delle bevande dei frutti, ecc. Istruzioni sul mode di 
apparecchiare le mense, di ordinare pasti sì di lasso 
come casalinghi, di trinciare, servire, ece., sce, 
Opera redatta sulle più accreditate pubblicazioni 
nazionali ed estero, di Vialardi, ‘Looante, 
Dubois, Bernard,Storbiatti, De Very, Re 
Brillat-Savarin, 6cc. di 
Prezzo L. 7 60. 
Franco per posta e raccomandato L 8 50. 
Dirigere le domande e vaglia all’Emporio Fratte 
Mtalisho Finzi é Bisachelli, Roma, vm del:Corso, 183 
6 154 è via Frattina, 84 A. Firenze via dai Pammni, 961 


DI 


La inenicti i riore presso P Anzinsrzione e promo POBiio piociae di Pobblici 1a Rama, lesa Monteiro 191 = Ia Finaet via dl Penna 7 RR 1A : Zi 
__—__——_——t—_—_—_——_—————_—_—————————+ T PFPPPP»»»P»P»P»_FrFo_r——""%" 
POSATERIE DI GERMANIA Pubblicazioni Militari 


di servizio 
PER SOLE LIRE i N nn TI o n 
dit te 0 prato pro i Nel 1881 la Ditta Erodi Botta Soto levattot contra lai ciano finge rea ela pece e 


vl ii td ge regia i doni rl ‘Esercito, non che al servizio, 


» 12 Forchetie stesso metallo. SS 0, ect; ecc. PR to molteplici sostanziali modificazioni per effetto del'e nuove leggi 
> ' Qeochisriai da cast atasso metallo: i. Cri do pa na iaia i, alte di quae opoaniimaeo Rao coro elenina siii. DI SIRO PRO 
» iarone per minestra, stesso metallo. e 
» 1 Cuochiarone per salsa, stesso metallo. Da i fono prato idoli nd dici lla piblcaione di una noor edizione del Manuale suddetto, la quale fedelmente contenga. tutto quanto oggidi al 
» 12 Coltalli da tavola, lama acciaio fino. riguardo si PIEDE ICT 
» I fio tam | che essendosi riconosciuto come fosse soverchia la materia tenendola riunita in un solo volume abbiamo determinato di dividere l'opera n 
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Fuori di Roma cent. 10: 
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le speranze di un solenne risorgimento. Ab- 
biamo comuni nemici a combattere, dobbiamo 
cercare le vie per unire le nostre forze e 
combatterli ». 


Rispose il K i 
la d ed ossuth, stringendo al Regaldi 


(3 morso. 


iure hanno riferito che il governo ita- 


ineombensò il prefetto di Novara di rap: | | € L'Ungheria sarà memore ognora di Carlo 
IN CASA. presentarlo ai fanerali del compianto Regalai Alberto, che, nella inoperosità delle altre po- 
Edi pertamentari. CRT operare nuo dle pil valori aittazar tento, ci steso una manO benevola >, 
Se le apparenze noci m'ingemano, la alc n ni sE 1 Regala 
a siria sani scritti a. diffondere nella gioventà l'affetto | « Qualò fu Carlo Alberto, tale sard tuo! f- 


glio. I destini della Real Casa di Savoia 

sonolinnestati con quelli d’Italia. Durerà pe- 

renne il rammarico che troppo tardi l'Un- 

Gheria e l’Italia siensi avvicinate e strette in 
leanza ». 

Ripigliò il Kossuth: 

< Di ciò non io chiamo in colpa il mini- 
stero piemontese. L’Europa era avvezza ad 
ascoltare le imprese militari dell'Austria; ed 
erano le armi dell'Ungheria che riportavano 
le vittoriee facevano l’Austria gloriosa. Quando 
nell’ultima nostra rivoluzione l'Europa vide 
ciò che le nostre armi operassero, il Piemonte 
comprese quanto convenisse all'Italia legarsi 
con noi; e si fa allora che il ministero Gio- 
berti diò opera all’accordare coi nostri i de- 
stini d'Italia ». 

Esclamò il Regaldi: 

<« Sieno sempre unite le due nazioni per 
vendicare la loro oltraggiata nazionalità ». 

Ed il Kossuth: % 

« Ah! voi, Italiani, avete almeno già assi 
curato una nazionalilà che niuno potrà rapire: 
la nazionalità delle arti e del canto ». 

Rispose il Regali 

« Che ci giova una tale nazionalità, infino 
a che soffriamo l’acerba dominazione stra- 
niera # Ah! se la mia patria apprendosse dalla 
vostra ad essere unita e concorde, ci sarebbe 
concesso ritentare l’audace virtù delle armi, 
© combattere.Voi, cinque soli milioni, perchè 
uniti, foste forti, vinceste l’Austria;e per pro- 
strarvi ebbe d’uopo di chiamare in soccorso 
Èè Russia Ma voi pensaste ad una sola cosa, 

dipendenza; noi gettammo infelicemente il 
tempo nel contendere delle varie questioni di 
governo. » 


c pieno 
sggradimento  all'onorevole Baccelli. Dico che mi 
pare, ma non ne sono certo. 

È un fatto ch'egli desiderava un voto di fiducia per 
solo suo uso € consumo; è ua fatto che l'onorevole 
Crispi si era gentilmente prestetola prepararglielo; ma 
è pare tn fatto che l'onorevole Depretis. non ci volle 
scatire da quell’orecchio e dichiarandosi solidale col 
suo collega, in virtù del programma di Stradella, 
chiese che della fiducia ammannita lassti nelle cacine 
della sinistra storica ne avesse una fettà ognuno 
dei nove ministri în parti ugnali, ciò che non poteva 
fare precisamente il conto dei due compari; tanto 
che compare Crispi ritirò un pochino indispettito il 
suo ordine del giorno pro Bacllio. 

Ciò spiega il dialogo abbastanza vivace, com gesti 
analoghi, ch'ebbe Inogo al termine della seduta fra 
il presidente del Consiglio e il ministro della pub- 
blica istruzione, Non si è potuto intendere ciò che si 
dicessero le due Eccellenze, ma si è capito benissimo 
che non eseguivano. un duetto d'amore. 

Credo quasi. inerile nttinziare che le domande 
d'interrogazione non mancarono neppure nella sedota 
di ieri; una dell'onorevole Crispi e un'l'altra dell'ono- 
revole Laporta sulle. tariffe ferroviarie in Sicilia. 

La Commissione d'inchiesta per le elezioni degli 
onorevoli Marco Rocco e Giampietro, deputati di Na- 
poli Ile Salerno II, È partita ieri. 

La Commissione per l'esame della legge sulla pe- 
requazione la eletto a suo presidente l'onorevole Min- 
ghetti e a segretario l'onorevole Guicciardini, 

ta 


pellegrinaggi 
recarsi sino a Kutaia, ;a piò dei monti del- 
l'Asia Minore, per guadagnare alla causa ita- 
liana di Casa Savoia l’ex-dittatore dell’Un- 
glieria, Luigi Kossuth, che colà erasi rifu- 
giato, all'ombra della bandiera turca, coi più 
ragguardevoli capi della rivoluzione magiara. 
Molti anni or sono il Regaldi mì comunicò 
alcuni appunti su questo episodio. della sua 
Vita piena di tante e singolari avventure; e 
pura a lui mancò il tempo di narrarlo, credo 
i pagare un giusto tributo di rimpianto alla 
cara sua memoria dandone una breve notizia 

ai lettori di questo giornale. 


* 

Nell'estate del 1850 il Regaldi trovavasi in 
Costantinopoli, ove era ministro del Re di 
Sardegna il barone Romualdo Tecco. Nei fre- 
quenti famigliari colloquì tra il poeta nova- 
rese e il diplomatico sardo più di una volta 
l'argomento era caduto sulle trame ordite 
dalia parte mazziniana più ardente per at 
trarre dalla sua il Kossuth e i suoi compagni. 

Era suprema necessità impedire coil'effi- 
cacia del consiglio i pericolosi disegni della 
sètta mazziniana, e additare in Vittorio Ema- 
nuele, e in lui solo, il custode dei destini ita- 
liani. 


Giuseppe Regaldi, pieno di entusiasmo per 
Italia e Casa Savoia, volle accingersi.aggli me- 
desimo a quest'opera patriottica. —, * 

Nè valsero a distornerio i pericoli, -le a- 

zze e le noie del faticoso e arido tragitid 
da Brussa a Kutaia; non !a diflicoltà dell’im- 


mali sì è recate 


sarlo acciò nella nuova legge comunale e provinciale Luigi Chiaia, 
venga recato qualche miglioramento alla condizione | presa, non il grave dispendio e le avversioni — 
di questi impiegati amministrativi, della sètta alle quali andava, come andò, ine- RI, 

Tl ministro ha risposto assicurando che aveva prow- | vitabilmente, incontro. DALL'EGITTO 


weduto a togliere di mezzo il difetto che si riscontra 
a questo proposito nella legge attuale. 
FUORI. 
è 


Se non vi dispiace faremo una corsa nella Repub 
blica dell'Equatore. 

È uno Stato per il momento in preda alla gueria 
civile, cosa del resto quasi normale per-titte' le te- 
pubbliche dell'America ‘meridionale e della ‘ centralè. 

A Guayaquil; porto dell'Equatore, c'è ‘tm ‘ consolato 
italizho di cui È reggente un non italiano, ‘che po 
trebb'essere anchè: un tedesco, ma che ‘in sostanza 
rappresenta il nostiòi paese. 

Ora il presidente di quella Repubblica ritirò l'o 
quitià all'efoefi di console Italiano per fl fitto che 
il fgliò ‘di Ini parteggia per i nertici del goderno, 

Una'veri prepovenza | 

Per buona fortuna nostra, nel porto di Guaysquil 
sta all'incori la' Ceracciolo comandata da: un omet- 
tino:che si chiama De Amezage. 

Tl quale ‘nsettino, senza dire nè ai nè bdi, sequestrò 
alcinè navi appartenenti a' quella repubblica, : dichia 
rando che le aviebbe rilasciate libere solo quando la 
bandiera italiazia rvesse ricevuto ‘una riparazione ade 
gusta'all'affronto, 

Benissimo! > 

Vedremo come.andrà a finire l'aflare!. Ma. quando 
cè di:mezzo un marinzio come De Amezaga,.si può 
quasi: giurare & priori che tutto finirà coi fiocchi. Purthé 
alla‘ Consulta e'2° Sant'Agostino non' si. clurti ‘nel 


e ilagae ciiè probabile, che Fingitene: di Gen: 
yaquil offrirà l'occasione all'onorevole Mancini di pab- 
blicare un altro Libro: Perde. : 

Par troppo non c'è rosa senza spine! 

a 

Da qualche tempo in qua la stampa -di Berlino ba 
preso l'abitudine di dare lezioni di politica agli Une 
gheresi e. d'insegnar loro ci che devono fare e ciò 
che non devono fare. 

Ma i figli di Arpad, che noa sono i più docili fra 
gli seplari, sulle prime mostrarono d'avere in, tasca.i 
signori professori in. ns della Sprea; poi, vedendo che 
la storia andava in lungo, finirono per., seccarsi,; per 


punto chel 


11 Bahdi. 
Cairo, 21 febbraio. 

Insomma non la si finisce più! oggi una cosa, 
domani l'altra, siamo obbligati a passare di sor: 
presa in sorpresa, di pena in pena, di sgomento 
in sgomento. 

Il Mahdi era l’anno scorso una semplice pulce 
nell'orecchio del governatore generale del Sudan, 
una pulce che sebbene durasse da parecchio tempo 
vi si era quasi abituati : durante gli avvenimenti 
della state, nel qual frattempo il Sudan era per 
noi più lontano della luna, la pulce ingrossò e 
diventò una bestia che incominciò ad impensio- 
rire il governo egiziano: più tardi seguitò ad 
ingrossare e divenne una minaccia. Allora si pre- 
sero pel collo quanti arabisti si potè, se ne fece 
colle buone e colle cattive dei soldati © si man- 
darono laggiù ad Abd-al-Kader pascia che chiedeva 
dei rinforzi. 

Ma il Mahdi non si occupava di simili, bagat- 
telle, sapendo bene con chi aveva da fare e de- 
cise di muoversi verso il nord. L’aveva scritto 
Piaggia in una delle sue ultime lettere <il go 
verno governa male;badate | il sud viene al nord! »- 
Nei Nuba il Mahdi prese i nostri missionari; erano 
italiani, uomini e donne, che la parola ardente 
l'esempio di monsignor Comboni avevano spinto 
per la civiltà © la religiote in quelle desolate con- 
trade. In Italia nè governo, nè popolo si preoc- 
caparono di quei enori generosi che noi qui ab- 
biamo conosciuti ed apprezzati © si tirò via; si 
sa, prete più, prete meno, il mondo cammina lo 
stesso; ma in Italia si dimentica che il meno prete 
dei preti è appunto il prete italiano e tanto più 
il missionario. 

Non si sa cosa ne abbia fatto îl Mahdi di quella 
povera gente : so però che ai è divertito a fare 
ascoppare un fotografo tedesco che era partito 
da Kartam colla malaugurata idea di fargli il ri- 
tratto. 

Dopo ciò continuò la sua marcia sopra il Kor- 
dofan, mentre un altro corpo di ribelli si dirigeva 
su Sennaar. 

dC 


A quelle notizie anche gli Iaglesi si. scogsero. 
Spedirono tosto il colonnello Stewart par iaforma- 
zioni sul luogo e con lui il nostro Messodagtia che 
insistettero perchè fossero spedito altre truppe. Si 
prepararono cannoni Nordenfelt ed ufficiali di stato 


‘maggiore. 

Pochi giorni fa ricevetti da Kartum usa Jot- 
fera di Messedaglia, nella quale, dicendo mira» 
bilia degli sforzi di Abdeb-kader, mi annuncia che 
egli è Stewart partivano ad accompagnare della 


Non prima di due mesi fu possibile al Re- 
‘galdi eseguire l'impresa. Alla e nella sera 
del 5 ottobre 1850, egli salpò dalle acque di 
Tophané per alla volta di Brussa, su di un 
gpagnifico ‘yacht, che l'inglese Hamilton, autore 

li un’opera intitolata: Revelations of Russia, 
proffertosegli a guida e compagno nel viaggio, 
‘aveva comperato per Navigare a grande suo 
‘agio nel il Mediterraneo. 

L'Hamilton, noto ora sotto il nome di Thom- 
son, ora sotto quello di Henningsen, sul fior 
‘degli anni, prestante della persona, di forte 
‘intelletto e di magnanimo cuore, era dell’eletto 
numero di quei prodi che avevano combat- 
‘tuto in Ungheria, e, caduta, ne giovavano di 
conforto e di consiglio gli esuli e i prigio- 


eri. 
Pifigli aveva di molte e assai ragguardevoli 
aderenze; sì che men difficile a lui riuscì ot- 


trodotto 
l'Ungheria. Trascrivo dal Diario del poeta no- 
varese le parole che egli indirizzò all’esule 


"© Questo è uno de'più solenni momenti 
de’ miei pellegrinaggi in Oriente! Ho intra- 


ti 
() 
sh 


gi 
i 
di 
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truppe diretta a rinforzare la guarnigione di 
Obeyd, capitale del Kordofan. 
Un telegramma di Stewart ora informa che la 
guarnigione egiziana ha deposto le armi e che il 
Mahdi è padrone di Obeyd! 
>< 
Il fatto è grave, ma qual'è l'estensione della 
sua gravità? Siamo in presenza di una turba di 
predatori avventizi che un movimento energico 
o di fronte ad una vera rivolu- 
6? E 20 è rivelazione, pechè le masso accor- 
rono a serrarsi attorno al Mabdi, è qualtà di un 
popolo oppresso contro l’oppressore ‘od.@-il mov 
vimento barbarico che reagisce, da sud a nord, 


come diceva Piaggia, contro i tentativi della ci- |, 


viltà? E un movimento che potrà essere localiz- 
zato o avanzerà sempre più con minaccia della 
civiltà generale? Ed il Mahdi è un goffo Araby 
del Sudan o è ‘un uomo'che ha una missione da 
compiere?! 

Egli lo dice che ha una missione! Guai a chi 
si trova sul suo passaggio, se è vero! 


DZ 

Tutti questi problemi non possono essere risolti. 
@ priori, nè il colonnello Stewart, nuovo ai luoghi, 
potrà dare informazioni valevoli în proposito. Noi 
poi che non sappiamo nulla di nulla perderemmo 
il nostro tempo ad almanaccarci su: può essere 
anche che il movimento non sia che una ripeti- 
zione sanguinosà della reazione dei gelabbi già 
disfatti con tanto eroismo da Gessi. 

In ogni caso certo è che il governo egi 
ziano trattando con 'ingratitudine i nostri valo- 
ros; Gessi, Messodaglia,: Emiliani, che spesero lo 
forze e la vita per lui, si condannò da se stesso. 
La iattara presente è il castigo degli errori, per 
non dire altro, passati. 


Ù Da 

Intanto che attendiamo un po’ di lume per ve- 
dere a che ne siamo con questo benedetto Mahdi, 
non dispiacerà ai miei lettori una corsa retro- 
apettiva per quei paesi. 

Quando Belzoni scoperse le rovine del tempio 
d'ipsambul, trovò da quelle parti delle tribù li- 
bere e felici, dice lui, perchè menavano la vità 
secondo natura. Più in giù erano possenti imperi 
in guerra fra loro come sempre accade di popoli 
barbari, e da cui uscivano le migliaia di schiavi 
© di eunuchi venduti in Egitto ed in Arabia. 

Nel 1820 Mohamed Ali pensò di fare invasione 
in quelle terre, sia per disperdere i residui dei 
Mammalnechi che ci averano formato piccoli 
principati. sia per trovare nollo tribà negre ‘ele- 
menti a formare un esercito suo, sia alfine’ per 
sooprirvi le miniere di quell’oro che î gelabbi 
portavano di là sui mercati egiziani. 

Suo figlio Ismai), il primogenito, Ibrahim il 
vincitore dei, Wahabiti ed il suo terribile genero 
Mohamed-el-Defterdar si gettarono su quei popoli 
ed in due anni ebbero sottomesso il Kordofan,-il 
Sennaar sino a Facogiu-e le rive del Nilo da Kar- 
tum a Wadi Haifa. La conquista non fa facile; 
la lotta fa dara e sanguinosa; i morti a migliafa; 
gli schiavi oltre il bisogno. 

Mohamed Ali vi perdette suo figlio Ismail. Net 
1822 costai mentre si preparava a rientrare in 
Egitto s'arrestò a Scendy, e volendo dare un'al- 
tima manata, ordinò al melek del luogo di por- 
targli oro e schiavi in una determinata misura. 
Alle proteste di questi sull'impossibilità di ottem- 
perare all'ordine, Ismail rispose menando colpi 
di courbase sul viso al melek. Ma questi non per 
nulla soprannomavasi il Nemr (tigre). Si finse u- 
miliato e pentito, ed in prova ordinò ai suoi di 
portare un'immensa quantità di paglia per i ca- 
valli del principe. E la paglia venne e continuò 
a venire in abbondanza : ma la notte, mentre il 
principe ed il suo seguito dormivano, la paglia 
divampò in cento Inoghi: globi di famme avvol- 
sero l'accampamento d'Ismail, che perì bruciato 
vivo con tatti i suoi. 

Il Defterdar vendicò il misfatto su quaranta- 
mila teste, e la leggenda dico’ che quello testo, 
portate in Cairo, servirono di fondamenta al pa- 
lazzo ch'egli si foce costruire. s 

>< 

Come fossero governati quei paesi è inutile 
dirlo : basti il sapere che, riechi già di popolazione 
e di bestiame, sono da lunghi anni quasi deserti. 

Pa 

Nel 1839 Mohamed Ali ponsò spingere più ®- 
vanti le sue conquiste: una spedizione sul Fiume 
Bianco raggiunse Gondokero al 5° L. N. 

Nel:1871 sir Samuel Baker, per incaricò dl 
smail pascià, estese le conquiste fra i Bari all’ebt 
‘ed al sud sinò a Foweira, mentre Ranf pascià 
conquistava l'Harrar. Ù 

Nel 1873 Gordon pascià allargava i domini egi- 
ziani fiso a Urugondani ad una giorsata dal lago 
Vittoria, e nell’ovest fra i Niam-Niam. 

Nel 1574 Ismail paselà Eyoub conquistava' il 
Darfur © più tardi Goesì salvava all'Egitto le pros 
Vincie del Bahr-el-Gazal. 


} 
a 
i 
i 
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Era, un ‘vasto impero che contava, si crede, 
| gino a diciasette milioni di abitanti: il modo di 
eavarne il maggior profitto immediato fu il co- 
stante pensiero del governo egiziano, come. quer 
selvaggi che atterrano le piante per coglierne il 
frutto: il gevernarlo con saggezza e giustizia fu 
} l’ultimo. Esco perchè e Baker e Gordon e Mee- 
sedaglia © Gessi a poco approdarono se non a 
dare esempio di abnegazioni sovramano @ di sforzi 

eroici. 

Ed ora il vasto edificio crolla: un mascalzone 
che si grida profeta può dissolvere in pochi mesi 
ciò che ha costato tanto sangue e quel che più 
‘importa tante vittime europee, senza contare gli 
Americani di Stone pascià! 

‘Speriamo per il beno ‘della scienza 6 della ci- 
viltà, edanche per il bene dell'Egitto, che ciò non 
&i risolva che in una dura lezione. 


FEesSo> 


© LA TREGUA DI DIO 
7 Punfoio di Napoli : 


« Posso annunciarvi in modo assoluto, che, 
secondo il decreto firmato ieri (1° marzo) da 
Sua Maestà, i pagamenti in oro saranno ri- 
presi, per tutto il regno, il giorno 12 a- 


prile. » 

!< O bella età dell'oro... » 
dice il Tasso nella canzone dell’Aminta. Ora 
ci vorrebbe un maestro che mettesse in mu- 
sica la canzone del Tasso. 

Sarebbe l'inno della circostanza. 

Mercoledì passato a Firenze si raccolsero 
in assemblea gli azionisti della Banca Na- 
zionale. Pagato un doveroso tributo alla me- 
moria di Carlo Bombrini, il commendatore 
Grillo, nella relazione che vi lesse, angurò 
che la prossima apertura degli sportelli al 
cambio, avvenga senza inconvenienti e disse 
che la’ banca potrà corrispondere degna- 
mente all’ Rspatfizione del governo e del 
paese. 

Parole d’oro; parole di amministratore pru- 
dente e avvedutoche ama il suo paese, e non 
vorrebbe vederlo esposto ad inconvenienti, 
che bbero avverarsi. Parole di un uomo 
che ha mani in pasta e cui bisogna credere. 
pie del credito sono per me un mi- 


Ma ho inteso dire da chi se ne intende che 
Î prima di fissare la data fatale, l’onorevolé 
| Magliani tenne a lango d'occhio listini della. 
I Borsa per cogliere il mercato in un momento 
{ buono. s 

I buoni momenti per un mercato si pro- 
dusono quando la politica volge alla piena 
pace ed i governi scioperano beatamente in 
‘un ordine pubblico imperturbato. 

Senza parlare delle complicazioni estere, 
che non dipendono da noi, le agitazioni al- 
l'interno potrebbero dunque portare dei per- 
turbamenti e imprimere ai listini. quel moto 
di sali-scendi, che è la cagione di tante! ro 
vine. 

È avvenuto più d'una volta che una mi- 
sera dimostrazione piazzaiuola, uno sciopero, 
mn tonfo di speculatori facessero capitombo- 

are giù giù per quel rompicollo, che è la 
Pit dei listini, il credito di un paese. 

Dunque amici miei, amici del popolo e a- 
mici del paese: vediamo di non Tompere i 
vetri in questo momento climaterico. 

La questione è di marenghi, e però di be- 
nessere per tutti; per coloro che li spendono 
e per coloro che ne profittano. Concediamoci 
tutti, magari per prova, qualche mese di 
tregua, e farà bene a tutti, compresi gli a- 
postoli delle agitazioni popolari, che non a- 
‘vranno occasione di guastarsi il fegato per 
la bile più o meno legittima contro l’azione 
delle questure e dei tribunali. 

Non'si canzona: quest’affare del cambio è 
una grande rivoluzione economica : si tratta 
nè più nò meno che di-mutare i corrispet- 
tivi del eredito. Si tratta, in una parola, di 
f rinnovare tutto il meccanismo della vita e- 
i ‘conomica del paese. Ve li figurate i disastri. 
| a cui potressimo andar incontro se a mezzo 

lavoro fossimo distratti o interrotti da altre 
oe Ù 

L'oro è sospettoso e non ama iî perturb&- 

menti. L'oro è laborioso e ron vuol essere 
bos distratto dal suo lavoro. 
Dunque, almeno per qualche tempo, tregua 


di Dio. 
le dinotraini di Cono 


È 
Ì 27 febbraio. 
i L'allarme fa dato da un telegramma dell'ono- 


revole Bonaiuto. Il giorno stesso, il 21, si erano 
ricévati telegrammi rassicuranti dell'onorevole di 
San Giuliano, relativamente ai provvedimenti per 
l'applicazione delle tariffe Più tardi 
l'onorevole Bonaiato telegrafava. che il suo collega 
ora stato sistificato, Il giorno dopo. un altro te 
legramma, firmato dai:due onorevoli, invitava la 
Camera di commercio a. mandare una Commis= 
sione. ter 


In una questione così vitale-lo sgomento invase 
ogni classe di cittadini. Tosto si formarono 1ume- 
rosi.capannelli per.lo. vio principali; della, città. 


sapere qualche cosa. I: gruppi andavano ingro8 
sandosi, ai fondevano. Il giorno 23 una dimostre- 


‘Era un accorrere continao di persone ;amziose di; 


FANFULLA 


zione imponente, formata dalla classe eletta della 
cittadinanza, percorse le vie principati della città» 
chiedendo al prefetto, al municipio, alla Camera, 
di commercio dj essere rassicurata. Sul principio, 
© per invito di ‘hutofevoli @ittadini, chè l'autorità 
politica non stimò -opportuliò repriniere nina le- 
Gittima manifestazione, le dimostrazioni si scio- 
glievano, ma per riorganizzarsi dopo qualche 
tempo. Verso sera la folla divenne minacciosa. Si 
rappero alcune barriere della ferrovia, si svelsero 
alcune rotaie. Furono fatti degli arresti, ma ciò 
inaspri viemmaggiormente la folla che chiedeva 
si liberassero gli arrestati, Il prefetto disse che 
non avrebbe avuto difficoltà a farlo, dopo però 
cessato il tumulto. Ma gli arrestati intanto erano 
stati deferiti all'autorità giudiziaria, ed il prefetto 
non poteva in quel giorno mantenere la promessa. 

Frattanto la folla, che aveva accolto in sèaltri 
© più eterogenei elementi, era divenuta ancor più 
irrequieta e minacciosa, 

Il commendatore Ratti primo presidente della 
Corte di appello,il procuratore generale San Giorgio - 
ed il procuratore del re Lo Piccolo istruivano sol- 
lscitamente il processo, senza curarsi dello pros- 
sioni che si facevano; e il giorno 25 a mezzodì 
mettevano in libertà gli arrestati. 

Tuttavia le dimostrazioni durarono fino alla 
sera e ricominciarono il lunedì. 

Da tre giorni negozi, ufficî e teatri, erano chiusi. 
Lo sciopero era imposto a tutti. L'azione dei mi- 
gliori cittadini diveniva impotente. 

Fortunatamente, sia per l'influenza di persone 
stimate, sia per il sentimento di non uscire dalle 
vio della legalità, sia per notizie più rassicuranti 
da parte del ministero, la classe civile cessò di 
fare manifestazioni in piazza, e si diede senza di- 
stinzione di partito, a far propaganda di pace e 
d'ordine. 

Ma l'agitazione si era comunicata ai più bassi 
strati: la feccia veniva a galla. Fatta baldanzosa 
dalle voci messe in giro, che dalle vicine cam- 
pagnò avrebbero avuto dei rinforzi per darsi a 
totti gli eccessi della passione scatenata. 

Però la venuta del generale Pallavicini scon- 
giurò la tempesta. Egli agi con energia, senza 
violenze, fece eseguìre degli arresti fra quelli che 
facevano maggiore resistenza, la più parte am- 
moniti, ed in breve ristabili l'ordine, che non sarà 
ulteriormente turbato, ne son certo. 

Riassumendo : 

La condotta dell'autorità è stata corretta. Lon- 
ganime e conciliante quella dell'autorità politica, 
mirabile poi l’azione di molti cittadini fra i quali 
i signori Marano, Giovacchino di Biscari, Candullo, 
G. Ardizzoni, P. Distefano e il marchese di Casa- 
poito, che colla sus energia e la grande popola«i 
rità, soppo moderare la massa in momenti diff- 
cili. È infine da tutti lodato il generale Pallavi- 
eini che soppo in un'ora, senza spargimento di 
sangue ridare la calma. 

Ora che tutto è finito, noi quaggiù si attende 
dal governo la parola, che senza preferenze © 
senza rancori, risolva la questione nell'interesse 
della giustizia. 

Diodoro. 


fl N.9 (anno 1883) del Fanfulla della Domenica 
sarà messo in vendita Domenica 4 marzo in 
tntta Italia. 


Contiene: 


Bertrando Spaventa, R. Do Ce- 
sare — Esposisione d'arte, III, 
Edoardo Dalbono, G. D'Annun= 
zio — Viaggio d'un siciliano 
nel 1738, Marcotti — Due 
Amori, E. Perodi — Libri nuoti. 


iS 


Centesimi #@ il numero per tutta l'Italia. 


Abbonamento per tutta l'Italia : Anno L. 5 — 
‘Fonfulla quotidiano e settimanale pel 1882: 
Anno L. 28 — Semestre L. 1450 — Trimestre L. 7,50. 


Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 130 
IERSERA E STAMANI 


Roma, 3' marzo. 

Capricci della primavera! 

Questa mattina, svegliatasi ‘innanzi giorno, sì 
pose allo specchio, al grande specchio del cielo, 
@ con una copiosa nevicata s'incipriò tutta che 
pareva una gran dama del secolo passato. 

Era un amore a vederla sotto quelle traspa- 
renze di neve, che davano rilievo ai bei éolori 
della sua ridente gioventù. 

Monte Mario, in distanza, pareva una culla 
bianca di bambino messa là all'ombra de’ suoi 
lauri e de’ suoi cipressi. 

Il Colosseo si disegnava a linee bianche, che 
secondavano l’euritmia della sua magistrale ar 
chittettura. 

La cmpola di San Pietro... è stata la prima 
volta ch'io l'ho veduta quale dev'essere, secondo 
il solo paragone che le si attagli. Pareva il co- 
euzzolo del Monte Bianco. 

Nelle strade si camminava come sulla bambagia. 
Quel velo di. neve: attativa il suono dei passi e 
Roma — l'infingarda — ha. potato dormire indi- 


Questo poi, col. suo cupolone Combtto blanco 
bianco, pareva si fosso posto im capo Ìl berretto 
da notte. 

Ma dopo us'ora di sole tutta quella ‘scconcia- 


> Echi del Cam; pidoglio.. : 
eta RN Ci has Herat 1a 
Vagone) rimaverile, ® 
la s'è compiata modetaifento, pla- 
Lento famnigiarmanto, Dopo aver teso atto 
Silio deli erazioni dea ‘Gianf@rsopra us'@@atratto 
per trattativa privata e sull'esercizio provvisorio 
a tutto marzo corrente, il Consiglio ha pensato 
boo di continuare la discorsione dal lancio, Ma 
novo ponte da costuitsi sul Tevere alla Re- 
è stato ieri sera il ponte dell'asino, a cui 
fian fatto groppo i calcoli dei padri della patria. 
Il consigliere Aliprandi ha osservato, per esempio, 
che invece di fare un ponte novo era meglio fa: 
eilitare gli accessi che conducono a ponte Sisto. 
L'onorevole Bompiani ha sommato, la sottratto, 
èd ha finito per concludere -che il nuovo ponte si 
sarebbe potuto costruire risparmiando mezzo mi- 
lione. Così s'è ingaggiata una battaglia di ponto- 
nieri sa questo mezzo milione, che nondimeno 
ha finit>, per rimanere stanziato nel bilancio. Qual- 
che altro articolo è stato approvato senza 0sser- 
vazioni. Insomma tutto è andato pianamente, anti 
‘bompianamente. Poco dopo la mezzanotte tutto 
era finito. E x 


La Camera di commercio di Roma rammenta 
ai produttori della provincia, i quali desideras- 
sero concorrere all'esposizione generale ifaliana 
da tenersi in Torino l’anno venturo, che essi 
hanno tempo sino all'ultimo del mese corrente a 
presentare le domande d'ammissione. 

Per le opere di belle arti, compresa la scultura 
figurativa e ornamentale, l'architettura antica © 
la moderna, il termino d'ammissione scade il 31 
maggio 1883. 

Una sezione speciale dell'esposizione raccoglierà 
i documenti relativi alla storia del risorgimento 
civile e politico d'Italia dall'anno 1820 al 1870. 
Per l'esibizione dei relativi elenchi è assegnato 
il termine al 31 luglio BS 


dpr alano 


Her pa Ito* del! i ponte, erge "Prata 

{l canale. Le sta il pubblico rap. 
np se = e 
Armi A e cla Cala cho pie tab Meio' per 


Det i conii la i 
Il panorama si apre al putblito domani e riu- 
scirà certo uno s) Certo che, 
dal lato artistico, può dirsi cosa intéramente Fiu- 
scita. » 
* 

F to feri seta al Quirino il Girofté. 
Sucsesso comple! sora i 
Girofla di Lecog. Pubblico affollatissimo: applausi 
senza fine. 

La signorina Gattini è uh Maraschino gustòsis- 


complesso, un’esecuzione discreta, 
belle donnine. ‘Amointazionte pes Îi teatro Quirino 
non ‘è permesso di desiderare di pit. 

Al Politeama la compagnia Roussiére ha pre 
parato per questa sera una grande azione mimica 
intitolata: La presa di Alessondria, a cui pren- 
deranno parte 180 persone e una quantità di-ce- 
valli. Piena sicura. 


Alla rinfasa. 
SI ‘4 marzo, îl professore Luigi Morandi 
terrà una conferenza nella seuola della Palombella, 
iii iii 
ligne 0 doll sl. 

, Domani, prima domenica del mese, l'Istituto 
del isa in Sant'Alessio al monte Aventino ri- 
marrà aperto al pubblico dalle tre alle sei po- 
meridiane, Gli allievi eseguiranno scelti pezzi di 
musica. 

ERE 


Iori mattina ha avuto as il trasporto fu- 
nebre della salma del barone di Javary, ministro 
plenipotenziario del Brasile. Il corteo, numerosis- 
sime, si mosse dal palazzo Tenerani in via delle 
Quattro Fontane diretto alla chiess. di San. Ber- 
nardo alle Terme e quindi a Campo Verazo. Pre- 
cedeva un drappello di guardie municipali : veni- 
vano in seguito : un battaglione. di fanteria, dl 
clero, il carro di prima elasse, il corpo diploma» 
tiso, i funzionari del ministero. degli esteri, nna 
rappresentanza dell’esercito, gli amiei del defunto; 
quindi una compagnia di fanteria, un ‘altro drap- 
pello di guardie municipali e in ultimauza lunga 
fila di carrozze, fra le quali una della casa reale 
ed una del municipio. 

Tenevano i cordoni del feretro il ministro Man- 
cinigl'ambasciatore di Germania, il ministro. del 
Belgio, 'iliministro dei Paesi: Bassi, il prefetto, 
l’assessofe Tenerani, un generalp di divisione, nn 
aiutante di campo di Sua Maestà. Sul carro erano 
stste deposte cirque corone. 

+ 

I reduci Italin e casa Savoia sono convocati in 
assemblea generale per domani al tocco al teatro 
Argentina. 


Spettacoli d'oggi: 
COSTANZI. — Ore 8 172. — Do morosi a cin- 
quanfanni - El viagio dei sposi - Et cavin de 


compagna. 

APOLLO: — Ore 8. — L'Assedie. di Firense, 0- 
pera:— Ezdelsior ballo. 

VALLE. — Ore 8 12. — Donna Juanita, op 
reti 


APSERERE 208 8 112. — La Straniera, com- 
î 
Sugino. = ore. 8 a = Giroflè Girofà ope 


POLITEAMA Romalto. — 0rè sia Compa- 
guia equestre Roussiàre. 

ANFITEATRO, UMBERTO. — Ore8 — Us bacio 

, 4 diavolo - I due ciabaltini. 


[ETASTASIO. — Ore 6 122691 Pulci 
VERRS Taperaiore d'orgase i gr 


Il Parlamento delle Tribune 


Si comincia alle 2 15. 

Al banco dei ministri seggono gli onorevoli De- 
pretis, Magliani, Berti e Baccarini. 

loscritta all'ordine del giorno di lunedì la, di- 
scussione della elezione contestata di Sondrio, nella 
persona dell'onorevole. Napoleone Peralli,;si pre- 
cede allo svolgimento della interrogazione sulla 
‘questione sollevata a Catania per le tariffe. diffe- 
Feoziali. 

Ha la. parola l'onorevole: marchese. Di San Giu- 
Hiano, il più giovane dei deputati, l'ospite dei s0- 
‘vrani a Catania nell'occasione del loro viaggio-in 
Sicilia 

È un be) gievane, fedine color castano, eapiglia- 
tara abbondante, gesto disinvolto .e. copioso ;. pa- 
roiaidem. Parla su un. foglietto -di. appunti, al- 
l’uso dei vecchi parlamentari.Diee lo ragioni dolla 
agitazione della sua città. La. tariffa. ferroviaria. 
che gi vorrebbe applicare, dimisnendo in ragione 
progressiva della percorrenza i trasporti: degli 
2olfi dalla regione zolîifera a Messina, : mette. Ca- 
taniarin pificbio di ‘veder languire na commercio 
‘cui deve ora.gran parto della: sua fioridezza: In: 
tende. Id.ragioni per.le quali si vnel fare dei van 
taggi alla gloriosa Messisa, ma non. verrebbe che 
ciò si ottenesse a pregiudizio di Catania, che: ha 


. 

La Società nazionale di ginnastica, scherma e 
tiro a segn@*previene i s'gnott tiratori che da fo- 
menica 4 marzo le'esercitazioni del tiro a’ segnò 
alla Farnesina principiérannò non più #lle‘11 ag: 
timeridiane, ma bensì alle 12 meridiane, per tef 
‘minare alle ore 4 pomeridiane circa. 

L'iscrizione per la gara a-premi' verrà ‘chittsa 
alle ore 2 pomeridiane. 


‘è , 

Ogni volta che la Società ‘orchestrale’ dà Un 
concerto alla rala Dante, ‘hà la sodfisfizione ‘di 
vedere necorrerò tin pubblico’ namotosisatito 
scelto; ma ieri 31 nome di Wagner ha! opettito ‘un 
miracolo; Il pubblico della sala’Dihte èrà sidi* 
rittara affollato. 

Dopo l'onveriure del Proischuts © la sinfonia fn 


quasi l'aria d'una commemorazione 6 di in teibatà 
d'ammirazione verso il gratide ‘artista: 
TI preludio del Parsifal ha prodotto vn effetto 


lodia fosso assotatamohte bandità datlà' opére 
rammitiehe chè fato desto ri: 
sentire quella melodia grandé, ‘sei Tha 

che acivndia HI proltto 6° Gh6 parta ed prella 


tato di una rivelazione, vi 23) OR 
Si ha un bel parlare; di #istetni, di ttiticà, di 


statistici ed in confronti ‘eoîamerciali-: fra: i. due 
porti in questa circostanza rivali. { 

Le sue ragioni saranno buone.. ma sono un po” 
lunghe; hanno il difetto*contrario delle tariffs 
Seo cresosao © in ‘ragione: delhi' parso. 


Dia Gessi Vitigni 0 l presidente seam- 
panella. 


drama. 
L'ideli melodica prima si anauniità'c0f "nd certa 
idealità mistica, poi svo]gendosi, prenté wiki formi 
drammiatica, ‘che da prineifio” nor'éi era rivviu 
sata. La: seconda Idea, affidata ‘agli 'uWonî; gig 
trecoisì colla prima ed n dai :coloriti istramten: 


‘AF Banto -del‘ministri’è venuto lanche lomore- 
(velo Fetrerò, con: portafoglio. Ma finota l'onore 
‘vola Biiccalif nbti sî Vede. Corte vocd'alie stai 
freditito, Géferido rimisto ieri Serizî Il totò pi 


tito; dotto fl quale” P'onorvole ‘CHipi vallo ièri 


‘Babciti!"iivrotibe 


Uguale etftte foco la cavslentà delto 

composizione già conossiata ‘qui: fm’ Rossa Yi 

sore'stata eseguita ‘altra; volta: dalla”. 0 
ioherre vis gi “ 


.| ha domasidato ‘che 11 voto coprisse tatto il gabi- 
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Roma, Lunedì 5 
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Fuori di Roma cent. 10 


Echi parlamentari, 

La sedota di ierî non è stata molto favorevole ai 
desideri espressi dai Catanesi, Tanto l'onorevole De- 
pretis, quanto l'onorevole Baccarini sostennero il di- 
ritto e il dovere del governo di applicare e di modi- 
fitare le' tarifé ferroviarie nell'intardise generale: "* 

L’onorevolè La Porta, in seguito è ‘ciò; propose una 
mozione colla quale s'invita il govemo a presentare 
nos legge sulla modificazione «delle tariffe. 

Gli onorevoli Depretis e‘ Baccarini Ja eombatterone 
perchè l'applicazione delle tarife e la modificazione 
loro sono di competenza del potere esccativo. 

Tuttavia il presidente del Consiglio non si oppose 
a che la mozione La Porta fosse: discussa nella se- 
duta di domani, lunedì 

Martedì, poi, Ja Camera discuterà l'elezione conte- 
stata dell'onorevole : Napoleone Perelli, collegio. di 
Sondrio. 

ta 

Iagnum gaudium muncio vebis: L'onorevole Mi 
cini ha dato alla luce un nuovo Libre Perde. 

Il puerpero e il neonato stanno: benissimo. 

ll Libro Verde in questione è una raccolta di Docs- 
menti diplomatiei, relativi alle indermità per danni sof- 
Jerti da italiani megli ultimi avommimenti d'Egitto. 

Bene! I danni Hi abbiamo avuti, i documenti li ab- 
biamo; è già qualche cosa, Ora non mancano che le 
indennità. 

Verranno? 


FUORI. 


Non passa giorno che il telegrafo non ci annunzi 
l'arresto di uno degli assassini di Cavendish e Burcke. 
Diamine 1 In quanti si erano, dunque, méssi pero 
cidere due uomini? Bisogna credere che in Irlanda lo 
spirito di associazione sia immensamente più svilup- 
pito che in qualunque altro paese; a meno che non 
sia più prudente credere che la polizia inglese, mal 
grado la sua mondiale riputarione, prenda in questo 
affare del Focnix-Park cantonate su eantonate. | 

E non contenta di "prenderle în cass, fa di tutto per 
prenderle anche altrove, e specialmente îri Francia, 
invitando il governo della repubblica ad arrestare 
Tizio, Caio, Sempronio per far loro ripassare la Ma 
nica colle manette. 

Dopo Byrne, Walsh — entrambi, s'intende, assas- 
sini di Cavendish e Burcke. — Ma sembra che Byrne, 
che doveva essere il famigerato Numero uno della 
banda, se la caverà provando l’aliti Vedremo, ‘poi; 
che avverrà di Walsh. Iotanto aècertiatmo per verità 
tutre le rivelazioni ch'egli, secondo il telegrafo; 2° 
vrebbe fatte all'autorità francese dopo il suo ‘îrrestò 
allHavre, " 

Del resto, ciò che îo prevedevo ieri l'altro — e non 
era difficile previsione — incomincia ad avveranii. 1 
giornali parigini, per gli arresti di quegli Trissdesi, 
hanno già incominciato a dire cose agîe all'indirizzo 
della perfida Albione} € pet poco chela stampa della 


perfida Albione le raccolga, ne sorgerà un battibecco 
come quelli che sorsero per gli «ffari d'Egitto e del 
Madagascar. 

‘ago nisi 


A Berlino corre la voce — perla centesima volta — 
che il‘prineipe di Bismarcà voglia rinunziare alla di- 
resione. della politica, interna. Egli avrebbe manifestato 
questa sua intenzione al signor Bennigsen. 

1 :così detti cireoli politici credono poco a questa 
voce; e io meno di loro. Gli nomini come il cancel. 
liere germanico, — dopo aver fatto ciò ch'egli ha 
fatto — muoiono sulla breccia, ma non l'abbindonano. 

Si dirà che rinonziando alla politica interna coli 
cosserveretibe nelle stie mani la politica estera. Questa 
separazione è possibile negli altri paesi, ‘ma in Ger- 
mania no — almeno per qualche tempo ancora — 
Il-nuoro impero ha bisogno di una mente e di una 
volontà superiore che pensi per tutti e provveda per 
totti. E però, io credo, che ove il signordi Bismarck 
si ritirasse proprio dalla direzione della politica in- 
terna, il suo ritiro non sarebbe che nel senso buro- 
cratico, ma in realtà egli continuerebbe ad agire dietro 
le scene, 0 — per dirla con frase forse troppo alla 
mano — egli continuerebbe a fare il burattinaio. 


GApeliio, 
Giuseppe Pegli © Ligi Kos a Koala 


nell'ottobre del 1850 


IL 

Finito il colloquio, il Kossuth presentò il 
Regaldi alla moglie e ai figli, e invitollo a 
pranzo per il dì seguente. Alcuni giorni ap- 
presso, nel giardino prossimo alla caserma di 
Kutaia, tra l’esule magiaro e il poeta piemon- 
tèse ebbò luogo quest'altro abboccamento. 

« Dal Piemonte (così il Kossuth'al'Regaldi) 
mi giungono frequenti lettere; con notizie con- 
trarie. Chi afferma il Piemonte essere disposto 
a ripigliare la lotta contro l’Austria; e chi 
scrive che il governo rimanda alle case loro 
le milizie, si ordina in un pacifico avvenire, 
e intende a restaurare le finanze, deponendo 
ogni idea di nuova guerra. » 

‘Al che rispose it Regaldi: 

« L’Italia fece’ una grande rivoluzione per 
l'indipendenza; e .il: solo Piemonte: no paga le 
spese. Le nostre finanze sono ridotte in istato 
tristissimo. Per imprendere la guerra ci vo- 
gliono armi e danari: © dopo la grave rotta 
totcata, il Piemonte difetta delle une © degli 
altri. Esso ha bisogno di ristorare le sue fi- 
nanze e, di riprendere l'antico vigore. Come 
mai, stremato di forze, solo, isolato, nell'im- 
perversare della reazione in Europa, potrebbe 
egli mai sorgere e intimare una nuova guerra 
all’Austtia? Quale giudizio fareste voi d'una 
simile. pazzia? Il Piemonte non. può e non 
dere.. Ma esso può" dere essere, come è di 
fatto, il solo ospitale ricetto di quanti ‘com- 
batterono per la indipendenta del proprio 
jilese. Fedele aiv.patti giurati, esso mantiene 
inviolato uno Statuto, ha per sacra l'italia- 
nità, e tiene Parlamento, ove la libera parola 


ràvtivà le ‘speranze d'Italia, e tuona perenne 


contro lo straniero. Se domani le alterate con- 
dizioni della politica europea lo permettessero, 
il Piemonte, ve lo giuro, ritenterà lo spe- 
rimento dello armi, richiamerà le milizie, 
aprirà l’erario nazionale @ sarà il pallazio 
dell'indipendenza italiana. E se la fortuna 
consentisse all’Ungheria di ridiscendere nella 
lotta, abbiate fede che la generosa casa di 
Savoia sarà sempre l'erede di quel Carlo Al- 
berto che vi stendeva una mano benevola. » 


* 


Mostrò il Kossuth di consentire alle parole 
del Regaldi, più volte interrompendele con 
csani di approvazione ; epperò egli proseguì 
più animato che mai. 

< La casa di Savoia è al presente la sola 
speranza d'Italia. In fele mia ve lo dice 
non sono un emissario di casa Savoia : da 
lei non ebbi giammai nè cariche, nè decora- 
zioni, nè onori. È un uomo d'onore che ve 
lo dichiara. Pare, con entusiasmo io parlo a 
voi di quella Casa, nel mezzo dell'Asia. ‘Al 
pari di me, molti Italiani, e, oso dire, la più 
parte, vi esprimerà il medesimo sentimento. 
Casa Savoia sarà fedele alla sua missione. Ma 
guai, se la fazione repubblicana traesse a sò 
Ìs popolazioni italiane. Imperocchè potrebbe 
accadere che il governo piemontese, per as- 
sicurare l’esistenza della monarchia, abban- 
donasse la causa italiana per lanciarsi in 
braccio dell'Austria, invocando salvezza. Questi 
sono i miei timori. Credo onorata la Casa di 
Savoia, ma credo pure che non sia obbligata 
a rovinare sè stessa. Nei destini dei popoli 
io cerco i fatti: non le intenzioni dei fatti 
(Bene 1 qui esclamò Kossuth). Ebbene, a che 
vale il dire che Casa Savoia è mossa da idee 
d'ingrandimento e non di amor patrio ? Sono 
vane declamazioni dei repubblicani. Carlo Al- 
berto e i suoi figli combatterono contro l'Au- 
stria. Ecco il fatto. Nel Piemonte vi è uno 
Statuto liberale : la stampa è libera: è stato 
asilo ai liberali. Ecco un altro fatto. Queste 
cose dureranno. Ma se mai, per isventura, si 
sapesse stretta un'alleanza fra Kossuth e Maz- 
zini, io non esito a dichiararvi che. nel mio 
parere, le sorti d'Italia e d'Ungheria corrono 
grave pericolo. » 

Kossuth allora disse : « Consentite ora che 
io vi apra il mio animo. Solo vi prego di dirmi 
prima, quale è il concetto che voi avete del 
Mazzini. » __ 

E il Regaldi :°« Lo reputo un uomo onesto, 
non lo conosco di persona : da quanto intesi 
di lui, lo credo un onesto patriota, ma uomo 
sommamente pernicioso all'indipendenza ita- 
liana. Senza di Juì l’Italia sarebbe stata vin- 
citrice. Lo spirito di Mazzini divise in due le 
forze italiane : egli introdusse le dispute sulle 
forme di governo, prima che avessimo con- 
quistato l'indipendenza. 

« Non era già assai che tutti rincipi d’I- 
talia, volenti o nolenti, avessero spedito le 
loro truppe a combattere lo straniero? Eb- 
bene, © signore, la setta repubblicana cacciò 
dal trono il granduca, di Toscana, costrinse 
il Papa ad andare in esilio, minacciò il re di 
Napoli nella tremenda giornata del ‘15 mag- 
gio; 6 quindi, ecco tatti i principi, in un colla 
Chiesa e celle potenze estere, collegati contro 
la causa italiana. Rimase sola Casa Savoia. lo 
amo accarezzare il leone di Savoia: amo van- 


[r_m111H__._._._=.r. 


de Preprictà letteraria _ 
7} 


LUIGI BELLOTTI-BON 


SIXAT Te © deri airone 
« — Signor agente, via ! non mi faccia la bur- 
letta. Ella dice che questa Cop lio 
‘perchè recito ‘e' recitani ‘pren una 
che non prendo... Adesso la-mi.vuol dare ad 
intendere ch'io posa recitare contem poraneamente 
in tre compagriie ethe potrei; prendere tre paghef.. 
<:— Così è; ella deve pagare il doppio... 
< — M3; veda... Sono padre di famiglia.. hose 
figliuoli ;che maogiano certe’ bistecche’ fenome> 
L 
neo L'agente, che probabilmente ha del figli anche 
lui che mangiano molto, si commuove «e stvoon> 
tenta d’aumentarmi la tassa della mòtà.:Io, come 
è natarale; debbo ringraziarlo, e mene: vado. 
Cerco d'insintare ai miei figli di mangiare, qual- 
che bistecca di. meno,...I miei figli, cqn, tutto il ri- 
spetto che.hanno per.il padre loro, mi mandano a 
passeggiare, ed io termino l'anno di grazia I87478- 
mettendo su tatta Ja linea, ma pagando lo tiké gò- 
vernative sui teatri e sulla riecheszd nioMfIe.. tafito 
mobile, che nellé miò tasolio non si è fermata; e 
probabilmente neppure in ‘quelle dei ‘miei: confra- 
telli diréttori di compagnie. s se 
< A fin d’anto; fatto i miei conti, veggo che se 
nel 1874 non avessi avata. l'imposta. governatiza 
e la:ricchezza mobile,.in luogo di perdere, avrei 
‘fatto patta. .- .. . ra 
‘ Pazienza — dissi — e speriamo nel 1875 »: i 
Ed eccoci alla terza ed ultima dello stone 


< Nel settembre nel 1875 ricevo un’ntovo' bi- 


glieito del solito sgente delle “tasse, è ‘sîtsorte i 
‘biglietti si sîocedono, ma ‘niòn ‘si Yassbinigliano, 
così vi leggo ché pel ventafo aino»mi ti4talcola 
la tassa come se giadaguassi: 225,000 lire al- 


< Faccio un salto maraviglioso per la mia età, 
© se da una parte rimango commosso dell'alta 
Pz cuî il ifgnor agesta tiéne-ii milo talentò 
arifatii, dall'Altta la nia modestia non mi per= 
mette essere del suo parere. 

< Vado da lui e gli.chiedo se è uno sbaglio o 
‘uno scherzo ? 

«Mi risponde garbatamente che sbagli se ne pos- 
sona fare, ma_che in quell'uffisio non, si scherza 


if faccio veder le'cifte; una di:25,000 lire e 
tra di :200,000.. 
Pr ‘Alloraregli.mi spiega che quella di 25,000 mi 
riguarda particolarmente e che, secondo lui, è la 
famosa pagà ché potrei prendere, ma che noù' 
prendo. Che quella, poi di 200,000 è la somma in 
@ui'ist valuta: il ‘costo: del personale artistico delle 
mie compagaie; che su quella somma debbo pa 
la tassa del 14 per 100, ritenendo poi ai sin- 
goli artisti sulle lorò paghe la quota di ciascuno. 
‘« = Duiigué — esclamo — debbg farmi esat: 
torò fer conto del'iseot 2 ing È 
« — Sicaro, veda la leggo del 14 giugno 1874, 
numero 1940, serie 2*, articolo 3*.. 
< Esco, compro la legge e:la leggo. ... 


li, f % 
TE ‘preoccufiatdòiti poi delle condizioni finanziarie, 
‘degli artisti ‘drammatici, scende a particolarità 


I egli dice — che nell'imporre la tassa: 
si ‘tenesse conto delle. condizioni spe- 


Reis 
descritte, viéne a questa eloquenttà 


onto a che cosa si ridace Îl presso. delle, ne- 
| stro è » fatiche. È il termine che sia 
‘dbpirà nei.ostri contratti. Non mi chiedere quali 
l'sfno queste, virtà. Uns, però, te Ja.,posso nomi- 


nare subito : la pasiesza. È una virtà che divi. 
diamo col somaro. Ma li asini enoi quando sia 
troppo carichi cadiamo a terra sotto il peso e fi- 
niamo, pur troppo, col non alzarci più ». 

* Ad una circolare, informata su questi fatti, e 
ihviata dal Bellotti-Bon a tatti i capocomici, tatti 
risposero esprimendo le stesse sue idee. 

Merita particolare menzione la risposta di Ala 
manno Morelli: 

« Carissimo Bellotti-Bon; 
« Milano, 4 ottobre 1875. 

« Faccio piena adesione a quanto hai stampato 
contro la nuova tassa sulla ricchezza mobile che 
sì vuole imporre ai capocomici e artisti dramma- 
tici, e ti prego aggiungere per conto mio che pro- 
cedendo di questo passo l'Arte in Italia sarà com: 
pletamente distratta. i 
-.« 1° Noi paghiamo la tassa per ogni commedia 
che presentiamo alla Censura: 2° Paghiamo la 
tassa per ogni avviso da pubblicare; 3° Paghiamo 
la tassa per l'apertura d'un teatro; 4° Paghiamo 
la tassa di ricchezza mobile tatto lo sero di recita, 
assai gravosa, ed ora si pretende una seconda 
tassa per la ricchezza mobile?... In Francia, in 
Russia, in Germania, in Austria.le Compagnie del 
nostro < rango » ricevono dal governo sino 400,000 
liredi sussidio annuo, e noi, fra le tasse governative, 
li autori, i proprietari di teatri, i viaggi, ecc. par 
ghiamo più di qualunque cittadino, ed ogni giorno 
abbiamo collette per i poveri artisti che sono 
senza:pane 1. Sarebbe giusto di finirla © lasciarci 
almeno vivere!... Addio: scusa lo sfogo ed ama 
i 

< Aravanzo MonxLLI ». 

Dopo aver riferito questa lettera, il Bellotti Bon 
soggiunge: 

< Naspole! — tn esclami certamente, o atterrite 
lettore.. — E tu to la prendi în burletta?.. In 
burletta?.. Guardami bene in viso @ vedrai che il 
mio è un riso amaro, molto amaro 

< Uomini come Morelli ed io, tacendo di'tanti 


tare le sue guerre, non amareggiarne i brevi 
e non volontari riposi. Mazzini che mi dà? 
Armi e denari? No: dal Piemonte solo può 
sperarli l'Italia >. 

Kossuth in allora: « Ecco quale è la mia 
professione di fede: quali i miei convinci- 
menti. 

< Io sono uomo del popolo. Io credo che il 
governo repubblicano sia quello che meglio 
faccia pei popoli. Ma io non volli alla mia 
patria presentare quella forma di governo 
che mi stava nell'animo; quella bensì che 
meglio rispondeva alle condizioni del paese. 
Epperò io dichiarai altamente che si dovesse 
prima pensafe alla guerra dell'indipendenza: 
sarebbesi accettata poi quella forma che sa- 
rebbe stata reputafa meglio idonea Io era 
dispostissimo ad appoggiare una monarchia e 
a riverire un principe. Alcuni fervidi repub- 
Blicani volevano ad egni costo che si procla- 
masse la repubblica; io mi vi opposi con tutta 
la forza. Carlo Alberto, quand’ ebbe a consi- 
gliere della Corona il Gioberti, face lega con 
noi; e quindi vedemmo il valoroso Monti rap- 
presentare degnamente sui nostri campi l'- 
talia. L'Ungheria sarà sempre grata alla me- 
moria di Carlo Alberte che ci stese una mano 
benevola; e non farà mai cosa che sia per 
tornare pregiudizievole alla Real Casa di Sa- 
voia. Da qualche tempo il signor Mazzini mi 
fa sapere che vorrebbe meco legarsi nelle 
idee politiche per l'avvenire dei popoli. 

< Io stimo Mazzini, segnatamente per ciò 
che con tanta saviezza operò in difesa di 
Roma. Ma se Mazzini ama veramente l'Italia, 
deve sacrificare le sue idee individuali alla 
causa della patria. Scrissi, or son quattro 
mesi, al mio agente in Parigi, perchè facesse 
noto al Mazzini come io lo invitassi a rinun- 
ciare alla sua individualità in pro del’ bene 
pubblico, ad accogliersi coi suoi clienti in- 
torno alla Casa di Savoia, e, con essa uniti, 
rafforzare la potenza italiana. In questi ter- 
mini avremmo potuto cperare concordi. Se 
egli avesse persistito a operare per il repub- 
blicanismo, essere questa una prova che la 
ambizione e non l'amor patrio lo guidava: 
epperciò io non avrei più potuto riguardarlo 
per un grand’uomo Così serivero al mio 
gente quattro mesi addietro. Queste cose a 
voi ripeto, e desidero che le sappia it mini- 
stro Tecco, e per suo messo il governo sardo »°, 


* 


Queste dichiarazioni soddisfecero compiu- 
tamente il Regaldi. Il quale parlò ancora al 
Kossuth dei vantaggi dello scegliere nei ri- 
volgimenti popolari quella forma di governo 
che abbia minor numero di nemici, soggiun- 
gendo che, ove mai si fosse data la prefe- 
renza alla forma repubblicana, avrebbesi 
vuto da combattere la nobiltà în Ungheria, 
Casa Savoia in Piemonte, gli altri principati 
italiani. l'Inghilterra e altre nazioni che eoi 
loro influssi liberali avrebbero potuto aiutare 
la causa comune. Alle quali osservazioni pie- 
namente aderì il Kossuth 

Interrogato, infine, come mai la Dieta un- 
garese avesse consentito di porgere aiuto al- 
l'imperatore. d'Austria per combattere: la 
bertà e indipendenza italiana, così rispose 
l'illustre magiaro: 

« L'Ungheria, secondo la Costituzione, ha 


Lr ——————_—_—_— 


altri, alla nostra età, avendo lavorato come negri 
e coscienziosamente contribuito, nella misura delle 
nostre forze, à rialzare le sorti dell'arto nostra, 
avremmo il diritto ‘di riposarci, e, invece, non ab- 
biamo potuto mettere da parte quanto occorre per 
mantenere decorosamente le nostre famiglie. Uo- 
mini come noi, vediamo l’arte nostra minacsiata, 
da un ultimo colpo che l’annienterà... 

< Molti, come la Ristori, Salvini, Rossi, la Pex- 
sana a via discorrendo, fuggono dall'Italia, che non 
presenta loro aleuna speranza, e vanno a cercare 
altrove quella agiatezza che ogni uomo ha diritto 
di conseguire come prezzo del suo talento e del 
suo onesto lavoro... 

« R noi, che rimaniamo qui, perchè troppo in- 
nanzi cogli anni per avventararci in lontani paesi 
o.troppo attaccati al nostro suolo © alle nostre 
famiglie per allontanarcene, noi abbiamo davanti 
agli occhi questo bello avvenire! 

Poscia, brevemente parlando, delle. peggiorate 
condizioni fatte anche agli autori dalla. nuova 
legge, îl Bellotti-Bon conclude desolatamente: 

« So il'mio reclamo non verrà accolto dalla 
Commissione comunale, reclameremo ‘alla. Com- 
missione provineiale, poi alla Commissione cèn- 
trale e per ultimo ai tribunali. Se-questi pure ei 
daranno torto,altro non ci rimarrà, in quest'epoca 
di monumenti, «he. promuovere una sottosczi» 
zione per innalzare una modesta tomba su cui. 
leggerà: x 

Qui Giacx — L'ARTE pnammATICA rraLtana — Cum 
semò — Di monte vioLanta — I 1° cenmaio 1876. 
art 

« Nella tema che questo lugubre avvenimento 
si verifichi, ho iniziato pratiche per concorrere a 
un posto di spazzino comunale... » 


r re l'imperatore d'Austria. &-inotma della 
Rostra prammatica, l'Ungheria deve. prestare 
aiuto all'imperatore per combattere i suoi 
nemici, perchè gli amici e nemici dell'Austria 
dovsvano pur essere quelli dell'Ungheria. 

< To, ministro allora delle finanze, quando 
nel discorso della Corona si domandavano 
aiuti dall'imperatore alla mia patria, non po- 
teva dire recisamente di no, senza offendere 
la Costituzione, per la quale si combatteva 
colle parole, e sì combattò poscia colle armi. 
In quei giorni l'Ungheria non era ancora en- 
treva in lotta formale contro l’Austria; ep- 
perciò divisai dì promettere i chiesti aiuti, 
con tali condizioni però che equivalessero ad 
un diniego. Dissi che si sarebbero date armi 
all'Austria a due patti: dopo cioè che l'Un- 
gheria sarebbe stata interamento pacificata ; 
€ dopo che l’Austria avesse restituita la li- 
‘bertà, l'indipendenza a Venezia, e data una 
Costituzione alla Lombardia; delle quali cose 
la Dieta pretendeva guarentigie sicure. Questi 
patti equivalsero a un no. L'Austria, come sa- 
pete, non ebbe aiuto dalla mia patria. Ciò vi 
dica con quali accorgimenti io giovassi all'I- 
talia. Domandate al colonnello Monti di quanto 
amore io amassi il vostro paese. Egli vi dirà 
i miei disegni: e come pensando all’Ungheria, 
pensavo pure all'Italia >. 


* 

N 27 di ottobre il Regaldi prese commiato 
dal Kossui il giorno appresso partì coi 
suoi compagni di viaggio alla volta di Costan- 
tinopoli, ove giunto intrattenne a lungo del 
felice esito della sua missione il barone Tecco, 
il quale promise avrebbene dato ragguaglio 
al governo di Sca Maestà Sarda. 

In una lettera scritta dal Kossuth al Re- 
galdi nel dicembre del medesimo anno, sono 

formati i medesimi concetti che egli aveva 
manifestati nell'ottobre precedente. 

« Per ottenere l'indipendenza (così scriveva 
Tex-dittatore dell'Ungheria) è d’uopo unire 
‘tutti gli elementi di forza nazionale dell’I- 
talia. Voi altri Italiani avete anzitutto a cac- 
ciare l’Austria. Ebbene! Se voi innalzate il 
vessillo del repubblicanismo, avrete contro di 
‘voi non solo l’Austria, ma eziandio la parte 
monarchica italiana (che non è da disprez- 
zare), e la Casa di Savoia, la quale voi co- 
stringerate a rifugiarsi sotto l’ala protettrice 
di questa stessa Austria, vostra naturale ne- 
mica ». 

Fortunatamente il buon senso e il patriot- 
tismo degli Italiani resero vani i timori del- 
V'illustre magiaro; e l'indipendenza nazionale 
fu appunto conseguita « mediante l'unione di 
tutti gli elementi di forza nazionale dell’I- 
talia » auspice il gran Re Vittorio Emanueie II 
di Savoia. 

Luigi Chiala. 


Note PARIGINE 


Î° marzo. 

Vedo che Fanfulla ha risposto poche parole 
< ben sentito » al eignor do Monx del Gasloit 
Certo quelle belle e imparzialissime (1) lettere non 
mi erano sfuggito. Diversi Italiani, di sentimenti 
generosi © delicati, mì hanno anzi rimproverato 
di non averne parlato. Ho fatte Icro osservare che 
il male è vecchio, @ che dopo avere perarni con- 
fatato le caluunie di certi viaggiatori politici frane 
cosi in Italia, ho cessato, persuaso che la migliore 
punizione per quei messeri è il silenzio, 


x 
— Ma l'ambasciata dovrebbe fare qualche cos. 
— In Russia o in Tarchia 3Ì, dove c'è la cen- 
sura anticipata e posti-ipata, per cui tin afticolo 
gstile a una nazione, dal solo lasciarlo passare, 
indica una approvazione del governo. Qui è di. 


Verso... 
E ho ripetuto ciò che un giorno il si, - 
@lere mi disse su tale questione: i: 
— Caro lei, se ci fosse un rimedio, me ne ser- 


virei per me stesso che sono atrocemente 
niato ogni mattina. paci 


x 
Qualcosa però c'è da fare, Eccellenza Mancini. 
È di tenersi informato bene, e conoscere che per 
3on9 sieno i sigaori che vengono a Roma; frequen- 
tano i saloni liberali; vanno, se occorre, a. Corte; 
Ficevono, se occorre, delle decorazioni, @ poi, ri. 
tornati a Parigi, dimenticano le cortesio ricevuto 
© dicono cosa da chiodi dell'Italia, degli Italiani 
della dinastia @ di leî pure, Eccellenza 5 


x 

Già è tatt’ano. Riceveteli bene 0 no, 
poi la stessa. È inutile. dunque Peso) n 
s Btincello del Figaro che ha scritto un. 
colo sconveniente sulla corte di Monza, perch 
presentatosi col solito poffardio, AR 
A esser ricevuti il venire da Parigi, non trovò le 
porte spalancate. 

Credete che avrebbe scritto diversamente se 
l'avessero ammessa quella madama P...? Niente 
affatto. Il colore del giornale si applica a tatto, 

the ai fatti materiali. Il Figaro è capaco di 

ve che pomodori sono bianchi, è If. | 
‘ che il cacio cavallo è scarlatto. È 
“nque cercar di persuaderli del 
*a eroniche. 


Ve 
arti 


sono . finite. 
3cione 


A Trieste si racconta sempre di un vecchio 
negoziante orientale, il quale non manteneva mai 
ciò che aveva promesso — Quando non era utile. 

— Ma lei ha data la sua parola! — gli si osser- 
vava. 

Vero. Ma parola star mia. Mi dar parola, 
mi riprender parola. 
x <se 

Interessante assai il banchetto letterario offerto 
da centocinquanta notabilità d'ogni sorte a Vittor 
Hugo. Il gran poeta alla fine « offrì la sua emo- 
zione » ai suoi ammiratori. Fece anche una specie 
di calembonrg. Vows dice mes confrères; dans 
confrères il y a frères, vous étes done ma famille. 
Se si va a cercare tutto ciò che c'è in una parola, 
l'affare può divenire... 


XXX 

Lunedì sera avremo; una premire coi fiocchi, 
quella dell'Henry VIII di Saint-Ssens; ma V'0- 
pèra forse ci inviterà alla prova generale di sa- 
bato. I lettori del Faefalfa sanno che non ho 
grande simpatia per l'autore, il quale ha trattato 
sconvenientemente Verdi. Però în questa occa- 
sione daremo prova che noi, in un lavoro arti- 
stico, letterario o musicale, guardiamo l’opera, © 
non chi la fa. D'altronde, è una vecchia e buona 
abitudine italiana. Nessuno ha mai sognato negli 
anni di servità del Lombardo-Veneto di fischiare 
Meyerbeer, perchè era tedesco. Applaudiremo, 
dunque, Saint-Saens anche se italofobo. 


x 

R intanto, contrariamente a notizie precedenti, 
dirò che di questo Menry VZ// se ne dice un grsn 
bene. All’Opéra, ora, esecutori della scena, ed ese- 
cutori dell'orchestra, ne sono entusiasti. Speriamo 
sinceramente, per l’arte, poter confermare queste 
impressioni. 

x 

Martedì o mercoledì avremo alla Comédie-Fran- 
caise la ripresa degli Effrontés di Emile Augier. 
Questa è produzione conosciuta e giudicata già 
favorevolmente. Sarà da constatare soltanto se il 
tempo l’hasbia.ita. E poi, sempre nella ventura set- 
timana Le roi desgrecs di Belot.Sua Maestà ellenica 
non ci ha nulla a fare, il protagonista è il re dei 
giuntatori. la francese gree vuol dire chi ruba a 
carte, arabe avaro, juif usuraio, anglais credi- 
tore, ecc., ece. Sono amubilità che la Francia fa 
ai suoi amici. 

Belot ha messo in scena una volta di più il 
giuoco; non il giuoco alla vecchia dei Trent'anni 
della vita di un giuoeatore, ma quello a modo, 
della raffioata e corrotta babilonia moderna. Dram- 
matargo coscienziosissimo, Belot da sei mesi giuoca 
a baccarat ogni sera; così sì fa il vero realismo! 

XXX 

Ho incominciato a leggere nn libro assai cu- 
rioso, che raccomando al professore Lombroso, 
non per far rima, ma perchè è degno delle sue 
osservazioni. S'intitola MSmoires d'une aliéa 
scritte dalla protagonista, M®e Ersilia Hony. N: 
4oraImente, è una pubblicazione di attualità, ora 
che tutti si appassionano per la disparizione di 
quella madamigella Monasterio, che nesanno sa se 
gia una ebete, una pazza, o la vittima della cu- 
pidità materna. 


Questo libro ho detto che è curioso, ma sapete 
perchè? Perchè dallo prime pagine sì capisse su 
bito chiaramente che l’autrico — morta da un 
anno, credo = era proprio pazza, e affetta cioò 
della mania della persecuzione. Di modo che il 
volume prova assolutamente il contrario 
per cui è messo alla luce. Bi quelia mani: 
traccia ad ogni pagina, nei racconti di appari 
zioni misteriose, e minaccie incredibili, dette in 
perfetta buona fede. 

x 


La mania della persecuzione è assai frequente, 
Anni fa vedevo nel mio gabinetto di lettara un 
uomo d'aspetto elegante, simpatico, che leggera 
studiava indefessamente, 

Un giorno che ero solo nel mio studio, si suona, 
apro, e mo lo vedo comparire davanti. Mi fa 
mille seus dell'indiserezione, lo faccio sedere e 
gli chiedo cosa desidera. Mi risponde che da molti 
anni egli si è dato allo studio, e che ora vaole 
dar fuori ì frutti del suo lavoro, che sta per pub- 
Blicare una grande opera filosofica @ che destdera 
«he io no parli nel Fanfulla. 

— Con il più grande piacere. Me Ja mandi ap- 
pena stampata © ne dirò qualche cosa. 

— @li è — mi risponde allora abbassando la 
Yoce — che io ho molti nemici, 

— Abl — feci io sorpreso. 

— Si.. © sa cosa fanno? Fino al meòà sog” 
m°impedivano di lavorare con del o: par 
Poi questi sparirono.., a 

— Tanto meglio — dico io con voce i 
sura perchè parsavo: Sono solo con un pad È 

1! ma ora è peggio! — continua concitato. 


= sia) 
Sileno fuori delle mio finestre @ mire 


Cereai le int 
misi aiuto e 


sensa esser patti, se non dite bene delle cose 
mediocri che fanno, dichiarono pazzi voi — 0 


cretini! 
ica 
GIORNO PER GIORNO 


Siamo rimasti per tre lunghi giorni sotto 
l'acetisa d'essere i grandi manipolatori del- 
l’anarchia mondiale e il telegrafo sparse ai 
quattro venti il nome d’un Simbochi, italiano, 
arrestato a Bruxelles per l'affare delle bombe. 

Si parlò di carte scritte in italiano ed in 
russo trovategli sulla persona. 

Perchè poi, trattandosi d’un Simbochi,: che 
avrebbe potuto essere anche russo, si sia Yo- 
luto regalarlo all'Italia, io non arrivo a ca- 
pirlo. 

Simbochi, non è un nome italiano, e Sim- 
boky potrebbe essere un nome nordico. 

Ora poi si sa che l’arrestato non è nè Sim- 
bochi, nè Simboky, nò italiano, nè russo, ma 
semplicemente Imboscht, e semplicissimamente 
rumeno. L'italiano delle sue carte è quello 
dei discendenti dei coloni che Traiano, di- 
ciotto secoli or sono, lasciò sul Danubio. 

Si capisce che il questore di Bruxelles non 
si chiama Mezzofanti. 

Eccoci ora costretti a restituire alla Ru- 
mania un cittadino, che le avevamo rubato, 
‘una gloria che le avevamo innocentemente 
usurpata. Giurerei per altro ch’essa ne fa- 
rebbe senza volentieri. Ma, d’altra parte, come 
si fa? Nel Belgio le furono bombe e noi alle 
bombe non ci arriviamo. Siamo rimasti ai pe- 
tardi! Siamo i codini dell'anarchia, e non me- 
ritiamo l'onore che ci si è voluto fare. 


2080 
Un corrispondente amico dell’ onorevole 
Baccelli die così che il divo, nella discus- 
sione, ha trattato l'onorevole Bonghi « coi 
più disgustoso disprezzo ». 
Quel disgustoso è un aggettivo prezioso in 
bocca a un avversario : massime che è anche 
esattissimo. 


+ 
3333 


A proposito d'istruzione pubblica: 

L'onorevole Bertani aveva criticato il me- 
todo d'insegnamento elementare. Il relatore 
Martini, dando un'interpretazione un po” larga 
alle critiche dell'onorevole Bertani, alle quali 
solo in parte mi associo volentieri, gli ha 
fatte questa arguta replica, che tolgo dal re- 
soconto ufficiale: 

< Ma quello che più dà noia all’onorevole 
Bertani è la grammatica. Ame non ha fatto 
una grande impressione, dirò così, didattica 
la domanda dell'onorevole Bertani, che, cioè, 
la grammatica si abolisca nelle scuole ele- 
mentari; ma ha ingenerato nell'animo mio un 
forte timore politico. 

« L'orrore degli Italiadi del 1889 pef la 
graminatica è tale, che io credo, quande ti- 
drapno che l'onorevole Bertani ha proposto 
d'abolirla nelle scuole elementari, innumeré- 
voli schiere andranno ad accrescere la parte 
politica che egli conduce ». (Si ride). 

Non si poteva dire con più garbo che i se- 
guaci minuti, la coda estrema dei partiti 
estremi, si schierano contro la legge, per an- 
tipatia al leggere. 

ss» 0% 

Anche i cuochi ! 

L'Unione universale per il progresso del- 
l’arte culinaria « composta da artisti francesi 
o di razza latina, sparsi nel mondo per inci- 
vilire l’arte del viver bene attraverso i mari 
e i monti » ha votato un indirizzo a Victor 
“Hugo. 

Dopo questo ravvicinamento dei cuochi e 
dei poeti, che fim qui'non si incontravano 
che a tavola in case terze, s'aspetta un indi- 
rizzo dei polli al grande poeta, perchè ot- 
tenga dai suoi nuovi devoti l'abolizione delle 
spiedo: 

000% S 

Marzo matw! 3 

Questa mattina abbista '0 l’aria di neve eil 
cielo bambagioso derfe se, ttimana di, Natale 

(er: he una tromba di 
nei paesi del Nord. Pare a 

K l'Europa, sia ve- 
neve, girando qua e lé per. 
nuta ad abbattersi su di moi, Cho avevamo 
cominciato a mandare le go pel Magna: 
zini del cavaliere Angelo Grom * (inventore 
del vero salva petto igienico e p "incipe 


la 


Forse la medesima neve, sapendo l’onore- 
vole Baccelli în pericolo, è venuta a Roma 
per fargli il tiro medesimo che al signor 


Devaut. i 
Ma è arrivata in ritardo di ventiquattr'ore? 


0° 3% 

Teatro pelitico europeo ! 

Gli Albanesi non vogliono saperne dei Mon- 
tenegrini; questi alla loro volta hanno di- 
chiarato ai Turchi essere inutile continuare 
le trattative colla Porta, e la questione delle 
frontiere doversi sciogliere per opera dello 
potenze. 

Presto dunque, o grandi potenze, dateci 
una seconda edizione dell’opera buffa di Dul- 
cigno. 


SAMUELE MORSE 


Nell'autunno del 1832, a bordo del vapore Sally 
che faceva la traversata dall'Europa all'America, 
i passeggieri in una delle conversazioni abituali 
del dopo pranzo, vennero a parlare dello espe- 
rienzo elettriche di Franklin e della facoltà della 
elettricità di percorrere grandi distanze in bre- 
vissimo tempo. 

Uno fra i passeggieri, alto della persona, dallo 
sguardo vivo, colla fronte alta incorniciata da 
capelli folti e ricciuti, che alternava le proprie 
osservazioni, con silenziose concentrazioni, si alzò 
a un tratto e si avvicinò al capitano del Sully, 
dicendogli: 

— Capitano, quando tutto il mondo ammirerà 
il mio telegrafo, ricordatevi che io l'ho inventato 
qui a bordo del Bully il 13 ottobre 1832. 

Chi parlava a questo modo, con tanta sicurezza, 
era Samnele Morse, euì Roma dedica ora un’epi- 
grafo, posta sulla casa da lui abitata e che snrà 
inaugurata domani. 


Questo aneddoto non deve far dimentica’ a noi 
Italiani che cinquantacinque anni prima Alessan- 
dro Volta scriveva il 15 aprile 1777 da Como: 
« Quante belle ideo di sperienze sorprendenti mi 
van ribollendo in testa eseguibili con questo stra- 
togemma di mandare la scintilla elettrica a farto 
sparo della pistola a qualsivoglia distanza e jn 
qualsivoglia direzione e positura... » 

« Sentite: fo non s0 a quante miglia un fil di 
ferro tirato sul suolo dei campi o delle strade, 
che infine si ripiegasse indietro o incontrasse un 
canale d’acqua di ritorno, condurrebbe giusto al 
punto seguato la scintilla commovente. Ma pre- 
veggo che in un langhissimo viaggio, dei tratti di 
terra molto bagnata o delle acque scorrenti sta 
bilirebbero troppo presto una comunicazione, quindi 
devierebbe il corso del faoco elettrico spiccato 
dall'ancino della caraffa per ricondursi al fondo. 
Ma se il fil di ferro fosse sostenuto alto da terra 
da pali di legno qua @ là piantati, ex-gr. da 
Como fino a Milano, © quivi interrotio solamente 
dalla mia pistola, continuasse e venisse in sino a 
pescare nel canale del nariglio continuo col mio 
lago di Como, non credo impossibile di far lo sparo 
della pistola a Milano con ung boccia di Leyden 
da mo scaricata in Como. » 

Come si vede, il grande Italiano fino dal 1777 
conespiva in modo chiarissimo il telegra © elet- 
trico, di eui è inventore Samuele Morse. 


>< 

Samuele Finley Brecse Morse nscque a Char- 
lestown nel Massachusset il 27 aprile 1791. Nel 
1811 fa mandato dalla famiglia in Inghilterra per 
studiare la pittara e la scultura, per le quali 
aveva voeazionie. Ritornò agli Stati Uniti nel 1815 
© foce il pittore. Nel 1824 eccolo di nuovo in Eu- 
ropa, dove si fermò tre anni, soggiornando nelle 
principali città dell'Inghilterra, della Francia @ 
dell'Italia, studiando nelle pinacoteche i capola» 
vori dell’arte. Nominato nel 1832 professore di 
lttevatura relativa alle arti del disegno all'Uni- 
versità di Nuoya-York, fece ritorno in America, 
e a bordo del Selly inventò il telegrafo. 

Poche settimane dopo il viaggio, Morse co- 
strusse il primo modello dell’appareechio elettrico, 
ma soltanto nel 1835 lo sottopose al pubblico ad 
esperienze decisive. 

Miglioratolo poi, nel 18371o sperimentò in pre- 
sènza del collegio dei professori dell'università di 
Maova-York ed ebbe buon esito, ond’egli sui primi 
del 1838 si recò 1 Washngton per ottenere dal 
Congresso î fondi necessari per stabilire, in via 
di prova, una linea telegrafica da Washington a 
Baltimora. La maggioranza, non tenendo conto 
del. rapporto favorevolissimo di una Commissione 
anteriormente nominata dal Congresso, rispose 
pioche: Morse tornò allora ig Europa; gli Inglesi 
nea ne vollero sapere, perchè per essi il problema 
era già stato sciolto da Wheaistone; la Francia 

gli concesse îl brevetto, ma non gli diede ap- 
poggio; Morse fece quindi ritorno in patria. 

11.3 marzo 1843 il Congresso accordava fipal- 
mente all’inventore 30,600 dollari (circa 150,000 
lire) per esperienze su larga scala, ed il 27 mag- 
gio-184 inauguravasi la prima linca telegrafica, 
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invenzione, ebbe però la soddisfazione concessa a' 
pochi di vedere il 10 giugno 1871 erigere sal 
parco centrale di Nuova-Fork la propria statua, 
e il telegrafo portare a tatto il mondo civile la 
notizia di questo sommo onore reso al vecchio ot- 
tantenne, seguita non molti mesi dopo da una triste 
notizia; il 3 aprile 1872 il telegrafo annunziava 
al vecchio e al nuoto mondo che il suo inventore 
era morto a Nuova-York: 


Il violino di spalla. 
UNA VENDITA 


ti progresso! 

Bella cosa. 

I tempi nuovi! 

Magnifci!.. quando fa sereno. 

La sovranità nazionale! s 

Questa 0i è il eolmo del progresso e dei 
rincipì fioriti sotto il sole dei sullodati nuovi 
tempi. 

Ieri il telegrafo ci segnalò certi negoziati 

ndenti fra la Prussia e il duea di Camber- 
land per la sun cessione del Brunswick! 

È ut contratto sulla base del dare e avere. 
N duca rinunzierebbe ai suoi diritti ereditari 
sul Brunswick e la Priissia gli conterebbe lì 
per lì ventiquattro milioni di marcki. 

Il Brunswick è uno staterello incastonato 
come un brillante, nel territorio prussiano. 

Sì estende sopra 3690 chilometri quadrati, 
sui quali TaSconO, vivono a muoiono a turho 
come i soldati in servizio di guardia, 7 
brunswichesl I 

Una facile operazione aritmetica vi dirà 
quanto valga, secondo il conto della Prussia, 
‘un buon brunswivhese? circa 80 marci 

Al tempo dei tempi sui mercati ameriéani 
‘un bel negro del Congo valetàa di E 

Sì dirà che dei contratti come l’attuale se 
ne sono sempre fatti. Il più recente è quello 
passato fra l'Austria e la Prussia per certe 
provincie nell’ Holstein, conquistate nella 
guerra contro la Danimarca La Prussia com- 
però la parte che spettava all'Austria ei gior- 
nali viennesi del tempo scrissero mfrabilia 
del convoglio che portava, in tanti bariletti 
pieni d'oro, il prezzo della vendita. 

, Un altro affare di questo genere lo si tentò 
l’anno passato. La Germania avea bisogno di 
un'isola qualunque al di là dei mari. $i ri- 
volse alla Danimarca e il negozio parea già 
concluso quando, giorni sono, le Camere danesi 
lo mandarono a monte. 

Non so come andrà a finire questo, recen- 
tissimo, del Brunswick. Anche nel Brunswick 
c'è una Camera e questa Camera ha già prov- 
veduto al caso della mancanza d'un eretie di- 
retto per la corona ducale. 

Decise di costituire una reggenza, di chia: 
mare precisamente il duca di Cumberland, la- 
sciandogli tempo un anno per mettersì in 
regola colla Prussia. 

Il duca è figlio dell’ex-re d'Annover morto 
mon ha molto. Egli dovrebbe quindi ricono- 
iscere quel fatto compiuto, che abalzò, nel 
1866, dal trono la sua famiglia e giurar fede 
all'imperatore di Germania. 

Caso mai Îa cosa non gli ;tornasse, la Ca- 
mera brunswighese, passato l’anno, sceglie- 
rebbe tra i tanti collaterali del duca regnante 
‘ua nipote, un cugino di pasta più dolce per 
farsene un duca. 

In questi termini, la cosa non farebbe una 
ggrinza. In quelli in cui la porrebbero i nego- 
ziati fra il duca di Cumberland ela Prussia è 
‘un altro paio di maniche. 

__Ma quale diritto ho io di metter bocca negli 
@ffari degli altri ? A buon conto, in Italia af- 
fari di questo genere non se ne fanno, e non 
se ne facevano neppure in Germania set- 
tant’anni or sono. A que’ tempi, veduto che i 
troppi staterelli davano ingombro, mandavano 
i principi a spasso, coniando per il ‘fatto 
nuovo una parola nuova ; medializzazione. 

La parola era brutta, ma aveva il vantaggio 
di non essere triviale come la vendita. 


Yni Fippiner 


TERSERA E STAMANI" 


‘Roma, 4 marzo. 

To non so chi abbia perso în questi giorni la» 
tramontana. Ho ‘un lontano sospetto che sia il 
ministro Baccelli, dopo il tiro ‘giuocatogli l'altro 
ieri dall'onorevole Depretis col rigetto dell'ordine 
del giorno presentato «dall'onorevole Crispi. Ad 
ogni modo, chiunque l'abbia persa, farebbe assai 
bene a ripigliarsela ed a non lasciarla in giro per 
le vie di Roma, dove dà a tutti una gran seo- 
catara. Diavolo! Che ne diranno i forestieri ve- 
nuti qua a bella posta per godersi .il dolos clima? 

Per lo meno diranno che questo doleo elima 
tanto vantato è una pura invenzione dei locaî- 
dieri, e noi saremo forzati a convenire che essi 
hanno ragione. E 

ll quinto anniversario. della incoronazione del 
pontefice, va registrato nelle cronache di Roma 
come un avvenimento straordinario. 

Tutti sanno che dopo il 1870, il pubblico mon 
era più ammesso alle grandi fanzioni del Vati- 
cano, Il Santo Padre, che di motu; preprie s'era 
costituito prigioniero al cospetto della atoria, non 
si lasciava più vedere che ai pellegrini ed a co- 
loro che si fossero muniti del biglietto necessario. 
Ma ieri, o sia che la storia avesse fatto sapere al 
Santo Padre che s'era ormai seceata di fargli da 
custode, o sia che il Santo Padre n'avesse abba- 
stanza d'esser rimasto in posa per tanto tempo 
dinanzi all'obiettivo d'un fotografo. insomma, qua- 
lunque possa esser Ja ragione, il fatto sta che 
papa Leone XIII s'è risoluto a rompere la sua 
prigionia, e per la prima volta il pubblico è stato 
ammesso alle funzioni solenni delia cappella Si 
stina. 


Ben inteso sempre però che si tratta d'un pub- 
blico speciale, dove per le donne è prescritto il 
Velo nero, e per gli uomini lu cravatta bisnea 
con analoga giubba lunga. Del resto, salvo poche 
eccezioni, era anche feri il solito pubblico delle 
fanzioni vatieane, mescolato delle solite Ingtesi, 
di questo Inglesi cattoliche dai grandi piedi, ap- 
pastionatissime per il Colosseo, dove ho sempre 
eredato che esse vadano la sera a dormire, tutte 
in fila, con una gamba alzata, come le cicogne. 
Che volete! quando vedo quei bei piedi mi si ri- 
desta sempre questa idea. 

La fanzione, non v'è bisogno di dirlo, è riuscita 
imponente, gratidiosa, e deve aver lasciato una 
immensa soddisfazione net cuori delle guardie pa- 
latine che ieri erano uscite fresche fresche dalle 
loro scatole, per offrirsi baldanzose nella loro u- 
niforme guerresea, all’ammirazione di tanta gente, 
Vedendoie, ho subito ripensato alla nostra defanta 
guardia nazionale, e una lagrima fartiva di te 
nerezza è Sceda sulle mie gote: To'!... eccone 
un'altra ancora ! Lasciate che fo ne faccia un o- 
maggio alla ex-quattordicesima compagnia del fu 
nono baitaglione di quelta che un tempo si chiamò 
la diciassettesima legione! 


R 

léri sera c'è stato ricevimento all'ambasciata 
inglese: un passaggio di tuita la high-li/e romana 
e forestiera. Il vento freddissimo non ha impedito 
alle belio dame della diplomazia, della corte e 
dell’aristocrazia di andare a farsi ammirare nei 
saloni dell'ambasciata, a Porta Pia. 

+ 

Presto vedrà la luce qui in Roma un nuovo 
giornale militare destinato specialmente alla mi- 
lizia territoriale, diretto da un ufficiale superiore 
della milizia stessa. Si capisoe che lo scopo della 
nuova pubblieazione è quello di tenere il più che 
possibiie informati delle cose dell'esercito, gli uf- 
fiziali che non sono in attività di servizio, ma che 
possono esser chiamati da un momento all’altro 
sotto le armi. 

Persone autorevolissime, fra lo quali parecchi 
ufficiali superiori cha siedono alla Camera, pro- 
stano gentilmente il loro concorso e il loro ap- 
poggio alla nuova pubblicazione. Il Momitore della 
‘fisia territoriale comincerà a pubblicarsi il 
giorno 15 e useirà due volte al mese. 


* 
Oblazioni a favore degli inondati. 

Liste precedenti L. 1,901 90 
Gianni Lomellini, obolo offerto da 


una gentildonna genovese . . . . . > 40— 
Allievi della regia scuola normale e 
bambini della elementare di Bari . . » 38 24 


Totale E. 2,040 14 

Tori abbiamo versato alla cassa municipale la 
somma di lire 740 14, che unite alle lire 1,300 da 
noi già versaie precedentemente, formano il to- 
tale delle oblazioni da noi raccolte a beneficio degli 
inondati. 

Eoco la ricevuta: 

« Il sottoscritto, cassiere del comune, dichiara 
avere ricevuto dalla direzione del giornale il Fen- 

Sulla la somma di lire 740 14 per saldo di obla- 
zioni raccolte cel bollettario 12, onde soccorrere 
gli inondati dell'alta Italia. 
< Dal Campidoglio, 3 marzo. È 
< Il cassiere comunale 
< 6. Gui, » 
CI 

Coneerti. 

Per una îndisposizione sopravvenuta al profes- 
sore Cesi, il concerto che doveva aver luogo ieri 
alle 3 pomeridiane alla sala Dante è stato riman- 
dato a martedì. 

Un secondo concerto darà la pianista signora 
Eorichetta Degrassi Maggiulli, nelle sale del Cir- 
colo filarmonico drammatico venerdì 9 marzo, alle 
9 pomeridiane. Vi prenderanno parte i professori 
Pinelli, Pizsi, Tramontano, Giacchetti, De Leva, 
Franceschini 6 Vecchietti. Saraono ripetati alcuni 
pezzi applauditissimi nel primo concerto, come il 
Settimino in re minore di Hummel ed il Erio in 
re di Mendelssohn. 

Sarà una splendida serata di musica. 

. 

Teatri. 

Quando il diavolo ci mette Je corna, dice il pro- 
verbid, tutto va male. Ma all’anfiteatro Umberto, 
il diatolo ha amentito la tradizione, perchè tatto 
ieri sera. è andato benissimo. 

Questo breve esordio vale a significare che la 
nuova opera del maestro Sauvage Un bacio al 
diavolo, ha avuto ieri sera un esito assai bril- 
lante.i Fra i diversi pezzi sono stati particolar 
mente applauditi un duetto ed un preludio. L'au- 
torè che assisteva alla rappresentazione, è stato 
chiamato parecchie volte ai soliti onori del pro- 
acenio. 

L'esecuzione è andata benissimo. Meritano una 
lode speciale la signorina Ferrara, i signori Ma- 
sini, Ligalini e Menni, come pureiil direttore mae. 
stro Becherini. In tanta scarsità di musica buffa 
che abbia qualche valore, questa del Sauvage 
va davvero apprezzata e incoraggiata. 

Il Moro-Lin ci prepara per domani sera al Co- 
stanzi un'altra nuovità : Stregherie, commedia in 
tre atti del signor Alfredo Testoni, il quale as- 
sisterà alla rappresentazione. 

A foi è già capitato molte volte di fare l'elogio 
della'compagnia Moro-Lin, la qaale non tralascia 
proprio nulla per mantenere Je simpatie che ha 
‘saputo conquistarai nel nostro pubblico fino dalla 
prima sera. Non diciamo, altro: Volete passare 
una bella serata ? Andate al' Costanzi domani. 

Al teatro Quirino verrà dato stasera l'Orfeo al- 
T'esferno in ambedue le rappresentazioni. 


_— 
Bpetiacoli d'oggi: 

APOLLO: — Oro 8. — L’Asvedio di Firense, 0- 

pera — Ezcelsior, ballo. 

Vatazi-ore 8 12. — Donna Juanita, ope- 


cristo, commedia. 
QUIRINO. — Ore 8 112. — Orfeo all'inferno, ope- 


retta. 

POLITEAMA ROMANO. — @re 8 112. — Compa 
guia equestre Roussière. 

ANFITEATRO UMBERTO. — 0re8 — Un bacie 
al diavolo - I due ciabattini. 

METASTASIO. — Ore 6 1269 1j2. — Pulci 
nella imperatore d'Oriente. 

IZONI. — Ore 8 1j2. — La figlia del solo, 


Nostre ÌInrorMazIONI 
(Fostri telegrammi). 


Parigi, 4. 

La prova generale dell’Enrico VIII del 
maestro Camillo Saint Saéus ebbe luogo ieri 
sera davanti, a un pubblico scelto e ristret- 
tissimo, composto quasi tutto di giornalisti. 

Nell'opera vi è una quantità infinita di re- 
citativi. Il pubblico rimase freddo sino alla 
fine, dove una bella situazione del libretto 
i«piro al maestro, Saint-Sados un quartetto 
stupendo, stupenos"ante cantato da tutti gli 
artisti e principalmente ca.!® signora Krauss. 

È anche molto bello il duetto del Re con 
Anna Bolena. È drammatico, però molto luny®, 
l’atto del Sinodo. 

La musica di tutta l’opera. fh generslo è 
sempre ben fatta, ma quasi sempre noiosa. Il 
maestro Saint-Sa&ns vi farà dei tagli indi- 
sponsabili. n E; 

L'apparato scenico è splendido. I ballabili 
sono di cattivissimo gusto, mentre la musica 
ne è originale. 


I marinai e gli operai della nostra 
sottoscrivono una petizione al Parlamento 
per chiedere un aumento di dazio sui tonni 
esteri. 


Stamani i ministri si sono recati presso Sua 
Maestà il Re per In solita relazione. Dopo vi fa 
consiglio di ministri, presieduto dal Ra. 

Erano presenti tnîti è ministri. tranne l'onore 
vole Zanardelli, leggermente indisposto. 


Corro voce che si sia pensando alla colloca= 
zione a riposo di alcuni generali. Nello stesso 
tempo si annonziano pure altri collocamenti a ri- 
poso e varie promozioni nel ruolo degli ufficiali 
ammiragli. 

Crediamo entrambe le notizie inesatto e basate 
soltanto su questo, che attualmente si stanno stu- 
diando le promozioni anntali. 


N seguito delle discussioni intorno si reclami 
Catanesi non è considerato alla Camera che come 
un incidente senza conseguenze. 

Si erede che lo svolgimento della mozione La 
Porta finirà con una' dichiarazioneydi prendere 
atto delle assicurazioni de! governo. 


Nella seduta di domani è probabile sia ultimata 
la discussione del bilancio deil’istruzione pub- 
blica. 

Malgrado il desiderio dell'onorevole Baccelli, 
poco probabile si venga ad una votazione 
politica. 

Subito dopo il bilancio dell'istruzione, dovrebbe 
porsi in discussione/quello degli esteri, ma si dice 
che l'onorevole presidente del Consiglio voglia 
chiedere la precedenza per quello dell'interno. 

Diamo la notizia con ogni riserva. 

L'onorevole Depretis agirebbe così per rar prece- 
dere un voto politico complessivo alle discussioni 
dei bilanci degli esteri © della marina. 

La notizia, lo ripetiamo, merita conferma. 


Per, Perroraro 


(AGENZIA STEFANI) 


WASHINGTON, 3. — Il Senato approvò eon ® 
voti contro 31 un rapporto della Commissione 
delle due Camere che accetta con alcuno modifi- 
cazioni la tariffa doganale proposta dal Senato. 
ll rapporto sarà discusso oggi alla Camera. L'ap- 
provazione della nuova tariffa diminuerà l'ertrata 
annua di 75 milioni di dollari. 

PARIGI, 3. — Tirard presentò alla Camera il bi- 
lancio ordinario. 

La destra legittimista decise di non prendere 
parte alla discussione della revisione della Costi- 
tozione. 

Il Tewps dico che Barrère sarà nominato diret- 
tore degii affori commerciali al ministero degli 
esteri. 

La Liberté annunzia che Bfcourt sarà nominato 
fiiearicato d'affari a Rio-Janeiro. 

GINEVRA, 3. — Il ministro inglese a Berna ri- 
cevette ordine di chiedere energicamente che il 
Consiglio federale annulli i decreti dell'autorità 
ginevrina contro l'Esercito della Salvezza. Il Con- 
siglio di Stato di Ginevra respinse ricorai contro 
4 decreti di espulsione. 

PARIGI, 3. — Semato. — Discussione del pro- 
getto che organizza la giurisdizione francose in 
Tunisia. — Broglie domanda se le trattstive per 
sopprimere le Capitolazioni riesciranno prossima- 
mente © specialmente se i negoziati relativi sieno 
stati intavolati con l'Inghilterra. 

Challemel-Laconr dichiara che tatte le potenze 
risposero in modo soddisfacente ali’'apertara dei 
negoziati per sopprimere le Capitolazioni; una 
sola, prima di rinuvriare alle Capitolazioni, de 
sidera di vedere come Yunzioni la giurisdizione 
francese, e'anti questa potenza accetterebbe un 
accomodamento amichevole; insomma quando il 
Senato avrà approvato il’ progetto attuale, la 
questione non presenterà grandi difficoltà. 

Gavardie domanda che si aggiorni la discus- 


Saint Vallier sostiene il progetto o combatte 
l'aggiornamento in nome degli interessi dei resi- 
denti stranieri e francesi in Tunisia. 4 

Il progetto è approvato con 226 voti contro & 


COSTANZI. — Ore 8 1;2. — Le serre al posso, 
commedia. Ù] 
ARGENTINA. — Ore 8 1/2. — II Conte di Monte 


ITUOVO SISTEMA 


DENTI 


DENTIERE senza grappe nò molle né palato 


cu, oo ADLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICANE 
OMA, 114, via 
Palazzo i 


ORIFICAZIONI 
INALTERABILI CON ORO pADESIVO 
OPERAZIONI senza DOLORE 


Guarigione istantanea di tutti 1 dolori del denti 
Servizio telefonico. 


BANCA GENERALE 


Società Anonima 


Roma-Milano Geneva. 


Capitale nominale L. 50,000,000 
» versato » 25,000,000 


Gli Azionisti della Banca Generale sono 
vertiti che col 5 marzo p- Y, comincierà il con- 
cambio déi titoli vecchi in titoli nuovi 
le norme che appresso: z 

1° I possessori di Cestifieati di Arfoni della 
Banca Generale depositerammo i loro vechi titoli 
presso i seguenti Istituti e Case bancarie : 

In Roma presso la Banca Generale. ___ 

In Firenze presso i signori Em.s0uelle Fenzi 
© Col 

In @enova presso la Banea Generale. 

In Milano presso la Banca Genesale. 

In Trieste presso i signori Morpurgo e Pa- 
rente, dalle ore 10 antimeridiane alle ore 2 po- 
meridiane di ciascun giorno non festivo. 

2° I Certificati presentati saranno aecompa= 
gnati da una distinta che verrà fornita dagli - 
Stabilimenti e Case sopra citati. L'esibitore dovrà 
apporré la data e la propria firma (nome @ co- 
gnome) e domicilio su ciasenno dei Contiffcati e 
sulla distinta. ; 

I Certifleati dovranno essere presentati a foglio 
apiegato. disposti è notati nells distinta per or- 
dino rigorosamente numerico dal numero più 
basso al più alto. 

Chi firma la distinta dichiara anche di aceet- 
tare tutte le norme fissate per il cambio. 

I Certificati dovranno essere corredati di tutti 
i loro compone a cominciare da quello N. 32 al 
60 inclusivo. 

3° veechi Certificati verranno tosto annnì- 
lati mediante traforo e A elireegd esatto 
dei numeri in presenza dell'e! 3 

Compinto l'annullamento der Certificati pre- 
sentati, verrà rilasciato all’esibitor® uno scon- 
trino manito della firma dell’incaricato del rE 
cevimento delle Azioni, contra: o col nu- 
mero della relativa distinta e indicante la Quan- 
à dei Certificati e delle Azioni presentate. 
4° 1 Certificati d’Azioni dovranno esser cor 
frontati colle matrici presso la Sede Centrale 
di Roma. Gli incaricati delle altre piaaze tra- 
smetteranno perciò i Certificati fede di 
Roma. Trascorso il tempo strettamente neces- 
sario alla verifica, saranno dati gli ordini per- 
chè, contro consegna dello scontrino, siamo 
lasciati i titoli nuovi, dello stesso taglio doi ti- 
toli vecchi presentati al cambio. 

L'esibitore dello scontrino si presume manda- 
tario legittimo di chi depositò le Azioni. 

Roma, 28 febbraio 1883. 

LA DIREZIONE. 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
151, Corso e via Belsia-a, 64 
ROMA — Palazzo Bernini — ROWA 
pen ___l 


PODOFILLINA 


> Vedi avviso in quarta pagina. 


FATTORIA FHENZI 


Sant'Andrea in Percussina (Firenze) 

balestri H il 

» >» » (1831) » 300 $toscan 
Tino bianco fino — Salve Regina (1876) L. 2,50 la 

bottiglia. (Diploma di medaglia d'oro del Mini 

stero d’agricoltara alla flera di Roma 1882). 

Al Deposito di vini Italiani per conte dei 
produttori — Roma, via Genova, 17. 


SEME BAGHI DA SETA 


INDIGENO 
labozzolo giallo-BacobiancoeBaco nero 


del 
Premiato Stabilimento Bicalogiee: 


Confezionato a sistema cellulare, con selezione 
con 


dio tanto n old lee del Rogno ne quali 
lisce in tutti i pacai nei 
l’ufficio di posta è antorizzato al servizio dei 


echi postali. È 
Dirigere domande accom dall'ammoa 
tare all’Emporio Franco-It Fini e Bian- 


DA CEDERSI ts a Rn lens i 


WASHINGTON, 4 — La Camera approvò ierila | costo il giornale seguente: 
lottevi 


tariffa doganale colle modificazioni introdi 
dalla Commissione mista. 


Frankfurter Zettung di Prancoloria 
Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubbiieità, 
Piazza Montecitorio, 127, p. p. 


bi 
è 


linda 


dai Panzani 7 p.p.—In Milano, Galleria Viltorio Emannolo 8. 


La tesazical gi ricevano preso P Apinistrazione e preso l'Uficio principale di Pobblicià ia Roma, pia Montecitorio 127 — In Firme via 


Prancis, l'Agoné® principale de Pablicità, Paria, 93, ras de Ri x 


da Sipoia Tolera, ALLA BIANCHERIA 


‘a che parla correntazento Prezzo L. 3 50 


corro 


Dirigere domande e le Affezioni scrofalose, 


dn porto di ia al- 
dama di Compegnis|“Einpoino Franco tano Fin Ì 
via del È la Povertà di Sangue, 


Dre = 
Pie rimenti _diri-|Biaschelli, ‘eomposte di sole vegetali, sono Il migliore 

vr. ia via Frattina continaato di ci 
e ia po | 1° Dsbolezza rp Zopikco pargolro. L'eo coinaio di quo prio 7° 
- Di di Tenipérainento, vergono da cattiva crasi del eangue. e iò da esuberanze di umori. 


POSATERIE DI GERMANIA 


PER SOLE LIRE 20 


Elegante servizio da tavola per 12 persone del valore reale) 
Sa 40, composto di 70 pezzi come appresso : 
12 ‘Cuoòhiai metallo bianco nikellato inalterabile a prora 


l'Anemia, do., et 


N. B. — Esigasi la nostra 
tirma qui annessd, appiodo a! 
una etichetta verde. 


di lima. 

Forchette stesso metallo. nina — 
z Ji cond i da caffè stesso ‘metallo. SI DIFFIDI Se riga i rie SI Asma, ed 
È 1 Ceccliarone i pre pig metallo: È DALLE CONTRAFFAZIONI iii pillole sono di gra toga ogg i ogni afro de 
» itelli da tatola, lama acciaio fino, manie quelle cui un individao va più specialmente soggetto, 
Fai; allo trificiante, lama turoa. Ma renso ji vantaggio di peter fur uao di case cca il cibo, è IE MA 

1'Porchettone per trinciante. jpo auche lunghissimo, seuza andar incontro a verun inconveniente, 

3 6 Portabottiglie, metsllo lucido. È nò a molestia di Coco See ded 
» 12 Portabiochieri. Chi e che niun appresza l'economia + Caso nate semana drirdonatanib 


A chi 
che tutti 21 risparmio ed alle cose più co- 
mode raccomandiamo i È 


LUNE AGONONICO A BENZINA 


n08 piase la comodità? Essendo in tempi 
mì ficenle ‘queste pillo e, possono andare 
i [Pago] tar jose. 
Preparato nella Farmacia della Legazione Britannica 
Sinimberghi, Elvans 6 ©., 64-68, Via Condotti, Rome. 
Si'trovaso vendibili in Napo'i presso Scarpil A 


pi IO Ma Tires, dine Gebora NP jon; È Remo Sri 
pr Vienna] ie d'Italia 
TA e SCIROp W VANTAGGI 2 °Preno L. È la scatola. Si spediscono in provincia per L. 1,90. 
puo noe llinai (:) at, teno 83 odore. 11 ucignolo on si consuma ml. La 
A lama gi può lare a piacimento iante il regolatore. L) 
* & LAGASSE, Fomzisa a Border Cos dieci criteri di Recyiba pi hanno 12 ore di oca mag- COLL’USO 
succo ti pino mariti cha a quella data da una buona candela stearica. — 90 0/0 DEL 


si risparmio sulle candele steariche. 
Prezzo del Lume completo : in ottone L. 3, in nickel L. 8 75. (I hi 
Aggiungeado 50 centesimi all'importo si spedisco franco d'ogni pacco postale. 
Diver dona è veglia piglia arti Flos via dal Ban 169 È Y Ì 
lo 154 © via Frattina 84 b. Firenze, via do’ Pansani 26. $. 


«a = = = re | SÌ Foppnine l’uso della lesciva e di far bollire 
A Rétat "presso A Manzoni @ (sia di Pieva 90/91, Geo. Baker]fl ni la biancheria. 
0°C: fermatia inglese. A-Wijano presso Manzoni e € 
determinare lo succhero ari mosti ed 


ELETTUARIO | NT BLENORRAGICO i 
" specifico, coniemporane:mente 


Tnsporimantiato ed approvato dagli ospedali; Maggiore di Mano. |M! alla forza alcoolica del vino che si atterrò 
lici dilfl!| dai moeti stessi Prezzo L. $. 


PESA VINO. Istrumento che serve di 
guida per eitenere dalle vinacco nuova 
Degne; Per|f! quantità di vino, col processo chimico de- 

d E Valle, via Mapca N, 18, Sassari. Si 
del in ROMA far 


SI iava perfettamente senza fatica e coll’acqua 
‘fredda. 


GLEUCOMETRO DI GUTOT a tre scale SPINA D'ASSAGGIO in stagao con chiave 


mobile. Preszo L. 1,50. 


SI riduce il lavoro ad un terzo aimeno. 


S| evitano gl'inconvenienti. derivanti dai vepori. 


{ 
pa 
Ta 


SI conserrano i colori di qualunque stoffa. 


Si vende in stanghe di chil. 4.300 circa al 
prezzo di L. 2.50 la stanga. 
Con 50 centesimi di aumento si spediscoro due 


TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in 
caoalchen on spina di legno. Pretzo L 5 


Î ALAMBIGCO IN CRISTALLO per la de- 
| sermiazione dell'alcool "nel vino, birra e | PteTR' IMBUTO di tana bianca in sa x to. 
quidi spiritosi, sol pezzo senza euciture. Presso secondo le ll stanghe franclie 'ovurique siavi il servizio dei pac- 
. tra, Presso L. ÎE, £ Lo 4,6, 6, 6,16, 7,50, 8,50 e 10. \f chi postali. î 
ai provetta. Presso L. f5. è o SE 5 È 
Vadirizzi Raccomandati "AGIDIMETRO DURONI por determinare TAPPO IDRAULICO DEPURATORE DEL- Dirigere domande e vaglia all'Emporfe 


acidità dei vint'e dei most, ‘com | L'ERIA. La saapplicazione al Cocchiume |] Franco-ftaliane Finzi ® Bianchelli, Ruma, 
delle botti, evita di levare il'tappo allor- [8 via del Corso 153-154 nze, via dei Parzani 26 


= a SE 
ALBERGO LAURATI ||" FORNELLO SOLFORATORE pr Dpr | TOI e cr 


prot pinta Vea 3 visi i geneoti Goa questo | tunque qualità’ di vino. Prezso I. 2,50. Grande riduzione di prezzi 
Ped l'orso apparecchio fa —__—_—__—_-i 
RIMESTATORE ARTICOLATO im ferro APP. ARBCCHI 
Titta Lin, sses0— * [fper la labbricazione dell'Acqua di Seltz 


SELTZOGRNE SISTEMA Fi.VRE 
est’appareochio è semplice, solido e facile a ma- 
«eggiare ed a Ò 
‘acqua di: Seltz:si può ottenere istantaneamenie. 
Nè metallo nò gomma in contatto coll’acqua. 
Nessun imbarrazse per aprire.e chindere le viti. 


d'asssezizazo Tsiote ces astio, ire aniforme- 

mente: ja agni loro. parto, che in 15 mi 

Fenice Pasta Pettorale STOLWERCK 
Questa pasta. premiata a tutto le esposizioni europee con 

medaglie, menzioni onorevoli, è riconosciuta da tutte le facoltà 


® Bianchelli, Toma, ia Corso 153-154 e via rta Ogni pacchetto 


POMPE ROTATIVE i sgriia 


) x eat -rinforsa-i-bulbi, 
‘ippiarite del colors naturale e non sporsa ia-pelle. | — b a _ Vila ia Mai 
;L. 6.la; bottiglia. Spodita franco per pacco piitile L. 6 50. nt, Roe, ve ng, oo 1591989, ria Frauina Bia, 


Prgttra 


Irene, da Roca; #53 0486 ovia Frati, Bi Bk Dirigere 
able, Poegii.- Î * 
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È migliore 


blo da tutti 
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Irrita 
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ropee con 
Le le facoltà 


Îe affezioni 
miracolosa, 

mele e lo 
lattia basta 


o, 153 154 
© alla far 
hi, Firenze. 


lo 


GOCA 
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Per gli Avvisi allAmministr: 
er prio fico Frpcipale di Pubblica 
ROMA, MILANO, FIRESHE PARIS 

(Vodemoi gli indirizzi tn quarta pagani 


Roma, Lunedì 5 Marzo 1883 


Fuori di Roma cent. 1@ 


Cose DI NapoLi 


7 4 marzo. 
1 cronisti dei giornali, in difetto d'altro, si get- 
tano sulla neve e sul freddo: il cielo bigio, il Ve 
savio biaineo, lo vie spazzate dal vento, Il nevischio 
molesto, il termometro capriecioso, le morti im- 
Domani, martedì, il Senato riprenderà isuoi lavori; | provvise. Non fanno torto, perchè un freddo così 
vi sono tre bilanci all’ordite del giorno; quella di | sottile è xsramento settentrionale e ci fa perdere 
agricoltura e commercio, quello delle finanze (spesa) | il credito e il monopolio della primavera. Un altro 
e quello del tesoro.» > simigliante si ricorda (io, parola d'onore, non me. 
“ erertrartin 
È È grandine così fitta e grossa che le tar- 
i Reegiere ayera annonzian come. pessimo Di | rane (qui le chiamano i lastrici 0 gli astrici, non 
seni ite oto generi) *EG!tE* | so bese) minacciavano di stondarsi sotto il peso. 
Fra eu ole Depresia i pol £ | Si Drovvide subito. Per due giorni di fila dall'alto 
de qsto piano dei de ll nes peer SA ee a da 
api pieni di grandine erano rovesciati nello vie. 


avventori. 


una logica non solo, ma un pensiero filan- 
tropico. 

Quando si sviluppa un incendio, la prima 
precauzione che si prende è di tagliare le 
comunicazioni tra l’edifizio incendiato e le 
case dei vicini. 

Quando in un paese si produce un'epidemia, 
gli si tira intorno un cordone sanitario e lo 
si isola per impedire la diffasione del male. 

Pensate che l'Inghilterra ha in casa il morbo 
irlandese e che la Spagna ha la Chiragra 
della Mano nera. E 

Graziatele del blocco vigoroso a cui si con-- 
dannano per salvarci dal contagio. In loro è 
una prova di filantropia degna di essere resa 
popolare e imperitura, serivendola sui boccali 
di quella terra di Montelupo, dalla quale ho 


Alla Galleria del Museo si deve salire per le 
antiche Fosse del Grano, e quando vi si è giunti, 
bisogna cercare, per vederla bene, una piazza che 
non G'à 

Si dice che vi si apriranno ricchi magazzini; il 
mufglcipio cerca per ora i negozianti che se li af- 
fittfno, i quali poi a loro volta cercheranno gli 


>< 


Poco lontano dalla Galleria è il teatro Bellini, 
dove il buon umore municipale ha trovato testò 
oceazione di sfogarsi nella nuova opera, il Mene- 
@trello, musicata dal marchese Filiasi. Il libretto 
è dell’asssessore marchese di Campodisola. Il pub- 
blico aristocratico ha fatto buon viso ai suoi au- 
toti; la critica ha registrato il trionfo senza voler 
discutere l’opera d’arte... il che, francamente, è 
un torto grave della critica. Se si dovessero di- 
scutere soltanto le buone cose! Il vero è che il 


paio sarebbe quindi formato dai generali Torre e Dv 


tale notizia 


a due era abbastanza originale; mi piaceva. 

Tuttavia prima di accettare a occhi chiusi la smen- 
tita io penso al proverbio che dice : non e’ fumo senza 
fuoco. E chieggo una settimana di tempo per pensarci 
bene. 

ta 

Il ministro degli affari esteri fa sapere a chi può avervi 
interesse che la commissione internazionale ritnita 
in Alessandria d'Egitto perliquidare le ‘indennità da ac- 
cordarsi alle vittime dell'ultima insurrezione egiziana, 
ha deliberato, nella prima sedata del 17 di questo 
miése, che « i danneggiati dovranno produrre i loro 
reclami prima' del giorno 8 maggio prossimo, a pena. 
di decadenza. » 4 


FUORI. 

Le Capitolazioni di Tunisi, per fare onore al pro- 
prio nome, hanno capitolato. Ma non vi allarmate: è 
stato un incidente puro e semplice, o, come direbbe 
l'onorevole Depretis, un fatto isolato. 7 

Avete letto nei telegrammi. di ieri che il Senato 
francese, con 226 voti contro 5, dichiarò il decadi 
mento delle Capitolazioni nella Tunisia, alle quali si 
dovrebbe sostituire la ginstazie frensese. - "a 

Rispondendo al senatore De Broglie, che gli domat- 
dava spiegazioni; il ministro per gli esterî Challemiel- 
Lacour dichiarò che tutte le potenze, meno una, ade- 
rivano all’abrogazione delle Capitolazioni. 

Chi dice che questa potenza sia l'Inghilterra, chi 
vuole sia invece l'Italia, 

Per parte mia, facendo piena astrazione dalla mia 
nazionalità e mettendo fuori. la mia personale opi- 
nione, senza pregiudicare quella degli altri ventisette 
milioni,, novecentongvantanovemila e noventonovanta- 
nove miei concittadini, dichiaro che l'abolizione in 
discarso mi, fa piacere perchè la sostituzione di una 
giustizia purchessia, a quella esercitata sinora dai con- 
soli europeiia. terra di maomettani, definirà chiara: 
mente il carattere delle occupazioni e dei protet- 
torati. 

L'esercizio della giustizia è la nota più caratteri. 
stica della sovranità. LÀ dove è il codice francese o 
l'inglese, ivi è la Francia o l'Inghilterra. I Ledive od. 
i bey, sotto le apparenze fastose della sovranità, son 
vi rappresentano che.la parte secondaria del bargella, 

fa 

La polizia inglese è sempre alla ricerca di quel tale 
Numero uno che dovrebbe essere stato l’anima del coma. 
plottò términato colla tragedia del Phoenis-Parck, 
come risulta dal processo in corso a Dublino. 

A quest'ora si sono già scoperti tanti numeri ano da 
farne sddirittara una palizzata ; ma il vero Numero uno 
continua a essere rappresentato dall'algebrica lettera x, 
proprio come è rappresentato per la questura di Roma 
l'assassino del Venti. “(© 

Negli ultimi giorni il Numero uno era il signor Byrd, 
arrestato in tale qualità a Parigi ; oggi pare sia lsi- 
gnor Carey. Vedremo chi lo sarà domani. 

fa 

Mentre in un cantone della Svizzera si sono. aboliti 

iîgiurati, in Francia si pensa ad applicarli anche ai ti- 
5 Sagra 

Così almeno annunziano i fogli francesi, parlando 

del progetto di riforma giudiziaria che si sta pre- 

parando, 

Io, véramente; se domani avessi la disgrazia di ‘di- 
ventare ministro, seguirei più voloniieri l'esempio: del 
Canton Ticino che quello che stà per offrire la Frah- 
cia. Tuttavia non nego che la questione dei ‘giuri è 
ancora troppo dibattuta per lasciir credere che'possa 
essere tanto presto sciolta. Pa 

Lasciamo dunque fare degli esperimenti nei ‘due 
sensi opposti; ciò non costs nulla a noi e pòb esc 


non ne siamo a questo; ma 


rano. sitio 
i Pe s; se Îl pericolo non c'è, biso, anche convenire che 
n ù gna le 
Del E ATI amen Ei na MESE | lo spejtacolo è mena divertente e noioso parecchio. 
7 | Di spettacoli s'è avuta stanotte un’aurara boreale; 


mento. È Ò : 
Peccato | L'idea di mandare a casa i generali dae | Mtpo erodene Se Tola Vista, fuori di me, così 


DK 

Questo bel tempo ha scelto l'amico Licata per. 
andarsene ad Assab. Fallita la spedizione Rocco, 
il giovane e.dotto professore si sentiva ferito nei 
suoi più intimi sentimenti africani; ad ogni costo 
voleva partire; non potendo altro, s'era dato a 
scrivere un giornale di viaggi... a piò fermo; spiava 
l'oceasione di prendere il volo; minacciava am- 
malarsi di Africa rientrata. Sono venuti in suo 
soccorso la Società africana di Napoli e l’onore- 
vole Mancini; la Sacietà lo ha delegato a suo 
presentante, perchè veda © studî lo condizioni del 
nostro lontano possesso in relazione del nostro 
sviluppo commerciale; il ministro gli ha dato l'im- 
barco gratuito. Che cosa precisamente egli possa 
fare laggiù non saprei dire; ma del buono c'è da 
aspettarselo, perchè il Licata ha forte ingegno, 
larga coltura, propositi, impeto giovanili. In questo 
momento viaggia, e i nostri voti lo accompa- 


gnano. 
P><L 


Un'altra partenza, della quale il pubblico non 
s'è accorto, visto che nemmeno dell'arrivo sapeva 
nulla. Sì vade’che la signorina Dofu, per essere 
passata inosservata all’occhio linceo dei giorna- 
listi, non è molto amica della fama. Viceversa la 
fama è amica di lei. 

La signorina Dodu è una signorina, ma è anche 
un soldato; ha la Legion d'onore e la medaglia 
al valore militare. A tempi della guerra  franco- 
prussiana, dirigeva l'’ufticio telegrafico di Pithi- 
‘viers. Il nemico arriva, l’occupa, intercetta i fili. 
La signorina Dodu, sola, di notte, ingannando la 
lanza del nemico, riannoda i fili, manda av- 
visi nel campo francese, scongiura il movimento 
del generale Aurelio de Paladine. Scoperta, è con- 
dannata alla fucilazione. I Prussiani consentono 
a barattarla con un loro colonnello. prigioniero. 
Tornata! a Parigi, le si domanda: — Che posto 
volete ? — ed ella modestamente : — D'ispettrice 
nello scuole comunali infantili. 


>< 
In questa qualità è venuta a Napoli Ha visitato 
e stadiato le nostre scuole, ed ahimè! non deve 
avervi imparato di molte cose. Le nostre scuole 
infantili sono tutt'altro che fiorenti, e si trovano 
ora'Alla vigllia di una riforma, che un consigliere 
comunale ha escogitata e redatta e che la Com- 
missione consiliare non ha ancora approvata. Poi 
per. non. perdere il suo tempo, la signorina Dodu 
ha voluto veder le prigioni di Castel Capuano e 
di Santa Maria d'Agnone, e ha fatto questa vi- 
sita:in compagnia della egregia scrittrice con- 
tessa Del Carretto Fusco. Non so se abbia trovato 
che'i carcerati stanno meglio degli scolari; maò 
cefto che della condizione loro si è lodata molto 
come della cortese accoglienza che le autorità car- 
cerarie le hanno fatto. 
dC 
A proposito di quella riforma scolastica. 
Fra lè varie proposte, cene son due che valgono 
un tesoro. 
Nella prima si stabiliscono. fra le fanciulle di 
diecì e sette anni « dei premî al pudore!» 
Nella seconda si vuole che i bambini eleggano 
per. via di « votazione segreta » i lero censori, 
o prefetti, o segretari, acciò « fin dai primi anni 
si aasuefacciano al suffragio universale 1!!> 
Assolutamente, questo buon umore municipale 
è invidiabile. 
>< 


libretto è povero e la musica è slavata; con 
questo però che poeta e mestro potranno far 
benissimo della roba eccellente, quando ne faranno 
di assolutamente diversa da questa. 


e: 
GIORNO PER GIORNO 


Profezie! 

Un giornale di Lombardia è arrivato a 
Roma con una lettera nella quale si profe- 
tizza: 

< .. un voto per appello nominale che darà 
all’onorevole Baccelli la conferma di quella 
fiducia che fin dallo scorso anno la Camera 
dei deputati giustamente gli accordava. 

< Adunque avremo la soluzione di questo 
episodio importantissimo dell’attuale sessione 
parlamentare, e si vedrà se î0 fui nel vero 
nel profelizzare un nuovo trionfo del mini- 
stro Baccelli ed una meritata sconfitta del- 
l'onorevole Bonghi ». 

II ministro dell'istruzione pubblica leggendo 
questa roba ha sclamato: 

« Profeta dei danni miei! ». 


* ® 
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To credevo in buona fede che, dopo le sod- 
disfazioni dateci dal governo turco, l'incidente 
di Tripoli fosse chiuso; ma certi giornali 
francesi si ostinano a tenerlo aperto. 

Il Sémaphore di Marsiglia oggi afferma che 
<i pretesi insulti al console italiano ed al 
Quaitroni furono esagerati a posta per sta- 
bilire un precedente da giustificare in avve- 
nire qualche misura più energica », e che 
l'Italia mira quando che sia ad impadronirsi 
della Cirenaica. 

È lunga la camicia di Meo! 

O che si son proprio messi in capo di man- 
darci in Cirenaica ? 

A far che? 7 

I Cirenei ? 

Lascino stare ! L'onorevole Mancini ha già 
tante croci addosso !... 


Do) 
< Ba Montelupo si vede Capraia, 
Iddio fa lo persone e poi le appaia ». 

E Iddio fece una volta un Inglese e lo 
mandò a sedere negli alti Consigli del suo 
paese. 

Poi fece uno Spagnuolo e lo mandò a se- 
dere come sopra. 

Venuta l’ora dell’appaiarli, mise nei loro 
cuori un odio senza tregua per i buchi fer- 
roviari... e furono due in un solo pensiero. 

L'Inglese ha impedito che si forasse il buco 
ferroviario che si voleva fare sotto la Manica. 

Lo Spagnuolo, che è poi anche ministro 
per la guerra, ha dichiarato alle Cortes che 
il buco progettato tra la Francia ela Spagna 
attraverso la valle d’Aran non si farà. 

S'è fatta una questione di sicurezza mili- 
tare contro la Francia, così nel primo come 
nel secondo caso. I due appaiati da Dio la 
vedono così. 


Nos è fatta per tener vivo questo buon umore 
la gallerta del 'iiruseo che sarà in questi giorni 


serci utile ‘în seguito, permetteridoci ‘ di sipprofiftare, 
delle prove fatte dagli altri. : 


L'ipotesi 


inaugurata. Una costrazione alta, grave, solenne, 
monumentale, in una città doveci sono case rosse 

‘dalle, con balconi, finestre, belvedere, torricello 
© tutto ciò che l'architettura ha di stravagante e 
di allegro, 


Noi Italiani, che ci sentiamo felici ogni 
qual volta si tratta di srentrare qualcheduna 


‘preso le mosse. 


3° 0° 
Alla tribuna della Camera. 
A proposito della frode sulla fabbricazione 


degli spiriti, scoperta a Milano! 


— Ecco che cosa è l'esempio: questi cer- 


cano ogni mezzo per eludere lo spirito delle 
leggi; è naturale che gli altri cerchino di elu- 
dere le leggi sugli spiriti. 


Uunuuh! Che spirito! 


» aa 
Il buon Bacone ha spiegato le ragioni che 


mossero l’altro ieri l'onorevole Crispi a pre- 
sentare il suo ordine del giorno famoso. 


L'onorevole Crispi mirava a scongiurare il 


pericolo che una crisi parziale potesse por- 
tare al ministero degli uomini di destra. 


Ora, a questo proposito, avrei da fare una 


osservazione. 


Fino dall'epoca del discorso di Stradella, e 


dal momento în cui si cominciò a parlare 
della trasformazione dei partiti, sono stati 
sempre i giornali della sinistra pura — di 
quella sinistra appunto che ha conf 
cinque anni a ripetere su tutti i toni che la 
destra era morta — a tirare in campo questa 
grande smania degli uomini della destra, di 
voler tornare al ministero! 


ato per 


Ma io comprendo benissimo questa paura 


dell'onorevole Crispi, quando penso che egli 
aspetta invano da tanto tempo di esser chia- 
mato a continuare la grande politica, di Ca- 
vour, di cui è il legittimo erede. Diavolo! 
se i concorrenti aumentano, scemano sempre 
più le probabilità della riuscita. 


«e 
3333 
La facoltà medica dell’Università di Na- 


poli, obbedendo all'obbligo postole dall’arti- 
colo 69 della legge 13 novembre 1859, aveva 
all'unanimità di voti proposto al ministro che 
fosse nominato professore di patologia chirur- 


gica nell'Università medesima il chiaro pro- 
fessore Amabile, persona conosciuta dimolto 
per la sua dottrina e per la speciale compé- 
tenza nella scienza mentovata. 

Il ministero ha rigettata la proposta. 

E poi andate a negare che il divo Guido 
non è coerente a' suoi progetti d’autonomia 
delle Università. 

* . 
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L’Hamburger Correspondent, organo uffl- 
cioso della cancelleria tedesca, scrive un ar- 
ticolo sui tre petardi scoppiati a Roma sere 
addietro e sull’agitazione irredentista che li 
ha preceduti, per “dire che la responsabilità 
di questi fatti deve cadere principalmente, 
indovinate! sull’onorevole Baccelli... 

In appoggio della sua tesi, il giornale sud- 
detto cita dei recenti discorsi di professori, 
ed aggiunge: 

< Che modello di ministro d'istruzione pub- 
blica! Neanche un biasimo per i professori 
della filosofia assassina! Se tali mani reggono 
la gioventù italiana, non c'è d’aspettarsi che 
una convulsione sociale ». 

Tutto questo discorso mi pare una grulleria:. 
anzi, due grullerie. 

La prima quella di credere che i petardi 
siano stati tirati da gente che vada a sentire 
? discorsi dei professori, e che li capisca. 
© La seconda che l'onorevole Guido Baccelli 


delle nostre montagne, non arriviamo a ca- 
pire codeste ripugnanze. 
Eppure a pensarci sopra ci si trova dentro 


sia uongo da potere, sciente o no, incorag: 
‘are un'educazione che meni la gente ai colpi. 
di petardi. 


ine 


FANFULLA * 


L'onorevole Guido non guiderà mai le ge- 
nerazioni più in là dei colpì di gran cassa 
00% 

Politica alla mano. 

In Francia il governo ha deciso d’escludere 
dal diritto di associazione le congregazioni 
religiose e d’impedire la costituzione della 
Mano morta. 

Nella Spagna il governo dà invece la caccia 
a tutti quelli che hanno preso parte alla co- 
stituzione della Mano nera. 


UN BALLO ARTISTICO 


” Firenze, 4 marzo. 

Due giorni prima del ballo, mi era riuseito di 
entrare nel palazzo Tebaldi dove ha sede il Cir- 
colo artistico Fervebat opus. In quella farraggino 
d'attrezzi © di lavoratori, in quella febbre d'azione 
e d'invenzione, era impossibile distinguere îl mano- 
valo: dall'artista, il pittore dall'imbianchino, ‘lo | 
scultore dal riquadratore. Martelli e pennelli, 
chiodi, squadre, sealpelli e seghe erano buttati 
qua o là sui pavimenti alla rinfusa, erano rac- 
colti e adoperati da cento mani diverse ed u- 
guali.... 

Pareva impossibile che per il giorno dopo tutto 
dovesse essere a-posto; che da quel.onos sarebbe 
uscito un insieme bello, decoroso, sublimememente 
artistico, un qualchecosa atto ad appagare l'oc- 
chio più esigente. 

Eppure il miracolo si è compiuto, dal tumulto, 
dalla confasione degli scorsi giorni è uscito. il 
ballo di jeri sera. 

È uscito in un’onda di luce, di profumi, di 
suoni, di chiasso elegante; ed è apparso tale da 
superare tutte le più strane e bizzarre aspetta- 
Sito 11, l'altima signora arrivata ritirava il 
numero 220, il che vuol dire che altrettante e- 
rano le concorrenti ai 40 premi offerti dai genti- 
lissimi padroni di casa e consistenti in quadretti 
© bozzetti firmati dai migliori fra loro. 

E l'esposizione dei premi era la prima cosa che 
si trovava entrando. Solamente, invece d'una 
semplice sala d'ingresso, era un atelier vero © 
proprio che vi si parava tosto dinànzi, ‘coi suoi 
cavalletti, le suo tele abbozzate, i suoi miodelli, i 
suol manneguine ed il suo bravo Dittore che ‘a 
vedere entrare tatte quelle bello invitate era ri- 
masto.. di stucco! 

Accanto, c'era la sala araba. Tutto ciò che la 
fantazia d'un ricco proprietario di Aden o di Suez 
può acconzulare per assicurarsi il suo oonfort, 
tatto vi si trovava riunito. Tappeti, divani, armi, 
strumenti, lampade, arazzi, drapperie, tutto ar- 
monizzante nel più puro stilo orientale... 

A destra, l'aguarium; ossia la più graziosa tro- 
vata che si possa immaginare. Un’aequa,.. di 
veli; dei pesci... di cartone; dei coralli, dello 
nicchie... di cartapesta. E tutto ciò circonfuso da 
‘una Ince misteriosa, piovente dall'alto, atta a man- 
tenere la più perfetta illusione a cinque centi- 
metri di distanza. 

Più avanti, la taverna. Non conosco che la con- 
testa dello stesso. nomo che mi abbia strappato 
un: ek !... di più sincera amizirazione. Un déeor 
più riuscito non l'ha ottenuto neanché Victor 
Hago a Parigi, nell'ultimo atto del Roi s'amuse.. 
Accanto, il servizio di caffè © buffet. 

Torniamo indietro, e penetriamo, se è possibile, 
nella gran sala da ballo. La folla è opprimente; 
la circolazione difficilissima. È il momento in cni 
un corteggio di giapponesi porta in giro la pen. 
tolaccia. A un tratto la pentolaccia si rompe, 
senza che nessuno pigli i cocci, e ne scappa fuori 
una pioggia di carnets elegantemente illustrati... 

Si soffoca addirittura... Sei o settecento per- 
sone si pigiano come uri pressato solo; Ma ‘che 
colpò d'occhio stupendo I.. stupendo tanto che ri- 
nunzio per forza a deseriverlo. Non farei che ot- 
tenebrare quell'orgia. di colori, di luce; quell'ar- 
monia di ragguagli dospiranti ad un effetto ma- 
gico, imponente. A sì 

Sì è tratto partito ditutto; dal vaso, dal piatto 
© dall’ombrello giapponese ridotto a trasparente 
fino al ogctus gigantess che ha usato la genti- 
lozza di morire la settimana passata per venire 
qui a servire di deeorazione!.. Non ‘solo gli ar- 
tisti, mx i primi signori e i primi commercianti 
di-Firefize hanno contribuito all'arredo della gran 
sala, che rappresenta per conseguenza un valore 
di 50 0 60 mila lire... 

A proposito; anche la scala è un portento, per 
la profasione di piante e di flori che l'adornano 
© che furono offerti dalla Casa reale .. Un maestro 
di musica l'ha per ciò definita una scala in Ro... 

Giriamo dall'altra parte. Attraversiamo una de- 
liziosa ‘galleria; di versura. fioeamente illuminata, 
con effetti di specchi. Ascoltiamo il susurro dello 
zampillo che seaturisce dentro una grotta provo» 
cante... 


E passiamo nell'originalissima sala da ginooo 
(fatica ‘particolare di Telemaco Signorini). Le pa- 
reti son coperte da carte da giuoco di tutte le 
dibfiensioni; gli stipiti delle porte son féfinati. 
dadi © dai pezzi del domino; il soffitto da 
morme roulette. Le palle da biliardo oscillano nello 
spazio... 


L'ultima stanza rappresenta uno studio. Nei 


due vani delle finestre, grandi al vero, stanno,un || {1 


pittore ed.pno scaltore del secolo xvil, intenti al | 
lavoro. La stanza è arredata dal Vinaa; è tutto | 
dire. Le armi, gli strumenti, gli arazzi, .i drappi 

son collocati con un gusto insuperabile e, malgrado 

il carattere dato alla sala, senza nessunissimo 

dio ! 

Oltre i due artisti sunnominati, quelli che hanno 

« lavorato » di più, distribuendovi le attribuzioni 

dell’addobbo sono il Muzioli, presidente del Cir- 

colo, i due fratelli Gioli, il Cecconi, il Lessi, il 

Torrini, il Gelli, l’Auteri, il Pendini, l’Andreucci, 

l'Andreotti, il Fabbl... 

Quest'altimo ha spinto l'abnegazione e l'amore 
per l’arte fino a mutarsi in un chinese antentico 
radendosi la chioma fino a metà della testa... 

Molti altri bellissimi costumi hanno rallegrato 
la festa, © fra questi rammento una grande quan- 
tità di turchi, di beduini, di Florindi... Un ma- 
gnifico dervish era rappresentato dal conte Gi- 
gliusci; un Orosmane dal commendatore Mar- 
conard; un arabo dal signor Gioli ; un Molière dal 
signor Calosci; un Francesco I dal signor Faldi; 
{l signor Sanesi e tre suoi amici personificavano 
quattro vaghissimi paggi forentipi.del secolo x; 
il signor Rossi un Mefistofele... 

Ed anche nel sesso gentile non mancavano i tra- 
vostimenti. 

Ho notato una graziosa Piffura simbolizzata 
dalla signorina Pendini; una poetica e bionda 
Margherita, una Gitana, eco. ecc. 

A un tratto, attraverso quel fame umano che 
ingombrava le sale, si è fatto largo il capitano 
Boyton... ossia il barone Erick Lumbroso, che 
fendeva maestosamente la folla col suo abito di 
salvataggio. e colla pancia all'aria. 

Tutte le signore dell'aristoorazia sono interve- 
nute alla festa, cominciando dalle benemerite pa- 
tronesse che avevano per distintivo una graziosa 
matita in metallo attaccata alla spalla. 

Allo 4 12 il cofillon era in tutto il suo bol- 
lore... 

— E ci sono state delle belle figure... 

— Non lo 80, perchè son venuto vi 
fesso, a rischio di fare una cattiva... figura. 

E fuori tirava un vento gelato... E la memoria 
del ballo degli artisti mi riappariva attraverso 
un dell'effetto di neve... 


Dai portici di Po, 


3 marzo. 
Un buco nella quaresima di nuovo genere l'hanno 
fatto gli studenti dell'Università con un po' di 
chiasso carnevalesco e la proclamazione del noto 
caffè Fiorio a caffè degli studenti, e colla relativa 
presa di porsesso. 
Non ve ne ho parlato prima, perchè la cosa in 
sè non ha molta importanza quantunque se ne sia 
parlato assai in questi giorni, dicendosi che tutta 


questa storia avrebbe avuto per origine degli at- 
triti fra alcuni frequentatori del caffè e parecchi 
studenti, attriti che sarebbero’ stati deplorevoli. 
La storiella è caduta, gli stessi studenti l'hanno 
smeptita sui giornali, che sono stati di una com- 
piacenza singolare per ja giOventà dell'Univergità 
in questa occasione, senza badare che dietro alla 
briosa studentesca c'era forse qualche mestatore 
politico che non avrebbe avuto discaro un po' di 
disordine serio. 

Per fortana, ha trionfuto da una parte la pru- 
denza della maggioranza dei frequentatorii, quali 
non hanno mai sognato d'impedire ad anima viva 
l’abitaale convegno in un luogo pubblico, dall'altra 
la circostanza che gli studenti, avvenuta senza 
difficoltà la presa di possesso, toccarono con mano 
che gli Rabitués non erano orchi, e che potevano 
benissimo trovarsi nella stessa sala ed a tavoli 
contigui. La scoperta non è quella di Colombo 
precisamente, ma l'essenziale è che sia stata fatta 
senza incidenti che avessero avute code spia- 
cevoli. 

. 

Di tutta la faccenda non rimane per consenso 
generale che una cosa sola: una dimostrazione 
nuovamente piena e solenne che l'obelisco prefet- 
tizio non è assolutamente adatto a rappresentare 
l'autorità governativa. Il coro ‘è così generale 
questa volta che non si potrebbo immaginare 
di più, 

Quando le cose parevano incamminarsi verso 
uno stato di tensione fortunatamente scongiu- 
rato, il Casalis cominciò .per ordinare nno ap- 
parato inopportano di forza pubblica che. inasprì 
gli. animi, AÌ domani, alla doputazione di quei cit- 
tadini che abitualmente si trovavano coll'onore- 
vole prefetto nella stessa sala a bere un caffè, o 
che'si erano recati da lui onde fosse loro conti- 
nuato l'esercizio dell'innoena abitudine ed il libero 
porte del cappello a cilindro, egli rispose che non 
sapeva e non poteva fare assolgtamente nulla. E 
quasi contemporaneamente alla deputazione di 
studenti dava, in luogo di parole di pace, il con- 
giglio di occupare allegramente lo sale del caffè 
Questo è un opportunismo disinvolto, ma non fatto 
per dare idea nà di criterio, nè di pradenza, nè 
di logica, nò di dignità di vappresentanto del go- 


sai Il 


* 
La voce corsa che fosse firmato già il decreto 
della nomina a sindaco dell'onorevole di Sambuy ha 


datò luogo ad tn pronenciamento della pubblica 
opinione straordinariamente favorevole. Se questo 


deciderà l'onorevole deputato di Torino ai accet- 


zione generale degli operai. E 
. 
Il Risorgimento ha stamane cessato la sua pub- 
blicazione. 
Ippolito. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 5 marzo. 

Il quarto centenario di Raffaello può ora avvi- 
cinarsi liberamente. Il comitato per le feste pub- 
bliche ha già stabilito di commemorario col se- 
guente programma. 

Nella mattina del 28 marzo, un grande corteo 
al quale prenderanno parte tutte lo associazioni 
e fatti gli istituti artistici di Roma, muoverà dal 
Campidoglio ed andrà al Pantheon, per collocare 
nella nicchia accanto alla tomba di Raffaello, un 
busto in bronzo fuso dal Nelli, formato sull'origi- 
nale che già esisteva al Pantheon e cho venne 


ipoi tolto di là, insieme a tatti gli altri busti da 


papa Leone XIL 

Alle ore 2 pomeridiane, per .enra della Regia 
Agila sale degli Ormai è Cariszi in Campidoglio. 
nella sala degli Orazi e 
Il segretario dell’Accademia commendatore Qui- 
rino Leoni leggerà un discorso, e quindi la Regia 
Accademia filarmonica romana eseguirà una grande 
cantata scritta dal maestro Falchi per questa 00- 
cazione. 

Alla sera, grande illuminazione del Trastevere. 
Sulla casa già abitata dalla Fornarina in via Santa 
Dorotea presso porta Settimiana verranno esposti 
i ritratti di Raffaello © della sua celebre amante. 
Varî concerti rallegreranno la festa del rione. 

Nel teatro Costanzi verranno probabilmente ri- 
prodotte, per mezzo di quadri viventi le prinei- 
pali opere del grande pittore ed una Commissione 
di artisti ha già avato l'incarico ‘della scelta dei 
soggetti. Credesi che verranno riprodotti It Par- 
naso, La scuola d'Atene e l'Incendio di Borgo. 
L'introito servirà a costituire il primo fondo di 
cassa per il monumento a Raffaello, da inalzarsi 
in una delle piazze di Roma. 


Lo stesso comitato ha quindi proposto le seguenti 
feste in occasione della venuta dei Reali principi, 
© per commemorare il natale di Roma, 

Un grande torneo, al quale dovrebbero pren- 
dere parte due o quattro quadriglie di giovani 
signori e di ufficiali dell'esercito, delle varie 
armi. 

Un grande spettacolo romano antico, da darsi 
al Colosseo, e tale da richiamare a Roma molti 
forestieri, 

Festa artiatlca a Cervara, secondo l'invito fittà 
all'Associazione artistica internazionale, Il Comi- 
tato dal canto suo provvederà ad un solenne ri- 
cevimento per il ritorno di Cervara, organizzando 
un’altra masch@ata storica, in costame romanesco, 
e facendo illuminare la via Nazionale. All’esedra 
di Termini avrà luogo l’incontro delle due ma- 
scherate. 

Il Comitato aprirà una sottoscrizione per offrire 
agli augasti sposi un dono a nome della cittadi 
nanza e per sovvenire în parte alla gpesa dello 
feste. I progetti come ognan vede, non marano 
Tutto sta a trovar il mezzo di metterli jn 4a. 
zione. ri & 


È in Roma in regolare congedo il marchese 
Spinola, nostro ministro a Stoccolma. 


ud 

Una polemica abbastanza originale. 

ll Popolo Romano e ln Gassetta d'Italia ave- 
vano annanziato che dietro ordine del Papa la 
cappella Sistina, per la cerimonia di sabato, fosse 
aperta al pubblico senza speciali inviti, a condi 
zione tuttavia che, coloro i quali desiderassero 
intervenirvi dovessero essere in abito nero e cra- 
vatta bianca, se uomini, e col velo nero, se donne, 

A quanto sembra numerosissimi farono coloro 
che credettero di approfittare dì una sì favorevo] 
occasione per vedere Leone XIIL s 

Ma giunti alla porta di bronzo la. trovarono 
proprio... di bronzo 6 dovettero tornaraene a casa 
mogi mogi. Dei tanti accorsi alcuni, da potersi 
contare sulle dita, vennero lasciati entrare, ma 
perchè conosciuti personalmente dal cerimoniere 
di servizio, è 

Il Moniteur de Rome spiogò il fatto assicurando 
che il Santo Padre non aveva mai pensato di-4- 
prire al pubblico Ja Cappella ; Sistina 
così.a una regola che vigeva anche prima dal 1870, 

Ma il Popolo Romano, non volendo darsi 
vinio, spiegò il disinganno dei reietti dicendo che 
in Vaticano vi è gente che comanda più del 
Papa e resiste anche agli ordini di Ini. 

L’Italie volle prendere parte, anch'essa, alla po- 
Jemica e. definì la questione colla logica più strin- 
gente e col migliore buon senso osservando; ..- 

1° che se gli accorsi non farono lasciati entrare‘ 

chè sprovvisti di biglietto d’invito, è segno che 
Di notizia data dal Popolo Romano e dalla Gas- 
getta d'Italia non aveva fondamento ; 3 

2° che bisognava non conoscere le dimensioni 
della Cappella Sistina per credere posùibile aprirla 
al: pubblico come ‘88 fosse’ piazza Colonti 

Per il momento ci sembra che nog gi potrebbe 
ragionare meglio di 00s}: os 

* 

Rooco De Zerbi terrà.it giorno 14 marzo una 
conferenza nell'aula massima del Collegio Romano, 
© tratterà del « Varo della Lepanto considerato 
dal punto di vista patriottico ». 

Il prodotto di quegia eonforenza andrà a fene- 
fizio della cassa di soccorso per gli stadenti po- 

ni versità. 


veri della nostra U! 


* 


Il Consiglio comunale è convoeato in bedata 
pubblica per questa sera. 


Domani, alle 3 pomeridiane, avrà luogo alla 

sala Dante il secondo concerto del professore Cesi. 
. 

I teatri. 

leri sera, domenica, folla dappertatto. 

Un nostro collega parlando della sesta replica 
dell’Aesedio di Firenze data ieri sera all’Apollo, 
afferma che ebbe « maggiore successo delle altre 
nere D. 

Ciò è strano! A comineiare dalla seconda re- 
plica, quel nostro egregio collega ha constatato 
per l'Assedio di Firense un suocesso in crescendo 
continuo sulle rappresentazioni antecedenti. Jo 
non dubito che alla settima replica l’Assedio & 
Firenze avrà un « successo ancora maggiore ». 

L'impresario Tati ha trovato la sua fortuna. A 
qual pro mettere in scena la Muta di Portici e 
desolarsi per la malattia det tenore Gayarro, 
quando l’Assedio di Firense con altre quindici 0 
venti rappresentazioni finirà per mandare addi- 
rittura tutto il pubblico dell’Apollo in delirio ? 

Ricordiamo che al Costanzi questa sera va in 
scena la nuova commedia del signor Pestoni: 
Btregarie, 

All’anfitentro Umberto la seconda rappresen 
tazione della nuova opera del maestro Sauvage, 
Un bacio al diavolo, ha pienamente confermato 
lo splendido successo della prima. Questa sers, 
terza replica. 

È arrivato a Koma il commendatore professore 
Herrmann, prestidigiatore di fama europea, il 
quale darà alcune rappresentazioni all'Argentina. 
La prima avrà luogo sabato sera. 

Domani sera, al teatro Manzoni, beneflcis.ta del 
bravo Pulcinella De Martino colla comriedia: Pa: 

eariello guardaporiena a lo Vico rotte San Carlo 


© la brillantissima operetta: Ux nuovo Don Gio- 
vanni. 


—_—_— - 
Spettacoli d'oggi: 
VALLE. — Ore 8 172. — Donna Juanita, ope- 


COSTANZI. — Ore 8 112. — Sir pe 
S ne 'egarie, com: 
ARGENTINA. — Ore 81? — ia 
N 2. — Assalonne, com: 
QUIRINO. — Ore 8 112. — Giro/l-Girofià, ope- 


POLITEAMA ROMANO. — Ore 8 1/2. — Compa 
gnia equestre Roussiàre. 

METASTASIO. — Ore 6 l209I2.— Lab 
"fana, operetta. È 


MANZONI. — Ore 8 12. — La 
e Aiglia del. sole, 


ROSSINI. — Ore 8 12. — La 
‘commedia. Recita Asia rta 


SAN CARLO.— Ore6 e 9. — i 
de ® Commedia con Pal- 


pe: rage vg dre "27 
dl Parlamento dalle Tribure 

La sedota è aperta x allo 2 15 

L'onorevole Farini annunzia un Omaggio dell’: 
ditore. Le Monnier. 5a 

L'onorevole Maurogonato presento alla seduta 
è invitato a prestare giuramento. Quattro mini- 
stri presenti, gli onorevoli Depretis, Magliani, 
Berti 6 Baccarini, vanno a stringergli la mano, 
L'onorevole Depretis gli dico a voce alta :«Sozo 
venuto presto perchè temevo un seconda inci- 
dente Faleroni! a 

<> 


È all'ordine del giorno la discussione della pro- 
posta dell'onorevole La Porta, 

La-mozione dice : La Camera confidando che il 
governo vorrà sottoporsa alla approvazione del 
Parlamento le norme delle tariffe ferroviarie della 
rete sicala, posse... 

L'onorevole Bacearini avera risposto che. nen 
Poteva passare per la porta di quella. proposta, 
senza, rinunziare alle facoltà accordategii dalle 
leggi. un 

<> 

Oggi l'apertura della “'iscussione spetta all’o- 
norevole La P“;rta. Ma sia che la vacanza di ieri 
gli abbia portato consiglio, sia chela notizia della 

| favo caduta in Sicilia, lo abbia persuaso. che il 


a HlisHijel» BIPIRi:foo DI ili: | si 
PIGIHUI) ARL 
| i î) 


esami bieni 
nn sacco dl 
sultato di 
l'onorevole 
i canarini, 
versazioni 


fuoco suscitato laggiù s'è spento, fatto si è che 
ogli ritira la sua mozione fidendo nella giustizia 
del governo. z 
Ed 6000 chini la purtà “didicidolità Ul CG 
tania. B 


> 

Si/passa ora alla discussione dei capitoli jdel 
bilancio dell'istruzione pubblica. All’onorevole Bao- 
carini, succede al banco dei ministri l'onorevole 
Baccelli. Ma la Camera è vuota o quasi, © disat- 
tenta. 

I pochi presenti chiabchierano: l'oratore si co- 
nosce dal fatto che gestisce stando in piedi e par- 
lando un po’ più forte degli altri. Gli altri si di- 
stingrono dal fatto che qualche volta parlano più 
forte dell’oratore. 

Paréechi inscritti noh bord presenti, ma perdono 
il loro turno. 

Pare una seduta alla vigilia delle vacanze estive, 
quando tutto il Parlamento si riduce a un dialogo 
tra l'onorevole Lugli e fl campanello. ..,,. . 

D'altronde la discussione non può avere inte 
resse, perchè l'onorevole Bonghi non ‘è presente. 

L'onorevole Martini è sedato al suo posto di re- 
latore coll’aria d'un orientale che subisce il proprio 
destino, anche nelle fasi noiose. Dalla sua attito- 
dine prevedo che neanche oggi egli ;difenderà 
ginnastica educativa. 

> 


A rompere la monotonia rimbomba nel vuoto Il 
basso centrale dell'onorevole Bovio. $ 

Domanda l’abolizione del diritto canonico. Una 
cattedra in ogni università per insegnare Dante... 
Dante collocato trail medioevo eil rinascimento... 
(il resto lo sapete). Vuole porre un argine alle 
operette francesi, danno dell'arte; spiega cha cosa 
intese dire l'altro giorno, domandando .che si in-' 
coraggiasse il nostro bel melodramma... Se si star 
bilisse una cattedra melodrammatica, l'oratore ha 
diritto a qualunque preferenza. 

Dice che bisogna insegnare molta scienza po- 
litioa; dice che lo Stato è etico... E lo raeco- 
manda all’onorevole Baccelli ?... 

L'onorevole Baccelli ascolta con plù 0 meno 
degnazione gli oratori, ma quando l'onorevole Cal- 
darelli, ragionatore come un ‘matematico, e ana- 
tomizzatore come un clinico, prende la parola 
sulla fronte olimpica di Coriolano passa una: ube’ 
carica di nervosità. 

Il celebre medico (parlo dell'onorevole Calda- 
relli) metto lo scalpello sal progetto universitario, 
e lo mette in pezzi, come se fosse sull’anfiteatro 
della sala anatomica, mostrandone agli ascoltatori 
tutti i malanni. Poco a poco la Camera silenziosa 
s'è tatta rivolta all’oratore, 

L'onorevole Caldarelli deplora il metodo degli 
esami biennali, critica gli esami speciali... © dice 
nn sacco di buone ragioni... ottenendo il bel re- 
sultato di sentirsi intontire da una replica del- 
l'onorevole Nocito. L'avvoeato professore fa come 
i canarini, man mano che il mormorio delle con- 
versazioni aumenta, cresce ‘il tono della sua lo- 
quela nasalmente acuta. Si associa all'onorevole 
Bovio nella istituzione della cattetra dantesca, 
ma non è d'accordo nella restrizione dell'insegna- 
mento del diritto canonico. A questi tempi. di + 
spropriazioni ecclesiastiche, fonti di-tante liti, Il 
diritto canonico è una miniera per 1 signori av- 
‘vocati: non sarebbe giusto togliare . agli stadiosi 
di tatti i diritti da storcere questa risorsa. 


Un particolare... Siamo arrivati al capitolo 18. 


Nostre INFORMAZIONI 


(Hostri telegrammi). 


+ Parigi; Si 
Tutta la stampa, quasi’ senta eccezioni, ap- 
prova le dichiarazioni categoriché del signor 
Ghallemel-Lacour, ministro degli esteri, circa 
all'occupazione definitiva della Tuni 

Si ritiene che oggi arriveranno i doumenti 
che provano l’alibi di Byrne, e corre voce 
che egli sarà rimesso in libertà questa sera: 
* N generale Lecomte sarà nominato  gover- 
natore degli Invalidi. 

Oggi si comincia a discutere la_ proposta 
di revisione della- Costituzione: ‘A ‘ininistero 
chiederà l'aggiornamento della proposta e la 
Camera lo voterà, 


La Gazzetta ufficiale pubblica questa serà 
il regio decreto che, conformemente alla legge, 
stabilisce la ripresa dei pagamenti in valuta 
metallica, fissando il giorno 12 di aprile per 
l'apertura degli aportelli del cambio. 

Fa il giro dei giornali come notizia recente ina 
notizia data da noi tre settimane or sono, ‘aioè, 
che capitalisti franoesi, per ‘meglio assietirare ls 
influenza della Fraticia in ‘Tanisis,' vogliat im- 
padroniraî anchio di' quelle podHie impftesà che sò: 
ora in inano di Italiani. Si cità'come ultimo fatto 
l'acquisto o per lo mene, la trattative, per acqui- 
stare‘una miniera di piombo argentifero, pra: 
prietà di capitalisti sardi. , ... “i S 

Le coso stanno ancora come poi , dicemmo,, 
paro'otò ia vendita ‘ia pal'Sffettoarei) gianchè i 
proprietari attuali cercherebbero invece di riair. 


tivare la coltivazione della miniera, facendo 
Sppello a capitali nazionali. n) 


Nei telegrammi da Parigi i lettori vedranno le 
comunieazioni fatte dal ministro degli esteri al 
Senato intorno alle cose di Tupizi., 

Possiamo aggiungere qualche particolare per 
quel che riguarda l'attitudine dell'Italia, e il suo 
rifiuto ‘ad accettare finora l'abolizione delle capi- 
tolazioni. 

Il nostro governo è disposto a transigere, ma 
domanda di sapere che cosa sarà sostituito all’at- 
tuale giurisdizione, e quali garanzie avranno i 
nostri, connazionali. = 

Il tràttato del Bardo dà alla Francia l'incarico 
delle trattative per gli affari esteri, ma lascia al 
bey la responsabilità per le cose interne. Abolite 
le capitolazioni, esso sarebbe quindi in facoltà di 
imporre quelle riforme giudiziarie che più gli pia- 
cessero. L'Italia non accetterebbe una modifica 
zione allo stato attuale, senza essere ben certa che 
l'avvenire sia garantito, 

Quanto all'approvazione delle altre potenze, sap- 
piamo che essa è un'adesione in massima, salvo 
esame delle condizioni. 

La sola differenza che esiste nei rapporti frala 
Francia © l'Italia per lo cose di Tunisi è questa: 
che-mentre lo altre potenze hanno accettato il mi- 
nistro francese come intermediario fra esse © il 
bey, l'Italia comunica direttamente con questi. 

È uno stato anormale però, suscettibile di nuove 
complicazioni, e che sarebbe forse già cessato, 
senza le ultime crisi di Francia. 


. L'onorevole Farini, presidente della Camera, ha 
oggi engunziato con parole piene di nobiltà e cor- 
tesia il dono del cavaliere Felice Le Monnier di 
una preziosa opera di Francesco ‘Domenico Guer- 
razzi. ; 

La seguente; lettera scritta all'onorevole Ma- 
fiotti dall'insigno editore palesa i generosi inten- 
dimenti del Le Monnier sui manoscritti italiani da 
Ini posseduti. 

« Caro Mariotti, 

< Degli scritti ch'io ritengo del Guerrazzi 6 che 
desidereresti avere per la Biblioteca del Parla- 
mento, ti ho lasciata la scelta fra il manoscritto 
autografo della di lui Apologia ed un esemplare 
stampato dell'Assedio di Firense con molte cor- 
rezioni e postilie preparate per l'edizione che di 
quest'opera pubblicai nel 1855. Ta preferisci que- 
st'ultimo, ed io te Jo mando, con che cuore tu sai. 
Di questi preziosi ricordi della mia vita passata 
pon voglio trar lucro e la mia ambizione sar: 
soddisfatta se prima di morire li avrò visti assi- 
carati in biblioteche che ne tengano di conto, 
perchè desìdero che non escano dal Paese, dove 
ho trascorso la miglior parte della mia vita e che 
mi ha quasi adottato comesuo figliuolo, per modo 
che io posso dire veramente di avere due patrie. 

< Addio. Stai sano e voglimi sempre bene, come 
te ne voglio io. 

« L'affimo tuo 
« Fetice LE MONNIER ». 


La Conferenza danubiana. 


Sui iavori di questa conferenza che da quindici 
giorni occupa tutta la diplomazia europea, rice. 
viamo da Londra minuti particolari che pubbli- 
chiamo in parte, e dei quali possiamo garantire 
l'esattezza, per quanto d'indole riservata: 

re... L'accordo non può tardare ormaj. La dif- 
ficoltà maggiore era suscitata dallo pretese della 
Russin di avere giurisdizione sovrana  indipen- 
dente. sul braccio di Kilia, ora ostruito, ma che 
si propone di riattivare. 

< A questa pretesa, l'Europa rispondeva coi pro- 
tocolli ici trattati, in cui si dice essere riservata 
giurisdizione alle grandi potenze non già sul braccio 
di Sulina, ma sur les embochures du Danube, 
quindi anehe su quello di Kilia, 

< La Ritsia' rispondeva di rimando: « Il trat- 
tato di Berlino ha prorogato i potcri della Com- 
missione europea solamente fino al 25 aprilè 1883: 
Col giorno 26 rientriamo nel. diritto: comune. Ao 
eonsetito volentieri, e credo utile un accordo in- 
ternazionale, tiîn se:voi rifiutate di’ riconoscermi 
come libera padrona del braccio - che attraversa 
sull'ona e l'altra sponda territori» miei (la Bessa- 
rabia, ‘tolta alla Russia dal trattato di Parigi del 
1858, è' restituitalo da quello di Berlino del 1878) 
io mi*ifluto ad ogni proroga ». 

« La sitaazione erg; difficile; dla diplomazia do» 
vette cercare un vivendi, 

< ..l Oltre la quistione politica dèlla' neutralità 
della ùnvigazione, eranvi altre quistioni. *Quellà 
dei pdaggi, e dei lavori idraulici. Abbassando 
trojipò le tariffe, la Russia poteva trarre a sò tutto 
il transito; eseguendo fosti lavopi di scavo, po 
teva distogliere dall'altro ramo la’ maggior massa 
d'acqua. 

<... Il modus vivendi trovato è questo, @ 
tranne formalità di dettaglio, sarà stabilito nei 
protocol 

‘La Russia potrà, volendo, scavare il braccio di 
Willa; ma siccome gli sbocchi sono due, e per uno 
dî giit è ripuaria la Rumenia, così questo cade 
sottò la giuriadizione generale, lsséiando‘in potere 
della sola Russia il terzo sbocco, eloò la parte in- 
ferlore del secondo braccio, conasciuta sotto il 


me di canale di Otchackeff.Per quanto riguarda 
| Brpegio rumeno rase, il sorvisio di potizia verrà 


| delagato ai due: governi, senza controllo della 


i 


Commissione mista. In compenso, la Russia accon- 
sente a prorogare i poteri della Commissione per 
altri ventan anno, ed accetta certe restrizioni in- 
tornoalla tariffa dei pedaggi e all'entità dei lavori.» 

Ecco, tranne certi possibili mutamenti di det- 
taglio, quali sono le linee generali dell'accordo 
stabilito, Accordo di cui fu autorevole mediatore 
l'ambasciatore italiano, al quale, come alla parte 
più disinteressata, fa affidato l'incarico di conci- 
Hare Austria 6 Russia. 

Più che un grande beneficio materiale, si trat- 
tava per la Russia di ottenere la rivincita diplo- 
matica del trattato di Parigi, che essa dovette 
subire. La combinazione trovata risponde a questo 
concetto, senza troppo danneggiare ed urtare gl 
altri interessati. 

BORSA DI ROMA 

5 marzo, — Si accentua ogni giorno maggior- 
mente il sostegno nella rendita, e conseguente» 
mente anche i valori si trovano compresi nel mo- 
vimento. Il mercato quindi è attivo, nè fa più di- 
fetto un po' di brio. 

La rendita per contanti ebbe transazioni a 88 
ez-coupon; per fine mese era ceduta da 90 40 a 
90 45; più ferma in chiusura, ebbe compratori a 
90 50 è 90 47 112. 

Le azioni della Banca Generalo da 543.50 a 546; 
le Condotte da 492 [50 a-493; il Gas a 980, la 
Banca Romana da 1010 a 1020, e l'Immcbiliare 
a 490. 

Nominali gli altri valori ai prezzi seguenti: 

Prestito Cattolico 92 25; Blount 91 50; Roth- 
schild 93; Banco di Roma 598; Banoo Santo Spi- 
rito 447 50; Acqua Marcia 896. 

I cambi con poca variazione, 

Francia (a tro mesi) 99 45 

Francia (chègues) 100 25. 

Londra (chèques) 25 10. 

cessi da vanti franchi 20 10. 


Apertura della Borsa di Pari 
Rendita italiana 5 010 89 95; Fendita fran- 
cese 3 010 ammort. antico 83; Id. francese 5 010 
11560; Lombarde 313; Rendita tarea 1257; {nglese 
102 518; Egiziano 6 010 378; Suez 2365; Panama 512. 
Apertura della Borsa di Londra: 
Rendita'italiana 5 0/0 88 15/16; Spagnuolo esterno 
nuovo 63 9116; Tarco 12 318; Egiz. nuovo 74 318. 


Chiusura della Borsa di Parigi : 

Rendita italiana 5 010 89 90; Id. francese:3 0/0 
ammort. antico 82 85; Id. 3 0/0 perpetuo 82 32; 
Id. 5 0/0 115 90; Tarco 12 52; Tunisine 475; Egi- 
ziano 6 00 378; Suez 2360. 

Cambio sull'Italia pari. 


Pen Lersoxaro 
(AGENZIA STEFANI) 


ORANO, 4. — Si prepara una forte spedizione 
per combattere le bande di Bu-Amema, 

MADRID, 4. — Fra gli affigliati alf’Assoe'tzione 
della Mano nera si trovano parecchi soldati di 
riserva, maestri di scuola e donne, 

Il ministro della guerra dichiarò al Senito che 
esso si opporrà alla costruzione di ‘una ferrovia 
attraverso i Pirenei per la Valle d’Aran, onde non 
aprire una breccia alla frontiera. 

BUCAREST, 4. — lorsera 42 deputati prisenta» 
rono alla Camera una proposta autorizzante ‘il 
governo a spendero 15 milioni in fortificazioni, 
visie le circostanze del paese. 

La proposta fu dichiarata d'argenza, 

PARIGI, 4.— Il governo decise gi combattere 
il progetto sal diritto 3 associazione. proposto 
dalla Commissione del Senato e la cui discussione 
è cominciata ieri. Combatterà specialmento la di- 
spogizione che concede il diritto di associazione 
alle congregazioni religiose. Proporrà una formula 
che eseluda lo congregazioni e impedisca la co- 
stitazione della mano morta. 7 

LONDRA, 5. — Il Times annuncia che ‘a Con- 
ferenza danubiana si riunirà mercoledì, g che 
l'inghilterra proporrà una mozione accett:.bile da 
parte della Russia. La Conferenza potrà così ter- 
minare i suoi lavori. 

WASHINGTON, 5. — Il trattato fra gli Stat. 
Uniti ed il Madagascar accorda agli stranieri 
grandi facilitazioni riguardo all'affitto dei terreni 
© permette agli Americani di trafficare sullo coste 
pagandò i diritti in numerario o în natari. 

LONDRA, 5. — Il Times invita l'Inghilterra a 
non commuoversi per l'opposizione di quai-he po- 
tenza estera ed a completare le riforme în Egitto: 
altrimenti.essa avrebbe il disprezzo dell'Europa. 

VARNA, 5. — Aumentano i tumulti nell’Àrabia, 
La maggior parte delle tribù ricusa di p323., 10 
imposte. Delle truppa farono spedit= per riscuo- 
terio. 

L'ex-Scerifto della Mecca fu arrestato e gii vonne 
sequestrata una ‘corrispondenza compromi ttente. 

Credesi che Edhem pascià sarà nominato Vizir. 

WASHINGTON, 5. — Il presidente Arthue firmò 
lì legge relativa alla nuova tariffa doganale. 

Il Congresso si è aggiornato. 

GENOVA, 5. — Il piroscafo Abissinia, della Na. 
‘vigazione generale italiana, partirà il-20jeorrente 
por Calcutta. sé 
_——r————————____ 


Bonaveatura Severini, Gore reponsebile » 


BANCA GENERALE 


ROMA-MILANO-GENOVA 

Capitale: nominale L. 50,000,000 — versato 
L. 25,000,000, } 

Gli Azionisti della Banca Generale sono avver- 

titi che col 5 marzo p. v_, comincierà il comcambio 

dei titoli vecchi in titoli nuovi secondo le norme 


In Roma presso la 
In Firenze presso 


menti f Case a citati. L’esibitore dovrà ap- 
re CI ropria firma (nome e cognomi 
3cipnizilo 3 ciano dal Cosimi‘ sla di 
int 
I Certificati dovranno essere presentati a foglio 
spiegato, disposti e notati nella distinta per or- 
dine ri te numerico dal numero più 
at 


iù alto. 
firma la distinta dichiara anche di accet- 
tare tutte lo norme fissato per il cambio. 
I Certificati dovranno essere di 
i loro eowpons a cominciare da quello N.22 al 60 
inclusivo. 
3° I vecchi Certificati verranno tosto annullati 


tai tall 
munito della firma dell'incaricato del riceviment 
delle Azioni, contrassegnato col numero della re- 
lativa distinta e indicante la quantità dei Certi» 
ficati e delle Azioni presentate. 

4° 1 Certificati d'Azioni dovranno essere con. 
frontati colle matrici presso la Sede Centrale di 
Roma Gli incaricati delle altre piazze trasmet- 
teranno perciò i Certificati alla Sede di Roma, 
Trascorso il tempo strettamente necessario alla 
verifica, saranno dati gli ordini perchè, eontro 
consegna dello scontrino, siano rilasciati i titoli 
nuovi, dello stesso taglio dei titoli vecchi presen 
tati al cambio. 

L'esibitore dello scontrino si presume manda- 
tario legittimo di chi depositò le Azioni. 

Roma, 28 febbraio 1883. 
LA DIREZIONE 


Campagna Serica 1883 


Il risultato dell'allevamento dei bachi da seta 
dipende principalmente dalla qualità del seme, 
che non tutti possono garantirlo, come lo Stabi 
limevto del cav. prof. Mercoliri di Offida 
(Marche). Questo reputatissimo Stabilimento può 
offrire seme immune da qualunque infezione, per 
lire 46 T'oncia di so grammi. Le domande possono 
rivolgersi 

Settimana, 


all'Amminisirasione dei giornale 
‘Remo, via dello Gonvartito, N 6, 


SERE BACHI DA SETA 
INDIGENO Li 
*czzologiallo- Baco biancoeBaco nero 
del 
Premiato Stabilimento Bacalogica 
Sernini e Ristori 
Confezionato a sistema cellulare, cor. selezione 
aisiologica © microscopica con eratrella 
Prezzo L. 15, l’oncia di, i 
Con crgteste ‘ceD'-srmi d'anmento si spe 
franco în "xi i paesi del Regno nei quali 
posta/è autorizzato al servizio dei 
“iu postali. 

_ Dirigere domande accompagnate dall’ammon- 
tare all’Emporio Franco-taliano Finzi e Bian- 
chelli, ROMA, via del Corso, 153 e 154, via Frat- 
tina 84 A — FIRENZE, via dei Panzani, 28 


PPOY in seconda lettara il giorno dopo 
DA CEDE a N dl prezzo di 
costo il giornale seguente: 
Frankfurter Zeitung di Francoforte ' 
Dirigersi all’ Ufficio Principale. di. Pubblicità, 
Piazza Montecitorio, 127, p. p. 


IL RE DEI CUOCHI 


TRATTATO DI GASTRONOMIA 
TERZA RDIZIONE 
riveduta ed illustrata con 400 figure intercalate 
nel torto, 


IVERSALE 


igieniche 
degli‘alimenti, — Cucina speciale: pei ‘ bimnbiai ei 
convalescenti. Molteplici istruzioni di economia. do- 
mestica sulla scelta e conservazione dai 

delle bevande dei frutti, cee. Istruzioni ara mede di 


I. MPranco per poeta e riccomandato I, BD. 

» Dirigare le‘dorande’e vagini ‘allRiapdrio: Fridos- 
Italiano Finzi e Bianchelli, Rema, via del Corso, 153 
© 154 via Frattina, 84 A. Firenze via dei Pansani,26, 


La Jnuuzzioni si ricerene premo F Ammizistrazione e preso l'Ufiaio priosipale di ubblicità ia Zeme, penne Montecito ico 


| POSATERIE DI GERMANIA 


PER SOLE LIRE 20 


tà servizio’ da tarda per 12 perseno del valore reale 
di L. 40, composto di 70 pezzi comé Appretso 
<N; 12 Cuctbii metallo 
ehe re di ima 
12 Forchette stesso metallo. 
12 Cacchiarini da caffè stesso metallo. 
1° Gricchiztonò per minestra, stésso metallo. 
1 Cueehiarone per salsa, stesso metallo. 
1 Coltalti ‘da ‘favòla, latba Acciaio fino; 
1 Coltello trinciante, latta turca. 
1' Petchettohe! per'trinciante. 
6 Poriabottiglie, metallo lucido. 
12 Portabicchieri. 


vvuvvenvo 


GS rimessa di vaglia postale di L. 20 intestato Bellatt 
2,i il servizio pron 


MALATTIE 1 DI PETTO 


Tutte le persone affette da malattie di peo, dei bronchi 
0 dei pulmoni, come catarri, tise, raffreddori e 
ostimate debbono fare: uso dello 
SCIROPPO o IPOFOSFITO vi CALCE 01 GRIMAULT & ° 
il at da molti ai prescritto dini Molici di'tutti i Paesi, 
ha Senpre operato delle cure merarigliose. 

‘Coll’ uso di questo Sciroppo la tosse si calma, 1 sudori 
notturni spariscono, la nutrizione degli ammalati migliora 
Pijdillimente o Viene subito constatata da in’ atuminto ‘di 
PSSò exdall ‘aspetto di vin salato più fiorida. 

Qalunque flacbh che now porti la marca di fabbrica 
de © e il dolo del Governo Francese, deve 
essere respinto come contraffazione 


A Parigi, Maison GRIMAULT. & C* 
7 8, rue 


le Vivienne, 8 


A Roma, presso 1. | Manzoni © È. ia di Pietra 50-04; Geo.| 
“Baker @ C. farmacia inglese. A Milano, presso Manzoni e C. 


Non più Spalle curve 


calle dello straccale americano per nomini, donne e fertialli. 
Questo Straccale dilat: il petto « rende libera ia respirazione. 
Tiene dito le sale © rei ibara 1a schiena le anch o e 
dell'addome facendo sostenere alle spalle il e 

vottane e dei caleoni. Lò  Straccale americaio non altera il 
davanit; delli cathicie e non può scivolare dalle spalle; E d 
frradiasimo vantaggio: per-la gioventà correggendo 

lenza a tenere le spalle carve e rinforzando lavoce ed i 

Mo: » commissioni reg la iargherra del 


Le Pillole, SES 
Questa cura pertettami 
5) usi DEI Niasox e "ini pei 
loro testi 


Sd manda grati da Parigs o ss da presso è nostra depositi 
Esigero, ccme goranzia, sul eichetto 
bolle dei gorereo francese e ia Arma 
'teadita ft {nà:rosso presso F. COMAR 
Rox Sanr-Ciacoe, 28, Pani: 
Seite Milano i Roma ps rn MANZONISC: i pic mt 
CERERAR PRIRPIIIPIIARIGIII 


bîarico nikellato inalterabile a prova! 


| VELOCIGRAFO ANGHINELLI 


RIPRODUTTORE ISTANTANEO 


DI 100 E PIU COPIE 


DI UNO SCRITTO O DISEGN 


n Velocigrafo Anghinell? è l'unico! 
che dia incontestabilmente i ‘migliori 


risultati, come l'atiestauo gli innu-, 


merevoli certificati avuti. 


Frasi 4 mini de Fleri, olfon 

0. Formato Caria Postale L. 350 

7- 

2 a rei 20— 

3 j Prot >» 18 - 

4 3 I5- 

5» Î SU 

SILURO TORNATO DIETRO CAPRA 

Inchiostri di diversi cor, la boccetta 
Chilogrammo 


L. UNA 
parecchio L. 6 50 il Cao di 00043, 3 5 Chlogranzi. 


a NO AMERICANO — 


ceri A] 


— Preparazione per rinnovare lap] 


domand: la 
Seri i alii ah 


Lire 15 
Tipografia Tascabile 


col nuevo Timbre varinbile di metallo 


Utilisiima a cutti, potendosi colla stessa e senza ‘alcuna diffioltà, itam- 
pare bigiiotti da 1 aita, carta d'indirizzi, intestazioni di ‘attere + ‘attore, 
Stichette; ecc. soc 

quela Tipogrfîa ti compone di 

i sommp sitere in Matalio a forms ‘ timpic, afto a contenere 
da una a quattr» righe di caratteri che si:combinaro e si variano a pisci 
mento. Questo e mpositore è inolire munito di é viti che servono a stringere 
@ sciog.iore le righe composte. Il 

Un cassetta elegante, in legno verniciato, contenente un a+ 
sortimcito di 106 lsttere maiuscole e minuscole, numeri, puriteggiature, spa 
siature © freg: in metallo coll’analoga pinzetta. 

Unn sentola di Iustm che serve di custodia «i timbro compositore 


Serva contsinporaneamente di stufa, cucina e scalda 

ferri, e quindi il combustibile consumato è largam 

lutilizato. I ferri non possono insudiciarsi nè guastarsi. 
le in cui 


Prezzo del fornello per 6 ferri ed una marmitta L. 20 


FERRI AMERICANI NL ARGENTATI 


Pepi fcilmenie è mantiene par Inngo 

tendono per collezioni dî 3 ferri col 

ferri a L. 15 la collezione. elio pr 
Dirigero domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 

Finzì @ Bianchelii, Roma, via del Corso 153-154 e via 

Prattina 84». Firenze, via dei Pansani 26. 


< 
E 
> 
° 
= 


e conti:ne va cuscinetto, una bottiglia d'inchiostro di colore a scalta, ed uno Îl 
apazzoij 10 rer stendere l'inchiostro sul cuscinetto. 
Prezzo dell'intera Tipografia L. 45. 
La siessa Tipografia con cassotta di earattari di 
800 lettore . +0. LB 
Dette sen saopetià "F caratieti di 
lettere e sompositore 
di 6, righe » 
Tesbalieggio ir Porto a earico dei committenti. 
Si apediace per ferrovia. 
Liigere domande e vaglia. all'Emporio Franco-Italiano Finzi e 
Lis:shelli, in Roma, via del.Corso 153 e 154 6 via Frattina $4°4;° 
© Firenze, via dei Panzani 26 


> della © Favoltà di Medioina id Parigl. 
8, Place de l'Opéra, 8, Parigi ©” 
PRESSO T PRINCIPALI PROPUMIERI 


L'arte del Traforo 
1 ALLA PORTATA DI TUTTI 
colle‘iuove Micchine perfezionate di Berlino 
Sono interamente costruite in ferro, si fissano a qua 
lungué tavola inediantò la morsa a vite di cui sono for 


) tissimo voli 
piste e* 
reclatiati dagli amatori. 


«na queste macchineite, senza stadio e con pochis 
rafide* difunque può: fare dei ‘bellissimi oggetti, 
koti mobili, étagères, panieri, nicchie per statue, ecc. 
Ogni, macchina è contenuta in una cassetta di centi 
metti 40 "di langhessa, 25 di larghezza © $ di altezza, 
gd è corr corredata di ww-Sliatoe, un cacciavite, due punt 
in x farei buchi e dodici seghe assuriite. 
SESEO ‘della macchina completa L. 25, 
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+ dine, le ireddataca, i reumatismi, il'eatagro e futte 
‘respiratori. La sua azione è veramente miracolosa, 
ibEchò mitiga e solleva istantaneamente il male e lo) 
sio 1 ‘brefisaimo tettpo. Spesso per una malattia basta 
Nialo" pacchetto. Il gusto di questa benfica pasta petto 
rale è è quello dei più graditi bembeni, ® solletica il. palato, 
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ti di Roma cent. 10 


IN CASA. 


Cedo la parela all’onorevole Magliani per una co- 
municazione importante ch'egli desidera fare a quel 
mortali che hanno la fortuna di non essere associati 
alla Gazgeita ufficiale. 

Si tratta del decreto pubblicato ieri sera per l’abo- 
lizione del corso forzoso. 

Per brevità si omettono le formole d'uso. 

< Art. 1. Il cambio în meneta metallica dei biglietti 
a debito dello Stato, ai termini e per glt effetti della 
legge 7 aprile 1881, n. 133 (Serie terza), sarà aperto 
il giorno dodici aprile 1883. 

« Art, 2. A cominciare dal giorno stabilito con lo 
articolo precedente i biglietti da centesimi cinquanta 
e da lire una e due saranno cambiati, a richiesta dei 
portatori, in moneta divisionaria d'argento da cente- 
simi cinquanta, lire una e due presso tutte le Teso- 
rerie dello Stato..... 

«I biglietti dei tagli da centesimi cinquanta, lire 
ina e due, per qualsivoglia titolo entrati nelle casse 
del Tesoro, non saranno più messi in circolazione. 

« Art. 3. ... (riguarda la procedura da seguirsi nelle 
Tesorerie per l'esecuzione dell'articolo precedente, e però non 
interessa il pubblico) 

«Art. 4. I biglietti dei tagli da lîre cinque e supe- 
riori saranno cambiati în moneta legale d’oro e di 
argento, a richiesta dei portatori, alla Tesoreria cen- 
trale in Roma, nelle Tesorerie provinciali già auto- 
rizzate di Bari, Bologna, Cagliari, Catania, Fireose, 
Genova, Livorno, Messina, Milano, Napoli, Palermo, 
Torino, Venezia e Verona, e nelle altre che potranno 
essere autorizzate în seguito, giusta l'articolo 5 della 
legge 7 aprile 1881, con le norme seguenti: 

« a) Pei biglietti da lire 5 fino allo ammontare dî 
lire 105,400,180 e per quelli di taglio da 20 în 
su il baratto si farà dalle sezioni di cambio, di cui 
all'art. 74 del regolamento sopra citato. 

« b) Pei biglietti da lire 5, rimasti in circolazione 
dopo il ritiro della somma testè indicata, e per tutti 
quelli da lire 10l baratto sî farà, senza intervento delle 
sezioni di cambio, coi fondi a disposizione del Tesoro. 

Art. 5. Entro cinque anni dal giorno fissato con 
l'articolo primo i biglietti già consorziali da lire s e 
da lire 10 saranno pure cambiati, a richiesta dei por- 
tatori, presso tutte le Tesorerie del Regno in biglietti 
di Stato aventi le forme e distintivi caratteristici di 
cui agli articoli 43, 44, 45 € 46 del regolamento 16 
giugno 1881, 

< Ant 6, I biglietti già consorziali logori, ricono» 
sciuti buoni, dei tagli da lire 5 e superiori, saranno 
nelle Tesorerie autorizzate cambiati in moneta metal- 
lica, seguendo le norme dell'articolo 4 del presente 


decreto. AIA 
< Nelle altre Tesorerie i biglietti stessi continne- 


ranno ad essere cambiati coi fondi di cassa. 

<I biglietti logori, presentati alle Tesorerie non 
autorizzate al cambio, saranno trasmessi alla Cassa 
speciale con le formalità prescritte dal regolamento 
16 giugno 1831, e ne sarà fatto il cambio nel modo 
che segue 

< Per i biglietti da lire so e per quelli da lire 5 
che rimarranno dopo il ritiro dei 10,14c0,180, stabi- 
lito dall'articolo 6 della legge 7 aprile 1881, la Cassa 
speciale darà in sostituzione al Tesoro biglietti di 
Stato, o di scorta, giusta l'articolo 7. 


—-—- 
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LUIGI BELLOTTI-BON 


In cotesti giorni climaterici il Bellotti-Bon rice- 
vova una onorificenza ben meritata. Egli veniva 
insignito della decorazione di commendatore della 
Corona d'Italia. 

Già da oltre dieci anni aveva ricevuto quella di 
cavaliere dallo mani stesse del Re galantuomo, 
che, dope avere assistito a una recita al teatro 
Niccolini, lo fece invitare a recarsi da lui, a pa- 
lazzo Pitti, ale sette del mattino, vale a dire, in 
quella stagione, poco dopo l'alba. 

Ma Vittorio Emanuele e il Bellotti-Bon avevano 
la stessa abitudine di alzarsi prima del sole. «. 

La croce, la commenda dallo mani del Re; da 
quelle degli agenti del governo, lo tasse fiscali, la 
minaccia della miseria, delle conflsche, del falli- 
mento... Quale contrasto! 

mn 

Quasi tutti i nostri primari artisti drammatici 
hanno messo bocca nelle questioni sull'arte dram- 
matica all'ordine del giorno ed hanno voluto 
dir ciascuno la sua, come, d'altronde, ne avevano 
pieno diritto. Ernesto Rossi se n'è ocenpato forse 
più degli altri, © ha scritto opuscoli e articoli che 
hanno lasciato ìl tempo come l'han trovato. Scrisse 
ariche Tommaso Salvini, il quale, possedendo il 
teatro delle Loggie, a Firenze, avrebbe potuto far 


« Peri biglietti da lire 5, fino a concorrenza della 
detta somma ‘di lire 105,400,180, e per quelli dei 
tagli da lire 20 în su il cambio si farà in moneta 
metallica, presso la Tesoreria centrale..... 

< Art..7. Finchè non sia compiuta la fabbricazione 
dei biglietti di Stato da lire 10, i biglietti logori già 
consorziali del detto taglio, riconosc'uti buoni, po- 
tranno dall’Amministrazione del Tesoro essere sosti» 
tuiti con altri dello stesso taglio di scorta, aventi î 
segni e distintivi caratteristici approvati con R. de- 
creto 25 dicembre 1881. n. 55 (Serie 3°). 

< Art 8.1 biglietti di Stato, di cui all'art. 5, sa. 
ranno convertibili in moneta metallica presso le Te- 
sorerie autorizzate. 

< Art. 9, Il cambio. in-monete metallica” presso le 
Tesorerie autorizzate sarà fatto per quattro ore du- 
rante l'orario giomaliero destinato al servizio del 
pubblico. 

< Art. ro. Dal giorno stabilito con l'articolo primo i 
dazi doganali di importazione potranno essere pagati 
in biglietti a debito dello Stato od in moneta metal- 
lica, esclusa la moneta divisionaria al di là di cento 
lire per ogoi pagamento. 

Art. 11. I pezzi di moneta d'argento da centesimi 
20 a titolo di 835 millesimi cesserano di aver corso 
legale nel Regno col giorno 1° agosto 1883, € potranno 
per conseguenza da quell’epoca essere ricusati' dai 
privati, come saranne rifiutati dalle pubbliche casse 
nei versamenti di somme dovute allo Stato. 

« Dal primo agosto a tutto dicembre 1883 i detti 
peszi d'argento da 20 centesimi saranno cambi 
presso tutte le Txsorerie del regno in monete dis: 
sionarie d’argento dello stesso titolo, salvo per le 
somme inferiori a centesimi so, per le quali sarà 
data moneta ia bronzo. 


FUORI. 

La stampa viennese si è occupata in questi piorni 
di noî, mostrandoci il metodo più sicuro per liberarci 
dalle sètte anarchiche, o perturbatrici in genere.} 

È questa una prova di buon cuore e di amor fra- 
temo che ci commuove e di cui dobbiamo mostrarci 
grati. 

Ma quanto a tenere per infallibile lo specifico con- 
sigliatoci, io credo sia meglio e più pradente aspet- 
tare che il governo imperiale e reale ne sbbia. fatt 
l'esperimento in casa propria, cioè in Moravia e in 
Galizia, dove l'elemento pertu:batore e anarchico mi 
sembra molto più pericoloso che in Italia 

Ho conosciuto un mercante di specialità che ven- 
deva una pomata infallibile per far crescere i capelli, 
ed era completamente calvo, sì che il suo cravio so- 
migliava a un ginocchio. 

La stampa viennese mi ricorda oggi quel cotale. 

ta 

La polizia spsgnuola è riuscita ad arrestare il capo 
della Mano nera. 

Questo bel colpo — se la notizia è vera — deve 
rinscire molto umiliante per la polizia inglese ch'è 
sempre alla ricerca del suo Numero uno irlandese. 


GIORNO 


GIORNO PER 


Il governo di Washington ha discontessata 
l’opera del suo rappresentante a Lima, il signor 
Patridge, che si era unito ai rappresentanti 


della Francia, dell'Inghilterra e dell'Italia pei 
far cessare la guerra fra il Chilì ed il Perù 

Come si sa, il generoso tentativo andò a 
vuoto. 3 

È una storia vecchia di tre anni, e tre anni, 
al giorno d’oggi, bastano a fare una antichità; 
ma la postuma disconfessione del governo ame- 
ricano spiega le intenzioni degli Stati Uniti. 

Laggiù vale sempre Ja legge di Monroe: 
l'America degli Americani! 

Il signor Patridge fu disconfessato, non per 
il-pensiero che ebbe di rimettere in pace le 
duc'repubbliche nemiche, ma per essersi unito 
ai rappresentanti dello potenze europee, rico- 
noscendo così implicitamente in esse il diritto 
d'ingerirsi nelle cose americane. 

Pare una lezione. 

Non so come se la siano presa le tre po- 
tenze summentovate. Ma così, a occhio e croce, 
io direi che so gli Americani fanno beno a 
respingere gli interventi europei, farebbero 
assai meglio a non dar loro alcun motivo di 
farsi innanzi. La guerra che avrebbe dovuto 
riguardaro unicamente gli interessi del Chilì 
e del Però, ha maledettamente compromessi 
quelli degli Europei no’ due paesi. 

Per conto nostro, siamo ancora a non sa- 
pere chi pagherà, malgrado un secondo Libro 
Verde pubblicato, giorni sono, su codesta ma- 
laugurata questione dall'onorevole Mancini. 

La legge di Monroe sia bene, ma co n'è 
un'altra di tutti i passi, che nel suo testo 
dice: — Chi rompe paga. 

Facciamo di metterle d'accordo. 

Pai sa 

L'altra sera i lavoranti fuochisti del gazo- 
metro di Firenze si misero improvvisamente 
in sciopero, e la città sarebbe rimasta nelle 
tenebre, se alcuni bravi soldati non avessero 
lavorato a fabbricare il gas, durante l'intiera 
notte. 

Dopo aver fatto l’eroo, l'infermiere, il pon- 
tiere, il mugnaio, il tipografo, il becchino, il 
panattiere, il pompiere e a tempo avanzato 
anche il balio, ora il nostro soldato fa il ga- 
zista. 

Quanto prima si passerà a un altro eser- 
cizio! 

e e 
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Oh! Bacone! 

Ieri s'è dato il vanto d'avere scongiurato 
per l'Italia il pericolo e l’onta di rivedere gli 
uomini della vecchia destra al ministero. 

Oggi dimostra, come quattro e quattro otto 
che non solo la situazione dell'onorevole Bac- 
celli non è rimasta scossa dalla discussione 
dell’altro giorno; ma anzi adesso è più forte 
che mai. 

A me veramente non pareva; ma dal mo- 
mento che Bacone mostra di crederlo con 
tanta sicurezza non sarò io che vorrò dargli 
un dispiacere. 

Pure!... debbo dirla ?... L'onorevole Baccelli 


CAR i 


meglio di tutti, unendo alle parole l'esempio, e fa- 
cendo del suo teatro un modello. Ma il teatro 
delle Loggio ha cambiato di nome e non altro. 

Il Bellotti-Bon, sebbene angustiato pei suoi cre- 
scenti dissesti finanziari, ingolfato nelle sue mol- 
teplici faccende, scoraggiato per le sinistre‘pro 
spettive, sotto le quali oramai vedeva l'avvenire 
dell’arte, non volle tacere quando, nel 1378, venne 
bandito a Milano un congresso drammatico in 
eui si dovevano discutere molti progetti di ri- 
forme. 

Sebbene dotato d'invidiabile saluto, d'una ferrea 
tempra, e raramente condannato al letto per lievi 
© passeggiere indisposizioni, il Bellotti-Bon, nell'e- 
poca del congresso, era malazzato e non potò da 
Firenze recarsi a Milano ad assistervi. 

Egli incaricò Alamauno Morelli, rimastogli serfi pre 
amico, a rappresentarlo, e intanto diffuse il breve 
opuscolo che ho già citato, col titolo: Memoria da 
leggersi al congresso drammatico dol 1878. 

Do, parte in sunto, parte per esteso, le più im- 
portanti fra le sue considerazioni: 

« Anzi tutto — espone il Rellotti-Bon — occorre 
un codice teatrale che sottoponga artisti e diret- 
tori alla legge, e non conceda ai primi di sosti- 
taire i loro capricci ai loro doveri, nè permetta 
ai secondi arbitri di sorta alcana. 

« Discusso € stabilito questo codice, occorre pre- 
sentarlo al Parlamento eal governo perchè voglia 
sanzionarlo © farlo entrare nelle leggi dello Stato. 

« Essendo i conflitti teatrali (sia fra imprese di 


teatri e direttori di compagnie, sia fra autori e 
direttori, sia fra artisti e direttori) di tale natura 
da esigere una immediata soluzione, impetrare dal 
governo che destini presso i tribunali commerciali 
e presso i tribunali di prima istanza o pretori una 
sezione destinata a quest’uopo. » 

Il congresso doveva trattare anche l'argomento 
degli istituti drammatici, Il Bellotti-Bon fa riflet- 
tera che ne esiste già uno importante con profes- 
sori stipendiati dal governo, ed è l'Accademia dei 
Fidenti di Firenze. Vi è pure l'Accademia filo 
drammatica di Milano e quella di Roma. Per nostro 
conto, vorremmo aggiunta al novero quella di Ve- 
rons, donde escono di tempo în tempo artisti non 
ispregevoli. A quella dei Fidenti appartiene la si- 
gnorina Cesone che entrò pur ieri nell'esercito 
drammatico regolare. Basterebbe, secondo il Bel 
lotti-Ron, ampliare e migliora questi sodalizi, 
per farne istituti di prim'ordine. 

L'argomento delle compagnie drammatiche per- 
manenti è stato lungamente discusso ed ha solle- 
vato argomento pro e contro di quasi ugual forza. 

Il Bellotti-Bon ron crede alla possibilità d’isti- 
tuire una 0 più compagnie drammatiche perma- 
nenti in Italia: egli lascia la scluzione del pro- 
blema al congresso... il quale la lasciò ai suoi 
posteri, 

Bensì il Bellotti-Bon fa alcune considerazioni 
storiche che meritano d’essere riferii 

« Due città — egli dico — hanno già posseduto 
compegnie stabili: Napoli e Torino. La prima sol- 


sutto il risultato che ha ottenuto, non mi 
+ sembrato punto. lieto del sostegno avuto 
dall'onorevole Crispi. 

Egli sa perfettamente che è un ministro 
sospeso. Certi paragoni, abolita di fatto la 
pena di morte, non si possono più fare; di- 
remo dunque che il sostegno sospensivo del- 
l'onorevole Crispi, tien su l'onorevole Bac- 
celli come l’uncino tien sul’abbacchio, in at- 
tesa della cottura. 

a, 
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Un giornale amico del ministro dell’istru- 
zione pubblica esamina il progetto .di legge 
sulla scuola complementare. 

Lo dice buono nell’intendimento, ma crede 
che la scuola complementare potrà essere e- 
sperimentata « in molti comuni dei centri po- 
polosi, dove cioè la sua necessità è meno 
sentita, mentre rimarrebbe allo stato di de- 
siderio, almeno per qualche tempo, proprio 
là dove la sua necessità è più vivamente 
sentita ». 

Questo în volgare significa applicare un ca- 
taplasma a una gamba di legno, o meglio an- 
cora: curare il sano per guarir l’ammalato. 

na 3° 

Il dottor Falleroni ha mandato da Lugano 
una lettera ai propri elettori, in cui, dopo 
aver protestato contro l’elezione dell’onore- 
vole Tartuffari, il quale, secondo Ini, non può 
essere nè è deputato, scrive queste paroli 
Io procurerò con ogni sforzo di fare il mio 
dovere, e mi manterrò sempre degno d'es- 
sere il vostro rappresentante. 

Ma dove li vuole rappresentare i suoi elet- 
tori? A Lugano? 

Davvero che non è facile trovare l’equiva- 
lente di questa maniera di fare del dottor 
Falleroni. 

Il dottor Falleroni scrive ai suoi fedeli, ed 
è il loro legittimo deputato, allo stesso modo 
che il conta di Chambord e Don Carlos seri- 
vono ai seguaci per i quali sono i soli legit- 
timi sovrani. 

AI pretendente di Francia e al pretendente 
di Spagna bisognerà d’ora în poi aggiungere 
‘il pretendente di Macerata. 


» 

I giornali viennesi narrano che il conte di 
Chambord, il solitario di Frohsdorf, s'è fatto 
mandare da Parigi alcune casse di ruderi delle 
Tuileries per conservarli come reliquie d'una 
grandezza che fu, nel museo di famiglia. 

Quando alla fatura legislatura si muterà il 
velluto degli scanni parlamentari, o si rifa- 
ranno gli scrittoi dell'aula, il dottore Falle- 
roni può farsi mandare un brandello della 
stoffa o il calamaio del suo posto;Sinsieme a 
una ciocca dei capelli del questore conte Bor- 
romeo. 

@ è 
sa 0° 

Pare che da qualche tempo la popolazione 

francese, invece di crescere, diminnisca. - 


__—_—_——__________ 


tanto però poteva chiamarsi permanente, poichè 
agiva in Napoli dal primo all'ultimo dell’anno; 
l’altra (la compagnia Reale Sarda) si fermava in 
Torino solo nelle principali stagioni dell'anno. Am- 
balue erano sovvenzionato dai rispettivi governi. 

< La reiribuziona accordata loro era assai pie- 
cola cosa: quattromila ducati per quella di Napoli 
0 trentamila per quella di Torine, ma ambedue 

revano ben altro vantaggio che da solo valeva 
il triplo delle somme accennate : la privativa !... 
Nessuna corupagnia drammatica potea venire a 
far loro concorrenza. 

< Quella di Torino si sciolse nel 1855, essendole 
cessata la sovvenzione governativa e mancata la 
privativa a cagione del cambiato ordine di cose. 

« Rimaneva Napoli, città di 600,000 abitanti, che 
sola forse in Italia avrebbe potuto sostenere una 
compagnia stabile. E pur dopo l'annessione di Na- 
poli al regno d’Italia la compagnia stabilo dei 
Fiorentini visse ancora qualche anno di rachitica 
esistenza, e battuta dalla concorrenza che le fa- 
cevano le altre compagnie, morì d’inanizione, 

< Colla costituzione e colle leggi di libertà as- 
soluta da cui siamo governati, può ancora sussi- 
stere un privilegio per una compagnia che sola 
possa recitare in una città ? — No. certamente. 
Si può chiedere al Parlamentouna legge che ram- 
menti li odiosi governi distrutti dalla nostra grande 
rivoluzione?.. Lascio la risposta al governo. 


(Combi) 


Molti dei nostri vicini si allarmano con ra- 
gione di siffatta circostanza, tanto più chela 
popolazione degli altri paesi aumenta con ra- 
pidità straordinaria, e che i Tedeschi, gl'Ita- 
liani, gli Spagouoli invadono la Frarcia pa- 
cifieamente. 

Il deputato Adolfo Peyre ha formulato un 
progetto di legge col quale ogni padrone di 
quattro figli avrebbe diritto a una diminu- 
zione d’imposte e riceverebbo un premio in 
denaro, per ogni figlio in più. 

Questo. per i mariti : ma... e per le mogli? 
Avevo inteso dire fin qui che anche le mogli 
ci entrassero per qualche cosa nella fecondità 
del talamo. 

Sarebbe giusto che anch'esse ricevessero 
un premio, almeno di collaborazione. 


«e 
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Gli errori di stampa! 

Il Fieramosca stampa nella sua cronaca 
una lettera dell'ingegnere Vannuccini, dalla 
quale tolgo il primo periodo: 

< Il compianto professore Vegni che, ono- 
randomi della sua fiducia, ha rimesso nelle 
mie mani le sorti dell’officina Galileo e della 
oMcina meccanica della pia casa di lavoro, 
mi ha espresso più volte, durante a sua morte, 
il desiderio che queste industrie potessero 
continuare e progredire anche dopo la sua 
porta ». 


<« FANFULLA » A_MILANO 


N piatto del giorno — Monumenti da inalzarsi 
© inalzati — Politica spicciola — Il consi- 
gliere delegato Longana — Una nuova so- 
cietà per il teatro drammatico. 

Milano, 4 marzo. 

Si parla ancora dell'affare Branca; particolar 
mento da chi sta in commercio: si commentano 
lo giustificazioni soverchiamente benevole futte dai 
giornali, de' quali i fratelli Branca sono azionisti 
— tempo fa sovvenivano ancho la Ragione — e 
le accuse, questa volta precise od esatte, dello 
quali il' Secolo si fa pubblico banditore. È nata- 
rale che gli altri industriali, af quali Ia fabbrica 
Branca faceva uua concorre invincibile — ed 
ora' so ne spiegano i mezzi — siaro irritatati con- 
tro quella ditta e procurino all'autorità giudi- 
ziuria tatti i dati ond. abbisogna. Pare che 
la fabbricazione esercitata con i mezzi seoperti 
dall'ispettore Pizzo rendesse bene : i proventi netti 
della fabbrica degli spiriti ascesero nel 1881 a 
420.000 lire di nostra moneta. Il senatore Verga 
studia i fenomeni dell’alcoolismo. Eccone uro che 
egli non ha contemplato nelle suo lettura all’Iati 
tato Lombardo. 

Ma, come accade nelle grandi città nelle quali 
combia da un momento all’altro il piatto del giorno 
imbaadito alla curiosità pubblica, all'affare Branca 
è suceeduto l'affare Prevost, più adatto a tutte le 
intelligenze © più rumoroso Il Prevost è un tenore 
francese che canta al Dal Verme: canta male, ma 
ha ina voce estesissima, e nel Trovatore prende 
ua do di petto per il quale si è commnossa è mossa 
tàtta Milano. Il Prevost pranzava giovedì sera 
con sua moglie alla birreria della Stella è dirim- 
petto: a lui ;e'erano dei giovanotti che guardavano 
marito e moglie. Il marito si alzò e dette un mau 
rovescio a uno de’ giovani. 

Venerdì sera il Dal Verme era pieno di gente, 
andata per fischiare il Prevost, che s'era detto a- 
vesse pronuntiato parole cffensive agli Italiani. 
Chiunque si presentava sul palcoscenico era so- 
lennemento fischiato, compreso un delegato di pub- 
blica sicurezza. Comparve finalmente il Prevost; 
sì scusò; dichiarò impossibile dir male d'un paese 
per il quale i Francesi s'erzno battuti venticinque 
agni sono (1?) e concluse gridando viva l’Italia! 

L'orchestra rispose con la marcia reale; il pub- 
blico battò le mani al tenore ed alla marcia... @ 
felicissima notte. 

I fratelli Branca non ge la caveranuo tanto a 
buon mercato. 


x 


Siamo in epoca di monumenti. 

Il comitato per quello a Giacomo Medici ha do- 
mandato di collocarlo nei Boschetti, 

«. sotto quel tiglio 
Ch'or con dimesse frondi va fremendo » 
‘per î danni sofferti a causa dell'esposizione. La 
Giunta ‘aesorderà Îl permesso, e nello stesso tempo 
proporrà al Consiglio, nella seduta ordinaria di 
primavera che si apre il 22, la collocazione del 
monumento a Garibaldi alla così detta Foppa di 
porta Garibaldi — un gran brutto posto. 

Il monumento a Manzoni si inaugurerà il 22 
maggio in piazza Sun Fedele, dove non piacerà a 
nessuno, sarà d'ingombro al transito dei veicoli e 
volterà le spalle o alla chiesa di San Fedele e al 
‘palazzo Marino; 0 al testro Manzoni. Non è ancora 
deciso se l'autore dei Promessi sposi sarà chbli- 
gato :a fare un atto simile — ch'egli vivente non 
avrebbe certo ‘commesso — a Dio, all'arte od al 
‘municipio. Se avessero eretta la statua%in piazza 
Belgioiuso, davanti alla casa del Manzoni, non 
avrebbe dato fastidio a nessuno. 

A proposito di monumenti, non potete avere di- 


menticata la statue equestro a Napoleone III fatta 
modellare da cittadini milanesi grati all'impera- 
tore della riacquistata indipendenza: nè avrete di- 
menticato che la prepotenza dei radicali ha im- 
pedito di collocare la statua in un luogo pubblico. 
Adesso 5° trovato per collocarla un mezzo ter- 
mine, uno di quelli espedienti cho sono propria- 
mente — colore del tempo. — La statua è rimasta 
nel cortile del palazzo del Senato, dove era stata 
messa per l'esposizione, ma invece di voltare lo 
spalle a chi passa, gli volta la faccia, ed un can- 
cello di ferro, sostituito ad una pesante bussola 
“di legno dentro il portone, permette al pubblico 
di vederla. 

Ia fia dei conti, le intenzioni dei sottoscrittori 
sono eseguite per due buoni terzi, e questa di Mi- 
lano è forse l’anica equestre di Napoleone III che 
sopravviva alla catastrofe di Sélan. 


x 

Si voleva solennizzare il 10 marzo, anniversario 
della morte di Mazzini, con una commemorazione 
al Castelli, promossa dalla Fratellanza repubbli- 
cana. La questura non sclo ha impedito la pub- 
Dlicazione del manifesto, ma ha impedita la con 
forenza. Si dice che l’idea della commemorazione 
sia stata abbandonala; ma non bisegna credere 
troppo sincera tale rassegnazione, I pessimisti veg- 
gono in essa l'intenzione di fare quella tal lovata | 
di scudi già profetizzata da un pezzo, e per la 
quale i preparativi si anderebbero facendo da 
lunga mano. Occhio! perchè il prefetto Basilo ha 
dimostrato che oramai c'è poco da scherzare 
con lui! | 

Che i signori giurati abbiano creduto conve- j 
niente di assolvere ìl Ribelle per rimettere nel- | 
l'imbarazzo il procuratore generale, si può arri- 
vare a capirlo; ma clio si vogiiano propriamente 
fare delle dimostrazioni, contro le quali si solle- 
verebbe l'opinione pubblica, ci credo poco. Vor- 
rebbe dire che i promotori conoscono poco Milano, 
e potrebbe toccare al prefetto di fargliela impa 
rare a conoscere veduta da piazza Filang 

Il prefetto e la prefettura hanno fatto ieri l’altro 
una grave perdita. È morto îl consigliere delegato 
Longana, che fa capo di gabinetto del Lauza dal 
1870 al 1874, uomo eccellente ed intelligcate, ca- 
rattere integro ed universalmente stimato. Una 
polmonite acnta lo ha ucciso in cinque giorni: un 
abbassamento subitaneo di ternperatura soprav- 
venuto dopo aleune giornate veramente primave- 
rili è stato fanesto alia salute pubblica in & 
rale; al povero Longana in particolare, Era nato 
a Thiene nel 1828, 


x 

Ieri sera ho assistito alla inaugurazione di un 
nuovo teatro drammatico con una compagnia sta- 
bile: un teatro alto per lo meno 40 centimetri. 
con personaggi alti quanto la spanna... d' 
gnora con le mani piccole. 

Era una inaugurazione veramente solenre: le 
signore in toilettes eloganti; gli uomini in frac... 
e vi assisteva anche il conte Giulio. 

Non vi posso dire — me l’anno faito ginrare — 
nò dove è il teatro nà chi è l’impresario. Vi basti 
che sì chiama Giulio auche lui e che vive sem- 
pre vicino a degli omenoni. 

L'aperiara del teatro era aununciata col se- 
guente programma: non è co!pa mix se dallo stile 
riconoscereto l’autore: ez ungue leonem. 


TEATRO DRAMMATICO ITALIANO. 
Società Anonima. 


Capitale nominale L. 17,500,000.00 
Capitalo versato » 00,000,000,2 


La manifesta decadenza nella quale trovasi il 
Teatro Drammatico Italiano, ha fatto sorgere il 
pensiero in parecchi, cui sta a cuore tanta gloria 
nazionale, di fondare una potente Società Anonima 
il cui precipuo scopo fosse il risorgicuento del 
teairo st«sso. La sottoscrizione, appena annun- 
ciuta al pubblico, fa così bene coperta, che ton 
si vide più una buona azione, nemmeno a pagarla 
un soldo. Ciò fu causa di una tale floridezza, che 
la Società non ebbe, fra i suoi var! bisogni, quello 
di esigere alcun versamento, all'infuori della 
somma occorsa per l'invio di uno splendido re- 
ga'o al miaistro della pubblica istruzione ed al 
ministro dolle finanze, quale attestato d’indelebile 
riconoscenza per gli appoggi materiali 6 morali 
così valorosamente concessi alle Bello Arti ita- 
liane. 

Questa splendida aurora di giorni gloriosi, ha 
fatto vi che si è potato immediatamente racco- 
gliera ana Compagnia stabile, 0 così fattamente 
stabile, che non si muove affatto, se a ciò non 
provvedo qualche benemerito azionista. Grazie 
alla trudizionalo munificenza del municipio mila- 
nese, si ebbo anche lo stabile per la Compagnia 
stabile, © l'erezione è un fatto compiuto pel Teatro 
drammatico italiano. 

Inutile dire cho le più celebri personalità arti- 
stiche fanno parte della Compagnia stabile, ed in 
numero così spaventevole, che non vale la pena 
di darne l'elenco. 


PS. La notizia di un matrimonio nell'Aigh-life 
milanese, che vi ho riferita in una delle mie pas- 
sate corrispondenze non si avvererà: era corsa 
erroneamente, 0 s'era diffasa tal quale come se 
fosso stata una notizia cattiva. Rimanga almeno 
come lieto angurie. 


PROSA BARBARA 


Parlando degli scavi il divo Guido disse 
ieri che il suo concetto è di mostrare che 
noi intendiamo di affermarci, rivendicando le 
antiche memorie laddove batteva il cuore di 
‘Roma. Il concetto è d'imprimere nella Roma 
italiana un carattere veramente civile. 

Come sarebbe a dire? Che Roma, nel pen- 
siero del ministro, codesto carattere ancora 
non lo ha? Non crederei! 

Ad ogni modo, se l'onorevole Baccelli vuole 
imprimere, faccia il comodo suo. E scavi, e 
riscavi e rubi alla rovina degli anni il suo 
bottino. Io non sono archeologo, ma capisco 
subito l’importanza d’un brano di muro, che 
ebbe l’onore di salvar dai griccioli della tra- 
montana l'imperatore Caligola. Felici noi il 
giorno in cui potremmo gioriarci d’aver dis. 
sepolta la stalia d’Incitato, il cavallo-senator: 

Ma io penso ai sessantamila disgraziati, che 
passando sotto le forche dell’esattore, hanno 
perduto il campicello, e trovo che in materia 
di rovine s'è fatto abbastanza. Queste sono 
rovine vive! 

Del resto scavi, Eccellenza. Chi lo sa! A 
furia di scavare uscirà forse in luce quel 
vecchio patriottismo che fece grande la Roma 


Il cattivo tempo nataralmente impedì a molti 
invitati di assistere alla cerimonia. 

I discorsi farono tre: uno dell'assessore Placidi 
che espose il pensiero del municipio di Roma; uno 
del commendatore D'Amico, direttore generale dei 
telegrafi, che parlò a nome dei suddetti © del 
ministro Baccarini ; il terzo del signor Asthor, 
ministro degli Stati Uniti, che disse brevi parole 
di ringraziamento. 

La lapide porta questa iscrizione : 

S. P. Q. R. — Questa casa abitò dal 20 febbraio 
1825 al 5 gennaio 1826 — Samuele Finley Breese 
Morse, inventore del telegrafo elettro-magnetico» 
scrivente — nato a Charlestown il 27 aprile 1791 — 
Morto a Nuova York I'll aprile 1872. 

* 

La Società geografica ha ricevuto dalla fami» 
glia del conte Pietro Antonelli notizie del giorana 
viaggiatore. 

Come è noto l’Antonelli si è în questi ultimi 
tempi mosso da Assab tentando di raggiungere 
lo Scioa per la via di Aussa. 

Le ultime notizie ci apprendono che ora egli si 
trova a 120 chilometri dalla costa. Finora ogni 
cosa è proceduta benissimo, quantunque la strada 
sia un po’ incommoda per i camelli. L'esploratore 
si lamenta di non poter compilare l'itinerario del 
suo viaggio coi nomi delle stazioni, per divieto 


! del sultano di Aussa, che, secondo l'abitudine di 
{ quegli indigeni, teme che l'esplorazione dell’An- 
| tonelli possa essere fatta a scopo di future con- 


dei primi tempi, quando non sentiva ancora: 
il bisogno di attestare la propria grandezza, 


o meglio, di vestire la propria decadenza coi | 
monumenti pomposi dei Cesari. 

Certo è un piacere quello di rimanere di 
princisbecco ammirando le moli superbe, dove 
un Tiberio, un Nerone, un Caracalla si im- 
bestiavano superbamente. Ma — sono di gusti 
volgari io — mi piacerebbe assai più lo spet- 
tacolo d'una campagna, senza febbri e senza 
pellagra, d'un governo alla buona, che rispet- 
tasse le memorie antiche, ma facosse il pos- 
sibile per assicurare a sè stesso la memoria 
d'un governo buono 6 saggio. 

Ricasco, senza volerlo, su quei sessantamila 
espropriati che sono diventati la mia fissa- 
zione; ma mi sono posto in capo che la somma 
per la quale sono stati spossessati non arri 
a quella che noi si spende per l'archeologia. 
Non dico già che l'aver messo in mostra il 
di diotro del Pantheon non valga, per esempio, ! 
un canale che avesse dotato Roma della forza 
motrice dell'Aniene; ma, Dio buono, qui ci si 
ammira un po'troppo, ci si gonfia un po” 
troppo, e mentre sì consultano i polsi d'una 
grandezza morta, ci si dimentica d'una me- 
diocrità, che avrebbe tanto bisogno di aiuti 
per diventare grandezza a volta sua. 


Un Ostrogoto. 


TAMANI 


Roma, 6 marzo. 


IERSERA 


Echi espitolini. 

lersera, non appena il senato romano s'è assiso 
sugli analoghi sialli, il duca Torlonia ha preso 
ubito dai bilancio la somma di 50 rila lire e 
depositata sul tappeto gridando ai colleghi : 
o là, voleto voi comprare dei quadri e delle 
sintuo ali ione? » A quest'uscita la Com- 
missione del bilancio ha inalzato la sua bandiera 
in persona dell'onorevole Amadei, il quale ha di- 
chiarato che s2condo il suo parere e quello del 
bilancio era meglio non farne nulia. Ma il consi- 
giiere Respighi si è opposto : « Noi, egli ha detto 
dobbiarao essere anco i Mecer dell’arte, e mi 
lasinga l’idea di passare con questo nome nella 
storia. Soltauto vediamo che questo guato non ci 
costi sn'ato. Cinquantamila lire, per esempio son 
troppe. Un gruppetto del Barbella si può avere 
per molto rieno.. » Ma la idee economiche del 
consigliere Respighi hanno trovato degli opposi 
tori nei consigiieri Carancini e Piperno, i quali 
hanno ottenuto che le 50 mila lire fossero ap- 
provate. Così tutti i espitoli del bilancio sono 
passati. 

In seguito, il Consiglio ha preso atto di una rac 
comandazione degli onorevoli Fiano e Righetti 
per la sala di aliattamento, ha approvato l'isti- 
tazione di un Inhoratorie per l'ispezione chimica 
dei generi alimentari, ha occordato un sussidio 
alia Società romana di storia patria; ne ha re- 
Spinto un'nitro cho era stato proposto per 1a 8>- 
cietà orchestrale. 


segreta. 


Al palazzo reale si stanno facendo ì prepara» 
tivi per l'arrivo del principe-Tommaso e della sua 
aogusta sposa. 

I principi abiteranno quella parte del Quirinale 
che fa fatta costruire dal Re Vittorio Emanuele, 
e che vien chiamata la cilla. Gli appartamenti 
saraono rimessi a nuovo e riadattati in modo da 
servire alia nuova destinazione. 

Per solennizzare il matrimonio al Quirinale ver- 
ranno duie due grandi feste. Una forae ne verrà 
data pure a Villa Potenziani, 

Si sa già che in questa occasione verranno in 
Roma il principe Amedeo @ il principe di Cari 
gnano, 

Forso verrà puro Sua Maestà la regina Pia di 
Portogallo. 

Non è ancora stabilito se gli sposi resteranno 
a Roma per lungo tempo. È probabile però che 
non vi facciauo lunga dimora. 

Neppure il giorno preciso del matrimonio è an- 
cora fissato. Appena arrivati gli sposi, il loro ma 
trimonio sarà registrato anche in Italia davanti 
il Presidente del Senato, che è l'ufficiale di stato 
civile della Corona, come il ministro degli esteri 
ne è il notaîo. 

L'atto verrà depositato quindi negli arghivi del 
Senato. x 


Teri, alle 2 pomeridiane, è stata scoperta la la- 
pide che il municipio ha fatto collocare sulla casa 
abitata da Samuele Morse, in via dei Prefetti. 


quiste. 
* 

Il Popolo Eomano torna sull’affare della cap- 
pella Sistina 6 dice che se Fanfulla si fossa pre- 
sentato sabato al Vaticano, lo svizzero del Papa 
non gli avrebbo chiesto il biglietto e l'avrebbe la. 
sciato passare. 

La supposizione dol nostro confratello ci fa pia- 
eore, perchè ci onora. Ma noi confessiamo che ci 
saremmo ben guardati, come ci guarderemo in 
avvenire, di presentarci al Vaticano genza bi- 
glietto d’invito per evitara la sorte toccata al ero- 
nista dell'Opisione che fa respinto. 

Ora, quando a uno spettacolo si ammettono gli 
uni e non gli altri, come sî può dire che l’entrata 
sia libera? 

*. 

Una conferenza di Francesco Da Sanctis è nn 

avvenimento letterario. Dobbiamo questa fortuna 
ssociazione della stampa, la quale, volendo ini- 

ziare un'corso di conferenze, ha pensato a farlo 

insugnrare dal suo illustre presidente. 

Anche il tema scelto — It Dariwinismo nella 
vita e nell'arto — è di un'importanza eccezionale, 
tale da destare l’attenzione e l’interessa di tutto 
il pubblico colto ed intelligente. 

L'Associazione delia stampa ha già pensato a 
distribuire inviti nei circoli politici, scientific 
letterari, 6 în tatto quel monde speciale che mag: 
giormente predilige queste festo dell'intellige: 

Coloro però che non avessero ricevuto l'invito 
© desiderassero intervenire, potranno iscriversi 
presso la segreteria dell’Asscoiazione della stampa 
(via della Missione, I-A). 

La conferenza avrà luogo domenica, 11, alle 
ore 2 pomeridiane rella gran sala del teatro Co» 
stanzi. 


. 

Ripnbblichiamo dall’Opinione : 

< Il 25 settembre 1882, nel numero 260 del gior» 
nale Fanfulla, veniva inserito un articolo del sa- 
guente tenore 

< Se non siete ancora benemerito italiano 0 vo- 
leto divonirio, basterà che mandiate 25 lire ad 
un certo signor Angelo Bandiera di Palermo, il 
quale, in ricambio, vi farà pervenire un diploma 
ed una medaglia d’oro. L'età, il sesso, la condi- 
zione, la professione. la moralità non importano. 
Ognuno può diventare benemerito anche se non 
ha fatto nnila o se ha fatto troppo @ si trova 
con le fedine criminali alquanto sporche. Le 25 
lire in questione mondano di ogni colpa. La me- 
daglia, a dir vero, è piccola, e non vale il quinto 
dei denari che costa; ma o di che volete che 
viva il signor Bandiera ‘suddotto ? 

< Del resto, il denaro non è nolla in confro; 
del lustro che si ricere, tanto che fea lei 
dell’associazione dei benemeriti figora un lustra— 
scarpe, il quale è divenuto iliustre Justrando la 
scarpe dei suoi concì*adini >. 

ll signor Angelo Bandiera porse querela È 
bello famoso contro il gerente del Fanfulla, Bo: 
naventura Severini, che comparve ieri mattina 
invanzi al tribunale per rispondere di quella im- 
putazione. Il signor Bandiera, nella querela, a- 


veva concessa al Fanfulla la facoltà della prova 
dei fatti. 

La difesa, rappresentata dall'avvocato Rosi, ha 
esibito al tribunale diversi numeri del Giornale 
di Sicilia, ed ha chiesto che di essi fosse data 
lettura; da questa si è appreso che i fatti asso- 
riti dal Fanfulla erano verissimi, e perciò il pub- 
blico ministero ritirò l'accusa. 

Il difensore aggionss pocho ma eloquenti pa- 
role, ls quali contribuirono a far sì che il tribu- 
nale dichiarasse von farsi luogo a prosedimento 
penale contro il Severini, ritenendo raggiunta af- 
tamente la prova dei fatti, cd ha condannato il 
querelaute Bandiera a tutte lo spese processuali 
ed a tutti i danni a favore del gerente. 

. 

Cronaca della beneficenza. 

L'ultima nota porta l'ammontare delle offerte 
versate a favore degli irondati alla cifra di lire 
2,364,638 

La prefettura di Palermo ha inviato iîre 10,527; 
il regio consolato di Montevideo lire 19.992; quello 
di Nuova York lire 11,542; quello di Rosario in 
Santa Fà lire 2.089. li signor Ferretti di Rosario 
ha pure spedito lire 2,6831n oro. 

« 


1 teatri. 

Le Stregarie del signor Testoni hanno avato 
ieri sera al Costaozi nu'accogliénza ussai buona. 
È una commedia familiare, saritta senza preteso, 
mà on un certo garbo. Va per un di più il dire 
clre la compagoia Moro-Lin l'ha rappresentata in 

[ modo perfetto. 
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Per domani sera al Costanzi avremo La mas- 
stra comunale del professore Luigi Morandi, una 
commedia applauditissima‘in tutti i teatri in coi 
venne data. Per Roma è una novità. 

Sabato, serata d’onore della bravissima attrice 
signora Arnous Moro-Lin, la quale ha scelto per 
questa occasione Joci del cor, una delle più belle 
commedie di Gallina. 

È il caso di dire: lettore avvisato... mezzo di- 
vertito. 

Questa sera all’Apollo avremo una novità: nien- 
temeno che la Lucia. 


—_T_——————6 
spettacoli d'oggi : 

APOLLO. — Ore 8. — Luoia di Lammermoor, o- 
pera — Ezcelsior, ballo. 

VALLE. — Ore 8 112. — Le Collegiali, operetta. 

COSTANZI. — Oro 8 li2, — I recini da festa, 
commedia. 

QUIRINO. — Ore 8 1i2.— Giro/è-Girofla, ope- 
rett 

POLITEAMA ROMANO. — @re 8 1;2. — Compte 
goia equestre Roussiàre. 

METASTASIO. — Ore 6 12 0 9 112. — Labe 
Jana, operetta. N 


Il Parlamento dallo Tribune 


La seduta è aperta alle 2 20. 

L'elezione contestata di Sondrio, sulla quale la 
Giunta propone a unanimità la convalidazione, è 
ammessa senza discussione, Ì 

La Camera avrà il suo Napoleone, la cui en- 
trata coinciderà con il ritorno del marengo. 

Sì ripiglia la discussione del bilancio della pub- 
blica istruzione, rimasta ieri al capitolo 28. 

<> 

Si approvano man mano i capitoli successivi, 
previe brevi osservazioni e raccomandazioni di 
qualche deputato, relative ad antichità e belle 
arti, e si arriva in breve alle spese per l’insegna- 
mento secondario, capitolo 35. 

<> 

Dopo diversi recitativi si passa alla cavatina. 

L'onorevole Bovio vorrebbe che il ministro com- 
ponesse una Commissione per esaminare due cose: 
come si debba semplificare il metodo di insegna- 
mento e che cosa vi sia di italiano nella strut- 
tura del nostro cervello, nel nostro genio, nel 
nostro intelletto, nel nostro organismo e nella no- 
stra arte, e nella nostra storia, e nella riostra fi- 
losofia, e nella nostra fisonomia, perchè dobbiamo 
organare il nostro insegnamento secondario ita- 
lianamente. 

<> 


Piccolo intermezzo per dare sfogo al potero in. 
terrogativo. 

L’onorevole Branca domanda di interrogare il 
ministro dello finanze sulla importazione degli 
alcools, 0 qualche cosa di simile. 

L'onorevole Magliani accetta per domani. 

Un progetto dell'onorevole Berio sul commercio 
degli alcools, o qualche cosa di somigliante, sarà 
svolto venerdì. 

Una interrogazione dell'onorevole Savini sul- 
J'abbandono delle quote minime, è rinviata dopo 
i bilanci.... (so almeno ai rinviassero ancho lo ese- 
cssioni !) 

Unainterrogazione dell'onorevole Sonnino Sidney, 
a proposito d’ana circolare recente sulla emigra» 
zione, è rinviata al bilancio del ministero dell'in- 
terno. 

È la quattordicesima ! p 

Calcolando la media di tro quarti d'ora per ogni 
oratore, si può ritenere che con le interruzioni, 
gl'intorvalli, gl'incidenti della discussione, ogni 
interrogazione si porterà via un'ora. Quindi più 
di tre o guattro oratori al massimo, per giorno, 
non potranne parlare. 

Quattro giorni se no anderanno dunque. nelle 
interrogazioni. Pot ci sarà la risposta del mini- 
stro, cle per quanto complessiva e comprensiva 
possa essero, occuperà almeno una seduta... se 
basterà. Poi ei saranno le repliche degli interro- 
ganti, © fatti persopali. Calcolo altre due sedute. 
Poi, siecome su quattordici interrogatori il mini- 
stro ne potrà contentare sette, otto, mettiamo 
pure anche dieci, ne resteranno almeno quattro 
che avranno una mozione da proporre ! 

<> 

Messe all'ordine del giorno dell'avvonire le mo: 
zioni pre!cdate, per serbare nn po'di materia di- 
scutibile fino all'estate, saremo arrivati finalmente 
dopo sette od otto sedute al... principio delia di- 
scussione generale del bilancio dell'interno... 

E qui bisognerà calcolare di tornare addirittara 
da capo! 

Se l'onorevole Depretis riescirà ad avere il suo 
bilancio votato con un’altra proroga di due mesi 
dell'asercizio provvisorio, bisognerà proprio che 
l'onorevole Farini ottenga dei miracoli. 

<> 

Qui per oggi non si fa nulla di interessante per 
il pubblico dei lettori. ò 

Alle 4 30 il ministro risponde agli oratori che 
hanno parlato sull'insegnàmento secondario. Ca- 
mera distratta... 

Prima della votazione del capitolo 35, la Camera 
ha ascoltato con grande attenzione un notevole 
discorso deli’onorevole Mariotii, che ha esaminato 
le cause del decadimento degli stad!, rivelato dalla 
famosa gara per lo licenze d'onore. 


x za 


Nostre InFormazion: 
(FHosiri telegrammi). 
Parigi, 6. 


Il discorso col quale il signor Ferry re- 
Spinse l’idea di una revisione della - costitu- 
zione, fa franco ed abile, e viene approvato 
generalmente, anche dagli avversari, perchè 
espresse tali quali sono i sentimenti del 
paese. 

Il rinvio della discussione ad oggi, fatto su 
proposta del deputato Clémenceau, non significa 
punto che la Camera sia ostile al ministero, 
il quale, secondo si ritienecomunemente, avrà 
circa venti voti di maggioranza. 

Si annunzia per venerdì una gigantesca 
riunione all'aperto, alla quale prenderanno 
parte tutti gli operai senza lavoro. 

Al Senato, 

Appena aperta la seduta, il presidente Tecchio 
legge l'elogio fanebre del compianto senatore Ri- 
co’ti, ricordando le grandi virtà dell’estinto. 

Si principia quindi la discussione del bilancio 
del ministero d'agricoltura e commercio. 

Prende primo la parola il senatore Alvisi che 
comincia a far la storia del ministero d’agricol- 
tara. Continua così fino alle 4 e mezzo parlando 
di decentramento agricolo, di pesi alla proprietà 
fondiaria, di bonificamenti, di rimboschimenti, ecc, 

Gli succede il genatoro Maiorana, che rifà 
un'altra storia dei servizi devoluti al ministero 
d'agrieoltura. 

Così sì arriva fino alla fino della seduta, e si 
rimanda il seguito della discussione a domani. 

La quistione del Libano. 

Si assicura nei circoli diplomatici che sarà presto 
risoluta in modo conciliante. 

Gli ambasciatori d'Austria, di Germania e l'in- 
caricato d'affari italiano avrebbero dichiarato al 
sultano di non esser disposti ad appoggiarlo în 
un conflitto eolia Francia. 


Ieri ed oggi ha avato luogo al Vaticano il 
cevimento degli ambasciatori e incaricati d’affari 
che recavansi a complimentare il. Pontefioe-in-ce— 
casiona dell'anniversario del suo insediamento. 

Primo ad esser ricevuto fu il decano conte Paar. 

A quanto ci sì assicura l'onorevole Mancini a 
vrebbe insistito presso l'onorevole Depretis acciò 
rimanga la precedenza nelle discussioni al bilancio 
degli esteri. Il ministro degli esteri desidera che 
la Camera si pronunzi sull'indirizzo della politica 
estera. L'onorevole Depretis avrebbe acconsentito, 
anche dietro parere dell'onorevole Farini, special- 
mente perchè, stante il gran numero di quistioni 
rimandate al bilancio dell'interno, la discussione 
prenderà molte sedute, o si correrebbe rischio di 
non uîtimarla prima delle vacanze di Pasqua. 

Il presidente Farini conterebbe esauriro la di- 
scussione del bilancio degli esteri in treo quattro 
sedute, e subito dopo far discutere pure il bilancio 
della marina. Non rimarrebbero così che il bilancio 
dell'interno e quello genera!e dell'entrata in oc 
casiona del quale avrà luogo l'esposizione finan- 
ziaria. 

Come dicemmo ed è tuttora nelle intenzioni 
della presidenza, la Camera prenderebbe le sue 
vacanze il 22, per soli sette od otto giorni, al 
massimo. 

Nei corridoi di Monte Citorio. 

Alcuni deputati vorrebbero che la Camera pren 
desse' più presto le vacanze por ripigliare i lavori 
subito dopo Pasqus. 

È imminente la distribuzione delle leggi comu- 
nalò © provinciale e sulla pubblica sicurezza. 

E molto probabile cho l'esposizione finanziaria, 
contrariamente a quanto si è da qualeuno asserito, 
abbia luogo soltanto dopo la ripresa dei puga- 
menti metallici. In tal caso il ministro vi unirebbe 
qualche notizia intornò al modo como è proceduta 
l'operazione. 

Oggi il nuovo ministro serho signor Kujundgik 
si è recato a far visita all’onorevole Depretis. 

Oggi l'ingegnere Orlando si è recato dal presi- 
dento del Consiglio per invitarlo a voler assistere 
al varo della Lepanto. 

L'agenzia Stefani conferma ufficialmente la nostra 
smentita alla strage dei generali annunziata. da 
qualche periodico. 

Un'altra noîizia che possiamo smontiro è la ge 
nerosa distribuzione. dei collari dell’Annunziata 
faita in questi giorni da alcuni giornali. 


A quanto veniamo assicnrati, sono state riprese 
in questi giorni le trattative frail rappresentante 
francese e il ministro degli esteri intorno alla li- 
quidazione dei daoni di Sfex. 

La Francia offre da un pezzo di pagare i due 
terzi della somma liquidata dalla Commissione, 
allegando che le cifre furono esagerate; il nostro 
governo riflutò sempre l'Inghilterra o la Grecia 
accondiacesero. 

Ora si starebbo negoziando un accordo secondo 
il quale — questa è la proposta italiana — ver- 
rebbero pagati bensi i due terzi, ma arche sulle 
domande che la Commissione ‘non credette con 
siderare. 

È bone tener presente che neppure l'Inghilterra 
© la Grecia sono ancora state pagate. 


BORSA DI ROMA 
» 

6 marzo. — Il mercato anche oggi ha avato una 
disoreta attività. La rendita in reazione dai corsi 
di ieri veniva pagata da 90 35 a 90 30 per fine 
mese; la chiusura più debole da 90 20 a 90 25. 
Per contanti ebbe transazioni da 90 20 a 90 10,6 
quella c2-ceupon nominale a 88. 

La Banca Romana fermissima a 1050; Je Gene- 
rali, dopo aver fatto 544 50, caddero & 541; il 
Banco Santo Spirito 447 50; il Gas 975, ed il 
Blount a 9) 60. 

Nominali gli altri valori: 

_ Cattolico 92 25; Rothschild 93 25; Immobi- 
liare 490; Banco di Roma 502; Acqua Marcia 897; 
Condotte 493. 

I cambi: 

Francia (a tremesi) 99 55. 

Francia (chègues) 100 35. 

Londra (chègues) 25 11. 

Pezzi da venti franchi 20 Il. 


Apertura della Borsa di Parigi : 

Rendita italiana 5 010 89 60; Rendita fran: 
esse 3 010 ammort. antico 82 70; id. francese 5.070 
11605; Lombarde 3I2; Rendita turca 12 40; laglese 
102 11116; Egiziano 6 010 Suez 2355. 

Chiusura della Borsa di Parigi 

Rendita italiana 5 00 89 65; Id. francese 3 010 
ammort. antico 82 70; Id. 3 010 perpetuo 82; 
Td. 5 010 116 05; Turco 1232; Tunisine 472; Egi- 
ziano 6 0/0 376; Suez 2337, - “ 

Cambio-sull’Italia pari. 


Apertara della Borsa di Londi 
Rendita italiana 5.010 88 718; Spagnuolo esterno 
muovo 63; Egiziano nuovo 74 13;16. 


Pen, Eensoraro 
{AGENZIA STEFANI) 

BADEN-BADEN, 5. — Il cancelliere principe Gor- 
tehakoff è malato da alcuni giorni : ii suo stato 
è considerato grave. 

VIENNA, 5. — La Politische Correspondens an- 
munzia in un comunicato ufficioso, che essendo 
stato fornito il mate) e per completare l’arma- 
mento deile fortiticazioni di PrzemysI, pel quale 
lo Delegazioni votarono nell'ultima sessione somme 
abbastanza considerevoli, si cornincierà fra poco 
a trasportare questo mute & Przemysi e negli | 
altri depositi della Galizia. 

Ii comunicato fa rilevare tuilo ciò onde impe- 
dire qualsiasi eventuale interpretazione inesatta 
ed allarmante a proposto di un provvedimento | 
affatto normale preso dail’armninistrazione dell’e- | 
Barcito, 

BERLINO, 5. — La 1 
mata che il ministro « 
dismissione, la quale fa accettata dall'imperatore. 

È designato come suo sore il generale 
Bron<ardt © il generale Caprisi (?) 

PARIGI, 5. — Senato. — iiscussione del pre- 
getto sul diritto di associazi» laborata da Du- 
faure. 

Parecchi oratori repubblicani combattono il pro- | 
getto perchè non vogliono accordare aile £ssocia- 
zioni religiose gli stessi diritti delle altre. 

Giulio Simon difende il progetto ; dice chs una 
legge veramente liberzie ilevo esserlo per tatti 

è una iegge autoritaria 
ità dello associazioni reli- 


Zeitung è talor- 
erra diede la sua 


giose. 
Là discussione continuerà domani. 
Il procuratore-gerterale termina la 
chiedeadi 


spradenza della Cor 

PARIGI, 5. — Camera. — Discussione delia pro- 
posta di revisione della Costituzione. Demarcoy, | 
a rome della minoranza della Commissione, com- 
batte la presa in considerazione. 

Giraud, relatore, la sostiene; dica che ls revi- 
sione è chiesta da 340 collegi elettorali. 

Ferry espone i motivi cl lucono il governo | 
a respingero la presa ia considorazione. Il governo | 
non esiterà a sollevare energicament» ia questione ! 
dinanzi alle due Camere quando crederà la revi- 
sione possibile. Presentemente ciò*produrrel he un 
acuto conflitto fr@le ine Camere. Organizzare una 

» sarebbe misconoscera 


zione. La revisione sì far N 
amichevole, ma prima dovesi ristabilire l'accordo { 
fra le due Camero e costituire un governa forio 
e durevole. La revisione si potrà ‘tentare poco 
prima delie ciezioni. del 1835, cercando di farlz 
accettare dal Senato, 

Madior de Montjan e Andrieux parlano in fa- 
vore della revisione della Costituzione. 

C!émenceau trova le dichiarazioni di Ferry in- 
sufficienti ; crede necessarie nuove spiegazioni 6 
domanda che la discussione sia rinviata a do- 
mati, 

Îl rinvio è approvato con 276 voti contre 207. 

LONDRA, 3. — Camera dei Comuni. — %ads- 
tono annonzia essere intenziono del governo di ri- 
tirare lo truppe inglesi dall’Egiito appena seranno 
ottenuti gli scopi che esso sì era prefissi. È finora 
impossibile fissare l’epoca precisa del ritiro, Gli 
senpi che il governo aveva ed ha în mira sono la 
restaurazione dell'ordine, la stabilità ed il miglio» 
ramento delle istituzioni, il garantire, per quarto | 
dipende dall’Ing ‘adempimento degli ima- | 
pegni internazionali e pi e la libertà @ 
la sicurezza del passaggio pel canale di 
impossibile dare s; ni sui progre 
nei negoziati per raggiungere questi s 
sarebbero premature. 


Il cav. Luigi Molaro ed Ereole suo ‘figlio sen 
tono il dovere di ringraziare cordialissinfamente i 
numerosi amici e conoscenti ch’ebbero il pietoso 
pensiero di accompagnare all'ultima dimora lx 
compianta loro sposa e madre, nonchè di assi» 
stere al faneralejche fu eseguito in di lei suffragio 
nella chiesa di Sant'Andrea delle Fratte. 


NUOVO SISTEMA 


DENTI 


DENTIERE senza grappe nò molle nè palale 


ce ADLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICARE 
ROMA, 114, via Nazionale, p. p,, ROMA) 
Palazzs Caprasica del Grillo accanto ta Protettore 


ORIFICAZIONI 
INALTERABILI CON ORO ADESIVO 


OPERAZIONI SENZA DOLORE 
Guarigione istantanea di tutti i dolori del denti 


Servizio telefonico. 


Vero progresso- Papier Satin esclusivamenta 
fabbricato per fare le sigarette Bois fràres Lyom. 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
151, Corso e via Belsiara, 04 
ROMA — Palazzo Bernini — RO\A 


Ferrovia Forilre sil Vesuvio 


Prezzi del biglietto di andata e ritorno da Na- 
poli al Cratere 25 lire di giorno e 30 lire la notte. 
Per l'acquisto dei biglietti e per ogni schiari- 
mento dirigersi all'Ufficio della Società in Napoli 
92, Sauta Lue 
Alla stazione inferiore del Vesuvio trovasi un 
eleganio Buffet con servizio alla cartaed a prezzi 
fissi. Ufficio telegrafico e postale. Spaccio di ta- 
bacchi. 
Le duo escursioni al Vestvio e Pompei possono 
ri nella stessa giornata allo seguenti condizioni: 
igiietti di andata e ritorno da Napoli a Pompei 
ed ai Vesuvio tutto compreso (con colezione a 
Pompei e pranzo sul Vesuvio) Lire 50. ). 


-—— GRESHAM 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 
Succursale in Italia 
Firenze, Via dei Buoni, N. 4 (Palazzo Gresham) 
Assicurazioni în c: di morte e mista 
Dotali ed a capitali differiti 
Rendite vitalizie immediate © differite 
Partecipazione all’80 010 degli utili 


Agenzia Generale di Roma 
Corso, 173- via del Gambaro,6e 7. (4) 


BANCA TIBERINA 
Società Anonima — Capitale versato L. 7,500,900 


Sedein Torino, Via S, Teresa, N.B1 
Rappresentanza in Boma, via del Jerso, N. 173. 


Gli azionisti della Banca Tiberina sono convo- 
cati in Assemblea ge le pel giorno 27 marzo 
corrente ad un'ora pomeridiana nella sala della 
Borsa di Torino (via dell'Ospedale N. 28) per de- 
liberare sul segi le 
ORDINE DEL GIORNO; 
< 1° Relazione del Consiglio d’Afministrazione 
e dei Censori. " 
< 2° Approvazione dei Conti dell’Esereizio 1882 
0 fissazione del dividendo. 
« 3° Deliberazione sulla cauzione dei Consiglieri 
dimenti amministrativi in ordine alle di- 
dei nuovo codice di commercio. 
< mina di 4 Consiglieri. 
<5° Nomina di sindaci è di snpplenti. 
Il deposito delle Azioni per intervenire all’As- 
sembiea dovrà farsi dal 7 al 17 marzo volgente: 
in Torino presso la sedo della Banea Tiberina, 
Via S. Teresa, Ni IL. 
in Roma presso la Rappresentanza id. 
via del Corso, N. 1 
in Genova press 
e di Sete. 
Torino, 2 marzo 1883. 
11 Consiglio d' 


‘Agenzia del Banco di Sconto 
iministrazioni 


LOTTERIA VERONA 


5 as, (563 EMME MIE 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


LIQUIDAZIONE VOLONTARIA 


per cessazione di commercio senza successore della 
GIOIELLERIA PARIGINA 


MADRID, 6. — Il capo dell’Associazione della { 
Mano nera fa arrestato presso Arcos mente di- 
stribuiva gli statuti dell’Associazione. 

La situazione delle campagne intorno a Xeres 
si aggrava. Vi si commettono molti attentati con- | 
tro le pérsone e le proprietà. Ì 

LONDRA, 6. — Il Time ha da Parigi: «Si } 
crede che l'attitudine di Gladstone durante il suo | 
soggiorno a Parigi abbia determinato il governo | 
francese a riprendere i negoziati per un modus | 
vivendi che sssicurerebbe alla Francia un com: 
penso in cambio del riconoscimento dei fatti com» | 
piuti in Egitto ». 

PARIGI, 6. — I giornali repubblicani, eccettuati 
gli intransigenti, lodano la chiarezza e la fer- 
mezza del discorso di Ferry. 

Venerdì si terrà sulla spianata degli Invalidi un 
grande mieafing per iniziativa della Camera sinda- | 
caio, allo scopo di far protestare solennemente 
gli operai parigini attualmente senza lavoro. Si 
crede che ve ne interverranno molte migliaia. 
n —_—_—_—— e —-- i: 


| Bonaventura Severini, Gereate responsabile © 


‘ad isitazione d-iSrillantie Perle fine logati in. 


i 2 ed argentoîiti, oro 18 carati (Brillanti chimici). 


La Casa fondata in FIRENZE nel 1858 

4 Via Panzani, 14, p. p. Sivà chiusa irrevoca 

f bilmente rell’aprile 1883. s 
in ROMA perla 1l* ed ultima stagione È 


d'inverno, la liquidazione avrà luogo dal 


ai'25 marzo Va della Mertede, 16, 27. 


Prezzi modicigsimi esco nosciuti sino ad ora im 
Itylia. Il Prop° MARTIAL BARNOIN: 


FATTORIA FENZI 
Sant'Andrea in Percussina (Firenze) 
Viso rosso da pasto (1882) L. 1,20 } il fiasco 
» > » (1831) » 300 4 toscano 
Fino bicnco fino — Salve Regina (1876) L. 250 la 
bottiglia. (Diploma di medaglia d'oro del Mini- 
stero d’agricoltura alla fiera di Roma 1882). 
Al Deposito di vini Italiani Re conto dei 
produttori — Roma, via Genova, 


Le"taeerzioni si ricerono presso P Amministrazione © preme 


Monteciterio 127 —In Fireeze via del Panzani 7 p.1 —Ia Milano, Galleria Vitiorio manolo 38. 


PUficio lo di Pubblici fn Roma, pisa 
Dal Franc, l'Apmee rispa Pablicità, Paris, 92, rue de Richelion. 


LOTTERIA DALLA CITTÀ DI VERONA 


Axtorizata con Decreti Govenaiv 28 Quiobre è 1° Novembre 

5 Premi da Lire 100,000 

7 5 Premi da Lire 20, 000 
è 5 Premi da Lire 10) 7000 
5 Premi da Lire 5,000 


ed altri 49,960 premi 
da Liro 2,500-1,500-500-200-100 cee. 
in totale 50,000 premi 


dell'effettivo ralore di 
DUE MILIONI 


tuti pogadii ia collanti toa delazione è di spesa o ritenuta qualsiasi 
(Un Premio Garantito ogni Cento biglietti ) 
ai biglietto concorre per intiero all'estrazione 
# Se na "1 solo piero progressivo. 
Prezzo UNA Lira 


ai J si fa raccomandata e franca di porto i 
‘per le commissioni di cento Biglietti in pi 
alstoni faferiori aggiungere cent. 50 por ie spese po-| 


"Pax l'acquisto di bigliati rivolgersi in Genova alla Basca Fra. 
tall CASARETO di Prapceno, via Caro Felice 16 petit 

n , Banchieri, pet 
arabia-Valule, via S. Luca, 103 e presso 


i loro Incaricati în tutta Italia 
in Verona presso la CIVIGA CASSA DI RISPARMIO. 
in ROMA, GUSTAVO CAVACEPPI, Banchiere, via delle Con] 

vortite, 24, — G. BARBIELLINI AMIDEI, piama Borghese,] 

Tngelo via del Lsone, 23 e via Terretia, 14. —F' DELFRATE © G.) 

piaza di Piotra, 37. — A- PALADIN: e G,, Cambia-Valute, piazza 


“ai tpoli presso la BANCA NAPOLETANA e susi a 


vino 
PEPTONE PEPSICO 


marca Di Fassrica —di CHAPOTEAUT 
Farmacista di 1» Classe, a Parigi. 
agSutrire gli ammalafi © 1 conpalesceni 


Serit la toure, la diabetica, nel'casì gore 8 
necessario nutrire gli ammalati i tisici,e sostener 
le loro forze con un alimento ricostiluente che 


rue 

TRATTE Sii nutritivo per 
del vecchi e del fanciulli. Aument 

Seni del fate delle nutrici. 


Deposito a Parigi, 8, no Vivien e nelle principali Farmacio.. 


A Roma presso A. Manzoni e C., via di P.etra 9)-91, Geo. Baker! 
e G., farmacista. A Milano presso Manzoni e È. 


Via Toradl 


PILLOLE ARTIBILISSE R PERCATIVE 


di CeePRE 


per le maleitie biliose, malo di rugato, male 
sn attacchi d'indigeatio- 
Îlole s000 compeste di 


Binmeiio riuomato 


i tato dipolte sal Fazione 

2 portar via quelle materia che cagiorono ma 
sot, ventosità. 

‘Bi rendono in scatole 


$i vendono all'ingri 


prezo di 1 e 9 lire. 
so ai signori farmacisti. 


[F 
di 26 


PORFE PUEZI 


Pompe aspiranti a brae-| 
ele, forniscono circa 900 litri dij 
acqua all'ora ed aspirano fino a 9| 
meetri di profondità, L. 30. 


Pompe aspiranti a_ve- 
lante cor ornamenti  galvanizzate 
e della sista form della procedente 


Questo sistema, oltre il vantaggio del" 
continuità del getto, permette di ri- 
durre il diametro dei tubi, lo che pre- 
duce una economia del 40 a 56 0; 
sul piombo da impiegarei. 

Diaz. 58 comm fornisca 4000 Uri Pera LO 
‘3 * sil 
as 
arene spiranti a velante a getto conti-| 
rubinetto contro li ghiaccio, diametro 10 mm for 

sie "1900. litri lora, L. 100, 

‘Pompo aspirsnti © prementi a braccio » 
continue, diametro 150 m/m fornisca 1600 ltr 
UL. 135. 

Imballaggio gratis. Porto a carico dei committenti. 
Dirige dorinai e vagia all'Emposio Frasco atto Fic: 
© Bianchelli, Roma, via del Coro 153-154 © via Frattina 84B 

Firenze, via dei Panzari, 25. 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarito in poco tempo 


PILLOLE DI USTRATTO DI COCA 
del Perù 


del È pr BAMPSON, Nuova-Yark, Broasvat 549 
osfe pillole-sono l'unico € piaz curo medio per l'impo 
tenza e EEE le debolezze dc) 
1 prezzo di ogni scatola 2a 50 pilo è di L 4, tano è 
porto fs fuito il Regno, ainito vaglia postale. 
& sane Di all’Emporio Franco-ltaliarg, Finzi 
* Bianchelli, Roma, ! Corso 159-156 @ via Fratiina Bia. 
in Fireoso, via Pazzani aan 2, 


ALBERGHI 


Piazzti di Montecitorio, dirimpeito 
sl Parlamento. Contortabile, buo»! 


i 
MRENZE | 


[che 


POSATERIE DI GERMANIA 


PER SOLE LIRE 20 


to servizio da tavola per 12 persone del valoro reale 
lai fem com] 70 pezzi come nati 
Te oe nelle bianco nikellito alterabilo a prora 
di lima, 
12 Forchefte stesso metallo, 
12 Cucchiarini da caffò stesso metallo. 
1 Cacchiarone per minestra, stesso metallo. 
1 Cucchiarone per salsa, stesso metallo. 
12 Coltelli da tavola, lama acciaio fino, 
1 Coltello trinciante, lama turca. 
1 Forchettone per trincian 
6 Poriabottiglie, metsllo lucido. 
12 Portabicchieri. 


N. 70 pezzi per sole lire 90. 


FOMATA EPIDERMICA 
Fe cmsrela cda del 
pelli Distrugged pellicole. 


cendite di Profumerie. 


vovuvvvvo 


Centro rimessa di vaglia postale di L. 20 intestato Bella! 
Caio, vico Greci, 2, in Genova, sarà spedito il servizio pron 
tamente e franco d'imballaggio. 


Pasta Pettorale STOLWERCK 


Questa pasta premiata a tutte le esposizioni europee coni 
medaglie, qenzioni onorevoli, è riconosciuta da tutte le facoltà] 
[mediche e da tuti celebri professori come rimedio so: 
ivrano contro i mali di gola, di petto, quali la tosse, la rauce- 
dine, lo infreddature, i reumatismi, il’eatarro e tutte le affezioni 
Îdegli orgaui respiratori. La sua azione è veramente miracolose. 
|imperciocchè mitiga e DEE istantaneamente il mele © lo] 
'guarisce in brevissimo tempo. SI per una malattia basta 
‘un solo pacchetto. Il gusto di questa benefica pasta petto 
‘rale è quello dei più graditi bemboni, © solletica il palato, 
mentre guarisce. 

Si vende a L. 1 50 il pacchetto sigillato presso l'Emporio 
rango-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del co 153.154] 


ROMA 
Albergo di Milano 


"gl JODURO DI RIgLTO: 
cul cli ano o St cent 


mei DID ‘105. nu ichelien, e Snecesro ti BOTTEND L'TFECTETR 


IERISR 
TENETE: 


Nuevi Carretti automatici 


APPROVATI DALLE CELEBITA” MEDICHE DI PARIGI 

i Bambini son cerrene più rischio di sterpiarsì 
È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui aiuto 1 bambini imparano 
a comminare senza sforzo nè fatica, e nel quale possono sedere, alzarsi e cammi- 
vare nella direzione che più loro piace, il tutto simultaneamente @ senza il concorso! 
di nessuno. Serve utilmente per tutti i bambini dall’età di pochi mesi fino a duel 
anni sd anche Si regola secondo la atatura del bambino e gii procura un eser- 
cizio salutare e benefico. 
Anche quando i bambini hanno già imparato a camminare prediligano il lore 
‘carrettino, nel quale si fortificano mediante l'esercizio, e serve loro di giocattolo. 

Dal punto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in questo carrettino 
nelle braccia stesse della madre, perchè conservano i movimenti liberi senta 
conta:ti € tutte la parti del corpo arieggiate. 

La sus forma è elegante e la costruzione solida. Misura cantimetri 55 di lun 
ghezza, centimetri 40 di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi. 

Prezzo L. 85 — Imballaggio L. 2. 

ida) domande e vaglia all'Emporio Franco italiano Finzi a Bianchelli, Roma, 
via del Corso 153-154 è via Frattina 848; Firanzs, via Panzavi 26. 
o -ceeuse 


Società d' età d’Igiene 
ACQUA FIGARO 
TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA 
ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO {ACQUA FIGARO 


progressiva in 2 giorni istantanea 


cietà Farmaco 


ua iRtiaro otanta- 
nea, la quale priva di sostanze 

| tura istantanea Figaro, salranzea di Figaro pro-|nocive, è di un sicuro e pronto 

|| per mantenere ai capelli ed|gressiva. effetto. I 

| alla barba il colore riacqui-| I 


stato. Prezzo della scatola com-| Prezzo della scatola com- | 
Prezzo del flacono L. 5. pleta L 6. [pleta L. 6. H 
Coll’aumento di cent. 50 si spedisce franco per pacco posi 


Dirigere le domande e vaglia 
Roma, via del Corso 153-154 e 


‘l’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, {| 
‘a Frattina 845. Firenze, via dei Panzani 26.; 


Chi è che non apprezza Veconomia 


A chi non pisce la comodità ? Essendo in tempi 
che tuiti mirano al risparmio ed ale cose più co- 
mode raccomandiamo 


LUNR ECONOMICO A BENZINA 
è (Sistema BIANCHI) À 
Mi tutti gli Stati d'Europa (fabbricato 


#W VANTAGGI 2 
Nè fumo rè odore. Il lucignolo ron si consuma mai. Lal 
fimma si può regolare a piscimento mediante il regolatore. 
Con dieci centesimi di Benzina si hanno 12 ore di luce, 
giore a quella date da una buona candela stearica. — 50 0} 
risparmio sulle candele steariche. 


Prezzo del Lume coripleto : in ottone £. 8, in nickel L. 3 75. 


pre ting lp Frei, fa, vd Ur 
Emporio Franco-Italiano, Roma, via del Corso 
le EC rino SUE ren, i 'ansani 26. 


RGHI Roma i 
rione | ALBERGO LAURATI 
IOTRO ANCLO-MIERICATI li i 


MEMICIL E DEPOSTO | 


dati, rivolgersi all’Am- 


ministrazione del gior-| FARMACIA-CHIMICA | 


nale. Via Portoghesi n. 6 


COLL'USO 


VAPONE KCLYPSE 


SI sopprime l'co della lesiva © di fer bollire 


biancheria. 
si lava perfe ltamente senza fatica e coll’acqua 
la. 


RI SI riduce il lavoro ad un terzo almeno. 


SI evitano gl’inconvenienti derivanti dai vapori, 


1] conservano i colori di qualunque stoffa 
1.300 cirea al 


Si vende in stanghe di chil. 
prezzo di L. 2.50 la stanga. 

Con 50 centesimi di aument 
stanghe franche ovunque siavi i 
chi postali. 

Dirigere. domande e vagiia all'Emporie 
Franee-Itallane Finzi e Bianchelii, Roma, 
via del Corso 453-154; Firenze, via dei Pavzani 26 


POMPE ROTATIVE © 


della fabbrica MORET BROQUET di Parizi 

‘Aspirazione e getto continuo, soppressione dei stentuffi 
© delle valvole, scoonomia di lavoro deli’85 0/6 
Pempo per l'inaffiamento © In caso d'inconeio. 
Nessuna fatica. Un uomo basta per farla funzionare. 
Getto da 18 a 80 metri. Rendita da 2,000 a 9,000 litri 
all'ora Costruzione solidissima 

Fempo pol travaso 


sommereio vinicolo. 
Glio, Aesto, Birra, Essonze, eee 

Il vno non è mai a contatto coll’eria 

LI travaso si fa pure dal rubinetto 

Le più adatte in ragione del loro meccanismo, dcila 
‘oro vclidità e del loro fanzionamento dolce e regolare. 

Reedita da venti n conto ettalitri all'era. 

Dirigare domande e vagiiz all'Emporio Franco-Italizno Finz! e 
Bianche:li, ix Roma, via del Corso 153 0456 e via Frattiua, 84 B, 
Firenze, via Panzani 


Grande riduzione di prezzi 


per ia fabbricazione dell'Aequa di Seltz 
SELTZOGÈNE SISTEMA Fi VRE 
Quest’appareochio è semplice, solido e facila a ma- 
soggiare ed a trasportare. 

L'acqua di Seltz si può ottenere istantanzamente. 


Nè metallo nè gomma in contatto coll’acqua. 
Nessun imbarrazzo par aprire © chiudere lo viti. 


RISULTATO GARANTITO 
Apparecchi da 1 botîiglia . . L. 12 
» de » 15 
» Fat » 19 
» 5» » 30 


Imbaliaggio L. 1; trasporto a carico del committenti. 


Dirigere domando e vaglia all’Emporio Franco.Italiano 
Finzi è Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via 
Frattina 848; Firenze, via dei Panzani 26. 


AI CALVI, 


POMATA ITALIANA (021) 


Perfezionata dal Chim. farm. SL etto 
Tafaliibile per far ripuniare i capelli sulla testa la più com- 


imeote calva nello suazio di 50 giorni fino all'età di to 
e capelli qualunque sia la cansa che libbit 


prodotta. 
N. B Senza aumento di prezzo, alle perso 
domanda, verrà fornita la Pouata"I preparata connastte 


taliana, 

stema speciale colluso della qualo i capelli 
que i squalo i capelli bianchi riprendo 

© il visetto. 


Le 
Collaumento di cent. 50 si cei frarzo per pacco postale. 


tata oiiimà per far ria n 3 5 
‘Rd ‘in fede di quato i capelli suila teste calvo. 


Emporio Fraco lino. Fim 
cnr t 


| 


(nisi ene ance 


ma POUR TO 


fer bollire 


coll’acqua 


w 
IN CASA. 

Echi parlamentari, 

Gli astronomi dei due mondi continuano ad asnns= 
ziare muove comete ; eo continzo a reglerare nuo 
domande d'interrogazioni e 

Non mi ricordo pit quante: ne abbia ricevate i 
l'altro Sua Eccellenza il presidente Farini, % 

Quelle ricevute ieri FAFORO. QUAMIOLi mn 

Due ‘degli onorevoli Savini e Sonnino di cui vi ha 
già parlato ieri E. Caro nel suoParlamento dalle tribune, 

E due degli onorevoli. Boselli e Luzzati da una 
parte e degli onorevoli Sanguinetti e Berio, Entrambe 
saranno svolte darante la discussione del bilancio della 
marina, 

fa 

A Ravenna doveva incominciare. ierî un processo 
davanti alla Corte d'assisie per grida sediziose prof 
ferite în teatro e per falsa testimonianza di sei indi 
vidui chiamati durante l'istruzione a deporre in fa- 
vore dell'imputato, 

Ma al momento dî aprire l'udienza nessuno dei te- 
stimoni dell'accusa si trovò presente. Il processo, fa 
quindi rinviato, 

Trattandosi di affare essenzialmente politico, l'au- 
torità aveva preso tutte le precauzioni per il mante» 
nimento dell'ordine, che, del resto, non. fu menomar 
mente turbato, 

fa 

L'onorevole Magliani ha diretto agli intendemi di 
finanza, e aî presidenti della Camera di commercio 
due circolari per assicurare il buon andamento della 
ripresa dei pagamenti în oro e argento. 

Credo inutile riprodurre o riassumere i sudetti do» 
cumenti per una ragione semplicissima. Gli indendenti 
e i presidenti cui sono diretti, non hanno bisogno di 
rileggerli nelle colonne di Fanfulla, 

Per tutti gli altri non offrono interesse alcuno. 


FUORI. 

La situazione in Francia va migliorando di giorno 
in giorno; e il signor Ferry incomincia a provare 
coi fatti ch'egli vuole seriamente mettere în. pratica 
il principio proclamato da Thiers che la repubblica 
in quel paese non può essere consolidata che affidano 
dola alle mani di nomini ‘inspirati da idee moderate, 

Il signor Clémenceau ha espresso îeri un'opinione 
affatto opposta asserendo che la moderazione sarà la 
perdita della repubblica; ma la Camera gli ha dato 
torto, e ha dato invece ampia ragione al signor Ferry 
che ritiene oggi inopportuna la revisione della Costi» 
tuzione e pericoleso un conflitto col Senato. 

+ La.calma che.si va ristabilendo in Francia non 
può che esercitare una benefica influenza su tutta 
l'Europa che tiene continuamente gli sguardi sulla 
Senna ora sperando, ora temendo, Questa alternativa 
di seritimenti, è inutile quasi dirlo, nuoce a tutti e 
scema la fiducia nella Francia, 

ta 

'A'Vieina si éra organizzata una, commemorazione 
musicale in onore di Wagner. Ma la festa essendo 
degenerata in una manifestazione in senso germanico 
e antisemitico per giunta, la polizia è intervenuta © 
na sciolto la riunione. 

Che vi sia dell'antiseraitismo!a Vienna, non è così 
strana ; trovo strano invecé che vi sia anche del ger- 
manismo.. Ameno che nonjsi tratti che di germanismo 


, per uso interno în opposizione all'invadente slavismo. 


Cortunque sia, se laggonino fra loro, quei siguori I 


Don Peppino vi ha Mrs jerì l'altro della vendita 
che il duca di Camberland farebbe dei suoi diritti, di 
successione al, ducato. di, Bruaswick, cedendoli alla 
Prussia per.un paio di diecine di milioni. o giù. di, 

L'affare per altro non è ancora definitivamente con- 
cluso, sebbene sîa- ben? incamminato. 

Pare che la parte»-di mediatore, di-sensale, o di 
mezzano — come lo chiamano î Fiorentini — se la 
sia assunta il principe, di Galles, che in compenso 
n'ebbe il titolo e il grado di feldmaresciallo tedesco, 
onore insolito per un Inglese, specie per un Inglese 
destinalo a regnare. : 

L'isiresse che la Prussia mette nel definire questa 

a è facile a spiegarsi, 
‘di Comberland è figlio di Giorgio V re dî 
, spodestato dai Prussiani:nel 1866; e però, 


iritti di suo padre, miorto nel 1878, Jo una pa- 
il duca di Comberland, che non ha mai riaun- 
i, è pn pretendente.. 


ANFULLA 


DIREZIONE ED ISTRAZII 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 
Per gli Avvisi alrAcaministrazione 
raso TU Principale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansì gli indirizzi in quarta pagina) 


‘e6lpa, la paura è all'ordine‘ 
giGrno © costilmiscé'il carattere più saliente dalla 
situazione egiziant. Bicaro, anche questa settimana 
abbiamo avuto fl sotito attacco di allarmi ango- 

eeioso? 
agpos Beccne la diagnosi : il lunedì il direttore della 
na di Alessandria, avvertito da una lettera 
èfa fermare unà ‘cassaforte che era GS 


‘ardina di 

BergiiO eopsriore, ma la doppia. persia 

Eppure ci deve essere qualche cosa! si mv 
@ pensare il cavaliere Bellandi, l’egregio direttore 
di cal parlo, 6, saltando il fosso, dà comando di 
disfare: tatta la cassa. Dio degli dei ! Sapete cosa 
vi ha trovato ? una quantità di revolver e di pi- 
stole di tatto le dimensioni e di tatti i calibri, 
con un riceo appoggio di relative munizioni | 

Questa notizia corsa per la città © per il paese 
diè luogo naturalmente a mille supposizioni; si è 
saputo vagamente che la cassa era diretta ad un 
negoziante di Cairo, ma chi fosse, ma perchè e 
per chi quelle armi così misteriosamente rac- 
ehiuse, non lo si è mai potato conoscere. Su que- 
sto l'autorità ebbe torto, perchè il silenzio, che si 
è volato fare sulla cos non ha fattoche lasciare 
una sospettosa incertezza in tuttie dare ansa alle 
voci che si misero in giro. 

Darava ancora l'emozione prodotta da questa 
scoperta, quand’ecco în Alessandria correre voce 
che l'autorità ha sequestrato armi e munizioni 
presso alcani barberini. Non ci mancava altro : era 
un correre di qua, di là, un'interrogarsi, como se 
la colonna di Pompeo si fosse messa a ballare. Si 
seppe 0 si volle far sapere che non si trattava 
che di una spingarda affidata dal padrone di casa 
al Boab per servirsene in caso di difesa, ma poi- 
chè a questa spiegazione, nessuno volle credere, 
come accade sempre in tempi agitati nei quali le 

ià natorali sembrano assurde e gli assurdi 
verilà sacrosante, così in tutti è restata la con. 
vinzione che gli indigeni si armano e si prepa- 
rano ad una seconda edizione dell’I1 giugno 1882. 

Si era appena accentuata questa convinzione, 
che eccoti un giornale greco, l'Omosia, annun- 


ziaro af nuo ‘iettort che sue particolati inforità; 


zioni lo mettono in grado di assicurare che il 
nuovo massacro avrebbe avuto luogo domenica, 25. 
Bei barberini, a detta di quel giornale, avrebbero 
apertamente minacciato în questo senso i loro 
padroni; degli altri li avrebbero avvertiti per 
sentimento di onesto affetto. 

— Finalmente! — dissi fra me. — Ora stiamo a 
‘vedere cosa faranno le colonie; il loro contegao 
sarà il sintomo vero della situazione e sarà er- 
rora imperdonabile del governo egiziano e dei 
governi europei se non ne terranno calcolo gran- 
dissimo, I 

29 

Ohimè! le colonie non potevano dare che il 
frutto di stagione, la paura! Invece di mostrarai 
fermi, uniti e minacciosi se era necessario, fu, al 
sabato, un sussulto, un’ansia, uno sgomento da 

nelle casse nelle scuole, dov'erano 
insomma donne, lagrime, preghiere, svenimenti 
alla” domenica ‘le strade della città deserte: si 
contavano le persone che ebbero îl coraggio di 
uscire! 

I giornali di Alessandria sono esasperati contro 
simili manifestazioni così pubbliche d’infondata 
paura.e si sbracciano a persuadere della calma, 
dell’ordine, delle misure intelligenti prese dal go- 
vérno per garantire la sicurezza: parole vane: 
la paura non vuol passare ed una petizione în 
quattro’ lidigne; diretta a lord Dafferin per otte- 
nere sospenda ogni partenza di truppa inglese, è 
firmata a furore nei quattro luoghi dov'è esposta. 

Non c'è mezzo di vedere un po’ di energia, di 
degno, di reazione battagliera! 

È certo che i governi europei saranno stati in- 
formati degli accidenti, panici e petizione di cui 
ho parlato: essi riceveranno in:pari tempo le più 
formali assicurazioni del governo egiziano che c'è 
nulla a temere © le più ampie spiegazioni dei loro 
agenti ‘che dimostreranno come le paure non 
sieno che parto di fantasie riscaldate: ma se i go- 
verni europei si accontenteranno di ciò, mi da- 
ranno una ben meschina idea della loro intelli- 
genza. 

Il sintomo uscito dagli allarmi della settimana 
è un sintomo gravissimo, 10 ripeto : dimostra nelle 
colonie-nessuna fiducia nel governo egiziano, nes 
sana fiducia nel governo inglese, nessuna fiducia 
nai ‘governi ebropel, e la sfiducia è così grande è 
lo seoraggiamento così profondo che non si può 
nommeno.: pansare di sostitairvi una fiducia in 
loro médorime; che sono abbastanza numeroso ed 
hiinno fl vantaggio dell’intelligenza fuor di dubbio 
superiore. 

« Qra se è vero che l'Egitto è così interessante 
die T'Eiiopa che ha permesso agli Inglesi di oc- 


Fuori di Roma cent. 10 


cuparlo per garantirvi l'ordine e la quiete, l'Ea- 
ropa deve provvedere perchè la potenza occu» 
Daate si comporti in ‘modo che quest'ordino © 
questa quiete sieno veramente garantiti; e se la 


H Inghilterra pretende delle concessioni per farlo, 


oramaî che lo hanno lasciato cominciare la frit- 
tata, glio la lascino finire e le aceordino quanto 
vuole. Tanto è lo stesso. E! de Roo satis. 


Pa 
Ma pur troppo non posso dire satie sull’arti- 
colo miseria: questa in Alessandria va aumen- 
tando in modo spaventoso, e il comitato locale è 
soprafatto ed ha fatto fppello a tutte le città... 


fatto in Cairo. Qui si sta inoltre. organizzando 
per cura di lady Dufferin e sotto il patrocinio 
del vicerò un veglione monstre al Teatro dell’O- 
pera. Si pagherà una sterlina il biglietto e dieci 
franchi l’entrata al buffet, ma i biglietti non si 
vendono. L'ambasciatoressa li spedirà alle signore 
cho crederà degne dell'alto onore; gli nomini, 
pure vagliati prima, potranno acquistarli al Club; 
questo rigore, che potrebbe compromettere l'esito 
finanziario del ballo in qualunque altro paese, qui 
lo sî capisce, dacchè non vi saranno che pochi 
palchi particolari; gli altri safanno liberi; non 
vi saranno nè maschere nà costumi, e le signore 
scenderanno în platea a ballare: una vera serata 
di gala dove gli alti fanzionari ed il personale 
consolare saranno în gran tenuta e decorazioni, 
e dove sarà uno sfoggio di toelette speciale: si 
dice che il mondo femminile è in grande emoi. 

Come vedete © como potete vedere dai giornali 
alessandrini, l'Egitto, sebbene percosso da terri- 
bili recenti guai, non si arresta sulla via della 
carità e mantiene le sue splendide tradizioni. Le 
nostre colonie hanno sempre concorso larga 
mente nel sovvenire alio sventure enropee : per 
Murcia, per Szeghedino, per Chio, pel Veneto, per 
Casmmicciola questo paese ha dato è dato molto. 

Ma finora in Europa hanno faito finta di non 
sapere che in Alessandria la gente si suicida per 
fame! 


Alla rinfasa. Si lavora alacremente alla/fabbrica 
della Costituzione egiziana. — La principessa Hus- 
scin non anderà per ora a Napoli, perchè la vigilia 
della partenza i cavalli del suo brougham presero 
ls mang sl cocchiere, il brougham votò in fran- 
tumi e la principessa n’ebbe contusioni e ferite al 
volto, sì gravi da minacciare una congestione co- 
rebrale. — Nei villaggi, essendo uscito c mantenuto 
l'ordine che proibisce neile prefetture l’uso am- 
ministrativo del curbasc, i contalini se la ridono 
dei loro creditori, siechè gli Esropei cho hanno 
affari nella campagna sono alia disperazione : uno 
di essi ha pubblicata sui giornali una lettera a. 
perta al wninistro dell'interno, in cui pretende con- 
vincerlo con ragioni ineccepibili della necessità di 
ripristinare l'argomento so non vpol vedere l'a- 
gricoltura rovinata. Infatti nessuno più ora si fida 
dei fellahs, nessano fa credito; nè conclude affari 
so non tocca. — Un mariuolo ha inventato un nuovo 
genere di depredazione: si ta dinanzi ad un 
serafo, gii gotta negli occhi del fango con polvere 
di vetro e di pepa ed intanto che il disgraziato 
resta esterrefatto, l’altro apre il banco e prende 
il fatto suo, — La Commissione per le indennità e- 
sawainerà prima le domande di indennizzi inferiori 
a cinquemila franchi e quelle relative agli immo- 
bili — Da quattro giorni fa vn tempaccio in 
volato; cielo bigio, aria gelata e piena di pulvi- 
acoli diacoi, venti impetuosi che fanno tremare 
cielo e terra, ed ogni tanto della pioggia... che 
siono i prolegomeni della famosa bufera univer- 
sale annunciata dal professore astronomo T. T. 
Stone Wigens L. C. D. di Oinwa? 


Feo 
GIORNO PER GIORNO 


Il pensiero dell'onorevole Baccelli. 

È lni che parla nella relazione che precede 
lo schema di legge sulla scuola obbligatoria 
per gli adulti : 

< Ecco — dice il divo Guido — in poche 
parole il mio pensiero : una specie di coscri- 
zione ai sedici anni... ». 

In altri termini, è una copia dei battaglioni 
scolari francesi, oppure un ritorno ai batta- 
glionî della Speranza. 

— Noi siam piccini, 
Ma cresceremo ! 


Con buona pace del-divo ministro, dai se- 
dici anni in su si preferisce il fare i soldati 
al giocare ai soldatini. Se ne son-veduti a 
quella età combattere e morire gloriosamente. 

La milizia è cosa seria: non ne facciamo 
una ragazzata, veduto_che i ragazzi sanno 
oramai prenderla da uomini fatti. 


i 


3» 

Quello che si figura l'onorevole Baccelli : 

< Io mi figuro per tutti i comuni d'Italia 
queste schiere di giovani che si raccolgono 
tutte le domeniche pieni di speranza e di ari 
dore sotto la bandiera nazionale ». 


Me li figuro anch'io! Ma per destare quella 
pienezza di speraoza @ di ardore, occorre» 
rebbe, secondo me, trovar mezzo di offrire a 
quelle schiere di giovani un nemico da com- 
battere. 

Dove trovarlo? Nei mulini a vento?... 

Qui si ricasca sugli allievi volontari. Se li 
figuri pure il divo Guido, giacchè sono il suo 
pensiero. folto quitramisieollaboratori un com- 
pleto campionario di ex-volontari i quali as- 
sicurano che a diventar volontari non oc- 
corre allevamento, basta la volontà! 

Se l'onorevole Baccelli non lo crede, gli è 
‘perchè non ci si è mai provato! Ecco tutto. 


0°» 0° 

Quello che ha pensato l'onorevole ‘Baccelli 
per gli scavi, dal resoconto parlamentare uf- 
ficiale : 

« Allora ho pensato esser degno della Roma 
italiana ricostituire una zona di Roma antica 
che fosse come la gemma incastonata intorno 
un anello, e che quest’anello fosse la Roma 
nuova. Questa zona di Roma antica potrebbe 
avere una estensione da otto in nove chilo- 
metri di circonferenza ; si prenderebbe l’altro 
versante del Palatino, si troverebbero di fronte 
il Circo Massimo, non lontano da questo le 
Terme di Caracalla, più in su la via Appia 
antica; discendendo da quest'altro versante 
si troverebbe il Foro, il Palatino ed il Cam- 
pidoglio, tutto questo ricostituirebbe uni opera 
grandiosa avanti alla quale l'Europa 
nerebbe come dinanzi ad un’opera di civiltà 
e di rendezione (Bene! Bravo!) > 


Rettorica a parte, è un bel programma di 
restituzione topografica, © se non ci fossero 
tanti maestri e maestre comunali da sussi- 
diare, meriterebbe d’essere incoraggiato con 
larghezza : amo essere giusto. 

Ma la rettorica! La rettorica sciupa le mi- 
gliori intenzioni. 

Il ministro, ha soggiunto infatii che «se il 
municipio di Roma sentirà il debito suo... e- 
stenderà in questa zona i suoi viali alberati, 
ed in mezzo ai monumenti antichi ben cu- 
stoditi, noi potremo invitare il mondo civile 
alle più storiche passeggiate del mondo... » 

Qui mi casca l’asino ! 

Ne io, ne voi potevamo supporre che ci 
fosse una passeggiata più storica, e una pas- 
seggiata meno sforica. Una cosa è storica, e 
un’altra non lo è; ma nessuna cosa storica 
è più storica d’un’altra. 

Quello che non parrà storico ai nostri ni- 
poti, sarà che ci sia stato un miuistro dell’i- 
struzione pubblica come l'onorevole Guido. 
Le sue circolari e le sue frasi romano sa- 
ranno relegate tra le amenità più farolose. 

* 2 
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Il generale Kameke, già ministro per la 
guerra în Germania, procurò, due mesi or 
sono, un bel predicozzo a Fan/w/2, che aveva 
osato parlare delle dimissioni di lui. 

Ora quelle dimissioni sono state date e ac- 
cettate, e quel che meglio è, il generale Ka- 
meke ha già un successore în persona del ge- 
nerale Blumenthal. 

Per una promessa di pace non si poteva 
trovare un più bel nome di ministro. 

Blumenthal significa Valle di fiori; è tutto 
n idillio. 

In luogo del campo di Marte, figuratevi un 
bel prato olezzante; in luogo dei cannoni, 
Pannaffiatoio a pompa rotativa. E per ministro 
un generale che si annunzia come giardi- 
niere. 

2 

Qualche notizia di l 

‘Blumenthal non è un giovanetto, perchè è 
nato nel. 1810. 

Fa l'assedio di Parigi che rese il suo nome 
‘universalmente noto, © nell'esercito prussiano 
non ve ne è altro, dopo quello di Moltke, più 
popolare e stimato. 

Appartiene all'esercito dal 1827, dove entrò 
dopo essere stato nell'Istituto dei cadetti di 
Berlino. 

Nel 1849, era capitano su nello Schleswig- 
Holstein; appartenendo allo stato maggiore 
del generale Bonin, che comandava lo forze 
‘prassiane, ne divenne il capo e assistette alla 


battaglia di Friderizia, poco fortunata per le 
armi tedesche. 

Capo dello stato maggiore del 3° corpo 

d'armata nella guerra contro la Danimarca, 
furono in gran parte dovute a lui le vittorie 
di Dippel e di Alsen. 
- Nel 1868 era capo di stato maggiore del 2°: 
«orpo, comandato dal principe ereditario ed 
ebbe molta parte nelle difficili operazioni che 
permisero a quest’armata, dopo Nachod, Sha- 
litz, Soor, Kònighof, di arrivare al momento 
opportuno a Sadowa, decidendo le sorti di 
questa battaglia. 

Nella stessa qualità fece la campagna del 
1870-71, dando novelle prove del suo talento 
strategico. 

Tale è il nuovo ministro della guerra Leo- 
nardo von Blumenthal. 

e 
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Un dispaccio da Berlino al Pungolo di Mi- 
lano assicura che il governo il giorno dopo 
Pasqua presenterà al Landtag la revisione 
delle leggi di maggio, sopprimendone gli arti- 
coli riflettenti le questioni puramente religiose. 

Il signor di Bismarck mostra con ciò d'aver 
semplicemente abbracciata la teoria cavou- 
riana: « Libera Chiesa in libero Stato ». 

« Noi non andremo a Canossa » egli disse 
‘un giorno! Ed a rigore non ha mantenutala 
parola. 

Ci è entrato per mettere al dovere i... Ca- 
nossini; ma ci è entrato. 

Finalmente s'è accorto che per non essere 
più costretto ad entrarci, il miglior mezzo è 
quello di lasciare i Canossini a sò medesimi. 

È quello che facciamo noi. Nè a Canossa 
con Arrigo IV, nè ad Anagni con Sciarra Co- 
Jonna. 


è, 
38» 
Un telegramma da Madrid annunciava ieri 
che è stato arrestato il capo dell’associazione 
della Mano Nera, « mentre distribuiva gli 
statuti dell’associazione ». 
Questo capo di una grande associazione 
— altrettanto clandestina quanto misteriosa — 
che va distribuendo stampati come un fatto- 
rino della Fida o altra simile impresa di fat- 
torini pubblici, mi pare un po'sospetto...... 
Giuocherei che alla fine dei conti, le autorità 
spagnuol» siftroveranno fra le mani una coda! 
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La Mano Negra o Mano Nera è una va- 
rietà dell’internazionalismo, costituita pressa 
‘poco sulle basi della Società nichilista. 

Il suo intento è chiaro ormai e — malgrado 
l'oscurità del titolo assunto — si fcono- 
scono anche, almeno si credono conoscere 
i suoi statuti. 

Scopo finale, il « castigo » di chi ha qual- 
che cosa per mano di chi non ha nulla; 
mezzi, l’organizzazione rivoluzionaria con una 
pena unica, la morte, applicata in varì modi, 
« col ferro, col fuoco, col veleno e in qua- 
Junque altra maniera >. 

Ogni missione affidata ad un affigliato è ob- 
bligatoria, ogni rifiuto è punito colla morte, 
del pari che ogni rivelazione. 

Come in tutte le associazioni settarie, gli 
adepii sono di tre specie: fanatici, malfattori 
o paurosi, che per timore di peggio si lascian 
cacciare nell'imbroglio. 

Pare che il lavoro di preparazione duri da 
un pezzo. Il quartier generalo è nell'Anda- 
lusia, ma credesi abbia ramificazioni anche 
nelle altre provincie. Chi siano i capi — mal- 
grado il telegramma di ieri — pare sia,an- 
cora ignoto, cone è ignoto il numero degli 
affiliati. Il dato più positivo è questo: Che la 
Mano Nera ha eseguite quattordici sentenze 
di morte, accertate. 

Non vi pare strano che una società che ha 
tanti carnefici ai suoi comandi non abbia un 
tirapiedi cui fare attaccare i suoi panini 


Note PARIGINE 


4 marzo. 

Enrico VIII, ovvero Un divorsio in musica del 

signor Saint-Satns, ovvero Venti minuti di gioia 

e tra ora di tormenti, con una conferenza te0- 

logica in do e una seduta della Camera i 

Musica del signor Saint-Saéns, parole dei si- 

gnorì Silvestre e Detroyat. 

La scena rappresenta il teatro dell'Opéra. Alle 
sette e mezzo vi sono introdotti cirea quattro- 
cento persone, giornalisti, corrispondenti, lette- 
rati, qualche ballerina, tre pittori, dodiei abbonati, 
ventiquattro carcerieri, che hanno tirato i cate- 
macci onde nessuno esca fino ‘alla fine del sup- 
piìzio; tutto il personale medico è al suo posto; 
la Società della Croce di Ginevra ha invi 
ambulaoza per raccogliere i morti efi feriti; una 
farmacia è stata improvvisata nel foyer; avanti 


«he alzi il sipario, si fa un’ovazione a Filippi, che | cia il legato che lo scomuniea, la frase: Meuri VIII 


è venuto apposta da Milano pee dividere la sorte 
dei sti confratelli. Da Attilio Regolo in poi non; 
si era visto nalla di simile. 

x 

Il supplizio Tre ore di lormenti ha luogo in 
loghilterra al tempo di Enrico VIII, è diviso in 
quattro atti e cinque quadri, quattordici recita» 
tivi © quattro duetti a frase continua, fatti espres- 
samente senza melodia, e tre magnifici pezzi. L'al 
gomento è noto, bisogna dunque ripeterlo per 
renderlo ancora più noto. 

Argomento : 

Il « buon » re Enrico ha sposato la moglie di suo 
fratello. Siccome è più vecchia di Ini,non gli ha dato 
figli, ed è in un piagnisteo continuo, capace di strap- 
parsi isuoi ultimi capelli per cinque atti, egli si innar 
mora di una, bella bionda, la quale viceversa è inna- 
morata di Don Gomex de Feris, ambasciatore di 
Spagna, ma non tanto però da non cedere dopo 
tre pagine di esitazioni, al fascino di divenire re- 
gina, poichè maifresso! jamais! Questo Don Go- 
mez narra la sua passione a lord Norfolk e gli 
confida che la vecchia regina « elemento » con- 
serva una prova di querfb amore. 

Come si vede, è un ambasciatore novellino 
pare fattodi cioccolata e zucchero ;— È si enpisce 
la sua impradensa. Lord Norfolk glio lo diof 
chiaro e tondo: — Siete un baggeo! Il padrone 
ama la vostra bella, e con lui non si scherza. 
Ne volste la prova ? in questo momento sta man- 
dando alla forca il suo migliore amico, Buckin- 
Slam, ju9605 en pes, ciò che farà per un suo rivale. 


>» 

(È il primo atto. Un preludio insignificante; un 
duetto tenore e basso monotono; l'entrata di Las- 
salle — un re Enrico che pare venir dritto da 
Hampton Court, barba e capelli rossi, imponente, 
stupendo — è segnata da una romanza a frase 
drammatica. Bello, ma non nuovo, il contrasto 
che lo chiude: di fuori il corteggio funebre che 
conduce Buckingham al supplizio ; la regina e le 
dame inginocchiato che pregano — e da una parte 
il re che fa una dichiarazione d'amore a Anna 
Bolena; îl pubblieo dei condannati vi trova un 
barinme di speranza). 


Buckingham è morto. Non ne parliamo più 
Don Gomez trova < l’infame » che lo_ tradisce e 
lo fa dei sentiti rimproveri. Essa — come tatte 
lo donne — nega. — Vous m'amies — Eije vous 
cime eneore. — Egli sta per rispondere, ma ar- 
riva il re e lo manda via. Il re va alle spiccie. 
— Vuoi esser mia? — Per farmi quello che hai 
fatto a mia sorella? — No, stavolta è sul serio; 
sarai mia moglie. — E Caterina ? — La getto via 
come upa vecchia ciabatta — Se parlate davvero, 
qua la mano! — È fatta! — Cerea Don Gomes! 
Gapita la povera regina, Enrico glie ne dice di 
tutte le sorta, e finalmente lo fa capire che è 
tempo di cedere il posto a un'altra. Allora esea 
viene alla ribalta @ dice: — Mî resta 4a posto. 
rità. — La posterità siamo noi di sotto. Un cri- 
tico del Figaro vuol prendere la parola per pren- 
derne atto. È messo al vestiario. E viene ‘il Le- 
gato tutto vestito di rosso, « per portargli una 
parola austerz — al re; non a quello del Figaro — 
— Più tardi, caro mio; andate a fare un giro con 
Caterina; intanto io fo fare un balletto per la mia 
cara Annetta. È il divertissement obbligato, con 
la novità che il telone cala quando finisce. 


x 

(E il secondo atto. Un duetto di « gelosia » fra 
le dae regine, è semplicemente fatto di ‘parole 
sottolineate dalla musica; eppure celebri esempi 
non mancavano; quello « d'amore » del Re con 
Anna, è inveco una cosa deliziosa, la prima dell 
tre oasi del deserto saint-saGnsiano ; la frase: Ah / 
edile au réve qui Césiore, è di una tenerezza pro- 
fonda. Qui ci furono applausi, unanimi, sincer!. Il 
ballabile incomincia con una scena muta del « buf- 
fone » detta dai violini, originale, nuova; così 
quella che lo segue, accompagnata sonvemente 
dall’oboe; finisce con una giga caratteristica assai. 
La miso en scàne è brutta, di cattivo gusto; pare 
un ballabile deli’Fzcelsior — alla rovescia. C'è un 
profiuvio di ghirlande di foglie verdi, che — a un 
certo momento — ci fece gridare in coro: — È il 
ballo d'Asniàres ! 


Il Legato viene a minacciare Sua Maestà. Sua 
Maestà gli risponde come Bismarck: — Non an- 
dremo a Canossa! — S'apre il Sinodo, Sfila un 
lungo, bizzarro, ma assai curioso corteggio in una 
sala medioevale che è una bellissima scena. Si 
apre la discussione. — La parola è: — A mon- 
sieur Clémenceau! — esclamo io, e sono richia- 
mato all'ordine; la regina dice lo sue ragioni, il 
pe dice le sue. — È un bonapartista! — osserva 
il oritieo del Menestrel. — Oh! bella! — e perché?! 
— non avete sentito? ha detto; den appello au 
peuplo! — Intanto il presidente esclama in sol- 
fante: — La cause esi eniendue — Ricorro în 
Cassazione ! — grida l'avvocato Lachand. Il di- 
vorzio è pronunziato, ls friftsta è fatta. Profonda 
sensazione in pintea. M. Brisson © M5* Martin 
Feuiliée hanno chiesto la partizione per usarne il 
primo alla Camera e il secondo al Consiglio di 
Stato. — È pn nuovo conflitto. > 


x 

(Non c'è da fermarsi che alla grando soena del 
Sinodo. La marcia che al pianoforte m'era sem: 
brata assai bella, sfama ail'esecazione, mancando 
della maestà dovuta. > 

Le botte risposte delle parti, lo risposte dei 
giudici, musicalmente brani magnifci, tolgono al- 
l'unità del quadro. Quando re Enrico s'alza e seso- 


se proclame è la terre — chef de ÈEglise d'An- 


Canterbury, ripetuto dal coro. Nell'insiame una 


| bella cosa),  —— * 
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Il nuovè matrimonio non è felice. C'è quella ma- 


lettera che non sisa dove sia. Vale a dire 
Gomes sa benissimo dove è. — Viene a par- 
lare'un messaggio di Caterina al suo ex, e, guarda 
il esso! s'incontra con Anna: — Mi odiate an- 
cora? — Io, niente affatto, non ci penso più. —E 
le lettere? — Sono bruciato. — Tutte? — Meno 


una! — Anna Bolena maugia la foglia. Intanto 


il re. e Don Gomez fa la sua commissiona. 
= Bene. Mi commuove quella povera donna ! an- 
diamo a farle una visitina, — Anna ci va prima 
lei; vuole il perdono della regina che ha tradito, 
© vorrebbe indietro la lettera. Mentre lei dice sì 
© l’altro no, capitano quei due, Qui.... 

bas 
(Parliamo sul serio un momento. È una 
sitaazione questa ; gli autori delle 
quello della musica l'hanno colta; ne è 
fuori una dello più belle cose musicali che siano 
state soritte negli ultimi tempi; un quartetto 
pieno di effetti efficaci, di passione, di contrasti, 
‘un quartetto che forse, col resto dell'atto, può sal- 
vare Henri VIII © farne il successo. Il re chiede 


alla moglie ripadista la prova della colpa dalla 


nuova regina. Caterina rifiuta, Egli, per vincerla, 
finge di crederia, riconosce l'innocenza di Anza,le 
grida che < lei sola è il su0 amore». La frase in- 
sistente, che lo ripete, si mesce agli eventi pieni 
di spavento d’Anna, ai lamenti strazianti di Ca- 
tarina, la quale, gettata la lettera al fuoco, muore 
di dolore, Scena stupenda che musicalmente © 
drammaticamente raggiunge quasi l'altezza di un 
quartetto celebrissimo, quello del Rigoletto. La 
Krauss vi è somma; rende i varî affetti che la di> 
laniano in modo da restare ammirati o atrabiliati; 
e si può ben proclamarla — dopo di averla udita 
e veduta — la prima tragica del secolo! Questi 
furono i < venticinque minati di gioia » insiame 
al duetto del secondo atto, e alla seconda parte 
del terzo atto.) 
XXX 

Tale è il resoconto Jun po' agrodolce della prova 
generale. In certi momenti i quattrocento carcerati 
stettero per perdere la pazienza; ho detto in quali 
altri momenti poterono felicitarsi di non averla 
perdata. Ora il pubblico,il gran pubblico, è chia- 
mato a dare lui il suo verdetto. Questa non gono 


- LA PIETRA FILOSOFALE 


Ho sotto gli occhi tre circolari del governo. 
Le due prime dirette agli intendenti e alle 
Camere di commercio, portano la firma del- 
l'onorevole Magliani; la terza, ai prefetti, è 
firmata dall'onorevole Depretis. 

Tutte e tre contemplano ciascuna sotto un 
aspetto speciale, il grande affare del giorno: 
l’abolizione del corso forzoso. 

Per tradurre i loro modelli dalla creta in 
marmo, gli scultori si aiutano con tre punti 
segnati sul modello e riprodotti nel marmo, 
e sono matematicamente sicuri di mantenere 
fra l'esemplare e la copia le giuste propor- 
zioni. 

La traduzione della creta al marmo non è 
sino ad un certo segno, lavoro d’arte : basta 
la praticaccia Ma non ci è scultore di genio 
che possa restituire alla statua le sue giuste 
proporzioni, se il compasso dello sbozzatore 

\a sbagliata qualche misura. Le tre circolari 
sono i tre punti di scultura, che bi: 
osservare per tradurre in pratica l'abolizione. 

In quelle dell'onorevole Magliani si tratta 
la questione dal punto di vista della finanza, 
Non è pane per i miei denti, 

L'onorevole Depretis invece se ne occupa 
da uomo politico e — vedete combinazione? — 
riesce alle stesse conclusioni d'una mia ar- 
ticolessa pubblicata nel giornale di sabato 


passato, 
La circolare Depretis ha per l'appunto la 
data di sabato 3 marzo. 

Dio mi scampi dal farne questione di pro- 
prietà letteraria. Se mi teccasse l'onore 
priorità, correrei pericolo d'essere costre*; 
a a il padre Agostino da! ;.eso del suo 
poi 1 e tra peso e sarei ca; i 
preferire il sasso di Sisilo.. slo 

Cedo però volentieri tutti i vantaggi della 
prima invenzione all’egregio ministro, che d’al- 
tronde gli spettano. Io ho l'abitudine di ve- 
dere le cose in isfamatura e però la mia 
penna è restia a certe crudezze di contorni, 
a certe rigidezze di linea che ci vogliono 
perchè i pani siano pani e sassi i sassi. 

Ora sentite gome parla giusto e preciso il 
ministro; 


< Il governo del re è più che mai che 
rordins © la tranquilità sieno il principale at 
tore perchè tutte le forze economiche approfittino 
del nuovo periodo in coi entra l'economia nazio 
nale col ritornare alla circolazione normale ed u- 
gclre dallo isolamento fn colera tenuta, per la ir 
colazione coat on: Indi nella’ soopera- 
Lioga ortee dai CIGARI GLi eovi portante 
di chi rappresenta il governo e può 


I] 
ei n 
stesa! nos Tapporti internazionali ® 

È un periodo limpido come un diamante; 
@ come tanto ba delle tfaccettature ‘ché 


gogit spigoli, i tagiano tatto quallo che 


Nel dar'onorevole Depretis l'orò 
Li dela carta è essenziale 
‘ordine e della 


l'oro, sono pietre filoeofali, che fa oro di tatto. 
"in un'ora presaga, sti l'imp 
magico-alettorali, 


! nomignolo d'alchimista e di mago. 
1 Ron SI che dire: questa volta s6 lo è me- 
ritato e ha ragione di vantarsene. 


IERSERA E STAMANI 


Teri, alla nostra Corte d'appello è stato disensso 
il ricorso presentato dal Valeriani, colui che in 
Borgo prese a sassate la carrozza del csate Paar, 
ambasciatore d'Austria presso il Vaticano, contro 
la sentenza del tribunale che lo condannava a tre 
anni di carcere. 

La Corte d'appello ha rigettato il ricorso con- 
fermando la sentenza del tribunale. 

D 

Ieri all'Esposizione di belle arti sono entrati 

1046 visitatori, dei quali 796 a pagamento. 
* 


L'Associazione per lo studio della rappresen- 
tanza proporzionale è convocata per domani sera 
8 marzo, alle ore 8 pomeridiane, nelle salo del- 
l'Associazione della stampa gentilmente concesse, 
per discutere il seguente ordine del giorno: 

< Comunicazioni della presidenza; Resoconto del- 
l’anno 1882; Lavori dell’Associazione intorno alle 
pubbliche conferenze ed al metodo che si repa- 
asse migliore per lo elezioni comunali © provin- 


* 

Questa notte, verso lo undici, due ufficiali di ar- 
Yiglieria nel passare da piazza Venezia intesero 
crollare delle pietre dalla muraglia demolita di 
fianco al palazzo Torlonia. Non sapendo di che 
si trattasse, denunelarono il fatto, e questa mat- 
tina si è potuto constatare che la muraglia es- 
sendosi distaccata dal palazzo Torlonia, presen- 
tava un manifesto pericolo per i passanti. Forta- 
natamente Ì pompieri hanno subito provredato a. 
scongiurare il pericolo assicurando la muraglia 
cadente con delle fani. 


. 

Il Circolo enofilo italiano, recentemente costi- 
tuitosi = Roma, si riunirà domani sera alle otto 
e mezza nella sala di via della Missione, n. 2, 
per procedere alla nomina dell'affcio di presi: 
denza. a termini del regolamento già approvato 
nell'adunanza tenuta dai soci promotori il 20 di- 
cembre 1882. 

* 

Questa sera alle ore 7 © mezza, verrà inangu- 
rato in via Tordinona, n. 74 piano terreno, un 
Luovo circolo fra la gioventù italiana e che por- 
terà il nome di Alessandro Manzoni, 


e 
I tiratori che hanno preso parte domeniea scorsa 
al tiro a segno ai prati della Farnesina, erano 
circa cinquanta. I premi farono vinti dai signori 
italini, Rocca, Zoppieri e Cesana. Il ti i- 
retto dall'ingegner e Buti, a 
Li 


Ricordiamo che questa sera alla sala Dante Rn 
luogo il.eoncerto della signorina. De Adler. La 


serata prometto di essere splendida. Fi 
quasi tatti i biglietti erano venduti: no Ceri 
Teatri. a 


La iettatara all'Apollo continua, lesi 
sempio, s°è dovata sospendere aa 
Sscondo atto, perchè il tenore Bertini, il quale è 


d'a non si è sentito più in grado 


sera un nuovo dram 
rico del signor Lotti, intitelato: Gregorte PIL. 


1 — La i 
Ta amico La massa 00 
QUIRINO. — Ore 8 12. — Ò 
POLITEAMA ROMANO: — pectore, | 
arme Remi TE cer 
Agirta coma re © NÈ — L'ebbedia ace. 
0 UMBRI = da 
#4 Gievolo - I Gus ciolaziao e © — Va bale 


Dl Parlamento delle Tribam 


Tenente: gli inviti ono già pren, 
onorevole De Seta pressat», la relazione sul 
demanda di autorizzazione è procedere csatro l'o: 


norme quantità di alcool introgbito nello Stato in 

È previsione della, leggo ‘di ammsnto! del: daziò, ‘di 

(i guisachò lo Stato è danneggiato. E domanda un 

L provvedimento urgente. 

51 L'onorevole Miagliani risponde che l'inconve- 
niente è irremedisbile, e doveva -essero prevedi: 
bile e inevitabile quando la legge doveva rima» 
nere tanto tempo presentata, seîza essere. dir 
scussa... il rimedio sarà nel. far opssare al più 
presto il male votando la legge. 

L'onorevole Branca replica, divaga, va per le 
lunghe, diguisachè. è richiamato al regolamento, 
e discute col presidente, I’onorevole 

E Farini la prega a dare l'esempio del laconismo ai 

i deputati nuovi. 

Rireplica il ministro, e l'onorevole Giolitti a 


NI nome della Commissione incaricata di studiare il 
progetto, fa il suo breve © muocoso debutto. Spera 
ng che în una diecina di giorni la> Commissione sia 
mostranze pronta. 
contro la L'onorevole Sanguinetti vuole la parola per fatto 
plare che pirssa, ° 
della ve- L'onorevole Farini gli prova che il fatto perso- 
Ko ana nale non ©’ 
SU L'onorevole Sanguinetti sente'che il fatto per- 
pisa sonale c'è... ma ci rinunzia. è 
Lodiamo Iddio benedetto e chindiamo l'inter 
rogazione Branca. 
b disonsso L’altimo resaltato della quale sarà di persua- 
hi che în dere i miei lettori che consumano alcool a prov 
to Paar, vederseno prima che la legge sia approvata e la 
o, contro tassa aumentata. Così faranno anche i negozianti 
va a tro di alcool, i quali ora sanno che la Commissione 
deve ancora nominare il relatore, che il relatore 
beso con- vorrà fare una dotta monografia, la quale dovrà 
essere stampata, distribuita © messa all'ordino del 
: giorno... Per tutto questo ci vorrà il tempo da 
ia far fare comodamente navigare molti carichi di 
spirito da Bordeanx a: Genova. E.so i negozianti 
parce: di spirito non lo facessero, non sarebbero nego- 
ani sera zianti di spirito. 
‘ale del- 
Poncesse, Si torna al bilancio della pabbliea istrazione — 
ho: capitolo 40, Istituti tecnici e nautici e senole spe- 
bato del- ciali. 
ro alle Duo parole dell'onorevole DI Sant'Onofrio. 
i repo» Due periodi dell'onorevole ' Guiceardini — da 
provin- non confondersi con quelli molto più lunghi del 
| suo antenato, lo storico. 
naar L'onorevole Caperle (debutto). « Dopo gli elo- 
inn quenti discorsi dei valenti oratori che hanno presa 
holita di la parola... » ahi! ahi! ahî! la mossa di partenza 
b di che è quella di un oratore che andorà per lo lunghe. 
ta mat- Fa un discorso in favore. e in lode della .steno- 
glia es. grafia di cui s°è fatta a torto un'arte professio. 
presen: nale: egli ha il culto della stenografis... Gli. ste- 
Roria- nografi, grati all'oratore del suo [amore per la 
reduto a sianogratia, lo pregherebbero volentieri di sedersi 
peragiia per un'oretta al loro posto. 
L'onorevole Baccelli guarda l'oratore con un 
costi. i tal quale timore reverenziale: a questa; nicita ste 
le otto nografica non ci si aspettava 
SALA L'onorevole presidente, pensando che siamo alle 
presi 3 35 del 7 marzo, e ci sono. ancora quattro bi. 
Provato lanci da votare, è rimasto stenografato. 
20 di- L'onorevole Caperle discorre dell'arte della pa- 
zola; a proposito del bilancio dico che in Italiasi 
bea: parla anche troppo; © c'è chi parla troppo, chi 
clan ‘parla male e chi tace. Dimentica una. categoria; 
6 por- quella di chi parla pur troppo! 
Si sente vivamente il bisogno d'una parlata sulla 
logismografia. 
rsa T'oratore va avanti disinvolto come un uomo 
erano che è ben preparato — la Camera disgraziata. 
guori ‘mente non lo è altrettanto. Conelade dicendo al 


a di- ‘ministro di istrazione pubblica che per diffondere 
il culte della stenografia © l'arte della bella pa 
rola (entra l'onorevole Cairoli) e della buona 


istora grammatica (entra l'onorevole Lazzaro), basta 
A ieri rina linea di programma... basta una circolare ? 
ii = 
Certo rlavole Baccelli Fisponde che delle ireo: 
n | fari se ne fanno anche troppe! 
er e + E non tutte capaci di diffondere il culto della 
po il parola e della grammatica ! 
lo è > È 
do Approvati i capitoli 40 e 41. — 
Capitolo 42: Sussidi alla istrazione elementare; 
Lincei paia l'onorevole Turbiglio. 
el <> 
ti Uoratore insiste. 
Dopg l'onorevole’ Tarbiglio” parla ‘l'onorevole 
Maiocchi, ® dopo questi l'onorevole Cavallotti. 
Dipinge con grande animazione e con molto ca- 
lore las situa rione miserrima dei maestri elemen- 
tari, martiri euri della civiltà. Non è a mera» 
È vigliare che l'insegnamento primario sia in com 
co° Gabi ‘meschine, come quello degli esseri sacrifi> 
"A cati impartiro.  rozatore esco del tutto dal 
Ei sintra. 
ae { dice che egli intenda proporre un aumento 
difeinquecentomila lire al capitolo 42 — Sussidi 
ud insegnamento primario, e nn ordine del giorno 
logo da votare per appello nominale. 
A Alle 5 114 l'oratore non ha ancora spiegato 
o intendimento. 
bro OSTRE INFORMAZIONI 
(Nostri telegrameni). 
Te Rigpadigmnege E 
È. La vittoria. che ottenne; ieri: ji mo go 
alla Camera fa completa. Oggi la pa mo- 


neri. 
{i UA dpi di 


Al Senato. 


Continua il bilancio d’agricoli 
Chiusa la discaatione generate, i 


posa, l'arrivo del ministro delle finanze 
per del bilancio generale 
dalla 

Ced sn questi ultimi giorni ai è come 
posta ogni divergenza presidente del Con- 
figlio © il ministro dei lavori pubblici circa alla 
questione dell'esercizio ferroviario. 

Il disegno, già presentato, sarà modificato nel 
senso della divisione di tutte le ferrovie italiane 

due grandi reti,.l'’una per l’Italia superiore, fa- 


in 
cente centro a Milano; l'altra per l'Italia inferiore, 
centro a Roma. Nataralmente si farebbe 


ma il problema si riconnette colle condi- 
gioni della finanza, del credito e della circolazione, 
reclamando il riscatto una larga emissione di ren- 
dila, ui in massima l'onorevole Magliani è reci- 
sament contrario. 


Crediamo inesatta la notizia data da alcuni 
iornali esteri sul differimento dell’incoronazione 


lo Crar. 

Quanto al modo di rappresentanza nulla è stato 
ancora deciso dalle potenze. Probabilmente verrà 
adottata una' misura comune. 

Per l'italia ove non si recasse un principe reale 
si manderebbe, come già dicemmo, oltre l’amba- 
sciatore — che per allora sarà già al suo posto — 
an altro inviato straordinario. 

In questo caso non sarebbe improbabile che ve- 
nisse scelto il generale Cialdini. 


Oggi si è adunata la Commissione parlam entare 
per la perequazione fondiaria. 

È probabile che il progetto in massima ottenga 
l'adesione dei commissari, ma si fa sempre più 
vivo il dissenso intorno ai modi per applicare la 


leggo. 

Sono stati richiesti frattanto alcuni docamenti 
intorno al modo come si procedette in Anstria- 
Ungheria allorquando si volle procedere ‘a una 
revisione del catasto e delle quote del tributi. 


Bomani, alle 11, è convocsta la Commissione 
generale del bilancio, per udire la lettura dello re- 
lazioni sul bilancio della marina. 

Appena approvate verranno subito stampate e 
distribuite. 

Assicurasi che la discussione possa aver luogo 
prima del varo, giacchè si confida che la diseus- 
sione del bilancio degli esteri possa cominciare 
domani, ed essere finita sabato. 


La Commissione per il riordinamento del. per- 
sonale dipendente ministero degli esteri ac- 
cetta in massima le conelusini del relatore Tor- 
i. 
L'onorevole relatore non crede conveniente le 
fazioni delle carriere, ma propone il ruolo unico 
con equiparazione dei gradi. 


BORSA Di ROM 


7 marzo. — Le disposizioni furono oggi nuova- 
mente migliori per la rendita che, caduta ieri 
sera a 90 20 per fine mese, veniva oggi trattata 
da 90 27 1{2 a 90 30, con discrete transazioni, Più 
ferma in'chinsora da 90 30 a 90 35 


Per contanti ebbe affari a 90 17 1;2, e quella 


Condotte 492. 
I cambi: 


) 
dra (chègues) 25 12. 
Fori a iuzcai 20 11 


CO 
ammort. antico 82 92; I 
Id. 5 0;0 115 92; Tarco 12 
ziano.6 010 375; Suex 2375. 
Apértura della Borsa di Londra : 
Rbactta Taltana 6010 88 3/4; Spagnuolo esterno 
‘nuovo 62 34; Egiziano nuovo 74 5116; Turco 12 28. 
nn 


Bern Besroraro 
(AGENZIA STEFANI) 
NEW-TORE, 6. — Gli inviati malgasci si reche- 
‘ranno oggi a Washington per firmare il trattato 
fra ilMadagascar 0 gli Stati Uniti. 
CAIRO, 6. — Il kedive diede 3000 lire turche 
sulla‘ sus lista eivilo per pagare le indennità mi- 


Abd-e-Kader, governatore di 
Sennaar, 305! che egli giunse a Sennaar dopo 


battuto completamente il Mahdi. Però il colon- 
‘nello Stewart non ha spedito alcuna comunies: 
zione che confermi tale notizia. > 

PARIGI, 6. — Non si conferma la notizia che 
Giadstone abbia indotto il governo francese a ri- 
prendere lo trattative sulla. questione d'Egitto 
nell'occasione del suo passaggio per Parigi; tale 
questione non fa punto trattata. Sembra che il 
governo francese non intenda di prendere alcuna 
iniziativa in proposito, eredendo che essa spetti 
al gabinetto inglese. 

BRUXELLES, 6. — L'arrestato sotto il nome di 
Imbaschi fa trovato possessore di. molti passa- 
porti e documenti di identità firmati Tederscher, 
suddito russo, di @dessa. Fu perquisito il domi- 
cilio di uno studente russo. 

Continua lo scambio di dispacci fra Bruxelles 
e la prefettara di polizia a Parigi, e si constatò 
l'esistenza di rapporti fra le società segrete fran- 
cesi © belghe. Chestapolof, studente di Liegi, ar- 
restato in Francia, portava 12000 franchi di cui 
non si conosce la destinazione. 

BRINDISI, 6. — Proveniente da Tunisi è arri- 
vata la corvetta russa Asia, con l'ammiraglio 
Tschetickeff. 

LIONE, 6. — Processo degli anarchici. — Oggi 
continuano le repliche. Il dibattimento è finalmente 
terminato. La sentenza sarà pronunziata martedì. 

VIENNA, 6 — La Politische correspondens dice 
che il conte Corti è atteso dopodomani a Vienna. 
Il battello a vapore su cui viaggia arriverà in 
ritardo causa una tempesta scoppiata nel mar 
Nero. 

BERLINO, 6. — La National Zeitung annuncia 
che il generale von Blumenthal è stato nominato 
ministro della guerra. 

GINEVRA, 6. — Il governo ginevrino rispose al 
Consiglio federale, riguardo all'espulsione di mi 
Booth e di miss Charlesworth, che l'autorità 
nevrina non oltrepassò i limiti dei suoi diritti. 

CANNES, 6.—Il duca di Chartres prese un pas- 
saporto per le Indie. 

PARIGI, 6. — Camera dei deputali. — Discus- 
sione sulla proposta di revisione della Costitu- 
zione. — Si respinge la proposta Giraud di ag- 
giornare la discussione a dopo Pasqua, perchè i 
deputati prendano consiglio dagli elettori. 

Granet insiste onde si prenda inconsiderazione 
la proposta di revisione reclamata dal paese. 

Clémenceau parla lungamente [in favore della 
revisione che si deve fare subito per rendere il 
governo forte e consolidare le istituzioni reput- 
blicane. 

Ferry respinge energicamente la presa in con- 
siderazione della proposta di revisione e la di- 
chiara attualmente impossibile. Egli pone la que- 
stione di fiducia. 

Il presidente leggo una mozione recante che la 
Camera, confidando nelle dichiarazioni del go- 
vsrno, circa la revisione, respinge la presa in con- 
sider2zione della proposta di revisione. 

La mozione è accettata da Ferry è approvata 
con 307 vor contro 132. ' 

PARIGI, 6. — Senato. — Discussione del pro- 
getto relativo alle associazioni. — Clamargeran 
domanda una legge speciale riguardo allo co=ore- 
gazioni religiose. 

Chesselong difendo le congregazioni. 

‘Waldeck-Rousseau combatte il progetto perchè 
favorisce le corporazioni civili, per lo quali quel 
progetto sarebbe restrettivo.Si può fare una legge 
comprendente le associazioni e le congregazioni, 
ma non si può comprenderlo nella stessa dichia- 
razione di principî. 

Simon crede che si possa modificare il progetto 
circa la manomorta, ma il diritto di associazione 
deve essere mantenuto per tutti a nome della li 


LA seguito della discussione è rinviato a giovedì. 

BERLINO, 6. — L'imperatore nominò il principe 
di Galles maresciallo prassiano. 

Il principe ripartirà mercoledì per Londra ove 
giungerà sabato. 

PARIGI, 7. — La Commissione internazionale 
per la protezione della proprietà industriale si è 
riunita ieri al minîstero degli esteri. Erano pre- 
senti i delegati della Repubblica Argentina, del 
Belgio, del Brasile, della Francia, dell'Inghilterra, 
dell'Italia, del Guatemala, dell'Olanda, del Porto- 
gallo, della Rumenia, della Russia, di San-Salva- 
dor, della Serbia, della Spagna, degli Stati-Uniti. 
della Svezia, dell'Uruguay e del Lussemburgo. 

Challemel-Lacour diede loro il benvenuto ed e- 
spose l'oggetto delle conferenze. 

Brock, delegato della Svezia, rispose espri- 
mendo la gratitudine dei delegati verso il go- 
‘verno francese e la loro speranza in un felice ri- 
sultato. 

La Conferenza nominò presidente Hérisson, che 
ringraziò l'assemblea del fattogli onore. 

VIENNA, 7. — La Newe Freie Presse dedica un 
articolo di fondo all'abolizione del corso forzoso 
in Italia, dicendo che quest’operazione è di venuta 
possibile mercò il patriottismo della nazione; 
mereò la presenza al potere di una serie di ottimi 
ministri delle finanze e mercà economie'nel bilancio 
della guerra. 

Il giornale soggiunge che l’Italia preferì un e- 
sereito ristretto e buone finanze ad armamenti 
esagerati e ad un eterno disavanzo. 

BELGRADO, 7. — Il ministro d'Italia, cavaliere 
Tosi, è gravemente ammalato, 

PARIGI, 7. — La Justice dice che il paese deve 
agitarsi con tutti i mezzi legali per ottenere la 
revisione della Costituzione, e che bisogna orga- 
nizzare subito una Lega per la revisione stessa. 
_—_—T— === 


Bonaventura Severini, Gereato responsabile 
' 


Gi UM es 
11 10 marzo sarà pubblicato Il 
XI VOLUME 


delle Opere politico-letterarie di G.Mazzini 
Proemio di A. SAFFI 


Gli Scritti contenuti appartengono ad uno dei 
periodi più fortunosi della vita di G. Mazzini. 

Il Proemio racchiude un quadro morale e storico 
dei tempi, la narrazione dei casi della Sua vita 
in quel periodo e parecchie sue lettere inedite. 

Prezzo L. 3,50. 

'Si spedisce in porto affraneato contro rimessa 
del relativo importo în lettera assicurata diretta 
al Deposito Centrale degli Boritti di Giuseppo 
Massini - ROMA. 
__————————"@@@111-;@ 

L'infanzia deve essere l'oggetto dellà nostra con- 
tinna sollecitudine; l'infanzia rappresenta l’avvenire 
e noi siamo obbligati di dare ai nostri figli una 
buona salute, il primo dei beni terrestri. — Quindi 
raccomandiamo caldamente alle madri che diano ai 
loro bimbi il Fasfato di Ferro ds Leras interamente 
assimilabile; lo stesso, portando direttamente il ferro 
al sangue, comunica loro un'animazione, una viva- 
cità, una immensa forza vitale, e si può dire, sopra 
esagerare, dà loro una salute di ferro. ; 

In vista dello aumerose falsificazioni e PES tazioni 

averlo genuino sì esiga la i 
Perl di saibrica di Grimanlt et C, 6 il timbro in 
azzurro del governo francese, 


VO  _——T———__——_@ 
CHIANTI — ALLA CANTINA TOSCANA 
Via Mercede, 19 


Chianti per famiglie a L-1,100 1,40 il fiasco. Prevatele? 
‘Chianti Vecchio a Lc 2, 2,50, 2,70, 3,00. Ottimo. 


IL N. 10 — ANNO DT 
del 


GIORNALE PER I BAMBINI 


esce Giovedì 8 marzo 1883 


SOMMARIO: 

Lontani ricordi, L'Amico dei Bambini — Del ca- 
lore, Nerina — Vecchì proverbi e figurine nuove, 
versione di Yoriek — I Mandarini, Elisa Cappelli 
Paure Giuseppe Sacchetti — La moneta, Onorato 
Rouz— La commedia dei burattini, L. @. Piccardi 
La bambola che non sapeva scrivere il proprio 
nome, Forese Minuzzolo — La rivincita, Lo sio 
di Maria — La scuola dell'esperienza, Pietro 
Thowar — Concorso in lingua inglese tra i nostri 
associati — Ginochi. 


Abbo muo L 13, 
Un sumero ssparaio 25 contesimi. 


Aruministraione. Roma. Pierma Monteriterio. 130 


ELATINA CIUTI 

I sottoscritti Farmacisti, che furono i primi ad 
introdurre in commercio in Italia l'ELATINA, 0 
soluzione acquosa di CATRAME concentrata, che 
ha acquistato tanto credito per la sua efficacia, 
comprovata anche da numerosi attestati medici, 
e premiata al Congresso Medico di Pisa, avvertono 
i consumatori di guardarsi dalie contraffazioni e 
dalle cattive imitazioni, che in gran numero sono 

state fatte di questo loro preparato. 
Nicola Ciuti e figlio, via del Corso,3, Firense 

LUIGI CIUTI Figlio. 


mento 


BANCA GENERALE 


ROMA-MILANO-GENOVA 


Gli Azionisti della Banea Generale sono avver- 
{iti che col 5 marzo p. v., comineierà il concambio 
dei titoli vecchi in titoli nuovi secondo le norme 
che appresso: 

l° 1 possessori di Certificati di Azioni della 
Banca Generale depositeranno i loro vecchi titoli 
presso i seguenti Istituti e Case bancarie: 

In Roma presso la Banca Generale. 

In Firenze presso i signori Emanuelle Fenzi 
e Comp. 


In Milano presso la Banca Generale. 
In Trieste presso i signori M 
rente, dalle ore 10 antimeridiane alle ore 2 po- 
meridiane di ciascun giorno non festi 
2° I Certificati presentati saranno accompagnati 
da una distinta che verrà fornita dagli Stabili- 
menti o Caso sopra citati. L'esibitore dovrà 3p; 
porre e la propria firma (nome 6 
@ domicilio su ciascano dei Certificati ‘o salta di 


I Certificati dovranno essere corredati di tatti 
i loro coupons a cominciare da quello N.22 al 60 
inclusivo. 

3 I vecchi Certificati verranno tosto annullati 
mediante traforo e previo riscontro esatto dei 
numeri in presenza dell’esibitore. 

Compiato l'annullamento dei Certificati presen- 
tati, verrà rilasciato lall’esibitore uno scontrino 
munito della firma dell’inearicato rimento 


delle Azioni, contrassegnato col numero della re- 
lativa distinta e indicante la quantità dei Certi- 
ficati e delle Azioni. presentate. 

4° | Certificati d'Azioni dovranno essere com- 
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Uefianezioni di riceva prose FAnpiaicirzione e penso l'Ulleio piszoale di Fabbià ia Ren, pae Monti 191 = ta imm aio Peel 7 paco la Milo, Vaio Vizio Keen a 


Paris, È, ros de 


POSATERIE DI GERMANIA 


PER SOLE LIRE 20 


en e rin 
lat 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO | ACQUA IGIENICA Da Vendere 


con protojoduro di ferro neutro ed inalterabile DEL CELESTE IMPERO) 
Se © Due CASSE FORTI 
DAL CHINICO-FARMACISTA 
NICCOLA SINIMBERGHI 


Menbro delle Reale Società Farmacestica di Londra 
Oramai non vi è più chi metla in debbo l'immensa multa de Usale; prezzo convenientissimo 
di Mies o 


Di i jbl » Lul 

i Sio Milena! Po i ba ” i Ep ‘minestra, stesso metallo. 

LI lano. » 
Emanuele, BRE: per sen 
sà , > ‘12 Coltelti da tavola, lama acciaio fino. 
» Coltello trinci turca. 
SPAZZETTA MECCANICA |> 1rececone pe triaciosie 
ri » st Portabottiglo, n metallo lucido. 

PiR PULIRE I TAPPETI ED I PAVIMENTI VERNICIATI, || > 19 Portabicclieri. 


sciame sia SENZA FAR POLVERE NELLE STANZE. sa casa 
[Pira a guesto ingegnoso apparecchio, _confem mporaneamentef 2 lascio ci 
primitivi imme [che pulisco perfetto i tappeti ed i pavimeni na 
TE02 Giatebente la” caduta inc, mediante la spazzetta Contro rimeses di vaglia postale di L, 20 intestato Belett 


Fio da qualunque can provenga, dà Maiani forato salta la Dolvete © lo fomcndi [= ‘vico Greci, 2, en spedito il servizio pron 


SRI Taciimmia uova e crescimento con pron | ite « franco d'iml 
Ch la effetti E ‘meochina umana, dopo ripetuti fatti lesza © vigore. zie, non esclusi gli oggetti più piccoli come peli, aghi,. ee 
wantaggiosi, non v'è omai più. per li ‘ed artistica esperienza, a, Non è una non macchie} Con questo mezzo non si fa più polvere negli appar- 
dubitarne. Tanto ragguarderolissimi Professori della capitale quanto la pelle dl edòè i Tia i tamen, e così si conservano meglio mobili, qui dn! H ANG: ANO AMERICANO | 
medici forestieri, ai sono semprè assai lodati dei pronti TEO sato te ladri, 
a Rocote Parmecontica delli Gran Bretagna ap rorò ella poiaia” sr sun Re L. 30. franco per pacco postale L. 20 50. Îper stirare e cilimdrare 


del 3 ottobre 1868 questa preparazione; avendola 
Saidisi vuldolto lebgiado' celo. memo alla” Società Lage 
EZIO 


Ret ono: 
Questo macchine hanno raggiunto il massimo perfo- 


e Deposito all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian 
oto Gdo |chell, Roma, via del Corso 153-154 e via lraitina 845. 
Firenze via dei Panzani 26. 


Liste Repaci cit conc sil di 0 pio Pessina si omai si Como lione 
Se = TEdi one 
ri ee! La NOVITA STE IO 


|’La pressione, che è uniforme in tutta la 
ta pone o regolate dalla vite che trovasi nella 


bic N ang dl ii cont. 3, 1 00 
» 


» » 2 >» » 


FORNELLO A CARBONE 


Serve Mia ti i cucina e scalda 
terri, Fosa il combustibile consumato è pria 


Watilizato. I ferri non possono ingudiciarsi nè 
Mob” odore dial pevidce peioci nei Dallo e cai 


iene installato. 
Prezzo del fornello per 6 ferri ed una marmitta L. 20 


dara ARERICANI, «ARGENTATI 


PAPIER WLINS Irda 


IS derivato, raccomandato dai primari dottori di 
"Sepiito in tatte le farmacie. Parigi 31, rue de Seine. 


Lire 15 


Tipografia Tascabile 
col nueve Timbre varinbile di metalle 


Utiliarima a tutti, potendosi colla. sisera e sanza alcuna dificoltà, stam- 
pare biglietti da v.sita, carte d'indiriszi, intestazioni di lettere è fatture, 
sticheti?, ecc. ecc 

Queri Dop a ai compone di 


Indirizzi Raccomandati 


ALBERI 


mena" | ALBERGO LAURATI 
TR GIOIMMUGI tt Fin 


Unn cassetta E e, in legno verniciato, contenente un 25 


Roma 
TARMAGIA E DEPOSITO 


NOVITA 


inzetta, 
Unn scatola di latta Rervo di custodia 11 timbro compositore 
netto, una bottiglia d'inchiostro di calore a scelta, ed mo 


Per le inserzioni de- (Già Desideri) asia 

gli indirizzi racceman-|__ Piana Tor Senguigna 15 Pat iano i Tipografia L. 15. 

dati, rivolgersi all’Am- DE:CESARIA, La siessa Tipografia con cassetta di caratteri di 

ministrazione del gior-| FARMACIA-CHIMICA 300 lettore frigo domande e fonriia all’Emporio Franco-Italiano 
ala Via Portoghesi n. 6 inzi @ Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via 


Frutta 81 eo Firenze tia Gi dei Panzani 26. 


L'arte del Traforo 
ALLA PORTATA DI TUTTI 
colle nuove Macchine perfezionate di Berlino 
Sono interamente costruite in ferro, si fissano a qua- 


di 6 righe . 
Coll’aumento di cent. 50 si spedisce franco per pacco postale 


Piigero domando e vaglia all'Emporio Franco-Iialiano Finzi e 
Li helli, in Roma, via del Corso 153 e 154 e via Fraitina 84 a, 


'irenze, via dei Panzani 26 
imperciocchè mitiga e solleva istantaneamente il male e lo] N OVIT A è ifjlangue tavola mediante la morsa po Vl di cui a for- 
guarisce in brevissimo tempo. Spesso per una malattia basta] Inite, pesano occupano piccolissimo volume e 
un solo pacchetto. Il gusto di questa benefica pasta petto- Economia — Repidità — Vellità riuniscono tati” quei perfezionamenti finora inutilmente 
rale è quello dei più graditi bomboni, @ solletica il pulato, 


Ireclamati dagli amatori. 
vrethisaccot scorsi VELOCIGRAFO ANGHINELLI [S=scmenone 
prbediatato Fio biacial pat, deo, Impero gn “ing ne 


e via Frattina 84. Firenze, via dei Panzani, 26, i, nicchie per statue, ecc. 


Pasta Pettorale STOLWERCK 


Questa pasta premiata a tutte lo esposizioni europee con 
menzioni onorevoli, è riconosciuta da tutte le facoltà 

mediche e da tatti i più celebri professori come rimedio so- 
vrano-contro i mali di gola, di petto, quali la tosse, la rauce- 
dine, lo infreddature, i reumatismi, il catarro e tutte le affezioni 
degli organi respiratori. La sua azione è veramente miracolosa, 


Franco per paco postale L. 1.50. RIPRODUTTORE ISTANTANEO oi cerig piece 
= DI 100 E PIU COPIE ne è Mezzi un oliatore, un cacciavite, due punte 


Socio par ate 7 meli nana partiarite, duo pi 


DI UNO SCRITTO 0 DISEGNO] Prezzo della macchina, completa L. 25, 
porie a carloo dei committenti. 
| Adottato dai Ministeri, Prefettare, [Mrs h e nt giga isa sa e sia 
Municipi, Tribunali, Eeorelte, Few-|Fraitina 84 5, Firenze, vis dei Panzan! 26. 
revie, Banche, cee. eee. 
iù Forni da Campagna 

Il Velocigrafo Anghinelli è l’unico] A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 
che dia incontestabilmente i migliori], a grando utilifà in ogni cucina, per la per- 
risultati, come l’attestano gli innu- “sc ri 


BLISIRE WS FABBRIFUGO 


DI CIRO MARINI 


Brevetto del R. Governo, ePprovato com brevelo dalla Società 

ica Chirurgica di i Bologna 26 giugno 1873 © da: 

medici pla, e dalla Commissione Amminisraliza dell'arci 
spedale ‘di S, Anna di Ferrara, 3 luglio 187: 


Questo elisire, privo assolutamente della presenza del chinino, 
3 ga pae tare febbrifugo che fino ad ora siasi cono: 
sciuto, Ro i ionca e guaico Jlallibimente qualunquo febre 
a tipo periodico (quotidiana, quartana © perniciosa), 
anche în quei an mne st eta ripetute dosi di chi 
nino — Questo febbrifugo non tronca solamente le febbri a pe 
riodo, ma eziandio le previene e ne preserva quelle persone che 


no costretto a trasferire il loro domicilio nei luoghi bassi È A È è speciale costrarione i si adattan 
pali De ene O merevoli certificati avuti. ingus fornello da cacio, di gesfengne primi a nana 
‘elisira vinca il. chinino per llcacia, andando però esente Prossi è dimensioni”dal Velocigrafo Anghinelli ipncsaze, ST aliena 
N. 0 Formato Carta Postale 9%45  L. 350 Nifato a Sesto [acermnastroe nta Se ta 
» 1 >» Poulet 0 Secca 15X 23 cm >» 7- Compreso (riuniscono alla V'eleganza, per cui soso anche di orna- 
»2 » Commerci QXK29I >» »0t mae [mento alla rudi 
» Bua Protncolio. Bolo 23X8 » »>418— ( borceia di con sportello a due batteni 
sio ro Bal, XI» >i5= | pel DB ai Centi 3 d'ing 1. 
» » ppio Protocollo 33 < 45 >» >2_— 


age cati 
Le la boccetta L. UNA caduna. — 


in dosi NEVE lode vespa È i sostanze innocue. pareechio L. 6 50 il chilogrammo = Bcalcle di 050, 48, 3.5 Cimena lo Bianehelli, Roma, 
Prezzo L. 1.50 la bottiglia, franco per pacco postale L. 2. Dicigore demanda a n Franco Finch Firetza, nie parent 
Deposito all'Emporio_ Francoaliano, Fiona Fiac © Dico 453 e 155 è via ida, 1° 1a Fareso, Va dal Panta 306 iaia INCI i a ta 
chel. via A Corso 153-154 © via Frattina 84 ». Firenze, vis ai sd enim TIA N iù S all - 
Non più Caeplli bianchi I CE RIO Spalle Carte 
n Ò n "ns0 ii nomini, donne fanciuità 
Indebolimento, impotenza genitale Questo Straccale dilata il Sites ber rca, 
eraz Tiene diritto le spule e reade libare la schlana, Delano 
PILLOLE DI ESTRATTO DI COCA din O Re sleanaa ii 
= davanti dele camicia © nom paò scivolare dallo spalle. E 6 
del Perù Con ragione può chiamarsi il mon pius ultra delle Tinfsre. Non havveno alira a tre e pal cre g nfoeado voce ed pomata 
del pro SAMPSON, Nuova-Yark, Bressvai 512 |che como questa consarri per fungo tape i mo Primiero colore, Chiara coin igionazi de Caaphezza del petto sotte 
Quesie pillole dignico è più sicuro rimedio per l'impo» [acqua priva di « acido, ROB Nuoce minimamente, rinforza belbi, [Sia sta. Si spedito Intro è reca 
ve evi deli SRO a io merz È capeli  fa appaio"l cloro naturalo e son sporea la pelle.” |‘sutusta g cateto po tuachi per posta Si 
pre at go, cn vg pt AI Premo L. TT olii Boi un pe uv pe e 6 o Beni nn at Tiene ro ra 
Bantheli, Rome, via del Goro 153-164 © via Fratta Ga |_ Dirigere lo io Franco_Italisno Finzi e “ n de : 


po 
pi 
sE 


iui pc © via Fratina Si»: Tires, via dd Fans 8 | | ARTERO, Fipogrado, pianto Mostidiorio LE, & 


Anno XEV 


* PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


Ano 
Hel Regno d'alta. io Da) 
peer tri paesi. eCalro » 11 4 “ 
Ger ene CREA sTripolia & 16 S8 
Siati Unill d'America » id 18 66 
Brasile e Canadà. ‘ . » {5 30 6 
Rhiù, Uruguay, Paraguay . 0» {20 40 80 
Part 0.0.0. Lo 3 3 4 88 


FA 


datti 


NPULLA 


Per gii Avvisi all'Amministrazione 
0 prsso fico Principale di Pubblica 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
{Fedansi gli indirizzi tn quaria pagia) 


= 


In Roma cent. 5 


zo Roma, Giovedì 8 Marzo 1883 


Fuori di Roma cent. 10 


ARLES 
IN CASA. 


Carestia completa di notizie interne di qualche im- 
portanza. 
at 

ll Bersagliere insistendo: sulla sua notizia del ‘quit. 
tordicî generali messi a riposo — due a duel 
l’Italia militare ha preso la parola per dirsi autoriz- 
zata a smentire la cosa, aggiongendo che l'organo 
nicoteriano è stato senza dubbio mistificato da qualche 
burlone. 
Italia militare essendo il portavoce in titolo della 
Pilotta, io non posso negarle fede; e però metto l'e 
catombe dei 14 generali insieme all’amputazione della 
gamba di Vladimiro operata dall'onorevole. Nicotera 
e per oggi non aggiungo altro, 


FUORI. 

Come vedrete dai telegrammi, la polizia "di Parigi 
ha proibito il meeting colossale che si voleva tenere 
domenica sulla spianata degli Invalidi. Si parlava di 
una riunione di centomila persone e niente meno! 

Il governo, pensando che ce n'erano forse novanta» 
mila di troppo, ha creduto bene di fare stare a casa 
tutti per non recar torto a nessuno, incaricando i si- 
gnori commissari e î gardiens de la paix dell'esecu- 
zione della cosa. 

Questo veto prova una volta di più che il signor 
Ferry intende governare il paese senza l'intervento 
della piazza, e io trovo che fa benone. 

Chi forse sî dorrà più del meeting mancato non sa- 
ranno gli operai senza lavoro che dovevano comporlo, 
ma il partito revisionista al quale si era presentata 
un'occasione favorevole per condurre quelle centomila 
persone sotto il vicino palazzo del Luxembourg 2 
fare una dimostrazione ostile al Senato, al grido di 
Viva la revisione! 


fa è 
1 telegrammi particolari giunti da Berlino alla Ri 
forma confermano pienamente l'opinione da me jerî 
espressa, che il grado di maresciallo accordato al 
principe di Galles sia stato il compenso dovutogli per 
l'attiva cooperazione di lui nelle trattative fra il go- 
verno prussiano e il duca di Cumberland. 
Manco male! Ompis labor optat pracmium. 


ts 


L'incoronazione dello czar non avrà più luogo in 
maggio, come si era annunziato, ma în giugno; così 
almeno asseriscono i giornali tedeschi. Ma fra le cose 
possibili c'è anche quella che la cerimonia subisca la 
sorte di certi spettacoli dei quali si continua per setti 
mane e settimane ad anounziare l’ultima defini 
rappresentazione. 

Del resto, Sua Maestà lo Czar è rimasto senza co- 
rona due annî, può bene continuare così ancora qualche 
mese. Io non ci vedrei proprio nulla di male. 


fa 


Il governo inglese ha deciso testè di chiamare sotto 
le armi la riserva irlandese incaricandola del mante- 
nîmento dell'ordine. Ma l’Express sconsiglia questa 
misura come imprudente e pericolosa al più alto 
grado. 

Secondo il suddetto giornale quelle truppe, una volta 
armate, farebbero causa comune coi ribelli, 

Strana situazione per un governo come quello della 
graziosa Regina ! 


* 

Se in Irlanda le cose vanno male, in Spagna non 
vanno certamente coi fiocchi. 

Anche là c'è una specie di Land-legue che senza 
avere vincoli diretti coll’associazione della Mano nera 
concorre con questa a mantenere il paese în affannosa 
trepidazione. 

Si calcola che la Lega agraria conti oltre a 40 mila 
associati; ha quattro giornali per sè cd è organizzata 
in modo così perfetto da dar punti a tante istituzioni 


|igavemmaima.di quel paese e d'altri sitì ancora. 


NUOVI DEPUTATI 


Francesco De Seta. 

È Ciccio, anche lui, come quattro quinti 
della deputazione meridionale in genere, delia 
deputazione calabrese in specie : Ciccio Spro- 
vieri, Ciccio Alimena, Ciccio De Sanctis, 
Ciccio Vetere, Ciccio De Seta... E come i 
quattro quinti della deputazione sullodata, è 
avvocato. 

Però, alla Camera non c'è arrivato nè per 
l’eloquenza mitingaia, nè perchè avvocato. 
Cosa strana, in un uomo che ha sìe no tren- 
tacinque anni — c'è arrivato perchè... è un 
buon amministratore. Proprio così. Non aveva 
trent'anni, e nel fòro catanzarese — ove pure 
c'è tanti bei nomi, il Grimaldi, il Chimirri, il 
Rossi, il Menichini — egli s'era fatto strada, 
@ molta. 

Un bel giorno gli elettori di Catanzaro lo 
mandano al comune — il ministro Nicotera 
lo nomina sindaco — e il nostro Ciccio, da 
quel giorno, abbandona completamente il fòro, 
rinunzia ai larghi guadagni del suo studio 
avvocato e si butta a capo fitto nell'ammi- 
nistrazione del comune di Catanzaro. 

Il quale, manco a dirlo, navigava a vele 
spiegate — come i municipi delle cento città 
fratelle — nel mare magno del defic 

In sette anni di sindacato De Seta, Catan- 
zaro s'è trasformata. Qualche debito l'ha an- 
cora, si capisce — Dio buono! chi è che non 
ne ha, oggi? — ma le sue strade, da anguste 
@ tortuose, sono divenute ampie, diritte, la- 
stricate; al petrolio, fumoso e fioco, della il- 
luminazione è succeduta la fiamma del gas; 
l’acqua, abilmente condottata, zampilla con 
gaio fruscio in ogni abitazione; una villa 
Margherita è sorta come per incanto ad ac- 
cogliere nei viali muschiosi e proteggere col- 
l'ombra amica dell’acacie gli idillî delle con- 
cittadine di Galluppi e del professore Fio- 
rentino. 

Fu sotto l’amministrazione del sindaco De 
Seta che a Catanzaro si compì il miracolo di 
dare a quel teatro l’Aida! Uno spettacolo 
che fu un avvenimento. Da Girifalco e Serra 
San Bruno, dalla riviera di Cotrone ridente 
e dai valichi brulli dell'Appennino, la. gente 
mosse in pellegrinaggio — e gli echi della 
vecchia Sila ripercossero, stupiti e giulivi, le 
maledizioni di Radames e il gemito d'amore 
della vergine egiziana... 

Quando Sua Maestà il Re fu a Catanzaro, 
ebbe a dire, forte, che non avea trovato, 
lungo il viaggio, un sindaco di cui tutti indi- 
stintamente dicessero bene, come di De Seta. 

E sfido!... A lui parve che, sindaco, dovesse 
smettere di fare l’avvocato — e smise; e non 
salì più le scale del tribunale. A fortiori, da 
deputato non vuole saperne, di risalirle: lo 
ha dichiarato esplicitamente, nel suc pro- 


——se- e 


(A con due periodini che è bene ri- 
rtare 


€... Continuerò a rinunziarti (all’avvo- 
ria) perchè nella mia onesta coscienza 
scolpita una incompatibilità non ancora 
sciita nelle leggi ; che cioè la vita pubblica, 
se può soddisfare le noVili ambizioni, che 
sono pure îl movente dgia mia vila, non 
deve che costare sacrifi p3a servire mai 
a scopo di profitto. Il gi cui vorrò 
qipvendere l’esercizio.detla professione d'av- 
vocalo vi rassegnerò il mandato : convinto 
che î due uffizi, quello di avvocato e quello 
di depîitato, se sono legalmente compatibili, 
non sono tali moralmente per chi come me 
tiene più che ad ogni altra cosa, ad una vita 
pura ed intemerata >. 

Voi direte che questa possa essere un’esa- 
gerazione d'onestà; e che c'è — grazie a 
Dio — degli avvocati che non si servono della 
medaglina d'oro di deputato per aumentare il 
reddito professionale... 

E sta bene. Ma chi può rimproverare a un 
uomo d’averla, questa esagerazione d’onestà ? 

Pur troppo l'umanità è così fatta, che un 
assassino si sente più tranquillo se aflida la 
sua difesa a un avvocato deputato... E se c'è 
un'eredità da contestare, o da difendere, 0 da 
ricuperare, ci par già d’averla mezza in tasca, 
aftidandone il patrocinio a un avvocato de- 
putato, che sia stato guardasigilli, 0 che sia 
per esserlo in un qualunque avvenire mini- 
sterile... 

L'onorevole De Seta ha ancora par- 
lato, alla Camera — ha però lavorato molto 
negli uffici; perocchè, si sa che ai deputati 
novellini tocca di lavorare anche per quegli 
altri che hanno « conquistato la posizione ». 
È una delle teste più capellute della sinistra 
moderata : è laboriosissimo — quantunque gio- 
vane: è coltissimo — quantunque commen- 
datore... 


Sandor. 


Giulio Prinetti, 


È deputato del 2° collegio di Como, che è 
quanto dire ha preso il posto dell'onorevole 
Della Somaglia. 

Nplti gliene fanno ur carico e trovano scor- 
retto che il nuovo deputato abbia voluto sup- 
plantare l’antico per il quale, nelle prece- 
denti elezioni, aveva sempre speso tuta la 
sua influenza personale. 

Ma si potrebbe rispondere che tatto queste 
belle cose il Prinetti le faceva prima d'aver 
toccato i trent'anni. 

Appena raggiunta l’età legale per entrare 
in Monte Citorio, egli diventò Cicero pro 
domo sua; © Îu eletto, dopo aver molto la- 
vorato per riuscire e aver destato tutti gli 
echi del suo collegio con una serie abbon- 
dante di discorsi elettorali. 

È piuttosto bell’uomo. Alto, bruno, con barba 
intiera, capelli ricciuti come quelli d'un moro. 
A guastare l'armonia delle linee plastiche co- 
spirano crudelmente due basi enormi. In- 
formi per tutti il Guerrin Meschino quando 
pubblicò il Manzale del pedone... Conse 
guenza naturale di questa abbondanza è una 
andatura piuttosto pesante. 

In complesso è elegante, piacevole, e gode 
fra gli amici del circolo dell’Unione di Milano 
riputazione di carattere ardito, pronto a so- 
stenere quello che dice: massime che è un 
buon tiratore; il che non sciupa.... 0 almeno 
sciupa gli altri. 

Non vanta blasone: appartiene a distinta 
famiglia, ricca dal tempo di suo nonno che 
fece l'acquisto dell'antica abbazia del cardi- 


repristà letteraria 
— yi) 


LUIGI BELLOTTI-BON 


« Rimarrebbe dunque un solo mezzo: una com- 
pagnia composta di tali clementi e tanto ricca di 
artisti da diventare un vero ateneo drammatico. 
Questa compagnia dovrebbe stabilmente rimanere 
nella capitale e recitàre nove mesi, i mesi estivi 
riposare, non consentendo il clima di Roma un 
teatro chiuso in quella stagione. 

« Una compagnia di tal fatta i può certamente 
formare, e in tre anni, con un'abile direzione, 
puossi metterla al livello della compagnia del 
teatro Franceso a Parigi, di quella del Burg di 
Vienna, delle Reali di Berlino, Dresda, eco. Ma 
quale sovvenzione dovrebbe dare il governo per 
una simile istituzione”... La cifra è enorme, e non 
possiamo sperare di ottenerla qui dove non solo 
non si fa nulla dal governo per l’arte dramma» 
tica, ma la si perseguita con un inesplicabilo ac- 
canimento. 

Il Bellotti-Bon qui torna a raccontare la iliade 
delle sue disavventure col fisco, ma protesta di 
farlo solo per provare como nello alte sfere go- 
vernative non spirino aure favorevoli per l’arte 
drammatica, © parergli difficile che « proclivi 
come sono a darci delle mazzate sulla testa, vo- 


gliano accordarci delle forti somme per l'im- 
pianto e la manutenzione d'una grando compa- 
guia permanente ». 

« Si può creare — chiede egli — una talo com- 
pagnia senza soccorso pecuniario governativo e 
colla sola concessione d'un tentro accordato dal 
municipio, come sento sia idea di taluni?... 

< Rispondo recisamente di no. Io, certo, non lo 
farei. 

« Parigi, con due milioni abbondanti di abitaati, 
con una media di 200,000 forestieri, con teatri 
sovvenzionati dal governo, la Comédie Frangaise 
ha 400,000 lire © l’uso gratuito delteatro, l’Odéon 
ha 60,000 franchi e il teatro gratuito, Parigi conta 
dieci, quindici imprese teatrali che falliscono in 
ogni anno dal momento che nel 1864 il secondo 
impero proclamò la libertà dei teatri. 

< Prima di quell'epoca i teatri erano soggetti 
a leggi ristrettive che ne limitavano il numero e 
colle enormi sovvenzioni governative prospera- 
vano, Da quell'epoca, quantanque si sieno con- 
sorvate le sovvenzioni, dovendo subire la concor» 
renza dei molti nuovi teatri aperti con spettacoli 
di operette scollacciate, dei caffè-concerti, ove si 
recitano scene immorali e si dànno divertimenti 
malsani, i teatri drammatici deporirono e al mo- 
mento in cui parlo l’arte drammatica francese 
getta un grido di angoscia e reclama si ritorni 
all’antico sistema ristrettivo ». 


nale Durini a Merate. Per un certo tempo i 
nuovi proprietari ignorarono essi stessi le ren- 
dite esatte di quel vasto possedimento e ri- 
scossero il tributo di affittuari, che neppure 
supponevano di avere al momento della com- 
pera. Il proprietario attuale, Giulio, abita vo- 
lontieri questa ch'egli chiama la sua «villa » 
di Merate, ma nella quale però egli non ha 
introdotto che pochissime innovazioni, la- 
sciandole quasi tutto il suo carattere solenne 
€ severo. 

A Milano l'onorevole Prinetii fa vita dii 
lante. Guida volontieri un magnifico stage a 
quattro cavalli.. ma non è un auriga della 
forza di Livingstone, e più d'una volta gli è 
occorso di non infilare diritta la sua porte- 
cochère. 

È pure velocipedista a tempo avanzato. 

Ma lo sport viene in seconda linea dopo 
l'industria. L'onorevole Prinetti (e ciò gli fa 
molto onore) si occupa con vero ardore di 
parecchie fabbriche di cui è padrone: come 
di macchine da cucire, e altre due destinate 
a portare il massimo perfezionamento în quegli 
interessanti istrumenti di otturazione, volgar- 
mente noti col nome di turaccioli. Ogni anno 
fa da sò un viaggio in Sardegna per racco- 
gliervi la materia prima, il sughero; ed anche 
ultimamente la sua elezione a deputato non 
valse a distoglierlo dalla periodica gita. 

È nipote d'un senatore, e milita nelle file 
del progresso di Stradella. 


GIORNO PER GIORNO 


La perequazione fondiaria è entrata in una 
fase di conciliazione. 

Gi si comincia a capire dopo essere ad un 
pelo di riprodurre al vivo Ja confusione di 
Babele. Pulcinella faceva il sordo e Panta- 
lone, Gianduia e Meneghino si sfiatavano in- 
darno per farsi comprendere. 

Il gran punto è stato superato nella seduta 
che ieri la Giunta parlamentare tenne sotto 
la presidenza dell'onorevole Minghetti. Il fatto 
è che, eliminate le questioni di massima, 
oggi la Giunta entra nell'esame del progetto 
ministeriale. 

Per ora è transazione : fra poco sarà con- 
ciliaziose. 

Lasciatemelo dire: è una grande vittoria 
del patriottismo, e se ne aveva proprio bi- 
sogno, ora che si cominciava a temere che 
di patriottismo — buono, generoso e pronto 
al sacrificio — non ce ne fosse più. 

Consoliamoci ! 

n'a sa 

Dunque il 17 marzo si vara la corazzata 
Lepanto. 

Ciò vuol dire che il 16 marzo la Camera 
siederà nei carozzoni della Maremmana. 

Il 18 marzo poi è quasi la vigilia di Pasqua: 
tempo di vacanze, e i deputati, non torne- 
ranno a Roma nemmeno a tirarli colle mac- 
chine, che daranno l’aîre alla grande coraz- 
zata. 

O i bilanci ? 


———————_—_————— 


Che cosa faro ?... — chiede il Belloti-Bon. 

Non potendo sperare rimedî radicali, vedendo 
la diffcoltà d'invocare privilegi dal Parlamento, 
sovvenzioni dal governo, il Bellotti-Bon, col suo 
senno pratico, stima doversi ristringere li sforzi 
di coloro che si lusingano di migliorare le condi» 
zioni, ogai giorno peggiori, dell’arte drammatica, 
ad ottenere l'attuazione del codico di leggi da lui 
accennato, e a decidere il governo a colpire l’e- 
sercîzio di quell’arte con tasse enormi che no pa- 
ralizzano affatto lo sviluppo. 

Crede esser possibile di ottenere che i municipî 
proprietarî di teatri, li accordino gratuitamente, 
esigendo in compenso di tale gratuità, per parte 
dei capocomici, spettacoli seri, sani e degni del 
nostro paese. 

Ma, ottenendo tutto questo — che non è poi 
molto — si riuscirebbe nell'intento ? È. possibile 
chei buoni spettacoli drammatici sussistano quando 
hanno la concorrenza di quelli che fanno appello 
ai gusti brutali, ai sensi, alla corruitela, al vizio ?... 
È non potendo sopprimer questi, come possono 
sostenorai gli altri, senza le sovvenzioni e i pri 
vilegî?... 

Come può dirsi sul serio che sovvenzioni 0 pri- 
vilegî sono incompatibili con un regime di libertà?.. 
La libertà, così avaramente, così fiscalmente com- 
presa, altro non è che la libertà di morir di famo, 
per la miglior parte della artistica famiglia. 


Morir di fama. quando nonsi abbia il coraggio 
e lo stoicismo di morire, comeil Bellotti-Bon, d'un 
colpo di rivoltella. 

Davanti questa questione d'essere e non essere, 

rte drammatica, tacciono tntte le altresus- 
io di società di mutuo soccorso fra lî artisti 
soccorso di Pisa!) di società d’incoraggiamento, 
e simili. 

Il Bellotti-Bon îe ha toccate tuite, sebbene in 
punta di penna, nel sno opuscolo, ma a me non 
basta il cuore di parlar di accessori e di questioni 
sussidiarie, quando la grande si presenta sempre 
dinanzi a noi, insoluta, assorbente, buia. Diciamolo 
pure, il Bellotti-Bon è morto di disperazione: di- 
sperazione, più che del proprio seampo, dell’av- 
venire dell’arte sua. 

AI Bellotti-Bon è applicabile il verso della tra- 
gedîa francese: 

< Que voules-cous quit fit?... Quil mouriit?..> 

Se avesse veduto possibile lo scampo per lui @ 
per l’arte, e’ sarebbe vissuto, perchè adorava la 
famiglia ed era abbastanza pieno d'energia e di 
saluto per tener cara la vita. 

Ma teneva maggiormente all’onor suo.. suo 6 
dell'arto. 

Ed è morto! 


ITALO FRANCHI. 
Fez 


ANFULLA 
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I bilanci rimarranno in tronco: se ne ri- 
parlerà dopo la digestione dell’agnello e del- 
Tovo tosto. 

Meglio così, perchè invece d’un varo ne a- 
vremo due: quello della Lepanto e quello 
dell’esercizio provvisorio ! 


20 3% 

Mi dispiace di mettere una nota melanco- 
nica nei recenti trionfi ferroviari dell’onore- 
vole Baccarini; ma questa volta sento pro- 
prio il dovere di farlo; e assumo la parte 
dello schiavo romano, cho ripeteva dietro al 
carro del duce trionfatore il memento mori. 

Lo faccio tanto più volentieri inquantochè 
non mi capita tutti i giorni di dare una sod- 
disfazione all’onorevole Baccelli, il quale ha 
messo la storia romana alla moda. 

L'onorevole Baccarini si ricordi dunque 
che anch'egli, prima o poi, deve morire, e 
veda se prima di giungere al momento e- 
stremo, gli rimane un ritaglio di tempo per 
dire una parola sulla sorte dei poveri diavoli 
impiegati alla viabilità comunale obbligatoria. 

sa 

Essi in fin dei conti non domandano troppo. 
Basterebbe loro unicamente di sapere in quale 
salsa saranno cucinati, fra un paio d’anni, 
quando i lavori della viabilità obbligatoria sa- 
ranno terminati. 

Infatti la loro posizione, è singolare. Per 
essere assunti al servizio c'è voluto loro il 
consenso del ministero, il quale disponeva a 
beneplacito del personale; pei lavori essi di- 
‘pendono dall’ufficio del genio civile, perocchè 
l'ingegnere capo di questo corpo è il solo re- 
sponsabile di tutto il servizi 

Viceversa poi la loro nomina è stata fatta 
con decreto prefettizio, e ciò farebbe credere 
che per quanto riguarda il loro avvenire essi 
dipendono unicamente dalla provincia, colla 
quale, in realtà, non hanno per il servizio 
Joro nessuna relazione. 

Eccellenza! non si tratta dunque che di 
mettere un po' di luce nell’oscurità di questo 
imbroglio, e può farlo con quattro parole. 

Non si tratta che di dire: 

« Figlioli miei, state tranquilli e conti- 
nuate a lavorare, senza preoccuparvi del do- 
mani. L’Alfredo del vostro cuore non permet- 
terà mai che voi facciate la morte del conte 
Ugolino ». 

Oppure 

< Ragazzi, pel vostro meglio io vi avverto 
che fra due anni, io vi lascierò alla mercò 
della provincia, la quale naturalmente vi man- 
derà a spasso per le strade che avete co- 
struîte. Per conseguenza, procurate di arran- 
giarvi come meglio potote ». 

* 


Mi pare che non si potrebbero rimprove- 
rare di soverchia esigenza. Nella legge sul 
riordinamento del genio civile, dove sì prov- 
vede per tutti i rami del tecnicismo e si mi- 
sero perfino în pi del tutto e- 
stranee ai si impiegati della 
viabilità comunale obbligatoria furono lasciati 
fuori. 

Mille volte hanno domandato a qual sauto 
rivolgersi, e non è stato loro neppure ri- 
sposto. 

Adesso onorevole Baccarini si raccomandano 
a lei; tantopiù che nei progetti misericor- 
diosi dell'onorevole Berti non c'è posto per 
Joro. 


n°s 0° 

L'altro giorno, in una riunione di anarchici 
tenuta a Parigi, il cittadino Guesde disse le 
seguenti parole : 

«I merletti che portano le donne ricche, 
quante ore di lavoro hanno costato! Molte 
povere fanciulle hanno perduto la vista in 
quel minuzioso e difficile mestiere. Quei la- 
vori hanno reso deforme il loro corpo. » 

E aboliamo pure la fabbricazione dei mer- 
letti; ma questo lavoro di meno sarà tanto 
guadagno di meno per le operaie : la que- 
stione sociale non avrà fatto un passo, e l’a- 
bolizione dei merletti non avrà fatto vantag- 
gio che ai merli che li pagavano cari! 

3° 

Lo stesso oratore, nella stessa riunione, 
disse : 

< La vostra civiltà borghese! essa ha in- 
ventato il fucile che uccide otto uomini e il 
cannone che ne uccide trenta ». 

Non s0 dove il cittadino Guesde abbia preso 
questi dati statistici; però egli ha ragione di 
lagnarsi della civiltà borghese. 

La civiltà anarchica è immensamente pre- 
feribile. Essa adopera la dinamite. 


5% ss 
1l generalo Blumenthal non è più ministro, 


Capricci della stagione; il freddo ritorna, e ‘ 


sotto la neve i fiori della valle dell’esimio 
generale intristiscono e muoiono. Quel porta- 
foglio della guerra, che pareva sbucciato per 
lui, pare fosse destinato a un altro. Il titolare, 
stando agli ultimi dispacci di Berlino, sarebbe 
non più il generale Blumenthal, ma il gene- 
rale Bronsardt. 

Me ne dispiace; prego tuttavia il nuovo 
candidato a non aversene per male. Ricordo 
d’aver visto il generale Blumenthal, un vec- 
chietto piccino e dall'aria modesta come di 
collegiale, dietro il carro funebre di Vittorio 
Emanuele, a fianco del principe ereditario di 
Germania. 

Aveva negli occhi una lagrima, e quella 
lagrima gli dava pieno diritto alla nostra 
preferenza. Con ciò esprimo un sentimento, 
non un giudizio che possa far torto al gene- 
rale Brensardt. 


*,* 
335 

Don Margotti scrive: « Dalle ceneri della 
Mano morta, spenta colla confisca legale della 
proprietà ecclesiastica, è sorta la Mano 
negra ». 

È il solito ritornello: togliete i Veni al 
clero e alla società resteranno i ma/. 

Ciò che mi par nuovo è questo period 
< Mano morta o Mano negra, ecco la teri 
bile vicenda che strazia la Spagna... ». 

Ah! reverendo, ella invecchia, che le pare, 
mettere a confronto una mano coll’altra! Ma 
già mentre o l’una o l’altra straziano i cre- 
denti, ella se le frega tutte due! 

Dio la prosperi, reverendo ! 


Dei RE 
leto ad) rtisti 


Sb 2A 


Acquerelli e pastelli. 

Nella sala delli acquerelli, delle tempere, dello 
miniature è come un preludio tranquillo, è come 
una musica leggera e brillante che pi 
grandi sinfonie dello sale 

Tutti quei colori diffasi di fiori, di pa 
maverili, di marinello gaie, di volti infautili, di 
i feminei, si mescono, si mniformano come in 
una intonazione generale. I più dei visitatori tra- 
passano con uno sguardo vago, sei 
Qualche signora sì china su un groppo smagliante 
di fiori del Dalbono o su un ventaglio del Leto 
o su una fantasticheria dello Smargiassi, strin- 
gendosi tutta freddolosa nella peiliccia e baitendo 
le dottines su’l tavolato. Qualche poeta ozioso sta 
lungamente a sognare dinazzi all’idillio antico di 
Alma Tadema, ammaliato dai divini occhi az 
rognoli della fanciulla dubitante. Poi, a intervalli, 
solitudine gelida. 

Pure, in questo ramo di arie qualche buona 
cosa vi è. Noi cominceremo subito dalla destra 
dell'ingresso. Ove malamente situati languono duo 
studî di pacseggio a pastello di Alfonso Muzii 
due studi fatti all’ari * 
luce, con molte sincerità d'impressione e con una 
sobrietà nen timida di colore. Sono due macchie, 
senza ricerca di particolari, senza finezze di linea, 
duo macchie fermate su la carta alla prima. Nella 
maggiore due viottole invase dall’erba vincent 
si perdono su per un fondo di oìtura solitaria © 
verde. Il verde ha una tenerezza primaverile ; 
rami di un giallo cromo brillante rompono la 
monotonia glauca delli olivi, Il cielo è a nuvole 
bianche su cui qualche ombrello di pino siacca 
sveltamento. 

Nella minore un dorso di montagna nevosa si 
confondo con le nuvole basse pel cielo addolcito 
da toni leggerissimi di verde, Le alturo prose 
guono innanzi con la vegetazione, digradando a 
scoscendimenti rossastri di terra sul primo piano. 

Hanno così tatto due ua caraitere; e per sohiet- 
tezza vivace di esecuzione o per sentimento di 
vero superano molti altri paesi a gran teia 0 a 
grandi effetti. 

Del giovine Muzii vedo anche su uno delli in- 
termezzi di legno quaitro stulî di teste un po’ 
michettiani. !l pi forte per vere qualità di mo- 
dellatara e di colorito è quello del vecchio rugoso, 
dal eranio calvo, dalli occhi imbambolati; ove l'a- 
ridità della carno è sentita con assai giustezza @ 
tutto le scabrosità sono reso con cura ricereatrice 
di artista. Accanto al vecchio, una dolce bion- 
dezza di bimba e una faccia attonita di coniadi- 
nello ombrata da ua cappellaccio informe. Più ia 
là, un profilo di femmina dal colorito ardente 
come a luce solare, cou riflessi verdognoli 6 az- 
zurroguoli nei capelli, rifiessi di cui non si ea- 
pisce l'origine e la ragione; con un'ombra d'oree- 
chino troppo violenta su la gota. 

Un'impressione che per fattura ricorda un po” 
i pastelli del Muzii è quella di Tempo triste del 
Sefanne: una strada solitaria, una di quelle strade, 
mezzo coperto dall’erba, cho costegginro il rialto 
della ferrovia. Una grande malinconia scende dal 
cielo grigiastro su cui i pali del telegrafo si driz- 


zano rigidi, mentre il vapore si allontana famando, 
E tutto è reso con sapore di vero. 

Vincenzo Cabianca ama i crepuscoli squallidi 
della laguna, le penombre dei canali misteriosi, lo 
sinuosità delle stradette buie. Ha generalmente una 
lugubre intonazione verdastra che avvolge le case 
© le acque, rotta a volte da un lembo di cielo, da 
una zona di luce calda, da un albore. 

I suoi acquerelli sono perciò caratteristici ; © si 
fanno notare anche per la sicurezza della fattura 
© per una certa solidità non facile ad ottenere în 
questo genere di pittura. 

C'è qui una Laguna di un verdore livido dile- 
guante al cielo violaceo: all'orizzonte basso una 
striscia d’oro vivo si apre allungandosi. Alcune 
gondole si sperdono; una vela si drizza biecamente 
sul cielo; e sul cielo stacca la figura di un gon- 
doliere che traghetta monache dai cappucci bian- 
chi. L'intonazione è felicemente armonizzata od è 
felicemente reso l’ambiente. 

Così nel Caligo a Venezia le acque verdi po- 
sano, e su le acque dormono le case in filascure. 
Appena un albore scende dall'alto : le gondole im- 
mobili aspettano, mentre qualche colombo bianco 
rompe il silenzio e la solitudine cdl frullo dell’ali. 

Così a Rocca di Papa la strada angusta caval- 
cata da piccoli archi si perde nel fondo. Il verde 
sporco ricopre le mura : tra li angoli dei tettiap- 
pare uno squarcio di cielo luminoso; e nell'ombra 
due figure di villane, eseguite con molta incer- 
tezza, lavorano. 

Tra i più forti acquerellisti è 
studia specialmente i cavalli. 

Qui neli’Ingombro c'è molto movimento di carri 
e di persone su ‘l lastrico, sotto la pioggia bat- 
tente; ma in molte parti è scorretto il disegno. Il 
Seppellire i morti mi ha ricordato certi terribili 
sonetti del Pascareila. Siamo nelia campagna ro- 
mana, in uno squallore immenso, su ’l terreno 
molle di fango. Un buttero, su un cavallo bianco, 
si leva il cappello a un accompagnamento fanebre 
d'ineappati che passano 

pe la macchia cantanno er miserere. 

La scena è resa con evidenza, specialmente in 
quell’appiccicaticcio umido di terreno e di aria. 

Il Montefusco in vece ama le intonazioni fivi, 
leggere, e cerca l'eleganza nelle iineo, benchè 
spesso non abbia abbastanza connessione nel di- 
segno. Fra le reti una fanciulla bionda intreccia 
l'idillio con un giovine pescatore; e un santo dal- 
l'alto del cassetto ne protegge la scena: con la 
mazza fiorita. Le gambe del giovine sono un po’ 
malsicure, non per la commozione amorosa, 
tende. 

Lau Miss è una fl; 
ritoso sotto il cappello 
zurrina. 

Nei Cocomeri,il ragazzo che ne prova uno strin- 
gendolo tra le mani, ha gambe malamente attac- 
cate al corpo, e le carni delle fanciulle vendi- 
trici hanno un colore troppo ardente eson troppo 
macchiate co’ penneilo. Bene eseguita la verdura. 
Del Laurenti c'è un ritratto a pastello di signora 
dopo il passeggiv, eseguito con una grata sobrietà 
di tinte e con larghezza che în qualche parte si 
muta in timidezza. La signora è in abito di tela 
grigia a merletti bianchi ed in cappello di paglia 
chiaro; dev'essere un po’ stanca, si vede. 


il Coleman che 


a svelta, dal visino spi- 
la a gran piuma az 


Da Messina. 

Gi scrivono, în data del 2 marzo: 

« Ieri notte il principe e la principessa di San 
Teodoro hanno dato una splendida festa. La parte 
più eletta e più distinta della cittadinanza mes- 
sinese aveva risposto all'invito dei giovani sposi 
che godono la stima e la simpatia di tutti. Le salo 
del palazzo Brunaccini, aldobbate con lusso e con 
gusto, erano davvero illuminate a giorno. Le danze 
cominciarono verso mezzanotte nella grande gal- 
leria trasformata in un immenso padiglione tutto 
fronde e fiori. Alle tre una squisita cena fa ser- 
vita în una sala attigua. Dopo ebbe principio il 
cotillon che si protrasse animatissimo fino a tardi, 
ma che pnre lo signorine ed i giovinotti trovarono 
troppo breve. 

« Inutile dire cho il principe ela principessa di 
San Teodoro fecero gli onori di casa con la più 
gentile cortesia. La eletta cittadinanza messinese 
serberà grata memoria di una così bella festa. » 


zione che gli è stata donata dal conte Da La Tour, 
ministro plenipotenziario italiano al Brasile, il 
quale l'ha avuta dal commendatore Ladislao Netto, 
direttore del Museo nazionale di Rio Janeiro. 

Questa collezione, di singolare importanza per 
gli stadiosi, si compone di armi © di ornamenti 
proprii dei nativi del Brasile, di reliquie delle 
stazioni preistoriche brasiliane, e di parecchie 
pubblicazioni enologiche su quelle regioni, fra 
cui la serie completa degli archivi del Museo ne- 
zionale di Rio Janeiro. 

. 

Concerti. DIE 

Il secondo concerto dato dall’esimio pianista na- 

letano fessore Cesi, l’altro ieri alla sala 
Dante è ritecito un vero avvenimento artistico. 

Il programma, diviso in tre parti, conteneva 
ogni genere di musica ed era del più alto inte- 
resse. La bravura addimostrata nello variazioni 
di Ramenu e nel Capriccio di Scarlatti, la finezza 
adoperata nel minuetto di Grazioli e nella Ga- 
wvotta di Bach, sono state pari alla sorietà d’in- 
terpretazione della Sonata quasi fantasia di 
Beethoven. Quelle note lunghe e calme doll’adagio 
facevano un effetto quasi doloroso sul pubblico 
che era costretto ad un raccoglimento religicso 

iezza de’ suoni degli altri pezzi. 

eran Chopin si Solto 11 ble della sto- 
penda Marcia funebre, eseguita, come il resto, 2 
perfezione. Tuiti gli artisti, che assistevano al 
concerto non si stancavano di applaudire ; ed ab- 
biamo notato fra i più entusiasti il Marchetti, lo 
Sgambati ed il Tosti. Nel pezzo a quattro mani il 
Cesi è stato coadiuvato egregiamente da un suo 
valente allievo, il Gulli, cheè già concertista pro- 
vetto e degno del maestro, z 

Ieri sera poi ha dato un altro concerto la signo- 
rina De Adler, ed è riuscito nel modo più splen- 
dido che si potesse immaginare. Tutta l’aristo- 
erazia e la diplomazia musicomane si sono fatto 
un dovere di non mancare. Abbiamo notato fra 
gli altri il Mancini, il Paget, la signora Antonini 
Diaz, la marchesa di Sant'Onofrio, la contessa 
Ferrari, ecc. 

La concertista ha cantato come pochissime 
sanno, con una grazia, una bravura e facendo 
sfoggio di un’agilità veramente eccezionale. Ad 
ogni pezzo si voleva una replica, ed ella è stata 
costretta a farne ben due. La purezza del suo 
canto armouizzava maravigliosamente con quella 
figurina gentile, delicata, vestita con una toilette 
quasi ideale, dal color rosa pallido e dalle corone 
di mammole. 

Il Monachesi, il Masi, lo Jacobacci ed il Fu- 
rino hanno completato la serata con degli inter- 
mezzi adattissimi ed eseguiti benone come sempre. 
La barba nera di Marino Mancinelli cho accom- 
pagnava al piano, gongolava di gioia. 

* 

Ii concerto del professore Matieini viene riman- 
dato al giorno di venerdì 14 corrente, ore 3 po- 
meridiane. è 


Noterelle tentraii. 

Lo vicende dell’Apollo si succedono... e disgra- 
ziatamente si rassomigliano. A buon conto, il teatro 
tace anco questa sera, perchè continua a essere 
indisposto nella Lucia. L'impresario Tati intanto 
fa sapere da Napoli al popolo romano che il te- 
nore Gayarre è realmente malato, e che non ha 
mai pensato a impegnarsi con contratti nuovi. 
Soltanto, visto e considerato che la convalescenza 
sarà lunga, non gli sarà forse possibile di venire 
a Roma, E così, addio Favorita! 

Per gli abbonati dell’Apollo non resta oramai 
più che la Muta di Portici. Bella prospettiva ! 

Ma potranno consolarsi pensando che la parte 
della Mata di Portici sarà interpretata dalla si- 
gnorina Bessone, la, più gran celebrità dell’attuale 
stagione musicale! 


Ieri sera al Costanzi La maesira comunale 
del Morandi ha avuto un successo dei più lusin- 
ghieri. Tant'è vero che questa sera viene repli- 
cata. 

Ricordiamo poi che per domani sera è annun- 
ziata al Costanzi la beneficiata della signora Ar- 
nons Moro-Lin, cogli Oci del cuor di Gallina Ba- 
date dunque di non mancare. 

»°. La compagnia drammatica del cavaliera 
Cartocei, avendo terminato da questa sera i suoi 
impegni coll'impresa del teatro Argentina, pas- 
serà da domani in poi a dare un breve corso di 
recite al teatro Rossini. 


———_ " ‘*‘ 
Spettacoli d'oggi: 
valta.= Ore 8 112. — Donna Juanita, ope- 


COSTANZI. — Ore 8 N2. — La maestra co- 


munale — Un amico visionario. 

QUIRINO. — Oro 8 112. — Zia bella Elena, ops- 

POLITEAMA ROMANO. — Gre 8 12. — Compa 
gnia equestre Roussiàre, 

ARGENTINA. — Ore 8 I. Gregorio VII, 
dramma. 


iERSERA E STAMANI 
Roma, 8 marzo. 
Questa sera pranzo al Quirinale, al quale sono 
invitati i senatori o i deputati colle rispettive si- 
guore, che vennero già presentate a Corte. 


» 

In una delle galleria della Camera, insieme a 
un campionario di minerale di ferro, ricchissimo 
trovato dal signor Fazzari negli scavi delia Mon- 
giana, sono esposti degli splendidi pezzi di stal- 
lattiti d'aspetto alabastrino, mandati dal fortunato 
scopritore. La grotta che pare nno scenario di 
Giulio Verne è stata trovata dopo un traforo di 
seicento. metri di galleria sulla roccia viva, I 
campioni che abbiamo visto sono di meravigliosa 
bellezza. 


Ù 
Il Maseo preistorico ed etnografico del Collegio 
Romano si é arricchito di un'altra ricca colle 


al diavolo - I due ciabattini. 

MANZONI. — Ore 8 IR. — Un nuoro Don 
Giovanni, operetta. 

METASTASIO. — Ore 6 112 e 9112. — Il pont 
del diavolo, operetta. © > © © 112 — Il ponte 


Il Parlamento dalle Tribune 


E Dalla seconda edizione di ieri. 
°S. L'onorevole Bonghi ha parlato a lungo per 
appoggiare la proposta dell'onorevole Cavelletti, 
quale egli avrebbe posto la sua firma Do- 
manda che il governo faccia qualche cosa, perchè 
non si può ammettere che una questione simile 
debba uscire dalla Camera senza che sì sia sol- 
levata la condizione dei maestri e!ementari ! 
Platone dopo tanti secoli si associa ad Alci- 
biade. La situazione diventa singolare... 
,, Minghetti. Domanda al ministro delle finanzo se 
il bilancio attuale può sopportare questo sumento 
di cinquecentomila lire, &6 lo può, disutiamo il 
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modo di spenderle; seno, l'onorevole Magliani 
d'accordo col ministro d'istruzione trovino il modo 
di secondare il desiderio e un sentimento che ri- 
spondono a un bisogno vero e non oppugnato da 
nessuno. 

Il governo esita ad afferrare la corda getta- 
tagli dall'onorevole Minghetti. 

L'onorevole Cavallotti parla per fatto perso- 
nale: è ben contento che l'onorevole Bonghi sia 
concorde con lui, e si terrà onorato se la firma 
del suo collega sarà messa accanto alla propria, 
perchè si veda che è unanime il sentimento della 
Camera, e che i proponenti mirano alla felicità 
dei maestri, più che all'infelicità dei ministri 
(ilarità). 

Esauriti i fatti personali, dovrebbe parlare il’ 
relatore. Il presidente intanto annunzia sefte or- 
dini del giorno... (000à !) 

Presidente. Ci sono ! Non sono io che li ho pre- 
(Iarità). 
domani, a domani ! 

L'onorevole Minghetti vorrebbe si continuasse 
l'onorevole Depretis... cui una votazione, ora come 
ora, troverebbe impreparato, în una Situazione 
impreveduta, opina che il capitolo 42 e la questione 
non sono esantiti @ potrebbero ‘ancora andare in 
ongo... 

Allora l'onorevole presidente scioglie la seduta; 
e domani si troverà l'espediente italiano ! Ciò che 
non si troverà domani, è il pollo domenicale nella 
pentola dei maestri. 


Scdnta d'oggi. 


Dopo le solite erbucce, si riprendo la discus- 
sione dell'articolo 42. 

Il presidente rammenta che vi sono sette or- 
dini del giorno, e dà la parola all'onorevole Mas- 
sabò, il quale opin» che mentre si studia d’alle- 
viare la misera condizione dei maestri elemen- 
tari, si potrebbe applicare con più efdeacia le 
leggi vigenti; si associa all’ordino del giorno del- 
l'onorevole Roux. 

<> 


L'onorevole Roux svolge il suo ordine del 
giorno con il quale si domanda che nel bilancio 
di definitiva previsione il governo presenti un 
‘provvedimento per migliorare la situazione dei 
maestri da due giorni lodati. 


<> 

Parla il relatore onorevole Martini sui vart or- 
dini del giorno... si volge particolarmente a sî- 
nistra, e parla & voce più bassa del solito per 
cai non arrivano quassù che dei brandelli di 
frase. Colla proposta dell'onorevole Cavallotti si 
‘verrebbe a dere ai maestri un sussidio annuo di 
dieci o dodici lire l’anno... ua sussidio che umi- 
lierebbe chi lo dà e chi lo riceve. Domanda che 
si misuri il compenso dei maestri al loro lavoro; 
che se ne migliori stabilmente la condizione e che 
non si guardi la questione da un lato solo, ma 
da tutti i lati, morale, finauziario, educativo. Egli 
dice che quando une questione come quella ora 
agitata si presenta in una assemblea, il governo 
che la lascia sorgere deve avere in mente il modo 
con cui intende risolverla. Nessuno è più di lui 
persuaso della necessità di migliorare la co; 
Zione degli insegnanti, e con essa quella deli’in- 
segnsmento... Ma, ripeto, oggi lo sentiamo poco 
e sentiamo però che la Camera quando ha finito 
Jo applaude. Sul necciòlo della questione pare 
che egli, a nome della Commissione, respinga così 
l'ordine ‘del giorno dell'onorevole Cavailotti, come 


gli nitri. 
<> 

Ha la parola Sua Eccellen:a, e comincia a sì 
razzare il terreno dalle obbiezioni fatte all’inscri- 
Tione delle 700,000 lire di sussidio al capitolo 42, 
partendo dall'origine della stessa nei bilanci pre- 
cedenti. L’anno passato furono date altre 600,000 
fire di sussidio ai maestri delle scuole serali e 
festive. IRE 

Entra în particolari. 

La somma necessaria per ottenere lo scopo sa- 
rebbe tale che il nostro attuale bilancio non può 
darcei: che ieri ha provato una gioconda sor- 

resa nel vedere l’onorevole Bonghi d'accordo con 
Pestrema sinistra; ma vuole spiegare che i pro- 
getti di legge preparati ed escogitati dal sno con- 
Se dditore non erano applicabili. Si vuol pare; 
giare lo stipendio dei maestri a quello dello ma 
“tre comunali? Occorrerebbero quattro milioni! 
Si vuole dare il decimo d’aumento di stipendio ai 
3iaestri ? Occorrerebbero tre milioni : in tutto sette 
Inilioni, e con tutto questo ia classe infima dei 
maestri sarebbe ancora nella situazione attaale !... 

‘Prega l'onorevole Cavallotti a ritirare la sva 

roposta, e non davanti a una semplice promessa 
Ri stadiare la cocente questione, ma perchè ha 
pronto, sal cantiere, e varerà fra dieci giorni un 
progetto per migliorare queste benedetto condi- 
Penii del maestri ; e più per provvedere alle in- 
digenze e ai casi urgenti cho teccano il cuore, la 
digoità e lo spirito. : ti 

‘fenone ! ma fra dieci giorni la Camera sarà in 
vacanza e varerà la Lepanto invece che ls, legge 
del ministro. x 

Promette inoltre di studiare delle economie da 
volgere a beneficio dei maestri. 


<> 


E qui succede un casetto originale... Nel pre 
gare successivamente i vari oratori di ritirare i 
‘versi ordini del giorno, per varie ragioni, dice : 
Non posso nemmeno accettare l'ordine del giorno 
Bonghi il quale dice: « La Camera invita ilmi- 
nistero a presentare un progetto di legge per mi- 
gliorare Ja condizione dei maestri elementari, e 
‘passa all'ordine del giorno!.. » — i À 

Il ministro letto l'ordine del giorno rimane lì 
come Tenete (fiorentino celebre per essere rimasto 
tanto male) la Camera ride da un'estremità al- 
l’altra, e capisce che l'onorevole Baccelli, in 
odium auotoris aveva respinto l’unica mozione che 
fosse în accordo con le sue parole di cinquo mi- 
nuti prima. iaia BI 

Dopo qualche momento di ilarità e di interru- 
zione l'onorevole Baccelli riprende a parlare e 
dice: € Ho commesso un errore e mi correggo: 

accettare l'ordine del giorno dell’ono- 
jonghi, perchè ho già preso l'impegno che 
mi si domanda... >. 
> 


E così rimane provato che l'onorevole Baccelli, 
se è un uomo d'ingeguo, non è un uomo di spi- 
rito. Al suo posto l'onorevole Cavallotti, uno del 

ochi greci della Camera avrebbe detto: Con- 
Tesso che non avevo pensato al caso di avér pre- 
‘venuto l'onorevole Bonghi în un suo desiderio che 
non avevo letto bene. Sono lieto che per una 
volta tanto mi sia riuscito di contentarlo, magari 
senza saperlo, e lo prego a ritirare la sua mo- 
zione che diventa inutile dopo la mia promessa. 

Così l'onorevole Baccelli avrebbe almeno in parte 


con un epi; i 
sato dei pesi salvato le sue spalle dalleri- 
<> 


Dopo che l'onorevole Baccelli ha chi i 
rifiuto di una mozione implicitamente "icesitat, 
‘onorevole Magliani, a nome della finanza, di- 
scorre delle condizioni dei maestri elementari e 
di quelle del bilancio... che era fin qui il più bi- 
sognoso e il più elementare dei nostri educatori! 
Dice che finora il solo miglioramento da conse- 
guire era il ritorno dell'oro, la riforma domoera» 
tica per eccellenza, perchè farà vantaggio a tutte 
le classi, diminuendo effettivamente i prezzi di 
tutte le derrate della differenza dell'aggio. Per ora 
non sl può fure di più per nessuno, nemmeno per 
In sostanza, il disco, dell'onorevole Magliani 

è in contraddizione con le promesse dell'onorevole 
misti Sha Look fare il suo progetto di 

ramento ai i, 
una spesa qualumaue coorte), senta Proporre 


L'onorevole La Porta, relatore, dice che il mi- 
nistro delle finanze è il responsabile della situa- 
zione, e che quindi la commissione respingendo 
tutti gli ordini del giorno ne voti uno che di 

La Camera prendendo atto delle dichiarazioni 
del governo, passa alla votazione. 


<> 
Il presidente arnunzia che yi sono altri otto 
ordini del giorno, alcuni prendono atto delle di- 
chiarazioni del ministro d'istruzione, altri delle 
dichiarazioni del governo. 
È lo stesso casetto dell'altro giorno, di dare o 
di non dare un voto personale al divo Guido. 


<> 

Alcuni ordini del giorno sono ritirati. 

L'onorevole Cavallotti dice che proporrà un 
surrogato alla sua mozione, perchè, così lui, come 
i suoi colleghi, vogliono bensì prendere atto delle 
promesse dell’onorevolo Baccelli, ma vogliono sce- 
verarne i dubbi che possano derivare dalle 
chiarazioni ultime del presidente della Commi 
sione del bilancio e dal ministro dello finanze!. 


<> 


I maestri elementari sono sempre in prima li- 
nea nei discorsi dei vari oratori; ma il fondo è 
questo: l'estrema sinistra vuol dare un voto al 
ministro Baccelli, creduto antitrasformista; la 
maggioranza della Camera non vuole che un voto 
di tiducia a un membro del governo leghi questo 
all'estrema sinistra. 
<> 


L'ordine del giorno nuovo presentato dall’ono- 
vole Cnvallotti © dai suoi colleghi: 

«La Camera prende atto dello formali dichiara- 
zioni del ministro d'istruzione di presentare fra 
dieci giorni il progetto di leggo ». 


> 


Parlano per fatti personali în parecchi. L'ono- 
revole Bonghi vorrebbe spiegazioni per sapere se 
il suo ordine del giorno sia o no implicitamente 
accettato dal ministro. 

L'onorevole Martini risponde all’onorevole Ca- 
vallotti a proposito dei maestri mestatori. 

L'onorevole Baccelli dice che il governo accetta 
l'ordine del giorno della Commissione generale del 
bilancio... lo dice piano.. ma dice proprio così. 

Questo ordine del giorno avendo la precedenza 
è messo ai voti per il primo — è approvato da 
tatta la Camera eccettuato il settore degli estremi... 
tutti gli altri cascano di per sè. 

La Montagna ha partorito il topo! 

Appena votato l'ordine dei giorno, è approvato 
il capitolo 42, ma contemporaneamente la Camera 
si vuota. L'onorevole Depretis che è stato sempre 
vigile e silenzioso el suo , se ne va tutto 
dinoccolato. Anche l'onorevole Baccelli va a bere 
un'acqua di soda con estratto di menta, e a pre- 
parare la carta — per il progetto di legge! 

La seduta resta sospesa: ogui interesso s'è di- 
leguato. 

Faccio come l'interesse. 


(Nostri. telegrammi). 
Worigi, 8. 

La polizia ebbe ordine dal ministero” del- 
l'interno d’impedire la riunione che gli operai 
senza lavoro avevano intenzione tenere 
domani, sulla spianata degli Invalidi. Appli 
cando a questo caso la legge sulle riunioni 
pubbliche, le autorità impediranno che si for- 
mino dei gruppi. 

Si annunzia per domenica un’altra riunione 
che vogliono tenere i muratori sulla piazza 
del palazzo di città. 

Sì è ereduto per un ‘momento che Byrne 
sarebbe stato rimesso in libertà; ma egli 
resta în prigione perchè il governo inglese 
lo ha accusato di complicità în altri assas- 
sinîî. 

La ripresa degli Z/fron/és di Emilio Augier 
al Teatro Francese ha ottenuto un completo 
buon successo. 

Torino, 8. 

Sì conferma la scomparsa del signor Ber- 
rier Delaleu, concessionario di molte lineè di 
tranvai nelle due provincie di Cuneo e di 
Torino. 

Si dice che le-sue passività ammontino a 
un milione e mezzo. 

Senato. 

Seduta brevissima. !l rainistro delle finanze non 
può intervenire e la discussione sul bilancio della 
spesa è sostenuta dal ministro Berti. 

Approvati rapidamente i capitoli, la seduta è 
sciolta. 

Ci scrivono da Casal Monferrato che quella As- 
sociazione costituzionale si è fatta iniziatrice di 
una visita alla tomba di Giovanni Lanza nella 
mattina del 9, anniversario della morte del com- 
pianto ministro. Net: ; 

La presidenza dell’Associazione stessa guiderà 
il corteo, portando una corona da deporro sulla 
tomba dell'illustre concittadino. 


L'Italia in Africa. 

Aggiungiamo alcuni altri particolari alle notizie 
già date sul viaggio dell’Antonelli da Assab allo 
Scioa passando pel territorio di Aussa. 

È la prima volta che quella strada sarà per- 
corsa da un Earopeo. L’Antonelli si trova poi in 
condizioni eccezionalmente favorevoli, dovute, 
parte a circostanze fortunate, © parte alla sua a- 
bilità... diplomatica. 

Incaricato di una missione da Menelik pel sul- 
tano di Aussa, riuscì a compieria favorevolmente, 
@ amicarsi tanto questo capo sospettosissimo, da 
ottenere il permesso di attraversarne il territorio 
come ospite ed amico. 

Il sultano ha posto per condizioni che questo 
viaggio rimanga urico, e non possa essere invo- 
cato come precedente. 

Il sultano di Aussa ha mandato incontro all’An- 
tonelli una scorta e suoi cammellieri, che per 
dargli piena sicurezza lo ha ricevuto come parente 
della tribù. È una qualifica che dà diritto a tatti 
i riguardi, © che si ottiene solo dopo aver mesco- 
lato il sangue tratto da due leggiere ferito chesi 
fanno da braccio a braccio, quando che si vuole 
accogliere un estraneo come guerriero della tribù. 

Per maggior precauzione poi, il sultano ha af- 
fidato al capo deila carovana il suo bastone di 
comando, segno dell'autorità suprema che nessuno 
oserebbe sprezzare 0 disconoscere. 

La distanza fra Assab e lo Scioa è di cirea 400 
chilometri, in linea retta. Procedendo regolar- 
mente, Antonelli potrebbe percorrerla in venti o 
venticinque giorni, ma è probabile vi impieghi 
molto di più. Appuato perchè si presenta come 
un personaggio di speciale importanza, i varî capi 
si faranno un dovere di trattenerlo lungo il cam- 
mino per fargli onore, e i costumi « selvaggi > 
non permettono all'ospite di abbandonare un luogo 
finchè egli vi è gradito. 


È noto ormai e constatato ufficialmente, per le 
dichiarazioni di lord Granville al Parlamento in- 
glese, che sir Augustus Paget, attuale ambascia- 
tore britannico a Roma, sarà quanto prima ri- 
chiamato. 

À quanto ci viene affermato, il suo successore 
sarebbe probabilmente Austin Henry Layard, già 
ambasciatore a Costantinopoli, durante quel grave 
e burrascoso periodo che si chiuse colla guerra 
turcorussa e col trattato di Santo Stefano. 

Sir A. Nenry Layard non è solo unabile diplo- 
matico è altresì un coraggioso viaggiatore, un 
dotto orientalista, un archeologo di gran merito 
al quale si deve la scoperta dell'antica ‘Ninive 
da lui illustrata in un'opera poderosa. 

Entrato nella diplomazia nel 1852 fa poi sotto 
segretario degli esteri con lord Russel, membro 
del Consiglio privato della Regina, ministroa Ma- 
drid e da ultimo — come dicemmo — ambascia- 
tore a Costantinopoli. 

Di origine francese, è nato a Parigi, e fa spesso 
lunga dimora a Venezia. 

Il nuovo ambasciatora inglese — dato che Ia 
scelta cada realmente sa di jui — è un uomo e- 

ua liberalo di vecchia data, un buon a- 
Italia. 

Ciò nullameno, non gli sarà facile far dimenti- 
care sir Augustus Paget che lascia qui vive sim- 
patie, delle quali crediamo sapere che il nostro 
governo s'è reso interprete presso il primo mini- 
stro inglese. 


30 


8 marzo. — Meno attività dei giorni i, ed 
un nuovo passo indietro della rendita. Tratista 
per fine m-se a 89 97 89 e 89 92 112, po- 
teva riprendere in chiusura il corso di 90, per 
terminare a 90 021 ra denaro e lettera. Quella 
ez-coupon è quotata a 87 67 112 pronta. 

N 961 50, e le Generali a 539, prezzo 
fatto; le Condotte a 490, ed i! Banco Roma a 500, 


immobiliare 485; 
Marcia 892. 


i franchi 20 15, 
ia Borsa di Parsai 


11575; Lom! 
102 5116; 
inra della Borsa di L 
italiana 5 0,0 88 9;16; Spagnuolo csierno 
3 Turco 12 18. 


ANI) 

BERLINO, 7. — Assicurasi da buona fonta che 
il generale Bronsart è designato como succes 
sore di de Kameke, ministro della guerra. La sta 
nomina sarebbe imminente. 

Bronsardt fu ricevuto stamane dall'imperatore. 

LONDRA, 7. — La Rumania protestò di nuovo 
energicamento contro le decisioni della Conferenza 
del Danubio, 

PARIGI, 7. — Dicegì che.Calice e Radov:itz, 
vendo appoggiato le domande del marchese di 
Nosilles per la shrrogazione di Rustem pascià 
nella carica di governatore del Libano,* 1a Tar- 
chia vi abbla acconsentito. d 

MONACO DI BAVIERA, 7. — Il re ha fatto ieri 
sera al principe Tommaso una visita ufficiale. 
Sua Maestà era in urfiforme e portava il Collare 
dell'Annunziata. Sua Altezza Reale è invitata oggi 
da°Sua Maestà ad un gran pranzo, al quale in- 
tervengono tutta la famiglia reale, il conte Bar- 
bolani, ministro d'Italia, tuttii ministri e le grandi 
cariche di Stato e di Corte. 

LONDRA, 7. — Nella seduta della Conferenza 
danubiana la Russia accettò la transazione offerta 
dall'Inghilterra relativamente alle questioni teo- 
niche concernenti il braccio di Kilia, sopra le 
quali l'accordo non era stato prima ottenuto. 

La Conferenza ha oggi terminato i suoi lavori; 
tatti i punti farono concordati. 

Sabato, ultima seduta per la firima del trattato. 


Bonaventura Severini, Gouae repensabile 


NUOVO SISTEMA 


DENTI 


DENTIERE senza grappe nò molle nè palale 


cu ADLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICANE 


ROMA, 114, via Nazionale, p. p,, ROMA) 
Palazza Capranica del Grillo accanio la Profottura 


ORIFICAZIONI 


INALTERABILI CON ORO ADESIVO 


OPERAZIONI SENZA DOLORE 


Guarigione istantanea di tutti 1 dolori del denti 


Servizio telefonico. 


In quest'epoca dell’anno i bambini vanno soggetti 
ad eruzioni cutanee, alla rogna sulla testa © sulla 
faccia, a ingorghi delle glandole del collo, si trovano 
indisposti, perdono l'appetito ed il loro colore na- 
turale. I° rimedi contro queste affezioni che da più 
di venti anui vengono prescritti, sono il Fosfato di 
Ferro di Leras, dottor in medicina, eome ricosti= 
tuente delle ossa © del sangue; e lo Siroppo di Ra- 
fano Jodato di Grimault ei C. di Parigi, come de- 
purativo superiore all’olio di fegato di Merluzzo e 
allo Siroppo antiscorburtico, 

Questi due preparati riparano tutti tali disordîni. 

Per evitar le falsificazioni si esiga la marca di fab- 
brica di Grimault et C. e il timbro in azzurro del 
governo francese. 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
151, Corso e via Belsia 
ROMA — Palazzo Bernini — ROUA 


FATTORIA FENZI 
Sant'Andrea in Percussina (Firenze) 

Vino rosso da pasto (1382) L. 1,20 } il fiasco 
ESE » (1831) » 300 i toscano 
Vino bianco fino — Salve Regina (1376) L.2,50 la 
bottiglia. (Diploma di medaglia d'oro del Mini- 
stero d’agricoltura alla fiera di Roma 1882). 

Al Deposito di vini Italiani per conto dei 
produttori — Roma, via Genova, 17. 


LOTTERIA VERONA 
5 €P,€R 2 € PREME 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


PINO A PASQUA 
A prezzi limitati si vendono perfetti ed eleganti 


mebili nel deposito della Casa Penale di Termini 
posto in via Tori 


Campagne Serica 1883 


Il risultato dell'allevamento dei bachi da seta 


arche). Questo imo Stabilimento può 
offriro sem: une da qualunque infezione, per 
lire 46 V'oncia di so grammi. Le domande possono 
rivolgersi all'Amministrazione del giornale La 
Settimana, Roma, via delle Convertite, N. 5 


RORBICI MECCANICHE — 


perfezionate 
per tesare i cavalli 
a due pettini di fabbricazione accuratissima e senza 
eccezione, sono a giusta ragione preferite a tutti 
gli altri sistemi în ragione della loro solidità e 
del taglio regolare che si ottiene colle stesse. 
Prezzo L. 10. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 
153-154 e via Frattina, 84 B. In Firenze, via Pan- 
zani, 26. 


TETTOIE ECONOMICHE 


CARTON-CUIR 
delia fabbrica P. DESFEUX, 
premiate con 17 medaglie 

a tuite le Esposizioni internazionali 
Queste tettoie sono talmente idrofughe e tenaci 
che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna 
azione sn di esse. Essendo di pochissimo peso, 
queste Tettoie cffrono dei vantaggi considerevoli 
perchè realizzano una economia notevole nella 
ione dei muri @ delle travature che pos- 
re stabilite con estrema leggerezza. La 
media di queste Tettoie è di 15 anni. Il 
Carton Cuîr si vende in rotoli di metri 12 di lun- 

ghezza cent. 70 di altezza, 


Prezzo Lire 1,10 il metro lineare. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 
153-154 e via Frattina 84 A. Firenze, via Panzani, 26. 
—_—_—_e_———t—t—e—@" 


CUCINE ECONOMICHE 
in ghisa di tutti i sistemi 
PREZZI Lire 20 - 30 - 35 - 45 
50 - GO - 75- S5 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli,in Roma Corso, 153-154 
@ via Frattina, 84 B, in Firenzejvia dei Panzani, 26. 


i 
| 
4 


LaFiasetzioni si ricevono presso P Ammizistrazione e presso l'Ufficio di Pubblicità 


in ‘piazza Montecitorio 
Francia, 1°) Printed Pollici, Paris 93 rue de " 


127—In Firenze, via del Panzani 7 p.p.—In Milano, Galleria Vittorio Emanuele 38. 
Richelieu. PR 


Città di &$ Verona 


LOTTERIA NAZIONALE 


Aatorizzata con Decreti Govemativi 23 Ottobre 0 1.o Novembre 4882 
Cinque grandi Premi 
da Lire CENTOMILA caduno 


XX. W.Z. Rosa. Impossibile 
a questo modo dire tutto quello 
che vorrei. A. voce spiegherò mia 
condotta. Intanto protesto che non] 
dimentico nè dimenticherò. 


Una Signorina Tedesca 


molto istruita, che cenosce la mm- 
sica © che parla correntemente lal 


Modelli perfezionati, prezzi convenienti 
Disegni dietro richiesta — MILANO, Francesco Bianchi 
Piana della Rosa. 


SUCCESSO IMMENSO!! 


Cinque Premi da Lire 20,000 caduno lingua francese © un poso l'inglese Bisogna provarlo per credere !? 
Cinque Premi da Lire fl » Slo sr e 
Cinque Premi da Lire » dama pagnia| A È 
Dieci Premi da Lire » Pr reo Elia rimenti diri IL di FF GUADALUP A 
Venti Premi da Lire » gorai a EL ‘VV. Pension Druey,{è di gusto delicatissimo e squisito, è sano, ed economizza moltissim 1 
Cento Premi Lire 300 » Avenches, Ct. Vaud, Svizzera. lil prezzo d'ogni altro Ga 

ed altri 49, formanti in totale o =———_————————— | La vendita straordinaria che se ne fa in tutte le li d'Italia al 


Cinquantamila Premi dell'effettivo valore di 
Due Milioni Cinquecentomila Lire 
ili in contanti a domicilio dei vincitori senza deduzione di spesa 
© ritenuta qualsiasi. 


(Un Premio Garantito ogni Cento biglietti ) 


Acquistando almeno Cinqus Biglietti col numero care il terno. 


egualo ripetuto nelle cinquo categorio A, B, C, D, E, 
si possono vincere sino 
Lire CINQUECENTOMILA 
Ogni biglietto concorre per intiero all'estrazione 
mediante il solo numero progressivo. 7 
Prezzo UNA Lira n 
La spedizione si fa raccomandata e franca di porto in tutte il Regno 
valilRttoro per le coriniaion di cento Bigleiti in più: alle come 
missioni inferiori aggiungere cent. 50 perle spose pò 
stallo 
Per l' 
talli G 
emissione. — Fratelli BINGEN, Banchieri, piazza Campett 
OLIVA Francesco Giacinto, Cambia-Valute, via S. Luca, 103 e presso 
i loro Incaricati in tutta Italia. 


Bai 
vertite, 21, p. p. — G. BARBIELLINI AMIDEI, piazza Borghese, de 
"all RA: 


lo via » 
pica di Pietra, 37. — A. PALLADINI e G., Cambia-Valute, piazza 
lonna. B 


in Napoli presso la BANCA NAPOLETANA e suoi Corrispondenti. 


POSATERIE DI GERMANIA 


PER SOLE LIRE 20 


Elegante servizio da tavola per 12 persone del valore reale 
di L. 40, composto di 70 pezzi come appresso: 
N° 12 Cucchiai metallo bianco nikellato inalterabile a prova 
di lima, 
» 12 Forchetto stesso metallo. 
» 12 Cucchiarini da caffè stesso metallo. 
» 1 Cacchiarone per minestra, stesso metallo. 
» 1 Cucchiarone per salsa, stesso metallo. 
» 12 Coltelli da tavola, lama acciaio fino, 
» 
» 
» 
» 


1 Coltello trinciante, lama turca. 
1 Forchettone per trinciante. 

6 Portabottiglie, metallo lucido. 
12 Portabicchii 


N. 70 pezzi per sole lire 20. 


Centro rimessa di vaglia postale di L. 20 intestato Bellatt 
Caio, vico Greci, 2, in Genova, sarà spedito il servizio pron 
tamente e franco d'imballaggio. 


Ì Indirizzi Raccomandati 


ALBERGHI 


Roma 
ALBERGO LAURATI 


zia Nazionale 1546. 
prossimo a piazza Ven 
ed al'Corso 


Roma 


IHOTRI: ANGLO-AMERIGALN 


situato in pieno mezzogiorno ed| 
il pid prossimo alla Posta. 
Via Frattina 128. 


Roma 


vigmiGià E Daosmto | 


di Prodotti chimici 
Per le inserzioni de- (Già Desideri) 


i 
gli indirizzi raccoman-|__Pisza Tor Sanguigna 15 | 
dati, rivolgersi all’Am- DE CESARIS / 


ministrazione del gior] FARMACIA-CHIMICA | 


ra Via Portoghesi n. 6 


Grande riduzione di prezzi 


Ogni 
riuniti L. 12. Spedire l'importo 
porto al 
Vittorio Emanuele N. 58, ‘Torino. 


via del Corso 453, 154 e via Frattina 84 a. Firenze, via doi Panzani 26 


APPARECCHI 
per ia fabbricazione dell'Acqua di Selta 


SELTZOGENE SISTEMA FiVRE 
Quest'apparecchio è semplice, solido e facile a ma- 
are ed a trasj 3 
ua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 
Nè metallo nè gomma in contalto coll'acqua. 
Nessun imbarazzo per aprire e chiudere lo viti. 
RISULTATO GARANTITO 
Apparecchi da 1 bottiglia 
» CS 
» s 
3 ; 
Imballaggio L. 1, tresporio a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco Italiane 
Finzi è Bianchelii, Roma, via del Corso 153-154 e vir 
Frattina 845; Firenze, via dei Panzani 26. 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica MORET è SROQUET di Parigi 
jone @ getto continuo, soppressione del stantuff 
© delle valvole, economia di lavoro dell'85 0/0 
Pompe por l'inaffiamento 0 in caso d'inceneie. 
Nessuna fatica. Un uomo basta per farla funzionare 
Getto da 18 a 80 metri. Rendita da 2,000 a 9,000 litri 
all'ora. Costruzione soia | ARES 
Pompo pel travaso del vino o d'ogni seri H 
Costruite al ecia!e Arg Fusti ed» 
commereio vinicolo. 
Elio, Aesto, Eirro, Kasonzo, sos 
fl vino non è mai a contatto coll’eria 
Ii travaso si fa pure dal rubinetto. 

Le più adatte in ragione del loro meccanismo, della! 
lero solidità e del loro funzionamento dolce e regolare. 
Rendita da venti a cento ettolitri all'ora. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 6, 
in Roma, via del Corso 453 0454 e via Frattina, 84 B, 


L. 12 


le 154 @ via Frattina 84 


[che come questa conservi per lunj 
lnequa pura, priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, rinforta i bulbi, 
ara 


metodi diversi per giuocare [a famiglie che nella continuata replica dello ordinazioni non si stan- 
© vincere sicuro al Lotto. 4|cano di lodarne l'eccellente riuscita, attesta in molo irrefragabilo la 
sistema per giuoco d’estraito|buona qualità ed il sommo vantaggio che prerenta questo genere. 
semplice, 4 per giuoco d'e-|Nessuno deve astenersi dal farne la prora. L 
'stratto determinato, 4 per| Costa L, 1,50 il Kilogramma preso a domicilio del sottoscritto, 
giuoco d'ambo e 2 per giuo.|e per coloro che desiderano spedizioni per ferrovia si osserveranno 
î lo seguenti norme : 
Per 5 Kil. almeno L. 4,50 al Kil. franco d'imballay 

«25 » L. 4,50 il Kil. franco di porto e d'imballaggio. 

Joviare l'importo al Emilio Paradisi. 
Via S. Secondo n. $2, 2.0 piano, TORINO. 


i metodo costa L. 4, tatti] 


llo Cesare , libraio, Corso 


Tutti Liquoristi! 


Polvere per Esperidina (Ponce brulé) L. % — 
» Vermuth . . . . . » 150 
Fomet . .....39 3 

» Alkermea . . . .. >» 250 

» Elisir di China . . . » 2— 

» Sabaillen 2.0. > 350 

» Rach ora » 2 


Ogni pacchetto serve per preparare n, 6 bottiglio © poria sulla etichetta l'istru- 


zione dettagliata per ottenere il relativo liquore. 


Ogni pacchetto spedito per posia e raccomandato centesimi 40 in più. 
Dirigere domando @ vaglia all’Emporio Franco-Iteliano Finzi e Bianchelli, Rom 


CLEUCOMETRO DI GUYOT a tre scale SPINA D'ASSAGGIO in xi? 


mobile. Prezzo L. 1,50. 


|| per determinare 1o zucchero nei mosti ed 
loro peso specifico, contemporaneamente 

| alla forza alcoolica del vino che si otterrà 

| dai mosti stessi. Prezzo E. 5. 

|crnna 

ì 

| 


SPINA D'ASSAGGIO. Alta dorrina con | 


PESA VINO. Istrumento cho serve di i 
guida per otfenero dalle vinacco nuova 
quantità di vino, col processo chimico de- 

| seritto nell'annessa deltagiiata istruzione. 


pia caontchon con spina di legno. Prezzo LL 5. 


i 
ALAMBICCO IN CRISTALIO pe id | eum TETTE NI] 
terminazione dell'alcool nel vino, birra è $ . FILTRI IMBUTO di iana bianca in un; 

sol pezzo senza cuciture. Prezzo secondo le 
i 
î 
H 
H 
I 


| liquidi spiritosi, completo in cassetta com- 
grandezze, L. &, 5, 6, 6,75, 7,50, 8,50 e 10. 


preso il termometro, l’alcoolometro e ja 
provetta. Prezzo L. 


TAPPO IDRAULICO DEPURATORE DEL 
L'ARIA. La sua applicazione al Cocchiume 
delle botti, evita di levare il tappo allor- 
quando si spilla il vino e permelte di con- 
servare inalterata neile botti sceme, qua 
lupgua qualità di vino Prezzo L 2,50. 


ACIDIMETRO DURONI 
| acidità dei vini e dei mosti, 
| pieta. Prezio L: 25. 


È FORNELLO SOLFORATORE per la per 
fetta conservazione delle boiti vnote 0 sce 
| me e di tuttii vini in generale Con questo 
È apparecchio la combustione delto zolfo av- 
| viene esternamente alla botte ed il solo 


RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro 


| acido olforoso sviluppato viene trascinato x set 
| nell’imerno della botta da ura corrente È Per arieggiare e mescolare iì vino neile 
| d'aria. Prezzo L. 6,50, Ì botti. Prezzo L. 15, 18 6 î0 


Completo assortimesto di Raeehine per i 
Senffali perta-bettigiio chiusi ed mpertî, Lava bottiglie, | 
Porta caraselli, Powps « Mantisi per Îl travaso del vine, ecc. | 

Pirigere domands e vaglia all'Emporio Franco-Italisno Finzi e Bianchelli, ! 
Roma, via dol Corso 153 e 154 e via Frattina 844. Firenze, via dei Panzani | 


are le bottiglie, 


Chi e che non apprezza l'economia 


A chi non piace la comodità ? Essendo in tempi 
che tulti mirano al risparmio ed allo cose più co- 
mode raccomandiamo il 


LUNE RCONONICO A BENZINA 
(Sistema BIANCHI) 


Privilegiato in tutti gii Stati d'Europa (fabbricato 


fn Vienna). 
wr VANTAGGI 2 
Nè famo rè odoro. Il lucignolo non si consuma mai. La 
fiamma si può regolare a piacimento mediante il regolatore. 
Con dieci centesimi di Benzina si hanno 12 ore di luce, mag- 
gore a quella data de una buona candela stearica. — 90 0/0 
i risparmio auilo candele steariche. 


Prezzo del Lume completo : in ottone L. 3, in nickel L. 3 75. 
Aggiungendo 50 centeini all'npoio si spedisce franco doni spesa per. pacco postale. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano, Roma, via dal Corso 159, 
5. Firenze, via de’ Panzani 26. 


Non più Caeplli bianchi !!! 


ACQUA INGLESE 


PER TINGERN CAPELLI E BaRBa 


Con ragione può chiamarai il non plus ulira delle Tinture. Non havvene altrai 
tempe il suo primiero colore. Chiara come 


isce 1 capelli, li fa apparire del colore naturale e non sporea la pelle. 
8i usa con une semplicità straordinaria. 
Preszo L. 6 la bottiglia. Spedita franco per pacco postale L. 6 50. 


Dirigere le domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finyi e Bianchelli,| 


Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84». Firenze. via del Panzani 26 


L ARTERO, Tipografe, Piazza Montecitorio, 125, Roma 


CC DOM ANG, IRE, NAVIGAZIONE GENERALE, ITALIANA 


riunito FLORIO a RUBATTINO) 


; SOCIETA’ ANONIMA 


I 
I 
I 
| 
I 
Ì 
j 
il 
Ì 


Ì 


—_____T-__ j sta0ghe franche ovunque 
TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in If chi Fostali. ; 


litale : Statutario L. 100,000,000; Emesso L. 50,000,000 
Capito: Sr tot. 35,006,000 


pi 
toccando Messina e Catania 


LINEA DI CALCUTTA 


ABISSINIA 


capitano G. B. Gavino 
partirà il 20 Marzo da Genova per Calcutta toccando 
Napoli, Post Said, Suez > Colombo. 

Per informazioni © acquisto di biglietti di passaggio dirigersi 
‘alla Direzione Generale, Remaa, via Condotti 11; Sedi Com- 
partimentali, Genova, piazza Marina. Palermo, piazza Ma- 
rina. Sedi Succursli, Napoli, via Piliero n. 28-29-30. Vene- 
zia, strada 22 Marra n. 24-13. 


COLL’USO 


DEL 


VAPONE RCLYPSE 


SI sopprime ruso della lesciva e di far bollire 
la biancheria. 


».S] lava perfe lamenta senza fatica @ coll’acqua 
U fredda. 


SÌ riduce il tavoro ad un terzo aimeno. 


[AI VINI-CULTORI {st nnemeniize 


300 . DEA 
aan SI conservano i colori di qualunque stoffa. 


Si vende in stanghe di chiì. 1.300 circa al 
prezzo di L. 2.50 la stanga. 

Con 50 centesimi di aumento si spediscono due 
iavi il servizio dei pac- 


Dirigere domande e vagiia all’Emperio 
Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 


via del Corso 453-154; Firenze, via dei Pauzani 26 
POMPE Da POZZI 


Pompe aspiranti a brae- 

elle, forniscono circa 900 litri di 
cd aspirano fino a 9 

i profondità, L. 30. 

pe aspiranti a ve 

con ornamenti galvanizzato 

e della sicasa forza della precedente, 


È = 
Questo sistema, oltre il vantaggio dalla 
continuità del getto, permette di ri- 
dare il diametro dei tubi, lo che pro 
duca una economia del 40 a 50 00 
sul piozibo da impiegarsi. 
Diam. 68 mpm fornisco 900 litri Fora L. 50 
i Are e 
» 250 0» si 
Pompe aspiranti a volante a getto conti- 
man®, con vubinetto tro riaccit li 0) 
CRI ianineto De ghiaccio, diametro 79 m/m for 
ipo aspirsnti e prementiì a braccio a 
rette comtimme, diametro 150 m/m foruisco 1600 iti 
Imballaggio gratis. Porto a carico dei committenti, 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-itahano Finzi 
l» Bianchelli, Roma, via del Corso ia Fratti 
inrettà del” Pazani, ‘96. 153-154 © via Fratiina 84B. 


BLISIRE VW FABBRIPUGO 


DI CIRO MARINI 
Bresetlato dal R. Governo, approvato con brevetto dalla Soci 
Scientifica Medico Air "i Bologna 20 giugno 1973 cd 
mari e Amministi l’arci- 
Spedale di S, Anna di Ferrara, 9 luglio 1878. ce celare 


Prezzo L. 1.50 la bottiglia, franco per paceo postale L. 2 
x o 


all'Emporio_ Franco-Itali ini 
ria Pitti x ie prio e Bian 


(dei Panzani 26. ca 


ccando 


dirigersi 
di Com- 
iazza Mac 
D. Vene 


) 
il 


bollire 


l’acqua 


leonti- 
hm for= 


4000 
poo litri 


ho Fiozi 
VB. 


hO 


Società 
3 e dai 
lell’arci- 


i cono» 
febbre 
Bciosa), 
di chi 
a pe 
bre cha 
bassi 

breva 
esente 
Fistema 


riesca 
piando 
le per= 
fiato 
stesso 
Hebbri. 

val 
anche 


, 2. 
Bian 
e, via 


MEZZI D'ASSOCIAZIONE 
Fio 


essiangì 
sessnerì 


IL N.10 (anno 1883) del Fanfulla della Dome 
‘messo in vendita Domenica ll seen 


Contiene: 


‘Trmgpirito greco, Bonghi — Ma- 
pe 2% , G. botti Spigo- 
re das fioren 

del secolo 


iero Bilicoranar 
Centesimi 2@ il numero per tutta Miti, 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L 5— 
e pel 1882: 
Anno L. 28 — Semestre L. 1450 — Trimestre L. 750. 


Autiluistrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 130 


IN CASA. 

Echi parlamentari. 

L'onorevole di Sambuy essendo stato nominato sin- 
daco di Torino, ha dato le sue dimissioni da depa- 
tato, Il presidente della Camera ha, quindi, dichiarato 
vacante un seggio in quel collegio, 

La Commissione per il progetto sull’Agro: romano 
ha terminato la discussione preliminare. 

Farono accolte în massima le proposte del governo, 
ma fu respinto il principio dell'occupazione tempo 
tanea dei terreni, i cui proprietari non si uniformas» 
sero alle prescrizioni della legge. 

La maggioranza della Commissione preferirebbe il 
sistema della espropriazione di quei fondi, î quali do- 
vrebbero essere riconceduti per enfiteusi colla condi» 
zione che gli enfitenti costruiscano le case colo- 
‘niche. 

L'onorevole ministro della pubblica istrazione es 
sendo ieri uscito dalle pene del purgatorio, ha lasciato 
èl posto all’onorevole ministro degli affari esteri, al 
quale auguro una sorte meno dura di quella toccata 
al suo collega. 

È vero che Sua Eccellenza Pasquale Stanislao è av- 
vocato, vecchio del mestiere e potrà trarsi d'impaccio 
con maggiore disinvoltura; ma è anche vero che il 
suo bilancio presenta delle questioni molto più serie 
€ più spinose di quelle dei maestri elementari e degli 
scavi del Foro. 

Molti credono che la nuova discussione potrà spac 
ciarsì in tre o quattro giorni tanto da poter far se 
guire immediatamente quella del bilancio della ma- 
rina. Ma îe non spingo il mio ottimismo fino a un 
tal punto, 

Il bilancio della marina è coratzato, molto corat- 
2ato! Oltre a ciò demani a otto ci sarà il varo della 
Lepanto, dopo il quale moltissimi deputati inlnogo di 
riprendere il treno di Roma, prenderanno quello che 
Hi porta alla propria parrocchia, dove lì chiama il pre- 
cesto pasquale. 

È quindi più che probabile che il bilancio della 
marina sia rinviate a dopo la proroga per non la- 
Sciame la discussione a mezzo. 


Da 
Who parlato îeri l'altro del processo che doveva 
trattarsi presso la Corte di assisie di Ravenna per 
grida sediziose e per falsa testimonianza. 
I dibattimenti ebbero Iuogo ieri ei giurati provum- 
giarono un verdetto negativo. 
dmn i 
le 
La Garella uficiale ha pubblicato due regi decreti 
relativi ai depositi nelle Casse di risparmio postali, me- 
diante francobolli e all'accettazione come denaro dei 
confons semestrali di rendita del debito pubblico. 


FUORI. 

Sl re di Baviera si è finalmente deciso a ricevere 
il duca di Genova, a restituiegli la visita e a direin 
onore di lui un banchetto al quale banno assistito 
totti i membri della famiglia reale e il ministro ita- 
liano col personale superiore della legazione. 

Perchè poi Sua Maestà abbia aspettato parecchi 
‘mesi a fare tutte queste belle cose, io non ve lo sa- 
prei dire. ti 

Quello che sono in grado di dirvi si è che il no- 
stro duca di Genova non c'entra per nulla în tutto 
cò, Il re Luigi si è mostrato, anzi, favorevolissimo al 
matrimonio della sua augusta cugina con un principe 
Casa di Savoia, Ma è un sovrano diverso Magli altri 
eama più la solitudine che le pompose cerimonie di 
corte. 


x, 
LA 
L'appetito viene mangiando — dice un proverbio 
francese. 
E che sia francese, almeno d'origine, me lo prova 
{1 giornzie parigino, il Siele, il quale chiede che abo- 


PANPUL 


I Roma, Venei È 9 Marzo 1883 


lite le capitolazioni in Tunisia, si abolisca andle.il 
controllo finanziario. A 
Quando poi sarà abolito anche il controllo, il Sidele 
chiederà l'abolizione del Bey. n 
È perchè no ? Tanto e tanto 2 quel punto' si deve 
venire; e mi pare che quello che si wuol fare si do- 
vrebbe farlo tutto în una volta. 


ts 


1 mestatori: e organizzatori del gran meeting di Pa- 
rigi sembra non si diano per intesi del.yeto del go- 
verno e sî preparano ariunirsi domeniditome se nulla 
fosse. + = 

È dunque un guanto di sfida che i radicali gettàho 
al viso del signor Ferry. 

Io non dubito punto che il signor Ferry lo racco» 
glierà e si troverà sul terrene coi suoi bravi secondi: 
Camescasse e Thibaudin. 

Voglio dire che se egli troverà insufficienti i gar- 
diens de la paix aggiungerà loro les hommes de guerre. 
La guarigione di Parigi è grossa. 

a 

Domani — almeno lo sì crede — la Conferenza di 
Londra terrà la sua ultima seduta per firmare il pro- 
tocollo che deve regolare la questione dsnubiana. 

Staremo poi a vedere se un protocollo diplomatico 
basterà. alla bisogna, o se non si dovrà, invece, pas- 
sare a mezzi più efficaci, non escluso il cannone. 

È opinione di molti uomini politici che la Con- 
ferenza debba lasciare molti strascichi dietro di sè; 
strascichi che potrebbero essere strisce di polvere tali 
da produrre più tardi gravi incendi. 

Desidero che cotesti uccelli di malaugurio s’ingan- 
nino; ma il desiderio è tutt'altro che sicurezza. 


Febphio 


GIORNO PER GIORNO 


La perequazione fa la sua strada. 

Un passo alla volta. Così i Legionari di 
Roma, dal Milliario Aureo toccarono gli ul- 
timi confini del mondo... allora conosciuto, 
direbbe l'onorevole e compianto Mellana. 

Ieri l'altre un primo passo la portò sul ter- 
reno della conciliazione. ® 

Ieri un secondo passo la portò su quello 
della scienza matematica. 

Trascrivo a questo proposito le notizie del 
Pungolo di Napoli: 

« La Commissione della legge per la pere- 
quazione votò a grande maggioranza che il 
governo debba eseguire il catasto parcellare. 

« Domani (oggi) poi discuterà se il catasto 
debba ppre essere estimativo. 

« Soltanto, dopo udito l'onorevole: Zanar- 
delli, deciderà se il catasto debba essere anche 
probatorio ». 

— Parcellare, estimativo probatorio. Capi- 
sco.. Mi par di vedere un esercito di inge- 
gneri armati d'un arsenale di paline. 

Se ci entreranno gli ingegneri, contate pure 
che ciascuno avrà il suo giusto. 

La matematica è infallibile. 


A proposito. 

Un giornale popolare di Roma, dopo nar- 
rato qualmento a Brescia ed altrove si vo- 
gliano promuovere dei comizi per la perequa- 
zione, scrive: 

< Il dado è gettato; vedremo chi vincerà 
la posta ». 

Dio gliela perdoni ! Quel giornale prendela 
reluttanza prima e spiegabile del Mezzogiorno, 
come fosse sfida, e l'accetta. 

Meno cavalleria, per carità. Non è questione 
di duelli, ma di misure e di calcoli. 

Quanto alla frase: il dado è gettato, corra 
all'Esposizione — e veda, nella statua dello 
Ximenes, che fine ha fatto Giulio Cesare; il 
primo che la pronunciò in latino. 

Quella frase anche in italiano, vorrebbe 
dire guerra civile. 

Zitti con le frasi!... per non essere costretti 
a riconoscere che la cuffia del silenzio nonè 
poi stata quella brutta invenzione che gene- 
ralmente si crede. 

30% 

È in Roma il cavaliere Macciò. 

Ma facciamo a intenderci su codesta Roma: 
voglio parlare di quella dell'onorevole Man- 
cinî, non di quell'altra che decretava una co- 
rona a Varrone, il vinto di Canne. 

Per trovare un posticino al vinto della Car- 
tagine moderna c'è voluto un anno e. più. 
@ dopo un anno lo si manda a Cettinje, sui 
greppi della Cernagora. 


è Fuori di Roma cent. 10 


È un posto che gli avvenimenti potrebbero 
rendere assai delicato, 16 so. Ma intanto l’an- 
tagonista del console Macciò in Africa, il mi- 
nistro Roustan, rappresenta il suo paese a 
Washington, e fa udire la parola della Francia 
a quaranta milioni d'Americani. 

Il cavaliere Macciò rappresenta l’Italia a 
Cettinje, e parlerà in nome del nostro paese 
a duecentomila Montenegrini, seppure sono 
tanti! &'sarà fortuna per lui se ne troverà 
‘uno‘solo capace@li capirlo? 

Chi sostiene che Brenno era Gallo calunnia 
la Francia. f 

La frase: « Guai ai vinti! » è roba ita- 
liana. 


ass 

Se è vero, sabato la Conferenza danubiana 
terrà l'ultima seduta per la firma del trattato. 

Il sabato è il giorno delle streghe, ed è 
scelto bene trattandosi appunto di un fiume 
ricco di leggende in cui il mondo fantastico 
e diabolico ha gran parte. 

In quel giorno una sola voce stuonerà nel 
coro, ed è quella della Ramenia, che in questa 
occasione da cattolica si fa protestante. 

Tutto però lascia supporre che a Bucarest 
faranno un buco nell'acqua. 

e, _* 
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Segni del tempo. 

Il capitan Fracassa nel fare il resoconto 
dell'incidente parlamentare di ieri, ha notato 
che le dichiarazioni dell'onorevole Baccelli a 
proposito dell'ordine del giorno dell’oncre- 
vole Bonghi, sollevarono nella Camera mor- 
morii e commenti. 

Oh! confratello carissimo! o perchè mai 
vedendo Noè addormentato, non hai coperto 
anco questa volta col tuo manto la sua nu- 
dità? 


Un signor Pera Bevilaqua ha messa fuori _ 


‘una proposta, tendente a istituirò in Roma 
un’Accademia unica di scienze ed arti. 

Quest'Accademia dovrebbe risultare dalla 
fusione delle sette già esistenti nella capitale. 

E sono: 

L'Arcadia; 

L’Archeologica; 

I virtuosi del Pantheon; 

La Tiberina; 

L'Immacolata Concezione; 

I Quiri 

I Nuovi Lincei. 

Pera, dunque, la varietà! 

ll signor Pera Bevilaqua vorrebbe dare alla 
sua Accademia il nome di « Nuovo Ci- 
MENTO... > 

E ha ragione: l’Immacolata Concezione e 
l’Arcadia e ì Nuovi Lincei messi insieme... 
Altro che cimento..... calci addirittura ! 


ISTRUZIONE SENZA MINISTER 


L’Opintone è la Bontà incarnata, anzi, in- 
cartata, e vorrà passarmi franca una piccola 
osservazione. 

Leggo nel suo numero d’oggi un articolo 
intitolato : La scuola professionale di Biella. 

‘un titolo sbagliato : io sarei del parere di 
mutarlo con un: Errala-corrige e di seriverlo 


L'istruzione senza ministero. 

Seritto in questo modo, diventerebbe un 
titolo di circostanza, e costituirebbe uno di 
quegli epigrammi, che sorgono spontanei dai 
fatti e che passano come sentenze inappella- 
bili nella storia. 

Siamo giunti alla fine del bilancio baccel- 
lino. Come una galera male attrezzata quel 
povero bilancio non ha potuto raggiungere 
felicemente il porto: ha dovuto gettarsi per 
disperata sulla spiaggia, e non e'è voluta poca 
fatica per salvare il carico. Quanto alla car- 
cassa... Mah! l'ammiraglio Depretis è del pa- 
rere che possa ancora tener ìl mare. 

Ci pensi lui! 

Chiudendo la digressione, dall'articolo del- 
l'Opinione si rileva: 

1° Che in materia d'istruzione il criterio 
migliore è quello del tornaconto: ciascuno 
che abbia interesse a vederla diffasa può fare, 
per conto proprio da ministro. Agli industriali 
del Biellese premeva di fondare un vivaio di 
industriali, e fissi nell'unico obbiettivo delle 
loro industrie, vi sono riusciti; 

2° Che anche senza un diploma d'onore, chi 


—r_ 


ci si mett proprio di ‘schiena, può riuscire 


i eten barba ai minisiri che crodona(” 


nutrire maestri e scolari con della gloria èî 


sediati. So no e 
il celebre assedio, ma non consta che i di- 
fensori ne ricavassero troppa forza. 

3° Che per farsi strada nel mondo la cono- 
scenza della topografia stradale dei nostri 
gloriosi antenati, non serve che sino ad un 
certo segno. Fu cercando strade nuove che 
Marco Polo; nella Cina e Cristoforo 
Colombo seoprì aio, fsb S005 ca 
leggenda singolare ed istruttiva, al I 
basco intoppò in un Lucchese, che gli offrì 
in vendita un San Martino di gesso a cavallo, 
col fischio di dietro. 

4°... Ma dovrei andare sino al numero 600 

e sarebbe troppo. Dirò soltanto che l'articolo 
dell’Opinione dimostra qualmente la scuola 
di Biella sia una scuola, non un’: 
Vi si impara a lavorare, non a discutere sul 
più e sul meno, senza mai venire ad un co- 
strutto pratico, e gli scuolari vi escono mae- 
stri nel mestiere a cui si sono dati e ne ri- 
traggeno lì per lì un salario, che per essere 
meno magro non ha bisogno del mezzo mi- 
lione chieste ieri invano allo Stato. 

L'ultima discussione ha dimostrato che l'i 
struzione ufficiale si occupa di tutto, meno 
che d’istruire. Il suo bilancio dovrebbe chia- 
marsi quello dell’archeologia. Se non serve 
che ai morti e alle cose morte che andiamo 
all’uopo disseppellendo! 

L'istrazione viva, palpitante, quell’ istru- 
zione bambina che ha bisogno d'una robusta 
nutrice cen tante di S... (senza P. Q. R), c'è 
entrata sì nel bilancio, ma per sentirsi dire 
il più fiscale dei no. 

Ma se quel bilancio non pensa che agli 
scienziati, perchè dunque si denomina dell’i- 
struzione, cosa elementare e questione d'al- 
fabeto? 

La Nonna ci fa sapere nel suo articolo che 
il ministero, sollecitato ad aiutare la scuola 
biellese per l'acquisto d'un motore per la 
macchine, più potente dell’attuale, abbia pro- 
messo un contributo. O come mai i sollecita- 
tori non hanno pensato che una contribuzione 
del governo è una iettatura? 


Im Sipiner 
VENTI LIRE DI CORTESIA... 


Scesi di corsa fin nella sala giù a basso, dove 
le signore avvolte nelle pellicce aspettano: ma 
la marchesa non c'era più: la carrozza correva 
sul lastrico. 

Dalle cifre, intrecciate con una corona di mar 
chesa, avevo capito che l'elegante portafoglio, tro- 
vato un minuto prima per le scale della Pergola, 
doveva essere il suo. Conoscevo benissimo il mar 
rito, e andai nell'atrio: fra il crocchio dei gen- 
tiluomini che stanno li sul passaggio delle si- 
gnore, il marchese Giovanni poteva esserci. Erano 
usciti pressochè tutti, e a uno a uno i becchi del 
gas si spengevano. 

Entrato in casa, pensai miglior partito di tutti 
esser quello di sincerarmi, per non avermi a pentir 
dopo d’un gui pro guo. Quanti nomi non rispon- 
dono alle medesime iniziali, n'è vero? 

Cereai dunque subito nel portafoglio — lo con- 
fesso a giustificazione mia — una carta da visita 
che eonstatasse l'identità. Non netrovai. V’erano 
appunti presi col lapis, indirizzi, nomi di signore 
conossiutissime: probabilmente visite che la mar-, 
chesa s'era proposta di fare, © che segnava per 
non scordarle: ma in nessun posto il suo nome 
Andiamo innanzi — dicevo — qualche cosa troverò 
© prima o poi. 

Cera un Teglio piegato in quattro, con tatte le 
apparenze d’una lettera : spiegazzata e tormen- 
tata assai, come se, leggendola, la persona a cui 
era diretta non avesse potato frenare un movi- 
mento di sdegno. Datemi i titoli che più vi piace, 
chinerò rassegnato la testa : volli leggerla da cima 
a fondo. Diceva press'a poco così : 

« Signora marchesa, tutto è finito fra noi. Ieri 
sera faceste rispondermi dai vostri servi che non 
eravate in casa, mentre speravo che nell’assenza 
di vostro marito vi sareste data premura di ri- 
cevermi. A pochi passi dal vostro palazzo m'im- 
battei nel conte Lorenzo, che per fortana non mi 
vide. Tornai indietro come un volgare malfattore, 
© vidi ch'egli suonava alla vostra porta. Rinunzio 
a dirvi con quali palpiti attesi che fosse riman- 
dato indietro anche lui; ma aspettai un'ora, e le 
mie sofferenze di quell'ora, in faccia a quella porta 
ostinatamente chiusa, voi, donna senza cuore, non 
potrete mai comprenderie. Tutto è finito, mar- 
chesa: l'ultima mia illusione l'ho lasciata ieri sera 
alla scalinata del vostro palazzo, dove potete star 
certa che non metterò piedo mai più ». 

La lettera era senza firma. 

Mi ricordai allora che pochi giorni innanzi s'era 
parlato d'una gita di piacere che alcuni gentiluo- 
mini fiorentini. avevano fatta a Nizza, e avero 


sentito nominare fra quelli il marchese Giovanni. 
Non c'era più da dubitare, e se pure un dubbio 
leggero mi rimaneva, ecco che da un taschino 
quasi invisibile del portafoglio, che brancicavo 
con viva agitazione, scapparono fuori due carte 
da visita. Le afferrai, sperando di leggervi un 
altro nome, il nome di qualche signora che io a- 
vessi la fortuna di non conoscere... Maledizione ! 
c'era proprio il suo con tanto di coronÈî, come 
quella incastonata in argento sulla costola di ma- 
rocchino, 


>< 

Dormii poco o punto dnrante la notte, uscii di 
casa tardissimo il giorno dopo. Entrato appenain 
via Cerretani, mi colpì quest’avviso nei cartel- 
Ioni della pubblicità: « Venti lire di cortesia a 
chi riporterà strada tale, numero tale, un porta: 
foglio in marocchino rosso perduto ieri sera al 
teatro della Pergola ». 

Venti lire! ma disgraziata donna! eil tuo onore 
compromesso, e la fama illibata di tuo marito, 
‘pensi tu di riscattarla e di salvazla con la mise- 
rabile somma di venti lire? Tutti sanno che in 
quel palazzo abiti tu, tutti vorranno conoscere la 
storia dello smarrimento, e tu credi di stornare 
la tempesta dal capo tuo ? 

Noleggiai un fiacre, mi feci condurre al suo pa- 
lazzo. 

Sulla risposta affermativa del portiere che la 
marchesa era in casa, consegnai la mia carta. Fui 
introdotto subito nell'elegante salottino, ove la 
marchesa mollemente sdraiata sopra una poltron- 
cina bassa, armata la mano d’una lunga affilata 
stecca d'avorio, sfogliava con sbadataggine son- 
nolenta un elzeviro. 

Mi sorrise con quell’ingenuo candore, che avevo 
creduto fino a quel giorno il privilegio dell’inno- 
cenza, e chiuso il libro, mi chiese con aristocra- 
tica amabilità, a qual fortunata circostonza do- 
veva ella l’insperato favore d'una mia visita, giac- 
chè, pur troppo, deplorava che io non fossi degli 
intimi in casa sua. 

Sarebbe stato ben semplice, non è vero ? dir su- 
bito lo scopo di quella malaugurata visita. Ma 
per accertarmi che l'oggetto perduto fosse suo, 
bisognava far supporre ch'io ci avessi frugato 
dentro. E frugarlo, e rendermi conto della sua 
condotta un po' equivoca, ecco quello che per l’ap- 
punto avrei voluto non fosse toccato a me. Ma 
bisognava pure rispondere, e accomodatomi un 
viso il più indifferente possibile così dissi: 

= Non mi chiami indiscreto, signora marchesa, 
ma sappia che ieri sera ebbi la disgrazia di as- 
sistere allo spettacolo della Pergola... 

— Come!— interruppe la marchesa — la chiama 
disgrazia lei? E quand'è che abbiamo sentita a 
Firenze interpretata meglio la parte di Carlo V 
nell’Ernani? è 

— Siamo perfettamente d'accordo. Ma egli è 
che, finita l'opera, mentre scendevo dal secondo 
ordine al primo, inciampai per le scale in un og- 
getto, e raccoltolo... 

— Era il mio portafoglio! — rispose la mar- 
chesa, battendo gioiosamente le mani. E siccome 
accennavo di sì col capo, mi stese le mani con 
‘una vivacità di cui pur troppo comprendevo la 
riposta intenzione. 

— Eccolo qui, signora marchesa; e tutto con- 
siderato, stia ben sicura che non sarebbe mai 
uscito dalle mie mani se non per rimetterlo 
nello sue. 

M'ingegnai a spalmare sul tono di queste parole 
una vernice di malizia infernale, ma sfaggi inte- 
ramente alla bella marchesa dal sorriso candido. 
Prese il portafoglio e lo posò sulla tavola, ac- 
canto all’elzeviro. 

— La ringrazio molto, la ringrazio moltissimo! 
Capirà che l'oggetto in sè non meritava davvero 
il conto d’incomodare la pubblicità, ma che vuole! 
ho la debolezza di affezionarmi ai ricordi, e questo 
qui per l'appunto mi fu regalato da mio marito 
nel giorno del mio onomastico. Mi sarebbe dispia- 
ciuto troppo di perderlo. 

Era una sfrontatezza inaudita: sentivo il ros- 
sore della vergogna salirmi al viso per lei. Volli 
vendiearmi aggiungendo: 

— Ci corse poco, sa? ch'io non consegnassi ieri 
sera il portafoglio al marchese Giovanni, suo ma- 
rito. Avrei fatto male... molto male... non è vero? 

E caricai così forte una seconda mano della sul- 
lodata vernice, che la marchesa aggrottò legger- 
mente le sopracciglia, e con una certa alterigia 
rispose: 

— Avrebbe fatto benissimo. Per lo meno rispar 
miava a sò stesso la seccatura di questa sua visita. 

— È stato un onore per me: piuttosto rispar- 
miavo a lei la noia di ricevermi. Spero, del resto, 
che sarò facilmente perdonato, abbreviandole su- 
bito questa noia. 

Mi alzai, e con profondo inchino mi accinsi a 
prender congedo dalla marchesa. 

Mi fissò con uno sguardo di penetrazione inda- 
gatrice, si picchiò la fronte, e fermandomi con la 
mano, aggiunse: 

— Aspetti un momento, la prego. 

Finalmente capiva, la sciagurata! 

Rimasi a metà del salotto, in piedi, col cappello 
in mano. 

Ella aprì il portafoglio, tirò faori le carte che 
c'erano, sparpagliandole sulla tavola, e tenendo 
aperta nella mano destra una lettera, quella tal 
lettera, mi guardò ancora. Io mi strinsi nelle 
spalle, chinanda il capo, come chi dicesse: non è 
colpa mia se ho dovuto leggere! La marchesa 
«comprese tutto, sì accigliò più che mai, e stava 
‘per dire chi sa che coga, quandola porta in faccia 


si aperse, e il marchese Giovanni, ilare e disin- 
volto, entrò. 
> 


Parve un po’ sorpreso al vedermi: era la prima 
 dicerto sarebbe stata l'ultima volta che io pe- 
netravo în casa sua; ma da quel perfetto genti- 
luomo che è mi venne incontro stendendomi la 
mano, senza dimostrare per la mia presenza una 
curiosità soverchia, che sarebbe stata di cattivo 
genero. 

Fa la marchesa che ruppe il silenzio. 

— Ecco qui, caro Giovanni, il fortunato ritro- 
vatore del mio portafoglio. Ha voluto consegnarlo 
nelle mie proprie mani, e ha dato prova così di 
una delicatezza che altamente lo onora. Solar 
mente... 

E pareva durasse fatica a continuare. ‘ 

— Solamente che cosa? — rispose il marito, 
sorridendo bonariamente a lei ed a me. 

— Solamente questo povero signore ha la co- 
scienza sottosopra perchè, pur volendo aeeertarsi 
a chi il portafoglio appartenesse, s'è creduto le- 
cito di rovistare fra le mie carte, ed è entrato 
in possesso d’on segreto... d'un segreto ben terri- 
bile, caro Giovanni. 

Guardai stupito la marchesa : ebbi paura che 
diventasse matta. 

— Un segreto anche per mo, Elena mia? — ri- 

spose il povero marito con sorpresa indicibile. 
- — Per te più che per tutti ! Ma che vale. ora- 
mai nasconderio ?... lo sono la più miserabile di 
tatte le donne! Guarda che cosa c'era, che cosa 
nascondevo nel mio portafoglio ! 

Mi slanciai per fermarla: era troppo tardi. La 
marchesa con rapido movimento aveva posta in 
mano al marito la lettera. 

To caddi sfinito sopra una sedia. 

Il marchese Giovanni gettò gli occhi sopra la 
lettera, guardò la marchesa che si copriva il viso 
con le mani, guardò me, poi cadde rovescioni 
sopra il divano scoppiando în una risata ome- 
rica. 

Quando si fa un po’calmato mi venne incontro 
ma gli occhi suoi scintillavano. Credevo fosse per 
ammattire anche lui. 

— Conosce lei — mi disso — la contessa Sil- 
vetri ? 

— Sicuramente — balbettai a mezza voce. 

— Ebbene, si faccia invitare per domani sera. 
Sentirà recitare da mia moglie e dal conte Gua- 
rini un proverbio, © le assicuro che lo recitano 
come l’autore non spererebbe di sentirlo recitare 
in teatro... L'autore sono compati. 
famosa lettera che la marchesa deve leggero e 
che io ho ricopiato col mio miglior carattere — 
ha così poca memoria mia moglie! — sta il nodo 
di tatto l'intreccio... Compatirà, ripeto: non son 
sica un letterato di professione io ! 


SPORT 


Le pioggie dei giorni scorsi avendo migliorato 
le condizioni del terreno della nostra campagna 
che minacciava diventare impraticabile, le ultime 
caccie di quest'anno sono riuscite e promettono 
di riuscire benissimo come tutte quelle dell'intera 
stagione. 

Lunedì a Cento Celle, benchè in condizioni an- 
cora sfavorevolissime tanto per i cani che per i 
cavalli, vi sono stati due galoppi e due volpi 
‘vennero uccise. 

Ieri, giovedì, un numeroso e scelto pubblico in- 
tervenne nuovamente all'appuntamento di Cecilia 
Metella. Abbiamo notato diversi eleganti equi- 
paggi e moltissime signore, il tiro a quattro del 
principe Massimo e quello del signor Bondi, la 
contessa della Somaglia, la duchessa d'Avigliano, 
la signorina Calabrini, la principessa di San Mauro, 
la baronessa Tautphoeus, la baronessa de Renzis, 
il colonnello Ripp, il conte Papafava e quantità 
di altri signori e signore forestieri e romani. 

Anche ieri, in assenza del master 0fthe hounds 
duca Grazioli Lante, sempre, benchè in completa 
convalescenza, nell’impossibilità di montare a ca- 
vallo, la caccia era diretta dal duca di Magliano. 

Come sempre, l'appuntamento di Cecilia Me- 
tella ha avuto il privilegio di riunire un gran 
numero di cavalli e cavalieri di razza, paese ed 
abilità molto variate, quindi le solite cadute sal- 
tando le ben note macerie, ed in lontananza ab- 
biamo veduto diversi cavalli galoppare a vuoto. 

Al gran completo gli abiti rossi ertatti gli sport- 
men presenti a Roma: il principe Odescalchi, il 
duca di Marino, Don Alfonso Boria, principe di 
Rossano, marchesi di Roccagiovine, principe Del 
Drago, marchese Tiberi, signori Cave, Simonetta, 
Collacchioni, Plowden, il Captaia Fortescue, il te- 
nente Coulant di Nizza cavalleria, il conte Zue- 
chini, il conte Senni, il signor Franceschetti. 

Oltre diverse signore forestiere, krano pure a 
cavallo la duchessa di Marino, la contessa di Cel- 
lere e la contessa Litzow, la più elegante ed in- 
trepida amazzone della stagione. 

Abbiamo notato che dopo un'intera stagione 
di caccia l'aspetto dei cavalli e dei cani della So- 
cietà romana era ottimo, ed a ciò si devono certa» 
‘mente i successi quasi regolarmente ottenuti. Una 
‘volpe presa ieri dopo un galoppo di circa 35 mi- 
nuti porta a 14 il numero delle volpi uccise que 


stanno. 
Eques. 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 9 marzo. 

dozzina di banchetti diplomatici! leri 
sera nel palazzo del ministro di Baviera, via To- 
rino/ébibe luogo un pranzo intimo, al quale pre- 
sere! parte il conte Ludolf, ambasciatore d’Austria-. 
Unigheria, il signor del Mazo, ministro di Spagna, 
il signore e la signora Leghait, diverse signore 

aristocrazia, e della colonia bavarese. 

* Sono annunziati pei giorni 11 615del corrente, 
duepranzi presso il ministro di Spagna, ai prin- 
cipali dignitari dello Stato ed al corpo diploma» 
tioò accreditato presso la nostra corte. 

Il 14 il corpo diplomatico è convitato dall'ono- 
revole Mancini per celebrare la festa di Sua Mae- 
stà il Re; il 17 pranzo alla legazione degli Stati 
Uniti e finalmente il 18 all'ambasciata d'Austria. 

. 

Il ministro prussiano di Botticher, il quale si 
trova in Italia per ragioni di salute, ha lasciato 
Roma oggi alle 4 pomeridiane dopo un soggiorno 
di tre giorni. signor di Botticher si è recato a 
Napoli donde ritornerà a Roma fra quindici 
giorni. 


. 

Il Consiglio comunale è convocato in seduta 
pubblica per questa sera. 

Fra le varie proposte della Giunta, merita par- 
ticolare menzione un ordine del giorno che invita 
il Consiglio a detiberare l’erezione in Roma di un 
monumento a Camillo Cavour, erogandovi tutte 
le somme raccolte dal 1870 in poi, più le oblar 
zioni pervenute al comune di Roma pel monu- 
mento commemorativo dell’indipendenza nazionale 
@ che ascendono alla cifra di30,842 lire. Il comune 
di Roma, secondo la proposta della Giunta, do- 
vrebbe concorrere allo spese del monumento a Ca- 
vour per la somma di lire 20,000. 

Inoltre la Giunta proporrà un altro concorso di 
500 lire per il monumento da erigersi in Mantova 
in onore di Virgilio, 


CI 
L'Accademia filodrammatica romana darà lu- 
nedì sera un saggio pubblico al teatro Rossini, 
colla bella commedia di Goldoni La donna di go- 
verno © la farsa Il farfallino. 
e 


Oggi, alle 3, inaugurazione della lapide posta 
sulla facciata dell'Hotel Quirinale a ricordo ed 
onore di Giacomo Medici, il prode marchese del 
Vascello. 

Cerimonia molto semplice — troppo semplice 
forse — con tre discorsi soltanto: del sindace, 
dei professor Chierici, e dell'onorevole Oliva. 

Erano presenti alla cerimonia il conte Visone 
ministro della Real casa, il duca Torlonia ff. da 
sindaco, i generali Maraldi è Colli di Felizzano,il 
colonnello Aymonino, molti altri ufficiali, alcuni 
rappresentanti della Camera e del Senato. Venti- 
quattro pompieri e ventiquattro guardie munici- 
pali formavano il quadrato dentro a cui stavano 
le autorità, gli invitati, le rappresentanze de’ Ve 
terani, dei Reduci © della società Italia e Casa 
Savoia con quattro bandiere. R 

Una bellissima corona di flori freschi, ornata di 
un nastro con i colori della città fa appesa presso 
alla lapide, coma offerta del municipio. 

. 

Da due giorni abbiamo fra noi Edmondo De- 
Amicis, Casimiro Teja, direttore del Pasguino, il 
quale è arrivato con un nuovo appello che me- 
riterebbe un posto all'Esposizione, e Leopoldo 
Marenco, che essendo reduce dall’America è ve- 
nuto appositamente a Roma per presentare a Sua 
Maestà la Regina una pergamena ed alcani doni 
che Le sono offerti dalle signore della colonia 
italiana di Buenos-Ayres. 


» 

L’aftisio di presidenza del Circolo enofilo ita- 
liano, in seguito alle elezioni fatte ieri sera dai 
soci promotori, è rimasto costituito come segue: 
Presidente Venturi commendatore Pietro, vice- 
presidente Toaldi dottore Antonio, segretario Pie- 
raccetti professore Vittorio; consiglieri: Ostini 
Giuseppe, Briosi professore Giovanni, Focardi ca- 
valiere Orazio, Poggi cavaliere Augusto, Tucci- 
Savo cavaliere Benedetto, Desideri professore Ce- 
sare, Di Campello conte Paolo, e Politti cavaliere 
Alfonso. 

È indubitato che fra questi signori vi sono delle 
persone di buona volontà; ci auguriamo perciò 
di vedere presto sorgere da questa nuova istita- 
zione qualche cosa di pratico © di veramente n- 
tile per la prodozione dei nostri vini, tanto più 
poi se il paese seconderà l'opera che si è prefissa 
la eletta schiera dei promotori. 

. 


Il professore commendatore Herrmann darà 
domani sera all'Argentina la sua prima rappre- 
sentazione, Il celebre prestigiatore, che ha stupe- 
fatto l'Europa e l'America, eseguirà alcuni giuochi 
totalmente nuovi. 

* 


Domenica, alle 11, nella sala della Società geo- 
grafica, il professore Mantegazza terrà una con- 
ferenza parlando delle tribà dei Todar da lui 


porranno molti nell’imbarazzo per non sapere a 
quale dare la preferenza... 

C'è un mezzo per aggiustare la cosa. Andar 
prima alla Società geografica allo 11, poi dal De 
Sanctis al tocco! 


» 
E noto l'incidente doloroso avvenuto due o tre 
giorni fa nel serraglio dei leoni a piazza di Ter- 


* 

La tipografia editrice degli Eredi Botta ha pub- 
nliento una. Nuove Baceolta di tutte le disposi- 
sioni riflettenti il reclutamento dell'esercito. Le 
disposizioni di legge, di regolamento, d'istruzione 
e di atti ministeriali sono comprese in questo li- 
), fatto ad uso delle ità civili e militari 
alfabetico ed ana- 


. 

Ricordiamo ancora una volta che ln signora 
Arnous Moro-Lin farà Certi sera 2 ori 

i onori di casa. Si tratta di rispondere all’in- 
Sii ai ana gentile signora, di una. distintissima 
attrice. Per conseguenza si prega di non mancare, 
tanto più che la signora Arnous Moro-Lin guar- 
derà tatti, domani sera, cogli Oci del emer di 
Giacinto Gallina. 

A proposito! Una domanda a sior Anselo. O 
perchè non replica ancora una volta la graziosa 
commedia del De Biasio: Prima el sindaco 0 poi 
«l piovan, che è tanto piaciuta ? 

e 


Teatri. 

La commovente e dolorosa istoria delle vicende 
dell’Apollo minaecia di non finir pit. Proprio bi- 
sogna dire che quest'anno l'impresario Tati ha 
tatte lo stelle contrarie. Egli voleva dacci un’in- 
finità di belle cose. Voleva darci Gayarre, 0 Ga- 
yarre gli si è ammalato; voleva darci la Mrie di 
Portici, desiderio vivissimo di tutti gli abbonati 
dell’Apollo, e proprio sul più bello delle prove, 
quella povera Muta gli si guasta nel tenore Ber- 
tinî, dimodochè ora l'infelice impresario è co- 
stretto ad andare in cerca d’un altro tenore per 
vedere di rimetterla in piedi. Intanto, siccome 
l'impresario Tati non vuol lasciare i suoi abbonati 
senza la Favorita, ha pensato a seritturare un 
vice-Gayarre in persona del tenore Anton che è 
arrivato da Palermo proprio l’altro ieri. Noto che 
l’Anton è spagnuolo anche Ini come il Gayarre 
Così, anche dandosi il caso che la sostituzione non. 
soddisfi il pubblico dell’Apollo, bisognerà tener 
conto all'impresario Tati dell'impegno che s'è dato 
in questa circostanza per non turbare le nostre 
buone relazioni internazionali. 

Intanto questa sera si ritorna all’Assedio dé Fi- 
rense del maestro Terziani. 

* 


Il Gregorio VII del signor Carlo Lotti ha avato 
ieri sera all'Argentina un successo dei più lusin- 
ghieri. L'argomento era arduo, ma l’autore ha s&- 
puto superarne tatte le difficoltà. La cronaca re- 
gistra un pubblico insolitamente numeroso, e sei 
chiamate a conto dell'autore. 

Benissimo l'Udina nella parte di Gregorio VII. 
Del loro meglio gli altri. Splendido lo scenario del 
terzo atto, rappresentante il castello di Canossa, 
mirabilmente dipinto dal bravo Alessandro Bazzani. 

di 
1 

Domani sera, sabato, avrà luogo al Politeama 
la beneficiata del bravo elows Tony. Inutile dire 
che lo spettacolo sarà svariato ed attraente. 


+%+ Alla rinfusa. 2 

Questa sera alle ore 8.e mezza, nelle sale della 
Secietà generale operaia, il dottore Giuseppe Pinto 
terrà una conferenza Sull'agro romano conside 
rato dal lato storico. 

«%. La pia opera degli Ospizi marini avverte 
che a cominciare dal 15 marzo corrente, essa a- 
prirà nel proprio ufficio in via Giulia numero 2, 
lo isetizioni pei fanciulli poveri domiciliati in 
Roma, i quali essendo affetti da serofola o ra- 
chitide, si vorrebbero mandare all'Ospizio marino. 
di Porto d’Anzio nella prossima stagione estiva. 
L'ufficio resterà aperto tutti i giorni, esclusi i fe- 
stivi, dalle 4 alle 6 pomeridiane. 

è 


ima della escarsione a Monte Par- 


«°, Programi 
saggio che sarà fatta dai soci del Club alpino ita- 
liano, sezione di Roma: 


Partenza da Roma per Ceprano domani, 10, ore > 


4 40 pomeridiane. Arrivo a Ceprano 6 partenza 
in vettura per_Balsorano. — Domenica, ll: Bal- 
sorano, Monte Parsaggio, Certosa di Trisulti. — 
Lunedì, 12: Trisulti, Collepardo, visita alla Grotta, 
Alatri, partenza în vettura per Frosinone, ritorno 
a Roma col treno delle 6 35 pomeridiane. 


L’sppuntamento è alla stazione, domani alle’ 


ore 4 20 pomeridiane. 

«+°, Domenica, 11, alle 2 6 mezzo pomeridiane, 
avrà luogo alla Palombella la seconda conferenza 
del cavaliere professore Luigi Morandi : e Sulla 
lingua e lo stile >. 


— 
è 


Spettacoli d'eggi: n 
APOLLO. — @re 8. — L'assedio di Firemse, o- 


pera — Ezoelsior, ballo. 

VALLE. — Ore 8 i. — Donna Juanita, ope- 
COSTANZI. — Ore 8 IR. — Il di 

(7 bugiardo 

QUIRINO. — Ore 8 1;2.— La belle Elena, oper 
POLITEAMA ROMANO, — @re 8 1;2. — Compar 
guia equestre Roussière. 
MANZONI. — Ore 8 J2. — Us nuove Don 
Giovansi, 


GOLDONI. — Ore 6 12 0.9 12. — Le megie 
pe e pas di 
Pulcinella, fiaba. 
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Il Parlamento dalle Tribune 


Seduta aperta allo 2 0 15 
Si discute la domanda di autorizzazione a pro- 
cedere contro 'onorsvole Cavallotti. 
‘onorevole Baio prende la parola per com- 

battere la autorizzazione stessa. sà 

Il relatore [della Commissione, onorevole Di 
Seta, sostiene le conclusioni favorevoli alla do- 
mand», della antorità giudiziaria. 

L'imputazione fatta all’onorevolo Cavallotti è 
la seguento, secondo la relazione: 

< L'onorevole Cavallotti cor 
era diretta al direttore della Persevarinene dit. 
mandava con forma cortese la rettifica di taluno 


circostanza esposte in un carteggio del corrispon- 
dente di quel giornale da Fineco, relativo Alla 
lotta elettorale di quel collegio. Questa lettera fa 
soltanto in piocola parte pubblicata dalla Perse- 
peranza. Di ciò dolendosi Ìl deputato Cavallotti 
ne gorisse una seconda, nella quale si esprime 


< Signor direttore della Perseveransa, 
< Avevo fatto appello in termini cortesi e par 
ntari alla di lei lealtà per la pubblicazione 
della lettera mia a rettifica dello menzogne del di 
lei corrispondente. 
< Doinando scusa della mia buona fede nell’a- 
verla scambiata per un gentiluomo: ignoravo di 
Aver che fare con un mascalzone. » 


Il dottor Carlo Landriani ha in ‘conseguenza 
sporto querela. 


> 

L'onorevole Guala osserva che dal principio 
della sessione a oggi sono state presentate di- 
ciotto domande di autorizzazione a procedere; 
proporzione fatta con îl numero dei suoi membri, 
bisognerebbe conoluderne che il grado di crimi- 
nalità della Camera supera quello della popola- 
zione. Gli pare che ciò provi come le domande di 
autorizzazione non siano sufficientemente pon- 
derate. 

L'onorevole Cavallotti, senza entrare nel me- 
rito, è ù'accordo con l'onorevole Guala, ma do- 
manda con l'onorevole Di Seta che l'autorizzazione 
si accordi. 

L'onorevole Mancini, ministro, dice che qui si 
tratta di imputazione di carattere privato: la Ca- 
mera potrebbe solo rifiutare l'autorizzazione qua- 
lora ci fosse dubbio che una domanda di procedere 
fosse presentata per fatto politico, in circostanze 
tali da rappresentare una pressione su un depu- 
tato per l'esercizio delle sue fanzioni. 

L'onorevole Bovio insiste, dicendo chela lettera 
è privata. 

Il ministro replica che la Camera non deve en- 
trare a giudicare il carattere della imputazione. 

L'onorevole Cavallotti dice fra le altre cose che 
l'estrema sinistra non divide le idee del governo. 
Alcune voci protestano e l'oratore spiega : tutte 
lo ideo del presidente del governo. 

L'onorevole Mancini a sua volta replica che 
ciò è vero, e che il governo desidera ciò si 
sappia. 

Riparlano tatti i precedenti oratori per scam- 
biare schiarimenti od osservazioni, e poi la Camera 
dopo prova e controprova rigetta l'emendamento 
Bovio con cui si riffuterebbe l'autorizzazione a 
procedere, e approva le conclusioni della Giunta. 
Votano con la maggioranza alcuni della estrema 
sinistra: Ceneri, Govi, Costa e Cavallotti. 

<> 

L'onorevole Branca prefenta la relazione sul 
bilancio della marina, © poi si procedo alla vota- 
zione A serutinio segreto del bilancio di pubblica 
istruzione. 

Aspettando di sapere qual numero di palline 
nere guadaguerà l'onorevole Baccelli, il ministro 
Mancini, racconta al collega Depretis, sopraggiunto 
l’epigramma dell'onorevole Cavallotti. 


> 
Alle 3 15 si procede al contrappello. 


<> 

Alle 3 25 lo urne restando aperte si passa alla 
discussione del bilancio degli esteri; ma come è 
noto vi sono da svolgere in precedenza le ‘inter- 
pellanze rinviate a questo bilancio. 

L'onorevole presidente chiama per ordine di 
iscrizione gli interpellanti. Il primo inscritto, l’o- 
norevole Massari, è'assente per malattia — godo 
dirvi che va sempre migliorando. 

L'onorevole Crispi scrive dalla Sicilia diman- 
dando il rinvio della sua interpellanza a dopo la 
votazione dei bilanci... cioè, verosimilmente, al 
prossimo novembre. 


> 

Tocca dunque all'onorevole Martelli. Fa il qua- 
dro della situazione dell'Italia, cho quando l’ono- 
revole Mancini entrò al governo era gravissima, 
nò alleati, nè armi, nè frontiere coperte! Esamina 
quale dovesse essere la nostra condotta all’interno 
e all’estero, © fa l'elogio della politica del ... conte 
di Cavour! 

Non mi pare il più bell’elogio dell'onorevole 
Depretis, che a quella politica ha sempre votato 
contro. Forse per ciò il presidente del Consiglio 
prende degli appunti. 

Poi l'onorevole Marselli passa a non fare l'e- 
logio di quella dell'onorevole Cairoli, e questo 
potrebbe ridondare ad elogio — relativo — del- 
l'onorevole Mancini. Forse per ciò anche l'onore- 
vole Mancini prende degli appunti. 

Decreta all'onorevole Mancini un titolo d'onore 
per essersi indirizzato sulla buona via, e con una 
metafora un po' ardita, sebbeno vecchia, dico che 
l'onorevole ministro degli esteri ha scelto bene il 
pezzo da suonare, ma pare a lui « suonato în 
tuono troppo basso!.. >. Se non si trattasse di 

» una questione tanto dellcata, mi farei lecito di 


osservare che il suonare alto o basso dipende 
non tanto dal suonatore, come dallo strumento, e 
specie dalla incordatura 


<> 

Tango esame di sistemi, di equilibri, di accordi, 
di metodi, con Biamarck, Roma, l'anità igerma- 
nica, l’Austria, l’unità italiana, ecc, eco. È fan- 
tore dell'amicizia con i due imperi, ma pare vo- 
glia far prendere una posizione centrale alla no- 
stra politica, perchè si rallegra del ravvicina 
mento alla Francia, e minor è il numero dei 
nemici, tanto meno si ha bisogno di aver troppi 
amici..... 

Noto con una tal quale costernazione che l'o- 
ratore abbia perso di vista che la sua interpel- 
lanza dovrebbe versare sugli affari d'Egitto, e in- 
vece versa da tutte le parti. 

<> 

Ci siamo. L'oratore si preoccupa della minaccia 
della formazione d'un grande impero africano — 
non è ancora l'Egitto... ma ci siamo vicini. 

L'oratore cita un'aforisma del generale La Mar- 
mora: la politica più buona, è la politica più 
franca! 

Dunque, soggiunge « asteniamoci dalla politica 
incerta e fiacca, dalla politica delle vane par 
role... » 

L'ha presa larga, l'onorevole MarselliL.. il ti- 
tolo d'onore per cui ha lodato dianzi il ministro 
degli esteri, si va sensibilmente squagliando. 

> 


Altra metafora: ardita, ma non nuova: — L'Eu- 
ropa è una scacchiera, strategica in guerra, po- 
litica in pace. Il cavallo vi salta, l’alficre si insinna 
insidiosamente di traverso, la torre difende soli- 
damente le linee rette... ma chi gioca deve cono- 
scere il maneggio del pezzo !... - 

Anche qui, onorevole Marcelli, io, sebbene si 
tratti di faccenda delicatissima, oserei osservare 
che molto dipende dal genere del pezzo. In ogni 
modo, noto che siamo ancora lontani. dall'Egitto. 
L'Egitto non è alfiere, non è cavallo, non è torre, 
non è regina; non è neanche nella scacchiera, 
perchè la scacchiera è l'Europa.. 

La tribana diplomatica è visibilmente preoccu- 
pata delle mosse dell'oratore. 


Allo 4 30 l’oratore è al terzo bicchiere d’acqua 
© eat, e ciò lo tiene sveglio © în piedi. 
1 colleghi non bevono — ma stanno seduti. . 
L'onorevole Marselli deve dimostrare non so 
quale nesso tra la politica interna e la politica 
estera, ma dice che questo lo farà più tardi. 


In tal caso ripasserò. 
TT 


PS. Alle 4 45 l'onorevole Marselli si riposa, e 
i miei colleghi notano che è finita la prima parte 
del suo dotto © lango discorso. 

Il presidente profitta della pausa per procla- 
mato l'esito delle palle nere dell'onorevole Bac- 
celli. 


Votanti 274 
Palle bianche 185 
Palle nere 89 


Se non sono novanta la colpa, o il merito, è 
dell'onorevole Bonghi che ha votato in favore, 
facendo vedere il voto al presidente. E.C. 


NostRE INFORMAZION 
(Mostri telegrammi). 
Parigi, 9. 


Malgrado il divieto del ministero e le di- 
sposizioni della polizia, gli organizzatori della 
riunione all'aperto sulla spianata degli Inva- 
lidi persistono a tenerla. Mille e duecento av- 
visi rossi annunziano questa loro decisione, 
în forma rivoluzionaria, sebbene in essi si af- 
fermi che la riunione sarà pacifica. Gli agenti 
della polizia hanno lacerato parecchi di questi 
avvisi. Si teme che molti operai vadano ar- 
mati alla riunione per resistere alle guardio 
di città che volessero disperderli con la forza. 

Queste notizie hanno provocato un certo 
ribasso alla Borsa. 

Corre voce che gli ambasciatori di Francia 
presso le grandi potenze saranno chiamati a 
Parigi per conferire co signor Challemel- 
Lacour, ministro degli esteri, sulla linea po- 
litica da seguirsi. 

Byrn fu rimesso in libertà ieri sera, e tutte 
le carte sequestrate gli furono rese. 

Si parla anche della prossima scarcerazione 
di Walhs 


Si sa che quanto prima, discutendosi il bilancio 
degli esteri, il ministro Mancini presenterà un 
nuovo Libro Verde contenente documenti sui fatti 
di Beilul, 

Ecco frattanto alcune notizie che riceviamo dal 
Cairo e che si riferiscono strettamente alla dolo- 
rosa catastro! 

.. Riuseita vana la prima inchiesta delle auto- 
rità egiziane per sooprire i colpevoli, il governo 
italiano ordinò al nostro commissario in Assab 
di continuarla per suo conto. 


i poterono così raccogliere elementi e indizi 
bastevoli obbligare le autorità egiziane ad 
una seconda inchiesta, che potrebbe chiamarsi* 


piuttosto la istrazione. sommaria del. processo 
perchè gli si designeranno i presunti colpevoli 
gli elementi di prove che si avevano nel ritrova-, 
mento di oggetti appartenenti al Giulietti e com: 
pagni, ed anche nelle impradenti confessioni fatte 
dagli impatati. 


‘fe cose andarono al punto che i tre principali 
colpevoli farono arrestati © affidati in custodia 
al governatore di Massana. 

Mentre si stavano facendo pratiche fra Jo nu- 
.torità egiziano e il nostro rappresentante onde 
intendersi-sulmodo di giudizio © sulla compe- 
tenza di questo o quel tribunale, scoppiarono 1 


Appena le cose, il nostro sonzole 
generale domandò al governo di procedere senza 
altro indugio al dei colpe 


voli. 

Le trattative non farono nè brevi nò facili, fi- 

nalmente Cherif pascià dichiarò che il governo 

egiziano era pronto a dar 0 alle richiesto 

dell’Italia. Come forma di giudizio però, sceglierà 
rocedere il 


i tribunali ordinari piuttosto che pi in 
via amministrativa, come suggerivagli il nostro 
agente, acciò la verità dei fattia carico risultasse 
meglio accertata. 

In base a questo accordo, fa ordinato l'invio dei 
tre arrestati da Massaua al Cairo. 

Il governo italiano si è costituito parte civile, 
delegando a rappresentarlo l'avvocato Figàri bey 
italiano che gode qui ben meritata fama e che fa 
tra i difensori di Araby pasci 

Il processo avrà luogo presto. Frattanto Figari 


BORSA DI ROMA. 


9 marzo. — Îl mercato d'oggi è poco dissimile 
da quello di ieri, con la stessa tendenza incerta, 
0 gli affari lì 

La rendita per contanti ebbe trattazione a 8980, 
© per fine mese dopo essere stata pagata 89 95 
chiuse offerta a 8990 con qualche domanda a 89 85. 

Poco negli altri valori; il Gas a 960 e l'Immo- 
biliare a 490 prezzo fatto: nominale il resto ai 
seguenti prezzi: 

Prestito Cattolico 92 60 — Blount 91 15 — Roth- 
schild 93 50 — Banca Romana 1025 — Banca Ge- 
nerale 537 a 538 — Banco Roma 590 — Banco 
Sanio Spirito 446 25 — Acqua Marcia 890 — Con- 
dotte 490. 


premi) na 
(ehègues) 100 35. 
Londra (chèques) 25 12. 
Pezzi da venti franohi 20 15, 


Francia 
Francia ( 


Apertura della Borsa di Parisi: 

Rendita italiana 5 010 59 235; Rendita fran- 
ces 3 010 ammort. antico 82 75; Id. francese 5.010 
11570; Lombarde 310; Rendita turca 12 25; Inglese 
102 118; Egiziano 6 010 374; Suez 2445. 

Chiusura della Borsa di Parigi : 

Rendita italiana 5 010 89 50; Id. francese 3 010 
ammort. antico 83; Id. 3 010° perpetuo 82 30; 
Id. 5 010 115 85; Turco 12.35; Tunisine 470; Egi- 
ziano 6 010 378; Suez 2480, 

Apertura della Borsa di Londra: 

Rendita italiana 5.00 88 318; Spagnuolo esterno 
nuovo 62 13116; Egiziano nuovo 73 15116; Turco 
12 18. 


D 
ER, DELEGRAPO 

{AGENZIA STEFANI) 

UDINE, 8. — È passato per questa stazione, 
retto a Roma, l'arciduca Giovanni Salvatore. 

BERNA, 8. — Il Consiglio federale è contrario 
al progetto di riscatto delle ferrovie. 

PARIGI, 8. — Sono state prese misure per 
proibire il meeting di domenica. Numerose squadre 
di guardie occuperanno fin dal mattino la spi 
nata degl'Invalidi ed impediranno gli attrup: 
pamenti. Del resto si assicura che gli operai 
convocati, dietro consigli ricevuti, decisero di ri- 
tirarsi senza protestare dinanzi alle intimazioni 
dell'autorità. 

TAMATAVA, 23 febbraio. — L'avviso franceso 
Vaudreuil è arrivato. Quattro navi da guerra 
francesi si trovano attualmente sulla costa nord- 
ovest del Madagascar. I malgasci sono eccitatis- 
simi e si preparano alla resistenza. Nessuna nave 
da guerra inglese è peranco arrivata. 

PARIGI, 8. — Il giornalo bonapartista L’Appel 
au peuplo prende l'iniziativa di una petizione in 
favore della revisione della Costituzione e della 
convocazione degli elettori per un plebiscito. 

ORANO, 8. — Il corpo di spedizione inviato 
contro Bu-Amema cominciò oggi la sua marcia 
verso Figuig. 

PARIGI, 8. — Senato. — Si discute l'articolo 
primo del progetto di legge salle associazioni, re- 
cante che tutte le associazioni il ci scopo è di 
occuparsi di oggetti religiosi, letterari, scientifici 
© altri, potranno costituirsi sotto certe condizioni. 
Waldeck-Koussean respinge l'articolo e dice che 
il governo presenterà prossimamente un progetto 
sulie associazioni. 

Gavardie © Barthe ritirano i loro emendamenti. 

Simon rimprovera î volere, nel 
progetto annunziato, ritirare ogni libertà ai cat- 
tolici ; invita il Senato a votare l'articolo in nome 
dei principî di libertà. 

Dopo osservazioni di Tolain e Barthe, l'articolo 
è respinto con 169 voti contro 122. 

MESSINA, 8. — La capitaneria del porto comu- 
nica il naufragio del vapore germanico Bremana, 
avvenuto sulla costa dì Scilla nella notte dal 6 
al 7. Nessuna perdita di uomini. Attendonsi par- 
ticolari. 

PARIGI, 9. — Byrne fa posto in libertà iersera. 
Essendo stato riconosciato innocente, il governo 
ne rifiutò l'estradizione all'Inghilterra. 

LONDRA, 9. — Il Morning-Post dice che fino a 
ieri sera gli sforzi delle potenze per indurre la 
Romania ad accettare le decisioni della conferenza 
danubiana rimasero infruttaosi. 

MADRID, 9 — Tre operai andalusi che cerca- 
vano di affigliare alle società segrete gli operai 
delle campagne di Bajadoz e Villanueva furono 
arrestati. 

Gli operai dello campagne dell'Estremadura 
sono tranquilli. 

Il matrimonio dell'infanta Maria-del-Pilar col 
principe di Baviera è fissato al 21 aprile. 

CAIRO, 9. — Vantrofer fa nominato agente di- 
plomatico dell’Austria-Ungheria in Egitto. 

DUBLINO, 9. — Lostato del cardinale Mac Cabo 
desta nuove inquietudini. 

Egan, ex-tesoriare della Land League, è par- 
tito. Si crede che egli si sia rifagiato in Francia. 
Dicesi che egli sia partito perchè convinto che 
gli Stati-Uniti acconsentiranno all’estradizione di 
* Certo Bodo. di 

L sospettato di complicità nell'invio 
della lettera espiodente a lord Speneer fa arrestato. 


Non si devono considerare come veri e genuini 
che i soli astucci portanti la marca di fabbrica dî 
Grimault et C. e il bollo del governo francese. 


Da Roona a Napoli al Vesevia e ritara 


1 classe Lire 73 
® » » 


che di notte previo allUf 

ficio della Ferrovia Funicolare in via Banta 

Lucia, 92. 

E compreso nel prezzo del biglietto: ° 

vitto all do Genève et Centrale per la 
in Napoli. Omnibus dalla stazione al- 

"A VIGUAG  endote gni giorno ja Roma presso 
si vendono ogni giorno, 

l’Agenzia delle Ferrovie Romane, via Propaganda 

Fide, N. 8 e 10 ed alla stazione asatrale. ® 


Campagna Serica 1883 


Il risultato dell'allevamento dei bachi da seta 
dipende principalmente dalla qualità del seme, 
che non tutti possono garantirlo, come lo Stalie 
limento del cav. prol Mercolimi 


di Offida 


La 
5 


Società Italiana er Gondott d'acqua (ano) 


SEDE IN Boma 


Capitale nominale Lire 20,000,000 
Id. versato » 10,000,000 


Il Consiglio di amministrazione in sua seduta 
25 febbraio 1883, ha stabilito la convocazione or- 
dinaria dell'Assemblea Generale degli Azionisti per 
il giorno 5 aprile 1883 alle ore 3 pomeridiano 
precise in Roma nelle sale del Palazzo Sinibaldi, 
via di Torre Argentina, N. 76. 


Ordine del giorno dell’ Assemblea. 


1° Relazione del Consiglio d’Amministrazione 6 
dei Sindaci. 

2° Approvazione dèl Bilancio Sociale. 

& Proposta di esonero per gli attuali Consi 
glieri, in caso di rielezione, dall'obbligo di dare 
cauzione maggiore di quella fissata dallo Statuto 
Sociale, in applicazione del capoverso dell'art. 5 
delle disposizioni transitorie pel nuovo eodice di 
commercio. - 

4° Proposta relativa alla costituzione dell'Ufficio 
di Sindacato a norma dell'art. 183 del nuovo co- 
dice suddetto e deliberazione sull’assegno annuo 
da accordarglisi in complesso. 

5° Nomina dei Sindaci e dei Supplenti. 

6° Nomina di quattro Consiglierì effettivi in sar- 
rogazione di altrettanti scadenti per anzianità e 
nomina di un Consigliere supplente. 


Roma,6 marzo 1833. 
LA DIREZIONE. 
NB. Per essere nmmesso all'Assemblea ogni 


Azionista dovrà cinque giorni prima di quello fis- 
fato. per l'Assemblea medesima, aver depositato 
almeno dieci azioni 


presso il Banco U. Geisser e C. 
in Milano presso il Banchiere sig. G. Belinzaghi. 
10 14019) presso il Credito Liones 


FINO A PASQUA 


A prezzi limitati si vendono perfetti ed eleganti 
mobili nel deposito della Casa Penale di Termini 
posto in via Torino, 129, 


CHIANTI — ALLA CANTINA TOSCANA 
Via Mercede, 19 
Chianti per famiglioa L. 1,100 1,40 il fiasco. Prevalelsî 
‘Chianti Vecchio a L. 2, 2,50, 2,70, 3,00. Ottimo. 


TETTOIB ECONOMICHE 


CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESPEUX, di Parigi 
premiate con 17 medaglie 
a tutte le Esposizioni internazionali 
Queste tettoie sono talmente idrofaghe e tenaci 
che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna 
azione su di esse. Essendo di_ pochissimo peso; 
vesto Tettoie offrono dei vantaggi considerevo! 
Serchè realizzano una economia notevole nella 


Carton Cuir si vende in rotoli di metri 19 di lun- 
ghezza cent. 70 di altezza. 
Prezzo Lire 1,10 i) metro lineare. 
Dirigere domaade e vaglia allEmporio Franeo- 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del: Corso 
153-154e via Frattina 84 A. Firenze, via Panzani, 28. 


in seconda lettura il giorno dopo 
DA CEDERSI farsivo, a mot dell presso di 
costo il giornale seguente: 
Frankfurter Zeitung di Franeoforta 
Dirigerai all'Ufficio Principale di 'Pubblicità, 
Piazza Montecitorio, 127, p. P. 


efpeeecicni di rione preso PA te è Peso POM, pcincienli A Rabica i Rena gian 


Montecitorio 127 — la 
Pablicità, Paris, 99, rue de 


Firenze via del Pane 1 pp la Milano, Galleria Vittorio Emannelo SL 7. 


uinbizaziaiiz == | Cala, Comet, Ceramica , 


AVUISD IMPORTANTE | ate oi pe gin 


se "Ospedale di Pari porcellane, cristalli, mar- 
hai a mi, terra cotta, pietre dure ecc. 
elle ’eaata Nate di Delze-|Si colla massima feci: 


retlor di Parigi t-[lith. Questo cemento acquista l 
ELI ei Conf ves de mame, ti 


dre, lì grippe, le bronchiti, le ir-| Prezzo del doppio fiacone unito 
Î Franco per pacco postale L. 9 
attaccati di Dirigere loconrdebe gg i 
in]l'Emporio 100 Italiano, 
ltalia.| ma, Finzi e Bianchelli, via, del 


[Corso 153 è 454 © via Frattina 
[utt 


POSATERIE DI GERMANIA 


composto di 70 pezzi come appresao: 
18 ‘Cucchiai metallo bianco nikellato inalterabile a prova 


1 Cacchiarone per minestra, 
1 Cacchiarone per salsa, stesso metallo. 

12 Coltelli da tavola, lama acciaio fino. H 
1 Coltello trinciante, lama turca. | 
1 Forchettone per trinciante.. 

6 Poriabottiglie, metallo lucido. i 

12 Portabicchieri. i 


N 70 persi per sole lire 20. 


ATI 


= Goutre rimessa di vaglia postale di L. 20 intestato Bellatt 
< dae Greci, 2, in Genova, sarà spedito il servizio pron 


° franco d'imballaggio. 


Sine" | ALBERGO LAURATI 
Dx via Nazionale 154, 


prossimo a plana Venecia 
ed al Corso 


Roma 


muxpuot E Dapooo| 


Vl Art IMA LI o ne 


Via Portoghesi n. 6 


miaintrazione del gior| FARMACIA-CHIMICA 
ne 


. L'arte del Traforo 


Li ALLA PORTATA DI TUTTI 
b} ‘colle nuove Macchine perfezionate di Berlino 

Sono interamente costruite in ferro, si fissano a qua- 
luague tavola mediante la morsa a vite di cui sono for.| 
nite, pesano poco, occupano piccolissimo volume e! 
riuniscono tutti quei perfezionamenti finora inutilmente 
reclamati dagli amatori. 

_Con queste macchinsite, senza studio e con pochis 
nima pratica, chiunque può fare dei bellissimi oggetti, 
piccoli mobili, étagères, panieri, nicchie per statue, ecc. 
Sri macchina è contenuta in una cassetta di conti 

rherta, 25 di larghezza e 8 di altezza, 
edè corredata di ‘un oliatore, ei due punte 
in accisio par fare i buchi e dodici seghe assortite. 
Prezzo della macchina completa L. 25, 
porte a carico dei committenti. 


ASMA-ASMA-ASMA 


B BIGARI ANTIASMATICI 
di GICQUEL 
Farmacizia di prima classe di Parigi. 

1 soli i antiasapatici emmetsi ti 
nivernle di Parigi 1878. Ricseeiai dala 
celebrità mediche come i soli rimedi efficaci 

3 4: ato sollievo © susseguente cura dell'Asma e 

a ja la Carta cheii Sigari (: 

E als portone le più delicate senza inconvenienti. 

Preso delle scatole sia di Carta che di Sigarel È 
Franco per posta Lo 8. Ost 3 

Giatalò L. 8 franco di porto in tutto {1 Regne. 

piirigore domando e vaglia all’'Emporio Franco-Italiano 


Roma, Corse 153-: "i 
F di = 454 e via Frattina 


Forni da Campagna 
A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI | — 
encitara 
dd che n'è su 
ae etica di ga Resoo figa © sistema] 


pelifeao della più grado utilità in ogni coin, pr la per 
di carne, pasticcerie, dele. ed pai . Serve utilmente per 
(anni ed anche più Si regola secondo la statura del bambino 6 gli procura un eser-[Firenze via dei Panzani 26. 


Economia — Mapidità — Vellità 


VELOCIGRAFO ANGHINELLI 


RIPRODUTTORE ISTANTANEO 


DI 100 E PIU COME 


merevoli certificati avuti. 
Prezzi e dimensioni del Velocigrafo Anghinelli 


N. 0 Formato Carta Postale 9x5 L. 350 

> 4 > Pouleto Quartina a 
»2 » Commerciale Boecetta di 
» 3 » Protocollo, Bollo: 23 < inchiostro 
2 4 » Stato, Vloocigrafo 
»5 » Doppio Protocollo 33 & 45 » 


— Scatole di 0,50, 4, 9, 3 5, Chi 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco Italiano, Finzi e Bianchelli, ia Roma, via de! 


Corso, 153 e 154 © via Frattina, 84 A, in Firenze, via doi Panzams, 26. 


Lire 15 


Tipografia Tascabile 
sol nuevo Yimbre variabile di metallo 


Utilisrima a tutti, potendosi colla sisssa e senza alcuna diricoltà, stam- 
pare biglietti da vata, carte d’indirizzi, intestazioni di totters è ‘fatture, 
stichett:, ecc. ecc 

Queria Tipogi fix si compone di 

Un: romp ysitore in metallo a forma di timbro, atto a contenere 
da una a quattr» righe di caraiteri che si combinano @ si variano a piaci- 
mento. :Juesto € xmpositore è inoltre munito di & viti che servono a stringere 
e sciogiiore le righe com) 

Un earsetta elegante, in legno verniciato, contenente un as 
sortimerito di 200 lettere maiuscole e minuscole, numeri, punteggiature, spa- 
ziature o fregi in metallo coll’analoga pinzetta. 

Unn scatela di Intta che servo di custodia al timbro compositore 
e conti:ne va cuscinetto, una bottiglia d'inchiostro di colore a scelta, eà ano 
spazzoli 10 yer stendere l'inchiostro sul cuscinetto. 

Prezzo dell'intera Tipografia L. 45. 


Li riessa Tipografa con cassetta di caratteri di 
300 lettore . . . . . Ls 
Dotta son cassetta di caratteri di 
di Grigho . . | . . >» 
| Coll’aumento di cent. 50 si spedisce franco per pacco postale 


Tirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e 
Eesti via del Corso 153 e 154 e via Frattina 84 a, 


| 


NOVITA 


È Firenze, via dei Panzani 26 


NOVITA 


oemposta col fiori ed anici delle viti 
inventat e apreparala da G. B. Renier 


PREZZO 

Vine resse 
Dose per 120 liti . .L4— a 
» 60 litri . . »240 » GO litri . . 
Aggiungende 50 cent. all'importo, si spedisce; trance di ogni spesa. 
[Corso 153-154 e via Frattina 84 3 Firense, vio dei Pansani 


Nuovi Carretti automatici 


APPROVATI DALLE CELEBITA’ MEDICHE DI PARIGI 
I Bambini nen corrono più rischie di sterpiarsì 
È questo un piccolo e 
comminare 


tizio salutare e 


Prezzo L. 35 — Imbellaggio L. 2. 


metiià in lamiera fasi 
riuniscono alla Ti cui 
{ — ‘eleganza, per cui sono anche di orna- 
: > _ Prezzo con sportello a due battenti : 
= N. $. Boota del forno centimetri #5 di larghezza LL 25 
8 » 2 » » E >» >>» 
Fi. Imballaggio L: 1.50, porto a carico dei committenti, 
ii 


ria Corso 153-154 è via Frattina 845; Firenze, via Panzani 28. 


L ARTERO, Tipegrafa, Piazza Montecitorio, 125, Roma 


DI UNO SCRITTO O DISEGNO, 


Il Velocigrafo Anghinelli è l’unico 
che dia incontestabilmente i migliori 
risultati, come l’attestano gli innu-| 


UNA caduna. — Preparazione per rinrovare l'ap! 
5 logrammi. 


NOVITA 


uisscureino Bssenza Vinifera vegetale stica 


Der ere vl Iiuiiae ge Tapgrio Frusce lulino Finzi e Bianche, in Roma, via dell 


conservano i movimenti liberi sen 


PRRNET-DRANCA 


dei FRATELLI BRANCA, Milano, via 3. Prospero 7 


[MEDAGLIA D'ORO 


ALL'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE ITALIANA 
MILANO — 1881 


i 
i 
| 
| 


ALTRE SPECIALITÀ 


Raccomandste per le loro qualità igieniche 
© rinfrescanti massime nella stagione estiva 
Granatina, Soda-Champagne 
Estratto di Thè 


PREZZI 
In Beltiglia da litro, . . . L 9,50 
Mezza » » 2 +.» 1,50 


i Questo maschine hanno raggiunto il massimo perfe- 

izionamento possibile, ed ormai si trovano in ogni casa 

sia in Francia che in Inghilterra. Sono indispensabili 
stirare © lustrare la biancheria, e specialmente quella 

Eletto © da tavola che, sopratuito quando è damascata, 

soffre assai sotto l’azione del ferro. 

| La pressione, che è uniforme in tutta la lunghezza 

'dei ciliodri, suon regia dalla viie che trovasi nella 

riore del mangano. 
|Pertiprezio N. 1 lung. dei cilindri cent. 51, L. 80 
|a 2 » » 6» 


| 
i FORNELLO A CARBONE 
PER I FERRI DA STIRARE 

Serve contemporaneamente di stufa, cucina e scalda 
ferri, e quindi il combustibile consumato è largamente 
utilizato. I ferri non possono insudiciarsi nè guastarsi. 
Non dà odore e non produce polvere nel in cui 
viene installato. 

Prezzo del fornello per 6 ferri ed una marmitta L. 20 


| FERRI AMERICANI ARGENTATI 


I più perfetti ed i più pratici di quanti farono fabbri 
leati finora. Servono per stirare qualunque genere di 
panni © per dare il lustro alla biancheria. 

Il manico che è di legno e mobile, rimane sempre 


lassai facilmente e mantiene per lungo tempo il calore. 
Si vendono per collezioni di 3 ferri col relativo porta- 
iriguto domande e veglia all'mporio Franco-Itallano 
ro domando e vi rio Franco. 
biz © Bianchelti " via del Corso 153-154 © via 
Frattina 84 p. Firenze, via dei Panzani 26. 


Non più Spalle curve 


coll'sso dello siraccale americano per nomini, donne fanciulli. 


SPAZZETTA MECCANICA 


PER PULIRE I TAPPETI ED I PAVIMENTI VERNICIATI, 
SENZA FAR POLVERE NELLE STANZE. 


indebolimento, impotenza genitale 
guarito in poco tempo 


il 
quale si P . 
Dal punto di vista igienico, i bambini etanno assai meglio in queste carrettino] 
i ‘mir, perch DE ss PILLOLE DI ESTRATTO DI GOCA 


del Perù 
del pro SAMPSON, Nuova-Yark, Breasvat 543 
Guede pillole sono l'enico © più sicuro rimedio per l'impe- 


domande e vaglia all’Emporio Franco Italiano Finzi e Bianchelli, Eoma, ll prezo di ogai scatola rinite i 


sistema] 
vrebbeg 


ala FISSE 


WUVUZIANI 


Roma, Sabato 10 Marzo 1883 


va 


Fuori di Roma cent. 10 


I N.10 (anno 1883) del Fanfella della Domenica 
sarà messo in vendita Domenica 11 marzo in 
intia, Italia, 


Centesimi 2 1 numero per tutta lItalla. 
rg per tutta lTtalia: Anno L 5— 


nfulla quotidiano e settimanale pel 1882: 
L. 1450 — Trimestre L. 7,50. 


Amninistrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 130 


IN CASA. 

Echi parlamentari. 

L'onorevole di Sambuy essendo stato nominato sin- 
daco di Torino, ha dato le sue dimissioni da depa- 
tato, Il presidente della Camera ha, quindi, dichiarato 
vacante an seggio in quel collegio. 

La Commissione per il progetto sull’Agro romano 
ha terminato la discussione preliminare. 

Farono accolte in massima le proposte del governo, 
ma fa respinto il principie dell'occupazione tempo- 
fanea dei terreni, i cui proprietari nom si uniformas- 
sero alle prescrizioni della legge. 

La maggioranza della Commissione preferirebbe il 
sistema della espropriazione di quei fondi, i quali do- 
vrebbero essere riconceduti per enfiteusi colla condi- 
zione. che-gli enfiteuti costruiscano le case colo- 
niche. 

L'onorevole ministro della pubblica istruzione es 
sendo ieri uscito dalle pene del purgatorio, ha lasciato 
il posto all’onorevole ministro degli affari esteri, al 
quale auguro una sorte meno dura di. quella toccata 
al suo collega. 

È vero che Sua Eccellenza Pasquale Stanislao è av- 
vocato, vecchio del mestiere @ potrà trasi d'impaccio 
con maggiore disinvoltara; ma è anche vero che il 
suo bilancio presenta delle questioni molto più serie 
e più spinose di quelle dei maestri elementari e degli 
scavi del Foro. 

Molti credono che la nuova discussione potrà spae 
ciarsi in tre 0 quattro giorni tanto da poter far se- 
guire immediatamente quella del bilancio della ma- 
rina. Ma ie non spingo il mio ottimismo fino a ua 
tal punto. 

Il bilancio della marina è ceratteto, molto core: 
zatî Oltre a ciò demani a otto ci sarà il-varo della 
Lupento, dopo il quale moltissimi deputati inluogo di 
riprendere il treno di Roma, preoderanzo quello che 
li orta alla propria parrocchia, dove i chisma îl pre- 
cetto pasquale. 
îî quindi più che probabile che il bilancio dela 
marina sia rinviate a dopo la proroga per non la- 
sciame la discassione a_mezzo. 

a 

‘V'ho parlato ieri l’altro del psocesso che doveva 
trattarsi presso la Corte dî assisie di Ravenna per 
grida sediziose e per falsa testimonianza. 

I dibaftimenti ebbero Inogo ieri ei giurati pronun- 
ziarono un verdetto negativo. 

Ann! 


%, 
. 

La Getxeita ufficiale ha -psbblicato due regi decreti 
relativi ai depositi nelle Casse di risparmio postali, me 
dissite francobolli e all'accettazione come-denaro dei 
conpons semestrali di rendita del debito pubblico. 


FUORI. 

Il re di Baviera si è finalmente deciso a' ricevere 
il duca di Genova, a restituirgli la visita e a dareîn 
onore di lui un banchetto al quale hagno assistito 
tutti i membri della famiglia reale e il ministro ita 
liano col personale superiore della legazione. 

Perchè poi Salt: Maestà abbia aspettato parecchi 
mesi a fare tutte ‘queste belle cose;-ie-nan ve lo se- 
prei dire, = ' 

Quello che sono in grado di dirvi si è che il no- 
stro deca di Genova non c'entra per nulla in tutto 
ciò, Tl re Luigi si è mostrato, ansi, faverevolissimò al 
matrimonio della-sma:sugusta cogina con un principe 
Casa di Savoia, Ma è an sovrano diverso [dagli altri 
e inia più la solitudine che le ponpose cerizuonie di 
corte. 


+, 
» 
L'appetito viene mangiando — dice un proverbio 
francese. ni G 
'È che sia ffancese, almeno d'rigiie, me. 19 prova 
jlLgiornale parigino, il. Sele il quale chiede chesho- 


3 


He le capitolazioni in Tunisia, sì abolisca avche il 
controllo finanziario. 

Quando poi sarà abolito anche il controlle, il Sele 
chiederd' l'abolizione del Bey. 

E perchè mo? Tanto e tanto a quel punto si deve 


È un posto che gli avvenimenti potrebbero 
rendere assai delicato, lo so. Ma intanto l’an- 
‘tagonista del console Macciò in Africa, il mi- 
nistro Roustan, rappresenta il suo paese a 
Ri a ale Ae] Vsiioo e farodito la parola della Franca 
Vicbbe feilo Gesto ie osa voli. a quaranta milioni d’Americani. 

4 Il cavalier Macciò rappresenta l'Italia a 

1 mestateri e organizzatori del gran meeting di Pa- Cettinje, e parlerà: in nome del nostro paese 
rigi sembra noa si diaso per intesi del veto del go- | ® duecentomila Montenegrini, seppure sono 
verno e si preparano a riunirsi domenica come se nol tanti! e sarà fortuna per lui se ne troverà 
fosse. n. tno solo capace di capirlo! 

È dunque un guanto di sfida che i radicali gettano Chi sostiene che Brenno era Gallo calunnia 


al viso del signor Ferry. la Francia. 
Io non dubito punto che il signor Ferry lo racco | La frase: « Guai ai vinti! Zan 
gica Lao Colleoni pesi elit frase: « Guai ai vinti! » è roba ita: 


Camescasse e Thibandîn. 

Voglio dire che se egli troverà insufficienti i ger- 
diens de la pais aggiungerà loro ls hommes de guerre. 
La: guarnigione di Parigi è grossa. 
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e è vero, sabato la Conferenza danubiana 
terrà l’ultima seduta per la firma del trattato. 

Il sabato è il giorno delle streghe, ed è 
scelto bene trattandosi appunto di un fiume 
ricco di leggende in cui il mondo fantastico 
e diabolico ha gran parte. 

In quel giorno una sola voce stuonerà nel 
coro, ed è quella della Rumenia, che in questa 
occasione da cattolica si fa protestante. 

Tutto però lascia supporre che a Bucarest 
faranno un buco nell'acqua. 


Domani — almeno lo'si crede — la Conferenza di 
Londra terrà la ‘sua ultima sedota per firmare il pro- 
tocollo che deve regolare la questione dinubiana. 

Staremo poi a vedere se un protocollo diplomatico 
basterà alla bisogna, o se non sì dovrà, invece, pas- 
sare a mezzi più efficaci, non eseluso il cannone. 

® opinione di molti uomini politigi che la Con- 
ferenza debba lasciare molti strascichi dietro di sè; 
strascichi che potrebbero essere strisce di polvere tali 
da produrre più tardi gravi incendi. 

Desidero che cotesti uecelli di malaugurio s’ingen- 
nino; ma il desiderio è tutt'altro che sicurezz 
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GIORNO PER GIORNO 


La perequazione fa la sua strada. 

Un passo alla volta. Così i Legionari di 
Roma, dal Miltiario Aureo toccarono gli ul- 
timi confini del mondo... allora conosciuto, è 
direbbe l'onorevole e compianto Mellana. 2332 

Ieri l'altre un primo passo la portò sul ter- | Un signor Pera Bevilaqua ha messa fuori 
reno della conciliazione. ‘ una proposta, tendente a istituire in Roma 

Ieri un secondo passo la portò su quello un’Accademia unica di scienze ed arti. 
della scienza matematica. Quest'Accademia dovrebbe risultare dalla 

‘Trascrivo a questo proposito le notizie del | fusione delle sette già esistenti nella capitale. 
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Segni del tempo. 

Il capitan Fracassa nel fare il resoconto 
dell'incidente parlamentare di ieri, ha notato 
che le dichiarazioni dell'onorevole Baccelli a 
proposito dell'ordine del giorno dell’onore- 
vole Bonghi, sollevarono nella Camera mor- 
morit e commenti. 

Oh! confratello carissimo! e perchè mai 
vedendo Noè addormentato, non hai coperto 
anco questa volta col tuo manto la sua nu- 
dità? 


Pungolo di Napoli: E sono: 
< La Commissione della legge per la pere- |  L’Arcadia; 

quazione votò a grande maggioranza che il L’Archeologica ; 

‘governo debba eseguire il catasto parcellare. | I virtuosi del Pantheon; 
« Domani (oggi) poi discuterà se il catasto La Tiherina; 

debba pure essere estimativo. L'Immacelata Concezione ; 
« Soltanto, dopo - udito l'onorevole Zanar- | I Quiriti; 


I Nuovi Lincei. 

Pera,. dunque, la varietà ! 

Il signor Pera Bevilaqua vorrebbe dare alla 
sua Accademia il nome di « Nuovo Ci- 
MENTO... > 

E ha ragione: l’Immacolata Concezione e 
TArcadia e i Nuovi Lincei messi insieme? .. 
Altro che cimento..... calci addirittura ! 


-delli, deciderà se il catasto debba essere anche 
probatorio ». 

— Parcellare, estimativo probatorio. Capi- 
seo... Mi par di vedere un esercito di inge- 
gneri armati d'un arsenale di palino. 

Se ci entreranno gli ingegneri, contate pure 
he ciascuno avrà il suo giusto. 

La matematica è infallibile. 

T ss 

A proposito. 

‘Uri giornale popolare di Roma, dopo nar- 
rato qualmente a Brescia ed altrove si vo- 
gliano promuovere dei comizî per la perequa- 
gione, serive: 

«I dado è gettato; vedremo chi vincerà 
la posta ». 

Dio gliela perdoni! Quel giornale prende la 
reluttanza prima e spiegabile del Mezzogiorno, 
come fosse sfida, e l'accetta. 

Meno cavalleria, per carità. Non è questione 
‘di ‘duelli, ma di misure e di calcoli. 

Quanto alla frase: #1 dado è gettalo, corra 
all'Esposizione — e veda, nella statua dello 
Ximenes, che fine ha fatto Giulio Cesare, il 
primo-che.la pronunciò in latino. 

«. Quella frase anche in italiano, vorrebbe 
dire ‘guerra civile. 

.. Zitti.eon le frasi!.. per non essere costretti 
‘2 riconoscere che la cuffia del silenzio non è 
poi -stata quella brutta invenzione che gone- 


ISTRUZIONE SENZA MINISTERO 


L'Opinione è la Bontà incarnata, anzi, in- 
cartata, e vorrà passarmi franca una piccola 
osservazione. 

go nel suo numero d'oggi un articolo 
intitolato: La scuola professionale di Biella. 

É un titolo sbagliato: io sarei del parere di 
mutarlo con un: Errata-corrige e di scriverlo 


L'istruzione senza ministero. 

Scritto in questo modo, diventerebbe un 
titolo di circostanza, e costituirebbe uno di 
quegli epigrammi, che sorgono spontanei dai 
fatti e che passano come sentenze inappella- 
hili nella storia. 

Siamo giunti alla fine del bilancio baccel- 
lirio. Come una galera male attrezzata quel 
porro bilancio non ha potuto raggiungere 
felicemente il porto: ha dovuto gettarsi per 
disperata sulla spiaggia, e non c'è voluta poca 


ralmente si créd: fatica per salvare il carico. Quanto alla car- 
sa Ser e cassa... Mah! l'ammiraglio Depretis è del pa- 
2383» rere che possa ancora tener il mare. 


in Roma il eavaliero Maociò. 

Ma facciamo a intenderci sn codesta Roma: 
voglio parlare, di quella dell’enorevole Man- 
eini, non di quell'altra che decretava una c0- | migliore è quello del tornaconto: ciascuno 
rona a Varrone, il vinto di Canne. che abbia interesse a vederla diffusa può fare, 

Per-trovare un posticino al vinto della Car- | Der conto proprio da ministro. Agli industriali 
tagine moderna c'è voluto un anno e più.. di Bielleso premeva di sone ‘un vivaio di 
è dopo ‘im, anno Îo si manda a Cetinje, mi industriali, e fissi nell'unico obbiettivo delle 


loro industrie, vi sono riusciti ; 
greppi della Cernagora. 2° Che anche senza un diploma d'onore, chi 


Ci pensi lui! 

Chiudendo la digressione, dall’articolo del- 
l'Opinione si rileva: 

l° Che in materia d'istruzione il eriterio 


a 


ci si mette proprio di schiena, può riuscire 
alla fortuna in barba ai ministri che credono 
nutrire maestri e scolari con della gloria di 
pergamena. 

Mangiare cartapecora! è un pasto da as- 
sediati. Se ne mangiò a Gerusalemme durante 
il celebre assedio, ma mon consta che i di- 
fensori ne ricavassero troppa forza. 

3° Che per farsi strada nel mondo la cono- 
scenza della topografia stradale dei nostri 
gloriosi antenati, non serve che sino ad un 
certo segno. Fu cereando strade nuove che 
Marco Polo penetrò nella Cina e 
Colombo scoprì l'America, dove, secondo una 
leggenda singolare ed istruttiva, al primo 
sbarco intoppè in un Lucchese, che gli offrì 
in vendita un San Martino di gesso a cavallo, 
col fischio di dietro. 

4°... Ma dovrei andare sino al numero 600 
e sarebbe troppo. Dirò soltanto che l'articolo 
dell'Opinione dimostra qualmente la scuola 
di Biella sia una scuola, non un’accademia. 
Vi si impara a lavorare, non a discutere sul 
più e sul meno, senza mai venire ad un co- 
strutto pratico, e gli scuolari vi escono mae- 
stri nel mestiere a cui si sono dati e ne ri- 
traggeno lì per lì un salario, che per essere 
meno magro non ha bisogno del mezzo mi- 
lione chieste ieri invano allo Stato. 

L'ultima discussione ha dimostrato che l'i 
struzione ufficiale si occupa di tutto, meno 
che d’istruire. Il suo bilancio dovrebbe chia- 
marsi quello dell'archeologia. Se non serve 
che ai morti e alle cose morte che andiamo 
all’uopo disseppellendo! 

L'istruzione viva, palpitante, quell’ istra- 
zione bambina che ha bisogno d’una robusta 
nutrice cen tante di S... (senza P. Q. R), c'è 
entrata sì nel bilancio, ma per sentirsi dire 
il più fiscale dei no. 

Ma se quel bilancio non pensa che agli 
scienziati, perchè dunque si denomina dell'i- 
struzione, cosa elementare e questione d'al- 
fabeto? 

La Nonna ci fa sapere nel suo articolo che 
il ministero, sollecitato ad aiutare la scuola 
biellese per l'acquisto d’un motore per le 
macchine, più potente dell’attuale, abbia pro- 
messo un contributo. O come mai i sollecita- 
tori non hanno pensato che una contribuzione 
del geverno è una iettatura?! 


Im Gispiner 
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VENTI LIRE DI CORTESIA... 


Scegi di corsa fin nella sala giù a basso, dove 
le signore avvolte nelle pellicce aspettano: ma 
la marchesa non c'era più: la carrozza correva 
sul lastrico. 

Dalle cifre, intrecciate con una corona di mar- 
chesa, avevo capito che l'elegante portafoglio, tro- 
vato un minuto prima per le scale della Pergola, 
doveva essere il suo. Conoscevo benissimo il mar 
rito, e andai nell'atrio: fra il crocchio dei gen- 


tiluomini che stanno lì sul passaggio delle «i- 


gnore, il marchese Giovanni poteva esserci. Erano 
usciti pressochè tutti, e a uno a uno i becchi del 
gas si spengevano. 

Entrato in casa, pensai miglior partito di tatti 
eeser quello di sincerarmi, per non avermi a pentir 
dopo d'un qui pro guo. Quanti nomi non rispon- 


dono alle medesime iniziali, n'è vero? oa 


Carcai danque subito nel portafoglio — lo con 
fesso a giustificazione mia — una carta da visita 
che constatasse l'identità. Non netrovai. Verano 
appunti presi col lapis, indirizzi, nomi di signore 
eonosciutissime: probabilmente visite ehe la mar-, 
chesa s'era proposta di fare, e che segnava per 
non scordarle: ma in nessun posto il suo nome 
Andiamo innanzi — dicevo — qualche cosa troverò 
o prima o poi. 

C'era un foglio piegato in quattro, con tutte le 
apparenze d'una lettera : spiegazzata © tormen- 


tata assai, come se, leggendola, la persona a cui 


era diretta on avesse potuto frenare uî movi- 
mento di sdegno. Datemi i titoli che più vi piace, 
ehinerò rassegnato la testa : volli leggeria da cima 
a fondo. Diceva press’a poco così: 

« Signora marchesa, tutto è finito fra nol. Ieri 
sera facesto rispondermi dai vostrì servi che non 
eravate in casa, mentre speravo che nell’assenza 
di vostro marito vi sareste data premura di ri- 
esvermi. A pochi passi dal vostro palazzo m'im- 
battei nel conte Lorenzo, che per fortuna non mi 
vide. Tornai indietro come un volgare malfattore, 
e vidi ch'egli suonava alla vostra porta. Rinunzio 
a dirvi con quali palpiti attesi che fosse riman- 
dato indietro anche lui; ma aspettai un'ora, e le 
mio sofferenze di quell'ora, in faccia a quella porta 
ostinatamente chiusa, voi, donna senza cuore, non 
potrete mai comprenderle. Tutto è finito, mar- 
chesa: l'altima mia illusione l'ho lasciata ieri sera 
alla scalinata del vostro palazzo, dove potete star 
certa che non metterò piedo mai più >. 

La lettera era senza firma 

Mi ricordai allora che pochi giorni innanzi s'era 
perlato d'una gita di piacere che alcuni gentiluo- 
mjni fiorentini avevano fatta a Nizza, e avero 
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sentito nomisare fra quelli il marchese Giovanni. 
Non c'era più da dubitare, e se pero un dubbio 
leggero mi rimaneva, ecco che da un taschino 
quasi invisibile del portafoglio, che brancicavo 
«on viva agitazione, scapparono fuori due carte 
da visita. Le afferrai, sperando di leggervi un 
altro nome, il nome di qualche signora che io a 
vossi la fortuna di non conoscere. .. Maledizione ! 
c'era proprio il suo con tanto di corona, come 
quella incastonata în argento sulla costola di ma- 
rocchino. 
Pas 


Dormii poso o punto dnrante la netto, uscii di 
easa tardissimo il giorno dopo. Entrato appenain 
via Cerretani, mì colpì quest’avviso nel cartel- 
Ioni della pubblicità: « Venti lire di cortesia a 
chi riporterà strada tale, numero tale, un porta» 
feglio in maroochino rosso perduto ieri sera al 
teatro della Pergola >» 

Vezti lire! ma disgraziata donna! @il tuo onore 
‘compromesso, e la fama illibata di tuo marito, 
‘pensi tu di riscattaria e di salvarla con la mise- 
rabile somma di venti lire? Tatti sanno che in 
quel palazzo abiti tu, tutti vorranno conoscere la 
storia dello smarrimento, e tu credi di stornare 
la tempesta dal capo tuo ? 

Noleggiai un fiacre, mi foci condurre al suo pa- 


Salla risposta affermativa del portiere che la 
‘marchesa era in casa, consegnai la mia carta. Ful 
introdotto subito nell'elegante salottino, ove la 
marchesa mollemente sdraiata sopra una poltron- 
cina bassa, armata la mano d'una lunga affilata 
stecca d'avorio, sfogliava con sbadataggin son- 
nolenta un elseviro. 

Mi sorrise con quell’'ingenno: candore, che aveto 
creduto fino a quel giorno il privilegio dell’inno- 
enza, © chiuso il libro, mi chiese con aristocra- 
tica amabilità, a qual fortunata cireostonza do- 
veva ella l'insperato favore d'una mia visita, giao- 
chè, par troppo, deplorava che lo non fossi degli 
intimi in casa sua. 

Sarebbe stato ben semplice, non è vero ? dir su- 
bito lo scopo di quella malaugurata visita. Ma 
er accertarmi che l'oggetto perduto fosse suo, 
>isognava far supporre ch'io ci avessi frugato 
dentro. E fragario, e rendermi conto della sua 
condotta un po' equivoca, ecco quello che per l’ap- 
punto avrei voluto non fosse tocesto a me. Ma 
bisognava pure rispondere, e accomodatomi nn 
‘viso îl più indifferente possibile-così dissi: 

— Won mi chiami indiscreto, signora marchesa, 
ma sappia che ieri sera ebbi la disgrazia di as- 
sister allo spettacolo della Pergola... 

— Come!— interruppe la marchesa — la chiama 
disgrazia lei E quand'è che abbiamo sentita a 
Firenze interpretata meglio la parto di Carlo V 
noll'Ernani? 

— Siamo perfettamente d'accordo. Ma egli è 
che, finita l'opera, mentre scendevo dal secondo 
ordine al primo, inciampai per le scale in un og- 
getto, e raccoltolo.... 

.— Rra il mio portafoglio! — rispose la mar- 
chesa, battendo gioiosamente lo mani. E siccome 
accennavo di sì col capo, mi stese le mani con 
una vivacità di cui pur troppo comprendevo la 
riposta intenzione. 

— Eccolo qui, signora marchesa; e tatto con- 
giderato, stia ben sicura che non sarebbe mai 
uscito dalle mio mani se non per rimetterie 
nello sue, 


‘a spalmare sul tono di queste parole 
una vernice di malizia.infernale, ma sfaggi inte- 
ramente alla bella marchesa dal sorriso candido. 
Prese il portafoglio e lo posò sulla tavola, ao- 
canto all’elseviro. 

— La ringrazio molto, la ringrazio moltissimo! 
Capirà che l'oggetto in sò non meritava davvero 

® il conto d’ineomodare la pubblicità, ma che vuole! 
ho la debolezza di affezionarmi ai ricordi, e questo 
qui per l'appunto mi fa regalato da mio marito 
nel giorno del mio onomastico. Mi sarebbe dispia- 
ciuto troppo di perderlo. 

Era una afrontatezza inandita: sentivo il ros- 
sore della vergogna salirmi al viso per lei. Volli 
vendiearmi aggiungendo: 

— Gi corse poco, sa? ch'io non consegnnagi ieri 
sera il portafoglio al marchese Giovanni, suo ma- 
rito, Avrei fatto male... molto male... non è verof 

E caricai così forte una seconda mano della sul- 
lodata vernice, che la marchesa aggrottò legger- 
mente le sopracciglia, e con nna certa alterigia 


— Avrebbe fatto benissimo. Per lo meno rispar 
miava a sò stesso la seceatura di questa sua visita. 

— È stato un onore per me: piuttosto rispar- 
miavo a lei la noia di ricevermi. Spero, del resto, 
che sarò facilmente perdonato, abbreviandole su- 
bito questa noia. 

Mi alzai, e con profondo inchino mi aecinsi a 
prender congedo dalla marchesa. 

Mi fissò con uno sguardo di penetrazione inda- 
gatrico, si piechiò la fronte, e fermandomi con la 
mano, aggiunse: 

— Aspetti un momento, la prego. 

Finalmente capiva, la sciagurata! 

Rimasi a metà del salotto, in piedi, col cappello 
in mano. 

Ella apri il portafoglio, tirò fuori le carte che 
c'erano, sparpagliandole salla tavola, © tenendo 
aperta nella mano destra una lettera, quella tal 
lettera, mi guardò ancora. lo ‘mi strinsi nelle 
spalle, chinaado il capo, come chi dicesse: non è 
colpa mia so ho dovuto leggere! La marchesa 
comprese tutto, si accigliò più che mai, e stava 
per dire chi sa che cosa, quando la porta in ficcia 
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ni apaesa; o 
volta,. 

Parve tn po' sorpreso al vedermi: era la prima 
@ dicerto sarebbe stata l’altima volta ehe io pe- 
netravo in casa sva; ma da quel perfetto genti- 
luomo che è mi venne incontro stendendomi la 
mano, senza dimostrare per la mia presenza una 
euriosità soverchia, che sarebbe stata di cattivo 
Genere. 

Fa la marchesa che ruppe il silenzio. 

— Eceo qui, caro Giovanni, il fortunato ritro- 
vatore del mio portafoglio. Ha voluto consegnarlo 
nelle mie proprie mani, e ha dato prova così di 
una delicatezza cho altamente lo onora. Sola- 
mente... 

E pareva durasse fatica a continuare. 

— Solamente che cosa? — rispose il marito, 
sorridendo bonariamente a lei ed a me. 

— Solamente questo povero signore ha la co- 
scienza sottosopra perchè, pur volendo accertarsi, 
‘a chi il portafoglio appartenesse, s'è creduto le- 
cito di rovistare fra le mie carte, ed è entrato 
in possesso d’an segreto... d’an segreto ben terri- 
bile, caro Giovanni. 

Gaardai stapito la marchesa : ebbi paura che 
diventasso matta. 

— Un segreto anche per mo, Elena miaf — ri- 
spose il povero marito con sorpresa indicibile. 

— Per te più che per tutti! Ma che vale ora- 
mai nasconderlo ?... lo sono la più miserabile di 
tutte le donne! Guarda che cosa c’era, che cosa 
nascondevo nel mio portafoglio | 

Mi slanciai per fermarla: era troppo tardi. La 
marchesa con rapido movimento aveva posta in 
‘mano al marito la lettera. 

Io caddi sfinito sopra una sedia. 

ll marchese Giovanni gettò gli occhi sopra la 
lettera, guardò la marchesa che si copriva il viso 
con le mani, guardò me, poi cadde rovescioni 
sopra il divano scoppiando in una risata ome- 
rica. 

Quando si fa un po'calmato mi venne incontro 
ma gli occhi suoi scintillavano. Credevo fosse per 
ammattire anche lui. 

— Conosce lei — mi disse — la contessa flil- 
Vestri ? 

— Sicuramente — balbettai a mezza voce. 

— Ebbene, si faccia invitare per domani sera. 
Sentirà recitare da mia moglie e dal conte Guar 
rini un proverbio, e le assicuro che lo recitano 
come l’autore non spererebbe di sentirlo recitare 
in teatro... L'autore sono io... compatirà... e nella 
famosa lettera che la marchesa deve leggero e 
che io ho ricopiato col mio miglior carattere — 
ha così poca memoria mia moglie! — sta il nodo 
di tatto l'intreccio... Compatirà, ripeto: non’sott 
mica un letterato di professione io ! 


SPORT 


Le pioggio dei giorni scorsi avendo migliorato 
le condizioni del terreno della nostra campagna 
che minacciava diventare impraticabile, le ultimo 
caccie di quest'anno sono riuscite e promettono 


di riuscire benissimo come tatte quelle dell'intera | 


0. 

Lunedì a Cento Celle, benchè in condizioni an- 
eora sfavorevolissime tanto per i cani che per i 
cavalli, vi sono stati due galoppi e due volpi 
‘vennero uccise. 

Ieri, giovedì, un numeroso e scelto pubblico In- 
tervenne nuovamente all'appuntamento di Cecilia 
Metella. Abbiamo notato diversi eleganti equi 
paggi © moltissime signore, il tiro a quattro del 
principe Massimo e quello del signor Bondi, la 
contessa della Somaglia, la duchessa d’Avigliano, 
la signorina Calabrivi, la principessa di San Manro, 
la baronessa Tautphoeus, la baronessa de Renzis, 
il colonnello Ripp, il conte Papafava e quantità 
di altri signori e signore forestieri e romani. 

‘Anche ieri, in assenza del master 0f the hbunde 
duca Grazioli Lante, sempre, benchè in completa 
convalescenza, nell'impossibilità di montare a ca- 
vallo, la caccia era diretta dal duca di Magliano. 

Come sempre, l'appuntamento di Cecilia Me- 
tella ba avuto Il privilegio di riunire un gran 
numero di cavalli è cavalieri di razze, paeso ed 
abilità molto variate, quindi lo solite cadute sal- 
tando le ben note macerie, ed in lontananza ab- 
biamo veduto diversi cavalli galoppare a vuoto. 

Al gran completo gli abiti rossi ertatti gli sport- 
mon presenti a Roma: il principe Odescalchi, il 
duoa di Marino, Don Alfonso Boria, principe di 


Rossano, marchesi di Roceagiovine, principe Del | 


Drego, marchese Tiberi, signori Cave, Simonetta, 
Collaschioni, Plowden, il Captain Fortesene, il te- 
nente Conlant di Nizza cavalleria, il conto Zuo- 
chini, il conte Senni, il signor Franceschetti, 

Oltre diverse signore forestiere, krano pure a 
cavallo la duchessa di Marino, la contessa di Cel- 
lere © la contessa Lùtsow, la più elegante cd in- 
trepida amazzone della stagione. 

Abbiamo notato che dopo un'intera stagione 
di caosia l'aspetto doi cavalli © dei cani dellaSo- 
cietà fomana era ottimo, ed a ciò fl devono certa- 
mente i successi quasi regolarmente ottenuti. Una 
volpe préta ieri dopo un galoppo di circa 35 mi- 


‘nuti porta a 14 il numero delle volpi uccise que 


stanno. 


Eques, è 
< 


a sese nun f IERSERA E STAMANI 


Remo, 9 marzo. 

Mezza dozzina di banchetti diplomatici! Ieri 
sera nel palazzo del ministro di Baviera, via To- 
rino ebbe luogo un pranzo intimo, al quale pre- 
sero parte il conte Ludolf, ambassiatore d’Austria- 
Uogheria, il signor del Mazo, ministro di Spagna, 
il signote e la signora Leghait, diverse signore 
della aristocrazia, e della colonia bavarese. 

Sono annunziati pei giorni 11 e15 del corrente, 
due pranzi presso il ministro di Spagaa, ai prin- 
cipali dignitari dello Stato ed al corpo diplomar 
tico accreditato presso la nostra corte. 

Il 14 il corpo diplomatico è convitato dall’ono- 
revole Mancini per celebrare la festa di Sua Mae 
stà il Re; il 17 pranzo alla legazione degli Stati 
Uniti © finalmente il 18 all'ambasciata d'Austria. 

CI 

Il ministro prussiano di Btticher, il quale si 
trova in Italia per ragioni di salute, ha lasciato 
Roma oggi alle 4 pomeridiane dopo un soggiorao 

i tro giorni. Il signor di Botticher si è recato a 
Napoli donde ritornerà a Roma fra quindici 
giorni. 


* 

Il Consiglio comnnale è convocato in seduta 
pubblica per questa sera. 

Fra le varie proposte della Giunta, merita par- 
ticolare menzione un ordine del giorno che invita 


monumento a Camillo Cavour, 
le somme raccolte dal 1870 In poi, più le obla- 
zioni pervenute al comune di Roma pel monu- 
mento commemorativo dell’indipendenza nazionale 
© che assendono alla cifra di30,842 lire. Il comune 
di Roma, secondo la proposta della Giunta, do- 
vrebbe concorrere alle spese del monumento a Ca- 
vour per la somma di lire 20,000. 

Inoltre la Giunta proporrà un altro concorso di 
500 lire per il monumento da erigersi in Mantoa 
in onore di Virgilio, 


D 
L'Accademia filodrammatiea romana darà lu- 
nedi sera un saggio pubblico al teatro Rossiai, 
colla bella commedia di Goldoni La donna di go- 
verno e la farsa Il farfallino. 
e 


Oggi, alle 3, inaugurazione della lapide posta 
sulla facciata dell'H0tel Quirinale a rieordo ed 
onore di Giacomo Medici, il prodo marchese del 
Vascello. 

Cerimonia molto semplice — troppo semplice 
forse — con tre discorsi soltanto: del sindaco, 
del professor Chierici, © dell'onorevole Oliva. 

Erano presenti alla cerimonia il conte Visone 
ministro della Real casa, il .duca Torlonia ff. da 
sindaco, i generali Maraldi è Colli di Fetizzano, il 
colonnello Aymonino, molti altri uffeiali, alcuni 
rappresentanti della Camera © del Sesato. Venti- 
quattro pompieri e ventiquattro guardie muniei- 
pali formavano il quadrato dentro a cui stavano 
le antorità, gli invitati, lo rappresentanze de’ Vo- 
torani, dei Rednei e della società Italia e Casa 
Savoia con quattro bandiere. n 

Una bellissima corona di fiori freschi, ernata di 
un nastro con i colori della città fa appesa presso 
alla lapide, como offerta del municipio. 


. 

Da due giorni abbiamo fra nol Edmondo De- 
Amicis, Casimiro Toja, direttore del ; 
quale è arrivato con un nuovo eappello che. me- 
riterebbo un posto all'Esposizione, e Leopoldo 
Marenco, che essendo redico dall'America è ve- 
| nuto appositamente a Roma per presentare a Sua 

Maestà la Regina una pergamena ed alcuni doni 
che Le sono offerti dalle signore della. colonia 
italiana di Buenos-Ayros. 


liano, in seguito alle elezioni fatte ierì sera dai 
soci promotori, è rimasto costituito ‘come segue : 
Presidente Venturi commendatore Pietro, -vice- 
presidente Toaldi dottore Antonio, segretario: Pie- 
raceetti professore Vittorio; consiglieri: Ostini 
Giuseppe, Briosi professore Giovanni, Focardi ca- 
valiere Orazio, Poggi cavaliere Augusto, Tacei- 
Savo eavaliere Benedetto, Desideri profensere Ce- 
sare, Di Campello conte Paolo, © Politti cavaliere 
Alfonso. - 

È indabitato che fra questi sigabri vi sono delle 
persone di buona volontà; ci auguriamo perdiò 
di vedere presto sorgere da questa ‘nuova istita- 
gione qualche cosa di pratico © di veramente n- 
tile per la produzione doi nostri vini, tanto più 
poi se il paese seconderà l’opera che si è prefissa 
la eletta schiera del promotori. 


Domeniea, alle 11, nella sala della Sozietà' geo- 
grafica, il professore Mantegazza terrà una' con. 
fsrenza delle 


intoressantissime, 
© non potute rimandare ad altro giorno nò l'una 
nè l’altra per circogtanze, indipendenti dalla So- 


C'è un mezzo per aggii 
prima alla Socletà geografica allo 1i, poi dal De 
Sanctis al tosco! 


toro faceva fare i soliti belte, ma 
leonessa gii assannò una guimba, è ci vella tatta 
la freddezza di spirito dell’assalito e della sua 


» 
L'ufficio di presidenza del Circolo enofilo ita- |- 


leonsasa per costrinse a lasciar la 
rice iistorste Samba e vello contiamare 


Teatri. 
La ecmmovente @ dolorosa istoria delle vicende 


Portici, desiderio vivissimo di tatti 
dell’Apollo, 6 proprio sul più bello delle prove, 
quella povera Meta gli si guasta nel tenore Ber- 
tinî, dimodochè orà l'ihfelice impresario è co- 
stretto ad andare in cerca d'un altro tenore per 
vedere di rimetteria in piedi. Intanto, siccome 
l'impresario Tati mon vuol lasciare i suoi abbonati 
senza la Favorita, ha pensato a scritturare m 
vice Gafarre in persona 
arrivato da Palermo pro] 


l’altro ieri. Noto che 
lui come il @aysrre. 


Intanto questa sera si ritorna all’Assedio di Fi- 
rente del maestro Terziani. 
* 


N Gregorio VII del signor Carlo Lotti ha avuto 
feri seta all'Argentina un successo dei più Iusin- 
(ieri. L'argomento efa arduo, ma l’autore ha sa- 
puto superarne tutte le difficoltà. La eronaca re- 
gistra un pubblico insolitamente numeroso, e sei 


Benissimo, l'Udina nella parte di @regorio VII. 
Del loro meglio gli altri, Splendido lo scenario del 
terzo atto, rappresentante il castello di Canossa, 
mirabilmente dipinto dal bravo Alessandro Bazzani. 


si 
Domani sera, sabato, avrà luogo al Politeama 
la beneficiata del bravo elows Tony. Inutile dire 
che lo spettacolo sarà svariato ed attraente. 


2° Alla rinfasa. 
Questa sera: allo oro S'e mezza, nello sale della 


*..La, pia opera degli Ospizi marini avverto 

cominciare dal 15 marzo corrente, essa a- 
prirà nel proprio ufficio in via Giulia numero 2, 
le iserizioni pei fanefalli poveri domiciliati în 
Roma, 1 quali ‘essendo affetti "da serofola o ra- 


saggio che sarà fatta dai soci del Club alpino ita- 
liano, sezione di Roma: 


pomeridiane, 
L'appantamento è alla 
e stazione, domani alle 

=° Domenica, 11, allo è e mezzo pomeridiano, 
avrà Inogo alta Palombella la seconda conferenza 
dal cavaliere professore Luigi Morandi: « Solla 
lingua © lo stile >. 


Ù — Ore 8 I?. — Ua nuove Don 
GOLDONE — &re 6 IR 09 Ip. — 
Palencia Sn ‘BR e9IR— Le meglio di 


Il Parlamento dallo Tribune 


Seduta aperta allo 2 e 15. 

Si discute la domanda di autorizzazione a pro- 
cedere contro l'onorevole Cavallotti. 
+ L'onorevole Bovio prende 
battere la autorizzazione pela Piriza: 

Il relatore [della Commissione, onoferole Di 
Seta, sostiene le conclusioni favorevoli alla do- 
manda della antorità giudiziaria. 

L'imputazione fatta all’onorevole Cavallotti è 
la seguente, secondo la relazione: 


< Signor direttore della Perseveransa, 

< Avevo fatto appello in termini cortesi © 
Iamentari alla di ici lealtà per la pubblicatione 
della lettera mia a rettifica delle menzogne del di 
lei corrispondento. 

< Doinando sensa della mia buona fede nell’a- 
verla scambiata per un gentiluomo: ignoravo di 
aver che fare con un mascalzone, » 

Il dottor Carlo Landriani ha jp tonseguenza 
sporto querela. 


L'onorevole Guala osserva che dal principio 
della sessione a oggi sono stato presentate di- 
ciotto domande di autorizzazione a procedere; 
proporzione fatta con il numero dei suoi membri, 
bisognerebbe coneluderne che il grado di crimi- 
della Camera supera quello della popola 
zione. Gli pare che ciò provi come le domando di 
autorizzazione non siano sufficientemente pon- 
dorate. 

L'onorevole Cavallotti, senza entrare nel me- 
rito, è d’accordo con l'onorevole Guala, ma do- 
manda con l'onorevole Di Seta che l’autorirazione 
sì accordi. 

L'onorevole Mancini, ministro, dice che qui si 
tratta di imputazione di carattere privato: la Ca- 
mera potrebbe solo rifiutare l’autorizzazione qua- 
lora ci fosse dubbio che una domanda di procedere 
fosse presentata per fatto politico, in circostanze 
tali da rappresentare una pressione su un depu- 
tato per l'esercizio delle sue fanzioni. 

L'onerevole Bovio insiste, dicendo che la lettera 
è privata. 

Il ministro Feplica che la Uamera non deve en- 
trare a giudicare il carattere della imputazione. 

L'onorevole Cavallotti dice fra le altre cose che 
l'estrema sinistra non divide le idee del governo. 
Alcune voci protestano e l'oratore spiega : tatte 
le idee del presidente del governo. 

L'onorevole Maneini a sua volta replica che 
ciò è vero, e che il governo desidera ciò si 
seppia, 

Riparlano tatti i precedenti oratori per sonm- 
biare schiarimenti od osservazioni, e poi la Camera 
dopo prova e controprova rigetta l'emendamento 
Bovio con cui si rifuterebbe l’antorizzazione a 
procedere, o approva lo conclusioni deila Giunta. 
Votano con la maggioranza alcuni della estrema 
sinistra: Ceneri, Govi, Costa e Cavallotti. 

<> 

L'onorevole Branca presenta la relazione sul 
bilancio della marina, © poi si procedo alla vota- 
zione a seratinio segreto del bilancio di pubblica 
istruzione. 

Aspettando di sapere qual numero di palline 
nere guadagnerà l'onorevole Baccelli, il ministro 
Mancini, racconta al collega Depretis, sopraggiunto 
l’epigramma dell’onorevole Cavallotti. 


> 

Alle 3 15 si procede al contrappello. 

<> 

Allo 3 25 le urne restando aperte si passa alla 
discussione del bilancio degli esteri; ma come è 
noto vi sono da svolgere in precedenza le inter- 
pellanze rinviate a questo bilancio. 

L'onorevole presidente chiama per ordine di 
iscrizione gli interpellanti. Il primo inscritto, l’o- 
norevole Massari, è assente per malattia — godo 
dirvi che va sempre migliorando. 

L'onorevole Crispi serive dalla Sicilia diman- 
dando il rinvio della sua interpellanza a dopo la 
votazione dei bilanci... cioè, verosimilmente, al 
prossimo novembre. 


> 

Tocea dunque all'onorevole Martelli. Fa il qua- 
dro della situazione dell’Italia, che quando l’ono- 
revole Mancini entrò al governo era gravissima, 
nè alleati, nè armi, nè frontiere coperte! Esamina 
quale dovesse essere la nostra condotta all'interno 
© all’estero, e fa l'elogio della politica del .... conte 
di Cavour! 

Non mi pare il più bell'’elogio dell'onorevole 
Depretis, che a quella politica ha sempre votato 
contro. Forse per ciò il presidente del Consiglio 
prende degli appunti. 

Poi l'onorevole Marselli passa a non fare l'e- 
logio di quella dell'onorevole Cairoli, e questo 
potrebbe ridondare ad elogio — relativo — del- 
l'onorevole Mancini. Forse per ciò anche l’onore- 
vole Mancini prende degli appanti. 

Decreta all’onorevole Mancini un titolo d'onore 
per essersi indirizzato sulla buona via, e con una 
‘metafora un po’ ardita, sebbene vecchia, dice che 
l'onorevole ministro degli esteri ha scelto bene il 
pezzo da suonare, ma pare a lui « suonato în 
tuono troppo basso... ». Se non si trattasse di 
una questione tanto delicata, mi farei lecito di 


osservare che il suonare alto o basso dipende 
non tanto dal suonatore, come dallo strumento, e 
specie dalla incordatura. 


<> 

Lungo esnmo di sistemi, di equilibri, di accordi, 
di metodi, con Bismarck, Roma, l’unità «germa- 
nica, l’Austria, l’unità italiana, occ, eci. È fau: 
tore dell'amicizia con i due imperi, ma pare vo- 
glia far prendere una posizione csutrale alla no- 
stra politica, perchè si rallegra del ravvicina- 
mento alla Francia, e minore è il numetv dei 
nemisi, tanto meno si ha bisogno di aver troppi 
amici. 

Noto con una tal quale costernazione che l'o- 
ratore abbia perso di vista che Îa gua interpél- 
lanza dovrebbe versare sugli affari d'Egitto, e in- 
vece versa da tutte le parti. 

<> 

Ci siamo, L'oratore si preoccupa della minaccia 
della formazione d'un grande impero africano — 
non è ancora l'Egitto... ma ci siamo vicini. 

L'oratore cita un'aforisma del generale La Mar- 
mora: la politica più buona, è la politica più 
franca! 

Dunque, soggiunge € asteniamoci dalla politica 
incerta e fiacca, dalla politica delle vane pa- 
tele... > 

L'ha presa larga, l'onorevole Marselli ... il ti- 
tolo d'onore per cui ha lodato diapzi il ministro 
dogli esteri, si va Ha squagliando. 


Altra metafora: ardita, ma non nuova: — L'Ea- 
ropa è una scacchiera, strategica in guerra, po- 
litica in pace, Il cavallo vi salta, l'alfiere si insinua 
iosamentò di ttavefso, la torre difende soli- 
damen'9 lo linee retto... nia clii gioîa deve cono- 
score il maneggio del pezzo !... 

Anche qui, onorevole Marselli, io, sebbene si 
tratti di faccenda delicatissima, oserel osservare 
che melto dipende dal genere del pezzo. In ogni 
modo, noto che siamo ancofa lontani dall'Egitto. 
L'Egitto non è alfiere, non è cavallo, non è torre, 
non è regina; non è nennche nella scacchiera, 
perchè la scacchiera è l'Europa.. 

La tribuna diplomatica è visibilmente preocca- 
pata delle mosse dell'oratore. 


<> 

Alle 4 30 l'oratore è al terzo bicchiere d’acqua 
@ caffè, e ciò lo tiene sveglio e in piedi. 

I colleghi non bevono — ma stanno seduti. 

L'onorevole Marselli deve dimostrare non so 
quale nesso tra la politica interna e la politica 
estera, ma dice che questo lo farà più tardi, 

In tal caso ripasserò, 


CL Ang 
CALZS5T 

PS. Alle 4 45 l'onorevole Marzelli si riposa, e 
i miei colleghi notano che è finita la prima parte 
del suo dotto e luiigo discorso. 

È presidente protita della pausa per procla- 
mare l'esito dello palle nere dell'onorevolo Bac- 
colli. 

Votanti 274 
Palle bianche 185 
Pallo nere 

Se non sono novanta la colpa, 0 il merito, è 
dell'onorevole Bonghi che ha votato in favore, 
facendo vedere il voto al presidonté. E.C. 


NostrE Incormazioni 
(Fostri talegrammi). 
Parigi, 9. 


Malgrado il divieto del ministero e le di 
sposizioni della polizia, gli organizzatori della 
riunione all'aperto sulla spianata degli Inva- 
lidi persistone a tenerla. Mille e duecento av- 
visi rossi annunziano questa loro decisione, 
in forma rivoluzionaria, sebbene in essi si af- 
fermi che la riunione sarà pacifica. Gli agenti 
della polizia hanno lacerato parecchi di questi 
avvisi. Si teme che molti operai vadano ar- 
mati alla riunione per resistere allo guardio 
di città che volessero disperderli con la forza. 

Queste notizie hanno provocato un certo 
ribasso alla Borsa. 

Corre voce che gli ambasciatori di Francia 
presso le grandi potenze saranno chiamati a 
Parigi per conferire co! signor Challemel- 
Lacour, ministro degli esteri, sulla linea po- 
litica da seguirsi. 

Byrn fu rimesso in libertà ieri sera, e tutto 
le carte sequestrate gli furono rese. 

Si parla anche della prossima scarcerazione 
di Walhs 


Si sa che quanto prima, discutendosi il bilancio 
degli esteri, il ministro Mancini presenterà un 
nuovo Libro Verde contenente documenti sui fatti 
di Beitul, 

Ecco frattanto alcune notizie che riceviamo dal 
Cairo e che si riferiscono strettamente alla dolo- 
rosa catastrofe: 


-- Riuscita vana la prima inchiesta delle auto- 
rità egiziane per scoprire i colpevoli, jl governo 
italiano ordinò al nostro commissario in Assab 
di continuarla per suo conto. 

Sì poterono così raccogliere elementi e indizi 
bastevoli per obbligare le autorità egiziane ad 
una seconda inchiesta, che potrebbe chiamarsi‘ 
piuttosto la istrazione sommaria del processo 
perchè gli si designeranno i presunti colpevoli 
gli elementi di prove che si avevano nel ritrova, 
mento di oggetti appartenenti al Giulietti e com- 
pagni, ed anche nelle impradenti confessioni fatte 

li imputati. 
©"i% coso andarono al punto che i tre principali 
solpevoli farono arrestati e affidati in custodia 


al governatore di Massana. - 

Mentre si stavano facendo pratiche fra le an- 
torità egiziano e il nostro rappresen on 
intendersi sol medo di giadizio e sulla compe- 
tenza di questo 0 quel tribunale, scoppiarono + 


torbidi del Cairo, e tuttò dovette esser lasciato 
in sospeso. 

Appena tranquillate le cose, il nostro cotigole 
generale domandò al governo di procedere senza 
altro indugio al giudizio dei colpevoli. —_ 

Le trattative non furono nè brevi nè facili, fl- 
nalmente Cherif p: dichiarò che il governo 
egiziano era pronto a dar ragione alle richieste 
dell'italia. Come forma di giudizio però, sceglierà 
i tribunali ordinari piuttosto che procedere in 
via amministrativa, come suggerivagli il nostro 
agente, acciò la verità dei fatti a carico risultasse 

lio agcertata. p 
in base a quefto stvcordo, fa ordinato l'invio dei 
tre arrestati da Massaua al Caifo. 

Il governo italiano si è costituito parte citile, 
delegando a rappresentarlo l'avvocato Figàri bey 
italiano che gode qui ben meritata fama © che fa 
tra i difensori di Araby pasci 2 

Il processo avrà luogo presto. Frattanto Figari 
bey sta preparande una memoria dettagliata con- 
tenente tutte le circostanze dei fatti, e gli ele- 
menti di prova raccolti dalle autorità italiane. 


BORSA. DI ROMA. 


© marzo. — Il mercato d'oggi è poco dissimile 
da quello di ieri, con la stessa tendenza incerta, 
è gli aftai? limitati. 
a rendita per contanti ebbe trattazione a 89 80, 

© per fine mese dopo essere stata 8995 
chiuse offerta a 8990 con qualche domanda a 89.85. 

Poco negli altri valori; il Gas a 960 e l'Immo- 
biliare a 499 prezzo fatto: nominale il resto ai 
seguenti prezzi : 

Prestito Cattolico 92 60 — Blount 91 15— Roth- 
schild 93 50 — Banca Romana 1025 — Banca Ge- 
nerale 537 a 538 — Banco Roma 590 — Banco 
Sanio Spirito 446 25 — Acqua Marcia 890 — Con- 
dotte 490. 
1 cambi 
Francia (a tremesi) 99 55 
Francia (chègues) 100 35. 
Londra (chègues) 25 12. 
Pezzi da vent franchi 20 15. 


Apertura della Borse di Pariel: 

tima italiana 5 0/0 89 35; Pendita frane 
cose 3 Gjd ammort anileo 8275; 14. francese 5 010 
11570; Lombarde 310; Rendita turca 12 25; inglese 
102 118; Egiziano 6 0/0 374; Suez 2445. 

Coiusara della Borss di Parigi : 

Rendita italiana 5 0;0 89 50; Id. francese 3 010 
ammort. antico 83; Id. 3 010° perpetuo 82 30; 
Id. 5 010 115 85; Turco 1235; Tunisine 470; Egi- 
ziano 6 0j0 378; Suez 2480. 


Apertara della Borsa di Londra: 

fibudita Italiana 5.010. 88 3,8; Spagnuolo esterno 
nuovo 62 1316; Egiziano nuovo 73 15116; Tureo 
12 118. 


Ven, Bebeoraro 
(AGENZIA STEFANI) 

UDINE, 8. — È passato per questa stazione, di- 
retto a Roma, l'arciduca Giovanni Salvatore. _ 

BERNA, 8. — Il Consiglio federale è contrario 
al progsito di riscatto delle ferrovie. 

PARIGI, 8. — Sono statò prete misure per 
proibire il meeting di domenica. Numerose squadre 
di guardie occaperanno fin dal mattino la spia- 
nata degl'Invalidi ed impediranno gli s‘rup- 
pamenti. Del resto si assicura che gli operai 
contocati, dietro consigli ricevuti, decisero di ri- 
tirarsi senza protestare diranzi alle intin:.zioni 
dell’autori 

TAMATAVA, 23 febbraio. — L'avviso froncese 
Vaudrewil è arrivato. Quattro navi da zuerra 
francesi si trovano attualmente sulla costa nord- 
ovest del Madagascar. I malgasci sono eccitatis- 
simi e si preparano alla resistenza. Nessuna nave 
da guerra inglese è peranco arrivata. 

PARIGI, 8. — Il giorn: 


convocazione degli elettori per un plebiscito. 

ORANO, 8. — Il corpo di spedizione inviato 
contro Ba-Amema cominciò oggi le sua marcia 
verso Figuig. 

PARIGI, 8. — Senato. — Si discute l'articolo 
primo del progetto di legge sulle associazioni, re 
cante che tutte le associazioni il cni scopo è di 
occuparsi di oggetti religiosi, letterari, soientifici 
© altri, potranno costituirsi sotto certe conc'izioni. 
Waldeck-Konsseau respinge l'articolo e dice che 
il governo presenterà prossimamente un progetto 
sulle associazioni. 

Gavardie e Barthe ritirano i loro emendamenti. 

Simon rimprovera ;il gabinetto di volere, nei 
progetto annunziato, ritirare ogni libertà ni cat- 
tolici ; invita il Senato a votare l'articolo in nome 
dei principî di libertà. 

Dopo osservazioni di Tolain e Barthe, l'articolo 
è respinto con 169 voti contro 122. 

MESSINA, 8. — La capitaneria del porto comu- 
nica ìl naufragio del vapore germanico Bremana, 
avvenuto sulla costa di Scilla nella notte dal 6 
al 7. Nessuna perdita di uomini. Attendonsi par- 
ticolari. 

PARIGI, 9. — Byrne fa posto in libertà iorsera. 
Essendo stato riconosciuto innocente, il governo 
ne rifiutò l'estradizione all'Inghilterra. 

LONDRA, 9. — Il Morning-Post dico che fino a 
ieri sera gli sforzi delle potenze per indurre la 
Romania ad accettare le decisioni della cori-renza 
danubiana rimasero infrattuosi. 

MADRID, 9 — Tre operai andalusi che cerca- 
vano di affigliare alle società segrete gli operai 
delle campagne di Bajadoz e Villanueva furono 

ti. 


Gli operai delle campagne dell'Estremadura 
sono tranquilli. 

Il matrimonio dell'infanta Maria-del-Pilar col 
principe di Baviera è fissato al 21 aprile. 

CATRO, 9. — Vantrofer fa nominato agente di- 
plomatico dell’Austria-Ungheria in Egitto. 

DUBLINO, 9. — Lo stato del cardinale Mac Cabe 
desta nuove inquietudini. 

Egaa, ex-tesoriere di 
tito. Si crede che egli si 
Dicesi che egli sia partito perchè conri 
gli Stati-Uniti acconsentiranno all 
Sheridan. * 

Certo Modneti, sospettato di complicità nell'invio 
dolla lettera espiodente a lord Spencer fu arrestato. 


_——— T ———————_—— _ m 


sollevare coloro ehe soffono è mne vera opera di 
misericordia; così, sapendo quanto grande è il mu- 
mero delle persone soggete alla raucedine, allop- 
ressione; alla soffocasione, non possiamo n 
fi ireiastio che 'ivoveranto un immediato sollievo, 
solamente aspirando alcano boecate di fumo dei S&- 
garetti Indiani di Grimault et C. che i medici di 
tutto il mondo preserivono, essendo n 
in mille casi d'arma; essi producono un rapido ed 
efficaco successo. d 
Non si devono considerare come veri e genuini 
li astucci portanti la marca di fabbrica di 
lt et C. e il bollo del governo francese. 


4 classe Lire 


i Boa a Napo Vewuvo e ritorno 


Pepe dog re e io 
del rilancio del bEliota: al'ltimo treno del iso 
L'escursione al Vesuvio farsi sia di giorno 


he di notte previo acco! da prendersi all'Uf 
ie int Pe Fuzicclare in Napoli, via Senta 


biglietto: alloggio ® 
tel de Genève et Centrale per tatta la 
a in Napoli. Omnibus dalla stazione al 


Campagna Serica 1883 


Il risultato dell'allevamento dei 1 pati è da seta 
dipende principalmente dalla q semo, 
che non tutti possono garantirlo, come lo Stalki= 
limente del cav. prof. Mercolini di Offida 
(Marche). Questo reputatissimo Stabilimento può 
offrire seme immune da qualungne infezione, per 
lire 41 ia di 50 grammi. ‘possono 
rivolgersi all'Amministrasione del giornale La 
Settimana, Roma, via delle Convertite, N. 5 


Società Italiana per Condotte d'acqua (anonima) 


Capitale nominale Lire 20,000,000 
Id. versato  » 10,000,000 


îi Consiglio di amministrazione în ma, seduta 
25 febbraio 1283. ha stabilito la convocazione 01 
dinaria dell’As mblea Generale Tur peer “per 
il giorno 5 aprile 1833 alle « idiane 
Brseice in Roma nelle sale dei Palazzo Sinibaldi, 
via di Torre Argentina, N. 76. 


Ordine del giorno dell'Assemblea. 
* Relazione del Consiglio d’Amministrazione e 
Sociale. 
attuali Consi- 


0° Proposta relativa alla costituzione dell'Ufficio 


di Sindacato a norma dell'art. 183 del nuovo co- 
dice suddetto e deliberazione sull’assegno annuo 
da accordarglisi in complesso. 

> Nomina dei Sindaci e def Supplenti. _ 

6° Nomina di quattro Consiglieri effettivi in sur- 
rogazione di altrettanti scadenti per anzianità e 
nomina di mm Consigliere supplente. 

ma, 6 marzo 1883. 
a LA DIREZIONE. 


NB. Per essere ammesso all’Assemblea ogni 
Azionista dovrà cinque giorni prima di quello fe- 
sato per l'Assemblea medesima, aver deposii 
almeno dieci azioni aa 

in Roma, alla Cassa della Società, Piazza Mon- 
tecitorio, N. 121, p. P. si 

in Torno presso il Banco U. Geisser e C. 

in Milano presso il Banchiero sig. G. Belinzaghi. 


in Parigi ) il Credito Li 
in Parigi) presso il Credito Lionese 


= FINO A PASQUA 


A prezzi limitati si vendono perfetti ed eleganti 
mobili nel deposito della-Casa Penale di Toemizi 
posto in via Torino, 128. 


CHIANTI — ALLA CANTINA TOSCANA 
Via Mercede, 
i L. 1,1001401 fiasco. Provatele?! 
Ct eT o aL: 3 20, 270,300. Ottimo. 


TETTOIE ECONONICHE 


CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
premiato con 17 medaglie 

a tutte le Esposizioni internazionali —— 
Queste tettoie sono talmente idrofaghe e tenaei 
che lo variazioni atmosferiche non hanno alcuna 
azione su di esse. Essendo di pochissimo peso; 
queste Tettoie offrono dei vantaggi considerevoli 
perchè realizzano una economia notevole nella 
costruzione dei muri e delle travature che pos- 


con estrema le; La 
sono essere stabilite na legna La 


__—— O O 
CEDERSI in seconda lettura il giorno dopo 
DA l'arrivo, a metà del prezzo di 
costo il giornale seguente: 
Frankfurter Zeitung di Francoforte 
Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, 
Piazza Montecitorio, 127, p. p. 


MPa"? IRE 


sì ricevone TAmministrazione 6 premo PUficio lo di Pabblici@ ta 
* TAYineitiica] presso prgn 


priacipale de Publ 92, rue de 


ana, pi Moto 197 — o Pi vi oa — a Ml lata Vico Rin 


Economia — Rapidità — Utilità 


VELOCIGRAFO ANGHINELLI 


RIPRODUTTORE ISTANTANEO 


DI 100 E PIU COME 


[o AA Colla, Cemento, Ceramica | 
RUMSD IMPORTANTE | cotta a trio per staccare 


vetro, porcellane, lane, cristalli, mare 
raid ietre dure ecc. 


\ 


dre Digerente Preso del doppio me unit 
Sip o morfina iranco per K0a pe DI UNO SCRITTO O DISEGNO 
la 


Dirigore domando e vaglia al- 
Deposi imporio Franco Italiano, Ro- 
tatto principali farmacie dia ima, Finzi @ Bianchelli, via del 


Fe ese (Corso 453 e 156 © via Frattina 


184 a. Firenze, via Panzani 26. 


revie, Banche, ces. ecs. 
POSATERIE DI GERMANIA 


PER SOLE LIRE 20 | 


Elegarite' servizio da tavola per 12 persone del valore reale 


atto L. 40, composto di 70 come appresso risultati, come l’attestano gli innu- 
N. 12 Aeon metallo bianco nikellato iaalterabile a prova Mietavoli certificati ‘avuti: 


12 Forchette stesso metallo. 


s 


Prezzi e diraensioni del Velocigrafo Anghinelli 


i 
» 12 Cucchiarini da caffè stesso metallo. i N. 0 Formato Carta Postale CRAL L. 350 

31 1 Cacchiarone per minori reale feeds Poulet o Quariina 5% E em» 7- core 

3 19 Colteli da tavola, lama seciaio fin, | » 2 >» Commerciale 2 >» >I0— | poccotta di 
» 1 Coltello‘trinciante, lama turca. {33 » Protocollo, Bollo 23 X s » 2312 ‘inchiostro 

». -l Forchettone per trinciante. | tai » Stato BXIT » »5—- Visocigrafo 
» 6 Portabottiglie, metallo lucido. j|>»5 >» Doppio Protocollo 33 Re, 45 » »24- 

» 12. Portabicchieri. i 


QUALUNQUE FORMATO DIETRO ORDINAZIONE. 
“N. 70 pezzi per sole lire 20. 
= parecchio L. 6 50 il Chilogrammo — Scatole di 0,50, 4, 3, 3. 5, Chilogrammi. 

Dirigere domando e va 


ttina, 84 A, in Firenze, via dei Panzami, 26. 


MOVITA 


tomi Raccomandati 
ALBERGHI 
roma 


ALBERGO LAURATI 


UT, Gio -LNRrai| ttt t DELE 
ER Ros atni] Tipografia Tascabile 


FARRAGIA R REPOSITO | 


di Prodotti chimici 
(Già Desideri) 
Tor Sanguigna 15 


col nueva Fimbre verinbile di mota!le 
Il 


Utilisrima a tutti, potendosi stessa e senza aleuna dilcoità, 


stam- 


gli indirizzi raccoman 


paro biziietti da ‘sila, carte izzi, intestazioni di intier, e fatture, 
dati, rivolgersi all’Am- DE CESARIS SI “© Sa di 
ue:la Tipog! fa si compone di 
SITR cel gior-| FARMACIA- CHIMICA Un compositore li metllo a forma di timbro, atto a contenere 
Via Portoghesi n. 6 An una a quattro righe di caratisri che si combinano e si variano a 


manto. Questo compositore è inoltre munito di & viti che servono a stringere 
4 sciog.iure lo righe composte. 

Ufim earsetta elegante, in lexno verniciato, contenente un ar 
sortimento di 400 lettere maiuscole e minuscole, numeri, punteggiatura, spa- 
siature © fregi in metalio coil’analoga pinzetta. 

Uon seatele di lesta che serre di couiodt al inbio corpi 
e contivao va cuscinetto, ura ia d'inchiostro di colore a scelta, ed uno 
Spassoliao 7 er stendere linehlostro sul cuscinetto. 

Prezze dell'intera Tipografia L. 15. 


L1 stessa Tipografia con cassetta di caratteri di 


800 lettere . . . .. L.1$& 
Detta con cassetta di caratteri di 


400 lettere e Saar 
d 6 


nn 


L'arte del Traforo 


ALLA PORTATA DI TUTTI 
colle nuove Macchine perfezionate di Berlino 
Sono interamente costruite in ferro, si fissano a qua- 
lungue tavola mediante la morsa a vite di cui sono for- 
nite, pesano poco, occupano pi imo volume el 
Frzizono tutti quei Fra finora inutilmente 
reclariati dagli amatori. 
‘Con queste macchinette, senza studio e con poch': 
sima gina pic chiunque pnò fare dei bellissimi oggetti 
mobi agire, tagères, panieri, nicchie per statue, ecc. 
SII 40 di pari 3 i larghetsa © È di alte, 
metri ezza © tezza, 
ed è corredata di un oliatore, un cacciavite, due punte 
in aoéfaio per fare i buchi e dodici seghe assortite. 
‘© ‘Presso della macchina completa L. 25, 
 Jorte a carico dei committenti. 
Dirigere. domande è vaglia all'Emporio Franco-Italiano| 
Fiuzi--Bianchelli,- Rome, via del Borso 159, 154 è vis 
Freni 34 a, Firenze, via dei Pantani 96. 


RONTII 


3 »U 
Coll’aumento di cent. 50 si spedisce franco per picco lst 


Tirigere domande e varia all'Emporie Franco-Italiano Finzi e 
Eisnchelli, in Roma, via del Corso 153 e 154 e via Frattina 84 a, 
<= Firenze, via dei Pansani 26 


NOVITA 


ASMA-ASMA-ASMA 


TT E BIGARI ANTIASMATICI 
di GICQUEL 
Farmacista di prima classe di Parigi. 
1 soli preparati antimeitici 


ocmposta coi fiori ed anici delle viti 
inventat e apreparala da G. mR. Renier 


D) ti alla 


‘immessi e ricompensat 
ji 1878. Riconesciuti dalle 


lirierinmenio nuoces alle sinto dell'enmo a difercnza di altri simili preparati moderni 


geni clebrità mediche come i soi rimedi, efficaci PREZZO 
iniràedisto sellisvo © susseguente cura dell'Asma e ‘Vino remo sbaso 

le Bronchiti;: Non costenendo alcuna sostanza nociva 190 litri La Naamse 

gia la Cari cheì Gicquel possono essere usati Dose per id La poss per 130 lc -L.320 
dallo persone le più delicate senza inconvenienti. »*  G0liti . . »240 » litri . . »180 


Toen ib ob A Due ca di sa L LI 


Franco per 
ds E Rao li orto Ta Mito dl Regno, 


pubiriere domande e gli. all’Emporio Frazco:lali 
® Bianchelli, Roma, Gino 1 "054 © via Ertina 
SEE pinta vi Patti 67 


AE E ino ENO, 
Dirigere domande © vaglia all'Em 


[Corso 153-154 e via Frattina $0 =. Firenze, via 


Nuovi Carretti automatici 


APPROVATI DALLE CELEBITA” MEDICHE DI PARIGI 
I Bambini nen cerrene più rischio di sterpiarsì 


È questo un piccolo e 
ciaieigare tela Moro 19 Mic, I 


Forni da Campagna 


A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 


qa il fa on ia, pr (tare nella direzione che più loro piace, il tuto simultaneamente © setta Îl concorso 

colp dale alia na pei di nemano. Berve uti Su i Gama di prc ti fino de cel Rom, ri dl Corso 

Sd che "i esser colto in forno. ani cè anche più. i regola condo la siatara dal bambino © Gli procara un emr-{Firanze via dei Parzani 
forni si adattano suleizio salutare e 


Adottato dai Mimistori, Prefetture, 
Municipi, Tribunali, Esercito, Fer- 


Il Velocigrafo Anghinelli è l’unico) 
che dia incontestabilmente i migliori] 


Inchiostri di diversi colori, la boccetta L. UNA cadua. — Prese cazione, Pe per rinnovare l'ap-, 


lia all’ ra Franco Italiano, Finzi e Bianchelli, in Roma, via de 


ltttirono Rssenza Vinifera vegetale srsatooa 


ina Bi; in Roma, 
perio = jancbelli, via dall 


pa aiuto i bambini imparano 
alzarsi © 


FANBT-BRANA 


dei FRATELLI BRANCA, Nano, via 3. Prospero 7 


| MEDAGLIA D'ORO 


© (ALL'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE ITALIANA 
a 088 


ALTRE SPECIALITÀ 


Raccomandato per le loro qualità igieniche 
e rinfrescanti massime nella stagione estiva 


Granatina, Soda-Champagne 
Estratto di Thè 


MANCANO AMERICANO 


per stirare e cllindrare la biancheria 
solidemente costruito in ferro, con cilindri in legno di faggio 


| Queste maschine hanno raggiunto il massimo perfe- 
zionamento ibile, ed ormai si trovano in cgni casa 
sia in Francia che in Inghilterra. Sono indispensabili 
per stirare © lustrare la biancheria, e specia'mente quella 
da letto © da tavola che, sopratutto quando è damascata, 
‘soffre assai sotto l’azione del ferro. 

La pressione, che è uniforme in tutta la lunghezza 
dei ciliodri, viene regolata dalla vite cha trovasi nella 


[parto superiore del 
Prezso N. 1 lung. i cilindri cent. 51, L. 80 
» 62 »95 


FORMELLO A € CARBONE 


1 FERRI DA STIRARE 
Serve contemporaneamente di stufa, cucina e scalda 
ferri, e quindi il combustibile consumato è largamente 
utilizato. I ferri non possono insudiciarsi nè guastarsi. 
Non dà odore e non produce polvere nel locale in cui 
Viene installato. 
Prezzo del fornelio per 6 ferri ed una marmitta L. 20 


FERRI AMERICANI ARGENTATI 


I più perfetti ed ri pi pesto tri quanti furono fabbri- 
cati finora. Servono per stirare qualunque genere di 
panni e per dare il lustro alla biancheria. 

Tl manico che è di legno e mobile, rimane sempre 
freddo. Questi ferri sono di una materia che si scalda 
assai facilmente e mantiene per lungo tempo il calore. 
|{, Bi vendono per collezioni "di 3. feei col relativo porte 
| Li age do a glia all’Emporio Franco-I 

i lomande e vi jo Franco-Italiano 
Finsi è Bianchelli, Roma, Sa del Corso 153.154 s via 
Il: Frattina 84». Firenze, via dei Panzani 26. 


Non più Spalle curve 


caluso dello straccale americano per uomini, donna © fanciulli 


Tn 
n, 


i 
DS 


i 
Ri 


iI 


x 


PER PULIRE I TAPPETI ED I PAVIMENTI VERNICIATI, 
_SENGA FAR POLVERE NELLE STANZE. 


hi, cec. 
os: en mezzo non si si fel pa 
lamenti, e così si conservano meglio mobili, DE: Po 
rature ecc. 


peter Presso L. 80. franco per pacco pstale L. 20 50. 


i; N ttino, nel qu tolo. 
mento la ogni Joro pato, ebo in {5 minati si cooce N Oo di visa i i bem 
menlò ua rase costruiti in lai ferro gienico, stanno in qi 
Mie atta Magi ei sche la bai ste dll mae prc corato È moto ber ves! PIL OB DE astRATTO DI coca 
Prezzo con sportello @ dua battenti : La sua forzta è elegante 0 la costine solida. Misura centimetri 55 di lun del Perù 
N. 1. Booca del forno centimetri 25 di larghezza L. 25 centimetri 40 di larghezza © pesa circa 6 chilogrammi. cele RAMESON n Nuova-Yark, Breasvat 51? 
PE ALII | pori SE lA iaia fr E 
e scatola com èdiL 
Fide Corso 153-154 è vis Fraitina 845; Firenze, via Panzavi 29. porto fa tetto conto vaglia ostie. È franco di 
Corso 153-154 © via Frattina 84 n È LE: calemporia Franco italiane, Finzi 
L ARTERO, Tipegrafe, Piazza Montecitorio, 125, Roma [Peg dna © via Prattina 8h, 


] 


sssusiugì 
asanes 


Per giò Avvisi all'Ammiaistà azione 
4 preso [Oiso Priapila di Pabblci 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
{Vedansi gli indirbzi tn quartà pagina 


IN CASA. 


Ierî il Senato ha “approvato a scrutinio segreto î 
bilanci della guerra e del tesoro. 


*% 


I giornali ufficiosi annofiziano che il Consiglio di 
stato ha favorevolmente accolto il ‘regolamento pet 
l'asetuzione della” legge sui tiri a segno, e aggiodie 
gono che în seguito a ciò il ministro dell'interno non 
tarderà a ottenerne la sinzione sovrana. 

Può darsi che io faccia una strina confusione, ma 
mi sembra che questa notizia i giornali ufficiosi lab. 
biano già data e, ripetuta una mezza dozzina di volte, 
da un paîo di mesi in qua. 

Se iiifiganno, ‘peggio per me; ma a buon conto 
staîò attento' per védere se ì sullodati ufficiosi mi ri- 
daranno fra qualche giorno la notizia in quesifone, 
La cosa not sarebbe inverosimile, 


fa 


Avvicinandosi il 14 marzo, giorno natalizio del Re, 
le amnistie generali e parziali, non che le infornate 
di nuovi senatori hanno già incominciato a fare le 
spese dei giornali, 

Io mi guarderò bene dal riferire e dal discutere le 
liste e le notizie corse in proposito, Mi contento di 
dire che se saranno rose fiorirano. Ve ne riparlerò 
al 15 del mese; * 


FUORI. 

1 fogli di Londra e di Berlino continuano ad occu- 
parsi della nomina del principe di Galles a feldma- 
resciallo:tedesco,;e ne mostrano la più grande com- 
piacenza, traendone anche i più frosei pronostici per 
l'avvenire dei due paesi. 

‘A Berlino, specialmente, ove predomina la scuola 
hegeliana, si esamina: quella nomina. oggettivamente © 
soggettivamente; e si deduce che l'Inghilterra, essendo 
protestante come la Germania, questa non cederà alle 
pretenzioni del Vaticano, 

Guardate un po’ qual uso si riesce a fare, colla 
scorta della filosofiz, di un -bastone. di maresciallo | 

Io che non appartengo a nessuna scuola filosofica; 
credo puramente e semplicemente che quel banedetto 
bastone — senza comando — abbia fatto contenti quei 
di Londra, perchè finfine è un principe inglese che sì © 
onorato; e contenti quei di Berlino perchè si suppone 
che cotesti anti di tenerezza fra la Germania e l'foghil- 
terra debbano tornare amari ai Francesi i qualî per il 
momento, tengono il broncio ai loro antichi alleat 
d'oltre Manica. 

Voltate e rivoltate la questione e vedrete ch'è pro- 
prio così. Per.ogni buon tedesco fare dispetto ai Fran- 
cesi è come un dovere di coscienza. 


* 


A proposito di Francesi, gli ultimi telegrammi da 
Parigi lasciano supporre che oggi le riunioni d’operaî 
debbano essere più numerose e quindi più pericolose 
che quelle di ieri l’altro e di ieri. 

La stampa repubblicana in generale appoggia riso- 
Jutamenteiil governo e lo incoraggia a far prevalere 
la legalità con tutti i mezzi di cui dispone. 

Ma parecchi fogli radicali non esitano ad attribuire 
le dimostrazioni alle mene di agenti monarchici, ap- 
poggiandosi al fatto che in mezzo agli eperai furono 
weduti parecchi deputati e senatori realisti @ bona- 
pastisti. 

Prima di pronunziare un giudizio su questa pre- 
Senza fra i tumultuanti di uomini che si dicono apo» 
steli d'ordine, è bene attendere che il fatto: sia pro» 
vato, L’asserzione dei fogli radicali mi sembra: per 


Note PARIGINE 


8 marzo. 
lo potrò vivere mille anni © scrivere nello gar- 
zotto altrettanti, senza potermi persuadere che il 
bianco non sia bianco, e il nero nero. Voglio dire 
che io non guardo nei fatti le opinioni di; chi li 


compie, ma i fatti stossi. Si capisco che sono. un. 


originale, poichè, più si va avanti, e più la par- 
zialità domina. Un figlio abbruoia l'appartamento 
del padre — come nell'affare Polignae — 0 la 
prima domanda ché fa a sò stesso il giuri è: 
‘ — Che.opinioni ha il prinoipe padre? 

-ti I 
giarì fosse legittimista, lo condannerebbe, ai la= 
“vori forzati. 

x 

Così nell'affare Byrne, Byrne ispira le simpatie 

di tatti quelli che permettono tutto quasi allamor 


| 


legittimista — e assolve il figlio, Se, il |, 


all’assassinio di lord Cavendish e di Barke, ciò 
farebbe tacere queste simpatie. La questione do- 
vrebbo dunque essere questa: È egli ‘autore o 
fautore di quelli assassinîî I giornali rossi non 
l'esaminano neppure. Per essi, dacchè Byrne è 
arrestato, il-colpevole è chì lo fa arrestare. E se 
fl governo francese, riconosciuto che ‘Byrne ha 
preso parte a quei misfatti o ad altri, lo conse- 
gnasse all'Inghilterra, ci sarebbe quasi una rivo- 
luzioriò. Impedirebbe esso cho fosse un assassino, 
solo d1 
XXX 

Si parla sempre dell’intolleranza dei regimi mo- 
marchici in generale, e dell'impero in particolare. 
Rest non vedo che ci sia nulla di cambiato. 

pregiadir& e-lesparzialità sono 

densi Soltanto allora erano gli împerialisti che 
ne erano ammalati, ed ora sono i repubblicani. 

In questi‘ultimi mesi la stampa estera intera 
ne ebbe una prova luminosa in un affare di cui 
non aYfei parlato, se ieri — finalmente! — un 
giornale francese non se ne fosse occupato di- 
cendo le cose all'incirca come sono. E vedete di- 
sgrazia. Sele ha dette come sono, è perchè è ostile 
al regime attuale, non per rettitudine e giustizia. 

x G 

La stampa estera ebbe per sindaco per molti 
anni il signor Crawford corrispondente del Daily 
News.1suoi poteri erano spirati nell'ottobre scorso, 
6 visto che egli non riuniva i suoi « soggetti », 
questi sì riunirono da se © siccome poi egli non ha 
mai fatto nulla per essi, elessero a loro sindaco 
il siguor de Blowitz corrispondente del Times e 
il signor Ryan, del New-Fork Herald; a segretari 
i signori Caponi del Fanfulla e della Perseveransa 
© Bryndza del Tagblat! di Vienna. S'erano scelti 
i giornali più che le persone; © questa fa la base 
dell’Associasione della stampa estera. 


x 

Da quel momento il signor Crawford fece — ai rap- 
presentanti dei trentasei primi giornali del mondo — 
una guerra a coltello, e sleale, poichè non si pe- 
ritò di accusarli di essere nemici della Francia e 
della repubblica; li chiamò una eli 
dei progetti isavouables. Amico del signor Clé- 
mencenu, avendo una figlia che si chiama Leona 
perchè Gambetta la tenue a battesimo, questo si- 
gnore fsce in modo di avere la questura della Ca- 
mera dalla sua, ed essa non volle riconoscere per 
molto tempo l'Associazione. Si focero vere tratta- 
“tivigiite durarono quattro mesi! = 

Lò scoglio principule era sempre che il signor 
de Blowitz (sic) è « un nemico della Francia» — 
il che è affar suo personale: egli dichiara invece 
l’adora. Alla fine si disse alla questara : — Ecco qui 
la lista di tatti i corrispondenti, scegliete chi vo- 
lete, all'infuori di chi ha insultato i suoi colleghi. 
Su questa base, e a patto (sie) di poter nominare 
il sullodato signore « sindaco onorario». — Si 
passò oltre! il trattato di pace fa combinato. 


x 


Quando però il nuovo « delegato alla tribuna 
estera » signor Bryadza, si presentò per ritirare 
le carte d'ammissione, gli fu risposto € che l’af- 
fare aveva preso un'altra faccia ». — Perchè? — 
Non avete letto il Times? l'articolo contro la legge 
sui pretendenti ? Ebbenè, come volete che rico- 
nosciamo l'Associazione che ha per uno dei sin- 
daci che lo scrive? — E l'Officiel annunziò che 
la questura « manteneva» al suo posto il signor 
Crawford. Queste Isono cose incredibili, 0 verosi- 
mili a Teheran, o a Bukara — Eppure sono esat- 
tamente vere. 

si x 

Con un tospet degno di miglior causa il signor 
Crawford inviò le earto ai suoi sudditi. Ieri però 
incomineiarono le note amare. L'Associazione riu- 
nita a unanimità decise di firmare una protesta 
alla questura e di rinviarie le carte. Per cui è 
probabile che per qualche tempo i primi giornali 
del mondo taceranno sopra le discussioni della 
Camera. 

XXX 

La ripresa degli Effrontés di Emilio Augier, 
ieri sera, ebbe un grande successo. È lsuperfiuo 
analizzare una produzione che se non si è udita 
‘a Parigi dal 1861 è rimasata sempre al reper- 
torio corrente delle compagnie drammatiche 
della provincia e dell’estero. Scritta vent'anni fa 
‘some avviene sempre, la commedia si è sbiadita, 
in alcuni particolari, mentre taluni sono sembrati 
‘esagerati. Nell'insieme apparve però quello che è: 
‘una delle migliori dei nostri tempi. 

x 


Got, che creò la paris nel 1861, ieri sera fa 
impareggiabile. — È la rivincita, si è detto, del 
Roi s'amuse, il dramma.la cui ripresa — come dissi 
‘al primo ‘momento fn mezzo all'entusiasmo arti- 
fiziale fatto dagli ugolatri — fu una derisione. Il 
dazcarone giornalista, il déclassé saltato in mezzo 


di patria. Però, se fosse vero che. ha pn lit baona: società; è reso da Got in modo da de- 


* 


stare l’am 


parto di Giboyer resterà 
classica ti 


er 


Augier ha tolto ere: ffaso © no ha aggiunta 
qualche altra. Le mot de 74 fin è nuovo. Piacque 
assai ieri sera alla Comélio Frangaifo, 6 sarebbe 
stato ffschiato all'Ambigu, per esempio. Quando 
Vernovillet, perduta la partità, se ne va, egli si 
volge al giovane Charrier e gli dice: — Vi farò 
parì di Francia quando ssrò ministro. — Mini. 
stro quel briccone! esclamé Charrier. — E per- 
chè to ? risponde Sergine (il « giornalista onesto» 
che è messe per correttivo al « giornalista ca- 
naglia » che è Vernovillet). Perchè no? Il regno 
degli sfronfati incomincia! 
P° DEDE » ®-- 

I Ssint-Sazosisti hanno alzato il grido di profa- 
nazione agli scherzi e alle critiche che provocò 
Henri VIII. C'è un amico mio, che quasi non lo 
è più, dacchè ha saputo ciò che vi scrissi, e il 
modo leggero di cui ve ne parlai. Eppure non 
soltanto il pubblico della première mi diede ra- 
gione, ma gli autori stessi hanno fatto i tagli 
assai cesarei che sono sembrati subito indispensa- 
bili, per esempio, quell'aria fastidiosa del Legato 
e la prima parte del « Sinedo ». Così alleggerito, 
con tre belle pagine musicali, con quel quartetto 
imitato dal Rigoletto, ma stupendo — e che è de- 
cisivo — Henri VIII diviene una frittata che nel- 
l'assoluta mancanza d'uova dei nostri tempi, può 


GIORNO 
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Poscriptum alla seduta parlamentare di 
jeri. 

E. Caro ha lasciato ieri la tribuna all’ul- 
tima ora, nel momento del discorso dell’ono- 
revole Branca... di guisa che non ha assistito 
alle dichiarazioni dell'onorevole Manci 

“Come i lettori sanno, l'onorevole Sidney 
Sonnino ha letto, traducendolo man mano, 
un documento del Lio Azzurro inglese; e 
dalla lettura resultò cha il nostro governo 
aveva fatto dichiarare a Londra di non po- 
tere intervenire in Egitto, e per impegni con 
l'altre potenze, e per mancanza di mezzi mi- 
litari © di trasporti. 

L'onorevole Mancini ha letto a sua volta 
le parole del generale Menabrea, e ha pro- 
testato contro Ja interpretazione dell’onore- 
vole Sonnino e l'ha tacciata di poco patriot- 
tismo, aggiungendo che l'Italia era pronta ad 
ogni evenienza. 

Il ministro della guerra soggiunse che erano 
preparati e disponibili due corpi d'esercito. 

Le due dichiarazioni sono state applaudite. 
Ma viceversa l'onorevole Sonnino replica che 
la sua interpretazione l'ha letta, traducon- 
dola paròla per parola, sul testo ufficiale in- 
glese, e che l'onorevole Mancini non ha letto 
il Libro Azzurro. 

Leggere queste cose in Parlamento non è 
poco patriottico, è poco patriottico invece, farle 
dire a ‘nome del governo, all’estero E anche 
a lui la Camera ha detto bene, bravo! come 
al ministro. 

Ma l'onorevole Mancini ha voluto l'ultima 
parola, ha negato la bontà della traduzione 
dell'onorevole Sonnino e ha finito dicendo 
che il buon senso del popolo italiano giudi- 
cherà il patriottismo dell’ interpretazione. 

Che per i bisogni della rettorica l’onore- 
vole Mancini si sia appellato al popolo ita- 
liano, sta bene; ma per i bisogni della causa 
l’avvocato avrebbe fatto meglio d’appellarsi 
a un professore di lingua inglese! 


Perequazione fondiaria. 

Notizie poche, ma buone. 

Ecco tutto quello che ho potuto rilevare 
spigolando nel campo altrui: 

« La Giunta per la perequazione, a mezzo 
del suo presidente, fece interrogare il governo 
se consentirebbe a sgravare per una cifra da 
fissarsi le provincie più oppresse, mentre pro- 
cederebbesi alla perequazione. Essa si convo- 
cherà dopo aver ottenuta risposta ». 

Il bollettino d'oggi è dunque l’ultimo della 
prima fase e indica, per così dire, l'istante in 
cui il bàco, deposta la vecchia spoglia di cri- 
salide, si muta in farfalla e spinge il suo volo 
tra i fiori, 


Purchè l'onorevole Magliani, pensando ai 
guasti che potrebbe fare alle:sue. robe, non 
la schiacci sul nascere sotto il peso d'un: no! 


La notizia surriferita è idella Nazione die 
Firenze. 

Caso strano, ma consolamte, i giornali di 
Napoli, ch» sin qui si mostrarono —m@ se ne 
€apisce la ragione — i più accaniti. caecia- 
tori di notizie.. dirò così... perequative, oggi 
tacciono come i neofiti pitagorici. 

È un buon segno ed è inutile dirne il 
perchè. 

Un bel tacer non fu mai seritto. 

i mere 
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Concerti e conferenze. 

La Conferenza delle potenze ha appena ab- 
bandonate le rive del Danubio, che già la 
Porta invita l'Eurdpa a un’altra conferenza 
per decidere sù grafie questioni non ancora 
definite, fra cùî principale l'occupazione del 
Balcano della Rumelia orientale per parte 
delle truppe turche. 

Stabilito il concerto europeo per la navi- 
gazione sul grande fiume, eccoti la Turchia 
invitare l'Europa a un’escursione in mon- 
tagna. 

Si domanda un ritiro. Attento, onorevole 
Mancini. 


DI 
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A me ea vei, o lettori, è sembrato che 
l'onorevole Baccalli, nella votazione del suo 
bilancio, non avesse veramente vinto un terno 
al lotto. 

Via! 89 voti contrari sono qualche cosa in 
una votazione di talo specie. 

Ebbene, disinganniamoci. 

Chi ci desta da quest’illusione è il corri- 
spondente romano d'un giornale fiorentino, il 
quale scrive : 

«Non vogliono convenirne gli avversari 
dell'onorevole Baccelli, ma è ovvio che egli 
oggi nella votazione a scrutinio segreto. del 
suo bilancio ha ottenuto un pieno ed asso- 
luto trionfo ». 

To’! Per me ne convengo subito, e se piace 
al corrispondente, auguro al suo ministro una 
serie di trionfi si . A furia di 89, finirà 
bene per venire il:93. 


e, 
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Leggo nei telegrammi da Parigi ‘che il 
Consiglio dei ministri, dopo la dimostrazione 
dell’attro ieri, ha determinato di far arrestare 
Luisa Michel. 

I soldati del papa ci si mettevano in sette 
per strappare una rapa; i ministri della Re- 
pubblica ci si mettono in dieci per mandare 
în prigione una megera che il manicomio 
reclama. 


0° 3°» 

I socialisti, i nichilisti, i collettivisti sono 
addirittura enfoncés. 

Essi sono rimasti ecclissati dopo la sceperta 
dell’Associazione della Mano nera, la quale, 
ad onta dei numerosissimi arresti fatti in 
questi giorni, continua ad empire di terrore 
le popolazioni dell'Andalusia. 

Infatti, le lettere anonime di minaccia con- 
tinuano a piovere come nulla fosse. La guar- 
dia rurale e la guardia civile non bastano a 
garantire la sicurezza delle strade di cam- 
pagna. Il giorno 2 di questo mese si vedono 
a Valladri delle mani nere dipinte sul pa- 
lazzo arcivescovile e su altre case di ricchi 
cittadini. 

Secondo quel che ne dicono alcuni giornali, 
l'origine della Mano nera risale sino al prin- 
cipio del secolo, quando în Siviglia furono 
commessi delitti orrendi, i cui autori dopo 
lunghissime ricerche furono sorpresi in un 
locale, dalla cui vòlta pendeva una mano 
‘umana carbonizzata, sulla quale i congiurati 
giuravano di compiere lealmente ‘e onorevol- 
mente le loro imprese. 


* 
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Dalle informazioni raccolte dalla giustizia 
risulta che la Mano nera non conta meno di 
40 mila affiliati, divisi in 800 sezioni, le quali 
ricevono le loro istruzioni da Ginevra. Gli 


i 
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organizzatori della federazione pare sieno'an- 
tichi affiliati dell’Internazienale. 

L’audacia dei cospiratori è tale che uno 
degli individui arrestati, le cui rivelazioni 
avrebbero potuto compromettere 1° associa- 
zione, è stato trovato assassinato nella stessa 
prigione di Cadice. x 

‘A Xeres, a Siviglia, a Malaga, a Cadice, a 
Granata, il movimento anarchico conta ade- 
renti a migliaia. 

Le ultime notizie dell'Andalusia pubblicate 
dai giornali madrileni sono oltremodo allar- 
manti. Una lettera anonima inviata al sin- 
daco di Xerez manifesta l'intenzione degli 
affiliati di avvelenare le acque potabili e 
T’agquedotto, ciò che ha aumentato ancora lo 
spavento generale. 

Il desiderio di tutti è che il governo prenda 
delle misure severe. M: Coi repubblicani 
da una parte, i collettivi dall'altra, quel 
povero governo spagnuolo arrostisce ‘proprio 
fra due fuochi. 


3° 0% 

Un curioso pettirosso. 

Ufi giornale di stamane ipiunò dei dispacci? 
da Parigi sulla dimostrazione degli operai 
stampa: 

« Il numero degli artisti è di circa venti». 

Gli artisti invece degli arrestati, è un gio- 
iello, se-si pensa che tra gif artisti Isuddetti 
che gridavano: Pane! se ne ègrovati. di quelli 
che avevano fino a sessanta franchi in tasca. 
Più commedia di così = 


a 
Altro pettirosso di traduzione. 
Il titolo della nuova commedia di Belot: 
Le roi des Grecs — il re dei bari — è stato 
tradotto per Il re dei Greci! 
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Tempo fa Pasquino ebbe a far voti che si 
pubblicasse un dizionario geografico ad uso 
esclusivo de’giornalisti italiani... 

In parola d'onore, non avea tutti i torti. 

Da un giornale politico quotidiano di Roma 
ritaglio questa preziosa notizia : 

« Presso Sila (Calabria) investì il piroscafo 
tedeseo Bremen. Il piroscafo italiano Leone, 
mosse da Messina a suosoccorso. L'equipaggio 
fu salvato. » 

Quando si pensa che il Sila è una catena 
di monti bruîli e che îl punto vicino al 
mare ne dista sempre un dieci o dodici ore, 
la notizia del giornale romano del pomeriggio 
non può non fare una certa impressione... 
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3 
A 
LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Donna Lavinia — quattro atti di Enrico Monte- 
corboli applauditi dal pubblico del teatro Man- 
roni. 

Milano, 10 marzo. 

Posso scrivere in data del 10, perchè mezza» 
notte è suonata da un quarto d'ora. Il pubblico, o 
almeno metà del pubblico è rimasta in teatro a 
sentire la farsa, dopo aver costretto l’autore del 
dramma ad uscire dalla sua camera dell'Hotel 
Continental per venire a presentarsi tre volte alla 
ribalta alla fine del quarto atto. Ce l'avevano 
chiamato molte altre volte, ma egli s'era ostinato 
a non farsi vedere: una signora mi ha assicurato 
ch’egli era.gravemente. ammalato, ma. alla mia 
volta ho potuto affermarie che stava benissimo 
ed aveva assistito stamani all'altima prova. 

Il dramma non si racconta facilmente, in modo 
da farlo ‘capire, quando si voglia tener conto dei 
particolari. La scena è a Roma: un signore ru: 
il conte Valsanoff ammogliato con Donna Lavinia 
discendente d’ana famiglia ;patrizia romana, so- 
spetta:che il duea di Tojano figlio della princi- 
pessa:Valdiari.sia il seduttore di una Valsanoff, 
d'una sna-sorella, morta in Russia dopo essere 
stata abbandonata da; questo signore italiano. 

1 sospetti del conte da principio sono, direi 
quasi, istinti 1a il discorso imprudente di un 
amico del duca di Tojano li conferma terribil- 
mente. Il duca è în casa del conte insieme a molta 
altra gente appartenente a tutti ì mondi della 
Roma: invernale. Uscito con un pretesto, il conte 
ritorna poco. dopo in casa e trova il duca con 
Donna .Lavinia. Lo invita a passare con lui în 
un'altra stanza avendo delle spiegazioni da do- 
mandargli: poco dopo si. sente un colpo di pi- 
stolo — il duca è morto ed il primoatto è finito, 

Pas 

La giustizia deva:fara il suo dovere: il conte 
dichiara al procuratore generale di avere uoeiso 
lealmente il duea di Tojano in un duello senza te- 
stimoni, dopo essere stato ida Ini provocato. Ma 
bisogna provare tale asserzione, ed..il conte non 
vuole dire la verità; non. vuole ‘pronunziare il 
nome della sorella, , 


Tale silenzio fa credere al procuratore geperaa. 
che Valzanoff abbia ucciso îl duos per vendicare 


il proprio onore di marite. Interrogata Donna La- 
vinia, questa esclude tale sospetto ;. ma poi pen- 
sando di potere ella sola salvare .il marito, accusa 
sè stessa — e termina il secondo atto. 

Il terzo è diviso in due parti: nelfa ‘prima la 
scena rappresenta una sala attigua all'aula delle 
Assisie: Donna Lavinia impone all’onorevole de- 
putato Martelli, amico e difensore ‘dell'imputato, 
di usare l’unico mezzo possibile. per salvarlo. Il 
Martelli resiste: ma, nell'aula, dopo le stringenti 
repliche del sostituto procaratore generale, te- 
mendo di non potere altrimenti salvare il pro- 
prio cliente, obbedisce all’ingiunzione di donna 
Lavinia e dice ai giurati: — Il conte Valzanoff 
ha ucciso il duca perchè il duca» l'aveva mortal- 
‘mente offeso nell'onore* 

1 giurati, fra i quali probabilmente molti sono 
mariti — parevano veri quei signori giurati! — 
assolvono il conte benchè egli protesti con tutta 
l’energia possibile contro le dichiarazioni dell'av- 
vocato e lo chiami mentitore in pubblica udienza. 


DK 

Nel quarto atto Donna Lavinia aspetta a cîsa 
il marito assoluto e posto subito in libertà. Ma 
egli le si presenta terribilmente severo e la rim- 
provera acerbamente per avere ricorso a quel 
mezzo per galvarlo da una condanna. Walsshoft 
fhon'erede Ta moglie colpevole, ma vuole the nep- 
pure il mondo la creda tale. Egli l'ha sposata 
senza amarla, ma vedendola tanto appassionata 
per lui dopo la disgrazia accadutagli ha comin- 
ciato ad amarla. Donna Lavinia rimproverata si 
scusa gettandoglisi nelle braccia e dicendogli che 
lo ha sempre amato. Il deputato Martelli viene 
intanto a dire che gli amici del conte sono venuti 
a congratularsi con lui, Valsanoff prende sua mo- 
glie sotto braccio dopo averla abbracciata e va 
incontro agli amici per dimostrare loro che se 
egli non è colpevole di ‘un delitto, sua moglie è 
assolutamente innocente. 


>< 


È un dramma aforti tinte, nel quale c'è qualche 
esagerazione, qualche inverosimiglianza, e ieri 
sera anche qualche lungaggine che sparirà alla 
replica di stasera. Però commuove il pubblico e 
non lo fa neppure accorgere, che îl primo atto 
dura una buona ora: vi sono scene potenti e bel- 
lissime, particolarmente l’ultima fra marito e mo- 
glie; v'è esuberanza anzichè scarsità di dramma. 
Se una scena non è piaciuta moltissimo al pub- 
Dlico è stata quella della Corte d’assisie — forse 
perchè la realtà cruda e nuda del dramma giu- 
diziario non si può riprodurre con efficacia sul 
palcoscenico, e riproducendola si cade senza vo- 
lerlo nel manierato e nel convenzionale. 

Ma di quanti drammi giudiziari ho veduto nes-' 
suno forse — parlo di quelli italiani — si avvi- 
cina al vero quanto quello di Montecorboli, anche 
in questo episodio di Corte d’assisie. | 

Il pubblico non era nè bene nè mal prevenuto, 
come non lo è mai per gli autori a lui noti so- 
lamente di fama ed il nome dei quali figura sol- 
tanto nella cronaca degli avvenimenti letterari 
e teatrali. Il Montecorboli ha fatto rappresentare 
a Milano per la prima volta quattro deî*suoi Ja- 
vori: La scuola del matrimonio, l'A tempo, il 
Borriso, e questa Donna Lavinia che farà senza 
dubbio il giro dei teatri d'Italia. 


>< 


Il Maggi ha sentito e ha detto stupendamente 
la parte del coute russo. S'era vestito e truccato 
in modo irreprensibile ed un russo di quella fatta 
sarebbe benissimo accolto anche alla cerimonia 
dell'incoronazione dello czar, senza dar sospetto 
alla polizia. La signora Marchi Maggi è stata 
una buona Donna Lavinia, applauditissima specie 
dopo l'interrogatorio del proturatore generale, ed 
all’altima scena. Il Pilotto ha saputo dire molto 
bene la parte dell'avvocato Martelli. Tutti gli altri 
sono spesso în scena, ma le parti ‘veramente im- 
“portanti si riducono alle tre suindicate: hanno 
dimostrato però che il dramma è stato studiato 
e provato bene, e che il Maggi non è soltanto un 
buon attore, ma anche un buon direttore. * 

Del resto non ci vuol meno d'un buon dramma, 
ben rappresentato, e messo in scena decorosa- 
mente per far correre la gente al teatro, quando, 
‘a di 9 di marzo, dopo aver visto salire il termo- 
metro a 22 gradi. ci si ritrova a veder fioscare 
una gamba. Una gamba proprio no, ma fino alla 
noce del picde nella neve ci sono entrato como- 
damente, venendo a casa a buttar giù sulla carta 
queste prime impressioni. 

C'è da scusarmi se il resoconto della serata mi 
è venuto un po” freddo. 
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IERSERA E STAMANI 


Roma, 11 marzo. 

Ieri il duca Torlonia ff. di sindaco edi signori 
Consonni e Leoni accademici di Ssn Luca sono 
andati al Quirinale per invitare le Loro Maestà 
a voler assistere alla commemorazione di Raffaello 
che verrà fatta in Campidoglio il 28 corrente. Le 
Loro Maestà hanno accettato. 

. 

Alle ore 11 di stamane l'illustre fisiologo, il se- 
natore Paolo Mantegazza, tenne alla Società geo 
grafica l'amunciata conferenza sui Todar, una 
delle tribù delle Indio orientali, da lui ultimamente 
visitata: 

Presiedeva Don Onorato Caetani. 


La sala era stipata di signore e signori accors 
alla parola eloquente, interessante, brillante dello 
illastre conferenziere; che dopo poche generali 
sopra la costituzione fisica di quei popoli e del 
loro paese, passò alla loro poliandria; ne disse 
le caase; la confrontò colla poligamia e colla mo- 
nogamia, e finì col far voti che la civiltà mono- 
gama trionfi. 

L'oratore, alla fine della sua conferenza, ehbe 


Per quanto grande, il palazzo ‘delle finanze ha 
finito col trovarsi troppo piccolo, per contenere 
tatti i varî servizi d'amministrazione ai quali deve 
dar ospitalità. 

Ora, infatti, si sta fabbricando un altro piano 
su uno dei bracci del corpo centrale. 

Si aggiungono altre 44 stanze, le quali servi- 
ranno per l'amministrazione dei tabacchi, che col 
primo dell'anno prossimo andrà ad aumentare le 
attribuzioni della direzione generale delle gabelle. 


» 

Il Circolo artistico internazionale ha deliberato 
di organizzare una flera artistica, a proprio fa: 
vore, con oggetti donati dai soci. La fiera sarà 
tenuta nella residenza del circolo stesso la sera 
del:6 aprile. Nelle:sere del 20 del 4, vagrà aperta 
l'esposizione dei lavori. 

Tanto per vedere l'esposizione, quando per as- 
sistere alla fiera, ai dovrà pagare un biglietto già 
‘stabilito in lire 10. 

Il Circolo in compenso darà dei divertimenti 
umoristici la sera del 2 aprile: nella sera del 4, 
canterà il celebre Mario, e la non meno celebre 
signora Ristori declamerà dei versi. 

Il prodotto dei biglietti e quello che sarà rae- 
colto dalla vendita degli oggetti, serviranno a c0- 
stituire il primo fondo per le spese della nuova 
residenza che il Circolo artistico intende costruire 
ai Prati di Castello. 


* 


La Società orchestrale ha dato ieri un altro 
concerto eseguendo la Sinfonia pastorale di Bee- 
thoven, una Ouverture del Rubinstein, la Marcia 
ungherese di Schubert-Liszt ed infine, come no- 
tà, una Gavotta ed una Marcia festiva del Rawn- 
kilde L'esecuzione fa accurata, come al solito, 
ed il concorso talmente straordinario che la So- 
cietà orchestrale si troverà obbligata d’ora'in a- 
vanti a trasferire i suoi concerti in un locale più 
vasto. 

Tanto meglio per loro. Iatanto notiamo, che le 
composizioni del Rawnkilde, sebbene accurate 
quanto all’istramentazione e buone per lo stile, 
non soddisfano il pubblico, perchè tiacche e prive 
di idee. Esse annoiano e questo è il peggio in fatto 
di musica. 

Domani avrà luogo alla sala Dante il concerto 
del violinista Romagaoli, col concorso della si- 
gnorina Tartaglia e del pianista Consolo. 

Dopodimani, martedì, alla stessa sala, di sera, 
si produrrà il Basile, un suonatore di chitarra 
veramente eccezionale. 

. 
La Società orchestrale romana darà un grande 


conceîto al palazzo dell'Esposizione il giorno # 
corrente, seconda festa di Pasqua. 


La Società Romana della caccia alla volpe dà 
i seguenti appuntamenti : 

Lunedì, 12 marzo, alle Tre Fontane, fuori di 
porta Sen Paolo, strada a sinistra, chilometri 5. 

Giovedì, 15, alia Tor tre Teste, faori di porta 
Maggiore, strada a sinistra, chilometri 9. 

Le caccie avranno principio alle ll antimeri- 
diane. 

NB. Sono questi gli ultimi appuntamenti della 
stagione. 

e 

Ancora la questione dell’Apollo. 

La Gassetta di Napoli, dopo aver riprodotto 
il telegramma spedito l’altro giorno dallimpre- 
sario Tati al Popolo Romano, ci fa sopra questa 
chiosa: 

< 0 il telegramma è una mistificazione o il 
gnor Tati è stato tratto în errore. Il signor Ga- 
yarre non ha potuto dichiarare altro al signor 
Tati se non che egli erasi legato’ con una scrit- 
tura coll'impresa del San-Carlo di cantare in 
questo teatro dal 12 marzo al 15 aprile. Ed avea 
firmato il compromesso anche prima che si am- 
malasso. 

« Noi possiamo aggiungere cheil tenore Gayarre 
è in via di guarigione, che egli non domanda dî 
meglio che di guarire per fare onore ai suoì im- 
pegni con l'impresa di Napoli, come avrebbe fatto 
onore ai suoi impegni con quella di Roma, senza 
la forsa maggiere della malattia. 

© La prova che il telegramma al Popolo Romano 
deve essere una mistificazione la desumiamo da 
una protesta che il signor Tati ha fatto intimare 
al signor Gayarre per la supposta mancanza agli 
impegni coll’impresa dell’Apollo. È un’amena pre- 
tensione quella dell'impresariò Tati della quale 
forse faranno ragione i tribunali ». 

E questo è quanto. Di nostro non ci mettiamo 
nè sale, nè olio; 


* 


Benissimo riuscita ieri sera l'accademia di pre- 
stigio data dal professore H:rmann all'Argentina. 
Il professore Hermann è stato addirittura prodi: 
gioso e coi suoi giuochi ha riempito. il pubblico 
di meraviglia © di stupore. Assolutamente, fra i 
prestidigitatori che abbiamo veduti finora egli non 
ha rivali. 

Questa sera, seconda accademia. 

È * 

La beneficiata della signora Arnous Moro-Lin 
è riusoita stupendamente, ad onta del’ cattivo 
tempo che non era pur troppo il più propizio iert' 
sera ad una passeggiata fino agli alti quartieri: 
Il teatro Costanzi era più affollato ‘del solito,s: 
il pubblieo se n'è andato a casa, convinto d'avere 


speso la sua serata nel modo migliore, La signora 
Arnous Moro-Lin ba avuto applausi e fiori a biz- 
zeffe. Va per un di più il dire che la bella com- 
media di Gallina, I oci del esr, ha avuto un suo- 
cesso completo. 

Quanto prima sior Anzelo ci darà Il cantico def 
cantici del Cavallotti, tradotto in dialetto vene- 
siano; 


—_T— 
Spettacoli d'oggi : 
VALLE — Ore 8 12. — Dessa Juasita, ope- 


COSTANZI. — Ore 8112. — Le miserie del sior 


Travet di Bersezio. 

ARGENTINA. — Ore 8 112. — Grande rappresen- 
tazione di prestidigitazione. 

QUIRINO. — Ore 5 112 9. — L'albero meraviglioso, 
operetta. 

POLITEAMA ROMANO, — Ore 8 112. — Compa 
gnia equestre Roussire. 

METASTASIO. — Ore6 1j20 8 112. — Le campano 
di Manfredonia. 


MANZONI. — Ore 6 12 092. — Le magie di Pulci 
nella, operetta. 


Il Parlamento dalle Tribune 


Dalla seconda edizione di ieri. 

Poco dopo le 5 comincia l'onorevole Minghetti. 
Esamina il Libro Verde che rammenta, per le 
dato ele lacune, i palinsesti di Ercolano. È certo 
che il Prestigio e l'influenza d'Italia sono andate 
scemando. L'Italia ha avuto essa occasione di 
ricuperare nei recenti avvenimenti la sua impor- 
tanza © la sua situazione? Per desiderio bisogna 
esaminare la politica europea nel periodo percorso 
dal settembre 1881 al settembre 1882. 

La condotta dell'Inghilterra è stata sempre leale 
dal principio alla fine. Ha capito che sotto la larva 
della nazionalità si nascondeva il fanatismo: 
quando ha visto che la questione ingrossava ‘8°è 
decisa a intervenire; ha domandato l'intervento a 
tre, l'intervento a due, e poi ha eseguito l’inter- 
vento sola. Ma l'intervento era da lei deciso da 
principio; e chi ha creduto ‘diversamente s'è ini 
gaonato! 

Contro l'Inghilterra stava la Tarchia, che al 
suo punto di vista è sempre stata coerente nella 
propria condotta. Ha visto di buon occhio l’agi 
tazione. Quando si tratta di dichiarare ribelle 
Araby, prima lo premia, poi guadagna tempo; 
rifota e poi accetta la conferenza per renderne 
vane le conclusioni... Accetta all’altimo anche l'in- 
tervente, ma solo quando sapeva che non lo a- 
vrebbe effettuato. 

Questo quadro rapidissimo riesce oltremodo în 
toressante. 

L'oratore continua. 

L'Austria e la Germania non videro mai nella 
questione un interesse immediato; il linguaggio d È 
Bismarek fu sempre questo : noi non daremo nè un 
obolo, nò una nave, nè un uomo. Ma la loro con- 
dotta in ogni modo mirava ad appoggiare, come 
il loro interesse richiedeva, l'Inghilterra, morale 
mente. 

Inutile parlare della attitudine della Francia, ln 
cui politica è passata per tante mutazioni. 

La Russia non avrebbe visto volentieri l'inter. 
vento con l’Austria, e si tenne in disparte, non 
avendo bisogno di muoversi che in quella evene 
tualità. 

L'onorevole Mancini voleva sciogliere la que- 
stione con un accordo generale di tatte le po- 
tenze in una conferenza. Ma l’onorevole Mancinî 
non #'è mai posto la questione: e Se la sonfa- 
renza non riesce, che farà l'Italia? » ” 

Egli non ha antiveduto che il congresso cu- 
ropeo ‘non poteva approdare, e non ha quindi 
provveduto alla situazione d'Italia. 

L’oratore segue passo'a passo gli atti del'‘go- 

‘verno: per la riunione' della corifereiza, e segnà 
tutti gli insuccessi atto per atto, l'assembléù 
segue l'oratore con il più ‘grande’ interesse. ‘Di: 
strutto tatto l’edifizio dell'onorevole; Maneini, questi 
cereò costruirlo attorno alla tutela’ del “tanale 
di Suez; ma anche questo eontetto sfama poco a 
poco. La speranza ultima dell'onorevole Mancini 
disparve quando l’inghilterra dichiarò che la si- 
carezza e la polizia del canale l'avrebbe mante- 
nute da sè. 
” L'onorevole Mancini promise al Senato che non 
si sarebbe separato dal concerto europeo! Ma il 
concerto non c'era! Da che non si separava 
dunque l'onorevole Mancini? L'Inghilterrà, la- 
sciata isolata dalla Francia, si rivolse un giorno 
& noi perchè andassimo con essa in Egitto, @ 
lo stesso giorno în eni l'offerta ci fu nota, fa de- 
elinata? Perchè b» agito così l'onorevole Man- 
cini? 

Parlando del fatto rilevatò dall’onorevolà Sons 


pino, erede cl sia un equivoco: è impossibile; 


‘per quanto si sia sceso basso, che all'Italia man- 
cassero 1 mezzi di disporre di ventimila ‘nomini 
per tutelare gli interesài supremi ‘che Ha rel Me- 
diterraneo. 
cali non trova diguò nolla astersiohe talia 
due motivi probabili: glì obblighi intetaazio= 
erica glì obblighi intétaazio» 
Gli obblighi internazionali, fatti balenarè ‘corna’ 
cagione della inazione, non gussistevano. Nè l’Au- 
Stria nò la Germania potevano 0 doverano op- 


[ porsi alla noire unione coa lIngàiterrà; la lorò 
*fpolitioa sarebbe opposta;"0 Îl fitid' ion @ © 
Atrivuto. 
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Restano dunque le condizioni interne. Forse il 
ministero s'è preoccupato della voce quasi una- 
nime della stampa: che biasimava l'Inghilterra. 
Ma la stampa in quella circostanza ha mostrato 
di cedere a una prima impressione, mentre il go 
verno doveva seguire più maturo giudizio. La ri- 
volta di Araby fa trovata una bella cosa esi osò 
perfino paragonare quell’avventuriero a Garibaldi. 
Torto maggiore non si poteva fare al nostro pa- 
triotta (Bravo/). Ma se questa pressione della 
stampa è una circostanza attenuante, ciò non di- 
strugge la colpa del governo. 

Del restò ll'governo poteva a suaZvolta influire 
sulla opinione pubblica... ei sono tanti mezzi, ci 
sono giornali amici, feste, banchetti, discorsi e più 
di tutto c'era il Parlamento. Una causa buona s0- 
stenuta a difesa dall’eloquenza dell'onorevole Man- 
cini avrebbe scossa la Caméra, e il Parlamento a- 
vrebbe ottemperato ai desiderîdel governo. 

Il paese, memore del congresso di Berlîno, a- 
vrebbe accolto con gioia l'occasione} di rialzarsi 
in Egitto. Non accusa l'onorevole Mancini nelle 
intenzioni ; lo accusa di non aver battuto opposta 
via da quella dello antecessore, non approvata, 
perchè non buona. Lo accusa soprattutto per non 
Aver colta l’oscasion : ‘le occasioni sono rare; e 
l'abilità degli nomini di Stato ‘consiste nel pro- 
fittarno. 

Non per il fare, ma per il non fare egli biasima 
{l ministro. 

La nostra parte ora è modesta e chiara ; diamo 
tatto il nostro appoggio sincero, continuato e ma- 
nifesto all'opera di ordine e di civiltà degli In- 
glesi in Egitto, e lavoriamo a rendere più intimi 
i nostri rapporti amichevoli con i due imperi di 
Germania e d'Austria. 

Se questa sarà la condotta sincera dell'Italia, 
senza secondi fini, senza esitanze e senza rim- 
pianti per altre sperate alleanze, se noi saremo 
decisi ed abili in questa via, conclude l'oratore, 
io darò il mio appoggio al ministro degli esteri. 

(Grande impressione; approvazione generale.) 

Dopo questo discorsone, attacca l'onorevole 


Branca, di guisachè... 
È£ fer 


Nostre INFORMAZIONI 


(Mostri tolegramii). 
Parigi, 10. 

La dimostrazione di ieri finì col prendere 
maggiori proporzioni di quello che si préve- 
deva, e i disordini avvenuti farono gravi. 

Si calcola che circa ottomila persone, com- 
presi i curiosi, erano riunite sulla spianata 
degli Invalidi. Dopo essere stata dispersa più 
volte dalle guardie che la caricavano a passo 
di corsa, la folla traversò il ponte degli In- 
validi, i Campi Elisi e sì diresse verso il pa- 
lazzo dell'Eliseo, abitato dal presidente Grévy. 

All'ultimo momento, il signor Camescasse, 
prefetto di polizia, prese dello misure contro 
questa inaspettata diversione, e un centinaio 
di guardie di città fermarono i dimostranti. 
Poi giunse la guardia di Parigi, a cavallo, fece 
varie trottate in diverso senso per disperdere 
la folla e le diede la carica sul Lungo Senna 
degli Invali 

Una parte dei dimostranti guidata da Luisa 
Michel che portava una bandiera nera e rossa, 
percorse le vie del sobborgo Saint Germain, 
saccheggiò cinque botteghe da panattiere, 
ruppe i vetri di diverse altre botteghe e mal 
menò varie persone che passavano in car- 
rozza. 

Verso notte la calma si ristabill a poco a 
poco; ma le misure di precauzione farono 
mantenute. 

Faroro arrestati ventiset' individui. fra i 
quali il signor Feuillant, redattore del Gaulots. 

Si hanno dei timori per domadi., 

Parigi, Il. 

Furono prese delle misure straordinarie 
per evitare i disordini che fanno temere le 
dimostrazioni d'oggi. 

Le truppe sono consegnate nelle caserme ; 
l'intiera guardia repubblicana è sotto le armi, 
preparata ad ogni evenienza; la circolazione 
è proibita sulla piazza del Palazzo di città 
e nelle vicinanze, come anche sulla piazza 
della Concordia. 


‘Nondimeno i giornali radicali invitano i lorg;| 


aderenti ad astenersi dal pigliar parte alle 
riunioni. 

I rivolnzionari decisero ieri sera di riser- 
varsi a fare una grande dimostrazione’ il 18 
di marzo, anniversario della Comune. 

Luisa Michel, minacciata di essere tratta 
in arresto, si rifagiò nell’uffizio dell'Intran- 
sigeant, giornale diretto da Rochefort, e vi 
stette fin verso mezzanotte. Ignorasi tuttora 
se fu arrestata poi. 

oggi, dopo la solita relazibne al Re, i ministri 
hanno tenato consiglio. 

A quanto ci vien affermato, i ministri ‘concer- 
tarono le dichiarazioni che saranno fatte dal mi- 
nistro Mancini intorno alla, politica estere. 

Inoltre sarebbe stata data una prima lettura 
del progetto compilato fra gli onorevoli Magliani 
© Berti intorno al riordinamento degli istitati di 


emissione. 


Aasicarasi di nuovo che il progetto pel riordi- 
namento delle banche d'emissione sarà presentato 


prima delle vacali p 
dopo, ‘appena ripresi i lavori parlamentari. 


È RES a 


‘oppure immediatamente 


Anche questa notizia si presenta ogni settimana 
di qualche mese in qua, © non c'è chi non veda 
il danno che pnò fare questa altalena di presen- 
tazioni e di indugli agli stabilimenti di credito 
© per essi allo transazioni quotidiano del com- 
mercio. 

L'onorevole Magliani, che sa qualo fine stru- 
mento sia il credito, alla cui stabilità si è sacri» 
fieato perfino un po” dell'amor proprio nazionale, 
capirà come non sia possibile presentare alla vi- 
gilia delle vacanze parlamentari una legge cho 
tocca quello strumento nelle sue corde più deli- 
cale, © che lascerebbe per un tempo indetermi- 
nato i pubblici stabilimenti in una situazione pre- 
caria, solo buona ad aiutareJa speculazione senza 
scrupoli. L'onorevole Magliani è più che altri in- 
teressato a far intendere al suo collega del com- 
mercio che le leggi come quella di cui si tratta 


‘non si presentano se non al momento preciso in 


cui devono essere discusse e immediatamente 


votate. 


Il progette di riforma della legge comunale e 
‘provinciale sarà distribuito probabilmente mer- 
coledì. 

Seguirà subito dopo quello sulla legge di pub- 
blica sicurezza. 

Il giorno 15 sarano presentati i bilanci defi- 
nitivi. Assicurasi, che malgrado le spese straor- 
dinarie pel Veneto, ed altri stanziamenti non pre- 


veduti, la rimanenza attiva supera le previsioni. 


Ottenata-la sanzione governativa, la. grande 
Lotteria promossa dal municipio di Verona at- 
tende ora la sanzione del pubblico. Noi della 
stampa vi diamo intanto la nostra, come ad o- 
pera il eui buon risultato allevierà notevolmente 
le conseguenze d'un grande disastro; come ad 0- 
pera inoltre nella quale il pubblico può riporre 
la sua piena fiducia, vista 6 considerata la chia- 
rezza ed equità, non meno che la bontà delle con- 
dizioni; combinazioni queste così rare. a verifi- 
carsi. 

Prèmasso ciò, diciamo ai lettori: aprite il vo- 
st'o cuére ad un impulso degno di voi, quale è 
sempre Îl concorrere ad opere dal fine lodevole: 
apritelo inoltre, se vi piace, alla speranza di po- 
tervi svegliare, nn dì 0 l’altro, semimilionari. È 
un desiderio legittimo, dacchè non si tratta di 
arricchire a discapito altri, ma solo afidati alla 
sorte. 

La sorte sarà chiamata a decidere, anzitutto, 
su cinque premi da 100,000 lire, che potranno 
‘anche costituire tutto un premio, per chi avrà 
comprito biglietti delle cinque categorie e dallo 
stesso numéro. Del resto, esclure le serie e le 
complicazioni viziose. Cinquantimila premi pel 
complessivo valore di due milioni e mezzo. Costo 
del bigiietto una lira: un premio certo ogni 100 
biglietti. Depositario e garante di tutto il muni- 
cipio di Verona; incaricati dell'emissione i fra- 
telli Casareto di Francesco in Genova. 


Per Beeoraro 
{AGENZIA STEFANI) 


SIRACUSA, 10. — Ieri sera approdò în questo 
porto, proveniente da Alessandria d'Egitto, la co- 
razzata francese TAglis, capitano Mathieu, con 321 
uomini d'equipaggio e 10 cannoni. 

FIRENZE, 10: — Ieri sera giunso e prese al- 
loggio all'Albergo Reale dell'Arno Sua. Altezza 
Reale il principe Artaro, duca di Connanght. Sua 
Altezza visggia nel più stretto incognito colla du- 
chessa sua consorte, sotto' il titolo di Earl o 
Sussex. 

PARIGI, 10 (ritardati per interruzione di linea). 
— Al banchetto del Circolo nazionale, Giulio Ferry, 
rispondendo al rimprovero essere il ministero un 
ministero autoritario e di resistenza, disse: 

@\Resisteremo è coloro che vogliono discendere 
nella strada per usurparò i diritti della maggio» 
ranza» 

Conchinse brindando alla repubblica. 

Stasera avrà luogo un meeting nella sala d'Au- 
sterlitz. per protestare contro l’impiego della forza 
sulla spianata degli Invalidi. 

Un altro meeting avrà luogo domani sulla piazza 
dell'Hotel de Ville; 

CATRO, 10. — Si conferma la vittoria degli Egi- 
ziani nel Sodan e l'entrata di Abd el-Kader a 
Soîinane. 

Il delegato russo nella Commissione internazio» 
nale per le indennità dichiarò che appoggerà tatti 
i reclami, da qualsiasi nazionalità provengano, 
spettando al governo egiziano di fornire la prova 
che questi reolami sono infondati. Nella prima 
riunione della Commissione si disensse su questo 
principio. Le sedute plenarie della Commissione 
si apriranno probabilmente în principio di aprile. 

LONDRA, 10. — Lo S/andard:ha da Vienna: 

< Il comandante la squadra francase del Mada- 
gascar ha ricevato l'ordine di bloccare la. costa, 
di oocupare alcuni porti, ma di non spedire truppe 
all'interno. » 

Il Morsiag-Post ha da Berlino: 

« În seguito alle rimostranze amichevoli delle 
potenze, il prineipe Karageorgevitch lasciò Cet- 
tigne e si recherà a Parigi. » 

PARIGI, 10.— Il Temps ha da Londra: <Iplo- 
nipotenziari alla Conferenza danubiana firmeranno 
oggi.il. trattato. Esso comprende sette articoli 
prineipati, i quali riguardano la proroga dei po- 
teri della Commissione europea, la_ navigazione 
del braccio di Kilia e l'approvazione dei regola- 


lrospii per la navigazione fra le Porte di Perro e 


« Questi regolamenti sono approvati colle mo- 
dificazioni già annunziate e con un nuovo emen- 
damento francese che lascia agli Stati ripuari la 
facoltà di nominare, di retribuire e di revocare i 
sotto-ispettori della navigazione ». 

I giornali annunziano che il governo impedirà 
assolutamente domani il meeting davanti all'’Hi- 
tel-de- Ville. 

Gli autori dei disordini di ieri sera saranno pro- 
cessati. 3 

L'arresto di Luisa Michel sembra imminente. 

La Liberté dice che le attuali dimostrazioni sa- 
rebbero un ballon d'essai in vista della dimostra- 
zione progettata pel 18 marzo dai comunisti e 
nella quale avrebbero intenzione di percorrere le 
strade con bandiere rosse. 

PARIGI, 10. —Il Senato approvò il progetto per 
la repressione del duello. 

Martin-Feuillée lo combattà come inutile, di- 
cendo che bisogna lasciare ai costumi, al progresso 
ed al tempo la cura di fare scomparire il pre- 
giudizio del duello. 

PARIGI, 10. — Il'tribunale correzionale giudicò 
28 dimostranti arrestati ieri. 19 furono. condan- 
nati a pene che variano da sei giorni a sei mesi 
di carcere ed, alla multa. Sette farono dichiarati 

\innocentì. Due furono posti in libertà provvi- 
soria. 

BERLINO, 10. — La Nerddeutsche Allgemeine 
Zeitung smentisco che l'occupazione di terreni 
presso Svatan (China) abbia condotto a spiega- 
zioni fra il ministero degli affari esteri e l'ammi- 
ragliato. Il capitano del vapore Elisabeth proce- 
dette in seguito a richiesta del console tedesco. 
Trattasi soltanto di vedere se il ministero appro» 
verà il procedimento del console. 

VIENNA, 10. — La Wiener Zeitung pubblica: 

< Il conte Zaluski, ministro a Teheran, fu no- 
minato ministro presso la China, il Giappone e 
Siam; il barone di Kosiek, agente diplomatico e 
console generale ad Alessandria, fa nominato mi- 
nistro a Teheran; il cavaliere Hoffer, ministro re- 
sidente a Pekino, fa nominato agente diplomatico 
e console generale in Egitto ». 

PARIGI, 10. — Camera dei deputati. — Cassa- 
gnne interpella sul meeting che afrà luogo do- 
mani sulla piazza dell’Hòtel-de-Ville. Domanda 
quali misare prenderà il governo. 

‘Waldeck-Ronsseau risponde che Îe dimostrazioni 
di ieri farono respinte anticipatamente dagli or- 
gani repubblicani, ma farono snnanziate, come 
farono eseguite da certi uomiui politici, con cu- 
riosità e benevolenza, Le_ dimostrazioni nen ser- 
vono la causa del lavoro. La condotta del governo 
fa semplice; fece rispettare ieri la legge; la farà 
rispettare domani con tatti i mezzi. 

Cassagnao protesta contro l’accasa diretta contro 
i monarchici. La responsabilità spetta intera ai 
repubblicani. La giornata di ieri fa soltanto un 
principio (isterrmsioni). L'oratore respinge la re- 
sponsabilità delle dimostrazioni sulla estrema 
nistra e sugli ampistiati. Attribuisce i mali del 
commercio e della agricoltura alla repubblica, 

Waldeck-Rousseau constata che ii discorso 
mostra a chi la giornata di ieri rechi soddisfa- 
zione. 

Maillé interrompo: € Il ministro è ua calun- 
niatore! » 

Maillé è richiamato all'ordine. 

Waldeck-Roussana aoggiunze: Noa 3009 veri 
operai colori che saccheggisno le panatterie e 
parlano di fame quando si trovano loro addosso 
60 franchi. La giornata di ierì passò senza im- 
piego della forza; ma se un giorno,causa il par- 
tito di Cassagnac o altro, le cose passassero al- 
trimenti, la repressione si compirebbe pure altri- 
menti. 

De Man vorrebbe sapere cho cosa conti fare il 
governo per rimediare alla crisi economica. 

Si pronuncia la chiusura. 

L'ordine del giorno puro e semplice, accettato 
dal governo, è approvato con voti 406. La destra 
gi è astenuto. 

PARIGI, 11. — Ieri sora nna riunione di amar. 
chicî protestò vivamente contro gli arresti ese- 
guiti e attaccò violentemout» Waldeck-Roussean 
@ Camescasse, la stampa reazionaria. @. gli stessi 
giornali intransigenti; decisa d'iaterveniro al mee- 
ting di oggi; deciso pura.una grande dimostra- 
zione pel 18 corrente; preconizzò i mezzi più vio- 
lenti per sbarazzarsi della po'izia e dell'esercito. 

Le disposizioni occorrenti furono prese per la 
dimostrazione di oggi. Gli agenti saranno posti al 
punto di partenza dei manifestanti. Appena questi 
partiranno, . gli agenti arrestorinno i cavi. La 
piazza dell'Hòtel.de-Viilo sarà occupata militar. 
mente, 

LONDRA, 11. — L’uitima seduta della Conf» 
renza danubiana durò dalle 5 allo 6 112 pomeri- 
diane. Vi assistevano tutti i plenipotenziari. Tutti 
f protocolli ed il trattato furono firmati. 

PARIGI, 11. — Oltre al meoting sul piazzale del- 
T'Bétel-de-Ville sarà tenuto oggi anche unmesting 
revisionista al Tivoli-Vauxhall; uno de’ muratori 
pella sala Rivoli, uno di rivoluzionarî nella:sala 
Graffard; uno di socialisti e di operai neltà sala 
Favio ed uno di operai di mobili nella Rae Lyon. 

MADRID, 11. — Molti arresti farono operati 
nelle provincie di Xeres e Cordova. 

La neve è comparsa ad Almeria ove mai în 
nessun tempo era caduta. 


BADEN-BADEN, 11. — Il cancelliere dell'impero. 


russo principe di Gortschakoff è morto stamane ' 


alle ore 4. i 
Bonaventura Severini, Gereus responsabile 


SALA DANTE 


‘Lunedì 1° marzo 1882, alle ore 3 pom, concerto 
del Violinista Filippo Romagnoli col gentile 
concorso della signora Adele Tartaglia © dal si- 
gnor Ernesto Consolo. 

PROGRAMMA: 
L ira ba ion. 24) Sonata în dedica 
noforte e Violino, signori Consolo e i 
a) Allegro; b). Adagio; c) Scherso; d) Al- 
Jegro non troppo. 
2. -. + Remansa per Soprano, Sig." Ti |; 
3. Ernest Elegia per Violino, Si Lili 
4 Sgambati } 8) Gavolla. 0 © 
Chopin jb) Tarantella, Sig. Consolo. 
5. Vieuxtempe - Chanson Eesse per Violino - 
6. . . . Romansa, Sig® Tartaglia. Ù 
7. Vienxtemps - Fantasia appassionata per Vio- 
3 Tiro 50) Altogr andante; 
a) Introdusione; Li Tema 
ie ee e se 
Al pianoforte i signori cav. Wenceslao Persichini 
Vittorio Podesti, che gentilmente si prestano. 
Biglietto d’ingresso Lire 5. 

Vendita dei biglietti presso i magazzini di Mu- 
sica e presso i negozi Destefania, Spithower (piazza 
di Spagna), Piale, Monaldini, Loescher(Corso 346-347) 
Ceccherini e C. successori Ducci. ta 


DENTI 
DENTIERE senza grappe nò mollo nè palale 


cu, ADLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICANE 
IOMA, 11 via Nazionale, 
Paiazzà Caprasica dei Grillo aocasto Ta Prefettara 


GRIFICAZIONI 
TNALTERABILI CON ORO ADESIVO 


\ERAZIONI SENZA DOLORE 
Guarigione istantanea di tutti i dolori del denti 
Servizio telefonico. 


Andar contro la verità è impossibile, e a nessuno 
che si trova al corren'e dei progressi scientifici 
sembrerà sorprendente l'attestato che troviamo nei 
giornali di medicina di Parigi firmato dal sig. Rami- 
rez di San Giovanni di Porto Ricco, il quale notifica. 
che, trovandosi gravemente ammalato di tisi polmo» 
nare ed esseniiogli stato prescritto lo Seroppo d'J; 
forklo di Calco di Grimani et C_ in copo a due 
mesi risenti un mighoramento, e continuando la cara 
si vide completamente abbandonato da tanto funesto 
maloro. Tatti gli ammalati di petto, come pur quellî 
che soffrono di catarri cronici, tossi ribelli, ecc. pos- 
seno ottenere il medesimo risultato. Però come la 
genuinità d’un prodotto è una condizione della sua 
efficacia, si dere esiger- sopra ogui bottiglia la marca 
di fabbrica della casa Grimault et C. e il timbro fim 
azzurro del governo francese. 


PODOFILLINA 
Vedi avviso in quarta pagina » 


Suit lana per Condotte aqua (nni) 


SEDE IN Roma 


Capitale nominale Lire 20,000,000 
Id. versato » 10,000,000 


Il Consigiio di amministrazione in sua seduta 
25 febbraio 1833, ha stabilito la convocazione or- 
dinaria dell'Assemblea Generale degli Azionisti per 
il giorno 5 aprile 1883 alle ore 3 pomeridiane 
precise in Roma nelle sale del Palazzo Sinibaldi, 
Via di Torre Argentina, N. 76. 


Ordine del giorno dell'Assemblea. 

1° Relazione del Consiglio d'Amministrazione @ 
dei Sindaci. 

2° Approvazione dèl Bilancio Sociale. 

3° Proposta di esonero per gli attuali Consi- 
glieri, in caso di rielezione, dall'obbligo di dare 
cauzione maggiore di quella fissata dallo Statuto 
Sociale, in applicazione del capoverso dell'art. 5 
delle disposizioni transitorie pel nuovo codice di 


commercio. 
4° Proposta relativa alla costituzione dell'Ufficio 
del nuovo co- 


di Sindacato a norma dell'art. 1 
lire suddetto © deliberazione sull’assegno 
da accordarglisi in complesso. = e. “ON 

5° Nomina dei Sindaci e dei Supplenti. 

6° Nomina di quattro Consiglieri effettivi în sure 
rogazione di altrettanti scadenti per anzianità @ 
nomina di un Consigliere supplente. 

‘Roma, 6 marzo 1883, 
LA DIREZIONE. 

NE. Per essere ammesso all'Assemblea ogni 
Azionista dovrà cinque giorni prima di quello fis- 
sato per l'Assemblea medesima, aver depositato 
almeno dieci azioni 

in Roma, alla Cassa della Società, Piazza Mon- 
tecitorio, N. 121, p. p. 

in Torino presso il Banco U. Geisser e C. 

in Milano presso il Banchiere sig. G. Belinzaghi. 

in Parigi ) ; 

in Léon } presso il Credito Lioneso 


— FINO A PASQUA 


A prezzi limitati si vendono perf‘iti ed eleganti 
mobili nel deposito della Casa Penale di Termini 
posto in via Torino, 129, 

CHIANTI — ALLA CANTINA TOSCANA 
Via Mercede, 19 
Chianti per famiglie aL. 1,106 1,40 il fiasco. Provateleî 
Chianti Vecchio a L. 2, 2,50, 2,70, 3,00. Ottima. 


Lellameiial pi raerne pres A eaiiiozion e pre FUSO arri e rea a 


POSATERIE DI GERMANIA 


PER SOLE LIRE 20 


Queste PILLOLE s'impieguano 


1 Cacchi 
1 Guochiatone per salsa,. stesso metallo. 
18 Caltali da tavola, lama acciaio 

1 Coltello trinciante, lama turca. 

1 me ‘per trinciante. 

6: Portabottiglie; metallo lucido. 
12 Portabiochieri. - 


N. 70 pezzi per sole lire 20. 


in i contro 
Elogaite' servizio da tavoli per 12 ‘pefscne del valore reale PR 7, Li 
di L: 40, composto di 70-pezzi come appresso : fi ; | le Atfezioni scrofolose, 
N. 12 Cucchiai metallo bianco nikellato inalterabile a prova [Pool la Povertà di Sangue, 
di lima. ' a 1 
12 Forchette stesso metallo. | la Debolezza 
12 Cucchiarini da af ‘stesso metallo. j di Temperàménto, 
HI 


10 per minestra, stesso metallo. 
ia + VAnemia, etc., ete: 


N. B. — Esigesi la nostra 
firma qui annessa, appiedo di 
una etichetta verde. 


PILÙ: 


= L 
BLANCA 


[3 


vovvrnvve 


SI DIFFIDI Por 


Rea llole sono di gran lunga superiori ad ogni 
DALLE CONTRAFFAZIONI ; IT pilolecazo di par spa Sao 
ei. ttie, cui un Individuo va più 


Contro rimessa di vaglia postale di L. 20 intestato Bellatt 
Caio; vico Greci, 2, in Genova, sarà spedito il servizio pron 
tamente franco d'imballaggio. 


ELETTUARIO ANTIBLENORRAGIOO =! Le ne 


L Doltore Cav. E. WAILILIE na a na = ni 
s - 2 1878 Fi 1878, Pala 

scotta dep i n apc; eo di Alle NEDAGLA "D'ORO Essenza Vinifera vegetale pi ORO 
Milano, Modena, ecc., è giudicato il più fotentare pronto o:mposta coi fiori ed anici delle viti nr 


liari.p. Sa “i crt di salute di Pavia e Dispensarii sifilitici di 
Re inventat e apreparata da ©. B. Renier 
x DSi SL Ara Ro : sa = Essenza Vinifera si può ottenere varietà di vino bianco e rosso, Si, soia 
Fe o Era a 
in tutto lo Stato. 14818 P. 


I 
ASMA-ASMA-ASMA 
i Vino bian Lodo! a r 
I Dose per 120 liti - psx 320 (TA E SIGARI ANTIASMATICI 
>» G0litri. . »180 di GICQUEL 
" Aggiungende 50 cent, all'importo, si spedisce:franco di ogni spesa. | Fermacilta di pri è Parisi. 
e I da 


i antiasmatici ammessi 
ene TENDE, sai î | ——_—____—_T_P_mymPrPm6P—PP6P———————————__€6 Bapaione Vate di Parigi 1978. Ricomese 
Indirizzi Raccomandati Eoonemia — Rapidità — Vellità Le 


sud | 
lato sollievo e susseguente cora dell’Asma e 
della iti. Non contenendo alcu 


- | VELOCIGRAFO ANGHINELLI |S=*f====="= 


Gicquel possono essore usati 
| ioencò Liuami | RIPRODUTTORE ISTANTANEO |" "rio pri fio i c 


licate seiza inconvenienti. 
— Pro porta L. di 
sia Nazionale 86. | 6 setole L 8 franco di porio Ta tatto 1 Regno, 
sn ri DI 100 E PIU COPIE 


| domande © vaglia all'Emporio PrancoItzliano 
DI UNO SCRITTO O DISEGNO] st 8: Firenze, vis Panza 


Find Bianchelli, Roma, Corse 153-154 6 via Frattina 
ni 26. 

Adottato dai Ministeri, Prefetture, 
municipi, retvumati, Roereito, For:-—MANGANO AMERICANO 
revie, Banche, ces. ece. per silrare e cilindrare la biancheria 
solidamente costruito în ferro, con cilindri in legno di faggio 

Il Velocigrafo Anghinelli è l’unico Queste maòchine hanno raggiunto il massimo perfe- 
che dia incontestabilmente i migliori zionamento possibile, ed ormai si trovano in ogn? casa 


hi 1 5 vu; sia in Francia che in Inghilterra. Sono indi n 
risultati, come l’attestano gli innu- per stirare e‘lustrare la Casco e ia. 


taefò sm piéno 
ll più prossimo alla: Poste. 


Via Fretine.19 | RIRMACIA K DRPOSITO | 
i n di Prodotti chimiei 
| Perie incerzion) de (Già Desideri) 


o] 
gli indirizsi ruccorano | Pixma Tor Sanguigna 15 | 
dati, rivolgersi alli 


miaistrazione del giore | FARMACI, 
Via Portoghesi n. 6 


POMPI ROTATIVE 


la 
della fabbrica RORET è BROQUET è Psrigi imerevoli ccsrbicati dvali da letto © da tavola che, sopratutto quando è damascata, 
le è getto conzinno, soppressione del stantutf Prezzi LE >; na soffre ssssi sotto l’azione del ferro. 
E ian , cessi e dimensioni del Velocigrafo Anghinelli La pressione, che è uniforme in tuita la lurghezz 
Pomps pò V'icattimacoto 0 in case d'inceneîo ne Ù Formato cora Portege o Xx 15 L. 2 50 E (dei cn, Lor egoata dalla vite che trovasi nella 
fai Un uume basta per farla funzi » ‘outlet o Quartina X 23 cm » 7- preso ‘parte superiore del mangano. 
Nossume fica Un sco SE a nre } ? > Commerciale 229 3° 310- Sta aj | Prezzo 1 lung. dei clindri cent. 51, L. 80 
all'ora. Costruzane solidissina e Co Mesatra Mer > » 6 385 
Pompe pal travaso del vise @ d'ogni sorta di liquidi. ) » »15 Visociszata 
Costrage con epesizia Csa per l'indasima ed il ® 5» —1Doppio Protocollo 334 » >24— FORNELLO A CARBONE 
e QUALUNQUE FORMATO DIETRO ORDINAZIONE. PER È FERRI DA STIRARE 
lio, Aecte, Birra, Eunenze, 006 Inchiostri di disevsi colovi, la boccetta L. UNA caduna. — Preperazione per rincovare l'*p-'. Serve contempi te di i 
I vivo Gin è mal a contatto coll’ parecchio L. 6 50 il Chilogrammo — Scatole di'0,50, 4, 9, 3. 5, Chilogrammi. ‘terri, "E quinte ri gpirstone meedtri da re 
fi travaso i (a gure dal rubino Dirigere domand: e vaglia all'Emporio Franco Italiano, Finzi e Bianchelli, ia Roma, via de utilizato. I ferri non’fossono inabdiciarsi nè i 
Le più adatto in ragioro del loro. meccanismi, [Corso, 153 e 154 e via Fratiina, 84 A, .in Fireazo, via dei Panzani, 26. (Non dà odore e non produce polsere nel locale in cai 
lero:solidità © del loro funzionazzento dlce-  rego'a vienò iustallato: 
Rendita da venti ottslitrì all'ora, Chi e che nen apprezza l'economia Prezzo del fornello per 6 ferri ed una marmitta L. 20 
Dirigore demanio a a eo tt A chi non piace la comodità ? Essendo in tempi I 
chelli, il ia d Lorso Ù) è via Frastia - 
pins na ta Frs, ch i mio lira dec pc FERRI AMERICANI ARGENTATI 
renzo; Via: Panza ma raccomandiamo il A MANICO MOBILE 
: TER -RC0 I più perfetti ed i più pratici di quanti furono fabb; 
Forni da Campagna ONONIGO A BENZINA jcati finora. Servono "pe stirare qualunquo genere di 
6 : Vilad'ula is È Panni € per dure il lustro alla biancheria. 
A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI di ‘ficam): gli ‘Europa (fabbricato Il manico che è di legno e mobile, rimane sempre 
Articolo della’ più grande utilità in ogni cucina, por la per- > VANTAGGI freddo. Questi ferri sono di una materia che si scalda 
fetta cncitura di camne, pasticcerie, dolci, ed in una parola, di Na ci 5 1 faamei facilmente e mantiéne per Iungo tempo il calore. 
sie ada e DL ale a fumo nè odore. Il Iucignolo non si consuma mai. La} Si veadono per collezioni di:8 ferrì col relativo porti- 
Per la ‘oro speciale costruzione questi forni si adattano sv fismma si può regolare a piacimento mediante il regolatore. 'ferri a L. 15 la collezione. “ 
vique fornello da cucina, di qualunque grandezza 0 sistem: Con dieci centesimi di Benzina si hanno 12 ore di luce, mag-| -Dirigoro domando e vagita all’Emporio Franco-Itati 
4 concentrano il calore con’ rapidità, distribuendolo uniforme giore a quella data da una buona candela stearica. — 90 0/0 Finzi o. Bianchelli, Roma,"-via del Corso 158-154 ara 
mento in ogni lore pari, cho in 15 minuti gi ora erieta | _ 5 risparmio sulle candele steariche. Frattina 84 ». Firenze, via dei Panzani 26, dn 
mete e i i i Rudi en Prezzo del Lume completo : in ottone L. 3, in nickel L. 3 75. 
mento alla cucins. R drpento 50 centesimi O si spedisce franco d'ogni spesa per pacco 3 
Pi cid i die massi domande © vaglia all’Emporio Franco-Italiano, Roma, via del 
pa STILL a ie e e arr = L'arte del Traforo 
et , 2 z da CRI ALLA PORTATA DI TUTTI 
fmbalgio 11.5, poro a carico dei comin. Nuovi Carretti automatici Pia pia 
Dirige domando © vaglia all'Emporio. Francol{aiano Fini Sono interamente costruite in ferro, si fissano a qua- 
PI all, Roma, via Corso 153-154 e via Frattina B4 2. APPROVATI DALLE CELEBITA” MEDICHE DI PARIGI langue tavola mediante la morsa a vite di cui sono for= 


© Bambi=i non corrono più rischio di'sterpiare) |M: Lp oa piccolissimo volume e 


SRI È questo un piccolo e apparecchio col di cui aiuto i bambini imparano|reclamati 
Non più Spalle curve a camminare ssa storto 2 fica, è nel quale possono odere, alta co larano|'oclamati dagli mater. 


Tiene diritte le spalle a rende libers la schiena, le anche e ge-[sizio salutare e benefico. 


I E dA ‘ »’lmetri 40 di-tunghezza, 25 
organi dell'addome facendo sostenere alle spalle il peso delle| * Anche quando i bambini hanno già i minare predili i È 
svtanne dei cboti Lo dre, cationi cia il crretino, nel que le si fortificano ia na pippo vii erica. car 
da pelle coni d esa Set li Dal di vista igienico, i bambini stanno asta meglio in questoearreitino|- --— Prezso della macchina: 
iti RAI ei TT 

Nei dare le commissioni petto sotto . mittenti. 

braccia in centimetri. Prezzo LL di e @ secondo lè qualit] La ua forma è slegante e la costruzione solide. - Misura ‘cantimetri 55 di lun.| Dirigere domando 6 vaglia all'Emporio Frans, 
data not SÌ pedscono ranch per pla raccomanditicob (ghezza, centimetri 40 di larghezza © pere circa & chilogrammi ot 05 di n Ra dna vagiia all'Emporio 158, S54 
F'anmento di contesimi 5@ per ogni Stracale Prezio L. 85 — Imballaggio L.®. Pratise.84 »; Firenze, via dei Pansani 90,” 4 * "2 


vaglia all'Emporio Franco Italiano Finzi e Bianchelli, Romi 
Via Fraitina 645; Pireoca, via Paozati 86. T ART}RO, Tisigrato, piessà Montecitorio 135, Reno, 


ITUA CZ ADE, 


IN CASA. 

Un bottontino di ‘coda ‘all'incidente Sonnifo' circa il 
rifiato dell'Itatia a'intervenire in ‘Egino, 

Ecco quanto trovo nella Rassegna di ieri sera; per 
non gnastar nalla, neppure.i punti le vizgole, ripro- 
«neo testualmente la.\puosa del confreisilo che più pro- 

" sconsorlia. de vos vnpast 


cisamente è una 


Tobe, queto all'Aneca dei t,chegneo 

pad vetificare, va osservato: 
‘2° Che Fimpreseluo iivito Alitatia per it 
perazione, con l'Inghiltèrra sold; nd Gi o ra 
gitto, fu fatto da Granville a Menabrea il 26 luglio; 
© 2° Che il-genctale Menabrea. lo telegrafò all'ono- 
revole Maficini 11 26 notte, e l'’onorerole Mancini lo 
declinò nel modo a tutti noto il giorno 27 luglio; 
< 3° Che-tt-giorm=28 Str Augustis Paget fece la 
stessa proposta oralmente all’onorevole Mancini’ e ne 
ebbe la risposta che! anch'essa’ bet) nota 
< e "Che l'ondicrole Depretis ‘în quel’ 
assente da Roma; dave non tornò che nel ppaneriggio 
del 29 laglio, probabilmente per leggere. il. digpacciò 
della Stefani, atmuniiante il ifiito dito ‘due’ giorni 
prima; , : lege; 

«5 Che în quei giorni Sua Maestà ‘il Re.era tra 
Milano e Venezia. 

« Non vi fa «dunque consiglio de’ ministri presie- 
duto dalla Corona, come si usa in simili casi non 
vi fa, nè poteva esservi, consiglio dei ministri presie- 
duto dal cspo del gabinetto. Ed ‘erano vasseriti da 
«Roma altrî ministri, come l'onorevole’ Baccarini e : 
Berti. di 

« Tutto ciò autorizza a credere che la respontabi- 
lità del frettoloso rifiuto pesi. direttamente sul’onore- 
vole Mancini ». : 

x Gli argomenti dell'onorevole Sonnino... voglio dire‘ 
. della Rassegna, mi paiono abbastanza solidi. 

Onorevole Mancini, ora tocca.a'Lei.a demolirli. 

+, 

V'ho parlato ieri delle-voci: che correvano nelle: 
colonne dei. giornali di un'amnistia da accordirsi in 
>’occasione del giorno natalizio del' Re, ‘e di un'infor-‘ 
nata di senatori; e concludevo che ci saremmo sive 
dti al 15 del mese pér sapere quanto poteva esser 
dî vero in quelle vocì, 

Ma..sembra che — almeno premo sintria Fe 
sistia.— che.non di sia,più bisogno di; aspeigartento. 
I-Opinions annonzia stamani; che: se. amnistia .ci sarà, 
essa non siaccorderà:che in. occasione, delle nozze 
del duca di Genova, 


ta... 
» .Fia.dallo. scorso gennaio,..salvo «errose, bo-avuto 
occasione di lodare 1a .Giuata;, delle elezioni: per lo 
zelo-p. da solerzia. di cui avera. dato prova; nella. sico- 
gnizione.dei poteri, conducendo a-.buon punto Ja bi-. 

Ma oggi sano dolente.di. dover: confessare chiesa, |, 
sì è arenata sulla secca. delle, income parla- 
mentari, enon pensa 3 scagliagsi. , 

Comprendo anchio che, la «questione. 00. è, delle 
più facili a sciogliersi, ma mon; è men resse da 
sè non sì mai, 

Si scuota, duoque, la Ginnta una, de gl 
delizà una sia deliberazione gulle 
Spb e I, Ra pia 

issima del numero dei deputati impiegad; _, 

ur arrenamento ne prodoce, quindi, uo alito. E 
così siamo costretti a vedere lasciata pel. dimenti 
toio l'elezione dell'onorevole Di Saint-Bon a Messi 
€ ciò ch'è peggio ancora lasciata nel dimenticatoio la 
lezione dell'onorevole generale Mattei nel . col] 


del. 
Pprna 


“r'onorevole “ Maviroghpato,, uscito con lui 
* ° con lui proclamato. 
FUORI: n ig 
SI Frindesi'aicond: dhe'ioti si può ‘comtertare tut 
le monde et son pere alla volta ; e hanno ragione. 
L'imperatore Gugifelmò, per esempio, 
tato un grandissimo numero, di Tedeschi n tiglo i 
Pe pg paco ig ma vi 
‘ha scontentato i conservatori, i quali 
Canc ife erede 11 trono d'inghiticrà. fa eta ai 


mico di Gambetta per esserlo, cas della” 
Agazio 


< È parso ad alcuni che avendo così Fonovevale |. 


TI porto feriale di Bettino ia proibito per due 
abbi Péntrata dell'Artzemeine Zeifurg di Vienna nel 
SU rn. 

: di una tale proibizione non lo sò, ma lo 
pata gia. tardi. Ciò che sarà più difficile sa- 
pere siè.i,motivo per .cui la proibizione deve du- 


tare precisamente due | anni, sioè . ventignattro mesi, 


frì 3:<entoquattro settimane di-sette giomi l'una. 
Foîse il’ governb'imperiale ritiene che. ci vogliano 
‘quiet‘73% ‘giorno (1 188% sirà bisestile) per rendere 
i rizira Viennese. 

fa 
1 Asaneo elle. mogiie di Parigi nulla ssprei dirvi di 


a ch pr 


INTRA 
NUTE PARIGINE 
La dimestrazione. 
10 marzo. 
Non sti serivo: per parrarvela — l'ho fatto te- 
‘logre@isamente— ma-ipar spiegaria un po’, per 
darne la fisionomia e tirarne le conseguenze.i 
"Blalitatto'n' deatrà ‘si dico: le masse vogliono la 
rivolttibhe, Perth ‘non ‘fanno da mangiare; lxro- 
l'pubblica, che ha rovinato tatto, l'industria © il 
favoro, 3 la colpa di tatto. 1 dimostranti ‘di feri 
erano 20,000. Domati, (poiché domani ela 
< deuziàme » di questa ‘« reprise » ‘del gennaio 


1870);,ggriani sarasno 160,000. 


A sinistra si risponde: la dimostrazione l'avete 
fatta voi; è it-Figaro, il Gaulois, il Clairon_ che 
l'hanzio, resa grave, fomentandola con la loro pub- 
licità; d'altronde l'affare è chiaro: non fa arre. 
stato il Feuillant del Gaulois, quando gridò alla 
folla: « A_DMyséa! >3 
» La verità sta fra le, due. interpretazioni dei 
bianehi e. dei/tricolori...(I. rossi ai raccolgono per 
farci forse qualche ruta sorpresa). 

'La dimostrazione: è stata iniziata dai. caporioni 
anarehisti della Società degli stipettai; ma tutti 
‘a radicali, meno ‘il Citoyes, la biasima- 
ronò; endola un-tranello ‘detta polizia. T-con- 
servatori 0 reazionari — qui si confondono — ap- 
"pena n’ebbero motizia, gettarono olio sul fuoco, le 
‘dliedaro la pubblicità del Figaro e di < tutti quanti » 
sperando che ne venisse, il « principio della fine ». 

Ciò premesso, gli ottomila che manifestarono 
‘ieri si possono dividere. così: 

50 deputati di destra, e di sinistra. 

200 giornalisti, reportera, corrispondenti — di 
destra e disinistra, di Parigi e dell'e universo 
intero » comilicova Piave. 

2000'cariosi, dal ‘mio-portinaîo, a Sarah Bern- 


hardt. 
4000 operai fra bugni e cattivi, fra traviate ed 
nbriachi di ciarle impossibili. 
1750 canaglio, ladri, assassini e .lenoni. 
, Le prima eafegoria osservò. e preso note, per 
la ‘fatura interpellanza... .. 
La seconda; idon, per'eorrere alla: posta e al 


18000 curiosi passeggiarono a. piedi, a cavallo, 
'‘in‘’vettara, in omnibus, dagli Invalidi al palazzo 
|’aEIPElys60 © viceversa, ‘sottoponendosi anche a' 
l'qualctie ‘<'catica » degli ‘agenti i polizia, per 
, amor dell'arte. 

1 4000 operal si formarono ‘e sformaròno in 
‘gripi, insieme si curiosi, venti volte, raggranel- 
landosi qua e là nell'immensa spianata, gridando: 
Pane 6 lavoro! e cafitando lu Marsigliese. 

TI750 birboni ‘sono quelli chehanno — trasci- 
pandosi dietro'la' parte ingenua degli operai — 
tentato di invadére la presidenza ‘per € appic- 
care il vecchio »; ché hanno syaligiato lo cinque 
psnatterio; che. «peszarono i, vetri delle bottegho 
dei «reazionari »-di: via di Svres; che rovescia- 
|romo: i Aiazores forendone' i locatari provvisori ; e 
chelavrebbero finito col: fare una giornata san- 
‘&uinosa, di tina giornata semicomica; senza l’in- 
‘terventofirovvidenziale di die brigate di gardiena 
‘de la paix e una irottata delle guardie repub- 
hficane, 

L'insieme non è stato grave, se non ci sono 
«altre rappresentazioni. Se ve n'ha un’altra domani, 
1eous:o; sopratutto gegmentée, r=,ciò che saprete 
quando leggerete queste linee — l'affare non è grave 
‘ma gravissimo. Le. dimostrazioni : seguiranno le 
È dimostrazioni, il tanguo che mon fa: versato ieri — 
È noti ‘ci Triforio ‘che 'delle sontasioni, è ’uno‘che trar 
‘rolto®dalla follx csdde nella Senna e si annegò — 
16 sarà. 

‘chi la colpa allora? A nessuno e a tatti, Gli 
oparai di, Parigi ‘hanmo chiesto îndefinitivamente 
-Lannrno del cara,salazio» senza tener srsto se 


sei mest:fa.si posero «in -isciopero, © guadagna- 


vano dai 6 ai 10 franchi al giorno. Volevano per- 
fino ispezionare i-libri di vendita e compera dei 
loro padroni. Intanto i fabbricanti tedeschi inco- 
minèlareno a produrre, a miglior mercato, e a 
inviare i loro mobili... a Parigi! Questo è un @- 


sempio <he | vale per tutti. D'altra parte a faria 
di promettere riforme,-di inginocchiarsi davanti 
roletari, questi sognano l'eguaglianza che — eo- 
cone i primi fraiti — sarà quella della miseria. 

Un'altra zioraata — più violenta — come quella 
di ieri, una corsa e un inseguimento. sai \Boule- 
‘vards invece che sul ‘porte. della ‘Concordia, sa- 
rauno sufficienti a/far faggire gli ultimi fra coloro 
che vengono.a Parigi per spendervi le loro rendita, 
© le loro economie. E allora la crisida sò stessa 
ingigantirà. 

Speriamo .che ciò noa avvenga. E per finire con 
una nota pittoresca e meno lugubre — due par- 
ticolari interessanti. 

In.via di Sèvres ci sono dei bellissimi magazzini 
pieni di statue dorate, verniciate, artistiche quasi, 
dii santi e sante, di.angeli e madonne, roba, ormai, 


per la provincia. I « manifestanti.» di ieri con - 


alla testa quell’orribilo Luisa Michel, che fa la 
protagonista, si sono divertiti a rompere i eri- 
Stalli o a-decapitare quella collezionedi beati Ci 
saranno dei danni-interessi da pagare per parie 
della città di Parigi! 

Preso all’improvvista, il prefetto di polizia Ca- 
meseasse fece uscire cento agenti che aveva sotto | 
la mano all’Elysée, per sbarrarne gli aditi ai di. 
mostranti, che con improvvisa diversione vi piom- 
bavano. Non trovando però l'ostacolo sufficiente, 
fece fermare © allineare gli omnibus che giange- 
vano dalla Borsa. 

‘Questa è una novità storica e bisogna' prenderne 
nota. A memoria di rivoluzionari sono sempre 


stati essi che hanno rovesciato degli ommibus e’ 


delle vetture — per rovesciare il governo. Came- 
scasso è il primo che se no sia servito — per te-, 


nerlo su! 
do, 
GIORNO PE GIORNO 


Il Diritto trova che l'onorevole Minghetti, 
nel suo recente discorso sul bilancio degli 
esteri, ha fatto della politica di sentimento. 

Il che in altri termini equivale a dire che 
l'onorevole Minghetti non ha emesso che delle 
utopie: 

Infatti, segondo il Diri//o, noi dobbiamo a- 
scriyere.a una .vera fortuna. che. l'onorevole 
Mancini si sia trovato seduto sulle cose della 
Consulta, durante la questione egiziana. Se, 
puta caso, era ministro degli esteri l'onore- 
vole, Minghetti, egli avrebbe accettato forse 
l’invito dell’Inghilterra, ed avrebbe mandato, 
l'Italia in Egitto, dove nonei avrebbe buscato 
che'delle febbri, salvo poi a farsi rimandare 
a cosa colle pive nel sacco. 

Invece, “vedete previdenza dell'onorevole 
Mancini: egli non solo non ha esposto l'Italia 
a queste vergogne; ma restando a casa... « ha 
‘aperto la via al concerto europeo di rivendi- 
care la sua azione ». 

Quale orgoglio per lItalia!... 

Questa è la politica vera, Ja. grande poli- 
tica, la sola politica positiva che noi potes- 
Simo seguire in Egitto: ‘«'aprire-la via al 
‘etncerto europeo ». 

Aspettiamo dunque che passi. Cî potremo 
divertire a sentirlo IVORaIE 


DETAO 

La Conferenza di Londra ha condotti a buon 
fine i suoi lavori. I protocolli sono stati fir- 
mati e... 

Il Danubio inseguito rieile #6 fighe da uno 
Stato all’altro, si troverà, d'aver sempre allé 
calcagna la polizia dei governi dai quali sì è 
volontariamente esiliato. 


e 
2» 

L'Europa ha: deciso: e a me non rimane 
che piegare ’la testa. Dura lea, sed lea — 
come.dicevano i padri nostri. 

Quello che ha nociuto al Danubio, è. l'essere 
una delle più grandi e comode. vie. intertia- 
zionali del mondo. Se in Inogo--di arrivare 
colle sue acque sino ‘al nìîar Nero' #’impalus 
dasse @ facesse lago nelle pianure della Bassa 
Ungheria, nessuno..si sarebbe dato. pensiero 
dei-fatti suoi. 

Ma, invece, il disgraziato tira di lungo, 6 
da fiume che rispetta le consegne, to 
Yizio di strada che cammina da'‘sò. 


@li stipettai, iniziatori. del tatferuglio di ieri, Eecolo dunque ‘sottoposto alle noie della 


sorveglianza come un volgare 'ammonitò. 
Badi a rigare diritto! 
è ce 
4:33» 
1 ssoliti bene informali hanno sparso la voce, 
che-l’onorevole Depretis farà per l'amico Min- 
cini, ma con più garbo, la stessa parte già 
fatta per l’amico Baccalli, mottendo innatrizi, 
al bisogno,.la solidarietà di. futto.il ministero, 
nelle pasqualate estere dell'onorerole Bia 
nislao. = 

VE sicapisco: Toaorevdia Depia lla véduto 
che è roba gonfia e leggera quella dell’ono- 
revole Baccelli; come è roba leggera e gonfia 
quella ‘dell'onorevole Mancini. 

Tutta politica a pallon volante, per la quale 
ci voleva il paracadute. 

Un areonzuta avrebbe prevenuto il pericolo 
del capitombolo, gettando la zavorra e inal- 
Zandozi, cercando, in regioni superiori, cor- 
renti d’aria più favorevoli. 

Ma, a quanto sembra, l'onorevole Depretis 
la pensa altrimenti. Lo zelo di salvare i suoi 
compagni la vince in lui sul ‘desiderio di se- 
guitare il suo viaggio aereo, e volendo de- 
porli in terra illesi, non s’accorge che scende 
con loro. 


2°20% 

Ieri, com'è noto; P'illustre senatore Mante- 
‘gazza ha tenuto nei locali della Società geo- 
grafica una conferenza. 

Parlò dei Todar, tribù che se la vive bea- 
tamente nelle valli dell’Hymalajd”Iontana dai 
rumori del mondo civile e, specialmente, lon- 
tana dalla civiltà. 

Al dire dell’insigne conferenziere, che lo ha 
visitato, il paese dei Todar è un vero para 
diso terrestre. I Todar- per ‘avere la pace in 
famiglia, invece di avere tante mogli per uno, 
‘come in generale i popoli barbari, si mettono 
in parecchi mariti a far la felicità d'una mo- 
glio sola. Le donne essendo felici, tutta” la 
popolazione è belifa. 

A provare che ì Tedar sono gente felice e 
beata, vi basti sapere che da loro non_si co- 
nosce l'omicidio e non si sa che cosa siano 
lo armi. N 

E dopo ciò l'onorevole Mantegazza espresse 
‘un voto per la propagazione fra i Todar della 
nostra civiltà. 

Questa poi.... scusi veh ! onorevole senatore, 
‘ma non siamo d'accordo. Se ci vuole un voto, 
facciamolo pure, ma per la propagazione fra 
noi della barbarie dei Todar. 

nas 

Alcuni giornali tedeschi hanno detto. che 
una prova certa che l'imperatore non spin- 
gerà il carro dello Stato sulla via di ‘Ca- 
nossa è il conferimento al principe di Galles 
del bastone di maresciallo. 

Certissimo che.il carro si fermerà con il 
bastone fra le ruote! 


s8. » 

E poichè siamo în Prussia, restiamoci. 

ll governo ha creato, tempo fa, senza do- 
mandar l'avviso del Parlamento, un Consiglio 
economico. Ora ha presentato alla Camera 
dei deputati prussiana la domanda di un cre- 
dito di:16,000 marchi destinati a sopperire 
alle spese di viaggio e di soggiorno dei 
inembri del Consiglio suddetto. 

E la Camera ha respinta la proposta. 

Se il governo volera un Consiglio econo- 
mico, è stato servito. 


00 3% 

Sapete che il governo francese aveva de- 
ciso di fare arrestare la rivoluzionafia Luisa 
Michel, la quale nei disordini successi‘in’ quella 
città, s'era messa alla testa d’ona turbà di 
gente che saccheggiò diverse botteghe e com- 
mise altri fatti parecchio tristi. 

Questo cuore vagabondo ha fatta la spa re- 
ligione di una forsennata idea socizle. La 
‘Michel non conosce di certo la scienza, so- 
‘ciale, ma n'ha tutta la briaca poesia. .... 

To però non mi raccapezzo: Come mai'una 
donna che eccita la gente a portar via la 
Toba.degli altri senza permesso del proprie- 
tario, possa far credere d’andare alla céfca di 
uno stato sociale più degno dell'umanità; edi 
“avere in sè il dono, del tA buon 
eonto, lo stato più.degno. che, essa ha pro- 
| cacciato a quei disgraziati che le hanno dato 


i 
FANPULLA/ 
retta; è la prigioni i martiri, almeno per |  Amò il suo paese sopra ogui. e, ne cercò Il Memorandum... come s6 nofi fosse mai 
ora; sono i fornai i quali in quattro e quat- a up 3 Pira Cn > 
Ò lettera le arti, odibra;; per. istinto. La pn egnizooo 
tr'olto si sono. visti aperperare tutta la grazia | a. e rearcarono a in gloviniza ; ed egli | rase risato fat 


‘di Dio che avevano in bottega. 
; @ 


» 

Del resto, la Francia ebbe Giovanna D'Arco, 

la quale salvò la patria nel momento in cui 

“l'uomo aveva dato le proprie dimissioni. Ve- 

dremò clò che salvert la Luisa Michel; -que- 

sta Giovanna D'Arco a rovescio — sì, via, 
parecchio a rovescio. 

s°% ss. 

A Milano, varî giovani letterati ed artisti 
‘hanno, pranzando, fondata un’Accademia allo 
scopo di radunare tratto tratto i soci a'ban- 
chette per trattare, tra una pietanza © l’altra, 

* di letteratura ed arte. 
Saranno discussioni certo suecose. 
La nuova Società venne battezzata: Ac- 


cademia del Ma. 
Si dice ne sarà eletto socio onorario l’o- 


norevole Mancini. e 
w e 


e n 


GORTSCHAKOFF 


Aveva ottantacinque anni, soffriva da lungo 
tempo frequenti accessi di gotta erratica, ed è 
morto a Baden, dove era andato per curarsi. _ 

Apparteneva a una famiglia principesca ed ib 
lustro che fa risalire la sua origine ai fondatori 
dell'impero moscovita, Rurik e 7iadimiro il Grande. 
Stadiò nel liceo di Zarskoe Selo, dov'sur® DIF 
condiscepolo il gran poeta Pusckin. A ventidue 
anni esordì nella diplomazia, come addetto di am- 
busciata, al congresso di Verona. Dopo, fu segre- 
tari di legazione a Londra, a Firenze ed a Vienna. 


-. Nel: 1841 negoziò il matrimonio della granduchessa 


Oiga col principe reale del Wurtemberg e disim- 
pegnò il suo mandato così bene che venne elovato 
al grado di consigliere intimo. 

Allora cominciò a mettersi in evidenza, ed ebbe 
volta a volta le missioni più delicate e più dif- 
elli: rappresentò il suo governo alla Dieta di Fran- 
éoforte nel 1850, alle conferenze di Vienna nel 
1854, © divenne ministro degli esteri nel 1856. Egli 
cominciò a dirigere sin da quel tempo la politica 
rossa, sebbene lo czar non lo-abbia nominato 
cancelliere dell'impero che parecchi anni più tardi. 
Autocratico per istinto e per educazione, egli ve- 
dava di mal occhio i tentativi fatti dagli Italiani 
dal mezzogiorno per emaoiparsi. e invocò ‘dalla 
PaRCia 0 dall’Inghilterra’lî principio dal nòn in 
tervento in favore dell’ex-re di Napoli. - 

Per gialitificare la sua inazione iù quella circo- 
‘itanze, egli pronanziò una frase rimasta celebre: 
< Là Russia si raccoglie ». Più tardi gli avveni- 
‘menti hanno provato che l'impero dogli czar, in- 
veeo di raccogliersi, lottava con le difficoltà in- 
terne. Nondimeno, per qualche tempo, tutte le 
‘potenze videro uno spauracchio nelle parcle del 
principe Gortschakoff, ed egli ne trasse profitto 
per iogerirai con autorità negli affari d'Europa, 
appoggiò la spedizione francese in Siria, respinse 
la proposta d'interveniro con l'Inghilterra nella 
guerra civile degli Stati Uniti, rise con alte- 
rigia: quasi insultante allò nota delle grani! DO 
‘tenze salla rivoluzione della Polonia e ruppe le 
relazioni diplomatiche col Vaticano. 

Nel 1867, in seguito a una crisi di palazzo, 
diede le sue dimissioni; ma poi ripigliò subitola 
direzione degli affari. Memore del danno inffitto. 
alla Russia nella guerra d'Oriente, egli profittò, 
dei disastri che la Francia subiva nel 1870, per 
denanziare il trattato del 1856 e rendere di nuovo 
il mar Nero un lago russo. D'allora in poi, i di- 
versi governi francesi hanno sempre ricercato 
ramicizia della Russia, sperando di averla con 
loro fi giotno di ‘una’ molto Îpotetica rivincità; 
ma il graù cancelliere russo ‘secondò sempre le 
viste del gran cancelliere tedesco ‘e contribuì 
mioltissinio a stabilire l'alleanza dei tre/imperi. 

Quando la vide affermata ie cominciò a c0- 
glierne i frutti, si ritirò gradatamente dagli affari. 
L'ultimo grande avvenimento a cui prese nba 
parte attiva fu la guerra dei Balcani. Egli seguì 
l'imperatore Alessandro in Bulgaria. Dopo, cercò 
spesso la tranquillità e la solitudine; da circa due 
‘anni non si occupava più di nulla. 

Era alto, membruto, vigoroso, malgrado l'età e 
gli acciacchi. La sua testa, ornafa ancora in parte 
di. capelli bianchi,, si chinava da un'Iato, come 
paa spiga matura sopra nn lungo gambo. La 
fronteera vasta; il volto, sebbene franco ed aperto, 
‘mancava ‘di carattere e di rifievò ; gli occhi erano 
vivaci e penetranti; ‘la labbrà, sottili e strette, 

' piirevario! tagliate eon'un'solpo di rasoio. 

“Sî'vestiva sempre di nero e portava quasi pe- 
retinenente la cravatta bianca. Inguantato, pro: 
famato, tatto raso di fresco, aveva una distin- 
zione suprema nelle maniere. Qualche volta, nella 
eonversazione intima, il suo volto freddo si ani- 


i mava, lo, sue pupille azzurre gibfiamimavano, la 


sua parola diveniva colorata © dalda. M&' anche 
nei momenti di espansione, il'pritiofps Albesandro 


* ‘Gortsetizkoff rimaneva diplomatico è ‘metteva un 


freno Ai sudi ‘pensieri. Parlava clegantoniente ; 
‘aveva ‘dello‘epirità, 0 né faceva: sovente, senza 
fostré ‘nlerino.'Il poeta Gogol 'di cui fa l'amico per 
lunghi anni, gli aveva lasciato la parte meno!a- 
mara della sua ironia. — 


f 


le riceraò anche. Der..&doperarle nelle 
missioni diplomatiche più segrete ed intime... Un 
giorno, trovandosi in riva_al lago di Ginevra, 
col signor Thiers, còlse un fiore e ne disse il nome 

— Avete dunque studiato la botanica? — gli 
domandò lo statista francese. _ 

— No — rispose — ma ho voluto sapere il 
nome dei fiori più leggiadri che vedo, come si 
ama conoscere il nome delle belle donne che si 


incontrano. 
er. 
COUMOUNDOUROS 


ll signor Coumoundouros, di eni il telegrafo ci an- 
funzia la morte, aveva oltrepassato di poco i set- 
tant'anni ed era uno dei principali nomirf politici 
della Grecia moderna. 

Nato a Calamata, v'intraprese gli studi legali 
che terminò in seguito all'Università di Atene. 
Essendo ancora molto giovane, sì mise in evidenza 
con la sua eloquente parola, e fa eletto deputato 
al Parlamento nella provincia di Messenia. 

La regina Amalia, che ebbe tanta parte nel go- 
verno del re Ottone, lo prese a ben volere e gli 
fece affidare il portafoglio delle finasze. Siccome 
era.eorredato di ottimi studi speciali, fece buona 
prova di.sà; ma ciò non gl’impedi di passare in 
seguito ad altri ministeri © di lasciare in tutti 
l'impronta della sua provvida amministrazione. 

Prese una larga parte agli avvenimenti che de- 
terminarono la caduta della dinastia bavarese; fa 
varie volte presidente del Consiglio, e nondimeno 
32* 1878 accettò un portafoglio secondario nel mi- 

n. ne. costituito sotto la presidenza 
nistero di fusion’ & 
dell'ammiraglio Cararis: 112 !8 riconelliazione non 
potà resistere ai tentennamenti della po"itica eu- 
ropea nella questione turco-ellenica; 
Atene si divise nuovamente in due partiti; il 
signor Coumoundouros siava a capo del primo; il 
signor Tricupis guidava l'altro. 

Trovandosi al potere, il signor ConmounJouros 
riuscì ad ottenere dalle grandi potenze il pacifico 
aggiustamento delle frontiere; ma dopo l’annes- 
sione delle nuove provincie, la Camera gli diede 
un voto di sfiducia in contraddizione colle sue 
manifestazioni antecedenti, e il signor Tricupis fa 
chiamato alla presidenza del Consiglio. 

Le fatiche sopportate e l'ingratitadine della Ca- 
‘mera greca alterarono la salute del signor Con- 
moundouros che, da qualche tempo, stava sospeso 
tra la vita e la morte. 

Era un gran patriotta, un uomo di cuore, d'in- 
gegno e di carattere. La sua morte Ìascia un vuoto 
in Grecia. 


TI copista dell'onorevole: Mancini 


La storia del copista l'ha scritta, se vo ne 
ricordate, nel 1871 Giulio Favre. 

Il successo ottenuto allora dal chiaro av- 
vocato-ministro ha incoraggito un altro non 
men chiaro avvocato-ministro a ripubblicare 
quella storia riveduta, corretta 6 adattata 
alle nuove condizioni della politica europea. 

Chi volesso cavarsi il capriccio di conoscere 
le y]timé imprese di questo personaggio in- 
teressante, si procuri i Documenti diplomatici 
ai alle Sa per 20 SI da 

sti pri Imi avvenimenti d'Egitto. 
Tartari mey: conda “izione dell'affare del 


copista. 

Un po’ di storia di seconda mano. 

Un bel giorno — s'era nel settembre del- 
l’anno passato — l'onorevole Mancini ricé- 
vette copia d'un Memorandum dei controllori 
generali delle finanze egiziane, sulla questione 
delle indennità. 

Annesso al Memorandum c’era un progetto 
di decreto kediviale, che fissava il dove, il 

e il'come delle indennità suddette. 

Tanto il''Memorandum quanto il decreto, 
fissavano la composizione della Giunta inter- 
nazionale, che doveva giudicare dei reclami. 

E ciò nei termini seguenti : 

Ma con'una variante. 

Nel decreto, per citare i fatti, si leggeva : 

« La Commission sera composée de neuf 
commissaires, savoir: 

e ERRATI e DAie pi, 
blique >; 

(Tra i quattro commissari del Debito pub- 
blico figura anche un italiano). 

- « Un commissaires désigné par chacun des 
‘gouvernements d'Allemagne, de France, dela 
Grande Bretagne, ‘d'Italie et de Russie ». 

Mentre il Memorandum, cantando ben di- 
‘versamente, proponeva che la suddetta Giunta 
si componesse « des quatre Commissatres. 
de la Dette publique... d'un anglais, d'un. 
«francais, d'un allemand, d'un russe et d'un 
6gyplien >. ba 

L’ sifalien» era stato ‘lasciato fuori del- 
T'uscio. " 

‘Com’ è che all’onorevole Mancini + dottore 
sottile ‘esme sanno i tribunali — è sfuggito 
questo po'.po' di variante? 

Misteri del cuore di un ministro, s 


commendatore De Martino, console generale 
d'Italia în Egitto, scriveva a Sua Eccellenza: 
« Per quanto mi haassicurato Blum pascià, 
segretario generale delle finanze, è per dial 
glio di copista, che in quel progetto pi a 
tato a Vostra Eccellenza, figurano due dele! 
gati italiani nella Commissione internazionale, 
mentre tale eccèzione si vorrebbe fare sol: 
tanto per la Francia e per l'Inghilterra i 
La correzione fu come un secthiò d’acqua 
fredda sul capo d'un uomo insudore. 
‘Rendo all’onorevole Mancini la giustizia che 


si merita. Conosciuto l’errore di: copia, forse | 


lasciato correre apposta nel decreto,.per te- 
nere buona l’Italia e fargliela impunemente. 
Il nostro ministro lavorò come un negro, 


combattà valorosamente e le potenze 


tero capitolare innanzi alla sua pertinacia @ |' 


concederci la Materie ‘fella 
Commissione delle int 

Per lui dev'essere stato un bel .giorng 
quello in cui gli fa dato di. poter. 
alla stamperia, per la pubblicazione, il i 
kediviale rettificato e corretto secondo i suol 
voti e secondo le esigenze della nostra di} 


guità. Hi 
Ma vedete combinazione ! il sospirato 

creto uscì... ma corretto come. 

Blum pascià avrebbe osato farlo, seno avi 

avuto il potere. H 
Dalla Commissione delle indennità l'Italià 

era stata lasciata faori completamente. | 
Il giorno seguente la Gazzetta uf/ 

portava una errati : il nostro 


è doppio nella Commissione delle 
ci era stato restituito. 
Il tipografo, che co l'aveva tolto saltan 


uns riga, o il copista che, nella fretta, l'a} 
veva omessa trascrivendo jl decreto per \ 
darlo in tipografia, non sono stati puniti pa 
una croce di cavaliere. 

Mono male per essi! Il 


IERSERA_E STAMANI | 


Roia. 12 marze. 
Ieri il municipio ha firmato Îl'compromesso per 
l'acquisto del palazzo Corsini alla tangara! che 
sarà destinatò a palazzo ‘dell’Accademia ‘delle 
scienze. * v 
Col palazzo il principe Corsini ha ceduto tu 
la proprietà che vi.è annessa fino. al Giapicolo, 
un’area di 170/m metri quadrati. La pinacoteca è 
ceduta insiéme al palazzo. "al 


Il primo pranzo di gala, dato alla legazione di 
Spagna, riusci veramente splendido; tf palazzo di 
Spagna era ieri sfarzosamente' illuminato come 
per una festa dai ballo. 

Gli invitati del sig.'Del Mazo erano: îl ministro 
Mancini, colla siguora Genina-Mancigi,.:e l'ono- 
revole Pierantoni © la sua-signora, i minigt-i di 
Svezia, di Danimarca; . del: Portogallo,. della re 
pubblica Argentina, dell'Uruguay colle lora si- 
gnore, il signor e la signora Mantero, il signor 
e la signora Ballesteros, il colonnello Axcarraga, 
addetto militare, e due segretari della legazione 
di Spagna. 


* 

Nella cappella gentilizia della villa Quarto présso 
Firenze, già della gratiduchessa Maria’ dì Russia, 
ora della contessa vedova Comello-Tarkull,'fa ce- 

l'altro, sabato; il matrimonio della'sua 


i tsstimoni della signorina Comello erano il 
conte commendatore di Dienheim-Sczawinski-Bro- 
ehocki e il conte pia Pea pres 
sposa, venuto dalla Polpuia, a. quelli dello g 
il principe Pietro Strozzi, a il marchese Ho 
Pucci, congiunti della famiglia Cappopi, 

La bella. coppia a cui sorride, pu faligò avvo- 
nire, parte per Vienna ela Galizia recandosi nella 
terra di famiglia della spoza. 

Li s0ì 8 08s8 

La conferenza del De, Sanatis,.sul : Derwinismo- 
nell'arte, riuscì ieri affollatissima nella, sala. del 


Costanzi. i] 
Il pubblico, sceltissimo, spplaudi calorosimente 
l'autore che svolse Îl‘sn0 tema ‘con quelli chia- 


rezza d'esposizione e quell’elevatezza di concetti ‘| 
che gli sono abitaali. I} Darwinismo,. disse, èora- | 


mai così compenetrato cdl nostrov-pénsiero; che 


anche : quelli che. ; ignorano. i. primi. principi 


della dottrina ne subiscono le influenze. L'arte st 
è rinnovata al suo .softlo. vivificante; l'artista è 
stato messo in comunicazione diretta colla natara, 
colla realtà, e tatte lo fallacie fdeali, 16 faùtaltiche 
costruzioni sentimentali. sono rovinate già per non 
più rilevarsi. 3 

Però nell'arte è ‘accaduto precieamente come 
nello svolgimento’ della: dottrina -darwinista,: Lg 
dimostrazione ‘è stata. spinta in tà,-con tn'esmge- 
razione evidente: l'Nogel avova.troppe--pumaniz-' 
zato la natura;. Darwin ha . troppo .animaliszato 
l’uomo. Ora il vero uoma.non.ò quello che più 
rassomiglia alla- bestia, ma l'altro che più so ne. 
discosta: e la letteratura contemporanea si com-, 

iaco eccessivamente di studiar l’uomo inferiore, 


Th'che modo fino'a-qual punto sarà il soggetto ' 
ai ‘conferenza. A r° x 
‘ri oudorano leelezioni sepali per.i eg 
iglio di facipilsa 3x1 L 
inalo. NT 


tanti oltrepassavano il ceni 
Luigi Manrizi venne eletto all'afticio di pregi 


la | stessa 

orta dell'istinto nella pissioné, 18 fori&'dell'am- | 
‘‘ifente; fa ‘tia vera glorificazione delfa forza. Bi:" 
‘| Boxnerà ‘faatmbrto trovare’ utia via di’ mero. 


— Ore 8 112: "= L'albero meraviglioso, 


RAMA ROMANO, — — Compa 
qole oguesire Ramsiza, ce ce 
METASTASIO. — OreG.li2e 9 112. — Il ponte del 


Il Parlamento delle Tribino 


Lettara dell'invito del municipio di Casena per 
la inaugurazione del monumento a Maurizio Bu- 
falini. I depatati di Forlì rappresenteranno” la 
Camera. 


Convalidazione dello elezioni degli onorevoli 
Lorenzini eletto a Roma e Firmatari a Pilermo. 

Svolgimento del progetto’ di legge del depatato 
Berio «altri sulla vendita. al :mineto delle ‘be- 
vande alcoliche. 

Il ministro Magliani ‘accetta la presa in consi- 
derazione.con le debito riserve, 

L'onorevole Baccarini presenta la legge di ro- 
parto dello spose di bonifecamento dell'Agro ro- 


‘mano, 
> 

Si torna al bilancio degli esteri. Spetta la pa- 
rola all'onorevole Medoro Savini. Egiî comincia, 
ma "pol si ferma è dico: vedo ‘che. l'onorevoli 
Mancini se netta in conferenza al banco ‘presi. 

È danziale euspetto che abbia finito! 

L'onorevole Mancini s’affretta a scendere tra le 
risate della Camera. 

Sostiese che l’Italia nom doveva andaré in E- 
gitto: Confata il dissorsòo dell'onorevole Mitighatti. 
La icetra parte'la sarebbe itatà sscoglisirià, non 
peri alla ‘nostra situazione, o'nulll per‘foi i ri 
sultati ottennti. Come sua opinione, piaccia;6 non 
Placsia, dios «he si meraviglia che: AtàBy pascià 
sia stato: trattato così male dall'onòrevele Mia. 
ghetti. Quell'uoma; faseva svéntolaro la "Baidiera 
‘im‘oui'ora veritto; l'Egitto degli'Egiziani 

* Aralry no fu ‘Garibaldi, 8 veto} Ta put tfoppo 
gli Egiziani non erano Igaribaldini. « To sono, 
— dice l'oratore)= uomo d'ordine... presso a poco 
(&arità).‘ tà In me il vecchio ribelle sÌ desta 
quando cérte càusè sono in'gioco ». E a Îni pare 


.| che Pidba ‘chie ‘mosse Araby fosse quella, stessa 


che fecé a' noi parere santa la cansa nazionale, 
© però si ribella contro chi combatteva Araby. 

L'onorevole Minghetti dè stupito — prisegue — 
‘pereliè la stampa quasi uninime sposò la ‘causa 
del’ribelle. L'onorevole Minghetti noif sa chel'o- 
‘pinfozie pubblica non è fatta di ragione sola, ma 
‘di'raglonò 6 di ‘sentimento, 6 come dissa l'oso= 
revole Luzzaiti in versi: ©’ È d 
{E< Palpito nasce poi diventa idea, 

La feconda il pensier, ma il.cuorla erea», 


(Rarità). x 

“Segro Gavini. sì 

‘tà responsabilità ‘dell'onorevole Mi 
thfacià. Îl domani’ 


dttamof a 3 è a 


— Ma l'oiofevola Mancini potrabbe risponderaalla 
lo Y Qhimò l'oratore. pe dabila (an= 


o passa la rassegna, (la 


per dire ciò che seato, 


belle signd 
gnora Aol 
Sonnino e 
Questa al 
buna diplo 
giano il pi 
alle relazid 
rappresen 
Mentre 
l'antica ba 
qualo è 
porta ail’oi 
ministro es 
zoletto — 
Non vedo 
zione delle 
messa ! 


Dopo loi 
vole Spani 
difesa dell 
come ha fi 
grasso, fi 
stoppino al 
Viceve 
molto poli 
raffreddo; 
la Camera, 
roba di del 
Pare Fid 
palta ! 


Oltre all 
la nomina 


ini co- 
orevole 
1<Con 


ere alla 
ita (an 
| Vatis 
Limpe- 
Frane 
potenza 
bi ride) 
to, 
parlo 


Conclude che la politicm estera d'Italia noa debba 
staccarsi. dai principî coi quali ci siamo. cost: 
| taiti. I colleghi dànno strette di mano all'orai 
Miodli. L'onorevole Mancini ‘che veggo tran- 
quilloe sereno... —i vicini dell’oratore s’accorgono 
i che l'onorevole Mancini non è al baliò  ministe- 
Ì riale, è avvertono il Gollèga che ripiglia —.. al 
‘ banco della presidenza ! ì 
L'onorevole Mancini non gi affretta & somdere... 
È la seconda volta che oggi Il ‘ministro è sort 
‘ preso,da un, oratora fuori di posto! Il guaio è 


è che a molti pare assai più faori di posto quando 
pelà! 5 È 


revoli Billia, Parenzo ed altri, verrà_preseniato 
un apposito progetto di legge per regolare le coss 
‘ia modo da/ evitare gli inconvanisati: che Off" 
verificano, © È fa , 
La base del progetto è questa: Facoltà nei dee 
pautati di rinuaziare volta per volta al lore di; 
ritto, ed essere citati direttamente come ogni altro 
dittadino. i 


Altra novità di genare ben diverso ani 


BORSA DI ROMA 
12 marzi. — Abbastanza ben sant i pr 


nt ; 
It Berrier, che si lanciava arditaniente di 50 
verghio senza essére certo del reddito che avreb. 
bero avuto 16 sue linèe, fallito un progetto di'ces: 
sione delle witime aperte, si allontanò lasciando 
“uno'sboperto.di affettiva lira seicentomila. . - 
Frei colpiti oltre due stabilimenti di credito 
vi solo pafecchie pie persone che avevano in 


> 

Rettorienecia slombata dell'onorevole Miceli: Là 
base storica; il rifiuto di papa Celestin; la: Giu- 
| stizia è obbligatà a velati la. faocia.(o perchè 
non a lavarsela f}; nel culto dei principî è l'avve- 
nire della società, ma. viene il turbine,  e..allora 
c'è un altro prinejpio... e.allora - chi sj ostinasse 
nel primo principio, commetterebbe un delitto... 
A faria di principî, ai perdo di vista il: fine cui 

mira l'oratore. 


FIERA DI CAVALLI 
LONIGO (Veneto) | > 


31 Bar, 1,345 Aribo ri. 


uesta sera. «perchè Li, pgli grbaggi, 
Sorebbo la vera ima competenza di antico mini 
stro dell'agricoltura. } 3 
> ‘ 
Ore 4. 


Sempre Miceli, e i suoi principil - 
L'oratore, al quale non si era più abitaati, fi; 


e 

Novità librarie. Ce le presenta Ìl solerte Casa- 
Jara con uîa nuova edizione del Filo .di Giacosa 
s hg per}zuccherino oltre gli armonici versi, 
una flza di illustrazioni veramente carino del 


massime ai nuovi, l’effetto d'un sacco di frasi parecchi aiar rai al va ITALIA! s 
fatto ed estratte a. sorte come.la ghiandino della n pei N 
tombola. 


L'aequa dell'Oceano non sarebbe bastata a la- 
vare la macchia ! 
L'Italia non poteva andare contro il principio... 
L'Italia non poteva conculcare il sto programma 
fondato sul principio. Mentre John Bright .si è 
mostrato ossequente ai principî di fronte a Gras- 
le che non curò i principi. 
Vide vai faccia Vérazionio Gotto a reltà- 
rica usata di questo principiante. che cositintà 
è certo l'onorevole Mancini — il quale sta ‘cor 
reggendo delle bozze fin dal principio. ì 


con _.R. 
o iti daî. beni dis foro fa spe- 
cr fi pel e pra fe pe, 
delle obbligazioni. 3 
Apertura della Borsa di Londra? Vendita di 6,009 lotti del valore nominali 
Rendita italiana 510. 88 7116; Spagnuolo esternd | complessivo di L. 290 caduno concorrenti geni 
geniafi del valente gentiluomo scrittore che ha tante | nuovo 62 9116;Tarco 12 1116; Egisiano nuovo 74 318. | armo'a 12 estrazioni con premi pe 
silppatie nella capitale moralee nel cor. | ———————<- 


aoltoi rspndo ed in tutta la penisola. : 2 ailini, Il alline, pula TA 
"Rei 100,900-70,000 50,000-40-000-25-900 ee. 


némgeno Ia nuova;Compagnia drammatica na- tn {tale di circa 200,00 prot per 11 com- 
jzionale che non ostante l'ingente personale, ed i plessivo ammontare' di 


memi indisentibilmente chiari che ernano il car- 
Lordere 


«del Verga, è con questi due farà prestò 
la tena.il Ghione. 

‘Altra novità del Casanova sono lo Nortalgie dì 
Luigi Gualdo, trentanove ispirazioni profumate e 


estrazioni, che presentano una grande 
vineare e che Danno, altresì le piùsolide garanzie + 
riuscendo a radanarne poche migliaia è adesso sa 
Chaco e po puzeioe de | 66 MILIONI 
sociale vengeto Vendate a Lire 160 per ugni | 1 remi 

gruppo ha quattro cartelle le quali premi si paggano in tutte ‘le città dello Stato 


0 
fono risaltato di avere una estragione ogni Mesò | nonchè all'estero. 
cioe Sn tempo il complessivo ‘rimborso di 


7 | teli 
L'onorevole Del: Veechio prendo: la parola, per 


difendere la stampa italiana quasi unanime nel 
predicare l'astensione nella questione d'Egitto. 
lacuna, ché si avesse un buon primo attore. per 


‘atcuea. riguarda; passa vaprà.) 
a “ae x. = |]s commedia, un padre nobile vero insieme ai due 
a eva, en 
r i le |\che ora lascia a 
Dopo tocca all’onorevole, Vastariti- fl quale Al Regio la stegilià. ina 

n x a gui annunziata da 
esordisce dicendo .che.egli assuine <i Motti ‘an mese la Norma, che invece di essere la Urban 
sponsabilità perpetrando un disooraoxi # darà la Giuti; colla Norma gli amatori del ballo 
estera. sa 


lavoro d ‘oraîap 
Non volendo farmi suo complice... &Yfanno aa auovo lavoro del Garbagnati, ‘ora/ap. 
L®d 


pagaie 
una ‘raccolta di illustrazioni, di personalità sta 
bene: starebbe meglio che non ci fosse. qualche 


290, KE Notizie. — Ogni lotto si compone: 
A noi sembra che tale operazione sia destinati Obbligazione origina!e Prestito Barletta 
ad-avere un gran successo poichè in questo modo >» >» Bari 

si viene ad avere una lotteria in permanenza gol 

vantaggio di vincere pià facilmente, e ad 
peggiore ipotesi vedersi il denaro speso rimbora=*,, 
infallantemente cogli interessi, S 


» » >» Venezia 
» >» >» Milaze 


le quali oltre concorrere ogni anno a°12 eetra- 
zioni che hanno luogo nelle seguenti epoche: 
Estrazioni 


SER, Beeorifo = |!emao fue Bios Tei 


16 marzo lano |165ett. ailano 
(AGENZIA STEFANI) «| 10 aprile Bari 10 ottobre Bari 
PARIGI, 11. — Alle ore 4 pomeridiane la cireo- | 20. maggio Barletta | 20 nsvemre . Barletta 
lazione è completamente proibita sulla piazz8 del- | 90 giugno - Venesia | 30 dicembre. Venesia 


piaudito a Milano; Hirka. 

E per nitima novità più interessante annunzio 
fa riscossa dei mostri wagneristi che faranno Îl 30 
sortente al Regio, gerrosaments ceduto dal Bo- 
'fioli, la loro brava commemorazione del grande 
estinto a beneficio del ricovero. Si dice che verrà 
appòsitamente da Ralogna: ad organizzaria. Gigi 


tribuna della diplomazia d'oggi fiorita di 
nale fignorè.'La mareheta D'A0da Trotti,' la. sf 
gnora Aptonini-Disz, le dus' sorelle baronessa 
Sonnino e contessa Francesetti,, e altre ancora. 
Questa affinenza determiish Hi pateaggio alla tri. 


afresiamento da Bologna ad onganiziaria Gigi | l'lGteldo-Vile, ma le vicinanze sono piono di | ‘ine il comMlessivo garantito rimborss in L.230 
Ù i n i, ppog- d dro so marproi lavori | gente, la maggior parte curiosi. poichè l'obbligazione Rari è rimborsabile in L. 15@ 
Vona diplomatica di meli adr Qrieri Hi Wagner più intelligenti; Le piazzo del Trono è della Bastiglia sono calme. » Berliila | > »100 
giano Il principio di dare 16 massima Ippolito. | Nessun attrappamento serio è seguslato in veruna » Vesssia >» —» 30 
allo relazioni ‘amichevoli: contatto lo. potenze e parte. » Milano >» >.10 
‘rappresentaio alla tribuna; I picchetti di cavalleria posti per precauzione 


Mentre l'onorevole Vastarini-Cresi. saherza con 
l'antica barba del presidente del Consiglio — il 
quale è assente per indisposizione — un usciere 
porta all’onorevole Mancini un: plico dal quale il 
ministro estrae l'orologio, il. portamonete, il fae- | © \r.q ani 306 dieci si concentndi pria 
zoletto — una quantità di cose dimeritidate a cli. | cipalmente intorno al palazzo di città. Si cal- 
Non vedo però ché'gfi’atibiùui ttiiddato la golu- | cold che tuti 


tan di tal più venticinquemila persone 
zione delle questioni europee. Chi sa dove.l'ha | stavano "Manite"ielle tie Etiacenti dal tocco 
messa ! 

> 


dopé mezzogiorno alle cinque. +: 
| Lî cavalleria foce contitiae trottat è coh- 
Dopo l'onorevole Vastarini Cresi, sorga l'onore- | tind agri so) marciapiodi per cer: 
vole Spantigati, che spende la, sua. eloquenza. in. pali ni È die di sciolto LIRE 
difesa della politica estera dell'onorevole Mancini, | 21 {ar della note? © [entament 
come ha fatto anche l'onorevole Mieli. Oratore | 1 saporioni; del. partito anarchico: avevano 
deciso di risérbatsi 0 


alla testa dei ponti della Concordia e degli Inva- Totale L. 290 
Ii 2000, rietfati a, camnema allo pre. 3 pomeri —_ dn 
diane. Furono operati una quiudicina. di 2. i sc 
‘GENOVA, ll. —— Alle ore una pomeridiana, col- | |, ESTRAZIONE IL 16 «fiore 1883 
l’intervento delle autorità civili e militari e delle d.5) P. 
società dei Resuci di Orimea o dei Votorat. ta | “2 ROI RAZIONE, Ir 10 ‘Aprile 1893 
inangorata eo leaziotà, senile io del'mavicipio, dann rt ri 
la lapide commemorativa dei Liguri morti in Cri- ; 
men. Essa To scoperta ì suono dell'inno "reale 6 3 SMERRAZOD SNESIOE è 
fra gli si lella “foffa " Patlarono, a) Ù n consistente di 1 ebbligasione Béri - 
tipe, il Degnidonto dei Rodoci, il pria 1 Barlatta È "Venesia - Milano, colle quàli si 
‘delmunisipio ed il rappresentante dei Reduci di | concòtre ai premi delle suddette estrazioni che 
To A hanno luego 12 volle all’anne. (cioè; ‘una volta al 
Gli oratori chiusero i loro discorsi gridando; | mese) si vende a pronti contanti a 


Visa l'Italia! Fica: Case Savoia! Appiausi.calo: 1 
rosi. Numerosa'follaraszistò alla fd rg Lire 160 complessive 


e î iabazino altresi x 
ATENE, 11. — La Camera tiene seduta straor- Ml st altresi acquistare al preso di L°180 
Tricupis snnunzia la morte di Comuadaros; Alla sottoscrizione 

icnpii rm ondaros E 


NostRE INFORMAZIONI 


(Hostri telegrammi). 
Parigi, 12, 


dice che la gi questo nomo di Stato è un » 1170 
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PARIGI, 11. — Nella riunione dei murato 

nale’ Rivoli, Tres Cayo} mentre. stavo Rio 5 
ped I oa Alcuai La gli Spera 
È ‘noti difendero gli interessi degli 

nel Cansiglio somunale. dali et 


Guyot, insanguinato, potè, foggire aiatato da al- 


+ Non si hanno più notiziò di Luisa Michel. 
Aleuni la dicono faggita all’estero; ma sembra 
-{ invece dhe sla nascosta dentro Parigi. 

La serata passò..calma,. principalmente a 
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PREZZI R'ASSAGIAZI 


In Roma cent. 5 


“Nel corso della settimana comincieremo a 
pubblicare nelle nostre appendici fl romanzo 
} promesso : 


già 
REGINA DI BELLEZZA 
DI 


ADOLFO BELOT. 
Mirror Porti 
‘contempor: LI un 

Parigi e nelle, 
Fida è già-noto in Italia e ca- 

per sè stesso una garanzia di splen- 
dido successo. Ma jnoi dobbiamo aggiungere 
che il suo ultimo romanzo 

Regina di Bellezza, 

è per la efficacia degli incidenti drammatici 
che vi si svolgono, e per l'argomento tutto 
moderno che esso tratta, è destinato a ri- 
destare nei nostri lettori il più vivo inte- 
resse. 


sioni per un bisticcio piuttosto serio avuto col prin- 
cipe di Bismarck, che lo trovava poco sommesso ai 


suoi voleri, 
WA 
STILE DIPLOMATICO 


_. L'imbroglio Sonzine-Mancinì, 0,‘ 6 più vi | 
ER ce, Menabree-Granvilie mena un rumore 

diavolato nefla: pa italiana. Oggi, o do- 
mani, lo vedremo traboccare dall’estera e 
sarà come quando la pentola si rovescia bor- 
bogliando sulla bragia, che ne esce un fumo 
nauseabondo, mentre il miglior brodo va a 


Io non voglio entrar giudice fra i profes- 
sori d'inglese della Camera. Chi avrebbe mai 
ereduto che ce ne fossero tanti! Desidero sol- 
parlo esporre un mio dubbio e lo formulo 


Forse i troppi studi sugli idiomi di fuorivia, 
fanno trascurare la lingua italiana e costrin- 
gono i poveri stenografi ad ingemmar gli atti 
parlamentari di certe frasi, che lapidano la 


grammatica. 
Facciamo a intenderci: non pretendo punto 


che deputati e ministré seguano l'esempio del 
IN CASA. Manzoni © vadano a sciacquare il loro bucato 
Echi parlamentari. oratorio nelle acque dell'Arno. Ma, secondo 


Il Senato ha ieri approvato il bilancio di grazia e 
giustizia e dell’amministrazione del culto, 

La Giunta per la verificazione dei poteri adunatasi 
stamane, dopo avere esaminato lungamente gli atti 
di parecchie elezioni, ba deliberato all'onanimità di 
proporre alla Camera la nullità di quelle di Napolie 
di Salerno 2°, nelle persone degli onorevoli Marco 
Rocco ed Emilio Giampietro, e la contestazione delle 
altre di Roma 3° nella persona del principe ‘Baldas- 
sarre Odescalchi e di Ferrara nella persona dell’ono- 
tevole Filopanti. 


che distingue, per pio, le relazioni degli 
‘ambasciatori d'altri* i 

Ho detto correttezza; avrei dovuto dire 
piuttosto: sobrietà e cura gelosa di non la- 
sciarsi @fscire di bocca e di non mettere in 
carta una parola di più del bilbgno. Per far 
impiccare legalmente un galantuomo non si 
domandava volta che due righe della 
mano di lui. Per mandare un diplomatico a 
tener compagnia a Pier Soderini, nel ‘limbo, 
dovrebbe bastare assai meno. * 

“Ecco una frase colta nell'ultimo Libro 
Verde: 

« Se Sua Eccellenza il conte Kalno] 
alcun suggerimento da porgerci, noi gliene 
saremmo grati assai ». 

Così l'onorevole Mancini scriveva il 6 set- 
tembre 1882 al nostro incaricato d'affari in 
Vienna. 

Così il ministro degli esteri del regno d’I- 


La 

I fogli genovesi recano la descrizione della ceri- 
monìa compiuta îeri l'altro in onore dei Liguri caduti 
in Crimea, Una Ispide, che ne ricorda i nomi, fu 
posta e inaugurata soleonemente nell'atrio del pa 
lazzo manicipale, coll'intervento delle autorità civili e 
militari, della Società dei reduci di Crimea e dei Ve 
terani. La lapide fa scoperta al suono dell'inno reale 
€ fra gli applausi della folla. Parlarono, applanditis- 
simi, il presidente deî reduci, il rappresentante del 
municipio ed il rappresentante dei reduci di Crimea, 


Gli oratori chiusero i loro discorsi gridando: Piva | talia portava la medesima — lui, ‘avvocato 
Ptalis! Piva Casa Sesia! Applausi calorosi. Nume- | ©ONSU lente — a luni un parere, a solle- 

> PA citare un suggerimento, come Renzo quando 
a © | fece il famoso viaggio di Lecco per mettersi 


nelle mani del dottor Azzeccagarbugli! 

Prego il signor Kalnoky, se mi farà l’o- 

nore di leggermi, di non aversi a male del 

ne. Gentiluomo e diplomatico, egli fa 
la sua parte. Chi non ha fatto la sua, è l’o- 
norevole Mancini, che ha voluto mostrarsi 
con quelle disgraziate parole privo d'ogni i- 
niziativa. 

È una condizione in cui, dati certi casi, 
può trovarsi ogni più insigne diplomatico; ma 
costui si ricorderà nel frangente che per 
salvare le forme c'è il rimedio sovrano del 
silenzio. 

Che opinione di sè può dare un ministro 
degli esteri, che si mostra a secco di consigli 
e si rivolge per averne a chi, in certi casi, 
potrebbe aver interesse a dargliene di quelli 
che rovinano un galantuomo f 

Ignoro se e come il signor Kalnoky abbia 
esauditi i desiderì del nostro ministro. 

So per altro che l'onorevole Mancini ha 
fatto scuola di stile fra i nostri giovani diplo- 
matici. Uno gli comunica i discorsi fatti con 
‘un ministro sotto la clausola di un: « se den 
mi appongo ». Un altro gli trasmette certe 
‘comunicazioni avute a voce viva con un: 
« così mi parve di capire! ». Un terzo... Ma 
basta così; anzi, il se ben mi appongo © il 
così mi parve di capire sono già troppo. 

E diplomazia cotesta? Si intende che un 
diplomatico non debba in certi casi che fare 
il portavoce; ma nonci dovrebbe essere mai il 
caso ia eni ell fosso permesso di non capire 
Rana quello altri gli ha voluto 


È vero che trattandosi d’eseguire gli or- 
dini d'un ministro che domanda al primo ve- 
nuto un parere sugli ordini che deve dare, 
un povero diplomatico deve trovarsi male- 
dettamente imbarazzato ! 


Due cifre eloquenti. 

La nostra importazione che nel 1862 era di830 mi- 
liooi, è salita nel 1882 a 1332. Cioè aumentò del 60 
per cento, mentre l'aumento della popolazione colle 
annessioni del Veneto e di Roma fu solo del 30 per 


cento. 

Nello stesso periodo però l’esportazione è salita da 
577 a 1192 milioni, cioè è aumentata più del cento 
per cento. 

È un parallelo molto confortante e che è bene te- 
nere presente per rispondere a coloro che credono 
gi rimanga stazionari o magari si vada indietro, 

FUORI. 

Sua Maestà il Re di Baviera ha questa volta pro- 
prio rotto il ghiaccio ed ha bandito la sua nota ri- 
servatezza che somigliava molto alla misantropia. 1 
giornali bavaresi e le corrispondenze che arrivano 
dalle sponde dell'Isar narrano maraviglie del pranzo 
dato'in onore del nostro duca di Genova. Sua Maestà 
che passa — e a ragione — per îl primo wagnerista 
d'Europa, ha spinto la cortesia verso il suo ospite e 

ro cugino al punto da far eseguire dall’orchestra 
di corte darante il banchetto dei persi del Belisario 
di Donisetti, della Semiramide di Rossini, del Na- 
Iuccò di Verdi, notando che gli invitati erano entri 
nella sala al suono della marcia dell’Aida. 

Quando si è detto ciò, si è derto tutto, 

Ma Wagner è morto, e non potrebbe più aversela 
4 male. D'altrende, dopo Artemisia, io credo non di 
ta 
Da Parigi nulla di nuovo. La calma è momenta- 
neamente ristabilita; ma tutti i timori della cittadi- 


Veritas. 


forestieri che stavano a Parigi ‘per. divertirsi e non 
per assistere a tentativi di sommosse, 

Fra gli operai che, invece di lavorare, fanno il 
chiziso in piazza e i forestieri che faggono, chi dere 
soffrire iacalcolabili danni è il commercio di quella 
attivissima città, 


DA PISA 


La messa del maestro Menichetti. 
Per scrivere di una Messa in do, composta in oc- 
cazione del centenario di Santa Teresa, eseguita 
la quarta domenica di quaresima, alla presenza 
di Sua Eminenza il conte Capponi arcivescovo di 
Pisa, nella Scuola corale in via San Giovannino; 
muterò prima di tutto la penna, affinchè non si 


è, 

» 
Dl generale von Kamecke si è dimesso ab irato. Ce 
lo prova îl rifiuto del titelo di conte e del comando 
di na corpo d'esercito di cui l'imperatore lo volera, 


i 


Si crede che il geosrale abbia, dato le gue dimis-. 


Roma, Martedi 13 Marzo 1883 Ù 


eppoi mi guarderò bene dal lasciarne sdrucciolare 
delle barzellette. 


In mezzo ad unuditorio sceltissimo, e soprattutto 
intelligente — nel quale facevano bella e gradita 
mostra molte fra le eleganti signore della Righ- 
life = assistei devotamente alla Messa che la 
Scuola corale orchestrale Vincenzo Galilei eseguì 


sotta la direzione dell'autore stesso maestro Giu-* 


soppà Maniche. _. Cw Sa 
T'lettori di Fanfulla conoscono già il simpatico 


e valente compositore, che io presentai loro fin 
da‘quaado la sus’ Messa grande a due cori e a 
duo orchestre, modello di stile religioso, fa pre- 
scelta per la fanzionetriennale di Lucca; ma pochi 
di essi sapranno che si deve al maestro Meni- 
chetti se anche Pisa è oggi sede di un istituto 
musicale che ha già dato doi risultati assai no- 
tevoli, e che io mi permetto di segnalare all’at- 
tenzione di Sua Eccellenza il ministro dell'istru- 
zione pubblica. 
Pad 


E questo il secondo saggio che ci offrono gli 
alunni della scuola Galilei; dal quale maggior- 
mente apparvero il progresso e il camminofelice- 
mente percorso dagli alunni medesimi, e la saggia 
cura spesa per loro dai maestri ed indfirnanti coa- 
diuvatori del Monichetti. 

Ia verità, io non mi sarei mai aspettato che la 
Scuola corale fosse in grado di interpretare con 
tanta precisione ed espressione artistica un lavoro 
così difficile, L'effetto fa sorprendente: erano 230 
voci di fanciulli, donne, tenori ebassi, con accom- 
pagnamento di strumenti ad arco, clarosify fagotto 
oboe, eco. 

Tutte quelle voci fresche e argentine armoniz- 
zavano stupendamente fra loro, formando un în- 
sieme così ben combinato ed@finogeneo da parere 
a momenti un organo solo ed immenso. 


Das 


La Messa de? Menithetti, diciamolo subito, è un 
lavoro commendevola sia per la parte corale, sia 
per la strumentatara. È il vero stile sacro, dove 
la melodia e l'armonia si contemperano in modo 
da produrre sensazioni gratissime all'orecchio, 
senza cadere nel monotono 6 senza mai degene- 
rare nel teatrale. 

L'Introibo si compone di un unisono di forma 
assolutamente ecclesiastica, quasi di canto fermo, 
che dal pianissimo sviluppandosi mano a mano 
diventa un fortissimo, fino a cha tutte le voci 
erompendo in armonia coll’orchestra generano un 
insieme di colorito e di sonorità sommamente ef- 
ficace. 

Il Eyrieè un corotranquillo, sereno; al Okriste 
si unisca una sortita per baritono, che fa detta 
in modo inappuntabile dal nostro concittadino 
Ugo Franceschi. 

L'attacco del Gloria ha una forma tutta nuova 
ed originale; potrebbe anche chiamarsi arrischiata, 
perchè dopo due battute di orchestra si odono 
dall'alto alcune voci di fanciulli che intaonano il 
Gloria accompagnate dall’arpa e dall'organo. 
Terminato questo canto dei fanciulli, i quali na- 
taralmente raffigurano gli angioli, tutto il coro 
entra alle parole et în terra paz, fino al Domine 
Dews che è un solo di contraltino, cantato a per 
fezione dal fanciullo Benvenuti. Questo solo è 
stramentato delicatamente; accompagna la voce 
un’arpa, alla quale si aggiunge molto opportuna- 
mente il canto flebile e caratteristico del corno 
inglese. Il Qui tollis è un pezzo grandioso; ogni 
nota, ogni accordo suscita nell'animo una forte 
commozione, ed anco i non intelligenti di musica 
debbon gustarne la peregrina bellezza: lo cantò 
stapendamente, con accompagnamento di tutto il 
coro, il signor Colucci, maestro nella semola. 

Il Quosiam, solo per baritono, fa detto dal ce- 
lebre baritono Barbieri, che pure în questa occa- 
sione non smenti la sua fama. 

Il Oum santo spiritu è una faga di soggetto 
chiaro © semplice, che quando sembrerebbe do- 
vesse cominciare a svolgersi più ampiamente, 
viene interrotta dal solito coro celeste che in- 
tuona di nuovo il Gloria: tatto il coro replica 
le sole parole et in ferra pas, e le voci dall'alto, 
quasi allontanandosi, rispondono amen. Nel gra- 
duale, anch'esso di forma nuova, dopo l’Alleluia 
le voci degli uomini cantano all'unisono con fal- 
setto, e a quel canto va unita una melodiain 618 
dell’oboe, quasi di carattere pastorale; lo stesso 
unisono vien poi ripetuto dalle donne e dai fan- 
ciolli. 

La maggior parte del Oredo è un canto corale; 
graziosissimo un duettino di fanciulli all'ncar- 
saiur, eseguito felicemente dal Benvenuti e dal 
Barabotti. Segue poi una sortita per basso pro- 
fondo ed organo, detta dall’Arzilli in modo mae- 
strevole. 

Il Genitum non factum, melodia per tenore, 
doveva cantaria il De Papa, ma essendo egli im- 
pegnato al teatro. della Pergola, la cantarono, 
dopo una sola prova, le cinquanta fanciulle della 


scuola con una intaonazione e con un accordo È spese di fitto della sala 


Fuori di Roma cent. 10 


talo da destare la ammirazione dell'aditorio, che 
proruppe in applausi fragorosi © lunghi. 

L'Ames è una stretta vivacissima e una corone - 
a sole voci, che sembrò il pieno di: un grande 
organo. 

Corale stupendo il Senctes; il Benedietus lo 
propone un contraltino e quindi lo replica tatto 
quanto il coro con un piamissime riuscito a per- 
fezione.: Lo stesso dicasi dell'Fosanna conciso, 


sonoro, esatto. 

L'Agnus Dei invece è un'armonia calma e me- 
laneonica, che rende mirabilmente il signiffeato 
della preghiera. Violini e viole con sordini, pe 
jono un lamento; dopo sei o sette battate vi sono 
due note di sontrabbassi accordati a) so di ot- 
timo effetto. Vi si aggiunge il corno inglese con 
la melodia del Domine Deus; l'organo con quella 
del Eyri@ e l'arpa. Tatte le voci del coro ripe- 
tono tre volte, con accordo differente, Agus Dei, 
qui tollis peccaia mandi; e alla fino di ciascun 
versetto un colpo isolato di una corda bassa, del- 
l'arpa sembra stia a significare il mea culpa. 

>< 

La nuova Messa del Menichetti per. unanime 
consenso venne giudicata una composizione di ge. 
nere sacro castigatissimo, d'ispirazione elevata e 
felice, fratto di un profondo e coscienzioso studio 
dell'arto musicale. 

La esecuzione fa accurata, precisa, quasi per- 
fetta; come non era sperabile da parte di tanti 
ragazzi e dilettanti. Il pubblico elettissimo — era 
presente anco il sindaco di Pisa, oltre Sua Emi- 
nenza l'areivescoro — rimase completamente sod- 
disfatto, ed il giovano maestro fa da. tutti festeg- 
giato © lodato. 

Ma, unionigue suum; anche gli altri insegnanti 
baffo diritto a parole di encomio e di congratu- 
lazione, ed io le tributo loro tanto più volentieri 
in quanto so che l’amico mio Monichetti, nella sas 
apprezzabil modsstia, attribuisce ai suoi colleghi 
d'insegnamento il merito principale del progresso 
veramente notevole fatto dagli alunni della Scuola 


Vincenzo Galilei. 
Giuliano 


GIORNO PER GIORNO 


Teri l’altro, a Brescia, il Consolato operaio 
fece la commemorazione di Mazzini. L’adu- 
nanza ebbe luogo nell’aula del liceo, dove si 
inneggiò alla caduta dei rugginosi cardini 
della vecchia società, il papato e la monar- 
chia, e dove fu proclamato che la bandiera 
rossa fosse il simbolo della libertà. 

Benissimo! 

Quanto alla bandiera repubblicana, pro- 
clamata simbolo di libertà, i fatti di Parigi 
vengono a tempo per mostrare quanto deve 
essere deliziosa una libertà del genere di 
quella che si gode nella capitale del gran re- 
pubblicone. Dove la quiete della gente è tur- 
bata ogni poco da scosse politiche, e dove, 
in questi giorni, la persona che guarda al 
fatto suo bisogna che vada a spasso fuori di 
porta, perchè nei Voulerards ci passeggia 
cert'altra gente capace di pigliare un paci- 
fico cittadino a pedate o a lattoni. 


. 

E dacchò s'è permesso che il convegno dei 
mazziniani fosse tenuto nell'aula del liceo, io 
domando perchè, appena scioltasi la riunione 
repubblicana, non s'è addirittura chiamato 
‘un verniciaio il quale scrivesse nella parete 
‘maggiore della sala il famoso grido di Maz- 
zini: guerra ai re. Questa frase sarebbe al- 
meno stata una lezione proficua pei giovani 
che vanno al liceo bresciano; e forse l’oc- 
casione per colui che ne avesse ordinata la 
serittura, di una ricompensa dal divo Guido. 

n°» 

Un bel viceversa. 

Mentre al liceo a Brescia si è dato il per- 
messo di inneggiare alla repubblica, a Roma 
non è stato concesso agli studenti del Cir- 
colo universitario « Italia e Casa Savoia » 
di commemorare la data monarchica di do- 
‘mani, 14, entro l’Università, con una confe- 
renza dell'onorevole deputato De Zerbi sulla 
bai lia di Lepanto! 

ala quindi tenuta domani 
al tocco alla sala Dante. Si pasheri una Tra 
e il prodotto ne andrà a beneficio della cassa 
di sovveriione, con la quale si pagano le 
tasse d'inscrizione degli studenti. #69 

Ma grazie ai varî pesi © alle molteplici mi- 
sure che guidano la disciplina scolastica «sotto 
il Divo, dell'introito bisognerà dedurre le 


gi ITIMNA I CIRO 1 A 
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Gli studenti del Circolo hanno avuto torto ! 
Dovevano tenere la loro conferenza il giorno 
19 dedicato a san Giuseppe, onomastico di 
Mazzini e festa del santo creato da Pio IX 
protettore della Chiesa cattolica; queste due 
qualità riunite avrebbero infiuito certo sull’a- 
nimo equo di Sua Eccellenza © la sala all'U- 
niversità sarebbe stata concessa. 


Echi delle dimostrazioni di Parigi. 

Uù telegramma della Rassegna annunzia 
che nella riunione dei muratori alla sala Ri- 
voli, un certoJamin disse: 

— Mentre noi siamo qui a‘discorrere, ino- 
stri fratelli si fanno scannare in piazza. An- 
diamo con loro. 

Il consigliere municipale Guyot gli rispose : 

— Fate come i coristi da operetta: dite 
sempre andiamo, partiamo, e rimanete fermi 
al vostro posto. 

Era la verità; però siccome fowle vérité 
m'est pas bonne è dire, il signor Guyot fu 
piochiato sodo sodo, e condotto allo spedale. 


s» 

Un redattore della Pafrfe domandò a Luisa 
Michel: 

— Perchò avete saccheggiato le botteghe 
dei panattieri? 

— Perchè c'erano dei bambini che avevano 
fame. 

La madre della Michel si strinse nelle spalle 
e replicò: 

— Queste sono tutte porcherie ! 

Queste parole potrebbero essere la defini- 
zione della situazione. 


sè 

Volere è potere. 

Il torinese Ferrato, semplice operaio, anni 
sono, a poco a poco riuscì ad aprire a Torino 
uno stabilimento di lavori in legnami, un'of- 
ficina rinomatissima non solo in Italia, ma in 
tutta Europa, per le aste e i calci ‘da fu 

Russia, Prussia, Belgio, Olanda, Inghilterra 
ricevono a-migliaia i prodotti di questo sta- 
bilimento. 

E il governo nostro ? 

Oh! non dubitate; fa largo di consigli, di 
appoggi edi incoraggiamenti al Ferrato quando 
impiantò la sua indfistria, ed egli promosse 
in Piemonte la coltivazione dell'albero di noce, 
perchè non mancasse il legno necessario, e 
raccolse intorno a sè oltre a cento operai, i 
quali si occupano anche nella fabbricazione 
di mobili. 

Prima che me ne dimentichi... il governo 
creò naturalmente cavaliere quest'industriale. 

Ma... da qualche tempo il governo nostro 
sì serve di una casa estera, forse per legge 
di compenso, perchè ci sono case estere che 
ricorrono al Ferrato. 

E questi, veduto che tutto il buon volere di 
un industriale nulla vale contro il potere, 
quando s'incoccia, ha deciso di chiudere il 
suo grandioso opificio. 

Veda un po il ministro Ferrero che il suo 
ministero non debba chiamarsi il ministero 
della guerra... all'industria italiana. 

€, .*, 
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A Buda-Pest nei giorni passati ebbe luogo 
un’adunanza di reduci dalle patrio battaglio. 

Chiamiamoli così, poichè è così cheli chia- 
miamo in Italia. 

Fra i convenuti si faceva notare una cor- 
‘venuta, una ussera del 9° reggimento in di- 
visa d pr imo tenente. 

Non era una mascheratura. Maria Lepschik, 
l'ufficialessa in questione, fece tutta la cam- 
pagna del 1848-49, e si guadagnò il suo grado 
colla punta della spada. 

Se la gloria abbia conferito ‘a mantenerle 
i pregi della giovinezza, la cronaca non dice, 
e non dice neppure se abbia trovato marito. 

Capirete!... Una moglie colla sciabola! 


» 

La donna-soldato è una leggenda che si 
perde nel buio della mitologia. Storici e poeti 
hanno cantato successivamente Pantesilea, 
Camilla, Bradamante, Marfisa, Clorinda, Gio- 
vanna d'Arco, Marzia, Stamura, Segurana, ecc. 
A Messina, secondo l’antichissima canzone, fu 
gran dolore vedere 


Sono gelebri la contessa Zriny, l'eroina 
dell'assedio di Szygeth, e le due giovani aiu- 
tanti di campo di Dumouviez, che fegero prove 
mirabili a Jemappes. 

La storia contemporanea dei miei capelli 
biopdi registra a lettere d’oro i nomi della 
principessa Belgioioso e di Maria Modena, la 
moglie del celebre attore. 

Ma nonerano più donne soldati; si contenta- 


vano di animare il coraggio dei giovani con 
un sorriso di bellezza e di poesia. è 

E ridiventando semplici donne ci Guada- 
gnarono. 

n 

AI dì d'oggi, che mi consti, ce ne sono tre 
che per nobili fatti compiuti în faccia al ne- 
mico si meritarono delle distinzioni militari. 

Ungherese la prima è, come vho detto, la 
signora Maria Lepschik. 

La seconda: è la signora Rosalia Mont- 
masson, dei Mille di Marsala. 

La terza la signorina Dodu, che essendo 
telegrafista a Pithiviers nel 1870, sotto gli occhi 
dei Prussiani, mandò un dispaccio segnalando 
il loro arrivo al generale Aurelle de Paladi- 
nes, ciò che le valse una condanna a morte 
— fortunatamente non eseguita —, e fa la 
salvezza dell'esercito. a : 


e 
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Le pot aux roses della Conferenza di Lon- 
dra, l'ha scoperto l'agenzia Stefani parlandoci 
di certi accomodamenti presi onde i lavori a 
pro del commercio fra la Russia e la Romania 
non disturbino quelli della Commissione eu- 
ropea. 

Si dice a nuora perchè suocera intenda. 

La Romania, che questa volta fa da nuora, 
s'è allarmata senza ragione... Ci pensi la suo- 
cera russa. 

La Conferenza parla per lei, per lei ha lavo- 
rato, e non ha avuto in mira che di chiuderle 
amichevolmente la strada del Bosforo. 


ANTONIO TOSI 


Ieri, avagdo parlato di duo morti illustri, per 
non rendéfe il nostro giornale un cimitero, ab- 
biamo lasciato passare senza una parola di com- 
pianto il cavaliere Tosi che si è estinto a Bel- 
grado, dov'era nostep- ministro plenipotenziario. 

Antonio Tosi si effî'laureato in legge, nel 1856, 
all'Università di Torino. L’anno seguente era stato 
ammesso per concorso al ministero degli esteri, 
e, nel 1853, veniva miandato,a Berna, come ge- 
gretario di legazione. Segretario e poi consigliere 
di ambasciata a Berlino, otteieva la promozione 
2A ministro plenipotenziario in Serbia, nel 1831. 

In poco tempo, avéva saputo acquistarsi la fl- 
ducia del Re Milano e la simpatia di quanti lo 
conoscevano. L'anno scorso, essendo venuto in 
permesso a Roma, aveva sostituito per qualche 
mese, nella direzione generalo al ministero degli 
esteri, il commendatore Malvano che si trovava in 
congedo. 

Era buono, cortese, affabile; univa una vasta 
dottrina a un ingegno svegliato e pronto. È morto 
di tifo e di pneumonite. Non aveva che quaran- 


tott’anni. 


iERSERA E STAMANI 


Roma, 13 marzo. 

Domani ricorre, com'è noto, il genetliaco di Sua 
Maestà il Re. 

Per conseguenza al mattino avrà luogo la con- 
sueta rivista delle truppe del presidio, nel piaz- 
zalo dell’indipendenza. 

Il ff. di sindaco e gli assessori si recheranno 
al tocco al Quirinale per presentare a Sna Maestà 
gli augurî e le felicitazioni “della cittadinanza ro- 
mana. 

Il Comitato essontivo dell'Esposizione ha deli- 
berato di ridurre in questa circostanza il biglietto 
d’ingresso a 50 centesimi. L'Esposizione rimarrà 
aperta dallo 10 antimeridiane allo 5 pomeri- 
diane. 


Alla sera, per festeggiare il genetliaco di Sua 
Maestà, i reduci della Società Italia 6 Casa_Sa- 
‘voia sì riuniranno a banchetto, Altrettanto faranno 
i Canavesi residenti in Roma. 

* 

Il ministro della marina ha trasmesso all'As- 
sociazione della stampa un certo numero di bi- 
glietti d'invito al varo della Lepanto, dandole 
l'incarico di distribuirli ai rappresentanti della 
stampa italiana ed estera. 

I corrispondenti che desiderano assistere a que- 
sta festa marittima, devono dunque iscriversi 
presso la segreteria dell’Associazione (via della 
Missione, l-A) non più tardi di giovedì mattina 


le Il. 

I biglietti — passaggio in ferrovia e ingresso 
al cantiere — saranno distribuiti nella giornata 
di giovedì. 

Coloro che credessero aver provveduto iscri- 
vendosi presso il gabinetto del ministro, faranno 
bene a riporsi in nota presso l'Associazione della 
stampa. da 


Il Circolo universitario Savola ci prega a voler 
ricordare nel numero di questa sera che l'onore» 
vole De Zerbi nella conferenza che per iniziativa 
del Circolo terrà domani, alle 2, alla sala Dante 
parlerà sulla battaglia di Lepanto, illustrandola 
con episodì del yalore degli Italiani e in specie 
dei Romani. 

. 


Echi capitolini. 
Il Consiglio ieri sera ha tenuto conto della rao- 


comandazione dell'onorevole Finali, il quale avea 
proposto di tenero una discussione ampia sulle 
scnole elementari, ed ha discusso ampiamente 
Così l'onorevole Placidi, Îl quale si lazgenta sem- 
pre della ristrettezza dei locali delle semole, potrà 
compenzarvi d'ora in poi coll'ampiezza 
scussione di ieri sera. L'onorevole Quirini ha pe- 
rorato per le economie : l'onorevole Amadei ha 
spiegato i motivi della differenza fra gli inscritti 
e i frequentatori. L'onorevole Finali ha osservato 
che le alunne delle scnole fomminili vanno vestite 
con troppo lusso; motivo per cui lo famiglie po- 
vere si astengono di mandare le loro alla 
scuola. Poi s°è disensso ancora pei direttori delle 
scuole estive, sull'attitudino dei maestri e delle 
maestre, sull'insegnamento religioso. L'onorevole 
Finali tatto contento contemplava i colleghi. Que- 
st'ampiezza di discussione lo lusingava. All’ergo 
il Consiglio ha finito per accordarsi sulle proposte 
della Giunta, ed ha approvato di portare fino a 
50 lire lo stipendio delle tirocinanti; di promuo- 
vere a maestre supplenti, alcune delle tiroscinanti 
a pagamento; di aumentare di 200 lirelo stipendio 
dei maestri della classo inferiore; di 100 lire 
quello della classe media; di concedere un aumento 
decennale alla classe superigre: E'Gosì è stato ap- 
provato il bilancio preventivo. 
* 

Cronaca della beneficenza. 

Somme raccolte dal comitato di soccorso per 
gli inondati, secondo l’ultima nota, lire 2,395.065. 

Il comitato di Novara ha inviato lire 10,009; 
quello di Pinerolo 3779; quello di Alessandria 
3061; quello di Foggia 2713. In complesso, dal 6 
corrente a tutto ieri, le offerte versate al comi- 
tato hanno raggiunto la cifra di lire 30,407. 


* 

Riceviamo e pubblichiam 

« Onorevole signor Direttore, 

« Nel numero di ieri del suo pregiatissimo gior- 
nale Ella annunciava che il Consiglio di disciplina 
degli avvocati, nelle ‘elezioni annhali dei suoi 
membri, aveva eletto il professore L. Maurizi al- 
l'ufficio di presidente in surrogazione dell'avvo- 
cato Petroni. 

< Mi permetta di fare duo piccole rettificazioni: 
il Consiglio degli avvocati è intitolato dell'Ordine 
per essere distinto da quello dei procuratori ch'è 
Tatitotato-di Disoipitaa: Igggofetaoro Maurizi poi 
è stato nominato semplicelilente consigliere, e non 
giò presidente, dipendendo il conferimento delle 
cariche, non dall'assemblea generale degli, avvo- 
cati, ma dal Consiglio medesimo. ® 

« Tanto per Mesattezza dell’annunzio; e con 
piena stima mi professo 

< Suo debotissimo 
< Avv. P. GUI 
« consigliere anziano. ® 


Questa sera il mago professore Hermann darà 
la sua terza accademia di miracoli al tentro Ar- 
gentina. 

Non ha dato spettaco!o ieri sers, non per ri- 
posarsi, ma perchè è stato chiamato segretamente 
al ministero dello finanze dove ha dato al mini- 
stro Magliani dei consigli preziosi per la molti- 
plicazione delle monete da venti lire. 

La meraviglia nei giochi del professore Her- 
mann sta în questo che egli vi muta il bianco in 
nero, la carta in gioielli, e il vero in falso, senza 
abbandonare la passerella cho parte dalla ribalta 
e va nel centro della platea. Tante volte fa anche 
a meno della bacchetta; le sue bacchette sono le 
dieci dita, che lavorano come le cento braccia di 
Briareo. 

Ma reanche i cento occhi d'Argo potrebbero 
seguire i prodigi del giocoliere, che lascia indietro 
le supposizioni più perspicaci e le immaginazioni 
più attivo. 
L’altra sera, malgrado il tempo cattivo, molte 
belle signore dell’aristocrazia assistevano alla rap- 
presentazione. 

Questa sera il programma in parte mutato at- 
tirerà mezza Roma al teatro. 


* 

Domani sera la compagnia Moro-Lin replicherà 
a richiesta I oci del cor, la bella commedia di Gia- 
cinto Gallina. 

In settimana avrà luogo la serata di sior An- 
zelo Moro-Lin col seguente spettacolo i, 

Ta morosa del barba, commedia nuovissima in 
un atto. 

Il cantico dei cantici :di Felice Cavallotti, ri- 
dotto in dialetto veneto dal Moro-Lin col permesso 
dell’autore. 

Barba Andrea Coni, commedia nuovissima di 
vanni Barera. 

E in ultimo la brillantissima parodia: La Statoa 
do sur Incioda. 

Via! Che cosa volete di più? 

Ù 

Domani sera, al teatro Rossini, beneficiata del 
signor Stefano Manici, il bravo brillante della 
compagnia Cartocci. Il programma è il seguente: 

La cuffistta d’Argiolino — Il iupplisio di un 
nomo — Le impressioni di un ballo ia maschera. 


—T 
Spettacoli d'oggi: 
APOLLO. — Ore 8. — La - 
"Escelsior, ballo. Ciro 
VALLE. — Ore 8 112. — Boccaccio operetta. 
COSTANZI. — Ore 8 Ip. — La cameriere a- 
ARGENTINA. — Ore 8 112. — Grande rappresen- 
quizione di prestidiitazione. ia 
,—0re8 I2.— Vi 
VIRINO:— OF08 12.— Variato spettacolo di prosa 
POLITEAMA ROMANO. — Ore 8 1j2. — Compar 
quia equestre Roussiira “eee 
METASTASIO. — Ore6 120 9 112. — IT ponte del 


ROSSINI. — Oro 8.12. — Il Compagno Ferie, 


Il Parlamento dalle Tribune 


Dalla seconda edizione di feri. 


sgomento, anzi più un occhio che un argomento, 
del no avversario, Parp che gli attacchi fatti al- 
l'onorevole Mancini non gli diano meno fastidio 
delle maniche del vestito, che gli vengono sulla 
‘mano, e dà delle straite di braccio per liberarsi 
di queste e di quelli. E 

Quando ha finito suda 

Anch'io. 


<> 

L'onorevole Sidney Sonnigo gli risponde per 
fatto personale: e il fido Cerbero della Consalla 
ritorna a bociare.. Fortuna che ha gna gola sola 
So no avesse îreL. 

Dopo un’altra sfuriata, ecco l'onorevole Bonghi 
che prende la parola per fatto personale. Egli 
vorrebbe calmare il furore dell'onorevole Spaati- 
cani. Ma il presidente della Camera lo avverte 
che ognnno ha la sua maniera... 

Pare che la maniera dell'onorevole Spantigati 
sia il furore! Chi lo. avrebbe detto Se lo sa il 
Tati lo scrittura subito. 

La lingua batte... 4 

L'onorevole Bonghi nelle suo osservazioni al- 
l'onorevole Spantigati, dice qualche cosa a pro- 
posito del discorso dell'onorevole Sonnino, « che 
fece balzare dal suo seggio il ministro di Istru- 
sione pubblica !... » 

Questo lapens dell'onorevole Bonghi, solleva l'i- 
larità generale. 

Essendo stato chiamato l’alleato dell'onorevole 
Sonnino, spiega l'incidente del documento inglese 
letto a dae maniere: gli paro che l’onorgvole 
Mancini non abbia inteso l'appunto dell'onorevole 
Sonnino, 

Replica l'onorevole Maneini. 

<> 

Il ministro della marina dice che nel famoso 
momento dell'invito inglese c'erano nei porti ita- 
liani ventisette vapori, che avrebbero benissimo 
potuto trasportare un corpo di esercito. 

Naova disputa sulla interpretazione dell'oramai 
documento famoso. 

L'onorevole Mancini dice che, secondo l’onore- 
vole Sonnino, il governo, in Inghilterra, allegò la 
nostra impotenza navale e militare... il ministro 
doveva protestare e ha protestato. 

Qui non c'è che una soluzione... far leggere il 
testo originalo inglese, magari dall’ onorevo]g® 
Spantigati.. ma l'onorevole Mancini preferisce 
essero lui stesso il proprio avvocato 6 riesce a 
girare e rigirare così beae quello che s'è detto e 
quello che non s°è detto, da non capirei pià nulla. 

Prevedo che prima della fine della seduta il 
ministro, a forza di esclamazioni, di cavilli, di 
falsetti e di stecche, prova alla Camera che IT- 
talia ha mandato un corpo d'esercito in Egitto! 


Fra le scampanellate parlano per fatto perso- 
nale l'onorevole Sonnino, l'onorevole Bonghi, e 
l'onorevole Mancini, sempre a proposito, se non 
della conversazione tra Menabrea e Granville 
letta dall'onorevole Sonnino, delle parole dette 
dagli oratori interessati nella questione. 

La Camera è impaziente... l’anico che non ne 
ha abbastanza è il Bluo Book... che tutti acca- 
sano e che non si difende. 

> 

Annunzio di interpellanze: 

Sall'ordine e la sicurezza in Arezzo (del depu- 
tato Severi). | 

Sulla tutela dell'industria nazionale (del depu- 
tato Elia). > 


> 

Poi l'onorevole Mancini depone alla presidenza 
un dispaccio relativo al bistiocio dol Blue book 
e la seduta è sciolta. PACI 

Seduta d'oggi. 

Alle 2 30 si apre la seduta con l'anaunzio di 
«una interpellanza degli onorevoli Franchetti e 
Lazzatti sui provvedimenti che il governo intendo 
prendere per sollevare le popolazioni agricolo di 
alcune provincie. 

Essendo indisposto il ministro Depretis, il col- 
be Berti assume di informario della interpel- 

za. 


<> 

Ml ministro Mancini è al suo posto barricaj 
dietro a fasci di carte, che Dio ‘be guardi s6* 
deve consultare tutte. Inoltre ha sal baneò tre 
fazzoletti, uno bianco e due rossi...’ come verdé, 
per completare la bandiera nazionale, é'è la eb: 
pertina del libro omonimo. sa 

ll presidento dà la parola all'onorevole Manciit ; 
il ministro si alza, si soffia il rinso col farioletto' 
bianeo, si asciuga le mani con fl primo fusolet 


cini fa cossare tosto, nascondendo jà'potto alex 
Huola senza piegaria. Sri 
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Promette che le sue dichiarazioni saranno impor- 


tanti. 
As mole, e abbandoniamo l'Eccellenza Sua 
alle @loquenti dell’esordio. 
> 


Alle tre siamo al secondo esordio, cioò ai e fieri 
© yeterati antagonismi > che gi trattava di con- 
ciliare in Egitto. 

Sua Eccellenza procede con una grande e tran- 
quilla verbosità, la quale gira, gira, gira intorno 
a tutte le questioni, senza gettarsi mai sopra nes- 
suna. La sua politica estera appare avviluppata, 
come il pensiero melodico dei Nisbslunges — lun- 
ghezza analoga. 


L'onorevole Mancini non è decisamente interes- 
sante che quando si scalda, © finora non è caldo; 
non è neanche freddo, è appena tiepido, come la 
spuma di sapone per la barba. 


Legge una dichiarazione del conte Kajnoky, 
nella quate il ministro degli esteri dell’Austria- 
Ungheria dice che l'amicizia fra l'Italia e l'Austria 
è perfo 


> 5 

Ma questa perfezione, è rivolta a un intento* 
il mantenimento della pace! 

Non siamo ancora all'Egitto, ma... non cl arri- 
veremo certo per questa btrada, perchè per l'ap- 
ppnto l'Egitto è l'unico luogo dove non si sia 
mantenuta la pace! 

Ripeto © riripete delle parole e delle frasi, che 

fanno prova della sua pr ca ma 
che i giornali officiosi fatica a far com- 
parire come involnori di idee. 

Fino alle 3 30 il ministro he sempre fatto come 
{l pittore che prepara dei papneggiamenti per ve- 
stire un fantoccio di legno. Ma sotto le frasi drap- 
poggianti dell'onorevole Mancini, non c'è il per- 
sonaggio d'una idea — neanche di legno. 

L'arte però di diro tante belle frasi vuote es0- 
nore, una în fila all'altra, è tale in lui, che uno 
che non capisce l'italiano, andrebbe via persuaso 
che l'oratore ha ragione. 

Dio voglia che l'Europa non capisca l'italiano. 


> 

Finalmente ! 

L'onorevole Mancini tocca delle dimostrazioni 
e dogli osceni oltraggi contro nazioni ‘amiche... 
Neanche queste hanno rotto i buoni rapporti con 
le potenze europee... 

Il voler giustificare questi conati pericolosi, dico 
11 ministro, il volerne fare delle manifestazioni 
nazionali, l’esigere che il governo ne faccia baso 
della sna politica estera in nome del principio di 
nazionalità sarebbe come volere dichiarare la 
guerraall'Earopa ; perchè agitazioni simili a quelle 
della Irredenta, si dovrebbero ripetere per Nizza, 
per la; Corsica, per Malta, per il Cantori Ticino... 

La sinistra estrema a questo brano del discorso 
brontola. 

Ma il ministro seguita a trattare di anscro- 
nismo il cantare ora le canzoni di Berchet. Non 
gi può per il pretesto dell'irredentismo doman- 
dare che si rinneghi la fede giurata, 1 trattati 
rispettati, le amicizie fra gli Stati... tutto questo 
perchè una minoranza sparsta ha speranza di 
scuotere la monarchia... 

Queste dichiarazioni sono molto importanti; ma 
avrebbero fatto maggiore effetto se meno avvi- 
luppate di inutili frondosità verbose. 

Oltre alla definizione di misoransa sparata, 
che pare il ritratto dell'onorevole Ceneri, l'ono- 
revole Mancini ha trattato di fasiosi gli agita 
tori e lia detto che ci vuole una grande ‘igno- 
ranza del doveri d'uno Stato per potere sperare 
di trascinarlo a compromettere lo sue amicizie 
in Europa, con dei tentativi inconsalti. 

E qui grande dichiarazione di amore all’Au- 
stria © alla Germania; e proponimento di man- 
tenere © rassodare la nostra amicizia con gli im- 
peri centrali, amicizia che devo essere base della 
nostra politica europea. 

Se l'estrema sinistra voleva salvare l'onorevole 
Mancini in nome dell’anti-trasformismo, sarà ofa 
parecchio imbarazzata. 


> 

Di ministro dà aloe È notizie dei negoziati non 
ancora finiti, per un modus vivendi în Tunisia, 
Si sta trattando su un progetto formulato dalla 
Francia per trovare un regime legislativo da so- 
stituire alle Capitolazioni. 

Su questo egli è deciso a non rinunziare alle 
garanzio più esplicito da parto della Francia 
per la conservazione dei diritti garantiti ai sud- 
diti italiani dalla giurisdizione consolare. 

E detto questo, si riposa. 


Ripresa. 

L'onorevole La Porta a nome della Giunta delle 
elezioni presenta la relazione sulla applieazione 
della Teggo delle "incompatibilità-e delle meleggi= 
bilità. 

Si mette all'ordine del giorno per domani una 
interrogazione su certe istruzioni date agli esat- 
tori, presentata dagli onorevoli Cavallini o Arna- 
boldi. 

E si ritorna all’estero. 


> 
L'onorevole Mancini dopo le dichiarazioni d'a- 
moro meridionale agli imperi’ centrali‘ dopo Je 
riprovazioni non troppo misurate nella sostanza, 
nè troppo temperate nella forma; riprovazioni e 
dichiarazioni alle quali non è maneato'nulla perchè 


<l programma del governo in quella questione, 
«fa quello stesso che fu approvato costantemente 
dalla Camera e dalla stampa >. 


Il governo non ha volato andare dietro al vano 
prestigio (o però siamo rimasti senza prestigio. 
Tatto vano!) 

(Anche il principio della seconda parte è filac- 
cioso come il principio della parte prima. Aspet- 
tiamo! Noto che a fatte le 4 30 non c'è stato an- 
cora pn cenno d'approvazione). 


<> 
Venti minuti di.. negoziati con le potenze. — 


> 

Sei ministri Fal .baneo. Onorevoli Acton, Ma- 
gliani, Berti, Mancini, Ferrero e Zanardelli. 

Aria di noia diffusa per tutta l'auli. 

Burro all'Inghilterra: gratitudine indelebile 6 
tradizionale dell’Italia verso la nobile nazione. Sen- 
fimenti di cordialità intima e fraterna, provati 
con telegrammi autentici e bollati, e dichiarati in 
falsetto, ma senza applausi. 


Ore 5. Continuazione come sopra. 

La freddezza con cui la Camera sta a sentire 
Il ministro è un fenomeno nuovo. Nessun ministro 
degli esteri, neanche l'onorevole Cairoli, è mai 
stato sentito con maggiore indifferenza. Ciò di. 
pende da nna sola ragione. Tutti i ministri degli 
affari esteri di tutto il mondo hanno creato l'an 
bitudine della sobrietà, compatibile con la chia- 
rezza. Le dichiarazioni della massima importanza 
politica sono sempre consise e precise. Una co- 
lonna di dispacci Stefani ci ha sempre dato il 
testo di tutte le dichiarazioni dei cancellieri di 
tutti gli Stati: unici in Europa a fare eccezione 
sono i discorsi del nostro facondo ministro. Da 
noi l'eloquenza affoga la diplomazia. 

Vedete la prova di quello che vi dico: dopo 
due ore di discorso, la pazienza più educata del 
mondo, quella dei diplomatici, s'è stancata. 

La tribuna diplomatica s'è spopolata. Non ci 
sono più che gli ostinati, e quelli che hannoja fa- 
coltà di dormire con gli occhi aperti. Facoltà di- 
plomatica veramente eccezionale, e che serve a far 
la cariatide nei balli officiali. 


Ore 5 15. Dispero d’una conelusione, almeno 


Ra 
4 
dp 


NostrE IncormazioOn 


Abbiamo detto già che il ministro delle finanze 
conta ricavare un maggior reddito dai tabacchi. 
Oltre che dall'incremento del consumo, esso ne 
aspetta pure da riforme che intende introdurre 
nell'amministrazione. 

Una di queste, è la trasformazione dei magaz- 
zini di vendita in altrettanti spacci all'ingrosso, 
da conferirsi per pubblico incanto. Si calcola che 
questa riforma possa produrre un beneficio di 
circa duo milioni di lire. 


Domani sarà distribuita la relazione sul bilancio 
della marina. 

È un grosso volume accompagnato da molti 
documenti. Le osservazioni della minoranza sono 

come nota o unite al corpo della rela- 

zione Botta, essendosi rinunziato ad una contro- 
relazione #peciala, 

La Commissione non propone alcun ordino del 
giorno. 


BORSA DI ROMA 


marzo. — Pur troppo stiamo subendo @.. 
pegendo Ia ‘cattiva influenza che esercitano sul 
lo dimostrazioni anarchiste. 

I prezzi sono in ribasso ulteriore, e gli affari 

hè nulli, eccettuata la rendita, la quale 
diede Iuogo a diverse transazioni. 

Per fine mese fa trattata da 89 65 a 89 70, ed 
in chiusura nuovamente a 89 65; per contanti a 
89 50, e quella ex compon da 87 45 a 87 30. 

Le ‘zioni della Banca Generale a 535, prezzo 
fatto; gli altri valori nominali: 

Pea Cattolico 92 70; Blount 90 79; Roth- 
schild 92 50; Azioni Banca Romana 1010; Immo- 
biliare 490; Banco Roma 590; Banco Santo Spi 

; Acqua Marcia, 890; Condotte 483; Gas 950. 


Londra (ceigaco 
Pesszi da venti Ci ranch 2012. 


(AGRNZIA STEFANI) 
SERLINO, 12. — eri sera vi fu pranzo a Corie 
in'oocafione dell'anniversario della nascita dello 


Pipa Rorvaig l'imperatore brindò alla salate del sovrano. 


PALERMO, 11. — Il piroscafo Vinesaso Florio, 
della Navigazione generale ‘italiana, partirà il 1° 
aprile per New-York. 

VERONA, 12. — Nella notte scorsa, proveniente 
da Menaco di Baviera, passò per questa stazione 
Sua Altezza Reale il duca Tommaso, diretto a 
Milano. 

PARIGI, 12. — Byrne andrà a stabilirsi a New- 
York. 

È segnalata una grande burrasca nel nord-ovest 
della Francia. 

La Camera discute progetti d'interesse locale. 

CALCUTTA, 12. — Il piroscafo Birmania, della 
Navigazione generale italiana, è arrivato ieri da 
Genova. 


CAIRO, 12, — Un reggimento inglese di fanteria 
si reca a Malta, ed un altro a Gibilterra. Parti- 
ranno pure una batteria di artiglieria ed una com- 
pagnia del genio. 

L'effettivo dell'esercito inglese sarà così ridotto 
a 6000 uomini. 

PARIGI, 12. — Fa distribuito il bilancio ordi- 
nario delle entrato © dello spese, che si bilanciano 
con 3 miliardi e 104 milioni di franchi cirea. Il 
bilancio presenta un aumento sulle spese previste 
di 53 milioni e mezzo di franchi. 

La Commissione sui recidivisti decise che questi 
saranno trasportati alla Nuova-Galedonia e dipen- 
denze. 

La Camera respinse di mettere all'ordino dol 
giorno le proposte di Lefebvre chiedenti un'in- 
chiesta sulla situazione delle classi operaie © sui 
fatti di Montceau-les-Mines. 

Dicesi che la dimostrazione del 18 marzo si farà 
nella corte del padiglione di Flora, la cui polizia 
spetta al municipio e non allo Stato. 

Il tribunale correzionale giudicò alcuni arrestati 
per le dimostrazioni di venerdì e di ieri. Sopra 
16, due furono assolti, per uno fa aggiornato il 
processo, tredici furono condannati a pene varianti 
da 18 franchi di multa a quattro mesi di carcere. 
L'udienza continua. 

# ZANZIBAR, 12. — La nave da guerra inglese 
Dryad si reca al Madagascar: un’altra navo la 
seguirà presto. 

GOLETTA (TUNISI), 12. — Un Italiano, certo 
Canino, arrestato da una pattuglia francose, è 
stato rilasciato a semplice richiesta dal vice- 
console italiano, imbattutosi nella pattuglia mentre 
il Canino era tratto in prigione. L'autorità mili- 
tare francese ne vorrebbe ln riconsegna, impu- 
tando al Canino di avere fatto sfregio a una sen 
tinella. 

La questione di diritto si sta trattando fra il 
consolato italiano e la residenza francese. Il Ca- 
nino; che afferma la propria innocenza, è rimasto 
nel vice-consolato italiano. 

BERLINO, 12. — Secondo la National Zeitung, 
il capo dell'ammiragliato, Stosch, si è dimesso. La 
decisione dell'imperatore riguardo a questa di- 
missione non è ancora conosciuta. 

VENEZIA, 12. — Con votazione unanime il Con- 
siglio municipale deliberò di mandare a Sua Al- 
tezza Realo il duca di Genova un indirizzo di fe- 
licitazioni in occasione del suo matrimonio. 

TORINO, 12. — Oggi è arrivato Sua Altezza 
Reale il principe Tommaso e fa ricevuto alla sta- 
zione dalle autorità. 

LONDRA, 13. — Camera dei Comuni. — Fitz 
Maurice dice che le decisioni della conferenza da- 
nubiana formano un trattato di nove articoli. Essi 
sono i seguenti: 

1° La giurisdizione della Commissione europea 
è estesa da Galatz ad Ibraila; 

2°I poteri della Commissione sono prorogati di 
ventun anni, con la facoltà di proroghe succes 
sive di tre anni in tre anni, se nessuno dei con- 
traenti proporrà modificazioni al trattato stesso 
un anno prima che scadano i poteri della Com- 
missione; 

® La Commissione non eserciterà alcun con- 
trollo effettivo nella parte del braccio di Kilia 
ove le duo rive appartengono al medesimo Stato; 

4° La parte del braccio di Kilia che traversa la 
Rumania e la Russia sarà sottoposta ai regola» 
menti in vigore per il braccio di Sulina, sotto la 
sorveglianza di delegati russi © rumeni ; 

5° La Russia e la Rumania prima di intrapren- 
dere lavorì nel braccio di Kilia, ne sottomette 
ranno il piano alla Commissione europea. I lavori 
eseguiti fra Taltscha e Ismail resteranno sotto il 
controllo della Commissione. In caso sorgessero 
divergenze fra la Russia e la Rumania 0 in seno 
alla Commissione relativamente’ ai lavori, lo po- 
tenze decideranno ; 

6° La Russia conserva il diritto di stabilire tasse 
di pedaggio per coprire lo spese dei lavori com- 
piuti nel braccio di Kilia riferendone però alle 
potenze; 

7° I regolamenti 2 giugno 1882 sono dichiarati 
applicabili al Danubio tra le Porte di Ferro ed 
Ibraila; 

8° Tutti gli altri accomodamenti relativi al Da- 
nubio sono mantenuti ; 

9° Il presente trattato sarà ratificato nello spazio 
di sei mesi. 

NEW.YORK, 13. — Il presidente Arthur ha una 
forte bronchite. 

MADRID, 13. — La Palabra, giornale di Oporto, 
dice che due affigliati alla Mano néra dichiara 
rono che il capo dell’Atsociazione non sarà mai 
arrestato, 

La facciata della chiesa di Stodio (7) in Biscaglia 
è crollata. Vi farono 3 morti e 26 feriti. 
—__——————m6m 


cu oe ADLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE 2 
214, via Nazionale, 
farti dra ai 


e 


INALTERABILI CON ORO ADESIVO 
OPERAZIONI SENZA DOLORE 


Grarigin istantanea di tuti 1 dali del denti 
GRESHAM 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 
Succursale in Italia 
Firenzo, Via dei Buoni, N. 4 (Palazzo Gresham) 
Assicurazioni in caso di morta o miste 

itali differiti 
Rendita vitalizio immediato e diri 
Partecipazione all'80 070 degli utili 


Agenzia Generale di Roma 
Corso, 173- via del Gambaro,607. (4) 


—_—_——— — ses: 
FINO A PASQUA 
A prezzi limitati si vendono perfetti ed eleganti 
mobili nel deposito della Casa Penale di Termini 
posto in yia Torino, 129. 


CHIANTI — ALLA CANTINA TOSCANA 
Via Mercede, 19 % 


Chianti per famiglie a L-.1,10% 1,40 il fiasco. Prevatele? 
caleati Veestlo a L. 2, 2,50, 2,70, 3,00. Ottimo. 


VINI CHIANTI 
della Fattoria Leecio a Strada in Chianti (Fi 
renze del cav. Emilio Landi. (Medaglia d'oro 
del Ministero d'agricoltura e Premio d'onore alla 
fiera di Roma 1882). 
= 1° qualitaL. 2,00 
Chianti rosso da pasto fx: Salis 150 ftostazo 
Chianti rosso fino (1879) L. 1,75 
Chianti Beni ir » 2,00 } la bottiglia 
NB. Bi fanno sconti per vendilo di partite all'ia- 
grosso. — Al Deposito Vini Ttaltani per 
conto dei produttori, Eoma, via Genova, Lo 


FIERA DI CAVALLI 


LONIGO (Veneto) 
31 Marzo, 1,2,3, 4,5 Aprile p. 7. 


FATTORIA FENZI 
Sant'Andrea in Percussina (Firenze) 
Viso rosso da pasto (1882) L 120} il fiasco 
» 


(1831) > 300 | toscano 
Fino bianco fino > Salvo Regina (1876) Le 250 la 
bottiglia. (Diploma di medaglia d'oro del Mini 
stero d'agricoltura alla fera di Roma 1882). 
Al Deposito di vini Italiani (per conto dei 
produttori — Roma, via Genova, Îf. 


IURAA GENERAU 


VEL TESI CON MEDAGLIA RO 

ALCTITOSIZIONE ICISTILALE RADCAALE DI GL 
Capitale versato L. 3,937,500 

Totale Fondi garanzia L. ae 6 


ntofini, oro 18 carati (Brillanti Eri 
La Cosa fondata in in FIRENZE nel 1858 
vil Paone 14 sarà chiusa irrevoca» 


SETT 
al r ito Via dell ala ere 


Presti modicissimi esco nosciati sino ad ora 
Italia: Il Prop® MARTIAL BARNOIN. 


pi imitzione dl iBrillantie Perle fine. 


GRANDE STABILIMENTO DI I BAGNI 
via Belsiana, 64 


1, Corse 


ROMA — Palazzo Bernini © ROMA 


gi rierveno presso PAmmizisinzione e promo IUNAIS plSaiRR 


"SUCCESSO IMMENSO 
Bisogna provario per credere? 


IL CAFFÈ GUADALUPA. 


delicatisimo e squisito, è sano, ed economizza moltisim | 
gui lino Cat } 


Rimelio rinomato per le malattie malo di 
‘agli iliestini ; wilissimo negli attacchi 


= 


i vendono. all'ingrosso ai signori farmacisti. 


ALBERGHI x Roma 
= ALBERGO LAURATI 
SIICIO-AMBRICIN] rt Mi 


COVATRICI 
“Allevatrici Artificiali 


di B. POIReT 
La Corstrici artificiali di cui 
lizzato l'aso sono più ii 
iii per molli mot 
cho ha illo, c'oi 


do che non soffrono il freddo 
si allevano benissimo. 


io Franco-Italiano Finzi e Bian-|ti 


159-154 è via Frattina 84 5, 


Siiroppe 
‘vamente di sostanze 
Medicina con decreto d' 
Sérofole, 


. Paoriasl, Erpete, 
Tn forza delle sue qualita aperitive. di 

sviluppo delle funzioni di nutri; 

elementi morbosi. 


ROB BOYVEAU LAFFECTEUR | 


al JODURO DI POTASSIO 


al 1 mali sifilitici antichi o ribelli: Uloeri, 
EA rimetio per gocallenza per sudo 1 th ani 
== LE FAMAGE, pei 
g farmacista, 10% 
Deposito a Roma presso Peretti, Amici, Società Farmaceutica Romana. 


Chi e che nen appressa l'economia 
A chi non pie la comodità ? Essendo ia 


di tempi 
che tutti mirano al rsgarmio ed ale coso più co (ES 
LUNE ECONOMICO A BENZINA ( te) 
(Sistema BIANCHI) Va dusS 


in tutti gli Stati d'Europa (fabbricato 


Prezzo del Lume completo : in ottone L. 3, in nickel L. 3 76. 


de Poazzzi Tpep ola M0te, Galleria Vitierio Rmcenela Mi —- 


POSATERIE DI GERMANIA 


EA 


MANGANO AMERICAN 


Aggiungendo 50 centesimi all'im si spedisce franco spesa pacco È 
Dlgs domande e regia al'Epor Panord i La l'i ono 153' por stirare o ollindrare la hiancheria 
54 Frttina 7 Panzani 28. 


84 È. Firenze, via de' 


Mopidità — Villità | 


VELOCIGRAFO ANGHINELLI 


RIPRODUTTORE ISTANTANEO . | 


DI 100 E PIU COME È 


DI UNO SCRITTO O DISEGNO, 


Adottato dal Ministeri, Prefetture, 


Il Velocigrafo Anghinelli è l’unico 
che dia incontestabilmente i migliori 


solidamente costruito in ferro, con cilindri în legno di faggio 
Queste ine hanno il massimo 
‘zionamento possibile, ed ormai si trovano in cass 
‘sia in Francia che in Inghilterra. Sono indispensabili 
stirare © lustrare la biancheris, e specialmente quella 
Re letto © da tavola che, sopratutto quando è damascata, 
‘soffre assai sotto l’azione del ferro. 
La pressione, che è uniforme in tutta la 
dai elindri, viene regolata dalla vito che trovasi nella 
Prezzo N. 1 lung. dei cilindri cent. 51, L. 80 
» »2 E » 6, »% 


FORNELLO A CARBONE 
di cucina e scalda 


Non dà odore e non 
Prezzo del fornello per 6 ferri ed una marmitta L. 20 


risultati, come l’attestano gli innu-' FERRI AMERICANI LARGENTATI 


merevoli certificati avuti. 

Prezzi e dimensioni del Velocigrafo Anghinelli | 
L. 350 

x na 

»12- 

»15— 

dA 


Nuovi Carretti automatici 


APPROVATI DALLE CELEBITA’ MEDICHE DI PARIGI 


più perfetti ed i più pratici di quanti furono fabbri- 


finora. 
di legno e mobile, rimane Fiat 


Panzani 26. 


PREPARATO ADOLFI 


Rrevetiaio in Italia © all'estero 


PER DIPINGERE A OLIO SULLE STOFFE 


[Scemo i sistema inventato © praticato del Sg, cor. CUTTUANN 


Corse 


on. più Spalle curve 


dello straccale americano per uomini, donne © fanciulli. 


1° bimestre 
presentando 
mestre cori 


scorso anno] 
gale sospen: 
proprietari 
provincie sil 
sendo anco: 
Ma quest 
mente com 
specie dalle] 


cevole del 


A Parigi 
giornata di 


siderando 2j 
N18 0s 
dissima pai 
che l'aggio 
sumere pro 
dadi î fanto 


nera, non 


prova 


IN CASA. 

L'émorevolé Lacava ‘ha presesitato ieri fia nome 
della Giunta delle elezioni, la relazione sulle incompa- 
tibilità e sulla ineleggibilità parlamentati. 

Finalmente! Sia ringraziata la Giunta e vshi bene- 
detto l'onorevole; Lacava che la Riforma chiama La 


«Gava forse aspettando che matnci il: tempo per-ghit».. 


- cmarlo-Belle Cava. 
», 
O 

Secondo un telegramma particolare della Rassegna 
lo stadente triestino arrestato a Ravenna negli scorsi 
gioni sarà, per ordine del ministero, tradotto! alfa fron- 
tera: qustriica, 

‘Alla frontiera austriaca? 

Non posso crederlo, malgrado le ossequiosissime di- 
chisrazioni filoaustrangariche fatte ieri dall'onorevole 
Madcini alla Camera. 

Ta prima notizia l'ha data il Ravennate, e il corri» 
spondente della Rassegna non ha fatto che trasmet- 
terla citando la fonte, 

Sarei pronto a giurare che! il Revennate ha commesso 
un lepsus calomi, e che sì tratta di un'altra frontiera. 

Se fosse altrimenti non sarei lontano dal farmi îr- 
redentista anch'io, 

tf 

Dal prospetto ufficiale pubblicato dal ministero delle 
finanze risulta che le riscossioni delle imposte nel 
1° bimestre dell'anno produssero lire 157,730,143 23, 
presentando un aumento di lire 6,990,225 04 sul bi- 
mestre corrispondente del 1882. 

Le imposte dirette, per altro, hanno presentato una 
diminuzione di lire 1,394,703 09 în confronto dello 
scorso anno; © ciò «in parte per gli effetti della le- 
gale sospensione dell'imposta fondiaria a favore dei 
proprietari inondati, e în parte perchè în parecchie 
provincie si dovette prorogare la riscossione non es- 
sendo ancora regolata la situazione di quegli esattori. 

Ma questa dieficienza, come si vede, è stata larga- 
mente compensata dai prodotti degli altri cespiti, 
specie dalle dogane. 

FUORI. 

Dopò il ministro della guérft‘peserale Kamecke, il 
ministro della marina ammiraglio Stosch. 

Anche questi ha credato bene di rassegnare le sue 
dimissioni nelle mani dell'imperatore. 

Perchè? 

Vuolsi ch'egli pure preferisca andarsene per omaggio 
al proverbio che dice: Meglio soli che male accom- 


L'ammiraglio Stesch, al pari del suo excollega 
della guerra, trova che la compagnia di Sua Altezza 
Serenissima il principe di Bismarck non è la più pia 
cevole del mondo. 

ta 

A Parigi continuano le serie preoccupazioni per la 
giornata del 18 marzo. La Camera, che seguendo la 
consuetallime avrebbe dovuto ‘prorogarsi per le feste 
di Pasqua, ritarderà le sue vacanze, il ministero de- 
siderando averla riunita per ogni evento. 

11 18. esséhdo giorno di festa, Ie officine è una gran 
dissimia parte delle botteghe essendo chiuse, si teme 
che l'aggiomerazione: di operaie di cariosi possa 1s- 
sumere ioni allarmanti, rendendo! così più an- 
dadi i fautori del disordine e più difficile’ all’anitorità 
la repressione, 

Dicesi che tutte le truppe di Parigi, dei fori e di 
Versailles .si troveranno domenica sotto le armi e 
pronte ad agire. Giova sperare che le. precanzioni 
prese dal governo diano 2' pensare ai nemici dell'or- 
dine che, d'altronde, a. giudicare dagli ultimi: tele- 

i, non: sembrano. neppur. troppo d'accordo fra 


Ioo nidi 
EIA 


Cose DI NapoLi 


12 marzo. 

‘Anassagora, il quale dimostrava che la nere è 
nera, non sarebbe capace egualmente di' provare 
che l'uomo non è di carne. L'aomo, pur troppo, 
è di carne, anche in quaresima quando. la. carno 
è proibita, anche quando è magro come.un ana- 
goreta o come una corista del San Carlo: 

Questo c'insegna la filosofia, la quale, ahimò è 
di carne anch'essa, come i filosofi che la fanno. 


ne sinti bas 
la, morte. di Franeesco Melillo - ha: ridestato le 
antiche. ire, le solite dispute. Che vogliono .cotesti 
preti dal povero moribondo ?- Piombano intorno 
al. ano Jetto, non se ne staccano: se: prima’ non 
hanno compiuto l’opera. loro,, È vero. che questa 
volta la ritrattazione del. Melillo filosofo - ha pre- 
ceduto di quindisi giorni: la morte; ma ogli.era 


LÀ 


Roma, Mercoledì 14 Marzo 1883 


Fuori di Roma cent. 10 


vsoahio,.spossato dal male; indebolito nella mente, 
pauroso del poi, e le parole severo del -parroeo 
di Matordei che lo minacciavano del fuoco eterno 
gl'incutevano terrore, gli sembrava sortiasero 
dalla propria coscienza di prete. In quell'ombta 
nera che si allungava al suo capezzale si vedeva 
sdoppiato. Non seppe resistere, cedette. 
x 

Pià grave assai della ritrattazione (perchè,.in 
fondo, non vivono i libri dopo che {l morto mon 
c'è più fnon hanno forse lo stesso valore di prima?) 
è stato il fatto d'averlo persunso a separarsi dalla 
mollie. A 65 anni, (quariti né aveva, lo facevano 
pentire, iovinezza; © il pentimento, ar 
Aasiinima la devo del primb er 
rore. Spogliata la sottana, avea sposato upa mo- 
dista, S'era lasciato trascinare dalla sua indole 
impaziente, avea dimenticato di esser filosofo per 
ricordarsi di essere stato poeta nel 1836. Poeta 0 
filosofo, era uomo. 

x 

Con tatto questo, quella dei preti è una magra 


toria. 

Si scordano le debolezze, si onorano i meriti. E 
in effetto le onoranze fanebri reso da colleghi e 
da scolari al professore universitario di filosofia 
del diritto © di filosofia nel liceo Umberto, sono 
stato degne dell'autore del « Corpo di Logica e 
Metafisica», « delle Istituzioni di diritto di Natura 
e dello Genti », della « Storia della filosofia >, 
della « Filosofia morale ». 

x 

Da un'altra parte, a sentire questi sacri oratori, 
non c'è nessuno di noi che si possa salvare. E 
nondimeno con questa minaccia continua, con una 
così fiera condanna addosso, noi ci ostiniamo nel 
peccato © viviamo aliegramente e prepariamo le 
foste del 14 © stasera illuminiamo a luce elettrica 
la nuova galleria del Maseo. Facciamo anzi di 
più: andiamo in chiesa a sentirci condannare, e 
in tanta folla e con tanta furia che qualche volta” 
ne nascono confusioni e disordini. 

Teri, per la più corta, la chiesa di San Nicola 
alla Dogana ha dovuto nientemeno essere ribene- 
detta dall'arcivescovo. Durante la predica, un 
uomo era entrato, s'era fatto largo a spintoni, a- 
veva apostrofato il predicatore, s'era dato a gri- 
dare e a minacciare. Senza dubbio, il diavolo gli 
era entrato in corpo. Urli, pianti, imprecazioni, 
faga generale e pericolo di soffocamento. 
sro fa pigliato, ira: complicomente un 

ds» 


Andiamo anche a San Carlo, dove il bailo nuovo 
non ‘viene, la Norma si aspetta, l'Ernani è 
mal tollerato, il Re di Lahore non è più soste- 
nibile 6 l’Africana è ammalata. La signora Singer 
è un po'infreddata; il Gayarre ha sempre la feb- 
bre. Checchè dica lo Scalisi impresario, voi non 
lo avreto e nemmeno noi. Ma sulla malattia del 
tanto contrastato tenore c'è però questo da no- 
tare che essa non è, come alcuni dicono, febbri- 
cola napoletana; {e che [pel momento, a parte 
un freddo da Siberia e un'acqua da diluvio uni- 
versale, a Napoli si sta discretamente bene. Chi 
non ci crede, ci venga, e si troverà anche in bella 
e numerosa compagnia. Tutta la colonia fore- 
stiera di Roma piomba qui, e gli alberghi riboc- 
cano e nessuno si lamenta di un mal di capo. 
x 
Lo credereste che al municipio si discute sempre 
sulle proposte di riforma scolastica, e che la Com- 
missione ha preso seriamente a meditare sul!e due 
famose questioni del « pudore » delle bambine di 
dieci anni e del «suffragio universale» applicato 
ai bambini di cinque? 
x 
La vera questione all'ordine del giorno è la pe- 
requazione. Ci sì scrivono intorno articoli eccel- 
lenti, calsando molto opportunamente lo scoglio 
del' regionalismo. A me non tocca pronunciarmi; 
‘ma'una sola cosa mi pare di poter dire: è vel 
simo che gui si paga sulla terra una tassa mag- 
giore che non paghi il resto d'Italia, ma è anche 
indubitato (benchè. molti lo negheranno): che in 
tatto il resto, cioè ‘nelle provincie napoletane, si 
paga meno. È possibile ch'io sbagli; ma mi par 
giusto, nell'interesse della verità, che si faccia 
questa differenza tra € provincie meridionali » e 
< provincia di Napoli ». 
x 
ll Pro Patria ha smesso le sue pubblicazioni; 
una parte della sua redazione seguita a serivere 
nella Monarchia. La monarchia sopravvive alla 
repubblica. 


i 


GIORNO PER GIORNO 


A proposito del discorso del ministro Man- 
cini, desumo dall'interessante libretto dell’o- 


morevole Mariotti DANTE E LA STATISTICA 


DELLE LINGUE, alcune notizie palpitanti d’in- 
teresse e di attualità. 

Secondo il conto stabilito dall'onorevole 
Mariotti : la velocità verbale del Mancini va 
da 93 a 160 parole al minuto. La media è 
di 126. 

Il ministro Mancini ha parlato ieri per 4 
ore. Facendo il conto al modo delle serve 
126 > 60 X< 4 ore = 30,240 parole. 

Si può ridurre il discorso dell'onorevole 
Mancini a sistema metrico decimale. Ogni linea 
di colonna del resoconto parlamentare ci dà 
| în media 8 parole, e la linea è di 8 centimetri, 

dunque in media una parola per centimetro. 

Dunque il discorso dell'onorevole Manci; , 
essendo di 30,240 parole, è lungo altrettanti 
centimetri! 

Avrete veduto, certo, il bravo Hermann, nel 
suo gioco delle anitre che tira fuori fettuccia, 
fettaccia, fettuccia di carta, dalla quale escono, 
una, due e poi tre papere. 

Ebbene la fettuccia del Mancini, secendo i 
calcoli fatti più sopra, sarebbe lunga metri 
302,40. 

E questo con una stampa minuta come 
quella del resoconte ufficiale. 

Ora pensando che il discorso di ieri del- 
l'onorevole Mancini deve essere stato tele- 
grafato. 

Col sistema Hugues si va sul chilometro. 

Col sistema Morse... ci avviciniamo al giro 
del mondo. 

Non dico che finita la fettuccia ne escano 
delle papere ! 


>» 

La conclusione di tutti questi chilometri 
dicireumnavigazione intorno alla politica mon- 
diale, è stata: 

Che l'Italia vuole la pace con dignità e con 
sicurezza. Se qualeuno vuole la politica delle 
mani libere 0 delle avventure, voti contro : 
il ministro capisce l’ardire nelle occasioni 
necessarie, ma vuole anche la pondera- 
zione. 

Quella è la conclusione del ministro : se 

det vi dola mia. 

i ricordate quel sergente d'artiglieria, il 
quale spiegava la fabbricazione del cannone 
così: Prendete ur Duco, colateci attorno del 
bronzo fuso : avrete il pezzo. 

Or bene! Il discorso dell'onorevole Man- 
cini si può definire tal quale: 

Prendete un Duco, colategli attorno delle 
frasi, avrete il discorso. 


n 

Per quale ragione il discorso dell’onore- 
vole Mancini non è stato applaudito da nes- 
suno? Il fenomeno merita d'essere notato. 
"Tre o quattro difensori del ministro, gli ono- 
revoli, Savini, Miceli, Sant'Onofrio e Branca 
che hanno sostenuto il sistema dell’astensione 
in Egitto, son pur stati applauditi. Come mai 
l'onorevole Mancini, che senza far torto a 
nessuno dei quattro, doveva fare quattro volte 
più impressione di loro, e per l'autorità del 
posto, e per quella del nome, e per la lunga 
pratica, e per le risorse della professione in 
cui è principe, non ha ottenuto che un be- 
nigne compatimento? 

Secondo me, ciò gli è capitato perchò ha 
sbagliato nella disposizione delle parti della 
difesa. 

1l primo punto importante del suo discorso, 
quello relativo all'amicizia dell'Austria e del- 
l’Italia, è stato così esplicitamente adulatore 
per quella potenza, da parere una sottomis- 
sione. Non ha detto che l’Austria, come già 
disse di Bismark, si sia degnata di non ba- 
dare alle manifestazioni della minoranza spa- 
ruta; ma c'è mancato poco. 

Ciò non poteva piacere ai difensori della 
politica egiziana dell'onorevole Mancini. E gli 
hanno fatto il muso. 

Se il ministro avesse riservato all’ultimo le 
sue dichiarazioni d'amore all’Austro-Ungaria, 
avrebbe avuto a tempo e luogo lo approva- 
zioni che avevano ottenuto da ua parte della 
Camera gli onorevoli Savini e Miceli, e qual- 
che bene di più sarebbe rimasto negli atti 
ufficiali. Il che prova che un uomo di va- 
stissimo ingegno, messo a un posto non 
adattato alle sue facoltà eccezionali, perde 
anche l'abilità comune in tutti gli uomini 
parlamentari di creare al momento oppor- 


tuno l'occasione di essere approvato da chi 
pensa come lui. 

E basta — se no faecio i commenti più 
lunghi del discorso. 

3000 

Opuseolite ! 

Siamo al terzo opuscolo anonimo in pro 
dell’onorevole Baccelli. 

I primi due, usciti tempo fa, lo difende- 
vano dalle censure mossegli dalla stampa: il 
terzo lo protegge dalle critiche dei giornali, 
intorno al progetto sull'istruzione superiore. 

Quest'opuscoletto, fatto. trovare ic 
volino degli impiegaff del ero, non è 
soltanto anonimo, ma non porta nemmeno 
indicata — come vorrebbe ha legge sulla 
stampa — la tipografia dov'è stato stampato. 

Del resto, una apologia ministeriale stam- 
pata alla macchia, ha tutte le seduzioni del 


frutto proibito. 
. 


Apro a caso l'opuscolo; pagina 18: « IZ 
ministro, novello Tarquinio, avendo abbat- 
tuto è più alti papaveri... ». 

Chiudo! Son bell’e persuaso. 

Bel servizio di difensore, paragonare il mi- 
nistro a Tarquinio! Lo paragona proprio a 
‘un bell’arnese! 

Nel compendio di storia romana del pro- 
fessore Pacini, adoprato in tante scuole, 
sentite come si principia a dire di Tarquinio 
(pagina 12): « Fallo Tarquinio re di Roma, 
nessuno ebbe più bene, si circondò di solda- 
facci e fu tanto... » Non vo più avanti, ma 
osservo: se, puta il caso, i ragazzi delle nostre 
scuole sentissero dire officiosamente che il 
ministro è un novello Tarquinio, dovrebbero, 
affeddidio, rimanere edificati! 

Baccelli, Tarquinio! Non ci ha pensato 
neancheil professoreS...... per quanto barbaro! 


@ @ 
n'a 3° 
Ricevo e pubblico : 


« Caro Fanfulla, 

Ta hai, ieri, a proposito di Maria Lepschik 
mssera del 9° reggimento in divisa di primo te- 
fente, che prese parte a un’adunanza di reduci a 
Buda-Pest, ricordato qualche donna-soldato. 

Non ti sia discaro che io ricordi Francesca 
Scanagatta, Ja quale, nata in Milano il 1° agosto 
1776, frequentò l'Accademia di Neustadt, fa te- 
nente nell'esercito austriaco, pugnò al Reno, in 
Polonia, in Italia ed ebbe vita avventurosa. ci 

Ebbe mente acuta quanto prento il coraggio, 
purgente la lingua quanto la spada, © telo provi 
il seguente aneddoto. 

Donna Francesca Scanagatta, essendo alfiere 
nella compagnia Kinsky a Sandomir, f: equentava 
le migliori conversazioni, Vi fa chi nutri qualche 
sospetto sul sesso dell’alfiere ; un bell’umore ebbe 
l'insolenza di farsi interprete dei dubbi della co- 

iva, con queste parole: 
mitiva: Colo che cosa sì dico di voi? Si diee che 
ito una donna 
" panque — rispose l’altiere con franchezza — 
la decisione spetta aile donne, ed. eleggo vostra 
moglie a giudicare. — S 

È altro ammautoli davanti a questa pro- 
posta ardita, quanto era stata afrontata l'accusa, 
€ non si parlò più da quel giorno di dubbi sul 
sesso di Francesca. È 

Us ordine del governo austriaco nell’aprife 
1800 invitava la Scanagatta, che era a Monte- 
becco, all'assedio di Genova. a tornare a Milano 
ed ella, allora alfiere, obbedì, ma intanto le mi- 
lizie francesi essendo entrate nella capitale Jom- 
barda, ella si ritirò a Verona prima e a Venezia 
poi, promossa a tenente. 

Nel gennaio 1804 il tenente austriaco Scana- 
gatta sposava il tenente Spini, addetto alla guardia 
repubblicana. x ; 

Da questo matrimonio nacquero due maschi e 
due femmine, ni quali si dedicò interamente 
madre, mentre il marito era al campo, e fa 
poi a pensare al Joro avvenire, quando rimase 
vedova di Spini, che aveva raggiunto il grado di 


mafie, caro Fanfulla, una stretta di mano dal 
Tuo Assiduo. 
x 


— a A 
« FANFULLA > A MILANO 


Quello che accade a — 6°. 
13 marzo. 
Prima 4 gradi, poi 6 gradi sotto lo zero. Era- 
vamo arrivati a 22 sopra e nessuno se n'era of- 
feso. Gli agricoltori temevano un precoce svi- 
luppo della vegetazione; ma se gli agricoltori 
non temessero... non sarebbero. più agricoltori. 
Oggi temono le conseguenze del ripetuto gelo. 
In città la temperatura ostinatamente bassa {a- 
vorisce molto la rottara delle gambe: fioriscono 
solamente le conferenze oramai definitivamente 
acclimatate nelle regioni chiamate Ridotto della 
Seala e Teatro filodrammatico. 
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Il professore Rizzi ha parlato domenica delle 
condizioni della critica letteraria in Italia, tar- 
tassando i eritici letterari nello stesso tempo in 
cui padre Lombardo, predicatore quaresimalista 
nella chiesa di San Nazzaro, tartassava i giorna- 
listi politiei chiamandoli eorrattori. In massima 
si può essere dell'opinione dell’uno come dell'altro 
oratore, purchè ciaseuno di essi mi ammetta quel 
settimo di eocezioni necessario, secondo gli 5co- 
lastici, a confermare la regola. 

Il Rizzi ha censurato con molto brio le iper- 
boli e i superlativi del critici letterari: ha messo 
in burletta i giornali letterari redatti da giovi- 
notti appena usciti da scuola, e ha deplorato i 
miscuglio che si fa del criterio politico col cri- 
terio dell’arte. Ha attaccato anche un po’ viva- 
mente i critici che vanno per la maggiore, ep- 
pure non si occupano se non di ricerche © di 
particolarità minuziose, ma in fin dei ‘conti insi- 
gnificanti. Terminò diseorrendo dei critici del 
Manzoni e prendendosela particolarmente col 
Settembrini, del quale davvero molti non appro- 
vano i giudizi dati intorno all'autoro dei Promessi 
Sposi. . 

Di queste conferenze ne terranno altre quattro 
il tenente Bovegil Negri, il Bonfadini e il Donati, 
ex-deputato di Crema, che verrà, per quanto ho 
sentito dire, a parlare contro il divorzio. Non lo 
‘applaudiranno le'signore che sperano nel pro- 
getto di legge promesso dall'onorevole Zanardelli; 
ma non mancheranno neppure a lui approvazioni 
moltissimo e sincere. 

>< 

Da + 100° a — 6°. 

Salto di temperatura manifestatosi nelle inten» 
zioni delle società sedicentesi repubblicane alle 
quali è stata proibita, per motivo d'ordine pub- 
blico, la commemorazione di Mazzini © la pas 
seggiata che volevano fare domenica mattina al 
Cimitero monumentale per deporre una corona 
sulla tomba delle vittime del 6 febbraio. 

Fa detto che la passeggiata si sarebbo fatta a 
quaianque costo: fu stampata una lettera d'un 
segretario d'una associazione repubblicana nella 
quale diceva di avere parlato col prefetto che 
non lo ha mai visto. Si sapeva che alcuni capo- 
rioni venuti di fuori soffiavano sul faoco; ma qui 
anche gli operai d'idee troppo avanzate non sono 
molto disposti ad andare in piazza. Le loro con- 
dizioni materiali sono talmente buone da farli 
convinti che non potrebbero guadagnar nulla da 
qualche disordine. Questi almeno sono i sentimenti 
della maggioranza. 

La così detta commemorazione è stata fatta a 
porte chiuse nella sala del Circolo operaio nella 
quale possono eatrare tutt'al più duecento per- 
sone. Due oratori parlarono di Mazzini : cicè uno 
parlò di Mazzini, l’altro più volentieri di un veo- 
shio nefando che rassomigliava talo 6 quale al- 
l'onorevole Depretis. I fanatici presenti — c'era 
posto soltanto per i fanatici — se n’andarono sod- 
disfattissimi. È 

Quanto alla passeggiata nessono ne ha più par- 
lato: non è comodo dimostrare con una tempera- 
tara inferiore allo zero. L'ebullizione svanisce... il 
procaratore generale ha continuato a sequestrare 
le pubblicazioni sovversive e tutti lodano il di lui 
zelo e la di Ini perspicacia. 


>< 
— 000°. 


Temperatura permanente del teatro della Scala, 
dove siamo ridotti ad andare a vedere il ballo 
preceduto da due sinfonie. Però nell'Ezcelsior 
si vede rompersi in due pezzi l’istmo di Suez, 
senza bisogno del Lesseps, e un gran squarcio 
trafora il monte Frejas molto al disopra del li- 
vello della galleria ideata da’ nostri ingegneri va- 
lentissimi. 

La Dejanice del Catalani anderà forse in scena 
giovedì sera, o al più lungo sabato. Se ne spera 
molto bene. Il libretto è dello Zanardini e il dramma 
appartiene — come dice il titolo — all’epoca greca, 
avendo però molta somiglianza di situazioni con 
quello della Gioconda. E dopo la Dejanice finirà 
la stagione senza che si possa aver sentito la Re- 
gina di Baba del Goldmarck; avendo avuto per 
pochissimo sere — quando a’ rappresentata tutta 
l'Ebrea senza il ballo — uno spettacolo degno del 
< primo teatro del mondo ». 

+ 50° (Senegal) era la temperatura del Dal 
Vermo alla prima rappresentazione della Patria, 
opera nuova del maestro Bernardi, direttore 
della banda musicale di Lodi. Se non lo si sapesse 
si sente subito che l’autore è un capo-banda. La 
temperatura è ribassata subito ed il pubblico s'è 
accorto ch'essa era stata ottenuta artificialmente, 
mediante la cottura di una non indifferente quan- 
tità di risotte, condito con molto formaggio... di 
Lodi. 

>< 

+ 1000 

Temperatara costante del teatro Manzoni dopo 
quattro rappresentazioni di Donna Lavinia, senza 
tendenza al ribasso. 

Anche la stampa è tatta d'accordo nel giudi- 
care il dramma del Montecorboli un lavoro di 
gran polso. Il Secelo non vuol credere verosimili 
le interazioni dell'avvocato difensore alla Corte 
d'assizie, mentre parla il pubblico ‘ministero. Si 
dimentica forse di quanto sono capaci i suoi amici 
avvocati in processi politici o quasi politici. 

Il Dottor Verità nel Pusgolo asserisco falsa 
l’ultims scena. Anche tale asserzione mi pare az- 
zardata. Un uomo torna presso sua moglie, che 
l'ha salvato col sagrizio di sè stessa: ha l'animo 
combattuto fra un lontano dubbio che possa es- 


serci qualche cosa di vero nelle parole del difen- 
sore © fra la passione che gli invade e gli signo- 
reggia il cuoro per una moglie impareggiabile 
come la sua. E quest'uomo, fresco fresco delle e- 
mozioni di un’adienza alle assisie, non deve es- 
sore messo faori di sà? 

Al Manzoni ci sarà venerdì sera la serata a be- 
neflcio della famiglia Bellotti-Bon: un prologo di 
Leopoldo Marenco; Pesce d'aprile, nuovissima in 
un atto di Leopoldo Pallè, e Spensieratessa e buo® 
cuore... Fra un atto © l’altro concerto del pia- 
nista Rendano che si è offerto servendo sponta- 
neamente da Buda. Se ve l'ho scritto un'altra 
volta — me no viene il sospetto — scusatemi lo 
buone azioni meritano di essere fatte note quanto 
sia maggiormente possibile. 

Il teatro è quasi tutto venduto, ‘giacchè a Mi- 
lano il termometro della pubblica generosità è 
sempre alto. 

+ 85° Temperatara della produzione libraria 
che indica una straordinaria attività dei pro- 
duttori. 

Usciti adesso o lì lì per uscite: Quartetto di Ot- 
tone di Banzolo, libro stranissimo di un giovane 
di molto talento, con parecchie pagine originali 
degne di qualunque scrittore, e con una prefa=: 
zione che contiene un saggio critico notevolissimo 
nella Mtteratora italiana. 

Sotto aegua di Girolamo Rovetta, nominato pre- 
sidente della Società del Ma..! una specie di So- 
cietà dell’ortografia fondata sere sono, cenando 
alla trattoria della Borsa. Il conte Pompeo Litta 
n'è il segretario. Sotto acqua esco contempora- 
neamente ad una terza edizione del Mater Dole- 
rosa, pubblicata anche quella dai fratelli Treves. 

1 dragoni di Savoia sono anch'essi sotto le armi 
e pronti ad uscir fuori in bell'ordine. Domanda- 
tene informazioni ad Aristo, amico intimo di Giu- 
seppe Marcotti, autore del libro. Se non volesse 
darvene per modestia, vi dirò che questo nuovo 
romanzo del nostro amico avrà un successo anche 
maggiore del Vonte Lucio, di cui alcuni critici 
voliero dir male.. perchè non l'avevano letto; 
altri perchè non l'avevano capito. M'avvedo di 
essere più efficace dello stesso professore Rizzi. 


e 


TERSERA E STAMAN? 


Roma, 14 marzo. 

Oggi, 14 marzo, Sua Maestà il Re, ha compiuto 
il suo trentanovesimo anno. 

Si direbbe che in questo giorno tutti sentiamo 
più vivo il bisogno di riunirci attorno fal nostro 
augusto capo. Alle dimostrazioni d'affetto della 
cittadinanza romana, agli auguri di tatti gli Ita- 
liani, noi uniamo i nostri, Sono modesti ma sinceri. 

Noi facciamo voti per la salute e per la pro- 
sperità del Ro e della sua famiglia, convinti di 


augurare per la salato e per la prosperità dellg.{ a 


patria. 
Viva il Re. 
* 

Stamattina Sua Maestà il Re ha passato in ri- 
vista le truppe del presidio di Roma. 

Dalle adiacenzo del Quirinale fino al piazzale 
dell'Indipendenza la folla era grandissima. La 
bella giornata rendeva lo spettacolo ancora più 
animato e più lieto. Sulla piazza del Macao il 
colpo d'occhio era stupendo. 

Le truppe erano ordinate su tre linee. Nella 
prima si stendeva la brigata Piemonte, comandata 
dal maggior generale Douglas Scotti di Vigoleno. 
La seconda era formata dalla brigata Ravenna 6 
dal distretto militare, sotto il comando del maggior 
generale Csudafy. In terza linea venivano il primo 
reggimento bersaglieri, l'artiglieria da fortezza e 
da campagna, il genio e la cavalleria, comandati 
dal maggior generale Colli di Pelizzano. 

Tutte le truppe erano sotto il comando supremo 
del tenente generale Maraldi. 

Sua Mzestà il Re è arrivato snl piazzale del 
Macgo alle dicci e cinque minuti, salutato dalla 
fanfara realo o dagli applausi vivissimi della folla. 
A sinistra del Re cavaicava Sua Altezza Real 
principe di Napoli; a destra Sua Eccellenza il go- 
nerale Ferrero, ministro della guerra, 

Seguivano immediatamente Sua Eccellenza von 
Keudell, ambesciatore di Germania, e tutti gli at- 
tashés militari delle ambasciate. Poi un corpo bril- 
lantissimo e nameroso di ufficiali di ogni arma, 

Sna Maestà la Regina era andata a collocarsi, 
in carrozza di gala, sulla piazza dell’Indipendenza. 

Terminata la rivista, Sua Maestà il Re venne 
pure a collocsrai col suo stato maggiore in piazza 
dell’Indipendenza per assistere al déf16 della 
truppa, cha è riuscito in modo stupendo. 

Le Loro Maestà sono partite verso le undioi © 
mezzo per far ritorno al Quirinale, salutate con- 
tinuamente dalla folla, asslepata lungo lo strada]e, 

Giunte al Quirinale, le Loro Maestà e il prin: 
cipe di Napoli hanno dovuto affacciarsi ben due 
volte al balcone per ringraziare la folla della cor- 
tese dimostrazione, 


C 

Un manifesio sottoscritto da un Comitato di sta- 

denti, di professori e di negozianti, invita i cit- 

tadini ad accorrere questa sera in piazza Colonna 

per recarsi allo ore 8 în massa compatta al Qui- 

rinalo ad acclamare le Loro Maestà il Re e la 

3 * 

Il Circolo Vittorio Emanuele ha inviato a Soa 

Maestà il Re il seguente indirizzo : 
« Sme! 
« Il Gireolo Vittorio Emanuele IL non trala- 


sciando mai occasione d’esprimere la profonda 
devozione ed il sincero attaccamento che sente 
verso l'illustre e valorosa Casa di Savoia, deli- 
bera d'inviarvi le più vive congratulazioni ed au- 
gurî di prosperità pel faustissimo.genetliaco della 


La conferenza tenuta oggi dall'onorevole Rocco 
De Zerbi sul varo della Lepanto, alla sala Dante, 
ha avato un esito splendidissimo. L'ampia sala 
era affollatissima, e di un pubblico veramente 
scelto. Moltissime signore, una dozzina di depu- 
tati, una quantità di studenti. La conferenza ha 
durato due ore precise; ma non è certo quando 
parla l'onorevole De Zerbi che si misuri il tempo, 
‘© una conferenza possa parere lunga. 

Il brillante oratore, discorrendo della. gloriosa 
giornata di Lepanto, ne ha rivendicato il merito 
all’Italia. Lepanto fu esclusivamente gloria ita- 
liana, quantunque la flotta in quel giorno stesse 
sotto gli ordini di uno straniero. Di trentadue ga- 
lere spagnuole, ventinove presero il largo con 
Giannandrea Doria; tre sole si trovarono alla 
mischia. Lepanto fa vinta dal valore italiano. 

Quando il De Zerbi, con parola smagliante © 
concitata, ha descritto la morte eroica del Barba- 
rigo, il pubblico è scoppiato in un applauso così 
lungo e così caloroso, che ne hanno tremato le 
invetriate. 

Bella e felicissima è stata la chiusa. « La Le- 
panto che si vara dopodimani — ha detto l’ono- 
revole De Zerbi — è il monumento immane che 


si doveva inalzare a quella gloriosa giornata, e; 


che è invocato dalla modesta epigrafe messa sulla 
tomba di Vernier, altro eroe di Lepanto ». 

Una curiosi 
a Lepanto gli antenati di due deputati di destra, 
il Maurogònato e l'Acquaviva... 

La festa s'è chiusa con poche parole del presi- 


dente del circolo Savoia, il quale ha annunziato i 


che i circoli monarchici degli studenti .universi- 
tari di Napoli, Firenze, e di Torino aveano 
fatta adesione alla iniziativa presa dal Cireolo 
romano. 4 è » 


Il comitato per le feste pubbliche nell'adunanza | 


di ieri sera, dopo avere approvato il resoconto 
della gestione di carnevale, ha nominato una 


Commissione coll'inearico di formulare il pro- | 


gramma delle feste da farsi perla venuta a Roma 
di Sua Altezza Reale il duca di Genova e dell’au- 
gusta sua sposa. 


Domani parte per Parigi, ove è stato dal suo 
governo traslocato, il commendatore Valladares 
y Saavedra, console di Spagna in Roma e diret- 
tore dei Luoghi Pii spagnuoli. 

Il commendatore Valladares godeva in Roma di 


numerosissime simpatie; egli aveva pel nostro ! 


paese un affetto vivissimo, ne conosceva per- 
fettamente la lingua ed i costumi, avendovi vis- 


suto circa 25 anni e lascia oggi la nostra capi- | 


tale colla sua famiglia, che a buon{Miritto si può 
dire italiana, con vivo rammarico. 
. 

Il 27 corrente, il signor Decrais, ambasciatore 
di Francia presso il Quirinale, darà il suo primo 
ricevimento al palazzo Farnese, 

Questo ricevimento avrà un carattere easenzial- 
nto ufficiali 
alti dignitari italiani ed.il corpo diplomatico ac- 
ereditato presso la nostra Corte. 

Un mastro di cerimonie della Real Casa presen- 
terà gli invitati all’ambasciatore di Francia ed 
alla signora Decrajs. 

Pochi giorni dopo avrà luogo un secondo ri 
cevimento pel quale verrà diramato un numero 
molto più considerevole di inviti. A questo farà 
seguito una serie di pranzi diplomatici. 

* 


Teatri. 

La Fatorita ha avuta alla seconda rappresen: 
tazione un successo migliore della prima. La si- 
gnorina Cortini, che ha cantato ieri sera con più 
calma e con più sicurezza è stata vivamente ap- 
plaudita. Il tenore Anton, il quale piace sempre 
piò, dovette replicare la romanza Spirto gentil. 

L'impresario Tati ha trovaio finalmente la ce- 
lebrità che cercava in personadel baritono Maurel.. 
Egli stesso, appena venuto a Roma, deciderà 
sulla scelta dell'opera nella quale desidera can- 
tare. 

Anco ieri sera, il gran mago Hermann ha ri- 
portato all'Argentina nuovi trionfi di maraviglia 
6 di sorpresa. I nuovi esperimenti sono piaciuti 
in modo straordinario. 

Per domani sera è annunziata l’altima rappre- 
sentazione. Per conseguenza, tutti coloro che non 
fossero ancora andati a vedere il professor. Mer- 
mann, non si lascino scappare l'occasione, 

Ci telegrafano da Napoli che al teatrò Sannaz- 
zaro ha avato uno splendido successo il dramma 
del signor Cimino: Un divorzio qotto Guglielmo 
d'Orange. 


—_———————————__m6 
Apeitacoli d'oggi: 

APOLLO. — Ore 8.— L'assedio di Firense, 
vera — Ezceleior, ballo, p 
ALLE. — Oro 8 li2. — Boccaccio operetta. 
COSTANZI. — Ore 8 Î2. — 1 ooi del cnr, com- 

media. 
QUIRINO. — Ore 8 112. — L'albero maraviglion 
commedia. ‘ dia n 
POLITEAMA ROMANO. — Ore 8 1j2. — 
gnia equestre Roussière. È lat 


METASTASIO. — Ore 6]; S 
dal faniaro re 612.6 9 112. — Il castello 


Il Parlamento dalle Tribune 


Dalla seconda edizione di feri, 


Ore 5 35.... Continna l'onorevole Mancini. 

‘Approva — a quanto si può capire — tutto 
quello che ha fatto l'Inghilterra in Egitto, R pare. 
" che spieghi perchè l’Italia non abbia preso parte 


l'onorevole De Zerbi ha trovato ; 


non vi saranno invitati che gli | 


a fare la palizia del canale — ma queste sono cose 
che ognuno le fadasò; e l'Inghiltatra si yaltsee 
fl canale a modo suo. 

Più il Bene non è ancora venuto. 

Andiazzo avanti. 


> 

Ore 5 e tre quarti... Sempre Ini! 

Dice che non si è andati in Egitto per non tro- 
varci male,jtra la Francia /e ‘l'Inghilterra ; dal 
tronde il vantaggio non avrebbe uguagliato una 
spesa di cinquanta milioni. 

Dice anche che ora si ragiona bene, ora che si 
è visto la rapidità del succetso inglese; ma della 
sapienza del poi, esclama il ministro, è sono piene 
le tasche >. 

Invece di fosse dice proprio « le tasche >, too- 
eando così l'arnese più fragile della Camera in 
questi frangenti. 

Intanto dalla tribuna diplomatica s'è squagliato 
un altro quarto d'Europa. I pochi superstiti guar- 
dano nell'aula con delle intenzioni di suleldio, 


la abilità dell’aomo' di Stato si conosce dal pro- 
fitto che questi. sa trarre dalle occasioni, rispondo 
che è virtà attendere « i momenti stefiet'», e 
non andare in solluchero ad ogni cecasione che 
i ci sia porta da questa o quella potenza; ciò non 

è degno della serietà d'un: pacse. 

Minghetti. Domando la parola! 
i L'onorevole Mancini segue dicendo che non riesce 
| a capire come l'onorevole Minghetti si * surebbe 
| lasciato trascinare da un'effimera Insinga al no- 
ì stro amor proprio, a uscire da un: programma 
| serio di dignità e di prudente riserbo. So si fosse 
! andati in Egitto, oggi saremmo a fare il conto dei 
| snerifici.. 6 alle 6 l'oratore si riposa di nuovo! 
Ì > 

Altri cinque minuti di riposo. Neanehe ‘in de- 
! putato va a dare una stretta di mano ‘l mi- 
| nistroL... Dopo tre ore di parlata — è dura! La 
| maneanza dell'entusiasmo dipende evidentemente 
| dal fatto che un ministro degli esteri che chiac- 
| chiera tre ore è più un fenomeno che un uomo 
di Stato. 


Ripresa... Ma prima sì annuncia una interpel- 
lanza al ministro delle finanze sulla applicazione 
della tassa di ricchezza mobile agli istitati di 

“beneficenza nella provincia di Napoli. Rinvio al 
bilancio dell'entrata. 

Terza parte del discorso Mancini. 

Presenta l'ottavo Zibro Verde della stagione, sul 
| conflitto tarco-ellenico; poi dice il sommario delle 
| materie che gli restano a trattare : 
| Danni degli Italiani a Sfax — Danni degli Ita- 
| Mani in Egitto — Danni degli Italiani a Tanfsi — 
Danni degli Italiani al Perà — Strage di Beilui. 

A questi danni non voglio aggiungere quelli della 
mia © della vostra salute. E. 0. 


Ì 


Seduta d'oggi. 
! Seduta aperta alle 2 20, 
L'onorevole Magliani presenta alla Camera l’al- 
timo figliolo nato al ministero ; prega che la Ca- 
mera glie lo tenga a battesimo col nomedi Bser- 
eizio Provvisorio per il bilancio della entrata, e 
per quelli dell: i, 
della marina, di 
Si dichiara l'urgenza del battesimo, © si pesca 
il psi alla Commissione del bilancio, 
‘onorevole Ferraccià svolgo una sua proposta 
di impianto di una pretura a Terrazova Prec 
sania. 
| 1% Camera accorda la presa in considerazione, 


che come la presa di tabacco, non si rifata. & 
nessuno. 

Giuramento dell’onorevole Ghiani Mameli. 

Svolgimento della interrogazione Cavallini e 
Arnaboldi sulla imposta prediale per la risicol- 
tara; le spiegazioni del ministro soddisfenno gii 
interpellanti. 

E si ritorna all’estero. 


> 

L'onorevole Marselli ha la parola -per ‘dieta 
rare se è 0 non è soddisfatto. 

In massima dico che lo è; ma lo ‘è con ‘tante 
osservazioni © riserve che non'lo pare. 

È lieto di sapere che tra noi e gli imperi com 
trali vi siano intelligenze di reciproca difesa : non 
vorrebbe però che i rischi di questo impegno 
fossero maggiori dei prevedibili vantaggi. 

Insomma, l'indirizzo generale che intende se- 
guire il ministro ha l'approvazione dell'onorevole 
Marselli, il qualo detto questo passa. 

All'ordine del giorno ? 

Ma chel.. Alla questione d'Egitto. 


Al banco dei ministri siedono gli onorevoli Man- 
cini © Zanardelli. cp 

Si sa che c'è pronto un ordine del giorno ‘del- 
estrema sinistra, il quale dico all'inciren: e Pron. 


L'oratore intendo difendersi. Egli ha detto' elte 
tra. l’Austria-Ungheria 
ardonto : la. pradenza e il patriottitmo' ci impon- 
‘gono: di subiria, ma soffocaria non'è possibile. Su 

1 questo tatti, dall'onorevole Cavalletto all'onorevole 
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Cavallotti, dall'onorevole Berti ministro all’onore» 
‘vole Zanardelli;sono d'accordo. Il ministro ha ae- 
connato ad agitazioni che egli non approva e alle 
quali non parteciperà mai per il bene d'Italia: Sì, 
questa Italia che anche a lui è costata qualche 
cosa — qualche cosa che l'oratore non ha mai li- 
quidato. (E questo è vero.) Discorrendo ancora della 
politica estera parla di quella seguita dall'onorevole 
Cairoli che al momento della crisi tunisina poteva 
parlare; non parlò, e preferì cadere | L'oratoré 
ama più ì tramonti che le aurore: © però da und 
specie di ben cadsto all’onorevole Cairoli. Li 

Minghetti. Devo precisare dove stia il dissensà 
fea lui e il ministro, e tra lui e i suoi contraddi* 
tori. Nessuna comparazione è possibile tra la rivoltà, 
d'Egitto e le rivendicazioni\nazionali nostre e di. 
‘altri paesi, Mehemet-Ali disìò che se gli egiziani 
avessero a mandar via qualcuno dall'Egitto, non 
caccerebbero i cristiani, ma gli arabi, che là sono 
la razza dei dominatori. 

Il ministro degli esteri disse che la sua risposta 
all'Inghilterra non fu che una negazione nel sensa 
di una accettazione non immediata. 

Così, resta stabilite che il ministro stesso am: 
metteva l'intervento come. possibile, © se. ne fa: 
ceva solo questione d'opportunità. In ciò solò dil 
dissenso fra lui e il ministro. 

Mancini. Assente. 

L'onorevole Minghetti segue a esaminare le ra 
gioni addotte dal {ministro per non aderire alr 
l'invito. 

La prima fa perchè un protocollo accettato, ci 
faceva obbligo di non ammettere un intervento 
isolato.. Ma l'Inghilterra andava, — dunque, per 
non lasciarla intervenire isola(s e obbedire al pro: 
tocollo, si sarebbe dovuti andare con lei ! (ilarità). 

Altra ragione detta dal ministro, fu il pericolo 
dell'intervento francese: l'oratore lo elimina con 
efficace brevità. 

Ultima ragione del nostro rifiuto è stata la que- 
stione di finanza. Nessuno più dell’oratore ne sente 
la importanza, perchè nessuno più di lui ne ha 
sentite le amarezze! Ma gli pare che il bilancio 
nostro non sia così facilmente perturbabile, da 
non permetterci una spesa di cinquanta milioni, 
per quanto grave, per rialzare il nostro onore, pen- 
sando che si è potuto sobbarearci durante il lavoro 
per l’abolizione del corso forzoso, alla emissione 
di un miliardo e duecento milioni di rendita per 
le ferrovie! (Alcune delle quali non renderanno 


nulla). 
> 

Ribattuti gli argomenti a. proposito dell'oeca- 
sione presentatasi e lasciata sfuggire, l'onorevole 
Minghetti passa a dire i punti con i quali è d'a. 
cordo col ministro. 

Egli è lieto che l'onorevole Mancini abbia di 
chiarato come la sua politica mirerà ad appog- 
giare più che si potrà l'Inghilterra, a rendere in- 
tima l'unione con l'Austria e con la Germania 
a stare in buona relazione con tutti. Questo è l'i- 
dentico programma dell’oratore, ed egli è pronto 
ad associarvisi. 

Ha sentito con vera soddisfazione come l'ac- 
cordo con i dae imperi, sia tale da darci quella 
pienezza di garanzia che uno Stato può e deve 
desiderare. Ne prende atto con piacere; come 
prende atto, approvandole, delle parole dette dal 
‘ministro relativamente ai partiti estremi che sol- 
levano agitazioni dannose con vecchi meszi e pre- 
testi d'un tempo oramai passato. 

Ma di questo, dice l’oratore, sarà parlato a suo 
tempo nella discussione delle interpellanze per la 
politica estera. 

Finisce dicendo che le parole dell'onorevole 
Mancini lo dispongono a dare il proprio appoggio 
al programma del governo. 

L'onorevole Fortis parla in nome degli amici, 
La sua parte non aveva intenzione di intervenire 
nel dibattinento. 

Il Mancini, attaccato dal trasformismo, avova 
diritto alle simpatie dell'estrema sinistra :. tanto 
più in quantochè la sinistra estrema approvava 
la condotta del governo. nella politica egiziana. 
Viceversa però, dopo le dichiarazioni di ieri circa 
all’Irredenta, l'onorevole Fortis e la sua parte do- 
vettero cambiare attitudine e pensieri — e anche 
discorsi © voti. 

L'oratore crede che il linguaggio usato ieri dal- 
l'onorevole Mancini sia stato inopportuno, ecces- 
sivo... anzi un'offesa alla cosciensa del sentimento 
wasionale. Nega che la politica estera possa 0 
debba avere attinenza coll’interna (oh oh /). Nè 
vale la seusa o l’attenuante della estradizione 
negata ai profaghi politici: imperocchè cotesta 
restituzione sarebbe stata viltà. I popoli possono 
sopportare la tirannia, non la viltà. Dunque il 
governo compiè un dovere; ma non per. ciò si 
mostrò indipendente. Restano contro questa ino 
dipendenza e vi contrastano le_ dichiarazioni ir- 
zedente, che si ribellano ad ogni sentimento di 
patriottismo. Noi non pretendiamo che queste ri- 
vendicazioni debbano essere la base della politica 
estera italiana, ma vogliamo mantenuto intatto 
il diritto nazionale. Non sì vogliono atti di vio- 
lenza : si esige tatela di interessi{riserva di diritti. 

Parla della politica estera e dice che in caso 
di guerra in Europa egli vorrebbe vedere la no- 
stra fronte di battaglia piuttosto ad Oriente che 
ad Occidente... In termini più.chiari... 

Voci. È chiaro ! È chiaro! 

Fortis. Tanto meglio!.. 


“oratore, insomma, combatte l'alleanza austro- 


Lo min Francia —e-alle 


< Martigtee, 


Vuol sapere le ragioni per cui non è stata re: 


stituita la visita di Vienna. Questa ragione la 


nel contegno del. papato politico! Secondo 


lui non si dovrebbe allearsi con l'Austria pérchè 
l'imperatore non può venire a Roma. Per un re- 
pubblicano [l'argomento mi pare meschino: che 
importa alla repubbliea d'una visita imperiale? 
Conclude dicendo che il sentimento del paese pro= 
fondamente sentito è la condanna della politica 
del governo. Lui e gli amici negheranno il voto. 


Ep 


NostrE INFORMAZIONI 


(Nostri telegramei). 


Parigi, 14. 
Questa notte la stamperia dell’Intransi- 


geant fu custodita dalla polizia, perchò si 

‘temeva che gli anarchisti si recassero a dan- 

Debgiaria; dietro il rifiuto d'inserire una loro 
st, 

Pete la Lanterne fa minacciata da quattro 

amarchisti. 


La circolare del ministro dell'interno con- 


tro i discorsi sediziosi tenuti nelle riunioni, 
.protaco ‘una grande impressione nel pub- 


Firenze, 14. 
contro i sei cescritti imputati 
Basso è 


Il precesso 

dei noti tumulti nella fortezza da 

terminato. Tutti ‘i sei imputati furono con- 
dannati a due mesi di carcere militare, es- 
sendo stato ammesso il titolo della rivolta ed 
escluso il titolo di distruzione di effetti mi- 
litari. Furono concesse le circostanze atte- 
nuanti per ri 
buoni antecedenti degli imputati. 


iguardo alla giovinezza ed ai 


Corre voce che il progetto pel miglioramento 


delle condizioni dei maestri sarà presentato do- 
mani. L'onorevole Baccelli vorrebbe evitare con 
questa presentazione pro forma ogni commento, 
salvo poi a completare il progetto durante lo va- 


© magari anche ritirarlo più tardi por sta- 


canze, 
diarlo più minutamente. 


In massima, il progetto eleverebbe il minimum 


degli stipendi legali, e renderebbe poi questa cifra 
efettiva, facendola pagare per mezzo degli uffici 
postali, salvo rivalsa sui Comuni. 


Crediamo non ‘necessario far rilevare quanto 
fossero esatte le nostre informazioni intorno alle 


deliberazioni della Conferenza danubiana, confer- 
mate ora in tutti i particolari dalle dichiarazioni 


fatte nel Parlamento inglese. 
Possiamo aggiungere che l'accordo colla Rumania 


non è lontano. 


Nella redazione dei protocolli e nella determi- 


nazione dei particolari, si è cercato tener conto 


quanto più fa possibile delle proposte contentte 
nel contro-progetto rumeno, in modo da conciliare 
i varî interessi. 

Vario altre quistioni poi, fra Austria e Rumania, 
vennero lasciate in sospeso, affidando alle potenze 
amiche, e in-ispeoie all'Italia, l'incarico di cercare 
un accordo. 


BORSA DI ROMA. 


14 marzo. — Nessuna novità, e mercato uguale 
a quello di ieri, coi prezzi pressochè stazionari, 
ad eccezione della rendita che migliorò di cirea 
118 per cento: venne trattata da 89852 8987 1/2 
per fino mese, e così anche dopo conosciuti i 
primi corsi di Parigi 

‘Por contanti fece 8970, e quella ez-coupon 87 50. 

Il Banco Santo Spirito a 445 75 e la Banca Ge- 
nerale a 535. 

Gli altri valori nominali ai prezzi seguenti: 

Prestito Cattolico 92 70; Blount 90 75; Roth- 
schild 9250; Banca Romana 1010; Immobiliare 4 
Banco Roma 588; Acqua Marcia 590; Condotte 488; 
Gas 960. 

I cambi senza variazione: 


Apertura dala rai 
Rendita italiana 5 010 88 45; Spagnuolo esterno 
anoro 62/10; Tareo 1516; i sitato moro 74518. 


Per 7 VIRATA 
(AGRNZIA STEFANI) 

PARIGI, 12, — Il Consiglio dei ministri si oc- 
eupò delle misure da prendersi contro gli orga- 
nizzatori delle ultime dimostrazioni e gli oratori 
nelle riunioni pubbliche che eccitano alla guerra 
civile ed all'odio tra cittadini. 

Luisa Michel andò a Lione ove terrà questa 
sera una conferenza. 

BUCAREST, 13. — È probabile che i sovrani per 
motivi di salute si rechino a passare alcune set- 
timane sulle rive del Mediterraneo. 

PIETROBURGO, 13. — Il segretario di stato 


“Makoff è. morto: , dicesi che rafrrazemer gel 


‘alienazione mentale. 


PARIGI, 13. — Al Senato Saint-Vallier interroga 
sulla situazione delle imprese coloniali della Fran- 
cia e specialmente su quella del Tonkino. Crede 
che stante la concorrenza dei mercati esteri, la 
Francia debba crearsi nuovi sbocchi. Considera 
T'oecupazione del Tonkino come necessaria a com« 
pletare l'occupazione delia Cocincina. 

Challemel-Lacour risponde che il governo di 
vide le vedute patriottiche di Saint-Vallier © ri- 
conosce la necessità di creare nuovi mereati. Bi- 
sogna diffidare delle imprese romanzesche, ma la 
Francia deve fare rispettare rigorosamente i suoi 
diritti derivanti dai trattati. La Francia è anzi» 
tatto una potenza continentale; essa deve rispari 
miare e concentrare le suo forze; però ciò non è 
inconeiliabile colla protezione degli interessi lon- 
tani. Il governo prese riguardo al Tonkino, deci- 
sioni precise, che presenterà al Senato dopo Pa- 
squa, domandando un credito. Non vogliamo ab- 
bandonare nè conquistare il Tonkino, ma occu- 
pare solidamente certi punti per provare che la 
Francia intendo restarvi e proteggervi i nazio- 
nali e gli stranieri. 

Saint-Vallier esprime soddisfazione per queste 
dichiarazioni del governo. 

PARIGI, 13. — Il tribunale condannò oggi sei 
dimostranti a pene che variano da 200 lîre di 
multa a un mese di carcere; un prussiano fa con- 
dannato a quattro mesi di carcere. 

Il Paris conferma la notizia che una piccola 
scatola di materia esplodente fa trovata dome- 
nica sulla piazza daria de Ville. Altre scatole 
simili farono trovate poi 

‘Gli studenti del Lieso Louis le Grand si sono 
rivoltati reclamando la reintegrazione di un com- 
pagno espulso: essi invasero il gabinetto del prov- 
veditore e ne ruppero i mobili. La polizia inter 
venne. 

Il governo ordinò ai tribunali di Parigi e delle 
provincie di procedere rigorosamente contro i mi 
tingai eccitanti a crimini. 

Le Camere, d'accordo col governo, si separano 
soltanto il 20 marzo causa le possibili dimostra- 
zioni del 18 marzo, sulle quali il Parlamento po- 
trebbe essere chiamato a votare. 

BELGRADO, 13. — I funerali del cavaliere Tosi 
avranno luogo domani. La salma sarà 
tata a Torino secondo la volontà del defanto. 

BERLINO, 13. — La Post dice: 

< Credesi certo che la dimissione del eapo del- 
l’ammiragliato, Stosch, sarà accettata © che il suo, 
successore sarà probabilmente il vice-ammiraglio 
Balsch o Caprivi ». 

ATENE, 13. — I fanerali di Coumoundouros fa- 
rono magnifici, Il re ricevette il feretro davanti 
alla cattedrale. Assistevano alla cerimonia la guar- 
nigione intiera, il presidente della Camera Tri- 
capis, Delyanis, e parecchi altri, che pronanziarono 
discorsi. 

GOLETTA (TUNISI), 13. — L'incidente. dell'ita- 
liano Canino fa risolto. 

VIENNA, 13. — La Camera doi deputati, in se- 
guifo alla domanda del tribunale, accordò l’anto- 
rizzazione a procedere contro il deputato Schoe- 
nerer, causa la sua condotta nell'occasione della 
festa degli studenti in onore di Wagner. 

MILANO, 14. — Stamane, allo ore6, provenienti 
da Firenze giunsero il duca e la duchessa di Con- 
naught i quari proseguirono tosto per Basilea. 
L’aiutante di campo del duca, sdruociolando dal 
predellino del vagone al momefrito della partenza 
si contse una spalla e fu trasportato all’HOtel 
Cavonr. 

ALGERI, 14. — È smentito che sia cominciata 
la marcia della spedizione nel Sud-Oranese. È pro- 
babile invece che le questioni pendenti sì sciol- 
gano mediante negoziati. 

LIONE, 14 — La Conferenza di Luisa Michel 
non ebbe luogo. La Michel non comparve dichia 
rando che non voleva fornire ai reazionari l’oo- 
casione di agitarsi. 

1 presenti si ritirarono protestando. 

WASHINGTON, 14. — Faratificato e promulgato 
il trattato col Madagascar. 

LONDRA, 14. — Camera. dei Comuni. — Ashley, 
rispondendo a Gorst, fa riguardo agli affari del 
Transwaal una dichiarazione. identica a quella di 
Derby alla Camera dei Lordi. 

MILANO, 14. — Ventuno colpi di cannone an- 
nunziarono stamane il genetliaco di Sua Maestà! 
il Ro. 

Alle ore undici il generale Revel. passò in 
grande rivista lo truppe della guarnigione sul 


Corso Venezia e lungo i bastioni di Porta Venezia |- 


© Porta Nuova; quindi sulla Piazza del Duomo 
sfilarono ammirate. Numeroso fa il concorso della 
popolazione, La città è festante ed imbandierata. 
Stasera vi sarà grande illuminazione della Gal- 
leria, Piazza del Duomo, e della Scala eal Teatro 
omonimo rappresentazione di gala. 

LONDRA, 14. — Lo Standard ha da Lisbona: 

< Fu seoperia una diramazione della Mano sera 
nel Nord del Portogallo e vi furono spedite 
truppe. 

Lo stesso giornale ha da Vienna che la regina 
del Madagascar progò l'Inghilterza o la Germania 


d'intervenire per impedire il bombardamento di | 


Tamatava. 
BUCAREST, 14. — Il Re © la Regina partiranno 
alla fine delia settimana per l’Italia. 
La Camera discuterà oggi in terza lettara il 
progetto’ per la revisione della Costitazione. 
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FINO A PASQUA 


A prezzi limitati si vendono perfetti ed eleganti 
mobili nel deposito delia Casa Penale di Termini 
posto în via Torino, 129. 
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106.18 l'nia di so granai, Lo Umano potbino 
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Prezzi del biglietto di andata e ritorno. da Na- 
poli al cratero 23 Dre de giorno e 30 lire la notte. 


Per l'acquisto dei bi schiari- 
mento dirigersi All'Ufficio della Sociata i Rescii 
92, Santa Lucia. 
Alla stazione inferiore del Vesuvio trovasi un 
fissi. Ufficio telegrafico © postale: Spaccio "di ta- 
Le due escursioni al Vesuvio e Pomj go ceste 
farsi nella stessa giornata alle seguent 
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Pompei © prato sal Vestvio) Lire St de 


BANCA ROMANA 


Il 57 marzo corrente, ad un'ora pomeridiana, 
nella residenza della Banca, via della Pigna, N. 13, 
avrà luogo l'adunanza. generale degli Azionisti a 
tenore dell'avviso di convocazione pubblicato nella 
Gassetta Ufficiale del Regno in data 7 mario 
corrente, N..55, per l'approvazione del Bilancio 1882 
e per la surrogazione di un reggente defunto. 

Il tempo utile pel deposito delle azioni chia 
alle 2 pom. del 23 corrente. 
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mal di gola, bronchitide, infreddature,' ‘Gon ragione può chiamarsi il mon plus wlira delle Tinture. Non havveno altra! 


idori e dei reumafiami, dolori lombaggini, 
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COLL'USO 


VAPONE KOLYPSE 


Coll’aumento di cent. 50 si pia franco per pacco postale 


Ti:igere domande e sega all’Emporio Franco-Italiano Finzi e 
Eirnshelli, in Roma, via del Corso 153 e 154 e via Frattina 84 ‘a, 
Firenze, via dei Pantani 26 
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ET fiscaza Vin Viifera + vegetale rr dea 


osmposta coi fiori ed anici delle viti 


inventat e apreparala da ©. B. Renier 


paò: ottenere varietà di vino bianco e rosso, spumzani 
innocno, assolutamente economico, dotato di azione tonica, dii 


‘SÌ tra pertetament senza falica e coll’acqua 


Sa riduce il lavoro ad un terzo almeno. 


(CT SÌ evitano gl’inconvenienti derivanti dai vapori. 
Er quantità di vino (€ une 3 pù 
pore. 
Si vende in a ia 
iprezzo di L. 2 Tr bu 
Con 50 centesimi di aumento si spediscono due 
|stanghe franche ovunque siavi il servizio dei pac- 
hi postali, 


Aggiungande 50 = all'importo, si spediscezfranco di ogni spesa. 


Dirigere domande 6 vaglia Finzi e Bianchelli, in Roma, 
Cum 'IEs64 e va retin de arfta Mo dei Pomani 36, È e 


; Noa pi facplh bianchi 9 Grande riduzione di prezzi 


ACQUA INGLESE uu PARO sa 


PER TINGERE CAPELLI È BARBA 


Dirigere domande e vaglia all'Emporie 
\Mrance-Italiano Finzi e Bianchelli, oma, 


{via del Corso 153-154; Firenze, via dei Panzani 26 
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La battaglia di Lepanto, Jatk 
la Belina = Glorio atemiesi 
terra e di mare, A. Franchetti 
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D'Annunzio — Fosca, E. Tor- 
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DAVIES 
IN CASA. 

Echi parlamentari. 

Siano rese grazio agli eterni Dei La discussione 
generale sul bilancio degli affari esteri è stata chiusa 
ieri, dopo cinque giorni di verboso diluvio. 

E ciò che più merita di essere notato, si è che la 
sì chiuse senza l'ombra di un ordine del giorno. È 
questo.un fatto che si avvicina al fenomeno. 

Ma oggi la scienza ha fatto tali progressi da essere 
in grado di spiegare anche i fenomeni più straor- 
dinari. 

Dato che quello verificatosi ieri a Monte Citorio ne 
sia uno, ecco come lo si potrebbe spiegare. 

Dai banchi della destra e del centro trasformista 
non poteva uscire un ordine del giorno favorevole 
all’onorevole Mancini, dopo quanto avevano detto gli 
onorevoli Marselli, Sonnino, Minghetti, ecc., ecc. Ma 
non poteva certamente uscime uno contrario dopo le 
dichiarazioni chiare, esplicite, direi quasi brutali, sulle 
agitazioni irredentiste, 

D'altra parte quelle dichiarazioni stesse avevano 
completamente paralizzata la sinistra, che non avrebbe 
potuto appoggiare il ministro senza disdire sè stessa, 
€ non avrebbe potuto combatterlo senz'andare incontro 
2 una sconfitta sicura perchè la destra e i trasformisti 
avrebbero votato per il ministro; a malincuore, ma 
avrebbero votato per lui. 

E così la Camera è entrata nell'esame dei capitoli 
del bilancio senza passare per la consueta perta degli 
ordini del giorno, 

Fra on capitolo e l'altro il presidente Farini an- 
nunziò tre interrogazioni, 

Una dell'onorevole Caperle sulle condizioni della 
sicurezza pubblica nella provincia di Verona. 

Uta dell'onorevole Canzi su certe concessioni dj 
strade ferrate. 

E una dell'onorevole Massabò sui danni prodotti 
nelle campagne della Liguria dal gelo e dalla neve.. 
ORI Che sia stato il ministero a far nevicare ? 

La Giunta per le elezioni — se è vero quanto un 
giornale di Roma asserisce — avrebbe preso sulla 
questione delle incompatibilità parlamentari una deli- 
berazione di natura tale da escludere dalla Camera, 
fra gli altrì, gli onorevoli Brin, Valsecchi e Torre. 


FUORI. 

Si ‘etti sfiarsî ld’ vocè che il principe Gortschakoff 
fosse morto avvelenatò în seguito ad un errore'com- 
messo dal farmacista incaricato di preparargli una 
certa' medicina, 

Si fece l'autopsia e si trovò che il principe èrà morto 
per un'infiammazione di polmoni. 

Sarà così poichè il telegrafo lo assicara, ma può 
anche darsi che l'ex-cancelliere di tute le Ressie 
sia mono perchè aveva 85 anni circa, ch'egli non 
aveva passati a fare il mestiere del Michelaccio, ma 
lavorando di cervello. 


'» 

Tutti i giornali di Vienna adoprano il loro mi- 
gliore inchiostro a lodare l'onorevole Mancini e le di- 
chiarazioni da lui fatte sull’Irredenta, come. potrete 
verificare scorrendo i telegrammi dell'Agenzia Stefani. 

Non ci vuole una perspicacia straordinaria per spie- 
garsi la soddisfazione che quei. giornali manifestano 
surebbero ben indiscreti se tenessero nn altro 
guaggio. 

% 


Nalla di nuovo de Parigi, Il ministero ha inviato 
le istruzioni più incalzanti ai prefetti e ai procuratori 
della repubblica perchè pensino a prevenire e, ‘oc- 
correndo, a reprimere qualunque dimostrazione sedi- 
ziosa. 


Continuano le fughe di forestieri, e anche di pari- 
gini] benestanti, in vista dei disordini che si temono 
per domenica, 

Queste sparizioni risultino anche dagli intrisi dei 


e —— 


teatri che hanno subito una dirfiintzione su tuttilia 
Tinea. VEGA eu 

È possibile che tali pîîure siano molto esagerate; 
ma esagerate o no, esse recgno un gravissimo pro» | 

findizio al commercio di una città come Parigi. 

, Ce % 

I nibilisti russi si agitano e tentano ofni mezzo per 
seuginare lo sgomento nelle popolazioni e elle stesse 
sfere' governative. 

D'altra parte la polizia continna ad arrestare so- 
spetti. 

Trista situazione per un paese! 


GIORNO PER GIORNO 


I piccioni possono ra:legrarsi. L'Inghilterra 
si prepara a combattere una crociata a loro 
favore. 

Infatti giorni sono,il deputato Anderson ha 
presentato un apposito progetto di legge per 
mietterlî al sicuro dalle divagazioni degli 
sporismen. Un deputato conservatore ;ha 
detto fra le altre cose d'aver visto il tiro al 
‘piccione a Montecarlo, ed ha soggiunto : « Non 
me ne parlate. Il tiro al piccione evidente- 
mente è un'invenzione dei radicali ». 

Un altro ha preso le parti dei cacciatori, 
ed ha fatto notare che l'abolizione del tiro 
sarebbe un attentato alla esistenza stessa dei 
piccioni; perocchè nessuno allora penserebbe 
ad allevarli e la razza andrebbe ad estin- 
guersi. Io, ha esclamato il signor Maxwell, 
me ne appello all'autore del progetto : se egli 
fosse piccione, preferirebbe vivere di una vita 
passeggera, felice, troncata bruscamente da 
‘un colpo di fucile, o non nascere affatto? 

1 

Io non so quel che abbia risposto il signor 
Anderson. In quanto a me, penso che il pa- 
rere dei piccioni bisognerebbe domandarlo di- 
rettamente ai piccioni; ma ho un tubbio lon- 
tano che non risponderebbero. Nessuno, per 
esempio, finora ha mai saputo dai bovi se 
desiderano essere ingrassati per andare al 
macello. E gli Inglesi finora hanno continuato 
a mangiare il difsteack senza curarsi affatto 
della loro opinione. 

A buon conto il progetto di legge del signor 
Anderson ha avuto la maggioranza alla Ca- 
mera. È vero che manca ancora il voto finale; 
ma gli Inglesi sono sì teneri nell’accordare la 
loro protezione!... 

L'hanno accordata ultimamente agli E; 
ziani; e l’accorderanno anco ai piccioni. E v'è 
a scommettere che fra Egiziani e piccioni, 
non saranno certo questi ultimi che avranno 
a confortarsene meno! 


s» 

Luisa Michel sostiehe che l'ideale della per- 
fettibilità umana può essere raggiunto soltanto 
con l'anarchia. 

Secondo lei, non avverrebbero più assas- 
sinî, se non ci fossero nè gendarmi, nè pena 
di morte, nò miseria, nè eredità e se ognuno 
potesse farsi giustizia da_sò stesso. 

Vi lascio immaginare le delizie ‘di un tale 
ordinamento sociale. 

Per darvehe una lontana idea, vi citerò ciò 
che avviene in certe parti della Russia, dove 
la giustizia governativa non giunge a sten- 
dere la mano. 

«Tempo addietro, a Podolsk, alcuni contadini 
fecero passare quattro carri molto carichi 
sulle gambe di un individuo sospettato di 
vere rubato dei cavalli. 

Pochi giorni dopo, i sospetti caddero sopra 
‘un altro individuo, e gli stessi contadini lo 
mutilarono orribilmente. 

In seguito ‘fa provato che nessuno dei due 
era colpevole; ma che importa ? il popolo a- 
veva avuto la soddisfazione di farsi giustizia 
da sò, secondo i desideri di Luisa Michel. 

e ,* 
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Sotto il titolo di Scienza popolare, un gior- 
nale socialista va pubblicande una serie di 
articoli assolutamente degni di essere messi 
in cornice. 

Nell'ultimo di quegli articoli ho letto lese- 
guenti parole: 

< Il prete predica il digiuno per facilitare 
il ricatto che il borghese compie sul lavoro 


altrui. L’uno tiene, l’altro ruba e viceversa — 
l'uno promette nell’altra vita, tutti e due ru- 
bano in questa; fra l'uno e l’altro c'è questa 
sola differenza, e cioè: il borghese ha solo 
l’ani:aa nera, mentre il prete ha nere e anima 
@ veste. » 

.Cg 3e vedete, in queste righe c'è della ret- 
$orica, ma non c'è senso comune. Io mi sono 
affaticato invano a cercare in qual modo la 
predicazione del digiuno faciliti il ricatto del 
borghese, e non ci sono riuscito. 


* * 
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Bargossi ha pubblicato un saggio delle 
sue memorie un saggio solo perchè — non 
sono io, è lui che parla — .ad accennare 
anche fugacemente tutte le sue vittorie non 
basterebbe un volume in-folio. 

Narra che trascorsa la ferma al reggimento 
lo volevano nominare sergente, ma egli ri- 
fiutò. Anzitutto era ambizioso di salire in 
alto. E il suo genio giustificava le sue mire. 
Fu impiegato nella Società degli omnibus, 
ma... « far correre i cavalli io — dice — io 
che avrei voluto far correre gli uomini! ». 

Afferma che non vi è angolo di Francia, 
Spagna, Germania, Italia che non risuoni delle 
sue lodi; proclama di possedere una disposi- 
zione marcatissima a fare il diplomatico (0- 
norevole Mancini, occhio al portafoglio!). 

Ebbe alcune proposte d'impiego, ma « Alea 
Jjacta est — eselamai anch'io, come Giulio 
Cesare — e ora ‘sono illustre in casa nostra, 
ma molto di più all’estero. Sempre così! ». 

Dei 

Bargossi gi racconta aver trasfusa nella 
moglie e nel figlio la propria virtà. Ella già 
gracilina e piena di acciacchi, ora « fa i suoi 
otto chilometri in quaranta minuti ». Anzi 
la passione di lei è tale che vorrebbe cor- 
rere sempre! 

Da buona moglie, come si vede, vuol ub- 
bidire al codice che impone alla donna di 
seguire il marito. 

< L'eroe Achille — non io, ma l’altro, 
quello del tallone fatato — di nulla tanto si 
vantava come della sua velocità alla corsa». 

sa 

Il Bargossi si lagna del governo nostro e 
specialmente dell'onorevole Berti, il quale 
accorda premi per migliorare le razze caval- 
line e non pensò mai di aiutare chi si pro- 
poneva « di migliorare la razza umana au- 
mentandone colla robustezza anche l’intelli- 
genza. » 

Si lamenta di questa trascuranza verso di 
lui che ovunque va rende famoso il nome 
d’Italia: domanda « perchè non si creerà ca- 
valiere Achille Bargossi che cavalieri e cavalli 
sorpasserà mai sempre ? » 

« Chi è rapido nel camminare — scrive 
egli — è rapido nel giungere... » 

Speriamo che giunga presto al cavalierato. 

a 
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Leggo in diversi giornali francesi : 

<A Marsiglia, all’arrivo del treno diretto 
da Parigi, si trovò un viaggiatore ferito alla 
testa da alcuni colpi di rivoltella. Quando ri- 
prese i sensi, disse di essere stato aggredito 
@ poi svenuto; gli mancava il portafoglio che 
conteneva mille e seicento lire.» 

Dedico la notizia al famoso signor Henri 
des Houx ed altri corrispondenti del suo 
stampo. 

(NUR 
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Diversi giornali francesi riferiscono una 
profezia di Nostradamus, secondo la quale 
nella primavera del 1883 uno zoppo salverà 
la Francia. 

La profezia in parola è questa: 

En mil huit cents quatre-cingi-trois, 
ge 0% verra verdir les bois 

lontre gine et contre malchance 
Un boftene sauvera la Franco. 

Nostradamus, medico provenzale del secolo 
decimosesto, scrisse, come sapete, un libro 
stravagante, in versi enimmatici ed oscuri in 
cui, con un poco d’immaginazione, si può tro- 
vare ciò che si vuole. 

Il successo ch’egli ottenne al suo tempo fu 
straordinario. Tutti lo pi mo profeta. 
Caterina de’ Medici, regina di Francia, lo 
chiamò alla corte, fece ricavare l'oroscopo 
dei giovani principi e Io colmò di favori. 


O 

Il duca di Savoia intrapreso un viaggio, 
per conoscerlo. Carlo IX si recò a fargli vi- 
sita e gli regalò duecento scudi d’oro — ua 
somma enorme per quei tempi. 

Nostradamus contribuì moltissimo a propa- 
gare in tutta Eurepa una gran quantità di 
superstizioni che vivono ancora, in parte, ai 
giorni nostri. N > 

Ne sia prova la profezia che ho riportato 
dai giornali di Pafigi. 

Molti cercano di buona fede lo zoppo che 
deve salvare la Francia; molti altri credono 
averlo trovato nel conte di Chambord . 

Non tarderemo a sapere se hanno ragione. 
Gli alberi già cominciano a mettere le foglie. 
e. 
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Da Taranto un signore che firma: « Ur 
settentrionale » mi scrive per farmi sapere che 
la Sila non è una catena di monti drelii, 
come fa detto nel Giorno per giorno del nu- 
mero 67, ma una regione deliziosa di alti- 
piani, ecc., ecc. 

Quando io ho risposto al signore di Taranto 
che la catena di monti bruzf divenne, in mano 
del proto, una catena di monti Urulli, cade 
tutto il suo sproloquio sulla maggiore o mi- 
nore conoscenza che ha Fanfulla di quelle 
regioni. 

- 
Da 


Nel corso della settimana comincieremo a 
pubblicare nelle nostre appendici il romanzo 


|. promesso: 


REGINA DI BELLEZZA 
DI 


ADOLFO BELOT. 


La pubblicazione di questo romanzo verrà 
fatta contemporaneamente ia un giornale di 
Parigi e nelle nostre colonne. 

Il nome di Belot è già noto in Italia e sa- 
rebbe di per sè stesso una garanzia di splen- 
dido successo. Ma noi dobbiamo aggiungere 
che il suo ultimo romanzo 

Regina di Bellezza, — 
e per la efficacia degli incidenti drammatici 
che vi si svolgono, e per l'argomento tutto 
moderno che esso tratta, è destinato a ri- 
destare nei nostri lettori il più vivo inte- 
resse. 


COME È FINITA 

Quando le api lasciano le pingui arnie, e 
fanno battaglia fra di loro per questioni di 
partito, e per la nomina della regina, il con- 
tadino si munisce d'un pugno di sabbia, s'av- 
vicina alla nuvola che fanno le combattenti, 
e la getta con forza nel più fitto della mi- 
schia. 

Quest’intervento inaspettato basta, a quanto 


dice Virgilio, a calmare gli animi inferociti. * 


Le combattenti si dividono fuggendo di qua 
e di là. Non so che fine facciano le due api, 
pretendenti che sono la causa della guerra, 
ma nelle arnie regna”di nuovo la pace, il la- 
voro si riprende, la cera ed il miele s'accu- 
mulano : e questo è l’essenziale ! 

Secondo i varî punti di vista, alla nostra 
Camera furono dati sinora molti nomi, e di- 
versi. Ma nessuno, che mi consti osò chia- 
marla alveare : piuttosto vespaio ! 

Eppure un’analogia fra l’alveare 6 la Ca- 
mera c'è : analogia di battaglia accanitamente 
combattuta, e analogia di mezzi per farla fi- 
nire. L'onorevole Minghetti gettò nella mi- 
schia un pugno di polvere di buon seuso, e 
bastò, se non a ricondurre la pace e la buona 
armonia, a far cessare la strage. 

Vecchia regina dell’ alveare, l’ onorevole 
Mancini è rientrato, un po'rotto se vogliano 
nel suo regno, e la parte che all'ultimo mo- 
mento s'è dichiarato irreconciliabile, s'è but- 
tata da una parte facendo il grappolo, come 
costumano le api ribelli per tenersi unite e 
provvedere all’avvenire. 

Giova tenere in serbo un po’ della riff'aco- 
losa polvere di cui s'è servito l’onorevolè 
Minghetti. È 
Egli ha detto suppergiù: sr 

si ra Ra a di entro II eso — fer 
stione d'opportunità... Il o espone un 
programma che è quello che noi invochiamo 
da lungo tempo. Egli disse che dalla nostra 
unione colla Germania e coll'Austrià_@- dal- 
l'amicizia dell'Inghilterra risulta pienezza di 
garanzie per l’Italia. Se tale itica ‘sarà 
mantenuta fermamente e con abilità, io ‘hon 
posso che approvarla ». + 

Una volta d'accordo sul principale, si met- 
teranno d'accordo su gli accessori: ‘questo 
mi pare evidente; e uno degli accessori da 
curare sarà la forma dei nostri rapporti in- 
ternazionali. Amici leali, si; amici educati, 


ì; i devo! ma niente deve dare 
ne ealla cortesia della 
‘Nostra amicizia una forma che la muti in u- 
neile servitù e in adulazione plebea:La prima 
qualità da dare alla nostra è la di- 
‘guità e il rispetto di sò stessà tal modo 
fa caleoleranno e occorrendo la cercheranno. 

Noi si può dubitare che l’onoretole Min- 

, sotto il cui governo i due imperatori 
alleati vennero a far visita al Ro d’Italia, 
non sia un fautere dell'amicizia con loro. 
Pare l'onorevole Minghetti, prendendo atto 
cotì la soddisfazione di chi riceve più che 
nora ha domandato, delle dichiarazioni del- 
l'onorevole ministro su ciò che riguarda l’ir- 
redentismo, ebbe una parola cho va meditata. 

Egli ha detto : di ciò parleremo più diffu- 
samienite quando verranno in discussione le 
interpellanze sulla politica interna. Ciò vuol 
dire l’agitazione interna riguarda il nostro 
regime politico interno; e se questo è stret- 
tamente legato alla nostra politica estera, 
non deve però dipenderne esclusivamente, 6 
noi dobbiamo evitare che ciò si creda e si 
dica 

Amici sinceri fino alla borsa e fino alla 
pelle, a patto di reciprocità con le potenze 
alle quali intendiamo appoggiarsi, sppoggian- 
dole — e padroni di casa in casa nostra. 

È proprio il caso di ripetere il motto di 
Emilio Visconti-Venosta: 

Indipendenti sempre : isolati mai! 

Se lo rammenti Sua Eccellenza l'onorevole 
Mancini; è amici pÎù di prima. 


Dal Lario. 
Como, 13 marzo. 

Storie di contrabbandieri. 

Tatti gl’ingredienti d'un romanzo è sensation. 
Raffiche di neve, boschi gelati, sentinello perdute 
fca i dirapi. I primi raggi dell'alba — un'alba 

i fanno strada fra quella cortina 
a dal cielo. 

Una guardia di finanza, tutta raggomitolata, di 
sentinella sopra Menaggio, în un sito pericoloso, 
aspetta ì contrabbandieri, che di giorno in giorno 
sono attesi. Sono le cinque del mattino quando 
questi compaiono, in numero di venti, carichi di 
sacsoni dî tabacco. 

La guardia esce dal suo nascondiglio, spara in 
aria il moschetto e ferma la banda. Al segnale 
nessuno corse în aiuto, ma gli altri che temono 
di vedersi da un momento all'altro assaliti, si di- 
vidono in due drappelli e faggono in opposte di- 
rezioni. 

La guardia insegue il più numeroso. Le pedate 
sulla nevo lo servono di guida. Cammina per cin- 
que ore © ritrova i contrabbandieri entro ad 
una valle. Seconda suddivisione di questi, nuova 
faga, nuovo inseguimento. 

Cinque scendono il monte; quattro in breve 
seempéiono. Né resta uno. Costui si sdraia sul 
ghisobio e ai lascia scivolare per la china. La 
guardia lo imita. E tutti e due. vorticosamente, 
rabbiosamente quasi, percorrono oltre un chilo- 
metro, senza saper ove andranno a finire. 

Il moschetto della guardia s'impiglia in uno 
sterpo, e l'urto lo fa cambiar direzione, gettan- 
dola in una specie di fossa. 

Qui si nasconde un contrabbandiere. Il soldato 
gii cade sopra, le riconosce, gli intima l'arresto. 

Eatrambi si rialzano. Guardano giò, in fondo, e 
scorgono l’altro fuggitivo mezzo sepolto nella 
neve, col sacco ancora sulle spalle. Vedono chesi 
sbarazza, si apre una via, e torna a ripigliare la 
discesa. Ad un tratto, la corsa diventa vertigi- 
n0sa; l'infelice rotola, precipita, e va a piombar 
nella gola... 

Si è nociso ? 

Girano per i monti, scendono, riescono a tro- 
vare il Inogo ove è caduto. Giace senza segno di 
vita, affondato nella neve. E quella che continia 
a venir giù lo va ricoprendo tutto d'un mantello 
bianco, il mantello della morte. 

Che quadro! Il sacco gli è rotolato vicino; di 
questo fanno un giaciglio, e lasciano là quel- 
l’uomo per andar in cerca di braccia per trà- 
sportario. 

Vi immaginate Yoi una scena così cupamente 
fantastica, di una realtà straziante, orribile, che 
nessuna fantasia saprebbe sognare? 

. 

Ed ecco quali drammi sa darci il contrabbando. 

Ilcontrabbandiere del tabacco è sempre selvaggio 
come una volta. ‘Affronta risoluto ogni specio di 
periooli: neppure la morte lo spaventa, lo arretra. 
În poco meno d'un mese quella di cui ho narrato 
or ora la tragica fine ‘è la seconda vittima. 

Il contrabbando più raffinato è quelto degli oro- 
logi, che si servo di appositi segreti nelle car. 
rozze, ed è organizzato nel Canton Ticino in modo 


Leggo în un numero recente dell'Arte crono. 
metrica: 


« È un fatto certamente non ignorato dalle com- 
petenti autorità che i fabbricatori d’orologi da 
tasca di Ginevra e d'altri centri svizzeri assamono 
la consegna, franca a Milano, degli orologi d’oro 
contro ento di lire 1 50 per trasporto e 

lo del confine col rischi relativi. » 

A Lugano vi sòfio Società d'assicurazione che 
non vivono d'altro. 

Lo autorità itallane protestano, e quelle federali 
fanno il so: = 

Le guafdio scoprono i nascondigli delle vetture 

gonoscono già undiei 0 dodici — segue: 
“gli ordlogi, ma ciò rion impedisce chè in 
sdià non dé entrino în Italia oltre a ventimila 


pagar dazio” 
"o &iorhò 0 l’altro potrò contarvene delle 


Ii Regate-CInb vuol vendicarsi del tiro ginoca- 
togli l’anno scorso dal tempo, il quale gli fece ri- 
mandare una mezza dozzina di volte lo regate, e 
non poterono poi mai effettuarsi 

Ha stabilito una gara eccezionale che durerà 
due giorni, con tre premi di lire 1,500, 500 e 200. 

Ed ha invitato le Società italiano ad una regata 
nazionale di canottieri. 

Quelli del Tevere e dell'Arno hanno già risposto 
di accottare con entusiasmo l'invito. Quei di To- 
rino e di Livorno sembra non vogliano essere da 
meno. 

Un poeta da strapazzo direbbs che il valore dei 
canottieri italiani si specchierà nelle tranquille 
acque del Lario. A questo settembre! 

Alceo, 


Un codiee d'onore. 


Abbiamo ricevuto la seguente circolare gge il 
generale Angelini ha diretta da Firenze a Vatti 
coloro che parecchi anni addietro si erano occu- 
pati di stadiare un progetto di codice d'onore: 

< Onorevole Signore, 

Rammenterà como nell'adunanza qui tenutasi il 
7 maggio del 1868 un'accolta di cittadini, V. S. 
compresa, deliberasse la costituzione di una Com- 
missione incaricata dello studio di un progetto di 
statuto © di codice in materia d'onore. 

lo ebbi la fortuna di presiedere la ricordata 
adunanza, e ho il pregio eziandio di essere a capo 
di detta Commissione. 1 lavori di questa, presso 
al Joro compimento, furono sospesi per cause va- 
rie, impellente quella del mio trasferimento in Sar- 
degna a cagiono di servizio. 

Ora mi faccio un dovere di portare alla cogni- 
zione di V. S. che autorevoli insistenze, în pro- 
gresso di tempo, finirono per convincermi del- 
l'opportunità di riprendere il progetto; tentando 
così di porre riparo ad uno stato di cose, la cui 
anormalità, resa palese ogni giorno, contrista 
quanti hanno a cuore lo nobili @ corrette tradi- 
zioni della cavalleria italiana. 

In questo ordine d'idee, valendomi della facoltà 
attribuitami dall'assemblea deliberante, ho prov- 
veduto anzitutto a completare la Commissione qui 
ricordata: ai commissari Uccelli, Carlo Arriva- 
bene e Fenzi, che dobbiamo deplorare catiuti, so- 
stituii i signori onorevole deputato marchese Carlo 
Ginori-Lisci, generale conte Engenio Michelozzi 6 
colonnello Annibale Ferrero, cite mi fecero l'onora 
di accettare. 

Di modo che la Commissione più volte ricordata 
rimane così composta: 

Presidente comm. Achillo Angelini, generale. 
Eelatore comm. Paulo Fambri, ingegnere. 
Membri marchese Di Bagnasco, generale. 
cav. Enrico Cosenz, generale. 
marchese Carlo Ginori-Lisci, deputato. 
principe Di Moliterno-Tricase, sensitore. 
conte Luigi Pianciani, deputato. 
conte Eagenio Michelozzi, generale. 
Segretario comm. Annibale Ferrero, colonnello di 
stato maggiore. 

Iatimamente convinto della necessità di colmare 
in siffatta guisa una lacuna vivamente sentita 
nella nostra legislazione, conto sull’effcace coope- 
razione di V. S., mentre, trattandosi di questione 
che interessa il paese, apprezzerò i consigli ed i 
suggerimenti di quanti gentiluomini sono in Italia. 

La S. V. sarà poi informata del giorno in cui 
avranno principio le adunanze. 

Il Presidento 
A. ANGELISI 
Tenente generale. 


1 Segretario 
A. FERRERO >. 


STAMANI 


Roma, 15 marzo. 

La dimostrazione di ieri sera è riuscita — inu- 
tile dirlo — in modo imponente. Verso le noye, 
tutta la gente che era andata fin’allera aggiran: 
dosi pel corso alla luce dei girandò, si radunava 
in piazza Colonna, dove suonava il concerto mu- 
nicipale. A un tratto una bandiera comparisce 
sulla piazza circondata da alcuno torcie accese; 
i concertisti si mettono immediatamente alla testa 
della folla, © la dimostrazione, acclamando frene- 
ticamento al Re ed alla Regina, piglia Je mosse 
diretta al Quirinale. Quante migliaia fossero non 
è possibile dire; certo parecchio. Lungo la vis, 
le signore affacciato alle finestre, rispondevano 
all’entusiasmo della folla, agitando i fazzoletti. 
Quando il corteo dei dimostranti arrivò sotto le 
finestre del Quirinale, la piazza erà già affollata. 
Gli evviva al Re, alla Regina, all'Italia si alterna: 
vano strepitosamente alle note marziali della màr- 
cia reale. La folla si stendeva nera, compatta, 
dalla balaustrata al palazzo della Consulta, fan: 
tasticamente illuminata dalla ‘luce del magne- 
sio. Sulla facciata del Quirinale si proiettavano-gi- 
gantesche lo ombre dei fazzoletti, delle bandiere che 
s'agitavano acclamando. In certi momenti tutte 
quello ombre salivano, salivano, fino al tetto del 
Quirinale, come a far vedere che l'entusiasmo mon: 
tava. Dopo pochi minuti d’attess, comparvero i 
lumi dietro al balcone, ed i servitori vennero a 
stendere il solito tappeto. Di lì a poco compar- 
vero il Re, là Regina; tenendo in mezzo il prin- 
cipe di Napoli. Il Re era în abito civile. La Re- 
gina aveva là testa coperti dà una enfîa bianca. 
Si trattennero pochi minuti, rientratono, poi do 
Vettero useiro di muovo a salutare la folla, che 
non si saziava di acclnmarli. E lo acclamazioni 6 
gli applausi durarono ancora molto tempo dopo 
che le Loro Maestà sì furono ritirate. 

. 


Come fa annunciato oggi alle ore due o mezza 
nella sala della scuola superiore femmiritie alla 
rog ial il chiarissimo professore comuienda- 
tore Ginseppe Balla Vedova, segretario generalo 
della Società geografica, tenne }a sua conferenza 
sulla Teoria delle esplorazioni geografiche. "— 
Il pabbtico, scelto e numéroso, era per Îa rag: 


A 


gior parto composto da colte 6 gentili signore e 
otine, tra le quali notammo'}a signora Berti, 
glie al ministro © le signore Montiroli, Bom- 
i, conteso Ghiglieri e Pericoli, del Consiglio. 
ap dotto professore qbntiderò dapprima quale 
idéa si forma il popolo delle esplorazioni geogra: 
fiche e dimostrò con (@sempi quanti «paorifici © 
quante morti abbiano costato finora questo im- 
prese. Cercò quindi quali sono i motivi che spin- 
EA ad affrontare tanti pericoli e danni coll’ac- 
cenare le ragioni ideali e materiali da cui sono 
ispirate lo esplorazioni più diffcili. 

Distinse queste i propriamente geografiche e 
in quelle fatte dadeienziati o da artisti, recando 
belli esempi dei caratteri che differenziano le une 
dallo altro. 


|| Finalmente dimostrò con numerosi argomenti 


èd'esempi come ariche le più fortunate spedizioni 
Seno inutili so il frutto dello medesimo nen $ as- 
sicurato alla civiltà con lazori diligenti e com- 
piuti che le illustrino. * 
L’attraente e importante conferenza fa allsi fine 
fatta segno dei più vivi applausi, che il riserbo 
femminile accresceva di solennità e di grazia. 


Stamatiina, allo undici, nello sale di piazza del 
Popolo, è stata inaugurata l'esposizione promossa 
dalla nuova Società degli aequarellisti romani. 


* 


Ieri all'Esposizione di belle arti sono entrati 
3307 visitatori, del quali 3112 a pagamento. Dal 
giorno in cui l’Esposiziono è stata aperta al pub- 
blico, una tale affiaenza non s'era vista mai. Que- 
sto miracolo però si spiega, pensando che ieri il 
biglietto d'ingresso costava 50 centesimi invece 
di una lira. 

Ora, visto il resultato ottennto mediante il ri- 
basso di ieri, perchè mai il Comitato dell’Espo- 
sizione non piglia un provvedimento mettendo 
addirittura il biglietto a mezza lira? 

Tant'è: non sarà certo col biglietto a una lira 
che il Comitato arriverà a cnoprire le spese în- 
genti a ci indato incontro. E giacchè l'Espo- 
Sizione c'è, dal momento che dal punto di 
economico ha già fatto il suo fiasco, il Comitato 
precuri almene di facilitarne a tutti l’accesso, se 
non altro perchè tutti i cittadini sappiano cho 2 
Roîta, nell’anno 1883, ha avuto luogo l'Espoti- 
zione! 

» 

Antipasto delle festeraffaellesche in Urbino. 

Si daranno dodici rappresentazioni del Faust 
al teatro Sanzio. 

Nella sala dei Duchi avrà luogo una gran can- 
tata scritta dal maestro Rossi, direttore del Con 
servatorio musicale di Napoli. 

Grande luminaria, faochi artificiali dei fratelli 
Papi di Firenze. 

Due banchetti di 80 coperti, nei giorni 28 © 29, 
dati dal comune e dalla Società Raffaello a ot- 
tinta invitati, e serviti de Spillmann e C 
Roma. 

Invitati noti, il ministro Baccelli, Minghetti, 
Pauzacchi, Mamiani, Don E. Ruspeli, Porteati, ecc. 

* 


Martedì, 20 corrente, alla sala Bante avrà luogo 
il grando concerto annualo ancro che dà il mae- 
stro Rotoli e che attrae sempre una gran quan- 
tità di pubb'ico buongustaîo, specialmente fore- 
stiero. Quest'anno vi prenderanno parte oltre si 
soliti cori composti dei migliori cuitori di musica, 
la signorina Secchi e la signora De-Antonis, î si. 
gnori Bonucci e Giarnoli per i soli. Auguriamo 
al bravo maestro che ottenga un successo pari e 
tnagari maggiore degli altri anni, essendo dive- 
nuto lo Stabat da lui diretto una delle cose sto- 
rice della mostra settimana santa. i 

E giacchè siamo a Rotoli, poco ‘ci corre per 
giuagero a Tosti, suo fratello d'arta in romanze, 
in successì ed în fama altrettanto ingless chio ita. 
liana. 

Lo vetrino del negozio Ricordi si sono riempite 
di una folla nuova di figarine eaprieciose, bionde 
e gentili, nere © provocanti, disegnato dalla ma- 
tita dell'Edel. Bargmeio, autore ‘degli Moguisses 
au eragon, della Fastaisie Hongroise, al Secolo 
Giulio Ricordi, ha curato perchè le composizioni 
di questi prediletti della moda, quasi moderni 
trovatori, fossero rivestito di un lusso è di una 
eleganza eccezionale. Rotoli brilla nèl. Two pen 
siero, nel Tuo sguardo, nell’Angelo d'oro, nel Tra: 
monto; Tosti ci presenta un Aprile, La povera 
Mamma, Patti chiari, Ideale ed înfine il Plenilwnio, 
con ‘copertina illustrata nientemeno chè dal Mi: 
chetti 

Del primo raccomanderemo specialmente, 
avor l'aria di scartar nulla; Il tuo egwardo ed Al 
tramonto. 

Del secondo è lavoro ciegantissimo Plenilunio, 
un seguito di quattro romanze, scritte soprà ug 
buona poesia del Carmelo. I nostri saloni più ele: 
ganti non tarderanno a risuonare di questo ine. 
lodie, mentre l'editore si affretta ad allestire altri 
lavori già pronti per la stampa, che usciranno 
fra breve col medesimo suecesso. 


è 


I concerti si succedono con un cregcando ine- 
sorabile. L'altra sera il Gagliardi, un pianista che 
va incoraggiato; prima di }uî il violinista Roma- 
guoli, che si fece applaudire in diversi pezzi di 
Vieurtemps e' fa ottimamente coadiavato dalla 
signorina Tartaglia e dal Congolo. 

Pure la signora Be Grossi-Maggiulli si è fatta 
applaudire nol suo secondo cohderto alle sale det 
Circolo filarmonico drammatico; ed infine il Ba- 
sile ha rotto la monotonia dî tutti questi pianisti 
e violinisti con Ia sua chitarra meravigliosa, che 
questa volta ha battato l’aristocratico pianoforte, 
divenuto ormai un po troppo insistente. 

. 
Per cura della Società stenografica contrale ita- 


liana nel giorno? del prossimo aprile verrà aperto 
un pubblico corso di stenografia. nen 


Le lezioni saranno Împartite nei gi i 
nedì, mercoledì @ Venerdì dalle ore 8 alle 3 i 


meridiane; Lug faserizioni si riceveranno dalle gre 8 
alle 9 pom 


la Soeletà, 
via del Collegio Ro: "SERA piano tere 


La tagsa di qanmissione perl" ro 6 fs 

sata in Tio.sei. n ra 
x 

Antonio SteffinucdiM Fegato %estò alla ‘bino- 
inerità Società dei ricoveri imRoma lire 5,000 
pagare entro tre anni. 

Gli eredi di lui, Vittoria e Paola, Stofanucei, 
hanno voluto pagar subito quella som aIta ft- 
lantropic@ istituzione. 

è è 

La Società di mutua assistenza fra gli impie- 
gati, nell’assemblem: generale. tenuta il 9 corrente 
ha approvato il bilandle preventivo per l'anno 
1883, il quale prevedo ui’'avanzo d'entrata di ol- 
tre 5 mila lire in confronto della spesa. Nella 
stessa seduta l'assemblea riconfermava in carica la 
presidenza © tatti i sonsiffpri setdtti. a 

Venerdì, 16 corrente, il signor Achille Grandi 
terrà una conferenza nella sede della Società ge- 
nerale operaia romana, allo ore 8 1/2 pomeri- 
diane, sul tema: Le leggi per gli operai proposte 
dal ministro Berti. 

Ingresso libero. . 

e) . 

Teatri. 

Per questa sera all’Apollo è annunziata l'altima 
rappresentazione dell’Assedio di Firense del mae- 
stro Terziani. 

Dicesi che il baritono Maurel canterà nel Ruy 
Blas del Marchetti. 7 

All'Argentina, questa sera, ultima rappresenta 
zione del mago Hermann con un programma ad- 
dirittera favoloso. È probabile che vi assista anco 
Sua Maestà la Regin 

Al Costanzi, serata in onore di Nor Assele, il 
direttore della compagnia goldoniana. È inutile 
fare gli elogi di Sior Anselo per invogliare il 
pubblico adandarlo a sentire. Sîor Anzelo rio è 
un attore, è lui solo tutta una compagnia. 

Per sabato o per domenica, salvo il vero, egli 


sta preparando Za regata venesiana, commedia . 


di Alessandro Zanchi, scritta nel 1825 e rappre- 
sentata allora al teatro della Fenice, dalla celebre 
Marchionni, alla preseaza di una quantità di so- 
vrani convenuti a Venezia da tutta Europa. È uno 
spettacolo grandioso, pel quale Moro-Lin ha faito 
dipingere espressamente una scena al bravo Boz- 
za0i! 

Varrebbe la pena di andarvi, quando anche no 
sî trattasse che di veder soltanto la scena. 


staroli Poegi: 

APOLLO. — @re 8. — L'assedio di Firenie, o- 
pora — Ezcelsior, ballo. 

VALLE. — Ore $ 112. — Fafinitsa, operetta. 

COSTANZI. — Ore 8 12. — I oci del cuor, com- 
media. 

QUIRINO. — Ore 8 12, — Lorenso XIF, ope 
retta. 


POLITEAMA ROMANO, — Ore 8 Ì;2. — Compa 
gnia equestre Roussière. 


METASTASIO. — Ore 6 l;2 e 9 112. — Il caecia- 
tore di camosci. 


MANZONI. — Ore 6 112 e 92. — La magie di Pulci: 
nella, operetta. 

ARGENTINA. — Ore 8 172. —. Grando rappresen- 
tazione di prestidigitazione. 


Il Parlamento dalle Tribune 

Svolgimento di interrogazione del deputato Canzi 
al ministro dei lavori pubblici Sui ritardi nella 
costruzione della ferrovia Milano Gallarate-Conio. 

Il ministro dà spiegazioni di interesse lotalé. 

> 

Mentre l'onorevole Baccarini parla, l'onorevole 
ministro degli esteri con libri verdi analoghi pare 
stia cercando qualche cosa : si fraga entro il gilet, 
guarda sul banco, si sbottona, cerca, si alza, 
guarda în terra... si inginoechia sotto al banco; 
un vsciere cerre in suo aiuto. Il presidente gli 
domanda che cosa ha perso, e l'onorevole Man: 
cini gli mostra l’occhialino al quale manca una 
lenie, e gli accenna che deve averla indosso: si 
rispoglia per farla scendere; finalmente l’usciere 
la trova. L'onorevole Maacini si riveste e 
poi si mette a consaltare i suoi libri verdi, e in- 
forca l’oechialetto, rimasto monocolo; ma l’ag- 
geggio è squilibrato e non gli sta sul naso, al- 
lora Sua Eccellenza ricorre alla lente ritrovata, 
se la mette davacti all'occhio sinistro, tenendola 
con una mano, mentre scrive con l'altra. Pare 
‘un orologiaio che esamini uno sesppamento. 


> 

L'onorevole Canzi risponde alle spiegazioni del 
mibistro, e ron pare persudso... l'articòlo 64 della 
legge sui lavori pubblit!... 

Presidente. Otiofevole Canzi, prenda invece lar 
ticolo 72 del regolamento... è dica sè è o'tioù è 
soddisfitto: (Iarità). 

L'onorevole Canzi non può dichiararsi contento. 

L'onorevole Baecarihi gli risponde anebrà per 
vedere di persuaderlo : è così l'incidente è esùutitiv 


<> 

L'onorevole Baccelli e detti. 

Î’onofevole Baccelli presenta alla Camera il 
progettò di leggo pèr il miglioranietto dela po- 
sizione dei maestri diementari, promesso all'ono- 
revole Cavallotti, conformemente alla domatida 
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oggi si dovrebbe finire... ma l'uomo propone @ 
Mancini dispone. 

Per rispondere a due o tre osservazioni, salle 
queli io e voi avremmo detto due 0 trefrasi pre- 
cise, si abbandona a disquisizioni da disperare. La 


Camera non lo ascolta... ma l'onorevole Mancini |. 


non può fare a meno di chiacchierare. 

So il presidente potesse dividere questo oratore 
in due parti, ne metterebbe merzo a sentire l’al- 
tro mezzo, e licenzierebbe i colleghi. 

Peccato cho non si possa trovare questo teme 
peramento. 

Ma l’onorevole Mancini si ascolta da sò: è va 
avanti, va avanti, va avanti, senza curarsi della 
disattenzione generale. C'è da credere che chiao- 
cheri per ordinazione medica, ed in mancanza di 
altri sfoghi. 

Sa no semplicò capitolo ci ha già fatto fare le 
4 30 e ion è finita! 

L'onorevole Lombroso, che studia i casi singo- 
lari, dovrebbe esaminare questo, e classificare la 
parlantina del ministro degli esteri, Qui si tratta 
di logomania acuta. 


Non c'è speranza che oggi si finisca... 


Malgrado l’inondazione miarciniana, alle 5.15 si 
è finita la discussione! del Bilancio. 


> 

Ora ci sarebbe da svolgere una mozione dell'o- 
norevole Canzi sulla Regia, e la interpellanza del- 
l'onorevole Sandonato sul dazio consumo... ma 
la Camera, uscita fuor del pelago alla riva, ha 
faria di andare a varare la Lepanto, e tutti di 
accordo invertono l'ordine del giorno e si passa 
subito all’essrcizio provvisorio. 

L'onorevole Di Sandonato dics dieci paròle per- 
Camera accordi al ministero due mesi di 
jo provvisorio invére di tino, pensando che 
{1 bilancio delia marina, quello degli intéràî, quel'o 
dell'entrata, lo diciotto interpellanze che dovranno 
precedere il bilancio dell'onorevole Depretis, tatto 
‘questo rende il tempo troppo brevo, e crea il po- 
ricolo d'una ruova proroga. 

Ercole si associa, dicendo che aveva in animo 
fare la stessa proposta.. parla della dolorosa 
impressione che prova nel dire questo, ma... 

La Camera lo interrompe impaziente. 

Ma Ercole_la affronta come so fosse l'Idra. So- 
lamente l'Idra è più forte di Iuî e lo fa smettere. 

L'onorevole Martini si oppone alla proroga di 
due mesi, perché ciò servirà solo a prolungare 
le vacanze che la Camera deciderà questa sera. 

L'onorevole Maurigi contro Martini. 

L'onorevole Magliani si rimette alla Camera. 

L'onorevole La Porta, presidente della Commis- 
sione del bilancio, rifiuta i due mesi: dice che 
basterà uno per le diciotto interpellanze che pro- 
cederanno la discussione del bilancio dell'interno, 
© la discussione del bilancio della marina. 

Allora l’onor. Di San Donato ritira la sua pro- 
posta e la Camera vota il mese d'esercizio esclu- 
dendone il bilancio dei lavori pubblici, votato oggi 
atiche dal Senato. 

Le urne sono a posto per la votazione a seru- 
tinio segreto; i deputati sono pronti, e hanno le 
palline in mano... ma si aspetta che venga fuori 
la proposta delle vacanze. Nessuno osa farla; e il 


presidente fa cominciare l’appello per la vota- | 


zione. 

Le vacanze si decideranno al momento d'andare 
a pranzo. 

Esito della votazione per l'esercizio provvisorio: 

favorevoli, 28 contrari; per il bilaticio «degli 
esteri: 172 favorevoli, 66 contrari. 

ll presidento aveva già convocata la Camera 
per domani; l'onorevole Canzi, che ha fina pro- 
posta all'ordine del giorno, senté che domani non 
sì potrà discutere, perchè i deputati so ne ande- 
ranzio, propone che la Camera si profoghi al 
giorno 5 aprile. 

L'onorevole Taiani propone il 2. L'onorevole 
Mancini ci fa un discorsetto tu. 

La Camera, dopo qualche scenetta da seola- 
resca è con prova e contruprova, vota l'aggior 
namento al 5 aprile. 


(Nestri telegrammi). 
Parigi, 15. 

Il pranzo dato ìeri dall'ambastiatore ita- 
liano, generale Menabrea, per festeggiare l’ao- 
miversàrio della nascità al'he Umibertò, è riù- 
scito in modo splendido. 

Gli invitati, in numero di quarantacinque, 
comprendevano tatto il personale dell'amba- 
sciata e del consolato italiano, i rappresen- 
tanti della società italiana di beneficenza. la 
presidenza della Società della Polenta; il cor- 
rispondente dell'agenzia Stefani e quelli di 
diversi giornali italiani, il signor Rossi, pre- 
sidente della Società della aa che, prima 
del pranzo, ricevà dall’ambasciatore le inse- 
gne di cavaliere della Corona d'Italia, Sivori, 
Braga, i valegati del ministero delle finanze, 
lo scrittore Carlo Yriarte, il senatore duca 
di Sant'Arpino, è il conte ‘di Gagliano. 

Alle'frutta, l'ambasciatore conte Menabrea 


I scopri un comp!ott con diramazioni a Mosca, 


Mendes Leal, ministro portoghese a Parigi” 
gli rispose in modo felicissimo e bevve alla 
faluto de della Real Casa di Savoia. Poi, il con- 
sole Negri bevve alla salute del nuovo am- 
‘basciatore a nome’ della colonia italiana. 
ii i Pato "tosto applauditissimi. La 
unione, nel suo insieme, riusci ale © 
bellissima. ta Lie 


Il nostro corrispondente da Tunisi ci manda per 
telegrafo dalla Goletta i particolari relativi ail’ime 
cidente sollevato dal Ganino, e che l'agenzia Ste 
fani dice risolto. 

Il Canino, essendo fn istato di ubriachezza, cone 
travveniva ai regolarenti di polizia urbana; presso 
una guardia francese, alla Goletta. La guardia mi- | 
nacciava di ferire il Canino con la baionetta. Pas- 
sando per caso il vic&-console italiano, impedì che 
le guardie francesi arrestassero ;l Canino e lo 
fece condurre al consolato. 

In seguito Îl vice-console si recava a Tunisi per 
fare il suo rapporto al consolato generale. Nel 
frattempo il comandante di piazza alla Goletta e 
fl: vice-console fratéese si recavano al éorisolato 
italiano per reclamare il Canino e minacciavano 
{l cancolliere di farlo prendere a viva forza dai 
soldati francesi, qualora non venisse loro: conse 
gnato in un'ora e mezzo di tempo. 

Un treno espresso riconduceva subito alla Go- 
letta il vice-console italiano, con istruzione del 
reggente il consolato generale. 


BORSA DI ROMA. 


15 marzo. — L'apertura del mercato fa abba- 
stanza ferma: la rendita esordiva a 89 97 112, 
Rrezco fatto per fine mese; debole in appresso, 

89 87 112 a 89 92 1/2 ed in chiusura a 89.85 
nominale, 

Per contanti è quotata a 87 60 ex-conpon. 

Le azioni Banca Generale 53 — il Banco di 
Roma 586 — il Buco Santo Spirito 44550 prezzi 
Nominali gli altri valori ai corsi segnenti : 

Prestito Cattolico 92 65 lount 90 90 — Roth. 
schild 92 30 — Banea Romana 1010 — Immo) 
liare 490 — Acqua Marcia 890 — Condotte 438— 
Gas 965. 

I cambi stazionari: 


Pezzi da venti franchi 29 13. 
SBLEGRAFO 


Ber, È 


FIRENZE, 14. — In assenza del sindaco principe 
Corsini, che trovasi a Roma, l'assessore delegato 
commendatore Rigacci spedì stamane al conte 
Visone, ministro della Real Casa, il seguento to- 
legramm: 

< Ih questo giorno di lieta e solenne ricorrenza 
prego Vostra Eccellenza di porgere a Sun Maestà 
il Re, in nome dellacittadinanza fiorentina e della 
rappresentanza comunale, gli omaggi della più 
sincera devozione, le nostre congratulazioni © i 
nostri voti fervidissimi per un lungo o prospero 
regno. > 

LONDRA, 14. — Il Morning-Post ha da Berlino: 

« In easo di guerra nel Madagascar, vi sarà 
spedito un vascello tedesco per proteggere gli 
interessi dei nazionali. » 

Lo stesso giornale ha da Vienna: 

< Secondo una leitera da Pietroburgo la polizia 


Kharkoff e @dessa. Vi farono parecchi arresti. » 

LONDRA, 14. — La questione del Madagascar 
preoccupa il pubblico inglese. Si terrà un meeting 
staserà a questo proposito. 

Il Times ha da Vienna: 

< Karageorgewitch, prima di lasciare Cettigne, 
si è fidanzato alla principessa Zorka. » 

GENOVA, 14. — In occasione del genetliaco di 
‘Stia Maeatà fl Re, l'assessore anziario ha spedito 
il seguente telegramma : 

« interprete dei sentimenti della cittadinanza; 
la Giunta municipalé sì congratuli bella fausta 
ricorrenza di oggì éd avgata a Vostra Maestà 
labgo e glorioso Rèftno ché è prosperità e fortuna 
d'Italia. > 

La guarnigionefa passata in rivista dal generale 
di divisione Mattei. 

PARIGI, 14 = La voce di eventuale dimissione 
da parte del presidente @rèvy, raccolta dal Times 
è priva di fondamente. 

VÈNEZIA, 14. — Nella basilica di San Marco fa 
cantato solennemente un Te Deum per il gene- 
{liacò di Sua Maestà il Re. 

La città è imbandierata. 

VIENNA, 14 — La Frelé Presse, a pro- 
posito delle dichiarazioni fatte dall'onorevole Man- 
cini alla Camera italiana, dice che quella di feri 
fa una felice ‘giornata. Le dichiarazioni così e- 
splicite e precise dell'onorevole Mancini sull’irre- 
dentismo allontanano oramai ogni dubbio, così a 
Vienna che a Bi 

Îl Fremdenblatt Ricò che l'onorevole Mancini 
purlò con una tale sincerità chè « noi dobbiamo 
‘caldamente appiaddire nell'interesse della paco è 
dei rapporti cordiali fra i due paesi ». 

NAPOLI, 14. — La città è animata; gli edifizi 
pubblici sono imbandierati. Tl goneralo Mezza- 
capo passò in rivista la guarnigione. Le trappe 
farono fsteggiate dà una grande folla che assi- 
steva al‘d6f16. Quest'oggi le musiche suoneranno 
sulle principali piazze. Questa sera illumina 
zione. 


bevve alla salute della fimiglia reale, “com? 
prendendovi la principessa Miret faturà 
duchessa di Genova; bevve anche alla 
salute dei sovrani P_ Portogallo, .H.sfguer 


PARIGI, 14. — Il tribunale continna & condan- 
nare i‘di i arrestati. 
ws , 14° — La Ratiafia è fermamente 


| nigione. Alle ore 3 112 ebbe luogo la distribu- 


decisa a non accettare il traitato di Londra. Essa 
si opporrà alia sua esecuzione sul territorio ru- 
mano. 

ZERES, 14. — I proprietari offersoro ai conta- 
dini di affittare loro le proprie terre mediante 
affitti ragionevoli. I contadini vogliono invece la 
proprietà collettiva. 

VERONA, 14. — Il natalizio di Sua Maestà il Re 
fa festeggiato con un Te Deum, al quale inter- 
vennero le autorità e con la rivista della guar- 


zione solenne delle medaglie destinate dal governo 
ai municipi di Verona e Legnago, ed ai cittadini 
che si distinsero durante la inondazione. La città 


è festante. 
fastEtiDA, 14. — La Banca ribassò lo sconto 


al 5000. 

PARIGI, 14. — Al pranzo dato dall’ambasola- 
tore italiano, generalo Menabrea, per solenniz- 
zare il genetliaco di Sun Maestà Umberto I, il 
busto del Re-adornava la sala. Vi assistevano il 
personale dell'ambasciata e quello del consolato; 
Mendes Leal, ministro del Portogallo; il senatore 
duca di San Teodoro; i presidenti della Società 
di beneficenza, della Società operaia © della Lira 
italiana; Hankart, console italiano a Numes, non- 
chè parecchi artisti 6 corrispondenti di giornali 
italiani ed altri. Ressmann sedeva rimpetto al 
generale Menabren. Prima del pranzo l’ambsscia- 
tore eonsegnò la decorazione della Corona d'Italia 
al signor Rossi, presidente della Società della 
Lira. (Applausi). Il generale Menabrea bevetto 
alla salute di Sun Maestà il Ro e di Sua Maestà 
la Regina, dei principi di Savoia, ed all'Italia, © 
quindi brindò alla salnte dei sovrani del Porto- 
gallo. I brindisi farono accolti da vivi applansi. 
Il console Negri bevette alla saluto del generalo 
Menabrea che, dopo avere servito l'Italia colla 
spada © col consiglio, la rappresenta ora così de- 
goamente a Parigi. (Applausi). Mendes Leal be- 
vetto alla Casa di Savoia, pronunziando applau- 


dite parole. 
NEW-YORE, 14. — Egan, tesoriere della Land 


League, è arrivato e ricusa di diro con quale 
nave è venuto ed in quale porto si è imbarcato. 
Credesi che sia giunto cel postale di Rotterdam. 
Esso assieura che venne specialmente per affari 
privati e per fare testimosienzo nel caso si av- 
viassero pratiche per lx est ne di Sheridan; 
smentisce di aver lasciato Dublino travestito, ed 
assicura che i fondi della Land League non fa. 
rono mai impiegati negli assas<inî, ma sovente 
per impedirli. 

WASHINGTON, 14. — Gli inviati malgasei rice- 
vettero indirizzi di simpatia da molti pastori pro- 
testanti. Gli ambasciatori diccno che l'aggressione 
della Francia nuccerebbe alla civiltà ed alla re- 
ligione nel Madagascar; sperano che i cristiani 
d'America vi si opporranno. 

Un dispaccio da Pansma anrunzia che il par- 
tito della paco nel Perà guadagna terreno. 

BRUXELLES, 14. — Il National annunzia cho 
il principo di Galles ha domandato lo mano della 
principessa Clementina, terza figlia del re del 
Belgio, pel suo figlio maggiore Alberto Vittorio. 
Nessun altro giornale fa menziona di questa voce. 

PARIGI, 14. — @li individui di nazionalità stra- 
niera arrestati nello ultime dimostrazioni saranno 
espulsi dopo subita la loro condanna. 

Un dimostrante badose fu condannato oggi ad 
un mese di prigione. 

Nuovi sintomi di ribellione si sono manifestati 
oggi nella seconda divisione del Liceo Lonia Je 
Grand. 40 allievi farono espulsi. 

La destra della Camera decise di interpellaro 
sui torbidi del Liceo. Gli oratori cercheranno di 
dimostrare essere questo il risnitato dell'educa- 
A TOSTANTINOPOLI: 14. — Grodesi che il sultano 
abbia scelto deflnitivamente Nasry bey per il 
posto di governatore generale del Libano. 

VIENNA, 14. — Il conte Corti parte questa sera 
per l’Italia. 

BERLINO, 14. — Il Reichsanssiger pubblica un 
ordino che proibiscè l'importazione def suini pro- 
veniénti dall'America. 

PALERMO, 14. — Alla rivita delletruppe al Foro 
italico, passata dal generale Pallavicini, assista 
vano Je autorità e molta gente, La città è im- 
bandierata Staséra vi sarà illuminazione straor- 
dinatt ‘è serata di gala al Politéama 

PALERMO, 14. — Al Politeama fù éuonato l'Inno 
reale, che venne salutato da lunghi e fragorosi 
applausi. Il teatro era sfarzosamente illuminato 
© gremito. 

VIENNA, 15, — Parecchi giornali pubblicano ar- 
ticoli di fondo sulle dichiarazioni dell’onorevole 


Mancini. 
Îl Fremdenblati dico che « tutte le potenze ri- 


conosceranno con soddisfazione che le garanzie di 
pace seno aumentate ». 

La Deuisehe Zeitusg dice « che il gabinetto ita- 
liano è deciso a render rispettata l'Italia per via 
pacifica, sicchè essa godrà autorità nel concerto 
delle potenze ». 

Presse chiama « un vero avvenimento » le 
recenti discussioni alla Camera italiana. 

L'Estrablatt dice che « mereò la politica leale 
del gabinetto, l'Italia riprese it posto che lo spetta 
nel concerto europeo. L'Italia sa ora dovo debba 


cercare i suoi veri amici 2, 
La Neue Freie Presse dice «che solo i malevoli 


{ Evuovo sistoMA | 


DENTI 


DENTIERE senza grappe nò mello nà palnlo 


cre KOLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMERE 
FOMA, 114, via Nazionale, pp, ROMA 


Palazzo Capranica del Grilla accanto la 


CRIFICAZIONI 
‘TERABILI CON ORO ADESIVO 
OPERAZIONI sENZA DOLORE © 


Ginarigione istantanea di tetti + dolori del denti 
Servizio telefonico. 


limitati si vendono perfetti ed eleganti 
mobili nel deposito della Casa Penale di Termini 
posto in via Torino, 129. 


"CHIANTI — ALLA CANTINA TOSCANA 
Via Morocede, 19 


Chianti per famiglie aL. 1,10 1,40 il fiasco. Provatole? 
Chianti Vecchio aL. 2, 2,50, 2,70, 3,00. Ottimo... 


FIERA DI CAVALLI 


LONIGO (Veneto) 
Al Marmo 1,2, 3.4, 5 Aprile p.v: 


TETTOIE ECONOMICHE > 


CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUY, di Parigi 
premiate con 17 medaglie 
a tutte le Esposizioni internazionali 
Queste tettoie sono talmente idrofaghe e tenaci 
che lo variazioni atmosferiche non hanno aléuna 
azione su di esse. Essendo di pochissimo peso, 
queste Tettoia offrono dei vantaggi considerevoli 
Perchè realizzano una economia. notevole nella 
costrazione dei muri e_ delle travature che pot- 
sono essere stabilite con estrema leggerezza. La 
durata media di questo Tettoio è di 15 anni. Il 
Carton Cuir si vende M rotoli di metri 19 di Hua- 
ghesza cent. 70 di altezza. 
Prezzo Lire 1,10 il metro lineare. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franeo- 
Italiano Finzi è Bianchelli, Roma, via del Eòréo 
153.154 0 via Frattina 84 A. Firenze, via Panzani, 26. 


FORBICI NB MECCANICHE 


per ioni n nina 


a due pettini di fabbricazione accuratissima e senza 

eccezione, sono a giusta ragione preferite a tuiti 

gli altri sistemi in ragione della loro solidità e 

del taglio regolare che ai ottiene colle stesse. 
Prezzo L. 10. 

Dirigero domande © vaglia all’Emporio Franco- 
Italiano Finzi © Bianchelli in Roma, via del C6t$ò; 
153-154 © via Frattina, 84 R. In Firenze, via Pan- 
zani, 26. 


SERE BACHI DA SETA 


INDIGENO 
bozzologiallo-Baco biancoeBaco neto 
del 


Premiato Stabilimento Bacalogica 
Seriini è listori 


Gonfezionsto a sistema cellulare. con pre 


fisiologica © microscopica 
Prezzo L. 15, l’oncia dg ni 2 

Nol quali 

l'ufficio di 

pacchi pos 
Dirigere domande 

tare all'Emporio Franeo-taliano 

hell, ROMA, ria del Corso, 153 01154 via Pret 

‘tina 84 A — FIRENZE, via dei Panzani,28 


in seconda dir) il dopo 
DA CEDERSI Fussvo "a ‘eta al presso di 
costo il giornale seguente : 
Frankfurter Zettung di Francoforte 
Dirigersi all’Ufficio Principale di Pubblicità, 
Piazza Montecitorio, 127, p. p. 


| COLLA, CEMENTO, GRRAMIGA | 
capo i ini pice As Ga pierro te 
SI TIRSOID CI, cquista la durezza del marmo, 


potranno pretendere d'ora in poi ché TAustria- 
Unghefia diffidi dell'Italia, poichè l'emorevole Man- 
ini parlò & nome'del gabinetto &ppoggiato dal- 
l'immensa maggioranza del Parlamento e della na- 
gione ». 


CELERE pia Ù 


Prezzo pel fiscone unito collo stesso Ce- 
nato Lire a be. 
Franco per parco postale L. 2. 


\ dei 


egg 


i 
| 
i 
I 


O TIZIO 


i te vena conse i 


Ao si viene pe F Anne rs o principle i Pià 


Ja Roma, pisera Montecito 
Francia, l’Ageneo principale de Peblicité, Paris, 92, rue de Richelieu. 


IN: VENDITA 
nella Libreria HACHETTE e C°, a Parigi 
o presso i principali librai di Roma e d'Italia 
Estratto dalla collezione delle Guides Joanne 


ROME DIAMANT 


Nuova Guida di P. JOANNE, legata eon eleganza, eontiene| 
‘una gran pianta di Da e 15 altre minori, una carta e 50 în-| 
clsioni. — Prezzo fr. 6. 


Italia Settentrionale, di A. J. Du Puys, 1 vol. 
Itala Centrale, dello stesso autore l vol. = 
Italia M dello stesso autore, l voi. . 
Italia Diamant, un solo volume che comprende la 
eecrizone sommaria @ complota dell'Italia è della 
4l 


CUCINE ECONONICNE pe FAMIGLIE, nn & 


‘Bilodelli perfezionati, prezzi ccavenienti 
Disegni distro, rishiesta — MILANO, Franeesco Bianchi] 


POSATERIE DI GERMANIA 


PER SOLE LIRB 20 


servizio da tasala per 12 persone del valore reale 


di 1-10, composto di 7O pri come op esso : 
N. 12 Cacchiai metallo anco nitellato inalterabile a prova 


vevvevve 


1 Forchettone per trincianta, 
6 Portabo! ot metallo Incido. 
>_18 Portabiochi 


TR 70 persi per sole lire 20. 


PILL'OLE FEBBRIFUGHE 
Antimiametiche Antipeiodiche dl fermacista Cmoso Gruaro. 
le febbri ca iaia ri e, i mori pi 
IMG dal periofiha e Vie fade gabri che pon dins 
Mis tel gi copi di NEpSI, conte Fleria dl cocliea dei 
‘senatore: Temmasi, Cardarelli, Semmola, Biondi, 
“De Nasca, Manfredonia, Franco, Carrese. 


al giorno 
seperimentizero 
tanti milioni per 
Piscono 1030 pile Le 20, de lee Li: 
pitgia con lamento di cint_ 50. — NB; Si spedisco 
fe demesia confemente tuttii certificati dei più illustri{ 


rp Vendonsi in Napoli prietario 
BRICISHV dol rarmacia dal Popolo Me; 

Unico deposito in Roma preso la Profameria + Specialità. medi 
cisali € Alla Dea dei Fiori » Rocco Chieco, già Ferroni, via, 
Maddalena n. A ria si 10 tatti i pro- 
dotti et Ie ipagialità profamo-farmacentiche della rinomata Casa di! 
Santa Novella, di Firenze. 


Indirizzi Regent i 


"A Roma n jo A. Manzoni e C. via di Pietra 90-91, Goof Baker e C., farmacista. 
a 


minietrazione del gior-| FARMACIA-CHIMICA 
pale, — > Via Portoghee xi 6 


L'arte del Traforo 


ALLA PORTATA DI TUTTI 
lex nuove Macchine a di “pe 


del proL silice rai Breasvat 542 
cai ata 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL: 1878 


POSATE CHRISTOFLE 


ARGENTATE SW METALLO BIANI 


Sd op [ala di salare 
ratori dei nostri tti di nom accettare 
come provenienti pig Casa, aliri, di 

‘qualsiasi denominazione e di quali marca 
Siano muniti, all'isfaori di sci qu portano 
la dicontro marca di fabbrica ed il nome di 
CHRIST 


1?) 
A MARCA DI FABBRICA 


Lei 


IOFLE scritto in tutte lettere. 
no i 
E SARIStOFLE L= CHRISTOFLE & C* 


Nostro rappresentant@ A Roma sig. Blenri Mauche, Corse 175. 


107— ta Picezî via ll Posa T RR 


ARGENTERIA CHRISTOFL 


ande ti cr GRAN PREMIO n e ron ct 


confusione eni i|jLA MARCA DI FABBRICA: 


cl CHRISTOFLE so 


2000 l'unica garanzia per ii comprasore. 


———_ 


LIEBIG 


FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Sup-AMERICA) 


* I° MEDAGLIE” D'ORO: E_DIPLOMI: D'ONORE: 


Genuine soltanto so ciascun vaso poria 
fim imchisstre assurro la signatura di 
Deposito in Milano presso Carle Erba, Agsate della Compagala per. l’Italia 


e presso ls Filiale di Fedorice Jebss, o dai principali Parsaciat 
Dioghieri @ Venditori di commestibili. 


Guardarsi dalle contraffazioni 
=$ E INTAZIONI DELLA ETICHETTA E CAPSULA 


Non più Olio di Fegato di Merluzzo 


SCIROPPO n RAFANO IODATO 


£%, Farmacisti a Parigi. 


di giustamente 
possiede tutte le qualita dell’ 
ja provocare alcun disgusi 
chi più deboli. 
suo © Mutti gl Mporghe de 
Rafano iodato di Gi 
ne lo, > persone deboli di petto, 6 il più efficace 
depiaivo del san che imo' altresi contro la 
Lode è (umori © 
$ questo preparato. Ma eccitato 
Palceme spectlilors a furne la contralfuzione, E den avvertiri che chascum fiacca, per 
‘essere ritenuto come vero della Casa Grimaalt & ©, oltre la marca di fabbrica, 
€ la firma deve portare iL bollo del Governo francese sull elichetta. 


A Parigi, Maison GRIMAULT & C4, rue Vivienne, 8 


no presso Manzoni e C. 


Società d’Igiene 


ACQUA FIGARO 


TINTURA SPECIALE ‘PER I CAPELLI E LA BARBA 
ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO |ACQUA FIGARO 


progressiva in 2 giorni istantanea 
Preparata colla scrupolosa| Prodotto spesiale per tin-| Alle persone che nen hanno 
l'osseetaza delle regole della |goro in due gioni © seora [ll tempo è la pazienza di far 
fisiologia e dell'igiene, ridona|alcun danno i capelli e la barba [uso delle tinture progressive, | 
în breve tempo il colore na-|in nero e eastagno. lla Società Igienica Francese 
formia sicapilii edalla barba.| Ottenuto l’effetto, sarà utile [offre Lasine Figaro îstanta- 
Dopo aver fatto uso della tin-|di mantenerlo con’ l'uso del-|nea, la quale priva di sostanze 
tura istantanea Figaro, servell'Acqua. di Figaro pro-|nocive, è di un sicuro e pronto | 
| per mantenere ai capelli edgressiva. effetto. i 
alla barba il colore riacqui- 
stato. Prezzo della scatola com-| Prezzo della scatola com- 
Prezzo del flacone L. 5. |pleta L. 6. pleta L. 6. 
Coll'aumento di ‘cent. -50 si spedisce franco per pacco 


Dirigere lo domando e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi. e Rianchelli 
‘Roma, via del. Corso 153-154 e Frattina 8415. ENNA via del Panzani 26 


Chi e che non appresa l'oconomia 


Le iero esi = GENERALE ALAM 


(Società riunite FLORIO a RUBATTI 
SOCIETA” 


© vincenzo FLORIO 


fiero, partirà il 30 marzo da Napoli ed 
Gin Lease per New-Yerk toccando Eiitora= 


ME numeri delle cuccette si fissano alla Direzione generale 13, 


LINEA DI CALCUTTA 


ABISSINIA 


capitano G. B. Gavine 
partirà il 30 Marzo da Gemova per Calcutta loccando 
Napoli, Post Said, Suez » Colombo. 
Dirigersi alla Sede Compartimenta!e di Genova. 


LINEA ITALO-INDIANA 


SINGAPORE 


E. Boselli, partirà il 24 marzo da Geuova ed il 27 


Mi = per Bembay, toccando asse: Port-Said, Suez, 


ASMA-ASMA-ASMA 


CARTA E dea ANTIASMATICI . 


_, Femina e dr 


i antiammatici ammessi 
aivevale di Parigi 188. Riconceiai dale 
ms gelabrità mediche come i soli rimedi efficaci 
Tio one Ret usseguento cura dell’Asma e 


Prezzo delle scale sia di Carta che di Siuretto L ‘ 
Franco per posta L. 2. 10, è; 
6 scatole L. 8 franco di porto in tuito Il Regno. 
Francoltaliano 
e vix Fraitina 


AUOVA-PRESSA: Copia-Lettero 
Costruzione elegante e solidissima 
la vite è di ferro battuto - 
serve per } poeta formato 
Prezzo Liro 18 — Imball: 
Port a carico Iptataggioo iv 


Dirigero le domande e vaglia all'Emporio Franco- Italiano Finzi 
|e Bianchelli, ca c- 
È, = la, via Sic 153-154 e via Frattina 84 3. 


Grande riduzione di prezzi 


APPARECCHI 
perla fabbricazione dell'Acqua di Seltz 


A chi la comodità ? Essendo 
ce fi mina Separa ad ra ERI 


LUNA" GONONICO, A RINZINA A 
(Sistema BIANCHI) 


SELTZOGRNE SISTEMA. Fi VRE 
Smirne è semplice, solido e facile a ma- 


domande e vaglia all’Emporio Franco-Itallane 
Rea IA gi Corso 153-154 © via 


O O RENON 


Echi parlameni 

Il Senato ha ierl 
pubblici e l’ha and 
65 voti contro s. 

Oggi i patres co 
cioè per votare l'el 
conscripti filano qu 
per Livomno. 


Blei Paltro, 14 n 
malato, ricevette d 
« Cittadini berg 
Maestà Umberto I, 
esprimono voti p 


L'ilustre deputai 
« Al signo 
<I voti che i H 
Inte in mezzo alla] 
stimabile conforto 
casione nella qual 
di cittadino, rappre 
narchia, in coil 
di trovare salde gi 
nerazioni, finchè ql 
e i patimenti del 
ora va disparendo] 


2I1348,133- 
Le città. che 
quella cospicua so 
Torino, Napoli e 


REGI] 


1 milfoi 


— Il principe 
barone vuole ric 


E giù: 


55 ca° 
Ta 


pando 


In Roma cent. 5 


Oggi cominciamo a pubblicafts nelle nostre 
appendici il romattzo già promesso: 


REGINA DI BELLEZZA 


DI 
ADOLFO BELOT. 


La pubblicazione di questo romanzo verrà 
fatta contemporaneamente ia un giornale di 


chiò îl suo ultimo romanzo "È 

Regina di Bellezza, 
© per la efficacia degli incidenti drammatici 
che vi si svolgono, e per l'argomento tutto 
‘moderno che esso tratta, è destinato a ri- 
destare nei nostri lettori il più vivo inte- 


IN CASA. 

Echi parlamentari. 

Il Senato ha ieri approvato .il bilancio. dei lavori 
pubblici e l'ha anche votato a scrutinio segreto con 
65 voti contro s. 

Oggi i patres conseripti tengono seduta per discutere... 
cioè per votare l'esercizio. provvisorio, mentre î-fili 
conscripti filano quaranta nodi all'ora facendo rotta 
per Livorno. 

d% 
© Ieri l’altro, 14 marzo; l'onorevole Spaventa, tuttora 
malato, ricevette da Bergamo il seguente telegramma : 

« Cittadini bergamaschi festeggianti natalizio Sua 
Maestà Umberto I, per invito deputato Cocchi Luigi 
esprimono voti per pronto ristabilimento vostra salute. 

« Sindaco BONIGELLI ». 

L'illustre deputato rispondeva subito per telegrafo : 

« Al signor sindaco di Bergamo, 

<I voti che î Bergamaschi fecero per la mia sa- 
lute in mezzo alla festa di ieri, mi sono per sè d’ine- 
stimabile conforto nelle mie affizioni private. Ma Poc- 
casione nella quale mi furono fatti, rialzami l'animo 
di cittadino; rappresentandomi come questa liberamo- 
narchia, în cai l’Italia si fu ricostituita, non potrà a meno 
di trovare salde guarentigie nei petti delle nuove ge- 
netazioni, finchè queste non dimenticheranno gli sforzi 
e i patimenti della. generazione che la fondò, e che 
ora va disparendo dal mondo. 

< Ringrazio lei, il proponente e tutta la cittadinanza, 

€ SPAVENTA ». 
ta 

Ecco due righe di statistica : 

X sei istitatidi emissione, durante l’anno 1882, hanzio 
scontato cambiali per 2 miliardi 387 milioni e 701,193 
lire, e. hanno fatto. anticipazioni su titoli per lire 
215,348,133: 

Le città:.che concorsero maggiormente a formare 
quella cospicua somma furono Milano, Firenze, Roma 
Torino, Napoli e Genova. 


Roma, Venerdì 16 Marzo 1883 


— 


ta 
Le notizie che sî hanno da Livorno recano: che il 
concorso dei forestieri per assistere alla festa di do- 
‘mani è immenso, 
| 1 preparativi sono splendidi. 
Tutto fa presagire il che waro riescirà felicemente; 
‘ma nulla lascia presagire ancora che i felici mortali 
chiamati ad assistervi potranno fare a meno dell'om- 


brello. 
FUORI. 

Le corrispondenze da Berlino insistono sulla pro- 
babilità che il ministero prossiano presenti quanto 
prima un progetto di legge tendente ad abolire le di- 
sposizioni più dure delle fimose leggi di maggio. 

Giò, a rigore, non è ancora andare a Canossa, ma 
è, per lo meno, preparare il baule per il caso che sì 
dovesse fare il viaggio. 


ha 

Sembra che le dichiarazioni fatte dall'onorevole 
Mancini alla Camera siano state accalte {avorevol- 
mente anche dalla stampa parigina. 

Dico sembra, perchè trovo la nozizia in aiconi te 
legrammi, ma prima di pronunziare un gindizio in 
proposito credo sarà meglio aspettare ancora qualche 
giorno, Bisogna lasciare ai giornali francesi il tempo 
di leggere il testo del discorso di Sua Eccellenza. Se 
anche dopo ciò si. mostreranno soddisfatti, io lo sarò 
più di loro. 

Passando ad altre questioni, non so se i comunisti 
e gli anarchisti di Parigi abbiano completato i loro 
preparativi per la gran giornata di domenica; ma 
quanto al governo, i preparativi sono fatti e pare non 
lascino nulla a desiderare. Il prefetto di polizia ha 
avuto perfino il gentile pensiero di avvertire il colto 
pubblico che al quarto rullo di tamburo la pubblica 
forza non farà più complimenti. 

Carioso avvisato è mezzo salvato. 


I suicidi sono all'ordine del giorno fra gli alti fan- 
zionari del felicissimo impero russo. 

Dopo l'ex-ministro dell'interno Makof7, il direttore 
delle poste Perfilieff; questi tuttavia non è riescito 
completamente nella sua impresa, cd è tuttora vivo 
con probabilità di guarire. 

Altri ex-ministri, o impiegati di ordine superiore, 
non hanno avato il tempo di suicidarsi, anche am: 
messo che ne avessero la voglia, e furono invece ar- 
restati. 

Cause di tante tragedie e tanti scandali sono le sot- 
trazioni scoperte a danno delle casse imperiali. Si 
dice che tali levate ascendano a circa 11 milioni. 

Non c'è male! 


GIORNO PER GIORNO 


<. + + dove, tanto per non mutare, ritorna 
in ballo il solito corrispondente della Lom. 
bardia. 

Infatti bisognava sentirlo tre giorni fa con 
quanto calore difendeva la politica estera del- 
l'onorevole Mancini. Il pover'uomo ci aveva 


_____—-: 


perso, è vero, la grammatica; ma aveva avuto 
la soddisfazione di dichiarare al cospetto del- 
l’Europa che tutti gli avversari del ministro 
Pasquale avevano ‘fatto dei discorsi anti- 
patriottici, infelici, paradossali. 

E rivolgendosi specialmente all’onorevole 
Minto, gli gridava con quel tono baccel- 

proprio di chi sa il fatig suo: ,. 

LETTE Tono: 
revole ministro degli esteri saprà rendergli 
pan per focaccia. » 


3» 

L'onorevole Minghetti ha aspettato, ed ho 
aspettato anch'io. 

Oggi, il corrispondente della Lombardia 
scuote disilluso la testa, e a chi gli domanda 
notizia del discorso dell'onorevole Mancini 
risponde con tristezza: « Ahi! în politica 
estera, più si parla e meno si dice ». 

E la Lombardia rinforzando sulla desola- 
zione del suo corrispondente, scrive: 

<Il discorso dell’onorevole Mancini fu lungo, 
ma non buono; parve energico e fu declama- 
torio... Circa ai nostri rapporti colla Francia 
e coll’Inghilterra, come mai potrebbero essere 
ostili, se noi ci siamo piegati a tutto quello 
che quelle due potenze hanno creduto di fare. 
Ignoriamo quale sarà il voto della Camera, 
ma preferiamo scriverne ora, prima di cono- 
scerlo, ché in tal modo il nostro giudizio è più 
Ubero... ». 

Oh! Lombardia dilettissima! E chi mai può 
aver sospettato che i vostri giudizi manchino 
della debita libertà? 

Non più tardi dell'altro ieri accusavate di 
antipatriottismo gli avversari dell'onorevole 
Mancini; oggi venite fuori a dire che l’ono- 
revole Mancini non è che un parolaio vacuo 
e declamatore... Io domando e dico, in fatto 
di indipendenza di giudizi, che cosa si vor- 


rebbe di piùf.(_.....m. ceo 
te #% 
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Pare impossibile ! 

C’è ancora della gente che ha bisogno di 
quattrini. 

Ma dove dunque se n'è ito tutto l’oro che 
da quaranta secoli andiamo strappando alle 
viscere della terra ? 

Ce ne dovrebb'essere da farne i chiodi per 
le scarpe, e invece è gran che se ci riman- 
gono le scarpe... senza chiodi. 

Ecco intanto la Spagna che domanda l’ele- 
mosina di ottantacinque milioni di pesetas. 

Ed ecco la grassa Olanda, che ha bisogno 
anche lei di sessanta milioni di fiorini. 

Può essere che lo sviluppo letterario lasci 
a desiderare assai; ma l'industria Libraria 
non fu mai tanto in fiore... specie quella dei 
Gran Libri. 


Fiori di Roma cent. 10 


3°0 0° 
Il corrispondente romano del Figaro si niara- 
viglia che giorni addietro, mentre si discuteva 
alla Camera i! biladicio degli affari esteri, un 
oratore abbia potuto pru2upziare parole di sim- 
patia per la Francia, senza sscitare nessun 


deputati mangiassero un Francese a colazione 
ed un altro a pranzo, come fanno i suoi eol- 
leghi con noi? 


Non c’è festa senza fiori. 

Il varo della Lepanto è una festa, e che 
festa! 

Ei Livornesi, per celebrarla degnamente 

ite, hanno saccheggiate le 

RAR delle glorie domestiche e domani gli 
accorsi al varo potranno vedere una corona 
di nuovo genere, cioò una corona di lapidi 
destinate a ricordare egregi cittadini che 0- 
norarono quella città nascendovi aftenendovi 
soggiorno. 

Giuseppe Maria Terreni, pittore frescante; 

‘Tommaso Gozzarini, pittore; 

Tommaso Gherardi Del Testa, commedio- 
grafo, che a Livorno fece lunga dimora; 

Giuseppe Doveri, matematico ; 

Francesco Bonaini, storico; 

Vincenzo Malenchini, patriotta nel senso e- 
pico della parola; 

Girolamo Gavi, che, dica l'iscrizione, per 
transiit benefaciendo; 

"Tutti costoro avranno ciascuno la loro la- 
pide sulla casa in cui nacquero od abitarono. 

Due altre lapidi ricorderanno: la prima l’as- 
sedio sostenuto da Livorno nel 1490 per opera 
di Massimiliano d'Austria, il quale fa costretto 
a levarlo quando i villani del contado livor- 
nese lo, attaccarono, duce. Andrea di Piero 
de’ Pasi La seconda un altro giorno di 
gloria livornese, la resistenza popolare op- 
posta l’11 maggio 1849 agli Austriaci. 

Inimicizie vecchie e già sopite; ma glorie 
sempre fresche, sempre verdi. 


Ù 
w 
Lo storico della battaglia di Lepanto 
Desideravo da un pezzo di conoscere personal- 
mente l'illastre storico della battaglia di Lepanto. 
>< 
Molte notizie raccolte da varie parti, m’aveano. 
accresciuto questo desiderio, ma mi trattenera 
il pensiero che egli, umile, gentilo di modi, ossa- 
quiosissimo, cerca tuttavia evitare nuove cono- 
scenze, anche perchè gli ruberebbero un tempo 


Prepristà letteraria 
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REGINA DI BELLEZZA 


(di Amerre Bzrer — Traduzione di Blasco) 


PARTE PRIMA. 
1 milioni della principessa. 
CarrroLo PRIMO, 


— 1l principe Orsiloff fa dimandare se i signor 
barone vuole riceverlo. 

— Il principe Orsiloff! Non v'ingannate' sul 
nome? 

— Nossignore. Ho perfettamente udito. 

— Bene! fatelo entrare. 

Alcuni minuti secondi trascorsero ; dopo, il ca- 
meriere del barone Carlo di Mérieux, introdusse 
nella stanza dove era il suo padrone, un uomo di 
una quarantina d'anni, di aspetto imponente, di 
atatura alta. 


<—, Davvero, 6 nal:caso in eni ella volssse per- 
mettermelo, le proverei quello che dico. 

— Se ciò può farle piaéere, io. fon mi ci 0p- 
‘pongo. Anzi, aggiungerò che non avendo mai ar 


vato nè il tempo, nè forse il gusto di ben studiare 
me stesso, e conoscendomi appena, non sarò scon- 
tento di trovare qualcuno disposto ad informarmi 
sul mio proprio conto ed a fare la mia biografia. 

— Allora posso cominciare ? 

— Ne la prego. 

— Questo salotto è, ben sicuro? Queste porte 
son ben chiuse? Non c'è pericolo che qualeuno 
possa dirci, non è vero? 

Il barone di Mérieux si alzò, affin di guardare 
le due porte del salotto ed assicurarsi che erano 
state chiuse ermeticamente, dietro lo portiere che 
le nascondevano; poi, raggiungendo il principe 
Orsiloîf, disse : 

— Ella può parlare, senza tema di essere udito. 

Avvicinò la sua sedia a quella del sno ospite, 
affine di permettergli, per maggiore prudenza, di 
parlare a, voce bassa, e, leggermente inquieto, ma 
affettando una completa tranquillità di spirito, si 
preparò ad ascoltarlo con attenzione, 

— Signore — disse il principe non meno calmo, 
con voce netta e, breve — nel Parigi mondano, 
dove tante persone desiderano inutilmente far par- 
lare di loro, essere alla moda, spargere qualche 
luce, ella ha saputo brillare del più vivo splendore. 

Il barone di Mérieux sorrise freddamente, senza 
rispondere. 

— Ed è giusto — continuò a dire il principe. 
— Ella ha speso molto, ha sciupato chiassosa- 
mente parecchie fortune; quella del padre prima, 
un perfetto gentiluomo che, indovinando i gusti 
sfarzosi di lei, si era privato del necessario per 
darle il superfluo; poi la fortuna della madre, 
morta qualche tempo dopo 1l barone di Mérienz; 
infine quella di una zia di provincia, rimasta zi- 


sentavano duecentomila franchi di rendita... Ella 
vede ch'o conto con esattezza e che sono uno sto- 
rico fedele. 


— Ne convengo, signore. Così, ascolto religiosa 
mente. 

— Ma — continuò a direil principe — ellanon 
deve soltanto la sua riputazione alle spese e al 
lusso. La deve pure a certe qualità ed a certi pregi 
speciali che la mettono in evidenza. I suoi col- 
leghi del circolo la tengono in conto di un buon 
giocatore, di un cavaliere notevole, di uno spa- 
daccino di prim'ordine e di un amico servizievole, 
gaio, amante dei piaceri e di una moralità che si 
accomoda alle circostanze facilmente. Le donne, 
quelle che non temono di compromettersi e che 
possono dire tutto ciò che pensano, fanno di lei 
il più vivo elogio. Esse non vantano soltanto la 
sua generosità, le sue belle maniere; dicono pure 

le chiedo perdono di ferire la sua modestia — 
dicono che lei è l'amante migliore e più completo 
che una donna possa desiderare. 

Il barone di Mérieux credette di dover sorridere 
ancora; ma non protestò diversamente. 

Senza curarsi del sorriso, sempre secco, sempre 
freddo, come uno storico fedele, sincero, che si li- 
mita a citare dei fatti e non li giudica, che narra 
e non mette nessun ardore nella sua narrazione, 
il principe Orsilof continuò: 

— I ricordi che ella ha lasciato a parecchie a- 
manti del mondo artistico ed equivoco, sono stati 
talmente vivi che parecchia pensano ancora a lei 
e la rimpiangono... Si cita anzi una certa dami- 
gella, troppo vivamente innamorata senza dubbio, 
che, desolata del suo abbandono, disperando di 
veder tornare i bei giorni, ultimamente si è sui- 
cidata. 


— Signore — interruppe il barono di Mérieux, 
senza che la sua voce, del resto, tradisse ln me- 
noma emozione ; — questo ricordo mi riesce do- 
loroso. Le sarei obbligato di non insistervi. 

— Non ne ho affatto intenzione. Mo voluto so- 
tanto, perchè la mia narrazione fosso completa, 
citare quel fatto d'altronde conoscinto da tutta 


Parigi. Ho citato, continno.— Ella non è soltanto 

nel mondo leggero, nel mondo degli 
amori fell. Ella è pare conoseiuta. nel mondo 
della gento per bene.. Una gran signora. molto 
titolata, molto in evidenza e bellissima, ha lasciato 
l’anno scorso, suo marito, la sua famiglia ed i 
suoi amici, per gisggro cranio sei masi in 


nulla. Per sei mesi di felicità come quelli che 
egli mi hato, si può perdere tatto... Non rimpiango 
che lui.» 

Questa volta, il barone credette dover dire le 
parole seguenti : 

— Ella è molto bene informata, signore. 

— Sono informato meglio di quanto lei erede... 
Fin qui, ho riferito dei fatti eonoseiuti da tatti. 
Ma parecchie dele donne che lei ha amato, poi 
abbandonato, felici di rivivere un momento nel 
passato per via del ricordo,mi hanno fatto aleane 
confessioni intime... 

— Ah! davvero ! Sentiamo. 

— Sembra che nell'intimità ella ‘sia un mago 
incantatore, dalla parola persuasiva, dalla voce 
colorata e calda. Le donne l’ascoltano loro mal- 

a ® , si lasciano convincere, 

Ego tocaono allo promesso die a tutta. anno 

avuto ragione.. Sembra che la fiducia di un'ar 

mante non è mai stata meglio giustificata ; ella 

dà anche più di quanto ha fatto sparare; non è 

soltanto generoso, ma prodigo ; conosca a fondo 
l’arte di amaro e tutti i segreti, 
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preziosissimo pe' suoi studî. La cortesia del padre 
Masetti, bibliotecario della Casanatense, mi s00- 
corso in buon punto; appena gli manifestai il de- 
siderio mio, tosto si offerse accompagnarmi alla 
cella dello studioso. 


Pa 

La ragione della visita non era difficile a tro- 
varsi. Padre Gaglislmotti, non avendo mai potuto 
unire al suoi libri il ‘corredo dello tavole, per 
ragione di formato ed anche per ragioni econo- 
miche, riunì in un Atlante di centotrentadue pa- 
gine, schizzi e disegni di copio e di fac simili, ci- 
tati nei volumi suoi, che lascia consultare, sotto 

la speciale castodia del bibliotecario. 
lari mattia adunguo (15) mp recai con questi 
dal padre Alberto. Salli {pa ‘f>-osla — e non 
gono poche — che sasaiticono all'ultimo piaè doi 
asgpvento. Int: otto nella cella del frate, la mia 


—quatilî guida mi presentò, disse qual era lo scopo 


della visitare ‘quindi tornò alla Gasanatense. 

Jo osservai curiosamente il frate: è alto della 
persona, piuttosto grasso; ha carnagione fresca, 
rosea, la fronte alta, gli occhi cilestri, vivissimi, 
il sorriso dolce, affabili e schietti i modi. Lo 
aguardo mio, mentre egli apriva © sfogliava l’A- 
tiante, più che alle tavole, correva a lui, alla 
stanza che lo accoglie, dove è illetto, la libreria, 
{l tavolo per studiare, alcune sedie e pochi qua- 
dri; una cameretta piccola che riceve luce da una 
finestra al di sopra del tetto della chiesa. Forse 
gti sì sarebbe potato lasciare un alloggio più con- 

t 


Egli intanto mi spiegava quando questa quando 
quella tavola, fermandosi tratto tratto, per scla- 
mare in romanesco : € Co semo? » 

È una raccolta assai importante, a dire degli 
intelligenti, e consultata da parecchi. Gli domandai 
appunto di ciò, e allora mi narrò che il generalo 
Cadorna era stato per vederla. 

Infatti, come so da altra fonte, un giorno il 
generale si recò al convento, gli fa domandato chi 
era; alla risposta l’interrogatore non potè nascon- 
dere un atto di sorpresa. Andò ad annunziarlo ; 
pare vi fosse un momento di titutanza, quando 
padre Guglielmotti si avanzò, accolse con grande 
cortesia il generale nella sua cella, gli foco ve- 
dere l'Atlante, anzi glie lo mandò poi a casa 
perchè lo potesse meglio osservare. 

Approfittando del discorso sul generale Cadorna 
gli dissi che il giorno prima Rocco De Zerbi ar 
veva fatto grandi elogi di lui, ed egli: — Bontà 
sua, poichè io nulla cerco, mi è noto lo splendidi 
simo ingegno del De Zerbi, conosco molti suoi 
scritti, ma non lui. E qui entrò a parlarmi di Bi- 
zio, dicendomi [però che non. l'aveva mai veduto. 

Gli domandai come gli era nata l’idea di oceu- 
parsi di studi sulla ‘miîrina, ma non rispose al- 
tro, se non che era nato in riva al mare? Gli do- 
mandai se aveva viaggiato molto, e mi rispose: 
< chi viaggia comebaule, ritorna foderato di cuoio, 
a chi ha.un po' d'intelligenza © qualche stadio, 
poco basta per apprendere molto. » 

E si riposo a sfogliare l'album, e ricominciò le 
sue illustrazioni verbali, in cui la parola sua che 
rifiettg nettamente il pensiero, si va animando, 
come se rivedesse i luoghi di cui discorre, poi 
cortesemente mi accennò ai suoi stadi, ed io rin- 
graziandolo, presi congedo da lui, amandolo come 
già le opere sue. 2 

Uscendo, le cose vedute sull’Atlante mi riappar- 
‘voro a. poco a poco innanzi; fin che ero nella 
cella l'occhio era troppo attratto dalla presenza 
del padre e l'orecchio inténto a cogliere la parola 
di lui, chie gli esce elegante e pura, quale la si 
riscontra nelle auree pagine dello sue opere, e 
però non potrei dir molto di ciò che ho veduto fra 
quei disegni. 


ora rammenterò solo i Yacsimili di medaglie 


sulla battaglia di Lepanto, uno dei quali ripro- 
duce le flotte nemiche in ordine di battaglia : 
centro, destra, sinistra, riserva, o ti'tà un chiaro 
accenno del luogo divenuto celebre per la vittoria 
nostra. - 


Ed ora ecco le notizie che ho raccolto. 

Parecchi anni sono, un. signore si recava al- 
l'Accademia della Crusca a domandare dell’arci- 
consolo. Saputo che non vi era, declinò il suo 
nome, e mentre l'impiegato s’alzava În atto re- 
verente, continuò: « ... E vengo a dire che è una 
vergogna che l'Accademia della Crusca non an- 
noveri fra i suoi soci il padre Gnelielmotti "uno 
dei pochi serittori di.librr"storiei di marina che 
Abhia l'italia >. Detto ciò, salutava e se no an- 


chi parlava così era il generale Nino Bixio. 

ll nome del padre Guglielmotti, tanto conageiuto 
da Birio,«non nuovo certo a chi si degnpa 
alcun poco di stadi, non è famigliare ai più, 
come pure meriterebbe. Vi è a scommettere 
anzi che a parecchi riuscì nuovo affatto, quando 
lessero la lettera colla quale i signori Or- 
lando invitavano, or sono alcuni giorni, l'illu 
stre storico della battaglia di Lepanto ad assi- 
stere al varo della corazzata che ne porta il nome, 
© la risposta del < solitario » che, declinando l’in- 
vito, pregava i fratelli Orlando di « accettare i 
ringraziamenti e insieme gli augurî ed il plauso 
che, senza uscire dalla sua cella », egli inviava 
di tutto cuore. 

Fu pensando a ciò, chemi parve non sarebbero 
tornate sgradite, ai lettori di Fanfulla, alcune 
notizie su questo modesto e valoroso serittore, 
tanto più che il discorrere di lui oggi mi sembra 
sia atto di gratitadine. 


La famiglia di Alberto Guglielmotti è antica, e 
scritta ai primi onori nella città di Civitavecchia; 
egli vi nacque il 3 febbraio 1812. Prese l'abito do- 
menicano in Roma l’anno 1827. Studiò a_ Viterbo 
e a Perugia, dove prese l'ordine sacerdotale, e poi 
in Roma al collegio di San Tommaso alla Minerva. 
Alla Minerva fa lettore di filosofia e matematica, 
ed è stato lui a dar principio al gabinetto fisico, 
che era venuto poi aumentando a decoro del col- 
legio dei Domenicani in Roma. 

Il libro Marcantonio Colonna alla battaglia di 
Lepanto, per il padre Alberto Guglielmotti. teo. 
lego casanatense 6 provinciale dei predicatori 
fa stampato a Firenze da Felice Le Monnier 
nel 1862. 

Però fino dall'anno 1856%egli aveva pubblicato 
in Roma un volume, il quale era come primo 
saggio dell’opera stampata poi nel 1871 dai.guc- 
cessori Le Monnier, intitolata : Storia della marina 
pontiificia*nel medio-evo dal 728 al 1499, © di- 
visa in due volumi di 500 pagine ciascuno. 

Di quel primo saggio egli era poco contento, sì 
che nel proemio all'opera stampata poi nel 1871 
dice: « Messo dunque per sempre in non cale 
quel primo volume del cinquantasei, se pure qual- 
che copia ne sia sfaggita alla distruzione, viene 
ora al pubblico questa mia storia, dopo molti anni 
di studi, di ricerche e di viaggi ». L'autore, se 
dava in dono ad alcuno la nuova opera sua, po- 
neva a patto gli venisse restituito il primo saggio. 
Ciò fece anche nella biblioteca Casanatense, di 
cai era stato un tempo bibliotecario; ed essen- 
dovisi riflutato il suo successore, padre Gugliel- 
motti ricorse al generale dell'ordine, e non si 
quietò finchè non ottenne di distruggere il suo 
libro! 


Alla Storia della marina pontificia nel medio- 
evo tennero dietro nel 1876 (Firenze, successori 
Le Monnier) i due volumi: La guerra dei pirati 
e la marina pontificia dal 1500 al 1560, e or son 


==" 


tre anni il volume stampato in Roma coi tipi dei 
fratelli Monaldi: Storia delle fortifiaasioni sulla 
spiaggia romana, risaroile ed accresciuto dal 
1560 al 4570, ©, finalmente. sul finire del' 1882, il 
Gaglielmotti pubblicava coi tipi di C. Voghera il 
volume: La squadra permanente della marina ro- 
mana — storia dal 1573 al 1644 

Questi sette volumi ci danno adunque la storia 
della marina pontificia dal 728 al 1644, e l’autore 
ha pronti per la stampa il volume VIII, intitolato: 
La squadra ausiliaria a_Qandia ed alla Morea, 
dal 1654 al 1699, eT il IX: Gli ultimi fatti, dal 

r00-3i-i807. Oltre a ciò, ha pure è a ordine per 
la stampa > un vocabolario marino e militare, 
che si assicura ricco di aneddotti, fatti, episodi e 
notizie importanti, il quale tornerà di grande gio- 
vamento ai non pratici di cose marinaresche, che 
leggeranno gli scritti del Guglielmotti, e farà con- 
vinti gli Italiani quanto sia ricco, anche sotto 
quest’aspetto, il nostro idioma, che non aveva bi- 
sogno di prendere a prestito i termini tecnici dagli 
stranieri. 

D<K 


Non soltanto di questa importante opera è egli 
autore, chè nel 1844 stampava a Roma dal Sal 
viucci le Memorio delle missioni e dei martiri 
tunchinesi, e curava l'edizione postuma della 
Storia di Qivitavecchia, scritta dall'arcivescovo 
Annovazzi, aggiungendovi lo statuto principale; 
nel 1860 pubblicava in Roma una lettera all'il- 
lustre professore Salvatore Betti sui Bastioni di 
Antonio Sangallo, disegnati sul terreno per forti- 
ficare e ingrandire Civitavecchia; duo anni dopo 
dava alle stampo una dissertazione sulla Roeca 
d'Ostia, e delle condizioni deli’architettara militare 
in Italia prima della calata di Carlo VIII, con tre 
tavole; nel 1866 un’altra dissertazione sulle Due 
navi romane scolpite sul bassorilievo Porimense, 
© nel 1877 pubblicava l’Elogio del cardinale Mai 
da lui letto nell'Accademia della Crusca, di cui 
era stato, alcuni anni prima, nominato socio, come 
pure di molte altre, nostrane e straniere. 

Il padre Guglielmotti conobbe ed è in relazione 
con molti illustri uomini, fra cui ricorderò il Gre- 
gorovius. 

Il generale Bixio, che parlò di lui con molte lodi 
in un discorso al Senato, nel 1868 gli scriveva da 
Firenze per domandargli come poteva e doveva 
procararsi i lavori di lui, alcani dei quali aveva 
cercato invano. La lettera cominciava così: « Si- 
gnore. Il mio nome le recherà forsesorpresa; ma 
non le dispiaccia che mi diriga a lei, ch'io onoro 
come maestro di narrazioni storiche ». E a questa 
lettera, sottoscritta « Nino Bixio, generale nell'e 
sercito italiano e deputato », il padre Gagliel 
motti rispondeva: « Onorevole signor generale! 
Nessuna sorpresa, nè del nome, nà della domanda, 
Così deve essere, che i marini vadano per notizie 
dai marini.. » E Bixio allora scriveva una se- 
conda lettera, bellissima, sottoscritta col solo suo 
nome, la quale cominciava: « Illustre maestro ». 

E qui tornerà non inutile ricordare che mentre 
jl padre Alberto Guglielmotti è, par l'abito che 
veste, devotissimo alla Santa Sede, un fratello di 
lui, Pietro, poeta e letterato lui pure, fa mandato 
in bando dal governo pontificio, emigrò a Tanisi 
dopo il 1849 e non tornò che nel 1870 a Civita- 
vecchia, dove fa il primo sindaco ereatovi dal 
regno d'Italia. 


Nîno Bixio, venuto a Roma nel 1870, andò col 
suo stato maggiore a far visita nel convento della 
Minerva al padre Gaglielmotti, il quale non era 
allora in Roma. Il marino-soldato ed il marino- 
teologo si scrissero soventi, ed il primo ogni fin 
d'anno mandava al ‘secondo un biglietto che co- 
minclava fcosì : « Politica a parte, una ‘stretta di 
mano e buon anno». 


Questi conserva molte lettere del simpatico e 
valoroso soldato. 
DC 


Padre Alberto Guglielmotti, come già altri il- 


Violino di spalla. 


LE SUDDISFAZIONI DEGLI ALTRI 


Y giornali di Berlino, di Vienna, di Londra, 
ecc. ecc., cantano ad una voce le glorie del- 
l'onorevole Mancini. 

Ciò significa molto chiaramente che il no- 
stro ministro li ha serviti con zelo 6 con a- 


Tutti ringraziano l'onorevole Mancini con 
grande effasione: quella che si mostra un po” 
meno espansiva è l'Italia! Che si sia avuta 
per male d’essere-stata servita l'ultima? E, 
via! La tempesta è passata e l'onorevole Man- 
cini, seduto sopra il bilancio degli esteri, può 
ridere delle postume guerricciuole, che gli si 
fanno. Ma tutti gli applausi ch'egli va accat- 
tando fuorivia, mi sembrano le pompe trion- 
fali decretate un giorno a sò stesso da Cali- 
gola, reduce da una guerra che non aveva 
combattuta. Ma dietro al suo trionfo c'è lo 
schiavo che grida: rammentati che sei 
mortale ! 

Cantino a modo loro le Zeitung e le Presse 
della Sprea e del Danubio; esse non riusci- 
ranno a fare sparire una sola delle sessantasei 
palle nere, che l’urna parlamentare diede al 
ministro del loro cuore! 

Del resto, io non respingo certo, le cortesie 
che la stampa austro-germanica, e quella in- 
glese, ci vanno prodigando ; questa cordialità 
è nei miei desiderî e nel mio programma. 

Ma lasciamo andare le sottigliezze. Girato 
uno sguardo, non vediamo intorno a noi che 
della gente soddisfatta. Chi ha avuta una cosa 
e chi un’altra, © chi, alla peggio, si consola 
di non averne perduta neppur una di quelle 
che possedeva dapprima. 


ieri im 
nora nio stati un po’ingenui e ci Fuse 
prestati a comperare il grano poco stagiona; 
ela de ici $ < da 

- brave persone! — - 
a persone! — dicevano yen- 

Ma a noi contro il conforto di sentirci chia- 
mare buona gente, toccava lo scapito nella 
merce. 

Speriamo che questo non debba più avvenire. 

La politica internazionale sta tutta net do 
ut des; non abbiamo voluto capirlo a tempo 
in Egitto e prima sul Danubio, e .ora ce ne 
DeScazo: Ma d'ora ca: poi l'onorevole Man- 
cini ci romesso di agire di 

ni p vuo] agire diversamente. 


— Quella signora esagera, e lei pure, principe, 
disse ib:signor. di Mérieux, lisciandosi i baffi. 

= No, signore, io non: fo il suo- elogio per il 
piacere: di‘ farlo; Dico somplicemente: la verità, 
perchè ho. le mie ragioni per dirla. 

—:Quali ragioni? 

—Aheora alcuni minuti di pazienza. 

Si fermò, tirò da un elegante'portasigari una si- 
garetta russa, l'accese e ricominciò a dire, col me- 
detimo-tono freddo, glaciale: 

—: Ma sa la gloria di lei non ha fatto che au- 
mentare; le sue. ricchezze, invece, hanno molto 
diminuito... talmente diminuito che non ne resta 
assolntamente più nulla.. Non neghi... Non pro- 
testi; sarebbe inutile. Io s0 cosa pensare in pro- 
posito... Il. palazzo in cui ci troviamo e che le 

vera lasciato sua zia, è ipotecato per di più del 
suo valore. Le sue antiche rendite, rappresentate 
da cedole di Stato e da azioni di ogni genere, 
sono scomparse da lungo tempo. Ella è, inoltre, 
processato per sessantamila franchi di cambiali 
sottoscritte a varie persone. Diverso sentenze lo 
sono già state notificate, e fra quindici giorni, tre 
settimane al più, tutti i mobili, le chincaglie, gli 
d'arte che ci circondano saranno venduti 
all'incagto,.. I fornitori la tormentano e le ren- 
donò la vita intollerabile... Al Circolo ella ha 
perduto, ierì l’altro, trentamila franchi al pio 
chetto. Non li ha ancora pagati, e se il suo cre- 
ditore sî lagna, ella sarà costretta a non andare 
più al ‘Circolo... La sua posizione è talmente tesa, 
la rovina così completa che, malgrado il suo ca- 
réttere un po a2i permetta di dirglielo, 


uomo, al sno 

sono ancora, 

mia solidità a 
rebbero ‘volentieri mie protettrici, voglio rifare 
la mia fortuna e divenire più ricco di prima ». 


Ma lei non pensa questo, perchè bisognerebbe la- 
vorare, e l’amore del lavoro le manca assoluta- 
mente. Ella non ha vissuto fino ad oggi che per 
amare qualche volta, lasciarsi amare la maggior 
parte del tempo. Non conosce altra ocenpazione 
e non ne vuole altra... Il lavoro non è fatto per 
lei, e affine di ricostituire la sua fortuna, pa- 
gare i debiti, vivere a sua guisa, come ha sempre 
vissuto, bisogna fare assegnamento sopra altre 
cose. 


— Su che? 

— Su di una combinazione che ci permetterebbe 
di dividere fra noi due la modesta somma di cin- 
quanta milioni. 

— Cinquanta milioni ! 

— Sì, dico bene, cinquanta milioni. Venticinque 
per ciascuno. 

I 


Il barone di Mérienx aveva ascoltato fino ad 
allora il principe Orsiloff più con sorpresa e cu- 
riosità che con interesse. Egli si stupiva di tro- 
varlo così bene informato sul proprio conto e 
chiedeva a sè stesso con quale scopo quello stra- 
niero; quel gran signore russo si era data tanta 
pena per studiarlo e ben conoscerlo. Ma queste 
parole : « cinquanta milioni a dividere », pronun- 
ziàte da un uomo che passava per serlissimo, ec- 
citavano, questa volta, il suo interesse al più 
alto grado. 

Nondimeno, sempre padrone di sè, freddo quanto 
il suo interlocatore, in capo ad alcani minati s6- 
condi, egli si contentò di dire: 

— Vediamo, prineipe, qual'è la combinazione 
gi cai parle, quella del cinquanta milioni da di- 
videro. po 


— Gliela farò conoscere — rispose il prinei) 
Orsiloff, senza lasciare la ‘poltrealiiattà auaie cre 
seduto sin dai principio di questa conversazione. — 
Ma prima permetta che io le chieda se qualche 


volta le'è avvenuto di pensare a qualche bal ma-* 
trimonio, per rifare il suo patrimonio compro- 
messo. 

— Sì, confesso che ciò mi è avvenuto. 

— Ha cercato? 

— Forse. 

— E non ha trovato? 

— No, dal momento che sono rimasto calibe. 

— gli è che ella ha dovuto dirigersi male. 

— Crede? 

. Ella ha cercato fra le fanciulle da marito. 

— Ebbene? dì 

— Ebbene, mi permetta di dirglielo: una fan- 
ciulla non ha motivi sufficienti per sposare lei, 
non la conosce. Ella è un bel giovane, ne con- 
vengo; ma non ha nulla di straordinario.. A 

la non sentimenti eccezio» 
non colpisce l'immaginazione... Quanto alla 
fama, essa non giunge sin presso le faneialle, 
le fanciulle bene educate, s'intende. La loro inno- 
cenza, del resto, impedirebbe di appreszaria.. 
Dopo il matrimonio, non dico. È probabile che 
sua moglie diverrebbe innamorata parta di lei. 
Ma prima, mentre fa semplicemente la corte, ella 
deve somigliare a tutti gli spasimanti, essere u- 
guale a tatti... Non è alle giovanette che bisogna 
rivolgersi, ma bensi alle vedove, 

= Una vedova — foce osservare ìl sigior di 
Mérieux — non mi conoscerebbe di più, amimet- 
tendo ch'io guadagni ad essere conoscinto, 

— Scusi. Una vedova, grazio alla sua 
ni re pirati 
farsi conoscere prima, di farsi apprezzare da una 
vedova, e di condurla gradatamente a desiderare 
il matrimonio, per non essere abbandonata. 

Si alzò, fece due passi e, volgendo le 
caminetto, appoggiando 1 gomiti sul Pte 
dando in faccia il barone di Mérienx ch'era ri- 
masto sulla sua poltrona, disse; 


—-“Wéééàe 


— Conosce uza mia com) la princi) 

Sofia Lavisia ? RE TIRI re 

=— Sì, di vista, di nome a di fama, comeavavo 

Tg (coeso ANNA LAi principe. L'ho ve- 
POpé. 

nenti ad logne, péra, e, qualche 

— Come.la trova? 

— Ma.. brutta. 

— Nondimeno, la sua testa ha del carattere. 
Essa ha un bel paio di occhi che, dal fondo delle 
loro grbite, lanciano scintille magnetiche. 

— Ne convengo. Ma iil ‘naso, troppo irregolare, 
troppo grosso, schiacciato più di quanto convenga; 
attira lo sguardo e impedisce di ammirarti:. — 

— La bocca è leggiadra, con le labbra rosse 
1 dentini bianchi — grosse labbra arcuste M 
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LET-MAREFIÀ 


È la nostra stazione allo Scioa, i lettori la ri- 
corderanno. Recenti lettere ricevute dalla Società 
geografica dànno notizie tranquillanti intorno allo 
siato di quella nostra piccola fattoria. 

Tatti gli oggetti lasciati dal compianto Anti 
nori furono inventariati per cura del suo fedele” 
servo Giuseppe, dell'italiano dottor Alfieri, e di 
un francese che trovasi nello Scioa. A quanto ag- 
giunge poi l'indigeno Giusefibe; sulla tomba del 
nostro povero estinto fu costrutta, secondo le 
usanze del paese, una piccola capanna ad onore 
e difesa. 

Tatto'fa sperare dunque che il conte Antonelli, 
appena: arrivato nello Scioa, potrà raccogliere 
intatte tutte lo carte e le preziose collezioni la- 
sciate dall’Antinori. 

Fra le lettere giunte alla Società geografica, il 
documento più curioso è un bigliettino diretto 
all’Antonelli dal piccolo Nakerì, ragazzetto indi- 
geno prediletto all’Antinori e seritto in italiano! 

« Questo bravo ragazzo — scrive l'Antonelli 
fedele, intelligente, ardito, è quello che faceva ri- 
sentire meno penosamente al povero marchese la 
mancanza della mano destra, ed è l’autore di quasi 
tutte le collezioni di uccelli e mammiferi di cui 
vennero arricchiti i nostri musei >. 

Eseo questa curiosa Iéttera, monumento della 
pazienza dell’Antino 

« Carissimo sig. Conte Antonelli. 
>. Let-Marefà, 11 novembre 1882. 

Se arrivate presto io ne avrò un gran piacere. 

Dopo la morte del’ signor marchese sono ri- 
masto come un imbecille. 

Non posso far niente; non posso nemmeno an- 
dare a caccia. 

Tatto è chiuso, noi siamo rimasti colla bocca 
aperta. 

Prima del vostro arrivo io non posso venire nè 
col manoscritto nè collajcollezione. 

Vi saluto tanto tanto. 

Salutatemi Gammedah. 


Naxerì ». 
1l povero Nakerì desidera ardentemente di ve- 
nire in Italia. Ben venga questo piccolo semi-ita- 
liano del centro d'Africa, meno analfabeta di due 
terzi dei suoi coetanei italiani, 
Servirà-se non altro come buon esempio. 


reni ESSA 


Da Portoferraio, 
15 marzo. 

Jeri fa solennizzato in questa città l’anniver. 
sario della nascita del Re nel modo migliore. Le 
truppe del presidio furono passate in rivista dal 
colonnello Tabacchi a mezzogiorno preciso. Avanti 

però che avesse luogo il dé/i6, dal palazzo comu- 
ale, precedoti dalla banda cittadina, sono usciti 
e si sono avviati verso il centro della piazza il 
comandante del porto con tutti i suoi ufficiali, il 
sotto prefetto, il sindaco, la Giunta e molti invi- 
tati, i quali, riuniti al comandante il presidio e a 
tatti gli ufficiali componenti il suo stato maggiore, 
hanno preso posto innanzi e intorno ad un banco 
sul quale si vedevano degli astucci © delle per- 


gameno. 

Le truppe si sono schierate su tre lati; il po- 
polo formava il:quarto lato del quadrato. Allora 
il comandante del porto ha preso la parola e con 
eloquente discorso ha narrato come il Re aveva 
decorato con medaglia d'oro il capitano Dario Ga. 
sperini e con medaglia d'argento tutti i compo- 
nenti l'equipaggio del brigantino l'Amabile 1da, i 
quali, in una fera burrasca che infariò nei pa- 
raggi di Marsiglia nel dicembre 1882, dopo di 
avere perduto il loro bastimento, mentre a stento 
cercavano salvarsi sopra una laneia, sentirono 
grida di soccorso da un altro bastimento che som- 
mergeva, e allora quei prodi, che pure stentavano 
‘a combattere il furore delle onde per salvare se 

stessi, tornarono indietro, e sulla proposta del ca- 
possi ‘stabilirono di perire insieme ai nuovi nau- 
fraghi o salvarli, e li salvarono. 

Dopo îl comandante del porto ha parlato il ff. 
di ‘indaco avvocato Traditi, il quale ha fatto l'e- 
logio dei suoi valorosi concittadini, che hanno il 
lustrato Portoferraio. 

Quando il comandante ha appeso lo medaglie 
sul petto di quegli eroi, la musica suonava la 
mareia reale e i soldati presentavano le armi. 

La scena fa commovente e molti degli astanti 
piangevano di gioia. La uota_ caratteristica della 
giornata era jl piccolo mozzo Giuseppe Bracci 
della età di undici anni, che preso in collo dal 
colonnello Tabacchi e dall'onorevole Manganaro è 
stato fregiato della insegna del valore, e poi ba- 
ciato da molti di quei signori e da molte signore. 

Il comandante del battaglione lo ha voluto a 
tavola con i suoi bambini, moltissime persone lo 
fanno voluto nelle loro case. 

La sera poi la Giunta municipale, facendosi in- 

vete dei sentimenti di tutti, ha dato un rin- 
fresco nelle sale del municipio in onore dei deco- 
rati, al quale sono intervenute tutte le autorità 
civili © militari e tutti i capitani marittimi che 
erano in paese, fra i quali brillava con ricono- 
scenza il capitano dell'equipaggio salvato. 

Sulla proposta del colonnello Tabacchi è stata 
fatta una colletta a favore del piccolo mozzo che 
stava colla camicia di lana, perchè non’ ‘possiede 
ana giacchetta, a questa rese al di là dei desideri 
del piccolo mazzo. La. conversazione terminò lie- 
tamente verso le undici, dopo brindisi vivaci, al 
Re, all'Italia, ‘all'esercito, alla maririeria nazionale. 
Ripeto che pothj paesi avranno potuto festeggiare 
il genetliaco del Re come Portoferraio. 

L decorati sono totti di-Portoferraio e si chiamano 

Dario Gasperini, capitano — Luigi Palmi — An 
gelo Gasperini — Raffaello Mori — Luigi Zuccott, 


— Giuseppe Montaré — Manzo Giovanni — Pacini 
Giuseppe — Bracci Giuseppe. 


Da Ancona, 
15 marzo. 

a fc 3114 marzo, fu degnamente festeggiato in 

Ancona. 

Fin dal mattino, magnifica giornata primave- 
rile, città imbandierata e animatissima. Alle ll 
precise le truppe di presidio, al comando del mag- 
gior generale Secretant, schierato sulla piazza 
Cavour, vennero passato in rassegna dal tenente 
generale, .marcheso Colli di Felizzano; la sfilata 
ebbe luogo sulla piazza medesima e riuscì benis- 
simo. Alle 12, estrazione di doti allo zitello po- 
vere în municipio a cura della locale Congrega- 
zione di Carità. 

Alla sera musiche in piazza Roma, in piazza 
delle Muse e in piazza del Plebiscito. Marcia reale 
al principio e fine d'ogni programma. Pranzo uf- 
ficiale in prefettura di 32 coperti, brindisi ed ev- 
viva al Re, alla Regina, a Casa Savoia. Luminaria 
nei pubblici edifici, primi il palazzo provinciale, 
il munieipio, la prefettara, il casino Dorico, i pa- 
lazzi delle Meridionali, ecc. 

AI teatro delle Muse, illuminazione a giorno, 
serata di gala col Fra Diavolo di Auber. Prima 
dello spettacolo l’inno reale richiesto, venne suo- 
nato e replicato più volte, fra entasiastici applausi 
d evviva. Negli intervalli nuova replica e nuovi 
applausi di tutto il pubblico numerosissimo. Spe- 
dirono telegrammi di felicitazione al Re, alla de- 
putazione provinciale, il municipio, i reduci. 

Toni. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 16 marzo. 

Questa mattina, allo 11, le Loro Maestà ed il 
principe di Napoli partirono con treno speciale 
da Roma per la via maremmana, diretti a Li- 
vorno. 

Le Loro Maestà efano accompagnate dal conte 
Visone, dal ministro Acton, dal generale Pasi e 
dalla casa civile e militare del Re. 

Brano ad ossequiare le Loro Maestà alla sta- 
zione il presidente del Senato, il presidente della 
Camera dei deputati, l'onorevole Depretis, i mi- 
nistri Ferrero, Baccelli, Zanardelli, il ff. di sin- 
daco, il prefetto, il questere. il procuratore ge- 
nerale Lavini e l’onorevole Lovito. 

* 

Ieri all'insugurazione della. mostra degli scqua- 
relli a piazza del Popolo sono intervenuti i mini- 
stri di Spagna e del Portogallo, i-direttori di tutte 
le accademie estere, il professore Gregorovius e 
moltissime signore della colonia straniera; 

L'esposizione attuale è sembrata a tutti supe- 
riore a quelle degli anni passati. 

» 

Com'è noto, gli studenti di alcune nniversità del 
regno, hanno promosso un pellegrinaggio a Roma 
e a Caprera. 

Essi arriveranno a Roma, domenica 18 corrente. 
Per conseguenza tutti gli studenti dell'università 
romana sono pregati di prepararsi a ricevere do- 
gnamente i loro compagni. L'ora dell'arrivo sarà 
da noi pubblicata domani. 

» 

Stamane alle 11 al ministero dei lavori pubblici 
fa deliberato definitivamente l'appalto dei lavori 
del Tevere. 

Rimase deliberataria la casa Conrad Zchokke 
di Parigi che già lo era stata nella prima asta 
e 

Cronaca dei teatri. 

Malgrado la pioggia che ieri sera floccava ma 
ledettamente, il teatro Argentina era pieno. Sua 
Altezza Reale il principe di Napoli è intervenuto 
allo spettacolo ed è rimasto sino alla fine. Nei 
palchi molte signore. 

Va per un di più il dire che il professore 
Hermann ha avuto un successo. Il professore 
Hermann è un uomo favoloso, un prestigiatore 
dalle risorse inesanribili. L'accademia di ieri sera 
doveva esserelll'altima; ma visto l’esitò ottenuto, 
il professore Hermann ne darà ancora due. 

‘Ricordiamo che stasera al Costanzi ha luogola 
beneficiata del Moro-Lin, col Cantico dei cantici 
del Cavallotti. 

Ed al Valle, quella della signora’ Franceschini, 
colla Donna Juanita del Suppè. 

Nella prossima primavera avremo al' Costànzi 
una grande stagione musicale col celebre tenore 
Tatiagno. Per ora è già stabilito che-si daranno 
if Polinto ed il Guglielmo Tell. L'orchestra, per 
la quale sono stati scrittarati tutti i professori 
dell'Apollo, verrà diretta dal maestro -Marino 
Manoinelli. 

Le rappresentazioni incomincieranno appena fl- 
nita l’attuale stagione dell’Apollo. 


» 


_—'‘1 


Spettacoli d’oggit 
COSTANZI. — Ore 8 1]2. — Il cantico dei cantici 


commedia 
VALLE. — Ore 8 12. — Dorina Juanita, ope- 
QUIRINO. — Ore 8 112. — Lorenzo XIY, ope 


retta, 
METASTASIO. — Ore 6 1120 9 112. — II caccia. 
tore di 
MANZONI. — Ore 612 e 92. — La principessa 
lpcerdo. 


Nostre Informazioni 


‘Un giornale della sera annunzia col fracasso 
‘più diplomatico che erede poter affermare siasi 
determinato di riunire gli ambasciatori a Costan- 
ci @d una conferenza per definire la yer- 


ira conferenza è semplicemente l'esecuzione 


delle clausole della convenzione, in base alla quale 
la nomina del governatore del Libano deve esser 
fatta dietro proposta della Porta coll’approvar 
zione delle grandi potenze. 

Aggiungeremo che i poteri di Rustem bey sca- 
dono il 25 aprile. 

Quanto allo stato della questione, nulla è mu- 
tato. Come dicemmo, la Francia insiste per la 
costituzione, e la Porta pare ormai disposta a 
cedere, visto che nessuna delle potenze è disposta 
ad appoggiarla. 


16 marzo. — Le disposizioni del mercato poco 
favorevoli, oltre d'influire sui eorsi, paralizzano 
gli affari, ‘ed anche oggi non possiamo constatare 

pets caduta ieri sera d: 

rendi mese, ieri sera da 
80 60 a 89 65 112 poteva’ riprendare oggi da 
89 72 112 è 89 75; in chiusura nuovamente debole 
ed in offerta a 89 65. Per contanti ebbe affari a 
89 60, e quella ez compon è quotata a 87 42 12. 
Le azioni della Banca Generale dopo aver fatto 
asero offerte a 5%. Fermo il gas a 970,0 
Immobiliari a 488 lettera 
i gli altri valori: 

Prestito Cattolico 92 65; Blount 90 90; Roth- 
schild 92 30; Banca Romana 1000; Banco di Roma 
586; Acqua Marcia 890; Condotte 488. 

I cami 

Francia (a tromesi) 99 45. 

Francia (chèques) 100 25. 

Londra (a tre mesi) 25 14. 

Pezzi da venti franchi 20 12. 


Apertura della Borsa di Parisi 

Rendita italiana 5 00 89 20; Rendita fran- 
coso 3 010 ammort. antico 82 10; Id. francese 5 010 
115 30; Rendita turca 1197; Inglese 102 516; Lom- 
barde 307; Egiziano 6010 379; Suez 2450. 


Apertura della Borsa di Londra: 

Rendita italiana 5.010 88 7116; Spagnuolo esterno 
nuovo 6 5116; Tureo 11 13116; gisiano nuoro 
7 [16. 


ba PLenecRAFo 


{AGENZIA STEFANI) 


BUCAREST, 15 — Camera dei deputati. — Bra- 
tiano, rispondendo riguardo alia questione di 
Arab:Tabia, dichiarò «che il governo nominerà 
prossimamente una Commissione incaricata di 
prendere possesso della parte della frontiera ra- 
mano bulgara che le potenze attribuirono alla 
Rumania, 

PARIGI, 15. — La Camera approvò il progetto 
per l'organizzazione giudiziaria della Tunisia mo- 
dificando le decisioni del Senato riguardo alle 
cifre del credito. 

Le autorità applicheranno rigorosamente, do- 
menica, la legge del 1848 sugli attrappamenti: 
chiunque non si ritirerà alle intimazioni ed ai 
rullo del tamburo sarà arrestato. 

SOFIA, 15. — In seguito alla deposizione del 
meiropolitano di Sofia i ministri si sono dimessi. 
La loro dimissione è stata accettata e Soboleff fa 
inearicato di formare il nuovo gabinetto. Le pra- 
tiche avviate da Soboleff non sono ancora riuscite. 
— I giornali fanno osservare che il 
decreto pubblicato stamane nel Journal officiel 
— che autorizza l'inscrizione sul Gran Libro del 
debito pubblico di somme, in rendita 3 010 am- 
mortizzabile, necessarie per assicuraro la conso 
lidazione di eapitali del debito flattaante, fino all: 
concorrenza di 1200 milioni — è soltanto la con- 
seguenza e l'esecuzione della legge di bilancio 


del 1882. 

GENOVA, 15. — La Corte di assise ha condan- 
nato Cecchini, aggressore dei due sposi svizzeri in 
un vagone, sotto la galleria dei Giovi, ai lavori 
forzati a vita. 

VENEZIA, 15. — Oggi è arrivato ‘il conte Corti 
proveniente da Vienna; egli partirà domani per 
Roma. 


BERNA, 15. — I negoziati pel trattato di com- 
mercio con l’Italia; benchè difficili, si avvicinano 
ad una soluzione. L'italia non fece alcuna conces- 
sione sui tessuti di cotone e sugli oggetti rica- 
mati, ecc.; ma ne fece riguardo ai dazi sui for. 
maggi, chiedendo in compenso concessioni sui dazi 
dello frutta e dei vini. 

PARIGI, 15. — Il socialista tedesco Karl Mark 
è morto ieri ad Argenteuil presso Parigi. 

LONDRA, 16. — Una esplosione formidabile si 
fece sentire ieri alle ore 9 pomeridiano a West- 
minster, nel ministero per il governo locale. 

La facciata del ministero è gravemente danneg- 
giata © le finestre sono rotte. 

L'esplosione fa sentita fino alla Camera dei Co- 
muni ed è attribuita alla dinamite. 

de dei — Harcouri conferma che 
al pianterreno del ministero nes- 
uno rimase ferito e che la causn è ancora sco- 
nosciuta, Soggiunge che una scatola contenente 
materia esplodente scoppiò alle 7 112. nell'ufficio 
del Times senza cagionare danni serî. 

LIVORNO, 16. — Coraincia l'afiuenza dei fore- 
stieri. Nella città grandi apparecchi per la solenne 
festa. È giunta parecchia truppa. La corazzata 
Ancona vd altre navi sono attese stasera. Il tempo 
accenna a migliorare. 

BERLINO, 16. — La National Zeitung è infor. 
mata che Stosch diede di nuoro la sua dimis- 

jone, 

LONDRA, 16. — L’edifizio ove avvenne ieri sera 
l'esplosione contiene gli uffici dei ministeri del 
governo locale, degli affari esteri, dell'India 0 co- 

e dell'interne. L'attentato era diretto contro 
0. Una forte quantità di dinamite era stata 
posta all'esterno di una finestra. 

Gladstone si trovava in casa nel momento della 
geplosione. Egli abita rimpetto all'edifizio che si 
tentò di far saltare 

polizia è raddoppiata intorno alle Camere 

dei Lordi e dei Comuni. Furono dai 
sentinelle. geo 
Il Times dice che bisogna considerare tale esplo- 
sione come una dsi feniani al. discorso 
pronunziato da Gladstone mercoledì. Soggiunge 
che se gli irreconciliabili credono di rispondere 
Ref colla dinamite, il giorno delle riforme 
tive per l'Irlanda è irrimediabìlmente pas- 


Crg_r———— 
Benaventara Severini, Gorosto reqpenssiile 


Da Rua a Napoli al Vesuvio e riterno 


vitto all a rea 


Ferpatane fa Napoli. Oni 

‘albergo © viceversa, grataito. 
dono ogai giorno in 

r delle Ferrovie via 

Capua dall Ferro Rota vB © 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
151, Corso e via Belsiasa, 64 
ROMA — Palazzo Bernini — ROMA 


FINO A PASQUA 
A prezzi limitati si vendono perfetti ed eleganti 
mobili nel deposito della Casa Penale di Termini 
posto in via Torino, 129. 


FIERA DI CAVALLI 


LONIGO (Veneto) 
31 Mar, 1, 2,3. 4, 5 Aprile p.v. 
Grandi Magazzini del Printemps di Parigi 


(Vedi avviso în quarta pagina) 


Vera. Trebbilrio Stizzora 


VAGLIO VENTILATORE 
Leggere in 4° pagina. 


Seno , uscite duo disponse È 


LA MANO NERA 
Episodii dolla rivoluzione Spagnola” 


Centesimi Centesimi 
5 5 
la dispensa la dispensa 
illustrata illustrata 
La Mano Nera, usciranno due dispense illu-- 
—strate la settimana, sarà il resoconto più completo <> 


che si pubblica în Italia. Farà seguito a questa 

pubblicazione GLI ANARCHICI IN FRAN- 

CIA, GLI INVISIBILI IN IRLANDA, I NE 

CHILISTI IN RUSSIA. Re 
manda Lire 2 allEditore Edoardo 

Roma, riceverà francoidi Posta le due ema Opere 


SNA BACHI DA SETA 


INDIGENO 
bozzolo giallo-Baco bianedeBaco nero 
del 


Premiato Stabilimento Bacalogico 
Sernini e Ristori .. ti 
Gentoo stem cre co lezione 
fisiologica e microscopica ‘60 
Prezzo L. 15, l'oncia di prati i - È 
disco franco in tuttii pacsì del Regno sei 
l'aficio di posta‘ autorizzato al servicio 


pacchi 
Dirigure domande accom 


TETTOIE ECONOMICHE 
CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
premiate con 17 medaglia 
a tutte le Esposizioni internazionali 
Queste tettoie sono talmente idrofaghe © tenaci 
che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna 
azione su di esse. Essendo di pochissimo peso, 
queste Tettoie offrono dei vantaggi considerevoli 
perchè realizzano una economia notevole nella 
costruzione dei muri e delle travature che pes- 
sono essere stabilite con estrema leggerezza. La 
durata media di queste Tettoie è di 15 anni. I 
Carton Cuir si vende in rotoli di metri 12 dilun= 
ghezza cent. TO di altezza. 
Prezzo Lire 1,10 il metro lineare. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franeo- 
Italiano Finzi e Bianchelli, jTia. del Corso 
153-154 e via Frattina 84 A. Firenze, via Panzani, 20, 


Roma presse 
Propaganda. 


© Rafianenicni gi riervno preso PAnmmizistrazione è preso 'Uflaio pricipale &l Pobbicii Di Roma, pisca Mistzciorio III CUI TPRD 


127 —ln Firenze, via del 


Pansazi 7 p.p.—=Ia Milano, Galleria Vittorio Emanuele SI. = 


POSATERIE DI GERMANIA 


PER SOLE LIRE 90 : 


DI Elegante servizio da tavola per 12 pérsone del valore reale ; 

pane 40; di 70 pezzi come appresso: i 

N. 12 Caccia bianco nikellato inalterabile a prora + 
i ima. I 

12 Forchette stesso metallo, 

12 Cacchiarini da caffò stesso metallo. 

1 Gucchiarone per minestra, stesso metallo. 

1 Cucchiarone per salsa, stesso metallo. 

12 Coltelli da tavola, lama acciaio fino. 

1 Coltello trinciante, lama turca. 

1 Forchettone per trinciante. 

6 Portabottiglie, metallo lucido. 

12 Portabicchieri. 


N. 70 persi per sole lire 20. 


vovvvve ve 


Coritro rimessa di vaglia postale di L. 20 intestato Bellatti 


AVVISO IMPORTANTE [as feci ia mon i spl i rito po. 
Si 
0 Medici dell'Ospedale di Parere per faovie contro asian oetalo caio del comi dont: 


Îhanno constatato che lo Sciro] 


Prezzo L. 75 — Imballaggio L. 1.50. 


ceo sof. DA Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano 
Sat pil il i] DITE Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via | 


AIIBIMBAIIIIIOR |Foto 34 2; Fisc: vi dei. 


E stato pubblicato 
Il CATALOGO GENERALE ILLUSTRATO delle Novità della Stagione 


dei GRANDI MAGAZZENI del 


PRINTEMPS 


d Parigi 


contenente i Disegni di tutte le NUOVE MODE della 


hug STAGIONE D'ESTATE I 
qui Reti Costumi ALE dn lia Mantelli, Confezioni, Age; 


Scialli, Crave frego fo i at Pi di Cmbreli, Mercer Mercerie, 
Nastri, iva Gian Ca =) ferie, glia ei 
Passamanterie, Fiori e n) e Tappet, armo 

Per-ricevere- FRANCO e GRATIS questo magnifico a in linguafrancese 
od italigna, basta farne domanda con cartolina postale o lettera affrancata ai 


Sig JULES JALUZOT & C‘° 
a PARIGI 
Sono partmenti spediti FRANCO i campioni di tutti i Tessuti, Seterie, Stoffe 


Jana e cotone, Panni, Nastrî, Tele filo, lino e cotone, Stoffe per addobbi e mobilia. 
CORRISPONDENZA IN TUTTE LE LINGUE 


Spedizioni FRANCO DI PORTO da 25 FRANCHI in su 
Nel Catalogo sono descritte più ampiamente le condizioni per le spedizioni 
FRANCO DI PORTO E D DI DOGAN: 


RAGGUAGLI FINANZIARI 
1 PRINTEMPS s'incarica per conto di tutti i suoi Clienti, senz’altra spesa che 
alti di bollo è quelli dell'agente di ‘cambio, della compera e vendita a contanti di tutti 
i valori negoziabili alla Borsa di Parigi, e dell'incasso gratuito di tutte le polizze (coupons)] 
scadute. — Il prodotto di questi valori è, su espressa domanda, conservato in conto cor-] 
rente, disponibile, fruttando l'interesse del 3 p. 0/0 all'anno, Un libretto di tratte è 
Filasciato ai depositanti che ne faranno richiesta. 


BLISIRE VW FEBBRIFUGO 


DI CIRO MARINI 


RISTORATORE DEI CAPELLI 


‘micchf nino — oto FOLCO be” tronco solaio le Er 
id sato lo previene e ne preserva quelle persone che 
loro domicilio nei luoghi bassi e 

|paludosi ove le sudddtte regnano endemicamente. A dir breve 

isire vince il chinino per efficacia, andando però esente 

disturbi che coiesto suole sempre produrre nel sistema 


(nervoso. 
Oltre di essere un potente febbrifugo, questo elisire riesce 
LENTE APNEA lanche un benefico ristoratore delle forze delto stomaco, ridonando 
MEET tar ira bilmenta, l'appetito semana della salute ci at per 
pi 1a[sone che da lungo tempo soffrono di dispepsia, gastralgi di 

Per me pene lenze, vomiti, ece. Il modo di usarlo in simiti casi è 
dileome sarà indicato per quelli che amano preservarsi dalle ebbi. 
Questo alisiro è pasto ai palato, di modo che anche le per- 
fono più delicato possono usarlo colla più grande facilità anche 

în dosi elevato, essendo composto di sostanze innocue. 

cal Prezzo L. ergal ira Pron E 
Deposito all'Emporio, Franco laliano, Finzi e Bian- 
gellchelli, via cl Corso 153-454 @ via Fratta 848. Firenze, via 
ei Pantani da 


A: 
SIGARETTI INDIANI 


AL CANNABIS INDICA 
di GRIMAULT & Gé, Farmacisti a Parigi, 
“Basta Fesplrare il fumo dei. tc al Gannabis Indica per fare cessare 


violenti atiachi di 
Asma, Nevralgia facciale, 


mervosa, 

‘e‘per comballere la Time laringea e tuie le Affezioni dello Vie respiratorie, 

Ogni scatola porla le mirca di fsibrica e Arme Grimanit & Cie, nos 
io all Gorerno francese per disttaQcersi dalla coninafisione 


A Parigi, Maison GRIMAULT & C', rue Vivienne, 8 


SE depone 851, den Baker e C., farmacista. 
to frate Manson © 7 


Pt 


LA VERA TREBBIATRICE Abr 


PER SOLE 


LIRE 200 


Prezzo della Trebbiatrice Svizzera tutta în ferro. 
Id. dello Scuotipaglia per dividere 
alla Trebbiatrice e farla funzi 


A quei proprietari che non hanno bisogno di trasportare la Trebbiatrice in località montuose e che invece desiderassero 
una macchina maggiormente robusta, raccomandiamo la stessa Trebbiatrico raforsata di forte intelaiatura in legno ballo- 
| nato in ferro che ne aumenta la solidità ed il peso. 


NB. A questo modello lo Scuotipaglia non può essere applicato. 


Prezzo della Trebbiatrice con 


i sistomi 
minor forza per = 
prodotto almeno eguale 
€ che în media sì può 
calcolare di TRE ettoli» 
tri di grano ALL'ORA. 

È interamente costrui- 
ta infero, pesacirca 180 
chilogrammi © amontata 
può esser facilmente tra- 
sportata nelle località 
montuose € le meno ac- 
cessibili , è quindi una 
macchina preziosa ed i 
dispenzabile per l6 pio- 
cole possidenze. 


Lire 200. 
il grano dalla paglia, da applicarsi 
ionare assieme alla stessa. . . . » 50. 


intelaiatura di legno . . . lire 210, 


Vaglio Ventilatore 


A DUE MOVIMENTI 


Peso Hilogr. 120 
Prodotto Ettolitri 10 all'ora 


Prezzo L. 130 


Costruzione solidissima, funzionamento facile 
perfetto. 


e 


Le spese di porto sia delle Trebbiatrici che dei Ventilatori sono a carico dei committenti. 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Itali Corso 
159/0154 0 via Pratica BA A; FIRENZE, ria Piatto pg Psi e Bianochelli, ROMA, via del 


MEDAGLIA D'ORO 


ALL'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE ITALIANA 
AIECANO se 


ALTRE SPECIALITÀ 


Baccomandate per le loro qualità igieniche 
e rinfrescanti massime nella stagione estiva 


Granatina. Soda-Champagne 
Estratto di Thè 


AI CALVI. 


POMATA ITALIANA (fossi) 


Porfezionata dal Chim. farm. S. STRESINO. 
Infallibile per far ne rigpnatare | i capelli sulla fasta 


i i Meet eppoi: 


LERNET-BRANCA 


dei FRATELLI BRANCA, Miaxo, via S. Prospero 7: 


ALBERGHI 


Roma ALBERGO LAURATI 
HOTR): ANGLO-AMERICANN A 


nua 7) DEPOSITO 


(Gi 

(Già 

= N 7 
dati, rivolgersi all’Am- DE CESARIS 


minicirazione de gior | FARMACIA-CRIMICA 


Via Portoghesi n 6 


Pasta Pettorale STOLWERCK 


Questa pasta. premiata a tutto lo esposizioni europee 


|medaglie, menzioni onorevoli, è 
pesce pia ii facoltà 


erano contro i malî 
dine, 1 infredi 


Ha solo pacchetto, Ii 
[rale è quello dei più graditi bem solltica i 
beni, © solletica il palato, 


arr 2 L1 i pacchetto sigillato premo 


Franco-]taliano Finzi e Rianckelli, Rome, via del Corsa ISTAT 
lo via Frattina 84m. Firenze, ria dci Martini 


ranCo per pacco postale L. 1.50. 


L'arte del Traforo 


ALLA PORTATA DI TUTTI 


colle nuove Macchine perfezionate di Berlino 
Sono interamente costruite 


fe 


la più 
nello spazio di 50 giorai fin: Jatta 
dei capelli quale nia la cis ce Puri [Nio, pesano. poco,. occu 


riuniscono tutti quei perfezion. 
amatori. 


ta assai meno dell 


e RE E 


cos dedatii 


cli 


etgrim 
CI 
Perù 
In 


Jeri la Commissi 
tenuta lunghissima] 
rono potute discu 
testate di Ferrara 
corse; 2 quanto pi 

Pet quella di Fi 
bale delle sezioni 
(Odescalchi) 


ad inchiesta. 


Il Senato appro 
sorio e oggi, al p 
duta nel cantiere 

La nota del 
giorrali'è concent 
e perdio non ho 
teria da mettere i 

Abbandono; quil 


Le motizie di F 
parole: arresti, } 
11 gabinetto Fi 
mente meraviglio 
cilmente. 

Le scene, come 
questi giorni pas: 
al loro cominciar 
Stato. 

Si ha bel dire 
non sono che ur 
specialmente la 
prova che le rivd 
minoranze della 
presa al numero. 

Il signor F. 

di questa dolorog 
ricolo e si è pi 
la repubblica cad 

Segli avesse 


ui sarebbe assun 
verso il suo paed 
può a meno di 
convulsioni che 


Non avevo to] 
galla pretesa sod 
sigina dal disco 

Dagli articoli 
folta tutto il cd 
Gredere. 

Mi pareva, in 
fn Francia si lo 
fatte dal nostro 
ponti che legand 
tutto alla Germ 

Dopo il giudi 


Brncpala di Pili 
ROMA. MILANO, FIRENZE, PARI@® 
Voda gii indiini ta quarta pagion. /” sg 
= | 


Fuori di Roma cent. 10 -— 


—__—— 
Roma, Sabato 17 Marzo 1883 


rr = 


IN CASA. 

Ieri là'Commissione per la verifica dei poteri ha 
tenuta langhissima sédata segreta, tinto che non fo 
rono potute discutere pubblicamente le elezioni con- 
testate di Ferrara e di Roma 3%; per lequali sono in- 
corse; 3 quanto pare, gravissime irregolarità, 


sorip.e.aggà, al pari della Camera elettiva, terrà se 
dluta nel- cantiere Orlando, a Livorno. 

Le nta: del giorno è il Varo: tatta l’attenzione dei 
gioriblt"è concentrita sulla grande; festa marittima ; 
€ perdio non ho potsto trovare nelle loro colonne ma- 
teria da mettere insieme una misera ventina di righe. 

Abbandono; quindi, la Casa e vado... 

FUORI. 


Le sotizie di Francia si possono riassumere in tre 
parole : arresti; perguisizeoni e condanne, 

Il gabinetto Ferry dà prove di una energia vera- 
mente meravigliosa, ma che, del resto, si spiega fa 
cilmente. 

Le scene, come quelle che hanno ‘agitato Parigi in 
questi giorni passati, se non sono represse vivamente 
al loro cominciare, possono prodarre la caduta dello 
Stato. 

Si ha bel dire che dieci, venti, trentamila agitatori 
non sono che un'infma minoranza. Ma la storia, e, 
specialmente la storia di Francia in questo secolo 
prova che le rivoluzioni le fanno il più delle volte le 
minoranze della piazza, sostituendo. l’audacia e la sor- 
présa al numéro. 

Il signor Ferry si è mostrato subito convinto di 
di questa dolorosa verità storica, ha ravvisato il peri» 
ricolo e si è preparato a scongiurarlo per non védere 
la repubblica cadere mentre egli la governa. 

S'egli avesse accennato di voler agire altrimenti, 
mostrando di non temero gli attacchi degli ansichici, 
gi sarebbe assunta una terribile responsabilità non solo 
verso il suo paese, ma verso l'Europa intera che non 
può a meno di risentire le conseguenze politiche delle 
convulsioni chie ivvengono iti Prandia, 

% 

Non avevo torto io di esprimere i miei santi dubbi 
falla pretesi soddisfazione prodotta nella stampa pa- 
figlia dal discorso dell'onorevole Mancini. 

Dagli articoli del Journal des Debats e del Temps tè 
galta tutto il contrario di quanto ci si voleva far 
Gredere. 

Mi pareva, infatti, strano, per non dire assurdo; che 
in Francia si lodassero delle dichiarazioni come quelle 
fave dal postro ministro degli affari, esteri ‘sui 
porti che legano l'Italia all’Austria-Ungheria, è sopra- 
fitto alla Germanis, 

Dopo il giudizio del Journal des Dibats e del Temps, 


: Prezzi leeseria pi 
dallazzie ricozio( pz 


(di Aperre Beer — Tradazione di Miazce) 


—* Perchè non ha mai cessato di fare una guerra 


ansatione. 
— Nop abbiamo bisogno di tornafei. Noî op he 
siamo allontanati un solo istante." “*" > 


— Ma — fece osservare Îl signor ‘di Meter — 
P [nd iriorai erediterebbe soltanto nel caso in 


sognerà aspettarsi di peggio. 


* rirà forso a un tratto, 


verranpo, certamente. quelli degli altri giornali; e bi- 


Ca 

Dicesì che Îl governo inglese, dopo il fatto dell'e 
splosione avvenuta negli uffici ministeriali di Dendre, 
Street; abbi intenzione d'invitare gli altri ‘governi 
Haropa ‘a intendersi sui mezzi necessari per mettere 
un termine agli attentati anarchici, 

La cosa è possibile. Mi sembra tuttavia il caso di 
asservare che l'Inghilterra ha aspettato un po’ troppo 
2 fare una simile proposta. Fatta prima di trovarsi in 
causa propria, avrebbe avuto! certamente un valore più 


Mi meglio tardi che maî, E un'infziativa presa da 
un.governo costitizionale per eccellenza, € basato sui 
principî della più ampia libertà, non potrà a meno di 
trovare faworevole accoglienza ovunque. 


% 

Stindò alla’ National: Zeitasg il motivo del ritiro di 
Stoschi risalirebbe nd; una lettera del gran cancelliere, 
in cui questi si lagnava delle difficoltà che sarebbero 
state opposte dal capo dell’ammiragliato alla sua po- 
fitica estera ed interna; 

Del resto, il citato giornale non crede che l'impe- 
ratore accetterà le dimissioni. 


OGGI 


Attraverso i giornali spira quest'oggi un 
venticello di rettorica primaverile, che li ria- 
nima 6 li ricrea. 

Lasciate correre: una scossa ogni tanto fa 
bene: la terapeutica moderna mette in moto 
la pila per vincere il torpore della ‘paralisi, e 
una forte emozione vale talora a ravvivare e 
a rischiarare una intelligenza ottenebrata. 

Lepanto! 

Basta il nome, non è vero? 

Bastò nel ? ottobre 1571 per dare i bagliori 
d'un’apoteosi alla moribonda grandezza ita- 
liana. Basta, nel 17 marzo 1883 per auspicare 
uno di quegli ardimenti, che annunziano al 
mondo una resurrezione politica, militare e 
industriale. 

Quella mole, che dal cantiere di Lirornosi 
affretta, Bucintoro di ferro, alle nozze del 
mare, è concezione del nostro genio marit- 
timo, è opera delle nostre mani 

Abbiamo l'attitudine dei colossi. 


* 

Lepanto! 

Lasciatemeli invoesre i grandi nomi dei 
Veniero, dei Colonna, dei Barbarigo! 

Lasciatemi discendere in fondo al mare di 
Corinto, là dove dormono fra i coralli ed i 
zoofiti i valorosi che diedero il sangue perchè 
l'Italia potesse scriveréè una pagina'immortale. 

îgroro se'li pietà dei contemporanei è la 
gratitudine dei posteri abbia già inalzato in 


riva a quel mare che vide la gloria nostra 
un monumento non indegno di quel poema 
in azione. Ma qual monumento più bello, 
più grandioso di quello che noi lanciamo 
sui mari perchè vada a narrare alle genti 
più lontane la storia del nostro risorgimento ? 


Il colosso. * 

Se lo merita cotesto nome quanto il Co- 
losseo. Ridotto come è oggidi, l’anfiteatro 
Flavio nel suo diametro più lungo sorpassa 
di poco la lunghezza della Lepanto. 

_. Eeco le dimensioni principali della co- 
Tazzàta: 

Lunghezza della. carenifi=frà" Te- perpendi- 
colari. . +. . . ©. metri 122,00 

Lunghezza massirna, compreso 
lo sperone . dia 200, ale 

Larghezza massima faori 0s- 
sara IS 

Immersione media. . . >» 

Spostamento 13,000 tonnellate. 

Certo nella Lepanto non troverebbero posto 
gli 80,000 spettatori che potevano, secondo i 
calcoli di Giusto Lipsis, trovarlo nel Colosseo. 

Ma lo trovano e comodo quattro cannoni 
da cento tonnellate, ognuno dei quali vale per 
lo meno ventimila poltroni seduti in panciolle 
a digerire il panem, assistendo ai circenses. 

E poi il Colosseo non può muoversi; mentre 
la Lepanto... 

Oh vengano i nuovi barbari a tentare una 
seconda rovina; e si vedranno venir incontro 
il Colosseo dei mari pronto a servirli per le 
feste. 

* 


Casa Savoia a ‘Lepanto. 

Sissignori, anche Casa Savoia. 

Compulsando la storia, Casa Savoia si trova 
un po” dappertutto. 

I Tarchi poi si può dire clie l'’ebbero di 
fronte, nemica pertinace, infaticabile dal- 
l’alba al tramonto della loro potenza in Eu- 
ropa; dall'assedio di Rodi — F.E. R. T.—a 
quello di Belgrado. 

A Lepanto il duca di Savoia Emanuele Fili- 
berto aveva mandato tre galere. 

Nella nostra marineria da guerra i proni- 
poti dei gentiluomini che le comandavano fi- 
gurano ancora prosapia di marinai. 

Quando i signori di Savoia non combatte- 
vano sul mare i Turchi, pèr conto proprio, 
cedevano le proprie navi alla Repubblica di 
San Marco, l'eterna nemica della mezzaluna. 

O Marco mazza Turco, © Turco mazza 
Marco. 

È un proverbio ancora vivo sulle lagune. 

In uno specchio delle navi componenti la 
flotta veneziana nel 1700 trovo la seguente 
nota: 


S. Vittorio 
S. G. Baila Grande 


» 12470 


2234 
8,10 


1684, 20 aprile comprate 
dal duca di Savoja. 


x 


E ora la nota umoristica. 

Ce l’offre un giornale berlinese in un di- 
spaccio da Roma, che, tradotto, suona così: 

< Il giorno 17, alla presenza delle Loro Mae- 
stà, si vara a Livorno la quarta corazzata 
monsire ». 

(Punto e a capo). 

«Furono rimessi in libertà, perchè ricono- 
sciuili innocenti, i quattro triestini arrestati 
a Lepanto ». 

O che la battaglia di Lepanto è stata vinta 
a colpi di petardo? 

È stato; lo i capisce, une dei saliti scherzi 
dol: telgrafo,. maditiggero troppo frettoloso 
per far sempre a dovere le sue commissioni. ” 

Ma, Dio buono! convertire dei triestini in 
turchi per mandarli a combattere a Lepanto, 
scusi veh, il nostro buon confratello della 
Sprea, è uno sfarfallone altrettanto monstre 
che la corazzata. 


Don. Chisciotte. » 

Ha combattuto anche lui a Lepanto col 
braccio del suo poeta Miguel Cervantes de 
Saavedra. 

Il sommo scrittore in quella battaglia si 
trovò con Marco Antonio Colonna, e quan- 
tunque oppresso dalla febbre, combattè valo- 
rosamente e si buscò tre archibugiate: due 
nel petto, una alla mano sinistra, per cui fu 
storpio tutta la vita. 

Al Don Chisciotte spetta un posto d'onore 
nella biblioteca di bordo della Lepanto. 

Il grande poema non fu scritto che più 
tardi quando, forse, le delusioni toccate al- 
l’autore, che dopo una lunga e avventurosa 
milizia, non si trovò d'aver messo da banda 
se non degli acciacchi e della miseria, 
segnarono la benevola filosofia del sorriso. 


pa 
IL_VARO 


(Oorrispondenza telegrafica di Fanfolla). 
Livorno (ore 10 20). 

La città è animatissima fin dalle prime ore 
del giorno. Nella via Vittorio Emanuele la 
circolazione è già quasi impedita a quest'ora. 
Il tempo si è rimesso e promette di non di- 
sturbare la festa. Il sole è apparso e la tem- 
peratura è mite. 

I preparativi per il varo sono tali da as- 
sicurarne il pieno successo. Tuttavia regna 
grande trepidazione negli ingegneri e negli 
operai. 

La nave nello spazio angusto in cui si trova 
sembra ancora più gigantesca nella sua mole 
e produce al solo vederla una paurosa im- 
pressione. a 

Il municipio, per ossequiare Sua Maestà la 
Regina, ha neminato una Commissione di si- 


= Nea ne ha, 

— Ere il prigcipe non ha fatto testamento? 

— Ne ha fatto uno, al contrario, ma ‘in favore 
di lef' Nulla di strano fà Questo: egli l’ama, ‘ed 
essa esercita una grande influenza su lui; 

Il barone di Mérienx si era alsato alla sua volta, 
e,.dritto davanti al principe, a due passi da li 

— ‘Afiori = dissè — ‘if previsiohè 
agrazi' olié potrebbe sucosddre, di una morte pro- 
‘vocata da una malattia o da un accidente, lei è 
venuto a consigliarmi, se ben mi appongo, di ten- 
tare la conquista della principessa Lavisin, per 
poi sposarla un giorno; te sarà vedova? 

“L'Proprio così = “disse il pòinicipe; ‘ridivenuto 
più freddo che mai. 
> B; in eambio dell'idea che mi porta, desidera 
di dividere con mo i alnquanta milioni che costi- 
tiliranno là dote della principessa? 

— Precisamente. Lei mi ha capito in modo am- 

irevole. 
‘*Ditante iguni minnti sesondi, il parone di M6- 
Figox serbò il silenzio. Si sarebbe detto che ui 
doija avveniva in lui ‘un lato, alcuni ultimi 
scrupoli, upa certà vellsità di délicatezia che gli 
impedivanò di ‘actéttare. la combinazione del pria- 
die ;'dall'altrovIato; il ricordo della sua condi. 
sione disperata e l'esca dei cinquanta milioni! 
Questi pitimi frionfarono senza dubbio nella sua 
goasionzà, Rerchà difaè; - 

pi offré uh affare a lunga scadenza. Am- 

méltefdo elié ‘HMiéstà, tia "ann; parecchi: ‘anni’ po- 
trebbero trascorrere; il principe, malgrado la sua 
bsttiva valute edi sto? nèmigi nichilisti, non mo- 
farci piacere... Quando 
anche morisse, prima di sposare la sia vedova, 
bisognerebbe laseiar trascorrere i tetniini ‘leali. 
$ope potrei sir fino &' Ut ‘momento;e vi- 
“Tare belidy dote biboifha fare quando st è 'umanto 


SIP plan anninidoneo! 


di una donna come la principessa Lavisin? Lei 
ha riconosciuto da sè, ed io non l'ho contrad- 
detto, che sono rovinato, pieno di debiti, mezzo 
perduto. 

— Ebbene! non ci sono îo ? — rispose tranquil- 
lamente il principe che prevedeva senza dubbio 
l’obbiezione .. Si tratta di un affare che può ar- 
tecarimi il beneficio di venticinque milioni; trovo 
giusto di anticipare alcune somme al mio socio, 
ed egli può accettarle. 

— Come! Lei vuole 

— Senza dubbio.. Lei farà forse inutilmente 
dei tentativi di seduzione; rischia di non farsi a- 
mare fino al punto di essere sposato e di restare 
l'amante di una donna il cui marito si ostina a 
non morire... Dal mio lato, io pure debbo correre 
qualche rischio, e perchè l'operazione riesca, per- 
chè lei conservi il prestigio d'uomo ricco — in 
amore la povertà è mal vista — io mi farò un 
piacere, se lo permette, di pagare i suoi debiti 
più inquietanti e di assicurarle la rendita che 
stimerà sufficiente, fino al giorno del matri- 
monio... 

Siccome il barone, tenendo îl capo basso, non 
rispondeva, il principe @rsiloff aggiunse, dopo un 
istante 


— Io non pretendo, dol resto, ch'ella si decida 
subito... Rifletta; la faccenda lo merita... Doman 
l’altro, la principessa Lavisin dà un gran ballo nel 
suo palazzo del parco di Monceantx...So ha piacere 
cheio la presenti, sono ai suoi ordini. Ma, non lo 
dimentichi, la sua presenza a quel ballo vorrà dire: 
« Tento l'impresa come’ mi viene proposta 0 n0- 
cetto le condizioni... Se faccio il matrimonio, di- 
Tideremo la dote: 

A un tratto, il barone di Mérieux rialzò il capo, 
guardò il suo tentatore e disse: 

— E se, dopo aver fatto il matrimonio, io non 
dividossi ? 


— La uociderei — disse freddamente il prin- 


pe. 
Poi salutò con un leggiero segno del capo, e 
uscì. 
IL 


Il ballo dato dal principe e dalla principessa 
Lavisin alla colonia russa e al Parigi elegante, 
era, verso mezzanotte, in tatto il suo splendore. 


di came. 

La principessa si mostrava dappertutto: nelle 
sale, sulla scala, nella serra, sorridendo ad uno, 
stringendo la mano ad un'altra, baciando a volte 
sulle labbra, al'a moda russa, una giovinetta sua 
compatriota ed amica. 

Era proprio la donna descritta in poche parole 
dal principe Orsiloff e dal barone di Mériedx: la 
fronte quadratà e prominente; gli sigomi del volto 
sporgenti; gli occhi ardenti, profondi; le labbra 
turgide; il naso piatto, schiacciato. Ma essi ave- 
vano dimenticato di ammirare la vivacità, il co- 
Iorito, la vita sparsi in quel ritratto: se il naso 
era mal fatto, irregolare, le sue larghe narici di- 
latate e sempre frementi, davano al volto una 
vivacità singolare, un'espressione delle più origi- 
nali. Gli occhi brillavano tanto più ‘vivamente, 
quanto erano più incassati nelle orbite e gli zi- 
gomi erano più sporgenti. Quanto alle labbra, la 
loro stessa turgidezza le rendeva appetitose oltre 
ogni dire. 


( Continae) 


gnore così composta: contessa Larderel, con- 
tessa Lovera, signore Fernandez, Novi-Lena, 
Pellonx, Sansoni, Mimbelli, Orlando, Aghili, 
Martellini, Bongieux e Bacca. 

Ore 12 30. 

Le Loro Maestà col principe di Napoli 
giunsero alla stazione alle 11 antimeridiane 
circa; erano a riceverle tutte le autorità ci- 
vili e militari, la Giunta municipale, i depu- 
tati Novi-Lena e Pelloux, l'onorevole Brin, 
le deputazioni di sigaore, non che altri illu- 
stri personaggi. 

Dalla stazione al Cantiere l’aocoglienza fatta 
ai sovrani fa superiore ad ogni aspettazione. 
La carrozza reale procedette sotto una pioggia 
continua di fiori, e fra gli applausi di una 
folla immensa. 

I cantiere affollato offre uno spettacolo u- 
mico, formato dai caseggiati lungo il bacino 
tutti gremiti di spettatori, nonchè della folla 
assiepata sulle banchine e alle finestre ad- 
dobbate. 
ecs località presenta un colpo d'occhio tea 

lo. 


A- mezzogiorno preciso entrano i sovrani e 
i principi tutti in abito borghese. La Regina 
ha un abito scuro con trinebianche, e un grande 
cappello con penne bianche. Essi sono accolti 
dall», folla con prolungati applausi. 

Ml vescovo in abito pontificale, seguìto dai 
canonici, sale la scala del palco eretto dietro 
la nare. 

Benedizione. 

Immediatamente dopo, ritiratosi dal palco 
il clero, vi saigono i sovrani ed i principî, 
seguiti dall'ingegnere Orlando per la cerimonia 
del battesimo. E 

La Regina tira per tre volte una larga fa- 
scia alla quale sono attaccate bottiglie di 
Sciampagna; ma la fascia, essendo troppo 
larga, è investita dal vento, e ciò impedisce 
chie abbia subito luogo la rottura dette bot- 
tiglie; la rottura è ottenuta solo alla terza 


ripresa. 

‘Appena battezzata la nave, vi si appende 
tun cartello col nome di Lepanto. Quindi i so- 
vrani, dandosi braccio, tornano al loro padi- 
glione, seguìti dalla marchesa di Villamarina 
e dalle altre signore. 

Alla festa assistono anche i figli di Sua Al- 
terza Reale il duca d'Aosta. 

A mezzogiorno e un quarto Salvatore Or- 
lando dà il segnale di togliere il primo pun- 
tello. La levata dei puntelli dura circa 40 
minuti, senza inconvenienti, salvo una leg- 
gera ferita prodotta al viso di uno degli 0- 
perai da una staffilata del cavo che reggeva 
l'ottavo puntello. 

Al tocco meno due minuti si dà l'ordine di 
togliere le bozze: cioè le ultime gomene che 
trattengono la nave a prora. Quindi, due- 
cento operai si mettono all’argano per dare 
il primo crollo alla nave. 

Silenzio solenne, 

La nave sì scuote impercettibilmente, e dopo 
un secondo si mette in moto, lentamente in 
pribeipio, poi con velocità sempre crescente. 
_ L'operazione, difficilissima per sè, è riuscita 
în modo prodigioso. 

Alla vista della nave galleggiante, scoppia 
un applauso tale che ignorasi se sia stato 
sparato il cannone com'era stato prestabilito. 

. Hi. operai entusiasmati prendono sulle 
spalle l'ingegnere Orlando, portandolo fino al 
palco reale. 

Si sono visti dei vecchi carpentieri pian- 
gere per l'emozione. 

Da ogni parte echeggiano grida di Viva i 
Re, viva l’Ilalia, viva Orlando, viva la Le- 
panto. 

ll Re volle aver subito notizie dell'operaio 
Serito per gratificarlo, essendo egli rimasto 
al suo posto durante îl lavoro. La sua ferita 
è più apparente che grave, sebbene abbia 
perduto del sangue. 


La nave galleggiante presenta una forma’ 


elegantissima; essa è degna di ricordare la 
grande vittoria navale. 

I nomi di Brin e di Saint-Bon sono su tutte 
le bocche. n 

Ore 4 20 (urgenza). 

Alle tre i sovrani ed i principi si recarono 
al palazzo della prefettura per il ricevimento 
delle autorità. Una folla straordinaria li ac- 
clamò lungo il tragitto e sotto la loggia, dove 
si affacciarono per ringraziarè. sp 

Questa mattina l'ammiraglio Del Santo ri- 
«evè in consegna la bandiera, dono delle si- 
gnore livornesi, racchiusa in un cofano di 
legno di noce, scolpito dal Frediani, ‘elégan- 
tissimo lavoro. Il dono era accompagnato da 
una bella pergamena miniata dal. Masciotti; 
le parole del testo sono di Yorick. 

La bandiera fu issata sulla Lepanto appena 
lanciata in mare. 

Gli onorevoli Brin e di Saint-Bon furono 
pipe segno a una calda ovazione nel can- 

lere. 

Il tempo è stupendo. La folla cresce sempre. 
Gli alberghi, lo trattorie, i caffò respingono 
i cla che sono obbligati a mangiare nei 
corridoi. 


DA BOLOGNA 


14 marzo. 

Il concerto dato dal nostro municipio per com- 
mémorare Riccardo Wagner, suo cittadino \ono- 
rario, non poteva meglio riuscire. Il pubblico nu- 
merosissimo si pigiava — il termino è adatto — 
nell'ampio salone del Liceo Rossini: non un an- 
golo vuoto: piene le sale adiacenti e le scalee: 
eppure non era presente una metà di quanti a- 
vevano fatto richiesta di biglietti. Nessuna delle 
nostre più belle signore mancava: moltef'le no- 
tabilità politiche @ artistiche e fra queste ultime 
fl maestro Pedrotti, venuto appositamente da Pe- 


saro, ed îl Golinelli. Il sindaco, onorevole Tacconi, 
© Luigi Mandinelli facevano agli ospiti'gli onori di 
casa. 

Sul fondo della sala, dietro l'orchestra, s'ergeva 
il busto di Riccardo Wagner, quasi a ridosso del 
gonfalone del comune, abbrunato: ai Iati pendevano 
ghirlande offerte dalla Società filarmonica, dal 
Circolo artistico, dai professori e dagli studenti 
del Liceo, dalla deputazione degli spettacoli e dal 
professore Mancinelli : tutto attorno vasi di flori 
molto bene distribuiti. Di rimpetto, all’altro capo 
della sala pendeva unritratto dell'itlustre maestro, 
contornato da una corona d'alloro da lui dedicata 
ai suoi < carissimi doristi di Bologna ». 


N 


Alle 2 precise, Panzacchi inaugurò con un 
discorso la commemorazione. Bivise il nostro se- 
colo musicalmente in due periodi distinti : il ros- 
vinlano è il vagneriano; nel primo impera il gran 
maestro pesarese e profonde ai popoli stanchi 
ancora di guerre e di servità le sus ficcheîze ar- 
tistiche colla. facilità del principe indiano che 
getta mahciate di perle e di monete alla plebe 
nel giorno della sua festa. x 

Dopo il 1830. Rossinijtaes e riposa : aveva com- 
preso che ad altri toccava continuare l’opera da 
lui impresa : quest'altro era Riccardo Wagner, il 
tnaestro tedesco, che con nuovi metodi, soste- 
nendo una nuova scuola, inaugurava il secondo 
periodo. 

Questa in succinto la parte più importante {del 
discorso: l'oratore poi si dilungò a dimostrare i 
due diversi generi di musica, senza lodare l'uno 
© criticar l’altro, tenendosi nella via media, per 
non sembrar troppo mite agli ardenti wagneristi, 
troppo esagerato ai sostenitori della musioa ita- 
liana 


Ma a Wagner la parola. Luigi Mancinelli dà il 
segno dell'attacco e la grandiosa sinfonia del 
Cola di Riensi apre la serie degli otto preludi 
scelti da ciascun’opera del maestro iedesco. 

Gli applausi fragorosi al finire della sinfonia, 
eseguita con quella precisione tutta propria del- 
l'orchestra bolognese, con quel colorito che ha reso 
il Mancinelli uno dei migliori, se non il migliore 
interprete della musica wagneriana, crescono, cre- 
scono man mano dopo le. sinfonie del Pascello 
fantasma, dol Tasnahiser o del Lohengrin, pezzi 
tut gustati dai Bolognesi al nostro massimo 
teatro, 

Nella seconda parte è l'ignoto. La sinfonia dei 
Macstri cantori di Norimberga è certo di una 
certa difficoltà a capirai in una sola pezzo, ma 
molti dei pregi si afferrano tuttavia e si gustano: 
l'esecuzione, faticosa ed ardua, come al solito inap- 
puntabile, 

Più sempiice e più facile il pezzo del Tristano 
ed Isotta, morte d'isotta, in cui la passione © il 
sentimento prorempono in una melodia dolcis- 
sima e commovente: si chiede il bis dal pubblico 
entusiasmato e si ottiene. 

La Cavalcata della Walkirie, noll'Anello dei 
Nibelungi, è una rivelazione: vha nel pezzo un 
sentimento di realtà che vi trasporta :la fantasia 
vede queste dee galoppare per l’aria sui destrieri, 
© le segue attratto, affascinato: il pubblico freme 
ma pur serba un silenzio profondo fino al ter- 
mine : poi non è fragore d’applausi, è un urlo di 
ammirazione e di entusiasmo. Si ottiene il bis, si 
rivorrebbe per la terza volta, ma la pietà verso 
i poveri esecutori la vince. 

Dopo questo pezzo ampio, sonoro, di cui tutte 
le orecchie sono ancor piene, il delizioso, mistico 
preludio del Parsifal non è gustato quanto avrebbe 
dovato esserlo. 

Tre ore erano passate e nessuno 80 ne era ac- 
corto: si sarebbe rimasti là accalcati dell'altro, 
senza lamentare il caldo e la stanchezia. 


Domenica il concerto si ripete a beneficio della 
famiglia Bellotti-Bon per iniziativa di un comitato 
sorto fra i componenti della stampa cittadina, di 
cui è presidente onorario il sindaco, presidente 
effettivo Giosuò Carducci, e vice-presidenti Pan- 
zacchi e Mancinelli. 

Das 

Un altro avvenimento artistico per Bologna, 
sono state, senza dubbio, le poche rappresenta» 
zioni del Polisto colla Borghi-Mamo e il Ta- 
magno. 

Non vi so dire il numero delle persone che ogni 
sera accorreva al Brunetti per questo spettacolo; 
alle sei — ora in cui si apriva il teatro — ri- 
gargitavano platea, gallerie e loggione, quantun- 
que i prezzi fossero altissimi: alle dieci non si 
trovava più un posto per la successiva rappre- 
sentazione. Un successo grande, completo e, quello 
che val, più meritato. 


Pas 

E noto che gli stadenti di molte Università del 
regno hanno progettato un pellegrinaggio a Roma 
e a Caprera. 

L'invito dall'Università di Pavia fu presentato 
anche agli stadenti di Bologna, ma, a quanto pare, 
di questi ben pochi hanno aderito alla proposta. 
Mentre danque dalle Università e dagli Istitati 
superiori di molte città del regno più che un mi- 
gliaio di giovani di qualunque partito andranno 
a rendere un tributo di riconoscenza a due grandi 
Italiani, a due grandi patriotti, Bologna, uno dei 
principati centri di stadi, sarà poco o nulla rap- 
presentata. E questo per quel maledetto ‘spirito 
d'intolleranza che è uno dei pregi precipui di cer- 
tuni che si atteggiano a repubblicani. 

Per vero in un'adunanza tenuta dagli studenti, 


molti onesti è leali giovani, pur profediiando prin- 
dipî opposti ‘si mionarehlsi, dichiararono the avreb- 
bero visitato il Pantheon, rendendo omaggio al 
valoroso campione italiano, non al principe: di 
riscontro, con pari lealtà, i monarchici dissero che 
mita al loro viaggio sarebbero state le tombe di 
Vittorio Emanuele e di Garibaldi; ma i soliti me- 
statori, i soliti arruffoni, ‘misero tutto sossopra; 
nulla fu stabilito, e il comitato istituitosi se ne 
mani in mano, 
‘o Petronio. 


GIORNO PER GIORNO 


Ancora un'eco delle dimostrazioni di Parigi. 
11 direttore di un giornale anarchico si era 
fatto distinguere per la sua insistenza a gri- 
dare tra la folla, per le vie e per le piazze: 
« Del pane! del pane! ». 
Iopò avere iln petto; si senti ap- 
petito, entrò in una trattoria e si fece ser- 
vire delle ostriche, dei tartufi e del Santerne. 
Alcuni dimostranti che lo videro passando, 
ètittafono e volevaho accoppatto. 
Egli li invitò a mangiare con lui; essi ac- 
cettarono e la pace fa fatta; anzi, dopo aver 
mangiato e bevuto allegramente, uscirono 
tutti insieme, per gridare più forte di prima: 

< Del pane ! del pane! ». 

e 

3333 

Il telegrafo annunzia la morte di Karl Marx, 
avvenuta in una villetta d’Argentuil, presso 
Parigi, dove abitava da qualche tempo. 

Karl Marx, come tutti sanno, fu il padre e 
il fondatore della Società internazionale, da 
cui hanno in gran parte preso origine le altre 
associazioni minori che oggi felicitano l'Ea- 
ropa cogli scioperi, gli assassini e la dinamite. 

Però bisogna dire che se le dottrine di Marx 
hanno avuto fatali conseguenze per la società 
‘umana, egli era pieno di buona fede e animato 
dalle migliori intenzioni. 

Nato a Treyeri nel 1814 da una famigli 
israelita, Marx si dedicò alle studio dell’e- 
conomia politica e tentò di formare una scienza 
tutta sua propria. st 

Secondo lui, bisognerebbe far conto che il 
passato non sia mai esistito e chiedere allo 
sperimentalismo le leggi della società fatura. 

Egli avrebbe voluto che il socialismo scien- 
tifico, di cui si considerava creatore, Avesse 
preso per punto di partenza i lavori di Darwin, 
quelli di Biickner e le scoperte della filosofia 


medica. i 
Nella società ideata da Ini la legge dell'in 


dividuo avrebbe dovato essere formulata dietro 
l'esame dei suoi organi; il diritto pubblico e 
quello internaziorale avrebbero dovuto ristùl- 
tare dai caratteri delle razze umane. 4 


ss 
Questo pensatore così strano, che non si 
arretrava innanzi a nessuna conseguenza delle 
sue dottrine, nell'intimità era l’uomo più dolce 
e più tranquillo. ds 
Di statura piccola e vigorosa, pareva de- 
stinato a vivere cent'anni. Il capo, 0ssoso e 
grosso, era ornato di capelli bianchi. Il volto, 
di tipo slavo, pieno di rughe, muscoloso, era 
circondato da una barba grigia, folta, lunga, 
quasi patriarcale. - 
Gli occhi, color tabacco di Spagna, s'in- 
cassano luminosi nelle orbite profonde. 
La fronte, vasta, prominente, lucida’ come 
un palla di avorio ingiallita, era proprio fatta 
espressamente ner contenere le idee. di un 
utopista. x 
€, 9, 
ld rate att 
Il Sémaphore, giornale di Marsiglia, scrive 
che noi italiani abbiamo deile voglie insazia- 
bili e che invece di pensar tanto all'estero, 
faremmo assai meglio ad occuparci delle no- 
stre condizioni interne. 
L'osservazione del giornale di Marsiglia è 
giusta ed esatta fino ad un certo punto. 
Ma non sembra all’egregio confratello che! 
le sue parole calzino, megliò chè per noi, per 
i francesi? ra SONE 


s» Ì H 
Sembra che anche quest'anno, come gli anni 
precedenti, i socialisti delle Romagne vogliano 
festeggiare il.18 marzo, anniversario della 
proclamazione: della Comune di: Parigi. 
Basti leggere la storia sincera e spassio: 
nata che ha scritto Marine Du Camp, per 
convincersi che la Comune di Parigi è stata 
una delle più grandi aberrazioni eriminose 
che gli nomini abbiano commesso da che esiste 
il mondo. (Ce 
È probabile che i diciannove ventesimi dei 
socialisti romagnoli non sappiano che' cosa 


Ma e se lo sanno? 
Oh! allora sarebbe utile che l’onorerola De- 
pretis dicesse come il carabiniere nella Stafoa 
del sur Incioda: 
— I tegnarco d'oefice. = 


È un parto letterario. 
pinta in cinque atti intitolato la Fille 


w 

i SANI 

PIE, 
IERSERA E STAMANI 


Roma, 17 marzo. 


Il ministro della real casa, conte Visone, ha in- 
viato la seguente lettera al presidente del Cir- 
colo Vittorio Emanuele: 

« Sua Maestà il Re ha ricevuto l'affetinoso in- 
dirizzo che il Cireolo Vittorio Emannele Il si com- 
piaceva offrirgli nella fausta ricorrenza del suo 
compleanno. 

< L'augusto sovrano, che conserva grato ri- 
cordo. delle prove di devozione © di ossequio ri- 
‘cevute da codesto Circolo, accoglieva colla cor- 
sueta benevolenza questo novello omaggio; e, sen- 
sibile al gentile pensiero, si degnava rendermi 
interprete dei suoi ringraziamenti. 

< Voglia gradire, Ill. sig. Presidente, gii ‘atti 
‘di mia distinta considerazione ». 


. 

Fra i tanti istitati filantropici d'Italia, va in 
prima linea il nostro ospedale del Bambin Gesù, 
destinato a ricoverare i fanciulli d'ambo i sessi, 
affetti da malattie mediche e chirurgiche. Noi ab- 
biamo voluto visitarlo uno di questi giorni, Esso 
è situato in una posizione bellissima e salubre 
ed è tenuto con una pulizia accuratissima. 

Il vitto è sano, abbondante e di eccellentò qua- 
lità L'istituzione deve il suo incremento alla ea- 
rità pubblica e specialmente alla signora duchessa 
Salviati, la quale cedette il locale ed il terreno 
annesso, ed elargì somme nom piccole per le prime 
gravissime spese. " 

Poi non essendo suffisiente il vecchio locale al 
crescente sviluppò dell'istituzione ne aggiunse 
un altro benissimo disposto, vasto e costruito 
senza risparmi. 

L'opera cominciò pel 1860 con fondi basteroli 
appena all'assistenza di soli 6 bambini; nel 1872 
erano già.18; nel 1831 arrivarono a 67, ora sono 
arrivati al bel numero di cento. 

Le sale d’infermeria per le malattie comuni 
sono10; ve ne hanno poi 6 destinate ai bambint 
affetti da malattie contagiose ed agli operati. 

L'ospedale è provvisto di una sala per le ope: 
razioni, di un gabinetto chimico e microssspied; 
di una sala idroterapica e di una camera per le 
autopsie, igienicamente sistemata sotto ogni rap- 


portò. 
I bambini infermi vengono accettati a pensione 
con retribezione di lire 2 al giorno. 3 
Le contributioni straordinarie suppliscono alle 
spese di fabbrica, tasse, risarcimenti, suppellet- 
tili indispensabili in istitati di simil genere. 
Viene accettata qualunque contribuzione in da- 
naro, generi, bianchiaria, vestiario nuovo o usato, 
mobilia; giuocattoli, eee. è x 
Fino ad ora fa generalmente creduto che questa 
fosse un'istituzione privata, ma non è vero. È una 
le raccomandata alla carità pubblica, ed 
‘oseorre il buon volere di tutti perchè essa-pro- 
speri sempre più. î 
. 


Gli studenti delle università italiano che fanno 
il pellegrinaggio alla tomba di Vittorio Emantieie 
ed a quella di Garibaldi arriveranno a Roma do- 
mani col treno delle 7 50 antimeridiane. 

li studenti dell'università romana sono st= 
vertiti di trovarsi domani alle 6 e mezza, in piazza 
Sant'Eostachio, per muovere di là colla bndiera 
e col concerto municipale a ricevere i loro com- 
pagni alia stazione. - 

Coloro che non facessero in tempo per'trovatsi 
allenpanzrnento dI Pinsra da sono 


unisce la scolaresca italiana ed attasti ii vivo do- 
siderio con cui i giovani ospiti sono attesi nella 

U fr di ha onto di 20° 
cogliere cento studenti nell’ospizio della Trinità 


Essi si. tratterranno in che 
Roma giorno 
onde aver agio di visitare i monimenti; quindi 
continueranno il loro viaggio per Caprera, fifando 
di trovare numerosi compagni negli studenti del- 
Leni = at 


ci 5 Cn Pt 
9 nesta 
Le classi riunito della Reale. Accademia. 
Lincei terranno seduta, domani, a prg Lan 
mezzogiorno, nella residenza dell’Accademia stessa 
{n Campidoglio. 
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Cronaca della beneficenza. 

Il Comitato centrale ha spedito agli inondati 
altre 100 mila lire, così repartite: 50 mila # Vi 
rona e Legnago, 30 mila a Venezia, 20 mila a 
Vicenza. 


ana scopi: avrebbe dovato seoppiare 
domani. "malgrado le voci allarmanti, si 
continua a° credere che l'anniversario della 
Comune passerà senza che avvenga nulla di 


Il matrimonio del principe Tommaso avrà luogo 
il 14 oil 16 aprile. 

A questo proposito rettifichiamo un errore in 
cui sono caduti molti giornali riproducendo un 
brano di corrispondenza da Monaco alla Perse- 
veransa. Non è esatto che alla rogazione dell’atto, 
nel castello di Nynplienbourg, assisteranno «Sua 
Eccellenza ‘il presidente del Senato Tecchio, 6 
Sua Eccellenza il ministro degli esteri ». 

L'atto sarà rogato secondola consuetudine della 
famiglia reale di Baviera, e a norma della legge 
locale, sensa alcun intervento dell'ufficiale di stato 
civile della real Casa di Savoia. 

Resta determinato invece, come già dicemmo, 
che l'ufficiale di stato civile (presidente del Se- 
nato), © il notaio della Corona (ministro degli 
esteri) procederanno dopo alla trascrizione del- 
l'atto nei registri di stato civile d’Italia, secondo 
è stabilito dal nostro codice e dalle prescrizioni 
statutario, 


Escursione archeologica. 

Domani ‘fl professore Gori mostrerà al quinto 
miglio della via Campana i monumenti de' Fratelli 
Arvali, sodalizio religioso ed agrario, a cui si a- 
scrivevano anche gli imperatori. Al sesto miglio 
pol visiterà il Castello della Magliana, amena re- 
sidenza estiva de' romani pontefici ne' secoli xv e 
2vi, illustrata dal pennello dello Spagna e di Raf- 
faello, 6 nella quale papa Leon X contrasse la 
febbre o sorbi il veleno che lo condusse al se- 


Appuntamento alle ore 10 antimeridiane sullà 
piazza del Campidoglio. 

Dalla stazione della Magliana si potrà ritornare 
in ferrovia. 

* 

A proposito di esposizioni. 

La presidenza della Consociazione fra le società 
di mutuo noccorso avverte gli operai consociati 
che d'ora innanzi, tutti i venerdì, essa distribuirà 
nel proprio uifcio, dalle 8 antimeridiano alle ore 

, i biglietti di ingresso al pretto 
Fabio di 30 csatesità. 

Gli operai approfittino dunque di questo vane 
taggio, oferto dal munieipio, e vadano all'espo- 
sizione. 


Nelia seduta di ieri l’altro la Giunta delle ele- 
zioni ha finalmente posto termine alla lunga con- 
troversia sorta dopo la votazione del ? gennaio 
ultimo scorso tra l'assemblea dei presidenti delle 
sezioni del tectiidd collegib di Catatila, cd alconi 
fra quei presidenti che rifiutavano di trasmettere 
all'ufficio competente i propri verbali. 

E la decisione della Giunta è stata precisamente 
conforme al giudizio che altra volta noi abbiamo 
emesso in proposito. Essa cioè ha giudicato, come 
del pari &vsva gitidicato l'onofevole Depretis in 
occasione dell’interpellanza Romeo, non potersi 
conoscere dei risultati dell'elezione se prima non 
ha luogo l'assemblea dei presidenti delle sezioni 

A questo effetto quei verbali che furono rimessi 
tempo fa alla presidenza della Camera sarannò 
restituiti all'ufficio della prima sezione perchè 
convochi poi l'adunanza dei presidenti. 

La Commissione consaltiva sul domicilio coatto, 
riunitasi sotto la presidenza del segretario gene 
rale onorevole Lovito, ha accolto favorevolmente 
eirea un centinaio di proposte dei prefetti per 
l'invio al domicilio coatto di noti pregiuuicati. 


Al giorno-d’oggi i domiciliati cotti sono all'in- 
circa duemila, 


Oggi: verso:ie 3 pomeridiana, appena risapatoni 
il felice resultato del varo della Lepanto, al mi- 
nistero della marina venne issata la bandiera na- 
zionale. 


Il concerto del valente pianista cavaliere Raf: 
faelo Matteini riuscì ieri superiore all’aspettativa. 
Molte eleganti signore dell'aristocrazia, molti mae- 
stri ed intelligenti di buona musica. Il Matteini 
suonò il concerto Stak Weber in modo commen- 
devole e fa esecutore accurato di elegante dei pezzi 
di Chopin, Mandel e Lists. 

Pochi pianisti come il Matteini possono vantare 
un tooco tanto gentile, una sicurezza simile d'e- 
secuzione. 

Gli entasiasti della bnona musica italiana tro- 
varono poi moltissima soddisfazione nella parte 
vocale stopendamente eseguita dalla consorte del 
concertista, signora Fagenia Lopez Matteini, la 
quale cantò l’arioso del Profeta, la romanza della 
Giulietta e Romeo ed un pezz» della Favorita con 
vose splendida e con arte squisita d'artista che 
avrebbe giovato all'impresa dell’Apollo. 

1 due coniugi alla fine del concerto vennero vi- 
‘vamente © ripetutamente applauditi. 

* 


Crediamo imminente la pubblicazione del rego» 
lamento sui tiri a segno, intorno al quale il Con- 
siglio di stato ha dato già parere favorevole. 

Appena. pubblicato ‘verranno istituito. le dire- 
zioni provinciali, alle quali spettala nomina dello 
presidenze eircondariali 

Sappiamo che è ‘lata facoltà alle associazioni 
pel tiro a segno di adoperarsi pure per l’inse- 
goamento delta ginnastica e della scherma. 


La Commissione per la revisione delle tariffe 
doganali, ha accolto poco favorevolmente le pro- 
poste del governo. Molti degli aumenti progettati, 
vennero considerati come tasse fiscali. di poco 
tornaconto finanziario, e di molto maggiore incep- 
pamento industriale. Fra le altre proposte riget- 
tate vi sono quelle per la tassa sul tonno di im- 
votazione estera, sui glucosio e sulla polvere 
rica. 

È stata mutata invece la classificazione delle 
macchine da eacire, le quali sono gravate così di 
una maggior tassa, in modo da costituire una 
certa protezione per l'industria nazionale. 

La decisione sugli spiriti, venne rimaridata al 
momento ja cui sarà presentata la relazione sulia 
tariffa doganale. 


BORSA DI ROMA 


17 marzo, — Debolezza e nessun segno di atti- 

vità, o meglio inaîtione pressochè assoluta. Poca 

magie fu trattata a 89 67 Ile 

quisdi Ao 60 a 89:62 1/2. Per contanti venne 
quotata nominale a 87 42 1/2 ex-coupon. 

‘In ribasso le azioni della Banca Generale. Dopo 
il' prezzo di 532, ebbero venditori a 528 50. Le Con; 
dotte 83 prezzo fatto. 

Intrattati e nominali gli altri valori ai corsi se- 

enti : 

Stprcelito Cattolico 92 65— Blount9) 90 — Roth- 
Banca, Romana 1005 — Banco di 
— Immobiliari 488 — Banco Santo 
Spirito 446 — ‘ Acqua Marcia 890 — Gas 970. 

I cam 

eiicia fa tremmesi) 90 45 

Francia ) 100 25 
Londra (a tre mesi) 25 11. 
Peczi da venti franchi 20 10. 


4 della Borsa di Parisi : 
indita italiana 5 010 
ese 3 010 ammort. antico 82 60; 
11525 - 115.35; Rendita tarca 1195; Ingiose 102 3,16; 
;Lombarde 305; Egiziano 6.010 383; Sues 2495. 


" Teatri. 

Cronachetta dell’Apollo. Per cantare nella Muta 
di Portici sono stati serittarati il tenore Capellio- 
Tasca © la signorina Cicognani. L’opera nella quale 
sì produrrà il baritono Maurel non è stata ancora 
fissata. La scelta verrà fatta dopo l'arrivo dell'e- 
gregio artista che è atteso a Roma per domani. 
Egli canterà nelle sere del 24, del 25, del 27 e del 
28 corrente. 

Il bravo Moro-Lin deve sentirsi oltremodo sod» 
disfatto delle prove di simpatia che ha voluto 
dargli il pubblico romano in occasione della sua 
beneficiata. Il teatro Costanzi era ieri sera straor- 
dinariamente affollato. Tutte le produzioni scelte 
per la circostanza vennero applandite. 

Il Cantico dei, cantici del Cavallotti ai replicherà 
anche questa serà. Per domani, la grande com- 
media spettacolosa: Le regate venesiane. 

La compagnia Ronssier che ha trovato al Po- 
liteama una vera miniera,; annunzia, por questa 
sera un grandioso spettacolo militare intitolato : 
La battaglia degli Inglesi contro gli Zulà e la 
morte del Bapeleone.. 4 

Abbiamo detto ieri. che il professore Hermana 
avrebbe dato altre due accademie all'Argentina. 
Esse:avranho luogo nelle due sere di domani © 
di lunedì. 


e 

Al Valle, dopo -Pasqua, avremo. la. compagnia 
drammatica diretta dall’Emanuel, con due novità: 
I Rawtsaw di Erckmann e Chatrian, e la Fedora 
di Sardou. 

All'Umberto Î una compagnia equéstre, quella 
del Sidoli, cogli elefanti ammasstrati. 

All'Argentina, la compagnia di operette Scal- 
vini. 


Spetincoli d'oggi : 

COSTANZI. — Ore 8 112. — Ux amico visionario 
Il cantico dei cantici, commedia. 

VALLE!:— Ore 8 12. — Donna Juanils, ope 


+ POLITEAMA ROMANO, — Ore 8 Ii?. — Compa 
nia equestre Roussidre. 
QUIRINO.-— Ore 9.— Lorenso XIV, operetta. 
METASTASIO. — Ore 6 112 e 9-12. — Il caccia 
tore'di eamovei. 

MANZONI — Ore GIP 0 0P.— — La principessa 


Apertara della Borsa di Londra: 

Rendita italiana 5010 88 3/8; Spagnuolo esterno 
nuovo 62 3/16; Tarco 11 718; Egiziano nuovo 
74 1316. 


Ben Bebsoraro 


{AGENZIA STEFANI) 

LIVORNO, 17 (ore ll 40 antimeridiane). Le 
Loro Maestà ed. ilj principe. di Napoli sono 
arrivati alle ore 11, accolti dalle autorità e dalle 
rappresentanze in una sala elegantemente addob- 
ata della stazione. Il comitato delle signore ha 
|Qesequiata Sua Maestà la Regina. Immensa folla 
‘acciama entasiasticamente i Reali, che attraver- 
parate a festa ed affollatis- 


Nostre INFORMAZIONI 
(Fostri tslegrammi). 
Pazigi, 17. 


Teri correva voca ché si fosseto' fatti molti 
arresti. In realtà faronò Arrestati soltanto 


sime. Le truppe fanno ala lungo il psssaggio. I 
concorso dei forestieri è immenso. 
Livorno, 17 (ore 12 mer.). 

Il popolo circonda la carrozza reale che è co- 
perta da una pioggia di fiori. L'entusiasmo è sem- 
pre grescente. 

Livorno, 17. (Urgenza, ore 1 pom.) 

ll varo è rieseito felicemente. 

-Eatasiasmo indescrivibile. 
Livorno, 17. (Urgenza, ore 1 pom.) 

Il varo difficilissimo è riescito come calcolavasi 
senza il minimo inciampo. Grida unanime di Viva 
*Halia! Viva il Re! Viva la Regisa! Grando 
ovazione ai bravi costruttori fratelli Orlando. 

NEW-YORK, 16.-— Un agento del governo te- 
desco si reca al Messico per comprare terreni da 
colonizzarsi col mezzo di emigrati tedeschi. La 
Germania avrebbe già comprato un milione di 
acri di terra negli Stati di Nuevo-Leon Zacatecas 
e San-Luis-Potosi. Si tratterebbe ora di comperare 
altri nove milioni di acri. 

SOFIA, 16. — Il ministero è stato composto. So 
boleff assume la presidenza ed il portafoglio del- 
l'interno ; Zankoff è nominato ministro degli osteri, 
Keulbars della guerra, Kitkoff dei lavori pubblici 
6 del commersio, Théocaref della giustizia, Ajura 
dell'istrazionè. 

BUCAREST, 16. — Bratiano rinnovò al Senato 
la dichiarazione fatta ieri alla Camera. Il governo, 
diss'egli, non accetterà mai il trattato di Londra. 

Floreseo, capo dell'Opposizione, dichiarò che 
quando suonerà l'ora critica, tutti i partiti spa- 
riranno e si uniranno în uno solo : il partito na- 
zionale. 

Il Senato votò una mozione di fiducia nel mi- 
nistero. 

GENOVA, 16. — Il Comitato di soccorso agì 
nondati ha spedito nel veneto lire 7900 nonche 
colli di oggetti, prodotto di una passeggiata di 
beneficenza. 

LONDRA, 16. — Sotto la presidenza di Treveylan 
è stata aperta una inchiesta per la esplosione av- 
venuta iersera; finora nessun arresto o nessuna 
traccia dei colpevoli: la polizia crede, tuttavia, 
che l'attentato sia cpera dei feniani. Un premio 
considerevole sarà offerto allo scopritore dei tei. 
Nalla si sa di preciso circa la materia esplodento 
adoperata: si crede trattisi di dinamite. 

Uno degli uffici del dipartimento per il governo 
locale (Local Governement Board) è stato molto 
devastato dall'esplosione. Parecchie grondaie di 
pietra sono state completamente polverizzate, e 
pezzi di muro gettati a grande distanza. L'esplo- 
sione chbe luogo evidentemente fuori dell’edi- 
fici 

Farono prese precauzioni per custodire tatti 
gli edifizi pubblici ed i docks. 

VENEZIA, 16. — Il Consiglio municipale ha de- 
liberato di collocare una lapide commemorativa 
a Wagner sulla facciata del palazzo Vendramin. 

LIVORNO, 16. — Alle ore tre pomeridiane giunse 
la squadra, composta delle navi Roma, Dandolo, 
Barbarigo, Rapido e Tremiti. 

La città è animatissima. 

TORINO, 16. — Questa sera partono con treno 
speciale alla volta di Livorno le Loro Altezze 
Reali i principi Amedeo, Tommaso ed Eugenio di 
Carignano. 

PARIGI, 16. — La Liberté annunzia chè dieci 
dei principali anarchici, fra i quali Allemane, Ba- 
testi, Letailleur, Labusquiere e Dopeur, furono ar- 
restati stamane. 

Altri arresti farono operati nei dipartimenti. 

CAIRO, 16. — La Commissione del debito. pub 
blico espose al ministero delle finanze gli abusi 
che deriveranno dalla franchigia doganale accor- 
data, dietro domanda dell’autorità inglesa, alle 
provvigioni per l’esercito di 'occapazione. I ne- 
gozianti europei si sono comiîttossi considerando 
che il principio della concorréiza commercialo è 
leso. 

VIENNA, 16 — Processo del socialisti — Il 
procuratore imperiale avendo' ritirato l'accusa, 
cinque accusati farono’posté ‘in libertà. 

BERLINO, 16. — La Camera dei Signori approvò 
"îl bilancio ed il progetto%di prestito. 

Tn decreto reale proroga il Landiag al 15 a- 
prile. 

BUCAREST, 16. — Il re Carlo e la regina Eli- 
sabetta partiranno domenica, 18 corrente, per l'I- 
talia. Viaggeranno in incognito e non si ferme 
ranno in alcan luogo. Saranno. accompagnati s0- 
lamente dal loro medico ordinario, da un aiutante 
di campo e da due dame d'onore. La residenza 
scelta dalle Loro Maestà è la villa Pallavicini 
presso Pegli. 

PARIGI, 17. — Dicesi che i dispacci ricevuti 
dai prefetti al ministero dell'interno sieno rassi- 
curanti. Nulla indica che la tranquillità sia mi- 
nacciata in veruna parte del territorio; tuttavia 
sì presero precauzioni. 

L'affare del Liceo Louis-le-Grand è terminato, 
127 allievi farono puniti, la maggior parte cob 
l'espulsione. I corsi saranno ripresi lunedì. 

BUCAREST, 17. — Il Senato e la Camera ap- 
provarono in terza lettura la proposta per la 
revisione della Costituzione. Oggi il re leggerà il 

messaggio che scioglie il Parlamento. 

LONDRA, 17. — Nessun arresto. Furono prese 
grandi preeauzioni. La guardia del Bank of Fa- 
gland fa raddoppiata. Furono prese misure per 
proteggere il vicerò d'Irlanda. 

Il Times dice che Maletandrà ministro a Pekino. 

Lo Standard reca che il kedive farà un viaggio 


FINO A PASQUA 


A prezzi limitati si vendono perfetti ed eleganti 
mobili nel deposito della Casa Penale di Termini 


posto in via Torino, 129. 


CHIANTI — ALLA CANTINA TOSCANA 
Via Mereede, 19 
Chianti per LL. 1,10 6 1,40 il fiasco. Provateleî! 
ati Vocatto & Lc 2 250, 0,200. time. 


Seno uscite duo dispense 


LA MANO NERA 


Episoîii della rivoluzione Spagnola 
Centesimi Centesimi 
5 5 
la dispensa la dispensa 
illustrata illustrata 


La Mano Nera, usciranno due dispense illu- 
strate la settimana, sar il resoconto più 

che si pubblica in Italia. Farà seguito a questa 
pubblicazione GLI ANARCHICI IN FRAN- 


CIA, G] TINO IN IRLANDA, I NE 
RUSSIA. 
Chi. pat Lire 2 all’Editore Edoardo Perine, 
nata Le ao re prise Opa 
SERE BACHI DA SETA 
INDIGENO 


bozzolo giallo-Baco biancoeBaco nero 
del 


Premiato Stabilimento Bacalegica 
Bernini e Ristori 


confezionato a sistema cellulare, co selezione 
fisiologica 6 microscopica con controllo. 
Mio Le 155 l'oncia di grammi 28. 
Con sinquanta centesimi d'aumento si spe» 
disce franco in tatti i paesi del Regno nei qualf * 
Vutficio di Los è satorizzato al servizio del 


soi Pe domande accompagnato dall'ammom- 
‘all'Emporio Franco-Italiano Finsì.e Bian- 


-TETTOIE PCONOMICHE | 


CARTON-CUIR = 


della fabbrica P. DESFEUX,-di Parigi 
premiate con 17 medagliò © © * 
a tutte le Esposizioni internazionali È 


Queste tettoie sono talmente idrofaghe e tenasi 
che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna 
azione su di esse. Essendo di pochissimo peso, 
queste Tettoie-offrono dei vantaggi considerevoli 
perchè realizzano una economia notevole nella 
costruzione dei muri e delle travatire the pos- 
sono essere stabilife con estrema leggerezza. La 
durata media di queste Tettoie è di 15 anni; Il 
Carton Cuir si vende in rotoli di metri 12 di lun» 
ghezza cont. 70 di altezza. 

Prezzo Lire 1,10 il metro lineare. 

Dirigere domande e vaglia allEmporio Franeo 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 
153-154 via Frattina 84 A. Firenze, via Panzani, 26. 


COLLA, CEMENTO, CRRANIGA. 


Colla a fresdo pei attaccare pere, porcellna, 
gialli. marmi, ra coll, piire dure, sce. Si adopera 
colla mas e) facilità, acquista la durezza del marmo, 


fiacone unito collo stesto' Ce- 
mento Rice 150. 


Franco per pacco posta'e L..2. 
Dirigere domnnde e vaglia all’Emporio. Fi 


Italiano Finzi e Bianchelti in ROMA, via del cose 
1534454 e via Frattina, 843, — 
dei Panzani, 2 


in FIRENZE, via 


IL RE DEI CUOCHI 


TRATTATO BI GASTRONOMIA UNIVERSALE 
TERZA EDIZIONE a 
riveduta ed illustrata con 400 figure intercalate 
nel tezio. 
Contiene le miglori ricette per la preparazione 
delle vivande secondo il metodo della cocina mila- 
nese, ie Pps ci inglese, russa, 


come casalinghi, di trinciar», servire, ecd., eco. 

Opefa redatta sulla più accreditate pubblicazioni 
nazionali ed estere, di Vialardì, Leconte, Carine, 
Dubois, Bernard, Siorbialti, De Very, Rottenbiifer, 
Brillat-Sa: 


varia, ecc. 
Prezso L. 7 50. 
Franco per posta e raccomandato L 8 50. 
Dirigere le domande e vaglia all'Emporio France» 
Italizzo Finzi è Bianchelli, Roma, via del Corso, 153 
6 154 © via Frattina, 84 A. Firenze via dei Punsani,20, 


«I 


COLLARINO 
Walvano-Eletirice 
Prsservativo sienro conire 
lì Difterite ed îl Group 

Prezo L. 3 60, ' 
franco per pesta L 8.90 


“alpi Dirigere lo domando e vaglia 
Pihoma dirima 5 d 
ia i cirio. dre) morio Franco luliano Pisi 
preti moderati |» Bianchell:, Roma, via del Corso 
r. dine. Garampelli 453-154 è via Frattime 3a, Fi 
Dirett. E Delvitto. Îrenze, via dei Pantani 26. 


POSATERIE DI GERMANIA i 


PER SOLE LIRR 20 . 


Elegante servizio da tavola per 12 persone del valore reale 
di L. 40, composto di 70 pezzi come appresso: 
N. 12 Cucchiai metallo, bianco nitellato inalterabile a prova 
di lima: 
12 Forchette stesso metallo. 
12 Cuochiarini da caffè stessa metallo. 
1 Cacchiarone per minestra, stesso metallo. 
} Gacchiarone per salsa, stesso metallo. 
18 Coltelli da tavola, lama acciaio fino, 
1 Coltello trinciante, lama turca. 
1 Forchettone per trinciante. 
6 Portabottiglie, metallo lucido. 
12 Portabicchieri. È 


N. 70 pezzi per sole liro 20. 


vrvvvvvvv 


Contro: rimeasa. di vaglia postale di L. 20 intestato Bellalti 
Ceio, vico Greci, 2, in Genova, sarà spedito il servizio pron 


tamente e franco d'imballaggio per postale. Si spedisce Inchiostri di diversi colori, la boccetta L. UNA caduna. — Preparazione per.rincovare 
e imballaggio Der PACCO Peste mm tieni. pareechio Lo 6.50 il Chllogrammo — Scatole di 050, i; %, è 5 Chllogrammi: se; 


paure per ferrovia contro assegno postale 
eg 
sth: SCIROP, 
DI SUCCO DI PINO MARITIMO 
di LAGASSE, Farmacista a Bordema 


medi! È 
Chiti, Gattirà ebreali, ossa estinate. Irritezioni 
Gi Petto, hexma, Arme ci Affezioni della Vescice. 


“incencrerli contain che si fano di questo 
cir “tetta, detboco & 


| uesto Ditla mette nella, Scatola che contiene 18} 
"Rottigia oltre ia marca di fastrita e la Arma 
Grimanit & E“. mne fronecse. 


A Roma presso A. Manzoni o C., via di Piet:a 90 91. Geo. Baker 
è C, farmacia ingleso. A Milano presso Manzoni e €. 


MANGANO AMERICANO 


per stirare cellindrare la biancheria 
solidamente costraito în ferro, con cilindri in legno di faggio 


Queste macchine hanno raggiunto il massimo perfe- 
zionamento possibile, ed ormai si trovano in ogni casa 
sia in Frencia che in Inghilterra. Sono indispensabili 

stiràrò © lustrare la biaucheria, o specialmente quella 
3 letto © da tavola che, sopratutto quando è damascsta, 
soffre agsai sotto l'azione del ferro. 

La pressione, che è uniforme in tutta la lunghezza 
del cilindri, vione regolata dalla vito che trovasi nelli 
parie superiore del mangano. 

so N. 1 lung. dei cilindri cent. 51, L. 80 

» » » 62, »% 


FORNELLO A CARBONE 


I FERRI DA STIRARE 
Serve contemporaneamente di stufe, cucina e scalda! 
ferri, © quindi il combustibile consumato è largamente) 
‘utilizato. I ferri non possono insudiciarsi CAI ager 
Non dà odore e non produce polvere nel locale in cui 
viene installato. 
Prezzo del foraello per 6 ferri ed una marmitta L. 20 


“FERRI AMERICANI ARGENTATI 


cati finora:* Servono per stirare - qualunque genere di 
nin n S 


flo, quei 


massi facilmente 6 mantiene per Jungo tempo il calore. 
' Bi vendono per collezioni di $ forrì col relativo porta 
ferri a L. 15 ia collezione. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
Rinti A Bianchelli, Roma; via del Corso 153-154 © vis 
Frittina Si 5. Firenze, via dei Pansani 26. 


POMPE DA POZZI 


Pompe aspiranti a hrao., 
forniscono circa 900 litri d 
aogua all'ora cd aspirano fino a S 


Pompe aspiranti a vo. 
lamte con orzamenti, galvanizzate 
della sna Soma della procdenia 


(È 
sli 
pi 

8 
ki 


usi 
it 
Fran S$7 


È 


Lafiaccezini- si. riescono presso PAmmisisirazione e presso l'Ufici 


Corso, 153 e 154 e via 


» 
di Pubblicità in Roma, piarra. Gai Panzasi 7 pp. —In Milano, Galleria Vifiorio Emezvele 


Montecitorio 17 — ln Firenze, via 
l'Agemes principale de Pablicità, P: de Richelitm,, 


98, rue 


Economia — Eapidità — Vetità 


VELOCIGRAFO ANGHINELLI 


f in 
! o liquido, rigeneritore dei capelli. non è 
RIPRODUTTORE ISTANTANEO metri sie È 


DI 100 E PIU COME 


DI UNO SCRITTO O DISEGNO risco nemo iii pregate lo 


Adottato dal Ministeri, Prefetture, lr © n ian cio rien DI rio fre eo 
Municipi, Eeereite, Fer- nell loro naitrale robusta è vegetazione. nai 
rovie, Banche, eee. ces. | Prezzo : la bottiglia fr. 3 50. 


[AL ri egg DA 
Il Velocigrafo Anghinelli è l'unico 22%, È Merzia è Ci vi di era s6 

che dia incontestabilmente i migliori *@mt ‘4% « pre» Peli Amii * 

risultati, come l’attestano gli innu- 

merevoli certificati avuti. 

Prezzi e dimensioni del Velocigrafe Anghinelli 


Indirizzi Raccomandati 


N. 0 Formato Carta Posliliit= ‘94045 L. 350 

» 1 >» Pgolet o Quartina 1523 0 »7- Compreso 
» ? » Commerciale QXK29 » »10- boccetta di 
» 3 » Protocollo, Bollo 23 X 33 » »i2—- ‘inchiostro. 
»4 i Stato BXIT » 215 i 
»5 >» Doppio Protocollo 33 È 45 » 3» 24— 


QUALUNQUE FORMATO DIETRO ORDINAZIONE. 


Dirigere domanda e vaglia all’Emporio Franco Italiano, Finzi e Bianchelli, ia Rema, via de 
ttina, 84 A, in Firenze, via dei Panzami, 26. 


Lire 15 


Tipografia Tascabile 


cel nueve Timbre varinbile di metallo 


Utilissima a tutti, potendosi colla stessa e senza alcuna dicoità, stam- 
pare biziiott da ‘.sita, carta d'indirizzi, intestazioni di ‘attore è fatture, 
stichette, vec. ecc 

Queria Tipog! af si compone di 

tn rempositore în metallo a forma di timbro, atto a contenere 
4a una a gnatt» righe di carattori che sì combinano 6 si variano a pisci- 
manto. duesto cmpositoro è inoltre munito di & viti che servono a stringere 
è xciog.iore le righe composte, 

Usim earsetta elegante, in legno verniciato, contenente un ss 
sortimeito di 200 latere maiuscole e minuscole, rumeri, punteggiatura, spa 


|\velgersi all’Am- DE CESARIS 
Liiltraztone deligier-| FARMACIA-CHIMICA 
asa Via Portoghesi n. 6 


PREPARATO ADOLFI 


Rrevettato in Italia © all'estero 


PER DIPINGERE A OLIO SULLE STOFFE 


Sccondo il sistema inventalo e praticato dol Sig. cav. CUTTMANN 


|: problema inutilmente studiato da secoli per trovare il meszo 
di potera dipingere a olio salla stefla @ specialmente sulla seta, 
evitando i molli inconvenienti che si è stato alla fine 
splendidamente risoluto coi preparato Adolfi che viene offerto ai 
pubblico, perchè tulti possano trarne profitto nelle innumereroi 


applicazioni a cui si presta. 
iliint e migliia di artisti © persone intelligenti. dell'rte 
ammirarono di recente: nell'Accademia di Belle Arti in Firenze 


ti 
perchè non stoffa noo viene mi:imamente alterata, 
ma la vivacità dei colori che rimane învariabile, come si rileva 


MOVITA 
NOVITA 


riature 6 Dogi in matallo call’analoga pinze 


li pinti ii da molti anni, Ila dei più splen 
den nentola dî Intta che serve di castodia al timbro compogitore Fri i lisa tU simp, 


didi tessuti: 


a contiize va cuscinetto, una bottiglia d'inchiostro di colore a scelta, sì nno Sulla seta e smì raso i colori la vivacità dello smalta 
apazzeli 10 7 er stendere l’inchlostro sul cuscinetto. # divengono cangianti come i i della seta, ti 
Prezzo dell'intera Tipografia L. 15. 1 prezarato po no® codiiene DÒ, vernice, 3è gomia, è per 
° conseguenza non sono annerire 
Tra ntanna TIDoaTARa ea: rametti di Sosrrbigi Sti circostazza questa che lo rende ii bile a C6tei i pittori 
eee Lo 18 ‘a ekio che vogliono conservare le loro opere. 
Petto con cassetta di caratteri di 


400 lettere e compositore 


di G.righo . . . .. > 
Cell’aumento di cent. 50 si spedisce franco p@t pacco postale 1 preparato L. 3 50. 

P'iiigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Dirigere domalido © vaglia all'Emperio. France haljano: Fiac 

Lir.shelli, in Roma, via del Corso 159 e 154 e via Frattina 84 a, i e pacteli Ia: iame, Tia del Cama: LE3-45h e va Fica i ae 


firenze, via dei Pnnzani 26 
NOVITA 
Chi e che nen apprezza l'economia 


A chi nonipiace la comodità ? Essendo in tempi 

che tutti. mirano al risparmio ed alla cose più ce- 

mode raccomandiamo il A 

LUNE ECONOMICO A BENZINA )) 

frivilegiato in tutti gli Stati Europa (fabbricato GUSS 
fa Wim CUORE Sat } O) 

wr VANTAGGI 24 


GAPONE ECLVPSK 


1 sopprime raso della lesciva © di far bollire 
} lancheria. 


la ha 
sì lara. perfetamenita senza filica è Serata 


Li | riduce il lavoro ad nn terzo almeno. 


S|] evitano gi'inconvenienti derivanti dai vepari. 
i] conservano i colori di qualunque stoffa 


Si vende in stanghe di chil, 1.300-eirca a) 
prezzo di L: 3.50 la stanga. 

Con 50 centesimi di atimiento si spediscono due 
istanghe franche ovunque siavi il servizio dei pac- 
[chi postali. b a 


50 contesinsi all'importo si spedisce franco d'ogni spesa per pacco 
Dilgee domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano, Roma, via = 
154 © via Frattina 84 . Firenze, via de’ Pantani 28.” da ft 10 

Dirigere. domande a vagi 


Tutti Liquoristi! 
France-Italiane Fimi "9" Bistoheli, Roma, 


4 ta, preparare con 
dea, fuor di aula qualità osi crrborani © goti pr vele  gentre ria del Corso 459-154 ; irene, via dei Pi “ 


Questi polvere preparate con processi affatto nuovi 
SPAZZETTA MECCANICA 


quindi sono da prefrirsi agli csiratti iquidi, che vono na copio di ola real prada 
per l’azione della luce ai irrancidiscono 
PER PULIRE I TAPPETI ED I PAVIMENTI VERNICIATI, 


resiniscono o il 
SENZA FAR POLVERE NELLE STANZE. 


v corrente 
reg} SI SI 


re o a 
ma, ceca di è lieta pet e Temandi 
Ds a vi ; 3 non esclusi gli oggetti i come peli, agh:, cec. 
tone dotiagiiota pur stasera rare pacino e porta pull ciclette Vetro: a pù polvere negli appar: 
sa spedito par posta e raccomandato centesimi 40 in più conservano meglio mobili, quadri, do- 
I e Frate Ma Pose, ta Piano ea, Press L. 80, franco. per psoco postale Li. 20.50. 


RO are Ali fe Et o iI tale sa 
L ARTERO, Tipegrafe, Piazza Montecitorio, 125, Remi 


Î 


f 
Ì 


bi 


Pi 
Ei 
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| 
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e In toni ig 
Queste parvi 
rispondendo a 
per il fato d 
non valga più 
meno ancora d 


Alcuni gioni 
la Givora delld 
Veleggibililà dd 
Sani e Randad 
generali. Ma ol 

Quanto alle 
è ancora proni 
stero ha fatto 
putati, a suo al 

Quelia nota 
ogni altra delil 


Alcuni giorn 
babilmente il 
sione dalla di 
esteri, per spiel 
ville, e giustifi 


tizia non ha fo 


Oggi mi sq 
Parigi. 

La parola, id 

Ma per quan 
chisti di fronte 
teranno nulla d 

Faranno fo: 
gridare — mad 

A domani, d 


Gli echi del 
la delle Alpi 
sati, e forse d 
Francia. 

Ma, lo confe 
trovo nella Nei 
sioni che sono 
cui quell'impo, 
anmunzio dei di 

La Nene Fre 
timenti del Pa 
estera, i giorn] 
visto che « 
sente offeso d: 

È bene rico] 
giorni fa chia 
cui l’enorevole] 

1l vento ha 


Il 
(li Amezro) 


Poi, quell 
allo stesso tl 
carne, ben 
dei muscoli, 
mente, senza] 
erano svilup] 
spalle larghe, 
forte, traveri 


cere che egli 
Nondimeno, 
amato... trop] 
trasporto © 
all'altezza di 
possibile risp 


o offerto al 
inomerevoi 


ti dell'arte 
ia Firenze 

Ji'illastre ar- 
è paranco 
da tati fa 
desi 


iderare, 
ite alterata, 
[me si rileva 
ci prò splen 
dello smalto 
omma, © per 
TE di pid 
"ina. pittera 
costitriscono 


iano Finzi 
rattina 84 Ax 


di 


far bollire 
coll'acqua 


ho. 
Hai vapori. 
stoffa 

DO circa a) 


Hiscono due 
gio dei pac- 


Emperie 
Ili, Roma, 
Panzani 26 


TCA 
RNICIATI, 
oraneamente 
i pavimenti 
ccoglie nella 
le immondi- 
i, aghi cec. 
negli appar- 
Dei eee 


Ke. 20.50. 
'inzi e Bien- 
'rattina 84 5. 


Tini RA SD adi sonde Una 

Queste parple ba pronunziate ieri il. Re.a Liyomo, 
rispondendo a coloro che == il loro dolote 
per.il fatto del facchigo Bonomo. 

‘Dal, momento che il: Re: ha parlato indalerrale 
nom:vilga. più:la pena di arrestarsi iull'iricidente e 
meno ancora di discuterlo.. 

7 ù %a = 

Akuni giorali ‘avevano simtatita Îà voce cordì ché 
la Giyuta delle lezioni si fosse. provunziara ‘contrò 
Veleggibililà degli onorevoli Brin, Torre, Valsecchi, 
Sani e Randaccio che coprono l’afficio di direttori 
generali. Ma oramai la cosa non ammette più dubbi. 

Quanto alle altre incompatibilità, la Giunta non si 
è ancora pronunciata definitivamente, perchè _il_mini- 
stero ha fatto sapere che preseoterà una nota dei de- 
putati, a suo avviso incompatibili. 

Quella nota non essendo ancora stata. presentati, 
ogni altra deliberazione venne rinviata a dopo Pasqua. 

Golta 

Alcuni:gioinali hanno apnunziato, che molto pro- 
babilmente il generate Menabrea: avrebbe’ tratto océa- 
sione dalla discussione del Senato sul ‘bilaricio degli 
esteri, per spiegare il suo colloquio: col sigior*Gran 
ville, e giustificare le sue dichiarazioni. 

Questa: condotta sarebbertroppo contraria: alle brione 
consuetudini, e crediamo poter assicurate che la no- 
tizia non ha fondamento. 


FUORI. 

Oîgî mi sembra inutile occuparvi delle cose di 
Parigi. 

La paroli, in ogni caso, è al telegrafo. ... 

Ma per quanto si sa, c'è a sperare che gli anar- 
chisti di fronte alle misure prese dal gopemno, non ten» 
teranno nulla di veramente serio in piazza. 

Faranno forse dei banchetti per avere occasiene di 
gridare — mangiando — che il popolo ha fame. 

A domani, dunque, il resto. 

ta 3 

Gli echi del discorso dell'onorevole Mancini al di 
la delle Alpi non sono ancora completamente ces- 
sati, e forse non cesseranno così presto, specie in 
Fraacia. 

Ma, lo confesso, non è senza grande meraviglia che 
trovo nella Neue Freie Prasse di Vienna delle espres» 
sioni che sono in piena contraddizione ,col..lirismo a 
cai ‘quell'importante foglio s'era abbandonato al primo 
annunzio del discorso. 

La Neue Freie Presse dice che în seguito cai dibi 
timienti del Parlamento italiano. intorao alla politica 
estera, i giorni del ministro Mancini sono contati, 
visto che « l'amor proprio nazionale degl italiani si 
sente offeso dalla politica di lui». 

È bene ricordare che il foglio viennese quattro 
giorni fa chiamava « una giernata felice » quella in 
cui l’enorevole Mancini aveva parlato. 

N vento ha dongue cambiato di direzione? 


Roma, Lninedi 19 Marzo 1883 


sia siamo. i, marzo e si sa che il vento în questo 
‘mese ne fa sempre delle suel 

iiu — il ie 
- L'inchiesta aperta a: Londra per scoprite gli autori 
dell'attentato contro il palazzo del Governo Locale; 
nom ‘diede sinora. alcun risultato, : Hassourt ordinò 
muove. misure di precauzione per. tutelare gli edifzi 
pubblici le. personalità spiù notevoli. 
+ opinione: generale che l'andace e criminoso fatto 
anzichè giovare alla causa: irlandese producendo inti- 
midazione nelle sfere gosernative,.le nuocerà immene 
sumente perchè il ministero.non potrebbe mai cedere 
di fronte a pressioni di questo genere. 


Ecéo una ‘notizia abbastanza seria, sempre che non 
sia ciò che-i- Francesi chiamano un ballon Pessai 

In ogni caso io ve la--do: come l'ho trovata sta- 
mani fra i telegrammi particolari di un giornale cit- 
tadino. nu £ 

Il telegramma viene da.Parigi e suona: 

s€:Si afferma che fra: Parigi, Berlino, Pietroburgo © 
Londra.sisne im.. corso negoziati. per la stipulazione 
di-ul trattato d'eseradizione reciproca degli autori di 
attentati politici violenti ». 


Pegli 
I ER I 


(Corrispondensa tulegrafica di Fanfalla). 
Livorno, 18:(mattina). 

I sovrani e.i_ principi furono acclamatissimi 
nella Jero visita all'Accademia. Gli alunni se- 
condando il desiderio manifestato dal Ro fe- 
cero tutti gli esercizi. 

Gli allievi dell'Accademia ricevettero i s0- 
vîani stando sopra i pennoni dell'albero dî 
manovra. 

Fecero esercizi di carabina, dî scherma e 
di maneggio dei grossi cannoni da sbarco; 
fecero .pure esercizi alla vela. 

L'alunno Bruno presentò al Re un disegno 
a penna, opera. bellissima. Il figlio del duca 
d'Aosta, principe Luigi Amedeo, venne in- 
scritto alunno onorario dell'Accademia. 

Usciti dall'Accademia i sovrani si recarono 
al ricevimento della prefettara, sempre accla- 
mati entusiasticamente dalla folla. 

‘Alla prefettura era preparato per loro ùn 
elegante appartamento. Nella sala di -ricevi- 
mento notavasi un gran. quadro rappresen- 
tante.il.quadrato-di Villafranca. 

Ordine del ricevimento 

ua Eccellenza Tecchio e il general Cial- 

i collari dell'Annunziata; i senatori Cue- 
Siani Cialdini, Grixoni; ì deputati fPelloux, 
Novi-Lena, Brin, Sonnìno Giorgio e Sonnino 
Sidney, Quartieri d'altri; il ff. di sindaco e gli 

1 generale Bertolè, gli ufficiali della 
milizia, i magistrati, il prefetto, Ja deputa- 
zione provinciale,-la camera di commercio, 
il questore, i consoli, il preside e i professori 
del liceo: 

Le alunne di vari istituti hanno presentato 
a-Sua Maestà la Regina diversi lavori ed un 


altura. ; 
Gli alunni Pozzolini, Santaflora e Spagna 


Proprietà tetterarin 
(3) 


RRGINA: DE BELLEZZA 


(lì Asezze Mazen Pradosiona di Miane) 


Poi, quella testa riposava ‘sopra un corpo 
allo» stessò tempo “grazioso ‘è ‘solido, th‘ edi 1a 
carne; ben distribuita, non muoceva: ‘all’ acitle 
dei muscoli, in. cui il sanguo circolava libera 
mente,, senza. turbamenti: o. sonza. sosta ;-le.reni 
erano syilappate, la taglia piena e pieghevole, lo 
spalle larghe, il seno apulento, © fermo,: la, nuca 
forte, traversata da una linea nera di piccoli ca- 
petti, di pelî leggieri; insomma, un bel corpo di 
baocante. 

Suo marito le riconosceva queste qualità ? L’'ap- 
prezzava secondo i meriti? Si potrebbe crederlo. 
Allorchè, pereorrendo. con lei: lo sale, per-niu- 
tarla, a (ricevere. gli invitati,. la incontrava, egli 
raddrizzava per istinto il corpo corvo, \ed:.il, aro 
sguardo, spento si animava, lo sue labbra pal- 
Iide sorridevano. Ma lei, invece di fermarsi. per 
parlargli, dispariva subito tra la folla. Essa non 
pareva trovaré în quegli incontri fortuiti ll pia- 
cere che egli provava... 

Nendimeno, si affermava ch'essa lo avesse molto 
amato... troppo amato, senza dubbio; con troppe 
trasporto e troppa foga, e come egli non «ra più 
all'altezza di quell'amore, come non gli era più 
possibile rispondervi attivamente, essa non sa- 
peva senza dubbio perdonargli di essersi fermato 
per via, mentre essa aveva ancora una gran vo- 
glia di procedere innanti. 

All'improvviso, nella passeggiata a iravarsò 
Ie sale, passando dal prime piano al terreno, la 
principessa Lavisin vide ìl principe Orsiloff in 
piedi sull'ultimo gradino della scala, 
al muro. Cogli Gechf fi sol vestibolo Ii cui pe: 


netravano' da principiò i nuovi arrivati, egli pa- 
reva aspettare qualenno, ansiosamente, perchè 
non si curava delle ‘persone che ‘passavano e ri- 
psssavano davanti ‘a lui, © non rispondeva ai nu- 
meroei saluti ‘che gli venivano rivolti. Nondimeno, 
quei saluti meritavario. una ‘risposta: gli erano 
fatti non solo da suoi compatriotti, ma-anche da 
parigini di riguardo e da grandi personaggi. Il 
principe, in effetto, era molto stimato a Parigi, 
dove'ocenpava nno dei primi posti, senza chiasso, 
modestimente, non nuocéndo ad alcuno, procu- 
rando di-rimanere nell'ombra. Molti si stupivano 
della semplicità della sua vita; alcuni si chiede- 
vsno come Mai potesse spendere 'lo ‘rendite: del 
suo grosso: patrimonio : egli non giuocava nè alla 
Bersa na. carte; non avera amanti ; la sua casa 
era montata sopra un piede ordinario. Faceva 
dunque :economie î-Ma perehò ‘e per chi? Non 
era ammogliato e non aveva nessùin parente pros 
simo. 

La prineipessa, sippena l'ebbe riconosciuto, lo 
taggiunse dicendogli: 

— Che fate.Ìà, principe, in piedi, incrostato nel 
muro! ceme una. statua Î 

— Aspetto.qualenno — rispose. 

— Chimai? . 

— Il barone di Mérieux che ho chiesto il per- 


| messo di presentarvi; 


Le mobili narici della principessa Sofla fremet- 
tero leggermente; ma jessa riprese a. dire con 
Yoee calma: 

+ Buvero.. L'avavo dimenticato. Ebbene... egli 
non viene? 

Non l'ho ancora veduto. 
Forso non tiene molto ad essermi presen- 


tato. 
© Forse, Nondimeno, ciò mi stupisce. Avrei 
scommesso che. sarebbe venuto. 


del %ollégio San Giorgio hanno presentato um 
essi pure. 

La popolazione, affollata sulla piazza, co- 
strinse î sevrani ad affacciarsi alla loggia, al 
grido insistente e quasi unico di: Viva il Re, 
viva la famiglia reale, viva la dinastia. 

I sovrani partirono alle 5. 

Lungo le vie, gremite di i popolo, si. gotta- 
rono fiori e si fecero granti acclamazioni. 

Alla stazione il Re passò in rassegna.i ve- 
terani guidati da Cipriani; la Società ginna- 
stica guidata da Sebastiano Fenzi; i filarmo- 
nici volontari dell’Università di Pisa, ecc. ecc. 

La signora Fernandez, moglie del ff. di sin- 
daco, presentò alla Regina uno stupendo 
mazzo di fiori. Il prefetto baciò la mano alla 
Regina al momento in cui Sua Maestà saliva 
nel {mo seguita dal Re, dal prineipa di Na- 
poli, dal duca d'Aosta, dai figli del duca e 
dalle sue dame 

Il Re incaricò il prefetto e il sindaco di 
ringraziare la popolazione per l'accoglienza 
fattagii. Quindi il treno partì fra gli applausi 
della folla. La famiglia reale salutava dagli 
sportelli. 

IMuminazione riuscitissima. 

I sovrani hanno lasciato tremila lire per i 
poveri della città. 

Vennero dacorati. di motu-proprio: Luigi 
©Orlarido della commenda della. Corona di 
talia; Paolo. Orlando della croce di cava- 
liere dell'Ordine mauriziano. A Gi 
lando ed a Salvatore Orlando figli 
fa data la*croce della Corona d’Italia. Il si- 
gnor Pallino, costruttore e sorvegliante i la- 
vori, fu fatto ufficiale dell’Ordine mauriziano; 
il signor Fernandez, ff. di sindaco, ed il 
gnor Sansoni, vice-presidente del Consiglio 
provinciale, furono creati commendatori della 
Corona d'Italia. 

I fratelli Orlando ricevono felicitazioni da 
ogni parte, da uomini politici, da amici, da 
uomini illustri e da ministri. 

Ieri sera ci fa banchetto in casa Orlando. 
Molti brindisi; notevoli fra gli altri quelli di 
Saint-Ben, Novi Lena, Sacchi e di Da Luca 
Aprile che parlò in nome di Palermo. Rispose 
felicemente Luigi Orlando. 

Continua l'enorme affluenza di gente. Ieri 
sera alla trattoria del Giappone ci fa un as- 
sembramento, perchè ne furono chiuse le 
porte essendo esaurite tutte le provviste. 

Quasi tutti gli alberghi e le trattorie sono 


“chiusi, per l'impossibilità del serrizio. 


GIORNO PER GIORNO 


Come al solito, il battesimo della Lepanto 
è stato fatto rompendo contro il fianco della 
nave una bottiglia di champagne. 

Perchè di champagne ? 

È cosa passata in moda, lo so. Ma io giu- 
rerei che delle galere di Lepante nessuna fu 
battezzata collo champagne. 

Dubito persino che nell’anno 1571 quel vino 
là fosse usato nei pranzi diplomatici e nelle 
cene, dirò così, cocolliane. 

O che mancano in Italia dei vini degni di 


dei loro sacramenti nauticit _. . 

Pongo.ai dotti tedeschi col nome in 5 un 
problema. Ci sappiano dire quale sia stato il 
vino, che domandava Orazio quando, rotto Àn- 
tonio ad A{"}- la battaglia di Lepanto del- 
l’antichità e-gbmbattuta quasi nelle Stesse a- 
cque dellaZfnoderna — credette fosse giunta 
l'ora di bere: Nunc est bibendum!. 

E trovatolo. proporrò che d'ora in poi sia 
dichiarato vino da Julie. 


0° 0% 

Il Gaulois racconta della trovata di un 
nuovo fucile mifrailleur, il quale è una vera 
perfezione nel suo genere: vi si possono ti- 
rare trenta colpi in un minuto. 

L’ha inventato un prete, vicario in ina 
parrocchia di Parigi. 

Nel secolo xiv un frate inventò o 
zionò la polvere; nel secolo xrx un prete 
perfeziona il fucile. 

Del primo, là, si potrà dire che abbia la- 
sciato sulla cappa del cammino il breviario, 
per studiare una cosa giovevole all'industria 
delle mine. Ma il secondo è che industria 
credeva essere utile? A quella della ‘caccia 
alle lodole? 

To, se fossi il vescovo, gli leverei la messa. 
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Ancora due parole su Karl Marx. 

Egli incominciò a far parlare di sè con al- 
cuni articoli che ancor giovine; pabblicò.nel 
Deulsche-franzòsische Jharbichern, diretto 
da’Rugo, e nel giornale Vorwdris che egli 
redigeva colla collaborazione di Heine. 

Nel 1847 pubblicava l’opera: Miseria della 
filosofia, risposta alla Filosofia della miseria 
di Giuseppe Prondhon, nella quale espose al- 
cune delle idee comunistiche che riprodusse 
poi più ampiamente in altri lavori. 

Fu in questa epoca che egli formulò. con 
Engels il famoso programma del. partito co- 
munistico. Nel 1848 diresse la Gazzetta del 
Reno che si pubblicava in Colonia; nel 1853 
scrisse le Rivelazioni del processo contro.i 
comunisti in Colonia. Nel 1859 diò alle stampe 
la sua Crilica dell'economia politica; e nel 
1864 l’Appello alle classi operaie dell’Eu- 
ropa, dove egli mira a dimostrare coi dati 
statistici dell'Inghilterra che l'aumento della 
ricchezza odierna va soltanto a beneficio delle 
classi agiate. Finalmente nel 1867 incomin- 
ciava la pubblicazione della. sua opera ima- 
gistrale Das Kapital, della quale si è tanto 


parlato. 
è 
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Karl Marx propùgnò come téorla ‘prinei- 
pale che il lavoro dell’uomo sia ad un tempo 
la fonte e la misura di ogni valore; e per 


ma di cui ho udito parlare molto, è troppo ri- 
cercato per perdere... la sua notte in una festa 
come queste... Il vostro barone è.un uomo molto 
fortunato con le donne, non è vero? 

— Non ne so nulla. 

— Dovreste saperlo; le sue avventure hanno 
fatto molto chiasso..  Parecchie donne, lo hanno 
amato, a quanto sembra, fino al punto di morire 
per lui. La cosa è molto rara, al nostro tempo, 
ed io mi son chiesto qualche volta, nella mia qua- 
lità di:curiosa e di eterna cereatrice, quali pregi 
egli può avere per essere amato sino a.. quell’o- 
siremità. 

— Dimandatelo a luî, principessa, eccolo. 

Mentre pronunziava queste parole, i sui occhi 
brillavano e un sorriso di trionfo gli illuminava il 
volto. 

— Ebbene, andategli incontro e presentatemelo. 
Vi aspetto qui — disse la priucipessa. 

Egli obbedì; raggiunse il signor di Mérieux che 
lo cercava pure cogli occhi, dacchè -era entrato 
nel vestibolo, e, senza salutarlo, bruscamente: * 

— Venite — disse — la principessa vi aspetia. 

Vestito correttamente, con un fioro di gardenia 
all'occhiello della giubba, col cappello a molle 
sotto al braccio, sorridente ma un po’ pallido al- 
l’idea che egli stava per giocare una grossa par- 
tita la cui posta era il suo avvenire, si avanzò in 
mezzo alla folla, guidato dal principe. 

Un momento dopo, la presentazione ebbe Inogo, 
6 come il signor di Mérieux, dopo essersi inchi- 
nato rispettosamente, rialzava il capo, il suo 
sguardo incontrò quello della principessa, fissato 
su lui, curiosamente. 

Egli non abbassò gli occhi, e guardò come lo si 

va. 

— Mi trova brutta, non è vero? — domandò a 
un tratto la principessa Sofia Lavisin, che nella 


(= Awreate perduto Ja-vostra scommessa, accom] sua qualità di gran signora, osava dir tutto. 


tatto. Il barone di Mérieux, che io non conosco, 


— Brutta-da far paura — egli 


— Proprio tanto? 

— Proprio; perchè l’uomo che l'amasse, po- 
trebbe morire del suo amore. 

— L'aomo che mi amasse.. forse. Ma, prima 
di tatto, bisognerebbe amarmi; è la cosa più dif- 
ficile.. Nessuno ci pensa. 

— Che ne sa, principessa? Il rispetto forse im- 
pedisce.di farle delle confidenze, 

— Bah! il rispetto! — ella disse, mentre le sue 
belle spalle si alzavano leggermente... Balla Il 
valzer? 

— Quando mi s’invita — egli ‘rispose sorri- 
dendo. 

7 1a la offro questo. valier di cal odo 1 Jon- 
tani accordi... Mi dia il sao braccio. 

DalAiouisala dopo! ssi riesitisfolio “hello sato 
e si-mischiarono alle coppie danzanti. 

Egli le aveva preso le mani, la vita, ela strin- 
geva fortemente. Essa lo lasciava fare, senza ten- 
tare di sottrarsi a quell’abbraccio. 

Sulle prime girarono lentamente, formando un 
gran cerchio nella sala; poi rimasero allo stesso 
posto, girando sempre, ma su loro stessi; presto, 
più presto, pazzamente. Egli: serbava tutto il suo 
sangue freddo, per moglio rappresentare la sua 
parte; si faceva insensibile, per essere più forte. 
Essa aveva le narici aperte, lo aguardo languido, 
i nervi in rivolta; era soggiogata’ forse dalla 
stessa freddezza di lui, innebriata dalla musica, 
dalle scri emanazioni che, sperse nell'aria, sali- 
vano dai fiori, dalle spalle, dai petti, e pensava 
vagamente a tutti gli amori, a tutti i buoni sue- 
cessi di quell'uomo che, instaneabile, la faceva 


girare. sempre. 
Infine, l'orchestra tacque ; ossi si fermarono. 
— Dove vuole che io la conduca, principessa ? 
— domandò con voce calma. 


(Continaa) 


FANFULLA 


conseguenza egli venne a combattere l'accu. 
mulazione del capitale come una sottrazione 
fatta alle classi lavoratrici. Egli considera le 


rapporto indiretto della produzione e dello 
sviluppo della ricchezza. « Quanto più si'au- 
‘menta il capitale — egli dice — tanto più 
peggiora la classe operaia. La legge dell'eo- 
cedenza di popolazione fa dell’operaio un’ 
nuovo Prometeo. Accumalazione di ricchezza 
da una parte significa accumulazione di mi- 
seria, di tormento, di schiavitù, di ignoranza, 
di brutalità, di degradazione morale dalla 
‘parte opposta >. i 

Giova notare che la teoria non era nuova. 
Owen e Townsend l'avevano propugnata 
prima di lui. 

Contuttociò si può dire che egli è stato 
l’apostolo dell'odierno movimento rivoluzio- 
mario. 


ee 
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Trovo le parole seguenti in un articolo che 
il giornale di casa Sonzogno scrive sulle Ri- 
forme tn Italta. 

< Anche la forma di governo non può molto 
influire sul benessere di un popolo. » 

Tralascerò di notare che, in certi casi e 
per certa gente, neanche il desiderio. delle 
riforme.sociali riesce a riformare la gram- 
matica. ù 

‘Ma. se la forma di governo non può in- 
fiuire sul nostro benessere, perchè l'organo 
di casa Sonzogno si affanna e si scalmana.in 
favore della repubblica ? 

Ho un:vago sospetto che sia soltanto per 
ingraziarsi i nuovi strati sociali ed accrescere 
il numero dei suoi lettori. 

* ® 
333» 

Leggo in un giornale di Roma che l’acqui- 
sto det palazzo Corsini ‘ha suggerito al mi- 
nistro Baccelli l’idea d'impiantare un osser- 
vatorio Presso la-casina detta «di Marziale, 
che sta alla’sommità della villa Corsini. 

E tre! n 

Un'osservatorio al Collegio Romano, un altro 
in Campidoglio, e il terzo nella villa: Corsini. 
‘Non c'è città d'Europa la quale abbia più di 
‘n osservatorio pubblico ; ma il divo Guido, 
che fa sempre le cose alla grande, ne vuole 
tre. Ben ‘inteso, lasciando che quelli che ci 
sono di già abbiano un corredo d’istrumenti 
da far compassione e ‘buttando via i quattrini 
a iiétterne sù un altro, invece di migliorare 
almano quello del Collegio Romano che è-go- 
vernativo. 

D'altronde questa smania astronomica, in 
Ivi è naturalissima. O non è discendente del 
famoso Sesto Caio! Eh, ilsangue nonè acqua; 
si può cominciare col ministero, ma bisogna 
finire col' lunario! 

5 e è. 
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Nell'ultimo comizio anarchico tenuto a Lione 
fa nominata una delegazione con l'incarico 
d'andare a Parigi, spogliare ignudi i redat- 
tori del. Figaro e frustarli pubblicamente. Se 
la cosa è vera, meno male, che gli anarchici 
ron abbiano deliberato di buttare all’aria gli 
uffici del Figaro con la dinamite. Nelle fru- 
state al mudo non c’è pudicizia, ma ci è più 
umanità. Però è sempre una bella maniera di 
mettere in pratica la fratellanza universale! 

0° st 

Questa la rubo illa Gazzetta del Popolo: 

« Cuneo. — Ci ‘serivone: ‘Cose di pretura. 
— Si desidererebbe che gli impiegati di can- 
celleria in pretura fossero un po' meno-tnfrat- 
tabilt e zelanti pell'orario di uffizio ». 

Y. 

Il signor Y. è quasi sicuro che uno dei due 
suoi desideri sarà esaudito. Gli impiegati di 
cancelleria saranno probabilmente’ felici di 
mostrarsi un’ po'meno' zelanti. pell'orario di 
uffizio. 5 


»Per la collezione: 
FEDERICO GRAVINA 
* Autore dello Sguardo di corografia, 
storta e araldica & Ialia 
Opera În cofso di pubblicazione, 
Allostrata di finissimi stemmi in cromolitografia, 
divisa.in 16 parti, in quarto, 
sopra carta imperiale rasata 
Caltagirone (casa propria). 
‘Non gli manca proprio che d'essere membro 
onorario del Sillago del Parnaso d'Atene, tale 
@ quale come il professore Pallaveri., 
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Note PaRIGINE 
x “A > % 
DA 415 marzo. 
Ho poco da aggiungere alla relazi e 

fica che invia! per ‘il pranzo dell'ami 
d'Italia. Osservianio che è là prirfa ‘volta che il 
rappresentante della nazione, varca la frontiera 
ufficiale, e invita notabilità artistiche e non arti 
stiche ad un convitto fraterno. Il cavaliere Nigra 
non essendo che ministro non potò farlo; il gene- 
Cialdini non volle; spettava al generale Mo- 
rea, di iniziare una così bella e utile inneva- 
zione, e il farlo con la squisita cortesia. di un gen- 
tiluomo. 


x 

Ai nomi telegrafativi aggiungo quelli di Carlo 
Yriarte autore di così affettuosi lavori sull'Italia, 
del cavaliere Ruiz amico di Gambetta, ex-ufficiale 
italiano, del signor Frigerio rappresentante la Com- 
pagnia Rubattino, e del conte Querinijcorrispondente 
della Stefani. 

L'arte era rappresentata dal Palizzi; forse ai 
poteva desiderare lo fosse anche dal Pasini e dal 
De Nittis..Il Senato dal duca di Sant'Arpino. La 
stampa da quasi tutti i corrispondenti dei giornali 
ftaliani, 


>» 

La croee di cavaliere della Corona d'Itilla che 
il generale Monabrea mise ‘fll’occhiello del tignor 
Rossi è meritatissima. Spetta in gran parte all'o- 
perosità di questo bravo uomo, la floridezza della 
Società di mutno soseorso. operaia italiana. La 
quale, ora, come ho detto più volte, ha la scuola 
d'italiano, il corpo di musica istramentale, -0 la 
Senola corale che progrediscono a passo di gi- 
grato. > 


Quantanque si sia abusato dei menus bisogna 
fare un'eccezione per quello del pranzo di ieri sera 
© pubblicarlo, poichè è uno dei più sapienti che 
io abbia mai passato in rivista. Portava le armi 
di Savoia. Eceolo, come un mot de la fin, che farà 
venire l'acquolina ai lettori. — gastronomi. 

MENU DU 14 MARS 1883 

Potages : Potage è la Reine — Bisque d’Eerevisses. 

Hors-d'@uvre variés : Bonchées-à la Toulouse. 

Bolevés: Truite Saumonée sauce crevettes — Pièoe 
de beeuf au porto è la Russe. 

Entrées: Salmis de bécasse è la St Hubert — C0- 
telettes de ris de Venu pointes d’asperges — 
Punch è la romaine. 

Bots: Poulardes truffées sauce Périgueuxr — Sa 
lade — Pàté de foies gras à la ge!ée. 

Entremets: Asperges nouvelles en branches hol- 
landaise — Suédoise de pèches — Bombe biscuit 
vanille et pistaches — Gitenu mousse glacé. 

Desserts: Fruit de Saison — bonbons — petits 
fours — Fruits glacé3. 

Vins: Xérès — Latour-Blanche — Médoc en ca- 
rafes — Mouton Rothschild — Champagne frappé 
— Vin de Cypre — Café et liqueura. 

. XXX 

Chi va oggi nelle vicinanze del Palazzo dell'in- 
dustria vi vede giungere da tutte le parti vetture, 
carri, fapissitres — senza contare innumerevoli 
commissionari. Sono i nove o diecimila quadri che 
gli artisti inviano all'ultimo momento, per pas- 
sare sotto il verdetto del giurì — che eleggeranno 
essi stessi — e che ne scarterà poco su poco giù 
la metà, Quante speranze falliscono in questi 
giorni di febbre degli artisti! -E (quanti drammi 
dal freddo mo del giurì, per i poveri diavoli che 
hanno basato tutto il loro edifizio della vita, sul- 
l'essere ricevato al Salon! 


se 

Gli artisti italiani vi saranno, mi pare, in mag- 
gior numero dell’anno scorso. — forse perchè vi 
è una esposizione a. Roma, dove non poterono 0 
© non vollero andare. 

Noto a volo d'uccello: 

Alle porte dell'Arsenale severa e magistrale o- 
rientaleria del Pasini; e un altro quadro dello 
stesso: genere, che è un gioiello. 

Le renouveas di Pittara, grande, simpatica e 
abilissima composizione. 

Le corse; e La sortita dalla Madeleine di cui ho 
parlato, del Marchetti. 

Una paesaggio di Rossano, 

Uns gran tela dello Strata (l’autore del Car- 
neval de. Villiors le bel dell'anno .s0c0rs0) cherap- 
presenta dei Bambini nudi che si I; 

Una mendicante; Il riposo forsato del: Ricci. 

Ecco quello che np 80 per oggi; Denittis e Bol- 
dini non espongono. Dette, che ha finito un diver- 
tente e originale Nuovo giudisio di Paride che 
va in Inghilterra; e neppure. 

Palizzi, il nestoro della colonia italiana, fa nna 
esposizione spaciale di quarantadue.gue jele, dove 
si-ritrovano le qualità di animalista 6’ passista 
che lo resero celebre. a 

Sarà continuato. © 

bo Pas 

Le roi des grecs di Adolfo Belot è un successo 
popolare. Ha i difetti, i «buchi» di tutti i drammi 
estratti dai romanzi, ma in pari tempo dei par- 
ticolari ‘originali e due o tre bellissime scene: 

de 

Giorgio Lecomte, attratto dal giuoco, ha preso 
nella cassa di una Società di cui suo fratello è 
gerente, 100,000 franchi. Il fratello lo manda in 
Oriente con la moglie e la figlia; @ poichè tuiè 
solò al monde, finge di avere la somma; inveco 
passa in Cort d’Assisio ed è condannato all'er- 

gastolo. Ha mésso il patto che Giofgio'hon ritor- 
‘nerà che dietro un suo ordine. Quando erede di 
ricevere la grazia, lo fa ritornare. La moglie di 
Giorgio è morta, la figlia è divenuta una bella ra- 


Parigi. Giargio è giuoco, ma 
n pl i <a lia 
giocatori tarco 
préftta, diveneado sz rar A des dioò il 
eapo di una vera banda di scrocconi. 
>» 


Mourad s'introduce nello stadio di Giorgio, di- 
venuto pittore di vaglia, e cerca sedurne la figlia; 
Giorgio lo sorprende e lo getta alla porta.-Ma 
Mourad crede e spera che la passione del giuoco 
ion sia speiita ih lui. Lo affastiaa, le vince, e, allo 
corte, lo atfilia alla sus tarda! Alla'serà, nel sud 
eercle, Ciorgie terrà le carte — preparate — © il 
patto infame ne sarà suggellato. E infaiti così a\ 
viene. x 

La scena —abilissima riproduzione della realtà — 
è riescita assai per la sua inattesa conelusione. 
Quando Giorgio in pochi minuti im Lirersonal 
150,000 franchi, e che i giuocatori rasa 
maricano: — Un momento — dice — rifaciamo-le 
parti. Questo denaro non è mio, è vostro, Non fa 
‘tiato, ma rubato, © il ladro è quello lì | — E eelpo 
è teatrale © fa decisivo per la prodazione. Traia- 
scio che Murad è consegnato alla polizia, 0 che 
Lecomte — il condannato, che è accusato di un 
nuovo. delitto, per l'odio del.suoi compagni di ge 
lera — è dichiarato innocente. ne 


de 

A questo dramma è sensation, squadrato senza 
molte finitesze, ma ip usa ossatora solida, - sono 
venati tutti gli Aabitude dei cercles di Parigi j alla 
premiire.si vedevano e si segnavano a dito i-più 
celebri giuoeatori — @ certo diversi cavalieri d'in- 
dustria si trovavano nell’uditerio.- Si dice. cheuao 
di essi, dopo la « conferenza » con esempi mate- 
riali, fatta assai abilmente dal Dumaine, abbia e- 
sclamato: — Credevo di venire ad imparare qual- 
cosa — ma è roba tatta vecchia! 

IMI 

Ho esreato oggi di lasciar da parte la politica 
quantunque siamo alla vigilia della terribile sca- 
denza del 18 marzo. Mi par di: vedere-che le mi- 
sure energiche del governo abbiano singolarmente 
raffreddato gli impeti-e le risoluzioni ‘audaci dei 
signori anarchristi ; © più cho’ l’esercito sotto‘ le 
armi, la circolare del ministro della giustizià 
contro gli atti © le parole sediziose. Non ,c'è da 
scherzare per essi; e quindi c'ò da scherzare. per. 
noi. Ecco perchè chindo con un aneddoto palitino 
— tutto da ridere. Ù 

x 


L'altra sera il presidente di una riunione in fa- 
vore dei condannati di Lione, nel diseorsetto di 
proemio annonzia: — Ho ricevuto da ‘Carpentras 
un’altra offerta per i nostri amici, di 100 franchi. 

— Vorrei un po' sapere — osserva uno del 
poco colto pubblico — dove sfama tatto. questo 
denaro. 3a 

Tumulto indescrivibile, grida, proteste. In un 
momento di calma, il presidente paria: 

— Cittadini, questo è ua insalto che va punito! 
(Brazavo !) Metto ai voti se devo scendere per 
dare un paio di schiaffi al vile che mette in 
dubbio l'onestà del comitato. 

L'assemblea vota gli schiaffi all'ananimità. 

Però il vile si è mostrato doppiamente vile, 
Non ha atteso l'esito dello soratinio 6 se l'è sti- 
quata P 


Il presidente rimonta sl feutenil : 
— Ha fatto bone ad andarsene, so no! 


pera 


XVIII MARZO 


I grandi eventi, che rinnovano di tempo in 
tempo la vita politica e sociale del mondo, 
foggono alla tirannia della data e non. rigo- 
noscono legge di calendaria,. .. __ 

Il nostro Giuseppe Ferrari, frugando nelle 
viscere della storia, credette un giorno averne 
edera Tn in ua ire gie fe Torto “male 

iva un lib) il 
mento selentifico. si Pe 
Parlo dei: Periodi politici. 4 


lo intendevano i tragici della Grecia, od. 


alla semplico superstizione delle . date; pucca 


Una data, 0 banevoli mie; ha n 
mente forza che.in-un raider Amica 
sopra una cambiale. È 


La data del 18 marzo, per esempio, dal 1848 
al 1882, per nol vecchi non-ci riririnne 


derla affacciarsi nel calendario senza ‘il suo 
nembo di memorie. 
vali, ogni anno la ci si affaccia come la prima 


che. avrebbe ottemeto qaifil nostre giovine maestro 
Rendano. lo sono un suo appassionato ammiratore, 
sicchà pregarmi-di parlarvi di Iui-gli-era um in- 
vitarmi a nosse. Ma appanto- per-questo; soa ho 
voluto scrivervi subito, nè mandarvi le mie im- 
pressioni e i miei giadizi, che si sarebbero potati 
accasare d’amichevole parzialità; ho dunque prc= 
ferito anpettare ch'egli finisse di dare i suoi con- 
corti, e qui e a Buda-Pest; che questi giornali + 
sprimessero la'loro opinione è quella dei loro 
conelttadini; e poi mandarvi un sunto degli ar- 
ticoli che sarebbero stampati. Questi farono tatti, 
come vedrete, molto lusinghieri per un artista 
così giovane qual'è il Renidano, che non può avere 
ancorà avuto il tempo di conquistarsi una vaita 
nominanza, così alieno da ogni elarlataneria, e 
per giunta italiano, che non è qui propriamente 
mna raccomandazione, come già ebbi a dirvi, in 
dimostrazioni * 


Ed ora eccovi, senz'altra, gli estratti doi gior- 
nali austriaci © unghercai: La Wiswer Allgoncina 
Zeitung dice, chè il Rendaro meravigliò delizio- 
taziente il pubblico, non soltanto come pianista, 
ma soprattutto come ‘compositore; che sono af- 
fatto originali e d'an vivo interesse, na suo Quim- 
fatto per piano © archi, una Ssrenale el lido per 
piano e violino con un intermezzo di core, ele 
Variazioni sopra ‘una canzone popolare calabrese; 
© fhituco così*<"Il Rendano ‘fa' per noi un' 

Zone interessante; ginochè nella vita artistica si 
incontra ‘oramai di raro una ‘personalità coms la 
Sua, ché vi esprinte pensieri suoi con parole suo, 
Rare di peo frei altrui, imparate a me. 
moi 


Il Neues Wiener Illustristes Ezirablatt !diventa 


Un altro giornale paria dell'effetto magico ot- 
renala el lido, che definisco un 


sca, talora s’ingolfe, seeza 
panto emwarrirsi, nello più astruse temerità 

i aa 
“n na: dl può da i 
tento, dell'acenglieaza.quicavata; tasto “da te 


TERSERA E STAMANI 


IMPE AARON O 1 


SIM ci bar 


Î 
| 


spirito — ing 
due studenti d 


tt !diventa 
[di suonare 
mo che a- 
destò una 


alle università di Torino e di Pavia ad al poli- 
tecnico di Milano. 


telli dell'università di Roma che li accolsero alle 
grida di viva il Re, viva Roma, viva l'Italia. 


concerto municipale che alternava l'inno di Ga- 
ribaldi alla marcia reale. 


sità romana, dove lo stadente -Brunialti, presi- 
dente del cireglo Savoia, li salutò con ‘belle pa- 
role a nome della scolaresca romana. 


tato dî Pavia il signor Tarlarini, ed il presidente 
dell’Unione liberale monarchica universitaria di 
Torino, signor Sinigallia. 


dall’ospizio dei Pellegrini, diretti al Pantheon per 
deporre delle corone sulla tomba di Vittorio Ema- 
nuele. 


trovarsi in piazza dell’Università per fare una di- 
mostrazione al Quirinale, fidando ehe il sindaco 
voglia loro concedere il concerto municipale. 


guardie municipali è terminata. 


ha nomina! 
romano, e 
natieri. Al cavaliere Lepri, che ha retto finora il 
comando del corpo, il Consiglio ha accordato tre- 
mila lire, in rimunerazione dei servigi prestati. 


daro una pensione alla vedova del professore San- 


Erano a riceverli alla ‘stazione i loro confra- 
Essi hanno attraversato la città, preceduti dal 


Essi si recarono quindi nel cortile dell'Univer- 


Risposero ringraziando H presidente del comi- 


Domavi, alle 2 1j2 pomeridiane, muoveranno 


Alle 7 112 gli studenti romani sono invitati a 


DI 
Finalmente la questione del comandante delle 


Il Consiglio, nella seduta segreta dell'altra sera, 
quel posto il signor Enrico Lupi, 
tenente nel primo reggimento gra- 


Nella stessa seduta il Consiglio ha stabilito di 


tini, ispettore delle scuolo municipali. 
» 

1 vescovi preconizzati nell'ultimo concistoro, si 

sono recati ieri dal cardinale Mertel, che ha ri- 
cevuto il loro giuramento. 


Pel giorno della festa del Re, la Società geogra- 
fica doveva tenero una solemme seduta - destinata 
a commemorare tre nostri viaggiatori morti în 
terra straniera — Antinori, Plaggia e Matteucci — 
dei quali si sarebbero inaugurati i busti. 

La seduta è stata rimandata pel desiderio che 
vi aesista il principe Tommaso, © sarà tenuta non 
appena il duea di Genova faccia ritorno,in Roma; 
fra pochi giorni forse. 

Il busto dell’Antinori, modellato dalla signora 
Maraini, fuso in bronzo dallo stabilimento Nelli e 
dalla egregia scultrico regalato alla Società, è 
stupendo per energia di espressione, rassomi- 
glianza, ed esecuzione vigorosa, Anche il busto del 
Matteucci — in gesso — è dono geatile ed opera 
della sigoora Maraini. Quello del P'aggia, - pure 
in gesso, fu modellato dallo scultore Matteucci di 
Milano. 


. 

Sta per giungere a Roma P. Bettbli, dopo avere 
dimorato per lungo tempo a Tripoli ed in altri 
Iuoghi della Barberia. 

Egli ha l'intenzione di tenere fra noi alcune 
conferenze sulla Tripolitania. Nessnno potrebbe 
ora parlarne con maggiore competenza. E trat- 
tandosi di uno scrittore brillante com'egli è, cre- 
diamo che le sue conferenze riesciranno piene di 
interesse, e d'importanza. 

. 


Anche a Roma s'è voluto fare un piccolo -ten 
tativo per solennizzare quelia deplorevole abber- 
razione che chiamasi la Comune. 

'La notte scorsa furono aftissi alconi cartelli 
contenenti iscrizioni « analoghe » ed evviva di 
circostanza. Si attaccarono inoltre due piccole 
bandierette rosse, ugualmente... istoriate, ai can- 
celli del Campidoglio e alla statua di Pasquino. 

Una pasquinata proprio — sebbene di poco 
spirito — io seguito alla quale farono arrestati 
due studenti che ne sono ereduti gli autori. 

I due studenti sono certi Penner e Rambattoni. 

e 
" Questa sera il professore Hermann dà all'Ar- 
gentina la sca ‘penvitima accademia di presti 
gitazione con un programmiz assolutamente puovo. 
Non v'è bisogno di aggiunger altre. !! prefessore 
‘Hermann è sicuro di fare una piena. 

AI Costanzi, grande spettacolo, collo Regate 
venesiano. 

Torna di nuovo in ballo la diceria che l'impre- 
sario Tati sia in trattative per riprodorre l' Ezeel- 
sior sulle scono dell’Albambra nella prossima pri- 
mavera. 


‘Spettacoli d'oggi : 
APOLLO. —' Ore 8. — La Favorita, opera — 


Ezcelsior, ballo. 
VALLE — 003 10: =: Penne Vasa, ope 


rotta. 
COSTANZI. — Ore 8 1j?. — La regata venesiana. 
ARGENTINA. — Ore 8 1j2. — Grande rappresen- 
tazione di prestidigitazione. 
POLITEAMA ROMANO. — Ore 4112 09 li. — 
Compagnia equestre Roussiàre. 
ROSSINI. — Ore 8 1}. — Fraficesca da Rimini. 
QUIRINO. — Ore 9. — L'alberd meraviglioso, 


operòtta. : 
METASTASIO. Ore 6 112 e 9 112. — Il caccia 


per die LCA 2a UP. 
MANZONI. — Ore 512 e 9. — Le magie di Put 
cinella, operetta. carena 


Nostre INFORMAZIONI 


(Hostri tslegrammi).. 
Parigi, 18. 

N governo ha prés> misure straordinaria, 
per impedire che l'anniversario della Comune 
dia luogo a disordini. 

Tutta la guarnigione. di Parigi è consegnata 
nei quartieri, come quelle di Versailles e Vin- 
«ennes che si son fatte venire qui per l'oe- 
casione. i] 


occuperauno il cimitero del Père Lachaise, la 
piazza della 
altri punti, per evitare ogni possibile dimo- 
strazione. 


giche, non avverrà nulla di anormale e la 
giornata passerà tranquillamente. Gli anar- 
chisti, impauriti, hanno rinunziato: ai loro 
progetti sovversivi. e elamorosi ; ‘però si ter- 
Tanno numerose riunioni private e banchetti 
in quasi tutti i circondari. . 


guiti nuovi arresti fra gli agitatori ‘del par- 
tito operaio. 


perai hanno intenzione di ténere ‘una ‘ria- 
Dione all'aperto, ‘ma’ che ne saranno impediti 
dalla polizia. 


‘Reims ed a Saint-Etienne. 


l'avventtsiento della sinistra al potere — si pre- 
vedeva qualche agitazione in alcane ‘città della 
Romagna. 


modo più severo. 


governò ottomauo intorno al diritto di esercitare 
fl commercio di cabotaggio lungo il mar di Mar- 
mara. La Porta intende sia riservato ai basti- 
menti della sua baridiera, © l'Inghilterra invoea 
invece dei trattati di antica data che darebbero 
uguale diritto anche ai bastimenti inglesi. 


dei trattati di commercio fra la Turchia e lo altro 
potenze, la Russia ha inviata una nota colla quale 
dichiars opporsi ad ogni modificazione di tariffa 
fino a che non sia concluso in precedenza un nuovo 
trattato russo-tureo. 


accordo, e la quistione sarà rimessa all’arbitrato 
del nostro ambasciatore conte Corti. 


Mano nera farono arrestati. 
Riparte per Corinto. 


niani, dichiarò che l'esplosione avvenuta a Londra 
non fu accidentale, ma cagionata dalla dinamite. 


Irlandesi, © sarà il preludio di fatti più gravi. 


Maestà al cantiere Orlando un facchino, certo Bo- 
nomo Adolfo, d'anni 30, uscito da pochi mesi dal 
manicomio, ove era stato ricoverato perchè pazzo, 
si fece presso In carrozza reale, gridando frasi 
sconnesse © insensate. 


Le guardie di polizia, armate di rivoltelle, | delle panatterie il 9 corrente, la giustizia si trova 
sullo traccie di un affare distinto dalle dimostra- 
zioni della settimdna scorsa. 

AMSTERDAM, 17. — Stamane alle ore cinque, 
forti scosse svegliarono la città. Esse furono at- 
tribuite dapprineipio a qualche esplosione; finora 
però tale supposizione non è confermata. Si crede 
generalmente le scosse sieno state causata da un 
terremoto. 

PARIGI, 17. — Lo Camere si aggiorneranno lu- 
nedì sera, salvo incidenti. L'estrema sinistra pre- 
senterà lunedì alla Camera una proposta di am- 
nistia pei fatti di Montceau-les Mines. Alcuni gior- 
nali parlano di uno scambio di vedute, diggià 
cominciato, fra alcune potenze per eonchiudere 
una Convenzione di estradizione pei crimini aventi 
un carattere politico . 

La notizia merita conferma. 

Il Paris dice che molti inquilini e proprietari 
del quartiere presso il palazzo Borbone fanno tu- 
rare lo aperture delle cantine. Fabbri-ferrai veri- 
ficarono se i cancelli interni del palazzo del Lus- 
semburgo chindono bene. Generalmente si crede, 
stante le misure del governo, che domani ‘nulla 
di serio avverrà, almeno nelle pubbliche vie. 

PARIGI, 17. — Gli arcivescovi di Albi ed | ve- 
scovi di Annecy, Langres, Valence 6 Viviere fa- 
rono deferiti al Consiglio di Stato per abuso di 
autorità, causa le loro pastorali sui libri d'istra- 
zione. 

La Luisa Michel nascosta a Parigi è attivamente 
ricercata. 

Cinque anarchici farono arrestati feri a Reims. 

BERNA, 17. — La nomina di Mermillod a ve- 
scovo di Losanna e Ginevra fece una profonda 
impressione. Essa è considerata come una dichia- 
razione di guerra del Vatieano allo autorità sviz- 
zoro. Si parla di riprendere la campagna pel Kwl- 
turkampf. 

CAIRO, 16. — È smentito che Malet vada a Pe- 
kino. 

PARIGI, 17. — Martedì si firmerà la conven- 
zione per la protezione della proprietà industriale. 
L’Austria-Ungheria, la Germania, la Turchia, la 
Grecia e la Danimarca non hanno partecipato alla 
conferenza. La Russia, l'Inghilterra, l'Olanda, gli 
Stati Uniti, il Luxembarg, la Svezia e Norvegia e 
l'Uraguay inviarono delegati che sono intervenuti 
alle seduto, ma non firmeranno la convenzione. È 
probabile la firmino più tardi. L'Inghilterra e 
l'Olanda prima di prendere una decisione atten- 
dono il risultato dei progetti presentati ai rispet- 
tivi parlamenti circa le marche di fabbrica. 

Il delegati che firmeranno la convenzione sono : 
la Francia, l'Italia, il Belgio, la Spagna, il Porto- 
gallo, la Rumania, la Serbia, la Svizzera, il Bra- 
sile © le repubbliche dell'Argentina, San Salvador 
© Guatemala. 

I lavori della conferenza si riassumono nella 
approvazionefidel progetto elaborato dalla confe- 
renza di Parigi nel 1880 con lievi modificazioni. 

Fa decise creare in Svizzera un uftioio interna- 
zionale. 

La prossima conferenza si riunirà a Roma 
nel 1885. 

MONACO DI BAVIERA, 17. — Il ministro di Ba- 
viera a Pietroburgo fu richiamato dal re, dietro 
sua domanda, per causa di salute e posto in di 
nponibilità per sei mesi. Andrà a surrogarlo il mi- 
nistro di Baviora a Dresda. 

MILANO, 18. — Ieri è giunto il conte Corti. Al- 
loggia all'Hotel Continental. Si ferma qui qualche 
giorno © quindi ripart! Roma. 

PARIGI, 18. — Ieri 3%: una riunione della 
Lega popolare realista, gli oratori eriticarono il 
governo. Gli anarchici invasero la sala. Fu ap- 
provata una mozione, il cui tenore è che solo la 
monarchia può fare il benessere del popolo. La 
riunione si sciolse con grandissimo disordine. 

La riunione revisionista tenuta nella sala Ober- 
kampf invitò gli elettori a nou rieleggere man- 
datari infedeli, a richiedoro la dimissione degli at- 
tuali e a domandare una Costituente per la re- 
visione della Costituzione colla soppressicae del 
Senato, 

Ji comitato rivoluzionaria dolle souole si pro 


Bastiglia, il Campo di Marte ed 


Si erede che, grazio a queste misure ener- 


La notte scorsi devono essera stati ese- 


Si annunzia da Roubaix che dieci mila 0- 


Diversi anarchici sono stati arrestati a 


Per oggi, anniversario della Comune — 6 del- 


Furono dati ordini perchè le autorità agiscano nel 


Un nuovo arbitraggio italiano. 
£ noto Îl conflitto fra il governo inglese e il 


Inoltrè, dovendosi procedere al rinnovamento 


La Commissione non ha potato trovare un 


ER SBELEGRAFO 
(AGENZIA STEFANI} 
OPORTO, 17. — Alcuni Portoghesi afiigliati alla 


BRINDISI, 17. — È arrivato il duca di Chartres. 


NEW-YORE, 17. 


Donovan Rossa, capo dei Fe- 


Sheridan dichiarò: che l'esplosione fu opera degli 


LIVORNO, 17. — Durante il tragitto delle Loro 


Gli ‘agenti della pubblica sicurezza lo allontana- 
rono immediatamente e lo accompagnarono alla 


scendosi daila cittadinanza lo stato di:mente del 
Bonomo. 

I sovrani, dopo la visita all'Accademia navale, 
si recarono alla prefettara, ove ricevettero le prin- 
cipali autorità. 

Lungo le strade percorse le ovazioni farono con- 
tinue: 

Le Loro Maestà ed il principe di Napoli parti- 
rono alle quattro e mezzo, salutati continuamente 
da opviva entusiastici di una folla immensa. 

La città è festante, Ordine perfettissimo. 

LIVORNO, 17. — La illaminazione ideata da Ot- 
tino per le strade principali è riuscita splendida. 
tl eanilera Orlando; ilinminato a luco elettrica, 
produ:e un effetto stupendo. Folla immensa dap- 
pertutto. Numerosi concerti musicali. Grande con- 
corso alla rappresentazione di gala. 

PARIGI, 17. — Il Senato approvò la riorganiz- 
zazione giadiziaria della Tunisia colle modifica- 
zioni votate dalla Camera dei deputati. 

La polizia di Saint-Etienne strappò degli afdssi 
invitauti gli operai a rignirai per-intimare al mu- 
nicipio di organizzare officine nazionali. 

LONORA, 17. — L’Foonomisi pubblioa un arti- 
colo cae loda i progressi fatti dall'Italia ela le- 
sità dei finanzieri italiani, i quali sono riusciti a 
portare tanto in alto il Gredito della loro patria. 

PARIGI, 17. — Il Temps ha da Londra: 

« L'Inghilterra, previo ‘acdordo | eolie potenze, 
iniziò pratiche amichevoli a Bucarest onde la 
Rumenia accetti le decisioni della Conferenza da» 
fubiana. 

< Bratiano invitò il principe Ghbka a recarsi a 
Bacarest.» 

‘ALGERI, 17. — Un dispaccio da-Géryville rac- 
coglie la voce che Si-Hanza, capo dei Sidi-Cheik, 
tratti col generale, Thomassin per la sottomissione 
di Si-Sliman e Bo-Amena. 

PARIGI, 17. —Gli anarchici di Reims distribui- 
rono ai soldati proclami riveluzionari, Furono o- 
pèrati oggi molti arresti a Parigi e nei diparti- 
menti, se ne faranno altri. Domani avranno luogo 
banchetti in pasecchio città, o vari meetings a 
Parigi. 

Parte della guarnigione di Versailles rinforzerà 
domani la guarnigione di Parigi. 

Il Temps dice che in seguito alle carte seque- 
strato nel domicilio di Pouget, unodegli individui 

she soortavano la Luisa Michel, nel saccheggio 


giornata di oggi. 

Si temono disordini a Roubaix. Vi faro:0 spe- 
dite truppe. * 

LONDRA, 18. — Ieri a Windsor duo uomini tra- 
vestiti da donne tentarono di pugnalare lady Flo- 
rence Dixie, scrittrice d’articoli contro la Lan 
League. La sigaora Dirie è rimasta incolume. 

VENEZIA, 18. — L'avvocato commendatore Co- 
lucci, presidente dell'Assemblea di Venezia del 
1848, è morto, 

LIVORNO, 18. — Le Loro Maestà espressero al 
prefetto ed al sindaco la loro pienissima soddi. 
sfazione per l’affettuosa e solenne accoglienza ri- 
cevata. I fratelli Orlando farono nominati : Luigi 
commendatore della Corona d'Italia, Paolo cava- 
liere dell'ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro; ia. 
seppe © Salvatore, cavalieri della Gorona d'Italia, 

La squadra è partita stamane, 

Continua l’affienza dei forestieri. 

BUCAREST, 17. — Il messaggio reale per lo 
sologlimento del Parlamento constata la eccellente 
situazione finanziaria del paese; nulla, dice della 
conferenza danubiana nò della politica estera. Rin- 
grazia le Camere ed esprime profondo attacca- 
mento alla Rumania © fede nel suo avvenire, 

Il Giornale officiale promulga la legge sui co- 
mandi militari © quella per la spesa di quindiei 
milioni in lavori di fortificazione. 


_————-"= 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 


PODOFILLINA 


‘mobili nel deposito della Casa Penale di Termint 
posto in via Torino, 129. È 


151, Corso e via Belsiana, 64 
ROMA — Palazzo Bernini — ROMA 


Vedi avviso inquarta pagina 


FINO A PASQUA 


A prezzi lintitati si vendono perfetti ed eleganti 


nunziò contro ogni dimostrazione in strada nella | 


Seno uscite duo dispense: © 


illustrata 


La Mano Nera, usciranno due di illa 
strate la: 


Chi manda Lire 2 all'Editore Edearde Perine, 
‘Roma, riceverà franco di Posta le due prime Opere 


SEME BACHI DA SETA 
INDIGENO di r 


bozzolo giallo-Baco biancoeBaco nero 
del : 
Premiato Stabilimento Bacalegica 
Sernini e Ristori 


Confezionato a sistema cellulare, con selezione 
fisiologica e mioroscopica con controllo. 
Prezzo L. 15, l’oncia di i 

Con cinquanta "centesimi. d'anmento si me 
disce franco in tutti i paesi del Regno nei quali 
l'ufficio di posta è autorizzato al servizio dei 
pacchi postali. 

Dirigere domando accompagnate dall’ammom- 
tare all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bias- 
chelli, ROMA, via del Corso, 153 e!154, via Frat 
tina 84 A — FIRENZE, via dei Panzani, 26 


TETTOIE ECONOMICHE — 


CARTON-CUIR 


della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
premiate con 17 medaglie 
a tutte le Esposizioni internazionali 


Queste tettoie sono talmente idrofaghe e tenne 
che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna 
azione su di esse. Essendo di pochissimo peso, 
queste Tettoie offrono dei vantaggi considerevoli 
perchè realizzano una economia’ notevole nella 
costruzione dei muri e delle travature che pos- 
sono essere stabilite con estrema leggerezza. La 
durata media di queste Tettoie è di 15 anni. ID 
Carton Cwir si vende in rotoli di metri 19 di lun» 
ghezza cent. 70 di altezza. 

Prezzo Lire 1,10 il metro lineare, 

Dirigere domande e vaglia all’Et;porio Franeo- 
Tialinno Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 
153-154 e via Frattina 84 A, Firenze, via Panzani, 26. 
——————————@@" 


CUCINE ECONOMICHE 


in ghisa di tutti i sistemi 


PREZZI Lire 20 - 30 - 35 - 45 
50 - 60 - 75 - 85 


Dirigere domande © vaglia all'Emporio Franco- 
Italiano Piasi e Bianchelli, in Roma Corso, 153-154 
© via Frattina, 84 B, in Firenzeivia dei Panzani, 26. 


Franco per pacco postale L. &, 
Di igero domnnde e vaglia all'£ France- 
Uatto Fini e Banchetti MOVA vt del Corso 
153-454 e via Frattina, 84», — in FIRENZE, via 
| dei i, 6 i 
perfezionate 
per tesare Î cavalli 
a due pettini di fabbricazione accuratissima e serra 
eccezione, sono a giusta ragione preferite a tutti 
gli altri sistemi in ragione della loro solidità e 
del taglio regolare che si ottiene colle stessa. 
Prezzo L. 10. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franeo- 
Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, i 


15>154 e via Frattina, 84 R In Fironze, via Pan- 
sani, 28. i 


1 Fi i i i Lc i a Fit fi 


bisi ormai di pubblica noto 
Fate effetti godere della | 
Giobulus per 


lunga esperienza e puassi a ma 

[gione proclamare il 

ner ‘asendo 1 010 1 

[medio che- guarisce e ;previene 

lo febbri miasmatiche © paludose. 
Prezzo del facon_ L. 3 50 
Franco per ferrovia » 4 30 

[POLVERE : ® 6, — PASTIGLIE: L 3. 

sE cul otihttà ail’Emporio Franco-Italiano € { 
2 inzi e C. via Panzani Il. 


ma, SI e Bianchelli via Frat-. BH 


tina, 66. 


POSATERIE DI Lite do. 


PER SOLE LIRE 


1 Cacchiarone per minestra, stesso metallo. 
1 Cocchiarone per salsa, stesso metallo. 
18 Coltali da tavola, lama socio fino, 
1 Coltello trinciante, lama turca. 
1 Berchettone per cei 
6 Portabottiglie, metalle lucido. 
712 Portabiochieri, 


N 70 perzi per sole lire 20. 


Centro ‘rimessa. di! vaglia postale di L. 20 intestato Bellatti 
Caio, vico Greci, 2,;in Genova, sarà spedito il servizio 
tamente e franco d'imballaggio per pacco postale. Si spedi: 
pure per fe carico del committenti. i 


"MALATTIE DI n PETTO 


Totte le persone affetto da malattie di petto; dei bronchi 
© dei pulmoni, come catarri, tise, ru/freddori e tossi 
astiriate debbono fare uso dello 


SCIROPPO nIPOFOSFITO vi CALCE oi GRIMAULT & Cie 
ilquale da molli anni prescritto dai Medici di tutti i Paesi, 
ERRO 
‘Coll’ uso di questo Sciroppo la tosse si calma, 1 sudori 
‘apariscono, la nutrizione degli ammalati migliora 
rapidamente e viene subito constatata da un' aumento di 
poso e dall aspetto di una saluto più florida. 
Qalunque flacon che non porti la marca di fabbrica 
Grimanlt & C* eil bollo del Governo Francese, deve 
essere respinto come contraffazione pericolosa. 


A Parigi, Maison GRIMAULT & C* 


= B, rue Vivienne, 8 


ARESE RaiO COST via di Pietra 90-91; Geo.| 


«Baker e G farmacia inglese. :A-Milano,. presso Manzoni e C. 


Tidirizzi Raccomandali De renna | 


ALBERGHI 


ALBERGO TA LiusaTi | 


Vesta 


TO ANGLO-ANERTGAN 


protibo a 


nina n) DAPUSITO 


di Prodotti chimiei 
(Già Desideri) 
Piazza Tor Sanguigna 45 


Deposito: in" Italia a Firenze {fl 


celesanste Teiling Pentschiands. 


BERLINER TAGEBLATT 
nebst seinen & werthvollen Separat-Beiblattern © 
Imustrirtos Witzblatt 7 ULK ti Belletr. Wochenschrift 


È DEUTSCHE LESERALLE“, 


» Mittheilungen uber Landwirthschaft, Gartenba 
und Hauswirthschaft “, 
y Industrieller Wegweiser “. 
(n nehmen allo Postanstalten zum Piéise von 
# Mark 25 Pf, pro Quartal exel. Posi-. -Aufschlag fir alle 
5 Blatter zusammen, enigegen. 


, Man abonnirt anch bei der Expedition des ,; merli er 
i SW. Jerusalemerstrasse 18 zum Preise von 


x 


ha sims ii moro) ih srie7 


Grande riduzione di prezzi 


o AFPARBOOHI 
8 jéf I fabbricazione dell'Acqua di Seltz 


Queste PILLO! 


contro 


iegnano 


le Affezioni scrofolose, 


la Povertà di Sangue, 


l'Anemia, ete., etc. 


| 
i 
i 


Nus == 


SI DIFFIDI 


vifttireso Bssenza Vinifera vegelale: oso 


oemposta coi fiori ed anici delle viti 
inventat e apreparuta da ©. B. potenze 


‘ino a"prò milita di 
Le sue qualità igieniche vennero assicurato da 
rilasciato all'autore, ne! quale ‘si certifica essere l'Eesenza 4 P' 
perfettamente innocue alla saluto dell’aomo a difierenza di altri 


glio): affatto 
imica perizia, come risulta dll'attestato 
re Vinifera Renier 


Vi Fosse 
Dose ner 120 litri . 
» 60 litri . » 240 
Aggiungendc 60 cent, all'importo, si spedisceztranco di ogni spesa. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiane Finzi e Bianchelli, in Roma, via de: 
[Corso 153-154 © via Frattina 84 n Virenre. vis dei Pamrani 26. 


dali, rivolgersi all’Am- DE CESARIS 


ministrazione del gior-| FARMACIA-CHIMICA 


cale. Via Portoghesi n. 6 


Forni da a 


a pagaia SARETE PERFELIONATI 


rie, na ja #5 minuti si croce 
& costruiti in lamiera 


ta eleganza, Se lievi die 


Prezto con sportello s due battenti : 
1 £ Bocca del forno centimetri 25 di larghezza L. 25 
» >» 30 
35 <>» » 35 
porto a carico dei committa 
all'Emporio Francotta] = 
Corso 163-154 6 via Fratta Giai 


“sea impotenza genitale 
2i1: + gunritacin poco tempo. 


e DI ESTRATTO DI COC, 
De 0 del Perù Ta 

pro. SAMPSON, Nuova-Yark, Brea«vat 512 

giò scuro rimedio per impo 


iatale Dr Si é 
Lieto ta: 


lo 
orti fi economia @ provoca l'espulsione degli 
rasi 


al cp DI POTASSIO 


E 1 rimedio per cccel'enza. per guarire 1 mali «if antichi o ribelli: Ticeri, 
Tumori Gone, Ei Loi Duro per lo malattie Linfatiche, Scrofolose 6 


Doposito a Roma presso Pereli, Amici, Società Farmaceutica Romana. 


Nuovi Carrétti automatici 


APPROVATI DALLE CELEBITA' MEDICHE DI PARIGI 

I Bambini nen correne più rischio di storpiarsì 

È questo un piccolo e apparecchio col di cui aiuto i bambini im) 
peneeiin n “edoro, alzarsi è cammi-| 
luare nella direzione che più loro piace, il tutto simultaneamente © senza .il. concorso) 
|di nessuno. Serve utilmente per. tutti i bambini dall’età di pochi mesi fino a duel 

I e eta a era de bestia 0 gi ocera en 
cirio salutare e 


contatti e tutte le 
Ere 


| -SELTZOGRNE SISTRMA. Fi. VRE 
Guenl'apparoechio è semplice, solido e facilo a ma- 


—apgiaro cd a trasportare. 
acqua di Belts si può. ottenere istantaneamente. 
Nè metallo nò gomma in contatto coll'acqua. 
Nessun imbarrazzo per aprire e chiudere le viti. 
RISULTATO. GARANTITO 
Apparecchi da 1 bottiglia 
» 2 » 
. » 
5» 

Imbaliaggio L. 1, trasporto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio. Franco Italiane 


finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via 
[Frattina $48; Firenze, via dei Panzani 26. 


ASMA-ASMA-ASMA 


CARTA E SIGARI ANTIASMATICI 
di GICQUEL 
Farmacista di prima classe di Parigi. 

Paoli preparati ani antormatic ammessi o ricomponeati alla 
Boccea di Parigi 1878. Riconosciuti dalle 
più grandi calebrità mich come i soli rimadi efficaci 
[a l'immediato soliievo e susseguente cura deli’Asma e 
le Bronchiti. Non contenendo alcuna sostanza nociva 
he i Sigari Gicquel possono essere usati 

te senza inconvenienti. 


Prezzo delle scatole sia di Caria che di Sigarette L_ 1.1 
Franco per posta L. 2. 10, 
6 scatole L. 8 franco di porto în tutto il Regne. 
Dirigere demande © vaglia atl’Emporio Franco-Italiane 
b (Gorme 155- 


Fini 154 e via Fratti 
84 B; Firenze, via Panzani 26. . si 


tot ala Sci 

primari e dalle Amministrati bui 
i o) 

Gelo È dia Per, 3 ll tr ila 


andando 
date dai gravi "MIDI che costo stai sempre rad i 


miti ca è pui esso 
iti casi è lo si 
quelli ca amano preservarsi dalle febbri. 


— UOVA A Copia-Lettere 


Costruzione elegante e solidissima 
la vite è di ferro battuto 


pa Lire 1 
e 
re mando e vaglia all’| Fi 
Ren fr rn 


Perna i via dei-Panzani 


bandiere îssaronsi 
staccarono. 
A S. Alberto, a 
date in rinforzo squ 
X Lavezzola, 
‘compagnia di truppi 
feri la città di R 
tissimo. 
Il Sole è uscito 
lentissimi articoli. 
Fa sequestrato ; 
specialmente nelle 
La truppa era cd 
Le riunioni di 
Sembra che anch 


L'onorevole Bosd 
timana, la sua rel 
mercantile, Unita 
un indice generale 
di tutti i Lvori ci 
mentare. 


I mici complim 
Bando saputo mett 
chalisti, i collettivi 


pei di 
avuto l’idea era 
vorsamento. 


Sopo avere 
di st medesim 


la Società 
[873 è dai 
dellarci- 


chinino, 
asi cono- 
puo febbre 
rniciOsa), 
osi di chie 
bbri a pe- 
rsone che 
hi bassi @ 
dir breve 
però esente 
pel sistema 
bire riesce 
ridonando 
Kuelte per- 
gie, flata- 
lo stesse 
lie febbri, 
e le per- 
tità anche 


le L.2. 
© Bian 
nze, via 


IÀ 
-Lettere 


flidissima 
toto 
briato 


IN CASA. & 


Un altro Libro Perde! 

È grata distribuita la terza serie dei Documenti di: 
flomatici relativi alla guerra tra la repubblica del Chi 
ela repubblica del Perù e di Bolivia, È. un volume di 296 
pagine, che contiene documenti dall’11 novembre. 1881 
al 24 granaio 1883, e. che. ia mi dispenso dal leg- 
gere, nella speranza che voi farete altrettanta, 

so 

* ico an'otima disposizione : 

Il ministero delle finabze ha inviato ana circolare 

ai prefetti,, per richiamarli all'osservanza. delle isti» 
zioni date fin dal 28 lnglio 1881, e per impedire che le 

comunali, 


L'anniversario della Comune è passato senza di- 
soriinî @ Ravenna, come senza disordini è passato a 
Parigi. 

La fitte del 17, come telegrafano alla Rassegna, fa 


l'affissione di manifesti e l'inalzamento di bandiere, Ì 
manifesti non comparvero : evidentemente, il lavoro 
d'ffissione fi impedito dall'appsrato di forza, Alcune 
bandière issaronsi in campagna, ma i carabinieri le 
staccarono. - ; 

Sì Alberto; a Cervia ‘ed a Salarolo farono mag= 
date in rinforzo squadriglie di soldati. carabinieri. 

*& Liversola; Conselice e Cotignola: si spedì una 
compiguià di ‘trap 

Îeri la ‘cid’ di (Hp ivéra l'aspetto solito, quie- 
tissimio. 

Il Sole è uscito stampato în carta rossa, con. vio- 
lentissimi articoli, 

Fa sequestrato ; ma Îe copie si distribuirono gratis, 
speciatthente nelle campagne. 

La truppa efa consegnata. 

Le-ritinioni di ‘anarchici furono, impedite,. 

Sembra chie anche nel resto delle Romagne la calma 
sion sia stàtà tirbita. 

bo 

Un'gidinalè sssicura che fra i deputati incompati- 
vili cogli onorevoli Brin, Sani, Valsecchi, Randaccio 
e Tore, la della Giunta delle elezioni 
voglia compiéndére anche gli onorevoli Bozzoni, Gey- 
met, Govì, Corazzî è Zanolini. 

+, 

L'otoxdvole' Boselli presenterà, nella prossima jset- 
timana, la sua relazione sulla inchiesta della marina 
mercantile, Unita alla relazione verrà distribuito pure 
un indide generale che,eostituiscasun. grosso volume 
di tutti i lavori cseguiti dalla . Comarissione- parla- 


mentine, 
FUORI. 


I miei tomplimenti ai signor Ferry e colleghi che 
hando saputo mettere alla ragione i comunisti, i s0= 
ciafisti, i'collettivisti, gli anarchisti e compagnia bella, 


Come vedrete daì telegrammi, Parigi Fa) fo mai 
così trabquifla come' nella gioriata di ieti. 

" Sopta n ‘Simile fisultatò non ct da far ‘commenti. 

I governanti francesi conescono*ra il sistema mi- 
{fSore per salvare la repubblica. Forse lo conoscevano 
soche gli antecemori loro, ma nda hanno mai avulo 
il coraggio di valeriene. 

Ma ora: che il ghiaczio è rotto speriamo chel pro» 
Cedenta di izri serva di porme per l'avvenire. 

ta 

Secondo un telegramma paticoare del Diritto seme 
ag loto cosclosione della lega di garanzia 

la fiaghilterra, la Rossia e la Spagna 
contre'i rivolazionari anarchici. 

TI corrispondente del Diritto non fa entrare l'Italia 
nella suddetta lega Maforte c'entrerà più sagit, qrandy. 
tonorevole Mancini ne avrà ottenuto il permesso da 
Vientà e da Berlino. 

fa 

‘A proposito dell'onorevole Mancini, digVienna e di 
Berlino, il Times e l'Observer di Londra pobblicano 
delle corrispondenze dalla capitale austriaca in coi si 
dice che le recenti dichiarazioni del nostro ministro 
degli affari esteri hanno tolto l'Italia dall'isolamento 
in cui sî trovava 

Davrero? . * 

Ma ciò. val quanto dire che fino alla vigilia delle 
famose dichiarazioni l'Italia era isolata, 

E l'onorevole Mancini siede alla Consulta da quasi 
due anni! 

Che cosa ha dunque fatto dal 29 maggio 1881 al 
13 marzo 1883? 

Rédde rationem ezcellentissime mi! 


Figa 


= 


LE BRICCICHE DEL VARO 


Il giorno stesso del grande avvenimento avrei 
dovato scrivere una lettera, e, credetelo, sarebbe 
stata una bella lettera; ma: sono stato preso da 
quel male che Yoriok, nel suo libretto su la Le- 
panto, chiama la lunediana, una specie di bighel- 
lonite, aeuta,, la quale prende i calzolai ‘al lunedì, 
«.i giornalisti tutti i giorni della settimana. 

Credete a mo: se c'è dei giornalisti che scrivono 
tatti i giorni, lo fanno combattendo contro il loro 
male cronico, come le cucitrici di bianco lavorano 
di notte, malgrado l'infiammazione agli occhi. 

Dunque, niente bella lettera! Ho passato invece 
una bellissima giornata, prendendo nella mente 
una infinità di appunti, che oramai non mi servi- 
ranno a nulle. 

Forse, fra qualche anno, li tirerò fuori alla sera 
per raccontare ai miei discendenti, sotto la coppa 
del camino, le impressioni d’an avvenimento indi- 
menticabile, 


x 
Pure, malgrado il telegrafo, malgrado tutto 
quello che si è detto e scritto della festa del varo, 
c'è nei miei appunti qualche cosa da spigolare 
anche adesso. 
Proviamo. 


Nelle note prese lungo il viaggio, non c'è nulla 
che Interessi î lettori. Qualche osservazione sui 
solchi che si aprono man mano, a uso stecche di 
vaztaglio, sul passaggio del treno; delle riflessioni 
sui berretti da viaggio che danno ai conoscenti 
che li portano la fisonomia di persone in maschera, 
© una gomitata in mezzo allo stomaco presa, in- 
vece di brodo, nel pigia pigia del buffet di Or 
betello. 

x 

Il solo conoscente che non fosse in. maschera 
sra:il nobile Camillo Pavarini, eerimoniere del 
tpialatero della marina accreditato presso il mondo 

degli inyitati, e munito di tuba analoga. 
lo monde ofticiale, constava, o avrebbe 
vonstare di Sir Augustus Paget con un 
ti0%e nn addetto: dell'ambasciata iriglese : 
del signor Deorais, col marchese di Reversaui con 
un segretario 6 un altaché dell'ambasciata fran- 
cese, di monsieur e madame Pasteur, di monsieur 
© madame Tenville Saligoy, di Mussurus béy, con 
tre segretari turchi, essendo un varo la festa dei 
pali, del conte Szecen addetto austro-ungarico, 
del presidente della Camera serba, inviato straor- 
dinario (nome. idem) signor Kovjongiteb, del 
signor Del Viso con due segretari argentini, di 
duo addetti giapponesi, del signor Vasconcellos 
con la signora e l'addetto di legazione de Sa No 
gueira, del prefetto Gravina, con la marchesa, di 
Sua. Eccellenza Tecchio col conte Chiavarina, e 
uscieri analoghi. 
Vi erano inoltre le signorine Acton, i deputati 


De Renzis, Sidney Sonnino, Giorgio Sonnino con 
la baronessa e la cognata, la contessa Cellere o 
la contessina Cellere, Antonelli con la sposa, la 
contessa Vinci-Ricci e il conte Vinci, e tante nitre 
hrave persone che sono sempre. per tutto, e che 
fanno parere belle tutte le feste, perchè dànno loro 
l'aspetto. d'una riunione di conoscenti. 


La caccia agli alloggi, all'arrivo. a Livorno, è 
stata epica. Pieno da tutte le parti! Al Giappone, 
che è il magazzino dell’abbondanda di chi non ha 
a Livorno cucina propria, alle 9 di sera mancava 
il pane! Fortuna chel Cianfanelli non si perde per 
così poco e alle 11 si riprincipiavà a cenafe, per 
finire all'ora di colazione. 

Per tutte lo strade gli operai di Ottino, clie non 
avevano potuto, per il cattivo tempo, prepararé 
avanti l'illuminazione, lavoravauo a tirar su fe- 
stoni e lampioni e lampioncini e corde e scale e 
catene tra le quali gli affamati saltellavano in 
cerca d'un pezzo di arrosto per l’amor di Dio! 

ingombrava il suolo, altri operai 
i sgomberavano îl sottosuolo : sag- 
gia precauzione! In ventiqaattro ore la popola- 
zione di Livorno si era aumentata di cinquantamila 
bocche. 
x» 

Yorick girava felice, aveva licenziato lo bosso 
€ dato l’aire al suo libro sulla Lepanto, che 
vendeva fino dalla sera prima, con ja descrizione 
del varo al natorale, già scritta e descritta, senza 
ommissione di particolari, compresi î pizzicotti 
distribuiti nella folla, e dialoghi relativi. 

Egli diceva a tutti: « La Lepanto ? [o'ho bell'e 


bed i 

Il cantiere, fino dalle nove di mattina è stato 
preso d'assalto dagli invitati solleciti: le pan- 
chine si sono gremito allo otto, lo calate alle sei: 
sui tetti ci devono aver dormito. s 

La Lepanto, nel suo scalo, in mezzo alle case è 
alle spallette d’un bacino stretto come una strada, 
pareva un immenso carro di carnevale, pronto a 
traveraaro la folla. 

Una finestra prospiciente il cantiere era vuota — 
una sola su qualche migliaio — era stata afitt- 
tata a do persone diverse, una dello quali l'ha 
pagata cinquecento, l’altra ottocento lire. I par 
drone è stato citato: la causa davanti al tribu- 
nale di Firenze è ancora adibattersi,. e sarà de- 
cisa fra un paio di mesi ! 

x 

La gente sta intenta a guardare la Lepanto. 
Chi non ha mai veduto un varo, si domanda che 
sugo c'è e che emozione ci può essere a vedere 
andare in mare un bastimento disarmato, per 
grande che sia. Non dubitate, quando vedranno 
la fregata muoversi, saranno i primi a_ mettere 
fuori degli occhi i Iuceiconi. 


x 

Aspettando i sovrani © il prineipio dell'opera, 
si ciarla, si monta sulle seggiole, si commenta, 
Nella tribuna lettera C (ove sono io) Forick spiega 
# una signora che cosa sia una corazzata: « È 
una fregata che porta la corazza >. La signora 
risponde: « Oh bella! la corazza la porto anche 
io ». Foriek si stringe nello spalle.I C (i colleghi) 
trovano la sua risposta apiritosa!.. Tent'è vero 
che quando un uomo gode la ripntazione d'avere 
spirito, i C (i colleghi) gliene trovaso anche 
quando non dice una scioccheria ! 

Un signore, dopo un'ora ai contemplazione, mi 
domanda: 

— Scusi! o che è quella la Lepanto? 

— Nossignore. 

S'è alzato e 20 ne è andato forse 2° cercaria. 

x 

L'arrivo dei sovrani è stato annunziato da uno 
sparo e dalla fanfara. La Regina avera un abito 
scuro tutto guarnito di .pelliccis, gran cappello 
con penna. I principi, graodi © piccini, tatti in a- 
bito borghese, come Sua Maestà, trattandosi di 
festa in luogo privato. 

de 

Le bottigtie appese fuori della prora della nave, 
erano legate ad una fascia di nastro, che per ex 
sere molto lunga e molto larga, riusciva troppo 
pesante. 

La Regina la tirò a sè, e la lasciò andare duo 
volte. Alla terza tirò con maggiore energia, e le 
bottiglie arrivarono a cozzare sullo sperone, ba- 
guandolo di spuma. 

Un applauso generale. saluta la Avgasta Ma- 
trina, e la robusta figlioceis. Il nome reso im- 
mortale da Giovanni d’Ausiria, da Marcantonio 
Colonna, da Bastiano Veniero, quel nome che costò 
la vita a Agostino Barbarigo a Virginio Orsini, a 
Cesare Provana, a_Don Francesco di Savoia, a 
trentasei cavalieri di Malta, morti sul ponte della 
loro cepitana, e a tanti illustri, appare scritto a 
lettere cubitali salle murate della nave. 


Proprietà letteraria 
ar 


REGINA DI BELLEZZA 


(& Abenre Beiex — Traduzione di Mlaseb) 


Essa:non poteva rispondere. Il respiro le man: 
cava. La testa le.girava. Infihe, lo lasdid bradta- 
mente © raggiunse il principe--Orsileff--che, dopo 
averla seguita-nella dala da Dallo, t'Seguiva cogli 
cc dicch casa era nella serra ._. . - + 


Al domani, allo svegliarsi, il barobe di Mérieox 
riceveva un bono di «duecentomila franchi, paga- 
bile alla Banca di. Francia. Il principe Orsiloff, 
persaasò senza dubbio che l'affare di cui aveva 
avuto l'idea era eccellente, faceva il suo. primo. 
"versamento. 
dim di Ve 

“lopo avere resistito qualche tempo, per rispetto 
di ®. medesima, trascinata. verso..lni, violente»: 
mente, via si era data intiera. La loro ralazione 
durava da +re mesi. Essa.l'amava perdutamente, 
pazzamente, con tutta la sua. testa, con tutti i 
sio nervi, cen tutti i suoi sensi. L'amore ch'essa. 
aveva brovato-ana volte per suo marito, somi- 


gliava così poco a quell'amore nuovo, ch'assa si. 


domandava se varanente l'aveva, amato, se,Caria; 


di Mérieox non era ‘ì suo primo amore, com 
sarebbe l'ultimo. 


ideraro, ‘di 
essere civetta. Non lo poteva. Appena egli wie | 
tre, casa ora vinta, giù sottomessa, lo chatta 
«on lo sguardo e con'le'labbrà. - 

Si vedevano tatti i gidtni, nella piscola pala 


zia del signor di Mérieux, situata presso l'Arco 
di Trionfo, in una via relativamente deserta. Col 
pretesto chè là sua saluto te imponeva di cammi- 
nare molto, essa usciva a piedi, dopo colazione, 
qualunque tempo facesse, vestita nel modo più 
samplie.Jer non essere osservata, camminando 
presto e guardando spesso dietro di sè, per as- 
sicurarsi che non era seguita, Se aveva il menomo 
dubbio a questo riguardo, prendeva una carrozza 


‘di aftitio, dava un indirizzo qualunque al coc- 


chiere, e, dopo una corsa rapida, certa che nes- 
sano si occupava di lei, rassicurata, rimandava 
indietro la carrozza e si recava dal signor di Mé- 
rieut: Egli le apriva la porta da sè, e la condu- 
ceva. nel tempio o piuttosto sul tentro, per reci- 
tarle la sua grando scena di amore. 

La principessa Sofia, ritornata in casa, viveva 
ritiratissima. Essa non frequentava più le com- 
pagnie, riceveva appenà, e suo marito, con cui 
passava tatto le sero, poteva credersi amato come 
altra voltà: Egli non sospettava che se essa era 
vicina a Ini-eol corpo, si trovava molto lontana 
col pensiero e col cuore. 

Basa cra:falice, così; quella felicità le bastava, 
e,non:chiedeva altro. Ma Ini, îl barone di Mérieux 
non ci trovava il suo tornaconto. La combina- 
zione proposta dal principe Orsiloff, l'affare con- 
pumtyni intrapreso non progrediva,, tirava in 
‘lango senza dare dividendi; i cinquanta milioni 
tardavano ad entrare nella cassa della società. 


° Almeno il suo socio si fosse recato a vederlo, di 


quando in quando, per ispirargli fiducia, per dargli 


pariscono 
hen riceverli.1 ».Ma no; il principe era tanto in- 
a, quanto: i. milioni promessi. Dopo aver 
m3 nuovo versamento di fondi, egli aveva 
lasciato bruscamente Parigi. Nessuno conoscova 
16 Scbpé del suo viaggio, e nessunò sé ne oecu- 


- [RESA feiti: egli aveva abitoito da lungo 


tempo i suoi amici ed i suoiservi a vederlo scom- 
parire così ad un tratto, misteriosamente. 

Abbandonato a sè stesso, il signor di Mérienx 
cominciava a disperare. Abituato a variare i suoi 
amori, resterebbe dunque l'amante eterno di una 
sola donna, e di una donna terribilmente innamo- 
rata, appassionata, esigente ? Egli non si era im- 
pegnato a questo; egli voleva essere l'amante, ma 
a patto di essere presto il marito. La princi- 
pessa non si deciderebbe dunque mai a diventare 
vedova, e il principe non avrebbe la delicatezza 
di morire? 

Quel caro uomo non pareva pensarci affatto. 
Iavece, egli ricuperava la salute, ripigliava forze, 
la sua pallidezza diminuiva, it suo sguardo spento 
si anîmava, il suo corpo sì raddrizzava; egli rin- 
giovaniva, insomma. Quanto ai nichilisti, essi pa- 
revano averlo dimenticato completamente; forse 
non-avevano mai pensato a lui, malgrado i ti- 
mori del principe Orsiloff. 

Tale era la situazione esatta dei differenti per- 
sonaggi di questa storia, il 23 febbraio 188.... 

La principessa, quel giorno, rientrò in casa più 
tardi del solito.- Essa era rimasta a lungo presso 
il signor di Mérieux e aveva appena il tempo di 
vestirsi per il pranzo. Le sette erano suonate. 

— ll principe è in casa? — essa chieso en- 
trando. 

— In casa, signora principessa — 
cameriera. 

— Nelle sue stanze o nel salotto? 

— Nel suo gabinetto da lavoro, al pianterreno. 

— Bene. Affrettatevi a vestirmi. Non voglio 
farlo aspettare. 

Entrò nel suo spogliatoio, situato al primo 
piano. 

Era appena entrata, allorchè una detonazione 
terribile si udì improvvisamente in tatto il pa- 
lazzo. 

Si sarebbe detto ch'esso crollava. 


le risposela 


Vi. 

Un graa silenzio era successo a quel gran ru- 
more. Gli abitanti del palazzo, padroni © servi, 
erano atterriti e non avevano coraggio nà di gri- 
dare, nè di lasciare il posto in cui erano stati 
sorpresi. Ciascuno aspettava senza dubbio qualche 
nuova detonazione, un secondo serollo di tutta la 
casa 

Le prime parole farono pronanziate dalla prin- 
cipessa Sofla, che chiamava soccorso, chiamava 
suo marito, chiamava gente. Easa uscì, correndo, 
dal suo appartamento e si slanciò sul pianerot- 
tolo della scala. 

Sulle prime, nessuno le rispose, nessuno com- 
parve; poi, l’intendente del principe, che abitava 
al secondo piano, scese timidamente la scala e 
la raggiunse. 

Allo stesso tempo, il maestro di casa e tre ser- 
vitori si arrischiarono ad uscire dalla sala da 
pranzo, dove preparavano la tavola, ed aecor- 
sero, mezzo morti dalla paura. 

— Che cosa c'è? Che avviene? — domandò la 
principessa. 

Poi, ad un tratto, esclamò : ai 

— ll principe! il principe! Mio marito dov'è?... 
Perchè non è qui Egli ha udito come noi... Ah! 
mio Dio! La detonazione è venta dalla parte del 
suo gabinetto.. Gli è successa una disgrazia.. 
Presto, presto, venite con me. 

Parlando così, scendova A rn la 
scala, traversava il pianerottolo del primo piano 
e giongeva alla porta del gabinetto da lavoro del 
principe. 

1 servi la seguivano, ma ua po' da lontano, 


crollato sul loro capo. 
Anzi, uno di loro, col pretesto di chiedere soe- 
corso, se l'era svignata. 
( Css] 


x 

Il varo è stato comandato da Salvatore e da 
Giuseppe Orlando figli di Luigi Orlando. 

L'anima di tutto, del cantiere, degli nomini, 
della nave, Luigi Orlando, era nel palco reale, 
Nulla tradiva nel suo volto la emozione dell’a- 
nima nel momento supremo. 

Forse, non ne sentiva. Forse, come l’uomo corag- 
gioso ritrova tutto il suo sangue freddo nel peri- 
colo, Luigi Orlando era tranquillo all'uso dei forti. 

Napoleone ha dormito la vigilia d’Austerlitz, 
dopo essersi assicurata la vittoria : Luigi Orlando. 
dopo aver tutto preparato per riuscire, era certo 
di sò e dei suoi figli, dei suoi operai, della sua 
balestra; e ge non ha dormito si è perchè non a- 
veva sonno. 


bas 

E la tranquillità del capo si riverberava su 
tutti. Nessunà confusione, nessun inciampo. Intere 
squadre d’operai, silenziose, attente, aggruppate 
pittorescamente attorno ne’ punti del lavoro, a- 
spettavano il cenno che con voce tranquillissima, 
senza teatralità, senza tromba marina, dava loro 
Salvatore Orlando, assistito dal fratello Giuseppe. 


x 

— Pronti a dar fuori al puntello numero uno! 

Pochi colpi e il puntello numero uno era scal- 
zato, staccato e lanciato nell'acqua. 

AI puntello numero 8 accaddo il lieve incidente 
disgraziato che vi ho telegrafato. La corda che 
reggeva il puntello, quando questo fa abbattuto, 
venne a modo di sferzata a percuotere un opé- 
raio che cadde sotto Îl colpo violento; fa tosto 
rialzato, aveva una larga dilaniatara alla guan- 
cia, e una più leggera al collo; per fortana su- 
perficiale. Rimase sul lavoro: 

Un lango applauso, poi di nuovo silenzio; e la 
‘voce tranquilla*di Salvatore Orlando riprese: 

— Pronti a dar fuori al puntello numero dieci! 

Salvatore e Giuseppe, i comandanti della ma- 
novra, erano vestiti in abito nero e cravatta 
bianca. A vedere quel costume, quell'ordine, quel- 
l’assiome solenne, quella regolarità degna della se- 
vorissima disciplina degli arsenali militari, si 
rebbe creduto d'essere in Olanda. La regolarità fa- 
cova dimenticare l’anguatia dello spazio: l'opera gi. 
gante faceva parere vasta quella manica di mare 
chiuso in un viottolo sbarrato. 

A Saardam Pietro il Grande non vide certo far 


meglio. 


& bas 

Quando # puntelli farono levati, Paolo Orlando 
domandò ai due nipoti: 

— Tatti pronti? 

— Tatti pronti! 

Paolo Orlando voltò le spalle © s'avviò come 
uno zio Paolo di Chiaves verso il palco dei so- 
vrani, come so la Lepanto fosse già in viaggio 
per Gibilterra. 

Intanto nel caatiere, nei palchi, nella folla nes- 
suno fiatava più. Neanche gli infreddati osavano 
sternutire. 

— Tagliate lo bozze! 

I colpi d'accetta piovvero spessi sulle gomene 
che dietro la prora tenevano sospesa la invasa 
tura della nave sul pendio dello scalo. 

— Come me! — mi disse piano Foriek, leccan- 
dosi un lagrimone che gli era cascato su un baffo! 
— Ho togliato le bozse anch'io alla mia Le- 
panto! n 

Le gomene erano tagliate. Nulla più trattenova 
la nave. 

Il momento era di quelli che Piacentini dice so- 
Jenni così nella vita dei popoli, come in quella 
degli individui. Per cento mio sentivo battere gli 
orologi nelle taschine dei vicini; nella mia ne bat- 
tevano due, uno sotto l’altro — a sinistra. 

La solita voce gridò : 

— Gira l'argano. 

Gli operai s'erano messi attorno agli argani 
stellati, attaccandosi ai raggi e facendoli girare 
per tendere le gomene che dovevano tirare la ba- 
lestra messa sotto la carena, e imprimere così la 
prima scossa al mastodonte. 

Gli nomini girarono di corsa; le corde si tesero, 
s'intase uno'seriechiolio, un altro, un altro; mi ba- 
lenò nel pensiero il Sanremasco che gridò: « Acqua 
alle cordo! » in piazza San Pietro, quando si alzò 
F'obelisco...ma nop ci fa bisogno d'acqua. 

— Girato lesti! 

Gli nomini volano girando gli argani come 
ruote di earrozze.. quando si vede la fregata mpo- 
verti lievemente; poi prende come fiato @ visibile 
rente si avvia, senza s00sse, senza interruzione, 
accelerando il suo moto uniformemente, filando 
jullo scalo, come e fosse spinta dalla brezza 
sul mare tranquillo. Cinquantotto secondi dopo la 
prima stratta alla balestra, la poppa della Le- 
pasto riceve il battesimo del Tirreno. Un istanto 
dopo è tutta nell’acqua, e prima di giungere al 
limite estremo assegnatole dai «alcoli, retrocede 
di qualche metro per effetto della risason, dell'on- 
data, © sta ferma; bella, gloriosa... 

— E ora che fanno Iassà? — mi domandò tutta 
commossa ‘una signorina, vedendo che la gente 
sul ponte della nave, agitano 1 cappelli si lanciava 
verso il centro, Risposi: 

— IL. 

Quest'ih! Non mi vergogno di dirlo, èstata una 
stacenccia di quelle che prende l'onorevole Man- 
eiùi. Volevo dire: « Zesano la bandiera regalata 
dalle signore! » Ma non ho potato; il resto della 
parola mi è morto nella strosza. 


pd 

Avevano calcolato che la nave dovesse calare 
in mare in un minuto. Impiegò, dal taglio delle 
bozze, cinquantotto secondi. 


Tatto avevano calcolato! Delle ventisette go- 
mene messe avanti, per parare un urto possibile 
contro la spalletta dell'angusto canale; s'era cal- 
colato che;la Lepasto dovesse strapparne sedici. 
Ne ha rotts quattordici. > 

bai 

E finisco di spigolare gli appunti con una frase 
di Jack la Bolina: « La più grande nave del 
mondo, fabbricata e varata nel più piccolo can- 


fer 


GIORNO PER GIORNO 


Teri ho discorso della bottiglia di Cham- 


tiere del mondo!» 


pagne usata pel battesimo della Lepanto, e 
mi son domandato: 


— Perchè di Champagne... 
Questa stessa domanda l'aveva fatta prima 


la nostra graziosa Regina. Me lo fa sapere 
‘una lettera pubblicata in un giornale di Li- 
vorno, arrivato stamani a Roma, la quale co> 
mincia così: 


< Un reduce dalle feste del varo mi disse 


ieri sera come la Regina abbia espresso il 
desiderio di battezzare la 
italiano anzi che con vino francese. 


con vino 


< Brava, la Regina! 
< Essa con impeto gentilissimo di senti- 


mento patriottico ha avuto un coraggio che 
Rochissimi hanno, quello cioè di spezzare au- 


mente una consuetudine inveterata... » 
Il desiderio dell’Augusta Donna questa volta 


non fa esaudito; speriamo lo sia per un’altra. 


0% i 
Ad Amsterdam c'è stato uno... scoppio, un 


traballamento generale. 


I fenomeni erano quelli d'un terremoto, e 


vent'anni fa tutti alla prima l'avrebbero bat- 
tezzato per terremoto. 


Gli è che allora si conosceva il dinamismo 
endogeno — come lo chiamano i ferremo- 
tologht — ma non si aveva ancora notizia del 


dinamotismo. 


Fatto è che i telegrammi d’Amsterdam ci 
hanno lasciati nell’incertezza: si crede che 


sia stato terremoto, ma potrebbe anche es- 
sere stata una dinamitata. 


Le due forme di cataclisma si rassomigliano 


© spiegano la confusione. 


Così dicono i sismologhi d'Amsterdam. 

E dicono male. Che diamine, la confasione 
è impossibile. Basta un semplice confronto 
fra lo scoppio d’Amsterdam e quello recen- 
tissimo di Lonèra. 

Ad Aînsterdam nessun danno: a Londra 
case che minacciano rovina e strage gene- 


rale di vetri; e se non è avvenuto peggio, 


bisogna ringraziare la Provvidenza. 

Conclusione : il terremoto naturale è rela- 
tivamente galantuomo: quello artefatto... ma 
già lo cose artefatto sono sempre le più no- 
cive. 

Specialmente quando l'artifizio è completo, 
come nel caso d'Amsterdam, che non sì riesce 
a distinguere fra terremoto e terremoto, 

Oh i miracoli della chimica applicata al 
progresso! 

e e 
sos 

A Montevideo fu scoperta una cospirazione 
militare contro il presidente della repubblica 
Argentina, perchè un ufficiale credeva parlare, 
per via del telefono, con un complice, e in- 
vege parlava con una spia. 

Un tempo, i congiurati si riunivano miste- 
riosamente nei luoghi più deserti, e parlarano 
a voce bassa, Ora cospirano e parlano col te- 
lefono, da un quartiere all’altro. 

Quando si dice il progresso! 


0 0% 


Il cattivo tempo di questi giorni ha fatto 
venir le paturnie a Bacone, il quale è tutto 
irritato contro Ja frequenza delle vacanze 
parlamentari. 

To non voglio dire che Bacone abbia torto. 
I deputati ci sono ‘0 non ci sono, e dal mo- 
mento che ci sono, non troverei davvero a 
ridire se essi facessero il proprio dovere con 
quello zelo che sj compete al loro ufficio e 
alle speranze riposte în essi dagli elettori. 


-Ma ad ogni modo non capisco come uno debba 


pigliarsela gosì calda, perchè essi amano ogni 
tanto dare una capatina a casa, Forse av- 
verrà perche io non sono deputato, e per 
conseguenza non sono obbligato ad avere la 
convinzione che il mondo non possa cammi 
mare anche senza di me, 


3» 

Bacone è indignato anzitutto perchè ancora 

non sono stati esauriti i bilanci. È indignato, 

perchè secondo lui il Parlamento sonnecchia 
ed il paese è caduto in letargia, t 

Un po'di filosofia, collega dilettissimo. Tant'è 

© prima o poi anche i bilanci passeranno; e 


vè a scommettere che anco a bilanci votati 
nessun contribuente italiano $i #roverà con 
cinque lire in tasca di più. 

‘C'è di mezzo, è gero,' 


forme sociali promesse dai programmi e che 
vogliono essere attuate. E sta bene. 

Ma non per questo scomparirà la pellagra 
nè la filossera cesserà d'insidiare i nostri vi- 
gneti, nè l'emigrazione sarà arrestata; nò i 
debitori che hanno cambiali in protesto tro- 
veranno più facilmente i quattrini per psa- 
garle! 

Via, via! S'ha egli proprio a credere che 
la vita italiana sia tutta compendiata nelle 
accademie di Monte Citorio ? 

Se abbiamo da crederlo; ‘crediamolo pure; 
ma ho una paura maledetta di credere una 


corbelleria. = 
' }r flo 
w fan: p 

i! 


n » DALL'EGITTO 
Cairo, 12 marzo. 

Il gran ballo a questo teatro dell'opera, pro- 
mosso da lady Dufferin a favore dei poveri di 
Alessandrisffha dato un incasso netto di 57,009 
franchi. È una bella retata in una sera! 

Non intendo riparlarvi di questo ballo che fa 
per il Cairo un vero avvenimento: voglio sol- 
tanto dirvi in seguito a quali misure si potà ar- 
rivare, in questi momenti, ad un risultato sì colos- 
sale : i filantropi di tutte lo città e cittadino d’Italia, 
che si tormentano il cervello per cavare sangue 
dalle rape, sono persuaso mi saranno grati di 
queste informazioni. 

Il segreto del successo, la molla che ha slac- 
ciato tutto le borse, fa l'avere saputo dare ad una 
festa pubblica il carattere d'invito privato: al 
ballo non ci poteva andare chi voleva: le si- 
gnore dovevano essare invitate da lady Dufferin; 
gii uomini potevano prendere i biglietti solo 
dai du commissari delegati dalla onore- 
vole contessa; i biglietti erano personali, col 
loro bravo nome e cognome ©°'hon' potévano ce- 
dersi; per queste misure’ tatti venivano ‘in pos- 
sesso di un biglietto d’invito affatto personale, 
che tale appunto era il suo significato, e potevano 
Vvantarsene : è vero che le difficoltà, visia la ri- 
atrettezza delle colonie, non erano molte : bastava 
che una signora legale passasse a' lasciare la sua 
carta alla porta della nobile lady per fricevere 
l'invito ; bastava che un nomo fosse confessabile, 
come dicono i Francesi, perchè, pagando la sia 
lira sterlina, potesse avere il suo biglietto. 

La seconda novità era che non c'erano palchi: 
le due sale superiori Veanero riservate agli hareri : 
chiusi da veli bianchi, i palchi lasciavano trave- 
dere ombre di volti, e splendori d’occhi e di dia- 
manti tali da dare lastura a qualunque più matta 
immaginazione : poi aceaddero molte combinazioni 
per le quali i veli o caddero o si strapparono ed 
il pubblico potè contemplare le celesti Urì e.,, di- 
silludersi, 

Le signore enropee danquo restavano in platea 
© sul palcoscenico come in una sala, e l'addobbo 
elegante ed il lusso delle acconciatare ed il bril 
lare delle gemme davano a tutto quel movimento 
l'aspetto d'una festa di corte, dove la libertà è 
grande e chi ha voglia di divertirsi si diverte. Lo 
baignoires dovevano servire solo per riposarsi. 

Terza novità: commissari alla festa erano tutti 
i ministri ed i consoli generali: alle porto rice- 
vevano ognuno, e qualche modesto fravetto andò 
superbo di vedersi offerta una stretta di mano di 
riconoscenza dal suo ministro! 

Quarta novità: il buffet splendidissimo era com- 
posto di vini e cibarie tutte date in dono; Sra 
Altezza il kedive per il primo mandò duecento 
bottiglie di Sciampagna. L'entrata al Buffet c0- 
stava dieci franchi; le signore avevano l'accesso 
libera. Infine le patronesse (le consolesse generali) 
che lady Dufferin si era associate, dovevano por- 
tare per distintivo una sciarpa. La De Martino 
aveva una sciarpa tricolore, gentile penalero che 
venne da tutti approvato. 

Tutte queste disposizioni annunciate, propalate, 
decantate e formanti una vera novità, avevano 
messo in sussulto il mondo femmiaile eairino.. è 
quando le signore ci si mettono. 


Le somme farono tosto spadite al comitato di 
soccorso in Alessandria, e ce n'era bisogno, Le 
informazioni che ho avate di là dipingono con co- 
lori tetri l'aspetto di quella città: una massa di 
gevte, la maggior parte Italiani e Maltesi, vaga- 
honda per la città senza lavoro © senza fane, e 
dorme di notte per le vie: la sicureszà generale 
n° ne risente, © le aggressioni, 1 furti &l pope ‘cd 
alla sabbia aumentano, Fa un gran torto quello 
dei governi enropei di buttàrel ‘Addogso tutia 
questa roba, 

Yl lavaro seguita a mancare: il governo fran- 
cese, che. nel settembre aveva. dato l'ordine di ri. 
fabbricare immediatamente l'Okelia francese, non 
ne fece più nulla, Il principe Ibfadim, elio aveva 
giù fatto Îl contrattò per la riedificitione dettà 
gue case, Tuppa fl contratta è pigb 250,000 Hi6 
d'indennità agli appaltatori; il conte Ziziala, ché 
aveva pur esio combinato la ricostruzione del sa, 
elegante palazzo, sospese ogni trattativa. Porohd 
© questo vedere i proprietari rasseguarsi a per 


Giacchè siamo ad restiamoci Vi sono 
là due questioni, oltre la sequela delle altre, che 
0) gli asimi. 


si chiama, costò ai negozianti parecchi milioni, non 
tanto per i lavori fattivi, quanto perchè, medianto 
Volontarie contribuzioni, vi selciarono tutte lo 


quésta, dando così occasione alla sua completa e 
brillante (prima dal 13 luglio 1832) trasformazione 
edilizia. 

Ora il Demanio, a cui lostabile appartiene, pare 
abbia dato o voglia dare la disdetta, sicchè trito 
Hl-lavoro fatto, se non andrebbe perduto per la 
città, andrebbe perduto per chi lo ha pagato: 
inoltre.non si sa ancora dove potere ereare un 
altro locale così comodo e.vasto: quindi diseus- 
sioni, polemiche, progetti che sarebbe bene far 
sfamare lasciando le cose come soma. 


La seconda quistione riguarda il Monte di Pietà: 
quando’ cominciarono le faghe, molti si presenta- 
rono a quellIstitato (che non ha niente a fare 
colla pieià essendo una speculazione privata fran- 
9ese) chiedendo di ritirare gli oggetti ola moneta, 
essendovi anche una cassa di depositi: fa risposto 
che nonisi dava nulla perchè tutto era al siesro. 
Negli incendi del luglio il locale bruciè: i bigliet. 
fanti se no stavano tranquilli aspettando che il 
Monte riaprisse in qualche altro posto @ resti- 
tuizso le robe. 

lavece um bel ‘dì Il Monte fa conoscere che as- 
sendo fatto bruciato, esso, nella causa che inten- 
deva fare al governo, avrebbe sostenuto anche 
l'interesse del pegnoranti, chiedendo per loro un 
quinto di più del valore di stima. 

Poteta immaginare il tamulto che Sollerò quel- 
l'annuncio in una massa di gente. bisognosa e di 
altri molti che avevano creduto, in momenti pe- 
ricolosi, garantire i loro valori, mettendoli al 
Monte, che è sotto la sorveglianza e protezione 
diretta del consolato della repubblica francese. 
Se ne dissero e scrissero di tutte le sorta ed il 
meno che si pensò fa che si trattasso di una o- 
norme frode. Io non credo a questo e sono certo 
che la amministrazione del Monte farà in modo 
che ogni più lieve ombra di sospetto sparisca.. 
resterà sempre però la colpa d'imprevidenza, per 
chè non al dovevano laselare in cittài valori 
altri, quando consolati e hanche ed istituti ed 
amministrazioni dello Stato, avevano portato i loro 


al 15 laglio, giorno dell'incendio, 
Notate quel 15! Il bom] -= 
nacciato l'8, intimato il 9 ed esegnito FII? 

I aignor Violsi avera già protestato mi gior- 
nali contro fl modo così dégagé pel quale il Monta 


stinato ad un uscaISO di popolarità. } 


IERSERA È STAMANI 


& x 
Il Cènsiglio comunale è eotivdesté pr di sii 
sera in seduta pubblica è Multa Begrcta 
sE persia sia Sa Intorno 
lcd straordinsfio vocstteni 
iniziare 1 lavori del jianò Fefolittima. ne i 
5 ® 


4 el Pig i iau onore 2 
Corio avevano anniaziatO, ieri alle due e mecca. 
pomeridiane, ll professore Dalla Vedova teme i 


speriamo che 
vorrà rendere 


iChe i Monti 
i scaduti 


la segreta 
ti intorno 


questi aveva provato nel conoscere le amichevoli 
dichiarazioni fatte dall'onorevole Mancini intorno 
ai rapporti coll’Austria, e dall'ambasciatore 00- 
‘monicate a Vienna. 


ratori che riescono. à Se 
Ma, comò segretario, da molti anni, allaSocietà | Crediamo sapere che in questi giorni sono state 
geografica italiana, . volle ripetere allo gentili Sì- | riprese con grande alacrità le trattative per ve- 
gnore presenti quello che ei diceva ai neo-esplo- | nire ad un accordo: i 
d h intorno agli affari di Tunisi. 
ratori, che hanno la smania di viaggiare, ma cho | ‘Come dicommo già, ds spina 
non pensano nè alle difficoltà che si devono sor- pda parto. erasi 
Montare, e vogliono awdars unicamente perchè opposto un formale rifiuto all'abolizione delle Ca- 
altri esploratori farono festeggiati al loro ritorno, | Pitolazion!, ma solamente chiesto di essere garan 
onorati, favoriti dai governi. iti per quel che accadrebbe dopo, © saper bene 
Îl Dalla Vedova trattò quindi degli stadi neces- | che cosa si vorrebbe sostituire ad esse. 
sari a raccogliere preziosa messe dinotizie scien- | L'ambasciatore francese avrebbe ora comunicato 
al nostro ministro degli esteri il progetto di le- 


tifiche e di scoperte geografiche. 
Parlò poi dei migliori esploratori e confrontò | gislazione giudiziaria che la Francia intende ap- 

{1 loro modo di azione: disse che Stanley deve la | niicare in Tonisia. 
sua fortuna all'avero trovato nell'Ualaba il prin- | P 1. "riostizia verrebbe amministrata da giudici 
francesi e colle leggi francesi tutte le volte che 


eipio del Congo, e che,. seguendolo, potà arrivare 
gi tratta di questioni fra Europel; nei oasi di que- 


all'Oceano Pre eda De sala» 

Jalaba fosse un altro fiume, e che, per 
pg avesse finito in un lago o in una palude, e | rele fra Europei e indigeni si rispetterebbero certe 
fosso stato impossibile alle Stanley il continuare | prescrizioni del diritto locale. 
verso occidente, è certo che egli non avrebbe | Colla istituzione dei tribunali francesi, lo Capi 
potato ritornare su' suoi. pagsi, perchè, nei paesi | tolazioni nom verrebbero abolite interimente, ma 
da toi prime attraversati, ‘aveva adoperata la | abrogate per quella parte che riguarda la giu- 

lenza. 

iii sol dire, che.sebbene'i; governi .non_deb-.| tizia consolare. 

‘bano fare delle esplorazioni geografiche unaque | ——— ee 
stione di unica importanza, pure deve aîntare se- BORSA DI ROMA. . è 
riamente quelli, che sfidando pericoli e morte, pic 

‘vogliono accrescere il patrissonio della scienza. 

La conferenza fu ‘vivamente applaudita. Noi 
speriamo che l'ottimo professore Dalla Vedova 
“orrà rendere pubbliche, col mezzo della stampa, 
queste importantissime suo conferenze, perchè 52- | sima da 90 12 112 a 90 17 ll 
quest nrratile guida, un prontasrio di pratici | "MA da 90 12 1 a Bi iP sirilo Meglio 
dati per tatti quelli ‘ohe vorganno serianiente i| tenuto da 533 a 534, e le Condotte in dimanda 
esplorare regioni ignote. a 488.50. 

O Nominali gli altri ‘valori: 

Cattolico 92 65; Bionnt 9090; Rothschild 92 20; 
ancu Romana 1605; Barco di Roma 535; Banco 
‘Ssate Spirito 446; Acqua Marcia 890; Immubi 
lari 485; Gas 978. 


19 marzo. — L'attività fa poca, ma la mi- 
glioria dei feorsi della Rendita è accentuata, 
dietro la ripresa verificatasi a Parigi ed a Londra. 

Per contanti fa pagata 90, e per fine mese da 
90 05 si spinse fino a 90 10 per chiudere fermis- 


Sabato sera-il Colosseo verrà illumianto a ben- 
gala. Il programma promette ‘una novità-< La 
notte e la levata del sole >, effettò ‘faritastivo di 


in gran disco luminoso che i leverà gradatamente È 
nell'interno del Golosseo. L'introito andrà a bene | \peMml: o E 
ficio dei ciechi dell'Ospizio Margherita di Savoia. | . Frància (a tre mon) DI 35. 


Francia (chàques) 
Londra (chègues) 25 10. 
Pesti da venti franchi 20 8. 


A della Borsa di Pariti * 

Rendita italiana 5 010 89 95; *endita fran- 
cose 3 0/0 ammort. antico 82 80; Id. francese 5.070 
11545; %endita tarca 12 10; Inglese 102114; Lom- 
barde 305; Egiziano 60j0 384; Suez 2535. 

Chiusura della Borsa di Parigi : 

Rend:ta italiana 5 010 90 50; Id. francese 3.0/0 
ammort. antico 82 60; Id. 3 0j0 perpetuo 81 35; 
tà. 5 0;0 115 12; Tarco 1212; Tunisine 477; Egi- 
ziano 6 0j0 383; Suez 2545. 


Apertura della Borsa di Londre: 

Kendita italiana 50j0 88 34; Spagnuolo esterno 
nuovo ‘62 112; Turco Il 718; Egiziano‘ nuovo 
75.58. 


Teatri. 

Nulla di muovo per ora all’Apollo. Procedono 
le prove della-Mufa di ‘Portici; ma ignorasi ‘an- 
cora quando potrà andare în soena. 

Al Costanzi ha avato ieri sera un grande suo- 
cosso la commedia dello Zanchi Le regate vene | 
siano. Pubblico assai numeroso. Piacque oltremodo 
Jo scenario del terzo atto, dipinto dal Bazzani, 
rappresentante il Canal grande. Questa sera la 
‘commedia vien replicata a richiesta generale. 

La compagnia Moro-Lin si trattiene fra noi fino 
a giovedì sera, quindi ino, 

Il Costanzi si riaprirà verso il 15-d’aprile scol | 
Poliuto. eseguito dal tenore Tamsagno, dalla si- 
Quora Brambilla-Ponthielli e dal ‘baritono D'An- 

le. Sarà un Poliuto realmento eccezionale. 

"All'Argentina, questa sera, ultima rappresenta 
zione del professore Hermann,:con an programma 
che pubblico le più grandi. sorprese. 
Per conseguenza, piena gicura. 


Ber, Berronaro 


(AGENZIA STEFANI) 

MILANO, 18. — Stamane fa celebrata la com- 
memorazione delle gloriose cinque giornate. Le 
Società operaie consociate, la Società dei reduci 
a dalle patrie battaglio con musiche e bandiere e 

Spettunol! d'or molta folla si sono recate alla colonna del Ver- 
rotto = e Brie Favorita, opeFA — | riore ed al cimitero' monumentale sulla tomba di 


VALLE. — de 112. — Donsa Juanita, ope- | Carlo Cattanco per deporvi corone votive. La città 


retta. è imbandierata e festante. Ordine perfetto. 
COSTANZI. — Ore 8 12. —'Le regate venesiase. | como, 18. — Le Società operaio e dei rednsi ed 
rn dina. Grande rappresen- | ;1 municipio si :reoarono al cimitaro per la com- 
POLITEAMA ROMANO. — Ore 412 09 12. — | memorazione delle cinque giornate. Ordine per- 
Compagnia equestre Roussiàre. fotto. 
ROSSIN:, — Ore 8 1. — Uberta, PARIGI, 18. — Le notizio che si hanno finora da 
QUIRINO. — Ore 9. — Orfeo all'inferno, 0P® | rari punti della città dicono cha 18 fisonomia di 


METASTASIO. — Ore 6.120 9 112. —Il caotello | tuttii quartieri èwnoora più calma del solito. 


i spiriti, Moltissimi cittadini profittano della prima dome- 
iO i rore 5 ie è 9. — Le magie i Pel | io di bel tampo ;per andare in campagna. Le 
rota forze: militari non-si vedono spiegate. 

sg I si 3 A SainteEtiepno una dimostrazione è Saloni 

î NPORM, mente abortita, Pochissimi dimputranti'ed pp cen- 
Nostre —_— AZIONI tinaio di curiosi: fareno dispersi dalla polizia. 

(Nostri sslegramimi). PARIGI, 18. — Le porte delle caserme sono 

" ‘Parigi, 19. | chiuse; ma attraverso i cancelli della Scuola mi- 

Lo misure straordinarie, prese jeri dal go- | litare, ‘dinanzi al Campo di Marte, si vedono pre- 


strazione, ma le guardio respinsero i dimostranti. 
Vi farono alcune risse e otto arresti. 

BUCAREST, 18. — Il re © la regina gono partiti 
per l'italia, e. vennero salutati alla stazione dal 
corpo diplomatico dalle notabilità. Alcuni mi- 
niîtri, deputati e senatori accompagnano i reali 


«Îl discorso dell'onorevole. Mancini soddisfeoe 
tutti i ircoli politici d'E@ropa. Fa un melsaggio 
‘difpace per tatte le mazioni, il quale ha tanta 
‘maggior importanza morale 'e‘genèrale in quanto 

- che manifesta la solidarietà cogli. altri. governi 
ladini dimostrazione che olevaRO | nella difus legittima contro i partiti sovversiri.» 

"La consegna della truppa fa Volta jeri sera, | FERERAN, 18. Si ha da Azkabad, 27 feb- 
alle sette. biaios 

‘« Diboi battaglioni russi sono 
Îovik sulla strada di Askabad. » 

FERÎGI, 18. — Il ministero ‘vera preso le se- 
genti migure 

Je;truppe di Parigi, di Versailles e di Vincen- 

arkno consegnate : | posti raddoppiati, e nuovi 
52° stabiliti. Un reggimento di corazzieri era 


Comune! Abbasso Ferry! 

Da tutte le province arrivano notizie che 
1a giornata passò senza disordini. 

A Roubaix la truppa sterrò le strade, per 


ibid dd 
Oggi al ministaro dell'intornò 6’ ®’ ritista Ta | 
Commissione superiore di sanità del regno. ì 


nti a Mikai- 


Ber "tatto la potizio, ghi Manolo pr 
Jo, Ja giornafa. di 1a tanza 
TA Dai Lt pren cento 


giunto da Versailles. La prefettura di polizia a- 
veva stabilito cinque punti di concentramento per 
le guardie di pace. 

La giornata passò tranquillissima. Rare volte 
la città ebbe un aspetto meno animato. I cimi- 
teri ove furono sepolti i comunardi erano de- 
sertì. 


In una riunione tenuta nella sala Berreau, Jof- 
frin davanti a 500 assistenti fece l'elogio della 
Comune. 

Nessun disordine. 

In una riunione tenuta nella sala Rivoli, con- 
vennero 1500 assistenti. Parecchi oratori erano 
iscritti. Mascard, Joffrin eLabusquière invitarono 
gli astanti a non partecipare ad alcuna dimostra» 
zione. Fu approvata una mozione invitante i pro- 
letarî ad astenersi da qualsiasi dimostrazione, ma 
a proseguire la propaganda socialista. 

Parecchie altre riunioni ebbero luogo, ma po- 
chissimi farono gl'intervenuti. 

Freddezza generale. 

Stasera vi saranno parecchi banchetti e balli 
dati dai diversi partiti anarchici, socialisti, col 
lettivisti e internazionalisti. 

LECCE, 18. — Elesione politica. — Risultati 
finora conosciuti : Balsamo ebbe voti 3255, Pan 
zera ne ebbe 1890. 

GENOVA, 18.— Elesioni politiche. — Ulteriori 
risultati del terzo collegio : Ravenna voti 2320, 
Bò 1697, Armirotti 1174, Castagnino 749, Piola 
Caselli 704; manca la votazione di venti comuni. 
Si ritiene quasi sicura l'elezione di Ravenna, che 
avrebbe anche 157 altre schede contestate per 0- 
monimia. 

LECCE, 18. — Risultati conosciuti. Balsamo ebbe 
voti 4144 e Panzera 3111. Mancano le sezioni di 
S. Vito, Liverano, Calimera, Sternatia e Vernole 
i eui voti non possono modificare il risultato in 
favore di Balsamo. 

LIONE, 18. — La giornata fa assolutamente 
calma. Nei banchetti tenatisi nei quartieri della 
Guillotière, di Saint-Clair, di Vaise, della Croix- 
Rousse, non vi fu alcon incidente. 

Domani nella sala Luperle avrà luogo una riu- 
nione per la creazione. di un organo rivoluzio= 
nario. 

REIMS, 18. =" Nessun tentativo di manifesta- 
zione anarchica. I rivoluzionari stessi raccoman- 
darono la calma. Le misure di precauzione e gli 
arresti produssero un eccellente effetto sulla po- 
polazione. Gli arrestati saranno trasferiti domani 
a Parigi. Il manifesto all'esercito segnalato dai 
giornali di stamane rimase senza effetto. 
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20,000 PREMI 


x 04 argentofini, oro 18 carati (Brillanti ebimiei 
I; 


Ho 
£ bilmente 
In 


della Fattoria Leceio a Strada in Chianti (Fi- 
renze del cav. Emilio Landi. (Medaglia d'oro 
del Ministero d'agricoltura e Premio d'onore alla 
fiera di Roma 1882). 


Cintantirosso dapastof i: Slo) 
Chianti rosso fino (1879) L. 1,75 
Chianti bianco fino (1879) » 200 


NB. Bi fanno sconti per 


DENTIERE seco regga né suola né palate 


cu ADLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICANE 

COMA, 114, Dia iezionele PD» TROMA| 
ORIFICAZIONI — - 

INALTRRABILI CON ORO ADESIVO 


Guarigione istantanea di totti 1 dolori del denti 
Servisto telefonico. 


LOTTERIA VERONA 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


LIQUIDAZIONE VOLONTARIA 

per cessazione di commercio senza successore della 
GIOIELLERIA PARIGINA 

lad'imitazione deiBrillantie Perle fine legati in. 


Casa fondata in FI nel ll 
Panzani, 14, p. p, farà chiusa irrevoca» 
nell’aprile 1883. 


ROBA per la 11° ed ultima stagione 
d'inverno, la liquidazione avrà luogo dal 


a1 25 marzo Via della Mercede, 16,2 
Prezzi modicissimi esco noscinti sino ad or& in 
Italia. Ti Prop® MARTIAL BARNOIN. 


VINO CHIANTI 


1* qualitaL. 2,00} il fiasco 


} la bottiglia 


grosso. Deposito cei 
.— Vini italiani 
Ecato dei produttori, Homa, via Genova, 17, 


MESSINA, 18. — L'onorevole deputato Pelle 
grino è morto'‘opo penosa malattia. 

PARIGI, 19. — Hl punch organizzato in via del 
Tempio dai proscritti del 1871 riunì 250 persone. 
Si fecero brindisi alla Comune. Digeon, Joffrin, 
‘Pierron.e Belhomme felicitarono il popolo di Pa- 
rigi per la sua attitudine calma © saggia. Parla- 
rono circa la necessità di ristabilire una Mairie 
centrale a Parigi © si congratularono con Lione 
per avere esso ottenuto questo vantaggio. La se- 
rata terminò col battesimo rivolutionario di un 
neonato al quale fu imposto il nome di' Juares. 

AI banchetto del Comitato rivoluzionario cen- 
trale tenuto al lago Saint-Fargeau sotto la pre- 
sidenza di Eudes, intervennero 800 persone. Eu- 
des, Granger, Vaillant, antichi membri delia Co- 
mune, e Roche di Bordeaux fecero l'elogio della 
Comune. Endes lesse una lettera della sorella di 
Blanqui, la quale protesta coutro l'operato della 
polizia che fece stamane una perquisizione in casa 
goa allo scopo di trovare Lu's+ Michel. Grida ri- 
petute di Viva la Comune! Fu cantata la Car- 
magnola con grande entusiasmo rivoluzionario, 
ma non vi fu però alcun incidente. 

PARIGI, 18. — Elezione. Nogent-sarSeine. in- 
seritti 10,934. Votanti 9,186. Casimir Périer, del 
centro sinistro, fu eletto con voti 5,269; Cheromat, 
radicale, ne ebbe 3,508. Ki 

VIENNA, 18. — Ieri sera nel sobborghi farono 
diffasi ed aftissi scritti sediziosi socialisti; un fa- 
legname fa preso in flagrante. 

PARIGI, 19. — Il Figara diceì 

« I ventisette arresti eseguiti ieri vanno attri- 
buiti tutti unicamente all'ubbrischezza. » 

Parnell è arrivato 6 visitò Clémenceau e Ro- 
chefork, 


XERES, 19. — Parecchi diléiuti vélinero rila- 
Sciati, mancantò prove_& \co loro. 


II soffitto della sala Pontevedra 
è crollato: vi sono una cinquantina di feriti. 

LONDRA, 19. — Fa pubblicata la corrispon- 
denza ufficiale sugli affari del Madagascar Essa 
non contiene nulla di nuovo. 

Il Times, commentandola, osserva che le riven- 
dicazioni territoriali della Francia si basano sopra 
trattati segreti conchiusi 40 anni or sono con capi 
ribelli, 

La signora Dixie, difendendosi, fu ferita legger- 
mente allo mani. Doe colpi di pugnale perfora- 
rono i suoi abîti denza ferirla. Il suo cane la di- 
fese mentre efà svenuta. 

LONDRA, 19. — Il P. Harai de Rodilitz, supe- 
riore dei gesuiti a Dittonhall, ricevette da Liver 
pool un pacehetto contenente materia esplodente. 
Nessan accidente. 

GENOVA, 19. — Elesione politich. — Risultati 
ulteriori: Ravenna 2387, Bò 2244, Armirotti 1383, 
Castagnino 804, Piola Caselli 725; mancano pochi 
comuni i cui voti rion cambieranno la situazione, 


nella residenza della Banca, via della Pigna, N. 13, 
avrà luogo l'adunanza generale degli Azionisti a 
tenore dell'avviso di convocazione pubblicato nella 
Gassetta Ufficiale del Regno in data 7 marzo 
corrente, N. 55, per l'approvazione del Bilauicfo 1882 
e per la surrogazione di un reggente dofurito. 


alle 2 pom. del 23 corrente. 


BANCA ROMANA 


Îl #7 marzo corrente, ad un'ora pomeridi: 


Il tempo utile pel deposito delle azioni cessa 


SEME BACHI DA SETÀ 


INDIGENO 
bozzologiallo- Baco biancosBito nero 


del 
Premiato Stabilimento Bacologico 


Sernini e Ristori 


Dirigere domande acco; to dall'iimiioni- 
tare all'Emporio Fran ih Riak 
chelit, ROMA, via del Corso, 153 6.154, via Frat- 
tina 84 A — FIRENZE, via dei Panzani. 28 


TRTTOIE ECONOMICHE — 
CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 


premiate con 17 medaglie 
a tatte le Esposizioni internazionali 


Queste tettoie sono talmente idrofoghe e tenae 
che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna 
azione su di esse. Essendo di pochissimo peso, 
queste Tettoie offrono dei vantaggi considerevoli 
perchè realizzano una economia notevole nella 
costruzione dei muri e delle traivature che pos- 
sono essere stabilite con estrema leggerezza. La 
durata media di queste Tettoie è di 15 anni. Il 
Carton Cuir si vende in rotoli di metri 12 di lun- 
ghezza cant. 70 di altezza. 

Prezzo Lire 1,10 il metro lineare. 

Dirigere domande'e vaglia all’Emporio Franeo- 
Italiaro Finzi è Bianchelli, Roma, via del Corso 
153-154 e via Frattina 84 A. Firenze, via Panzani, 26. 


CUCINE ECONOMICHE — * 


in ghisa di tutti i sistemf 


PREZZI Lire 20 - 30 - 35 - 45 
50 - 60-75-85 Ul 

Dirigere domande © vaglia all'Empériò Franéo- 
Italiano Finsie Bianchelli, in Roma Corso, 15313 
e via Frattina,84 B, in Firenze;via dei Panzani,26. 


» 
Ss Mn n pn Fa pn Pg gn pi 1 pieno im 


sò 121 in Frenta, tia dei Fanenni 3. pp 12 Milina, Galionio Viliesio Emennolo M 


_ = = ===" 
+ LOTTERIA: BALLA CITTÀ DI VERO 
i tivi 28 Quiobre e 1° Novembre 4888, 
| *"""%5 "Premi da Lire 100,000 
5 Premi da Lire 20,000 
$-Premi da Lire 10/008 
i 5 Premi da Lire 5,000 


ed 980 premi 
da Liro 2,500-1,500-500-299-10@ cee. oe 


AVVISO 


dell'effettivo valore 
DUE MILIONI 
Fesabili i Sodepli SOR edizione di spera o ritenta qualsiasi; 
î Un Premio garantito ogni Cento CITES: ) 


biglietto concorre 
SOI rotante flo aioeno progr: 


Prezzo UNA Lira 

porto in fatto ili 

‘Estero per le commissioni di cento Biglietti in più: 
feriorì aggiungere cent. 50 per le! 

alla Banca Fra-| 


piazza E 
‘Giacinto. Catbia-Valute, via S. Luca, 103 presso 


ja tutta Italia. 

‘presso la CIVICA CASSA DI RISPARMIO. ì 

‘GUSTAVO CAV, 'ACKPPI, Banchiere, via delle Con 
G. 


ANO 
E dito sia SANDRIA, MILANO, BOLOGNA, VERONA, PISTOIA e SAMPIERDARENA. 


Fal Pietra, 3L — A. PALLADINI 3 pa Cambia-Valute, piezza, 
Napoli preso Îa BANCA NAPOLETANA e sui Corrisponde: | Chiunque desideri fare acquisto di una 0 più partite déi materiali siessì, potrà 
- Bosa ritirare necessari, rivolgendosi, da oggi a tutto il giorno 2 
POSATERIE DI GERMANIA © |ricti rire gli stampati 


mis su D- 20, 


Milano, 15 Marzo 1888. 


@ Mineo 
STRADE FERRATE DELL'ALTA mafe 


Vendita di materiali fuori ‘d'uso 


Di conformità ad Avviso esposto al Pubblicò nello principali Stazioni e Città della Rete, si previene chel 


l’Ammivistrazione dell’Alta Ialia pone in vendita, per aggiudicazione, medianto gara, dei ‘materiali fuori d'boliinte Frontalino Di 
che si trovano depositati nei Magazzini del Servizio della Manuterzione a dei Lavori in TORINO, ALES- (E. tsta va init i, ssi. È 


|&ei Magazzini suindicati o delle Stazioni dî GENOVA, BRESCIA, PADOVA, VRNEZIA e FIRENZE. 


La DrrzzioNE DELL'ESERCIZIO. 


avere le necessarie infor-| 


Aprile p. v. aì Capi On] dei liguidi 


foga quide che trovasi 
n barile. Prezzo L. 9 50. 
2 Milano presso l'Em- 


| reriarereio pedi 


» 12 Forchette stesso metallo. 
» 12 Cocchiarini ds caffè stesso metallo. 
1 


INJECTION BROU 


Igienica, Infallibilo e Preservativa.— La sols che guarisca ‘senza; 
nulla aggiungervi, dagli scoli antichi e recenti. 30 euri di siccesso. — 
Si vende in tutte le buone Farmacie dell'universo, a Parigi presso 
I. FERRÉ, Farmacista, 102, rue Richelieu, Successore di BROU. 


Reonomia — Rapidità — Utilità 


VELOCIGRAFO ANGHINELLI 


RIPRODUTTORE ISTANTANEO 


DI 100 E PIU COME 


1 Coltello trinciaate, lama turca. 

1 Forchettone per triniciante. 

6 Portabottîglie, metallo Iucido. 
»' 12 Portabicchieri. 


N. 70 pezzi per sole lire 20. 


è 
» iarone per x 
> 12 Coltelli da lavola, lama acciaio fino. 

» 


Contro rimessa di vaglia postale di L. 20 intestato Bellatti 
{gio ico Greci, 2, fa Genova, sarà spedito il servizio pron 
tamslite © franco d'imballaggio per pacco postale. Si spedisco! 

pure per ferrovia contro assegno postale a carico dei committenti. 


VINO DI UNO SCRITTO O DISEGNO 
Stanca Di FADBRICA AEREO Adottato dai Ministeri, Prefetture, 


Municipi, Tribunali, Reercito, Fer 
revie, Banche, ecc, css. 


Farmacista di 1% Classe, a Parigi. 
Teatro fil ammola!t © 1 conpulecenti 
È 


Il Velocigrafo Anghinelli è l’unico 
che dia incontestabilmente i migliori 
risultati, come l’attestano gli innu- 
merevoli certificati avuti. ‘ 
Prezzi e dimensioni del Velocistafo Arighinelli 


TG trito per N. 0 Formato Carta Postale 915 L. 350 
TNA Ret e ice Pampnena: » 1 » Poulet o Quartina da X 23 cm » 7—- dsazon 
Bopesto a Parigi, 8, Ano Viviezo 0 malo principali armadio: (det AlGiEO Commerciale 22x29 >» > 10 boccetta di 
»3 >» Protocolio, Bolli 23 X33 » »12- inchiostro 
A Roma presso A. Manzoni e C., via di Pietra 90-9,;690. Baker] » 4» Stato BXI » 315° Visocigrafo 
e G., farmacista. A Milano presso Manzoni e È » 5 » Doppio Protocollo 33 a 45» 32 - a 


‘QUALUNQUE FORMATO DIETRO ORDINAZIONE. 


GOTTA : REUMATISMI $ [ttt frpi gioie deeta LOL e 


Fosco voi mo — Scatole di 0,50, 4, 2, 3 5, Chil 
a e Liguore è Pillole pîî ife « Laville Ki: @ | Birigere domando 6 $,yaglia all'Emporio Franco Italizno, Finzi © Bianchelli, in Roma, via de 
i tia die bastato per logie (più io ‘tiotenti dolo faene 159,5 I5k0 figa, 86 A-_io Firenze. via dei Panmmi, 26. 
Rillole, raga fiforno deglt accessi. : 
LatTON e dl principi dela miediorna aa 
io cctimoniize ni i Trattato tnito ad ogni Wicezita, 
Ch sl anda gras a Parigi o vida presso notti dep 


pa A a 00 ‘etichetti 

4 PETZIZ 

ese 
a - 


3 Milano 4 Roma presa MANZONI 
PRIA 


Chi e che non apprezza Teocamnemia.. 


A chi non piace la comodità Essendo in' vèmpi 
che tutti mirano al io ed aile cose più co- 
mode raccomandiamo il 


LUNB ECONOMICO A BENZINA 
(Sistema BIANGHI) 
Upi] tutti gli Stati d'Europa (fabbricato 


7” VANTAGGI 4 
Nè famo nè erlore. Il lucignélé non si consta mal. La 
fiamma si può regolare a piscimento mediante il regol: 
Con disci contesimi di Benzina hanno 12 ore di Igo ene 
gjoro ® quella data da na buona;candela stnrica. — 90. 
risparmio sulle candele steariche. 


) Prezzo del Lume completo : in ottone L, 3, in nickel L. 8 75. 


pe vo igendo 50 centesimi all'i ‘franco d'ogni 
a it dre i i e to coi gr pe pe pt (8 
Frattina 84 ». Firenze, via de’ Panzani 26. 


Non più Caeplli bianchi I! > 


di 


dtrre 1 diametro dei tubi, le che pro AC QU || 

duce usa economia del 40 2 5904 

sul piombo da impiegarsi. 

Selena) arena porta 2 TINGERE CAPELLI E BARBA 

» os os si ragione pet non pius ulira delle Tenture. Non havreno altra 
Pompe aspiranti n volante ‘sani nre lungo tempe il imiero Chiara cose 
muo, col rabinso centro È Ghiaccio, diamo 00 Sa ee [acqua "gualalasi setdo; "nol puose Put Sagl 


hi 
3 
# 
N) 


minimamente, rinforta Ibi, 
li fa apparire del colore taturale © non Fer La dat” 


per gotsno, diametro 150 m/m fornisco 1600 titr maso i: Sa vomita. Bpodta frnco per pacco pia L'è 50 
Dirigere mande all'Roporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli 

RE So al md Cona 158-186 © via Vrattina 84 = Firanre. vin del Pansazi 88 

eagcioli, Roma, i Corso: Ù 

Fieenza, via. dei. Panzani, 26. Co 


= ione per rinnovare Tap-|pi, 
Preparazi 


paga 


Via Thesguro, 3, 
Uficio CÒ Reppresntetio pe gli 


DO richiesta. i fancobello 
i spedisce le circolari relative. 


,' Reman. 
PARRAGIA E DEPOSITO 
«i Prodotti chimici 


$£ Acqua e Polvere dentifrici DI 


DOGTEUR PIERRE * 


della Facoltà di Medicina di Parigi. 
8, Place de l'Opéra, 3, Parigi 
PRESSO I PRINCIPALI PROFUMTERI 


L'arte del Traforo 


ALLA PORPATA-DI TUTTI 
colle nuove Macchine perfezionate di Berlino 


poco, occupanò piccolissimo volume e 
fiuniscono tutti quei perfezionamenti finora inutilm 
gna ape site ins 


panieri, 
è contenuta in una cassetta di centic 


Ogni 

et 40 di tare ,25 di larghezza © 8 di altezza, 
(ed è corredata di un oliatore, HI ‘cacciavito, due ne putti 
n aogiaio per fare i buchi è 


diro 1 
fora 


COLL'USO 


SAPONE BOLYPSI 


I sopprime T'uso Tosi lesciva è di far sollîre 


SÌ lava 


SI riduce il lavoro ad un terzo flmeno. 


inte senza. fatic« @ coll’acqua 


SÌ ‘evitano gl'inconvenienti derivanti dai vapori. 


consèrvano i colori di qualunque stoffa. 
Si vende in siangho di chil. 4.300 
prezzo di L 2.50 Ia stanga. sa 


Con b0 centesimi di aumento 


Dirigere_ domande e ‘vaglia all'Emperio 


Fissi è Bianehélii, Roma, 
L ARTERO, Tipegrafe, Piags Moxtecitttio, 128, Pit © = OCRA nr] Fire, Vi di Pra 23 


progressista puro 


Ma viceversa ecc 
candidato il Popolo 


accordo dei partiti 
1 Diritto chiude 


cità degli usi 
to rendono 


IN CASA. i 
Il matrimonio del spie e ae 
fissato. per il 17 aprile. _ 


roles datato no eg nem] 
l'oborevole Berti 

Le spiegazioni da lui dare sembra abbiano soddi 

maggioranza della Comuissione che ha dee 
liberato, di accettare il progetto tnigisteriale, salvi lievi 
emendamenti, 

La minoranza si è riservata libertA di ‘azione qua: 
lora ‘creda di proporre modificazioni più radicali, o di 
presentare a dirittura ul contro-progetto. 

ts 

Un giornale ‘ufficioso, 0 meglio che tenta tutte le 

sere col suo stile di farsi credere tale, assicura che 


"Ai governo francese è il nostro sono vicini a intendersi 


completamenife silla liquidazione delle inderinità do- 
vite ‘agli Italiani per il bombardamento di Sfrx. 

Aggiunge il sedicente ufficioso che le trattative, fa 

tono, cordotte: da una. parte © dall'altra. con. grande 
cortesia e: beneyolensa. 

Se. è proprio: così, tanto meglio. E giova sperare 
che con pari cortesia e con pari benevolenza:si com 
durrannò ‘a buon fine ‘anche tutti gli altri punti della 
questione ‘di’ Tonisi rimasti ancora insoluti. 

Oramii quel che è itato è stito; e non potendo 
fare altrimenti, sembrami che per noi sarebbe buona 
politica accettare i farti, compinti cercando di cavare 
quei pochi benefizi che sono ancora possibili. 

ci ta 

Il Diritto di ieri sera nqptava nell'ebbrezza per l'e 
sito delle elezioni di domenica nei collegi di Lecce e 
di Genora, 

Secondo l'organo della democrazia italiana gli elet- 
tori di quei due collegi avrebbero mandato a Monte 
Gitorie due saoî amiconi. politici. 

E dopo avere annanziata la proclamazione dell'ano» 
revole Balsamo nel primo di quei due collegi, ag- 
giunge: 

< Anche a Genova è assicurato il trionfo. del can- 
didato progressista, signor Ravenna, contro quelli di 
destra e del partito radicale, » 

Secondo il Diritto, dunque, il signor Ravenna è un 
progressista puro sangue che ha schiacciato col numero 
dei voti ottenmti i subi avversari, e specialmente quello 
di destra. 

Ma viceversa ecco ciò che dice sul conto di questo 
candidato il Popolo romano: 

« Il nostro raccomandato, il valente cavaliere Ra- 
venns, è, riuscito eletto a Genova Il, mercb il felice 
accordo. dei partiti costitazionali. » 

N Dirilto chioîe la’sta nofizia elettorale colla s& 
griente antifona: 

«Ta giornata di ieri non ha dangue smentite Je 


disposizioni. prima d'ora manifestate 'dal corpo. eletta 
talevitaliano, E noi ce ne rallegriamo; » 
5 E di Pofolo'romaito così chinde la suar 

 < Giora sperare che l'esempio delle ultime elezioni 
È nella perseveranza le due Associazioni pro 
gressista e costituzionale. » 

pre seen die cea fg 

Ma intanto chi è nel vero? 
Vattel'a pesca 1 


ty 

Lefgo i aa foglio det sianino 1 seguente tele» 
gramma: 

e Milena 19, — = sto arrestato, Sto l'imputss 
fione di furto, Aogelo Franzini, noto repubblicano, 
capo popolo în tatte le dimostrazioni contro le isti 
«È'accertato che èoloro, i quali attaccarono ieri uno 
serncdio tosso alla uve del liceo Beccaria, vi ruba- 
tono dne cannocchiali è» 

Se un telegramma simile fosse pervenuto qui nel 
mostro ufficio, pubblicandolo non sì sarebbe mancato 
di temperame la crodezza — per non dire la cra- 
deltà — ricordando la celebre sentenza di Massimo 
D'Azeglio; la quale — parola più, perola meno — suo» 
nava cosìi 

« La maggiore disgrazia dei veri repubblicani si è 
che tutti i birbaccioni si fanno repubblicani anch'essi, 
per coprire col manto della politica le loro male 


azioni. » 
FUORI. 

Ciò che non si & potuto Fare 2'Parigi, si è fatto a 
Vientia, dove l'anniersario della Comune è stato ieri 
l'altro celebrato con sufficiente pubblicità dagli opetai. 

Ma la cosa passò liscia e non vi furono repressioni 
per parte della polizia, chè, del resto, aveva gli occhi 
aperti e vigilava, 

Uno o due arrestati € nulla più, 

% 

Sembra che l’imperatore, cedendo dinanzi all’insi- 
stenza dell'ammiraglio Stosch, abbia finito per accet- 
tame le dimissioni. 

Il Berliner Tageblatt dice che colle dimissioni del 
ministro della marina non sono finite le incertezze 
dell’attuale situazione e che nuovi cambiamenti non 
tarderanno 2 verificarsi nelle sfere ministeriali. 

Ciò in moneta spicciola significa che Sua Altezza 
Serenissima il principe di Bismarck per essere felice, 
ha bisogno di mettere alla porta qualche altro collega. 

E lo metterà, se pure non preferirà costringerlo ad 
andarsene da sè a forza di colpi di spillo, come ha 
farto precisamente l'ammiraglio Stosch. 

ti 

L'esplosione di Downiog.Street ha commosso vi- 
vamente l'opinione pubblica. in Inghilterra. E ora si 
organizzano dei meedings per chiedere al governo mi- 
sure di estremo rigore contro l'Irlanda. 

Non sono inglese, e però non sono giudice compe- 
tente a sciogliere l'ardua questione. Ma mi sembra 
che rincarare sul rigore, equivalga a gettare olio — 0 
petrolio — sul fuoco. 


Pb 


199 rina delusione: felice, come quella 
dé ‘credendo di aprire all’osciere coll’e- 
“secuzione giudiziaria, si veda 

dingazi uno zio d'America! 

ù ire — sono rimasto un po'sconcertato: 
è fra me e me: 

— © che il mondo è ridotto all'estremo di 
non saper fare una rivoluzione ? è 

sitfta Ta facci îei nonni 4 Quelli.sè.che.e- 
tano tipi da farne, magari, ‘una al giorno. Che 
dico, una? Assisi, nel decimoquinto secolo, ne 
fece'tre in ventiquattr'ore. Al mattino si levò 
in arme e si diede al papa. A_ mezzogiorno 
stuîo del papa, gli si ribellò senza averlo pur 
‘veduto, e si diede ai Fiorentini. A sera, an- 
che i Fiorentini furono mandati col papa a 

quel paese, e una terza rivoluzione diede As- 
sisi al venturiere Imbriglia. 

Respondent rebus nomina! Cotesto valen- 
tuomo imbrigliò Assisi in guisa che non si 
mosse. più per un pezzo. 

Quelli erano uomi 

Quelli erano tempi! 

Noi eco !.. Vedete un po'il bel costrutto 
che ci diedero domenica passata i 
Ci avevano promesso il finimondo, e poi, in 
sul buono, veduto che il tempo era bello e 
che dai cancelli delle caserme i cannoni cu- 
riosavano col loro occhio da cicopi, si spar- 
sero per la campagna a godersi la festa. 

È inutile : noi siamo una razza degenera. 
Le rivoluzioni ci piacciono, ma senza il pe- 
ricolo di rimetterci li pelle. 

O innoqui petardi buttati a easo per fare 
il chiasso, 0 dinamite scoppiata con tutti gli 
accorgimenti che possano far perdere fe 
traccie dei valorosi, che le diedero fuoco. 

Non è così che i Parigini del 1789 sono 
riusciti a radere al suolo la Bastiglia, Non è 
così che i Milanesi del 1848 misero fuori del- 
l’uscio Radetsky efil suo esercito. 

Da che può mai provenire codesto muta- 
mento? 

Non posso ammettere che sia figlio della 
codardia. Gli eroi di Plutarco sono grandi, 
ma gli annali degli ultimi tempi ce ne mo- 
strano a dozzine, a centinaia, che valgono 
quanto loro, con questo in più, che, essendo 
modesti e contenti del dovere soddisfatto, 
non si sono poi fatto pagare il prezzo del 
loro eroismo, e non hanno invocato uno sto- 
rico, od un poeta che li tramandi all’immor- 
talità. 

Ebbene: la ragione del mutamento potrei, 
non ne sono sicuro, averla trovata io. 

Ed è nientemeno che la libertà. 

Fu la libertà che ci spinse tante volte a 
godere de’ suoi benefici e ci condusse in piazza 
a fare degli esperimenti in anima vili dei 
governi.- I governi, rispettando le immunità 
del regime liberale, o lasciavano fare o tratta- 
vano le rivoluzioni come si trattano le ra- 
gazzate. 

Era quello che ci voleva per fare entrare 
la rivolta nel gusto generale. Ciascuno vo- 


Lee paci ra 


Ciò costituiva il‘ioa giulio 


Che n'è derivato? Che le rivolte, stri 
troppa, agevolezza di sono cadute nel 
ridicolo. Seccano, qualche “tolta. | fanno male; 
ma se ne ride sempre! 

Si tratta èra‘di ridar loro un po’ di se- 
rietà. Per questo 1 signor Grévy adottò il 
sistema di lasciare che i cannoni: s’affaccias- 
sero a curiosare dai cancelli delle. caserma, 
Pratt den 


Nor dico. gi abhia fatto bene :. questa 
nr repubblica (rane 


ese; ma il risultato buono. 

I gesuiti hanno detto: «H fine giustifica i 
mezzi >; Shakespeare ha. scritto: «.È tutia 
bene ciò che ben riesce ». 

E tanto i gesuiti come il sommo tragico 
conoscevano gli uomini. 


Im Cpiner 


« FANFULLA » A_MILANO 


Dejanice, opera in 4 atti del maestro Catalani di 
Lucca, scritta per commissione della signora 
Giovalmina medesima, e rappresentata alla Scala 
senza tenore. 


Milano; 18 marzo. 

Dejanico — il cuore mi dice 

Che il maestro può dirsi felice x 
nonostante lo scempio fatto della più bella parte 
del suo spartito. Il maestro Catalani è stato chia» 
mato un numero infinito di volte &l proscenio e 
questo vorrebbe dir poco... ma il pubblico intelli- 
genta è uscito dal teatro convinto che l’opera non 
appartiene al numero di quelle appiandite enta» 
siasticamente... delle quali non si parla mai più. 

Il libretto della Dejanico è dello Zanardini, La 
scena è a Siracusa all’epoca della conquista greca 
dell’isola. nonostante che un personaggio parli di 
cupole. Il libretto ha situazioni molto dramma= 
tiche: si tratta di due dopne innamorate dello 
stesso Adméto capo di corsari: una di esso è l'e- 
tera Dejanico, l’altra Argclia figlia di Dardano... 
qualche cosa fra il ra ed il sommo sacerdote, ma 
più sacerdoto che re a giudicarne dal vestito vio- 
letto come le calze de’ prelati romani. 

Ma tatto il dramma della Dejamice non è seritto 
e stampato nel libretto: c'è un altro dramma me- 
scolato a quello siracusano e per conuscerlo a 
fondo bisogna cominciare dali’antefatio. 

Il corsaro Vergnet avendo consumata la voce 
nell'Ebrea ha cantato senza allo prove delia De- 
janice. L’opera doveva andare în scena giovedì 
sera: mercoledì il Catalani protestò il tenore, ela 
signora Lucca scrisse all'impresa anuunziando l'in- 
tenzione di ritirare lo spartito. Giovedì il Vergnet 
serisso ai giornali dicendo di ster benone: non 
cantava però fin quando non gli avessero pagato 
il quartale. Bisogna sapere che delle 28,070 lire 
fissate dalla scrittura il Vergaet ne aveva rice- 
vate già 31,00) e non aveva diritto al resto se 
non dopo terminati i suoi impegai. Ma i corsari 


Proprietà letteraria 
{5} 


REGINA: DI DELLEGZA 


(di Anetro Beer — Traduzione, di Blasco) 


Essa, coraggiosamente, senza esitare, apri la 
porta del gabinetto del:principe. 
Retrocesse subito. 


Una nuvola: di' famo © di vapore; un odore acre, 
uscendo dalla ports nperta, la soffecavario. 


— Dell’aria! Aprite le gie = esslamdi 
quando potà parlare. — Della Ince! 

EB, peli pelato: gii muoveva intorno a let: 

:2 Volete ‘eseguire ‘i miei. ordini! — gridò, bat 
tendo i piedi. — Vi mando via #6 csitatò. 

‘Soltanto allora i servi pensarono ad obbediria; 
essi la conosesvano ed'avevano: paura. delle: sue 


Del resto, ai servi: si‘@rano aggitinti il portiot@, 
1 ovechieri, i. palafrenieri,. mono spauriti: cdegii 
altri; perchè ‘all'esterno essi non avevano 
un rumore così spaventevole. 

'Da diverso parti, sl'‘porturano' emi, ‘candele: 
cocchieri tenevano in mano le loro lanterne. 

Ma nessuno eritrava. 

La ‘principessa ur al il candelabro: hé 


fatornò, 
+ Piiuii urtò :cotitro'rha-seggiola rovessiata; jet 
contro un mucchio-di 'librî sparsi ‘al ‘stoi slot; 
per tibglio 


Ma uno di essi, più coraggioso degli altri, fece 
alcuni passi © gridò: 

©. ll prineipe, il principe! Là! Là! 

Si ayviginarono, guardarono. 

Bisognava sapere che quello era il gabinetto da 
lavoro del principe, per indovinare che il corpo 
mutilato e.giacente per terra era il suo. 

La testa, il volto, non esistevano più, o piut- 
tasto non avevano più forma. Tutto il corpo era 
un ammasso orribile di carni insanguinate. 

Da una larga apertura del petto, una specio di 
cavità profonda, uscivano pure fitti di sangue. 

Il cadavere giaceva sul tappeto, mezzo nascosto 
sotto la scrivania rovesciata e rotta in pezzi. 

Nel gabinetto, nessun mobile era stato rispar- 
miato: gli specchi, i vetri degli scaffali erano 
duti ia fraotami. Dappertutto si. vedevano buchi, 
Inosratare profonde. 

‘Si sarebbe detto che una grandine di palle ora 
caduta in quel gabinetto, che un cannone vi era 
scoppiato, che una mitragliatrice vi aveva fatto 
dei guasti. 

La principessa, malgrado il suo coraggio, era 
srennito l'avevano trasportata nel suo apparta- 
meni 

Venti minuti trascorsero; poi, il commissario 
di polizia del quartiere di Europa, che erano an- 
datia cercare in fretta, giunse, 

vi 
sarto del'commissario di polizia era dovuto 
allo spavento provato, dal servo che era fuggito 
tia i primi dal palazio. Persnaso che In casa e 
fol quartiere stavano per saltare in aria, eglî 

a Adfrttato a cercare un rifagio lontano. o 

im po'in sà stesso, temendo che 
qua assenza fosse notata, egli. aveva. voluto pa 
siiticaria, © si era. recato dal commissario del 
quartiare di Europa per dargli, notizia della ca- 


rs: oisau 


Rai oliol sob arsi 


Il commissario, senza esitare, si misa in car- 
rozza col suo segretario e si f:co condurre in via 
Murillo, dove si trova l’entrata del palazzo, Ia- 
visin. Egli andava lì, a caso, senza sapere di che 
si trattava, ma sempro pronto a recarsi sul luogo 
di un accidente, per prevenirne le conseguenze. 

Nel vestibolo del palazzo raggiunse il dottore 
X... il celebre professore della scuola di medi 
cina, che la principessa Sofla, sua cliente, si era 
affrettata a far chiamare, appena aveva ripreso 
i sensi. 

Lo scienziato e il magistrato entrarono subito 
nel gabinetto da lavoro, dove nulla era mutato, 
dove il principe era sempre steso al medesimo 
posto, sul tappeto insanguinato. 

Il dottore si avvicinò, si abbassò, tentò. col dito 
le ferite aperte, auscultò il cuore @ disse: 

— È morto da mezz'ora, morto falminato. 

— Un'esplosione, senza dubbio? — domandò il 
commissario. 

Il signor X... aspirò una larga boccata di quel- 
l'aria impregnata ancora di vapori, © disse: 

— Sì, un'esplosione prodotta, credo, dalla di- 
namite.. Qui si respirà molto acido nitrico e 
molto acido solforico, basi della nitro glicerina 
che serve a comporre la dinamite. 

— Allora il principe facera qualche esperienza 
chimica, studiava il prodotto pericoloso del quale 
lei parla, signore t... Egli si è'avvieinato al foco 
a un lume, e... 

— No + rispose lo scienziato interrompendolo. — 
La dinamite, grazie alla sa preparazione, al suo 
miscaglio di materia silicea destinata ad isolare 
lo molecole del liquido, può essere avvicinata 
impunemente al fuoco, può anche essere 
nel fuoco, senza scoppiare... Essa brucerà lenta- 
mente, senza fiamma e senza detonazione.. L'e- 
splosione e gli effetti di distruzione che. allora 
sono considerevoli e molto più terribili di quelli 


della polvere, non possono essere provocati che 
da na urto, l'urto di una capsula fulminante, per 
esempio. 

Parlando così, il dottore guardava intorno a 
sò, camminava, cercava di rendersi conto dei 
guasti prodotti nel gabinetto. 

All'improvviso, si fermò per raccattare un og» 
getto contro il quale aveva urtato col piede. 

Lo guardò rapidamente o.lo presentò al. come 
missario di polizia. 

— È un frammento di bomba — disse. — Pi 
mi ero ingannato... La dinamite, contenuta in una 
celletta di ghisa, messa a contaito con una cap- 
sala, è scoppiata, e i frammenti della bomba pro- 
iettati in varie direzioni, hanno colpito mortal- 
mente ll principe, forato, rovesciato e ridotto in 
frantumi tutto ciò che incontravano... Eeso un 
nuovo pezzo... Un altro si è incrostato in quel mo- 
bile; lo vi si ritroverà. 

— Allora — riprese a dire il commissario; — 
ella suppone, dottore, che il principe esaminava 
una bomba carica di dinamite, ch'essa gli è sci- 
volata fra le mani, è caduta a terra e che l'urto 
ha fatto scoppiare la capsula? 

— Sarebbe possibile, signore; ma non lo credo» 

— Perchè? 

— Perchè il principe Lavisin, che avevo l'onore 
di conoscere molto, non si occupava nè di bombe, 
n di dinamite, © perchè del restoegli era troppo 
pradeate;: per avere fn casa arnesi tanto terribili. 

— Egli poteva ignorare che quella bomba fusse 
carica — fece osservare il commissario... Dog 
l'assedio, molti agcidenti di siffatto genere solo 
avvenuti con obici reputiti inoffensivi. 

— Sia ! Ma so quel proiettile fosse caduto dalle 
sue A terra, la parte inferiore del sno corpo 

paga sicuramente, colpita... Guardî.., Le 
gambe, l'addome sono intatti, invece... La testa © 
il petto soli sona stati colpiti. 


ha: 


DAE EGIE TRONO 


soa Ml 


profittano di ogni occasione ed il Vergnet profittà 
della ristrettezza del'tompo: o dare l'opera con 
lui o non darla più. 

Il sindaco, a cni si ricorre sempre in simili 
casi, era assente © tornò ieri mattina, ma non 
riescì a il Vergnet;e d'altra parte non 
vallo cedere alle di lui ingiuste pretese. La signora 
Lucca provò allora tutto il peso del grave di- 
lomma Ow se soumetire ou co demstire © si sot- 
topose di buona grazia. SA 

Pas 

Stamani dundue 1 cartelloni della Scala annun- 
ziavano la Dejanico tanto desiderata — dico sta- 
mani perchè benchè sia già il 18 sono uscito dal 
teatro ai 17 del mese. 

La sala era affollatissima: palchi tutti pieni di 
signore; molte signore anche nelle poltrone, fra 
le quali alcune venute di- fuori. 

L'opera è incominciata con un preludio molto 
applaudito e del quale si voleva il bis. Non sa- 
prei rammentare a memoria tutte lo chiamate: 
so che sono piaciuti moltissimo quasi tatti i pezzi 
principali, e particolarmente un coro ed il ter- 
fotto finale del primo atto; un bellissimo duo fra 
la Tarolla e la Bordato © ‘tifi (nartetto finale nel 
secondo atto; la rdinanza d’Admeto, il due con 
d'Admeto ed Argelia, le danze, l'aria di Dejanice 
od il duo fra Dejanice ed Admeto nel terzo atto: 
la prima e l’ultima scena del quarto. 

Si diceva che la musica del Catalani fosse ispi- 
rata molto dalle teorie della scuola avventrista 
che imita il Wagner senza averno il talento. Ma 
non è punto vero; i motivi sono di fattura quasi 
sempre originale, ma molto melodici, ed alcane 
parti dell’opera, alcuni pezzi hanno da principio 
alla fine: l'andamento e la struttara di pezzi di 
pura scuola italiana. La parte strumentale è trat- 
tata con molta maestria, con gusto, con eleganza, 
con finezza singolare: c'è forse un po'di mono- 
tonia nella tonalità prevalendo quasi continua- 
mente il tuono minore: ma questa è tendenza ge- 
nerale degli operisti moderni ch'io non saprei 
spiegarvi davvero. 

>< 


«Ma... Dejanico! l'orecchio mi dice 
Che quel tenore vuol farti infelice... » 

Imaginatevi un tenore che canta la sua parte 
a mezza voce, e în qualche momento non la canta 
affatto benchè siano state tolte dalla sua parte 
tutte le note acute: imaginatevi un tenore da 
33,000 lire che fa una pausa a mezzo di una ro- 
mnza... 6 il pubblico che lo zittisee continua» 
mente quando canta solo, ed urla brava quando 
canta con una donna; e chiama fuori il maestro 
perchè non ci siano equivoci e dopo avere ap- 
plaudito il maestro, becca di nuovo il tenore. 

Imaginatevi tutto questo e sappiatem! dire se 
11 Catalani può esser sicuro che la sua opera si 
rappresenterà nuovamente stasera... ditemi quale 
effetto debbano fare sul povero maestro le note 
infelici di quel corsaro. 

Dejanico — questo è sicuro — farà il giro dei 
teatri e sarà molto più gustata dove la si sen- 
tirà col tenore. Noi ci dobbiamo contentare di 
averla senza, perchè non per nulla la Scala è <il 
primo teatro del mondo. » 


DC 

Non esco dal seminato annunziando l'esito di 
due prime rappresentazioni. in famiglia. 

Il padre — Riccardo Castelvecchio — ha dato 
al Fossati giovedì sera un dramma a forti tinte, 
Ta donna pallida, che ha fatto farore e si rap- 
presenterà per parecchio sere. Si tratta di una 
sepolta viva che tornata in sò nasconde la prc- 
pria resurrezione al marito ed alla di lui amante, 
ch'è poi sua sorella, per farsi riconoscere al mo- 


mento opportuno, Gli ultimi duo atti special- 
mente s080 vigorosiseimi. 

Il figlio — Leo Castelnuovo —-ha dato ieri sera 
al Manzoni per la serata a beneficio della fanii- 
glia Bellotti-Bon, una sua commedia in nn atto, 
in versi, brlosa 6 vivace, intitolata: Pesce .d'a- 
prile. Il pubblico ha chiamato l’autore quattro 
volte al proscenio... somigliava tuttoil conte Leo- 
poldo Pullà, deputato di Verona ed assessore mu- 
nicipale a Milano. 

La serata ha frattato 4000 lire, in grazia anche 
del concorso del celebre pianista Rendano... e c'è 
da augurarsi che rendano altrettanto le alfre se- 
rate annunziate a profitto di quella sventatata 
famiglia. 


LAI 
15 mario 

Poco dopo l’albad'ierif, al primo scoppio di mor- 
taretto — qui non abbiamo cannoni — la cittadi- 
nanza si riversò nella piazza. 

Le bandiere sventolano dal municipio, dai vari 
casini di compagnia, dalle principali case... 
la banda suona, la folla ingrossa, si nocalca. 

Il tempo non è bello: anzi lungo le vie e sui 
tegoli biancheggia la neve; un freddo glacialò fa 
diventare i nasi rossi e le mani pavonazze... ma 
è il 14 marzo, © suona la banda, © si devo festeg- 
giare il genetliaco del Re. 

Quindi, magari ti più casalinghi, facendo un 
buco alle loro abitadini, vennero în piazza a bat- 
tere le mani ed a gridare: « Evvival2, molto 
più che la festa era presieduta dal baffne Sal- 
vatore Lidestri (sindaco), il quale avev@î dato gli 
ordini opportuni perchè tutto rinscisse per il 
meglio. 

Alle 12, i componenti del casino di compagnia 
cominciarono a percorrere, preceduti dalla banda 
e da una bandiera, le vie principali, al grido: 
< Viva il Ro, viva la Regina, viva l’Italia ». 

S'intese anche: « Viva il principe Tommaso ». 

Nell'incontrarsi coi carabinieri e coi bersaglieri 
si gridava: « Viva l’esercito >. 

Ed il plauso era generale, e nessuno si curava 
della neve gelata che fioccava dall'alto. 

Siamo sotto il municipio: appoggiato alla rin- 
ghiera di ferro spicca la simpatica figura delsin- 
daco. I suoi occhi sono fissi sulla bandiera. 

— Il'barone Lidestri margia cop gli occhi il 
vessillo è si commuove — feci ad un amico. 

— Avresti dovato vederlo — mi rispose — al 
60, quando inalberò in quello stesso luogo la ban- 
diera dei tre colori, sotto al naso dei gendarmi, 
gridando: Iratta x Virrorio Esanusti. 

— Sempre ardito quel vegliardo. 

— E sempre giovane !! 


ll centenario di Raffaello, 


Urbino, 18 marzo. 

Ecco il programma delle feste che si daranno 
per onorare la memoria del sommo pittore: 

Martedì, 27 marzo. Rappresentazione dell'opera 
Faust nel teatro Sanzio, che sarà illuminato a 
giorno. 

Mercoledì, 28. Visita alla casa natalo di Raf- 
faello, Tornata solenne della Regia Accademia Raf- 
faello nella grande aula del palazzo ducale. Ese 
cazione della cantata del commendatore Lauro 
Rossi. Illuminazione fantastica delle principali vie. 
Serata di gala al tetro Sanzio. 

Giovedì, 20. Inaugurazione dell'esposizione dei 
bozzetti per il concorso al monumento a Raffaello. 
Tornata letterario-musicale della Regia Accadomia. 
Ritirata con le fiaccole per parte degli studenti. 

Oratori nelle due grandi tornate saranno Marco 
Minghetti e Terenzio Mamiani, 


——_———______________& 


Domeniea, 1° aprile. Tombola di beseSicenza di 
lire 1,000 in oro. Faochi d'artizio. 

Venerdì, 6 aprile. Tornata solenne (della Regia 
Accademia in, commemorazione di Raf- 
faalio, ove terrà diseorso il professoBe. Demetrio 
Gramantiari. — (E termina così): > 

Il manifesto che annunzia questo programma 
termina colle seguenti parole : 

<I concittadini, che la sacra memoria di Raf 


| faollo custodiscono nel cuore gelosamente di ge- 
generazione, porranno ogni studio a- 


nerazione in 
rendergli pubbliche onorame con nobili e com- 
dimostrazioni, perchè si paia la gratitadino 

verso chi ne lasciò tanta eredità di esempi o di 
gloria, che. sarà maraviglia anco ai secoli più 
remoti. 

< Qual miracolo d'artista .ogli sia stato non è 
chi ignori; nè le benemerenze sue verso l'Italia © 
la civiltà. 

< Ritrasso l'ideale e la realo bellezza e son luce 
intellettual piena d'amore »; mostrò l'arte prov- 
vida ministra di Dio. L 

< Qual fosse la virtà o gentilezza degli Italiani 
rivelò sovranamente; e l’arte fece potente vincolo 
di fratellanza fra tatti i popoli. 

« Onore al grande! » 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 20 marzo. 

Ieri sera allo otto abbiamo avuto la dimostra 
zione degli stadenti al Quirinale. 

Essi partirono, com'era convenuto, dalla piazza 
Sant'Eastachio, in numero d’eltre cinquecento, 
preceduti dal concerto municipale, dalle fiaccole, 
dalle bandiere. Quel nucleo doveva naturalmente 
ingrossarsi lungo la via e ingrossò. Quando la 
dimostrazione arrivò sulla piazza, quelli che vi 
prendevano parte salivano a qualche migliaio. 

Dopo vivissime acclamazioni al Re ed alla Re- 
gina, una Commissione fu ricevuta dagli aiutanti 
del Re, i quali a nome di Sua Maestà riagrazia- 
rono della cordiale manifestazione, aggiungendo 


presentanza degli studenti. 

Comunicato il desiderio del Re ai dimostranti, 
questi, dopo aver fatto altre acclamazioni, ritor- 
narono ordinatamente a piazza Sant’Eustachio, 
dove la dimostrazione si sciolse. 

. 


eri è stato affisso il manifesto municipale che 
contiene il decreto reale col quale ai approva, per 
causa di pubblica utilità, il pino regolatore. 
. 


Quest’oggi, alle ore 2, Sua Maestà îl Re rice- 
vette in udienza particolare i rappresentanti degli 

denti di Roma, Torino, Pavia, Mil 
signori Alessandro Brunialti, Miragol 
per l'Università di Roma; Farlarini, Viscardi 
Giovanni, Sironi, Bertolotti per quella di Pavia; 
Sinigaglia, Sgorbati, Bollati, Conti, Oliva, Corna- 
glia per l'Università torinese; e il signor Rogo- 
lini per il Politecnico di Milano. Sua Maestà il 
Re s’intrattenne a parlare colla Commissione per 
più di venti minuti, mostrando con gentili e com- 
moventi parole la sua soddisfazione per il patriot- 
tico pellegrinaggio alla tomba del Re galantuomo 
e per la manifestazione di ieri sera. Parlò a tutti 
i giovani studenti delle Università che rappre- 
sentano, dei loro stadi, della carriera che inten- 
dono d'intraprendere, ecc, ecc. Alle 2 25 minuti 
la Commissione, lusingata e commossa peril cor- 
diale ricevimento, veniva congedata da San Maestà. 

* 


Questa sera il Consiglio comunale terrà seduta 
pubblica. 

Fra lo molte nuove proposte all'ordine del 
giorno meritano di essere segnalate le seguenti : 

Partecipazione di deliberazione di Giunta presa 
‘ad uegenza per approvare il verbale della sodutà 
consiliare, 16 marzo 1883, nella parte che si rife- 
risco alla nomina dell'ispettore-capo delle guardie 
di città. 


—______________ 


table pubblico în particolare avevo 
timo recita questa sera; ma adesso 
altro [recita: ma questo non è per 


zione per metà e per altri dae quarti che fa l'in- 
tiero alli stablismento de los ciecos ehe son les 


Sant'Alessio e Margherita di Savoia. 

Non vi par commovente l’idea di far la limo- 
sia ai ciechi con il ricavo d'una festa degli 
cochi Pi 


Teatri. 

L’opera per le rappresentazioni del Manrel al- 
rApollo è trovata. L'egregio artista canterà... 
rella Favorita. 

Resta solo a fissare la parte. Dicono che l'im. 
presario Tati voglia afdargli quella di Leonora. 

AI Costanzi è annunziato per domani sera uno 
spettacolo straordinario. Antonio Papadopoli, il 
Nestore dei caratteristi italiani, reciterà insieme 
alla compagnia Moro-Lin la bellissima commedia 
del Bon Ludro e la sua gran giornata ed un'altra 
commediola in un atto: La vecia del Ospealstto. 

Aotonio Papadopoli, dopo esser rimasto per 53 
anni salla breccia, vuole ora ritirarsi dalle scone, 
ma prima intende di dare una recita d'addio a 
tatti i pubblici, che durante la sua carriera 10 
hanno tanto applaudito. 

* 


(Ci scrivono da Bologna: 


< Nell'ocessione în eni l’<norevole barone 
Giuseppe si è tro".to giorni ped] 
una questione cavalleresca, i nostri dilettanti di 
scherma, ai quali è nota la valestia dell’egregio 
gentiloomo nel trattare le armi, gii hanno im- 
provvisato un'acoademia di sche; 


Si fermò, girò intorno a sò uno sguardo sicuro 
e soggiunse: 

— Le mio osservazioni, le mio riflessioni non mi 
lasciano alcun dabbio su ciò che è avvenuto. 

— Che cosa è avvenuto, signore? Le chiedo 
scusa d’interrogarla, ma eredo riconoscerò in lei 
Îl dotto professore X .., © l'opinione di un nomo 
dol suo valore sarà preziosa per me. 

Senza curarsi del complimento, lo scienziato ri- 
peso a dire: 

— Secondo la sua abitudine, il principe Lavisin 
lavorava, aspettando l'ora del pranzo, seduto là, 
davanti alla sua scrivania, illuminato da quella 
lampada di cui vede i frantami per terra... Al- 
l'improvviso una bomba è cadata sulla scrivania... 
Essa è scoppiata istantaneamente e l'ha falminato. 

— Una bomba è caduta, lei dice ?... Crede dun- 
que a un delitto ? 

— Non credo a nulla, signore... La cosa nonri- 
guarda me, riguarda lei.. Nella mia qualità di 
medio, mi limito a verificare in che modo la 
morte del mio cliente ha potato avvenire, e non 
ne tiro nessuna conseguenza. 

Il magistrato non ascoltava più; si era avvici- 
nato vivamente a una finestra dol gabinetto e la 
esaminava. 

VIL 

La finestra, 0 piuttosto la poria vetrata alla 
quale il commissaria di polizia si era avvicinato, 
dava in un piccolo giardinetto di alcuni metri 
che separava il palazzo dal parco di Monceau. 

Il magistrato potò immediatamento verificare 
che i due grandi vetri di quella finestra si erano 
rotti fn tutta la loro linghezza senza nondimeno 
essere stati colpiti da qualche proiettile, 6 sol- 
tanto in conseguenza di una vibrazione violenta, 
di uno scuotimento. 

Allora si diresse verso la seconda finestra, quella 
che si trovava esattamente di faccia alla scri- 


vania del principe. Uno di quei vetri era rotto 
come gli altri e nello stesso modo; ma vi si no. 
tava nel centro un gran foro, prodotto senza 
dubbio dal passaggio di un corpo duro, violente= 
mente lanciato. 

Oramai; il commissario di polizia sapeva cosa 
dover pensare; ma volle appoggiare la sua opi- 
nione su quella dello scienziato di cui in quel mo- 
mento aveva la fortuna di essere collaboratore. 

— Signore — disse avvicinandosi al medico — 
le sarei veramente obbligato se potesse dirmi 
quale poteva essere la grossezza, secondo lei, della, 
bomba che ci occupa, 

Il dottore X... riflettà, esaminò i diversi pezzi 
di ghisa che aveva successivamente raccattato, e 
rispose: 

— La bomba doveva press'a poco avere le di- 
mensioni di nn uovo di struzzo. 

= La ringrazio. Vorrebbe ora farmi il favore 
di dare un'occhiata a questa finestra? 

Sì avvicinarono, 

— Che ne dice? — domandò il commissario 
dopo aver Jasciato al sîggor X... il tempo di esa- 
minarla. 

— Dico che il foro è stato fatto dalla. bomba. 

— Sarebbe danque stata lanciata dal di faori? 

— Si, dal piccolo giardinetto che sì estende 
sotto le finestre. 

- il giardino illuminato da un fa- 
nale a gas, aggionse: 

— Un uomo dal braccio solido, dalla mano 
ferma, può anche aver lanciato il proiettile, da 
uno dei viali del parco, senza averavuto bisogno 
di scavalcare la cancellata... Essa non è lontana 
da questa finestra che di sei metri appena. 

— In effetto. 

— SÌ poteva anche mirare perfettamente... 
Guardi! Le tendine del vetro non sono abbassate, 
6 il principe, sednto davanti alla sua scrivania, 
aveva il capo e îl pettò illuminati dalla lampada 
posta davanti a lui. 


— Nondimeno — disse il commissario, dopo a- 
vere aperto una delle porte a vetri, — questo 
pianterreno è alto cirea un metro, e la persona 
posta dall'altra parte della cancellata non era allo 
stesso livello. 

— Ha potuto trovareisi. Bastava che salisse sul 
piccolo rialto che serve di base alla cancellata... 
Se aggiunge che quella persona teneva il braccio 
alzato e che essa poteva essere di statura elo- 
vata, arriva giusto all'altezza del foro fatto nel 
vetro dal passaggio della bomba. 

— Ne convengo — disse il commissario. 

Riflettò un momento ed aggiunse: 

— Il delitto è evidente. Non si tratta più che 
di trovare il colpevole. 

Queste ultime parole spiaequero al dottore X_. 
Egli aveva consentito a mettere la sua scienza, li 
sua esperienza, la sua penetrazione al servizio di 
colui che ne lo aveva pregato; ma non amava 
gli si ricordasse che allo stesso tempo si era 06- 
cupato di cose di polizia. 

— La lascio, signore — disse salutando. — MI 
reco dalla principessa. Può avere bisogno dell’o- 
pera mia. 

Dopo la partenza del dottore, il commissario di 
polizia si avvicinò al suo segretario © gli dettò 
seguente telegramma : 

< Il commissario del quartiere di Europa 
È al prefetto di polizia, 

« Assassinio del principe Lavisin, saddito russo, 
nel suo palazzo, via Murillo. Preghiera inviare 2° 
genti della sicurezza >. 

Questo telegramma fa consegnato a una frale 
guardie di città che la polizia mi invia 
immediatamente sui luoghi in eni suesede un av- 
venimento grave. Poi, il commissario di polizia 
dettò questo n 

< Bssendomi reeato ia via Merilio, dove un 20- 
cidonte era avvenuto, a quanto zi diosva; bo pol 
tato verificare che si trattava diun delitto... Ung; 


Dopo aver adempito ai suoi. doveri, il eommis- 
sario di polizia si affrettò a continuare l'inchiesta. 
Essa doveva servire di basa all'istruzione e gui 


Malgrado un esamo attento © le lanterne cieche 
che la guardia notturna di servizio al parco Mon- 
Genu aveva messo a sua: disposizione, egli 


suo caritate- 
dei ciechi di 


dal parcodi 
del principe 
il principe è 
hto, non posso 

sui luoghi @ 


‘So che, per quanto occupato e preoscupato in 
momento, .il-barone di San Giuseppo ha gra- 
manifestazione 


dell'onorevolissima conchiusione che marcò sua ha 
vato una dolorosa vertenza ». 


0 + 0a aa 


Giovansii, operetta. 
BLGIA Ore6 e 9. — Commedia con Pul- 


Nostre InforMAZIONI 


(Fostri telegrammi). 
Parigi, 0. 
Ana ieri la tranquillità fa perfetta a 
arigi. 

Lo notizie che arrivano da tutte le parti 
della Francia confermano che domenica scorsa 
2° On gol cinto pinta è RO 

Un solo inci avvenni 
alla miniera di Richemarie, dove alcuni: gio- 
vari operai vennero a conflitto coi gendarmi. 
Un operaio rimase morto; tre furono tratti 
in arresto. Regna una grande effervescenza 
tra i minatori. 


Parlando del lavoro della Commissione per la 
riforma delle carriere dipendenti dal ministero 
degli esteri, si sono date da vari giornali e da 
noi stessi notizio inesatto o incomplete. Informa- 
zioni precise ci permettono di mettere in chiaro 
quello che la Commissione ha fatto o intendo di 
fare. 


Sè detto che son essendo identici i requisiti 
necessari all'ammissione in ogni singola carriera, 
la Commissione avrebbe proposto che i passaggi 
dall'ana all'altra di questo fossero sottoposti 2 

speciali, oltre quelle stabilito dalla 

iegati, e ciò specialmente 

per rendere meno facile il passaggio dai consolati 
© dal ministero, alla dipiomazia. 

Ciò non è e non sarebbostato possibile. La Com- 
missione, o almeno taluno dei suoi componenti, 
non potevano dimenticare le disposizioni del re- 
golamento Menabrea ed annesso programma, che 
è in vigore dal 1879, per gli esami di ammissi 
alle carriere dipendenti dal ministero degli affari 
esteri. In tale regolamento i requisiti sono preci. 
aumento identici per tutto © tro lo carriere, i cui 
aspiranti devono sostenere identico esame. Anzi 
giova osservare che mentre per concorrere ai posti 
del ministero e dei consolati è assolutamente ne- 
cessaria la laurea in leggi, per gli aspiranti alla 
diplomazia è solo richiesto un diploma qualsiasi, 
@ha del resto può, come spesso avviene, essere in 

discipline del tutto estranee alla diplomazia. Tat- 
tavia è riconosciuta una tale identità ed omoge- 
neità fra le tre carriere che dal regolamento è 
lasciato in piena facoltà del ministro- l'assegna- 
zione degli aspiranti allo vario carriere. 

Va inoltre notato che da parecchi anni non 
hanno più avuto luogo presso il ministero degli 
esteri concorsi speciali per la carriera interna; 
talchè tutti quelli che attualmente occupano i 
gradi inferiori di quell'amministrazione si trovano 
a quel posto per aver superato la prova di con- 
corso, sia per la carriera diplomatica, sia per la 
‘consolare. Ed il primo loro decreto di nomina li 
2assegna appunto ad una di quelle carriere. 


Pare sia intenzione dell'onorevole Mancini di ri- 
‘stabilire l'ufficio del contenzioso diplomatico, fa- 
cendone però una spécie di Consiglio privato del 
ministro, i coi membri cssserebbero dalle loro fan- 
zioni ad ogni mutamento del titolare del mini- 
stero. 

Non ne vediamo l'utilità, perchè ogni ministro 
to comporrà di perzone del stò parete, nè la au- 
torità, perchè tatti smpporranno che il loro pa- 
rere sia dettato prima. È 


L'indisposizione dell'onorevole Depretis non ac- 
‘cenna a guarigione immediata, come sì sperava. 

Questa notte ci fu un aggravamento. 

£ visitato due o tre volte al giorno dall'onoro- 
vole Baccelli. 

Da due sere, anche gli amici che si recano & 
passare la serata in casa dell'onorevole Depretis 
fanno potuto appena salatarlo, perchè il parlare 
lo affaticava, e può soltanto dare qualche ordine 
Îper affari di grande urgenza. 

L'altro ori fa a visitario niche a cea 
della Camera, 

Speriamo che l'ororevole presidente dell Consi. 
glio possa superare presto questa erisi. 


pes 
+1 nòlto cotimentata fn decisiohe, che dicesi 
prosa dalla Giusta per lo 


ei secondo la quale i direltori generali dei 
‘ministeri sarebbero ‘considerati ‘ineleggibili. 


Non è esatta la notizia che abbiamo udito cir- 
colare, cioò che.possa esser dato incarico agli 
Orlando di completare l'armamento della Lepanto, 
nè i meszi locali, nè il poco fondo del bacino sa- 
rebbaro suffiosati quando la Lepanto, avendo ri- 

= bordo la maccl si rà = 
tirata e hina, s'immergerà mag- 

Crediamo quindi che la Lepanto sarà armata e 
corazzata nell'arsenale della Spezia. 

È esatto invece — o dovrebbe esserlo — che 
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Apertura della Borsa di Parigi: 
cernita italigni E 00; Rendita fran 
3 010 ammort. antico 82 75; fd. francese 5 070 
sti Rendita turca 12 25; Inglese 102 3116; Lom- 

barde 311; Egiziano 6070 382; Sur 


Chiusura della Borsa di Parigi : UH 
italiana G 010 


tiano 6 010 381; Suez 2512. 


Apertura della Borsa di Londra: 


Rencita italiana 5.010 89 9/16; Spagnuolo esterno 
nuovo 62 1116; Tarco 12 116; Egiziano nuovo 
75116 


Pen, BVerroraro 
(AGENZIA STEFANI) 


PARIGI, 19. — I giornali repubblicani lodano la 
popolazione che non si lasciò turbare da una mi- 
noranza infima quanto chiassona. 

BUCAREST, 19. — Un decreto reale convoca le 
Camere per la revisione della Costituzione pel 25 
maggio. 

Il Re © la Regina di Rumenia arriveranno do- 
mani a Venezia e ripartiranno venerdi per Pegli. 

LECCE, 19. — Flesione politica. — Balsamo 
ebbe 4300 voti; Panzera ne ebbo 3164. Eletto Bal- 
samo. 

PARIGI, 19.— Proessso Bontouz e Feder.— La 
Corte cassa la prima sentenza quanto ai due primi 
capi d'accusa, cioò alla simulazione di sottoscri- 
zioni e di versamenti e alla emissione di azioni di 
una società irregolarmente costituita ; riduce la 
pena del carcere a due anni e mantiene la con- 
danna alla multa e alle spese. 

PARIGI, 19. — Si ha da Vienna: - 

« La soppressione dei portofranchi': di Galatz, 
Braila e. Kustendjo è un fatto compiuto. È pro- 
babile che la Russia ne approfitti per attirare la 
navigazione nei suoi porti di sopra al Delta ». 

NEW YORK, 19. — Fa celebrato l'anniversario 
della Comune di Parigi. Most disse che la Comune 
di Parigi fa troppo umanitaria. La Comune av- 
vonire agirà senza riguardi. 

LONDRA, 19. — La polizia di Londea fa sumen- 
tata di mille uomini. Si aumenterà lu polizia se- 
greta. Il numero degli uomini di servizio la notte 
è raddoppiato. 

PARIGI, 19, — Camera. Bandry d'Asson parla 
della miseria degli operai di Parigi e presenta la 
proposta di un credito di due milioni per soccor- 
rerli; domanda l'urgenza. 

Ferry combatte largenza; dice che il governo 
presenterà dopo le vacanze progetti per rimediare 
alla crisi dell'industria dei mobili e per sciogliere 
la questione degli affitti degli operai. 

L'orgenza è respinta. 

Lefebvre svolge una interpellanza sulla situa- 
zione degli operai minatori e domanda che si mi. 
gliori la loro situazione, 

Raynal rispondo che î disordini di Montceno- 
les-Mines furono cagionati da eccitamenti anar- 
chici anzichè da pressione religiosa ; osserva che 
lo Stato non è proprietario delle miniere e può 
intervenire soltanto officiosamente in favore degli 
operai; bisogna migliorare la loro situazione 
ereando casse di pensione e colla libertà di asso 
tiazione e dei sindacati; però ‘anche gli: operai 
devono adempiere ai loro doveri. 

Dopo discorsi di Ciémenceau e Lockroy che in- 
sistono per la necessità di fare rispettare la li- 
bertà di cossienza © politica degli operai, l'ordine 
del giorno puro e semplice domandato da Ferry 
è approvato con 294 voti contro 116. 

Maret presenta la proposta di una amnistia 
per i crimini e delitti politici, di stampa e di 
riunione. 


Mines come uomini oscuri ed ignoranti. Si può 
usare clemenza con loro, ma l'amnistia potrà ve- 
nire soltanto dopo la pacificazione degli animi. 

Le dimostrazioni attuali ed il linguaggio di 
certi giornali mostrano che il momento non è 
ancora giunto, 

Dopo un discorso di Pelletan, la proposta di 
amnistia è respinta con 399 voti contro 33. 

La discussione della interpellanza sui disordini 
del Liceo-Louis le-Grand è rinviata @d un mese. 

Daynaud domanda se sia vero che il governo 
abbia contratto un prestito di 200 milioni colla 
Banca di Francia. 

Tirard risponde che non può, sensa inconve- 
nienti, dare spiegazioni circa le operazioni pro- 
guttate, tuttavia. spiega che il governo negoziò con 
la Banca di.i@faficia 120 milioni di obbligazioni 
alla scadenza di se mesi o un anno. 

Daynaud replica che il governo contrasse così 
un prestito pel quale una legge è necessaria. 

Tirard spiega che queste obbligazioni farono ri- 
{irato dalla' Cassa depositi e prestiti, in seguito 
alla consolidazione dei fondi della Cassa di ri- 
sparmio. Il goverso negoziò queste obbligazioni 
alla-Banca 6-preferi questa operazione alla emis- 
sione di buoni del tesoro. 

La Camera ed il Senato sono aggiornati al 19 
aprile. 

PARIGI, 19. — Pherekyde ministro di “Rumania 
a Parigi fa chiamato a Bakarest. 

COSTANTINOPOLI, 20. — Si assicura che la Bul- 
garia abbia ripreso con l'Inghilterra lo trattati 
per il riscatto della ferrovia di Varna che si con- 
giungerebbe a Sofia con la linea che parte da 
Rastchiuc e passa per Sistova, conformemente ai 
piani strategici della Russia. 

BERLINO, 20. — La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung dico che le idee svolte dall'onorevole Man- 
cini alla Camera italiana sulla politica estera fa- 
rono favorevolmente apprezzato massime în Ger- 
mania ed in Austria-Ungheria. 

H ministro ebbe pienamente ragione di dichia- 
rare che calunnierebbe il suo paese ed il governo 
colui che pretendesse l’Italia aver avuto un rifiuto 
a Vienna ed a Berlino. Le dichiarazioni degli or- 
gani più notevoli di Vienna non lasciano sussi- 
stere alcun dubbio sull’assenso dei circoli politiei 
autorevoli in Austria-Ungheria alle parolo dell’o- 
norevole Mancini nell’intsresse della pace. 

Lo stesso si può dire della Germania, ove ogni 
uomo di Stato intelligente saluta con soddisfa» 
zione e con gioia, le buone relazioni fra la Ger- 
mania, l’Austria-Uogheria e l’Italia come una 
nuova e forte garanzia pel mantenimento della 
pace europea, la cui cura è lo scopo principale 
e presso a poco unico ed invariabile della politica 
estera della Germania. 

Tutti i sospetti sparsi ad arte contro questi 
sentimenti del governo germanico; “tutti i tenta- 
tivi tendenziosi per far nascere dubbi sul carat- 
tere eminentemente pacifico della politica germa- 
nica, sono distrutti per sempre; giacchè in tatte 
lo questioni agitate in Europa da dodici anni in 
poi, la Germania non cessò mai dall’alzare la voce 
nei termini più precisi in favore delle pacifiche 
relazioni fra tutti gli Stati europei. 

LONDRA, 20. — La regina sdrucciolò sabato 
sulla seala del castello di Windsor senza farsi un 
male serio. 

Lord Carlingford fa nominato presidente del 
Consiglio privato : coprirà pure le funzioni di mi- 
nistro dell'agricoltura. 

GENOVA, 19. — Elesione politica. — Risaltato 
definitivo: Ravenna, non comprese 200 schede 
contestate, ebbe voti 3072; Bò ne ebbe 3099. Non 
fa fatta ancora la proclamazione. 

PARIGI, 19. — Il governo, per rimediare alla 
crisi, ha intenzione di far completare l'ammobi- 
gliamento delle pubbliche amministrazioni e di 
promuovere la costruzione di case operaio. 

SAINT-ETIENNE, 19. — In seguito all'arresto di 
un minatore che faceva chiasso in un caffè, ses- 
santa minatori attaccarono i gendarmi, che fecero 
uso delle armi. Un minatore fa mortalmente fe- 
rito. Vennero eseguiti parecchi arresti. Regna agi- 
tazione. 

LONDRA, 19. — Si dice che due barili di polvere 
sieno stati trovati nelle vicinanze del contatore a 
gas nell'oficina Kingeross in un sobborgo di 
Londra, 

LONDRA,.19. — Camera dei Comuni — Fitz 
Maurice, rispondendo a_Macartney, dichiarò che 
Il governo inglese non fece mai alcuna proposta 
e quindi non ebhe mai occasione di abbandonare 
il progetto di atabilire un residente inglese presso 
il Vaticano, Crede che il signor Errington sia stato 
ricevato dal Papa in occasione del suo genetliaco 
insieme ad altri distinti straniéri fra cui molti 
membri del éorpo diplomatico presso In Santa 
Sede. 

GENOVA, 19. — Elezione politica. — Eletto Bò 
avvocato Camillo con voti 3194. 

PARIGI,20.—'Znfransigoani assicara che Walsh 
fa scarcerato ieri ‘Sera. 

BERNA, 19. — Sembra che il governo ginevrino 
si opporrà alla nomina di monsignor Mermillod. 
ll Consiglio federale prima di approvare tale no- 
mina esigerà che sia annullato il breve del 1873, 
che distaccava Ginevra dalla diocesi di Losanna 
© Friburgo, e che Mermillod rinunzia formalmente 
al titolo di Ginevra. 

GENOVA, 19..— Risultato definitivo. — Ravenna 
non comprese 200schede contestate 3072; Bo 3099 
Non fa fatta ancora la proclamazione. 
_——————___—__—_____É_ ___umuz 

Bonaventura Severini, Gorento reponsobile 
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ASSICURAZIONI SULLA VITA 
Suecursale în Italia 
Firenze, Via dei Buoni, N. 4 (Palazzo Greaham) 


Assicurazioni in caso di morte e miste 


‘Partecipazione all'80 00 degli utili 


Agenzia Generale di Roma 
Corso,173- via del Gambaro,607. (4) 


Prezzi del biglietto di andata 6 ritorno da Na- 

poli al Cratere 25 lire di giorno e 30 lire la notte. 

P°Per l'acquisto dei biglietti © per ogni sehiari- 
mento dirigersi all'Ufficio della Società in Napoli 
9, Santa Lucia. 

‘Alla stazione inferiore del Vesuvio trovasi un 
elegante Buffet con servizio alla cartaed a prezzi 
fsi, Ufficio telegrafico e postale. Spaccio 

Le due escursioni al Vesuvio e Pompei possoso 
farsi nella stessa giornata alle seguenti condizioni: 

Biglietti di andata e ritorno da Napoli a Pompei 
ed al Vesuvio tutto compreso (con colezione a 
Pompei e pranzo sul Vesuvio) Lire 50. Ca 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
151, Corso e via Belsiana, 64 
ROMA — Palazzo Bernini — ROUA 
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VINO CHIANTI 


della Fattoria Leccio a Strada in Chianti (Fi- 
renze del cav. Emilio Landi. (Medaglia d'oro 
del Ministero d'agricoltara e Premio d'onore alla 
fiera di Roma 1882). 


‘iiialitaL. 2,00} il fiasco 

Chianti rosso dapasto[ Wall > 1,50f toscano 
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NB. Bi fanno sconti per vendita di pertite alli: 
grotso. — Al Deposito Vini tetta 
Sento dei prodattori, Zoma, via Genova, 7° 
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VAGLIO VENTILATORBER 
Leggere in 4° pagina. 


TETTOIE ECONOMICHE 


CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
premiate con 17 medaglie 
a tutte le Esposizioni internazionali 


Queste tettoie sono talmente idrofaghe e tene 
che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna 
azione su di esse. Essendo di pochissimo peso, 
queste Tettoîe offrono dei vantaggi considerevoli 
perchè realizzano una economia notevole ‘nella 
costruzione dei muri e delle travature che pos- 
sono essere stabilite con estrema leggerezza. La 
durata media di queste Tettoie'è di 15 anni. Il 
Carton Cuir si vende in rotoli di metri 1 di Ina- 
ghezza cont 70 di altezza. 
Prezzo Lire 1,10 il metro lineare, 
igurd abili 0 visi AP 

Italiano Finzi è Bianchelli, Roma, via del.Corm 
153-154 via Frattina 84 A, Firenze, via Panzani, 20, 
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Roma, Mercoledì 21 Marzo 1883 


IN CASA. 

Teri vho parlato della di: che esisteva fra 
il Diritto e il Popolo Romano sull’elezione del cava- 
liere Ravenna nel 1° collegio di Genova. 

Ciascuno dei due fogli le attribuiva un colore poli- 
tico di proprio gusto. 

Ora a rendere più csilatatite ‘li conteà + fnterro 
nuta l'Agenzia Stefani, la quale ci annunzia che il ca- 
valiere Ravenna è rimasto nella tromba e fu procla» 
mato invece l'avvocato Bo, 

*, 

Siamo in giorni di penitenza e la verdura è d'ob- 
bligo per Î buoni cristiani, 

Nom è quindi il caso di meravigliarsi se l'onorevole 
Mancini ci serve oggi un altro Libro Verde. 

E il secondo da domenica, e il ventesimo settimo 
— salvo errore — dal pontificato di Sua Eccellenza, 

Bisognerà rassegnarsi a vedercene servito un altro 
Venerdì santo; e forse condito all'olio. 

Non si fa per dire, ma è una vera inondazione; 
e seSua Eccellenza non si decide a chiudere la sua can- 
nella, l'incadazione diventerà diluvio. 

Almeno fossimo stati avvisati in tempo ! Si sarebbe 
pensato a preparare un'arca. 


» 

Carlo Porta nel suo Meneghin ex-biroéu di Monegh, 
parlando di un monsignore del Vaticano carico di ma- 
rachelle, fa dire a Meneghino : 5 

Non ha potuto — el dice — condemeno 
E dacchi e dacchi di sbottire un pieno. 

Il che si potrebbe forse tradurre in lingua corretta 
col noto proverbio : tanto va la gatta al lardo che alfine 
vi lascia lo sampino. 

Chieggo venia ai lettori al di qua della Porretta di 
essermi servito di una citazione in vernacolo; ma 
essa calza così bene al caso dell’illustrissimo signor 
‘commendatore Beltrani-Scalia, che anch'io non ho 
potuto condemen.... 

Ecco il caso del signor commendatore. 

Vedendo che i suoi buoni galeotti non riescivamo 
nè a stampare, nè a spedire în tempo per la posta la 
loro Gazzetta Ufficiale, pensò di ricorrere al Consiglio 
di Stato per essere autorizzato a procedere per trat- 
tative private a un contratto di cottimo per la com- 
posizione del sullodato Pensiero del governo mediante 
operai liberi. 

Il Consiglio di Stato ad una simile proposta ha ri- 
sposto che essendo rimasto estraneo finora a tutta la 
confusione che si è fatta in questa faccenda, crede 
più dignitoso per lui di astenersi dall'emettere un parere 
qualunque. 

Eio credo che il Consiglio di Stato, da che esiste, 
non abbia mai dito a un ministero una risposta più 
secca, più sdegnosa e più crudele. 

Avete fatto voi altri gli imbrogli, e ora volete ri- 
correre a noi per ripararli? Pescatevela come me- 
glio credete, noi ce ne laviamo le mani. — Così ha 
detto il Sinedrio di via Larga. 

E se questa non è una condanna bell’e buona piom- 


capisco più nulla. 
Il male si è che oltre alla testa del commendatore 


cellenza Depretis, nel cui nome si è fatto tatto il su- 
detto imbroglio e molto probabilmente anche a sua 
insaputa, 

ta 

Per i dilettanti di statisticà : 

Le amministrazioni delle strade ferrate e delle so- 
cietà di navigazione hanno ricevuto dal governo com- 
plessivamente lire 725,000 a titolo di [rimborsi per 

ji dei membri del Parlamento durante il 1882. 
‘medla fra deputafî e sesatori mille lire all'anno 
per, capita, notando che i senatori si muorono poco 
€ raramente. 

Non c'è male! 

FUORI. 

Ecco un aiuto di costa dato all’onorevole Magliani 
per l'apertura degli sportelli. 

Il ministero degli affari esteri ha ricevuto officiale 
comunicazione della determinazione presa dalla Su- 
blime Porta, dietro il parere del Consiglio di Stato, 
di vietare la circolazione nell'impero di monete d'ar- 
gento straniere e dî escluderle completamente dalle 
casse pubbliche, a partire dal 1°maggio prossimo, alla 
quale epoca scade l’ultima tariffa. trimestrale fissata 
nello scorso anno per ricondurre le monete suddette 
al loro valore reale. Saranno pure eccettuati fino a 
nuovo ordine i cenfs che hanno corso nelle provincie 
di Yemen e di Hediah, 


a 

Dovete sapere che Sua Altezza Reale il principe 
Guglielmo Alessandro Carlo Enrico Federico d'O- 
range, erede al trono dei Paesi Bassi, ossia d'Olanda, 
da parecchi anni era în collera con babbo e mamma, 
Tantochè, invece di dimorare all'Aja, preferiva. star- 
sene a Parigi o altrove fuggendo i risentimenti pa- 
terni e materni, 

Ora dai fogli di Berlino si apprende che se non è 
già avvenuta, la riconciliazione, è affare di giorni. 

Il figlinol prodigo ritorna pentito nelle braccia degli 
autori de’ suoi giorni, che, în segno di letizia, mette- 
vano allo spiedo il vitello grasso, 

Chiunque di voi ha il cuore ben fatto e osserva bi- 
blicamente il terzo comandamento del decalogo, è in- 
vitato a.spargere una lagrima di gioîa per una tale 


riconciliazione, 
Piipelis > 
GIORNO PER GIORNO 


Un re in viaggio. 

Carlo di Rumania, dopo avere congedate le 
Camere con un Messaggio in cri la parte più 
bella e decorosa è stata il silenzio sulla Con- 
ferenza danubiana e sulla politica estera, si 
è posto in cammino per l’Italia. 

Pegli, sulla Riviera di Ponente, avrà il pia- 
cere di offrire al sovrano del paese dagli in- 
verni lunghi e rigidi ove è stato esiliato 
Ovidio, un'anticipazione di primavera. 


bata sulla testa del signor commendator@, io non ne 


ne sono andate di mezzo anche le spalle di Sua Ec- 


La #agione palese del viaggio del re Carlo 
di Rumania è la solita salute. : 

Ma i ben informali parlano a bassa voce 
di un viaggio per ingraziarsi le potenze fir- 
matarie dei protocolli di Londra. 


#3 

Ecco :,io direi che la Romania non ha nulla 
da farsi perdonare. E nulla da temere. 

Se la questione che le sue ripulse hanno 
suscitata è grave, la colpa è di colpro chelo 
diedero la spinta; e ad essi tocca rimediarvi. 

E loxd.Granville, per. esempio, g'è..iamio 
persuaso che ha diramato una circolare di- 
plomatica, nella. quale dichiara che, vedute lo 
resistenze della Rumania, le ratifiche dei pro- 
tocolli di Londra sono state aggiornate a sei 
mesi — le calende greche del lunario diplo- 
mmatico ! 

Buona notte alla Conferenza ed a'suoi pro- 
tocolli! 

e? 
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E si parla ancora nel gran mondo officioso 
di Mancini e della sua politica ! 

Mancava una voce al concerto promosso 
in onore del nostro ministro: quella della 
Norddeutsche Allgemeine Zeitung. 

Ora anche questa voce s'è fatta sentire. 

Gloria a Bismarck in excelsis, e pace alla 
Consulta, ai Mancini di buona volontà. 

Ma se il telegrafo, come sembra, ha avuto 
la consegna di renderci un’eco di tutti i peana 
sciolti in onore del nostro ministro, io sono 
costretto a denunciarli in fallo. 

O perchè il telegrafo ha lasciato passare 
gli elogi della National Zeitung? È forse 
meno Zeilung della Norddeutsche ? 

Del resto, poichè i nostri fili telegrafici 
non sono oramai se non le corde d’un’arpa, 
io sarei del parere d’evocare Davidde, rimet- 
tergli tra le mani il suo strumento predi- 
letto e pregarlo di cantare in piazza della 
Consulta. 

è a 
ses 

ll signor Leroy-Beaulieu ha pubblicato, nei 
Journal des Débats, un interessante articolo 
per provare che i mali di cui si lagnano gli 
operai francesi sono în gran parte dovuti a 
loro stessi. 

In effetto, da alcuni anni, i salari non hanno 
cessato di salire în proporzioni che oltrepas- 
sano di molto un aumento ragionevole e gra- 
duale. E 

Un falegname, che nel 1875 guadagnava ap- 
pena cinque franchi al giorno, ora ne gua- 
dagnerebbe nove...... se trovasse sempre la- 
voro. 

Ma la concorrenza delle industrie forestiere 
ha gravemente danneggiato parecchie indu- 
strie nazionali ed obbligato molti industrianti 
a chiudere bottega. 


Fuori di Roma cent. 10 


Insomma, gli operai francesi somigliano mn 
po’ a quella vecchia che, volendo ottenere 
due uova al giorno dalla sua gallina, la in- 
grassò talmente che non gliene fece più al- 
‘cuno. 
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Leggo nell'’Unità caltolica : 

< il povero Depretis è in Roma in- 
chiotzto ia lello, vede muocire di apoplessia 
il suo capo di gabinetto, Salice Angelo! So- 
lenne avvertimento a chi vivo come se mai 
dovesse morire >. 

Povero Saliee! L'ho conosciuto pla 
borioso, servizievole, esatto, zelante, di 
cuore © di eccellenti qualità, e vederò il suo». 
nome adoperato per una facezia funebre da 
sagrestano male educato, mi rivolta. 

Mi pare che certi sentimenti di rispetto 
di riguardo pietoso dovrebbero essere senti! 
più che da chiunque, da chi fa professione di 
carità e di amore del prossimo. 

Ma già!.. pur troppo, a furia di mangiar 
funerali, si finisce per mangiare anco. morti, 


e 
s> 

Tornando all’onorevole Depretis, egli non 
ha certo bisogno di pensare al povero de- 
fanto, per guadagnarsi (il più tardi possibile) 
l'eterna salute! 

L'onorevole Depretis, di tonfo in paradiso, 
no! Ma nel purgatorio ci va di certo, anche 
senza orazioni. Perchè, se peccati n'ha di molti, 
de' più grossi una parte l'ha già scontato col 
mutar vita, e gli altri li sconta ora succhian- 
dosi que due o tre crostini che ha con sè nel 


gabinetto. 


Un giornale americano prova, con l’appog- 
gio di molti dati statistici, che, dopo l’aboli- 
zione della schiavitù, la popolazione nera degli 
Stati-Uniti cresce più rapidamente della po- 
polazione bianca. 

Le donne negre sono fecondissime ; le donne 


bianche rifiutano snesso ner volontà propria 
l'onore e la gioia di diventare madri. 


Ss le cose continuano ancora così, fra un 
secolo la popolazione nera sarà il doppio della 
bianca. 

I pregiudizi che dividono le due razze non 
lasciano affatto intravedere la possibilità che 
si fondano insieme e formino una razza sola, 
un miscuglio di caffò e latte. 

Il citato giornale americano prevede lo 
scoppio di una terribile lotta sociale, il giorno 
in cui i negri si accorgeranno di essere più. 
numerosi dei bianchi e sentiranno di essere 
più forti. 

Quale il rimedio per ovviare il malo che 
minaccia gli Stati Uniti a così lunga sca- 
denza? 


__———_—_—_yr_——m€Ém@ 


Proprietà letteraria 
———_—_—_——___ ____________ 


REGINA DI BELLEZZA 


(di AmeLre BeLer — Traduzione di Blaseo) 


Egli stava per giungere a quella parte dell’in- 
chiesta che si chiama delle informazioni, perchè 
s'interrogano, senza farle ginrare, le persone che 
possono dare qualche lume sopra un delitto. 

Prima di tatto, il commissario fece chiamare le 
guardie del parco di Monceau. Avevano esse ve- 
duto un individuo sospetto gironzare nei viali, 
presso il palazzo Lavisin 

La prima guardia affermò che, verso lo. sette 
di sera, al momento in cui, secondo il regolamento, 
si stavano per chiudere i cancelli del parco, un 
uomo di statura alta, col bavero del pastrano 
rialzato, era entrato improvvisamente nel giardino, 
dal viale Roysdael, ed aveva voltato brascamente 
a sinistra, in direzione del 

Un'altra guardia dichiarò ch'egli avova appona 
chiuso il cancello della via Rembrandt, allorchè 
un individuo si presentò per uscire, 

— Gli avete aperto? — domandò il commissario 
di polizia. 


— Nossignore; egli non me lo chiese; s’incam- 
minò subito lungo il viale circolare che 
lo case, e uscì probabilmente dal viale Van Dyck 
che non avevo ancora chiuso. 

— Quell'individuo era di statura alta? 

— Sissignore, di una statura al di sopra della 


In quel momento tre agenti di polizia, inviati 
servizio 


dal di sicurezza, mettarai 
da giunsero. per a 
bito dik ispettore 
Pina prete = loro, un 


— Sapete di che si tratta, Corbin? Non avete 
nella di particolare da dirmi? 

— Le shiedo scusa, signore. Nella via di Cour- 
celles © nella via di Murillo, davanti al portone 
del palazzo, si trovano riunite parecchie persone 
che pretendono aver veduto gironzare nel quar- 
tiere un uomo sospetto. 

— Bene. Fate venire quelle persone. 

L'ispettore obbedì e condusse, alcuni momenti 
dopo, davanti al suo capo, la venditrice di paste 
dolci e di giocattoli la cui. bottega è situata nel 
viale Van Dyck, presso il cancello. 

Essa pure aveva veduto, alcuni istanti dopo la 
detonazione, passare davanti a sò un uomo che 
pareva faggire ed i cui connotati corrispondevano, 
in maniera esatta, alle indicazioni date dai due 


4 quella donna successe un conduttore di om- 
nibus. Egli si trovava sulla soglia dell'ufficio degli 
omnibus, sul boulevard di Courcelles, numero 98, 
allorchè un uomo, che pareva agitatissimo e che 
parlava fra sè ad alta vooo, gli era passato ac- 
canto, senza vederlo. 

— Quell'uomo era di statura alta? — domandò 
il commissario. 

— Di statura media. 

= Siete sicuro che non era molto alto? 

— Molto alto, no... Alto sì. 

— Era vestito decentemente? 

— 8ì; pareva una persona a modo. Non aveva 
cattivo aspetto. 

— Non aveva dunque il bavoro del pastrano 
rialzato? 

— No, signor commissario; io l'ho veduto be- 
nissimo in volto. Potrei, riconoscerlo, al bisogno. 

— E dopo essere passato davanti a voi, ha con- 
tinuato la sua strada, in direzione del viale di 
Wagram, senza dubbio ? 

— No, signore ; è tornato improvvisamente in- 
dietro, per ridiscendere il boulevard di Courcelles. 


Camminava sul marciapiede opposto al cancello 
del parco. Mi pareva strano, vederlo gesticolare, 
e lo seguii un momento cogli occhi. 


mm 


Un'altra deposizione confermò la precedente e 
lo diede maggiore fo 

Fu quella del proprietario di un negozio situato 
nella via Monceau, rimpetto al cancello del viale 
Ruysdael — un negozio che è allo stesso tempo 
uno spaccio di tabacchi, uno spaccio di liquori e 
un caffè ornato di tre biliardi. 

Il signor D... depose che verso le sei di sera, 
un uomo di una cinquantina di anni, abbastanza 
alto, vestito con semplicità ma in modo conve- 
niente era andato a sedersi in unangolo del caffè; 
ch'egli sembrava molto commosso, molto agitato 
e che aveva domandato un bitter e della carta 
per scrivere. 

— Scrisse una lettera ? — domandò il commis 
sario. 

— Sissignore; e la mandò al suo indirizzo con 
uno dei miei garzoni. 

— Dove? 

— Qui, signore, in questo palazzo. 

— Come! la lettera era diretta a un abitante 
di questo palazzo ? 

— Allo stesso padrone, al principe Lavisin. Ho 
guardato la soprascritta, prima di permettere al 
mio garzone di uscire. Non volevo che stesse as- 
sente lungo tempo. 

— E dopo avere portato quella lettera, il vo- 
stro garzone tornò immediatamente? 

— Nossignore; aspettò la risposta, per alcuni 
minuti, ma era inutile: il principe gli fece dire: 
« Non c’è risposta; mi si lasci tranquillo. » 

— Il garzone ripetò queste parole al vostro 
Gliento ? 


Slasignore. 
= Ed egli restò qualche tempo nel cata 


— sì, una buona mezz'ora. Aveva l’aria agita- 
tissima. Parlava solo. 

— Potreste dire quale direzione abbia preso, u- 
scendo ? 

— No, signore. Ero sceso nella mia cantina. 

— Nessuno lo vide uscire? 

— Nessuno. Interrogai il garzone, la donna che 
sta al banco e diversi clienti. 

Mentre egli era seduto nel vostro caffè, non 
avete osservato nulla che attirasse la vostra at- 
tenzione? 

— Non mi sembra. n 
Non vi siete accorto, per esempio, che una 
delle sue tasche fosse più gonfia dell'altra e con- 
tenesse un oggetto voluminoso, pesante? 

— Aspetti un po"... Sì, mi sembra che la tasca 
del suo pastrano era gonfia.... Egli vi metteva 
spesso la mano... 

— Ne siete sicuro? 

— Sissignore; ne sono sicaro, adesso. 

Dopo aver congedato quel testimonio, il' com- 
missario di polizia lesse gli appunti che aveva 
dettato al suo segretario durante ogni interroga- 
torio. a 
Gli appunti lo confermarono nell'iea che lo 
diverse deposizioni raccolte fino a quel momento 
si accordavano benissimo. Esse non differivano 
che sa due ponti: un bavero di pastrano rialzato 
o abbassato, e una questione di statura; per al. 
euni lo sconosciuto era molto alto; per alcuni 
altri di una statura soltanto al di sopra della 
media — semplice questione di apprezzamento. 
Tutto il resto si riferiva allo stesso individuo, 
che si poteva seguire passo a passo, dal suo ar- 
rivo nel quartiere alla sua fuga. 


(Continua) 


agi 


Non lo indovinerete mai; ve lo do a indo- 
vinare in mille: il mio confratello americano 
propone colla maggiore serietà del mondo di 
cominciare oggi la guerra di razza che si sup- 
pone debba scoppiare fra conl’anni. 


000% 


La chiappo nel Secolo : 
« È uscito a Ravenna l’Adrialico, giornale 
che difenderà e propugnerà gli 
interèssi amministrativi, commerciali ed - 
coli della Romagna, dal punto di vista della 
politica democratica. Un augurio ». 

Auguro anch'io! E faccio una domanda. 

Trattare gl’interessi amministrativi e com- 
merciali dal punto di vista della politica de- 
mocratica ? O che vuol dire? 

Capisco, se mai, che dal punto di vista de- 
mocratico, si possano trattare gl'interessi a- 
gricoli. Per èsempio: chi ha giardino, sbarbi 
le piante de'fiori e lo metta ad agli o a fa- 
gioli; avrà fatto una coltivazione dal punto 
di vigta democratico. 

sii se l’aglio diventasse un companatico 
ordinario, io, che non lo posso patire, smet- 
terei d’andare in omnibus. 

sè 
* In Normandia, l'erba valeriana la chiamano 
erba regia, e con questo nome i contadini la 
vendono per la strada. 

Il sindaco di Caen, che è un repubblicano 
spaccato, ha proibito che nel sno comune 
quell’erba fosse venduta con quel nome. 

Ecco un sindaco che tratta gl’interessi agri- 
coli dal punto di vista democratico. 
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Da un po’ di tempo, come sapete, la diplo- 
‘mazia francese non ha buon giuoco con quella 
înglese : Egitto e Madagascar informino. 

Però la Francia può consolarsi; essa, per 
mezzo del suo presidente Grévy, ha riportata 
‘una vittoria ed ha enfoncé l'Inghilterra, nella 
persona di Gladstone. 

Questi nella sua fermata a Parigi ha giuo- 
cate al bigliardo con Gré vy, il quale ha bat- 
tuto il primo al carambolage! 

È sempre una vittoria sul tappeto verde! 

ee 
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Il Temps, dopo aver detto che i mezzi di 
informazione della stampa italiana sono di 
una tale insufficienza da fare maraviglia, ag- 
giunge : 

«1 suvi giudizi sulla Francia, per esempio, 
darebbero a credere che i duo paesi sieno se- 
parati da un oceano ». 

Peccato che il Temps non possa accorgersi 
degli spropositi che la stampa francese dice 
quotidianamente sull'Italia. 

Se potesse riconoscerli, vedrebbe che, per 
la maggior parte dei giornalisti francesi, VI- 
talia è un paese iperbolico, situato al di là 
delle Montagne Azzurre. 

Spropositi da far rizzare il pelo ai ean bar- 
boni! 

ee 
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Il giornalismo italiano si è occupato tanto, 
di marina che a faria di non discorrere d'altro, 
la parola è rimasta attaccata alla punta della 
penna e continua a cader giù abbondante, 
come i libri verdi. 

Eccovene un esempio; è il primo periodo 
di un articolo d’on giornale napolitano : le- 
goto: 

« La prima marina (e una) del mondo è la 
marina (e due) inglese ed immediatamente 
dopo, in secondo posto, viene la marina (e 
tre) francese; tutte le altro marine (e quattro) 
‘vengono indubbiamente dopo le dette due 724- 
rine » (e cinque). 

Cinque marine in cinque righe... è una vera 
esposizione di marine! 


« FANFULLA » A_MILANO 


La prima delle 5 « gloriose » — Socialisti 
stronpmi — Repubblicani archeologi — Cano 
sì possa finire al cellulare senza che la po- 
litica c'entri proprio per nulla. 


19 marzo. 

Ieri ricorreva il trentacinquesimo anniversario 
della prima delle cinque gloriose giornata di Mi- 
lano. Si temeva, secondo il solito, qualche dimo- 
strazione con analoghi scandali deplorevoli, giae- 
chè bastano pochi corti di cervelloa fare sfigurare 
una città di 325 mila abitanti. 

Ma siamo arrivati fino a ieri sera senza alcun 
incidente e la prima delle gloriose non è stata 
punto tale pér i guastamiestieri. Il consolato ope- 
raio che brueia di tanto in tanto il suo graiellito 
d'incenso all'opportunismo, visto e considerato 
che sono venute în uggia a tutti ledimostrazioni, 
1 discorsi sovversivi ed i conseguenti squilli di 
tromba, invitando le altre associazioni alla so- 
lita visita alla colonna del Verziere annunziava 
che erano proibiti i discorsi e sarebbe permesso 


di seguire,lo stendardò del consolato. sollanto a 
quelle assobiazioni che si rassegnavano a rispar- 
miare il fiato. Proibiziona diaconiana, se volete. 
© democratica fino &d ua certo punto! 

Cinque associazioni credettero bene di far gruppo 
® parte; quella socialista intervenne colla sola 
asta della bandiera. 

La riunione delle associazioni doveva aver luogo 
in un solo punto della città, ma invece alcune si 
riunirono altrove, sperando di farla in barba al- 
l'autorità. Ma dopo dieci minuti, guardie di sicu- 
rezza e carabinieri comparvero a tutti gli sbocchi 
della piazza Santa Marta dove erano i di 
denti, e questi si affrettarono a raggiungere gli 
altri. 

Nessun discorso dunque alla colonna del Ver- 
ziere sulla cui base sono seolpiti i nomi dei ca- 
duti; nessun discorso al cimitero.I più impetuosi 
stettero zitti zitti, sapendo che senza fare grande 
sfoggio di forze, autorità, perfettamente d'accordo 
col ministro dell'interno, era risoluta a mante- 
nere pieno, ed incolume il rispetto alle leggi a 
qualunque costo. C'erano consegnati in quartiere 
3 battaglioni di fanteria e due squadreni di Sa- 
voia cavalleria; un battaglione era nel palazzo di 
giustizia; un altro presso il cimitero; precauzioni 
ottime, ma delle quali fortunatamente non ci sarà 
mai bisogno. 

Basta prenderle per prevenire qualunque di- 
sordine. 


Per le 2 1? èra annunziata una conferenza 
sulle cinque giornate al teatro Carlo Porta, vi- 
cino a porta Ticinese. Doveva parlare un tale 
De Andreis, mazziniano puro, e si temeva qualche 
interazione, qualche scena delle solite. Non ostante 
gli avvisi alle cantonate c'erano al teatro Carlo 
Porta 200 persone al più. Il conferenziere si sfogò 
dicendo che i nobili e i ricchi non avevano preso 
nessuna parte alla rivoluzione del 1848 — chiera, 
per citarne uno solo, Luciano Manara? — e poi, 
facendo un4 pittura un po' viva dell'Italia del 1883 
paragonandola con quella del’ 1848, proruppe in 
una esclamaziono tanto ingenua quanto sincera 
— scommetto, egli disso, che in questa sala ci 
sono più questurini travestiti che repubblicani. — 
I questurini saranno stati tutt'al più otto o dieci 

eri sera i socialisti dovevano riunirsi in una 
bettola fuori di porta Volta per festeggiare l’an- 
niversario della Comune: i socialisti scamici 
s'intende, perchè quelli che stanno a fumare 
gari d’Avana sulla porta del liquorista Hag, 
guardano bene dal mescolarsi con la canaglia. 
Ma la riunione noa ebbe più luogo; bastò a man- 
darla a monte l'idea che non sarebbe stato per- 
messo nulla di clamoroso. 

Ii che prova che per mantenere il buon ordine 
e la quiete basta il fare entrare negli animi la 
convinzione cha il caverna a la ontenità locali 
sono disposte a tatelare quiete e buon ordine, 
energicamente @ senza mezzi termini. E prova 
altresi che quando sanno di essere approvati ed 
appoggiati, i prefetti sanno fare benissimo il loro 
dovere, ed il commendatore Basile meglio degli 


altri. 
>< 

Ed eccomi agli episodi, direi quasi comici, della 
giornata — che so treutscinque anni sono faglo- 
riosa per Milano, non lo fa ieri per i partiti 
estremi sempre disposti, come direbbe il sindaco 
Finoechi, a rompere la cicoria ad una popola- 
zione laboriosa © tranquilla. E 

L'apertura della via Carlo Alberto ha fatto 
cambiar di posto alla chiesa di San Giovanni in 
Conca, demolita.e ricostruita a breve distanza, 
lasciando isolata in mezeo d'una piazzetta la torre 
che serviva di campanile all'antica chiesa. Questa 
torre serve adesso di succursale al gabinetto di 
fisica del liceo Beccaria, che ha la sua sede nella 
prossima Ca di can : lassù in cima c'è una gpecie 
di pioeolo Osservatorio metéreologico ed astrono- 
mico. Ieri mattina una bandiera rossa sventolava 
in cima alla torre. Il custode, avvertito, trovò 
scassinata la porta: andò per le guardie, ed esse, 
salite fino Jassò,-sequestrarono la bandiera fatta 
di tro pezzi di stoffa, con un foglio cucito sopra 
nel quale era scritto: 

Viva la sivolusione scoiale — @li operai so» 
cialisti. 

Sequestrata la bandiera, il custodo denunziò alle 
guardie la mancanza di due telescopi di poco va- 
lore stati portati via probabilmente da chi piantò 
la bandiera. L'impresa è stata compita nelle prime 
ore della mattina: la bandiera fa veduta dopo le 
9, © si sospetta che quando il custode fu avver- 
tito,i socialisti... chiamiamoîi così — fossero an- 
cora dentro. Forse era uno solo e portò via i ca- 
nocchiali onde servirsene per stare a vedere quando 
arriverà la repubblica sociale... Secondo me, la 
portata dei canocchiali è troppo scarea per tali 
speculazioni; ma può bastare a piglisre cinque o 
sei mesi di carcere. 


Secondo episodio. 

Il signor Barelli è un negoziante di antichità e 
bibelote della Gaileria vecchia, che come ‘ogni buon 
ambrosiano, approfittò della bellissima giornata 
di ieri per andare al Varziere, poi a porta Vit: 
toria e fare un giretto per la fiera delle Cinque 
giornate, nel Corso 22 marzo. 

Siccome ai può sempre unite l'utile al dileite- 
vole ed al patriottico, il signor Barelli osservava 
1 banchetti dei ferravecchi sui quali capita di 
trovare qualche oggetto antico non senza valore. 
Difatti il signor Rarelli vede sopra un banchetto 
una raosblfa archeologica ; oggetti in broîzò, an- 
tichi romani e dell’epoca del rinassimento, 


Il signor Barelli si accosta per osservare da 


Ticino e riconosce chie quella roba gli è apparte 


| ntita ed è sparita l'anno passato dal Suo negozio. 


Allora cerca due guardie, {a sequestrate la roba 
e condurre il-rivendugliolo alla questara. 

— Da chi avete avuta questa roba? 

— L'ho comprata dal tal di tali. 

Si va in cerca del tale di tali, e questi dice di 
averla avuta da un ‘tal Bigatti che sta in viaSan 
Simpliciano. 

Corrono assercare il Bigatti, che dice: 

— Gli oggetti mi sono stati portati da un tale 
che mi disso d'averli avuti in eredità da un suo 


cognato. 

— Dica il‘nome di questo tale. 

— Angelo Franzini. 

Ul Barelli si batte la mano sulla fronte: Angelo 
Franzini è stato ammesso nel suo negozio appunto 
quando sparirono lo antichità. Ma chi lo avrebbe 
sospettato? Angelo Franzini è un flero repubbli- 
cano, capo di tatte le dimostrazioni, che protesta 
quotidianamente contro la monarchia, vestendo di 
rosso da capo ai piedi un suo bambino di tre 0 
quattr’anni, sollevandoselo sopra la testa in mezzo 
alla folla, e facendosene scudo quando le guardie 
tentano di arrestarlo! Angelo Franzini è un ca- 
porione, un purissimo... che a  quest'orà è al cel- 
lulare, arrestato con regolare mandato dell'anto- 
rità giudiziaria, sotto l'imputazione di farto qua- 
lificato. E l'hanno proprio arrestato ieri, dopo che 
egli aveva fatta la sca fiera comparsa fra i suoi 
correligionari politici ! 

Il Franzini è amico del signor Giorio, e un 
giorno, durante il processo contro. il suo amico; 
lo dovettero mettere fuori dell'aula perchè insul- 
tava gli agenti di pubblica sicurezza... 

ll Franzini poco tempo fa inzultò per la strada 
il Fortis e si provò ad insultare anche il direttore 
di un altro giornale. 

Ma i nodi hanrio la maledetta abitudine di venir 
sempre al pettine... © gli antiquari quella di guar- 
dare sui banchi dei ferravecchi. 


e en 


FANTASIA SU UN VULU©ANO 


L'Etna è in collera. 

Le collere dell'Etna sono terribili : Messina 
è rimasta all'oscuro per gran nembo di piog- 
gia di lapilli e di cenere. 

È da qualche tempo, che il Nestore dei vul- 
cani europei vuol dar prova di sè. Si capisce 
che gli dà noia la credenza che gli sia morta 
nelle viscere l’antica vigoria. Egli deve es- 
sersi detto: — Facciamo un po’vedere a 
questa gente ch'io sono sempre quello d'una 
volta. — E uscì con uno di qnei rnggiti, che 
nel deserto denunciano il leone e fanno tre- 
mare ne’loro covili tutte le altre belve. 

Pace, pace, vecchietto mio! Lo sappiamo 
che tu sci forte, che tu sei tremendamente 
feroce nelle tue collere. Ma tu ignori proba- 
bilmente che la scienza moderna ha trovato 
qualche cosa che ti sorpassa. 

— O che sono dunque le vostre bombe ni- 
chiliste? — domandò non è molto un giorna- 
lista milanese ad un giovane russo, che, al- 
l’ombra del Duomo, studiava i nostri costumi 
e la nostra lingua e dettava uno scritto illu- 
strativo su Carlo Porta. 

— Sono delle cosine carine carine. Figura- 
tevi delle pere che invogliano al morso — ri- 
spose il bravo ragazzo. 

Quel bravo ragazzo, nel mondo giornalistico 
delle appendici del Purgolo, per le quali a> 
veva scritto il romanzo: La Russia sotter- 
ranea, rispondeva al nome di Stepniak (abi- 
tatore delle steppe). 

Un dispaccio da Pietroburgo degli scorsi 
giorni ci annunziava che la polizia russa era 
sulle tracce d'uno Slepniak, anima e braccio 
del Nichilismo; e per dissipare innanzi tratto 
ogni equivoco lo designava come quellò stesso, 
che aveva prestata l'opera sua no' giornali di 
Milano. 

Studiava Carlo Porta, e faceva il commiefciò 
delle pere, cioè dei vulcani tascabili. 

Hai capito, o vecchio Mongibello? 

Oramai, in un certo mondo, nori c'è persona 
che si rispetti che non abbia in saccoccia la 
moneta spicciola da rendere alle tue bra: 
vate. Bada a me, se hai l'intenzione di far 
paura, smetti subito, se no con qualche barilé 
della preziosa polvere inventata dal signor 
Nobe ti si fa scoppiare come un cane che 
abbia ingoiata la spugna fritta. 

Seoti un po"! Nelle tuo ire tu fat da 
cataclisma, e sta bene. Ma che cosà $0hé 
oramai i cataclismi della natura? Ad Afm- 
sterdam un parer terremoto, presentatòsi nei 
giorni passati in pompa magna con i boai 
sotterranei e con i ‘traballamenti. ha Hove 
sorbirsi a mortificazione di non esseré pur 
riconosciuto: L'hanno preso per uno “scoppio 
di dinamite. < 

Ci vuole altro, o vecchio moùte, pér im- 
porne alla generazione d'oggi. I nostri vecchi 
credevano che tu fossi uma fucitià dei falmini 
di Giove; ma al giorno d'oggi i falmini fini- 
scono nei pozzi! 

Quando Teti pregò Vulcano di fargli un'ar- 
matura per il suo figliolo Achi) ‘ecco 
che vide nel tuo Pri AE: su 

€ +... Vulcano. impaziei 
Ai maatici tornò, li volse al tradi 
E comandò suo moto a claschedudo: 


di così! 
ora i 


giornali francesi narrano d'un prete, 

il quale ha HE unfucile capace di trenta 
i ti imo. 

“Di pese Ton me ne ricordo il nome — 


ha preso l’esiziale congegno sotto la sua pro- 
ti Pne © lo ha presentato al ministero della 


ITA. 
Pa il facile risponderà -alle promesse del 


pe inventore, sarà unà per 
' 


Morte! 

Secondo i calcoli degli statieti, Ia_Morte 
miete una vita umana ogni minuto secondo. 

Povera mietitrico! È proprio un lavoro 
senza riposo, il suo! — ; 

Ma ai prete che si assume gentilmente 
metà del suo lavoro — trenta eolpi al se- 
condo — essa potrà finalmente respirare. 
‘vedi, povero Etna, pulcazio ‘bolso, = 
ho ragione a consigliarti la pacé; se ho 
farai Îa figura del piffero di montagna; 
delia montagna del piffero. 


ARTE E BENEFICENZA 


Firenze, 20 marzo. 

Anche Firenze ha fatto ciò che doveva fare per 
la famiglia di Bellotti-Bon; lo ha fatto nelle pro- 
porzioni delle sue forze che non sono precisa- 
mente quelle di Roma, di Milano, di Torino, spe- 
cialmente tenuto conto di tutti i recenti appelli 
fatti alla pubblica generosità fiorentina. 

Era naturale che organizzandosi nna serata, 
questa dovesse aver luogo al teatro Niccolini, dove 
anche senz'essere spiritista, si può eredere che 
aleggi ancora l’anima affaticata del povero Bel- 
lotti.. Quante volte da quel palcoscenico, zi lumi 
di quella ribalta, ci è apparsa Ja ana faccia. se- 
rena, gioviale ed intelligente |... Quanto volte da 
quella platea, da quei palchi gli abbiamo baituto 
le mani! 

Ed anche ieri serg lo sembianze del compianto 
artista ci rinpparvero quasi vive e palpitanti in 
due stupendi ritratti grandi al naturale e appesi 
in mezzo a dei lauri e a dei veli neri, uno sel 
vestibolo inferiore, l’altro nel maggiore; usciti il 
primo dalla fotografia Montabone, il secondo della 
matita del Massani. 

Sì erano stabiliti dei prezzi abbastanza miti 
perchè il pubblico accorresse volenteroso. Ed #c 

orse infatti, riempiendo l'elegsnte sala da cima 
a foido. 

C'era il prefetto, che erasi messo a capo del 
nostro comitato promotore, e c'erano pure molte 
famiglie dell’arist>erazia indigena e forestiera. 

Il programma, diciamolo pure a nostro onore 
e gloria, era dei più attraenti, 

Si cominciava colia Partita a scacchi, che non 
oserei chiamare « nuova per questo scene >, ma 
in coi fa fatta la nuovissima conoscenza d'una 
Jolanda seducentissima nella persona della signo- 
rina Spigliantini. Le altre parti erano sostenute 
dai signori Moiko, Gatteschi (l'autore dramma- 
tico) e da Erick Lumbroso, cui un baffo ribelle 
diede un pochino di noia... 

Il comando della divisione aveva gentilmento 
concesse le armonie d'una banda militaré, cui si 
aggiunsero quelle vocali dello signorine Somme- 
liers e Morena, accompagnate ai pianoforte dal si- 
gnor Guido Ressi. 

Applausi per tutti e per tutte, questo s'intende. 

Ma i battimani più forti andavano di diritto a 
duo artisti di bellissima fama quali sono il cava- 
liere Stacchini e Cesare Rossi. Il primo recitò due 
squarci danteschi e il secdrido La grève des for- 
gerone di Coppée, tradottain un italiane discreto... 
più d:screto cattàménte del.naso. del liravissimo 
commendatore, il quale (sia detto a suo onore) 
era vénuto apposta da Siena per tribiùtaré questo 
omaggio alla memoria deli’ estinto amico e eol- 
loga, 

Quindi ‘Il Gafteschi recitò déi versi di ife 
stanza scritti dal dottor Malenotti; versi un po” 
realisti, un po'.lagubri alla Rollinat, ma che piac- 
quero immensamente e che, stampati e vendati.a 
parte, fruttarono un'appendice di 120 }ire alle 1100 
già incassate alla porta. Non è vero che ei si 
può contentare!?.... 

Diè termine al trattenimento ls biibria clinthò- 
diola di Lumbroso: Tre di bastoni. {1:60 dei tré 
bastoni éro io!.. L'autore 6 Gatteschi gli altri 
due, e, l'adorabile giuocatriee di bastoni era la 
signorina 'suliodata  Spigliantini. Un'altra signo- 
rina (Bianca Niecoli) funzionava, vezzosamenta. da 
cameriera... 

Terminata la tecita, Cesaro Robsi fa.11 lì per 
scritturarci tutti.. Ms ‘ua Dio lo trattentie dal 
commettere tantà corbellerià © dal comm prometter 
così l'esito dei due mesi di rappresentazioni #he' 
sla pet dare all'Arena Nazibrato... 

Uscendo dal Niccolini si batt necessariamente 
il capo nella trattoria delle Cinqub Lampade. B 
fa lì che gli artisti d'occasione offrirono una cena 
ai due artisti veri coi quali erano lieti.e fieri di 
aver lavoràto insieme una volta tanto a nobilis» 
sito sèopo. 

Mi eòodérets so vi dico ‘che farose 
delle 


$ doni 
di 
pena che 


affetto; reso & Bel 
sensse anche sul serio quella seria 


tanto lo preoccupò da vivo e che fa forse la causa. 
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IERSE 


Teri al tocco il f 
Hitel de Rome 


Dicesi che quan 
decreto reale che 
dei padri della pal 


foglia, dormir la 
{ sullodati. 


A proposito di 


famoso progett 
per la bonifica da 
missione, composi 
ghese, Lavaggi, 
all'opera, © în un 
che la Commissio: 
conclusione, farà 


l'intervento degli 
a quell'epoca sapi 


fa approvato di 
Monto pensioni d 


quattro pensioni 
questi nomi: Re 
Amedeo di Savoi: 
Annanciamo pud 
costituita da ge 
Per chi volesso 
istituzione ricorili 
vita, donando una] 
tivi obbligandosi 
quennio lire 8 all'| 


Domani giovedì, 
all'Esposizione di 
50 centesimi. I sot 
il passo gratuito. 


L'Associazione d 


sione di nuovi 
‘mento delle cariol 
revisori dei conti 


nastica Vittorio H 


Una notizia tri 
lori mattina è 


vo ne son pochi. 
nél liceo musicale 


luogo i fanerali, 
cietà della discio! 
prio concerto, ill 
sori © gli alunni 


prima della sua mortex.-A vate capito.che ai disse {non ritenendo il 
corna della tassa sui tentri. Onorevole Magliani, 


le ronzavano le ofetchie? 


A 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 21 marzo. 
eri al tocco il ff. di sindaco si è recato al- 
l'Bòtel de Rome per ossequiare Sua Altezza_il 
‘principe di Monaco. 

Oggi allo 4 Sua Altezza il principe Carlo Il si 
è recato a visitare l'Esposizione, ove fa ricevuto 
dal ff. di sindaco e da varî membri del comitato 
esecutivo. 


domandò sei mesi 


l'Eco dell'operaio — 


multa 


governo assisteva in 
lomazia aveva 


e 

Cose capitolino. 

Dicesi che quanto prima verrà pubblicato il 
decreto reale che aumenterà di venti il numero 
È, dei padri della patria. Così Roma potrà, final 
4 mento vantarsi d'avere un manicipio di primis- 

sima categoria : speriamo clie in grazia di questa 
promozione diventi anche di primissima qualità. 

Lò elezioni generali si farebbero, a quanto pare, 
agli ultimi di giagno o ai priîi di lngliò — cioè 
a dire in pienissima estate. Così il nuovo Congi- 
glio nascerà fecondato dal sole come i bachi da 
seta. Tutto sta ho iton si tiri su per A 
foglia, dormir la griissa ‘o faro il bozzolo — come 
1 sullodati. 


‘an’ottima scelta per 


* 

A proposito di manicipio. 

Esso ha affidato ultimamente l'incarico ad da 
Commissione speciale di studiare e di riferire sul 
famoso progetto presentato» dall'onorevole: Berti 
per la bonifica dell'Agro romano. Quetà Com- 
missione, composta dei consiglieri Piacentini, Bor- 

= ghose, Lavagri, Ceselli è Mazzoni, sì è già messa 
5 all'opera, e in una delle prossime sedute, prima 
che la Commissione (parlamentare venga a una 
conclusione, farà conoscere al Consiglio qual'è il 
2 suo parere. La seduta della Commissi me  parla- 
5 mentare è già stabilita pel giorno 10 d'aprile col 
l'intervento degli onorevoli Magliani e Berti; ed 
a quell'epoca saprà già quali sono in ordine al 
progetto lo idee del municipio di Roma. 


Là signorina Secchi, 


qualche anno fa una 


freddate. 


* 

I lettori ricorderanno forse che. nel. congresso 
dei Veterani, tenuto a Roma nel gennaio scorso, 
fa approvato di fondare un'istituzione col titolo 
Monte pensioni dei Veterani, di cui sarebbero: di- 
chiarati soci fondatori coloro che avessero costi- 
tuito una pensione col dono di una rendita di 
lire 200. 

Adesso Sua Maestà il Re ha accettato l'alto pa- 
tronato del Monte Pensioni e ha già costituite 
quattro pensioni perpetue; le quali porteranno 
questi nomi: Re Umberto I, Regina Margherita, 
Amedeo di Savoia, el Eagenio di Savoia. 


spettacoli d'oggi: 
COSTANZI. — Ore 8 


motivo suffisiente, nè ne 
Tenta rigettò l'istanza © procedette in conta- 
a ffarito 1 dibattimento, il pubblico. ministero 


<arcere e duecento lire di 


i| lire di multa, Condannava inoltre il gerente del- 


contro cai erano sporte due 


querele — a un anno di carcere © 400 lite di 


* 

Il concerto di Rotoli ieri sera alla sala Dante 
è stato all'altezza della fama acquistata. Una piena 
da nen potersi descrivere; un pubblico cosmopo- 
Iita, dov'erano rappresentate tutte le nazioni. Il 


persona dell'onorevole Man- 


ini, che si era contornato delle più belle signore, 
la 


‘mandato il ministro di Spa- 


[nl quello di Svezia e altri, il ceto artistico era 
da Sgambati, da Pinelli, da Man- 

RINAII che socnava l'Aarmoniem, 
L'Ave verum di Mozart, eseguito dai cori, è stata 


parte del simpatico direttore, 


e la sua esecuzione non è andata davvero a ro- 
toli.. Lo Stabat ha deliziato per un'ora e mezzo 
tutto quel pubblico stipato, riportandolo ai tempi 
quando di scriveva della musica anche per pia- 
cere All’oreochio, sebbene si potesse dimenticare 
qualche volta tutta la severità di cui si fa pompa 
adesso © da cui appunto non si farebbe malo tal- 
voltà & proscinderò. Îl Rotoli, con Ìn sua bno- 
clietta in ebano elegante ed aristocratica come 1l 
pubblico, ha diretto secondo le sue tradizioni; e le 
signore &d i signori componenti il quartetto degli 
6.solò lo hanno coi cori mirabilmente secondato. 


unà figurina bianca e sim- 


patica, ha Taito sfoggio di una bellissima voce di 
soprano, che rammentava, dicono i vecchi, la sua 
mamma signora Bendazzi, 


splendida carriera teatrale. 


Il pubblico ha voluto che si. ripetesse l'Infiam- 
maius, appunto cantato da lei, ed aiutato da due 
trombe per aria, che sul principio parevano raf. 


Correva voce feti sera, tra un maritozzo 6 
l'altro, che Îl concerto sarebbe stato ripetato. Ad 
‘dirvi modo, il Rotoli sa che al suo Stabat il pub 
blico non si fa mai desiderare. 


* 
Ricordatevi che guesta:sera c'è la rappresenta- 
zione di prestigio del professore Hermann, desti- 
nata a beneficio degli inondati e degli ospizi dei 
ciechi, Sant'Alessio e Principessa Margherita. 


— 


12.— Ludro e la sua gran 


giornate. 
ARGENTINA. — Ore 8 112. — Grando rappresen- 
tazione di prestidigitàzione: 
RINO. — Ore 9. — Il duchino, operetta. 


Annunciamo pure che una quinta pensione fu 
costituita da generale Thurr. 

Per chi volesso concorrere a fondare questa 
istituzione ricordiamo che si pnò essere soci a 
vita, donando una rendita di lire 10,6 soci effet- 
tivi obbligandosi a corrispondere per un quin- 
quednio lire 8 all'anno, 


ba 1, 
Domani giovedi, e sabato, il Biglietto d'ingresso | Perta 12 Camera. 


all'Esposizione di belle arti, verrà ridotto.a soli 
50 centesimi. I sotto-nfdciali o i soldati avraino 
il passo gratuito. 


* 

L'Associazione della stampa è convocatà în ab- 
sèmbléa generale per la sera del 31 marzo cor- 
rente, col seguente ordine del giorno: 

_ Consuntivo 1882 83; Relazione annuale; Atamis- 
5 sione di nuovi soci; Votazione per il rinnova. 


pagnarlo. 


Si assicura che îl progetto di Codico 
ià pronto. L'onorevole Zanardelli starebba ora 
ultimando la relazione colla quale intende accom- 


INFORMAZIONI 


In un prossimo consiglio di ministri sarà deli- 
berato intorno al progetto di legge per la dota- 
zione del principe Tommaso. 

Il progetto di leggo sarà presentato appena ria- 


L'onorevole Depretis va migliorando. Questa 
notte ed oggi è stato molto più tranquillo. Ci su- 
guriamo che l'onorevole presidente del Consiglio 
possa presto ristabilirsi. 


la quale ha percorso 


nale è 


mento delle cariche soci per la nomina dei 
revisori dei conti. 


Di 
- La signora Adelaide Ristori, per rispondere al 
desiderio espresso dalla stampa e dal pubblico,: 
Si darà al teatro Argentina una rappresentazione 
della Maria Antonietta, che ebbe all’A- 
" pollo un successo così clamoroso. 
La egregia artista ha stabilito che il prodotto 
di questa recita vada a profitto della palestra gin- 
nastica Vittorio Emanuele. 
. 


tivi. La chiusura fu 
senzibilò miglioria. 


‘medio. 
Una notizia triste. e 

lori mattina è mòrto di malé al cuore il mae- 
stro cavaliere Ginseppe Mitilotti, che fa per tanto 
tempo direttore del nostro concerto municipale. 

Giuseppe Mililotti fa: compositore valente, mae- 
stro peritissimo dell’arte sa, uomo laborioso come 
ve ne.son pochi. Egli aveva puré una cattedra 
né! liceo misicalo di Santa Cecilia, dovè erà amà- 
tissimo da alunni è da colleghi. 

Teri stesso, alle tre pomeridiane, hanno avuto 
luogo i funerali, a cui hanno preso. parte, la So- 
cietà della disciolta guardia nazionale col pro- 
prio concerto, il concerto municipale; i profes- 
sori e gli alunni dell'Accademia di Santa Cecilia, 
l'Associazione artistica internazionale, e un nu- 
mero grandissimo di maestri 6 di atnici del de 
fanto. Sul carro di terza élasso di ‘hotavàno dna 
quantità idi corone. 

Il corteggio mosse dalla casa del defanto în via 
del Babuîto,, diretto al Campo Verano. In via San 
Lorenzo ricordarono i meriti del povero Mililotti 
il signor Guglielmo Castellani a nome dell'Acca- 
demia di Santa Cecilia, il si D dani sun 
del Ciredld atletico indi 
che ringrazid pure a nolo dll Hiapr sh 
il corteggio si sciolse: 

* 


cui preizi vennero 


brr prestiti 
schild 92 60. 
{ cambi deboli: 


(ohèques) 


= 2615 
Apo 


Oggi ha avuto luogo la pei di setto que- 
rele por diflitimzione pretentate contrò l'morè: | 


Patiosfera è fogna. 


Ha ragana” 


BORSA, DI È DI 


21 marzo. — Dietro la reazione di ieri sera al- 
l'estàro la rendita esordiva a 90 07 112 per fine 
mesé. Ripreso quindi gradatamente fino a_90 15 
© 90-17 112, dando luogo a scambi piuttosto at- 
ima a 9030. prezzo 
fatto dopo conosciuti i primi corsi di Parigi in 


‘anog Romana 10105 Banca Generale 535; 
mobiliare 484; Banco di Roma 5%; 
Spirito 445 50; Acqua Marcia 885; Condotte 490 

Gas 905. 


‘attolico 93 20; Blount 91 15; Roth- 


ROMA 


feri 


Per contanti ebbe transazioni da 89.95 a 90; e 
quella ez-compon fa quotata nominale a 87/65 


‘All'incontro poco attivo il mercato dei valori i 


segnati nominali : 


semi] ) 99 35. 


100 10 a 100 15. 


Léndra Lente ( tre mesi) 25 07. 
Persi da vanti franobi 20 11. 


Aperiara della Bom di parigi 


35; 


della Borsa di Londra 
Rendita italiana 5.010 89 1116; Spagnuolo esterno 

BIT: 62 11/16; Tarco 12 03; Egiziano 

VL 


Ber Pruronaro 
(AGENZIA SFRNFANI) 


messi; $0 (ore 3 20 pom) — Da un'ora cado 
‘aridi‘fitta pioggia di lapilli proveniente dall'Etna; 


20, —Sono stati pubblicati. due-2iue 


la 


Im- 
Banco Santo 


italiana. 5 010 90 Rendita fran- 
èos03: Teti alma 5 010 DI 30; a. francese 5 010 
11460; Rendita tafta 12 20; Inglese 1023/16; Lom- 
‘bardo 310;--Egiziano 6.00 330; Sues. 2510 — 2530 


‘muovo 


cesso di Araby pascià; ed il secondole corrispon- 
denze dal 1 gennaio fino al 2 febbraio, compreso 
il dispaecio di lord Dafferin sulla riorganizzazione 
dell'Egitto. 

MADRID, 20. — Camera. — Il ministro dello fi- 
‘nante ‘conferma che la Germania ha decretato una 
sopratassa doganale del 50 0/0 sui prodotti spa- 
gnuoli. Egli è nemico delle rappresaglie e si con- 
tenterà quindi di esigere che i prodotti prove- 
nienti dalla Germania paghino, entrando in Spagua 
la tariffa delle nazioni colle quali non esiste al- 
cuna convenzione comuiertiale. 

Diaz Romero dichiara che so la Germania farà 
eseguire l’accennato decreto, ‘egli domanderà si 
usino rappresaglie contro di essa. 

VENEZIA, 20. — I Reali di Rumania passeranno 
stasera alle ore sei per la Pontebba ed arrive 
ranno a Venezia alle ore 11 30. 

È probabile sieno ospitati al palazzo reale. 

GOTHA, 20, — Il consigliere di Stato Wangen- 
heim è stato ucciso da un individuo che certàva 
invano un impiego. 

L'assassino si è quindi suicidato. 

BERLINO, 20. — L'imperatore ha accettato lo 
dimissioni di Stosch ed ha nominato il generale 
Caprivi capo dell'ammiragliato. 

PARIGI, 20. — Il principo Napoleone è tornato 
dall'Inghilterra. 

L’Union ha da Friburgo : 

< Il Cohsiglio federale abrogò îl decreto che &- 
siliava Mons. Mermillod. > 

CAIRO, 20. — Colwin e Bouteron partono per 
Londra a Parigi onde definire la questione dei 
beni demaniali. Assicurasi che lord Dufferin par- 
tirà in maggi 

BERNA, 19. — Il Consiglio federale ricevette da 
Mons. Mermillod una nota del cardinale Jacobini 
che annulla il breve del 16 febbraio 1873, il quale 
distaccava Ginevra dalla diocesi di Losanna e Fri- 
burgo, e annunzia la nomina a vescovo di Mons. 
Mermillod. La lettera di Mermillod al presidente 
della Confederazione constata che la nota dimo- 


religiosa in Svizzera e soggiunge che la sua no- 
mina abroga il vicariato di Ginevra e mette fino 
ai motivi dell’allontanamento del vicario. Dichiara 
infine che i poteri, federale e cantonale, possono 
aver fede nel leale patriottismo col quale egli 
vuole assecondare le veduto pacifcatrici di 
Leone XIII nell’adempiere la sua missione. 

Il governo ginevrino oppone un rifiuto formale 
al riconosciusento de!la nomina di Mons. Mer- 
millod. 

LONDRA, 20. — Camera dei Comuni. — Fitz- 
Maurice, rispondendo a Churchill, dichiara che 
non vi fu alcona ulteriore comunicazione con la 
Francia dopo il 9 febbraio riguardo alla questione 


lese non fa chiamato ad espri- 
mere una opinione ufficialo sulle domande della 
Francia. Gli inviati malgasci negano di aver fatto 
alia Franeia le concessioni indicate nei dispacci 
di Daclere. Il governo inglese continuerà a favo- 
rire una soluzione pacifica, ma non è disposto ad 
andare più oltre. 

Churchill annunzia che dopo Je vacanze pro- 
vocherà un voto sulla aziono aggressiva della 
Francia contro il Madagascar. 

BERLINO, 2). — La National Zeitung dice: 

< Le allusioni dell'onorevole Mancini ai pericoli 
ai quali la pace europea avrebba potuto essere e- 
sposta da una. partecipazione dell’Italia alle ope- 
razioni inglesi in Egitto, sono state perfettamente 
apprezzate dal nostro governo. 

< La Francia avrebbe alla sua volta inviate 
truppe,’ ciò che avrebbe creata una situazione 
complicata © pericolosa. Finchè ln sanzione del- 
l'Europa manca allo stato di cose ereatosi in E- 
gitto, la questione egiziana resta aperta, e l'Italia 
deve felicitarsi di non aver impaludata la propria 
politica in una posizione esposta a tutti i pericoli ». 

La Kolnischs Zeitung dice : 

« Dal discorso dell’onorevolo Mancini rilevasi 
chiaramente che l'Italia, la Germania © l’Austria- 
Ugherià hanno stabilito un programma comune 
per la soluzione di ogni questione politica,! 

« L’alleanza nataralo della Germania ,0 dell'I- 
talia contro la reazione internazionale è un avve- 
nimento che ogni patriotta tedesco deva vedere 
con soddisfazione ». 

La Post dice; 

« La condanna pronunciata dall'onorevole Man- 
cini contrò l'agitazione irredentista ed il calore 
col quale'egli si espresse circa i rapporti ami- 
chevoli con la Germania e l’Austria-Ungheria hanno 
prodottò ottima impressione ». 

BERLINO21. — La Norddeutsche Allgemeine Zei- 
tung, parlando dell’asserzione che il cardinale 
Ledochowski correrebbe pericolo di essere con- 
segnato alla Prussia dalle autorità italiane, se 
egli uscisse dal Vaticano, dice non esservi trat- 
tato che obblighi l'Italia a consegnarlo dietro ri- 


POETA | che non portassero la marca di fabbrics di Grimantt 
stra_.il desiderio della Curia di ristabilire la pace | 


Un avviso salutare. 
l'inverno di quest'arino PAL 
2 freddi Ran portato grandi si sconcerti pella 
Tito, epecialmente di co Re po ati 

ito petto di caro ci io iii da 
seguenze. — Gli artritici e, guitosi, gli asmatici 
molti; l'effiore- 


passano. tristi. 
Scenze cutaneo si sviluppato su 


fe parti ia di 
a parti allicentore lo oo Pariglina 
Composto dalaig. Cav. Giovanni Mazzolini di Roma 
ed anche qui è incominciato un abbondante smer- 
cio. — Chi ha dunque interesse di conservar la 
salute purificando îl sangue dalle sue innumere- 
voli impurità, affetti d'andaro a. cercaro lo ei- 
roppo di Pariglina Composto inventato © prepar 
rato dal Pro[. Giovanni Mazsolini «di Roma nei 
depositi qui sotto notati autorizzati dall’aatore © 
stia molto attento dalle contraffazioni che sono 
molte © tutte dannose. — Si vende a lire 9 la, 
bottiglia, mezze L. 5. 

Depositi 
Banco S. Spirito 9; Cosanelli, Macel dei 
Chimenti, via tera; Corsi, piazza S. Eustaechfo, 
Rosi Loppi, Corso 460. 


Il medicamento ferruginoso è riconosciuto. di upa. 
tal necessità cho ad orni mo moriiento si rico 

simili nuovi preparati che promettono ner 
ritare lo strizoni di non ida nè annerirò i denti! 
— E di tante promesse, che resta 
ne ne fa l’esperienza? Nulla in generale — Il Fo- 
sfato di Ferro di Leras al contrario, approvato e 
prescritto tutti i giorni da tutte le colebrità mediche, 
mantieno quello che promette, ed è sempre il pre- | 
parato il più energico per combattere l’anemia, la | 


clero: folori di stomaco e le cattive digestioni. 
Bisogna non ritenere come genuine quelle bottiglie 


et C., la firma di Leras o il bollo in bleu del go- 
verno francese. 


VINO CHIANTI 


della Fattoria Leccio a Strada in Chianti (Fi 
renze del cav. Emilio Landi. (Medaglia d'ore 
del Ministero d’agricoltura o Premio d'onore alla 
fiera di Roma 1882). 


sm 
Chtantirosso da pastof li STO o 


ualitaL. 2,00) il fasco 


Chianti rosso fino (1879) L. 1,75 
Chianti bianco Lo NOT) » 2/00 } Ja bottiglia 
NB. Bi fanno sconti per vendito di partite all'in- 


grosso. — Al Deposito Vini italiami per 
Sento dei produttori, Zoma, via Genova, 17. 


IL N12 = ANNO 


GIORNALE PER I BAMBINI | 


esce Giovedì 22 marzo 1883 


SOMMARIO: 

Le nostre ospiti, Mario — Minuzzolo — Storia di H 
un ago e di uno spillo Iginia Agnolucei — La H 
festa di Pasqua, Achille Cecovi — La tirannia dei | 
deboli, Foreso — Le Amadriadi, Michele Lessona 
— Il fratello del sor Bertolucci — Vecchi proverbi I 
di Lizzie Lawson, traduzione di Yoriek — Espo- 
sizione artistica di Roma, Ugo Fleres — Là so- 4 
rella dei poveri, G. Orsolini — Concorso in lingua f 
tedesca — Soluzio: - 


abbenemento a 


uo L 13. È 


sparato 5 contestazi. 


Rome Porro Montecitorio, 190 


SEME BACHI DA SETA 


INDIGENO Î 
bozzologiallo-BacobianeoeBaco nero | 
del I 

Premiato Stabilimento Bacalogico } 


Sernini e Ristori 


Confezionnto a sistema cellulare, con selezione 
trollo, 


Prezzo L. 15, l'oncia di grammi B 
Con cinquanta centesimi d'aumento si spe- 
disco anco tn tatti | paesi del i 
re domande accompagnate dall’anìmon- 
tare Ding 


Emporio Franco-Italiano Finzi e_Riap- 
Eoui E via del Corso, pei 0.154, via Frat 
— FIRENZE, via dei Panzani, 26 


chiesta della Prussia o della Germania. Mai la 
Prussia ebbe una simile intenzione, attribuitale da 
una leggenda creata per assicurare al cardinale 
l'alloggio ed una posizione influente presso il 
Papa. 

ni giornale soggiange::< Non si deve accusare 
esclusivamente il Papa o la Prussia dol cattivo 
esitò doi tentativi d'accomodamento fra, le anto 
fità ecelesiastica ‘è civile. Le loro. mutue rela- 
zioni vengono turbate da influenza che sì eserei- 
tano sulle questioni religiose soltanto per rica- 
varno profitto. a scopi non ecelesiastici è. 

I/AJA, 21. — Glachian fa incaricato di forinare 


dei ‘Panpni, 8 


DA CEDESI tasri 

costo il giornale seguenti 

rvandfurtr Eeltng di Franci ez; 
(ci Pie 


Piazza Montecitorio, 187, p. p- 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO | 


con pretojodure di ferro neutro ed 
‘composto coa particolare processo d'invenzione 
Dal. CENNICO-FARMACISTA 
NICCOLA SINIMBERGRI 
Menbro della Reale Società Farmaceutica ci Londra 


Co 
Così è di tatti gli Olj che vengoso in commercio, siano semplici, 
si 


ico Niccola Sinimberghi 
‘diretta calla prima fabbrica d'Inghilterra, e dove si ricava 


in provincia 
itti; Firenze, Janssen; 
icco; Genora, Mojon; 


Sta Rein, fr 


da 1/2 a 50 cavalli di fora 
Forza motrice la più economica e che non richiede 
alcun’acsistenza 9 

Dal 1877 (data dell'invenzione) al 31 dicembre 1882 si vendettero 
in Europa 7450 Motori di questo sistema, di cui oltre 300 in Italia, 
per varie industrie © stabilimenti governativi, come da Catalogo che 
Viene spedito grati esta. 


Rappresentanti generali in Italia © A. BRACHI e G. 
RINO — Via S. Massimo 49 — TORINO 
In ROMA, Ing. EL Zanotti, via Giulio Romano 72. 


NS 


info SALLÉS Pia, Seor Partumenr-Chimito 2ot.ieureaioe 
da caiaa ica ta lare 


F 


10 mera ae Goria armena — — bidone ci cn 
Gepishe DELGCE 2 Siero Si Fiera. Oxs 30; €. Glorgantore, Com Gi, 
iusso Cosezo, va MadAi ia. @: L- mons Cer Ci: 
Rimedio sovrano per le 


PAPIER WLINS fata 


eatarri, mal di gola, broschitide, infreddature, 
raffreddori -6. dei. reumatismi, dolori lombaggini, 
ecc. — 20 anni del più gran successo attestaro l'efficacità di 
uesto possente derivato, raccomandato dai primari dottori di 


arigi. 
nto în tatte le farmacie. Parigi 31, rue de Seine. 


| Indirizzi Raccomandati 


Ta Torino per Roma Î 
l'Esposizione Generale 1984| ALBERGO LAURATI | 
Via Théesaurò, 3, p. 2° via Nazionale 154, 
Ufficio - re per gli| Prossimo a a | 
I BIetO richiesta è francobollo Roma 


i ere Te eteri vette | PARMAGIA E DEPOSITO 


ALBERGHI di Prodotti chimiei 
DERE (Ga Desiter) 
OTRL ANGLO-ABRRIGIN pe cesamIS 


‘or Sanguigna 15 || 
io in piano mezzogiorno ed 
PRIRERE” “rana Gea 


Pasta Pettorale STOLWERCK 


Questa pastà premiata a tutte le esposizioni europee con 
medaglie, menzioni onoreroli, è riconosciuta da tutte le facoltà] 
mediche e da tutti i più celebri professori come rimedio so- 
vrano contro i mali di gola, 
dine, le infreddature, i reumatismi, il catarro e tutte Îe affezioni 
degli organi respiratori. La sua azione è veramente miracolosa, 

. imperciocchè mitiga e solleva istantaneamente il male e lo] 
guarisce in brevissimo tempo. S 
: un etto, Il gusto di questa benefica pasta petto- 
rale è quello dei più graditi bomboni, © solltica il palato;| 

‘mentre guarisce. 


Franco per pacco postale L. 1.50. 


ASMA-ASMA-ASMA 


CARTA E SIGARI ANTIASMATICI 
di GICQUEL 
Farmacista di prima classe di Parigi, 


Prezzo dello scatole sia di Carta che di Sigarette L 1. 
Franco per posta L. 3. 10. a 
6 sestole L. 8 franco di porto in tulto Il Regno, 
Dirigore domando © vaglia att'Emporio Franco Ialiano 

Finzi © Bianchelli, Roma, Corso 153-154 © via F; 

84 Bi Firenze, via Panzani 26. - ina 


Dig 'reo. Re II ; 


di petto, quali la tosse, la rauce-|*P99® 


(Sistema 
Privilegiato in tutti ‘gli Stati d'Europa (fabbricato 


piacimento mediante il regolatore. 

di Benzina si hanno 12 ore di mu 
da una buona candela stearica. — 

risparmio sulle candele steariche. | 


* Società d’Igiene 


ACQUA FIGARO 


TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA 


ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO |ACQUA FIGARO 


istantanea 


progressiva in 2 giorni 


stato. Prezzo della scatola com-| Prezzo della scatola com- 
Prezzo del: fiacono L. 5. |pleta L 6. Ipleta L. 6. 
Coll’aumento di cent. 50 si spedisce franco per pacco postale 


Dirigere le domande e vaglia ail’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli | 
‘Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 845. Firenze, via dei Panzani 26 


Economia — Rapidità — Villità 


VELOCIGRAFO ANGHINELLI 


RIPRODUTTORE ISTANTANEO 


DI 100 E PIU COPIE 


DI UNO SCRITTO O DISEGNO 


Adottato dai Ministeri, Prefetture, 


Municipi, Yribumali, Esorcite, Fer- 
revie, Banche, ces, ose. 


Il Velocigrafo Anghinelli è l’unico 
che dia incontestabilmente i migliori 
risultati, come l’attestano gli innu- 
merevoli certificati avuti. 

Prezzi e dimensioni del Velocigrafo Anghinelli 


N. 0 Formato Carta Postale 9X45 L. 350 
>» i >» Poulet o Quartina 15% 23 qm » 7— Grasprose 
>» 2 >» Commerciale 229 3 >10—- l notai 
» 3 » Protocollo, Bollo 23 X 33 » »12 parsa 
» 4 » Stato XI » 315 Vioocigrato 
» 5 >» Doppio Protocollo 8345 » p»2— 
QUALUNQUE FORMATO DIETRO ORDINAZIONE. 
Inchiostri di diversi colori, la boccetta L. UNA caduna. — Preparazi rinnovare l'a) 
parecchio L. 6 50 il Chilogrammo — Scatole di 0,50, 4, 3, 3 5, Chllogrammi. al 


Dirigere domande e all’Emporio Franco Italiano, Finzi e Bianchelli, in Re Via del 
0154 e ta fatina, ide nen Tipi e Bincà a 


8. Giacomo in ico di Pal ile di 
‘gliari è Sussari, Casa di saluto di Pavia e Dispensarii ifilitici di 
Siepoti, Milano, Modera, ecc., è giudicato il più potente, pronto 
‘ed economico rimedio della clinica moderna contro SCOLI URE- 
TRALI acuti © cronici. n & e 
lo ne na ‘Valle, via Mannu N. 18, Sassari. Si 
vende nelle priocipali ie del Regno, in ROMA farmacia Ottoni, 
tia del Corso 199, © farmacia Fabiani, Tor Sanguigna 15, al prezzo 
Gi i, 
di Le agendo al prezto altri cent. 50 si spedisce con pacco 


MANGANO AMERICANO 


per stirare e ellindrare la biancheria 
solidamente costruito în ferro, con cilindri in legno di faggio 


i Le ‘fai cilindri cent. 61, L. 80 

a » » 6, »% 
FORNELLO A CARBONE 

i PER 1 FERRI DA STIRARE 

iano nia ‘eine ina 

tl » ri * diciarsi 

Non nn polvere pri 

viene installato. 

Prezzo del fornello per 6 ferri ed una marmitta L. 20 


FERRI AMERICANI ARGENTATI 


(co 
I più perfetti ed i più pratici di quanti furono fabbri- 
cati fino; i 


Rrevettalo 
PER DIPINGERE A OLIO SULLE STOFFE 


Tutti Liquoristi! 


Coll'uso dello Pelveri aromatiche vegetali proparate dal farmacista G, B 


quindi 


preparate con Ù 
md all perse fair 
nd 8 referirsi agli estratti liquidi, che sono un composto di olii essen- 


lore © per l’azione della luce «i resiniscono o irrancidiseono e sanno 


pesso per una malattia bastaldel prodotti di sapore sgradevole 


Polvere Esperidina (Ponce brulé) L. 8— 
» Lanianiora si 150 
» 8- 
» 250 
» 2- 
» Db 
» » 

gni pacchetto serve porta sulla etichetta l'istru-| 


all’Emporio Ira Finzi e Bianchelli, Roma, 


domande e vaglia 
Corso 153, 154 e via 84. Firenze, via dei Panzani 26. 


Non più Caeplli bianchi !! 


|a olio 
ha 
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bi 
3 
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Il Moniteur ds Rò 
di essere rilevata. 

Alcuni mesi son 
niversario di Amnall 
governo, Sabato : 
tervento della fami 
rina, e col concol 
nave. 

Arnaldo da Bre 
in Italia l'imperato! 


Ora se Arnaldo 
sarebbe stata una gl 

Dopo quest'esoi 
che il modo con di 
nave, possa essere 
che già aveva pre 
rificazione di Ama] 

La conclusione 
non è nemico dell! 
rebbero bene a pe 

Certamente io 
questo terreno, chi 
mia giurisdizione; 
del Vaticano nello] 
guaggie simpatico 
rale non si è abiti 
altri fogli politico 
Journal de Rome. 
gentiluomini. 

E coi gentiluom 


La Rassegna sì 
Camera non ha 
dell'onorevole Ma 


raviglia. 
Fanfulla, seoza 
le armi da tredici] 
propria di 
discorsi dell’onor 
1% Che ordinari 
setto circa dopo 
2* Che non di 
pliati dall'autore, 


fari. I tre primi 
rale degli impieg: 
dei magistrati. 


Il primo collegi 


che lo separa 
muro, vede il 
vania, col volt 
esitare, afferi 
e lo lancia ti 
Dopo aver 
tenta di uscire 
chiusa, arriva 
alla venditrice 
giata, con l’intj 
urta quasi coll 
poi, cambiandi 
lunque, forse 
dentro Parigi, 
celles © spari: 


Tutto ciò pa 
di poRtsta. Ma 


Anno XIV 


e V'ASSOCIAZIONE: 


Len ae 

Fa sod'eipa siro ta Fi 
a UE “i > 

‘d'Egitto, Tunis, Tripolla 8 48 

Sii Uati d'Ameic 3 » ss 85 

qui Greg Fenguy È 180%” 
ti, » 

BERO 


In Roma cent. 5 


Roma, Venerdì 23 Marzo 1883 
= —iini 


È a 


IN CASA. 


Il Moniteur de Rome fa un'osservazione che merita 
di essere rilevata. 

Alcuni mesi sono — esso dice — si celebrò l'an: 
niversario di Amaldo da Brescia coll'intervento del 
governo, Sabato 17 marzo si varò la Lepanto coll'im 
tervento della famiglia reale e del ministro della ma- 
rina, e col concorso della chiesa che benedisse la 
nave, 

Amaldo da Brescia fa nemico del papato e chiamò 
in Italia l'imperatore Corrado. 

La Lepanto ricorda una battaglia che fa la gloria 
del papato, 

Ora se Arnaldo da Brescia aveste trionfato, non ci 
sarebbe stata una giornata di Lepanto. 

Dopo questesordio, il Moniteur de Rome suppone 
che il modo con cui si procedette al varo della grande 
nave, possa essere nn atto di resipiscenza nel governo 
che già aveva preso parte attiva e diretta nella glo- 
rificazione di Arnaldo. 

La conclusione che poi ne trae si è che il papato 
non è nemico dell'ala e che di cib gli Italiani fa 
rebbero bene a persuadersi, 

Certamente io non posso seguire il Mont su 
questo terreno, ch'è — per così dire — faori della 
mia giurisdizione; ma debbo riconoscere che l'organo 
del Vaticano nello sviluppare la sua tesî, usa un fin 
guaggie simpatico per l'Italia — cosa che in gene 
rale non si è abituati a trovare nelle colonne degli 
altri fogli politico-religiosi, e meno ancera, poi, nel 
Journal de Rome. Si vede che il Moniteur è redatto da 
gentiluomini. 

E coi gentiluomini è più»facile intendersi. 

* 

La Rassegna sì craccia perchè la tipografia della 
Camera non ha ancora pubblicato i recenti discorsi 
dell'onorevole Mancini. 

Nella famiglia dei giornali di Roma la Rassegna è 
entrata tardi e ciò spiega il suo cruccio 0 la sua me- 
raviglia. 

Fanfulla, senza avere i galloni di veterano è sotto 
le armi da tredici anni ed è in grado per esperienza 
propria di sapere specialmente due cose riguardo ai 
discorsi dell'onorevole Mancini, cioè : 

1° Che ordinariamientè non escono stampati. un me- 
setto circa dopo ché fufono promanziati ; 

2% Che non di rado escono riveduti, emendati e am- 
pliati dall'autore, tanto da sembrare uni cosa nuova. 
fa 

La Giunta delle elezioni ha deliberato di proporr= 
alla Camera la convalidazione delle elezioni degli o- 
norevolì Mattei Emilio, Saint-Bon, Libetta e Tarto- 
fari. I tre primi saranno ascritti alla categoria gene- 
rale degli impiegati, il quarto alla categoria speciale 
dei magistrati. 

ta 

Il primo collegio elettorale di Torino, numero 119, 

è convocato pel giorno $ aprile prossimo, affinchè 


proceda alla elezione di uno dei’ cinque deputati 25 
segnati al detto collegio. 

Occorrendo una seconda votazione essa avrà luogo 
il giorno 15 successivo. 


FUORI. 

1 giornali ufficiosi smentiscono che il governo, 
quando vi fosse invitato, sarebbe disposto a parteci» 
pare a trattative con gli altri governi per prendere 
tnisure comuni contro gli anarchici. 

Un linguaggio quasi identico tengono anche alconi 
giornali di Berlino, i quali ritengono che trattative 
di questo genere siano affatto superflue perchè il pe- 
ricolo è talmente grave che produrrà naturalmente la 
solidarietà degli Stati senza speciali accordi, 

fa 

La Neue Freie Presse spiega gli ultimi arresti avve- 
nuti a Pietroburgo con questo fatto, Un nichilista sa- 
rebbe stato designato per uccidere l'imperatore al 
pranzo del reggimento delle guardie di Finlandia, Do- 
veva perciò travestirsi da cameriere. Gli mancò il 
coraggio al momento decisivo e si suicidò in nna 
camera da bagno con la pistola che doveva servire a 
consumare il delitto, 


x 


Oggi, 22 marzo, l'imperatore Guglielmo entra nel 
suo ottantesimo settimo anno d'età. 
Maestà, cento di questi giorni! 


EA 


Note PARIGINE 


19 marzo. 
La grando dimestrazione, che ebbe luogo nella 
giornata di ieri, è riuscita importante, gigantesca, 
fatale, decisiva. Avanti di descriverla, bisogna 
enumerare i preparativi immensi che sono stati 
fatti per essa. ' 
Il governo: 
Due corpi d’armata, cavalleria © artiglieria 
compresi. Chiuse le porte del Luxembourg (Se- 
nato), un reggimento entro il palazzo dell’Indu- 
stria, tatte lo mairies custodito militarmente. La 
consegna era: < Circondare i manifestanti con 
serchi concentrici, in modo da potere poi sce- 
gliere il loglio dal grano»; pronta la truppa di 
Parigi, Versailles, e città vicine, fino a Chartres. 
La stampa: 
Tatti i reporters, muniti. di ©lascia-passare, in 


giro dalle cinque del mattino; preparate e annun- 


siate secondo edizioni; e infatti alcune ne appar 
vero, dove in due grandi pagine era stemperato 
ciò che io vi dirò brevemente più sotto. 

Gli anarchisti: 

Bombe, scatole esplodenti; nuovo liquido detto 


l’insuperabile per accendere i reazionari da lon- 
tano; presa della Bastiglia — quantunque non 
esista più da novant'anni; cambiamento di go- 
‘verno; impiccamento di Grévy, di Ferry, di tatti 
gli infatoi — compreso Rochefort,ai quali l'anar- 


©hia degli spiriti pare sufficiente. 


x 
ora che conoscete i preparativi, coodila i 
scrizione fedele della giornala: 
Nove ore del mattino: 
0) 


‘Mezzogiorno: 
D) 


Due ore: 
o 

Sei ore: 
(1) 


Mezzanotte, totale 0000. 
x 

Il ballo dell’Associazione drammatica, dato sa- 
bato sera, causa questa « giornata » negativa, è 
riuscito freddino. 

L'Opera è troppo grande per una festa come 
questa. Non c'è ormai che lo straniero che voglia 
spendere quaranta franchi per vedere da vicino 
<lo più belle attrici di Parigi » — e lo straniero 
è partito. D'altronde — osservò un filosofo — per 
quel prezzo, ai miei tempi, si aveva anche un 
quarto d'ora di... conversazione particolare... . 

x 

Due logie tutte inghirlandate di rose facevano 
eccezione per il loro buon umore. Noblesseoblige; 
erano le loggio dello Rieuses, tutte eleganti, 
so non belle, ma, naturalmente, con i più bei 
denti del mondo. Ce n'era una vestita da « Ar- 
lecchino nero » che offriva lo più belle forme 
che si possano imaginare all’ammirazione del 
colto pubblico. Lo Zieuses sono una società di at- 
trici che si riuniscono, a pranzo una volta al 
mes 6 — un giorno al mese — bandiscono 
gli uomini. I maldicenti dicono che se ne rifanno 
negli altri trenta. 


XXX 

Marenco — l’autore della musica dell’ Ezcelsior 
— ha, dicono, fatto scrittura per quattro operette. 
Nessuno ne ha detto i titoli. Eccoli, Si chiamano: 
La gentilezza; La modestia; La confraternità; 
Conosci te sterso. All'ultimo momento mi si as- 
sicura che egli abbia rotto lo trattative non pia- 
cendogli questi argomenti. 


XXX 

Qualche cifra da far spaventare o impallidire 
gli artisti. 

Giovedì è stato l’ultimo giorno per il ricevi- 
mento dei quadri, statue, acquerelli, ecc. per il 
Salon del 1833. Ne sono arrivati 9000. Se ne scar- 
terà un terzo, ma ciò che resta è roba da far paura. 
Che osa avviene di tutta. questa roba? Ecco: 
un dieci per cento si vende; un dieci per cento 
resta nei magazzini del palazzo dell'Industria, 
dove fra lealtre cose c'è un Garibaldi gigantesco 
abbandonato da più anni; un venti per cento ri- 
torna negli studî, è riesposto, 8 inviato allo altre 
esposizioni, è spedito nei paesi semi-barbari. Del 
resto, si utilizzano, la tela raschiata per farne 
nuove pitture, e le cornici per inquadrarle. 

x 

E il suffragio universale che elogge il giurì. I 
votanti furono 1400. Lo spoglio dei voti durò sa- 
bato sera, fino alle tre del mattino. Chi ottenne 


en 


IABEZIONE ED AMBINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Tei nu. 198 
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© > (alta è Il Bonquerean. Ora rotîio bene è 
| go sat‘). p‘tore di cuit suoi confratelli di- 
afa-— dopo Cabanel, ul quale furono 
u.d'versi: d scherzi celebri nel mondo arijgtice. 
Como spiefiiro l'anomalia? + 
XXX 

Al pranzo della Polenta dell'altra sera ei fu 
una solennità culinaria è sensation. Nientemeno 
si dovevano assaggiare gli zamponi del Bellentani 
di Modena ! Zamponi squisiti, eho rende rd 
l'approvazione di tanti grandi uomini. ,T 
noscono la famosa lettera di Rossini diretta 
lentani che incominciava così : 77 cigno di to 
all'Aquila 'dei salsamentari estensi. Meno èono- 
sciuta è la lettera “di Garibaldi al quale riesci 
— in tre righe — di unire una fretcista politica, 
agli elogi dello zampone: 

< Caro Bellentani. — Ho gustato i vostri zam- 
poni. Rinomanza meglio basata — pei tempi che 
corrono — difficilmente potrebbesi riscontrare, 
come quella cui a giustissimo diritto godo sì squi- 
sito vostro addoblo >. 

x 

I Polentoni hanno fatto un'ovazione a questi 
elassici zamponi. Hanno inviato un telegramma 
al gentilissimo Bellentani ringraziandolo « della 
dolce apparizione porcina », che grazie a lui eb- 
bero alla loro mensa; e gli invieranno — mi si 
dice — un attestato di riconoscenza. illustrate. 
A tale proposito aggiungo un'altra importante no- 
tizia. Si sta preparando un « Certificato di eccel- 
lenza » che verrà conferito ai regali culinari che 
la Polenta riceve ogni anno — quando lo merite- 
ranno. 


XXX 

Poichè — chi lo direbbe quando s'aspettava una 
rivoluzione? — poichè siamo sul terreno gastro- 
nomico, dirò che il caso mi ha posto frale mani 
un documento curioso. È nota la storia di quel 
pranzo del venerdì santo, anfitrione Sainte-Beuvo, 
© ospite il principe Napoleone, che quindici anni 
fa, fece tanto rumore. Da quell'epoca i liberi pen- 
satori ne hanno fatto un'istituzione, juna protesta 
assai ridicola, che si ripete ogni anno. Or ecco il 
menx pieno di sottintesi, di uno di questi pranzi 
che avrà luogo venerdì: — Purde asz cronione 
d'Ignorantins (padri Ignorantini) — Pdies d’ Italie 
è la Léon XIII — Bascisson de Bant Antoine — 
Boeuf de Saint Luc — Lapereau chassesr è la 
Grévy — Gigot d'agnoax pascal — Salade ‘anz 
saintes huiles — ecc, ecc. Fra i vini noto il 
Ma-con cordat. E dire che i banchettanti — a 
quattro franchi a testa — sono fleri di queste tro- 
vate e con esse credono essere utili alla loro 


causa! 
eo a 
GIORNO PER GIORNO 


In che anno siamo? 

‘Non badate al calendario che porta scritto 
in fronte: 1883. 

Uno scienziato bavarese, il professore Sattler, 


Proprietà letteraria 


————__ rt 


REGINA DI BELLEZZA 


(li Amenre BrLer — Traduzione di Blaseo) 


Egli entra verso lo sei nel caffè situato all'en- 
trata della via Murillo. Scrive una lettera, la 
fa portare al principo Lavisin e aspetta febbril- 
mente la risposta. La risposta è sfavorevole. La 
sua agitazione, già notata, aumenta... La collera 
lo assale... Egli si decide senza dubbio ad ese- 
guire îl progetto architettato da lungo tempo. 

Egli lascia il caffè, prendo il viale Ruysdael, 
entra nel parco alle setto meno cinque minati è 
passa davanti alla prima guardia che l 

È l'ora în eui si chiudonò i cancelli; ti girino 
è deserto; nessuno lo segne; nesrino lo vede, ed 
egli giunge innanti a quella parte del palazzo 
Lavisin che dà sul parco. 

Allora attraversa rapidamente la piccola aiuola 
che lo sepsra dal giardinetto, salo sul rialzo del 
muro, vede il principe seduto davanti alla scri- 
vania, col volto illurainato da una lampada. Senza 
esitare, afferra il proiettile ché portava in tasca 
6 lo lancia violentemente. 

Dopo aver consumato il delitto, prende la fuga, 
tenta di uscire dalla via Rembrandt, trova la porta 
chiusa, arriva al viale Van Dyck, passa davanti 
alla venditrice di giocattoli, traversa ln carreg- 
giata, con l'intenzione di raggiungere il sobborgo, 
urta quasi col gomito il conduttore di omnibus, 
poi, cambiando itinerario, per nna ragione qua» 
lunque, forse perchè spera essere meglio nascosto 
dentro Daga si avvia per il boulevard di Conr- 
celles 

Talic 8 perni parve molto chiaro al coramissario 
di poftsta. Ma diri era quell'individuo ? Ohi era Pas: 


sassino ? La lettera scritta al principe Lavisin per- 


metterebbe forse di sciogliere la questione. 
x 


— Non vi hanno consegnato oggi, verso le sei 
© mezzo, per il vostro padrone, una lettera ur- 
gente? — chiese il commissario al portiere del 


palazzo, che aveva fatto chiamare. 


— Sissignore. Quella lettefa era stata portata 


dal garzone di un caffè vicino, 
— A chi l’avoto data? 
— Al cameriere del signor principe. 
— Ditegli di venire qui. 


Alcuni minuti trascorsero; poi, il cameriere eg- 
sendosi presentato, il commissario gli rivolse que- 


sta domanda: 


— Avete consegnato immediatamente al vostro 


padrone la lettera che vi diede il portiere? 
— Sissignoro, immediatamente. 
= Dove era allora il principe? 
— Qui, signore; nel suo gabinetto. 
— Lesso la lettera davanti a voi ? 


— Yi diede soltanto una scorsa, dopo avere 


guardato la firma. 
— È che nè fece, poi? 


— La gualci è la gettò in un cestino situato 


pressò la scrivania, è che ora non vedo più. 


— Lo troverete sotto qualche mobile. Tutto è 


roveselato, qui. 


Infatti, poco dopo il cameriere scoprì, in nn 
angolo del gabinetto, un cestino schiacciato, sfon- 
dato, in pezzi. Esso non conteneva più nulla e il 
commissario era molto malcontento, allorchè Cor- 
bin, l'ispettore di polizia che cercava dal suo lato, 
gli presentò un pezzo di carta gualcita, che aveva 


trovato sotto la scrivania. 


— È la lettera che ho consegnato al signor prin- 


elpe — disse il servo. — -Riconosto la carta. 
dinso ai tommieri di 


al caso di quia Ragraata; la'loggo 0 gi nel 
polisia poteri multo e- 


tesi, Così, il signor X... non esitò un solo momento 
a leggere quella lettera che poteva illuminarlo. 

Essa era concepita nel termini seguenti: 

< Principe, 

< Torno da casa del isuo usciere... L'ho sup- 
plicato invano... Egli mi disse di avere ordini 
precisi... Domaitina, egli mi scacerà dalla casa 
di lei e venderà i miei mobili... Le chiedo la gra- 
zia di accordarmi ancora una dilazione... Non è 
colpa mia, se non la pago, glielo giuro... Da qual- 
che tempo, non trovo più da lavorare. Ma io ho 
fatto una scoperta stupenda che può rendere 
grandi servigi alla soienza e arricchirmi di un 


così in istrada?... Non la imploro per me, bensi 
per mia figlia che amo tanto... Pensi dunque un 
po" trovarsi senza asilo, senza mezzi, senza nulla, 
alla sua età, bella com'è, così bella che nel quar- 
tiefe l'hanno soprannominata: Regina di Bel- 
lezza!... Quale pericolo! E quale responsabilità 
per lei, se la miseria spaventasse mia figlia, se 
non potesse sopportarla!. 
quest'idea. .. Sono capace di tutto per salvarla... 


alcune centinaia di franchi, a lei che è così ricco f... 


volta la ho minacciata... Non minaccio più... 


metta nel caso di ricorrere a un partito estremo... 
Ancora una volta, la supplico per le. 
« Biinanp, 40, boulevard di Courcelles >. 


dei suoi inquilini, e costui, dopo 


fuori di 36, si era vendicatt. 


colpo... Che cosa vuole che io diventi, somi getta 


Ah! tremo, tremo, a 
Signore, signore, abbia pietà... Che possono farle 
Ma non è questo... Ella me ne vuole perchè altra 


Non minaccio più... Aspetto la sua risposta con 
fiducia... Non mi riduca alla disperazione, non mi 


La lettura di questa lettera affermò le convin- 
zioni del commissario di polizia. Per durezza di 
© forse, come indicava la lettera, per 

punire delle insolenze e delle minaccio, il prin- 
cipe Lavisin si era mostrato intrattabile con uno 
rer fatto un ul- 
timo tentativo per intenerirlo, respinto, disperato, 


Una sola cosa imbarazzava ancora molto seria- 
mente il magistrato. Perchè, in seguito a quale 
bizzarria l'assassino aveva scelto una bomba di 
dinamito? Quell’arma terribile non era servita, 
fino a quel giorno, che a commettere dei delitti 
politici, a colpire un imperatore o un re. Era 
l'arma preferita di un partito, di una sita, nen 
era l'arma degli assassini privati. 

Ma queste riflessioni non lo impedivano di dare 

gli ordini opportuni per l'arresto immediatò del- 
fasmasiino, 16 pare, invoco di presdire' 1 Nfa, 
come si poteva temerlo, egli era tornato a casa. 

Serisse un mandato di arresto, lo diede all'i- 
spettore di polizia Corbin, e gli raccomandò di 
agire con la maggiore moderazione possibili 

Questo consiglio fece sorridere Corbin;' egli lo 
trovava inutile, perchè sosteneva che unbuon 
agente di polizia, per arrestare un malfattore, non 
deve ricorrere che alla persuasione. 

aL 

L'ispettore principale Corbin, accompagnato dai 
suoi due brigadieri, arrivò in breve davanti al 
numero 40 del boulevard di Courcelles. 

Egli attraversò il boulevard, è, appoggiato alla 
cancellata del parco di Moncseu, esaminò la casa. 

Senza facciata sul boulevard, in fondo a una 
piccola corte, essa non era alta che di due piani, 
sormontati da un tetto molto basso. La sua esi- 
guità e la sua vetustà ferivano gli occhi in mezzo 
a quello case di einque piani, costruite di recente 
nel quartiere. 

Il principe Lavisin l'aveva evidentemento com- 
prata per demolirla allo spirare di qualche affitto 
e costruire a quel posto qualche del palatzo. 

Dopo avere notato queste cose, Corbin laseiò i 
suoi brigadieri in osservazione, e traversando di 
nuovo la carreggiata, entrò in uno spaccio di ta- 
bacco, situato presso il portone, aceilito a una 

eL 
piccola drogheria. p ; 


nella Allgemeine Zeitung dimostra come quat- 
tro e quattr'otto che la così detta èra volgare 
tira a scomarsi i carnevali, come le signore 
in sol declino. 

Colla testimonianza di certe monete fatte 
coniare da Erode Antipa, egli ‘prova che la 
mascita di Cristo è avvenuta nell'anno 749 
dalla fondazione di Roma, e non nell’anno 754, 
come s'è creduto sin qui. 3 

Ragione per cui ci troveremmo ora nel 1888, 
anzichè nel 1883. 

Sari vero, ma io non so che gusto ci sia 
2 far invecchiare così a vista d'occhio l'u- 
mmanità, a perturbar le date e a mettere in 
rivoluzione le scadenze delle cambiali. 

— Ma— si dico —-la storia vi guadagnerà 
in precisione. 

‘Bel guadagno în verità. La storia è donna. 
@Qualébiò dente di meno e qualche ruga di più. 

Ah professore! Se vuole farle piacere, le 
insegni invece l’arte di ringiovanirsi. 

Quanto alle monete ch’ella adduce a testi- 
mmonianza, lo conosco io l’Erode Antipa che 
le ha fatte coniare nella sua bottega d'anti- 
quario. 

È fratello gemello dell’orafo ‘che fece gli 
spilloni, i braccialetti e i monili de? tesoro di 
Priamo per uso e consumo del dottore Schlie- 
mann. 

e 
s» 

Cinque anni di più all’èra volgare farebbero 
un lustro... 

ll signor professore ci conta per aumentare 
îl proprio lustro. 

Ma non capiti a Milano o gli daranno di 
bagolon del luster. 


3333 

Non vi siete domandato, o lettori, come 
mai i fratelli Orlando hanno potuto riuscire 
a un’opera così grandiosa quale è la Lepanto, 
@ come hanno cominciato, e da chi farono 
aiutati nel primo passo? 

Ve lo dirà uno dei fratelli Orlando. 

Egli parlando con un corrispondente dello 
Standard, gli ha raccontato che il primo in- 
coraggiamento che egli ricevette nel corso di 
una lotta lunga e realmente patriottica per 
sviluppare le industrie nazionali, lo ebbe nel 
1860, quando Cavour presentò al Parlamento 
l'offerta ‘dei fratelli Orlando di competere con 
‘una ditta inglese per le piastre da armamento, 
assettando le stesse condizioni, ed effettuando 
n risparmio del 30 per cento. 

Camillo Cavour! Quante volte questo nomè 
ci si presenta! 

Anche a proposito della Lepanto, eccolo a 
provarci che se ventitre anni sono l'industria 
nazionale era piccina, l’Italia possedeva dav- 
vero un grande ministro! 


® 
i 


La notte dell’11 novembre 1572 l’astronomo 
Ticho-Brahe scoperse nella costellazione di 
Cassiopea una stella mai veduta prima 

Aveva lo splendore di Sirio e di Venere e 
ìl cielo s’inorgogliva d'una gemma di più. 

Ma dopo poco, proprio quando l’invenzione 
dei telescopî la doveva ravvicinare a’ suoi ter- 
restri ammiratori, la nuova luce si rimpicciolì, 
si affievolì, si spense, 

Pigliando le mosse dalla circostanza che 
‘una stella simile era stata veduta prima nol 
945 e poi nel 1264 gli astronomi, calcolati i 
periodi, argomentano ch’essa possa mostrarsi 
anche nell’anno 1883 ad allietare il nostro 
cielo. 

Venga, ho! venga la misteriosa pellegrina 
dei cieli. Servirà per dar il cambio alla stella 
d'Italia, che in questi ultimi tempi s'era an- 
data ìnfoscando. 

E sfido io; l'onorevole Mancini l'aveva presa 
per un lumicino da notte, e colla scusa di 
serbare gli effetti di luce per migliore. occa- 
sione, ci aveva messo su il paralume Verde/ 


€ ,* 
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Sarebbe davvero tempo che il dottore Lom- 
broso studiasse il cranio del signor Henry 
des Houx, corrispondente romano del Gawloîs. 

‘Secondo me, questo bravo signore appar- 
tiene alla interessante ma disgraziata classe 
dei mattoidi. 

Egli ha una fissazione, questa: che in Italia 
tutto va male, dacchè gl'italiani ebbero l’idea 
di emanciparsi dalla seggezione forestiera e 
da quella del Papa. 

Nulla a Roma ora gli piace, neanche l’al- 
legria degli abitanti, neanche la musica del- 
l'inno reale che somiglia a un pantalon di 
contraddanza. 

Tattavia, in questa Italiaccia, il signor Des 
Moux, ci sta. Che cosa ci sta a fare? 

Se ne torni a casa sua! Là almeno tro- 
‘verà della gente allegra che fa carnevale 
tutto l’anno, e come musica ci avrà la Mar- 


sigliese, un tanto che non può rammentare 
il pantalon, perchè è sans-culotte! 
e e 
33833 

Il signor Carlo Sarrio, appendicista dram- 
imatico del Popolo Romano, ha trovato il 
verso, beato lvi! di rialzare le sorti del teatro 
nazionale. 

Y Ml mezzo è semplice: colpire con una tassa 
{ravosissima le rappresentazioni dei lavori 
stranieri. s Ù 

Poveri comici! Essi si lamentano tutti i 
giorni di non poter andare avanti perchè il 
Roverno li tassa e li tartassa, eil signor Sarrio, 
non contento, vuole aggiungere alle tante 
una tassa di più! 

Però bisogna riconoscere che lo fa con 
buona intenzione. Il giorno in cui non si po- 
tranno più rappresentare lavori stranieri, i 
nostri capocomici dovranno per forza rivol- 
gersi alla produzione italiana, e allora gli au- 
torì verranno fuori certi d’ottenere il dovuto 
compenso morale e materiale. 

aa 

© ragionamento, non c'è che dire, sarebbe 
bello, se avesse senso comune. In Italia, checchò 
se ne dica, non c'è produzione letteraria che 
sia così ben compensata come la produzione 
drammatica. Certo non è compensata così 
bene come in Francia; ma le condizioni sono 
diverse tra noî è loro per tutti i rami del 
mercato letterario. E per quello che da noi, 
tome si suol dire, fa la piazza, gli autori ita- 
liani si possono contentare. 

E poi adesso c'è l’incoraggiamente della 
Società romana, la quale prende i lavori eli 
paga per buoni anche se sono discretamente 
cattivi. 

Per me se c'è qualche cosa da fare va 
fatto per gli artisti, non per gli autori. 

Ma che cosaf 

<A qui esta el busillis ». 

str 0% 

Un giornale milanese, che potrebbe essere 
anche il Secolo, nel fare la biografia dell'o- 
norevole Antonio Bastieri, scrive: 

< Ha 54 anni: basso di statura, è grasso 0 
grosso : ha due occhi intelligentissimi, irre- 
quieti, ‘come il suo temperamente che gira 
continuamente... ». 

Eterni Dei! 

Io cerco intaho di spiegarmi ehe razza di 
temperamento possa esser quello dell’onore- 
vole Bastieri. Conosceva finora i tempera 
menti biliosi, i nervosi, i sanguighi, i linfa- 
tici. Evidentetente la natura umana si ar- 
ticchisce. Adesso abbiamo anche il tempera- 
mento girante dell'onorevole Baslieri. 

< Quale condotta precisa terrà alla Camera 
— soggiunge il prelodato biografo — nen si 
può dire con certezza ». 

Sfido io, con quel temperamento! _ 


e * 
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Allo stesso giornale telegrafano dalla ca- 
pitale: 

<Ipochi deputati del centro che si trovano 
a Roma Aécennano ad un movimento verse 
la sinistra ». 

Un, deputato ha il temperamento che gli 
gira: questi altri del centro girano da sò 
piano piano da destra a sinistra... Non so 
perchè; ma a leggere il Secolo mi succede 
come al Fucini, e m’entra un giramento ge- 
nerale, 

e e 
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Un pettirosso cacciato fra le colonne di un 
giornale di provincia; veramente un petti 
rosso che appartiene alla famiglia dei galli- 
nacei. 

Eccovelo : 

« La Gallina del museo, dietro gli esperi- 
menti fatti il giorno innanzi per l’illumina- 
zione elettrica, riusciti felici,-ma non tali da 
‘poterne per il momento fruire, illuminata a 
gas fa aperta al pubblico la sera stessa 
del 14.» 

ll compositore superando lo stesso. Her- 
mann, ha mutata in gallina una galleria. 


3» 

A proposito di galline... e di ova. 

Venne già osservato che in questi giorni vi 
fa un vero diluvio di Libri Verdi. 

Non è a meravigliarne. 

Son frutti distagione: sono le ova pasquali 
che l’onorevole Mancini offre in dono per le 
prossime feste all'Italia. 

Le ova sono molte.. ma la /ritfata fa sì 
grande ! 


STRASCICHI DEL VARO 


Livorno, 19-20. 

La flaseolata di domenica sera, promossa dal 
Comitato ordinatore delle feste, riuscì splendidi» 
sima ed ebba un seguito che per nOn essere stato 
compreso nel programma non andò & ‘terminare 
meno trionfalmente. Le fiaccole elegantissime, biz- 
zarre di forma, svariate di dimensioni, erano più 
di seicento, e partirono dal teatro Alfieri, con 
alla testa 6 Alla coda due bande che alternavano 
ia marcia reale colle più allegre sinfonie. Una 
folla immensa le circondava, lo precedeva e l0 
seguiva. 

Percor2èro le vie principali della città, accla- 
matissime da per tutto; poi si avviarono al luogo 
prefisso per lo scioglimento della radunata. 

Ma lungo il camnaino il corteo s'era ifgrottato 
a poco A p0%, è si componeva di oltre cinque- 
inila persone. C'erano molti negoziaoti, molti in- 
dustriali, avvocati, professori, capi fabbrica o 
opérai d'ogni genere; e pareva petcato di ter- 
minare troppo presto una passseggiata incomin- 
ciata sotto sì lieti auspici. Alccni però avendo 
comunicato ai colleghi più vicini che l'onorevole 
Brin si trovava a pranzo in casa del nostro de- 
putato onorevole Novi-Lena, la notizia corse ra- 
pidamente di gruppo in gruppo, e nacque subito 
l'idea di andare a fare una cimostrazione di af- 
fotto e di gratitudine all'illustre costruttore della 
Lepanto, che da qualche anno è nostro concittar 
dino per decreto della rappresentanza munisipalo. 
» Detto fatto; quell’onda immensa di popolo prese 
in fretta la via del Borgo Cappuccini, e giunta 
alla palazzetta del deputato di Livorno, con alte 
acclamazioni © con lunghi evviva domandò di ve- 
dere l'onorevole Brin al balcone. 

E l'onorevole Brin, reluttante, comparve poco 
dopo, spinto e quasi trascinato dalla gentile in- 
sistenza della padrona di casa, e del prefetto conte 
Lovera di Maria che poco prima era giunto a 
far visita all'antico collega. Il deputato Novi-Lena 
assente in quel momento, giunse a casa sua assai 
più tardi. 

Un applauso fragoroso ed unanimé rimbombò 
da un capo all’altro di quella lunghissima strada 
quando il Brin, a capo scoperto, si mostrò dal 
balcone © salutò col capo © colla‘mano Îl popolo 
Pigiato sotto le finestre, Alle grida entusiastiche 
della folla che ai nomi del Re e della Regina ac- 
coppiava quelli del commendatore Brin @ del de- 
putato Novi-Lena, principale promotore è ordi- 
natore di queste feste così splendidamente riu- 
scito, rispose il prefetto con parola facile, elegante 
e vibrata, salutando i livornesi in nome del so: 
vrani e rivolgendo più particolarmente agli operai 
l'encomio ben meritato per la loro abilità, Pel 
loro patriottismo e pel contegno esemplare tenuto 
in questi giorni. E terminò il suo discorso con un 
viva il Re cui rispose uno scoppio di evviva al- 
tisonanti: 

Prese quindi la parola l'onorevole Brin, molto 
commosso e perdîò appunto pit eloquente ed.ef- 
ficace, ringraziando i suoi concittadini della di- 
mostrazione di affetto e di simpatia che gli tri- 
butavano in quel momento istesso, E parlò così 
bene, e con tal calote di emozione a cun tanta 
opportunità di concetti, che l'applauso eruppe più 
fragoroso e più pieno di prima. 

Poi la folla sfilò lentamente al suone dellemu- 
siche, e si diresse verso il cantiere Orlando, ma 
prima di giungervi, incontrato per via l'onorevole 
Novi-Lena, lo accolse con lunghe battute di mano 
e con grida festanti acclamandolo il deputato del 
popolo livornese e lo costrinse a retrocedere e 
ad accompagnarzi alla dimostrazione. 

La quale, arrivata al cantiere, e'penetrata den- 
tro rompendo tatto le consegne, domandò ed ot- 
tenne di salutare tutta la famiglia Orlando rao- 
colta in casa a banchetto. 

Il vecchio e venerando signor Luigi, capo di 
quella famiglia di patrioti, di soldati e di indu- 
striali eminenti, rispose con voce tremanto per la 
commozione, ringraziando con nobili parole i li- 
vornesi plaudenti; e a lui, in nome dei livornesi, 


replicò l'onorevole Novi-Lena degnamente inter: |_. 


pretando i sentimenti della cittadinanza. Quindi, 
spente le fiaccole, la radunata si sciolse, contenta 
di avere mostrato al ministro della marina, che 
in casa Orlando si trovava in quel momento, quale 
amore, quale stima, quanta gratitudine professi 
questa città per gli uomini illustri e volenterosi 
che onorano coi loro studi e colle opere loro la 
patriae la marina nazionale. La lezione era chiara... 
l'avrà capita il signor ministrof.. 

Frattanto in casa del deputato Novi-Lena, ritor- 
nato allora allora dal cantiere, si festeggiava l'o- 
norevole Brin dal prefetto, da alcuni consiglieri 
municipali e da molti amici, i quali, levando i 
bicchieri colmi di champagne, facevano brindisi al 
Re, alla Regina, al popolo livornese, agli operai, 
all'esercito, all’armata, al prefetto, al deputato... 
e, ci s'intende, all’onorevole Brin in prima linea. 

Il vostro Forick, che era presente alla festa, 
pronunciò, invitato, Je seguenti parole che farono 
subito raccolte e che vi mando, come roba che vi 
si perviene di diritto: 

«Io bevo al mare, al mare infinito, che b- 
braccia con sì lungo amplesso le spiaggie ridenti 
di questa nostra bellissima Italia; al mare im- 
mmenso, che apre alla nostra vecchia e provata 
operosità un così largo campo di azione; al mare 
libero sul quale, varcando favoleggiati confini, corse 
il genio d'Italia a scoprire nuovi mondi, a redi- 
mere genti nuove, a tracciare nuove vie alla ci. 
viltà ed al progresso. 

< Bevo al mare, che ci educa un popolo di ma- 


+ al mare cui dobbiamo tener Vosehio 
fisso ei come alla fonte inesauribile d'ogni 


messa quello che ho veduto ieri, al 
SOmO dit Lepanto; quando Il maro si avventò 
faribondo contro la nave I 
seno, e scagliò avverso la poppa le suo onde mi- 
naccivso è mesto vinto, schiacciato S 
quella moiò imiienéà Gi ferrò, favesa dal genio i 
un uomo, si spianò, placido e queto, intoPt9 ai 
fianchì della corazzata, facendo di sè lucido.speo- 
chio alla bandiera dai tre colori e dalla croce 


Figuratevi se Yorick fa applaudito. E così fi- 
nirono le feste livornesi. 
Triglia. 


_———— 


SUMMUM JUS.... 


accaduto nelle ue del Quarnero un 
Mi che non ha rolla di muovo, stando alle 
consuetudini marittime, ma che mi pare de- 
gno di nota e di esame. 

Ecco ora di che si tratta. È 

Giorni sono il barco italiano Dea, in viaggio 
da Cardiff per Venezia, investì nella secca al- 
banese, Porer. Il pericolo era immi- 
nente. Il capitano della Dea, fatti sbarcare in 
salvo i suoi marinai, lo segnalò da Porer alla 
vicina Pola. 3 

Conosciuto il fatto, l' to anstro- 
ungarico, mandò all'istante sui luoghi il piro- 
scafo Tritone, che giunto a Porer prese a 
bordo l'equipaggio della Dea. 

In quel frattempo l'alta marea, Nereide sal- 
vatrice di tanti naufraghi, sollevando la Dea 
sulle sue acque l'avea rimessa a galla, abban- 
donandola sana e salva alla balia del mare 
tornato in calma. 

Sicchè quando arrivarono sul posto ove 
l'investimento era avvenuto, i marinai del 
Tritone, videro un più fo di bandiera e- 
stera, il Prinz Heinrich, che aveva già preso 
vogsomo falla Dea e sela trascinava dietro 
a rimorchiò. 

Il capitano del Trifone chiamò a parla- 
mento quello dell’Zeinrich, e fra loro due co- 
minciò un dialogo in Engua tedesca. Il capi- 
tano della Dea, presente, non ci capìun’acca. 

La conclusione del dialogo fa, che il capi- 
tano del Prinz Heinrich, era pronto a resti- 
tuire agnello della. Dea Ja spalaTe, patio 
che questi gli pagasse, .0 N 
preato di duemila lire storno” 

Duemila lire.sterline per un'ora di fermata 
e per un cavo legato Dea... è parso un 

rezzo un pochino esagerato, e il capitano si 
tifiutato alla pretensione e ha protestato, 
ma invanò. 

È stata tutta gentilezza del suo collega del 
‘Prinz Hetnrich, se, cedendo alle sollecitazioni 
delle autorità marittime di Pola, ha condi- 
sceso a prendersi a bordo i marinai della 
Dea, e a condurli a Fiume colla nave non 
saprei se catturata, o salvata. 

Io non intendo eombattere la consuetudine, 
oramai generale (e anche giusta, quando è 
applicata con onestà) di compensare chi salva 
dal naufragio un bastimento, o chi conduce 
in porto una nave abbandonata. 

Voglio soltanto far avvertire che i nostri 
monlai di mare sanno mostrarsi assai più ge- 
ne) Le 

Certo ogni fatica merita ‘compenso: ma nel 
caso della Dea il compenso assume le propor- 
zioni d'un ricatto. Tanto varrebbe rimettere 
in onore il diritto d'albinaggio, e lasciar le 

ie d'un naufragio alla padronanza dello 
prato nella cui acque la catastrofe è av- 
“venni 


E badiamo che nel caso Dea non c'è stato 


‘Ma allo stesso tempo gli uomini competenti 
dovrebbero prendere la iniziativa d'una misura 
spesse volte Teese "a 

vol , 
mettiamovi un diritto accettato e riconosciuto. 


Non vi pare? 
Im Tpinor 


- IERSERA E STAMANI 


Roma, 22 marzo. 
cre pera sa, ricorre la visita dei se- 


Renderla è un saero dovere peri'credenti ; ona 
distrazione per gli seettici; un pretesto di osser- 
vazione per i filosofi ; una speranza perle namme 
cho hanno ragazze da marito; un'occasione per 
le bionde di potersi vestir di nero; un vero car- 
nevalino pei giovinotti e per le belle figlinole. 

-I sepoleri preferibilmente visitati saranno que- 
sf’anno i seguenti: 

San Pietro in Vaticano. 

Chiesa del Gesù. 

Chiesa di Sant'Ignazio. 
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San Carlo al Corso, 

Alla Minerva. 

San Luigi dei Francesi. 

Esposizione nazionale di Belle Arti. 

Per quest’ultimo sepolero, dovo sarà esposta la 
salma dei comitato esecutivo, fra le vecce bianche 
e le Ifcernine accese, bisognerà pagare cinquanta 
centesimi ia i sott’officiali 6 i soldati passe 
rauno gratis. 

In conelusione, saranno fe serve quelleche paghe: 
ranno. Poco male. Tant'è: avranno modo di rifarsi 
sulla spesa della Pasqua vicina! 

* 


Jeri sera al Padiglione Milanesi in via Genova 
ha avuto luogo il pranzo degli studenti. 1 convi- 
tati erano oltiè duecento. È 

AI principio del pranzo intervetine il ff. di sin- 
daco, duca Trolonia, il duale si scasò di non po- 
tesi trattenere fino alla fine. Giunse poi il mini- 
stro Baccelli, ed ultimo il professore Occioni rettore 
dell’Università romana. L'allegria naturalmente 
era immensa; l'appetito buonissimo. Parlarono 
oltre il sindaco, il ministro Baocelli, il rettore 
Uccioni, poi nel vacarme generale una quantità di 
studenti, forse tutti gli stadenti, facendo brindisi 
alla patria, al Re, a Roma, alla fratellanza uni- 
versitaria. L'inno reale fu suonato una diecina di 
volte, per lo meno. 

Questa sera, gli studenti partiranno per Civita- 
vecchia, diretti a Caprera. 

* 


È stato &tihinziato da alcuni giornali che nel 
Giorno di Pasqua il Santo Padre avrebbe dato ai 
fedeli la benedizione pontificale, affacciandosi alla 
loggia interna che da San Pietro comunica col 
palazzo Vaticano, in quello stesso luogo ove si af- 
facciò il giorno della sua assunzione al trono pon- 
tifcio, 

Questa notizia è inesatta. Il Santo Padre ne ebbe 
forse il desiderio, ma è certo che per quest'anno 
ancora tale innovazione non sarà fatta. 

Verrà però ripristinata la solenno udienza del 
sabato santo, che dal 1871 in poi non aveva più 
avuto luogo. 

Sicchè sabato mattina tutti i cardinali si reche- 
ranno in forma solenne ad ossequiare il pontefice, 
il quale terrà loro, dicesi, un discorso. 

* 


Prima del 1871, una delle fanzioni della setti- 
mana santa più interessanti e caratteristiche era 
la lavanda dell’altaro fatta la sera del giovedì 
santo colla massima pompa. 

Dal 1871 questa cerimonia era stata abbando- 
nata o aveva luogo a porte chiuse, in forme molto 
più semplici, nelle prime ore del mattino. 

Oggi, o per dir meglio stasera all'Avo Maria, 
verrà per la prima volta rifatta coll'antica pompa, 
e alla presenza del pubblico. 

Spogliato l’altare maggiore dai paramenti, tutto 
il Capitolo vaticano con l’arciprete della basilica, 
il cardinale Howart, alla testa, sfilerà intorno pro- 
cessionalmente. Areiprete, canonici e beneflciati 
eon l’aspergillo di tracioli in legno aspergeranno 
le lastre marmoree dell'altare con acqua benedetta 
e aromi. 


* 
* La reale Accademia di medicina terrà seduta 
ordinaria nell'aula dell'Università, lunedì, 26 del 
corrente mese, allo ore 12 meridiane, col seguente 
ordine del giorno: 

Lettura del processo verbale dell'antecodente 
adunanza ordinaria — Comunicazioni della pre- 
sidenza — Presentazione di malati — Sopra un 
caso di emianestesia organica (Sciamanna, Fer- 
raresi) — Sulla spettroscopia della reazione di 
Schiff (Capranica). 


Pubblichiamo il programma dello spettacolo che 
verrà dato sabato sera al Colosseo a benefizio del- 
l’ospizio dei ciechi Margherita di Savoia. 

Parte prima: levata del sole, effetto fantastico 
di luce prodotto da un disco luminoso elevantesi 
gradualmente nell'interno dell'anfiteatro. 

Parte seconda : illuminazione a_ colori dell’in- 
terno del Colosseo, a spartimenti verticali. 

Parte terza : illuminazione dell'esterno dell’an- 
fiteatro. 

Nell'intervallo fra le diverse parti dello spetta- 
colo, un concerto militare eseguirà scelti pezzi di 
musica. L'accensione comincierà alle ore 9 di sera. 


* 

Il maestro Rotoli darà una seconda edizione del 
suo grande concerto, sabato, alla sala Dante alle 
3 pomeridiane. 

. 


Un ordine del giorno del comando della divi- 
zione, di stamani, portava che quest'oggi i mili- 
tari potevano visitare gratuitamente l'Esposizione. 

I capi dei reggimenti hanno dato la sortita alle 
ore 12 meridiane invece delle 4. 

I militari entrati sino ad-ora (2. pomeridiane) 
sono 2100. Alle 4 questa cifra sarà di molto sor- 
passata. 

È generalmente approvata quest’ottima idea 
del comitato. 

. 
PI teatri. 

Cronaca dell’Apollo. Quest'oggi abbiamo avato 
îl piacere di una visita del celebre Maurel, dal 
quale abbiamo appreso con molta soddisfazione 
che egli canterà non più nella Favorita, ma nel 
Rigoletto, che probabilmente andrà in scena sa 
bato della settimana ventura. Può darsi che egli 
canti una sera anche nella Favorita. 

Il pubblico di Roma conosce Maurel e sa quanto 
valo questo artista così fino, così distinto, così 
simpatico e sopratutto così dominato dal fuoco 
sacro, È sempre lo stesso: pare sempre un grande 
di Spagna del cinquecento, travestito e viaggiante 
incognito. 

S'è chiacchierato d’arto e di artisti. Maurel è 
pieno d'entasiasmo per il Simon Boscanegra di 
Verdi, e no parla, non come un attore che vi 
canti, ma come un artista che lo senta dalle pol- 
trone; e ne parla così bene, con tanto gusto, e 
ta efficacia da persuadere la gente a fare 
viaggio per andare a sentire il bellissimo spar- 
Ito, dove lo daranno, 


Per noi, ci andremo di sieuro, veduto che ada 
spettare che il Simon Boccanegra venga a Roma, 
c'è da fare la figura di Maometto con la mon- 
tagna. 

Maarel ei ha detto ancora cho Verdi prepara al 
mondo mazicale le più grandi sorpresé, 9 Al gio- 
vani avvenieristi i più grandi ammaestramenti 
nel suo Jago, clio sarà improntato dei più vivi 
fulgori del genio. E se Maurel lo dico — è lo dice 
a quel modo = ei crediamo: Verdi ha fatto anche 
un bel rimaneggiamento del Dos Carlos, dando 
uuo70 risalto al simpatico. personaggio del mar- 

lì Posa... 

Ma basta eon le indiscrezioni. Contentatevi di 
procat'arti il posto pet applaudire il maestro eil 
suo bravo interprete — Allah e il suo profeta — 
nel Rigoletto. 

Intanto ie prove della Muta di Portici segui- 
tano a procedere colla massima alacrità. 

AI Costanzi, festeggiatissima ieri sora la com- 
pagnia Moro Lin per la sua serata di addio, Il 
bravo caratterista Angelo Papadopoli ebbe una 
vera ovazioni. 

Sabato sera andrà in scena al Valle la coripa- 
gnia diretta da Giovanni Emanuel. 

La stessa sera si riapre l’anfiteatro Umberto I, 
colla grande compagnia equestre italiana condotta 
dal Sidoli, la quale conta cento” artisti, cinquanta 
cavalli, un buon numero di chinesi © di elefanti 
ammaestrati. 

Buona fortuna ! 


Nostre Incormazio: 


(Nostri felegrammi). 
Parigi, 22. 

Le negoziazioni tra la Francia e l’Inghil- 
terra, relativamente al trattato di commercio, 
saranno riprese. Il signor Goschen è aspet- 
tato qui lunedì prossimo, per iniziarle di 
nuovo, ufficiosamente. 

Corre voce che il signor Waddington, an- 


|-tico ministro degli affari esteri, sarà nomi- 


nato ambasciatore di Francia a Londra. Si 
parla del marchese des Rois per il posto di 
Vienna e del signor Antonino Proust per 
quello di Madrid. 
Londra, 22. 

Lo serezio fra la Spagna © l'Inghilterra a 
proposito dei rifagiati cubani arrestati presso 
Gibilterra accenna a divenire serio @ si è ag- 
gravato con la rottura dello trattative com- 
merciali 


Îl telegrafo annofizia l'arrivo a Venezia dei so- 
vrani di Rumania. A quanto crediamo — e salvo 
mutamenti nell'itinerario stabilito — resteranno 
a Venezia fino a sabato, quindi si Fecheranno a 
Milafio ove passeranno la Pasqua. Da Milano an: 
dranno poscia alla residenza fissata, a Pegli. 

I Reali di Rumania viaggiano nel più stretto 
incognito; tuttavia farono complimentati alla sta- 
zione dalle autorità locali e dal conservatore del 
realo palazzo. 

Sua Maestà il Re aveva ordinato cho venissero 
poste ‘a disposizione dei principi rumeni le resi- 
denze reali.-L'offerta fu accolta con gratitudine, 
ma declinata. 

Il re Carlo viaggia per motivo di salute, ed ha 
pregato anzi di volerlo dispensare da ogni do- 
vere ufficiale. 

Per cura del ministero dell'interno, un fanzio- 
nario si è posto a disposizione dell'aintante di 
campo del ro. 

Non è difficile che dopo Pasqua Sua Maestà il 
Ro faccia una rapida corsa per dare il ben arri- 
vato ai Reali visitatori. 

L'onorevole Depretis seguita a migliorare e ha 
potuto rispondere ed occuparsi di affari dello 
Stato. 

L'onorevole Baccelli, che lo assiste, raccomanda 
però una maggior cautela e minore assiduità di 
lavoro. La maggiore frequenza degli eccessi, rende 
necessarie le più grandi cautele. 

Queste raccomandazioni, e il tempo perduto per 
la malattia, ritarderanno la liberazione dei pro- 
getti per la legge comunale e provinciale e per 
la legge di pubblica sicnrezza. 

Il Consiglio superiore dell'indastria. o del com- 
mercio pel correnté anno, è composto nel seguente 
modo: 

Senatore Boccardo presidente: deputato Grimaldi 
vice-presidente. Ne fanno parte gli onorevoli Del 
Vecchio, Franchetti, Guala, Luzzatti, Morana © 
Gagliardo ; fl commendatore Grillo direttore ge- 
nerale della Banca nazionale, l'ingegnere Cottrau 
© il signor Giacomozzi-Favara. 

A segretario è stato nominato il cavaliere Mon- 
gilli, segretario nel ministero del commercio. 

Le sedute del Consiglio cominceranno il 9 aprile 
prossimo. 


Qualche giornale crede poter smentire la notizia 
da noi data, che si siano riprese cioè le trattative 
per combinare un accordo colla Francia riguardo 
a Tonisi. 

Non è cosa nuova fl veder nostre notizie smen- 
tito oggi per essero poî confermate domani dai 
fatti. Altrettanto accadrà per questa che mante- 
niamo interamente. La correggiamo soltanto în 
questo che le trattative non furono mài abbando- 
nate, ma solo ritardate, per le erisi ministeriali 


avvenute in Francia. Ristabilitosi lo stato nor- 
male — nel governo se non nel paese — vi fu- 
rono fra i due gabinetti nuovi scambi di comu- 


nore fermesza, cu 

La reddita por sontanu SDbe trans 
© quella es coupon quotata a 85 ©” 
Per fino mese s'aggirò da 90 15 a 00 17. 
altre oscillazioni, 6 così anche in chiusura. 

Ferme le azioui del Gas a 1000 prezzo fatto: il 
Banco Roma a 539, e la Banca Generale a 534 

Senz’affari gli altri valori e con corsi nominali* 
Prestito Cattolico 93 20; Blount 91 10; Rothschild 
92 60; Banca Romana 1015; Immobiliare 484; 
Banco Santo Spirito 445 50; Acqua Marcia 885; 
Condotte 491. 

I cambi i 

Francia (a tremesi) 99 35 

Francia (ehèges) 100 15 

Londra (a tro mesi) 25 09. 

Peszi da vonti franchi 20 12. 


Apertura della Eorsa di Parigi: 

Rendita italiana 5 010 90 20; Rendita fran- 
cesa 3 0/0 ammort. antico 82; Id. francese 5 010 
11440; tendita tarca 12 20; Inglese 102 1116; Lom- 
barde 308; Egiziano 6010 378; Suez 2515. 


Chiusura della Boraa di Parigi : 

Rendita italiana 5 0/0 90 25; Id. francese 3 010 
ammort. antico 82; Id, 3 0/0 perpetuo 80 67; 
Id. 5 0}0 114 40; Turco 1222; Tunisine 471; Egi- 
ziano 6 0/0 378; Suez 2405. 


Apertura della Borsa di Londra: 

Rendita italiana 50/0 89 3116; Spagnuolo esterno 
nuovo 62 9,16; Turco 12 }{l6; Egiziano nuovo 
74 11U6. 


———— wr——_———; 
NUOVO BISTHEMA 


DENTI 


DENTIERE senza grappe nò molle nè palale 


coro ADLER. 


"A DELLE SCUOLE AMERICANE 


ROMA, 114, via Nazionale, 
T paccorò Cuprazicn del Grillo accanto la Pretettare 


ORir:CA 
INALTERABILI CON ORO ADESIVO 


OPERAZIONI SENZA DOLORE 


Guarigione istantanea di tutti 1 dolori del denti 
Servizio telefonico, 


Eceo giunto il momento faverevole, e le madri 
previdenti debbono spprofittarne per dare ai loro 
bambini, come depurativo e fortificante, lo Siroppo 
antiscorbutico. Questo medicamento opera in virtà 
dello Jodio che si trova allo stato naturale nel ere- 
scione, ed in virtà delle piccolo: quantità di zolfo 
che esistono nel Rafano e nella Coclearia. Però de 
20 anni ® questa parte i medici di Parigi 
scono lo Siroppo di Rafano Jodato di etc. 
all'aztiscorbutico, presentando lo Siroppo di Grimault 
fnaggior quantità' di pracipii attivi e dando dei ri- 
sultati superiori a quelli ottenuti eoll’Olio di fegato 
di Merluzzo. 

Per evitare le numerose imitazioni e falsificazioni 
si esiga la marca di fabbrica di Grimault et 0. e il 
timbro del governo francese. 


Ber, Geoeoraro 
(AGENZIA STRFAN:) 


PARIGI, 21. — Confermasi che Waddington rap- 
presenterà il governo francese all'incoronazione 
dello czar © che il generale Pittié vi rappresen 
terà Grévy. 

CATANIA, 21. — Stanotte e stamane vi furono 
leggiere scosso di terremeto; ve ne furono pure 
ad Aderno, Bronte, Randazzo, Linguaglossa, Giarre, 
ed Acireale. Stamane l'Etna è coperto di fitta 
caligine. 

BOMBAY, 19. — Il piroscafo Raffaele Rubattino 
della Navigazione generale italiana, è arrivato 
oggi da Genova. 

VENEZIA, 21, — Stanotte alle ore 11 30 sono 
giunti i Reali di Rumania, ossequiati alla sta- 
zione dal prefetto e dalle altre autorità civili e 
militari. Scesero all'Hòtel Danieli. 

NIZZA, 21. — È attesa qui al principio di a- 
prile la regina di Serbia. 

BRUXELLES, 21. — La Corte di cassazione re- 
spinse il ricorso di Peltzer, condannato a morte 
dalla Corte d'assisie. x 

LONDRA, 21. — La Saint-James Gasette, an- 
nunzia che il deputato Aubin ricevette una let- 
fera anopin:2, di carattere di donna, che lo av- 
verte di mon interven alla seduta della Camera 


dei Comuni dopo Pasqua, perciè 12 Società degli 


assassini irlatidesi deciso di far saltare !0 aria il 
palazzo del Parlamento. 

MADRID, 21. — Il ministro della marina pre- 
sentò al Consiglio dei ministri un piano completo 
per riformare la marina e gli arsenali 0 per co- 
sttuire nuore navi. Il Consiglio incaricò ì mini 
stri della marina @ delle finanze di studiare i 
mezzi di procurarsi i fondi occorrenti. 

BRUXELLES, 21. — L'Indépendance Belge la da 
Pietroburgo, 19 corrente: 

< Gli arresti dei sospetti di nichilismo conti- 
nuano, Oltre agli ufficiali arrestati ultimamente a 
Tiflis, farono arrestati alcuni allievi della Scuola 

iali impiegati ferroviari e guardia fore- 
ia espulso ieri da Pietroburgo tatti 


PARIGI, 21. — Brazzà si è imbarcato stamano 
a Bordeaux per l’Africa occidentale. 

La Liberté crede prossima la ripresa dei nego- 
ziati pel trattato di commercio anglo-francese. 

LONDRA, 21. — La polizia persiste a credere 
che l'attentato contro la signora Florence Dixie 
sia immaginario e dovuto ad un’allucinazione men- 
tale, ovvero al desiderio di notorietà. 

La Land League domanda una rigorosa in- 
chiesta. 

CAIRO, 21. — Lord Dufferin, recandosi in Fa- 
ropa, passerà per Costantinopoli onde spit 
sultano gli accomodameni 


mania dirigerà ai suoi rappresentanti una nota 
spiegante il suo rifiuto di sanzionare le decisioni 
della Conferenza danubiana. 

VIENNA, 21. — Nel processo contro i socialisti 
che avevano commesso una rapina in [casa del 
calzolaio Merstallinger, il verdetto dei giurati ri- 
sultò negativo relativamente all’accusa di alto 
tradimento e di rivolta, ed affermativo solamente 
per l'accusa di rapina. Eogel e Peleger farono 
condannati a quindici anni di lavori forzati © 
Berndt a due anni: tutti gli altri accusati ven- 
nero assolti. 

PARIGI, 21. — Notizie dal Perù dicono correre 
la voce che i Chileni marino sopra La-Paz. 

ATENE, 21. — La Camera votò una pensione 
alla vedova ed alla figlia di Comunduros. 

PARIGI, 21. — Fu stipulato un trattato di com- 
mercio colla Serbia. Sarà presentato alla Camera 
dopo le vacanze. 

Si stanno negoziando trattati analoghi colla 
Grecia e l'Olanda, le Camere olandesi avendo re- 
spinto il trattato stipulato anteriormente. 

CATANIA, 22. — L'eruzione dell'Etna si mani 
festa verso Nicolosi. 

L'oscillazione del suolo continua. 

La truppa, il prefetto © l'ingegnere del genio 
civile si sono recati a Giarre, a Zaffarana Etnea 
ed in altri siti per calmare l'apprensione ge- 
nerale. 

Fra poco partirà il professore Silvestri per con- 
statare l’importanza del principio d’eruzione ma- 
nifestatosi. 

LONDRA, 2°. — La Regina continua a restare 
in camera in seguito all’accidente di sabato. 


—___—_ 


Beasventura Severini, fermnto responsabile 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
151, Corso e via Belsiana, 64 
ROMA — Palazzo Bernini — ROMA 
_——————"s=== 


Recentissima pubblicazione: 
EMILIO ZOLA - 


IL PARADISO DELLE SIGNORE 


versione italiana 
DI 


FERDINANDO MARTINI. 


Un elegante volume di 500 pagine 
Lire Tre. 


In Roma presso l’editore Edoardo Perino 
— e presso tutti i principali librai d'Italia 


PAVIMENTI IN LEGNO c ruaris pesina 
FORBICI MECCANICHE 


per tesare i cavalli 
a due pettini di fabbricazione accuratissima e senza 
eccezione, sono a giusta ragione preferite a tutti 
gli altri sistemi în ragione della loro solidità e 
del taglio regolare che si ottiene colle stesse. 
Prezzo L. 10. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 
153-154 e via Frattina, 84 B. In Firenze, via Pan- 
zani, 26. 


——— 


CUCINE ECONOMICHE 


in ghisa di tutti i sistemi 


PREZZI Lire 20 - 30 + 35 - 45 
50. 60 - 75.85 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco- 
Italiano Fiasi o Bianchelli,in Roma Corso, 153-154 
via Frattina,84 B,in Firenze!via dei Panzani, 26. 


TETTOIE ECONOMICHE 


CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
premiate con 17 medaglie 

a tutte le Esposizioni internazionali 
Queste tettoie sono talmente idrofaghe e tenne 
che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna 
azione su di esse. Essendo di pochissimo peso, 
queste Tettoio offrono dei vantaggi considerevoli 
perchè realizzano una economia notevole ‘nella 
costruzione dei muri e delle travature che pos- 
sono essero stabilite con estrema leggerezza. La 
durata media di queste Tettoi è di 15 anni. Il 
Carto» Cwir si vendo in rotoli di metri 12 di lun- 

ghezza cont. 70 di altezza. 

Prezzo Lire 1,10 il metro lineare. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 
153-154e via Frattina 84 A. Firenze, via Panzani, 2. 
__ o ——+—————c%68 


DA CEDERSI in seconda lettura il no dopo 
l'arrivo, a metà del prezzò di 
costo il giornale seguente: 
Frankfurter Zettung di Francoforte 
Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, 
Fuel ipmisoliotio, 181 pote. 


Loltaserzioni sl ricerone presso P Amuninisiratione e presso l’Uffsio 


Dal 


ras cipale 


prinetpao di Pobblicità Roma, piaza Montecitorio 127 — Ha Firvere, via del Prasaai 7 pn l2 
ine di la la lo Pablicità, Paris, 92, roo de Richetlea. 


attano, Galra Virle Bassano 38 


Rigeroratore Uaiversale 


RISTORATORE DEI CAPELLI 


ACQUA CELESTE AFRICANA 
PREMIATA TINTURA ISTANTANEA. 
cationi morsi: 
comedità di questa chì tinge mirabil- 
scale capeli'è barba senza bisogno di 
data, ni prima nd dopo. l'applicazione. 
Prezzo L. & 


TINTURA FOTOGRAFICA 


PAVIMENTI IN LEGNO 


ti a mosaico in l 


gantissimo, specialità Zari. 


PAVINE 


ite vmico în 


Disegni 


Piazza della Rom. 


Ja Gazzetta Impiegati 
‘pubblica l'elenco dei posti va- 
(cart, pubblici, pr 
dei rratelti muzzi — Fironze|merciali. All’anno c 
Jal semestra 
iglia all'Amministrazione in via 
Larga 30, 


st PER COSTRUTTORI 


vengono forniti 
seo| Josephi, STOCCOLMA, Svezia. 


COLLARINO 
Salvane-Elettries 


Prezo L. 3 50, 
franco per posta L. 3.90 
Dirigere lo domando e vaglia 
all'Emporio Franco-Italiano Finzi 
|» Bianchelli, Roma, v'a dol Corso 
463-154 è via Frattina 844, Fi- 
Poleso. | renze, via dei Panzani 26. 


Silimento tali Za 

Milano, solidi 

economia, pavimeni legno, alta pevità, privat 

TAPPETI, SOPPEDANEI tetto pratico sile: 

a mattoci di cemento di eleganti 

tissimi ed inalterabili disegni, 
lella Cara Charles Chalamel 


PAVIMENTI la MARSIGLIESE CEMENTO 
DEPOSITO MATERIALI COSTRUZIONE 


Stamperia, 76- Macario Pietro 


Stamperia 
în Roma della Casa ZARI e CHALAMEL 


(Si ricerono commissioni anche per la Provincia) 


CITCINE ECONOMICHE per FAMIGLIE; ALBERGHI e. 


Modelli perfezionati, prezzi convenienti 


ti e com- 
ta L. 5, 
3. Dirigere va- 


ilano. 


= sicuro contre 
ed il Groap 


NOVITA 


uo gusto, 
Privativa Za 
10, di 


i, svari 
idrofaghi soli- 


ITIRIZIIIZIZAE 


Lire 15 


Tipografia Tascabile 


esi areve Fimbre variabilo di metalle 


a tutti, potendosi colla stessa e senza alcuna difficoltà, stam- 


ietti da v.aita, carte d'indirizzi, intestazioni 


c custodia al timbro compositore 
0 contiine va cuscinetto, una Bottiglia d'inchiostro di colore a scelta, eè uno 
spazzolizo 7 er stendere l'inchiostro sul cuscinetto. 


Prezzo dell'intera Tipografia L. 45. 
Li rierza Tipografa con cassetta di caratteri di 


Pasta 


6 righo . . 


intiara è fatturo, 


NOVITA 


di 2.0. 3 MU 
Coll’aumento di cont. 50 si spedisce franco per pacco postale 


domande e Mep all’Emporio Franco-Italiano Finzi e 
rhelli, in Roma, via del Corso 153 e 154 e via Frattina 84 a, 


È Firenze, via dei Panzani 26 


di L- 40, composto di 70 


i 
13 Forchette stesso metallo. 


vrsvvvvve 


12 Portabicchieri. 
N. 70 pezzi per sole lire 20. 
intro 
Caio, vico Greci, 2, in 
ferrovia contro assegno 


POSATERIE DI GERMANIA 


PER SOLE LIRE 20 """""2nzzzo 


ite servizio da tavola per 12 persone del valore reale 
come appresso 

N. 12 Cucchiai metallo bianco niltellato 
di lima. 


12 Cacchiarini da caffò stesso metallo. 

Ì Caochiarone per minestra, stesso metallo. 
1 Cucchiarone per salsa, stesso metallo. 
12 Coltelli da tavola, lama acciaio fino, 

1 Coltello trinciante, lama turca. 

- A 


10 per trinciante. 
6 Portabottiglio, metallo Incido. 


Contro rimessa di vaglia postale di L. 20 intestato Bellatti 
Genova, sarà spedito il 

tamente e franco d'imballaggio per pacco postale. Si spedisce |fl 

pure per postale porto a carico del com- 

rilltente. Indicare la stazione ferroviaria. 


quainnqne 


inalterabile a prova 
I 

Dirigere 
Corso 153 


viftarooo Essenza Vinifera vegetale 


rilasciato all'autore, nel quale si 


Dose per 120 litri . 
» 


osmposta coi fiori ed anici delle viti 


1878, Palermo 
IPLOMA D'ONORE 


speciale 


inventat e apreparala da &. BR. Renier 


quantità di vino (da una a pià miliaia di botti 


Vine rosso 
SE Dose psr 120 litri . 
>» 60l 


60 liti | | 3240 litri (2 


Aggiungendo 50 cent. all'importo, si spedisceziranco di ogni spesa. i 
domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiane Finzi e Bianchelli, in Roma, via del chi postali. 


154 @ vis Fraitina 84 ® Firenso, via dei Pantani 26. 


rvizio pron- 


guida 


in Torino per 


Esposizione Generale Rui 


Doe Thesauro, 3, p. 


ietro richiesta e francobollo 
si spedisce le circolari relative. 


ALBERGHI 


Roma . 
ANGLO-ANERI GATN 


Indirizzi Raccomandati 


PARMGI E DEPOSITO 


cn reatino ie ae si FARMACIA CHIMICA 


scritto 
Prezzo 


quantità di vino, col processo chimico de- 


| AI VINI-CULTORI 


CLEUCOMETRO DI GUYOT a tre scale 
r determinare lo succhero nei mosti ed il 
i foro peso specifico, contemporaneamenta 
| alla forza alcoolica del vino che si otterrà 
dai mosti stessi. Prezzo L. 5, 


SA VINO. Istrumento che serve di 


mobile. Prezzo L. 1,50. 


due chiavi. Prezzo L. 15. 
per ottenere. dalle vinacce nuora j —— 


nell’annessa deitagiiata istruzione, 
L.3 


in qualunque stagione e 

dì di v F ottiglie) affatto "limpido © 

pore. Le sue qualità igieniche vennero assicurate da chimica perizia, come risolta 
fica essere l'Essenza e Polvere Vinifera Renier 

'aomo a differenza di altri simili preparati moderni. 


Vine bianco 
.L.3 20 


rido, ma etiandio le previen 
sono costrette a trasferire il 


po 


BLISIRE W$ FEBBRIFUGO 


DI CIRO MARINI 


sol 
Il modo di usarlo in simiti casi è lo stesse 


fata” [contatti 


ALAMBICCO IN CRISTALLO per la de 
terminazione dell’alcool nel vino, birra e 
liquidi spiritosi, completo in cassetta com- 
preso il termometro, l'alcoclometro @ la 
provetta. Prezzo L. 15, 


ACIDIMETRO DURONI per determinare 
l'acidità dei vini e dei mosti, cassetta com- 
pleta. Prezzo L' 25. 


FORNELLO SOLFORATORE per la per- 
fetta conservazione delle bolti vote o sce 
mo e di tatti i vini in generale Con 
apparecchio la combustione dello zolfo av- 
viene esternamente alla botte ed il solo 


Perta caraielli, Pampe 
Dirigere domands e vaglia all 


per arieggiare 


L 6,50. botti. Prezzo L. 15, 18 e 20. 


Completo assortimento di Minechime per turare le bottiglie, 
Senffali perta-beitiglio chiusi ed sperti, Lava beottiglio, 


© Mansici per Îl travaso del 


APPROVATI DALLE CELEBITA” MEDICHE DI PARIGI 


tutte lo parti dsl corpo arieggiate. 


so 153-154 è vis Frattina 845; Firenze, via Panzani 26. 


RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro 
® mescolare il vino nelle 


r Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
Done, via del Corso 153 e 154 e via Frattina 84. Firenze, via dei Panzani 


Nuovi Carretti automatici 


Con questa Essenza Vinifera si può ottenera variotà di vino bianco @ rosso, spumanta 0 friz-. 
zanle, alfatto innocto, assolaiamente economico, dotato di azione tonica, digestiva, stimolante 
istro richiesta — MILANO, Francesco Bianchi 8 dissettante. Con poca spesa 6 comu) ta facilità, anche un fancichio, segale ti 

senza atiezzi 0 complicate operazioni, può propararo_ da sè 


» 180 


SPINA D'ASSAGGIO in stagno con chiave 


SPINA D'ASSAGGIO. Alla darziza con 


‘TRAVASATORE IMBOTTIGLIATURE in 
caoutchom con spina di legno. Prezzo L &. 


FILTRI IMBUTO di lana bianca in m 
sol pezzo senza eucitare. Prezzo secondo lè 
grandezze, L. 4,5, 6, 6,75, 7,50, 8,50 e 10. 


TAPPO IDRAULICO DEPURATORE DEL- 
L'ARIA. La sua applicazione al Cocchiume 
delle botti, evita di levare il tappo allor- 
quando si spilla il vino e permette di con- 
servare inallerata nelle botti scemo, qua- 
Tunque qualità di vino. Prezzo L. 2,50. 


eco. 


La sus forma è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lun- 
ghezza, centimetri 40 di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi. Shi 


Prezzo L. 35 — Imi io L 2. 
domande e vagiia all’Emporio Pane az Fasi è Bianchelli, Roma, 


e ————————————_——_—_________ 
L ARTERO, Tipegrafe, Piazza Montecitorio, 125, Remi 


‘istruzione, 
località; 
adito ea-:, 
l'attestato 


| È 
SÌ conservano i colori di qualunque stoffa. 


}RIO a RUBATTINI 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
(Gocietà riunita FLO! 10) 


SOCIETA” ANONIIA cuneo) 
italo: il 100, ,c00 ; Emesso L. 50,000,| 
Capitale: Sitatario Le 100 006,00) À 


LINEA NORD-AMERICANA 


VINCENZO FLORIO 


Ù Cafiero, partirà il 30 marzo da Napoli 
ue apilno, Gioni Cera Per ioni tocando Gibiler. 


1 numeri delle cuecette si fissano alla Direzione generale 13, e 
via Condotti, Rema. 


LINEA ITALO-INDIANA 


SINGAPORE 


Boselli, parilrà il 24 marzo da Genova ed il 27 
ea per Sidbar, toccando Messina, Port-Said, Suez, 
Aden. 

passaggio dirigersi 
‘Sedi Com- 


zia, strada 22 Marza n. U-13. 


Vi sarà in questo 
nell'interesse delle fi 


» ; é lia. i 
SÌ SPES l’uso della lesciva e di far bollire Seat, vercimno 


la biancheria. 


SI lava perfettamente senza fatica e Coll’acqua di ferro fana costru 
fredda. 

In questi giorni n 

giornale parigino sel 


attivamente la Luisa 


SI riduce il lavoro ad un terzo almeno. 


S| evitano glinconvenienti derivanti dai vapori. 


che d'estate cercano 
cano, ma sarebbero 
E infatti, la sora 
l'autorità, sarebbe ud 
durla a Numea, do 
2 stare nascosta a fd 


Si vende in stanghe di chil. 1.300 circa al 
prezzo di L. 2.50 la stanga. 

Con 50 centesimi di aumento si spediscoro due 

ghe franche ovunque siavi il servizio dei pac- 


Dirigere domande 6 vaglia all’Emporfo 
nl Italiane Finzi e Bianchelli, Roma, 


via del Corso 153-154; Firenze, via dei Paczani 26 


COVATRICI 
Allevatrici Artificiali 


di B. POIROT 


Le Covatrici artificiali di cui attualmeato si è tanto ganera- 
lixzato l'aso sono più economiche che la chioccis, e ad essa 
preferibili per molti motivi. Per la gallina occorrono : 1. Più 
cure © disturbi. 2. I pulcini appooa nati prendono dalla chioccia 

insetti che ba indoeso, © ciò ‘moito alla loro satute 


Vi ricordate che, 
aveva regalato la 
manifestatasi in Coi 
Pisola all'Italia ? 

Noi tutti abbiamo 
Ma ora si sa ch'essa 
da un foglio clericald 
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ALLA PORTATA DI TUTTI 


Intaramente costruite in ferro, si fissano a qua- 
lunguò tavola mediante la morsa a vite di cui sono rc 
ita, pesano poco, occupano piccolissimo volnme e 

iscono tutti quei perfezionamenti finora iutlmento 
reclamati dagli amatori. 
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IN CASA. 

Un giornale ufficioso annonzia che il principe 
Amedeo rappresenterà la Corte italiana all'incorona- 
zione dello Car. 

Altri fogli, poî, assicurano che il generale Cialdini 
ba accettato l'ambasciata di Pietroburgo. 

ta 

Secondo l’asserzione del Diritto, oggi dev'essere 
stato firmato il trattato di commercio fra l'Italia ela 
Svizzera, 

fa 

Il processo pei fatti di Filetto avanti la Corte di 
assisie di Perugia è invariabilmente fissato pel 3 a- 
prile prossimo. 

Durante il dibattimento sì prenderanno grandi pro- 
canzioni, Arriverà presto a Perugia buon nomero di 
carabinieri; dalle Romagne verranno agenti. di pub- 
Blica sicurezza con qualche delegato. 

VI sarà în questo processo anche la parte civile 
nell'interesse delle famiglie dei due carabinieri uccisi, 
le quali verranno rappresentate dall'avvocato Fabio 
Patrizi di Perugia. 

Peri sedici accusati è già pronta una nuova gabbia 
di ferro fatta costruire appositamente. 

FUORI. 

In questi giorni non siete padroni di aprire un 
giornale parigino senza leggervì che la polizia. cerca 
attivamente la Luisa Michel. 

Può darsi che la cerchi, ma siccome non è ancora 
riuscita a trovarla, così io incomincio a ravvisare una 
certa rassomiglianza fra la polizia francese e coloro 
che d'estate cercano le pulci nella camicia. Le cer- 
cano, ma sarebbero lieti di non trovame. 

E infatti, la sora Luisa, una volta nelle mani del- 
l'autorità, sarebbe un impiccio più che altro. O ricon- 
durla a Numea, dove stava tanto bene, 0 costringerla 
a stare nascosta a forza di farle paura, 


l'isola all'Italia? =’ 

Noi tutti abbiamo riso di una fiaba di quel calibro. 
Ma ora si sa chessa è stata messa in circolazione 
da un foglio clericale e quindi compiacentemente ri- 
prodotta da tutti quei fogli che crederebbero di man- 
care alla loro missione se non inventassero o non 
dessero pubblicità a tutto ciò che può servire a se- 
minare mali umori fra la Francia e l'Italia. 

% 
* La Francia è entrata per il momento nel periodo 
delle leghe, Axquelle non poche degli agitatori del 
basso strato sociale, tenne dietro quella dei revisio- 
pisti, e ora salta fuori anche una lega conservatrice, 
che dicesi' costituita di monarchici di tutte le qualità. 

Qui siamo în presenza di una strana contraddizione. 

Una'lega conservatrice non può avere altro scopo 
che quello di conservare ciò che cè. 


Ma ciò chie c'è si chiama repubblica. 


Come mai, donque, bonapartisti, legittimisti e or- 
leanisti possano stringersi in un patto. per salvare la 


repabblica in Francia, io non arrito a spiegarlo. 
*, 


a 
Nel palazzo reale di Buda farono trovati affissi pro- 
clami comunardi, e così pure in alcune vie di Bada- 


Pest, La polizia li lacerò. 


Un individuo, sospetto di averlì affissi, fa arrestato 


€ condotto al manicomio, avendo dato segni di pazzia. 


« da 
La scelta del generale Kaprivi a successire di Stosch, 
come ministro della marina, germanica è andata al 
naso agli ammiragli, due ‘dei quali dicesi abbiano 
chiesto tre mesi di congedo, 


Chiedere un congedo temporaneo è la sola dimo- 


strazione che fosse loro concessa senza urtare contro 
la disciplina. I due malcontenti sarebbero i viceam- 
miragli Batsch © Wichede, i quali si trovano costretti 
4 obbedire a un generale di fanteria, e ancora al 
meno anziano dei generali di fanteria. 

Ma probabilmente il generale Kaprivi avrà il me- 
rito di piacere al principe di Bismarck; e ciò gli vale 
come se avesse già comandato dieci flotte e avesse 
fatto trenta volte il giro del mondo. 

Del resto, noi in Italia abbiamo avuto per ministro 
della marina perfino un avvocato | 


te 


JERUSALEM CONVERTERE! 


Siamo in giorni di penitenza: qualche uomo 

litico, collocato in alto non s’avrà per male 

lella forma di mortificazione che ho scelto 
per richiamarli a ,dei seni di ravvedimento 
sincero. 

Pubblico un brano del libro Proverbi latini 
illustrati di Atto Vannucci. La critica fatta con 
parole non mie, scritte con intento di osser- 
vazione anzichè di polemica, mi sembra più 
adattata allo scopo. 

Mi servo del Vannucci, come la chiesa si 
serve di Geremia, per gridare, in generale. 
Jerusalem, convertere 1 

Ed incomincio : ossia incomincia lui, Van- 
nucci, » 
© In antico, di uomo che, non preparato, pi- 
gliasse leggermente a far cosa egregia di cui 
non era capace, dissero proverbialmente che 
vi si metteva cof piedi non lavati, illotis pe- 
dibus. 

Anche alcuni dei nostri uomini, guerci della 
mente, poveri di dottrina e di senno e ricchi 
di presunzione, senza lavarsi nè i piedi, nè 
le mani, nò l’anima, salirono temerariamente 
al governo delle cose pubbliche, e dopo avere 
con grandi parole promesso alle turbe mira- 
coli di sapienza politica, fecero le prove che 
tutti sappiamo, le quali tristamente sentirono 
la patria bandiera travolta davvero nel /ango, 
@ la nazione avvilitz al cospetto del mondo. 
E quando con affettazione di finta modestia 
dissero sò stessi inabili ma onesti, mostrarono 


difnon intendere il senso delle parole male 
accoppiate, perchè l’uomo che si mette in un 
grande ufficio, e vi rimane ad ogni costo, 
anche quando se ne sente incapace, pare che, 
da chi voglia parlare propriamente, debba 
chiamarsi col nome che il più sapfente degli 
uomini dava in simile caso a quelli che, ignari 
delle faccende di Stato, con loro millanterie 
ingannavano il popolo ateniese, dandogli a 
credere di essere atti al governo della re- 
pubblica. 

Di più, questi ed altri dei nostri rettori, 
dopo aver giurato fede alle istituzioni che 
sono il fondamento del nostro vivere libero, 
in onta alle leggi sacre per noi, usarono della 
‘potenza data loro dall’alto ufficio, per favorire 
in più incontri i nemici congiurati alla rovina 
degli ordinamenti creati dalla nazione, e per 
combattere e abbattere quelli che gli vogliono 
salvi. 

Che dire degli esempi di chi per libidine di 
un portafoglio, ne’ suoi vecchi giorni mutò 
parte e principî, non dalla state al verno, 
ma da sera a mattina? E degli insegnamenti 
di sapienza morale e civile dati alla giovane 
generazione da chi, dopo essere stato servi- 
tore umilissimo del Sommo Pontefice, e devo- 
tissimò della Santa Madre Chiesa Cattolica, 
lasciati, nel giorno di loro sconfltta, i vecchi 
protettori e padroni, passò con affhi,e bagagli 
nel campo dei vincitori, dove, col pîtlare alla 
®uona gente del suo pensar libero e del suo 
gran cospirare sotto il governo dei preti, che 
gli dettero il posto del suo illustre maestro 
cacciato in esilio. A poco a poco levatosi 
in alto, comandò superbamente come prima 
aveva servito umilmente, e dal suo trono, con 
piglio ciarlatanesco e dispotico, fulminò gli av- 
versari e li fece 1107 dere dalle suo vipere: e gli 
spacciatori di opinioni più che superlative pro- 
mosse e glorificò, e ai valenti -per senno e 
dottrina che non fossero della sua setta in- 
fisse, arardo potè, l’ostracismo ? 

E del pubblico danno venuto alla salute e 
alla morale dei cittadini dal reprimere e non 
prevenire i delitti ? 

Si vogliono ricordare anche i custodi della 
giustizia larghi di tenerezze e di grazie ai 
condannati per atroci misfatti, e poi affac- 
cendati a impedire che si facesse severa giu- 
stizia contro i malandrini settari e i furfanti 
uccisori dei galantuomini: d’onde i malan- 
drini e i furfanti cresciuti più di audacia e 
di numero. 

E della vecchia volpe che pose ogni studio 
nel giocare di astuzie, e parve credere la 
menzogna sia la più grande virtù di un uomo 
di Stato? 

A. VANNUC@EI 
Proverbi latini illustrati. 
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REGINA DI BELLEZZA 


(di AmeLre BrLer — Traduzione di Blasco) 


Dopo avere soelto dei sigari a dieci centesimi 
—ròn si riffutava nulla quando era in missione — 
attaccò dissorso con la padrona della bottega che 


allegro. 
ignora — le disse — darmi l'in 
dirizzo esatto di un signore che deve dimorare 
qui visino!... Ho una commizzione da fargli e non 
conosco il numero della sua casa. 

<— Non sa neanche il suo nome? — gli domandò 
la bottegaia ridendo. 

— 0h, sì! si chiama Bérard. 

— Ebbene, {l signor Bérard abita precisamente 
in questa casa, in fondo alla corte, al secondo 
piano, porta a dritta, 

— Davvero? Sono stato fortunato di dirigermi 
4 vol... Vado attorno da un'ora nel quartiere... Ma 
voi conoscete il proverbio... - 

— Quale proverbio? 

— C'è più di un asino nella fiera che si chiama... 

— Martino — interruppe graziosamente la bot- 


— Ebbene! se si trattasse di un altro Bérari... 
Capite, sono le dieci di sera; non vorrei ingan= 
narmi: .. disturbare uno sconosciuto... 

— ‘Allora, mi dica com'è fatto il suo Bérard, e 
io le dirò se è il mio. 

— Può avere una cinquantina d'anni — disse 
Corbin. 


_ Epoit 


— Ha buon aspetto, una figura per bene. 
2 È grande lo picotio 1 Le 


— Molto grande, secondo ‘gli uni; grande, se- 
condo gli altri. Infine, è piuttosto grande che pic- 
colo. 

— Ebbene, è l’uomo che cerca lei. 

— Credete? 

— sì... È il suo ritratto. Del resto, c'è qualche 
cosa che può sinceraria. .. Ha figli? 

— Sì, una figlia molto leggiadra, dicono. 

- ! Lo credo; dica stupenda. Nella 
‘casa e nel quartiere tutti la chiamano: Reginadi 
Bellezza. 

— Allora è il mio Bérard... Credete che si trovi 
in casa, in questo momento? * 

— Alle dieci di sera! certamente. L'ho veduto 

davanti alla mia porta, poco dopo le 
sette. Egli rientrava in casa e son certa che non 
è più uscito. 

— Sarà forse andato a letto... Lo disturberò. 

— Oh, no! Egli non va a letto di buon'ora... 
come noi altri. Lavora una parte della notte. 

— Davvero? Che fa dunque? 

— Che fa? che fa?... Non ne so nulla, io... Mi 
hanno detto che è uno scienziato, un ingegnere, 
un antico. . . come si dice? Ah! ecco... unantico 
allievo della Scuola delle Mine. 

— Ah! delle Mine? 

— Sì. Egli manipola, lassù, una quantità di 
6086; fa delle esperienze, e ci spaventa noi tutti 
inquilini della casa. 

— Vi spaventa? 

— Abbiamo paura di saltare in aria... Crede- 
rebbe che egli è venuto a dimandare l’altro giorno 
al vinaio qui accanto di procurargli dello spirito 


di legno. 

— Perchè fare? 

— Per mischiarlo, diceva, alla... alla. un nome 
bizzarro... Alla. nitro-glicerina.. e renderla meno 
pericolosa. 

— Gua’! gua’!.. Propriamente, avete ragione... 
® il mio uomo... Non si può più ingannarsi. Posso 


salire in casa sua con fiducia... Al secondo piano, 
a diritta? Vi ringrazio, signora. 

Raggiunse i due brigadieri, raccomandò loro di 
cercare una carrozza, di aspettarlo innanzi alla 
porta e di arrestare chiunque tentasse fuggire. 

Poi, con le mani in tasca, così tranquillo come 
se non corresse nessun rischio, si fece aprire il 
portone, traversò la piccola corte e sali la scala. 


XIL 


Arrivato al secondo piano, l'ispettore si diresse 
verso la porta a diritta e suonò. Un breve spazio 
di tempo trascorse; un rumore di passi si fece 
udire è la porta si aprì. 

— Il signor Bérard? — domandò, portando la 
mano al cappello. 

— Sono io, signore. Che vuole? 

— Parlarlo di un affare che la occupa molto 
in questo momento. Le chiedo scusa di venire così 
tardi, ma sono stato occupatissimo durante tutto 
11 giorno. 

— Entri, signore — disse Bérard. — Malo sarei 
obbligato di fare il meno rumore possibile; mia 
figlia è un poco stanca; si è messa a letto a 
buon'ora © credo che dorma. È 

— Sia tranquillo, signore — rispose il signor 
Corbin sorridendo; — ho l'abitudine di camminare 
senza che mi si senta. 

Bérard lo precedò in una stanza che doveva 
servire allo stesso tempo da salotto, da sala da 
pranzo e da gabinetto da lavoro. Il più gran di- 
sordine vi regnava in quel momento. Si vedevano 
sparsi qua © là, sulle seggiole e sulle tavole, vesti, 
libri, carte. 

— Uno sgombro! — disse fra sè l'ispettore. — 
Stava per svignarsela; arrivo a tempo. 

Nondimeno, il signor Bérard non aveva l'aria 
inquieta. Sembrava soltanto curioso di sapere ciò 
che si voleva da lui. Si affrettò a sbarazzare una 
vecchia poltrona degli oggetti che la ingombra- 


- Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


Venerdì santo! 
Siamo nel giorno 
che al sol sì scolorano 
Per la pietà del suo fattore i rai ». i 

Al suo tempo il canonico Petrarca ne pro- 
fittò per innamorarsi. i da 

Ai come a quel tempo, i cavalli 
vali gli ‘adi degli Ortolani di Nepeli- 
ne profittano per godersi le dolcezze del far 
niente. 

Chi fra il poeta e gli asini si mestra più 
giudizioso ? 

Io direi gli asini. 

E lo direi non per far torto alle signore, 
ma in forza d’un precedente parlamentare, 
che fa regola in tutti i paesi retti a forma 
rappresentativa. 

Tutti i Parlamenti fanno riposo. Stalli de- 
serti e stalle popolate. 

Bravi gli asi 


*_ 
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Per Raffaello. 

Il giorno 28, centenario della nascita di 
Raffaello, uscirà in tutta Italia un numero di 
Supplemento al Fanfulla della Domenica, con- 
sacrato particolarmente alla circostanza, con 
fac-simili di disegni e autografi dell'Ur- 
binate. 

Ne annunzieremo a suo tempo il sommario 
col nome dei redattori, come per i numeri 
ordinari del giornale. 

Questo supplemento illustrato, cheè dello 
stesso formato dei fogli settimanali del Fan- 
fulla della Domenica, è destinato a far parte 
delia raccolta, e i lettori lo troveraano al 
prezzo consueto dei numeri ordinari, dai s0- ‘ 
liti rivenditori. s 


DE 

I. Carriero mercantile. nota che la sini- 
stra per far qualche cosa di buono ha do- 
vuto ritornare ai principî moderati. 

« Infatti — esso dico — oggi difficilmente 
si potrebbe trovare una differenza fra i di- 
scorsi dell'onorevole Depretis e quelli dell’o- 
norevole Cantelli sull'indirizzo della politica 
interna; ed il discorso che fecé l'onorevole 
Mancini contro l’irredentismo forse non a- 
vrebbe potuto essere, con altrettanta viva- 
cità, pronunziato dall'onorevole Visconti-Ve- 
nosta? 

D'accordo. Ma io ho un dubbio che l’ono- 
revole Visconti-Venosta non si sarebbe la- 
sciato mettere in condizione di doverio pro- 
munziare. 

Del resto, l'osservazione del Corriere mer- 
cantile non mi sorprende. Quando la destra 


vano, l’offrì al suo ospite, e in piedi innanti a Ini 

appoggiato al caminetto in cui si consumavano 

lentamente alcune carte, sopra un fuoco di ear- 
disse: 


bone, disse: 

— Ella vuole parlarmi senza dubbio della mia 
nuova invenzione ? 

— No, signore, no — disse Corbin sempre cor- 
tese. — La sua invenzione m'interessa molto. Po- 
tremo parlarne più tardi. Ma, per il momento vo- 
glio parlarle del principe Lavisin. 

— ll principe Lavisin! — esclamò Bérard che 
non potò reprimere un brusco movimento di sor- 
resa. 

Pei egli stesso, Non gli ha seritto, lei, nel corso 
della giornata ? 

— Si. Ebbene ? 

— Egli fece, sulle-prime una risposta sfavo- 
revole alla sua domanda; ora si ravvede. 

— Si ravvede!... È impossibile. 

— Perchè dunque ? Crede che non si possa più 
ravvedere ? 

- No, ma... 

— Ma che cosa? 

— Nulla. 

— Infine, egli consente a vedere lei, ad asool- 
tarla, e se vuole avere la bontà di 

— Questa sera, così tardi!... No, io non la- 
scerò mia figlia sola.. Il quartiere non è abba- 
stanza sicuro:.. 

— Le pare ? Ebbene, venga a lagnarsi dal com- 
missario di polizia; la condurrò da lui, se lo per 
mette... Egli pro 

— Mi aspetta 

— Si, e siccome ho faria, le dirò perchè l'a- 


— Perchè ? 


( Continna) 


FANFULLA 


* . 

era al potere si diceva che essa governava 
colle idee della sinistra. Ora è naturale che 
la sinistra governi con quelle della destra. 
Un po’ per uno, non fa male a nessuno. 


AI dire del Piccolo, nella prossima riunione 
del Consiglio dei ministri si voterà probabil- 
mente la nomina del generale Cialdini all’am- 
basciata di Pietroburgo. 

Mancasse ogni altro indizio, questo baste- 
rebbe a dimostrare che siamo in primavera. 

I grandi freddi sono finiti: il ghiaccio della 
Neva s'è disciolto; rassicurato contro i ge- 
loni, il duca di Gaeta ora può partire. Non 
c'è più che il rischio della dinamite; ma un 
soldato come Cialdini può temere il raffred- 
dore, non certo le bombe: anzi, un pericolo 
di quel genere è un’attrattiva, che dà uno 

chich tutto militare alla sua missione. 

Ma quando l'inverno tornerà con le itfred- 
dature e i geloni? 

Non ci sarà che un rimedio: richiamare il 
‘generale. 

Il generale è come le rondini, che allor- 
‘quando l'inverno le coglie fra noi, corrono în 
Africa dove trovano l'estate in permanenza. 
Bisognerebbe creargli un’ambasciata equato- 
riale. Ci sarebbe il pericolo delle zagaglie, ma 
Il beneficio d'un sudore abbondante. 


DES) 

Gli Inglesi sogliono dire che il Parlamento 
può tutto, tranne che mutare un uomo in 
‘una donna. 

Pare che il ministero della pubblica istru- 
zione in Italia si creda investito d’un potere 
superiore a quello negato all’onnipotenza par- 
lamentare dalle leggi di natura. 

Infatti un decreto uscito dalle officine della 
Minerva si leggo: « Vista l'istanza del par- 
roco di Santa Babila... secondo il parere del 
Consiglio di Stato si può autorizzare il par- 
roco di Santa Babila... si autorizza il parroco 
di Santa Babila... ». 

Ora. Babila era un vescovo di Antiochia 
nel 237, creato poi santo, e un decreto bac- 
celliano te lo muta dopo 1646 anni in una 
donna, nello stesso modo che il marchese 
Colombi voleva battezzare il suo marchesino 
Didone. 

Se al ministero della pubblica istruzione ci 
tengono proprio ad a7ere una santa di loro 
creazione, rispettino il vescovo d’Antiochia, e 
senza mutar sesso a San Babila, creino santa 
Babele... 


. 

Nel frastuono, anzi nella gazzarra degli 
scorsi giorni è passato quasi inosservato il 
battesimo della figlia del Delfino di fFrancia, 
ossia della nepetina che la signora Wilson- 
Grévy diedea suo padre il presidente Grévy. 

La cerimonia ha avuto luogo nella cappella 
dell’Eliseo, sabato passato, presenti ventotto 
‘persone. Alla neonata furono imposti cinque 
nomi: Margherita, Coralia, Giulia, Enrichetta, 
Maria; e sebbene sia stata battezzata catto- 
lica ha avuto per madrina una protestante: 
la signora Pelense. 

È un fatto che arieggia la revocazione della 
revoca dell'editto di Nantes. 

Per il battesimo della nepotina il signor 
Grévy (ece tirar fuori dal Tesoro le preziose 
scarobattale che servirono per quello del fi- 
glio di Napoleone III. 

Seattole, vassoi, reliquiari, mesciacqua, bian- 
cheria, tutto oro e merletti con profusione di 
aquile di corone e di N. 

Essendo la matrina protestante rispose in 
vece di lei alle solite domande in latino del 
battezziere il signor Grévy. 

E lo fece con voce sicura, dichiarando il 
suo Credo in Dio e nella Chiesa cattolica, a- 
postolica romana, dicendo che rinuncia a Sa- 
tana, alle sue pompe e alle sue opere. 

‘Teniamo conto della sua conversione per 
ogrii evento! 


CI) 
2° 3% 


Domani l’altro, in tutta la cristianità, si 
mapgia l'uovo. 

L'origine e l'uso dell'uovo di Pasqua si 
perdono nella famosa notte dei tempi, un 
luogo dove ci s'è perso tutto quello che non 
si sa rintracciare. 

L'uovo è una specie di tradizione simbo- 
lica dèlia chiesa primitiva. Alcuni lo credono 
un ricordo dell'uovo rosso che, secondo la 
testimonianza di Elio Lampridio, nacque da 
una gallina, il giorno in cui nacque Alessan- 
dro Severo. Alcuni altri lo fanno risalire a 
‘una forma di martirio che s'infliggeva ai cri- 
stiani 6on un uovo di ferro incandescente. 

La cosa più probabile è che i primi adepti 
abbiano visto nell'uovo il simbolo.della Ri- 
surrezione. 


A poco & poco l'uovo di Pasqua perdè una 
parte del suo significato religioso e cominciò 
a divenire una manifestazione di letizia do- 
mestica. 

Diversi pittori celebri, fra cui Lancret e 
Wattean, dipinsero in vari tempi le uova che 
solevano offrirsi, nel giorno di Pasqua, alla 
regina di Francia. Il Tintoretto decorè di 
belle figure un uovo destinato alla moglie del 
doge. 

e 


Ai nostri giorni l'uovo di Pasqua è spesso 
un oggetto di gran valore, un involucro che 
nasconde ogni sorta di galanterie: dolci, a- 
nelli, orecchini, perle, diamanti, vesti e per- 
fino titoli di rendita. 

Si racconta che una volta una signora vide 
entrare nel gertile di casa sua un uovo mo- 
strnose, dal quale uscirono improvvisamente 
due superbi cavallini inglesi che tiravano un 
legnetto elegante, guidato da un piccolo coc- 
chiere negro. 

Un'altra signora ricevò in dono parecchie 
grosse uova di struzzo, miniate stupendamente 
da un maraviglioso artista giapponese. Ogni 
uovo conteneva dentro un Cristo risuscitato, 
d’orò e di gemme. 

Ahimè! Ora, col nuovo progresso, con le 
nuove scoperte, si corre il pericolo di rice- 
vere in dono per Pasqua un uovo carico di 
panelastite, una specie di piccolo vulcano por- 
tatilo. 


e è. 
3333 


Avete tutti letto che a Taganrog è saltato 
in aria il Ginnasto in seguito a scoppio di 
dinamite. L'autore del delitto è ignoto. 

Il delitto à,attr®buito agli allievi, irritati 
dalle sap di un professore che abitava 
nel Giì A 

Questo, se Dio vuole, s'intende progresso 
per davvero !... Pochi anni fa ancora, le sole 
armi di cui si facesse uso nelle scuole per 
protestare contro i maestri, erano cannuccie 
vuote, di sambuco, che slanciavano palline di 
canape, 0 più semplicemente ancora palline 
di midolla di pane o di carta biascicata. Ora 
siamo arrivati alla dinamite!... 

Per poco che l'esempio venga seguito, c'è 
il caso di vedere fra i regolamenti scolastici 
qualche periodo di questo genere: 

« È proibito penetrare nelle aule con can- 
noni, bombe o cartuccie di dinamite. 

« Qualunque tentativo contro i professori 
o agli edifizì scolastici, sia con dinamite, ni- 
tro-glicerina o altre materie esplodenti, sarà 
punito colla sospensione o la radiazione dai 
ruoli, salvo le maggiori pene, ecc... » 


e 
sas 
Un avviso dei giardini pubblici fra qualche 
anno: 
< Si prega non introdurre dinamite nei 
tronchi delle piante ». 
e 


Progredendo ancora la dinamite diventerà 
un ordigno domestico e nelle camere degli 
alberghi si leggeranno queste avvertenze: 

« Sparare una cartuccia di dinamite pel 
cameriere; due per la cameriera ». 

è, 
3333 

È morto a Firenze Domenico Carbone, era 
nato a Carbonaro di Scrivia, presso Tortona 
nel 1823. 

Medico, si occupò invece di lettere: scrisse 
alcune poesie satiriche molto note, fra cui 
Re Tentenna, per spingere Carlo Alberto sulla 
via delle riforme, e Gaetanino, contro il bar- 
biere del papa Gregorio XVI. 

Fu bersagliere volontario nel 1848, e ri- 
presa poi la penna, scriveva fra lo altre, una 
poesia che si declamò soventi in teatro: La 
Carabina, come provveditore, commentò ed 
annotò per uso delle scuole scritti di grandi 
prosatori e poeti, pubblicò pure alcune Rime 
inedite del Petrarca, guadagnando nel V cen- 
tenario celebratosi ad Avignone la medaglia 
d’argento. 

Fu uomo culto, dabbene, e patriota del 
vecchio stampo, di quelli {che sapevano es- 
sere un dovére il servir la patria e non un 
mezzo per acquistare dei diritti. 

2° 0% 
A Sua Eccellenza 
il ministro Acton 
questo brano di Giorno per giorno 
Fanfulla dedica. 

< In quanto a me, continuo a considerare 
il Dudito, il Dandolo, l'italia e Lepanto come 
navi tanto meravigliose (salvo lo sbaglio delle 
estremità non corazzate) che comincierei oggi 
stesso e tn tutta fretta a costruirne di si- 
mili. 

< Ammiraglio TROMAS SYMONDS. > 


Se Sua Eccellenza desiderasse leggere l’ar- 
ticolo da cui io ho tolto il suddetto. periodo 
si procuri l’Uniled Service Gazzette. E che 
la lettura giovi all’Eccellenza Sua e l’aiuti a 
digerire le ova pasquali e... e le grandi navi. 

3° 3% 

Il canonico Don Michele Carosi, rettore 
della chiesa di San Francesco, a Popoli, in 
provincia d'Aquila, ha diramato un sacro in- 
vito per il venerdì santo. 

Questo sacro irivito ha lo scopo di tenere 
devotamente riuniti i fedeli e di procacciare 
le somme necessarie al restauro della chiesa 
« con l’obolo che avanzerà dallespese occor- 
renti alla pia funzione. » 


Le spese saranno parecchie, perchè oltrea 
‘una predica si avrà molta musica. 

« Il rettore della chiesa, alla porta d’in- 
gresso, riceverà le volontarie oblazioni dei 
fedeli, ai quali a seconda di esse, consegnerà 
‘un viglietto per il posto che potranno occu- 
pare. Egli confidando nella pia generosità di 
tutti, vive sicuro di ottenere pienamente l’in- 
tento con un numeroso concorso. » 


Io trovo giusto che il canonico Carosi pensi 
al bane della sua chiesa, ma nei suoi panni 
avrei fatto la recitazione ela musica in teatro. 
Ci sarebbe stata più gente. 


7 Ì folta 
Di 
si 
NOTE ORETEE 


A Palermo si costruisce un teatro, un teatro 
massimo; non saprei dirvi da quanto tempo ci 
lavorano, però è certo che l'epoca in cui ne fa 
gettata con gran pompa la prima pietra comincia 
a diventare preistorica, favolosa. 

Ci son voluti grossi brani di montagna per 
colmare i baratri delle fondamenta, è stato smi- 
nuzzato un bel pezzo di Sicilia per alzarne le 
muraglie, e per le orditure dei tetti e dei  pavi- 
menti, si sono esaurite delle miniere di ferro, Na 
turalmente tutto quel metallo, tatti quei tuf, tutti 
quei calcari non si sono potuti servire asciutti @ 
c'è volnta una vera purdo di milioni per poterli 
cucinare con tutte le regole. 

Però la salsa diveniva tanta e così denss, che 
un bel giorno i padri del comune, presi da pura 
che si guastasse e che si mutasse in un vero cor- 
rosivo per lo pareti della cassa mpnicipalo aff- 
data alla loro vigilanza, ordinarono la sospen- 
sione dei lavori e chiamarono tutti ad un redde 
rationem. 

Questa sospensione di lavori cadeva a puntino 
‘per raffermare l’idea generale, che cioè il com- 
pimento del teatro era cosa serbata alla più 
tarda posterità, ed i contemporanei si rassegna. 
rono a soffocare nell’angusto Bellini od a gelare 
nel boreale Politeama per il resto dei loro giorni. 

Il ponto e basta fa pronunziato dal barone Tar- 
risi negli ultimi giorni della sua sindacatura, ed 
il pesante fardello di districar la matassa. e di 
veder chiaro fra quell'immane mucchio di macigni 
cadde sulle spalle del marchese Ugo. L'onorevole 
Ugo è bassotto, ma ha le spalle larghe 6 vigo- 
rose è con esse un'energia ancora giovanile; ha 
retto bone al peso, non hn avuto e non si è dato 
un minuto di riposo, ha bistrattato della gente, 
ha fatto partacco ad amici, si è ereati rancori, 
ostilità, ma non ha piegato davanti al suo dovere 
in sì grave interesse cittadino. Ora l'ha vinta 6 
l'ha vinta bene; la vittoria è scritta in due fogli 
di carta bollata che recano una sentenza del tri- 
bunale ed una della Corte d’appello ; quest'ultima 
è stata pubblicata in questi giorni e scioglio de- 
finitivamente la questione. 

E la questione stava so il Comune era 0 no ab- 
bligato a continuare i lavori con lo stesso co- 
struttore e con gli stessi patti dopo che erano e- 
saurite a sorpassate di molto le somme previste 
nel contratto. 

Il magistrato ha; con ragiane, deciso di no. 

Dovete sapere che il marcio di quest’affare stava 
non già in frodi o malversazioni che sieno avre- 
nute, ma in una tariffa di prezzi enorme passata 
quasi senza farsi scorgere in una trattativa pri- 
vata, e in un sistema di ordinazioni e di svolgi- 
mento di opere che difficilmente potera far pre- 
vedero dovo si andasse. s 

È giusto che qui vi dica che nessuna ombra di 
sospetto deve cadere sul professore. Basile, ottimo 
architetto ed ottima persona che è l'autore del 
progetto ed il direttore dei lavori: la ingerenza 
di lui è stata puramente artistica e tutta la parte 
amministrativa © finanziaria è rimasta nelle man, 
degli ingegneri stessi del municipio. se 

Se si è sorpassato Il previsto e se si dovrà sor. 
passare ancora, se l’amore per la. propria opera 
ha spesso consigliato al Basile costosi mutamenti, 
questo è sempre avvenuto con la consapevoletza 
e l'autorizzazione dell’afficio tecnico comunalé e 
dello passato Giunte: 

Ora però che si potranno fare niovi e più chisri 
patti, è bene che si proceda speditamente al com- 
pimento dell’opera; fa malo cominciarla in tali 6 
e proporzioni, ma lasciaria in asso sarebbe 

o. Il marchese Ugo pd i: suoi colleghi 
munite hanno un veon' pelisto, ria 


i lavori complementari ad un intraprenditore 
co I MUZhi a darli in un dato tempo esi coa- 


della première al nostro Massimo che in fondo, 
detto il requie ai quattrini, sarà un bel teatro. 


Giacchè parlo di teatro, registro la non lagri- 
mata caduta dell'impresa di musica; l’impresario 
ballava su un filo teso dal Bellini al Politeama e 


resse della così detta famiglia artistica che, pro- 
fittando della presenza della Urban, ha messo su 
una Norma, la quale sebbene non sia data con 
tatte le norme, pure ci ha offerto occasione di 
apprezzare ancora quella valente artista, che già 
nella Saffo aveva destato l'entusiasmo del pub- 
blico. Nel celebre duetto Ze mia mano alfa iu sei 
la Urban trova tali accenti di passione, ha tanta 
verità drammatica che credo sia difficile far di 


meglio. 
Per via del tempo orribile, che è imperversato, la 
er 


le corse al 15 © al 27 prossimi: ora il tempo è 
rimesso, ed è probabile si abbiano due belle gior- 
nate. I cavalli inscritti al grando omnium della 
Favorita sono : Paransella di Rook, Marines 0 
Fakir del principe D'Ottaiano, e ‘Palma di lord 
Waterproof: c'era inscritta anche Poosia della 
società La Marmora, ma so che ha dichiarato 


forfait. 


4) N.12 {anno 1883) del Fanjuile della Dencnica 
darà messo in vendita Domenica 25 marzo in 
tatta Italla, 


i Contiene: 
Boavi recenti, Bonghi — Meda- 
glie sbiadito: Giovanni Carmi. 
grani e Vincenzo Molli, tal 
Franchi — Corrispondenza 
Parigi, Eduardo Rob — Oame- 
Tati, G. Verga — Libri nuovi. 


Centesimi 4 @ jl numero per tutta Italia. 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L. 5 — 
Fanfulla quotidiano e settimanale pel }282: 
Anno L. 28 — Semestre L. 1450 — Trimestre L. 7,50. 


Atmninistrazione: Rama, Piazza Monlecituri, 130 
« FANFULLA » A MILANO 


21 marzo. 

La morte repentina di una giovine signora del 
patriziato milanese ha prodotto un universale sen- 
timento di penoso compianto. 

La contessa Eugenia Suardi, nata de’ marchesi 
Basca Arconati-Visconti, è morta alle ore 3 45 an- 
timeridiane d'oggi: molti avevano saputo appena 
ieri della di lei malattia. Mercoledì sera la con- 
tessa Suardi era alla Scala; giovedì si sentì in- 
disposta, venerdi le venne la febbre e fa giudi- 
cata cosa di poco conto. Domenica il caso pareva 
già disperato; una violenta perimetrite ha reso 
par troppo vani tatti i tentativi fatti di comune 
accordo da tre dei più repatati medici della città. 

La contessa Suardi avera appena ventitre anni 
of eta maritata, da cinque col conte Gianforte 
Suardi, uomo veramente degno di lei. 

La giovine coppia era citata come modello di 
epniugale amorevolezza : amante della quiete, cor- 
tesissima con tatti, d'intelligenza pronta, esempio 
di dolcezza 6 di bontà di cuore, Îa contessa Soardi 
era sidorata a Bergamo, dove passava alcuni 
tesi dell’anno, mentre suo marito disimpegnara 
l'ufficio di consigliere provinciale, ed a Trescorre 
dove la giovine coppia s'era formata il suo swrt 
Rome in una bella villa ampliata 6 rimodernata 
in questi ultimi anni. 


notizie si trattenevano con la speranza di sen- 
tirne migliori. Invanot Parecchi amici andati ieri 
sera nom sono usciti da casa Resta prima dell'alba 
di stamattina. 

Le cinque sorelle della compianta signora, la 
contessa Sola, la contessa Sormani-Andreani, la 
marchesa D'Adda, Salvaterra, Ja. marchesa Fos- 
sati © la marchesa Stanga, l'hannoan so 
assistita fino agli ultimi istanti della dolorosa s° 

Questa dolorosa perdita mette in lutto, ed in 


il sepolero vien 


L'onorevole Il 


notizie, che cal 
erano nate nell 
stre felicitazion 
siglio. 

Sua Maestà 
dere notizie in 


11 conte Visone, 


di dodicimila li 


È gravementa 
medici nutrono 


Nella giornai 
zione di Belle A 


l'esposizione rin 
cietà orchestrali 
Ettore Pinelli 
inalzato per lo 


l'esposizione, o’ 
ganto buffet. 


roleva cederlo ; 
daco le aveva 
e pubblicarono 


due belle gior- 
omnium della 
ook, Marines e 
Palma. di lord 
Peonia della 
ha dichiarato 


p rimodernata 


olti congiunti 
la 


fincerissimo lutto, cinque fra le. più simpatiche 
famiglie della nobiltà [milanese. Non vi parlo 
del marito perchè non è facile descrivere lo stato 
d'un giovine che adorava la moglio e.se l'è .ve- 
duta portar via di sotto gli occhi in questo bar- 
baro modo. 

Sabato alle 3 e mesta cl sarà il trasporto fa- 
nebre al quale prenderà parte infinito. numero 
di persone: la salma sarà quindi trasportata nella 
cappella gentilizia dei Suardi a Trescore. 


e 


IERSERA E STAMANI 


‘Roma, 23 marzo. 


Questi puntolini rappresentato. una splendida 
descrizione della visita dei sepolori, che essendo 
stata presso a poco identica a quella dell'anno pas- 
sato si omette per brevità. 

Forse ieri c'era questo di particolare, che essendo 
una bella giornata, la gente andava in giro vo- 
lentieri. Naturalmente all'entrata. delle chiese, vi 
era maggiore affluenza degli altri giorni : sue giù 
pel Corso il solito andirivieni che si può osser: 
Vare tutte le domeniche, dopo pranzo, e che da 
un pezzo non è più una novità. 

Anche Sua Maestà la Regina ha fatto ieri la vi- 
sita del sepolcri. Essa è andata alle Stimmate, a 
Sant'Andrea del Quirinale, a San Cario in Catinari, 
a San Giovanni in Laterano, a Santa Maria Mag- 
giore, alla Minerva ed alla Trinità doi pellegrini. 

inutile dire che dovanque Sua Maestà fa accolta 
dalla folla col più grande rispetto. 

Questa sera nella chiesa di San Marcello verrà 
eseguito lo Stabat del maestro Moriconi, con ao- 
compagnamento d'orchestra. 

* 


Stamane di buon’ora Sua Maestà la Regina si è 
recata a visitare il sepolcro in San Pietro, prima 
che avesse luogo la cerimonia durante la quale 
11 sepolcro viene levato. 

* 


L'onorevole Depretis è ora in piena guarigione, 
e fra tre o qualtro giorni potrà dira interamente 
ristabilito. 

Jeri si è alzato, oggi ha potuto passeggiare un 
poco per la casa, e ogni timore di complicazione 
è scomparso. Siamo ben lieti di poter dare queste 
notizie, che calmeranno le giuste apprensioni che 
erano nate nell'animo di molti, e inviamo le no- 
stre felicitazioni all’onorevole presidente del Con- 
siglio. 

e 

Sua Maestà il Re ha inviato più volte a chie 
dere notizie in casa dell'onorevole Depretis. Ieri 
vi si è recato per di lui incarico Soa Eccellenza 
fl conte Visone, ministro della real casa. le 

. 

Il giorno 27 ricominceranno i ricevimenti uffi- 
ciali all'ambasciata di Francia. 

Il primo ricevimento sarà fatto, secondo l'uso, 
con l'intervento di due cerimonieri della corte, 
che faranno la presentazione officiale degli i 
tati alle Loro Eccellenze l'ambasciatore e l’ambar 
sciatrice. 

A tale ufficio sono stati delegati il marchese 
della Stufa ed il marchese Gavotti. 

* 


Generosità papale. 

Sua Santità ha voluto solennizzare le feste pa- 
squali facendo distribuire dalla elemosineria apo- 
stolica 150 letti a famiglie indigenti di Roma. 

Ha fatto inoltre distribuire sussidi per la somma 
di dodieimila lire. 

e 

È gravemente ammalato il cardinale Meglia. I 

medici nutrono serio timore. 
* 

Nella giornata di leri sono entrate all’ 
zione di Bello Arti 3658 persone; delle quali 881 
a pagamento, 217 espositori e 2560 militari. 

Quando venne l'ora della chiusura e lesale del- 
l'esposizione rimasero vuote, i signori della So 
cietà orchestrale romana diretta dal cavaliere 
Ettore Pinelli andarono ad assiderai sul palco 
inalzato per loro nella sala a cristalli, ed al co- 
spetto di una sessantina di invitati fecero la prova 
generale del gran concerto che dovrà aver luogo 
lunedì. A rompere la grande sonorità della sala, 
si era pensato bene di attaccare delle grandi tende 
in alto della serra. La prova generale — è ino- 
tile dirlo — riuscì ieri sera maravigliosamente 
bene. 

Poi, terminata la prova generale, invitati e pro. 
fessori d'orchestra passarono nel restaurant del- 
l'esposizione, ove era preparato per loro un ele- 
gante buffet. 


Il grande successo della Maria Antonietta ha 
fatto nascere în molti il desiderio che la rappre- 
sentazione ne venisso replicata. 

Ls signora Ristori Del Grillo ha acconsentito 
colla inesauribile sna cortesia, e la replica avrà 
luogo sabato sera, 81 corrente, al teatro Argentina. 

L'introito sarà destinato a beneficio della Pa- 
lestra ginnastica di Trastevere, di coi l'insigne 
artista è validissima patrononsa. 


L'accademia di Luna data dal professore 
Hermann al teatro Argentina la sera di mercoledì, 
ha dato un prodotto netto. di 866 Jire, le quali 
sono state così ripartito: lire 433 agli inondati; 
lire 216 50 all’ospizio dei ciechi di Sant'Alessio; 
g lire 216 50 a quello del ciechi Margherita di 

vola, 

Il bravissimo artista non avrebbe potuto coro- 
nare meglio l’opera i 


Domani, alle 3 uni si ripeterà alla sala 
Dante il concerto del maestro Rotoli, collo Stabat 
Mater di Roedni è l’Avo verum di Morari. 


Per martedì, 27 marzo, a 2 ore e messo, è an- 
nunciato il concerto del professere Sgambati; coti 
"un programma classico, dei più attraenti che si 
‘possano immaginare. 


La solennità di Pt giorni è stata fanostata 
a Roma da tre suicidi. 

Non abbiamo l'abitudine di occuparei di simili 
fatti, e se vi deroghiamo oggi è appunto perchè 
uno di quebti ealcidi si collega stranamente alla 
oronaca di questi giorni. Tri infatti verso le sette 
antimeridiane, certo Alessandro Palombi, orolo- 
giaio romano, uomo sulla sessantina, serio, labo- 
rioso, raligiosissimo, si recò nella chiesa dei Santi 
Apostoli , dopo essersi confessato e comunicato, 

andà ad inginocchiarsi alla cappella dova si pre- 
parava il sepolcro, e tratto fuori un revolver se 
10 esplose, nell'orecchio destro. 

Il Palombi, raccolto in uno stato deplorevolis- 
simo, fu subito condotto all'ospedalo di San Gis- 
como, ove ebbe le prime cure. 

La chiesa, contaminata da questo sacrilegio, 
venne chiusa immediatamente ; © non fa.riaperta 
che alcane ore più tardi, quando cioè monsignor 
Lenti, col rito - consusto, l'ebbe consacrata di 
muovo. 


e 

Questa sera tutti i tentri tacciono, 

Domani sera inaugurazione generale della sta- 
gione dii primavera. 

Aì Valle la compagnia Emanuel andrà in scena 
coll'Odetta di Sardou. 

All’Argentina, la compagnia d'operette Scalvini 
rappresenterà il Duchino di Léc0g. 

AllApollo, in attesa del Rigoletto, avremo la 
Favorita con contorno di Fzcelsior. Il Rigoletto 
avrà ad interpreti, oltre il Maurel, lo signore 
Walda e Pallavicini, il tenere Anton ed il basso 
Serbolini. Con quest'opera verrà chiusa la sta- 
gione di quest'anno, in modo certo migliore che 
non abbia cominoiato. La muta di Portici, nel ti- 
more che facesse l’effetto d'una muta... da caccia, 
è stata sospesa. 

Tanto meglio così. 


— 


NostRrE Informazioni 


(Fostri telegrammi). 
Parigi, 23. 

I membri del Comitato centrale operaio ar- 
restati venerdì scorso, furono rimessi in li- 
bertà provvisoria. Si ritiene generalmente che 
la congiura a cui si accusavano di aver preso 
parte, sia immaginaria. 

Si ignora se anche gli arrestati di Reims 
sieno stati liberati. 

La polizia lacerò i manifesti rossi che in- 
timavano una nuova riunione anarchica da 
tenersi ai mercati. 


L'amnistia pei reati di stampa paro stabilita 
per il matrimonio del principe Tommaso. 

In quella occasione, veniamo assicurati che sarà 
data pure un'altra amnistia per la quale pendono 
già studî e pratiche da molto tempo. Quella per 
gli ufficiali, che, contravvenendo alla legge mili- 
tare hanno contratto matrimonio senza la neces- 
saria autorizzazione. 

Gravi ragioni si opponevano e si oppongono a 
questo indulto sovrano, ma assicurasi, ripetiamo, 
che Sua Maestà il Re voglia in occasione d'una 
festa di famiglia, allietare lo famiglio di tanti 
bravi militari. 

Dicemmo qualche tempo fa — e la nostra no- 
tizia fa poi confermata anche dal Nord di Bru- 
xelles, îl.noto organo della cancelleria russa — 
che l'illustre Mertens, professore di diritto a Pio- 
troburgo, era stato incaricato di redigere una 
memoria sol nichilismo dal punto di vista inter 
nazionale. 

- A quanto ssppiamo ora, il professore Mertens 
avrebbe terminata la sua memoria, la quale con- 
clude alla proposta di una convenzione interna- 
l'avrebbe 
suoi mini- 
stri, che si sarebbero pronunziati favorevolmente. 

Ben più, e sulla base di questa memoria, si sa- 
rebbero stabilite lo basi di una legge di polizia 
internazionale, di cui si sarebbe già data comu- 
nicazione ai governi esteri. 


La questione della rappresentanza da inviare a 
Pietroburgo per assistere all'incoronazione dello 
caar parò definitivamente risoluta. 

Secondo lo scambio di velute che ebbe luogo 
fra lo grandi potenze, si è deliberato che ciascuna 
invii un principe della casa regnante, tranne la 
Francia nataralmente, la quale invierà un mare- 
sciallo. | 

L'Ighilterra sarà rappresentata dal duca di 
Edimbargo, parente per alleanza dell’imperatore; 
l'Austria da un areidaca, l'arciduca Alberto forse 
o l'arciduca Rodolfo; la Germania da un principe 
imperiale. L'Italia sarà rappresentata da Sua Al- 
tezza Reale il principe Amedeo. 

La partenza del principo sarà preceduta dal- 
l'invio dell’ambasciatore, che così potrà trovarsi 
pronto a riceverlo e fargli onore. 


ALL eee della 
che il governo deve assu- 


co nio tiarene di nen role 
per i ‘almeno 'onore- 
‘vole i feci ascamercbbo par ceri dello Stato 
e come titoli legali. 

fino alla convorren. + della indicata. 


x è 


BORSA DI ROMA 


23 marzo. — Îl mercato è anche oggi incerto 
6, quel che è più, inattive. La rendita sola, ab- 
bastanza da 


nominali. 

Prestito Cattolico 93 20; Blount 91 10; Roth- 
schild 92 ts *ipstca Romina 1015; Baocd Santo 
Spirito 445 50; Banca Generale 533 a 534; Immo- 
biliare 484; Acqua Marcia 885; Banco di Roma 
569; Condotte 401; Gas 909. 


ammort. antico 81 75; Id. 3 
Ta. 5 010 114 50; Tarco 12.30 
siano 6 0/0 380; Sues 2530. 


Borsa di Londra — Festa. 


Pen Berroraro 


(AGENZIA STEFANI) 

BERLINO, 22. — La Norddestsche Allgemeine 
Zeitung pubblica una nota di Schlizer al cardi- 
nale Jacobini, in data 4 dicembre 1882, nella quale 
il ministro di Prussia presso la Santa Sede smen- 
tisce la voce che la Prussia abbia chiesto all'Italia 
l'estradizione del cardinale Ledochowski qualora 
questi uscisse dal Vaticano, Schlozer dimostra che 
il trattato di estradizione fra la Prussia e l'Italia 
non contempla în alcun modo i delitti analoghi a 
quelli del Ledochowski. Quindi il governo prus- 
siano non ha mai potato aver l'intenzione di chie- 
derne l'estradizione all'Italia. Il ministro dichiara 
ufficialmente che la Prussia non la domandò mai. 
Il cardinale può dunque uscire dal Vaticano senza 
timore, a meno che egli si esponga ad essere ar- 
restato per conflitto coll'Italia. 

LONDRA, 22. — Parnell è ritornato da Parigi. 

MADRID, 22. — Le Camere si sono prorogate, 
dopo approvato run ribasso dei diritti doganali 
sulle materio prime introdotte in Spagna. 

RIPOSTO, 22. — Da ieri sono state avvertite sei 
altre scosse di terremoto meno forti. 

Alle ore 5 di stamane ha avuto luogo una era- 
zione di lava a Comilio, presso Nicolosi. 

CATANIA, 22. — Nella notte scorsa eròllarono 
cinque piccole case vecchie a Zolfara. Nessuna 
vittima. La lava minaccia di traversare l'abitato 
di Nicolosi e poi dirigersi all'abitato di Masea- 
Incia. La popolazione è allarmata. 

MADRID, 22. — Gli operai delle grandi città 
hanno intenzione di provocare dei meetings per 
protestare contro la associazione della Mano nera. 

Vi fa un'esplosione nel parco d'artiglieria a 
Burgos. Vi farono due feriti. 

CALAIS, 22. — Imperversa una grande bur- 
rasca. 

CATANIA, 22. — Finora non vi è lava pressp]a 
casa detta Ranazzi. A quattro chilometri sopra 
Nicolosi si sono aperte parecchie buche, donde 
vengono eruttati massi, sabbia e fumo. Moltissime 
famiglie hanno emigrato. 

ATENE, 22. — Sono state votate parecchie nuove 
imposte. La discussione continua. 

Il principe Federico Carlo è atteso qui versola 
fine della settimana. 

PATTI, 22. — Un fravamento si è manifestato 
nel burrone Revertura che minaccia invadere una 
parte dell'abitato del comune di Raccuia. La po- 
polazione è allarmata. 

PARIGI, 22. — Si assicnra che la polizia in- 
glese abbia informato la polizia francese che.al- 
cavi autori dell'esplosione del palazzo Westmin- 
ster si sono rifagiati a Parigi. 

LONDRA, 23. — Lo Standard ha da Varna: 

< Centomila russi sono concentrati sulla. fron- 
tiera dell'Armenia. Si teme un conflitto fra la 
Russia e la Tarchia ». 

PARIGI, 23. — Il progetto per attennare la orisi 
degli affitti consisterebbe nel favorire la costru- 
zione di case economiche di cui gli operai potreb- 
bero diventare proprietari sborsando piccole an- 
nualità. 

ll XIX Sidele conferma il governo essere deciso 
a sospendere lo stipendio a tatti i curati sorpresi 
in flagrante delitto d'ingurrezione contro le leggi. 

Si dice che 200 di questi sieno stati di già pri- 
vati del loro stipendio. 

CAIRO, 23. — Sono giunti da Massana per es- 
sere giudicati dalla Corte d'appello di Cairo i tre 
Sceik di Bailul accusati di complicità nell’asgas- 
sinio del viaggiatore Giulietti e dei suoi com- 
pagui. 

PARIGI, 23. — Il progetto che il governo pre: 
para riguardo al Tonkino propone l'occupazione 
permanente del delta del fiume Rosso mediante 
posti fortificati. 

CATANIA, 22. — Dopo due giorni di continni 
terremoti nell'intera regione etnea, è scoppiata 
una eruzione dal fianco meridionale del ynleapo, 
2 1100-metri d'elevazione. Finora, non é di graade 
imponenza, ma è probabile che prenda più. vaste 
proporzioni. Gli abitanti di Nicolosi, paese più 
minacciato, fuggono. 


Bonaventura Severini, Gerente responsabile 


L'asma è la malattia della vecchiaja, © LA done 
sidera come un privilegio di longevità; — nen c'è 
alcun dubbio però che questo privilegio sia ben de 
comodo e doloroso. Gli aitacchì d'arma non 
affatto riposare l'ammalato; spa 
ventosa © l'insonnia ostinata. — Però c'è un mesto 


‘numerose falsificazioni ed imii 
ni ego la marca di Qubrica di Gomanit ct sal 
timbro in azzurro del governo francese sopra gia 
scuna scatola di tali sigaretti. 


Da Rosa a Napoli al Vesevio e ritorno 
3 classe Lire 73 
PALE  Palloggio © vitto 
Partenza da Roma dai primo treno del giorno 


del rilascio del biglietto. 
— siena): 


LOTTERIA VERONA 


s0,6000 PREMI 
(Vedi avviso in quarta pagina) 


VINO CHIANTI 


della Fattoria Leceio a Strada in Chianti, FL 
renze del cav. Emilio Landi. (Mo ‘oro 
del Ministero d'agricoltura e Premio d'onore alla 
fiera di Roma 1882). 


Chianti rosso fino (1879) L. 1, 
Nt at 179) 5 200 } 1a bottiglia 


NB. Bi fanno sconti per vendite di partite all'ia- 
grosso. — Al Deposito Vini Italiani 
conto dei produttori, Boma, via Genova, 17. 


Grandi Magazzini del Printemps di Parigi 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


R BAGHI DA SETA 


INDIGENO 


bozzolo giallo-Baco bianeoeBaco nero 
del 
Premiato Stabilimento Bacelogioa 


Bernini e Bistori 


CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi . 
premiate con 17 medaglie 
a tutte le Esposizioni internazionali 
Queste tettoie sono talmente idrofaghe e tenae 
che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna 
azione su di esse. Essendo di pochissimo pese, 
Queste Tettoie offrono dei vantaggi considereyoli 
perchè realizzano una economia notevole ‘nella 
costruzione dei muri e delle travature che posr 
sono essere stabilite con estrema leggerezza. La 
durata media di queste Tettoie è di 15 anni. Il 
Carton Cir si vende in rotoli di metri 13 di lun- 
ghezza cont. 70 di altezza. 
Prezzo Lire 1,10 il metro lineare. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via: del Corso 
153-154 via Frattina 84 A. Firenze, via Panzanî, 54. 


ISS TAGEio via Praima, Sx, — 1a FIRENZE, via 
dei. Panzani, 26 sro» 


CUCINE ECONOMICHE 


in ghisa di tuttii 


PREZZI Lire 20 - 30 - 35 - 45 
50 - 60 - 75-85 

Dirigere domando e vaglia all'Emporiò Fraheo- 

Italiano Fiasi o Bianchelli,in Roma Corso, 153-154 

e via Frattina,84 B,in Firenzotvia dei Panzani, 36. 


3-17 a Firense/Via”dal Pancani 7 p.p; Ia Milano, Galleria Viiorio Emenealo SE 


“Citta di 


x Rafamiaioni ni riervs price FAmmialatrnione © jeesso l'OMio prizzipalo di 


Seti dl'Aego dla Feronia 
IN BERLINO 
Plapitalé: 2,250,000 Marchi 


PRESIDENTE : 
Avroeate MUNKEL, membro del Reichstag 


Pi aci l'Aguaee prissocie le Panlicto Patio 


Tre ZE 


Verona 


stato pubblieatò n 
CATALOGO GENERALE ILLUSTRATO delle Novità della Stagione 


dei GRANDI MAGAZZENI del 


PRINTEMPS 


MEMBRI DEL CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE : contenente î Disegni di tutte le NUOVE MODE della 


@QUISTORP, Regio consigliere di Commissio; ST 
£ Stettino, 


KARKOW, Architetto 
zo a Berlipo, 


Mecrite: ca Poeti Sig JULES JALUZOT & C° 
si FRANCO fut £ Tess, Sera, Sol E e e cr i ct 
il Soi imenti spediti i campioni tutti i cent. 
Tel 15 Maggio al 15 Settembre 1993, Iaia © colon, Panni, Nastri, Tele fo, lo è cotoe. Siae per noli © mobi. n LEI rar 
di rat 


Pe + 
CORRISPONDENZA IN TUTTE LE LINGUE belli È via Carlo Falice, 10, incaricate rss 
i Spedizioni FRANCO DI PORTO da 25 FRANCHI in su ; Praeli RINGEN, Bepciei, pica, Compato, 1 o 
Nel Catalogo sono descritte più ampiamente le condizioni per le spedizioni Ma 


z presso 

FRANCO DI PORTO E DI DOGANA PI, = 

i si H iani E “i == = G. BARBIELLINI AMIDEI, 
di quadri moderni Italiani e Spagnoli, BAGGUAGLI FINANZIARI [esi via dll Teco, 3 è sia Fool. 6. —F StzRAE ne, 
di scultura ed oggetti d’arte appli ti) |, PRINTEMPS s'incarica per conto di tutti i suoi Clienti, senz'altra spesa che |piaza di Pietra, 57. — A. PALLADINI e G, Cambis: ni 
GA PP'ICAHI) fairitti di bollo © quelli dell'agente di cambio, della compera è vendita a contanti i tutti Conn A 
all'industria li valori negoziabili allà Borsa di Parigi, e dell'incasso gratuito di tutte le polizze (coupons)} [a poli presso 

scadute. — Il prodotto di questi valori è, su espressa domanda, consefvato in conto co / 


i crista lardi. 3 nibile, fruttando l'interesse del 3 p. ©/@ all’anno, Un libretto di tratte è 
nel D ap di Îlo del Giardino lasciato ai depssitanti che ne faranno richiesti: 


Inverno a Berlino. 
e °° ____—rn_mn_nDÒ_m_®@<«@u@mzmui 
ar X. Y. Z. Rosa. Perdonm| » -POSATERIE DI GERMANIA 
o dii, 


N primo vrà luogo l'apertura dell'Erposi | È nsprle 
temazioha e, la qualo attirerà molti forestieri a Ber.|'1n6® silenzio. A_giorni lascio] 
lino, la quert’occasione sarà tenuta ancho una Esposizione] città © mi avvicino al P 
artistica collo scepo di far conoscere al pubblico tedesco'lejte. Facilmente potrai, doman-f tal 
SE tetria gii Prodotti dell'arte applicato all'industria del-|dando, s3psre dove vado. —| Etagante servizio da 
pro n Iscrivimi presto 6 non dimenti-[i L. di 
si care avvertirmi giorno preciso] 


l’Esposizione è situato nel centro di Berlino] 
presso la ferrovia Metrepolitana. 

Lo spazio dell'Esposizione è lungo metri 105 © largo metri 
39 inelusivamente gli spari acceabori. Er 


MEDAGLIA D'ORO 


per minestra, 

ploerolia mene per qulea, siseso aasialla; ALL'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE ITÀLIANA 
vola, lama acciaio fino, 

1 Coltello trinciante, lama turca. MILANO — 1881 


1 Forchetione per trinciante. î 
iaia 
dl TITO persi por sol lire 20 ALTRE SPECIALITÀ 
0 Raccomandate per le loro qualità igieniche 
© rinfrescanti massime nella stagione estiva 
Feosioni per Kemmiazione: Granatina, Soda-Champagne 
È port oole esporre e opel” dui devorai Soci n] Estratto di Thè 
se n : 


2 
Furono destinati tre premi ai migliori lavori d’arte AVVISO IMPORTANTE 
a Medici dell'Ospedale di Parigi| 
I 1° di Lire 10, . constatato che lo Sciroppo| 
et la Pasta _Naté di Delan-] 
» » 3,000, hl 
113° ,, ,, 1,000. 


I Giurati saranno nominati durante l’Esposizione dagli[r* 


@spositori. 


vovvvvvve 2 


positori. 


zate al Comitato dell’E: tti esposti 
Tito Teliane © grate. duri Ten] LUNE ECONOMICO A BENZINA 
Berlino, ‘| Dorotheenstrasse| zices si il ritorno da parte] (Sistema. BIANCHI) 


Pasta Pettorale STOLWERCK 


maggio ) nen| fiamma si può regolare a piacimento azione I monti Soria Tea i stare = di tto le facci 

2% . |medaglia, rioni onorevoli, ii uta da tul tà 

avranno diritto che al post Con dieci Contesini di Benzina si hanno 12 ore di Pio: utt i rofemsori come rimedio so- 

eli NEO gore a quella data da una buona cani stearica. — 90 0/ la rauco, 

> risparmio sulle candele steariche. ala 

! Il Comitato fornisce tutte le possibili informazioni al Prezzo del Lume completo : in ottone L. 3, in nickel L. 3 75. imperciocchè mitiga e solleva istantaneamente il male e lo 
voloro che ne faranno richiesta. 50 centcii, all'in si pdioe franco d'ogni Der paco postale, Li basta 
11 Prosldonto del Comitato le 454 © via Frattina 84 ©. Firenza, Urla de' Pancano #00” 10 153 [rale è quello dei più graditi bombeni, è sollica dì Potato, 


Dr. M. Quensteds, 


Roeonemia — Rapidità — Utilisà 


VELOCIGRAFO ANGHINELLI 


RIPRODUTTORE ISTANTANEO ff DA POZZI 
DI 100 E PIU COME "È Ùa ca * 
DI UNO SCRITTO 0 DISEGNO | ( FM rr SEI 


Roma 
ALBERGO LAURATI 
via Nazionale 154, 


ve 

Municipi, Tribunali, Esercito, For- galvanizzato 

la oi revie, Banche, css. css. [ua 

È bernese 

Il Velocigrafo Anghinelli è l'unico 92" EB reni 

che dia incontestabilmente i migliori 3 pa 

risultati, come l’attestano gli innu- 50 00 

merevoli certificati avuti. La» 

Prezzi è dimensioni del Velocigrafo Anghinelli 2 
Formato Carta Postale»: | ‘915 L. 350 

Poulet o Quartina fore 

prementi a bracoio a 


Fucine portatili Americane 


Preso L. 75 — Imballaggio L. 1.50. 


ce nona a Se \imasedlto sl a cano 180154 è via nata GEE 
SP Scatole o, Cilogrenti. |Fireetze,, Panmai, 26. 
corso, "153 0.154 via Fratina ed al i ogtalino, Flni o Blanc La mali 


ferenziere che 
punto il nostro 
dell'anniversario 


(li Aporro 


(Gi 


LE 


nazione 
itoma, Piazza Moniscitorie, num. 198 


Per gli Avvisi all Amminictr azione 


è affiggere ai. canti delle vie un avviso del tenore se- 
Bomanî, domenica, essendo n 


, non si 


chiusa la tip 


putiblica il giornale. 


IN ‘CASA. 

La Gaxelta Livornese pubblica la seguente lettera: 

«Roma 20 marzo 1883. 

«Onorevole Signore, 

e Te Onor. che sia commessa 
ai sigg. Orlando-ul'altra importante costruzione ni- 

vale, è anche mio. n = 
< Sto occupandomi del modo come dare effetto a 


questo divisamento. Posso intauto assicuraria che, per 
quanto di ide dal mio volere, sarà eliminato ogni 


« Gradisca, onorevole signore, la conferma della 
< Devmo 


< ACTOR, » 
« All’onorevole signor colonnello commen- 
dator Pellonx deputato al Parlamento, se- 
gretazio generlo l ministero della guerra 
ma. » 


Nessuno è più lieto di me nell'apprendere che îl 
ministro della marina pensi ad affidare alla casa Or- 
lando la costruzione di un'altra nave. * 

Ma confesso la verità, sarei stato diecimila. volte 
più tieto se una si bella notizia l'avessi appresa per 
altra via che per quella della lettera che ho ripro- 


dotta. 

Quella lettera è una risposta o ad un'altra lettera 
0 ad vina sollecitazione verbale dell'onorevole ‘Pél- 
loux che è deputato di Livornò. 

Ora io non credo che illo tempore sî usasse scrivere 
lettere simili. In ogni modo se si scrivevano, ‘non si 
‘usava certamente pubblicarle su per i giornali... 

Sarà un progresso anche questo; ma un pochino 
di codinismo în certi casi mi pare non farebbe ‘male. 

è, 

Sono în collera con Ugo; e ve ne dico la ragione. 

Il Circolo popolare di Milano, ha inaugurato dome- 
nica 18, un corso di conferenze domenicali e il con- 
ferenziere che accettò d'aprire questo corso fa ap- 
pusto'il nostro Ugo, il quale, cogliendo l'occasione 
dell'anniversario delle cinque giornate, scelse per tema 
< Il patriottismo. » 

Ho trovato nei fogli milanesi che la conferenza riescì 
a meraviglia, che Ugo sviluppò stnpendamente il suo 
tema e che il pubblico lo rimunerò interrompendolo 
spesso coi più clamorosi applausi che furono poi ri- 
petuti alla fine della seduta. 

Di- tutto ciò Ugo non scrisse parola a Fanfulla. 

Bravo! 3 

La modestia è ona bella virtù: ma un «corrispon- 
deste non ha:il diritto di spingere questà | virtù. fino 
a dimenticare il proprio ufficio, 

Per questa volta si copre .il suo fallo col manto 
della nostra clemenza. 

Un'altra volta, poi... 

FUORI. 


Stamani ho avuto per un istante il pensiéro di far 


Roma, Sabato 24 Marzo 1883 


Fuori di Roma cent. 10 


< Graziosa mancia a chi porterà prima di mezzo- 
giòmo:al Segretirio di Fanfulla una notizia buona, 
fresca e di qualche importanza, sia dell'intero che 
dellestero. 

Ma non c'era il tempo per fare stampare l’avvisoe 
vi rinonziai. - 

Oggi dunque lectio Brevis, e contentatevi di quel 
pòcò che'vi servo in tavola senza lagnarvi. “_ 

*, 
"a 

Il corrispondente bavarese della Perseveranza assi 
‘tara chie fl dica di Genova arriverà a Monaco il 10 
‘aprile in forma ufficiale, e quale principe di Savoia. 
‘Sarà alla stazione ricevuto con tutti gli onori militari 
dovati ad ‘un principe di sangue reale. 

Contemporaneamente al principe arriverà a Monaco 
anche Sta Altezza Reale la duchessa di Genova. 

Le Loro Altezze ‘avranno un seguito, tra cavalieri e 
dame, di dodicijilivbne;" dg “andranno 2d alloggiare 
‘nel palizzo della principessa Adalberto, la quale lo 
pose intieramente a loro disposizione, ritirandosi essa 
‘negli antichi suoi appartamenti nella residenza reale, 
destinatile dal Re. 

Il contratto di nozze fa già approvato dalla Corte 
di Roma e rispedito a Monaco. La promessa di ma- 
trimonio porta la data del 23 settembre 1882, fatta 
nel castello di Nemchenburgo. 

La principessa Isabella continua a studiare l’italiano, 
in cui ha fitto notevoli progressi. 

*, 


Telegrafeno da Beriiio 2 un ufficioso di Roma che 
al pranzo diplomatico dato in occasione del giorno 
natalizio dell'imperatore, l’anfitrione principe di Bîs- 
marck portava le sole insegne dell'Ordine dell’Annun- 
ziata per dimostrare la soa approvazione al discorso 
fatto alla Camera italiana dall'onorevole Mancini. 

Io non so‘se debba prestar fede, 0 no, a una no- 
‘ixla dî questa natura. Ma se è vera, possiamo aspet- 
tirci un ‘giorno 0 l'altro di leggere in quell'ufficioso 
‘un altro telegramma da Berlino che ci annunzi qual- 
‘mente il principe di Bismarck non mangia più che 
maccheroni di Napoli per dimostrare la sua approva 
zione eccetera eccetera. 

Incomincio a temere che Sua Altezza Serenissima 
di canzoni... A meno che il canzonatore non sia il 
corrispondente telegrafico del sullodato ufficioso. 

ta 

Continuano le ricerche infruttuose della polizia fran- 
cese per trovare la Luisa Michel. Ciò non impedisce, 
tuttavia, a un reporter del Voltaire di -pubblicare che 
la sora Luisa è sempre a Parigi, e ch'egli, anzi, èan- 


dato a farle visita e ha ginocato una partita a tombola 
con lei. 
EA ZAIA 
preliro, 
POESIA ESTERA 
La « frase » dell'onorevole Mancini. 


Finora « la frase > era più specialmente 
del mondo teatrale. Stagno aveva una bella 


« frase » nel Rigoletto ; la Singer aveva una 
bella frase nell’Aida: i cronisti teatrali, tanto 
per parere d'essere musicisti, non mancavano 
mai, nelle prime rappresentazioni, di notare 
questa o quella «bella frase » dell'orchestra. 


Proprietà letteraria 


—_—_—_; 


REGINA DI BELLEZZA — 


(& Aperre Beer — Traduzione di Mlaseo) 


— La lettera che lei ha scritto ne! pomeriggio 
a) principe Lavisin, conteneva delle minaose, e il 
‘priucipe ha ereduto dover comunicaria al com- 
inissario di polizia, che desidera vedere lei... An- 
diamo, caro signore, si. decida a seguirmi... 10 
sono ispettore della sicurezza. Se no dubita, ecco 
ia mia carta. 

— Ab, mio Dio! — esclamò Bérard. 

Poi camminando verso Corbin, aggiunse: 

— Ma io non l'ho minacciato. Al contrario, gli 
dicevo che non lo avrei minacciato più. 

— Danque lsi lo aveva minacciato altra volts... 
Egli non vuole che si ricominci... Ne la prego; non 
facciamo più ‘aspettare il commissario, egli s'im- 
pazienta.. Metta il suo eappello, il suo - pastrano 


© venga. 

Bsrard pareva abbattuto, costernato, senza forza 
per difendersi, per resistere. 

— Sta bene, sta beno.. — disse infine. — Vengo .. 
Ma non alzi la vooe, non- faccia rumore, rie 
prego, a motivo di mia figlia. Non bisogoa che 
“essa sappia - 

— Non sospetterà nulla. 

Da uomo prudente che pensa a tutto, egli ap- 
profittò del momento în cui Bérard cercava il su0 
cappello per prendere una molla © ritirare dal 
caminetto le carte che Il carbone non aveva an- 
cora intieramente consumato. 

— Eocomi — disse Bérard, dopo essersi avvici- 
‘nato alla camera di san figlia per: sapero se dor- 
miva sempre. 

— Voglia uscire per il primo — disse Corbin. 


Bérard obbedì, chiuso la porta del quartiore, 
prese la chiave © discese Ia scala. 

L'ispettore lo seguiva, con le mani in tasca, 
pensando con aria soddisfatta: 

— La persuasione, sempre la persuasione... Non 
è altro... Basa supplisce la forza © le manette. 


XII 


Davanti al portone, Corbin trovò i due briga- 
dieri che lo aspettavano con una carrozza che si 
erano procarata. 

Uno dei brigadieri si avvicinò al suo capo, 
indicandogli Bérard, disse sottovoce: 

— Lo ha perquisito, senza dabbio? 

— Per che fare? — domandò Corbin. 

— Se, in carrozza, ogli tentasse di farci saltare 
tatti in'arial.. Un uomo che maneggia così bene 
la dinamite! 

— Rassicuratevi — disse l'ispettore col sorriso 
sulle labbra. — Non c'è esempio che un uomo 
abbla lanciato due bombe nello stesso giorno... È 
già molto averne lanciata una, e vi garantisco 
chenon ricomincierà.. Se avete la _menoma in- 
quietadine, seguite la carrozza da lontano, jo non 
tomo nulla. 

L'agente, per ben provare che non aveva paura 
© che aveva parlato soltanto per prudenza, si af- 


frettò a salire in serpe, mentre l'ispettore Corbin 
faceva entrare Bérard 
posto accanto a lui. 
Due minuti bastarono per giangere in via Mo- 
rillo, davanti al palazzo Lavisin. 
— Perchè tutta quella gente? — chiese Bérard 
maravigliato di vedere in una via per il solito 


in carrozza e prendeva 


‘qualche canna di camino — rispose Corbin. 
ini son così cariosi ! 


vestibolo del palazzo, egli aftidò Bérard agli Ì 


A » grazie. all’onorevole Mancini, la; 
« fi » è passata nel mondo diplomatico. | 

E per verità — con l'onorevole Mancini 
alla Consulta — il passaggio non sorprende. 
Egli è il ministro più melomane che sieda! 
nel concerto europeo. Diplomaticamente, forse, 
non è stato felice nell’afferrare é/ fempo ; ma, 
a pianofore, per pigliarlo a volo dà de’ punti 
a Bismarck... 

Una « frase » dell'onorevole Mancini, ben- 


chè cantata in quel falsetto steccato, che ha |. 
contradistinto tutto l’ultimo suo intermina- p 


bile recitativo e conseguente cavattna di po- 
litica estera, è ora discussa e commentata. 

Edè precisamente questa : che, rispondendo 
agli onorevoli Minghetti 6 Marselli, i quali 
avrebbero visto volontieri l'Italia în Egitto, 
egli sî lasciò scappare, în sostanza, una tril- 
latina sulle occasioni. forse non lontane, che 
ai presenteranno all'Italia per mettere la pro- 
pria scada e l'elmo di Scipio al servizio di 
Uaa grande causa. 

Questa, « la frase ». 

Vennero poi le variazioni : e vi si scaprie- 
ciarono attorno e giornali scritti in francese 
per‘davvero, come i Débals, © giornali scritti 
in in francese, per modo ‘di dire, come l'T- 
'alie. 

« Occasioni non lontane! » Ma quali sono ? 
ma dove sono... Diavolo! 

Chi parla è il ministro degli affari esteri 
— è un nipote di messer Niccolò Machiavello — 
e un ministro degli affari esteri, quando parla, 
si suppone cho debba sapere quello che dice 
e sopratutto quello che non dice. 

Almeno, a’ bei tempi nei quali alla politica 
estera sì attaccava un po’ più d'importanza 
che alla pubblicazione dell'ultima canzone di 
Piedigrotta, usava così 

Finchè non era pubblicato il testo di quel 
discorso, si diceva da’giornali amici dell'ono- 
revole Mancini : aspettato il testo! 

Adesso, il testo è venuto. E adesso comin- 
ciano a concretarsi le difese. 

Un giornale del mattino chs qualcuno crede, 
e lui lascia correre, interprete del pensiero 
del governo (quando il governo pensa a qual- 
che cosa oltre a campare), stampa sulla 
« Famosa frase » una bnona colonna di ar- 
ticolo di fondo. 

Curiosa difesa, però ! 

Nell’onorevole Mancini, dice il difensore, 
come nel collega Baccelli, c'è dell'artista; 
quindi so quando parla vibra all'aria qualche 
nota poetica e musicale, niente paura. Le note 
poetiche e musicali in politica non hanno mai 
compromesso alcuno! Non si tratta che d'un 
brano di poesia... 

E via di questo passo il difensore officioso : 
stiracchiando la « frase », allungandola, ri- 
girandola, caramboleggiandovi su, arriva a 
concludere che l'oratore con quell’« occasione 
non lontana » poteva aver alluso a un'epoca 
variabile fra i 50 0 i 100 anni! Questo cal- 
colo è fondato sulla osservazione dell'onore. 
vole Mancini, fatta procedontemente, che cioè 
la vita de’ popoli è lunga. Ora, calcolando 
questa lunghezza a parecchi secoli, il « non 
lontana », fatto le debite proporzioni, deve 
considerarsi, per lo meno, una cinquantina di 
anni! 

E da qui ad allora — conchiude l’officioso 
— c'è tempo... 


—-=> 


* 
Siamo, dunque, a # 
Sho oggi n'ninietio degli affari esteri del, 
regno d'italia parla per quattro ore’ filite; 
parla di eose di un interesse vitale per ‘la, 


discorso c'è « dei brani di poesia ». 

Oh! Se Niccolò Machisvelli mettesse fuori 
un braccio dall’avello di Santa Croce, dove 
dorme accanto allo scheletro di Stenterello, 
il suo satirico compagno di sepolcro, avrebbe 
l'occasione di sclamare: 

— Be' mi’ lattoni! 

Sandor. 


GIORN@- PER GIORNO 


Alla notizia che il trattato commerciale 
italo-elvetico era stato firmato ieri l’altro alla 
Consulta, il sor Pasquale Bigoletti, che si 
trovava a San Pietro, si slanciò a braccia a- 
perte verso la porta di bronzo e... 

— Alt! Cosa volere voi qua trento? — gli 
gridò la sentinella, mettendogli la baionetta 
alla bocca dello stomaco. 

Il sor Pasquale diè un balzo indietro come 
uomo sorpreso d'un’accoglienza a cui non si 
aspettava, e si ritirò mormorando : 

— Niente, signore, niente. Volevo soltanto 
abbracciare un frateilo svizzero! ora che 
il trattato commerciale, fa dei nostri due paesi 
una sola bottega 

Lo svizzero seguì il signor Pasquale mentre 
s'‘allontanava, con un occhio nel quale si leg- 
gevano i più atroci sospetti. 

Si dice, ch'egli ne abbia scritto al suo paeso, 
e îra giorni ci toccherà forse di leggere in 
qualche... Bote, o in qualche Zeitung, organo 
della Pius-Verein }a storia del fatto d'un ita- 
liano, che voleva assassinare lo svizzero di 
guardia ! 


“è 
s» 


Bigoletti ha ricevata una terribile disillusione, 
circa l'influenza affratellatrica dei trattati in 
generale e dei trattati commerciali in parti- 
colare. 

Il nuovo trattato — opus Muncisi — re- 
gola a meraviglia l'andare e il venira dei for- 
maggi e degli orologi dei nostri vicini, e de- 
dica persino uno speciale articoletto agli or- 
ganetti a cilindro, che sono il tormento delle 
orecchie nella terra di Rossini, dove la musica 
la si fa a mano e non a macchina. 

Ma il trattato ha lasciato ia bianco la que- 
stione delle ferrovie: quella questio che i 


agenti della sicurezza; poi si recò dal eommis- 
sario di polizia, per rendergli conto della sua mis- 


— Credo — disse terminando — che quell'in- 
dividuo darà molto da fare alla giustizia... È un 
uomo farbo... È nervoso, agitato; si direbbe che 
in certi momenti sta per confessare, ma poi non 
ne fa nulla. 

— Sta bene — disse îl signor X... — Fatelo 
entrare nel piccolo salotto vicino a questo gabi- 
netto e riunite, perchè li confronti con lui, i te- 
stimoni che ho già interrogato. Ho raccomandato 
loro di non aliontanarsi. Li troverete facilmente. 

Seguito dal auo segretario, egli entrò nella 
stanza di cui aveva parlato e cominciò ad inter- 
rogare il prevenuto, 

— Lei ha fatto dello minacce al principo La- 
visin. Perchè ? 

?-— Perchè — rispose Bérard — sono povero, 
disgraziato, ed egli non ha avato pietà di me... 
Però, la mia lettera di oggi, come ho già fatto 
osservare, non conteneva nessuna minaccia. 

— Permetta.. Ecco la lettera. Essa finisco con 
queste parole: « Non mi costringa a prendere 
qualche partito estremo. » Che cosa intendeva 
dire? 


— Non lo so .. Ho scritto quello parole essendo 
fuori di me. Pensavo al suicidio, senza dubbio. 

— Al suicidio! Non ha una figlia? 

— Sissignore. 

— Parla di lei, nella lettera, e dico di amarla. 

— Certamente .. l'amo con tutta l'anima. 

— È pensava ad uccidersi ! Che sarebbe dive- 
nuta sua figlia? 

— Sarebbe morta con me. 

Il commissario lo guardò © gli disse: 

— Lei sembra molto esaltato, in questo mo- 
mento. Io non ne comprendo il motivo. 


aumentasse. Io lo comprendo, invece... Come po- 
trei conservare il sangue freddo, dominare la mia 
indignazione ?... Eeco un uomo ricco a milioni 

Egli non sa che fare delie sus ricchezze; abita 
palazzo... Ed io, un povero diavolo di lavoratore, 
una brava persona, în fondo, signore, gliel’assi- 


momenti... irascibile perchè ho sofferto molto... lo 
supplico di lasciarmi vivere in pace qualche tempo 
ancora, nel modesto quartiere che mi haaffittato, 
di non vendere î miei ultimi mobili, tutti i vecchi 
ricordi di un'esisteoza un tempo più felice, le pol- 
trone, il canapò su cui si sdraiava la mis povera 
moglie nelle lunga malattia che la uccise... 

Ebbene! no, egli rifiuta, ordina all’usciere di 
vendere ogni cos, gli ordina di scacciarmi! E 
ciò non basta... Perchè nella mia lettera, scritta 
con la febbre, mi son lasciato sfuggire una frase 
senza importanza. perchè lei ha ragione, signore, 
uno non si uccide quando ha una figlia... Lo si 
dice, lo si serive, non io si fa. Per questa frase 
che egli interpreta male... sì, male: io non mi- 
naccio lui, minaccio me... per questa frase, il 
principe chiama lei, mi denunzia, mi fa trasci- 
nare qui... Ebbene, signore, è una cattiva azione, 
un'azione indegna.. fo non vorrei averla com- 
messa; glielo dica. Egli mi spoglierà, domani; mi 
scaccerà dalla sua casa... Io sarò molto misero; 
ma preferisco ancora chiamarmi Bérard, piuttosto 
che il principe Lavisin: 

XIV. 

ll commissario di polizia, abitrato a tatte le 
ipoerisie, a tatte le furberio dei prevenuti, degli 
‘| accusati che lottano per la loro libertà, la loro 
vita, non sepeva trattenersi dal concepire alcuni 
dubbi salla colpabilità di Bérard, dacchè lo guar- 
dava © lo udiva parlare. 

Gli sembrava, în certi momenti, che egii non 


— Ah! davvero! Lei non ne comprende il mo- 


tivo? — esciamò Bérard il cui esaltamento parve 


aveva nò la voce, nò il gesto, nè il volto di un 
colpevole. 


nostri buoni amici deî Cantoni ci hanno ma- 
ledettamente compromessa, in compenso dei 
milioni spesi da noi per il famoso buco ‘del 
loro Gottardo. 


. 

È risaputo che la Svizzera, giocando ai 
tussolotti con le tariffe ferroviarie, ha fatto 
sì che il Gottardo servisse agli utili di Mar- 
siglia, anzichè a quelli di Genova; come è 
pure risaputo che la direzione della ferrovia 
del buco fece andar a monte il progetto già 
combinato in Inghilterra, d’un treno giorna- 
liero celerissimo che avrebbe, si può dire, 
‘trapiantata Londra a poche ore da Roma e 
Viceversa. 

Ebbene: cotesto negozio di capitale impor- 
tanza nel trattato italo-elvetico è appena ac- 
cennato. Gli si è dedicata una clausoletta ge- 
nerica, non meno che platonica, in forza della 
quale î due governi contraenti s'impegnano, 
secondo il Pungolo di Napoli, « a favorire, 
in tutti i modi, le comunicazioni ferroviarie 
© qualsiasi altro, fra i duo paesi! 

O qualsiasi altro, avete capito? Proprio 
come nella canzonetta di Dulcamara i cui 
portenti infiniti « son noti all'universo e in 
altri siti! ». 


@ 
tdi 
Don Albartario, ‘direttore dell’Osservatore 
° catolico di Milano, si è recato a predicaré a 
‘Napoli, per la quaresima. 

Per ricompensario in qualche modo delle 
sue fatiche e dargli un attestato di simpatia, 
alcuni fedeli pensarono di offrirgli un ban- 
chetto, del quale trovo il resoconto nell'Italia 
reale. 

Il pasto fa succolento e venne annaffiato da 
sotte diverse qualità di vino. Per Don Alber- 
tario, si vede, le Sette parole sono una parola 
sola, ripetuta sette volte: Silio. : 

Dopo aver narrato che il banchetto ebbe 
luogo alla trattoria delle Sirene, l'alta reale 
scrive: 

« Diamo la minuta del pranzo, la quale, ee- 
citando l’acquolina in bocca a più d'uno dei 
nostri lettori, varrà — ne siamo certi — a 
far loro acquistar meriti maggiori in questi 
giorni di quaresimale digiuno, poichò — e chi 
potrebbe dubitarne? — essi, sebbene provo- 
cati, rispetteranno l'obbligo onde sono astretti 
e guadagneranno meriti maggiori. » 

Non c'è che dire, gli amici di Don Alber- 
tario mantengono le tradizioni di frate Ci- 
polla che predicava il digiuno a pancia piena. 


Ieri l'altro, un su!datino modesto modesto, 
colla sola distinzione d'un filo d’argento al 
colletto, fa ricevuto al Vaticano cogli onori 
che nessun generale ha forse ottenuti sin qui. 

Non parlo d’onori militari; non so neppure 
se gli svizzeri di guardia glieli abbiano resi. 
* Ma una volta su, intorno a lui fu un af- 
faccendarsi generale di monsignori e di car- 
dinali che facevano a rubarselo ossequiosi 
carezzevoli, tutti espansione di gentilezza. 

11 soldatino di cui parlo era il nipote del 
papa, volontario di un anno, che si recava 
ad augurare la buona Pasqua allo zio. 

Era ad ogni modo un nostro soldatino. 


E scommetto che il Papa in cuor suo, nel 
compartirgli la benedizione, gliene diede tanta 
da poterne dare la parte loro ai camerati. 

Il Papa sa che in fin dei fini l'esercito veglia 
altrettanto per lui come per tutti. 

Volere o non volere, il Vaticano è in Italia, 
e veduto che il miracolo della casa di Loreto 
non si rinnova, gli bisognerà pure finire eol- 
l'adattarsi ad ‘essere italiano, come il resto di 
Roma. 

Forse la nespola è acerba ancora; ma al 
tempo ci penserà il lunario: alla paglia ci 
hanno pensato gli speculatori sacri, quando 
inventarono la paglia della prigione di Pio IX. 


sa 0° 

Giorni addietro mi ero sinceramente com- 
‘mosso ic pro di lady Fiorenza Dixie, serit- 
trice, anzi una giornalista di Londrachesi di- 
ceva ferita in un parco inglese per opera degli 
irreconciliabili irlandesi, 6 salvata da sicura 
morte per la virtù di un cane. 

Ora, invece, si ha ragione di credere che 
in questo fatto non ci sia nulla di vero, neanche 
il cane. 

Alcuni sostengono che lady Fiorenza Dixie 
abbia supposto di essere assaltata, injun mo- 
mento di allucinazione. 7 

Molti altri affermano — e questa è la ver- 
sione più accreditata — ch'essa abbia inven- 
tata la storiella in questione per sete di no- 
torietà. 

È strano però che lady Dixie abbia messo 
tra gli elementi della notorietà il cane. Anche 
Alcibiade tagliò la coda al suo per uno scopo 
identico. 

Quale analogia ci può essere tra il cane e 
le trombe della fama? 

Non si sa, e non si può sapere. Si può tut- 
tavia fare una osservazione. La signora Dixie, 
con un cane intiero, non è riuscito a ottenere 
quello che Alcibiade ha ottenuto colla sola 
coda. 


. 
#5 
Io vorrei dire una parola della Sentinella 
delle Alpi: la vorrei dire senza rancore, senza 
tirarmi addosso il suo risentimento e la solita 
mezza serqua di improperi ai quali io sono 
oramai abituato, ma che mi rincrescono solo 
perchè dinotano in lei una collera, lontana 
dalle mie intenzioni e dal mio temperamento. 
D'altronde penso che siamo a Pasqua, e che 
la Sentinella mi perdonerà. Diamine! si per- 
dona ai nemici, e non si perdonerà a un amo- 
revole amico e consigliere come me? 
Dunque, la Sentinella ha mandato due suoi 
corrispondenti al varo della Lepanto; fra le 
due relazioni ha scelto di stampare quella del 
suo Forfunio, e senza conoscere l’altra, la 
preferisco anch'io per le gemme che contiene. 
Non ne raccolgo che due, per farne un paio 
d'oreechini alla mia ottima consorella. 
Essa vi presenta così i costruttori 
<.....i fratelli Orlando, due siciliani in- 
telligenti e gagliardi costruttori delle migliori 
nostre navi da guerra oggi, già costruttori 
delle artiglierie che espugnarono Gaeta, e 
della schiera dei MiLLe nel giorno della 
pugna >. 
Ve li figurate i fratelli Orlando che costrui- 
scono addirittura i mille? Altro che la pa- 


—— INNI: 


ternità di Salomone. E li costruiscono tutti 
in un giorno, # giorno della pugna? 
Pagherei a conoscere le mamme! 

e 


Seconda perla: presentazione e collocamento 
delle artiglierie: i 

<.... @ saranno i cannoni installati în guisa 
da poter colpire con i loro enormi proiettili 
‘una nave che passi a 3 chilometri di distanza 
@ 450 metri d’altezza sul livello del mare ». 

Bel tirare, sulle fregate a volo! 

Non tocco nulla per non sciupare un colpo 
così bello. E buona pasqua alla Sentinella. 


, £ 


UNA LEVATA DI GAPPELLO 


I suoi occhi erano un po’smarriti, in quella 
vaga incertezza che accompagna un proposito an- 
cora non ben maturo. Ella non sapeva risolversi 
a dire di sì, o metteva a tortura. il cervello per 
trovare obiezioni serrato e convinoenti.. Ma una 
dopo l’altra si spezzavano, come i canapi. della 
Lepanto, per lo vivaci repliche susurratele nell'o- 
reschio dal conte Grimaldi, dolcemente piegato 
sulla spalliera del canapò. —. 

I lunghi strascichi bianchi e rosa delle signore 
svolazzavano nei vortici serpentini del waltzer; 
la musica voluttuosamente spigliata dello Stranss 
seguiva con matematica precisione lo cadenzate 
pose delle giovani coppie. 

Era l’ultimo ballo della quaresima : i giorni santi 
incalzavano. Il conte Grimaldi fece un estremo ten- 
tativo; si chinò anche più basso verso la mar- 
chesa Maria, © le disso: 

— Vi giuro che non ho mai amata nessuna 
donna come amo voi: ma vi giuro anche che se 
domani alle due devo aspettare invano che pas- 
siate, 59 mi toccherà a stare due ore dietro le 
stecche d'una persiana per rimanere un'altra volta 
deluso, parto domani sera per Montecarlo: e a 
Firenze non mi rivedranno mai più. 

Parlava sottovoce, ma il tuono era concitato, 
nervoso. La marchesa slzò il viso, Jesse negli 
occhi del conte una risoluzione che pareva irre- 
vocabile. Ebbe un tremito leggero nello parici e 
nelle labbra; l’ultima esitazione, l'altima lotta. 
Fece scivolare dalla mano bellissima il ventaglio 
che andò a posarselo ai piedi, e mentre. il. conte 
ai chinava per rascoglierlo, ella mormorò a mezza 

008: 

"°2 frarò come volete: verrò domani. 

E ridiventata signora, con un grazioso cenno 
del capo ringraziò il conte che restituiva il ven- 
taglio, © che si allontanava con profondo inchino 
da lei, per mescolarsi a un grappo vivace di si- 
gnore amabilissime. 

Non si parlarono più, durante la sera, Erano 
stati vicini l'uno all’altro per mezz'ora cireg non 
mai interrotta, e le leggi della morale di società 
gono inviolabili, Quando alle due dopo la mezza- 
notte il conte le passò innansi tenendo a braccio 
la vecchia baronessa Teresa, ci fa un ultimo im- 
percettibile segno degli occhi, un segno di miste- 
riosa intelligenza, per tatti invisibile: poi Ja mar- 
chesa, fatto cenno al marito, che discuteva suile 
tonnellate d'acqua che il varo della. Lepanto a- 
vrebbe spostate; usci dalla festa a braocio di lui. 


Almanaccò tutta la notte su quella promessa 
che le era uscita di bocca, e fa sorpreza di non 
Dravsre più aento di tatti, fra i tanti pengieri 
che le cozzavano nella testa, un terrore come di 
pentimento. Che cosa voleva poi in fondo, da lei, 


fl conte Grimaldi? Una prova ch'ella gli fosse 
sinceramente affezionata, il piscolo  saerifizio di 


degno del nome di gentiluomo, s'io tentassi mai 
abusare della libertà d’an colloquio senza testi- 
moni. In casa sua, al teatro, nello feste, alle Ca- 
scine, quella voluttà. del. conversare intimo era 
avvelenata a tutti i momenti da interruttori no- 
iosi ; © Ini aveva tanto coso dî dirlo! Veniase una 
volta, ana volta soltanto, sulla sua parola d'onore 
non avrebbe domandato più nulla, ed ella trove- 
rebbe in lui la fede, la discrezione, il disinteresse 
di un cavaliere antico. 

Dopo quattro anni di matrimonio, erano coteste 
per la marchesa, le sue prime armi. 

Uscì a piedi il giorno dopo, vestita con quella 
pallida eleganza senza significato preciso, che può 
far supporre una gita dalla modista, o una visita 
confidenziale e senza etichetta ad un'amica di con- 
vento, o gli esereizi spirituali nella chiesa di San 
Marco, dove è di moda quest'anno un francese do- 
menicano. 

Ella prese infatti da via de’Servi, traversò la 
piasza della Nunziata, e per via della Sapienza o 
piazza San, Marco entrò alle due- precise in via 
Cavour, di dove per la cantonata degli Arazzieri 
infilò la via di Santa Apollonia. È 

Ma costi appanto un leggero intoppo la turbò. 
Fermo sul marciapiede, con le spalle appoggiato 
al muro e le braccia incrociate al petto, nell’atti- 
tudine inquieta di chi aspetta qualcheduno in ri- 
tardo, un nomo civilmente vestito l'aveva fissata 
quando ella si avvicinava per andar oltre. Pas- 
sandogli accanto sentì che quelle occhiate la tra- 
versavano da parte a parte. 

Nella trepida commozione dell'animo già dispo- 
sto al mistero, l’assalse il sospetto che quell'uomo 
potesse conoscerla; © infatti il suo viso, così al- 
meno parevale, ricordava qualcano con eni chi sa 
quando e per quale circostanza ella aveva par- 
lato: si rammentava benissimo che quelli occhi 
l'avevano guardata altre volte. 

E conescendola, e $:pendo precisamente chi ella. 
fosse, ora sarà spinto dalla curiosità a indovinare 
dove ella vada, in quel quartiere della città così 
faor di mano. Oh maledetta combinazione ! 


Si fermò un momento, come per guardare alcuno 
vecchie stampe sugli sporti d'un rigattiere, e voltò 
leggermente la testa. L'uomo era sempre là, ma 
questa volta girato verso di lei, © la fissava sempre 
con occhi immobili. Affrettò il passo, disparte 
dentro la porta che il conte le aveva indieata, 
sali come un’inseguita le scala. l'ascio det primo 
piano, discretamente socchiuso, si spalancò, @ il 
conte, con negligente eleganza vestito, introd: 
cendola le prese tatt’e due le mani, con quall'atto 
di muto ringraziamento che nasconde l'orgoglio 
della vittoria. 

La marchesa, con un dito alle labbra, suesennò 
richiudesse subito, si avvicinò lesta alla persiana 
socchiusa, © nascosta distro la tenda guardò dalla 
parte di via San Gallo. C'era sempre ‘quell'uomo, 
€ ora la sua testa era levata in su, verso quello 
finestre dalle persiane accortamente disposte: era 
alzata a guardare con una persistenza andace 
© minacciosa; Non c'era più dubbio? quell'uomo 
voleva rendersi esatto conto delle cose; aveva ca- 
Pito, pur troppo, lo seopo di quella sua gita di 
contrabbando. Il turbamento della marchesa era 
indicibile. 

— Maria, che aveto rosi? — diceva il conte Gri- 
maldi siupito, mentre con una mano stringera la 
mano sinistra di lei, 

— Sono stata vista — rispose concitata la mar- 


———________& 


— Sono riuscito 4 riunire tutti i testimoni, per 
il confronto — gli andò a dire l'ispettore Corbin, 
all'orecchio. 

— Fateli entrare uno dopo l'altro, nell'ordine 
fadicato su questo foglio — rispose 

Si ricordava delle prove schiaccianti già riu: 
contro il prevenuto, si pentiva delle sue esita- 
zioni e voleva confermarsi al più presto nelle 
sue prime idee, 

Il padrone del caffè in cui Bérard aveva scritto 
la sua lettera al principe Lavisin lo riconobbe 
subito, senza esitare. 

— Ma — chiese Bérard stupito, girando intorno 
gli occhi inquieti — perchè mi si mette in pre- 
senza del signore? Io non tento di nascondere 
che ho passato più di un'ora nel suo caffè, oggi, 
e che vi ho seritto la lettera che mi si rimpro- 
vera. 

‘Senza rispondere a questa osservazione, il com- 
missario di polizia gli disse brascamente : 

— Che cos'era l'oggetto voluminoso che lei por- 
tava in quel momento nella tasca del sno pa- 
strano? © 

— Nella mia tasca? Non lo so più... Un libro, 
forse. Quando esco di casa porto sempre qualche 
Aibro per leggere camminando. 

Al padrone del caffè successe il conduttore di 
omnibus. 

— È proprio lui! — esclamò, appena fu messo 
in presenza di Bérard. 3 

— Dove mi avete veduto ? — chiese costai. 

-—:Sal boulevard di Courcelles, davanti al nu- 
‘merc 98. Lei camminava prestissimo. Era molto 
‘agitato, Parlava camminando. 

— È possibilissimo .. Ero in. collera, molto îr- 
ritato contro jl principe, e spesso mi succede, in 
‘momenti simili, di parlare solo. 

— Tornava a casa? — gli domandò il commis- 
sario. 

— Sissignore. 


— Allora, perchè risaliva il boulevard, in una 
direzione opposta a quella della sua casa ? 

— Ah! gila crede che... Infatti, mi ricordo. Ero 
talmente preoccupato che non badavo più alla 
strada... Però mi avvidi dell'errore, e ritornai in- 

Non mi avete visto tornare? — aggiunse, 
volgendosi al testimone. 

— Sì, © l'ho dichiarato, 

Allora farono interrogate le guardie del parco 
e la venditrice di giocattoli del vialo Van Dyck. 

Le loro deposizioni furono meno affermative di 
quelle dei testimoni precedenti, circa alla que- 
stione della somiglianza. 

— Crediamo che sia lui — dicevano guardando 
Bérard... Nondimeno l'individuo che passò davanti 
a noi ci parve più alto. 

Per un momento, il commissario di polizia do- 
mandò a se stesso se, credendo seguire un'orma, 
agli non ne seguiva due, se non si trovàva in 
presenza di due persone diverse. La prima ar- 
riva in un caffè, scrive una lettera, aspetta la ri- 
sposta; poi, dopo lo sette, ritorna a casa; La so 
conda non appariste che alle sette meno cinqne 
minuti, entra direttamente nel parco, per il viale 
Raysdael, si dirige rapidamente verso il palazzo 
Lavisin, lancia la bomba di dinamite, tenta di u- 
scire dal cancello della via Rembrandi, lo trova 
chiuso, si dirige verso il viale Van Dyck ancora 
aperto, e sparisce non si sa dove. 

— Ma infine, signore, di che mi si accusa? — 
domandò ad un tratto Bérard. 

— Le ho detto che la ai accusava di qualche 
cosa? — rispose il commissario. 

— No. Ma io non ho messo i piedi, oggi, nel 
parco Moncesu... Perchè domandare a quei guar- 
diani, a quella donna se mi hanno visto? 

— Lo saprà — disse il commissario, alzan- 
dosi... Eatri dal pripcipe, La metterò in sua pro- 
senza: 

— In presenza del principe! — estlamò B6- 


rard molto commosso... — No, no, non voglio, non 
voglio! 

— Perchè dunque?! 

Egli esitò e rispose: 

— Perche si è regolato molto male cos. mo... 
lo sono irascibile, violento, gliel’no confessato... 
Non potrei trattenermi dal dirgli ciò che penso. 
È inutile... Non voglio, non voglio! 

— Bisogna farlo,. nondimeno... Entri —. diese il 
commissario, con voce ferma, aprendo la porta 
che comunicava col gabinetto in cui si trorava 
il cadavere del principe. 

Bérard fece ancora qualche resistenza..Poi en- 
trò, preceduto dal commissario, che. si ‘sitaò in 
modo ds poterlo bene osservare, seguito dagli a- 
genti della sicurezza. 


xv. 

Distro. ordine del commissario di polizia, ave- 
vano portato dei candelabri accesi nella stanza in 
cai entrava Bérard. 

Presso al cadavere sempre steso nel sangue, 
era posta una di quelle lampade a riverbero che 
proiettano i loro raggi sul punto che si, vuole 
mettere in luce. 

Bérard girò gli occhi intorno per quel gabinetto 
in disordine, dove tatto era sottosopra, dove i 
mobili erano rovesciati. e rotti; poi, il suo sguardo 
si fermò sul cadavere. 

Allora emise un grido e si arretrò. 

— Si avanzi — disse Corbin. 

— No, no — balbettò Bérard, rinculanda sem- 
pre.. — Parchè condurmi qui?.. Perchè farmi cam- 
minare in mezzo a questo sangue?... Di chi è 
danque questo cadavere?.., 

Lo guardi da pià vicino — riprese a dire 
pettore, forzandolo ad avanzarsi. — Lo rico» 
noscerò. È 

7, Ma io non posso riconoscerlo; nos ha: pià 

Tolto] z 


Allora il commissario di polizia lo raggiunse e 
gli disse: 

— È il pricipe Lavisia... il principe Lavisin 
che voi avete ucciso. 

— lot.. lot. Io!.. 

— SÌ, voi! Confessate, dunque... Tatto vi schiao- 
eia.. La vostra emozione, il vostro spavento, al 
cospetto della vostra vittima... Le vostre minacce 
spesso ripetate... .La vostra lettera d'oggi. La 
faga che meditavate, e, sopratutto, i vostri studi 


proprio interesse. Si avrà certamente dell'iadul- 
genza per voi... Si dirà che siete stato irritato 
dalla troppa darezza del principe, reso pazzo 
dalla miseria... Confessate,. pentitovi; è il solo 
mezzo di salvare il capo. , 

— lo non confesserò — disse Bérard.raddriz- 
zandosi © con voce fo bc 


rie, vibrante. — Non ho 


volete... Ero.già tanto disgraziato che non tomo 
divenirlo di più. 


questa: rassegnazione fa di corta dorata; 
un'idea: spuntò ad.un tratto nel suo spirito tar® 


Con la speranza. di ottenere delle .conftesioni, 
di provocarie, egli aveva: finto di «credere. che 
Bérard si era tradito.-Ma la sua--coscienza..20n 
talea "rr ta ine e) 
non. poteva vedere usa - 
ae na 
2 speri - 
L ) 


rientrano 
ciulli del d 


chesa — m'hanno riconosciuta di certo, non posso 


Se TR ea 
va un’ alla strada, sperando o + 
sempre che l’uomo fosse partito. Era sempre là tessa © conte di Vrancea seenti richieste. del di Pariglina, = 


invece, e sì ostinava sempre a guardare dalla sua 
P°Si scortò vivamente dalla finestra, e, mormo: 
rando nervosamente: « Non è possibile ch'io ri- 
manga, lasciatemi andare, lasciatemi andare 2, si 
sbarazzò da una stretta del conte, scese la scala, 
tornò rapida sui suoi passi. 

Sulla cantonata fatale rivide l'uomo, credette 
accorgersi che un feroce sorriso gli balenasse nogli 
occhi, Perdette la testa addirittura, foce tn cennò 
al conduttore dell'ommibus che traversava la strada, 
ma il condattore non vide. E allora si mise a cor- 
rere per raggiungere la pesante macchiida cigo- 
lante © barcollante, ma senti dietro qualcheduno 
che le correva alle calcagna. Ebbe quasi paura di 
cadere in terra svenuta. 

L'omsibus si fermò finalmente, con l'aspro den- 
tato frastuono della martinicca. Con un lancio la 
marchesa fu dentro, si lasciò andare spossata nel 
primo posto disocenpato. 

Sal predellino esterno stava ritto. quell'uomo, 
l'uomo della cantonata. Salutò rispettosamente 
levandosi e rimettendosi il cappello, staccò dalla 
parete il piccolo quadro dove si registrano le gite, 
Vimpresse un segno col lapis rosso, e lo rimise 
a posto : salutò ancora © diseese, correndo atag- 
giungere l'altro ommibue.che appunto s'incrociava 
col primo. 

Anche per quel giorno il conte Grimaldi aspettò 


invano. 


IERSERA.::E STAMANI 


Anche per Milano, gli angusti viaggiatori hanno 
detlioato Fotterta di Slloggiare ti palamo Reale. 

Non è improbabile che prima di recarsi a Pegli, 
facciano una corsa a Firenze. In tal caso è pro» 
habilo che recharebbesi a vistarii .San Maestà 


Il ministro delle finanze ha istituita una Com- 
missione, incaricata 


di Pelizzano, al quale saranno uniti alcuni. noti 
Psstrizia) per costituire una specie di comitato 


4 testo torneo prenderanno parte ufficiali e 
cittadini» 


Per quel che riguarda gli ufficiali, il ministro 
della guerra, a ciò ufficiato, inviò una circolare 
ai colonnelli dei reggimenti di cavalleria per co- 
municar loro che autorizza ed invita gli ufficiali 
a prendere perte a questa festa. Coloro che ade- 


stero dei lavori pubblici, e il commendatore Mi- 
rone, commissario governativo presso gli istituti 


Alcuni giornali hanno annunciato che questà 
Commissione ha compiuto i suoi lavori,  presen- 


ciazioni © a molti privati noti comea] 
dei . pri \ppasr 


Della buona società romana hanno aderito finora 
hi,’ Don Fabrizio Co- 


NUOVO SISTEMA 
Veniamo: assicurati che nella amni- 
sit marano compresi anche i reati pata, estos: 


i 
dendola pur anche ai giudicabili pel quali pendo DENTI 
Pi gi quali pen I 


2.1a al modo, gli arrestati fatti di piazza | le DENTIERE senza grappe nò mallo nò palalo 


= IDLER 


‘Pubblichiamo il seguente articolo, a noi comu- 
Cav. DR 
DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICANE 


vi 
Doria 0 

Non è ancora stabilito il numero delle guadriglie 
perchè ciò dipenderà dal numero delle iserizioni, 
ma si calcola che vi possano prendere part ses- 
enti aco ifgarerebe una fosta equestre, data 

neo una equi at 

nel 1600, per solennizzare un’altra alleanza fra 18 
procinem Amelia di casa Savoia © il principe 


\viera. 
Lu Servo è ben scelto, sia come periodo sto- 


nicato, e preghiamo i nostri colleghi della stampa 
a volerlo riprodurre : 


La duchessa di Galliera rende noto che ieri, 
netaro 


n 2 1883, essa firmava un atto, in 134, via 

Roma, 24 marzo. rico per la bellezza dei costumi, sia come ricordo | Ghersi, nel quale, col suo grande pio di. faida "a rio cn î 
Oggi è sabato santo. La quaresima. è dunque | certo gradito agli sposi che si festeggiano. chiarava la prossima sospensione dei lavori agli Li —— 

2085 Per !a località, nulla è ancora stabilito; forse | ospedali Sant'Andrea Apostolo in Carignano, e FICAZIONI 
—hi tempi nostri il sabato santo è nò più nò | verrà domandata la villa Borghese, che il prin | San Filippo Apostolo a San Bartolomeo degli Ar- 


meno che uh sabato press'à pooò come tutti. gii TNALTERABILI CON ORO ADESIVO 


altri; ma non sempre pare sia stato così Quale 
fosse il sabato santo in Italia, in epoca più re- 
mota, ce lo dice monsignor Rizzalli colla seguente 
descrizione: 
‘< Dall'alba le città sono invase da robuste con- 
tadine vestito a festa. Esse portano in testa delle 
di ceste piene di colombi e di piocoli ucealli. 
icchi e poveri fanno provvista di questa allegrà 
mercanzia che è a portata di tatte le -borse. Sè 
ne fanno regali ‘alle chiese, doni alle famiglio 
degli amici. Le campane tacciono ancora: le car- 
fosse, le vettare, la cui circolazione è stata sospesa 
ordine della polizia fino dal giovedì santo, non 
mono ripreso ancora la loro corsa sfrenata. La 
chiesa è ancora in lutto; ma a mezzogiorno: le 
‘campane si ridestano, toona il cannone, allegre 
fanfare persorrono le vie, carrozze e vettore si 
alanciano in ogni perte, si tirano colpi di facile 
lo finestre © nelle vie, terppe di: monelli: per 
corrono le vie lanciando pietre contro le porte 


cipe non è uso a rifiutare, ‘noi casi di feste pub- 
dliche. 


Oitre al torneo, si) faranno ‘altre. feste per le 
quali ron è ancora stato determinato un pro- 
gramma. È certo però che la pittoresca gita a 
Cervara sarà fatta' negli siossi giorni. 

‘Si parla di ua ricco ed artistico addobbo della 
via Nazionale; 

Di un grande faoco d'artifizio, che ussirà dal 

nere delle solite girandole imitanti grandi edi- 
fi per adottare invece la pirotecnia fantastica; 


meni, come pure di quelli all’ospizio di San Raf- 
fuele, per Ineurabili, a Coronata, 

< L'apertura di questi tre stabilimenti, che era 
decisa pei primi mesi dell'anno 1884, si trova, 
ora, necessariamente differita ad epoca indeter- 
minata; e ciò a cagione dell’ingente dissesto pro- 
dotto nel utrimonio, a seguito delle vistose 
sottrazioni fattevi, per infedeltà di eolui che fa 
suo agente generale, signor Angelo Ferrari. 

< Questa dichiarazione non riflette l'amministra» 
zione delle. opra accennate costruzioni dirette 
con pari 9 talento, dall’esimio ingegnere 
Cesare Parodi. » coni 


OPERAZIONI SENZA DOLORE 


Fiarigione istantanea di tutti 1 dolori del denti 


v 

bli do in un mode 
insopportabile. — Per preservarsi da questì incomodi, 
0 per dissiparli, in caso si avssse commesse qualche 
impradenza, l'anico rimedia veramente efficace e-ag- 
graderole è lo Siropaa a le se di Suge di Pino 


o Pestiglie 
Marittima di he 
Aeritimo di Eegetta che conteogene l'assenza pera 


BORSA. DI ROMA 


24 marzo. — Il meraato è oggi migliore, ed ani- 
maio per la rendita. Esordita a 90 40, in amento 
di 1{4 per cento, venne in seguito trattata repli- 
catamente da 90-45 a 90 47 ÎR, con la chiusnra 


i, i i Bisogna però evitars 1, ioni e la 
i i ite di fuori. agli stessi prezzi ogna però evitars 14 contrazioni e la frando- 
delle case che sono-ancora chiuse: Il Cristo è-ri- pia id x lenti È x 

i balconi son ei ® festa. È il mo- ferroviari. i ò Perciò non devono eonsiderarsi come ino che 


genuino 
soltanto quelle bottiglie che sull'etichetta portano la 
marca di fabbrica di Grimault et C., la firma di 
Logasso © il timbro del gaverno francese. 


Pari far 'fronta' a duesta spesa, che, falla bene; li altri valori intrattati e quotati nominali agli 
persia essere frattifera per le finarze del co- 


AL intanto lio I 
sa it al 


di dare la libertà ai prigionieri gati com: 
prati, un'ora avanti. Migliaia e Erigttata "dì uccelli 
Tolteggiano al di sopra dello case, stupefatti 

Questa felicità inattesa, incerti da qual parte di- 
Figere il volo. I preti in cotta, seguiti dai fan: 


Cattolico 9 20; Blount 91 10; Rothschild 92.60 
ni Banca Romana 1010; Banca Generale 5345 
Banco di Roma 589; Banco Santo Spirito 445 50. 


stanziemente di un 


Immobiliare 434; Marcia 890; Gi cietà 
“E dl coro, tono dallo loro che portando | 1 miliari coat qus'oggi all'esposizione ino Lomobillare 44; Acqua Marcia 800; Condotta 45i ; | GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
l’acqua benedei rea 2250. È I cambi li i 5 

nea bentver: benedetto fuite lo case cristiano, | "eco Ip nota delle ultime vendite fatte tra lori | buena pine SLM 151, Corso e via Belstana, 64 
rientrano a sera, coll’elemosiniera piena, e i fan- | el oggi: Francia (chàgueo) 100 15 ROMA — Palazzo Bernizi — ROMA 


inlli del eoro curvi sotto il peso delle salsicci 
S'delle mortadelle che saranno più tardi vendute 
£ benefizio della chiesa ». 

Il Sabato Santo era altresì a Roma, il: giofno 
destinato alla satira. Il vecchio tronco di Pa- 
squino deve saperne qualche cosa. 

* 


‘ oggi, alle 12, ha avato Inogo al Vaticano il ri- 


La pesca jli scogli di B. Giuliano (sala X, 
nilo Se LAdiietrer ‘dal signor Robert Colsari 
per lire 2500. : ; * 

‘Giorno di festa di Laapoldina_ Rorzino, Acqui- 
stato dsl signor Manifald per lire 450 (ala I, nu- 
mero 97. 

i Euscita dalla mesa di Leopollina Borsino 
la I. numero jnistato signor l-. 
finte plot per bed Pa tel gni WI, 


Apertura dalla tar di Parsi: PAVIMENTI IN LEGNO è resreo sii 


Rendita italiana 5 010 90 40; Sendita fran- == 
cose 3 010 ammort. antico 82 15; id. francese 5 010 Rate pe | 


11487; Rondi torea 12 32 logles 10 stlo;tom | -—TRTTOIE ECONOMICHR 


pre i ia ia Fei iaine $ 0000 BET fano 3 00 cigni 
3 cardini erano ia forma privata accombi: amimort. antico 82.20; Id. 3 010 perpetto 80 Wi; della fabbrica P. DESPEUX, di Parigi 
"i loro gentiluomini ia ‘costme come È 


Turco 12.38; Tunisino 474; Egi- 
consuetadina. lex 2500. 


premiate con 17 medaglie 
L'ingresso parilo carrozza era dalla grande porta 


a tutte le Esposizioni hrternazionali 


in via della Zocca, accanto all'entrata dei musei | gu, Fofai: e © È ; 
cani. fanoli î Queste tettoie sono talmente otmae 
ato nporaneamenla pelle chisa di Sun Pietro, | APOLLO, — Ore @ —Le Favorita, opara — BR, cHBLEGRAFO finderpdezione 

PR Cia Alle reno de finto [YI Ore $ 112. — Odstie, commedia. CaGENZIA sriemANI) azione «sa di esse. Essendo di pochissimo peso, 


TA. — Ore 812. — Ii duehina, ope- 


fe 
ANFÒTEATRO UMBERTO. — 0r68 1;?/— Com- 
“ paggiia equestre Sidoli. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Fostri | 
Parigi, 2 
‘Le notizie relative.a una prossima conver- 
sionò dolla rendita francese sono direttamente 
‘smentite dal ministro delle finanze che, non- 
‘dimeno, dichiara di non voler pregiudicare le 
‘sue decisioni fatpre. Malgrado questa smen- 
tita, Ja rendita francese continya a subire 
forti ‘ribassi. Invéce, la rendita italiana. è 
"Ta poltuea tace. 1 signor angry si 
ica tace. Il signor Grévy si pre] 

a partiro per ‘il Castello. di Cnadoncsaar di 
cui è: proprietario il ‘signor Daniele Wilson, 
suo genero. Si erede che vi rimarrà una set- 
fimana circa. 

Urbino, 24. 


Il municipio di Dresda, in occasione del cen- 
tenario di Raffaello, ha offerto mille lire per 
concorso al 1nbiiumentò. 

11. programma «delle feste resta immutato. 


= goiolte ha ‘campane che suonarono per circa un 
in Fanzionava, il'cardipale Howard assistito da tatto 
fl espitolo vaticano, Alla serlmpiia amisteva una 
grande della colonia straniera. 

l'ordine ron venisse tarbato in veran 
‘modo, era distribuito nella ‘chiesa un servizio di 
carabinieri e di guardie di pubblica sicatuzza 
‘sotto gli ordini del tenente Arduino dei reali car 
rabinieri. 


e 
Tori è stata frmata la ee sla a prima 
ta del prestito mupi di ar 
parte il sindaco © l’asgessore Dods, dall'altra il 
‘commendatére Grillo, direttore generale. della 
Banca Nazionale, come rappresentante degli na- 
suntori, signori Baring e Hambro di Londra, quelli 
stessi che si accollarono il prestito per il corso 


determinata è di 15 milioni, Gli aa- 
LA. 20 gi soho riserva ita prela- 
Zione per fornire. le altre ‘ine rate di 15. milioni 


LANDRA, 23. — Il Daily News ha da Varna: | 95eete Tettoio offrono dei vantaggi considerevoli 
ga Poria domandò agli ambasciatori sela Con- | Perchè realizzano una economia notevole fifa 
ferenza di inopoli richiederebbe l’esecu- i i 
zione degli arugol dsl pattato di Darfo non | ras veve sere porca che pie 
ancora eseguiti. La Francia, l'Austria-Ungheria e | |, Li na leggera gia 
ia Germano lioposero negativamente, Incoodoos: | durata media di queste Tettoio è di 15 anni Tl 
servare che l'articolo relativo gll’Armenia è ca- | Carton Cwir si vende in rotoli di metri 13 di lun 
duto in dissnetudino 3. ghezza cont. 70 di altezza. 
GATANIA, 23 — L'erazione si manifesta per 3 p ì 
fia pic 6 già quasi inoperose: ln qulla Prezzo Lire 1,10 il metro lineare. 

lel centro. grande ità, con frequeni tone» Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franes- 
zioni. La lava non _progredisee e erp : 2 

Vi farono scosse ondulatorie’ ® Mieclosi: due | I‘aliano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corse 
fortissime, la prima alle 1 50 pomeridiane, l'altra | 153-1540 via Frattina 84 A. Firenze. via Panzani;28, 
30 minati dopo mezzanotte. La popelazione ri- 
masta nel paese dormi fuori di casa. Molta gente 
si reca sul luogo dell’erazione. Alle ore 1 30 an 


timeridiane vi fu una scossa ondolatoria a Bel- SHE BACHI DA SETA 
INDIGENO 


passo. 
FABIO 28, = 11 Tempe aonunzia che i prettt, ; 0 
interroge: ministro dell'interno, dichiarano i i 
unanimi che la campagna revisionista incontrerà Boszologiallo-BacobiancosBaco naro 
pochissimo eucesso nelle province ; del 
, 28. — Da eri ‘scosso e deboli, S 
sassultorio ed ondalatorie. Diverse bocche si sono Premiato Stabilimento Bacologico 


formaie a quattro chilometri sopra Nicolosi Ci Sernini e Ristori 


erattano pietre, sabbia e fumo. Gli abitanti di Ni. 


Inoltre fra il fr. 
firmata una convenzione relativa alla’ garanzia 
governativa por tutti i centociaquantà milioni del 
Lie per. doman 

\rerno present una «PI PP 
dare" alla Caneva Ia adtoriziazione ‘Felitive. Ma, 
come eondizione della sua ‘egli i ob: 
bligo al comune di spendere la somma in.dieci 
anni in.ragione di 15 milioni all'anno... 


Ti ei alate 


‘Si’ parla della gell'onbrevole Depretis. 
chel’ si , 
ipa peli ie | lai ch era etna 
Ma a ci e | Apri ta dg di 
‘d’avviso che prendesse le giorno almento e muro. a ; 
dea È pareschio foxiditare Iarghe pochi to 


rino in Cotti i paosi del Regno nel quali 
Hi in 
CATEMIA, 29. — In Adernò, Biareavilla'e nello fo di sosta è autorizzato.al servizio dei 


Sion ione sian i 


sapri mini 


‘n 


dale a. 
Milano, solidità; buon 
\movità, 


i NONO ; 


ER TRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 


pie E pei i dn 
pavia MARSIGLIESE CEMENTO 
DEPOSITO S'MATERIALI la COSTRUZIONE 


"dio di Toma delta co 6 Set 
mere dn 


POSA TERIE DI GERMANIA 


PER SOLE LIRE 20 


se tei ine pe valore reale 


ica 


Se pe a fn Pt 


AVV 


NUOVI STRUMENTI 


MUSICALI 


DI Da 


ISO 


Vendita di materiali fuori d'usp 


LE pigli rn 


Di conformità ad Avviso esposto-al Pubblico nelle 


. 1- - |SANDRIA, MILANO, BOLOGNA, VERONA, PISTOIA 


l'Amministrazione dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione, 
© [che ai trovano depositati nei Magazzini del Servizio della Manuteszione © dei Lavori 


Chiunque desideri fare acquisto di una o più partite dei materiali atessi, 


Stazioni e Città della Rete, si previene che 
mediante gara, dei materiali fuori d'uso 
ri in TORINO, ALES 


principali 


© SAMPIERDARENA. 
potrà avere le necessario infor- 


Dalla situl 
nistero risulf 

fe dar: 
plessivo di 


sii Fordiatane par drinoluato. 
nn 1: 3 Amaia rino gli stampoti ecc, volevo, da oggi = tuto il gino 2 Aprile p. v: ai Capi di 


contenzioso 
dici membri 


dei Magazzini suindicati o dello Stazioni di GENOVA, BRESCIA, PADOVA, VENEZIA e FIRENZE. 
Milano, 15 Marto 1883. 


"N. 70 persi per solo lire 90. 


Contro rimessa di vaglia postale di L, 20 intestato Belli orso 153 ASt eri 
Caio, vico Greci, 2, in Genova, sarà spedito il serrifio pron- Firenze, fia dei 
‘taméate © franco d'imballaggio per pacco postale. Si' 
pure per ferrovia contro assegno postale porto acarico del com- 
‘mittente. Indicare la stazione ferroviaria. 


presidente d 
stesso perchi 
quando questi 


PRR PULIRE.I TAPPETI ED I PAVIMENTI VERNICIATI, 
‘SENZA FAR sila NELLE STANZE. 


Questo in, parco, contemporaneamente 
ed i prioni 
lesi mot pilo, tacipio 


Società d'Igiene 
ACQUA FIGARO 


TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI .E.LA BARBA 


preparato mel laboratorio chimico 

della Farmacia della Legazione Britannica re itindo perteto 
‘ornabuoni 17. fa 

fante la" ipa A 

tutta la polvere e pigra 


hi, eec. 


FSEEENE AREE To cona cali gl ogg più pico come pal, 
è; ne impedisce ancora la caduta e promuove lo svilupi P Con questo mezzo non si fa più polvere negli appar- 
Trade ACQUA ICARO ACODA RE ACQUA FIGARO {ltamenti i e così si conservano meglio i, quadri, -do- 
piseolo incomodo. >” gres tantanea rature 

Per queste.suo eccellenti prerogative lo si raccomanda con piena fl Pre; colla Losa Proditito “aborisl sn l Ame ne L. 20 50. 
Erre ee || Dre ori Delete rito pe Aeon enne Yi] code DI Divi De ei pi E 
(3 Ma rig Fsm dere sorda fisiologin'e dell'igiene, ridonsalcon danno i capelli e la barba |uso delle tinture progreasive, ! Maro ri OS 154 o via Fi sus 

‘pari tempo che-questo liqui 'ihb avevano fl; in breve tempo il colore ma-|in nero ‘è esstagno. la Società Igienica Francese | Roma,, Corso ‘rattina 

Tio salme iatale robmaiazza e vegetazione. || turale ai capelli ed alla barba.| Ottenuto l’effetto, sarà utile [offre 1° Figaro îstanta- | Firenze vîa ‘dei Panzani 28. 


Dopo aver fattu uso della tin-|di mantenerlo | con” l'uso del- [nea, la qu 
|| tura istantanea Figaro, servell’Acqua di Figaro pro-|nocive, è di 
per mantenere ai capelli ed|gressiva. effetto. 
| alla barba il colore riacqui-| 
stato. Prezzo della scatola com- 
Prezzo del flscone L. 5. -|pleta L 6. pleta 
Coll'aumento dicent. 50 si spedisce franco per pacco postale 


Prezzo: la bottiglia itiglia fr. 3 50. 


tpr_Si spelimo dalla puddeita farmacia dirigondone - le, domande 
jmpagnate da vaglia postale, e si trova in Roma presso 
fnacla via Condotti, Achille Baldasseroni "116, via del 


POMPE ROTATIVE 


della fabbria MORET e BROQUET di Parigi 


® getto sontinno, soppressione dei stantuifi 
© delle valvole, sconamia di lavoro dell'85 0/0 


Dirigere le domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli 
‘Roma, .via del Corso 153-154 e via Frattina 845. VESTE via dei Panzani 26, 


Indirizzi ‘Raccomandati 


“Tm Torino per 


travaso dell viso sorta di liquidi. 
NE ss i oe Es |l NUOTO MUNOVACCHE AVTOMAMICO AMPRICANO [CSR Sirene, 
VI LEE ze per gli d'argento purissimo. fesa zioni s 
desi ai L'impiego di quest'apparecchio è notevolmente vantaggioso. È talmente semplice] Crirravizii i in 
richiesta e’ francobollo Roma lche può. li anche da Il vino non è mai a contatto coll’aria. 
k ci noe (pò essere applicato un fanciullo. prece pi la ce 
i perien e Peo NTSII | FARMAGIA R DEPOSITO || L' di mungitura è benefico per la vasca, ‘perchè con esso lascia ca-| .Il trafaso si ta pire dal rubinetto. 
ALDERGHI | «Priacco se Sena pe pp me, ol spe di psi mit fe Ra Paseo ie male 
3 Piazza Tor Sanguigna 15 | anche dannosa. Inti non di rado avviene che la vacca, ps la pesa] di Rendita da venti a canto oliolitri all'era. 
i lasci rigore domando e vaglia all'Emporio Franco-ltaliano 
pr nie erge ; DE firm n Brace re scorrere , i che dimostra ‘che prova una sensazione] na, sl coro 05 166 sue b: 
mezzo v è ammalata, 0 i suoi 
aloe di ARMACIA-CE Li Se i vacca po è an 0 i suoi capezzoli sono piagati, quest'appareechio| saz», via Pan 


Prezzo dell'apparecchio L. 3. Franco par paov0 postale L. 8.50. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
via dei Corso 153-154" via Frattina 84». Firenze, via dei Panzani 26. 


AI VINI-CULTORI 


CSOONETRO DI oi a tre ne “SPINA D'ASSAGGIO in siagno con chiave 


mobile. Pretzo L. 1,50. 
foro lt, cicogna 


ASMA-ASMA- MA-ASMA 


CARTA E peinitino 


GOLL'USO 


TONE CLIPS 


eil 


si 


SÌ sopprime l’uso della leseiva e di far bollire <il = Bronchiti. sostanza 
Te bianch icheria, dai mosti stessi. Presso L. b. SPINA D'ASSAGGIO. Alla dozzina con dalle persotn Te più dall Siegel possina  egsnte i pai 
PESA VINO. Istrumento che serve di f 499 chiavi: Premo Li 16. Prezzo delle ole sia di Cata che di 
si lava dallo” vinacco nuota seal di 1% 


per pesta L. 


rfettamente senza fatica ‘e coll’acqua 
3 Se 6 seaile L'È fraz i porto Ta tatto l Regne. 


TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in 
caoulchoa con spina di legno. Preso L. S. 


SI riduce il lavoro ad un terzo almeno. 

FILTRI IMSUTO di lana bianca in mm 
sol perzo senza enciture. Prezzo secondo :le 
grandezze, L. 4,5, 6; 6,75, 7,50, 8,50 e 10. 


"TAPPO IDRAULICO DEPURATORE DEL- 
L'ARIA. La sua applicazione al Cocchiume 


Gl-«vitano gl'inconvenienti derivanti dai vapori. 


L'arte del Traforo 


ALLA PORTATA DI TUTTI 


SÌ “conservano i colori di qualunque stoffa. 
Si vende in stanghe di chil. 41.300 circa a} 


prezzo di L. 2.50 la stanga. _Pieta. Prezzo | delle botti, evita di levare il allor colle nuove perfe ionall 
Con 50 centesimi di aumento si spediscono due — ForneLLO SOLFURATORE quando si spilla il yino e peli di cor- Macchas soi x di Berlino 
stanghe franche.ovunque siavi il servizio dei pac ill rita conservazione delle botti per la POR | servare inalterata nello botti scome, quer 
chi postali: mao © di fotti i vini in gumeralo Con questo lusque qualità di vino. Prezzo L. 2,50. 
Dirigere domande e vaglia all’Emperie) RE a anpeatona dol v- 2 
‘rance-Itallane Finzi e Bianchelli, ‘Roma; [fl 1% ‘sitoroso sviluppato vinco tallitato | RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro 
via del Corso 453-154 ; Firenze, via dei Parzani 26|fl| nell'imerno ce afféggiaro e mescolare il vino neile 


Importazione diretta del Thè il più squisito 


‘Thé Souchong Choicest Tea 


* Pacchetti da 1 kilogramma L. 45 — vaglia all’ rio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
A n in » » i Roma, via del Corso 153 e-t54-e via Frattina 84 a. Firenze, via dei Panzani 
oa 10 gegio PER 
irigore domande lia all’Emporio Franco-Italiaro Fi 
o, Coro 15344 © via iran 


Pantani 26, 


1 VERNICIATI, 
FANZE.. 
emporaneamente 
ti ed i pavimenti 
raccoglie nella 
e e lo immondi- 
he peli, aghi, eec. 
ere negli appar- 
biti, quadri, -do- 


ale L. 20 50. 
o Finzi e Bian- 
fia Frattina 84 B. 


di Berlino 


fissano a qua- 


cui sono for-. 


Anno XIV. 


sesRab) 
assenaef | 


CANPULL 


Roma, Lunedi 26 e Martedi 27?Marzo 1883 


IN CASA. 


Dalla situazione del tesoro testè pubblicata dal mi- 
nistero risulta che le multe infiitte dalle autorità giu- 
diziarie durante l'anno 1882 diedero un introito com- 
plessivo di- lire 2,098,000 20, presentindo un'ecce 
denza di lire 200,000 sulla cifra prevista nelbilancio. 

Ecco un aumento di rendita di cui non c'è a ril- 
legrarsi. 

Pit multe, ergo, più sentenze e più condanne, ossia 
‘meno moralità, 

ta 

La @axxetta ufficiale di sabato sera pubblica il de- 
creto reale con cui viene ricostituito il Consiglio del 
contenzioso diplomatico, che Sarà composto di quir- 
dici membri rinnovabili ogni anno per un quinte me 
diante estrazione a sorte, Per il primo Consiglio da 
nominarsi, per altro, la rinnovazione per sorteggio 
non comincerà che alla fine del quinto anno, 

La presidenza del Consiglio spetta al ministro degli 
affari esteri; ma potrà essese. nominato un sécondo 
presidente da scegliersi anche fuori del Consiglio 
stesso perchè presieda in mancanea del ministro; e 
quando quest’ultimo cessasse dal suo ufficio, cesserà 
di diritto dal suo ufficio anche il secondo presidente, 
a meno che il ministro successore ne riproponga la 
conferma. 

Il @onsiglio sarà convocato in adunanza generale 
ad invito del ministro, e di diritto almeno due. volte 
all'anno, nelle epoche e colle norme che saranno sta- 
bilite nel regolamento. 

Un comitato di sette membri, scelti dal ministroia 
ogni anne tra i consiglieri, emette pateri per la spe- 
dizione degli affari correnti ad ogni richiesta del mi- 
nistro. Paò il ministro ordinare che il parere del Co- 
mitato venga sottoposto al riesame del Consiglio in 
adunanza plenaria. 

Le deliberazioni del Consiglio saranno valide con 
l'intervento dei due terzi dei suoi membri; quelle del 
Comitato, allorquando almeno cinque dei suoi membri 
‘sino preseati. 

Xl Consiglio sceglierà nel suo seno un vice-presi- 
deate, dal quale sarà presieduto în assenza del mì- 
nistro e del secendo presidente, 

Anche il comitato sceglierà uno dei suoi membri 
per presiederlo e dirigerne i lavori. > 

Allorchè si presentino all'esame del Consiglio ma- 
terie in rapporto cogli ordinamenti giudiziari, com- 

marittimi o di opere pubbliche, potrà il mi 
nistro richiedere, ed anche il Consiglio od il comitato 
proporre, l'intervento alle adunanze di uno 0 due 
delegati di altri ministeri competenti, con diritto di 
voto. 

Potrà anche il ministro degli affarî esteri invitarvi, 
per mezzo del ministero competente, presidenti 0 de- 
legati delle Camere di commercio, e potrà inoltre di- 
rettamente invitare qualunque altra persona estranea 
al Consiglio, specialmente versata nella materia da 
discutersi, ad assistere ad una o più delie sue sedute, 
ma senza poter concorrere alla votazione. 


—Pr_-—-_—==" - 
Proprietà letteraria 


0 


REGINA DI BELLEZZA 


(i Anerze Bntex — Traduzione di Blasco) 


Sapeva che un innocento a cui si mostra brusca- 
‘mente, brutalmente, il cadavere sanguinoso, muti- 
lato di una persona che ha conosciuto, non riesce 
a rattenere il suo sgomento. Sono i colpevoli che, 
per la maggior parte del tempo, conservano il 
sangue freddo alla vista della loro vittima, e re- 
citano da perfetti commedianti la parte dello 
stupore e della indifferenza. 

La giustizia, fedele ai suoi veechi usi, dà una 
grande importanza a questi confronti e li ordina 
ai magistrati, ed egli aveva semplicemente fatto 
il suo dovere, come lo avrebbe ancora fatto, ese- 
guendo una perquisizione al domicilio del pre- 
‘venuto. 

Prese a parte l'ispettore Corbin, gli partecipò 
la sua intenzione di recarsi immediatamente al 
numero 40 del bonlevard di Courcelles egli ordinò 
di condurvi Bérard. 

— Mi conduoete în prigione? — demandò il 
prevenuto, allorchè fa in carrozza. 

— No — rispose Corbin sempre cortese — an- 
diamo in casa sua. 

— Perchè fare? 

— Per una piocola formalità indispensabile, una 
visita domiciliare. 

E ricordandosi i timori dî Barard circa a sua 
figlia, aggiunse 

— $i rassicuri, caro signore; non faremo mag- 
giore ramore di quanto ne feci fo poco fa. 

Il prevenuto non gli rispose; si era rincantuo- 
ciato in un angolo della carrozza, e, con gli occhi 
asciutti, con Jo sguardo fisso, pareva rifettero 
profommiamonte. 


Il Consiglio del contenzioso diplomatico emette i 
suoi pareri sopra quistioni di diritto internazionale, 
di nazionalità, di leva militare, sopra interpretazione 
di trattati, sopra domande di indennità, sul commercio 
e sulla navigazione internazionale, sopra proposte di 
legge, e generalmente sopra tutti gli argomenti atti- 
nenti alle relazioni estere dello Stato, sui quali venga 
consultato dal Nostro ministro degli affari esteri. 

Potrà anche essere incaricato di emettere pareri 
sopra quistioni relative al servizio del personale di- 
pendente dal ministero degli affari esteri, salva la 
giurisdizione disciplinare nei corpi e nelle autorità 
competenti per legge. 

$c tutte queste notizie vi possono interessare, io 
mi chiamerò lieto di avervele date; se no, abbiatemi 


per iscusato. 
FUORI. 

La Società di navigazione del Lloyd austriaco ha 
deliberato di far viaggi regolari fra Trieste ed il Bra- 
sile, toccando Ancona, Messina, Palermo, Napoli, Ge- 
nova e Marsiglia. 

Noi parliamo continuamente della nostra naviga- 
zione commerciale e della necessità di darle un grande 
sviluppo. Intanto gli altri agiscono e vengono a farci 
concorrenza nei nostri porti stessi. 

W Le due Società private di navigazione Piaggio e Le- 
varello, le sole che con un materiale limitatissimo 
mantengono comunicazioni col Brasile, con Montevideo 
e coll’Argentina, non potranno lottare col Lloyd 2u- 
striaco che gode di tutti i favori — diretti e indiretti 
— del suo governo. 

fa 

In seguito a fondati timori che i feniani avessero 
l'intenzione di far saltare inariai cantieri di Chabtam 
farono prese immediatamente le precauzioni richieste. 


La 


Un telegramma da Parigi a un giornale democra- 
tico di Roma reca che « le principali notabilità di 
Parigi, compreso Vittor Mugo, sottescrisseto la peti- 
zione iniziata da Swinbume @ da altri inglesi affinchè 
venga ampistiato il principe russo Krapotkine, stato 
condannato dal tribunale di Lyon >. 

Non si sa quali siano quelle « principali notabi- 
lità », per quali titoli siano notabili, nè quante siano; 
@ però è impossibile giudicare l’importanza di quella 
petizione. 

Ma nei panni del signor Gréry îo accorderei la 
grazia a condizione che il signor Swinbume e gli altri 
inglesi che presero l'iniziativa di chiederla si portas- 
sero con sè il principe prigioniero e lo installassero 
in Irlanda, M in mere ai feniani. 


MERCOLEDÌ 28° 
Uscirà in tutta Ital 10 


Supplemento al Fanfolla della Domenica 


destinato al centenario di Raffaello. 

La collaborazione ne è stata affidata si signori 
Panzacchi, Capuana e Carbone. Le incisioni e i 
Jao-simili sono stati eseguiti nello stabilimento 
Danesi. 


Fgli pensava senza Kubbio cho un concorso 
inaudito di circostanze lo schiacciava e che era 
perduto. Corcava la maniera di difendersi; pen- 
sava alle parole da dire, alle testimonianze da 
invocare, per tirarsi dall'impiccio in cui si tro- 
vava, per ricuperare la libertà, per salvare la 
propria testa. 

Al momento in cui la carrozza che portava B&- 
rard, Corbin e duo agenti della sicurezza si fermò 
davanti al numero 40 del boulevard di Courcelles, 
un altro legno li raggiunse. Il commissario di po- 
lizia e il suo segretario ne discosero. 

Sî suonò il campanello. Il sommiszario disse il 
suo nome e la ena qualità al portiere che pro- 
testò contro quell'invasione notturna della sua 


casa. 

Mentre salivano la scala, Bérard era silenzioso, 
abbattuto; nondimeno, introdusse egli stesso nel 
suo quartiere le persone di cui gli era forza su- 
biro la visita. 


XVI 


Dopo aver notato, eome l'ispettore Corbin, i 
preparativi della partenza fatti dal prevenuto, il 
signor. X... volle gettare un colpo d'occhio sui 
manoscritti e sui libri di eni era pieno un baule. 
Bérard gli presentò diversi quinterni e parecchi 
volumi. 

— Studi di chimica — disse il commissario, 
dopo aver letto alcuni titoli. 

— Non è nataraie, signore — fece osservare 
Bérard con una voce che tentava invano di ren- 
dere sieora e forma — non è naturale che io pos- 
gieda libri di questo genere? Io sono un antico 
allievo della Scuola della Mine. 

ego, senza occupazione, oggidi ? 

— oggidi, sissignore; ma io sono stato addetto 
lungo tempo al ministero dei lavori pubblici. 

— Perchè non avete più quell'impiego ? 

pel finì csì rispondore: 


GIORNO PER GIORNO 


Un mese fa, scrivendo sul caso del carabi- 
niere Ruffo, quello che arrestò il noto dottor 
Pallaveri del Sillago del Parnaso, m'è venuto 
sotto la penna il seguente brano: 

< È escluso il vino, è esclusa la pazzia, i 
precedenti sono tutti a favore del carabiniere, 
notato per la promozione. O dunque? 

< Il vento, lettori, il vento e niente altro; 
un ventaccio il quale ha suggerito qua e là 
alla magistratura la idea storta e infondata 
che a dag torto allo guardie, ai carabinieri e 
ai soldatsi entra in grazia a chi sta în su! 
Questo vento ha talmente sconvolta la bus- 
sola del correzionale, che nella smania di dare 
addosso una volta di più a un carabiniere ha 
perfino equivocato l'articolo del codice. 

< Ma questo lo vedrà la Corte d'appello. » 

sa 

E la Corte d'appello lo ha veduto. 

Infatti la deliberazione con cui è cancellata 
la strana sentenza di condanna del Ruffo, dice 
che il correzionale ha equivocato in diritto, 
applicando un articolo più severo che il reato 
— ammesso questo — non comportasso!... 

Io ho letto in questi giorni una massima 
molto savia, stampata sui giornali, ed è che 
i funzionari debbano andare molto adagio, e 
procedere con la maggiere cautela negli atti 
lesivi della libertà dei cittadini. 

Ma questa cautela è tanto più imposta ai 
magistrati nello applicare la legge e nell’am- 
ministrare la giustizia. 

E il correzionale di Roma doveva essere 
tanto più cauto, di fronte alle esplicite di- 
chiarazioni fatte dal presidente del consiglio 
alla Camera sull’incidente Pallaveri. 

Ora che la corte d'appello ha dato ragione 
alla legge per ciò cho riguarda la sentenza, 
è sperabile che i magistrati daranno ragione 
alla giustizia e all’equità rimandando assolto 
«hi non ha sbagliato — se ha sbagliato — 
che nell’applicare rigorosamente un regola- 
mento che doveva far rispettare. 

Ciò ha detto il ministro responsabile del- 
l'applicazione dei regolamenti di polizia, e ciò 
deve badare il magistrato, nel misurare la 
responsabilità del Ruffo. 

e 
sla sla . 

« Quello che manca in Austria..... » 

La Wiener Allgemeine Zeitung, parlando con 
entusiasmo dell’abolizione del corso forzoso in 
Italia, rende omaggio al patriottismo del nostro 
popolo nel sopportare tanto peso di tasse per 
dare alimento alla finanza e arrivare a libe- 
rarci dalla carta coaita. 

E soggiunge: 
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‘cs i poni dell'Austria sono capaci 
dc. ‘attanta aniegazione e affrontano con 
vero spirito di sacrificio, non meno gravi bal- 
zelli. Quello che manca în Austria è l’idea, è 
la volontà degli uomini di Stato ». 

L’onorevole Magliani trionfa in qi 
role e giustamente. 

Per questo le ho riferite. 

è. 
DES, 

Non so come alla nestra agenzia 
fica, tanto coscenziosa raccoglitrice di 
fietti Manciniani, sia sfuggito quello, in ve- 
rità, importantissimo della Presse di Vienna. 

Vi sà.dicono delle cose buone a sapersi; vi 
si mette a nudo una situazione, che fu tristis- 
sima 6 terribilmente precaria. Vi si lasciano 
trasparire le seerete ragioni che hanno go- 
vernata la politica dell'onorevole Mancini di 
fronte all'Austria-Ungheria e alla Germania. 

Vi si parla insomma così: 

< Riguardo alla visita annunciata di alto 
personaggio era stata apposta un’ostentata 
freddezza; con freddezza venivano accelte le 
‘manifestazioni della stampa italiana in favore 
d’un consolidamento delle relazieni amiche- 
voli dell’Italia con la Germania e con l’Au- 
stria. Il ministero Depretis-Mancini dovette 
accorgersi del pericolo, dovette riconoscere 
la necessità di abbandonare la dubbia via 
delle agitazioni antidinastiche e pertarba- 
trici dell'ordine attuale e, cesì facendo, ha 
trovato un vigoroso e valido appoggio nella 
alleanza austro-tedesca 
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È chiaro, è lampante. 

E dev'essere anche vero e storico. 

Ad ogni modo qui siftrova la spiegazione di 
certe parole dette, all'indomani del viaggio 
di Vienna, da un ministro austro-ungherese 
e che parvero a tutti una sgarberia. 

Sotto questo aspetto l'onorevole Mancini 
ha fatto bene quello che ha fatto. 

Ma trattandosi di storia, perchè non nar- 
rarla a noi addirittura, ed obbligarci ad im- 
pararla di seconda mano dalla bocca degli 
altri? 

In famiglia certe cose le si possono dire e 
fare. La moglie di Sganarello preferisce le 
bastonate coniugali alle difese degli estranei. 

Onorevole Mancini, studii Molière: non vi 
si imparerà l’arte di governare il mondo; ma 
vi si imparerà certo quello che si chiama il 
vivere del mondo. 

Cioè l'essenziale, 

è 
A sas 

Una ritizia sul papa. 

La trovo in una corrispondenza romana a 
un giornale di Lombardia : 

« Questi (Leone XIII), ve ne assicuro, non 


— In seguito a una discussione con un inge- 
gnore capo, sono stato costretto a dare le mie 
dimissioni. 

— Prendete nota di questa dichiarazione — disse 
il magistrato ai suo segretario. — Essa stabilisco 
la violenza di carattere dell’accussto. 

Bérard non rispose. 

— Nella vostra lettera at principe — riprese a 
dire il signor X.... voi parlate di un'invenzione 
che deve arricchirvi... Di che invenzione si tratta? 

Bèrard che, senza dubbio, non aveva prevenuto 
questa domanda, divenne ancora più pallido. 

— Vediamo, rispondete — disse il magistrato 
insistendo. — Queste ‘lunghe esitazioni vi nuoo- 
ciona... Non volete?... Vi aiuterò... Non si tratta 
di un prodotto chimico nuovo, di cui vedo il nome 
scritto in capo a questi fogli?.. La pamolastica, 
nome formato di due parole greche le quali si- 
gnificano: rompe tutto. Lo dite voi stesso... Ecco. 

Bérard dimenticò un momento la sua situa- 
zione. L'inventore rispuntò: 

— Signore — rispose, e la sua voce si ani- 
mava — ho composto un prodotto straordinario, 
inventato în questi ultimi tempi. Esso può rem 
dere alla» scienza servizi considerevoli, per sea- 
vare le mine, per forare le montagne, abbattere 
tatti gli ostacoli... Esso è dieci volte più violento, 
più esplodente della dinamite. È 

All'improvviso, tacque tremando, spaventato. 
Gomprendeva di avere fornito nuove armi contro 
di sò. 

In effetto, il commissario di polizia gli diceva: 

— E persisteto a negare... Riflettete, dunque... 
Tatto prova che, violento, irascibile qual siete, 
pazzo per la collera, deciso a vendicarvi del prin 

ipe, avete fatto su Ini l'esperimento del vostro 


pe, 
nuovo e terribile prodotto. 

— No! nol — gridò nuovamente Bérard di- 
menticando che sua figlia poteva udirlo. 

Gorbta sè era avvistaato al commistalirio, 


— Crede opportuno, signore — gli disse sotto 
voce — di dare un'occhiata a questo foglio che 
ho ritirato dal fuoco, due ore addietro ? L'ho rac- 
eattato or èra; potrebbe essere interessante. 

— Date qui. 

Era la bozza di una Îettera, seritta intieraftente 
da Bérard, come poteva provarsi mettendole a 
confronto dei manoscritti sparsi per la stanza. 

La fiamma aveva distratto alcune parole, ma 
era facile ristabilirle, e, in breve, il commissario 
di polizia lesse quanto segue: 

< Lei ha torto di non rispettarmi un po’ di 
più... Lei non sa di quale potenza io dispongo, 
quale forza la scienza mette al mio servizio. Se 
volessi, potrei di un solo colpo annientare, ridurre 


tare le sae miniere che producono milioni. Ah 1 
let dovrebbe rispettare un uomo come me e non 
trattarmi da nemico >. 

— Capiseo che abbiate avuto l'idea di bruciare 
questo foglio — disse il magi finendo la 
lettura. — certamente la bozza di una lettera 
«he avete seritto al principe Lavisin? 

Sì — bisbigliò Bérard. 


— Due mesi addietro, sì 

— ssa conteneva in effetto le minzeso 
quali ficevato allusione nella. vostra lettera. di 
oggi... È vi siete sorpreso che il prineipe st sia 
mostrato severo a vostro lo, che abbia ve- 
lato scacciarvi dalla sua casa î.. Avresto dovuto 
stupirvi, al cont-àrio, eh'egli non mi avesse eo- 
munieato A suo tempo questa lettera... Sdegnò le 
vostre minacca, e quello sdegno gli costò la vita... 
Andiamo, quest’ultima prova mi basta.. Le mie 
constatazioni sono terminate. 

Al momento în cui pronunziava queste parole, 

delle porte della stanza si aprì © Giovanna 
sdriperve. (Resia) 


FANFULLA 


è uomo leggero e fatuo come Pio:IX; non 
può vedere i gesuiti, e suo fratello il cardi- 
nale, che egli adora, ne lo tiene lontano e 
veglia sul papa giorno e notte, onde non ab- 
biamo a sorprenderlo coloro che dei seguaci 
di Loiola sono sostenitori ». 

‘Ve lo imaginate voi, o lettori, il cardinale 
Peoci che veglia giorno e notte presso Sua 
Santità f 

A me par di vederlo cader morto dal sonno, 

0°» 0% 
* Pigliatela con due delicatissime dita come 
le farfalle, chò a stringere troppo se ne gua- 
stano le ali e se ne sciupano i colori. 

Un giornale di Venezia, notando il caso too- 


> cato a San Babila,cui l’onoravole Baccelli fece 


perdere.i vantaggi del sesso maschilomutan- 
dolo in Santa Babila, ricordò un altro caso 
che prova anch'esso qualmente il ministero 
dell'istrazione pubblica dovrebbe. chiamarsi 
noh e0î nome della dea Minerva, che)non c'è, 
miù con quello dell'elefante di marmo che è 
sulla piazza voltando la groppa all'istruzione 
predetta. 

Anni sono al Preside del liceo Marco Fo- 
scarini pervenne da Roma una lettera uffi- 
ciale con la soprascritta: 

© All’onorevole signor Marco Foscarini 

Preside del Liceo Santa Catterina 
Venezia. 

Povero Marco Foscarini. Aver goduta per 
secoli la fama di uomo di dottrina ! Aver dato 
alla storia il proprio nome, come quello d'uno 
dei più arguti e coscienziosi diplomatici della 
Serenissima; e, dopo essere stato membro del 
Maggior Consiglio, Savio di Terraferma e 
delle Milizie, ambasciatore a Vienna ed a 
Roma, finire preside del liceo Santa Catte- 
rina! 

Dopo morto deo averle fatte ben marchiane 
por meritarsi un simile trattamento. 

Sarebbe forse perchè l'antico Liceo di Santa 
Catterina, che ora porta il nome di Marce Fo- 
scarini, ha dato alle finanze Federico il Taci- 
turno e al giornalismo il nostro Don Peppino? 

Se è per questo, Marco Foscarini non ha 


franchi di olivo, il quale olivo qui poi è bosso- 
Queste cifre indicano che un fondo di fede, un po” 
diminuito se volete, c'è ancora a Parigi e che il 
Consiglio municipale ateo non ne rappresenta che 
una parte. 


> 
In una questione singolare il Consiglio ebbe la 
peggio. La città, proprietaria del teatro del Chà- 
telet lo affitta al signor Duquesnel. Nel contratto 
è messo che le recite debbano aver luogo ogni 
giorno, e specialmente nel Venerdì Santo. Oragli 
artisti che rappresentano la Yéeris vecchia, ma 
rinnovata, La quewe du chat, hanno dichiarato 
che come tutti i loro colleghi degli altri teatri 
essi vogliono aver riposo per andare in campa- 
gua. Il signor Duquesnel espose il suo caso al 
Consiglio, il quale inaroò le ciglia a questo atten- 
tato di leso-ateismo. Ma poi compreso il ridicolo 
che gliene veniva, non potendo, come dissegli lo 
spiritoso Hervò del Soleil, « decretare la Quewe 
du chat obbligatoria >, ameno di darla anche 
gratuita, passò all'ordine del giorno. Ecco perchè 
al Chételet come in tatti i teatri, stasera, orrore ! 
ci sarà un concerto sacro. 
bai 
Perfino all'Eden-Théitre ce n'è uno. Ho il so- 
spetto però che sia una gherminella e che si darà 
l'Ezesleior, il quale tocca all'80* rappresentazione 
© fa sempre sala piena. Dubito, cioè, che i diret- 
tori dell'Eden vogliano imitare quell’'impresario 
americano il quale, volendo frodare la legge reli- 
giosa © puritana degli Stati-Uniti una domenica, 
metteva fuori un cartellino così : 


Concerto sacro 
La belle Helène 
del celebre Offembach 


badedas 

La forma, dal tempo di Beanmarchais in poi, 
regna sempre in Francia, e altrove, In Italia non 
sì sa neppure, nè si crederà verosimile, che qui 
esista un «comandante delle forzemilitari della Ca- 
mera ». È una istituzione nata dalle violazioni 
storiche che il popolo sovrano ha fatto all'asilo 
dei suoi mandatari. 

La più celebre ai nostri tempi è quella del 15 
maggio 1848, Se il 4 settembre ci fosse stato un 
« comandante » energico alla Camera, l'impero 
forse esisterebbe ancora. È vero che il questore 
Signor Baze nel 1851 credeva essere sicuro della 
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altri allargano danno forma, al resoconto nell'- 
stesso modo.No viene che dieci sésuti dopo che 
un oratore ha parlato, abbasso, nella sala del 
Pas-Perdus, c'è già jaffisso il telegramma fche 
dico il succo di ciò che egli ha detto, e così via 
via fino alla fine della seduta; mentre poi alle 7 
{ giornali hanno Il resoconto analitico © a mer- 
sanotte la stamperia dell’O/fieiel riceve il reso- 
conto completo. Chiudo qui questi partieolari della 
eucina parlamentare, augrtando alla Camera ita- 
liana di arrivare a imitare gli ultimi e non i primi 
che ho riassunto brevemente. Gli uni e gli altri 
non sono privi d'interesse. Li completerò alla ria- 
pertura della Camera. 
XXX 

In questi giorni sui Boulevard: si sente gridare 
da mattina a sera — mille franchi per due soldi! 
Cinquantamila franchi per uno sendo! — Tuttisi 
fermano, e molti comperano una imitazione au- 
daco dei biglietti delia banca di Francia. Molti 
per fare uno scherzo, alcuni per tentare una truffa. 
Mo veduto ieri una bella vagabonda, di quelle che 
pullulano fra Brebant e il caffè de la Paix, inter- 
rompere il suo passeggio a quel grido, e fissare 
quei pezzi di carta, con una avidità incredibile. 
Indubbiamente, era la prima volta che vedeva un 
biglietto da mille — e poteva averlo per due 
soldi ! 

E da ritenersi che la vendita oggi sarà inter- 
detta dalla polizia — un po’ tardi — perchè ieri 
una banca ha scoperto in un fascio di biglietti 
veri uno di questi falso. Intanto ce n'è per qual- 
che milione în circolazione — per scherzo. 

IC 

Il nuovo romanzo di Ludovio Halevy, Criguette, 
è un'opera deliziosa, di sentimento, onesta, com- 
movente © nello stesso tempo piena di quello 
spirito di osservazione che resero celebre l’an- 
tore. Criquette — il nome solo è una trovata — 
è una povera bimba raccolta da un'attrice, che 
diviene per un momento celebre come un « pio 
colo prodigio » e finisce col morire dal freddo 
curando un giovane che l'amava, ferito nella 
guerra. E siccome da piccina in su ha avuto un 
amico, che poi fu suo amante il quale l'ha ab- 
bandonata, ella, onesta fino alla morte, dà l’al- 
timo sospiro dicendo : « Meglio così; amarli tatti 
© due non poteva ». I profili finissimi sparsi qua 
e là nel romanzo, i varf episodi, la fisiologia ca- 
rina tanto, del teatro dove ha esordito Criquette 


Col tempo — chi lo sa? — l'otterranno. Ma 


rr le donne, come le intende Carmen Sylva 
Farà un tanto di perduto. 


Domnu Peppinulu. 


Na RITAGLI E SCAPOLI A 


Pel monumento Bufalini. 
Il prossimo 31 di marzo compirà l'ottavo anno 


dalla morte di Maurizio Bufalini: il Cesenato a 
cui la scienza © l’arte medica saranno in perpetuo 
debitrici del m 
secolo în secolo aiuterà a far più prospere e degne 
le umane sorti. 


lo che è scala al vero, e che di 


In quel giorno Cesena consacrerà al massimo 


suo figlio, accanto all'umile casa ove nacque, la 
statua scolpitagli col danaro dell'Italia gloriosa e 
riconoscente. 


Marmi, nò bronzi non levano in pregio i grandi. 


Ma ‘sempre ogni gente civile volle onorare sé 
stessa © ritemprossì a virtà, con le visibili testi- 
monianze dell'amore onde vivi li aveva prose- 
guiti, e morti li additava alla riverenza dei con- 
sapevoli nipoti. 


E amore e riverenza condurranno in quel di a 


Cesena numerosi ospiti illustri. 


Il popolo cesenate, accogliendoli e con loro in- 


ehinandosi davantialle fattezze del conte Maurizio 
Bufalini, proverà che porta nel cuore il culto 
dell'immortale concittadino, e che il favore della 
fortuna e una venerata volontà bene gli otten- 
nero, insieme al nazionale monumento, la sua 
culla © il sepolero. 


Cesena, 18 marzo 1883. 
Il Comitato centrale: €. 


Finali, presidente 


lippo Ghini sindaco, vice-presidente; Pietro Mami, 
Apgelo Ferri, P. Pasolini, A. Ceccaroni, S. Sal 
dini, Ermete Nori, membri; dottor Robusto Mori, 
segretario. 


Ecco il programma delle feste che avranno 


luogo il 31 marzo, e il 1° aprile: 


Sabato 31 marzo. — Ore Il 1;2 ant. Riunione 


degli invitati nel palazzo municipale. 


Ore 12 112. Inaugurazione del monumento. — 


Visita alla pinacoteca e alle biblioteche. 


Nella sera luminaria (disegno ed esecuzione del 


cav. Ottino) e banda musieale in piazza Eduardo 
Fabbri. 


Domenica 1° aprile. — @re 10 112 ant Premia 


che tutti adorano, fanno di Criguette ciò che ho 
detto în principio: un’opera delizioss. Da lì ai 
romanzi soliti del giorno c'è un abisso! 


= inviolabilità dei deputati anche alla mattina del 
I ' 
SETE Sue Daria] 1° dicembre, mentre quella del 2 gli doveva dare 
223 una dura smentita. 
Il comitato eletto per la compera a conto DE 


zione degli alunni di tutte le senole nel teatro 
comunale. 

@re 3 pom. Estrazione della tombola telegrafica 
2 beneficio degli inondati e concerto in piazza 
Vittorio Emanuele. 


del governo delle opere d’arte esposte nel 
palazzo di via Nazionale, ha mandato l’altro 
giorno le proprie dimissioni al ministro Bao- 
celli, dolendosi contro l’inopportunità d'essere 
ehiamato a fare la scelta oggi, dopo che le 
meglio cose erano state bell’e acquistate. 

Il Divo nel ricevere la lettera delle dimis- 
sioni, saltò, e mi dicono che ci sia mancato 
poco che egli non abbia ricorso ai carabinieri 
per far arrestare i commissari i quali, come 
disse, dipendono da luî. 

Ma la rinuncia è stata mantenuta. 

A mo mi pare impossibile che lui — cheè 
un artista, qualità oramai nota dei nostri uo- 
mini di stato, non abbia capito le convenienze 
verso l’arte. O che artista è? 


Ogni giorno un dispaccio ci avverte che la 
polizia inglese ha scoperto il Numero uno. 

L'ha scoperto prima a Dublino, poi a Londra, 
a Parigi, ecc., ecc., ed ora a New-York. 

Come si vede, la polizia inglese si diletta 
di moltiplicazione. 

Ma il prodotto gli vien contrario alle re- 
gole. Secondo l’aritmetica, uno, moltiplicato 
peruno, fa sempre uno. 

Qui la polizia inglese ha già fatto uno per 
uno, quattro 1 


Il sabato santo, a San Giovanni in Laterano, 
centotrentadue chierici si consacrarono preti; 
alcuni preti furono innalzati alla dignità di 
vescovo, e parecchi ebrei si fecero cristiani. 

La Stampa profitta dell'opportunità per dire 

< E così il mondo è un continuo mulino: 
si ascende, si discende, è un movimento in- 
cessante, vertiginoso. Non sono che i mode- 
rati di destra che pretendono progredire nella 
immobilità. » 

O sta a vedere che per entrare nelle grazie 
della Stampa e far progredire il suo mulino 
continuo i moderati si debbono far consacrare 
vescovi! 


Note Par:GINE 


23 marzo! 
Parigi non è così scettica como ne ha l'aria, e 
più di un anarchista oggi mangia magro. Le chiese 
sono gremite di gente, e il pesce è cresciuto di 
un trenta per cento. Si sono venduti domenica, 
quella che doveva essere il finimondo, per 30,000 


Ora al comando vogliono un repubblicano. Ci fa 
finora il colonnello Rin, ma siccome per una storia 
troppo lunga da raccontare non sì volle farne un 
generale, egli chiese — o ottenne — di andare in 
Tanisia. Lo sostituisce il colonnello Masè. Il posto 
è buono e onorifico. Tutto insieme, dà 20,000 franchi 
all'anno. Il comandante, in tempi ordipari, non ha 
che da attendere all'ordine interno, sopratatto 
sopra gli abitanti del Palais Bourbon, che fra do- 
mestici, uscieri, guardie, segretari, stenograli © 
loro famiglie sorpassano il mezzo migliaio. La po- 
lizia interna è fatta da sei guardie e da un aiu- 
tante. Guarnigione stabile non c'è. Ma ogni giorno 
cinque minuti prima dello due il drappello di 
guardie arriva, st pone sotto gli ordini del co- 
mandante, il quale lo mette in due ale che dalla 
porta della presidenza vanno fino a quella deila 
Camera. Alle due s’ode un rulio, e un usciere, che 
precede il signor Brisson, grida: Monsieur le pré- 
sident! 

x 


Non è che in tempi anormali che si fa venire 
un certo numero di soldati. ‘Il 9 e il 18 marzo 
un mezzo battaglione di guardie repubblicane bi- 
vaccò in quel giardino dove il povero Gambetta 
rivelava ai suoi intimi, passeggiando, i suoi piani 
per il fataro. Allo porte del Palais-Bourbon stanzia 
sempre un certo numero di gardiens de la pais, 
comandati da un brigadiere fidato. Al Senato c'è 
una vera trafila da passare, mostrando cinque o 
sei volte la « carta ». Alla Camera sono meno 
formalisti. 

x 


Gli uscieri, uomini gravi, sono sotto gli ordini 
del famoso Bescherelle, che è un personaggio. 
È lui che dà gli ordini per far collocare i cariosi 
nello tribune pubbliche, e nelle giornata serio più 
d'una bella donna del sobborgo gli si indirizza per 
avere un posto. Egli è al suo da tanti anni che 
ormai forma parte del materiale della Camera, 
{uFra gli uscieri v'ha quello che sopraintende alle 
bibite che usano gli oratori 6 che variano sem- 
pre. Gambetta quando faceva un discorso beveva 
dell’acqua inzuccherata; il duca de Broglie prende 
del bordò anacquato; Madier de Montjau beve 
dell'acqua con del cognae e via via. 


Gli uscieri che stanno nell'interno della Camera 
servono di intermediari ai ministri e deputati per 
ricevere e inviare lettere e telegrammi. Co n'è 
uno dotato di una bella voce che nei momenti di 
agitazione dopo jlo squillo inascoltato del cam- 
panello — che è un campanone — del signor 
Brisson, ha per missione di gridare: Faites si- 
lenso, messioure! © Prones vos placo, messieurs ! 
senza che, ben inteso, nessuno lo ascolti. 

x 

AI piedi della tribuna ci scne gli stenogratî, e 

Sr + del resoconto analitico. I primi stanno 
de e al io7® Posto cinque minuti, dopo i 
quali cedono il posto a un 2'!T0, mentre essi met- 


* tono in chiaro ciò che hanno stenogafato. Gli 
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CARMEN SYLVA 


Una signora, cinque anni fa, gettando nel 
mondo letterario un libricino di poesie sotto 
questo pseudonimo, destò la curi del 
mondo giornalistico e letterario sulla sua mi- 
steriosa persona. 

Il gentile pseudonimo adesso non è più mi- 
stero. La donna che lo aveva assunto per 
nascondere l'essere suo è adesso ospite no- 
stra: gli abitanti della riviera di Genova po- 
tranno vederla tra gli oleandri e le palmo 
della villa Pallavicini a Pegli. 

È donna di bellezza e donna di bontà, se- 
condo la bella frase del poeta; ed insieme 
donna d’altissimo intelletto. 

La Fortuna, qualche volta non cieca, le ha 
posto sul capo una corona reale. 

Carmen Sylva, nell’almanacco di Gotha, si 
chiama Elisabetta regina di Romania. 

Un giorno, pensando ai nuovi onori ai quali 
era salita, ella chieso a sà stessa: 

— Com'è che deve essere una regina ai 
tempi nostri? 

Sì vede che la tradizione mon le aveva of- 
fuscata la mente. Voleva essere bensì regina, 
ma secondo il cuore della nuova civiltà. 

E rispondendo a sè stessa dettò una frase 
che è un programma: 

— Una regina ai tempi nostri dev'essere 
bella, buona e feconda. 

Ahime! c'è una spina dolorosa nella sua 
corona, e la regina dei Rumeni deve averne 
sentita la puntura scrivendo la parola: fe- 
conda. 

Un giorno le rise bensì nella culla un an- 
gioletto, ma la Morte, invidiosa, glielo tolse. 

La sua casa non conosce quel caro affa- 
cendamento che denunzia la presenza d'un 
bambino. Come deve riuscirle doloroso il si- 
lenzio che la circonda! 


Questa solitudine fece di lei una poe- 
tessa ed una ponsatrice. Si creò intorno una 
famiglia di care visioni per sentir meno il 
deserto. E gettò a larghe mani i suoi pensieri 
sulle vie del mondo come si gettano i fiori 
dinanzi ai passi d'una sposa che entra nella 
casa del marito. 

La tirannia dello spazio mi vieta di rialzare 
la mia povera prosa, citando come vorrei i 
versi della coronata poetessa. Dirò soltanto 
che la sua poesia è scienza della vita. 

Pure qualche suo pensiero voglio riportarlo; 
sentite questo : 

« La donna deve sopportare l’amore, deve 
mettere al mondo tà con dolore, ds ato 
tendere alla sua casa, educare i figliuoli, es- 
sere graziosa, gentile, amabile ed elegante. 
e dopo tutto cio la chiamano debole! » 

E quest'altra: 

< La virtù della donna dev'essere “molto 
grande perchè non di rado deve bastare 
per due ». 


cipali letterati italiani 


Nella sera illuminazione e banda musicale in 


piazza Vittorio Emanu 


In ambedue i giorni, per eura di imprese cit- 


tadine, avranno luogo corse a sedioli e a fantini 
nel pubblico giardino © rappresentazioni nel teatro 
comunale, come da speciali avvisi. 


Il manicipio ha chiesto. alla direzione delle fer- 


rovie meridionali la concessione di speciali bi- 
glietti di andata © ritorno per Gesena sulla linea 
Bologna-Ancona e tronco Ravenna. 


Per gli inondati, 
,Facciamo un soffetto per l'Arcadia della Ca- 


rità, una nuova strenna internazionali 

fresca fresca alla luce, e che sarà venduta & te 
nefizio degli inondati. Veramente. di soffletti non 
ce n0 sarebbo bisogno, per la ragione che il vo- 
lame si raccomanda molto bene da sà; ma in certi 
casi il parlarne non è Stia 
sitiamo a dire che questa etrenna, 
ganza del formato, come pel valorg 
che essa contiene, è la migliore fra 
sono pubblicate in Italia tivora. 


mai di troppo. Noi non e- 
sia per lele. 
delle materie 
quante se ne 


Vi hanno collaborato una gran parto dei prin- 


dro Dumas, del 


Daudet, del Blane, del Luyol, del Sardoa, di Moe 


Vi hanno scritto su diversi ‘argomenti il Bru- 


nialti, il Castagnola, il Donati, dl Fambri, il Fa- 


il 
edil Wagner... 


}ERSERA È STAMANi 
LE PRIME RAPPRESENT. "AZIONI 


Roma, 26 marzo. 
<1 Rantzan » al teatro Valle. 
Ieri sera dunque era la sera di Pasqua. 
Al teatro Valle, su iff' alto, vicino al soffitto, 


vagavano ancora gli avanzi dell'entusiasmo qua- 
resimale proligato con tanto lusso alla Donna 
Juani'a — giù in basso gli stomachi degli spet- 
tstori ai espandevano tranquillamente sotto la 
pressione gaudiosa degli spaghetti al'sugo e delle 
uova sode. Non 50 quante ne avesse mangiate ieri 
l'împresario Baracchini; ma è un fatto che egli 


la guerra di ri- 
ja un secolo, hanno 
dei sessi, innanzi 


l'otterranno. Ma 
de Carmen Sylva 


'eppinulu. 


AIPOLI # 


ufalini. 


hpirà l'ottavo anno 

1 il Cesenate al 
arazno în perpetuo 
la al sero, e che di 
ià prospero e degne 


crerà al massimo 
sa ove nacque, la 
Hell'Italia gloriosa e 


b in pregio i grandi. 
p volle onorare sè 
on le visibili testi» 
ri li aveva prose- 
riverenza dei con- 


nno în quel di a 


doîi @ con loro în 
del conte Maurizio 
nel cnore il culto 
che il favore della 
bene gli otten- 
onumento, la sua 


li, presidente; Fi- 
Ente; Pietro Mami, 

cearoni, S. Sala: 
tor Robusto Mori, 


este che avranno 
e: 

112 ant. Riunione 
pale. 

kl monumento. — 
plioteche. 

ed esecuzione del 
in piazza Eduardo 


) 112 ant. Premia 
scaole nel teatro 


Pmbola telegrafica 
oncerto in piazza 


nda musicale in 


di iropreso cit- 
Piedioli © a fantini 
tazioni nel teatro 
isi. 

Birezione dolle fer- 
0 di speciali bi- 
[Gesona sulla linea 
na. 


et, 


rcadia della Ca- 
azionale, venuta 
rà venduta a be- 
© di soffletti non 
'agione che il vo- 
dasè; ma in certi 
oppo. Noi non e- 
Pna, sia per l'elo- 
lore delle materie 
fra quante se ne 


p_ parto dei prin. 
|ri. Vi troverete î 
ndro Dumas, del 
1 Sardon, di Maro 


Fgomenti il Bra- 
il Fambri, il Fa- 
lovagnoli, lo Gnoli, 
il Massarani, il 
di, il Verdinois, 
acconti del Bar: 
della Perodi, do, } 
glia, del Vergali 
, il Favretto, it 
Palizzi, il Tomba, % 
musica vi hanno È 
ro, il Denza, jl 
t edil Wagner... 
fampata con una 
si vide l'ugualo. 
tanto: e quando 
0 è destinato, bin 
ata. 


AMANI 


RENTAZIONI 


Da, 26 marzo. 
o Valle. 


entusiasmo qu 
sso alla Donna 
chi degli apet- 
mente sotto la 
ugo e delle 
se mangiate ieri 
fu fatto che egli 


Î 


H 

È 
È 
È 


effondeva dal suo tabernacolo fin nel mezzo della 
via dei sorrisi che parevano fiumi di zabaione. I 
passanti si immischiavano in quella gialla dol- 
cezza, come i pettirossi al panione. Allora Barac- 
chini tendeva loro il laccio, li afferrava pel collo, 
e li scaraventava nel suo teatro: « Andate a ve- 
dere i Easteau!> sorrideva aboora — l'I- 
niquo! j 
* 

Il quattro Rantzau infatti si sono mostrati al 
primo atto, ed hanno ripetuto almeno tre volte 
per uno la grande frase dominante del dramma. 
< 0h! un Rantzan come me! > Malgrado questo 
le uova dare si sono ostinate a rimaner dure come 
prima. Il pubblico cominciava allora allora ad 
ammirare il colorito alsaziano della esecuzione, 
tutta in chiave di contrabbasso, con un intervallo 
di tre minuti da una parola all'altra. Lo Zeri, 
bravissimo del resto: un mastro Fiorenzo degno 
di essere dipinto, aveva raccontato o s'era la- 
sciato raccontare la storia dei ragazzi birbarelli 
— questo non lo ricordo — e Gianni Rantzau éra 
venuto colla figlia Elisa a fargli il regalo della 
vaccherella. Nel buco del suggeritore Leopoldo 
Marenco si fregava le mani. Al di là della scena 
appariva tutto l'orizzonte della commedia, un'o- 
rizzonte domenicale, una bella campagna piena 
di alberelli, coi polli starnazzanti per le vie, e lo 
papero natanti nel fossi. 

Non so perchè, le papere ieri sera amavano 
stare all’asciutto, e non c'era verso di cacciarle 
faori dalla commedia. Irrompevano nel dialogo 
con la disinvoltura degli animali domestici av- 
vezzati male. Ieri sora erano proprio ostinate. 

* 

Le uova sode hanno cominciato a intenerirs! sul 
serio verso la fine del secondo atto, quando Gianni 
Raotzan, dinanzi alla figlia innamorata del cugino, 
Ra ripetuto per la centoventiquattresima volta la 
grando fraso del dramma: € Tu! una Rantzan! 
Dagli occhi degli spettatori colavano delle lagrime 
fartive di crema. Quando la piccola Rantzau ha 
detto che piuttosto di sposare il comandante Leben 
sarebbe andata a chiudersi in un monastero, e 
l'Emanuel le si è slanciato addosso in un impeto 
d'ira come per strozzarla, allora il pubblico s'è 
gentito lo stomaco alleggerito, e da quel momento 
l'esito dei Rantsa® era assicurato. Più tardi un 
amico m'ha detto nel foyer: « AI se si potesse 
adattare a questa commedia la musica dell'Ae- 
sodio di Firense, sai tu che capolavoro omogeneo 
no verrebbe fuori! » - 


Per tutte le commedie nuove c'è sempre un eapo. 
di Buona-Speranza da passare. Alcune ci capitano 
al primo atto, altre al secondo, altre al terzo. 
Spesso e volentieri il passaggio dura tutta la rsp- 
presentazione © finisce con una vera tempesta. 
Altre volte dura assai meno, ed allora l'arrivo in 
porto è sicuro, Al secondo atto il capo di Buona- 
Speranza era passato anco per i Rastsas, Selo le 
papere continuavano a nuotare, bianche, cullato 
dall’onda e dal sole; ma oramai nessuno vi ba- 
dava più. 

Le belle lettrici, ed i lettori bellissimi sanno già 
l'argomento dei Ranfsas, narrato ben due volte 
@ da Folchettoc da Ugo. Quando ieri sera siamo 
arrivati all'ultimo atto, alla famosa scena in cui 
Gianni Rantzau sì spossessa di tutte le sue rio- 
chezze per calmare l'odio del fratello, allora il 
pubblico del Valle, presentendo Il vieino perdono 
e la riconciliazione generale, nuotava proprio nella 
zuppa inglese. 

Tutti i nasi della platea sofflavano come un 
naso solo. E così la commedia è finita inmezzo a 
un'esposizione di fazzoletti plaudenti e multicolori. 

* 

In conelusione il successo dei Ramtsaw è assi- 
curato. Il dramma si replica stasera, si roplicherà 
domani e altre volte ancora. 

Resta a dire dell'esecuzione: ottima per parto 
Aello Zerri e dell’Emanuel; il primo nelle vesti 
di maestro Fiorenso, il secondo in quelle di Gianni 
Rantzau. Discretamente gli altri. In generale, un 
forte orgasmo in tutti, che stasera, speriamo, sarà 
dominato. 

Î torneo. 

so, come tatto lo fa credere, si riuscirà ad or- 
ganizzario bene, sarà una delle maggiori attrattive 
dello feste che si preparano per l'arrivo di Sua 
Altezza il duca di Genova cen la sua augusta 
*PNaturalmente è sorta qualche piccola difficoltà, 
ma con un po'di perseveranza 6 con tata l'atti- 
vità e l'intelligenza; che ci metto i generale Coll, 

"è da sperare in un esito brillantissimo: — —— 
Vitti principale è quella della località, 
dato che, come sembra, il principe Borghese non 
‘possa concedere al municipio l’aso della sua villa 
fuori porta del Popolo. A farlo in teatro non c'è 
nemmeno da pensarci, perchè con le adesioni ab- 
bastanza numerose già pervenute, anche la gran- 
dezza dell'anfiteatro Corea è assolutamente insuf- 


vendosi costruire una specie di anfiteatro addirit- 


prender parte al tornso sono state diramate a 
tatti i reggimenti di cavalleria, e già sono per- 


di cavalleria si arriverà alla settantina. 
A questi ufficiali verrà 
permesso. 


Molti gentiluomini hanno pure inviate le loro 

adesioni, che verranno accettate fino ad un certe 

numero, non ancora stabilito, e che dipende dalla 
anco ipende 

Sebbene lo spese possano essere relativamente 
forti, sperasi che l'introito varrà a compensario 
© poco meno. 

Per ora nulla è ancora fissato riguardo al figu- 
rino, per quanto siasi già parlato di un costume 
del 600, fatto da alcuni ritratti che ricordano 
delle feste tolte in quel secolo per un ‘altro ma- 
‘trimonio di un principo di Casa Savoia. 

Oggi stesso si dovevano riunire assiemo al ge- 
nerale Colli alcuni artisti, che hanno preso im- 
pegno di presentare dei disegni, sui quali dovrà 
farsi la scelta del costume. 


e 

Il torneo sarà la parte più attraente del pro- 
gramma delle feste, che il Comitato ha approvato 
l’altra sera alla quasi unanimità. 

Queste feste dureranno quattro giorni. 

Nel primo avrà luogo il ricevimento alla sta- 
zione, dove un Comitato di signore si recherebbe 
ad ossequiare la principessa e ad offrirle un ri- 
cordo di Roma. @li ospiti passerebbero per via 
Nazionale ridotta a una galleria di fiori per 
mezzo degli archi che già altra volta hanno ser- 
vito per l'illuminazione. Alla sera ritirata con le 
fiaccole © serenata al Quirinale. 

Mel secondo giorno avrebbe luogo il torneo, è 
la serata di gala o all'Apollo o al Costanzi. 

Per il terzo giorno si farebbe ln gran matti- 
nata musicale all'Esposizione © la festa sul T‘ 
vere, © nel quarto la festa della Cervara che gli 
artisti rimanderebbero a quell'epoca, 

Le Lero Altezze sarebbero accompagnato alla 
stazione con un'altra fiaccolata dagli artisti e da 
cavalieri del torneo. 

Rella prossima seduta del Consiglio la Giunta 
presenterà la proposta per lo stanziamento della 
somma relativa. 


. 

L'altra notte certi pseudo-agitatori politic' hanno 
fatto una delle solite monellate, delle quali non 
varrebbe la pena di parlarne, se non fosseil caso 
di dire le cose come stanno @ smentire lo esage- 
razioni che vi fan sopra alcuni giornali. 

Poco dopo la mezzanotte nel vicolo del Divino 
Amore sotto le finestre del palazzo di giustizia è 
stata gittata una bottiglia di vetro ermeticamente 
chiusa e contenente delle materie esplodenti, pro- 
Dabilmente della polvere, come c'era in un'altra 
bottiglia consimil che fa trovata poco discosta 
di li. La bottiglia ha esploso facendo un grande 
rumore, ma fortunatamente senza recare alcon 
danno. Accorse subito le guardie o i carabinieri, 
arrestarono nn giovano che si ritiene l’autore del» 
l'esplosione. 

Perquisito gli fa trovato indosso un ritratto e 
delle carte compromettenti che dànno speransa 
alla questura di poter scoprire gli autori di altre 
prodezze simili compiute qualche settimana fa. 

Le altre bottiglie scoperte al Quirinale, al Va- 
tionno e in altri siti non sono che pure inven- 
zioni. 

* 

Sua Eccellenza il signor Alberto Decray, amba- 
sciatore di Francia, darà domani, martedì, il suo 
ricevimento di presentazione ufficiale. Gli invitati 
saranno ricevuti da due cerimonieri di corte. 

* 


La scra di mercoledì venturo, il principe Fioni 
Asano Nagskoto aprirà le sale dell'ambasciata 
giapponese a un ricevimento che sarà seguito da 
un ballo. 

* 

La lapide cho anticamente ornava la tomba di 
Raffaello era stata tolta dal posto e si trovava 
in potere della congregazione del Pantheon. 

Il commendatore Fiorelli, direttore degli scavi, 
l'ha reclamata; la congregazione l'ha cortesemente 
restituita. Doman l’altro, la lapide sarà rimessa 
al posto di prima. 


Il Supplemento al numero 12 del Pamfuita 
della Domenica che si pubblica mercoledì 
28 corrente, contiene : 

La « Santa Cecilia», E. Pansacchi — Raffaello 
letterato, archeologo, patriotta, Piero Carboni — 
Raffaello e Alberto Durero — Bricciche raffael- 
lesche — Il testamento di Raffaello — Il ritrova- 
mento delle ossa — Le nostre incisioni — 11 Faw- 
Sulla della Domenica — G. D. Guerrazzi, Felice 
Tribolati — L'ebrezza nell'India antica, Paolo 
Mantegasza — Sgoisme, C. Paolossi — Corriere 
bibliografico. 


Centesimi 2 @ il numero per tutta l'Italia. 
Abbonamento per tutta l'Italia ba Anno L.5= 


Fanfulla quotidiano e settimanale pel 1582: 
Anno L. 28 — Semestre L, 1450 — Trimestre L. 7,50. 


Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 130 


Nostre Inpormazioni 
(Nostri telegrammi). 


Palermo, 25. 

La giornata è splendida e promette una 
brillante riunione alle corse che avranno luogo 
0 

EE ri un certo Miliani, fantino del principe 
d'Ottaiano, frenava un cavallo del barone 
Dara. Il cavallo fece uno scarto; il fantino 
‘urtò con violenza contro un albero e morì in 
poche ore. La commozione per questo doloroso 


RE enle Una Sei pa 
più tardi, sul 7'urf, per la iigli: vero 
Piiliani pei glia del por 

Fa Ù) Palermo, 26. 
“ La corsa Oreto fu vinta da Testaforte, ca- 
vallo appartenente al signor Dall’Oglio. 

Per la corsa del Ministero si presenta una 
sola cavalla, Paranzella; ma compie il giro 
in un tempo maggiore di quello preseritto. 

Nell'@mnium della Favorita corrono i soli 
Fachtr e Falma. Questa vince con facilità. 

Nella corsa di consolazione giunge per prima 
Lina, del barone Bartoccelli. 

Catania, 24 (ritardato). 

La quasi totale cessazione della lava, l’as- 
sopimento dei tremuoti, i rari getti di scorie, 
lapilli e vapori fanno sperare prossimo il ter- 
mine dell'eruzione. 

La calma comincia a ritornare negli animi 
spauriti. 


Tatto è ormai pronto per l'esecuzione della legge 
sui tirî a segno, © non resterebbe. più che pro- 
mulgare il regolamento, ma, pare che il. ministro 

lell’interno si trovi in grani lessità a questo 
Sla perp! q 

Ragioni di sicurezza generale gli farebbero tro- 
vare poco opportuno lo stabilire presso i comuni 
— in eerte provincie — i depositi d'armi che oo- 

per le associazioni di tiro a segno. 

Per non ritardare troppo, si penserebbe di pub- 
Blicare la legge, ma costituire intanto le presi- 
denze provinciali © i comitati circondariali nella 
sola zona di frontiera, cioè nel Piemonte, Lom- 
bardia e Veneto. 

Diamo la notizia colle debito riserve, sebbene 
ci venga da buona fonte. 


BORSA DI ROMA. 


26 marzo. — Poco movimento d’affari. La ren- 
dita in buona vista ebbe transazioni da 90 50 a 
90 52 112 per liquidazione con un réport di cen- 
tesimi 42 112 per la fine di aprile prossimo. 

Per contanti fa quotata a 88 32 112 ee.compon. 

Le azioni della Banca Generala 535 per liquida 
zione e 537 per aprile; gli altri valori nominali 

Prestito Cattol:co 93 20; Blount 91 10; Reth. 
schild 9270; Banca Romana 1010; Immobiliare 484 
Banco di Roma 588; Banco Santo Spirito 445; 
Acqua Marcia 890; Condotte 491; Gas 996. 

I cambi in ulteriore ribasso : 

Francia (a tre mesi) 99 20 

Francia (chègues) 100 (pari). 

Londra (a tre mesi) 25 05. 

Pezzi da venti franchi 20 07. 


Apertura «ella Borsa di Pari 

Rendita italiana 5 070 90 45 “endita fran- 
cose 3 010 ammort. antico 8235; I. francese 5 010 
115; Rendita turca 12 40; Egiziano 6 0/0 382; 
Suez 2568. 

Chiusura della Borsa di Pari 

Rendita italiana 5 010 90 45; Id. francese 3 010 
ammort. antico 82 ; Id. 3 010 perpetuo 80 55; 
Id. 5 010 114 65; Turco 12 27; Tunisine 473; Egi- 
ziano 6 010 378; Suez 2500. 


Pen. Beoregaro 


{AGENZIA STEFANI! 

MESSINA, 24. — Il franamento nel comune di 
Racoja è cessato. La popolazione e rassicurata. 

BERLINO, 25. — L'imperatore passò una buona 
notte e si sente oggi molto meglio. 

PARIGI, 25. — Telegrafano da Ginevra al Temps 
che Carteret fu applavditissimo ieri sera dal gran 
Consiglio allorquando dichiarò che se monsignor 
Mermillod violasse la Costituzione, facendo uito 
di vescovo a Ginevra, il Consiglio di Stato non 
esiterebbe a farlo arrestare e tradurre dinanzi ai 
tribunali. 

CATANIA, 25. — L'attività eruttiva dell'Etna è 
scemata stamane. Essa aveva assunto ieri sera 
una certa intensità determinando la formazione 
di una nuova bocca famaiola. Stamane il cratere 
centrale dell'Etna emettava una immensa colonon 
di famo. La voce di una eruzione manifestatasi 
nella Valle del Bove è infondate. 

PARIGI, 25. — Elezione legislativa. Ballotiaggio 
nel ventesimo circondario per l'elezione di un do- 
putatò in sostituzione di Gambetta. Sigismond 
Lacroix, radicale, eletto con 3795 voti. Mérivier, 
opportunista, ne ‘ebbe 1896, Dumay collettivista; 


1236. 

VENEZIA, 25. — Sus Maestà la Regina di Ser- 
bia, assieme al principe ereditario, giungerà a 
Venezia domani. Dopo breve sosta a Venezia, Mi- 
lano e Genove, gli augusti viaggiatori prosegui- 
ranno per Nizza, 

PARIGI, 24. — Una nota del Temps, parlando 
delle voci di conversione imminente della rendita 
5,010, dice: < Crediamo sapero che Tirard di- 
chiarò nettamente che esse sono prive di fonda. 
mento. Il ministro colse tutte le occasioni per 
smentire tali asserzioni ed incaricà il commissario 
speciale del governo alla Borsa di dichiarare che 
tutti i pregetti che gli sono attribuiti in propo- 
sito sono infondati ». e 

MESSINA, 24. — È giunta la corazzata fran- 
cese Triomphante, proveniente da Tolone, con a 
bordo il contrammiraglio Comte. 

CAIRO, 24. — Il kedive avrebbe ri 
l'esilio i suoi fratelli Hossein pa 
pascià. 

DUBLINO, 24. — La persona chiamata Numero 
ano trovasi a New-York®Il governo ingiese ne 
domandò l'estradizione agli Stati Uniti 

MILANO, 24. — I sovrani di Rumania col loro 
seguito sono giunti alle ore 3 50 pomeridiane in 
forma privata. Scesero all'Hotel de la Vilie. 

BERLINO, 24. — L'imperatore, che soffriva di 
un leggero catarro, passò una huona notte e ora 
sta meglio. 

NEW.YORK, 26. — Howe, ministro delle poste 
è morto. 

CATANIA, 25 (ore 12 20 ant). — Da dodici ore 
regna calma nell’eruzione delle diverse beccho 
presso Nicolosi; scosse lievissime ivi ed altrove. 
Il grande cratere in cima all’Etna dimostra mag- 
giore attività. _ 

KIEL. 24. — È infondata la notizia che il vice- 
ammiraglio Batsch, sia dimissionario, L'impera- 
Da desidera che Batsch rimanga în servizio 
attivo. 


I 
i 


Attenti alla salute, Ogni giorno si 

gono per la cura delle umane infe ‘nuovi 
mezzi depurativi, ma la maggior parto di essi 
non hanno alcun valore. Lo Sciroppo De Pariglina 
del Mazzolini di Roma wnico depurativo in Ialia 
premiato ssi colte riunisce sotto forme gradero. 


malattie umorali. Piacevole al gusto, di facile di 
gestione e d’assointa innocuità sulle vie per cui 
passa, stomaco ed intestina, delle quali non altera 
punto le funzioni, è d'una forza unica 

nelle malattie érpetiche acquisite, folose e 
reumatiche. Si sa che questo rimedio è stato ed 
soggetto d'una guerra accanita che gii si fa per 
sostituirgli un altro preparato di nome omonimo, 
il quale nulla ha che con esso giacchè lo 
Sciroppo di Pariglina del Mazzolini di Roma se 
contiene la Pariglina, contiene anche sucehi ve- 
getali di azione sicura studiati © trovati effica- 
cissimi come depurativi per la prima volta dal 
Mazzolini di Roma. Quindi chi vuol depurare dav- 
vero il suo sangue badi alla scelta. 

È solamente garantito il suddetto depurativo 
quando porti la presente marca 
di fabbrica depositata, impressa /4 
nel vetro della bottiglia, e nella 
etichetta trovasi parimenti im- (fo) 
pressa in rosso nella esterna in- \fÉ 
cartatora gialla, fermata nella \G) 9) 
parte superiore da una marca con- \$3Kb 
Lerici NI 

Si vende in Roma presso l'inventore e fabba?- 
eatore nel proprio Stabilimento chimico farma 
ceutico via delle Quattro Fontane, n. 18, © presse 
la più gran parte dei farmacisti d'Italia, al prezzo 
di L. 9 la bottiglia e L.+5 la mezza. 


ITUOVO SISTEMA 


DENTI 


DENTIERE senza grappe nò molle nè palale 


cup ADLE 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICANE 
ROMA, 114, via Nazionale, p. p,, ROMA] 
Piazzo Caprarica del Grillo accanto la Profettara 


ORIFICAZIONI 
INALTERABILI CON ORO ADESIVO 


OPERAZIONI SENZA DOLORE 


Guarigione istantanea di tutti 1 dolori del denti 


Servizio telefonico. 


TL GORBETO PORTA-FORTUNA 


un piccolo ciondolo che le signore più 
eleganti appendono al braccialetto ed i si- 
gnori alla catena dell'orologio. 
Si vende al prezzo di Lire 1,25 presso 
i signori Novi Ferrata e Fumagalli, via 
del Corso, N. 225 ed il fabbricante Giu 
seppe @rocaccianti, via dei Pinnellari 
numero 22 © 23 (accanto al Ministero della 
Marina). 
Il ciondolo si può avere in metallo, ar- 
gentato, doraie e nichelaio, a piaci 
. Si spedisce in provincia contro 
di Lire 1,75. 
si accettano francobolli por le frazioni. 


ra, 
IN 


A tutti è noto che il petto è l'opera viva, la parte 
più delicata @ degna di attenzione del messanizme 
del corpo umano, perehà le suo lesioni eendocone 
sempre eon più 0 meno rapidità a gravi e funeste 
infermità, come le bronchiti eronishe, i violenti ae- 
sessi d’asma, le affezioni polmonari, ese, — è quindi 
necessario di curarlo, l più presto con un rimedio 
energico e sicuro qual'è lo Scirc dk to di 
Calce di Gromauli'eì È. che cssvcita ala veneta 
influenza sopra queste malattie ed è superiore a tutti 


i medicamenti conoseinti. Difatti questo preparato è 
prescritto da tutti 1 medici del monde. per. sombet» 
tere la tisi, contro la quale ha riportato delle ne- 
merose vittorie. 

Si debbono considerare eeme genuini ed efficaei 
i prodotti portanti la marea di fabbrica di Grimault 
et C. e il timbro azsurro del geverao francese. 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
151, Corso e via Belsiana, 64 
ROMA — Palazzo Bernini — ROWA 


PODOFILLINA 


Vedi avviso in quarta pagina 


AZIONI GENERALI 


asa 


TA MEL 4824 COR WEDALLA DR 
AICESPOSIZIONE ROLSTRMALS MADOALE BRAMA 
Capitale versato L. 3,9937500 
Totale Fondi garanzia L. 70,034,093 4 

Nel meso di febbraio 1883 vennero presentate 
330 proposte di assicurazioni sulla” vita per 
una somma di Lire 3,008,247 52 e vennero emesse 
322 polizze per una somma di L. 2,654922 52. 
Dal 1° gennaio dell’anno corr il numero delle pro- 
poste presentate ascose a 758 per una somma di 
L 6,239,337 42, e la somma delle nuove assicura- 
zioni assunte ammontò aL. 5,198,412 42 ripartite fra 
824 polizze, mentre i sinistri annunziati nello stesso. 
periodo raggiunsero l'importo diL...516,527 00. 
_ AI 34 dicembre 1881 lo stato del ramo Witm era 
il seguente: Somma assicurata: L. 164019,136 57 di 
capitali e L. 528,067 50 di rendite vi sopra 
37.649 polizze: I dannì pagati nel 101 air 
L. 2,490,104 12 E i danni pagati in tutti i rami 
assicurazione dall'epoca della fondazione della 
(1834) a tatto i 1881 ammontano, come risulta 
timo bilancio pubblicato,a L. 377,469857 IT (B) 


Per schiarimenti, Jtformazioni, prospetti 
tratti, ece. rivolgersi in Posinnd rente 


presen 
Sol, opere vis di Carlo, MM. 


MALATTI E 


gromaco] === 


bellissimo lavoro, a 
aa 
| Jesephi, STOCCO! 


PATERSON 


(BBATA © ML0AB0L) 


La Gamzetta Impiegati 
pubblica l'elenco dei posti va-| 
canti, bic, privati e com-| 

All’anno costa L. 5, 

si semestre L. 93. Dirigere va-| 

ia all’Amministrazione in via] 
30, Milano. 


1 PPT O LD 


xosno per la fabbricarione vantaggiosa di mattoni fini, pietre 
pofrattatle, mattoni pient © vuoti da forni, tubi, tagoli 8; 20 


scanalati, tegoli comignoli, quadrelli, marciapiedi, ecc. 
Prespetti gratis e franco Luigi Jaeger in Erhenfeld-Colo='ed economico rimeiio della clinica moderna contro gl 


nie (Germania). 


)LMA, Svezia. 


(AIR PET 


! Quoste PILLOLE smpiegnano 
contro 
le Affozioni scrofolose, 
la Povertà di Sangue 
la Debolezza 
&i Temperamentog 

l'Anemia, eto., eta 
N. B. — Esigasi la nostra 


firma qui annessa, appiedo di 
una etichetta verde. 


Sil dell'Abugo dela Feto 


IN BERLINO 
Tapitale: 2,250,000 Marchi 


PRESIDENTE : 
Avvocato MUNKIEL, membro del Reichstag 
‘dell'Impero tedesco. 
[MEMBRI DEL CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE : 
TORP, Regie consigliere di Commissione 
a Stettino. 
Barone THIELMANN, direttore del Club Unione 
a Berlino. 
STANLBERG, Impiegato alla Banca dell’Im- 
pero a Berlino. 
KARKOW, Regio Architetto a Berlino. 


Frafelli Geber, Negozianti ed Impresarii a 
Bcriino. 


Dal 15 Maggio al 15 Settembre 1983. 


GRANDE ESPOSIZIONE 


di quadri moderni Italiani e Spagnoli, 
di scultura ed oggetti d’arte applicati 


SI DIFFIDE 


DALLE CONTRAFFAZIONI 
ia w 


Igienica, Infallibile e LALA La sola che guarisca senza 
nulla aggiungervi, dagli scoli antichi e recenti. 30 anni di successo. — 
Sì vende E tutte le buone Farmacie dell'universo, a Parigi presso 


J. FERRI 


ELETTUARIO ANTIBLENORRAGICO Colla Polvere d'Argento [gi 
imentato sp spprono Si n 


Mani i 7 argenti 
i Roma, Civico di Palermo, Civile di Ca.|da sò quasi istantanea. 


Farmacista, 102, rue Richelieu, Successore di BROU. 


one nn 
i 0 Ber nda gi Pavia è Dispeneari al tici di|mente qualunque. oggetto dl all'industria 
rt a di ate di cato DE binate. monto metallo. D' una. applicazione ar: pero a 
economico ri so ESCOLI TRE |satoplicisima è indie nel palazzo di cristallo del Giardino 
ara [nello trattorie, hotel, ce.. per d'Inverno a Berlino. 


in SASSARI farmacia G. 


POSATERIE DI GERMANIA 


PER SOLE LIRE 20 


Elegante servizio da tavola per 12 persone del valore reale 
aL, cotspento di 10 persi como approseo: 


n.12 Cacobiai metallo bianco nikellato inalterabile a prova) 


di lima, 
12 Forchette stesso; metallo. 
12 Cucchiarini da caffè stesso metallo. 
1 Cacchiarone per minestra, stesso rietallo. 
1 Cucchiarone per salsa, stesso metall 
12 Coltelli da tavola, lama acciaio fino. 
1 Coltello trinciante, lama turca. 
< I Fotchettone per trinciante, 
6 Portabottiglie, metallo lucido. 
12 Portabicchieri. 


N. 70 persi per solo lire 20. 


vvvvvuvee 


Contro rimessa: di vaglia postalo di L. 20 intestato Bellatti 
Ceia, viso Greci, 2, in Genova, sarà spedito îl servizio pron- 
tamente e franco d'imballaggio per pacco postale, Si spedisce] 
pre pes ferrovia contro assegno postale porto a carico del com- 


n Indicare la stazione ferroviaria. 


N cusrigione 
nr 


DI Eigre, come goranzi, sul etichette. 
$ 11 bollo dol governo francese 0 fa firma 
| Vemaite all‘ tugrosso presso F.COMAR 
Ros Savre-Ccavpe, 28, Pantor 


in Roma presso G. Baker e C., D. Garneri, N. Sinimberghi-| 


tm DI PODOFILLNA ANTIBLOSO PORGATITE 


del cav. SINIMBERG) 
Farmacista di 8. M. il Ro ta 
Mowbi® della Reda Scià Chimios-Fermaccutica della Cron Bretagna, cc. 


to lo aato del sangue, dopurandolo da tutti 

di quasi 

qufccrmtamenta prese, secondo la nostra precrizione, esse guariscono 
tura biliose — Itterizio — Dolore & langu 

Siino Sto e dine figo tg, pale è laaguor 


ligesti psia — Irritazione 
dela muccom inteti pitch = 
di inale, con gilicheza ventrale — Febbri inter 


Ù 
puratito; sono quindi da “no ptc i 
mente quello malattie, cui un indio e più peccato soggecio. 
‘ma hanno il vani poter far uso di esse con il cibo, e par un| 
Senpo anche itoeiilimo, = ‘senza andar incontro a verun inconveniente, 
Ogni o madre, dI famiglia dovrebbe aver sempre presso di sì 
ore mie gato prode pagati ito somministrarl: 
2 ta 


indispenabit 
ro fa Tillaggi ove susa ; 
Foe ae queste po, potoo andare «ri dl 


i trovano vendibili in Napoli & 
Pissm: Jaomen ; Geom, tion 8: Rome, Spurs a 
petti, Torino, farmacia Cani Tore, Taricco e nelle primi 


CUCINE ECONOMICHE IN GHISA 


DI TUTTI I SISTEMI 
Prezzi : L. 25, 30, 35, 45, 50, 60, 76, 85. 


07 [Corso 153-154 © via Frattino 84 ® Firomzo, via dei Pa 


ito priacipale i DegnoparL. Perleonsere tare io 
Toto, civigorai Si CEL ‘Valle, via Manna N 165 Besari. BifconterTare e riargeri [sd 


lio toaie principali ferma 
[via del Corso 199, e farmacia 


ta, ecc, © riesce di una _in-| 
i Ragni 1a ROMA femacia OG; Ottoni confostabile utilità per mante-| 
ti al laere bianchi rmimenti Il primo Maggio avfà luogo l'apertura dell'Esposizione in- 


Idi L. 2,50 il vasetto con l'istruzione. 
a agrcar prezzo spedisce ci postale] ia cavalli e di ture. iracionale d'igiene, la quale attirerà molti forestieri a Ber- 
epici o Mast lino. lo querccasione sarà tennia anche una Esposizione 


lin tutto le Stato. 14818 pi NB. Non coi 
con altri posti in com [artistica collo scepo di far conescere al pubblico tedesco lo 


mercio, © che in luogo di con-|epere d’arte ed i prodoiti dell’arte applicate all'industria del- 
tenere ‘argento, non contengone|lEuropa del Sud. 
che mercurio. Il Palazzo dell’Esposi: 
“ Prezzo del fiacone con istru-| presso la ferrovia Metrepol 
Lo spazio ra è lungo metri 105 e largo metri 
re le domande e vaglia] 
all'Emporio Franco-Italiano Fin:|°9 incltsivamente gli apazi aecessori. 
zi Bzanchelli: Roma, via dell 
Core i e ot e aim 26.| Farono destinati tro premi ai migliori lavori d’arte 
L_____— Nl î° di Lire 10,000. 


33° ,, , 3,000. 
Chi é che nen apprezza l'economia 3° ,, ,, 1,000. 


E cai od Set Colnedlia I asondo la \cngi I Giurati saranno nominati durante l’Esposizione dagli 
che tutti mirano al risparmio ed alle cose più co- posizione dagli 
faodo raccomandiamo ii. — a espositori. 


LUNE ECONONICO A BENZINA 
(Sistema BIANCHI) 


Frivilegiato in tutti gli Stati d'baropa (fabbricato 
in Vienna). to o terreno| Comitato il quale avrà di- 


w VANTAGGI | ‘he si desidera in metri qua-| ritto al 50/0 wulprezzo delle 

Nè fumo nè odore. Il lucignolo non si consuma mai. La' drati. vendite. 
fiamma si può regolare a piscimento mediante il regolatore, b- Le domando di ammissionel(. Gli oggetti non venduti 
Cos dieci centesimi di Benzina si hanno 12 ore di luca, mag-. Si ricevono fino al 15 aprile| no rimandati franco 
iore a quella data da una buona candela stearica. — 90 0/0 g.° dovranno. essere, ind ui eigaori Espositati 
Sti tacita sulle Coadele eteariche. izate al Comitato dell Ig. Gli oggetti eapost 
tearii x zione Italiana e Spagnola dif garantiti durante. l’esposi= 
Edi iu completo : in ottone L, 3, in rickel L. 3 75. Berlino, | Dorotheentraase| zione ed il ritorno. da parte 

Aggiungendo 50 centesimi all'importo sì spedisce franco d'ogui spesa per pacco postale. SERE della società. 

Difigare domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano, Homa. via del Corso Oggetti devono esserefb. La consegna per la detta 
le 454 è via Frattina 84 5. Firenze, via d° Panzani i ben lati. L'apertura] esposizione deve farsi w'no al 
| dell'imballaggio verrà fatia| 5 maggio per cui gli oggetti 
! sotto l'ispezione dei membri ehe arriveranno dopo detto 
|_ del comitato,idi giorno (5 maggio) nen 


esce rono Kssenza Vinifera vegelsle storni “sto “ct So re one 
di 41° classo Espesitori. libero. 
cemposta col fiori ed anici delle viti 
fnvental e patri da G. B. Renier 


o, 
DS 


$£ Acqua e Polvere dentifrici < <a 
% 


DOCTEUR PIERRE 


|< della Facoltà di Modicina di Pari 
8, Place de l'Opéra, 8, Parigi 
| PRESSO I PRINCIPALI PROFUMTERI 


ne è situato nel centro di Berlino 
tana. 


tiofo, 1 pressi degli oggetti da von 
porre e le spa-| dersi deronsi comunicare al 


TI Cotto force tutto 1a possi infezioni 
“ooloro che ne faranno richiesta nom ® 


Il Presidente del Comitato 


Dr. M. Quenstedi, 
miouier Regie, Diter ® Notaio Prussiano Berlino, Dorotheen- 
o in foga Ambasciata si 


| dissetante. Con 


E 


Berlino. 


Abgiungende 60 cent, all'importo, si spedisoeztranco di ogni spesa. 


Dirigere domande 6 vaglia all’Em e Frase Tone) Finzi e Bianchelli, in Roma, via del 
sani 26. 


| Indirizzi Raccomandati 


In Torino per 


Esposizione Genere 1884 ALBERGO LÀ (GO LAURATI | 
Ufficio 


ni PA 
Roma 


ULT E DEPORTTO | 


di Prodotti chim)ei 


Nuovi Carretti automatici 
APPROVATI DALLE- CELEBITA” MEDICHE DI PARIGI 
# Bambini nen corrono più rischio di sterpiarsì 
È questo un piccolo € ingegnoso apoarcechio col di cui afuto i bambini imparano 


|a comminare senza sforzo nè fatica, e possono sedere, alzarsi © cammi- Roma Prali Denider | 
Mare” balla direzione che, più loro piùas, Il (ono ciuliasiet P ATEI ni; Tor Sasquigna 18 | 
(i nessuno. Serve utilmente per tutti i bambini dall'età di pochi mesi fino a due ANCLOANERIGIIN pe cssanis 
ari ritto el beni o E0Ia sccondo la statura del bambino © gli procura un eser- [inzio i mo mesogorso «ll FARMACIA CHIMICA 
(A 
Anche quando i bambini hanno fà iteperato a camminare, prodiligano 1 loro Brea Via Portoghesi n. 6 
carretto, nel quale i fortifcane Intitante l'euro n serre loro di giocaiolo. 


di vista iginico, 1 bembini stanno assai in questo earrettino 


braccia stesso Ver 
fasi eni gela mire, perchè conservano Î movimenti liberi senza Da endere 
La sus forma è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lun: 


price 2 Due CAS SSE FORTI 


Corso 153-154 è via Fraitina 84»; Firenze, via. Pantani 


L ABTERO. Tipeprafl) Fiano 7 195. 


quo SES 


È 


È 


nagele 83, 


Tomi (I 


Marchi 


Reichstag 


BTRAZIONE: 
‘ommissione 


Club Unione 
ca dell’Im- 


lino. 
inpresarii a 


b 1683. 


LONE 


Spagnoli, 
pplicati) 


iardino 


Isposizione in- 
brestieri a Ber- 
ja Esposizione 
lico tedesco le 
Piudustria del- 


o di Berlino 


© largo metri 


Fori d’arte 


psizione dagli 


ione: " 


Reotti da von 
‘omunicare al 
ale avrà di- 
prezzo delle 


renduti saran- 
fanco di spesa 
Sitori 

Posti saranno 
fite l'esposi= 
Fio da parte 


per la detta 
farsi sino al 
gli oggetti 
podopo detto 
Regio) ron 
che 


prmazioni a 


I ci 


Vitterio 


Num. 82 
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In Roma cent. 5 Tcen Martedì 2T}N 3TjMarzo 1883 ‘Fuori di Roma cent. 10. 


Il Supplemento al numero. 12 del Perefelta 
della Domenica che si pubblica mercoledì: 
28 G0rfetite; contieno: r; 

La « Santa Cecilia », E. Pansacchi — Raffaello 
letterato, archeologo, patrietta, Piero Carboni — 


Centesimi 2 @ il numero per tutta Italia. 
Alipenate pe tatta l'Ttalia: Anno L 5 — 


Fanfulla quotidiano 4 settimanale pel 1882: 
Anno L.28.— Semestre Li 14 50 — Trimestre L. 7,50. 


Amministrazione: Roma, Piazza Monteciturio, 139 


IN CASA. 

Mo sotto gli occhi il resocontò dei lavori legisla» 
tivi dal 22 novembre al 15 marko, quale venne pub: 
blicato dalla segreteria della Camera. 

Lo riassumo rapidamente. 

1 progetti di legge presentati furono 91 di cui 19 
d'iniziativa parlamentare, 

Dei 72 progetti presentati dal govemo, 21. furono 
approvati. 

Dei 19 d'iniziativa parlamentare ano fa spprovato, 
3 furono ritirati e 3 respinti. Gh altri sono ine 
same. 

Le interpellanze e interrogazioni svolte farono 63 
cioè quasi una per seduta; le sedute essendo state 72. 

Le domande a procedere contro deputati, 11. 

Gli ordini del giorno approvati, 12. 

1 Libri Verdi presentati, 5. 

Delle elezioni generali 10 restano a riferirsi, cioè 
gna in ogstno dei collegi seguenti: 1° di Campobasso, 
2° di Napoli, 1° di Roma, 2° di Salemo e sei nei due 
collegi di Siracusa. 

Delle elezioni secondarie restano 4 riferirsi 8. Cioè 
nei seguenti collegi: 2° di Catania, di Ferrara, di Ma 
cerata, 1° di Venezia, 3° di Roma, 1° di Messina, 1° 
di Lecce e 3° di Genova, 

fa 

L'enorevole ministro dell'interno ha comunicato ai 
prefetti del regno le decisioni della Corte di cassa- 
zione dî Roma, che decise nbn doversi ritenere nè e- 
lettori hè eleggibili gli ammoniti, e riconfermò la mas- 
sima, altre volte applicata, che il pubblico. ministero 
può esercitare di ufficio l’azione di cui all'articolo 37 
della nuova legge elettorale, senza essere vincolato da 
alcuna pressione di termine. 


MII prefetti daranno sollecita notizia ai sindaci di 
queste decisioni, e vigileranno attentamente affinchè, 
verificandosi delle irregolarità, che richiedano Pinter- 
vento dell'autorità giudiziaria, né sia ‘fatta sollecita 
denuncia al pubblico ministero. 

fa 

Ieri vi bo accennato ai nuovi viaggi che il Lloyd 
di Trieste si prepara a farein concorrenza alle nostre 
piccole compagnie di navigazione transatlantica. 

Oggi vha di peggio. Prende consistenza la voce 
ehe col 1°. loglio la valigia delle Indie gbbandonerà il 
porto di Brindisi e ritornerà a quello di Marsiglia 
come prima del 1873. 

I telegrammi che arrivano da Marsiglia dicono che 
nella stampa e fra la gente d'affari di colà regna 
grande letizia per questo fatto. 

E di vuol poco à crederlo. 

Ora staremo a vedere che cosa regnerà nella stampa 
italiana e fra la nostra gente d'affari... seppure di 
questa gente ce n'è in Italia. 

FUORI. 

La stampa berlinese non si occupa che delle mo» 
dificazioni avvenute nel ministero della marina. La 
Vossische Zeitung dice che se l'attimitaglio Batsch si 
ritirasse, l'alto corpo della ‘marini dubirebbe altre 
perdite. 

La National Zeitung, dice chè ‘uno’ sciopero degli 
alti ufficiali della marina sirebbe contrario a tutte le 
tradizioni nazionali. 

La Kreuxcilung dice: dacchè Fimperatore ha e 
spresso il desiderio che Batsch resti, la persistenza di 
questi nel chiedere le sue dimissioni sarebbe poco 
corretta, 

Ciò sarà forse vero; ima gli uffiziali della marina 
tedesca trovano che non È cosa troppo corretta nep- 
pure sottoporli agli ordini di un generale di fanteria. 

a 

Il goremo inglese dopo l'attentato di Downing- 
Street va prendendo tutte le precauzioni immaginabili 
pet proteggere gli uffizi pubblici di Londra. 

Oltre ad avere incaricato 2,000 soldati di fanteria 
di fare un servizio straordinario di sorveglianza al- 
l’infuori dell'azione della polizia, ora si tratta di creare 
un corpo speciale per proteggere il Parlamento. 

Tate coteste misure sono ottime per provvedere 
alle dure necessità del momento; ma nom bestano 
certamente a disarmare i feniani. 

Fino ad ora non si sa, nè si può prevedere ciò che 
il governo della regina vorrà tentare per ripristinare 
l'ordine e la calma, 

In questi giorni ebbero luogo a Cuckfield e a 
Brigthon le grandi manovre dei volontari; ma il 
freddo intenso e la neve le resero molto penose. 

Ieri ba poi avuto luogo la grande rivista che chiude 
la serie delle esercitazioni campali. 

fa 

L’eletione di Lacroix a Belleville; come successore 
di Gambetta, è stato un colpo crudele per gli oppor- 
tonisti. Vha chi crede che la Camera l'annullerà, 
perchè quello di Lacroix non è che un pseudonimo, 
Il vero nome deli’eletto è Kzkzkz... no! nonci riesco 
a scriverlo, Abbiate la bontà di cercarlo nel Giorno 


per giorno. Dicono che voglia' dire la croce... Il Cristo 
per lo meno ci si vede! 

Quanto poi a fare del: pseudonimo un caso di nut- 
lità, per noi, in Italia, è questione già sciolta in senso 
opposto. A Monte Citorio siede l'onorevole Filopanti 
(Cioè amico di tutti) che in base allo Stato civile do> 
vrebbe essere l'onorevole Barile (cioè amico di Don 


cppino). $ 3 


GIORNO PER GIORNO 


L'incoronazione dello czar è diventata lunga 
come la camicia di Meo: prima doveva suc- 
cedere nel marzo, poi nell’aprile e ora l'hanno 
rimessa al 27 di maggio. 

Intanto il principe Dolgoruki, governatore 
di Mosca, ha avuto una lettera, nella quale, 
invece di augurargli le buone foste, gli dicono 
che se l'imperatore, prima d'essere incoronato, 
non si decide a dare la costituzione, i nichi- 
listi manderanno per aria il palazzo del Krem- 
lino con tutta la gente russa e di fuorivia che 
ci sarà dentro nel tempo della funzione. 

ll principe Dolgoruki, il quale non divide 
le idee di governo del nostro Zanardelli, quelle 
famose del reprimere e non preventre, sta 
però pigliando tutte le cantele perchè l’'inco- 
ronazione succeda senza disgrazie. E si spera 
che sarà così. 

In ogni modo c’è Vincenzo Maggiorani che 
lavora a tutto spiano per trovarsi il giorno 
dell’incoronazione anche lui a Mosca coll’e- 
quipaggio della Croce Rossa, caso mai qual- 
cosa accadesse. 
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Si parla di amnistia. 

Gli arrestati di piazza Sciarra saranno ri- 
messi in libertà, e, considerato il fatto loro 
negli effetti, nesenna trovorà @ siuluo BUA 
‘misuia”di clemenza che li riguarda. 

Due mesi di carcere sono già una puni- 
zione abbastanza grave, relativamente, perchè 
vi sia chi possa, non dico desiderare, sarebbe 
un sentimento ingeneroso, ma solo credere 
necessario un aggravamento alla condizione 
degli arrestati. 

Ben vengano dunque a rivedere liberamento 
il sole di primavera — se lo avremo. 

Ma questa amnistia mettò in pensiero il 
guardasigilli per la situazione fatta al Rigat- 
tieri, condannatò dai giurati alla non lieve 
pena di tre anni di carcere per le pistolet- 
tate tirate contro lo stemma austro-ungarico. 

Sta bene che tra gli arrestati di piazza 


Sciarra e il Rigattieri non c'è nò solidarietà 
d'azione, nò identità di scopo, nò comunanza 
di coneetto. Ma c'è una relazione quanto al 
movente: l'esecuzione dello sventurato Ober- 
dank, 

‘ Ora il goardasigili, a quanto mi si dice, 


pensa che l’ampistia agli. wi possa stare. 
che con la liberazione dell'altro. E d'altronde 
la liberazione del Ri, non può, come 


quella degli arrestati di piazza Sciarra, di- 
pendere da una amnistia. Ci vuole la grazia 
sovrana. 

Questa grazia, di fronte al verdetto popo» 
lare, e dopo le dichiarazioni del governo al 
Parlamento, il guardasigilli vorrà proporla ? 

Il cuore dell’uomo, certo, dico di sì alla 
prima; ma la mente del ministro deve ne- 
cessariamente esitare. 

Ecco ciò che mette in pensiero il guarda- 
sigilli. 

e . 
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Teri ho annunciato che domani sarà ricol: 
locata la lapide che ricordava nel Pantheon 
il sepolcro di Raffaello, sepolero e lapide dei 
quali Guglielmo Smets ha detto: 

« Una semplice pietra ci riéorda il luogo 
ove riposa Raffaello: ma sopra di essa in- 
curvasi a.monumento la cupola del Pan- 
theon. » 

e, ,* 
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Brutto sintomo! 

Non si riesce più a far le cose complete! 
A mezza strada ci manca il fiato, e si casca 
giù per terra, come tanti palloni sgonfiati. 
Non si dipingono che degli abbozzi, non si 
cavano dal marmo che degli embrioni di co- 
lossi. Mezze tragedie, mezze commedie: farsé 
incomplete. 

Paragonate un po'gli eroismi di Milano, di 
Messina, di Brescia nel 1848-49 con le ban- 
Aiorino © i potardi-bottiglie della giornata. Pet 
inalzare gli emblemi dell'avvenire st asputta 
la notte buia, il mistero. Quanto a dare fuoco 
alle bombe di vetro, basta l'ombra d'un cap- 
pellone da carabiniere a mettere in fuga i 
‘Pietro Micca della moderna bottiglieria. 

Fare la rivoluzione, sì! Ma a condizione di 
serbare la pancia per i fichi del prossimo rac- 
colto. 

In questo c'è un po’ di coraggio della paura, 
e un po’ di paura del coraggio degli altri! 

è, 
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Il discorso dell'onorevole Mancini... 

È lunga!.. 

Lo so che è lungs; ma è stata anche tanto 
lunga la prosa del nostro ministro, che leri- 


poca irene IHR 
REGINA DI BELLEZZA 


(i Amexre BzLer — Traduzione di Blasco) 


XVII 
di di bellezza, senti 
‘Regina » Pi 
poi erelenminiiinna pieno, con le reni 
ticcusate, essa aveva tutte le rotondità, tutti i con- 
torni squisiti della donna den: ‘fatta, gianta al 00 


roirabile, posta 
sopra un bel corpo, diceva che Giovanna era. tut- 
tavia una giovinetta, nuova alla vita, in tutta. la 
sua freschezza © la sua. innocenza, 

Dei capelli, biondi, di un biondo chiaro, ineor- 
niciavano il suo volto na po' pal- 
lido, ma che il sangue colorava, alla menoma e- 
mozione. 

Essa aveva la, fronte alta, il naso greco, di una 

grande purezza di linee, gli occhi azzuro-capi | 
folto allangati agli angoli, con lunghe ciglia, fo 
sguardo languido, un po’ pensoso, di ina dolcezza 
infinita, lo labbra maraviglioso per il colore, per 
la forma e per l'espressione, 

Svegliata dalle voci, stupita, inquieta, ‘asta eta 
‘uscita bruscamente dal letto, aveva indossato in 
fretta un lungo accappatoio di lana bianca ed era 
* corsa Ad ‘aptiro la porta del salotto. 

Essa si fermò rossa În volio, spaurità, vedendo 
tutta quella gente, © ft sul'purito di ritirarsi. Ma 
suo padre lo apparve pallido, tremante, o, datati, 
e, senza più occapafsi dellò persone ché erano 


Egli non rispose. Non osava. Non poteva. 


sciuti, 
ssi serbarono il silenzio. 


là, corso a lui è prendendolo pét lo mani, disse 
Vivamento : 
— Che c'è... Che hai danque?.. Che suvoedo?... 
Allora, essa si rivolse verso tutti quegli #ono- 


— Ah! voglio sapere tutto!... Voglio sapere 
tatto. 

Allo stesso tempo, a un tratto, l’espressione di 
dolcezza sparsa sul sno volto scomparve; il suo 
aguardo sì rischiarò, i suoi denti brillarono sotto 
LE sl labbra rialzate. La giovinetta scomparve, 

spe oa donna energica, alla donna di 
Tolontà” 


Il commissario di polizia, commosso suo mal- 
ia dominato da quella grande bellezza, non 
volendo ferire con un colpo troppo crudele colei 
he lo interrogava, ma tormentato anche dal de- 
siderio di continuare la sua opera, di far cono- 
soere il padre alla figlia, disse infine: 

— Signorina, un grave avvenimento è accaduto 
oggila pesto quartiere, e, nella mia qualità di 

o di polizia, ho dovuto aprire un'in- 
Siiesta.. Suo palre prò darmi delle informazioni; 
fo mi sono diretto a lui. 

— Di che avvenimento intende parlare, signore? 

— Il principe Lavisin, il proprietario di questa 
casa © che ella conosce almeno di nome, è stato 
assiasinàto. 

— E miaocusano di averlo ucciso — esclamò 
drard alzandosi a un tratto, prendendo le mani 
di sua figlia © guardandola in faccia 

— Tel. tel — gridò la giovano. 

Poi girò gli occhi sul commissario di polizia, 


per 
di un delitto? 
Rca Vedendosi Le con 
il coraggio gli ritorna; 

relopielii aete perchè alia voila) 
fn di febbre — fa lo sai, tu che co- 
SIE mie azioni, tutti i miei pensieri — 
ho minaeeiato il principe Lavisin. 5 
— Hai avnto torto di farlo, te l'ho detto —ri- 
pose .easa con voce breve — ma dalla, minaccia 
Airosccuzione c'è una gran distazza... E poi? Di 


tatta la verità, senza nascondere nulla. Voglio 
sapere tutto, per difenderti meglio. 

— Gli ho scritto ancora oggi — continuò a 
dire Bérard. — Avevo perduto la calma, all'idea 
che domani avrebbero venduto tuttiquesti mobili 
che ta ami tanto, © che sarebbe stato necessario 
lasciare questa casa in cni è morta tua madre. 

— E lo hai minacciato ancora con quella let- 
tera? — domandò lei. 

— No. Non si trattava che di me... Gli dicevo 
che mi sarei appigliato a qualche partito estremo. 

— Perchè non mi hai parlato di ciò? 

— Mi avresti biasimato. 

— Sì, certamente. 

— Poi, ta eri stanca, per i ‘reparativi della 
partenza; ti sei ritirata a buon'ora, 

— È vero.. Ma tutte queste non sono prove. 
Che c'è ancora ? 

— Il principe è morto falminato da una bomba 
di dinamite... e ta sai quali sono i miei lavori 


abituali. è 
— È tutto? 
— Tatto. 
Essa si rivolso verso il commissario di polizia. 
XVII 


In piedi, presso suo padre, stretta contro lui e 
con una voce che, per un grande sforzo di vo- 
lontà, essa era giunta a rendere calma, diceva al 
commissario di 


polizia: 

deere Jernen no quale Re la 
potuto dire per sua difesa. Indignato dell’accuîa 
fattagli, probabilmente egli si è difeso male. 
Lasci che io lo difenda alla mia volta, lo faccia 
conoscere chi è, 6 tutti i suoi sospetti spariranno, 
ne son certa. 

— Parli, signorina. Il pubblico s'inganna quando 
crede che noi abbiamo soltanto la missione di 
cercare dei colpevoli. Noi siamo felici, quando 


nocente del delitto di cui lo si accasa, innocente 
in tatte le sue azioni, in tutta la sua vita.. fo lo 
conosco per via della mia povera madrò che lo 
conosceva così bene, mi parlava senza posa di Iui 
© mi diceva verso la fine della sua lunga malat- 
tia: « Quando io non sarò più, amalo, proteggilò, 
carezzalo, il tuo padre adorato... Egli non saprebbe 
fare a meno delle tue cure, della tua sollesitti= 
dine... Trattalo come se fosse un too bambino ». 

Essa tacque un momento, asciogò una lagrima 
che le colava dagli occhi e continuò: 

— Sì, un bambino... Mia madre diceva éosì... 
Un bambino con tatte lo suo collere, i saol impeti 
subito calmati con un sorriso, una buona parola, 
un baoio.. Egli minacciò il principe. Melo 
ed io lo rimproverai... e lo vidi piangere all'idea 
che le me minacce avrebbero potuto essere cre- 
dute sul serio... Perchè alla sua età è così nervoso 
© tenero ad un tempo, nervoso eccessivamente f 
Gli è che ha lavorato per tatta la vita, lavorato 
toe liimagsiaione; itgoerò sotza, poro, asa 

i è sempre vanti alla sua 
eat nella lettara dei suol libri, dei suoi 
manoscritti, con latesta curva, lo sguardo febbrile, 
cercando, cercando sempre, non sognando che muove 
scoperte. Non è la ricchezza ch'egli vede come 
risaltato;come ricompensa del suo eterno lavoro... 
Alla riechezza, egli non ci pensa che il giorno fn 
cui sono costretta a dirgli: « Padre mio, non c'è più 


‘marlo subito. 
(Ovation) 


flessioni e i commenti, diventano serpi anche 
loro. 

Dunque, dicemmo, il discorso dell'onorevole 
Mancini sarà tradotto in francese, in inglese 
ed in tedesco. 

To mi sarei contentato di una traduzione 
in italiano vero e puro: ma non importa. 

In qualunque lingua, quel discorso sarà 
sempre una discorsa. 

È stato un equivoco di sesso! 

Ma niente paura ! Il gabinetto sotto il quale 
San Babila s'è visto mutato in Santa Babila, 
non deve preoccuparsi per questo. 

Anche la discorsa dell'onorevole Mancini, 
tradotta nella lingua diplomatica per eccel- 
lenza, ‘giocò in francese, si potrà chiamare 
Sainte Babile, invece di Saint Babil; e sarà, 
fn ogni modo, un gran babillage. 

e. 
3333 

I nostri associati avranno ricevuto il terzo 
dei volumi della BIBLIOTECA DI FANFULLA, di- 
retta da SALVATORE FARINA. 

È intitolato: | 

L'Espinsiono dol signor Markus, 
ed è scritto da E. Marlitt. 

Anche questo, come il Quisisana di Spie- 
lagen "a la Nunia di E. Gréville, è pubbli- 
cato per la prima volta in volume italiano. 

1 nostri lettori, presso le famiglie dei quali 
i romanzi dati mensilmente in dono da noi 
‘hanno ottenuto un così legittimo successo, 
troveranno giusto che della scelta sagace ed 
attraente noi diamo tutto il merito a chi va, 
al nostro egregio collaboratore Salvalore Fa- 
rina, clie ha messo il suo buon gusto e la 
sua fine intelligenza al servizio dei nostri as- 
sociati. È 

Gli dobbiamo dei ringraziamenti, e glieli 
facciamo pubblicamente, incoraggiati a ciò non 
solo dal nostro giudizio, che può essere inte- 
ressato, ma da quello ben più autorevole dei 
lettori per i quali Salvatore Farina ha la- 
vorato e lavora. 

Rammentiamo che i nuovi abbonati, i quali 
amassero avere i volumi Quisisana, Niania e 
L'espiazione del signor Markus, pubblicati 
prima della loro associazione, potranno averli 
dalla nostra amministrazione, inviandole cen- 
tesimi: 50 per ogni volume. 

1 volumi dolla RreLIOTECA DI FANFULLA, di 
#00 pagine circa, contenenu romanzi moderni 
inediti in Italia, non sono messi in vendita, 
ma rigervati esclusivamente ai nostri asso- 
ciati. 
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‘Sabato prossimo, 31 corrente, avrà luogo 
dinanzi alla Corte d'appello la trattazione 
della causa contro il carabiniere Ruffo, con- 
dannato dal tribunale a sei mesi di carcere 
per il noto incidente Pallaveri. 

A questo proposito, ieri, un po’ per colpa 
mia, un po’ per l’indeterminatezza della no- 
tizia, «come m’era stata riferita, ho preso una 
cantonata. 

Compiacendomi che il tempo avesse’ prin- 
cipiato a darmi ragione nel riprovare la in- 
giusta severità con cui era stato trattato dal 
tribunale il carabiniere, equivocai fra la Corte 
d'appello e il procuratore generale. 

La Corte d'appello non si è ancora pro- 
nuciata, e soltanto sabato prossimo dirà la 
sua ultima parola; ma mi piaceva e mi piace 
intanto di costatare come il procuratore ge. 
nerale abbia anche egli appellato contro la 
sentenza del tribunale, denunziandola, credo, 
come informata ad eccessiva severità, apprinto 
secondo la mia debole opinione. 

Se dissi adunque fin da principio. che la 
cosa era stata fatta in fretta e malo, pare 
Che non avessi tutti i torti: spero che sa- 
bato si possa dire che avevo piena ragione. 

A o 

Gli elettori del ventesimo circondario di 
Pitigi lranno molta simpatia per i candidati 
di ‘origine forestiera. 

Dopo la morte di Gambetta, che era mozzo 
italiano, essi hanno eletto a loro deputato un 
polacco, il signor Sigismondo Lacroix, il cui 
‘vero cognome è Krzyzanowski. (Ha fatto bene 
a mutare). 

N merito principale del nuovo eletto, che 
a quest'ora ha trentotto anni, è quello di 
aver capito che in Francia bisogna portare 
vin nome francese, e spingere il patriottismo + 
all'esagerazione, per farsi perdonare di essere 
straniero. 

I giornali dicono che è ambizioso, e che 
non esiterebbe un momento a far fucilare il 
suo migliore amico, se questi gli attraver- 
sasse la via del potere. 

Parig male, ma è lo spirito più forte e più 
ardito del partito radicale. 

‘Molti lo credono destinato a pigliare il posto 


di Jeader, inveco di Clémenceau che trascura 
troppo spesso la Camera per il suo gabinetto 
da medico. 

Cosa degna di nota! questo avventato de- 


mocratico ha grandi pretensioni all'eleganza, | 


e siccome ingrossa troppo, porta il busto eil 
reggipancia. 
*t 
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Da una corrispondenza romana a un gior- 
nale napoletano stacco questo finale : E 

< Il primo obbiettivo del gabinetto dev’es- 
sere il raccogliere intorno a sò una maggio- 
ranza quanto più salda e compatta del par- 
tito, in nome del quale governa. Se altri ver- 
ranno ad accresceria, sieno ben venuti; ma 
a patto che divengano- essi della famiglia 
nostra, e non tentino di soppiantare la loro 
alla nostra ». 

Si domanda : di che famiglia intende par- 
lare il corrispondente, poichè nella « fami- 
glia » mi pare abbondino i « Fao mé- 


nages ». 
a 
RIE DI 


dh sant 


D peppgalo della ici 


Quando mi morì il babbo, ero piccino: avevo 
cinqu'anni, E tre anni dopo rimssi senza mamma, 
Sarei restato solo nel mondo, se il fratello della 
mamma, lo zio prete, non m'avesse preso con sà. 

Eatrai în casa sua, e sei mesi dopo gli servivo 
la messa. 

Povero zio, era tanto'buono e mi voleva tanto 
bene! In fatto di sapere non era un gran che, ma 
conoseeva di molto la lingua latina, un po' il greco 
© discretamente gli scrittori italiani: e poi mi 
facova scuola con tale impegno, che a diciannove 
anni potei fare l’esame di licenza liceale e an- 
dare all'Università per diventare notaro. Mi con- 
venne dire addio al paese © alla cura e mettermi 
a'doîzina in città. 

Un par di mesi prima di venir via, lo zio co- 
minciò a farmi le sue prediche affettuose, © ar. 
rivato il giorno della partenza, volle accompa- 
gnarmi in città e consegnarmi ai miei padroni di 
casa 

Io, non fo per dire, ma ero stato sempre un 
bravo ragazzo, e lo zio, faori dello monellate s0- 
lite della mia età, finchè stetti con lui, non a- 
veva avuto da me il menomo dispiacere: mero 
messa le cappa a tutte le funzioni, non avevo 
mai prese le carte in mano, mai bevuto tn bic- 
chiere di più e mai dato nemmeno un pizzico alla 
serva. Insomma, nel paese ero portato in palma 
di mano, e lo zio, di me se ne teneva © gongo- 
lava dalla cortentezza quando glie he dicevano 
bene. 

Non avevo proprio provato lo stimolo di fare 
qualche scappata. Il silenzio degli interessi e delle 
passioni teneva calmo il mio pensiero, e poi 
io ero dominato da tanto rispetto e tanto timore 
verso lo zio, che davvero a smettere di fare il 
pupillo non ci avevo pensato neppure. 

Danque, quando fui în città, seguitai a_ essere 
costamato e studioso come in campagna. Non 
salavo mai le lezioni, studiavo a casa, praticavo 
poco e ln sera andavo a letto presto. 

La passeggiata la facevo solo, fuori di porta. 
Erano parecchie sere che verso il credo trovavo 
a spasso nello stesso posto una vecchina secca, 
rincotennita, con un vestito nero piuttosto stan- 
gato ma pulito, con un cappello scuro a seuftia 
e col paracqua în mano, anche quando faceva bel 
tempo. 

Questa vecchina, dopo esserci incontrati tanté 
volte, aveva principiato a darmi la folico sera, 
che io le restituivo con pari garbatezza. ll giorno 
dell’ottavario di Pasqua rosa, dopo esserci salu- 
tati al solito, mi parve che fosse tempo di fer- 
marla e scambiarci una parola. Lo feci ; e da quel 
giorno în poi si eominciò a fare qualche passo 
insieme e a discòrrére più tanto; e i ragionari 
di quella donna erano così onesti © cortesi cheio 
proprio la sentito volentieri. ; 

Un giorno m’invitò a casa sua © ci andai, Ap- 
pena fui passato în salotto, mi trovai davanti ad 
una sua nipote, della quale m'aveva discorso più 
d'una volta; ragazza che potrà avere avuto una 
ventina d'anni e che era una bellezza. La zia me 
la presentò; difitorremmo insieme del più e del 
meno per quasi un'ora e poi mi congedai. 

Quella figliola m'aveva fatto un effetto mai pro- 
vato fin allora, 

Arrivato a casa mia 6 messomi al tavolino per 
prepararmi alla lezione del giorno dopo, non venni 
a capo di niente, perchè la .figura di colei mi 
stava fissa sopra le pagine d'Eineccioe di Giusti- 
niano. Delle donne n'avevo vedute chi sa quante, 
ma non mi c'ero quasi mai avvicinato, e di certo 
nessuna m’aveva fatto sebtire parole così graziose 
ed espresse con una voce tanto soave, 

Quella notte non chinsi occhio. 
< Appena levato, desiderai di rivedere la fan- 
ciulla e messi a tortura il cervello per trovare 
‘una maniera di tornare in quella casa. Come po- 
tovo fare? 

Mi decido: a mezzogiorno preciso salgo quelle 
scale, batto il mazzapiechio e domando alla zia 
che m'era venuta ad aprire, se per caso la sera 
‘avanti avessi Inse'ato in casa sua il mio bastone, 
che era un caro ricordo d'un amico. La vecchia 
mi fece passare e il bastone lo cercammo insieme, 


FANFULLA 


Colomba, la nipote si chiamava così, venne anche 
lei ad aiutarci, ma il bastone, che d'altronde non 
c'era, non si potò trovare. 

Pregato per atto di cortesia di tratteziermi, mi 
messi a sedere. 

Uscito, andai a pranzo © dopo a fare la solita 

asseggiata all'aria aporia 
P°10 ero eletrizzato da sensazioni nuovo; fin al 
lora non avevo fatto neppure corito delle bellezze 
della natura le quali s'erano svolte davanti ai 
miei cechi, senza parlare al mio cuore. Quel giorno 
mi pareva che la campagna fosso più ariosa, i 
fiori odorassero di più e gli uccelli cantassero te- 
neramento. 

Incontrai la zia di Colomba © subito cercai di 
accompagnarmici ; le domandai della fanciulla; 
ma sietti attento che la vecchia non trapelasse 
l'impressione da me ricevuta, e la quale ‘mi ero 
nataralmente prefisso di tenere oecaîta fintantochè 
non sapessi con che gente avevo da fare. 

E questo mio proponimento lo mantenni : in apo 
a una ventina di giorni avevo avute buonissime 
informazioni sa quelle due donne, piuttosto po- 
vere, ma dontie d'onore, le quali campavano alla 
meglio col lavorare di bianco e con una piccola 
rendita vitalizia della zia. Ne serissi allozio prote, 
e al primo anno di studi universitari ero già fl- 
danzato, e promesso În capo a dae anni e mezzo, 
quando avessi finiti gli studi pel notariato. 

Colomba si mostrava proprio una cara crea- 
tara, affettuosa e piena di premure per me; mi 
voleva per forza lavare i fazzoletti e stirare i so- 
lini, la vecchia non si seordava d’offrirmi una 
presa di tabacco tatti i giorni e lo ciliegine in 
guazzo un par di volte la settimana. 

Erano cinque mesi che tutte lo sere, dopo le ven- 
tiquattro, andavo in casa di Colomba. Per me quel- 
l’amore era,la vita di questo mondo e l'eternità; 
m'ispirava tutte lo nobili illusioni e il casto or- 
rore dei piaceri fisici. 

Una mattina mentre uscivo dall'università passa, 
un contadino con un paniere pieno di chiocciole : 
mi viene in mento di comprarle © portarle alla 
zia, alla quale sapevo che piacevano tanto. Era il 
primo regalo e mi pareva mill'anni {di farlo. 
Non fui capace d'aspettare l'ora consusta dalla 
visita e risolve d'andare subito: d'altra parte, 
era un pezzo che facevo all'amore con Colomba, 
e mi pareva che cotesta libertà potessi pigliar- 
mela. Arrivo all'uscio © mentre sto per pigliare 
in mano fl mazzapiethio, sento in quella ensa una 
voce maschile. Sarà il carbonato, lo spazzataratb... 
Vo per bussare, ed eccoti lo schiocco d’an bacio... 
Non potei trattenermi dal mettere l'orecchio ‘al 
buco della serratara, © sentii Colomba che diceva 
queste parole: Daniele, quanto sei bello, mi vorrai 
compro bono ? 

Sempre, sempre, rispondeva Baniele. 

Ci credo, birichino, soggiungeva Colomba. Dammi 
un altro bacio. Sentii schioccare anche il secondo. 
Il fazzoletto colle chiocciole mi cascò di mano. 
detti uno scossone e scesi le scale come un matto. 

In un momento sono a pasa mia, entro ta ca- 
mera e mi butto sul letto piangendo ‘cone un ra- 
gazzo. Possibile che Colomba avesse un ‘altro‘a- 
mante; che quella dolce fisonomia, quell'aria in- 
nocente coprissero tanta perveraità! Ela zia, così 
educata, così onesta nel parlare; possibile che fosse 
una mezzana! Ebbi a perdere il capo, 

Decisi tornare a casa loro, e fare una 'fcena. 

La commozione m’aveva levato il’lume degli 
occhi : salgo le scale e busso. 

Aprono, e io a passi concitati entro. Ma la 
stanza e la mobilia non erano quelle di Colomba: 
cera un’altra fanciulla, la quale, dopo avermi 
guardato ben bene e con maraviglia, mi domandò 
chi eercassi. Io non risposi e me ne stado li in- 
tontito, senza raccapezzarmi di quel che vedevo. 

Ma come mai il salotto, i mobili e la ragazza 
potevano aver cambiato in quella maniera! Cre- 
devo di sognare, d 
‘att’a un tratto sento una voce maschile che 
dice: Ti vorrò sempre bene, sempre. Mi volto; 
era un bel pappagallo che aveva pronunziato que- 
ste parole. Bi 

Dio eterno, eapii ogni cosa! L'amante di Co- 
lomba era il pappagallo della pigionale: questa 
l'aveva sceso la mattina dall’amica. E io, acce- 
cato dalla commozione, avevo ora salito una scala 
di più. 


Mico, 


Esposizione generale ilaliana, 1884, 
Torino, marzo. 

Me mi sono ereato io stesso, ad unanimità 
più un voto, vostro corrispondente speciale 
ciò che riguarda la futura Mostra nazionale, cosori 
altro‘notizie. © - tate 

A proposito del termine fissato por Je domande 
d'ammissione (che #î dovette prolungare dal 1° 
aprile a tutto maggio ) permettetemi die parclino 
nell'orecchio di quei produttori che finora hanno 
fatto. il medesimo da mercante, allesolleeitazioni 
delle Giunte incaricate. 

Questi signori, eminentemente flemmatici, ri- 
cordandosi che nell pirssate esposizioni si è sem- 
pre prolungato siffatto termine, aspettano ad in- 
scriversi proprio all'oltîma ora. Ebbene. È un'in- 
dolenza deplorabile. : 

Il Comitato esecutivo deve provvedere a che 
gli oggetti siano ‘vantaggiosamente collosati = ed 
gvitare quell'ingombro che pur troppe si veri 
fici s6vinta negli tltizii giorni prima dell'aperi 


Per tal motivo, le disposizioni regolamentari 


fissarono il termine del 1° aprile 1853, tanto che 


ci fosse margine sufficienite n determisaro la quan- 
fità di area che devo essere pi a 
roduttori tardigradi : 
Mia facilitazioni che potranno ottenere i 
primi richi — ha senten- 
‘chi tardi arriva, male alloggia 
ziato un filosofo che, Repeva oserei 


‘profondo. 
resto, che i volonterosi formano 
Ti) dal ‘e che l’opera delle Giunte 


linrectaali e iocali procede attiva, effleace in tutta 


"Vaio dotiberazioni imperiali sono cia preso 
recentemente dal nostro 

Quella, ad esempio, di dare il carattere d'inter- 
nazionalità alla seziene d'eletiricità ba incontrato 


mostre d'elettricità tenutesi ultimamente a Parigi, 
M di Baviera. 
a Londra, a sped pier di dare l'in- 


IERSERA E STAMANI 


î ‘Roma, 27 marzo. 
Pel centenario di Raffaello. 

Un manifesto del sindaco di Roma avverte che 
domani il palazzo della Farnesina, il quale acco- 
glio tanteo pere dell’Urbinate, rimarrà, per gentile 
concessione del duca di Ripalda suo proprietario, 
aperto al pubblico dalle ore 10 della mattisa alle 
5 di sera. 

ll grande corteggio che deve recarsi al Pan- 
theon per deporri il busto di Raffaello, muoverà 
dal Campidoglio domattina alle dieci. Vi prende- 
raono parte il municipio, la provincia, la città di 
Urbino, il ministero della pubblica istruzione, le 
accademie ed i circoli esteri, la Direzione 
rale delle antichità, l'Istitato di belle arti, l’Ac- 
cademia di San Luea, i Virtuosi del Pantheon, il 
Collegio degli architetti e ingegneri, il Circolo ar- 
tistico internazionale, la Fabbrica dei mosaici, la 
Commissione archeologica municipale, le Associa» 
zioni artistiche, îl Comitato delle feste pubbliche, 
lAssociazione della stampa, la Società della pro- 
vincia di Pesaro e Urbino, i corpi seientiflei © le 
scuole. 

Il corteo sarà preceduto da un piotone di vigili, 
dal concerto municipale, dal gonfalone di Roma 
© dalle bandiere dei rioni. 

Alle due pomeridiane, nella sala degli Orazi e 
Curiasi al Campidoglio, coll'interverito dei sovrani 
avrà luogo la solenne commemorazione di Raffaello 
fatta dall'Accademia di San Luca, con un discorso 
del commendatore Quirino Leoni ed una grande 


cantata che verrà eseguita dala regia Aceadomia 
di Santa Cecilia. 


\» * & 

Per cara-del Comiiato dello festo pubbliche, 
auspico il comune di Roma, verrà pubblicato do- 
mani un numero unico in onore di Raffaello. 

Questo numero donterrà il ritratto di Raffaello 
esistente nella galleria degii Uffizi a Firenze, il 
Cartone della Seuola di Atene esistente nella Am- 
brosiana di Milano, 1 Pattò dell’Accademia di San 
Luca, la casa ove nacque Raffaello in Urbino di- 


fatta dopo il ritroramentò della ossa nel 1833. 
Il testo conterrà un estratto della vita di Raf- 

faello del Vasari, la prosa che sarà letta dal com- 

mendatore Leoni nella tornata accademica del 


gorovius, altro della - contessa Ersilia Lovatelli, 
altro del Panzacchi, due lettare di Raffaello scritte 
a suo zio Ciarla in Urbino, una lettera di Michel 
che descrive le ultime ore di Raffaello, e i docne 
menti sal ritrovamento delle ossa seritti dal Biondi 
€ dal duca di Sirmio. 

Il numero edito dal Forzani si troverà presso 
i principali librai al prezzo di lire 5. 

Il provento è destinato come primo fondo per 
un monumento a Raffaello da erigerzi .in Ro: 

* n 

Convegni per la processione di domani, 

Pei soci del Circolo artistico internazionale: 
residenza del Circolo ‘stesso, alle ore 9 antimeri- 


Sbcietà di mutno soecorso fia i Pesaresi resi- 
denti in Roma: piazzs del Campidoglio, ore 9 e 
mezzo antimeridiane. 


"a A 

Domani sera alle 9 pomeridiane, nelle sale del. 
l'Associazione artistica avri luogo 
una festa letteraria e musicale in onore di Raf- 


faello. 

Leggerà il discorso inaugurale il presidente dol- 
l'Associazione principe Odescalchi.. Parleranno in 
seguito il professore Oecioni, la signorina Bertini, 
Al gignor Cellini ed altei 

) parte muzicalo verrà diretta dal profussore 
Sgambati. . 


Ieri ebbe luogo nella solita sala delle adunanze 
della Società geografica italiana la conferenza del 
professore Domenico Lovisato sulla sua « ascor- 


0a tutti i prin- 
coltivano. all'e- 


Fenza. 
le parti, cosiochè, 

sirà inferiore alle 
hamente a Parigi, 


di accordare l'in- 
Fi dell'esposizione 


Îl grande cartel- 
disegnato stupen- 
utti, ed ese- 
fico dei fratelli 


oma avverte che 
ha, il quale acco- 
Fusrrà, per gentile 
suo proprietario, 
Hella mattina alle 


recarsi al Pan- 
fraello, muoverà 


istruzione, le 
Direzione 


feste pubbliche, 
ocietà dela pro- 
i scientifici © le 


plotone di vigili, 
falono di Roma 


Raffaello al Pan- 


nuceini rappre- 
Pll’attuale tomba 


è stata scritta 
lla accademia 


Pesaresi resi- 


Parleranno in 
orina Bertini, 


sione geologica nelta Patagonia e nella Terra del 
Fuooo >. 

Presiedeva Îl commendatore Giordano, uno dei 
consiglieri della Società. ta 

ll conferenziere con spigliata e brillante parola 
descrisse le vario formazioni geologiche di quei 
paesi da lui visitate quale membro della spedi- 
zione antartica diretta dal Bove. 

Trattò con profonda dottrina i varî fenomeni 
dell'alzamento e dell’abbassamento dei continenti; 
parlò. dei vulcani e del ritirarsi che fapno di con- 
tinuo i ghiacciai, 

Disse cho è probabile frovarsi al polo sul un 
vasto continente, chiuso tra gli immensi mari;in 
opposizione al piosolo mare, inchiuso da immensi 
continenti, del polo nord. Provò che la meteoro- 
logia permetterebbe credere a questa ipotesi, © 
che quello che si dovrebbe fare sarebbe sciogliere 
questo importante problema. 

E quindi perorò che governo e Italia aiutassero 
validamente una nuova spedizione, che tornerebbe 
certamente di vantaggio alla seienza e di gloria 
al nostro paese. 

‘Speriamo che così sarà; per conto-nostro, fac- 
siamo i migliori voti perchè questa esplorazione 
d'Italiabi ai mari antartici riesca un fatto positivo. 

Appese alle pareti della sala stavano una grande 
carta della Patagonia e della ‘Terra del Fuoco, 
alcune vedute di quelle località e alcune raccolte 
botaniche. 

La bella e dotta conferenza del professore Lo- 
visato fa vivamente applaudita. È 

* 


La difficoltà maggiore per fare il grande torneo 
in onore dei dachi di Genova, che era quella della 
località, è stata felicemente appianata. Il principe 
Borghese, con una lettera gentilissima diretta ieri 
al sindaco di Roma, ha offerto la sua villa. 

Elizrinato così l'imbarazzo per la scelta della lo- 
ealità, il comitato ha anche il vantaggio di fare 
‘un considerevolissimo risparmio sulla Per 
la costrazione di un anfiteatro, fosse pure improy- 
visato, occorreva almeno una trentina di mila lire. 

Potendo fare il torneo a piazza di Siena, c'è 
tutta la probabilità che questa parte del pro- 
gramma finisca per rappresentare un'attività nel 
bilancio del comitato: ; 

Quando a Firenze ebbe luogo fl grande torneo 
diretto da Sua Altezza Reale fl principe Amedeo, 
il numero degli spettatori salì. a circa trentamila, 
e l'ineasso superò le 200 mila lire. 

Senza fare delle previsioni esagerate, è pur le- 
cito sperare che l'incasso, oltrepassi Ja spesa, cal- 
colata sulla base di circa cinquantamila lire. 

Sebbene il tempo non manchi, tuttavia racco- 
mandiamo fin d'ora al comitato/di organizzare con 
il massimo rigore l'ingresso e la cireolazione nella. 
villa. 

Tatti ricordano certi spettacoli che furono dati 
a villa Borghese alla presenza di otto o diecimila 
persone; mentre, allo stringere dei conti, -il nu- 
mero dei biglietti venduti non saliva a più di tre 
© quattromila. È 


Finalmente un soffio di vita ha rianimato ieri 
il palazzo dell'Esposizione di belle arti. Ce n'era 
veramente bisogno ! 

£ stata proprio una buona idea, quella di in- 
vitare la Società orchestrale a dare un concerto 
all'Esposizione; e noi consiglieremmo anzi il Co- 
mitato eseentivo a prendere coraggio dalla buona 
riuscita di ieri e stabilirne. degli altri anche a 
minor prezzo. @ccorrerà però stadiare meglio la 
sonorità della sala, tenendo conto dello smorza= 
mento prodotto dalla folla e dalla quantità di 
tendo adeperate per chiudere i vani laterali. Ieri 
quella piccola orchestra (piccola in relazione della 
sala) faceva poco o nessun effetto cogli ottoni 
che dominavano troppo sulla tenuità del quar- 
tetto. In avvenire, ripetendo i concerti, occorrerà 
tener conto del numero e aumentare i professori 
almeno fino a cento da sessanta o sessantacinque 
che erano iori, In quella maniera l'orchestra sem- 
brava quasi stonata, specialmente negli ottoni, 
gli effetti sono stati quasi intieramente mig 

Il programma, sceltissimo, non presentava 
novità che l'euteriare della tragedia Sageniaba 
del Goldmark: Il pubblico ha applaudita, ma. cor- 
tamente il pezzo non ha prodotto l'impressione 
che doveva per diverse ragioni. La musica del 
Goldmark' ha bisogno di un ambiente più simpa- 
tico, meno divagato' di'quello ‘di ieri @ la sono- 
rità è una condizione indispensabile per la riu: 
scita degli effetti. La frase goldmarchiana ha un 
certo giro. voluttuoso che bisogna rendere, e che 
ieri non poteva essere reso abbastanza. 

Il preludio del Parsifal e la cavalcata delle 
Walkyrie sono stati fatti bissare ed una buona 
esecuzione si è ottenuta della cansomerta © dell 
soherso del Mendelssohn, nonchè del carnevale 
Pest. 

Il pubblico era numerosissimo e la Società or- 
chestrale non ha mai avuto un ugual coneorso di 
gente. Abbiamo notato fra'le signore la marchesa 
di Villamarina, la marchesa de la Penne, la prin- 
ci Rospigliosi, la principessa Giustiniani» 
Saffi, la principessa Odéscalchi-Rucellai, la conè 
tessa di Celere, la duchessa di Gallese con la fi- 
gliuola, la baronessa di Tautphoeus e molte altre 
che adésso non ricordiamo. Nel sesso forte tutti 
gli artisti più notevoli di Roma. 2 

x 

La signora Clara Guenza, vedova  dell'orolo- 
giaro Palombi, suicidatosi nella chiesa ‘dei Santi 
Apostoli, avverte quei signori i quali: avessero 
consegnati orologi al suo povero marito, che il 
negozio di orologeria al Corso, numero 294 è stato 
riaperto fino da ierî in seguito all'inventario fatto 
dal notaio dottore Bini e che il servizio conti- 
nuerà ad dsser fatto colla stessa onestà 6'colla 
stessa precisione di prima. 

. 


I teatri. 

All'Apollo, nulla di nuovo per ora. 

Al Valle, ieri sera la seconda ‘fappreséntazione 
dei Ranises ha confermato il suscesso | della 
prinia. ‘Tatti gli artisti, © specialmente il bravò 
Zerri, furono molto applauditi. -_ 


FANFULLA 
_—rrrnumai(n’i’‘‘’’m __r_—_—_——..rrr—_——_@@t@#&@t1t@————@@©_@" 


Nella settimana ventura andrà in sce - 
dora del Sardon. ù e 
‘Emanuel ha pure acquistato il nuovo dramma 
del Monteeorboli, Dossa Lavinia, che ha avuto 
testà un così bel successo al Manzoni di Milano. 
All’Argentina, la compagnia Scalvini ha inau: 
gurato la primavera col Duchino di Lecoc. Fra 
parentesi, la compagnia Scalvini promette fin da 
ora di fare buonissimi affari. La messa in scena 
del Duchino è molto elegante. Eccellente l'ese- 
cuzione. Le donne tutte belline. 
All'Umberto |, la compagnia Sidoli, coi suoi e- 
lefaîiti ammaestrati, col suo personale numero 
sfssimo, fa addirittura furore. 


Spettacoli d'oggi: 
VALLE. — Ore 8 lj?. — I Fanisau. 
ARGENTINA. — Ore 8 1[2. — Lo scacchiere 
della ne, 
ANFITEATRO UMBERTO. — Ore8 1/2.— Come 
ia equestre Sidoli. 
QUIRINO.— Or69. — Giorno e notte, operetta, 
MANZONI. — Ore 812 — I cinque talismani. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Fostri ;tolegrammi). 
Parigi, 27. 
Nel ricevere i sindaci della corporazione 


degli operai fabbricanti di mobili, il signor 
Ferry, _irondente del Consiglio dei ministri, li 
assicurò che il governo cerca il modo di dar 
loro del lavoro, per diminuire lo sciopero 
forzato. 

Si assicura che il nuovo trattato franco- 
tunisino sarà presentato alla riapertura della 
Camera, dal signor Challemel-Lacour, ministro 
degli esteri. 

Si annunzia la candidatura del duca d’Au- 
male al seggio di senatore rimasto vuoto a 
Nancy, perla morte del signor Varroy, già 
ministro dei layori pubblici nel primo gabi- 
netto formato dal signor di Freycinet nel 1879. 

L'elezione del signor Lacroix, nel collegio 
di Belleville, prima rappresentato da Gam- 
betta, è dispiaciuta moltissimo agli opportu- 
nisti che, si dice, vogliano proporne l’annul- 
lamento perchè Lacroix essendo la traduzione 
di un cognome polacco, può considerarsi come 
una specie di pseudonimo. 


Si eonferma che Sua Maestà la Regina si re- 
cherà in primavera alla Petraia presso Firenze; 
si stanno facendo alla villa ‘reale gli opportani 
adattamenti. 

Per le feste in occasione del matrimonio del 
principe Tommaso ‘è probabile venga: a Roma 
anche Sua Altezza il principe di Carignano, che 
prendérà alloggio nella palazzina del Quirinale, 

Avyicinandosi l'epoca nella quale dovrà pur 
scegliersi l'ambasciatore a Pietroburgo, sì ritor- 
nano a fare gli stessi commenti e si ripongono in 
circolazione gli stessi nomi. 

Fra gli attuaîi ambasciatori, Menabrea e Nigra 
sono naturalmente fuori di ‘causa per un possi- 
bile trasloco come De Launay e Robilant. Reste- 
rebba dunque il solo Corti, il quale potrebbe la- 
sciare Costantinopoli per Pietroburgo. A parte 
però ogni intenzione del governo, non pare pro- 
babilé'che la di lui nomina sarebbe la più ac- 
cotta'alla Russia. 

Scartato il conte Corti, rimarrebbero duo par- 
titi : promuovere un ministro, o scegliere un am- 
basciatore fuori carriera. 

@Quèeto secondo partito non va troppo a genio 
all’onofevole Mancini, ammenochè non si trat- 
‘tasso’ di individualità spiccatissima, sia: per un 
certo riguardo ai diplomatici di carriera, sia per 
la troppa difficoltà di una scelta tale da giusti- 
ficare la preferenze. * 

Fra i diplomatici di carriera vi sono în prima 
linea îl conte ‘Tornielli e il barone Blanc, en- 
trambi poco accetti all'onorevole Mancini. 

Potrebbe essaro che nella difficoltà di risolvere 
la quistione in' îodo definitivo, si accettasse il 
mezzo termine di'nominare il Cialdini ambascia: 
tore straordinario come rappresentante il governò 
allincoronazione e decidere poi nominarlo defi: 
nitivamente. 

Veniamo assicurati che anche la Santa Sede si 
flarà ràppresentare all’incoronazione dello car. 

Essendo prammatica della corte pontificia di 
‘mandare splo inviati ecclesiastici, o. dovendo la 
maggior parte delle cerimonie aver luogo in 
chiese di rito non ortodosso, {volevasi dapprimà 
‘evitare ogni difficoltà astenondosi. Ora però fa 
deciso l'intervento, salvo a regolare il modo. 


La legge ferroviaria. 

In attesa che siano definito le divergenze che 
esistono fra i ‘varî ministri a proposito della nuova 
legge ferroviaria, siamo ‘in ‘grado di ‘dare un 
‘ampio e preciso sunto del progetto tal quale è 
stato presentato dall'onorevole ministro dei la- 
wori pubblici d'actordo col suo collega delle fi- 
nanze. 

Il progetto consta di 19 articoli e tre.allegati, 
contenenti la divisione delle reti, gli orarie le 


1" primo articolo, ‘si chiedo la facoltà di ac: 
cordaro a privati l'esercizio delle ferrovie, secondo 
le convenzioni e i capitolati che saranno appro- 
"tati dal. governo, ripartite le reti. secondo stabi, 
lisce l'allegato A (non ancora presentato). 


Coll’articolo_19 si stabilisce il riscatto delle Mo- 
ridionali, mediante emissione di rendita o con 
quell'altro mezzo che il governo ritenesse più op- 
portano pel pagamento. 

Le convenzioni avranno la durata -di 60 anni, 
divisi in tre periodi di 20 anni ciascuno, con fa- 
coltà di disdetta due anni prima la scadenza di 
ciascon periodo. È 

La Società, o le Società acquisteranno il mate- 
riale mobile e fisso, e i fabbricati, a prézzo di 
stima. îl pagamento ne sarà fatto in parte subito, 
per il restante in rate. 

La Società, o lo Società sono autorizzato ad 
emettere azioni fino ad una cifra che non supera 
la metà del capitale sociale, 

Superato un certo limite: nel prodotto lordo, il 
governo avrà una partecipazione. 

Tanto per la parte tecnica che perla parte am- 
ministrativa, il governo eserciterà un controllo 
mediante suoi fanzionari. In caso di contestazione 
fra governo e società, si ricorrerà ad una Com- 
missione arbitrale presieduta dal primo presi 
dente della térte d'appello, e composta di due 
fanzionari governativi, di quattro delegati scelti 
dagli azionisti o dal Consiglio d’amministrazione, 
e di due commissari scelti dal Consiglio di Stato 
a sezioni riunite. 

Al Consiglio d'amministrazione potranno appar- 
tenere anche stranieri, purchè legalmente resi- 
denti in Italia, e in proporzione non maggiore di 
un quinto del numero totale dei consiglieri. 

Saranno applicate tariffe speciali a certo date 
categorie di persone. Inoltre, dati certi casi, il 
governo ha il diritto ad ottenere riduzioni del 50 
per cento sulle tariffe stabilite. 

Il governo si riserba pure il diritto di chiedere 
lo rimozioni o traslocazini di impiegati sociali. 

La Società o le Socief& non potranno esporsi 
alle costruzioni di ferrovie economiche o tram- 
ways ; si impegnano però ad assumere l'esercizio 
delle ferrovie complementari e delle nuove linee 
che fossero eseguite. 


RORSA. DI ROMA. 


27 marzo. — Il mercato fu abbastanza fermo; 
ma gli affari pochi e riguardanti piuttosto la pros: 
sima liquidazione. 

La rendita per fine mese s'aggirò da 90 40 a 
90 45, e per fine aprile prossimo venturo da 90 80 
a 90 85, cioè con un report di centesimi 40. La 
pronta fa quotata nominale a 88 20 ez-compon. 

Le azioni della Banca Generale da 534 502533; 
il Banco Santo Spirito 445 50; gli altri valori no- 
minali ai corsi seguenti 

Prestito Cattolico 93 25; Blount 91 10; Roth- 
schild 9270; Banca Romana 1005; Immobiliare 434 ; 
Banco di Roma 588; Acqua Marcia 887; Gas 996; 
Condotte 

I cambi deboli : 


Peazi da venti franchi 20 09. 


Apertura della Borsa di Parigi : 

Rendita italiana 5 010 90 25; Rondits fren- 
cose 3 010 ammort antico 81 90; Id. francesa 5 070 
11450; Rendita turca 12 27; Inglese 102 118; 
Lombarde 311; Egiziano 6 010 379; Snex 2560. 

Chiusura delia Borsa di Parigi : 

Rendita italiana 5 010 90 37; Id. franceso 3 010 
ammort. antico 8180; Id. 3 0/0 perpetuo 80 37; 
Id. 5010 114 72; Turco 12 30; Tunisine 472; Egi: 
ziano 6 0/0 381; Suez 2527. 


Apertura della Borsa! di Londra 

Rendita italiana 5 010 89 7116: Spagnuolo esterno 
nuovo 62 15/16; Tareo 12 118; Egiziano nuovo 
75 116. 


Ben, Vevrorar 


{AGENZIA STEFANI) 


SATENE, 24 — La Camera votò l'imposta sul 
tabacco. ‘La polizia«strappò un manifesto conte- 
nente minaccie contro il presidente del Consiglio 
Tricupis e contro il ministro delle finanze -Kal- 
ligas, ed invitante i deputati dell'opposizione a 
non retarsi alla Camera perche la sì doveva far 
saltare in aria. Siccome la Camera discuteva l’im- 
posta sul tabacco, si crede che i venditori di ta- 
bacco siano gli autori di questa burla. Però la 
polizia prese provvedimenti. 

CATANIA, 26. — Stamane vi furono tre scosse 
sensibilissime di terremoto. Biancavilla, accom- 
pagnate da rombi sotterranei. Grande spavento. 
La cittadinanza è tissima e si dispone ad 
abbandonare il paese. Moltissimi proprietari 
hanno eretto cspanne. Il sindaco fa puntellare 
le case che minacciano rovina. Quell'afficio tele- 
grafico è minacciato, I detenuti delle carceri fa- 
tono trasportati altrove. 

SAMPIERDARENA, 26. — I reali di Rumania 
sono arrivati alle ore 12 40 © farono ossequiati 
alla stazione dai consoli di Germania e di Ru- 
mania, dal sindaco di Pegli e dal questore di Ge- 
nova. Vennero offerti alla Regina tre splendidi 
mazzi di fiori. I reali partirono tosto, in vettura, 
per Multedo © villa Spinola. 

NIZZA, 26. — Il comitato per l'erezione 
monumento'a Garibaldi fa appello agli artisti e 
annunzia che i progetti spediti saranno sottoposti 
ad un concorso. 

CATANIA, 26. — L'eruzione dell'Etna è quasi fi- 
nita. Vi sono ancora leggieri terremoti con rombi 
nella metà occidentale dell'Etna. 

CAIRO, 26. — Sir E. Malet è partito per l'In- 
ghilterra; Cartwright lo sostituirà durant» la: sua 
assenza. 

LONDRA, 27. — Jl governo ereerà un corpo di 
polizia incaricato specialmente degli affari politici. 

COPENAGHEN, 27. — Molta cenere. vulcanica. è 
‘scaduta a Drontheim in Norvegia. Credesi . pro- 
venga da una grande eruzione dell'Ecla in Islanda. 


_—————— 
BONAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile. 


CERCASI un COMESSO LIBRAIO munito di 
buone referenze. Rivolgersi alla li- 
breria Treves — Roma. 


Quande si allatta 0 si dà ad allattaro un bambino, 
è necessario sopratutto che la nutrice ripari le pre- 
rie forze con ana buona alimentazione. — Meglio 
la balia si nutrisce, migliore è la CE 


zioni dello stomaco, e i princi, 
direttamente portati al sangue, 
la carne. 5 
ichetta della bottiglia sis 
la firma Chapoteaut. +» 


È ARRIVATO DA 


noto per le sue moltepli 
€ per guarire le malattie h 
detate non sanabili. Esso visiterà gra 

una volta ogni persona, in via d'Ascanio, 23, p. 
dalle 8 allo 10 di mattina. Le consultazioni pri- 
vate dalle 12 alle 2 pomeridiane in via dell’Ani- 


il benemerito Pro- 
fessoreG. P. Medici 
invenzioni per l'igiene 


ma, 17, piano 1°. Leggere il Mannaletto e l'elenco 
delle malattie gnaribili al loro primo e secondo 
grado di cronicismo e solo migliorate al loro terzo 
€ quarto stadio. 


ES È URGENTE cuseere 


che col 5 aprile cadono in preserizione 


N. 116,000 premi 

di ogni importanza fra i quali molti da 

100,000 — 80,000 — 50,000 
È 20,000— 10,000 — 1,000, ece. sce. 
H ignorati tuttavia dai fortunati possessori ©he 
HI non si sono curati di far esaminare le fbbli- 
E gazioni di Prestiti che possedono. 
dj Detti premi sono una parte degl. 


OTTO MILIONI 


è l'ammontare dei premi giacenti da anni e 
anni nelle casse dello Stato e nelle casse mm- 
nicipali delle città di Bari, Barletta, Ve- 
Éi nezia, Milano, Genova, Napoli e Reg- 
gio Calabria. 

| Affinchè inavvenire ogni possessore di Car- 
N telle di Prestiti possa conoscere se la fortuna 
Hj gli fa favorevole, il Banco F.lli CROCE fa Mario 
i di Genova, apre un abbonamento ai 


Bollettini 3066 Uficili 


Pubblicati per ordine © sotto la sorveglianza 
lelle rispettive autorità comunali, dei 
di Bari, Barletta, Milano 1861 
Milano 1866, Reggio Calabria, Vene 
B zia e Napoli, ai prezzo di L. 1 all'anno 

ogni prestito che si desidera prendere l’ab- 
bomamento: x 

Prendendo l'abbonamento generale di tutti 
i bollettini 

Lire 3 all’anno 
A (la gitta F.lli CROCE fu Merlo voice 
fi affinchè la r parte dei premi non 
A vadano dodalirramiote perduti si offre agli 
abbonati di verificare gratuitamente a tutti 
coloro che presentano Îa nota delle Obbliga: 
J zioni che posseggono se nelle passato estrazioni 
vinsero premi ed avvisa subito n nelle $ue- 
f] cessive se ne verificasse. 
fH Bollettini ufficiali sono oramai rico- 
Mi nosciuti come il più sicuro ed unico 
mezzo per stare al corrente dei premi 
che vengono estratti poichè tn essi gli. 
errori sono impossibili, ciò che può sem- 
pre succedere ai giornali che riprodu- 
cono le estrazioni. si 
DONO AGLI ABBONATI 

Gli abbonati di un anno ai Bollettini: ufficiali 
di tutti i prestiti (i quali costano Lire S al- 
l'anno) nonchè gli abbonati -di ua solo pre= 
stito per un periodo di 3 anni (che gi viene 
così a sborsare Lire ® complessive) riceve» 
ranno in dono una Cartella originale del Pre- 
stito Barletta colla quale si concorre per in- 
tero ai premi della estrazione del 20 maggio 
1883 col premio di Ù 


Lire VENTICINQUEMILA ‘in oro 

nonchè altri 160 da L. 1,000, 500, 100; 50,.ece. 

Non si accettano domande di-verifica chie 
dai soli abbonati. li 

Chi possiede cartelle da re 

pat, 3 rifieare cecorre che ci mandi 

entre il 31 marzeila nota delle serie 

e numero delle cartelle e si abbuonî 


premio avere il tempo necessario per 
adempiere alle formalità che sone del 
cassionde peierne efellusre l'incasso 
prima che cadino im pregeriziene. 

Ogni. pérsona è pregata di ‘significare se 
risultando vincite nelle estrazioni ‘passatoso 
desidera esserne [avvisato .con.segretezza a 
mezzo di lettera 0 telegramma, spedire l'am- 
montare a mezzo vaglia postalo.o 
raccomandata indirizzato alla Ditta FRATELLI 
CROCE fa Mario, Genova, la quale in questa 
circostanza ha stabilito un spertale-sen 
vizio per dar corso colla massima solletità 
dine e precisione alle ordinazioni; ‘ < 

Al 31 Dicembre 1882 si erano già rin vénnti 
351 premi per il complessivo fmputto di 


‘Lire 400,000: 


St 


ct 


creino 


Î 


si mol 
rus de 


D Chimieo - Farmacista 
PREMIATO 


256 È 
i a Ptttro Fonte 


Infallibilo per far 
pietamente calva nello 


tivo. 
220 L. @ il vasetto. 
Goll'aunsento di cent. 50 si spedisce franco per picco postale. 


[di spiegazio: 
[90 centesimi 


1%;avenne Carnot(Champs 


Dirigere domando e vaglia u 
| Pirro domando è magia srenzzia Pe via Frattiza, 
w Firenze, via dei Panzani 26. 


NOVITA 


Tipografia Tascabile 
sel nuevo Timbre varinbile di nictalle 


Utilissima a tuiti, potendosi colla. stessa è senzà ilruna difoolta, etati- 
pare biziigiti da 1.aila, carte d’indirizzi, intestazioni di tatter: è attore, 
Stichettà, ecc. ecc n 

Querla Tipogr fis ci compone di 

Un amitere in mebllo i forma gi timbro, atto a contenere 
da una a quatir) righe di caratteri che ai combinano e si variano a piaci- 
mento. «uesto compositore è inoltre munito d: & viti che servono a stringere 
 sciog.iore lo righe composte. 

Utim carsetta elegante, in legno verniciato, ‘conteniità’un- 15 
sortimento di #00 lettere maiuscole e miriuscole, numeri, punteggiature, spa 
ziature 0 fregi in metallo coli’analoga pinzetta. 

Unn sentola dI latte che sèrvo di custodia al timbro compositore 

va cuacinetto, una bottiglia d'inchiostro di colere x scelta, oî uso 
20 yer stondera l'inchiostro sul cuscinetto. 
Prezzo dell'intera Tipografa L. 15. 
La stessa Tipografa con cassetta di aratisri di 
800 lettore 
Detta con cassetta di caratteri di 
400 lettere e compositore 
di 6 righe . . ... . »U 

Coll’iumento di cent. 50 si spedisce franco per pacco postale 

Tisgere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e 
Hisnchelli, in Roma, via del Corso 153 e 154 e via Frattina 84 a, 

firenze, via dei Pansani 26 


LD 


Firenze, via dei Pansani 7 p.p.— In Milano, 
Rina 


refrattario, 
scanalati, 


tigoli comignoli, 4 
gratis e franco Luigi Jaeger 


1 Cucchiarone no) s 
12 Coltelli da tavola, lama seciaio fino. 
Coltellò trinciante, liana ‘tanta 


= ne di Le 1,40 è Lo 2, 40 0 si 
î è D 

i via Condotti; 

Ba!dasseroni 116, via 

Garneri via del Gambero, e promo 


+ , Satttore d'Aversa 
aci Nenni Catania, Drogheria Kavond _ Ce 

6 = Ca/ald, Farmacia Gueta x 
UR, Poltdtore — Campobasso, Farm. Be-Sotio 


Reale Martini — Facaza, 


NOVITA 


NUOVO MUNGIVACCHE AUTOMATICO AMERICANO 


d'argonte purigsim: 
L'impiego di quest'apparecchio è notevolmente vantaggioso. È talmente semplice) 


che può essere applicato anche da un fanciullo. 

vi,9.82) L'apparecehio di mungitura è benefico per la vacca, porchò con esso lascia ca-| 

rogheria|dere il latto senza alcun sforzo, e vien munta nello spazio di pochi minuti fino 

(234 {all'ultima goccia. La mungitara a mano invece è molesta ed in qualche caso riesce 

lanche dannosa, Infatti non di rado avviene che la vi duranto la mungiturà | 

tira calci o non lascia scorrere il latte, il che dimostra che prova una sensasione| 
piacevole o dolorosa 


3 Ricci — 
lloni — Pise, Farmacia Camillo Paladini 
Raventé, Farmacia Gelli — Re 


Indirizzi Raccomandati 


In Torino per 


Roma 
Espsizine Generale 1884| ALBERGO LAURATI 
fio Lisa prodi piena Vert 


impeto e covo mini | RARMIAGIA R'DEPOSITO 
(3): 1Î 


Se la vacca poi è ammalata, o i suoi capezzoli sono piagati, quest'apparecchio 


te,|si ronde indispensabile. 


Prezzo dell'apparecchio L. 3. France par pa000 postale L. 8:50. 
Dirigere demande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
ia del Corso 153-154 e via Frattina 84 ». Firenzo, via dei Panzani 26. 


Er riacistà d'iglosa— © 
ACQUA FIGARO 
TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA 
ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO-|ACQUA FIGARO 


in ® giorni istantanea 


€ castagno. la 
Ottenuto l'effetto, sarà utile [offre 1” 
mantenerlo con l'uso del-|nea, la 


ASMA-ASMA-ASMA 


CARTA E SIGARI ANTIASMATICI 


Prezzo dello scatole sia di Carta che di Sigarettò L 1.78 
Franco per posta L. 2.10. 
6 scatolò L. 8 franco di porte in tutto ll Ragno. 
Dirigere domande © vaglia all'Emporio Frinco-ftaliano 


153-| via 
Hero) ASS è Fraittina 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica RIORET è BROQUET di Parigi 


Un uomo basta per farla funzionare 

80 metri. Rendita da 2,000 a 9,000 litri 
Lione pi casi 

con per Ni ed ii 


D4 


all 


H na 
bit 


vez gr" “| FARMACIA. CHIMICA 


Via Portoghesi n. 6 


PER PULIRE 1 TAPPETI ED I PAVIMENTI VERNICIATI, 
SENZA FAR POLVERE NELLE STANZE, 


se rie hi, eoc. 
più polvere negli appar- 
meglio mobili, quadri. do- 


«Presso L..20. franco per pacco postale L. 20 50. 


Franco-Italiano Finzi e Bian- 
153 154 © via Frattina 845, 


Dirigere lo domande e vaglia all’Emporio Frarico-Italiano Finzi e Bianchelli 
Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 845. Firenze, via dei Pane 20 


"nen Tunghera di s 
» 
Coll'aumento di Cent. 80 si spiana le 


De 
a U per posa. 
Dirigere le domande e vaglia ai emperio Franco-Italiano Finzi e Bian- 


co Dea ia del Corso 453 e 454 6 via Frattina 84 5, Firenze, via 


I 
di 


Franco-Italiano Finzi 


58 è via Frattina 863. 


" 


i 
È 
È 


IN CASA. 

L'onorevole Depretis essendo entrato in piena con- 
valescenza, ha rinnitoin casa sua già parecchîe volte 
il Consiglio dei ministri. 

In quello che fa tenuto ieri, secondo asserisce la 
Rassegna, sì sarebbe’ discusso il regolamento per Ìl 
servizio dei telefoni. Questo nuovo mezzo di come- 
nicazione potendo faré una seria concorrenza — specie 
per le piccole distanze e nell'interno delle città — ai | 
telegrafi dello Stato, pare che il governo, per rifarsi, i 
voglia stabilire una tassa di concessione. i 

‘Questa misura non è forse la più opportona a fa-| 
vorire lo svilappo dei telefoni in Italia, ma è logica 
per un governo che considera î telegrafi e le poste | 
‘non come servizi pubblici, ma come cespiti finan-! 
aiari, i 

ta ì 

Qualche giornale smentisce la notizia corsa che la 
Valigia delle Indie possa riprendere l'antica via di 
Marsiglia. 

Se sarà così, tanto meglio Ma io a buon conto 
aspetterò a dir quattro quando l'avrò nel sacco. 

hi 

Quest'anno avremo una novità în fatto di esercita» 
zioni militari, 

Novità per noi in Italia, s'intende. 

Il ministero della marina, d'accordo con quello 
della guerra, ha stabilito che abbiano luogo delle 
esercitazioni miste di manovre dî guetra, col concorso 
della flotta e d'un corpo d'esercito. Vi saranno quindi 
operazioni di attacchi navali e di difese da costa, 
nonchè operazioni di sbarco, 

FUORI. , 

Se cercate fra i telegrammi dell'agenzia Stefani tro- 
verete che il famoso Numero Uno è per questa volta 
un certo Fyner, il quale ha creduto opportuno di 
mettere in mezzo fra la sua persona e la polizia in- 
glese nientemeno che l'Atlantico, riparandosi sotto la 
bandiera stellata della grande repubblica americana. 

Parve un istante che il gove. inglese. volesse 
gbiederne l'estradizione, ma poi vi rintinziò nella cer- 
verza di avere una ripulsa. Nella grande repubblica 
americana prevalgono i principî del protezionismo in 
tutto e per tutto; e però quei signori crederebbero 
di mancare a sè stessi se non proteggessero anche Î.. 
feniani, 

L'Inghilterra, pure, ha sempre fatto così, ma ora 
incomincia ad accorgersi di avere sbagliato. Verrà il 
giorno în cui dovranno accorgersene anche gli Stati= 
Voti. x 

Se Fyner non è reo che di avere fatto assassinare 
il vice-re col relativo segretario, un vice-re non è un 
uomo, ma. on priacipio — come dice Rabagas. — E 
una repubblica non ha l'obbligo. di. concorrere a pu- 
mire chi ha infranto col pugnale ua principio che non 
ba corso nel paese. 

fa 
Informazioni da Pietroburgo danno per sicuro che 


2 _P= 
Roma, Mercoledì 28 Mafzo 1883 


l’ex-ministro Makow si è suicidato, non per sottra- 
zioni finanziarie, ma per essere stato scoperto mem- 
bro di una vasta cospirazione per rovesciare l'impo- 
ratore, 

Waluief, pure compromesso, ba ricevuto ordine di 
abbandonare il territorio dell'impero entro dodici ore 


Figa: 


NUOVI DEPUTATI 


Marie Panizza. 

Nel 1850, a tredici anni, vide il padre — un 
egregio patriotta — prendere la triste via 
dell'esilio. È 

Non ricco, si accinse, così giovane, all: 
lotta per l’esistenza, col’ proposito pertinace 
di mòstrare al padre lontano, pel ‘quale sa- 
rebbe stata una /consolazione, agli amici, ai 
nemici, a tutti, che- non era indegno della 
gloria ‘di quella disgrazia. 

Dalla nativa Moglia di Gonzaga si recò alla 
vicina Mantova. Quivi dava lezioni di leggere e 
‘scrivere per guadagnarsi il pane quotidiano — 
pane nel senso più ristretto della parola — 
@ frequentava il liceo. 

Questo ultimato, recossi all'Università di 
Modena, poi a quella di Padova, quindi a 
‘quella di Torino, sempre vivendo coi profitti 
delle sue /ezioni. 

Studiava medicina. 

Nel ‘1866 interrompe gli studî per seguire 
Garibaldi nel Tirolo. Lo segue, l’anno dopo, 
anche a Mentana, dove fa da soldato e da in- 
fermiere. Ferito, è tratto a Roma prigioniero. 

Libero, ritorna a Torino per continuare gli 
studî, e di là passa a Bologna, dove nel 1870 
è laureato in medicina e chirurgia. 

A Bologna diventa intimo di Costanzo Giani 
il quale, morendo immaturamente, gli affida 
la pubblicazione della sua opera intorno al- 
lEguale autorità e naturale amicizia di tutte 
le 


scienze. 

Panizza adempie all'incarico avuto con seru- 
polo e coscienza d'amico, premettendo all’o- 
pera un elogio funebre per l'attore e un di- 
scorso sul Metodo, lodatissimo. 

Da Bologna va a Mantova come alienista 
in aiuto al dottor Sacchi. Quivi scrive sulla 
colonizzazione dei mentecaiti, ed una Me- 
moria pago che anche oggi è citata 

Da Sacchi — repubblicano della Lega — ri- 
ceve le prime nozioni intorno ai « placidi 
tramonti »; e si fa anche lui astronomo po- 
litico, con l tinta di socialismo. 

Non trovando a Mantova sufficiente com- 
penso alle sue fatiche, accetta la condotta di 
Serravalle. Durante la sua nuova vita, che il 
Fusinato ha definito la più misera e la più 
rotta, concorre al posto di perfezionamento 
all’estero. Su trentatre concorrenti, vince; 
ma la guerra franco-prussiana gli attraversa 
la strada ed egli passa il 71 a Firenze, dove 
collabora con Schiff. 4 

L’anno dopo, le Società di Sicli in Sicilia 
e di Colico lo delegano aloro rappresentante 
al 12° congresso operaio, tenuto in Roma, au- 
spice Mazzini. 


= 


Il nostro astronomo politico si fa strada ed 
è nominato membro della Commissione diret- 
tiva insieme a Petroni ed a Battaglia. 

, Si fa poi collaboratofe, con ‘Quadrio, del- 
l'Emancipazione, organo dell’Associazione e- 
manata da quel congresso; e contemporanea- 
mente lavora per i giornali L'unità {altana 
e Roma del popolo, tanto che nella prefa- 
zione del secondo volume di questo ico 
Mazzini lo annovera fra i suoi tre più valo- 
Ta eollafioratori. Gli altri due erano Saffi e 
uadrio. 


stipendio con una smi 


Due anni dopo, in un consulto per il Guesdé, 
conosce il Baccelli che gli offre il posto di 
suo assistente alla clinica di Santo Spirito. 

Panizza fa lezione per Baccelli 6 gli cal- 
lievi non protestano. 

Dopo sette anni, pubblica « La fisiologia 
del sistema nervoso nelle sue relazioni ‘coi 
fatti psichici », opera che rivela un osser- 
vatore. 

Non si contano le minute pubblicazioni da 
lui fatte per l'abrogazione dei regolamenti 
sanitari che pesano sulle « generose ». Il po- 
vero Salvatore Morelli era, per ciò, entusiasta 
del giovane medico. 

Succede frattanto la prima dittatura Bac- 
celli al ministero della pubblica istruzione. 
Ognuno ricorda la vivace discussione sorta 
in Parlamento in seguito ad alcuni decreti 
spartani del divo ministro, il magistrale di- 
scorso dell'onorevole Silvio Spaventa che di- 
mostrò la incostituzionalità di tali decreti e 
la polemica sollevata su per i giornali. 

La difesa del ministro nel Diritto fa so- 
stenuta da Panizza. Parrà strano che un re- 
pubblicano-socialista appoggiasse tali teorie 
draconiane.. Ma il giovane professore, per 
quanto Mario, era il Pietro del divo ministro 
che gli aveva detto: Aedificabo ecclesiam 
meam et tibi dabo claves regni studiorum. 
Il giovane professore sudava per edificare... 
e pagava un debito di riconoscenza. 

Ho detto « giovane professore » perchè al- 
lora il Panizza era stato nominato professore 
ordinario di patologia e clinica medica nella 
Università di Roma, în sostituzione del mi- 
nistro dal quale non aveva voluto accettare 
il segretariato particolare. Fra quelli che so- 
stennero la di lui nomina vi fu l'illustre Ber- 
travido Spaventa. ùI E 

È membro della Società antropologica di 
Parigi per un suo « studio » sugli Arka. Per 
il complesso dei suoi meriti, è socio dell’Ac- 
cademia reale di medicina di Roma. 


x 

È repubblicano-socialista, l'ho detto : — Di- 
resse la Correspondence Franco Italienne, 
la Costituente © l’Italia Nova. Per un arti- 
colo sulle Riforme finanziarie fu processato; 
ed ho un lontano sagpetto di ricordarmi che 
quel processo si è Chiuso con condanna di 
carcere e multa. : 

Nel 1878 Garibaldi l’invitò, con Jettera, a 
tar parto della Lega.... di carta. Accettò ; e 
ne è ancora collaboratore. Naturalmento è 


“massone 
quei 
un 


e fa pario del Comitato esecutivo di 
diritti cho sapete. pi 


* 


"i 

La sua candidatura è sorta a Mantova come 
fungo. In una notte. Come tutte le piatto 

di questa famiglia s'è propagata, ed ha invase 

tutta la provincia. I giornali radicali, di-là, 

orga ebbero tempo di spendere una 

paro! > 


la Gazzetta vi trovò del bello, anzi - 
lar che Il oca geyalato avete detand sap» 


. Ma, più tardi; Panizza palio È Moglia 6 #f 
nilo socializia. Ll Lesson del Fanfulla ricor- 
dano la sua ricetta per togliere i della 
Sonica: « Tripticare ia morcededegiiope cit. 
È una ricetta semplice; ma... Basta, non è il 
caso di tornarci sopra: ormai tutti sanno che 
la società non è malato per questo medico. 
* 

È piuttosto alto della persona, porta i 
castani. Dei capelli — che hanno lo Hi 
colore — cerca portaroe più che può; ma glie 
ne scappano, oh! se glie ne scappano FI vuo 
amici con una frase, dirò così, locale, dicono 
che « va in platea >. 


Parla corretto, lentamente però: Non ha 
nulla del tribuno. Veste severamente di nero 
e porta il cappello a cilindro; si direbbe pe- 

to per un funerale. Ri- 


rennemente pre) 
cordiamoci che 


GIORNO PER GIORNO 


Oggi è uscito il numero di supplemento al 
Fanfulla della Domenica, pubblicato in oc- 
casione del centenario di Raffaello. Contiene 
degli stupendi versi di Panzacchi, dei disegni 
di Raffaello, un autografo del grande pittore, 
molte notizie interessanti e uno sproposito da 
raccattare con le molle. 

Per tutte le belle cose, vedere il nutaòro; 
er Jo aproposito, eccone la dichiarazione e 
la correzione. —_ - 

Nel parallelo dei casi singolari di Raffaello 
e di Alberto Durero è detto che quest’ultimo 
è il restauratore della scuola fiamminga È 
un errore massiccio sfuggito proprio, non 
saprei dir come, al compilatore delle notizie. 

Alberto Durero, nativo di Norimberga, è il 
grande pittore, e certo il più grande disegna- 
tore della Germania. 

Lo studio della scuola fiamminga ha potuto 
negli ultimi anni della sua vita modificare la 
sua maniera; ma Durero è nato, wissuto e 
morto artista tedesco. 


Proprietà letteraria 
{2 


‘REGINA DI BELLEZZA 


(di Amerre Brrer — Traduzione di Blasco) 


Cinse con' un ‘braccio il collo di'*suo padre, 
e stretta a lui, carezzandolo con lo sguardo, ag- 


— Se lo l'amo molto egli mi ripaga di un grande 
amore... Egli è per me di una bontà della quale 
‘non si ha idea... Sempre di una dolcezza perfetta, 
‘mai una collera, una vivacità. Egli non potrebbe 
bisticciarsi con la sua figlia adorata... È Ini che 
mi ha educata. Jo non sono mai stata in colle- 
gio; non l'ho lasciato mai... Mi ha insegnato 
fatto... la letteratura, le scienze... Mi ha fatto 
‘fare gli esami al palazzo di città... Gli devo 
tatto... Quale devozione di tatte lo ore, di' titti 
i momenti !... Se oggidi egli non è ricco, è per 
cansa mia; mi ha sacrificato la sua posizione, il 
guo avvenire... Si voleva inviarlo ultimamente 
nella Gujana francese, per dirigere delle. miniere 
importanti. Gli si offrivano venticinquemila fran- 
ehi all'anno © una parte dei benefici ; egli ha ri- 
fiutato, perchè aveva paura ner me del ellma di 


«al commissario a cui 


2zlle prove... Ebbene, discutiamoli. Lei mi di- 


inî < Cerco la verità ». Vuole che la 
CL o ? Lei 20n può rifiutare a una 
figlia il diritto di difendere suo padre. Dica, si- 
guore, vuole, vuole ? 


signorina. 
Sedotto ‘e quella parola persuasiva, calda, col- 
pito da quella bellezza superba, egli sentiva ri- 
tornare tatti i suoi dabbi, e non sapeva più che 
cosa pensare, 3 

Fece un segno a Corbin e ai due ispettori della 
-sicaresza che si ritirarono nella stanza vicina, 0 
restò solo col sao segretario, Bérard © la figlia. 

x 


Essa aveva costretto suo padre a sedersi sul 
canapò, e pigliando posto accanto a lui, rimpetto 
Teva offerto una poltrona, 


disse con molta calma: 

— Signore, se giongessi a provare che mio padre 
era vicino a me, al momento in cal il delitto fa 
commesso, che avverrebbef 

— Un alibi molto chiaro, provato da testimo- 
nianze indiscatibili, vince tutte le altre presun- 
zioni e le fa cadere, Ma allora è più naturaleche 
le interrogazioni sieno fatte da me... Vuole rispon- 
dermi con sincerità? 

— Certamente, signore. Io dico sempre la verità, 
qualanque cosa possa avvenire. 

— A che ora suo padre‘è uscito oggi? 

Alle quattro precise... Non posso ingannarmi; 
ho guardato l'orologio, dicendogli: « Spicsiati, lo 
studio sarà chiuso ». 

— Dove si recava dunque? 

— Dall'useiere del principe Lavisin per tentare 
di ottenere una dilazione della vendita dei nostri 
Mobili affetto ciò è conforme alla lettara diretta 
al principe. 


a dire; 
— Al momento di uscire, suo padre aveva in 


1 tasca qualche èoes di volminoso? 


— Sì, dei libri, secondo la sua abitudine. Li ho 
tolti dalla tasca del sno pastrano, dopo desinare... 
Eccoli qui. 

— Ora, signorina, risponda a questa domanda 
importante, e prenda tutto il tempo a riflettere: 
A che ora suo padre è tornato in casa? 

-— Ma io non ho bisogno di riflettere È tornato 
alle sette meno cinque minuti circa. Noi ei met- 
tiamo sempre a tavola alle sette precise, ed io 
non ho notato che egli fosse in ritardo. 

— Ne è sicura? 

— Sissignore, 

+= È una buona cosa, perchè il principe fu as- 
sassinato allo sette precise. 

Pareva lieto di queste risposte cho nondimeno 
distruggevano una parte della sua inchiesta. Ma, 
2 un tratto, il magistrato ricomparve. Cavò l'oro- 
logio di tasca, lo guardò e disse: 

— Sventaratamente il suo orologio a pendolo 
ritarda di dieci minuti sull'ora esatta... ed io sono 
obbligato a constatario... Quei dieci minuti di dif- 
ferenza hanno potuto bastare a suo padre per 
tornare qui... 

— Dopo avere ucciso il principe Lavisin, non 
è vero? — interruppe la giovano animandosi. — 
E dopo aver commesso quel delitto ahominevole, 

mi ha raggiunta, mi ha abbracciata 


“mostruoso, 
come al solito, si è seduto a tavola e ha desinato ‘| 


pacificamente, tranquillamente, rimpetto a me... 
rimpetto a sua figlia! 

— Aveva egli veramente, tutta la sua libertà 
di spirito, tutto il suo sangue freddo, signorina ? 

— La sua libertà di spirito, certamente, Il suo 
sangue freddo, no, Egli parlava contro il prin- 
cipe, si lagnava del suo rigore, lo malediceva... 
Se lo avesse ucciso, la sua collera non si sarebbe 
calmata? 

— È vero; ma nessuno assisteva al vostro de- 
sinaro; nessuno vi ha visti, vi ha uditi; pessero 
ha udito suo padre. a 


— Sissignore, in; 


— Ahimè! la sua testimonianza sarà discussa. 
Lei è troppo interessata nella quistione. 

Senza perdere coraggio, la signorina Bérard si 
mise a cercare nuovi argomenti per combattere 
il suo avversario. Suppose di averne trovato, senza. 


“| dubbio, perchè dopo un momento disse: 


— Il principe Lavisin è stato fulminato da una 
bomba, a quanto ho udito a dire, non è varo ? 


_ Sì 

— & siccome mio padre si è occupato di chi- 
mica durante tutta la sua vita, siccome ha stu- 
diato tutte le materie, tatto lo sostanze, tattiili- - 
quidi esplodenti, e siccome anzi ha inventato... 
perchè io conoseo tutti i suoi lavori... un nuovo 
prodotto esplodente, lei ne conchiude che egli ha 
lanciato la bomba... Ma quella bomba, dove l'a- 
vrebbe presa, dove l'avrebbe fabbricata ?_ quale 
operaio gliela avrebbe fornita ?... Se un uomo è 
stato ucciso da un colperdi pistola, e selei trova 
soltanto dalla polvere sulla persona sospettata dî 
averlo ueciso, ciò lo basterà ? No. Lai si occaperà 
pure dell'arma, della pistola; vorrà sapere da dora 
Viene... Ebbene, glielo ripeto, dove mio padre si 
è procurata quella bomba? Come l'aveva fra le 
manif.. Noa è colpito da questa obbiezione, si- 


10re ? 
822"*anza dubbio, essa non manca di valore; so 
ne terrà certamente conto, signorina. 

'Egli ora sempre dominato dalla giovase. Re- 
gina di Bellezza avera propriamente fatto la con- 
quista del commissario di polizia. 


parte di una secperta grave. 
— Parlate, vi ascolto. 


o 3° 

Fra quelli che inviarono corone per la tomba 
di Raffaello vi è il re Luigi di Baviera. 

E non è a farne meraviglia; si sa quanto 
amore egli nutra per le arti. 

Quelli che non tutti sapranno si è che un 
suo antenato, Luigi I di Baviera, gran pro- 
tettore delle-arti e degli artisti, il fondatore 
della pinacoteca, della gliptoteca di Monaco, 
e del Walhalla o Pantheon della capitale ba- 
varese, fu a Roma e scrisse alcuni distici sui 
nostri monumenti, in uno dei quali distici è 
fatto cenno del Sanzio. 

Eccolo: 


ÎLA CHIESA DELLA PACE. 

< Ben se’ tu degna del nome, giacchè pace 
celestiale scende dall'opera di Raffaello, per 
mezzo degli occhi, al core ». 

Non tutti i distici di questo re sono cele- 
stialmente pacifici. 

A proposito del teatro di Marcello scrive: 

« Teatro un tempo ed ora albergo d'un 


‘ambasciatore, qual eri ancor sei; la commedia 
continua ». 


E sul Collegio Romano, allora sede dei ge- 
suiti: p 

< Che cosa significano i dragoni in quel- 
l’edifizio ? chiedi al romano se a difesa 0 ad 
immagine degli abitatori ». 

Nè meno caustico è pel palazzo dei Cesari: 

< Se' tu dunque destinato mai sempre a 
stanza di ladroni? Ove signoreggiavano i Ce- 
sari, annidano or gli avvoltoi ». 

Via, per un Cesare poeta non c'è male. 

€, 0 
»a83, 

Tn una piccola città russa del circondario 
di Tchernigoff è stato messo fuori il nuovo 
regolamento per quel circolo di ricreazione. 

Fra le cose curiose del regolamento nuovo 
C'è questa: 

< Art 9. In caso di litigio al giuoco del 
biliardo, è severamente proibito, ciò che pur 
troppo accadeva finora, di percuotere con stec- 
cate l'avversario. Ogni steccata verrà d'ora 
in poi multata con cinque rubli. Il prodotto 
di tali multe servirà per pagare il segretario 
del circolo. » 

Perdindirindina! Ma se i soci stanno qualche 
mese senza pigliarsi a legnato, il segretario 
chi 10 paga? 

È vero che dopo alcuni mesi di tregna, 
Stando le abitudini locali, si può stanziare nel 
preventivo una bastonatura generale; e allora 
dalle multe c'è da ricavare rion soltanto l’in- 
tero stipendio per il segratarin, ma ariohe tu 
medicine gratis per i soci che n’avranno bu- 
scate più sode. 3 

. 


D » 

La Neuo frete Presse di Vienna dà in questi 
termini la notizia della uccisione di Stefano 
Urbiza, avvenuta l’altro giorno a Scutari: 

< Stefano Vrbiza era stato mandato con 
‘una scorta dal governo montenegrino a Scu- 
tari per:farvi degli acquisti per conto dello 
Stato. Appena entrato in città fu assalito da 
tina banda di malfattori. Ne nacque una rissa 
sanguinésa nella qualo Urbiza rimase morto ». 

Appena entrato in città!... 

Scutari pare la città dell'Inferno di Dante: 

«Lasciato ogni speranza, 0 voi che entrate.» 

E l’onorevole Crispi ci voleva far prendere 
Albania. 


n°0 0% 

Pochi giorni addietro, il signor Roberto 
Giffen, presidente della Società di statistica 
di Londra, ha tenuto una conferenza per so- 
stenere che la razza umana è destinata a pe- 
rirò di fame, in un tempo relativamente pros- 
simo. 

ll signor Giffen assicura che i mezzi di sus- 
sistenza divengono sempre più scarsi e che 
la popolazione cresce dappertutto con una 
rapidità fuori d'ogni proporzione coi prodotti 
della terra. 

Negli Stati Uniti, per esempio, il numero 
degli abitanti si raddoppia ogni venticinque 
anni, © tutto fa credere che, di questo passo, 
fra un secolo, essi raggiungeranno la cifra 
enorme di ottocento milioni !. 

Siccome ron è probabile che in avvenire la 
terra produca tanto da poter dare del pane a 
tutti, il signor Giffen propone che gli uomini 
prendano l'abitudine di mangiare un po' meno, 
per non esaurire troppo presto gli alimenti 6 
per impedire così che i loro discendenti muo- 
iano di fame... fra qualche migliaio d’anni. 

La proposta è filantropica; nondimeno si 
può scommettere che nessun uomo d'oggi, 
neanche il signor Giffen, sacrificherà il più 

‘ piccolo boccone di pane alla salvezza degli 
uomini futuri. 


e. 
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Gli alunni del liceo Condorcet di Parigi 
hanno intrapreso la pubblicazione di un gior- 


.| nale per sostenerè ciò che essi chiamano i 


loro inferesst. 

In un numero che mi capita per caso in 
mano si sostiene che, il liceo essendo un pic- 
colo morido, gli alurini hanno il diritto di go- 
‘vernarsi liberamente e di scegliere le persone 
che debbono guidarli nei loro studi. 

Seguite un po’ le conseguenze di questa 
premessa e ascoltate le rivendicazioni. 

< Tatti gli alunni delle classi superiori 
hanno diritto di voto. 

<«I professori del liceo che sollecitano le 
funzioni di provveditore 0 di censore, espor- 
ranno le loro idee sulla disciplina che inten- 
dono esercitare nel liceo ». 

Se permettono gli scolari del liceo, ag- 
giungo io una clausola alle loro proposte : 

< Il provveditore ed il censore non potranno 
esercitare il loro ufficio, se prima gli allievi 
non avranno appeso loro al collo un campa- 
nello rivelatore >. TT 

Posto che si applicano le favole di La,Fon- 
taine, applichiamole del tutto. 

* + 
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Una curiosa osservazione che trovo in un 
giornale di provincia. 

Un onorevole ha, tempo addietro, solleci- 
tato alla Camera il ministro a prender prov- 
vedimenti che valgano a far diminuire l’e- 
norme numero delle cause arretrate che at- 
tendono da parecchi anni il responso di una 
Corte di cassazione. 

E fin qui, egli ha fatto il suo dovere di de- 
putato. 

Ma l'onorevole in questione è pure consi- 
gliero di quella Corte. 

E qui si vede ch'egli non era in quel mo- 
mento a fare il suo dovere di magistrato. 

Non dico di consigliere, poichè infatti con- 
sigliava il ministro a provvedere... salvo poi, 
per conto suo, tra una Corle e una Camera 
a preferire questa. 

E non gli so dar torto, con questa brutta 
stagione! 


«EL PASMO DE SICILIA > 


La storia dei capolavori di Raffaello è fan- 
tastica e piena d’avventure, come l’Odissea. 

La parte umoristica non fa difetto. Sono 
ancora vive nella memoria la discussioni par- 
lamentari su quella famosa Madonna, acqui- 
stata or non sono molti anni a Perugia dalla 
defunta czarina, che ne fece un regalo ono- 
mastico ad Alessandro II, la grande vittima 
dei nichilisti. 

Nella Camera italiana si protestò per quella 
fuga, non potuta e non voluta impedire, di 
‘una delle più gentili creazioni dell’arte. 

Ma bastò una parola dell'onorevole Cor- 
renti, allora ministro per la pubblica istra- 
zione, a disperdere ggni malinconia, ogni 
collera. 

La Madoana faggitiva — disse il ministro — 
era un quadro... rotondo. 

La Camera rise e le parve che l'onorevole 
‘ministro avesse trovata la soluzione della 
quadratura del circolo che affaticò, da Pita- 
gora in poi, cinquanta generazioni di mate- 
matici. Quello fu il trionfo dell’O di Giotto in 
persona del Summus studiorum moderator 
di quel tempo. 


Fra le opere di Raffaello, condannate senza 
colpa ai viaggi dell’ Ebreo errante, meriterebbe 
la palma del vagabondaggio il quadro che si 
iama in spagnuolo: £/ Pasmo de Sicilia, 
A faria d’andar a zonzo per il mondo, quel 
quadro ha perduta la memoria della nostra 
lingua e il suo battesimo italiano, 


Pas 

Due parole di storia del Pasmo. 

Raffaello Sanzio lo dipinse per conimissioné 
dei frati Olivetani di Palermo. Dopo che il 
‘quadro fu ultimato e spedito a Civitavecchia 
per l'imbarco, volle destino che la nave su 
cui viaggiava andasse completamente per- 
duta. Ma la cassa contenente il quadro fa 
ritrovata e raccolta in mare da alcuni ma- 
rinai genovesi. Questi s'innamorarono dell’o- 

ra del grande maestro al punto da non vo- 
lerla restituire. Per indurveli, non ci volle 
meno d'un Breve del Papa. 

Arrivato a Palermo, il quadro fa collocato 
nella chiesa del convento, la quale dal ‘s0g- 
getto raffigurato nella tela — la caduta di 
Gesù lungo la via del Golgota — si chiamò 
la chiesa dello Spasimo. 

Qualche anno dopo il quadro dello Spasimo 


11 1661 fa l’anno doloroso dello Spasimo, 
‘un vero anno di imo. 

Il vicerò che governava la Sicilia per la 
Spagna — anima d'artista forse, ma cervello 
d’imbroglione — tanto fece. e tanto disse, che 
i frati Olivetani gli cedettero lo. Spasimo ri- 
cevendone in compenso una brutta copia, che 
si vede ancora a Palermo, e la promessa di 


‘una pensione di mille, o di quattromila du- 
cati annùi. 

L'incertezza in cui siamo relativamente 
alla somma sì splega col fatto che i poveri 
frati non ne hanno mai veduta la croce d’un 
torneso. 

dL 


E così lo Spasimo andò a Madrid a ornare 
il museo di quella città, e vi stette sinchè 
Napoleone se lo prese per diritto di leone e 
se lo portò a Parigi nel 1810. 

Sei anni dopo lo Spasimo ritornò, ma pur 
troppo non in patria! s'era fatto spagnuolo e 
corse difilato a Madrid. = n 

Si renda giustizia ai concittadini del Cid. 
Lo Spasimo fra essi gode onori veramente 
reali. A Madrid, dove è solo, è il trionfo del 
genio di Raffaello. In Italia dovrebbe centen- 
tarsi dei secondi onori. Nella famiglia arti- 
stica dell’Urbinate egli è un fratello cadetto. 


Tm Ipiner 
IERSERA E STAMANI 


Roma, 28 marzo. 

Stamane la piazza del Campidoglio era in festa. 
Le bandiere si stendevano sotto l'atmosfera umida, 
piovigginosa, ombrelli si schieravano in lun- 
ghe file, si mescolavano in crocchi, danzavano 
sulla gradinata, aspettando il momento di mettersi 
in marcia. 

Il tempo non prometteva di essere molto pro- 
pizio alla cerimonia. Nelle vie designato per il 
passaggio del corteo, la folla non brillava pur 
troppo per la frequenza. Icuriosi che passavano per 
la piazza Aracceli, attratti dal fulgore degli elmi 
dei vigili, luccicanti su in alto al Campidoglio, si 
tiravano su il havero del pastrano, e si ferma- 
vano in aitesa. Ogni tanto un'associazione arri- 
vava preceduta dalla bandiera. 

Alle dieci precise una lunga fila di elmi scin- 
tillanti s'è mostrata in vetta alla gradinata. Poi 
dietro alla fila degli elmi, un'altra di bandiere; 
dietro lo bandiere, la massa nera, compatta, me- 
scolata che scendeva lentamente, invadendo la 
gradinata a poco a poco, dietro al suono del con- 
certo municipale. 

Sulla piazza il corteggio ha cominciato a Svol- 
gersi, mentre per la via d'Aracceli venivano în- 
nanzi in gruppo altre bandiere, quelle dell’Asso- 
ciazione artistica internazionale, che era arrivata în 
po'in ritardo. Dopo i vigili e il concerto comunale, 
gli uscieri e i fedeli del Campidoglio aprivatio il 
corteggio recando tre grandi corone di alloro, 
con bacche dorate: poi veniva nn’altra cdroda di 
fiori freschi, e quindi, ffaricheggiati dai fedeli che 
portavano le bandiere dei rioni, il ff. di sindaco, 
il ministro di Baviera rappresentante Îl re Luigi, 
il ministro Baccarini, il prefetto, tutte le anto- 
rità della provincia e del comune. 

Le associazioni, sia letterarie che attîstiche, sali 
vano a trentatre. Alcrine, oltre lo bandiere rééavano! 
maguifiche corone. Notavasi fra gli Altri îl ves- 
sillo bavarese. I soci del Circolo artistico procede: 
vano aggrappati sécondo le diverse nazionalità: 
ciascun gruppo colla respettiva bandiera. Gti Uri 
binati residenti in Roma reavano il Toro gonfai 
lone municipale giallo ed azzurro. Il éotteo era 
chiuso dagli alunni dell’ospizio di Termini 6 da tn 
altro plotone di pompieri. 

Fortunatamente la pioggià era cessata. i 

Il corteggio è sceso per via Araceli a_ piazza; 
Venezia ed al Corso, quindi, voltando per Sarit 
Maria in Via Lata, è passato innanzi al Collegig 
Romano, ha attraversato la piazza della Minerva 
e giù per via della Palombella è arrivato Alla Ro: 
tonda. 


* 


Il corteo giunse al Pantheon versole]0 112. AI; 
l'ingresso del tempio v'era l'onorevole -m 
della pubblica istruzione, seguito dagli alti fan: 
zionari del suo ministero, gli ufficiali dei vet 
che fanno il servizio d'onore alla tomba di 
Vittorio Emanuele © alcuni componenti “il comiq 
tato per il centenario. i 
Nella chiesa nessun addobbo. Nella nicchia ch 
sta sopra alla modesta lapide che indica la to; 
di Raffaello è stato collocato il busto del sommi 
Pittore. Li poco discosto v'era un.tavolo con soprà 
un albo, sul quale i presenti hanno apposto là 
loro firma. 
Nell’interno del Pantheon, come sulla 
erano in servizio d'onore i pompieri e le 
municipali. i 
Il corteo, entrando al Pantheon, girò a destraj 
passando dinanzi alla tomba del Re, H 
Non fa pronunziato nessun discorso. i 
Proprio dinanzi al busto di Raffaello si so) 
formate in gruppo lò bandiera del Circolo inte 
nazionale, e mentre i rappresentanti delle 
ciazioni appendevano alla parete le eordile, 1 
principali autorità hanno apposte le ‘loro firm 
sull'albo. Ha firmato prima degli altri l'onorevo] 
Baccelli, poi l’onoreyole Baccarini, il rappresen: 


di Francia, il direttore dell'Accademia spagna 
@ molti altri personaggi. 
Fra le corone, abbastariza mi 


. 

Più tardi, alle due, nella gran sala degli Oriazi 
© Curiazi ha avuto luogo la solenne commemo- 
razione per il centenario di Raffaello, fatta per 
iniziativa dell’Accademia di San Luca. 

La sala era addobbata molto modestamente. In 
fondo, dinanzi al palco destinato alle allieve del- 
l'Accademia di Santa Cecilia, che hanno cantato 
nel coro del maestro Falchi, era stato collocato 
un busto di Raffaello, circondato da tre o quattro 
corone. 


di cassazione, la A 
Luca e la presidenza di parecchie associazioni ar- 
tistiche. È 

Alle duo precise i sovrani giunsero al Campi- 
doglio. Ai piedi dello scalone, dova un drappello 
di vigili faceva il servizio d’onore, furono rice- 
vute dal duca Torlonia, dal presidente dell’Ao- 
cademia di San Luca, dal prefetto, dall'onorevole 
Mancini © da altri personaggi. " 

La Regina fentrò nella sala daîdo braoéio a 
Sua Maestà il Re, seguita dalla marchesa di Vil- 
lamarina e dalla principessa D'Ottaiano, dal ge- 
nerale Pasi © da tutti gli alti fanzionari di corte. 

Totti si alzarono în piedi, e mentre l'orchestra 
intuonava le prime note dell'inno reale, il pub- 
Mlieo fece una calorosa ovazione alle Loro Maestà, 
le quali, dopo avere scambiate alcune parole con 
qualcano dei presenti, sedettero nelle poltrone 
loro destinate. Allora l'orchestra, egregiamente 
diretta dal maestro Pinelli, eseguì in modo inap- 
puntabilo la sinfonia del Fernando Cortes di Spon- 
tini. Quindi fece un discorso molto applaudito il 
commendatore Quirino Leoni, segretario perpetuo 
dell’Accademia di San Luca, e da uitimo fa ese- 
guito il coro del maestro Falchi su parole dello 
stesso commendatore Leoni. 

Terminata la cerimonia, le Loro Maostà lascia- 
rono la sala degli Orazi 6 Curiazi, salutato dalla 
marcia reale, e si recarono nella sala degli Arazzi, 
dove era esposto il quadro di Raffaello: La con: 
tesa di Apollo è Marsia, di proprietà del signor 
Morris-Moore, col quale i sovrani ri sono tratte- 
nuti alcuni minuti. 

Allo quattro circa le Loro Maestà hanno la- 
sciato il Campidoglio, salutate calorosaziente dalla 
folla. * 

* 


Anche il Trastevere ha festeggiato oggi îl cen- 
tenario di Raffaello. Dà ponte Sisto fino all'arco 
che separa sotto San Pietro in Montorio il Tra- 
stevere dalla città Leonina, era uno sventolar di 
bandiere a tate lo finestra. 

Al palazzo della Farnèsinà, Aperto oggi al pub- 
blico pér gentile consenso del duca di [Ripalta, 
era un andare e un veniré ontinuo di gente ac- 
corsa ad ammirare gli affreschi di Raffaello. Per 
la colonia straniera questo pellegrinaggio arti- 
stico è stato una vera baldoria. Le tedesche, lo 
inglesi, arrivavano a stormi, colla pelliccia di mar- 


Spettavano pazienti nn quarto' d'ora prima di 
foter passare. } 
Gli affreschi si trovano al pianterreno del 
lazzo, nel vestibolo stesso dell'entrata. 
La grande attrattiva del vestibolo è la volta, 
istoriata sopra disegni di Raffaello da Giulio Ro. 
mano e dal Penni suoi allievi. L'argomento è trat. 
tato in dodici compartimenti, cioò a dire le dieci 


dti "itologico, questo tutto dipinto da Raffetio 
® che ràppreseni in mare, sopra 
conchiglia tirata dai delfini. Pai 

Naturalmente nell due sale si circolava a stento, 
@ le duo guardie municipali che stavano alla porta 
d'ingresso hanno avuto oggi un bel da fare per 
Spal cla nel pigia Qigia di quelli che nsci- 
vano è [ue] e volevano entrare, nessuno 
rimanesse schiacciato. d 


è 

Oramai non si parla altro che delle festa 
giorno viene fuori qualcuno con una per 
nuova. 

Fra le altre cose si parlava ieri anché di 
grande festa in costume bavarese che un comitato 
di signore vorrebbe dare in onor della augusta 
ennio del torneo. Gli Nizza 

pro; enéo. Gli ufficiali di 
valleria, che si sono fatti inscrivere, son circa una 
Jentina, © non setto od otto come abbiamo detto 


* 
Iofi sera, primo grande îriceviten È 
ps n Iricor ito all'amba. 


L'invito era limitato aî funzionari dello Stato, 
Alto personale di corte, corpo diplomatico, presie 
denso della Camira 0 dol Senato. ca) 

Degli ambasciai marcava solo il ri presen- 
tante della Russia, il barone Uxkull. ia 


-Dei nostri ministri mancavano alconi che si erano 
fatti scusare. 


Gli invitati, circa duscento; erano ricevuti nella 


[eria del Caracéto dall'ambaseiatore signor Al: 
Le grande 


Deeraia in 


Presso l'ambasciatore si teneva il marchese Ga- 
Tetti, mastro di carizionie, delegato da Sta Maestà, 


datore Peruzzi disitàpegna) va lo ntemo cio presso 


Tamhesciatrice, qualò rappresentante , Maestà 
‘Tia Regina. Li ditua 


Pu quindi servita una tadio è the, 0 alla ma 
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ter 
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liali di Nizza ca- 
e, son circa una 
abbiamo detto 
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dello dii 


pini che si erano 


0 ricevuti nella 
tore signor Al- 
6 dalla signora 
mo abito rosa 


zanotte 0 poco più la prima festà ufficiale era 
ficita, senza che la gravità e la solennità delle 
grandi cerimonie si fosse mai smentita, malgrado 
la presenza di una graziosa bimba; figlia del- 
l'ambasciatore, 


lanesi, per le gallerie ed i musei di Firenze; 
i signori Serafini e Penserini, deputati di Ur: 
bino; il Es Betocchi, per l'Accademia 
del Panttieon ; il professore Enrico Panzacchi 
i rappresentanti dell'Accademia di belle arti 
Pra Vienna, del Circolo artistico di Firenze 


Si au Don Emanuele dei principi Ru- 
spoli, rappresentante di Rom: 
Da ogni parte arrivano 10 attestati di sim- 


. 

Questa sera il professore Hermann, vennto e- 
spressamente da Firenze, darà una serata di pre- 
stigio al Quirinale, davanti alle Loro Maestà 0 a 
un ristretto numero di persone della Corte. 


* tia e di onore per Urbino, specialmente 

Sofffetto in famiglia. alla Germania e dall'Austria. 
‘Roma, 27 marzo. Ieri sera, nel teatro affollato da un pub- 
Caro Direttore, blico scelto e brillante, fa rappresentato il 


Nessnno è senza difetti; o, fra gli altri, ho 
quello di pabblicaro qualche libro, di quando in 
quando. 

Oggi, l'editore Niccolò Giannotta, di Catania, ne 
mette in vendita uno che g'intitola Domnise. 

Anche queste Doxsiné son piene di difetti enon 
hanno assolutamente nessuna delle qualità neces- 
sarie per essere raccomandate allo lettrici di un 
giornale che dà in premio la interessante colle- 
zione di romanzi per bene, diretta da Salvatore 
Farina. 

E nondimeno, siamo in tre ad avere bisogno di 
‘un soffietto: io, il libro © l'editore. Non domando 
che me lo facciate; vi chiedo però il permesso di 
raccomandarmi tacitamente a quei lettori — se 
ne avete — che chiudono gli occhi sui peccati 
degli autori e su quelli dei loro personaggi. 

Grazie, e credetemi sempre, 

Vostro 
E. Navarro paLLA MiphoLia, 
* 


Faust che riuscì benissimo, 

Oggi alle undici antimeridiane il corteo di 
onore si recherà alla casa di Raffaello. 

Nella tornatà accademica, che avrà luogo 
più tardi, l'onorevole Minghetti pronuncierà 
‘un discorso, e il senatore Massarani leggerà 
una poesia. Dopo sarà eseguito un inno del 
maestro Lauro Rossi, direttore del Reale Con- 
servatorio di Napoli. 

Alle cinque il municipio offrirà ai suoi ospiti 
un banchetto di settanta coperti, che sarà 
servito dalla casa Cirio. 

Alle otto comincierà in teatro la serata di 


La città è imbandierata, ornata e festante. 

Domattina alle undici avrà luogo l’inaugu- 

razione deli’esposizione dei bozzetti per il mo- 

uno da inalzarsi qui in onore di Raf- 
lo. 


È Palermo, 28. 

La corsa reale fu vinta da Bersagliere, ca- 
vallo appartenente al barone Spitaleri, di Ca- 
tania. Bersagliere compì un giro di duemila 
metri in due minuti e quarantotto secondi. 
In questa occasionesi è constatato ancora una 
volta il miglioramento delle razze di cavalli 
siciliani. 

Nella corsa Diana giunse prima Paranzella. 

Nell'Handicap, Palma batte di nuovo Fachir, 
non ostante che Palma fosse sopraccarica, e 
Fachîr avesse una minore distanza da per- 


Il giorno 30 comincierà dinanzi alla Corte d’as- 
sisie il famoso processo per i fatti di via Vittoria. 

L'autorità ha preso le opportune disposizioni 
per impedire qualunque possibile disordine durante 
Îl dibattimento. 

Una compagnia di truppa sarà consegnata nello 
vicinanze delle Assisie. 

* 

Il magico pianoforte dello Sgambati ha intrat- 
tenuto ieri un pubblico numerosissimo e nel quale 
notavansi tatti gli artisti di Roma. 

Come compositore, lo Sgambati ha presentato 
una foscafa, ana senia, uno sfudio, due tempi del 
suo conser(o ridotti per due pianoforti, ed un 
preludio e fuga di squisita fattura. Ciò che. per 
altro ha maggiormente impressionato il pubblico 
è stata la nenîa; un lavoro breve, condotto sopra 
una idea leggiadra, che per mezzo di vatiazioni 
prende degli aspetti variatissiti, fra i quali rio: 
tevole quello di un movimento di bassi, che ras- 
somiglia ad uno scampanio © che riesce per il 
pubblico un vero problema di esecezione. 

Come.esecutore, egli fa interprete serio nella 
suonata appassionata del Beethoven, elegante 
nella pastorale e nello studio dello Scarlatti, brio- 
sissimo nella polonese di Chopin, 

Gli applausi fioccavano ad ogni pezzo, © della 
menia e della toccata si volle il bis. Nel concerto 
a due pianoforti egli era condiuvato dal suo ot- 
timo allievo Ernesto Consolo, un àrtista nascente 
cui sorride uno splendido avvenire. 

» 


correre. 
La corsa di consolazione fu vinta da Xysber, 
appartenente al signor Spoleti (1). 


È Parigi, 28. 

Qui si ritiene generalmente che l’incidente 
sollevato alla Goletta, presso Tunisi, dall’ita- 
liano: Canino, sarà sciolto senza suscitare nes- 
suno screzio fra i governi di Francia- e di 
Italia. Nelle sfere governative si dimostra 
anché molta soddisfazione per l'attitudine ge- 
neralb della colonia italiana in Tunisia, che 
contribuisce grandemente ad agevolare i pro- 

iniziati. 

Il generale Menabrea non ha mai avuto la 
intenzione di recarsi a Roma per dare delle 
Solegizioni in Senato. 

Do presso rocesso relativo al rapimento della si- 
gnorina Monasterio avrà principio oggi. Ieri 
furono soltanto uditi i testimoni desi ac- 
cusati. La madre della signorina Monasterio 
siede sul banco dell'accusa, con uno dei com- 
plici. 31 fratello e un altro complice sono 
contumaci. All'udienza fu letto un attestato 
legalizzato dal quale risulta che lasignorina 
Fidelia Monasterio si trova realmente in 


Teatri. 

Lo Sogechiere della Regina ebba ieri sera al- 
l'Argentina un felicissimo successo. La messa in 
scena è molto buona e, ciò che succede raramente 
nello compagnie d'operette, gli artisti dal lato 
dell'esecuzione non lasciano nulla a desiderare. 
Vanno in prima linea la signorina Raselli, il Bar 
tacchi ed ii Bianchi, la cui bella voce di tenore 
potrebbe affrontare anche maggiori scene. 

Al Quirino beneficiata della signorina Isabella 
Paoli, col Giorno e notte di Lecocq. Teatro pieno 
zeppo, questo va da sà; c applausi a iosa alla 
bravissima artista dal principio alla fine della 
rappresentazione. La seratante cantò inoltre assai 
bene La Madre, del Luzzi. Di fiori ce ne farono 
un subisso; il palcoscenico. al secondo ‘attò era 
trasformato in un vero giardino. 

s 


Nel Consiglio dei ministri ch'ebbe luogo ieri 
presso l'onorevole Depretis venne stabilito l'in- 
dirizzo da dare ai lavori parlamentari. A quanto 
crediaîno, si è deciso di cominciare subito colla 
verifica di poteri e col sorteggio dei deputati mi- 
litari © impiegati. Si disenterà quindi il bilancio 
della marina, e poscia avrà luogo l'esposizione 
finanziaria, che precederà così il bilancio dell’en- 
trata. ll bilancio dell'interno verrebbe per ul- 


0. 

A quanto ci venne assicurato, il Consiglio dei 
ministri avrebbe deciso che in ogni modo, l’espo- 
sizionè finanziaria debba precedere o almeno es- 
sere contemporanea all'apertura degli sportelli pel 
cambio metallico. 


Alla rinfosa. 

i, Domabi, all'Università, il professore Basilio 
Magni in luogo della regolare lezione di storia 
dell’arte, farà un discorso sopra Raffaello, all'ana 
pomeridiana, nella sala VI. 

«"« Alle ore 2 e mezzo pomeridiane ayrà Inogo 
alla Palombella unf cohferenza del comriendatore 
Valentino Giachi che tratterà il tema: Ze fen- 
ciulle latine. 


In questi giorni, vari ambasciatori si sono re- 
«ati presso l'onorevole Mancini per chiedere schia- 
rimenti sulla portata delle dichiarazioni da esso 
fatte Alla Camera, specie per quella non lontana 
< cocdsione » alla quale alluse comepietra di pa- 
ragoîib degli accordi stretti dall'Italia, 

Saphiamo che l'onorevole Mancini ha risposto a 
tutti ‘di « non poter aggiungere parole a quanto 

ed aver voluto anzi servirai delle stesse 
parole del conte Kalnooki appunto’ per evitare 
‘equivéche interpretafiohi >. 

L'onorevole Mancini aggiunse che l'Italia ha tatto 
il desiderio e l'interesse che per lungo tempo non 
si presenti veruna circostanza, la quale «disturbi 
la paco europea; alluso poi alla gravità della con- 
‘aiftone interna di quasi tutti i paesi d'Europa, 6 
alla hocessità di adoperare a riforme interne e a 
miglioramenti economici, quelle enormi forze fi- 
nanziarie che ora si spendono per gli armamenti 
di tetra © di mare. 


d'oggi: 

VALLE. — Ore 8 IP, — 1 Fantsau 
ARGENTINA. — Ore 8 112, — Lo scacchiere 

della regina. 
ANFITEATRO UMBERTO. — Ore8 112. — Com 

Qua equestre Sido] 

TRINO. — Oro9. — Giorno è notte, operetta. 

MANZONI. — Ore 812— I cinque talismani. 


Nostre IncormAzioni 


--— Nostri telegrammi) — — -—-—- 
Urbino, 28. 
Is RT IRInDA il commendatore Costantini, se- 
tario generale del ‘ministero dei lavori 
Sobblid; il commendatére Tullo Massarani, 
presidente della Commissione del Senate ; il 
cavaliere Marco Minghetti, il prefetto di Pe- 
saro, i componenti della Deputazione provin- 
ciale ed altre notabilità. Furono ricevuti dal 
sindaco, dai sotto: SCA © dall'assessore 
Gramantieri. 


Un giornale della sera annuncia che è pronto 
il deereto con cui si nomina il duca di. Genova 
tapo del dipartimento marittimo di Genova. Ab- 

biamo già detto e ripetiamo che la notizia è as- 
solutamente erronea. Il duca di Genova non avrà 
aicia promozione prima d'aver compinto un 
certo periodo di navigazione e comandata almeno 


Abbiamo dovato cere Re parte di 
ne è assolutamente inintel- 


BORSA DI ROMA 
pedina ala na 
so ri poi pressochè trascurati. 


La rendita per liquidazione venne trattata da 
90 42 IG 90 50 e per fine prossimo da 90 87 1? 
a 90 92 112. La pronta venne quotata nominale 
2 88 27 12 ez conpon. 


Francia ( 
Londra (a to mal) 25 01, 
Pezzi da venti franchi 20 06. 


Apertura della Borsa di Parigi : 

ua italiana 5 070 90 45; Rendita fran- 
coso 3 010 ammort. antico 81 80; Id. francese 5 010 
11487; Rendita tarca 12 35; Inglese 102_3116; 
Lombardo 315; Egiziano 6 00 382; Suez 2500. 


Chiusura della Borsa di Par Parigi: 

Rendita italiana 5 010 90 42; Id. francese 3 010 
ammert. antico 8170; Id. 5 00 114 67; Turco 
pal 27; Jagieso 102 3/16; Egiziano 6 Di) 382; 


\ppena 
stato. "= Gli fa. proposto l'uso dello Scir di 
Pariglina composto preparato dall'illustre 
Prof. Gioraoni Mazzolini. di Roma, che esso tro- 
vandolo di buon gusto accettò, ma senza alcuna 
fiducia e senza speranza che gli facesse del bene. 
la prima bottiglia col metodo preseritto 
niente era cambiato e le sofferenze incrudelivano. 
Per semplice voglia di far qaalche cosa volle 
prenderne la seconda, al termine della quale gli 
sembrò di star ‘meglio. A farla breve ripetà la 
cura, e con sua sorpresa si trovò al caso, al fine 
di essa, di poter tornare ai suoi affari di man- 
gjare € di dormire tutta la. notte, in una parola 
i esser quasi guarito. Ora ripete la enra ogni 
anno e gode un'ottima salute, che se pur talvolta 
è tarbato da qualche fagace sofferenza, cessa im- 
mediatamente, nè gli arreca sensibili alterazioni. 
— Questoj Seiroppo non va confuso con rimedi 
omonimi e che sarebbero dannosissimi in tal caso, 
perchè contenenti aleool e mercurio, si trova ven- 
dibile al prezzo di Lire 9 la bottiglia e Lire 5 la 
mezZa nello Stabilimento Chimico Farmacentico 
del Cav. Giovanni Mazzolini in Roma. 


NTUOVO SISTHMA 


DENTI 


DENTIERE senza grappe nò mollo nò palaie 


co, e ADLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICANE 
OMA, 114, via la Nazionale p. po RL 


ORIFICAZIONI 


INALTERABILI CON ORO ADESIVO 
© OPERAZIONI SENZA DOLORE 


Guarigione istantanea di tutti 1 daleri del denti 
Servizio telefonico. 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
151, Corso e via Belsia-a, 64 
ROMA — Palazzo Bernini — RO»A 


Apertura della Borsa di Londra : 
Rendita italiana 50/0 89 38; Spaganolo esterno 
muovo 63 1116; Turco 12 185 Egiziano nuovo 
ne. 


ER, CSBLEGRARB 
{AGENZIA STEFANI} 


COSTANTINOPOLI, 27 (ufficiale). — Sadullah pa- 
scià fu nominato ambasciatore a Vienna, Said pa- 
scià a Berlino e Tufik bey ministro a Washington. 

VENEZIA, 27.— Sua Maestà la regina di Serbia 
è giunta col principe ereditario ed ha preso al- 
loggio all’albergo Europa. 

URBINO, 27. — Sono giunti la rappresentanza 
del Senato del regno, l'onorevole Minghetti, l’ono- 
revole Costantini, cho rappresenta il ministro 
della pubblica istruzione, e molti altri deputati. 
Sono arrivati pure la deputazione del municipio 
di Vienna, gli artisti danesi, le rappresentanze di 
Firenze, di Peragia e di molte altre città. Con- 
corso immenso di forestieri, specialmente dall’e 
stero. La città è festante. Gli studenti, preceduti 
da bande, la percorrono con entusiasmo. 

PARIGI, 27. — Al Consiglio dei ministri Ferry 
dichiarò che il governo spenderà oltre duo mi- 
lioni in mobilio per gli uffici delle poste e pei 
licei di Parigi e provincie. 

H guardasigilli sottopose alla firma di Grévy 
i decreti di nomina dei magistrati al tribunale di 
prima istanza © dei giudici di pace in Tunisia. 

Pontuis, consigliere alla Corte d'appello di Bour- 
ges, è nominato presidente del tribunale di Tu 
nisi, Boerner avvocato generale presso la Corte 
d'appello d'Algeri, è nominato procuratore della 
repubblica a Tunisi. 

CATANIA, 27. — È quasi cessata ogni eraziono 
Però si son fatti più sensibili i terremoti. 

LONDRA, 27. — L'autorità ha constatato che il 
Numero uno è un certo Fyner, commesso viag- 
giatore. La domanda per la sua estradizione sembra 
abbandonata. 

Si conferma che il gabinetto di Washington ri- 
spose alla Nota inglese non poter procedere contro 
0° Donovan Rossa ed altri feniani, limitandosi la 
loro agitazione a parole senza procedere ad atti, 

MADRID, 27. — Il nunzio, in un lungo colloquio 
con Sagasta, protestò, a nome del Papa, contro il 
matrimonio civile contemplato nel. progetto di 
codice, Il ministro Sagasta' rispose non poter ab- 
bandonare questa riforma di già realizzata in pa- 
recchi paesi cattolici, Il progetto lascia tutta li- 
bertà di scegliere fra il matrimonio civile ed il 
matrimonio religioso. Entrambi avrannd gli stessi 
effetti legali mediante iscrizione su registri che 
saranno tenuti esclusivamente dalle autorità ci- 
vili. Il nunzio fece presentire una viva resistenza 
da parte dei cattolici, dell'episeopato e spacialmente 
del Senato. 

GENOVA, 28. — Oggi farono inaugurati i lavori 
della succursale de' Giovi intominciando dalla per- 
forazicne della galleria di Ronco lunga circa 8500 
metri. 

URBINO, 28. — È arrivata la deputazione di 
Roma insieme a molte altre. La città è animatis 
sima, ad onta della pioggia. 

PARIGI, 28. — Tirard è partito per’ l'Algeria 
con Coudàre, direttore generale della gontabilità 
al ministero delle finanzè. Là sua assenza durerà 
una diecina di giorni. i 

Il Gaulois assicura che Challemel-Laéour pre- 
fara una nota relativa alla questione del Mada- 
‘ascàr, nella quale egli avvertirà Ie potenze che, 
Vista l'attitudine conciliante di parecchie tribi 
malgascie, lo ostilità saranno limitate probabil- 
mente ad un castigo alla regina © ai suoi consi- 
glieri. 

SOFIA, 28, — Il principo di Bulgaria si recherà 


LOTTERIA VERONA 
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(Vedi avviso in quarta pagina) 


CERI ESSO LIBRAIO munito di 
CASI È buone referenze. Rivolgersi alla 
breria Treves — 


Recentissima pubblicazione: 
EMILIO ZOLA 


IL PARADISO DELLE SIGNORE 
versione italiana 


FERDINANDO MARTINI. 


Un elegante volume di 500 pagine 
Lire Tre. 


In Roma presso l'editore Edoardo ‘Perito 
— € presso‘tutti i principali librai d'H 


GRESHAM 


ASSICURAZIONI SULLÀ VITA 
Succursale in Italia 
Firenze, Via dei Buoni, N. 4 (Palazzo Gresham) 


© differite 
Partosipazione ailu0 010 degli Gai 
Agenzia Generale di Roma 
6. 


VINO CHIANTi 


della Fattoria Leecio ayStrada in Chianti, Fi- 
renzo del car. Emilio Limdi. (Modeglia doro 
del Ministero d'agricoltara e Pressio d'onore alla 
fiera di Roma 1882). 


ad Ateno il 2 aprile. DI Jonso sconti pr ile di partite all'ia- 
WASHINGTON, 28. — Porfirio Diaz, ex-presi- ie AI Deposito Vini Italiani Ror 
dente degli Stati Uniti del Messico,ebbe un’udienza conto dei produttori, Eoma, via Geaova, 17. 


dal presidente Arthur. 

Il New-Fork Herala ha da Lima, 3 marzo, che 
Calderon firmò i preliminari della pace col Chili. 

COSTANTINOPOLI, 28. — La Porta voleva con- 
‘vocare per giovedì gli ambasciatori intorno alla 
questione del Libano, ma dietro domanda di al- 
cuni di essi, la riunione fa aggiornata a sabato. 

URBINO, 23. — Causa il tempo cattivola visita 
alla casa di Raffaello è rimandata. Incomincia 
ora la commemorazione nel salone del Palazzo 
Ducale. 


| BONAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile. 


ppi 


n ivano I0abe ca 
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Montecitorio 177 — 
"PiRnGia l'Agenes peace de Pabbcità, Paris, 92, rea 


: LOPTRRIA DELLA CITTÀ DI VERONA 


Antotizzata con Decreti Governativi 23 Ottobre e 1° Novembre 1982. 
5 Premi da Lire 100,000 
5 Premi da Lire 20,000 
5 Premi da Lire 10,000 
5 Premi da Lire 5,000 
ed altri 49,980 premi 
da Lire 3,500-1,500.500-260-100 cce. 
- in totale 50,000 premi 


dell'effettivo valore di 
DUE MILIONI 


Pipe EA 


gi Pietra, 57. — A. PALLADINI  C.. Cambis-Valute, piazzî 
in Napoli presso la BANCA NAPOLETANA e suoi Corrispondenti. 


Motore aGasor 


da 1/2 a 50 cavalli di fora 


Hi in Italia : A. BRACHI eC. 
RINO i pesi 0. TORINO 
In ROMA, Ing. E. Zanotti, via Giulio Romano 2. 


POSATERIE DI GERMANIA 


PER SOLE LIRE 20 


a Eoenata serio da tavola per 12 persone del valore reale 


TM. 70 peszi per sole lire 20. 
rimessa di vaglia postale di L. 20 intestato Belletti 
tamente © franco d'imballaggio per pacco postale. Si 


ferrovia contro’ assegno postale -porio a carico del com- 
Fiionte. Indicare la stazione ferroviaria. 


qualsiasi 
(Un premio garantito ogni Cento biglietti ) 
biglietto concorre per inti 


Forza motrice la più economica e che non richiede 
falcun’assistenza speciale. 
1877 (data dell'invenzione) al 31 dicembre 1832 si vendettero 


Dal 
dia TTI ‘sto sistema, di cui oltre 300 in Italia, 
cs abiti governativi, come da Catalogo che 


Contro 
Gaia, vico Greci, 2, in Genova, sarà spedito il servizio proR|, 154% via Frattina 84 6. Fi 


Rigerratore Universal 


l'immensa utilità del 
Cral so A AN, punt Fair 


spose postali. 
Per Fi isto di biglietti rivolgersi in Genova alla Banca Fra- 

valli CASARETO di Francesco, via Carlo Felice, 10, incaricata della ivi, n prima ne Fra 

. — Fratelli BINGEN, Banchieri, Campetto, 1. —i  PrezzeL.& 

OLIVA Francesco Giacinto, Cambia-Valute, via S. Luca, ‘103 © presso 

4 Incaricati in mi a 
im Werona presso la CIVICA CASSA DI RISPARMIO. L-4=9 
im Poma: Gustavo CAV. ACETI, Banchiere, via delle Con-'' ie 

angolo ria via dti Leone, 8 e tia Torreta, tl. = E. DEtERATEe Co Sf farmacia 


‘Questo Stroppo depurativo e ri tituonte di Sapore = lo esclusi 
Jalhente di Sostanze vegelali è stalo approvato nel 177% dall Anilca Societa ieate di 
Medicina cop decreo dell'ano 2 Guarisoo gal malattia i proveniente da vizi del sangue: 
Scrofolo, Eczema, Psoriasi, Erpete, Lichene, Impetlgine, e Roumatiami: 
pare o e cip pete erat 
le Ù ica l'econo! e 
elementi morbosi siano virulenti che parassiti 2 PVINZA 39 93 su 


ROB BOYVEAU TAFFECTEUR 


ai JODURO DI POTASSIO 


KE rimedio per gecollenza per guarire 1 mali SIM] antichi © ribelli: Door 
Tumori, Gomme, Esastosi sì «pure per le malaltie Linfatiche, e igiose E 


Mincaro AMERICANO 


per stirare e cllindrare la biancheria 
solidamente costruito in ferre, con cilindri în legno di feggio 


Queste maschine hanno raggiunto il massimo 
izionamento possibile, ed ormai si trovano în « casa 


La Lire che è uniforme in tutta la lunghezza 
|dei cilindri, viene rpeolesa. dalla vie iche: Cavani nella 


Deposito @ Roma presso Peretti, Amici, Società Farmaceutica Romana. 


Chi e che non apprezza l'economia 


A chi nom piata la comodità? Essendo ta tempi 
che tutti mirano al ed alle coso più co- 
mode raccomandiamo 


Sat ca o Rico a let è prov LUNE ECONOMICO A BENZINA 

>» TETI Mens milo | (Sistema BIANCHI) 

3 12 Coschiarini da caffè stesso metallo. H rivilegiato in tutti gli Stati d'Europa (fabbricato to 
» Nere see o rl | in Vienna). eni 
» Cucchiarone i, stesso metallo. W VANTAGGI «x 

» 12 Celtalli da tavola, lama acciaio fino, Nè famo nè I luci, lo 

> ipgal Cee pere rape agi ignol ca Peg lr dio px A i vi una MUEITT 28 
» 6 Portabottiglie, metallo lucido. Con disci centesimi di Benzina si hanno 1? ore di luce, mag- FE 

I pra Ge e te EAU] FERRI AMERICANI ARGENTATI 


Prezzo dal Lume completo : in ottone L. 3, in nickel L. 3 75. 1 più pctoti ol più preti di qoani forono fabri. 

50 centesimi all'importo si spedisca franco d' cati finora. Servono per stirare 

damnie eroga all'Eopor Piave iolist, ima, vi da Ei 150| pani © pr daro lito ll Malora e. Sorere di 
anzani 26, i 


Pasta Pettorale STOLWERCK 


iata a tutte lo esposizioni europee coi 


mediche e da tutti i più celebri professori 
vrano contro i mali di 


ro La sua azione è veramente miracolosa, 


spo. 
Se rasi. Il gusto di questa benefica pasta petto, 
Fao è quello dei più graditi bomboni, e soletica il palato; 
mentre guarisce. 


Franoo-]taliane Finzi e Bianchelli, Legio Sage 
Seno iraiine Sn. Firenze, via dei P: 
Franco per pacco postale L. 150. 


LA RAPIDA 


Costruzione elegante e solidissima 
la vite è di ferro battato 
serve per qualunque formato 

carta 
Prezzo Lire 18 Imballaggio Lire 1 
Porto a carico dei committenti. 


Dirtgere le domando e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finz 
% Bianchelli, Roma, via dal Corso 453-454 © via Frattna 8». 


Firenze, via dei 


L'arte del Traforo 
20: VALLA PORTATA DI TUTTI 
colle nuove Macchine perfezionate di Berlino 
Sono interamente costruite fissano 
Tungue ‘tavola inbdiante la sorse e Siti cui one ri 


Prezzo della macchina completa L. 25, 
porte a carico dei committenti. 


Pal ae 


Questa 
medaglie, menzioni onorevoli, è riconosciuta da tutte le facoltà 
ù me rimedio s0-| 
gola, di petto, quali la tosse, la rauce- 
die, lo iiviietare i reumatismi, il estarro e tutte le affezioni 


6 ‘solleva istantaneamente il male e lo) 
Spesso per una malattia basta 


Si vendo a Le 1 il pacchetto siilto preso Emporio 


AUOVA PRRSSA Copa -Letae 


Fimane 
na mantiene per lungo temro il calore. 
CAI VINI-OULIORI P=r="=== 
lp Dirigere domanda è vagli» all’Rmporio Franco-Italiano 

2. 


CLEUCOMETRO DI GUYOT a tre scale 5 ia 
a SPIRA D'ASSAGGIO i stagno con cip Praltisa 84. Firenze, via dei Pansani 


LC 
È, SPINA D'ASSAGGIO. Alla dozzina com COLL'USO 
PESA Istramento che serve di | 900 chiavi. Prezzo L, 1& 
Cini dalle vinacce uova = | 
| grantità di vino, col processo chimico de- || TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in 
Prezzo L. ® * [| caoatchon con spina di legno. Prezzo L. 5. 


MEO Hausa 


SI sopprime L'uso dalla lesiva di tar bolire 


sol pezzo senza euciture. Prezzo secondo le 
grandezze, L. 4, 5, 6, 6,76, 7,50, 8,50 e 10. 


‘TAPPO IDRAULICO DEPURATORE DEL- 
L'ARIA. La sua applicazione al Cocchiume 


SÌ 1a. perfettamente senza fatica @ coll'acqua 


ci FILTRI IMBUTO di lasa bianca fa a 


Non più Caeplli bianchi !!! 


ACQUA INGLESE 


Con ragione può chiamarsi il non pius ultra delle Tinture. Non havvene altra|urgai dell'addome fe anche e gr- 
ret go” impe Î co rimiero colora. Clara sone] siam e. Gina Te Gute ‘aut di eo dll 
[reqa pera, priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, rinforza i bulbi [lst del Cone ne "pg conio tata aa" di 
TAR apparire dal colore naturale e non sporea la pelle. vantaggio per la gioventà correggendo ogii tee- 

. Preno L. la bot” Bpalie Guoco per paco pera I. 6 50 dar la comacioni rimettere fa eghasa 0! sole 
Dirigero le domande o rio Franco-Italiano Finzi © Bianchelli IATA 


all'Etpo: 
© via Frattina 84 ». Firenza, via del Pancani 


ficiosi sono 
sull’estensio; 


siglio. 

Tn tanta in 
si è di congil 
sogno della d 


all'Alto Italid 
pensa a riscal 


T'Hotel de V| 
Di fronte 
vano tante 
poteva agire! 
berazione pri 
inconvenienti 
carità legal 
È possib 
ebanisti fi 
Ma è anche 
ai primi sia 
— ciò che s 
Qui sta app 
Ma d'ali 
non lasciava 
uscire dagli 
Continuani 
— compresi 
rimonia del 
La Vico 
a pochi corr 
dî assistere 


io, siano semplici, 


irritazione e calore 


dopo ripetuti fatti 


Hella capitale quanto 
dei pronti © costanti 


È 


BBREeba| 
SEB 
eesezaei 


In Roma cent. 5 


Roma, Giovedì 29 


11 N.13 (anno 1883) del Fanfulla della Domenica 
sarà messo in vendita Domenica l aprile fn 
trita Italia. 


Contiene: 


Oristina Del Negro, E. Masi — 
Etposisione d’ Arte, Gabriele 
D'Apnunzio — F.D. @uerrassi 
Felice Tribolati — A letto, Paolo 
Lioy — Don Carlino, E. De Mar- 
chis — Corriere bibliografico. 


5 
i 
È 


Cntesini 2 @ il numero per tutta Mali. 
Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L5— 


Fanfulla quotidiano e settimanale pel 1882: 
Anno L. 28 — Seméstre L. 1450 — Trimestre Li 7,50. 


Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 130 


IN CASA. 


Si parla sempre di una probabile amnistia în occa- 
sione del matrimonio del duca di Genova, ma gli uf 
ficiosi sono tutt'altro che d'accordo sulla natura e 
sull’estensione di un tale atto, Ogni giornale espone 
o per dir meglio promette l’amnistia a modo suo: 
tot capita, tot sentenfia I 

Questa varietà d'informazioni — come si usa chia- 
marle — lascia supporre che i signori ministri stessi 
non siano punto d'accordo ancora sul da farsi; e ognuna 
d'essi fa dire al proprio orgsno particolare ciò che 
desidera sia fatto. 

Non occorre aggiungere che le discrepanze maggiori 
regnano fra i giornali che rappresentano le opinioni 
personali degli onorevoli Depretis e Zanardelli. 

Quest'altimo vorrà naturalmente vedere graziati î 
soli suoi amici politici, o gli amici dei snoi amici; il 
che non potrebbe fare il conto del presidente del Con- 
siglio, 

Tn tanta incertezza, il meglio che io possa Tife bg, 
si è di congratularmi con me stesso che non ho bi- 
sogno della clemenza sovrana, e con tutti coloro che 
sì trovano nel caso mie. 


da 

Secondo l’Jtalie, sembra che le strade ferrate îta- 
liane saraono divise in tre grandi reti, o per dir me- 
glio saranno lesciate divise nelle tre grandi reti at- 
tuali, cioè: Alta Italia, meno alcune linee da sottrarsi ; 
le Romane colla aggregazione delle linee da sottrarsi 
all’Alta Italia; e le Meridionali che per ora non si 
pensa 2 riscattare. 

Questo riparto costituirà l'allegato principale al pro- 
getto di legge sulla sistemazione e sull'esercizio delle 
strade ferrate già presentato alla Camera. 

fa 

Con regi decreti del 25 corrente furono conceduti 
gli evequalur alle nomine pontificie dei seguenti ve- 
scovi: 

Monsignor Giuseppe Gelli, di Volterra; 
Monsignor Giuseppe Appolonio, di Treviso; 
Monsignor Antonio Polin, di Adria; 
Monsignor Giuseppe Callegari, di Padova. 


FUORI. 

Per aiutare gli operai falegnami ed ebanisti, che fu- 
rono l’occasione dei recenti scioperi e disordini, si af- 
ferma che Ferry, come ministro della pubblica istra- 
zione, farà dare ordinazione di nnova mobilia per î 
licei di Parigi e di provincia; e farà una spesa di 
circa due milioni, Il ministro delle poste e telegrafi, 
Cochery, farà fare la mobilia della nuova posta. Il 
municipio a sua volta darà importanti ordinazioni per 
l'Hotel de Ville. 

Di fronte alla deplorevole situazione in cui si tro- 
vano tante migliaia di operai, il governo francese non 
poteva agire altrimenti, e bisogna lodarlo della deli> 
berazione presa. Ma non sì possono dissimulare gli 
inconvenienti che trae con sè questa nuova forma di 
carità legale. 

È possibile che il tristo caso dei legnainoli e degli 
ebanisti faccia rinsavire le altre corporazioni operaie. 
Ma è anche possibile che l’aiuto governativo accordato 
ai primi sia invocato più tardi come un precedente, 0 
— ciò che sarebbe peggio ancora — come un diritto, 
Qui sta appunto il pericolo. 

Ma d'altronde — lo ripeto — le ragioni politiche 
non lasciavano al signor Ferry altra via aperta per 
uscire dagli imbarazzi. 


— compresi quelli della polizia — 
rimonia della incoronazione dello crar. 
La Wijedomosti di Pietroburgo assicura che soltanto 
a pochi corrispondenti di giornali esteri sarà concesso 
di assistere alle feste dell'incoronazione dello crat. 


impalata! 


Io non so fino 2 qual punto questa misura restrit- 
tiva si possa dire giustificata. 

Dopo tutte le minaccie e le voci allarmanti messe 
in circolazione sulle fature gesta dei nichilisti, proba- 
bilmente non ci sarà a Mosca folla di ‘corrispondenti 
e di reporter. 

fa 

A proposito dell'incoronazione dello Crar, si era 
annunziato e ripetuto che anche lo Sciah di Persia vi 
avrebbe assistito. 

+ Ma oggi si’mette la cosa in dubbio. Sembra che 


Sua Maestà Nassr-Ed-Dine, dopo matura riflessione, i se9°3 


siasi indotto a rimanere a Teheran. 

Rumores fuge... et dynamitem ! 

te 

Il generale Caprivi-Caprara di Montecncally, nuovo 
ministro della marina germanica, ha compreso per- 
fettamente le difficoltà della sua posizione, e appena 
ebbe preso possesso del suo portafoglio, è partito per 
ispezionare î grandi porti di guerra di Kiel e di 
Wilhelmshafen, e per calmare le suscettività degli 
ammmiragli. Dicesi che egli voglia dividere i poteri 
militare ed amministrativo della marina, per togliere 
gli attriti fra il ministro e l'ammiragliato. 

Farà bene! 


GIORNO PER GIORNO 


Natalia, regina della Serbia, a Venezia. 

La sua corona è la più giovane delle co- 
rone d'Europa. 

Il vecchio tronco monarchico dà ancora di 
questi frutti; mentre il famoso albero della 
repubblica, non che propagarsi, vede inaridire 
le sue radici. , 

Gli anarchici si consolano del brutto con- 
fronto, mettendo innanzi la solita barbarie 
del mondo orientale, senza pensare che essi 
a rigore furono î primi ad adottarla. 

O cos'era l'albero della libertà? 

Un palo con în cima un berretto frigio. 

Vergogna! Perinalzare la repubblica, l'hanno 


n 3% 

Natalia di Serbia è figliola d'un colonnello 
russo e d’ona principessa rumena: sangue 
slavo e sangue latino, che diedero uniti un 
tipo di bellezza veramente regale. 

Come la regina di Rumenia, essa nacque 
lontana dal trono. 

Ma l'Oriente è il paese dove la leggenda è 
ancora la storia. E le fate benefiche vi eser- 
citano ancora quella gentile missione di giu- 
stizia che fece di tante belle e buone figliole 


delle regire. 


@ 
sè 


Cattiverie straniero applicate. 

A un presidente del Consiglio d’uno Stato 
indiano si attribuisce una parola feroce. 

Egli era ammalato: uno dei suoi colleghi, 
dotto medico, lo aveva in cura; ma pare non 
fossero amici. 

— Come mai — domandò un confidente al- 
l’ammalato — Vostra Eccellenza si fa curare 
dal suo collega, se non può vederselo d’at- 
torno? 

— Oh! sai... non seguo affatto le sue ordi- 
nazioni! 

— E allora? 

— Come sai, ha curato l'antico capo del 
nostro partito nella sua ultima malattia. Lo 
chiamo per gratitudine. . 

e e 
360 

Secendo il Gau/oîs, una nota di Challemel- 
Lacour sulla vertenza col Madagascar, av- 
‘vertirà le potenze che, vista l'attitudine con- 
ciliante di parecchie tribù malgascio, le osti- 
lità saranno probabilmente limitate ad un ca- 
stigo alla regina e ai suoi consiglieri. 

Un castigo alla regina? - 

La notizia, nell'insieme, mi par piuttosto 
buffa, e il castigo una burla. Dice bene il 
motto: Castigat ridendo mores. (Ridende si 
castigano... le more!). 

e. 
3333 

L’Irish World, giornale di New-York, dopo 
aver detto che l'esplosione di Londra deve 
essere una buona lezione per gli uomini po- 
litiei dell'Inghilterra, aggiunge: 

< L'uso delle materie ‘esplodenti è molto 


«pratico, assai più umano e meno esiziale al- 


l'umanità, che non la guerra ». 


fo direi di ‘più: l'aso delle materie esplo- 
è un vero progresso, vera demo- 
della. forza. sNon degna del 
tempo dell’uguaglianta. Non tutti possono 
levarti il capriccio di fare la guérra, invece 
la'dinamite è alla portata fi tutti. 


” . . 

Ho Ito nei giornali ufficiosi la smentita 

alla notizia datà da me è, mi pare, dalla Ras- 

ISCR %la  rimamoia presentata al- 
l'onorevole Baccelli dalla Giunta di belle arti, 
dell’incarieo ricevuto dal ministro . per la 
scelta delle opere d’arte esposte nel palazzo 
di via Nazionale da acquistarsi dal ministero. 

Ecco, in quei giornali si dice che la Giunta 
non si è dimessa. No, non si è dimessa; ma 
ha rinunciato l’incarico affidatole dall’onore- 
vole Baccelli e per le ragioni da me esposte: 
@ la lettera di rinuncia è stata consegnata al 
ministro da un egregio artista che potremmo 
‘anco nominare. 

L'onorevole Baccelli ha appunto convocata 
la Giunta per domani, 30, allo scopo d'indurla 
a non insistere sul suo rifiuto. 

E questo è quanto, come dice stamani il 
Popolo romano. 


sa n'a 

Neile necrologie è facile veder esagerati i 
meriti di un defunto. 

Però non mi accadde mai, in nessun cenno 
necrologico, di leggere un periodo simile a 
questi 

<... Non meno amore portava all'arte, e la 
sua vita fu sempre attiva ; essendo stalo vno 
dei primi a percorrere la prima linea ferro- 
viaria della Toscana da Firenze a Livorno.» 

È un bel merito, non lo contrasto. Ma il 
tempo scettico in cui viviamo non lo rico- 
nosce più! C'è per esempio un usciere del 
Senato che assiste a tutte le inaugurazioni; 
non ne lascia una; ha collocato più prime 


pietre lui che il re Carlo III; ha sentito più 
re brindisi Inî che il ministro Per | 
Mro' Baccarini insieme. Eppure Ron se ne 


vanta. E quando morirà (fra cento altreinau- 
gtrazioni) nessuno si ricorderà che fosse tanto 
attivo. Diranno che ha tenuto con dignità il 
suo posto sedentario ! 
e * 
+353 

La salma di Paolo Giacometti da Gazzuolo 
Mantovano fu trasportata ora a Genova, e se- 
polta a Staglieno. 

Tutte le volte che leggo il nome del povero 
Giacometti, mi rammento un caso che mi rac- 
contò egli stesso, e che credo poco noto. 

A sedici anni Giacometti era in Ancona, 
quando le truppe francesi facevano Ja loro 
entrata al grido di viva la libertà. Il futuro 
autore di Maria Antonietta, andò incontro 
al comandante Gallois, gli lesse alcuni versi 
e vedendolo commosso, gli narrò come nelle 
careeri vi fossero dei liberali a cui era negato 
vedere il liberatore della città. Il comandante 
li fece tosto uscire dalla prigione. 

Quattr'anni dopo, Giacometti era a Novi; 
si recitava la sua Rosilde; dopo il primo atto, 
l’autore si avvicina al sipario e da un buco 
guarda in platea. La prima persona che gli 
apparve fu il Gallois; prende un pezzo di 
carta, vi scrive: « Ai vincitore d’Ancona, 
Giacometti » — e glielo manda. 

Finita la recita, l’autore, fra gli applausi 
del pubblico, si vede presentare una corona, 
sulla quale si leggeva: « Al vincitore di 
Novi, Gallois ». 


sa 

La Società milanese per la cremazione dei 
cadaveri ha deliberato nell’ultima seduta 
esonerare gli indigenti dalla tassa. 

In altre parole, quei poveri che dopo morti 
desiderassero d’esser bruciati, lo saranno gra- 
tuitamente. 

Quale soddisfazione per loro ! 


è e 
8333 
— Che faresti se tu trovassi ventimila lire? 


— Farei pubblicare un avviso di mancia di 
cinquecento lire a chi le ha perdute. 


* Fuori di Romacent.-10- 
« FANBULLA » A MILANO 
Pasqua colla neve — Messa cantata © ospe- 
dale — Locali per le scuole e liste elettorali 
politiche — Onori funebri — Teste coronate, 
una dietro l'altra. 
26 marzo. 

So non s'è fatto Misqua con'ia neve, è stato un 
vero miracolo; ma sui tetti a tramontana ce n'era 
ancora qualche resticciolo di quella venuta già 
fra venerdì e sabato. Altro che i pantaloni di 
sanbin de’ nostri vecchi svano digni- 
tosamente: € se è matto il ‘on sonomatte 
io »! Bisognava în questi giorni andar fuori in 
pelliccia, almeno la sera: non dico precisamente 
per correre sabato alla Redensione di Gounod 
alla Scala... ma insomma per uscire di casa. 

Alla fiera di porta Vittoria devono essere gelato 
le scimmie, il generale Mignon, la bella Venere 
d'amore © tutte lo altre rarità esposte per com- 
memorare lo Cinque giornate, con le quali non 
hanno propriamente nulla che fare. 

Ieri la gran folla era in Duomo alla messa can- 
tata, ed all'Ospedale Maggiore, dove ogni due 

i si espongono sotto il porticato del cortile 
serie dei ritratti de’ benefattori, da Ber- 
nabò Visconti, che regalò agli ospedali di Milano 
il feudo di Bertonico nel 1391, fino ai coniugi 
Bretinfabri, de’ quali il coniuge mascolino è an- 
cora vivente, che hanno regalato all’Ospedale 
Maggiore una casa, in via Torino, del valore di 
300,000 lire. 

La serie conta 287 ritratti, sui quali ci sareb- 
bero da fare molte considerazioni. Fino ad un 
secolo e mezzo fa, per dirne una, quasi tutti i 
benefattori erano patrizi milanesi; dalla prima 
metà del secolo passato in poi sono quasi tutti 
commercianti arricchiti... E sopra 287 benefattori, 
quattro 0 cinque soli hanno messo per condizione 
che non fosse nè dipinto, nè esposto il loro ri- 


tratto. 
‘Ospedale di Milano e la istituzioni di benefi- 


molti vorrebbero mettere lo mini e della quale 
un archivista coscienzioso, il signor Pietro Ca- 
netta, raccoglie le notizie con grande cura. Egli 
ba pubblicato poco tempo fa un bel volame in 8° 
intitolato: Ospedale Maggiore di Milano ed 
i suoi benefattori; adesso ne ha pubblicato un 
altro più piccolo, ‘ma non meno importante: la 
Storia del pio Istituto di Santa Corona. 


>< 

Qualche consigliere municipale domandò al ain- 
daco, nella seduta di venerdì passato, perchè non 
si rimetteva sul tappeto in Consiglio la faccenda 
degli ospedali. Il sindaco rispose che è ancora 
suò judice e non se ne può parlare. Veramente 
bisognerebbe uscirne una buona volta, perchè se 
i denigratori dell'amministrazione atinale degli 
istitoti ospitalieri dovettero contentarsi di fare 
una magra figura în una seduta promossa da loro 
stessi, è probabile che non la farebbero più bril- 
lante in Consiglio comunale. 

La burrasca venuta su per l'affare dei locali 
scolastici fcco dimenticare l'ospedale e l'inchiesta 
stata domandata dal conte Emilio Borromeo, 
Questo affare delle scuole fa una delle solite 51 
riate dei soliti sinistri del Consiglio contro la 
Giunta 

Quando si parlò di scuole, diseutendosi' il. bi- 
lancio, parecchi consiglieri, fra i quali il. Mussi, 
raccomandarono di non lasciarsi prendere alla 
sprovvista di locali per la riapertura dell’anno 
scolastico 1883-84. Tale raccomandazione parve 
alla Giunta un invito a far presto: difatti, ordinò 
d'urgenza la riduziore a scuole di alcuni magaz- 
zini municipali in via Circo. Non l'avesso mai 
fatto ! quelli stessi che le avevano prima raceo- 
mandato di far presto, si sono levati come un sol 
uomo per domandarle conto di lavori iniziati 
senza la preventiva approvazione del Consiglio. 

Aveva un bel dire il conte Belinzaghi: — Non 
Vinquietate ! siamo sempre a tempo; sono siate 
appena cominciate le fondamenta... vi farò vedere 
i progetti! — Il Mussi continuava a protestare 
contro la irregolarità, l’usurpazione d’attribuzioni, 
la illegalità di tutto quanto era stato fatto; il 
Mareora domandava un voto di fiducia alla Giunta, 
dichiarando di non avergliene punta... Tutto 
questo non avrebbe fatto nò caldo nè freddo se 
il buon senatore Massarani — uno di quelli no- 
mini che hanno sempre pronto un caso speciale — 
non avesse dal canto suo presentata una fpro- 
posta esprimente sfiducia verso la Giunta. Nata- 
ralmento i due deputati della Montagna si avvi: 
cinarono al senatore e sperarono di far accettara 
in grazia di lui i loro dispettucci politici e le lore 
animadversioni. 

So non che il colpo fallì: © un altro ordine del 
giorno accettato dal sindaco fu approvato dal 
Consiglio con 45 voti contro i soliti 170 18. Quello 
del senatore Massarani era stato respinto com 33 
voti, contro 21. 

Dopo andata male anche questa provai sinistri 


si son mostrati tutti pane e cacio con la Giuntay, 
As quale dal canto suo non è e non si dimostra 
ponto intransigente. E d'amore e d'accordo hanno 
approvato le liste © deliberata l'istituzione di un 

“ufficio d’assaggio nel quale si analizzeranno le so- 
statzo alimentari sospette di contraffazione, pa- 
gando una tassa di lire 2. 

Se per due lire'mi analizzano ancho talanà pro- 
fessioni di fele ne vado a portare subito qualche 
esemplare al professore Camelutti ai laboratorî 
della Sòcietà d’incoraggiamento dove fanzionerà 
il laboratorio d’assaggio. 

>< 

Il trasporto fanebre della contessa Suardi fa 
fatto sabato e riesci deguissimo del generale com- 
‘pianto destato dalla morte immatura della giovine 
gentildonna. Si può dire che tgtto il patriziato 
milanese seguisse il di lei fel dalla chiesa 
della Passione al Cimitero monumentale. 

Sabato alle 3 46 arrivarono qui il re Carlo ela 
regina Elisabetta di Rumania, con pochissimo se- 
guito, viaggiando col nome di conte e contessa di 
Vincea. Il re è uf hell’uomo biondo di 44 anni che 
rammenta un poco il principe imperiale di Ger- 
mania di cui è lontano eugino; sua moglie è una 
bella dorma, benchè sui quarant'anni, pallida, con 
grandi òcchi espressivi e fisonomia intelligentis- 
sima. Andarono subito in Duomo, in galleria Vit- 
torio Emanuele, la sera alla Scala; ieri furono 
alla Certosa di Pavia e tennero a pranzo con loro 
all’aibergo della Ville il prefetto Basile ed il sin- 
daco Belinzaghi. Stamattina alle 8 30 sono partiti 
per Genova e Pegli. E doman l’altro artiverà la 
regina di Serbia. 

>< 


Oggi non nevica, ma piove, e l’aria è umida e 
rigida, benchè, almeno nei teatri, sia cominciata 
la stagione di primavera. Al Manzoni c'è un Fra 
Diavolo assai bene cantato e messo in scena; alla 
Scala ci dovevano essere altre due rappresenta- 
zioni della Dejanice, ma il tenore Vergnet, senza 
dir nulla a nessuno, intascato l’ultimo quartale, 
se n'è andato sabato sera allo undici e tanti mi- 
nuti. E ieri sera c'è stato un Faust con un Mef- 
stofele improvvisato che non si è neppure meri- 
tato i fischi del pubblico: le risate erano suff- 
cienti. AI lontano testro Pezzana è venuta la 
eompagnia Franeeschini e fa furore col Giorno e 
notte; al Fossati è tornata la compagnia Milanese 
che farà le solite piene... © lo solito commedie. 

E non va avanti anche il mondo da tanti secoli 
con ia solite commedie? 


en 


BRINDISI 


Quando dico Brindisi, parlo della città, al 
cui porto l’Italia ha aflidate tante speranze 
d’avvenire commerciale. Ma se vi giova pren- 
dere la cosa come un invito alla baldoria, fae- 
ciamo pure un brindisi un disi alla 
nostra più fedele amica dei giorni tristi, come 
dei lieti; un brindisi alla vecchia Inghilterra 
di Palmerston, e alla giovane Inghilterra di 
Gladstone. 

Mi spiego con due parole di commento. 

Nella Gazzetta di Venezia trovo un arti- 
colino, che è proprio un gioiello da legare a 
giorno; ed io, quantunque estraneo all'arte 
di Cellini e di Castellani, mi proverò a legarlo 
come se lo merita. 

x 


Il giornale veneziano presa contezza d'ua 
telegramma, che annunciava urbî et orbi 
qualmente la Perinsular and Oriental Com- 
pany — l’aflittuaria, per così dire, di Brindisi 
@ del suo porto — col primo di luglio darebbe 
un addio a Brindisi per fissarsi nuovamente 
a Marsiglia, scrive: 

« È un fatto che colla sua navigazione li- 
bera la Compagnia peninsulare toccherà Mar- 
siglia a fine di far concorrenza alle Compa- 
gnie di navigazione francesi, le quali, aiutate 
dal governo, minaccierebbero di voler eserci- 
tare un predomirio, oltrechè nel Mediterra- 
neo, anche nei mari delle Indie e dell'estremo 
Oriente ». 

Ma questo fatto, soggiunge la Gazzetta, che 
dichiara averne avuta l'assicurazione da 
persona autorevole, « non ha alcuna influenza 
riguardo alla navigazione di Venezia, la quale 
continuerà a sussistere come prima e nemmeno 
quanto alla Valigia delle India, che continuerà 
a passare per Brindisi ». 

Come dire che la valigia ci sarà lasciata... 
ma vuota. 

Alto conforto! 


x 


Non conosco i patti esistenti fra il governo 
e la compagnia. So per altro che per assicu- 
rarcene la clientela noi abbiamo sacrificato 
il sacrificabile ed anche l’insacrificabile; so 
che. per dare un buon approdo ai suoi piro. 
scafi.abbiamo sepolti nel porto di Brindisi 
dei milioni; so che per assicurare il facile 
percorso alle sue valigie non ei fu spesa fer- 
roviaria che ci sia parsa grave; so tante e 
tante altre cose, mî spremuto il succo di 
tutta questa mia scienza, arrivo alla conclu- 
sione che il torto è nostro. 
Nostro, sissignori. 
T'perti non si cavano e le ferrovie non si 
costruiscono per semplice speculazione e per 
poi darli in affitto, come le case dell’Esqui- 
lino e del Maccao. Un paese che si rispetta 
mon pensa che a sè stesso, alle sue 


FANFILLA A = 


linea di ferrovia, od uno sbocco in mare che |. belle signore con bello signore non'avevano che 


ne aiuterebbe l’incremento; è saggia cosa 
spendervi attorno i milioni che saranno. se- 
menza di una mèsse sicura. Ma se costruendo 
e spendendo senza badare alle necessità na- 
turali del traffico, noi non avremo di mira 
che procurarci dei clienti da pelare, faremo del 
locandesimo, signori, del semplice locandesimo 
persa la vita, affittando il sole, il nastro 

I cielo, i nostri panorami incantevoli, in0- 
stri monumenti unici al mondo. 

E se i clienti ci mancano per una delle 
tante crisi di cui si compone la storia con- 
temporanea, allora noi falliremo come dei 
semplici locandieri: e chi s'è visto s°è visto. 

La diserzione della Compagnia inglese da 
Brindisi non ci porterà a questo; lo so; ma 
intanto Marsiglia attirerà a sè, in parte, il 
movimento che ora si porta su Genova, 

Ieri si diede mano ai lavori della galleria 
destinata a sostituire quella dei Giovi; sono 
ottomila e più metri di buco. Ebbene ce ne 
serviremo da cannocchiale per tener d'occhio 
gli incrementi di Marsiglia, e se pn garà 
‘un guadagno, sarà ad ogni modo uN passa- 
tempo. ” 

Scrivo amaro quest'oggi, ma che ‘volete! 
Il caso di Brindisi è, secondo il mio modo di 
vedere, una critica dell'indirizzo che noi se- 
guiamo nel dare sviluppo ai nostri lavori pnb- 
blici. Io credo fermamente che il tempo degli 
utili ravvedimenti non è ancora passato; e 
questa fede mi spinge a scrivere così e a fi- 
nire dicendo: 

— Lettori, battetemi pure, ma ascoltatemi. 

E tornatemi a battere se dopo avermi 
ascoltato potrete convincervi che il torto è 
tutto mio. 


Bho 


DA FIRENZE 


28 marzo. 

Urbino, Roma, Firenze... Ecco lo tre città ita» 
liano dove si celebra nello stesso giorno il cente- 
nario del sommo pittore. So le prime due avevano 
titoli indiscutibili da fur valere, obblighi sacro- 
santi da compiere in questa circostanzi, anche 
Firenze non poteva e non doveva restare indif- 
ferente nella solenne occasione. Città artistica per 
eccellenza, essa ha pure il vanto di possedere pa- 
recchie fra le migliori opere di Raffaello e di es- 
sergli stata gradito soggiorno ed inspiratrice ef- 
ficaco per alcun tempo. 

Un comitato espressamente costituitosi ha quindi 
promosso le onoranze raffaellesche fiorentino, delle 
quali eccovi in poche parole il riassunto. 

Si traita, prima di tutto, di concorrere, me- 
diante pubbliche sottoser ni, al monumento che 
sì vuol erigere in Urbino al Saozio ed al Bi 
i fa maestro in architettura ed e 

inanza di patria © di affetti. 

Stamattina poi, malgrado il cattivo tempo, un 
numeroso corteggio si è mosso dalla sede del Cir 
colo artistico per avviarsi a deporre corone e 
ghirlande sulla lapide commemorativa della 
mora che Raffaello fece in una casa di via de Gi- 
nori, e cheè precisamente quella segasta dal ru- 
mero 15. La Inpido dice così : 

Roffaelio da Urbino — fu ospite di Taddeo di 
Fran. Taddei —in questa casa — nel MDY... 

Al corteggio hanno preso parte, oltre il sin- 
daco ed un rappresentante del prefetto, parcc- 
chie Società artigiane di mutuo soccorso e d'in- 
coraggiamento con relative bandiore, il rappre- 
sentante di duo accademie d’Urbino, il signor 
Bombicci segretario del Comitato fiorentino per 
il monumento urbinate, tutti i soci del Circolo ar- 
tistico, la stampa, ecc. 

Fra le ghirlande si notavano quelle del muni- 
cipio, del Circolo artistico, dell'Istituto delle belle 
arti, della Scuola di arti decorative, delle Gallerie 
@ Musei, ece. 

La banda Michelangelo ed i pompieri in aita 
tenuta precodevano il corteggio. 

Farono pronunziati ed applanditi dei discorsi, 
ed altri se ne pronunzieranno ed applaudironno 
stasera al Circolo artistico, sempre in omaggio a 
Raffaello. 

<> 


Lasciatemi fare un soffietio per due bravi gio- 
vinotti che se lo meritano davvero: il marchese 
Carlo Ridolîì e il signor Guido Rossi. 

Con un coraggio che li onora, fortificati da sani 
studi economici, questi due signori hanno recen- 
temente fondata una Rassegna bimensile di scienze 
sociali e politiche, nella quale colloboreranno in- 
defessamente dei pezzi grossi come il Morpurgo, 
il De Zerbi, il Bonghi, il Brunialti e simili. Ve- 
dete dunque che non si tratta di una delle tante 

gne che pullalano in Italia da un pezzo in 
qua e a cui convien... rassegnarsi. 

Titoli come questi — Spine e speranze dell’in- 
chiesta agraria - L’ostracismo in Francia - Di 
alcuno prerogative parlamentari — titoli, dico, e 
argomenti di questa ampiezza iraitaii da uoraini 
competenti non possono a meno di destare inte 
resse nel pubblico còlto ed intelligente, di cui è 
a sperarsi non siavi in Italia assoluta scarsezza. 

Il pregiatissimo fpericdico a cui Fanfulla”, 
son certo, augurerà lunga e prospera vita, si pro- 
pone « di tenersi lontano dalle passioni ‘che ac- 
cecano e irritano, e di cercare sinceramente il 
trionfo del vero nell'ordine scientifico, costante: 
monto quello della giustizia nell'ordine pratico...» 

‘Son sue parole... e belle parole. 


una domanda da 

— Vai ta al ballo della contessa Masi ?... 

— Ma sil. * # 

Pare una freddura, e ‘non è che l'espressione 
della voglia che tutti avevano di corrispondere 
ad un gentile invito e della sicurezza di diver- 
tirsi. 

E ci siamo infatti grandementa diverti ieri 
sera, ballando disperatamente fino alle 5 di sta- 
mattina. Fra le cento eleganti signore che potrei 
nominarvi, mi limito alla figlia ed alla nipote 
della padrona di casa, contessa e contessina Mi- 
nutoli. 

La contessa Masi, fra glè altri suoi meriti, ha 
pure quello di essere zia della contessa Massari» 
Waldmann e di procurarci ogni tanto (raramente 
pur troppo) il modo di riammirare il talento in- 
superabile della dama-artista... 

Del resto, ora cha è finita la quaresima, rico- 


mincia il carnevale!... La stagione ostinatamente | 


rigida fa trovare naturalissimo questo prolungarsi 
di veglie e di passatempi invernali. Per lunedì 
sera, per esempio, è annunciato un altro gran ballo 
in casa Brun... 

> 


Per finire, una storieila della cui autenticità mi 
faccio garante. 

In una prefettura di questo mondo (dichiaro che 
non si tratta nè di Firenze, nè dialtra città di To- 
scana) un segretario di prima classe sta ascol- 
tando dal prefetto il sunto verbale d'una lettera 
ufficiale ed importantissima ch'egli poi dovrà sten- 
dere in carta. Giunto alla chiusa, il superiore, per 
una inveterata abitudine comunissima a molti, fi- 
nisce l'esposizione de'suoi concetti colla nota frase 
— Tanti saluti a casa e un bacio al bimbo!... 

Da lì a mezz'ora, il segretario presenta la let- 
tera accuratamente redatta. 

Non c'è che dire. Son proprio le idee prefetti: 
rese alla perfezione. L'affare è esposto lucidamente 
soîto il suo vero aspetto... Ed in fondo.. Oh! stu- 
pore !... col più bel carattere rond appariscono le 
parole sacramentali: — Tanti saluti a casa e un 
bacio al bimbo!... 

Ecco quello che io chiamo adempire serupelo- 
samente alle proprie fanzioni... Eppure non mi ri- 
sulta che il povero segretario sia stato proposto 
per una promozione... Prefeito ingrato !. 


Roma, 29 marzo. 

Anche il centenario di Raffaello è: Passato, col 
solito scambio di telegrammi duranto la giornata, 

laminazione del Trastevere, colla grande se- 
rata accademica del Circolo artistico. Coloro, e 
non sono stati pochi, i quali hanno avuto il co- 
raggio d'affrontare il freddo della serata per an- 
dare a godersi la festa oltre ponte Sisto, hanzo 
avato ragione di ritornarsene a casa contenti. Il 
Trastevere era splendido di bandiere, di concerti 
e di lumi. Le belle trasteverine andavano in giro, 
avvolte nei loro scialletti neri, godendosi quella 
festa che era la festa loro. In via Santa Dorotea 
la casa delia Fornarina era tatta adorna di mirto, 
di arazzi, di fiori, di fiammelle. I ritratti di Raf: 
facilo e della sua innamorata erano là, come in 
mezzo ad un immenso altare. Il fornaio lì soito 
aveva seritto sull’insegna: Forno della Forna- 
rina. 

Del resto i concerti musicali non erano soltante 
in Trastevere. Ii siadaco ne aveva mandato pur 
uno a suonare in via Nazionale, innanzi al pa- 
lazzo dell'Esposizione, proprio sotto le finestre 
dell'onorevole Depretis. 

Forse il municipio di Roma Pa volato così ono- 
rare ieri sera nell’onorevole Depretis il Raffaello 
della politica italiana. Non è lui infatti che dovrà 
darci la Trasfigurazione dei partiti? 

* 


AI Circolo artistico internazionale, la comme» 
morazione di Raffaello è stata fatta nella serra. 
Una certa solennità regnava nell'ambiente. 

Un'iscrizione messa fra i due rami di scala di- 
cev: 

A — Roffaello — artista — umanamente per- 
fetto — natura volle — che — in lui e dilui — 
nulla declinasse — Morì a XXXVII ansi, 

L'ha dettata L. Suner. 

I presidente Odescalchi ha detto un breve e 
bel discorso che potrete leggere e applaudire an- 
che voi, selo che vi procuriate il volumetto che 
gli artisti distribuirono iori sera, elegantemente 
stampato dalla ditta Sommsruga. Poi s'è data la 
stura ai versi d’occasione: versi mascolini del 
signor Eugenio Cave, versi femminini della si- 
gnorina Bertini, e versi improvvisi — a.rime ob- 
bligate. > 

A rompere il giro accademico della solennità, 
è venuto il maestro Sgambati, che ha suonato 
magistralmente due soli, toceati sul piano con 
sapore e amore d’arte deliziosi. Carina, earina, 

ina, come dice il duca Gonzaga, la signorina 
Lehmann, che ha cantato la Marta e due pezzi 
della Biondina. Alla Mandolisata e allo Sposa= 
lisio, molti dei presenti aveva attaccato un ri- 
cordo, quando Tosti, appunto a una serata del 
Circolo, cantò la Biondina inveca della signorina 
Willson cui è dedicata da Gounod, e chesi trovò 
improvvisamente ammalata. 

La Biondina, da quella sera sì chiama la Bion- 
dina di Tosti. 


rbisti, signore e signorine forestiere, in gran 
esa tutte le allieve di Rotoli, di Tosti, di 


gamba! Felice 

ti — molto signore. Intorno a una seg- 

par sulla quale era salita una bella signora, un ca) 5 
gruppo artistico diplomatico formato da Tosti, Lo 


Monteverde, Fornari, Leghait. Si parlava natural. 
mente d'arte, di Raffaello... e della Seggiola. 
‘All'uscita, una parte del ‘pubblico frecciato da 
Haethofer, che vendeva 2 tre lire il programma —É 
dello feste fature, è partito per il Giappone. 
* 


Jeri sera il ministro del Giappone stava in 


a 

“Rabiamo questa formula alio Chouxfleuri, perchè 

non so davvero come chiamare la festa che ha pesa 

avato luogo la scorsa notte alla legazione giap- er: 

‘ponese. Per 1 
Era un ricevimento? Era un ballo? Era una 

cena? 


‘A parer di molti, un po' dai primi dd6 © mo 
tissimo di quest'altima.. 

Al Giappone si deve avere un eulto speciale per 
i fiori; il principe e la principessa Asano ed i loro 
aiutanti di campo, che avevano avuto la mis- 
sione di mettere in assetto il loro appartamento, 
piccolo ma elegantissimo, ne avevano fatto met- si 
tere dappertutto. Le scale somigliavano ad una i 
vera serra ornata con grandissimo gusto; ve ne 
erano poi in tutte le sale, sui mobili, lungo lepa- 
reti, e in tutte le forme, mazzi, ghirlande, trion- + va 
fini, canestri : il sor Paolo Zamperini ci deve aver 
lavorato per un paio di giorni almano, con tutta or 
l'arte di coi è capace. 

A tutte le signorine poi, al loro arrivo, veniva 
presentato un grazioso bouquet di camelie e di 
violette — la bellezza e la modestis: agli uomini 
niente... ch! ma si vendicarono al buffet! 

Il principe e la principessa ricevevano in una all 
prima sala, alla quale si accedeva da una serra, 
illuminata da lanterne (naturalmente giappo- 
nesi), e della quale si vedeva la riproduzione în 
uno specchio immenso, utilissimo alle signore per 
dare un ultimo tocco alla fraine o all’acconcia- 
tura, e ai diplomatici per rimettere al posto una 
decorazione ribelle. 

Il ministro vestiva semplicemente il frac, la 
signora Asano una graziosissima foilette di raso 
bianco, guarnita di jais bianco e di rose. Essi fa- 
cevano entrare i loro invitati, dopo i saluti d'uso, 
in-due saloni che precedevano la sala da ballo. 

Quest'anno non c'era fortunatamente ja folla 
degli anni passati; gii inviti più proporzionati al 
locale permisero la libera cireolazione nelle sale; 
in quella riservata per le danze si baliò allegra- 
mente, senza troppi abbordaggi e senza serio ae 
varie, i valtzer più vertiginosi dello Stranss. 

Una orchestra eccellente faceva ballare, del 
resto, anche i più refrattari alia danza. Fu colto 
persino in flagrante il maestro Rotoli! Vero è 
che aveva per ballerina na graziosissima signo» 
rina bionda, e si suonava la polca dei postigiioni 
dell'Ezeelsior; dre circostanze attentanti, spe» 
cialmente la prima. 

Citeremo fra le signore intervenute la signora 
Decrais ambaseiatrice di Francia, ln principessa 
Aristarchî, In marchesa Ca a Del Grillo ci ic 
era già stata al Cireole, la signora Anto: n = 
sempre... (supplite, o poeti!), Ja contessa Bal= 1 
lesteros, la marchesa Rapini, la 
geiis, la contessa Hierscheli de Minerbi, la mar 

Maurigi, }a contessa Ferrari, }a signora ni 
n, le signore Mancini, Ia signora Ottolenghi, 
e molte altre apparienerti alla dipiomazia ed alle 
colonie estere. 

Poi uno stuolo di signorine : la marchesina Del 
Grillo, la signorina Gallese, le signorine Acton e 
Ferrero figlie dei due ministri, le principessine 
Aristarchi, la figlia del ministro di Danimarca... 

Il sesso forte era nataralmente largamente rap- 
presentato; la diplomazia dall’ambasciatore di 
Francis, dal signor del Mazo ministro di Spagna, 

e molti altri capi missione accreditati presso il 
Quirinale coi loro segretari ed attachés. 

La politica italiana dai micistri Mancini, Fer 
rero, e Giprcta Malvano e Correnti ; essi 
portavano tutti il gran cordone giappo; “ 
l'ordine del Sole nascente! ei 

Il successo della serata l'ebbe un immenso mame 
neguin che si trovava nella sala attiguaal befet, 
che rappresentava un soldato giapponese armato 
in guerra, con stiletti, pugnali, pistole, daga ed 
armatura. Fa subito battezzato per l’attaohé mi- 
litaire della legazione. 

I due ministri della guerra ‘e della marina lo 
ammirarono moltissimo. Fa osservato che l'am- 
miraglio Acton ne esaminò attentamente la co- 
razza. Che voglia ordinare quelle della Lepanto Î - 
nel Giappone ! € 

Verso le undici e mezzo, mentre si ballava ne- 
canitamente nella sala da ballo, con una tempe- 
ratura da bachi da s:ta — (calore locale) — 
le porte del buffet cedevano all'impeto degli in- 
vasori el incominciava il combattimento all'arma 
bianca. 

Le forza giapponesi combatterono strenuamente, 
la lotta fa lunga, senza che nessuna delle duo 
parti facesse mostra di cedere. Solo dopo un com- 
battimento di un paio d’ore, le ostriche comincia: 
tono a cedere, ma uscirono immediatamente dai 
part le riserve, e la zuffa continuò fino ad ora 
Qui si potrebbe scrivere fine, ma sarebbe una 
dimenticanza imperdonabile non dire nulla per i 
padroni di cass cha ne fecero gii onori con una 
squisita cortesia, e per i loro aftachés, aila testa 
dei quali era il cavaliere Tanzcka, che si molti- 
pliearono per rendersi utili agli invitati e perchè 
loro nulla mancasse. Hi 


* 
Domani sera si riunirà il Consiglio comunale. 
In prineipio di seduta la Giunta. parteciperà i 
nomi di quei consiglieri che per essere stati eletii 
nel.1878 decadono quesl’enno per. anzianità da 


forestiere, in gran 
otoli, di Tosti, di 
forno a una seg. 

elia signora, un 
formato da Tosti, 
i parlava natural. 
della Seggiola. 
blico frecciato da 
ire il programma 
il Giappone. 


isppone stava in 


‘nonxfleuri, perchè 
e la festa che ha 
la legazione giap= 


i ballo? Era una 
primi due e mol 


enlto speciale per 
ssa Asano ed i loro 
no avuto la mis- 
loro appartamento, 
revano fatto met- 
igliavano ad una 
mo gusto; ve ne 
bili, lungo lepa- 
ghirlande, trion- 
deve aver 
almeno, con tutta 


ro arrivo, veniva 


: agii uomini 
al Buffet! 
icoverano in una 


iproduzione in 
signore per 


ere el posto una 


ente il frac, la 
toilette di raso 


po i salu 
= da ballo. 


le principessine 
di Dani 


si db 
Pa una tempe- 
lore local) — 
peto degli in- 


[0 dopo un com- 
iche comincia» 
latamente dai 
tino ad ora 


sarebbe una 
nulla per i 
con una 

és, alla testa 
10 si molti 
tati e perchè 


lio comunale. 
parteciperà 1 

e stati eletti 
anzianità dal 


Î, l'onorevole 
nor Montiroli, 
muele Ruspoli 


che fa eletto nel 1832 în sostituzione del defanto 
Felice Ostini, l'onorevole Baccelli, il commenda- 
tore Finali, il principe Gabrielli, îl principe Aldo- 
brandini e i signori Marco Ceselli e Giuseppo 
Mazzoni. 

* 

La Giunta non presenterà, a quanto pare, nella 
seduta di domani sera, la proposta relativa alle 
feste per l’arrivo del duca Tommaso con la au- 
gusta sua sposa. La cifra esatta non è ancora 
stabilita. 

Intanto îl comitato che ha organizzato il pro- 
gramma continua nel suo lavoro con nna certa 
ttività, considerando che l'approvazione della 
spesa per parte del Consiglio non è in fondo che 
una formalità. 

Per la serata di gala nulla è ancora deciso în- 
torno alla scelta del teatro. Le maggiori proba- 
bilità sono però per il Costanzi, che sarà aperto 
a quell'epoca con un buono spettacolo, e dove sarà 
più facile l'organizzare una bella serata. 

Un'altra delle ragioni a favore del Costanzi sa- 
rebbo quella dell'ampiezza del teatro o del mag- 
gior numero di persone che può contenere. 

* 

Stamani è stata posta in vendita presso i prin- 
cipaii librai la pubblicazione fatta per il cente- 
nario di Raffaello dal municipio di Roma. 

Contieno scritti di Panzacchi, della contessa Lo- 
vatelli, di Tallo Massarani e il di: jeri 


Orazi e Cariazi 

Alla pubblicazione — gran formato — sono an- 
nesse alcune tavole disegnate e riprodotte in modo 
ammirevole. Vè la casa dove nacque il grande 
pittore, la tomba al Pavtheon e altri disegni. 

È un'edizione veramente splendida che fa onore 
alla tipografia del Senato che l'ha fatta. 

Il volume costa cinque lire. 

® 

sabato, 31 marzo, verrà inaugurato a Cesena 
il monumento a Maurizio Bufalini. Il Senato e la 
Camera sono stati invitati a questa cerimonia. 

e 

Il ministero dell'istruzione pubbliea apre un 
coacorso a sei assegni di tremila lire ciascuno, 
per studi di perfezionamento da farsi în qualche 
università straniera, nell’anno scolastico cho avrà 
principio il 1° di novembre 1883. 

* 

La Società generale operaia romana ha pubbli- 
cato il resoconto della Eassa di soccorso per gli 
operai colpiti da infortunio sul lavoro durante 
l'anno 1882. 

11 bilancio sale alla cifra di lire 21,614 36. Le 


; le giornate di 


Gli operai sovvenuti furono 
malattia 2,247. 


Sabato sera all'Argentina avrà luogo Ja rap- 
presentazione della Maria Antonietta, che darà 
la signofa Adelside Ristori a benefizio della pa- 
lestra ginnastica Vittorio Emanuele. 

* 

I teatri. 

Cronachetta dell'Apollo. Causa la malati 
tenore Anton, la Favorita non sarà data neppure 
questa sera. A questo_ proposito sappiamo ch 
l'impresa ha scritturato un altro tenore, il De 
Santis Marianecci, il quale sostituirà l’Anton nel 
Rigoletto. x 

Tuttostà che non si ammali anche lui! 

AI Valie i Rawizau sono arrivati alla quinta 
rappresentazione, Quanto prima avremo la Fedora 
del Sardou. è 

All’Argentina la compagnia Scalvini mette in 
scena questa sera il Boccaccio del Suppé. 


Alla rinfusa. 

+*+ Domani sera, alle 8 e mezzo, nello sale della 
società generale operaia, il dottor Ginseppe Pinto 
terrà una conferenza, ove tratterà dell'e Agro ro 
‘mano considerato dal lato storico ».] 

++ Domenica, al tocco, nella gran sala del Co- 
stauzi, altra conferenza del professore Luigi Chie- 
rici, il quale parlerà « Della donna ». 

+°, La presidenza delia Società degli asili d’in- 
fanzia avverte che il concerto di beneficenza pro- 
mosso del circolo filarmonico-drammatico è stato 
rinviato alla sera di venerdì, 6 aprile. 


VALLE. — Ore 8 12, — I Eantsau. 
ARGENTINA. — Ore 8 112. — Boceaccio, di 


Suppé. 
ANFITEATRO SL — 0re8 1,2, — Com- 
i estre Sidoli. 
aditino. 220109. — Il diritto feudale, di Vassau. 
MANZONI. — Ora 8 112 — I cinque talismani. 


NostrE INFORMAZIONI 


(Fostri telegrammi). 
Urbino, 28. 

Latornata accademicariuscì stupendamente. 
Fu applauditissimo il mirabile discorso col 
quale l’onorevole Minghetti passò in rassegna 
le opere di Raffaello e fece l’analisi del suo 
genio. Lessero belle poesie il senatora Tullo 
Massarani e il professore Enrico Panzacchi, 
i quali furono molto applauditi anch'essi. 
L'inno del maestro Lauro Rossi fu giudicato 
da tutti degno di vera lode. 

Il conte Wimpffen ed un suo collega pre- 
sentarono i doni della Società di belle” arti 
di Vienna, accompagnandoli di elevate parole 
che riscossero unanirhi applausi. É 

Continuano a giungere molti,telegrammi di 
città ed accademie italiane © straniero; no- 


minerò Copenzghen, Vienna, Praga e Pietro- 
burgo. 


La città è festosissima. Il tempo è sempre 

pessimo. 
Urbino, 20. 

ll banchetto dato ieri sera dal municipio e 
servito dalla casa Cirio, non poteva riuscire 
più animato e più splendido. Furono fatti 
molti brindisi, fra î quali vanno notati quello 
del sindaco al Re e alla famiglia reale, quello 
dell'assessore Gramantieri al ministro della 
pubblica istruzione che ha dato vivo impulso 
ai restauri del palazzo ducale, e all’augusta 
Perugia, alla gentile Firenze; quelli del com- 
mendatore Costantini, segretario generale del 
ministero dell'istruzione pubblica, e di Don 


Emanuele dei principi Ruspoli, alla città di 


Urbino; quello del prefetto, e quello del ca- 
valiere Marco Minghetti che bevve alla sa- 
lute delle signore di Urbino. 

Il tempo, oggi è bellissimo. 

= Urbino, 29, ore 12 37 (urgenza). 

È stata aperta l'esposizione dei bozzetti per 
il monumento da inalzarsi in Urbino a Raf- 
faello. I bozzetti presentati sono quarantuno. 
AI momento dell’apertura, il professore Gra- 
mantierì, assessore perla pubblica istruzione, 
ha pronunziato il seguente discorso che fu 
molto applaudito: 

« Un segno della grandezza de’ nuovi tempi 
si è la gara che si manifesta per tutto di 
rendere onore agli uomini che con opere im- 
mortali si resero bonemeriti della patria e della 
civiltà. 

« Fra questi sì eleva giganto il genio di R:f- 
faello, che personifica quanto di più gentile, 
di più eterco, di più sublime, di più univer- 
sale ha l’arte del bello; genio che ebbe per 
culla Urbino, per patria l'italia, ma che per 
l’altezza a cui come aquila giunse, abbraccia 
e affratella nazioni e popoli così, che ognuno 
lo ritiene a diritto come suo: perchè il genio 
rompe le dighe che natura ha posto fra po- 
polo e popolo, e tutti li accomuna nell'opera 
ponderosissima della civiltà: 

< Il Manzoni scrivendo del primo Napo- 
leone chiedevasi: /u vera gloria ? e abban- 
donava l'ardua sentenza ai posteri; chè sola 
grandezza indubitata, pura, immortale si è 
quella che nasce dalle arti della pace. Perciò 
nessun'altra maggiore di quella di Raffaello. 

« Sorgano pure monumenti a chi meglio 
piace; e sieno degni. Ma nessuno sarà mai 
nò così meritato, nè così degno, come il no- 
stro a Raffaello, perchè monumento ito 
dall’amore, dall’ammirazione, dalla gratitudine 
perenne di Urbino, d’Italia, del mondo civile. 

< Inauguriamo, © signori, le prove che da 
ogni parte ci sono stata mandato per servire 
di modello alla grande impresa. E un giudizio 
imparziale coroni questa Mostra di guisa, che 
il premio sia aggiudicato ai migliori, e riesca 
guarentigia sicura che il monumento sarà ve- 
ramente degno divino pittore ». 

N corteo di onore visita ora la casa in cui 
‘acque Raffaello. 

Il senatore Massarani, il cavaliere Minghetti 
e l’ororevole Costantini lasciano Urbino oggi. 

Il tempo continua ad essere molto bello. 

Parigi, 29. 

Finora dal processo Monasterio risulta che 
l'intelligenza della signorina Fidelia è dav- 
vero affievolita e che, tanto ia madre, quanto 
il fratello naturale, voilero profittare di questa 
circostanza per impadronirsi del suo patri- 
monio. Il doitore Pinet che firmò il certificato 
di pazzia, dopo aver osservata la signorina 
Fidelia Monasterio, fa trattato con severità dal 
presidente. Si ritiene che il processo avrà ter- 
mine oggi e che i principali accusati saranno 
condannati. L'opinione pubblica trova che la 
condanna sarà giusta. 

Le condizioni della salute del pittore Manet, 
sebbene alquanto migliorato, sono gravi sempre. 


Questa mattina i ministri si sono recati da Sua 
Maestà il Re per la solita relazione. Sì riunirono 
quindi in casa dell'onorevole Depretis, ch» psre 
ormai del tutto ristabilito. 


Col nuovo servizio pel monopolio dei tabacchi, 
la direzione generalo delle gabelle avrà una massa 
di servizi troppo gravosa. 

Assicurasi essere intenzione del ministro delle 
finanze, il creare nel suo dicastero una nuova di- 
rezione generale alla quale sarebbero affidato tutte 
le privative, lotto, tabacchi, sale, ecc. 


Veniamo assicurati che abbiasi intenzione di tra- 
sferire da Torino a Roma la legione degli allievi 
carabinieri. Ragione di questo trasloco, sarebbe il 
fatto che a Roma, più che altrove, è frequente il 
caso di dovere disporre straordinari servizi d'or- 
dine pubblico. Avendo sotto mano la legione al- 
lievi si economizzerebbe nei trasporti. 

In cambio a Torino si ‘aumenterebbe la guar- 
nigione. 


BORSA. DI È 


29 marzo. — La liquidazione si fa con prezzi 
meno fermi, dietro la debolezza segnalataci dai 
corsi del boulevard di Parigi. 

La rendita per liquidazione s'aggirò da 90 302 
90 32 112; il repori è più difilcile, © salì finoa 
centesimi 47 112; venne trattata per questa sca- 
desza da 9077 112 a 90 80, e per contanti a 
88 22 112 ez conpon. 

Prestito Cattolico 93 25; Blount 91 35; Roth- 
schild 93. 5 sa È 

Gli altri valori intrattati, e nominali como ai 
prezzi di compensazione, che riportiamo qui ap- 
presso. T 

I cambi deboli: _ 

Francia csi) 9212. 

Francia ues) pari. 

Londra (a tro mest) 25 02. 

Persi da venti franchi 20 08. 


Distinta dei prezzi di compensazione siabili 
dal Sindacato degli agenti di cambio per la liqui- 
dazione: 


OM 


Rendita 90 30 — Banca Nazionale 2250 — Banca 
Romana 1000 — Banca Generale 533 — Banco di 
Roma 586 — Gredito Mobiliare 775 — Immobiliare 
485 — Condotte 490 — Acqua Marcia 890 — Gas 
996 — Maridionali 462 — Complementari 270 — 
Fondiaria Incendi 490. 


Apertura della Porsa di Parigl: 

Rendita italiana 5 010 90 25; Reudita fran- 
cosa 3 010 ammort antico 81 60; Id. francese 5 010 
114 50; Rendita turea 12 15; Inglese 102 3116; 
Lombarde 315; Egiziano 6 0/0 381; Suez 2570. 

Chiusura della Borsa di Parigi : 

Repdita italiana 5 0/0 90 60; Id. francese 3 010 
ammort. antico 8185; Id. 5 010 114 75; Treo 
12 17; Inglese 102 5/16; Egiziano 6 0j0 381; 
Suez 2600. 


Apertura della Borsa di Londra: 
Rendita italiana 5.0;0 89 9/16; Spagnuolo esterno 
nuovo 63; Turco 12 03; Egiziano muovo 73 112. 


ELEGRAFO 
SZIA STEFANI} 

TORINO, 28. — I funerali dell'arcivescovo fa- 
rono solenni. Il luxghissimo corteo impiegò due 
ore a giungere ‘alla metropolitana în mezzo ad 
un'immensa popolazioue accaleata lungo le vie ed 
alle finestre. Intervennero aila cerimonia le au- 
torità civili e militari, una rappresentanza della 
real casa ed altre. 

COSTANTINOPOLI, 28. — Si assicura che il st 
tano scelso Prenk Bib Doda, principa di Miridi 
come governatore del Lib: 
cherà i S 
tano. 

Si ha da Scatari che i Montenegrini facilarono 
parecchie persone come rappresaglia per l’ucci- 
sione di Urbitza. 

WINDSOR, 28. — John Browo, cameriero par- 
ticolare della regina Vittoria, è morto improvvi- 
samente. 

URBINO, 23. — La commemorazione nel salone 
del palazzo Ducale riuscì imponentissima. Vi as- 
sistevano gli onorevoli Minghetti e Costant'ni, 
molti senatori 0 deputati, le rappresentanze delle 
principali accademio delle città estera e 
il prefetto, il sindaco, lo autorità locali, le 
ed artisti, gli istituti seolastici, lo assosi 
quattromila persone. Dopo brevi ed applaudito 
demia Raffaello, 


i la Porta comuni. 
tori la scelta del sul- 


‘ande 
pittore a Roma. Il discorso produsse profonda 


impressione e fu applauditis 


Wimpfon offrì a rome ia di Viera 
una stupenda incisione della Seuola di A/ere di 
cui farono tirate sole trenta copio; l'incisore im- 


piegò sedici a lavoraria. 
COSTANTINOPOLI,23. — L'ambascistore d'! 
ricevetto dall Porta una Nota, nella 
quale si sgolari îl procedimento e 
l'avresto di un dragomanno enorgrio del conso- 
lato d'Itai vento 
del consola: allasola 
essendo 


dl 


gom 
non poi 
ona di principio. 
0 il discorso dell'onorevole 
Massareni, che salutò 
0 e recitò dei 
Parlarono poscia Bet- 
i, tutti applau- 
escniati doni e 


ad 
alcona 


la citià di Urbino i 
versi che furono 


spediti dall'estero © dall'interno. 
La cantato di Lauro ‘Rossi riuscì di grande 
effetto. 


ra avrà lcogo un banchetto offerto dal 
municipio. 

URBINO, 28. — Al banchetto offerto dal muni- 
i vano setianta persone. Ii sindaco brindò 
il Re ed alla dinastia di Savoia. 
Parlarcna.it segnito l'onorevole Costantini, l'ono- 
revole Ruspoli, l'onorevole Minghetti ed il pre- 
feito, che pronunciarono felicissimi discorsi. 

La serata di gala riuscì splendida. 

VICENZA, 28. — L'Unione operaia, coll’int: 
vento degli onorevoli deputati Lioy, Branialti e 
Clementi e delle notabilità cittadine, celebrò il cen. 
tenario di Raffaello. ll discorso del signor Busato, 
dell’Accademia musicale, fa appiauditissimo, 

NEW-YORE, 23. — L'Evening-Post dice che l'in- 
ghilterra suggerì al governo degli Stati Uniti di 
cooperare alla formazione di una polizia intorna- 
zionale conîro gli anarchici. 

Nessun altro giornale conferma tale notizia, 

DOUYRES, 29. — Due individui furono arrestati 
alla staziono marittime, perchè sospettati di aver 
l'intenzione di farla saliere medisnto due barili di 
polvere che avevano portato sulla piattaforma 
della stazione stessa. 

VENEZIA, 20. — La Regina di Serbia è partita 
stamane alle ore 9 5 per Milano. 

_URBINO, 29. — La visita alla casa di Raffacilo 
riuscì stupendamente. Vi presero parte le vi 
rappresentanze, gli istitati, Jo associazioni cd im 
mensa folla. 

BUDA-PEST, 25. — Il presidente della Camera 
dei Signori Mailath fa trovato stamane sirango- 
lato nel suo appartamento: gli era stata strap- 
pata la lingun; aveva le mani legate. Non sitro- 
varono nè il suo orologio, nò il suo portafoglio. 
Il malfattore fuggi dalla finestra. 


BONAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile. 
Rd rr 


NUOVO SISTHMA 


DENTI 


IDENTIERE senza grappe nò molle nè palale 


co e ADLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICANE. 
IROMA, 114, via Nazionale, 
Palazzo Caprazica del Grillo accanto la Protetta 


ORIFICAZIONI 
INALTERABILI CON ORO ADESIVO 
OPERAZIONI SENZA DOLORE 
Guarigione istantanea di tutti 1 dolori del denti 


Servizio telefonico. 


BANCA GENERALE 


Società Anonima 


Boma-Milano Genova. 


Capitaîe nominale L. 50,000,000 
» versato » 25,000,000 


I portatori di Azioni della Banca Generale 
sono convocati in Assemblea Generale pel giorno 
9 aprile prossimo alle ore 2 pomer. nella sede 
dello Stabilimento in Roma, via del Plebiscito, 
N. 107, per deliberare, ai termini dell'articolo 28 
degli Statoti, sopra i seguenti oggetti: 

@rdine del giorno 

1. Relazione del Consiglio d’Amministrazione; 

2. Relazione dei revisori dei conti sul bilancio 
1882 e relative deliberazioni; 

3. Deliberazioni sul numero dei Consiglieri, a 
norma dell'art. 22 dello Statuto; nomina dei Con- 
siglieri d’Amministrazione in sostituzione dî quelli 
uscenti d'ufficio nel 1883 ed elezione definitiva 
pei Consiglieri d’Amministrazione nominati prov- 
visoriamente dal Consiglio, a forma dell'articolo 
12 dello Statuto; 

‘4. Nomina di tre Sindaci e due Supplenti, a 
seconda dell’art.183 del nuovo Codice di Com- 
mercio e degli art. 4 e 5 delle disposizioni tran- 
sitorie per la sua attuazion 

Avvertenza 
avere accesso all'Assemblea dovrà farsi 
osito di almeno 20 (venti) azioni; 

Roma presso la Banca Generale. 

‘ze presso i signori Emanuele Fenzi 


lano presso la Banca Generale. 
Genova presso la-Banca Generale. 
In Venezia presso la Banca Veneta. 
In Trieste presso i signori Murpurgo e Pa- 
di quello fissato per 
l'Adunanza, ritirando il biglietto d’Ammissione 
all'As ui quale sarà indicato il numero 
delle Azioni possedute o rappresentate. 
Ogni venti Azioni dànno diritto ad un voto. 
: itto ad ua voto può farsi 
lea da altro Azionista 
0 di voto, mediante 
lieto di aInmissione. 
25 voti, qualunque 
dute o rappresen= 


Île deliberazioni dell’Assem- 
vi siano presenti 15 Azio- 
ntino almeno il de- 


blea è ne 
nisti e che i votanti r 
i I capi 

a, 19 marzo 1883, 


CERCASI tc 


breria Treves — Ro: 


I FRATRLL 


0 LIBRAIO munito di 
.. Rivolgersi alla li 


pa 


i PONTECORVO 
fertono la loro rispettabile Clientela di avero 
ricevuto un magnifico assortimento di 


CONFEZIONI 
Der gusto e per prezzo inarrivabili 


È ARRIVATO DA LIONE fece 

fessore G. P. Medici 
noto per le sue molteplici invenzioni per l'igiene 
e per guarire le malattie croniche finora consi- 
dorate non sanabili. Esso visiterà gratuitamente 
una volta ogni persona, în via d’Ascanio, 23, p. 1°, 
dalle 8 aile 10 di mattina. Le consultazioni pri: 
vate dalle 12 atle 2 pomeridiane in via dell’Ani- 
ma, 17, piano 1°. Leggere il Mannaletto e l'elenco 
delie malattie guaribili al loro primò e secondo 
grado di cronicisino e solo migliorate al loro terzo 
e quarto stadio. 


- DOMANI ESCE LA #1 DISPENSA 
PROCESSO 


TOGNETTI-C0CCAPIELLER 
Mustrato 


Sarà il più completo resoconto stenografato. 
Chi manda lire 1,50 all'Editoro Fdoardo Perine 
Roma, riceverà franeo di posta l’opera completas 

ono da tatti î venditori di 


Reziazerzioni gi ricerons presso P Amministrazione e presso LOR Ran Lao ferre in ig go Montecitorio -127 


ta Firvoso, vis del Pinzi 7 p.p,Îù Milano, Galleria Vittorio Emezoelo 23. 
nre 


mapidità — Vellità - - 


VELOCIGRAFO ANGHINELLI 


RIPRODUTTORE ISTANTANEO 


DI 100 E PIU COME 


Pablicità, Paris, 92, rus “de Ric 
NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


(Eocietà riunite FLORIO a RUBATTINO) 


S@CIETA’ ANONIMA 
Capital  Stattario L. 100,009000; Emesso L. 50,000,000 


îl piroscafo 


EGITTO 


revie, Banche, ese, ece. 


Capitano G. Pareto 


LINEA NORD-AMERICANA 


VINCENZO FLORIO 


Capitano Giosuè Cafiero, partirà il 30 marzo da Napoli ed il 


merevoli certificati avui 
Prezzi e dimensioni del Velocigrafo Anghinelli 


1° aprile da Palermo per New-York toccando Gibilterra. | N. 0 Formato Carta Postale 5 

“1'htmeri delle cuccette si fissano alla Direzione generale 13Î » {  » Poulet o Quarilna IAS cm Si 7 2a Compreso 

via Condotti, Roma oran, 2000, Comaisiciale SIN 0 s% 
Per informazioni e acquisto di biglietti di passaggio dirigersi] » 3 » Protocollo, Bollo 28 X 33 » »12— boccetta di 

alla Direzione Generale, Remna, via Condotti 11; Sedi Com-{ » 4 » Stato > 25 Sè 37 15 inchiostro 

partimentali, Genova, piazza Marina Palermo, piaza la] , 5°, Dippio Protocollo n de; SIINO, Visocigrafo 


rina. Sedi Succursli, Napoli, via Piliero n. 28-29-30. Vene- 
zia, strada 22 Marza n. 24-13. QUALUNQUE FORMATO DIETRO ORDINAZIONE. 


Inchiostri di diversi colori, la boccetta L. UNA 


CUCINE ECONOMICHE po FAMIGLIB, ALBERGHI "Dita domino © vga apro fo ati ie cia nom, via e li 


Biodelli perfezionati, prezzi convenienti [Corso e 154 e via Frattina, 84 A, in Firenze, via dei Panzaui, 26. 


Disegni dietro richiesta — MILANO, Francesco Bianchi] 
Piazza della Ross. 


Società d'Igiene 


ACQUA FIGARO 


TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA 
ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO |ACQUA FIGARO 


progressiva in 2 giorni istantanea 
i ,Preparata colla serupolosa| Prodotto speciale per tin-| Allepersone che mon hazno 
| | ossersanza delle regole della/gere in duo giorui © senza lil tempo e la pazienza di far 


Indirizzi Raccomandati | | 
Uii ti 
ALBERGO LAURATI ||{ 


In Torino per 


Esposizione Generale 1884 


Via Thesauro, 3, p. 2* 
io Rappresentanze per gli 


via Nazionale 154, 
prossimo a piazza Ven 
Corso 


PEapositori. 
ietro richiesta e francobollo 
[si spedisce le circolari relative. 


Roma 


PARMAGIA R DEPOSITO | 


fisiologia e dell'igiene, ridona|alcon danno i capelli e la barba luso delle ti gressi 
di Prodotti chimici ! , ipelli e la barba 'uso delle tinture progressive, 
ALBERGHI TORA esi Fary {|f{ în breve tempo il colore na-(in nero e eastsgno. ft Società Igienica Francese 
Roma Piazza Tor Sanguigna 15! turale ai capelli ed alla barba.| Ottenuto l'effetto, sarà utile {offre l'Acqua Figaro istanta- 


Dopo aver fatto uso della tin-idi mantenerlo con’ l'uso del- (nes, la quale prisa di sostanze 
tura istantanea Figaro, servell’Acqua di Figaro pro-|nocive, è di ua sicuro e pronto 


Thi: ANGLO-AMERE 


DE CESARIS 
per mantenero ai capelli edlgressiva. 


ee e «i FARMACIA-CHIMICA il | alla barba il colore riacqui- fretta: 
Via Frattina 498 | Via Portoghesi n.8 liffi stato. Prezzo della scatola cem-| Prezzo della scatola com- 


Prezzo del flacone L. 5. ipleta L 6. pleta L. 6. 


Coll'’aumento di cent. 50 si spedisce franco per pacco postale 


DI CIRO MARINI I 
Breveliato dal R. Governo, approvato con brevetto dalla Società 
Scientifica Medico Chirurgica di Bologna 96 giugno 1873 e dai 
medici primari e dalla Commissione Amministrativa dell’arci 
‘spedale di S, Anna di Ferrara, 3 luglio 1872. 
Questo elisire, privo assolutamente della presenza de! chinino 
è îl più potente e sicuro febbrifugo che fino ad cra sia: 3 h 
sciuto. Egli tronca e guarisce infailibilmente qualunque febbre chiusque può, 
a tipo periodico (quolidizna, lerzana, quariana e perniciosa),[spes8, liquori di «quisi 
Anche in quei cast che sono stati ribelli a ripetuto dosi di ch| Questi polvere pre; 
nino — Questo febbrifugo non tronca solamente le febtri a pe-|quindi sono da proferirsi agi ‘i 
riodo, ma eziandio fi sea quia ee chejziali che pel calora e par l'azione della luce 
sono costretta a trasferire il loro domicilio nei luoghi bassi € i tt 
paludosi ove le sudddito regnano endemicamente.. & dir brev|0 PrOdOlti di sapore sgradevoie Ri 
Polvere per Esperidina (Ponco bri 
Lea È 


ELISIRE $$ FABBRIFUGO Lem sta Ta Tapi int 


ruegto elisire vince il chinino per efficacia, andando però esente 


i gravi disturbi che cotesto suole sempre produrre nel sistema » Vermuti Pi 
nervoso. 3 » Famet . . 

Oltre di essera un poiente febbrifago, questo elisire riesce » Alkermea ; 7 
anche un benefico ristoratore delle forze dello stomaco, ridonandc pà Elisir di China © 
‘mirabilmente l'appetito e la floridezza deila salute e quelle per. cabaill na 
sone che da lungo tempo soffrono di dispepsia, gastralgie, flatu- Di ch Da 


vomiti, ecc, Il modo di usarlo in simili casi è lo stesse GS E 
como sarà indicato per quelli che amano preservarsi dalle febbri.| , Ogni pacchetto serve per projararo n. 6 Éotiig] 
Questo elisire è gustoso al palato, di modo che yer le pr [zione aan] sd Cita) il relativo liquore. 
sone più delicato possono usarlo colla più grando facilità anche gni pacchetto spedito per posia e racco, Roig 
e e A pedito per pi mandato centesizai 40 in più. 

Premo L. 4.50 la bottiglia, franco per pacco postale L. 2. | ia 
sito all'Emporio Franco-Italiano, Roma, inzi e Bian-|" 
chelli, via del Corso 153-154 e via Fraltina 84 5. Fireazo, via 
dei Panzani 26. 


Corso 153, 154 e via Frattina 84 a. Firenze, via dei Panzani 26. 


NUOTO MUNGIVACCHE AUTOMATICO AMERICANO 


Grande riduziene di prezzi 
APPARECCHI (che può essere applicato anche da un fanciullo. 


SELTZOGENE SISTEMA FLVRE 


5 i anche dannosa. Infatti non di rado Î i 2 
Quest’appareochio è semplice, solido e facile a ma |A! Fi t do avvione che la vacca, durante È 
pi io PACS; OIS ace, tira calci o non lascia scorrere il latte, il che dimostra che prova Da piscia na ue tr 


«sggiare ‘ed a trasportare. spiacevole o dolorosa 


acqua di Beltz si può ottenere istantaneamente. 
Nè metallo nè gomma in contatto coll’acqua. 
Nessun imbarrazzo per aprire e chiudere le viti. 
EÎSULTATO GARANTITO 


si rende indispensabile. 
Prezzo dell'apparecchio L. 3. Franco par passo postale L. 8.50. 


DI UNO SCRITTO O DISEGNO 


Adottato dal Ministeri, Prefetture, 
Municipi, Tribunali, Esercito, Fer- 


Il Velocigrafo Anghinelli è l’unico 
che dia incontestabilmente i migliori! caio, vico Greci, 2, in Genova, sarà spedito il servizio pron- 


»duna. — Preparazione per rinnovare l'ap-|di 


> e sanne 


Giichetia l'istru-/&ett 


lì sostanze innocue. piriera domande © vaglia sli’Emporio Franco-Italiano Finzi e Biancheili, Roma, 
e dn 


L'impiego di quest’apparecchio è notevolmente vantaggioso. È talmente semplice 


POSATERIE DI GERMANIA 


PER SOLE LIRE 20 


te servizio da tavola per 12 persone del valore rezlo 


di 70 pezzi come appresso: 


UL 
lar ‘nikellato inalterabile a prova 
di lima. È 


» 
» 1 Cucchiarone per so _ 

» 12 Coltelli da tavola, lama acciaio fino. 
» 1 Coltello trinciante, lama turca. 

» 1 Forchettone per trinciante. 

» 6 Portabottiglie, metallo lucido. 

» 12 Portabicchieri. 


N. 70 pezzi per sole lire 20. 


Contro rimessa di vaglis postale di L. 20 intestato Bellatti 
‘amente e franco d'imballaggio per pacco postale. Si spedisce 


risultati, come l’attestano gli inmu-/ptre per ferrovia contro assegno postale porto a carico del com- 


‘mittente. Indicare la stazione ferroviaria. 


PREPARATO ADOLFI 


Rrevettato in Italia e all’estero 


DIPINGERE A OLIO SULLE STOFFE 


Secondo il sistema inventalo e praticato dal Sig. cav. CUTTMANN 


fi probiema inatilmente studiato da secoli per trovare il mezzo 

ere dipingere a clio sulla stoffa e specialmente sulla seta, 
sritando i molti inconvenienti che si verificano è stato alla fine 
iuto col preparato Adoifi che viene offerto al 
tti possano trarne profitto nelle inmamersvoi 


pubblico, perchè | 
applicazioni a cui si presta. a 
igliaia e migliaia di artisti © persone intelligenti dell’aria 

ammirarono di recente nell'Accademia di Belle Arti in Firenze 
(tua grande mostra di dipinti sopra stoffe diverse dell'illustre ar- 
ista cav. Guitmain, fatti con questo sistema di cni è puranco 
l'inventore, e da artisti, dai critici più autorevoli, da tutti fa 
(constatato che i risultati ottenuti nulla lasciano a desiderare, 
perchè ron soltante la stoffa non vieno minimamente alterata, 
ima la vivacità dei colori che rimane invariabile, come si rilev 
ta dipinti eseguiti da molti anni, sorpassa quella dei più spler; 
lidi tessuti 

Sulla seta e sul raso i colori prendono la vivacità dello smalto 
» divengono caogianti come i riflessi della seta. 

Il preparato Adolî noa contiene nè vernice, sè gomma, e per 
, lori nor sono soggelti ad annerire col tempo, 
vosianza questa che lo rende indispensabile a tutti i pittori 
A glio che voglioco conservare inslterate fe loro opere. 

In ogcuno dei depositi soli indicati è esposia una pitiara 
«opia stoffa ottenuta col preparalo Adelfi. 

rezzo delle scatole contenenti i due fiicons che costitai:ccno 
1 preparato L. 3 50. 

isirigere domande e vaglia all'Emporic Franco-Italiaso Finzi 

Biazchelti, in Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 a. 
lin Firexze, via Panzani 26. 


PONFH DA POZZI 


Pempe aspiranti a bra, 
ele, forniscono circa MU liu 
acqua all'ora ed aspirano Sr 
metri di piolondità, L 30. 


ri di 
29 


È tubi, lo che pr 

duce una economia del 40 a 50 00 

sul piombo da impiegarsi, 

Dis. 58 sp frac 1000 lr Pere L 59 

ilari 

impe aspiranti ù sn lo cus se 

® velanto a getto conti 

cos vubinetto co il laccio, diamtet: I 

riso "1800 tri ra, Le 00 Seo po 
ompe aspirsnti © prementi a hraceî 

ocutinme, diametro 150 m/m fornisca 1600 Itri 


ballaggio gratia. Porto 2 carico dei committent:, 
cre domande e vaglia all'Emporio Franco-itavaro Finzi 


ili, Roma, via del n n 
dii sn 153-154 e via Frattina 84B, 


Firenze, 


ene ORE 
Forni da Campagna 
A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 


i E ina i 
Articolo della più grando utilità in ogni cacina, per la pei 
‘etta cucitura di carne, pasticesrie, dolci, ed în una parola, di 


> n ” n 4, | L'apparecchio di mungitura è benefico k erch ia fatlo ciò che n'è di r 
per ia îabbriazione dell'Acqua di Seliz [ao iliatio senza ‘alcut stor, © vico muta eee Perchè con esso Isria ca 7 ne. questi fori a 


Gil'ultima goccia, La mungitura a mano invece è molesta ed in qualche ceso riosco|T'aoniue fornello da cacina, di qual 


Per la ioro speciale costruzione questi forni si adattano su 

pe. © sistema 
rie, cho in 45 minuti si cuoco meio 
m f.. tn È costruiti im lamiera di fore, 
Fiuniscono alla solidità l’elaganza, per cui sono anche di crte: 


Prezzo con Sportello a due battenti : 
- N. 4. Bocca del fi metri A = 
Mi ei forno centimetri 26 di larghe L. 25 


È concentrazo il calore con rapidità,  disiribrenduri 


Se la vacca poi è ammalata, o i suoi capezzoli sono piagati, quest’apparecchio| mento alla cccina. 


Apparecchi da 1 bottiglia L. 12 Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi H < 3 
ro Fei t ia del Corso 153-158 © via Frattina 81 b. Firenzo, vin del Miao apro” Poma] e» > SAM) 
5 * 0» » 19 Imballaggio L. 1 rio a carico dei committenti. 
i 5» . » 30 Dirigere domand all'Emporie Francoltaliano Finzi 


laggio L. 1. trasporto a carico dei committenti 
OR ‘domande 6 vaglia all’Emporio Franco italiani 
Finzi © Bianchelli, Roza, via de! Corso 152-154 e vi 
Frattina 845; Firenze, via dei Parzani 26. 


Non più Caeplli bianchi !!! 


ACQUA INGLESE 


CAPELLI E BanBa 


Importazione diretta del Thè il più squisi'o 
hé Souchong Choicest Tea che come questa conservi per ina 


Pacchetti da 1 kilogramma L 15— idisce 1 capelli, li fa apparire lor ara 
= amar 5 = to Ari Ù dei colore naturale e ncn sporca la pelle, 
14 = Presso L. 6 la bottiglia. Rpedii = 
2. ul pete glia. Spedita franco per pacco postale I. 6 50. 


© Bianchellî, Roma, via del Corso 153-154 e via Frallina 843, 


Fireszo, via doi Panzani 20, L ARTERO, Tipegrafe, Piarzs Montecitorio, 125, Roma 


z 7 fungo tempe il suo primiero colore. Chiara comellucidi, mediante l 
(nequa purao Priva di qualsiasi acido, nou Btoco minimamente, rinforza i bulbi,{casseita di cui è fora 


ADI COC 


‘0 Bianehelli, Roma, 
Firenze, via Panzani 26. 


SPAZZETTA MECCANICA 


PER PULIRE I TAPPETI ED I PAVIMENTI vEni 
ve: 
| BENIA FAR POLVERE NELLE STANZE ATI 


Corso 153-154 e via Frattina 84 n° 


Con ragione può chiamarsi il non plus ultra delle Tinture. Non havvene altra[che pulisce ‘in modo etero tappeti ed i pavi; ina 
pavimeni 


zie, non esclusi gli oggetti più picci i, aghi 
Md it af i pesca li pic 
menti, @ così si conservano meglio mobili, quadri. dos 


Dirigere le domando e vaglia all’Emporio Franco-hali i x 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi]Roma, via del Corso 153-154 e via Frettina RE pera] preso 


Emanoslo 38. 


ANIA 


E 20 


js del valore reale 
peo: 


terabile a prova 


petallo. 
lo. 


O intestato Bellatti 
il servizio pron- 
stale. Si spedisce 
a carico del com- 


DOLFI 
E STOFFE 


[can. GUTTMANN 


p trovare il mezzo 
Jmente suila seta, 
è stato alla fine 
e viene offerto al 
elle innamereroi 


bligenti dell’ario 
Arti în Firenze 
Be dell’iliustre ar- 
[di cui è puranco 
volî, da intti fa 
no a desiderare, 
mente alterata, 
, come si ri! 
la dei più 


cità dello smalto 


è gomma, € per 
brire col ‘tempo, 
a tatti i pittori 


atinue, — 


braceio a 
pcs 4600 tiri 


bitten. 
biizsrro Finzi 
rattina 848, 


gna 


per la per- 
a parola, di 
adattano su 
a 0 sistema 
b uniforme 
bce perietta 
ra di ferro, 
he di orna 


ICIATI, 


\eamenta 

pavimenti 
glie nella 
immondi- 
i, eee, 

li appar- 
dri, do- 


po 50. 
e Bian 


na 845, 


IN CASA. 

La recente sentenza della Corte di cassazione di 
Roma salla questione dégli arimoniti ha già avato un 
principio di esecuzione. 

1 municipio di Parma ha cancellato dalle liste e 
lettorali tutti gli ammoniti che vi si trovavano in- 
scritti. 

bo 

La Giunta delle elezioni doveva riunirsi ieri per 
intendere la relazione da presentarsi alla Camera. Ma 
i relativi membri brillarono per la loro assenza, E il 
presidente, onorevole Ferraccib, trovatosi solo — 0 
quasi — decise di riconvocare la Giunta per domani, 
sabato. 

dx 

AI riaprirsi della Camera, l'onorevole Zanardelli 
presenterà il progetto del muovo codice penale, pre- 
ceduto dalla sua relazione, e ne domanderà la sol- 


lecita discussione. 

fa 
È sorta una grossa questione fra il govemo e la 
città di Torino. 


Il ministro della guerra avendo deciso, di trasferire 
a Roma la legione degli allievi carabinieri, la popo- 
lazione torinese se ne commosse profondamente, e il 
Consiglio comunale si riunì per deliberare sulle pra- 
tiche da farsi per impedire questo nuovo trasferimento. 

La discussione è stata piuttosto calda e si arrivò 
fino al punto di proporre che il sindaco, la Giunta e 
il Coosiglio comunale si dimettessero în massa a ti- 
tolo di protesta. 

Prevalse, poi, l'opinione d'inviare il sindaco qui a 
Roma per far intendere la ragione si signori mi- 


nisi. 

Vedremo come andrà a finire. 

Jatanto eccovi un fattarello che serve a dimostrare 
qualmente il modo di vedere del tmanicipio torinese 
sia diverso affatto dal modo di vedere del municipio 
di un'altra grande città del regno, che potrebb'essere 
anche la capitale. 

Ml ministro della guerra ebbe per un istante l'idea 
di aumentire di una brigata il presidio della grande 
città italiana in questione; e 2 tal nopo incaricò un 
ufficiale superiore del genio di trattare col municipio 
per trovar modo di alloggiare i due reggimenti. Ma 
il municipio, nella persona di uno de’ sudî assessori, 
in luogo di mostrarsi contento della cosa, rispose 
che poco importava a lui e ai suoi colleghi che in città 
di fosse una brigata di più o una brigata di meno. 

Lascio a voi la cura di commentare una simile rispo- 
sta; osservo solo che, anche sul piede di pace, una brigata 
ha una forza di circa duemilacinquecento uomini con 


FUORI. 

Dalle notizie di Parigi si può arguire che il gen 
rale Thibandin lascerà quanto prima il ministero della 
guerra: 

Quanto alla causa di questo ritiro, le opinioni sono 
molto divise. 


Chi dice che îl generale viene messo alla. porta 
per far piacere a Berlizo, dove la nomina di lui non 
è stata ancora digerita. 

Chi dice, invece, che il signor Ferry l'ha pregato 
di andarsene perchè, restando arrischia, di mettete 
sottosopra tutto l'esercito colle sue idee riformatrici. 

at 

Malgrado tutte le buone intenzioni del nuovo mi- 
“nistro della merina tedesca e malgrado die l'impera- 
tore abbia motivato il decreto della di lui nomina 
come capo dell'ammiragliato col desiderio che Batsch 
continui a far parte della marina, il malumore negli 
alti. ufficiali del corpo dell’ammiragliato aumenta e si 
estende. 

Non c'è che dire! Da qualche tempo in qua le 
ciambelle del principe di Bismark si ostinano a_ria- 
scire senza buco. 

at 

Sono dolente, quasi mortificato di dovervi annun- 
ziare che, secondo le ultime notizie pervenute oggi, 
il famoso Nusero uno non si chiama Fyner, ma vi- 
ceversa porta legittimamente — almeno per oggi — 
il nome di Rynan; e non si trova più rifugiato a 
New-York, ma al Messico. 

Ho creduto bene informarvi di ciò per il caso che 
facciate collezione di tutti i Numero uno scoperti 
fin qui. 

Per la stessa ragione mi farò premura di comuni- 
carvi anche tutti quelli che si scopriranno in seguito. 
fa 

Tatte le Corti e i Governi hanno notificato le rap- 
presentanze o missioni che intendono mandare per la 
incoronazione dello czar. Oltre principi inglesi, austriaci, 
tedeschi editaliani, assisteranno alle feste il re di Grecia» 
il re di Romania ed il principe del Montenegro, 


HS 


GIORNO PER GIORNO 


Il telegrafo ci dà la notizia che a Buda- 
Pesth il conte di Mailath, presidente della 
Camera dei signori di Ungheria, è stato tro- 
vato strangolato e legato, nel suo apparta- 
mento. 

Ho cercato notizie della vittima, ed ecco 
quello che ho trovato nel Dizionario del La- 
rousse. 

Il Larousse registra tre conti di Mailath de 
Szekely: il primo, Giovanni Nepomuceno Giu- 
seppe, storico e poeta, cancelliere aulico e 
Judex curice, perdette le sue cariche nel 1848, 
e oppresso dai dolori si gettò con una figlia 
nel lago di Starnbergh in Baviera. 

Il secondo, sarebbe il padre dell’ucciso di 
cui parla il telegrafo: cito testualmente il 
Larousse: 


= 
«' MAILATH DE SZEKELY (Giorgio) uomo 
di Stato ungherese morto nel 1862. Durante 
le Diete ungheresi del 1825 e del 1830, eser- 
citò le funzioni di rappresentante la persona 


Roma, Venerdì 30 Marzo 1883 


del re, o di presidente della real tavola di 
giustizia, e presiedette in tale qualità le se- 
dute della Camera dei deputati, dove diede 
prova delle doti d'un uomo di Stato provetto. 
Nel 1339 fa nominato judex curie, e fa anche 
chiaînato alla presidenza della Camera alta 
durante la difficile sessione del 1848. Suo fi- 
glio bbe l’ucciso....) 

+. € @ioRGio DE MAILATH DE SzEKRLY era nel 
1848 presidente del contato di Tolna. Parti- 
giano dichiarato dei principî conservatori si 
ritirò dalla carica nel 1849 e coni suoi amici 
politici, il conte Appony, Giorgio Dessewffy 
ed altri s'adoperò a preservare l'Ungheria da 
una catastrofe imminente. Un decreto di ot- 
tobre 1860 gli conferì la dignità di Favernicus 
(mastro del tesoro imperiale) d'Ungheria, e 
presidente del vice-regno ungherese a Pesth; 
ma si dimise in seguito allo scioglimento 
della Dieta, e alla proclamazione dello stato 
d'assedio nel reame. Alla caduta del mini- 
stero Schmerling nel 1865 è stato nominato 
cancelliere della corte di Ungheria ». 


D) 
33 

Di questi tre Mailath il solo che potesse 
‘essere ucciso, direbbe il signor de La Palisse, 
era il vivo. 

Supposto che il conte Giorgio di Mailath, 
che il Larousse lascia nel 1865 cancelliere 
della corte d'Ungheria, sia una persona sola 
col conte Giorgio de Mailath presidente della 
Camera dei magnati, che è registrato nel 
Gotha con l’altro suo titolo di presidente della 
Corte di cassazione di Pesth, se ne può com- 
pletare la biografia conle netizie telegrafiche 
del Popolo Romano, che riproduco qui sotto: 


<Il modo con cui può essere seguito il misfatto 
ha messo in dubbio l'autorità che le persone di 
servizio del Mailath siano state complici degli 
assassini. A buon conto il suo ussaro di camera 
(cameriere) certo Sjnbisky fa tradotto subito in 
arrésto. 

Sta in fatto che i malfattori lo hanno prima 
imbavagliato, poi strangolatò.-= - 

Fa quindi trafitto orribilmente di colpi-repli- 
cati di coltello e gli fa strappata la lingua. Le 
mani del cadavere erano tutte sanguinolenti. 

Nella stanza furono anche trovati dei guanti 
iasanguinati perdutivi dagli assassini. Si nutre 
lusinga di poter profittare di questo mezzo per 
scoprire le tracce sicure dei colpevoli. 

I giornali hanno articoli pieni di raccapriccio e 
di compianto, nei quali tatti arguiscono, dalla 
barbarie inaudita della strage, che lo scopo prin- 
cipale del crimine sia stata una vendetta privata. 

Tattavia è patente e innegabile che fu eseguito 
anche un vero saccheggio di tutto il danaro, di 
tatte le gioie e di tutti gli altri effetti di valore 
capitati fra mano agli scellerati. 

Mailath nel 1867 fa autore del compromesso 
austro-ungherese che fa la basa del nuovo si- 
stoma di relazioni politico amministrative-militari 
di questa parte della monarchia coll’impero degli 
Absburgo. In Pest abitava nel suo palazzo di-via 
Adalberto che percorre uno dei quartieri più po- 
polosi © animati della città. 


dovevano essere rimasti lungo tempo 


nella camera attigua a quella dove dormiva N° 


presidente Mailath e che ve lo hanno atteso fo 


& tarda ora quando, cioò, tornò da aver consi» 
prsinso: alcune Palio 


prftzo suo. genero il 
ini, direttore del Credito mobiliare ungherese. 

1 suoi domestici pretendono di non aver avuto 
il menomo sentore della orrenda tragedia. 


i aguzzini. 

Si assevera che il portinaio all'ora del fatto sia 
stato ubriaco. 

L'infelice signora ed i figli del defanto erano a 
Vienna. 

Szlavy, già ministro presidente del gabinetto 
‘ungherese, sarà nominato presidente della Camera 
dei magnati ungheresi in sostituzione del conte 
Mailath Szekoly. » 
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Il corrispondente da Londra della. Revue 
britannigue dice che in Inghilterra i processi 
delle donne contro gli uomini, per ineseguita 
promessa di matrimonio, hanno preso, da 
qualche tempo, proporzioni veramente straor- 
dinarie. 

E sembra che la maggior parte di quei pro- 
cessi abbiano origine dalle trappole d'ogni 
genere tese dalle donna ai candidati per strap- 
pare loro l’impromessa. 


Le cose sono arrivate a un tal punto che- 
il governo ha creduto - opportuno di  presem-: 
tare al Parlamento un progetto di legge, fatto. 


per difendere il sesso forte dalle insidie del. 
sesso debole. 

Il Gaulots dice che Luisa Michel, prima di 
nascondersi per non andare in prigione, a7s7a 
protestato contro il progetto in zarola. 

O come c'entra lei? Se.Rvf si sapesse che 
la natura l'ha dotata di qualità negative che 
la mettono al di sopra di ogni sospette; si 
potrebbe quasi credere ch’essa voglia andar- 
sene a cercare in Inghilterra... come dirò? 
quello che non ha trovato in Francia. 
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Il Diritto e la valigia delle Indie: 

« Qualche giornale ha riferito che la Compagnia 
Peninsulare ed Orientale avrebbe intenzione di 
abbandonare la linea Venezia-Brindisi-Alessatidria 
di Egitto per trasportare invece la valigia: delle 
Indie dal porto di Marsiglia. 

< Questa notizia è assolutamente priva di fen- 
damento. 

< Anzitutto... > 

Ah, c'è dell’Anzitutto? 

Sissignori, ed eccolo : 

< Quello che invece è vero si è... clie la'Coin- 


Proprietà letteraria 
———_83—___ 


REGINA DI BELLEZZA 


(dAwerre Brier — Traduzione di Blasco) 


— Ebbene, esse hanno ventisette centimetri di 
lungo su nove di largo. Credo sia la misura esatta 
delle impronte dei passi che lei ha rilevato al 
principio della sua inchiesta. 

— Quella è, sopra tutto, la misura abituale del 


— Sentiamo. 
— Rimettero le searpe al posto in cni leavevo 
preso, allorehè, in fondo all’armadio... vidi alcuni 
oggetti Incenti. 


— Lo s0, lo 201 — esclamò la signorina Berard — 
Sono ricordi dell'assedio... Più di un Parigino ne 


"7000 a pen PS È. 


ha ancora în casa... Se ne ‘faceva commercio, un 
tempo ; s6 ne vendevano da tutte le parti. 

— E voi ne avete comprato? — domandò il 
commissario dirigendosi questa volta direttamente 


© No, per studiare il meccanismo di quelle 
‘bombe che sono di fabbrica tedesca. 

— Quante ne avevate? — domandò il commis- 
sario, sempre rivolto verso il prevenuto. 

— Due — Bérard. 

— Scusi — disse subito Corbin, col modo più 
cortese; — credo che s'inganna, signore. Ha do- 
vato averne tre. 

— Mai! Mai! 

— Perchè pensato chie c'erano tre bombe, in- 
vece di'due? — domandò il commissario all’i- 


P_ Perchò l'armadio è umido, e siccome lo bombe 
potevano arragginirai, sono. siate unto di grasso 
e doli 

— Ciò non è una risposta alla mia domanda. 

— Le chiedo scusa, signore. Si vede ancora sul: 
l'asse la traocia oleosa della terza bomba. 

— Ma che cosa prora, questo? — esclamò la 
signorina Bérard. — Si sarà potuto mutare di 
posto una di quelle bombe. 

— Ancora mille sense — rispose Corbin. — Il 
segno rotondo tracciato dalla terza bomba, è molto 
più picsolo del segna delle due altre. 

Il commissario si era alzato. Tutte le buone im- 
pressioni prodotte su Ini, da un momento erano 
"°"PWoglio rendermi conto di ciò cogli occhi miei 


E rivolgendosi alla signorina Bérard, aggiunse: 
— Mi segua 
Alcuni minuti di esame gli bastarono per con- 


statare che della sicurezza avora detto 
la verità su tutti i punti. 


Allora, egli ordinò di chiudere con cura l’ar- 
madio che conteneva a un tempo le scarpe e le 
bombe, uno scaffale di cui si era mutato l'uso e 
che era pieno di prodotti chimici di ogni genere, 
e infine i baali pieni di libi 

Contemporaneamente, il suo segretario riuniva, 
in un solo involto, i diversi manoscritti di Bérard 
sulla nuova invenzione e la bozza della sua antica 
lettera al principe Lavisin; poi cominciò a met- 
tere i sigilli su quell'involto destinato al giudice 
istruttore, a cui doveva giungere intatto. 

La signorina Bérard, in piedi, con un braecio 
intorno al collo di suo padre che stava accanto 
a lei, guardava, ascoltava, iosa, senza fare 
un gesto. Ma quando il commissario di polizia 
pariò a voce bassa con Corbin è indicò cogli oc- 
chi Bérard, essa pensò che lo conducevano in pri- 


gione. 

Allora, si avanzò © disse: 

— Signore, ne la supplico, mi permetta di se- 
guirlo.. 

— È inutile, signorina — rispose il magi- 
strato. — Suo padre passerà il resto della notte 
in casa sua, presso di lei, sotto la sorveglianza e 
sotto la responsabilità degli agenti che mi accom- 


pagnano.» 

— E domani? — domandò la giovane. 

— Domani la giustizia farà il suo dovere come 
io ho fatto il mio. 

— E come farò il mio, io pure, difendendolo 
fino alla morte — esclamò lei. 

Dicendo queste parole, si gettò fra lo braccia di 
suo padre. 

Xx 

Poche persone soltanto si ricordano di questo 
processo, malgrado ch'esso abbia fatto gran ru- 
more © sia recente. 

Ma, da un lato, Parigi dimentica al domani le 
cose che l’occupavano alla vigilia, passa facilmente 


da un'impressione all’altra e non sa fermare lungo 
tempo i suoi pensieri sullo stesso soggetto. 

D'altra parte, noi abbiamo creduto dover nostro 
di svisare il maggiormente possibile questa storia, 
vera, cambiare i nomi dei personaggi principali, 
modificare certi particolari, in modo che coloro i 
quali sarebbero tentati di ricordarsi,, si trovino 
sviati. 

Non ce ne duole: un sentimento di convenienza, 
11 rispetto di certi infortuni, ci obbligano a rego- 
larci così. 

Ma durante otto giorni intieri non si pariò che 
del processo di cui ci occupiamo. Il nome cono- 


de 


da GT 


‘pegnia Pgoinsulare Orientale, colla suà naviga- 
zione libera delle Indie, Australia, Cina e-Londra, 
da deciso di ioscare Marsiglia, onde far concor- 
renza, nel irasporio delle merci, alle compagnie 
cli niivigazione francesi >. 

Siechò a Marsiglia andranno le merci,.e a 

n ‘uota no: il Diritfo l'ha riempita di 
@nsifiutto. Questo mi fa piacere, perchè una 
valigia vuota, ‘anzitutto non è buona racco- 
méiidiîzione presso gli albergatori. 

Un tomico‘in in giorno d'arsura riempi la 
#04 valigià colla legna del caminetto dell’ul- 
timo albergo ove aveva alloggiato, e il suo 
nuovo pigionante in ragione del peso del ba- 


aglio lo tratiò come un milionario. 
C'è il caso che la valigia delle Indie prenda 
Brindisi per una locanda? a 
05% 


L'onorevole Branca, relatore sul progetto 
Girea la tassa militare, ha avuto dalla Com- 
missione il mandato di respingerlo. Ma si sa 
che l'onorevole Magliani è risoluto a. mante- 
nerla fino alla questione di portafoglio. 

Ai tempi degli eroi d'Omero si è combattuto 
per Elena. Meno male! 

Ai tempi nostri si combatterà per Tersite, 


L'altro ieri, uno dei miei reporters, par- 
lando della Farnesina, ha seritto : 

@ Nella sala attigua al vestibolo y'è poi un 
altro affresco di soggetto mitologico; questo 
tutto dipinto da Raffaello, e che rappresenta 
Galatea in mare, sopra una conchiglia, ti- 
rata dai delfini ». 

Stamani questo brano di prosa m'è ritor- 
mato in uffizio per mezzo della posta, tutto 
sottolineato e con questo semplice sì, ma vil- 
lano èommento: Asino! 

Veramente non ho l’abitudine di preoccu- 
pifimi di simili giuccherie che capitano tutti 
3 giorni. Ma siccome un altro mi ha scritto 
gentilmente, rimproverando al mio reporter 
d'esser ‘caduto în un equivoco, io tengo a di- 
chiarare che l'equivoco proprio non c'è. 

È vero che da molti è stato discusso se il 
dipinto da Raffaello alla Farnesina 


lo pubblicato dale 
gioni nel bellissimo album SANO. per cura 
del Comitato delle feste in'occasione del cen- 
tenario. Ma l'articolo è.lungo 6 la questione 
è ormai risoluti, se non per gli eruditi, certo 
per il pubblico, il quale ha sempre chiamato 
quell’affresco Il trionfo di Galatea. 

I Cugnoni stesso, posto novello Paride, fra 
Galatea e Venere, ha dato il suo pomo alla 
prima. Egli osserva infatti molto giustamente 
che qualora si fosse trattato di una Venere 
&rionfante « essa avrebbe dovuto esser tratta 
da colombe e non da delfini ». 


In quanto all’altro signore, quello che s'è 
contentato di dir la sua in modo più chiaro 
e anche più spicciativo, io ho una paura 
matta ‘che non sappia nemmeno dove sia la 


con tatto il enore, con tutta l'anima, con 
V'intelli, 

Essa fa interrogata vario volte dal giudico istrut 
tore che le permise di disentere, uno dopo l'altro, 
tatti i capi di accusa. 

Ma nò la sua eloquenza, nè i anoi ragionamenti, 
neanche la sia bellezza ebbero alcuna influenza 
sull'uomo dalle idee prestabilite che si limitò ad 
ammiraria, senza lasciarsi commuovere. 

Per il giudice, e, più tardi, per la Samera di 
accusa; Bérard, uno spostato al quale nulla era 
riuscito, uan spocio di allucinato, un infermo 
Inasprito dall'insuccesso e dalla miseria, geloso 
della felicità o della ricchezza degli altri, aveva, 
in un momento di eccitazione, ucciso il principe 
Lavisin, personificazione per lui della riochezza e 
dalla falicità. 


Mon si era volato portare il processo sal ter- 
reno politico, ma, indirettamente, lo si portata 
sul terreno sociale. 


# Parigi ebbe qualehe motivo 
conse sotto un altroaspetto: il b- 


tatti, alla colpabilità di Bérard; 
(SÒ Tadasizio Me non era sue com 


Farnesina, e che nella sua testa eonfonda ia 
Galatea di Raffaello, che è la nereide amante 
di Polifemo, colla famosa statua seolpita da 


Pigmalione e apimata da Venere. 


A meno che non abbia scambiato il frf0n/0 
di Galatea dipinto da Raffaello al palazzo 
della Farnesina, col trionfo di Galatea di- 
pinto da Annibale Caracci al palazzo Far- 


nese. 


L'argomento è lo stesso; e da Farnese a 


Farnesina la differenza è tanto poca!.. 


E detto questo, rimando a quel signore a- 
nonimo il suo astro ben involtato nel cotone 
perchè non gli si sciupi, raccomandandogli 
nello stesso tempo di star ben riguardato. Il 
pover'uomo non è forte in fatto di Galatee 


— e nemmeno in fatto di Galateo. 
sa 
Per la raccolta. 
Copiato in via Nazionale. = 
< Trattenimento musicale 
che darà 


La famiglia Leopoldo Albani, in cuila parte 
principale sarà sostenuta dalla giovine violi- 
Nista Emilia Albani, i quali eseguiranno scelti 

zzi di musica dei primari maestri, nella 


irreria dell'Esposizione tutte le sere. 


« Speranzosi i sopradetti artisti di essere 
gnorati dalla /oro presenza, anticipano i più 


vivi ringraziamenti ». 


Speranza modesta e di facile avveramento. 


__ Pelia 


POLIZIA INTERNAZIONALE 


Ridotta all'estremo nella sua guerra contro 
il nichilismo, la Russia, or fa un anno, si ri- 
volse alle grandi potenze invitandole a fir- 
mare una convenzione di mutua assistenza 


contro l'anarchia. 


La proposta, accolta a bocca stretta, cadde 


a vuoto. L'Europa è quello che è per il ri 


spetto in cui talune potenze tennero gli esuli 
della politica. A che ne sarebbe l'Italia se, 
per esempio, l’inghilterra, la Svizzera e la 
Francia avessero negato un asilo ai nostri 
grandi proscritti, che dopo le catastrofi di 


‘Roma e di Venezia, avevano, simili 
venia i lari della Patria 2-7 
Quando venne la >> n 
do venne la groposta del governo 
Fusso, sÌ tratirva*%di una sètta feroce che non 


tree 


1 &-fiariiere. Ma a capo di molti governi si 


trovavano degli uomini vissuti lunghi anni 
all'ombra delle sacre leggi dell'ospitalità, e 
pretendere da essi che abbattessero le difase 
dietro le quali poterono serbarsi a giorni più 
lieti, era ferirli nel più delicato fra i sen- 
timenti : la gratitudine. 

Quello che alla Russia non venne fatto, lo 
ha tentato adesso l'Inghilterra 

Un giornale di New-York, l’Evening Post, 
parla di una proposta fatta dal governo in- 
glese a quello di Washington per la forma- 
zione d'una polizia internazionale. 

Si vede subito la punta del naso del celebre 
Numero uno! 

Non credo che la proposta inglese avrà 
miglior fortuna di russa, sopratutto per la 
gelosia tra nazione e nazione, e per l'indif- 
ferenza egoistica di veder nell’imbarazzo colui 
che altre volte non ci risparmiò gli imba- 


razzi. 

Questa volta l'Inghilterra sconta il favore 
accordato ai confederati americani durante 
la guerra di secessione, e paga una multa 


Al giorno d'oggi, però, la faccia dell'Euro] 


tato la facilità di delinquere: un 


per conto proprio ha saputo raggi 
ghilterra, e, ritenutosi offeso da'un 

lere del 
segnato alla frontiera. 


passa 
costituire un precedente. 


Dn Cipiner 


RITAGLI E SEAMPOLI 2 


Cose livornesi. 


ieri sera, il commendatore Fernandez, ff. di sin- 
daco, rilevò che la costruzione della Lepanto ha 
provato ancora una volta i benefizi che i fratelli 
Orlando hanno recato a questa città ed aggiunse 
che di fronte agli splendidi resultati da essi con- 
seguiti.la Gi uso panie_ dei 
‘assideri della cittadinanza dichiarando gli Of- 
lando benemeriti*di Livorno. 

Propose perciò il seguente ordino del giorno 
che all'unanimità e per acclamazione venne ap- 
provato. 

< Nella sua prima adunanza, dopo il memora- 
bile giorno 17 marzo 1883, il Consiglio comunale 
di Livorno, plaudendo ai fratelli Orlando, che, con 
felice ardimento, instaurarono nella nostra” città 
le costruzioni delle navi di ferro, fecero degno il 
nostro arsenale, che in esso venisse fabbricata la 
Lepanto, aggiunsero bellissima fama a questa 
città e le mostrarono come nel’ valore ‘degli 0- 
perai siano fondate le sue migliori speranze, de- 
libera che i fratelli Orlando sieno proclamati e 
dichiarati benemeriti di Livorno. » 

So inoltre che quanto prima, in nome della cit- 
tadinanzà livornese, sarà offerto un banchetto agli 
illostri Saint.Bon e Brin, ai quali si deve Pidea 
della costruzione delle grandi corazzatò 0 special- 
mente della Lepanto. 

Non è ancora scelto il locale per questo ban- 
chetto, a cui interverranno i rappresentanti’ di 
ogni ordine della cittadinanza livornese, 

Arde. 


Da Casarza della Delizia. 


È morto a Casarsa della Delizia l'avvoeato Ja- 
‘copo Moro, già deputato al Parlamento. 


questione dell'Alabama! d° 

Ad ogni modo il Fiprodursi Re! di si- 
mili pi DI ‘dicono i T' un 
soho de temo. 


aa 
è cambiata, e possono mutare i criteri dell'o- 
spitalità, secondo la qualità dell'ospite. I con- 
fini fra Stato e Stato ci sono e non ci sono, 


bombardiere 
o un regicida può oramai trovarsi oggi 2 
Londra o a Parigi a prendere le sue misure 
@ combinare i suoi piani al sicuro, e dopo due 


Quanto alle proposte russa ed inglese l'Eu- 
ropa e l’America le hanno oramai giudicate. 
Forse in un LA ‘non lontano p NEtaranDO 

‘ere, ma qui non mi riguar: o penso 
Biuttosto al signor di Bismarck, uomo che 


rungere 
fine a cui mirano indafno la Russia e l’In- 
— il quale avea cercato rifugio contro le co- 


grancancelliere a Vienna — tanto 
fece e tanto disse che il colpevole gli fu con- 


Il caso è successo un mese addistro ed è 
to quasi inosservato. Eppure potrebbe 


29 marzo. 
Nell’adunanza del Consiglio comunale, tenuta 


FANFOLLA È L£ ErrA 


non contemplata nella senterite @@bitràle sulla 


IERSERA E STAMANI 


Faurono cancellati dalle liste del 1882 circa 1352 
elettori e ne sono stati aggiunti 1211. 
Restano iscritti per il 1883 25,474 alettori. 
* 


Il comitato dello feste pubbliche ha tragferito 
la sua sede in via Santa Chiara rei della 
Accademia filodrammatiéa romana. Pregati an- 
nunziamo questo mutimento di sede nell'interesse 
dalle persone che hanno affari col ovmbitato. 

A proposito di feste. Se ne stà ‘érgàaiitando 
una per la sera del 2 aprile al Circolo artistico 
internazionale. 

Veramente questa festa si sarebbe dovuta fare 
il 21 aprile per il natale di Roma, e così Yi avreb 
bero potato prendere parte in costume gli artisti 
della gita alla Cervara; ma poi visto che questa 
gita della Cervara va troppo per Ìe lunghe e che 
d'altra parte, se si aspetta ancora qualche settimana 
non vi sarà più a Roma nessano degfî artisti ve. 
nîti pef l'esposizione e sui quali si obnta per fare 
una fiera fantastica 6 umoristica; si È deeiso di 
farla ora. 


chiaso le iscrizioni per le corso di quest'anno. 

Com'è noto, le corse avranno luogo nel giorni 
16 e 18 aprile. Nel primo giorno verrà dato il 
premio reale di 4,000 lire, il premio per la corsa 


Per il grande a/esple chase di Roma sono iscritti 
cinque cavalli : Florista® del contè Candido Gon- 


Questa idea gli venne spesso alla mente e lo 


evo annanciato f — disse 
il principe vedendolo, — Quelpovero Lavisin nen 
‘poteva vivere lungamente. 

— L'anno ucciéo i sooi nemici politici, non è 
vero? — domandò il barone. 

— Non credo — rispose Orsi!oft. — Basi sono 
stati prevenuti da Bérard che era esasperato dai 
rigori di lui... In quell'affare privato, il principe 
si è mostrato intrattabile, come si era mostrato 
severo e violento, altra volta, in Russia, allorchè 
si cocupava degli affari politici.. Ma che vim- 
porta di sapere da cli © perchè sia stato neciso 
îl- principe ?... Egli è morto... la principessa è 
vedova, è fra un arino al più tardi, potrete spo- 


eo che sia così facile? 

— Per voi, sì... Essa vi ama fino al punto di 
‘commettere tutte le pazzie del mondo. 

— Che ne sapete? 

« lo so tutto... Grazie a questa morte — con- 
tinnò a dire col suo inalterabile sangue freddo — 
l’affare per il quale ci siamo associati è in mi- 
gliori condizioni di prima.. Così, io mi propongo 
di aumentare il nostro capitale e di rimettervi, 
domani, delle nuove somme. 

Salutò il barone con la mano e lo congedò. 

XXIL 

Al palazzo di giustizia, a Parigi, nella sala delle 
assisie, la discussione del processo. Bérard è co- 
minciata sin dal mattino. 

‘Sono le otto di sera. Le lampade sparse qua e 
là, risehiarano debolmente, tristamente la grande 
mala 


L'atmosfera è grave, soffocante. La folla è fitta, 

compatta. Essa si è introdotta porn 

tamenie, con la perseveranza, l' ione della 
tatto udire. 


Da lungo tempo, i posti riserbati pi testimoni 
© ad alcune persone privilegiate erano atati in- 
vasi dal pubblico. Il banco degli avvocati, îl banco 
dei giornalisti erano stati invasi da gente ostra- 
nea. Sull'assito, dietro al presidente, dietro alla 
corte, più di cinquanta persone, magistrati, fan- 
zionari pubblici, deputati, senatori, stanno sedati o 
in piedi. Molte siguore, di cni il maggior numero 
appartengono alla colonia rassa, sono giunte, a 
poco a poco, fino al primo recinto. Due, leggiadria- 
sime e conosciutissime, sono addossate al banco 
del difensore. 

E nondimeno, quella folla, composta di elementi 
così diversi, stanca dal lungo dibattimento, snere 
vata, commossa, diventa silenziosa. Essa ascolta 


Alla corte di assisio della Senna, perchè oggidi la 
eroe ne pepe Dei al difensore dell'ae- 
cusato. - 

Quel riassunto ricorda i fatti della causa, le 
testimonianze più importanti e gli argomenti ad- 
dotti nella requisitoria o nella difesa, dal pubblico 
ministero o dal difensore dell’accusato, -* 


rere delle lagrime; non si sentono più bsttere'-i 


tito dal menomo itieidente, che contro 
l’accusa, che faceva risaltare tutte lo inverisimi- 
glianze, che diceva con veemenza e conviniziine : 
a usstuomo; non è colpevole! quest'iomo non è 
solpevole! sul mio onore, signori giurati, ve 16 

Petri LA 


giaro»; seduto sul #10 

mido, facendo inutili sforzi per pottr 

Bli aguardì fissati gg Jul, oloni, s bb 
schiaceiato dalla sventura ha le nda 
trovando un po' di energia fua 


coscienza. 
Il giurì si ritira subito nella sala dello suo de- 
liborazioni. 


Use mervora passa; poi, in mesto. alle conver- 
Sazioni e al tamulto, si ode .il suono di na eam- 


8 


DO 
I 


DI: 


î 


30 marzo. 
pubblica 


deciso "di 


Roma ha 
st’anno. 
nel giorni 


La parte civile sarà rappresentata da ‘duo av 
setto. 

Questa volta il pubblico che assisterà alle u- 
dienze dovrà contentarsi di un piccolo spazio 
cea 

La grande loggià in alto sarà riservata alla 
curia, e per l'ingresso occorrerà un lascis-passare 
della cancelleria. 

I posti riservati, con biglietto del presidente, 
non superano i trenta. 

Sino a quest'oggi i giornali che hanno doman- 
dato il biglietto sono circa cinquanta. 

Sì prevede che le udienze arriveranno ai 
primi del prossimo maggio. Oh felici gii 


» 
Le prime rappresentazioni. 


Ieri sera, nel villino i, al Maoso, si 


sono rappresentato tre commellole, tina più gra- 


ziosa dell'altra, e una meglio dell'altra. 

Lo spettacolo era così distribuito : 

Ex vagon di E. Verconsin, recitato in francese 
dalla signorina Adelia Centurini («se dame), dal 
signor Dario Centurini (un voyageur) e dal si- 
gnor E. Rogers (us employé). Molto aplomb in 
tatti e una pronunzia meravigliosa. 

mon precisione, va atto di Chiaves. Perso- 

: Ortessia (signorina Augusta Segré), Del- 
$A6 (gnorina Corizna Contarini, Bicoardo (ek 
‘nor A: Prola). Anche gui disinvoltura molta e 
sepsi ia proporzione. 
merci! Le comvert est mis di Gerin Per- 
sonaggi: Le générai de Saint-Paulin (monsignor 
R Allbu) una testa di goneralo in ritiro riusoitis- 
sima; Madame do Saisi-Paslia (signorina Adelia 
Centurini) una generalessa Îa cui testa piona di 
polvere di cipro cobtrastava con gli pochi pieni 
di polvere da sparo; Hermanoe Saini-Paulin 
(Clelia Centarini) sposina ragionevole, ma tenace, 
Lombard (Dario Centprini) lo sposo, edncatissimo, 
ma insistente; Rowsillon (E. Rogers) il servitore 


Si tratta di questo. I domestici mettono tavola 
aspettando gli sposi e i suoceri dal municipio; 
quando è finito, Rosssillon invita Augustine a diro 
con lui: « Grazie a Dio, s'è messoin tavola! » La 
cameriera domanda perchè deve dire così, il ser- 
vitore insiste, lei non vede la ragione di cedere, 
ne nasce una lite e si tirano le seggiole.... Ecco 
li sposi... si informano della cansa del chiasso... 
i duo domestici si spiegano insieme, e il padrone 
per provare cho il desiderio di Roussillon non è 
Poi È 


di 
est mis ». Ma la vposina trova che la domanda è 
inutile... altra lite. 

Non volano le seggiole, ma i novelli sposi sbat- 
tono i tovaglioli per terra, e arrivane & parlare 
di separazione, quando sopraggiangono i suoceri. 
Nuove spiegazioni, nuova lite, nuove minacce di 
separazione; il generale afferra la saliera, la butta 
dn un angolo; la generalessa piglia un piatto elo 
scaraventa in terta; il generale ne piglia due, la 
generalessa ne fracassa tre, il generale ne fran- 
tama una catesta.. e quando i due contendenti 
afferrano attraverso alla tavola i lembi della to- 


il genero, che è scappato 00 sposa, terna e 
dice: Venite far colazione, ho fatto preparate 
in camera: questo ritorno alla realtà fa esclamare 
a tatti: Sia ringraziato Die! Mà lo sposo do- 
‘manda prima che tutti dicano insieme : Le comvert 


mis. 

Terminata la commedia, che neì repertori dei 
veri comici sarebbe la rovina del robe, 
fortana della fabbrica Ginori, gli spettatori e.i 
comici sono passati nella sala da ballo. Il ballo 
interrotto, anzi ifitercalato da continue visità (Dieu 
merci! Lo convert éiait mis) al più ben fornitoe 
squisito dei buffets, ha durato fino alle tre. Le 
figlie del padrone di casa, così le artiate, comela 
signora Falvia Centuront-Alloa, élegantissima toe- 
letta, Pompadour, che pareva una figarina di Sè- 
vres, fatta su un figarino di Worth, hauno fatto 
gli omori di casa in modo da far desiderare il bis. 

* 


Concerti. 

Seguitano i eoncertisti a diluviare 6 non v'è 
giorno che non se ne debba registrare qualcuno. 
Notiamo fra gli altri un concerto di beneficenza 
che avrà luogo domenica, 1° aprile, al Circolo 
della Santa Famiglia, e nel quale prenderanno 
parte la pianista Cuggiani, lo signore Alari © De 
Antopis, i signori Cattica, Toussan 6 Gasperini. 
Vi si eseguirà del Liszt, del Donizetti, del Bellini, 
del Mendelssohn e del Rossini. 

Stasera allo 9 alla sala Dante il violi: 
si produrrà con un séelto progr 


l’arpista signorina Cionni, dal pianista Gagliardi 
© dal maestro Parisotti per la parto stramontafe. 

Lunedì il pianista Fazio stionerà alla stèssa sila 
niasica nre 0 farà Pelo alette se 
Eee el, monte Baldo, Una lagrima d'a- 

,, oltre al Tremolo, alla Grande 
ma a iinfla sull'inso nazionale brasilero ed 
alla Grande taraniella del Gottsohaik. 

Martedi un'alliova dello Sgembati, la signorina 
Hilda Ballio, intratterrà il pubblieb cen um éon- 
certo di pianoforte, conta ratai dal più noti pro- 
fossori; come il Pinelli, il Memaéhesi, il Forino © 


eci accompagnamento di doppio quartetto, arpa 
cd harmosium. 
Come si vede, non avrà da pena molto a trovar 


non bastasse, una 
fare Îl giro dell'Italia, onde fpr 
trilogia del Wagner, l'Asétò dei 


ielingi, pre- 
Pparando un vasto campo di distussioni. Avrémo 
AlReperta diego aa celere ATTI 


Sua Maestà fl Re, 50 dla voga iii 
Ministro della pubblica i istruzione, ha conferito la 
commenda della Corona d'italia al aìgnor Cotagni 
a calobte barftos che l'i Tani ri 

tatti sanno al tentro 
Pisixoborgo, 


I 

Al Valle i Rantsax sono arrivati già alla sesta 

replica. Rd altro no arranto ancora 
‘Argentina, ieri sera, la compagnia Scalvini 

ha patto ni sco cine ci Pe 
Suppé! Molti pezzi farono fatti ripe- 

tere. Piacque spécialmente la sigaora Fenoglio 

che interpretò la parte del protagunista con una 

grande vivacità. 

AI Quirino è imminente l'andata in scena del 

Giroflé.Girofià. 


Bentisivò coli vivo rammarico che un ottimo e 
provetto funzionario, fl commendatore Canietti, 
capo di divisione della Ragioneria generale presso 
il fondo del culto, è mopto ieri mattina alle5.im- 

‘Areva 56 anni. Î namerogi amici 
&i quali l’inattesa sciagura non fosse ancora nota, 
sono avvisati che l’accompagnamento fanebre sarà 
fatto domani alle 9 di mattina, partendo dalla 
casa del defunto, via Viminale, 15.» 


AZZ . 
si Sg») 
“Spettacoli 
ARGENTINA. — ore e le. — Boscascio, di 


TRO UMBERTO. — Ore8 1i2.— Com- 
ia equestre Sidoli. 
— 089. — FL diritto feudo, di Vastan. 
MANZONI. — Ore 812 — I cingua falismasi. 


NostrE INFORMAZIONI 


AHostri tlegrammi). 


Urbino, 30. 
Il banchetto dato ieri sera dall'Accademia 
Raffaell 


riuscì benissimo. Il commendatore 


Costantini, segretario generale del ministero 
dell’istrezione pubblica, ritardò la sua par- 
‘tenza, per assistervi. Furono fatti moiti brin- 
disi; “dal presidente dell’Accademia, alle rap- 
presentanze italiane e straniere; dall'asses- 
sore professore Gramantieri, al commenda 
tore Costantini, alla Società degli artisti di 
Darmstadt, al Circolo artistico boemo-slavo 
fi Praga, alla soprintendenza imperiale dei 

di Belle Arti di Vienna, all'Accademia 
di le Arti di Pietroburgo, all'Accademia 
di Belle Arti di Copenaghen, e alla città di 
Milano. Il commendatore Costantini bevve 
alla prosperità di Urbino. 

La tornata accademica della sera riusci 
stupendamente. Il dissorso del senatore Mu- 
miani, già stampato e distribuito fra 1 pre: 
senti, fa veramente degno dell’illustre uomo. 

Piacquero molto le varie poesie che vén- 
nero recitate, L'inno del ngi oa 
fu ripetuto fra gli applausi ge 

La ritirata con le Miaccola, "tata dagli sto- 
denti, ebbe mà esito bellissimo: 

1 cittadini fanno gran Testa a tutti, e spe- 
cialmente agli qapitàstranieri. 

La festa per il centenario. di Raffaello, in 
complesso è riuscita una yara festa dell’arte. 

Urbino, 30, 

Nel banchetto di ieri sera, il signor Giulio 
Comte, ispettore sale Gallerie francesi, bevve 
CEI prosperità. di Urbino, e fa applauditis- 


"I Fibrsioni delle accademiò di Vienna 
forono interrotti da frequenti applausi, mentre 
a ‘alcune parole di saluto ad Ur- 

ino. 7 

Urbino, 30. 

Il commendatore Costantini parte oggi. 

Nel banchetto di ieri sera, avendo l’avvo- 

cato Mariotti bevuto alla saluta della stam; 
@ dei suoi egregi rappresentanti alle feste di 
Urbinc, un giovane romano, rappresentante 
della Lega della Democrazia, bevve alla fra- 
bo dei partiti nell’arte. Il signor Morris 
qa alla salute di Margh 
sa Lagila grazia 
signor Natalucci presidente dell’Acca- 
demia. Il professore Betocchi bevve al risof- 
gimento di Urbino. Il cavaliere Fabbri mandò 
un salîto a Ravenna. L'avvocato Romani 
disse déi versi bellissimi. 

Qui è grande la riconoscenza verso la 
stampa, che ha parlato di Urbino in modo 
tanto benevolo. 

Urbino, 30. 


Questa sera vi sarà grande illuminazione. 
PAL sera, all'Accademia, il professor Ferni, 
istituto Rossini di Pesaro, conilarato dal 
Forio diede un concerto stupendo. 


‘Abbiamo veduto annunciato come imminente 
l’arrivo di piastre di corazza per l'Italia, ende 
‘esser sottoposte agli esperimeuti di collaudo. Le 
inforimuzioni che abbiamo nssemto ci permettono 
èmentife questa notizia. Le piastre non saranno 
‘itimate che frà tre mesi, ed è solo allora che 
dell’ intero lotto verranno scelte le lastre di 
prova. 

Sesondo gli ottimiati, e dato non accadano. in- 
convenienti di sorta, l’Italia dovrebbe essare com- 
pletamehte armata per la primavera dell'anno 
prossimo. Fra prove ed esperimenti si arriva fa- 
cilmante all'autunno, L'Ztalke avrebbe drnqueri- 
chiesti tre anni dal varo'all'entrata in campagna. 
A questi conti la. Lepanto non sarebbe preata che 
per la primavera del 1886. 


= lpanio arà armila alla Spezia, coni dà 
dioentsò. Siccome però lo stabilifagito Orlando 
devé porre in gperà ancora cifea. 500 tofinellate 
loto —coraioteiohtl, | porti, stagni, 
n potrà essere proita x lasci quél'ean- 
La sb tro mi o tre mesi 6 nea 


Se per allorà sarannò pronti i piani del grande 
piro-trasporte giù stabitito in bilancio, verrà posto 
subito nel cantiere quello scafo, in modo che gli 
operai non alibiànò a subire interruzioni di lavoro- 


Il processo contro il chimico triestino Ragusa, 
imputato di eotaplicità nell'attentato di Oberdapk, 
comincerà il giorno 13 aprile, davanti alla Corte 
d’Assisio di Udine. 


N13 (anno 1853) del Fanfulla della Domonten 
sarà messo in vendita Domenica 1 eprile la 
tutta Italia, 


Centesimi #7 il namero per tutta Fitalia. 
Abbonamento per tatta l'Italia :‘ Anno L. 5 — 


Fanfulla < scitimanale pel 1832: 
Anno L. 28 — Semestre L. 1450 — \-— Trimestre L 7,50. 


Aumnizistrazione: A uninistrazine, Roma, Pizza Muntettirio, 130 130 
BORSA DI E ROMA — 


30 marzo. — Il mercato fu oggi migliore ed at- 
tivo: per la rendi! trattata per ind ape a 
chinse da 91 102 91 12 1i2. Per 


91.05, formiasiona 
contanti ebbe transazioni da 90 45 90.55, e quella 


es-conpon a 83 25. 
1 valori piuttosto deboli, e quotati con prezzi 


Azioni Banca Romana 1010 — Banca Generale 
532 — Banco di Roma 536 — Immobiliare 485 — 
Banco Santo Spirito 485 — Acqua Marcia 890 — 
Gas 998 — Condotte 490. 

Intrattati i prestiti : il Cattolico a 9320, il Blouat 
a 91 35, il Rothschild a 8. 

1 cambi: 

Francia (agamoo 00 06 )) 99 30. 

Francia 

LEalica (a to most) 25 02. 

Pezzi da venti franchi 20 ll. 


Ber, Venecraro 


(AGENZIA STEFANI) 

SUTOMORE, 29. — Mustafaasin, governatore di 
Gianzina, è atteso a Scutari, ove sì reca con una 
missione straordinaria circa la questione delle 
frontiere, 

COSTANTINOPOLI, 20. — Il governo smentisce 
le voci d’insurrezione dell'Yemen; si tratterebbe 
delle solite questioni fra le varie tribù. 

URBINO, 29. — Oggi fa inaugurata l'esposizione 
dei quarantadue bozzetti del monumento da eri- 
gerei a Raffaello in Urbino. Presenziavano le varie 
autorità © gli artisti. 

Stasera, dopo l'accademia, vi sarà ritirata con 
fiaccole, 

CATANIA, 29. — I crateri della contrada Con- 
cilio, presso Nicolosi, sembra riprendano attività ; 
due di essi emettono una grande quantità di 
In quel luogo le scosse sono più frequenti e più 
sensibili. 

ATENE, 29. — La Camera votò la spesa di 13 
milioni di dramme per costruzioni di ferrovie. 

Credesi che Contostaulos assumerà il portafoglio 
degli esteri. 

LONDRA, 29. — È stato pubblicato un Libro 
assurro relativo alla questione della navigazione 
del Danubio; esso abbraccia il periodo dal 28 ot 
tobre 1882 fino alla riunione della conferenza, 

MILANO, 29. — Alle ore 357 giunsero in stretto 
incognito la regina © il principe ereditario di 
Serbia con numeroso seguito. Furono ricevuti alla 
stazione dal prefetto, dall'assessore Labus 0 da 
altre autorità. Presero alloggio all'Hotel do la Ville. 

LONDRA, 29. — Sentinelle faronofposte oggi per 
la prima volta al palnzzo di giustizia nonchè agli 
uffici governativi a Somerset-Honse. 

La polizia sequestrò ieri a Liverpool una cassa 
di materie esplodenti portata sopra un vapore, 
da Cork, da un individuo che fa arrestato. 

I due arrestati alla stazione marittima di Do- 
ver farono rilasciati, non trattandosi di un fatto 
criminoso. . 

LONDRA, 29. — Camera dei comesi, — Cameron 
chiede si riduca a dieci penco il minimam della 
tariffa telegrafica interna. ll governo comliatte 
questa. moziona di cui approva il prinaipio, di- 
chiarando di vedere degli inconvenienti nell’ap- 
plicazione immediata. La mozione è però appto- 
vata con 68 voti contro 50. 

MILANO, 30. — Stamane alle ore 8 35 partitené 
per Genova la regina e il principe ereditario reale 
di Serbia, csequiati alla stazione dalle autorità. 

LONDRA, 30. — Si erede che l'arresto eseguita 
jeri a Liverpool sia importante. 

È stata organizzata una severa sorveglianza 
sulle navi provenienti dall’Irianda. 

ATENE, 30. — Il principe Federico Carlo di 
Prussia è partito per l’Italia. 

PARIGI, 30. — Luisa Michel si presenterà oggi 


l'allà prefettura di polizia. 


CETTIGNE, 30: — È stato firmato il trattato di 
commercio © navigazione tra l'Italia ‘è il Monte- 
negro sulla base della nazione più favorita. 


e 
BONAVENTURA SEVERINI, gerenta raspansabile. 
e eran 


a Ba en al Vs e ia 


ia Sag 
aPurtenza da Roma das prime treno del giorno 


ea da 3'TpSRI io alraitmno sro del one 


rig Vesuvio RI 
biglietto: 


GRANDE STARILENENTO DIE BAGNI 
151, Corso e via Belstana, 
ROMA — Palazzo Beraisi — a 


Grandi Magazzini del Printemps di Parigi 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


PAVIMENTI IN LEGNO è, ecss resine 


Recentissima pubblicazione: 
EMILIO ZOLA 


IL PARADISO DELLE SIGNORE 
versione italiana 


FERDINANDO MARTINI 


Un elegante volume di 500 pagine 
Lire Tre. 


In Roma presso l’editore Edoardo -Perino 
— e presso tutti i principali librai d'Italia. 


Sarà il più completo resoconto stmegrafatò. 
Chi manda lire, 50 allEditore tear Persi 


Roma, riceverì franco di posta l’o 
le dispense si vendono da tulti È ve i 
giornali 


VINO CHIANTI 


della Fattoria Leceio a Strada in Chianti, cd 
renze del cav. Emilio Landi. (Medaglia 
del Ministero Siagrioaliara: © Premio 'ianore alla 
meat 1° qualitàL 800711 
E fiasco 

pentiti 2° qualità » 1:50} toscano 
Chianti rosso fino (1879) Le 1,75 } |, poj 
Chianti bianco fino (1879) » 2,00 ttiglia 
RSI finse n di per gertita l'in 

Tono aci prodotiori, Roma, via Genova, 17. 


Strada San Anna dei 
Piazza S. Silvestro, 75,p 1°] Lombardi, 36, piano Iè 
Capitale sociale L. 750,000 rerzato 


B'BLIOTECA DI SCIENZE POLITICHE 


SCELTA COLLEZIONE 
dello più importanti 
OPERE MODERNE rare E STRANIERE 


SCIEN pla Portricizà 


AtàraTo PE SeletaLii 

Profe: di Diritto costituzionale nell’ Universit Te 

ere zi Iniversità di Torino 
CONDIZIONI D’ASSOCIAZIONE. 

Biblioteca di scienz. i 
ti ALIA TI 
psi pubbli a dispense n gii 
giod di pagine 80, in ragione "i ana otro! dimerso 
mese. ; 


iso 6 i % 

CEDERSI fn scotta lottare 1 giorno dopo 

LU N gionale sopatale e n dI 
Frankfurter Zeilerj di presintate 


—. 
FERRATE DELL'ALTA ITALIA 


AVVISO © 
Vendita di materiali fuori d'uso 


POSATERIE DI GERMANIA 


PER SOLE LIRE do ® ona 


Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico nell piniuli fesa e la ara 

Peo svi e ae per 12 pn i vr see NUOVI. RIGIFIASCHI |A rminisrzioe elrlta Iaia pone 1 venia, per eggodicazione, mediano gus doi mo Us TO 
e natalie atta in metallo inossidebile [che si trovano depositati nei Magazzini del Servizio della Manutenzione e dei Lavori ù 

I più eleganti di quarti furono |SANDRIA, MILANO, BOLOGNA, VERONA, PISTOIA e SAMPIERDARENA. 

Ciasimi adita. Prezzi modi | iunque desideri fare acquisto di una 0 più partito del materiali stessi, potrà avero lo necessario infor- 

e ita deo. [mazioni © ritirare gli stampati necessari, rivolgendosi, da oggi a tutto il giorno 2 Aprile p. v. ai Cep 

latetorio Bino rllato Phi [dai Magazzini suindicati o delle Stazioni di GENOVA, BRESCIA, PADOVA, VENEZIA © FIRENZE. 

Milano, 15 Marzo 1883. 


urvvvvvve 


La DIREZIONE DELL'ESERCIZIO. 


dei GRANDI MAGAZZENI del 


in Geo 
ni 
jone ferroviaria. 
PAVINENTI nu Leo, e 
pic nt 
FipPETI, 0 SUBPEDANET 2% goa 
dinsimi della Casa Chalamel 


== di Parigi 
PAVIMENTI illa MARSIGLIESE 2 CEMENTO contenente i Disegni di tutte le Fid MODE della 


VEST. 
DEPOSITO È MATERIALI & COSTRUZIONE | sui son, fe Gui pure sr de ie tt 
tmp 0, Macario Feto 16 Senpa five Setup, Gorni pe Pra sai etti 
CEI oe Per cello GRATIS ri n fico Catalogo in tn fran ALTRE SPECIALITÀ 
od italiana; basta farne domanda con cartolina SONAlE O PO ET Raccomandate per le loro qualità igieniche 


Indirizzi Raccomandati lA UA Leno 


PARIGI Di 
Sono parimenti spediti FRANCO è campioni di (ulti i Tese, Seteri, Granatina, Soda-Champagne 
Estratto di Thè 


dei FRATELLI BRANCA, Iiano, via 3. Prospero 7 


(MEDAGLIA D'ORO 


ALL'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE ITALIANA 
MILANO — 1881 


lana e cotone, Panni, Nastri, Tele filo, lino e cotone, Stoffe per addobbi e mobilia. 
CORRISPONDENZA IN TUTTE LE LINGUE 
Spedizioni FRANCO DI PORTO da 25 FRANCHI in su 
Nel Catalogo sono descritte più ampiamente le condizioni per le spedizioni 
FRANCO DI PORTO E DI DOGANA 


RAGGUAGLI FINANZIARI 
s'incarica per conto di tutti i suoi Clienti, senz'altra spesa che 
diritti di bollo © quelli dell’agente di cambio, della compera e vendita a comtamti-di tutti 
i valori negoziabili alla Borsa di Parigi, e dell'incasso gratuito di tutte le polizze (coupons)] 
[scadute. — Il prodotto di questi valori è, su espressa domanda, conservato în conto cor- 
rente, disponibile, fruttando l'interesse del ® p. ©/0 all'anno, Un libretto di tratte dl 
rilasciato ai depositanti che ne faranno richiesta. 


tone e. _> °_°’ i 
Nuovi Carretti automatici 


APPROVATI DALLE CELEBITA’ MEDICHE DI PARIGI 


ine Generale 1984 ALBERGO LA LAURATI 
E: ; 


GOLL'USO 


SAPONE RCLYPSE K£S 


SI sopprime l'uso della lesiva © di far bollire |diso 


SI iv protoni sensa fatica © coll'acqua 


SI riduce il levero ad un terzo almeno. 


SI evitano gl'inconveniènti derivanti dai vapori, 


È ; mi ia in brevissimo tempo. 
t:3 | conservano i colori gi qualunque stoffa. Sartori. . 
[mentre guarisce. 


so vede i alioghò di chil. 4.300 circa al 1878 Firenze pacchetto sigillato 
prezzo di L. 2.60 la stanga. A X PE REI estese pr 
re si iscono duej di 1" classe 
SADE ERA ovtibiue diavi il servizio dei pao- 


chi postali. 
Dirigere domando © vaglia àll’Exaporte 
France.itallano Finzi e Bianchelli, Roma, 
via bl Corso 153-154; Firente, via dèi Pansani 26 


IRICHE IN GHISA 


DI rom 1 sIsrmi 


* Preist: L 25, 30, 35, 45, 50, 60, 75, &5. 


nesattamentò foce l'effetto che sapete — lette- 

ate significa che all'epoca in cui fu fatta la 

rei sce fn n o punto, li proposta « le risofse militari dell'Italia erano 

poteva supporre che il proverbio : l'abito ['dansì idonee alla proiesione dei suoi interessi, 

gi alal: Lives 
IN-CASA. ne sorgesse l'ocesbione; ma che i ira- 


: suoi atti 0 quelli del governo 
Risi; ito il progetto di legge, preseo- È a prisdio maggio che tt ect angi de 
Sant Cacca dall'omosgrole Beni; di concerto coi i H vrelbero 0 avrebbero dovutò sempre imitare,. 
mici delle finanze e del levori pubblic, perla fo x Contesiamo che = volto la « consegna» è dura P 
Lpaslipebu ri deepregonci maresciallo subiettivo. Qrettandoni crmai di vm fio qompinto, 1 coni 3 
tentar e c Sere odg i 
riodo. Jtano fe subiio che il pziugipe, di, Galla | eiggione in poché ehe. ferirono 


nuario militare » come cspo del reggimento degli us- egli credibile che, l'aomo del carattere, del per 
vig : sari di Blocher, colle insegne di feldmaresciallo. triottismo e dell'ocniatezza del generale, avesse GIORNO PER GIORNO. 
Pia l'ambasciatore francese, il diret. | In seguito, poi, si vedrà{ fatta a quel modo una confessione còsì umiliante 
generale gabelle e il direttore generale della Ci per il psese che rappresentava? Nessuno ha 5, 
maazica percsalle. La sora Luise Michel È stita finalmente ‘arrestata | fa10 crederto. hi P° | Io non sono l'onorevole Mancini — e tengo 
te Sîa lodato il Signore Iddio | Ora che si trova al | Or ecco il senso — nonle parole — del diseroso | 8 metterlo in sodo — ma s6 lo fossi, confesso 
Se la Camera ‘accetta le: conclusioni della Giunta | buio giova sperare che i fogli parigi, l'agenzia H,- | ch0 tenno veramento l'ambasciatore d'Italia, ben | ©ho in questo momento mi sentirel maladet* 
per la verifica dei poteri, è sperabile ché l'onorevole | vas-Stefani e i corrispondenti troveranno un deds di | diverso da ciò che se ne credette dall due righe | tamente scombussolato. 
dî Saint-Ban' pesta prendere parte alla discussione del | altro genere per divertire il pubblico europeo. di lord Granville. Egli spiegò « che certamente E la ragione è questa. Il mio egregio con 
bilancio della marina : quod est im votis! Variata placent! l’Italia era ormai forte abbastanza per difendere | fratello, il corrispondente della Lombardia, 
L'eciorevole avvocato Pieraritoni avrà quindi trovato a sè stessa dentro e fuori, nel continente. Aveva | parlando delle faccende di Tunisi ha fatto 
un altro uomo competente al pari di lui per discatere | inutile dire che la stampa di Vienna e di Pesth | PrONto, in quell'epoca, un corpo di spedizione più | nitimamente una dichiarazione che può es- 
di tipi, di corazze e cose simili. da quarantotr'ore in qua non si occupa che della tra. | forte di quello dell'Inghilterra. Ma una spedi- | sere gravida chi sa maî di quali resultati. 
FUORI. gica fine del conte Mailath, zione marittima avente per méta la terra d'A° | °° Jo — egli ha detto — ho piena fiducia 
Diga tt Ri ei Ma ciò che forse non è inutile dire si è ‘che fra i | frica, non si effettua improvvisamente come una | pe rr IALIA GUIA? Grassa an 
quale none Lo si occupano | suddetti giornali sustro-ongarici regna il più completo | faori delle proprie frontiere, in Europa ». e LOROTeTO O, supra: ora 
mollo delle probabilità di scioglimento del Reichstag. | disaccordo nello stabilire la cousa dell'assassinio. « L'Inghilterra stessa, osserrava Il Menabrea, | 045 vivendi che non sia a progiudizio della 
ali peg ari ne parlano, e fra gli | Chi parla di semplice rapina. non aveva essa impiegato tre mesi per comple- | nostra dignità, della nostra convenienza, del 
Sreie Presse, la quale osserva che se | Chi di vendetta politica, tare il trasporto dei suoi 25,000 uomini contatto | nostro decoro. Ma ciò non toglie che, ove l'o- 
E <per Tee, nessuno si la- Chi di vendetta privata, privatissime. {l corredo necessario? Eppure essa è la prima | norevole Mancini prendesse impegni, î quali 
Papera ne # ; perchè Chi spinge le congetture fino a ricordare certe dis- potenza coloniale del mondo, posseditrice di paesi | ci porterebbero pregiudizio, io, per quanto 
de riniona iva. vasca mostrato | senzioni di famiglia d'antica data e vuole trovare un Ù Leni imile a quello d'Egitto, e avrebbe | ammiratore delle doti e della profonda dot- 
Ma a ion più sl cia Li fra le medesime e la recente tragedia. lovato avere pronto perennemente. il materiale | trina dell'onorevole Mancini, non mancherò 
perda Leland print coi polizia ungherese sola nonsi abbandona a chisc: | 4peciale necessario per una simile Leone La | di schierarmi nella fila dei  suot avversari, 
pialiez nta lerici e cercai colpevoli. questione dei trasporti nondimeno era secondaria»; - 
abbia l'approvazione del principe di Bismarck, il quale | © Ma fn qui sembra sia ancora lontana dal metterci | (00n è sorprendento però che fossero nna mo” | "0% gtà sistematori (forse voleva dire,siste- 
respinse fin qui tutti i tentativi fatti in proposito dal matici) e partigiani, ma ragionevoli e seri». 


le manii addosso, sebbene abbia fatto pirecchi mentanea difficoltà per un pzese che non ha co- rtigiar 4 
È x parecchi arresti. | 1onie lontane), la questione principalo era quella | Ammirate in primo luogo il bel garbo con 
E se il cancelliere non mole, quale volontà potrà 
mai prevalere al disopra della sua ? 


A. del corredo. Altro è una spedizione sul continente | cui l’egregio nostro collega fa il proprio e- 
È guidi ssi Sion europeo, altro una spedizione al di là dei mari, in | logio. Lui è ragionevole eserio. Chi l'avrebbe 


È ‘e | signor Patt Egitto. Bisognava, come fece l'Inghilterra e ci | mai creduto ! 
Sala per andare a raggiungere i suoi antichi colleghi mise il suo tempo, dare uniformi adatti al clima, E si schiererà fra gli avversari dell’onore- 
Kamerke e Stosck, 


di elmi contro il sole, modificare il genere di mar Mancini! ,tament puesto 

ani Note PARIGINE Sal avere le Carsioale spiali è le ide | ini Asolulamenia: ft a 
EZVi ricordate il rumore fatto nei giornali inglesi e lanzo adatto al passe, ecc., ecc., € In coi bandono, l'onorevole Mancini e spe 
teleschi praresciallo. del pri Menabroa e il conte Eranvillo. a " CLIMATE EI RE 
si dia permettete, diluciderò = idente j 3° 3% 

en n nomina il signi. | Semi la oggi un inciden A : A 
ficato di una dimostrazione anti-francese. ehe un fece certo rumore in Italia; quello delle sir vista miliare | Prendete un po’ d'acqua, un sapone e una 

Or bene, la nomina non può ancora dirsi un fatto | chiarazioni fatte il 26 settembre 1882 dal gene | Io scopo generale ». 29°, cannuccia... Li avete presi? Sbattete e fate 
reale e compiuto. rale Menabrea al conte Grauville. Si trattava di È montare la saponata. Ora leggete... 
L'imperatore Guglielmo nominando l'erede della | dirgli le ragioni per cui un mese — mi pare — x Il Pungolo di Napoli « senza volerci attri- c 
regina Vittoria coloonello del reggimento Usseri di | prima l'Italia, aggiornando la sua risposta, aveva | Tali furono all'incirca le spiegazioni logiche © | buire un'importanza soverchia e una portata 
Blicher lo aveva semplicemente autorizzato a portare | in realtà rifutato di eoperare con l'In giusto date dall'ambasciatore d'Italia. Esse modi- | maggiore di quella che può avere » notò la 
sull'uniforme le insegne di feld-maresciallo, in Egitto. La.prima. ragione era quella di accor- | ficano singolarmente l'impressione destata dalle | incidenza della venuta Improvvisa in Italia 

Il principe prese questa autorizzazione come efci- | darsi con le altre potenze europeo; ln seconda fa | due righe della nota del conte Granville; esso o- | COIMCICENZA Fei ne glo di 
tivo conferimento del grado. Iade il lirismo dei fogli | indicata dal conte Granvillo al suo agente in | norano la perspicacia e il buon senso di chi le | dei sovrani di Rumenia © del Togisa 
inglesi, i quali oggi, disillusi, non dissimulano il loro | questo modo: che « the military recowress ofItaly | diede. Avrei qui da aggiongere un fatto storico | Serbia, © si domandò se si apparecchiavano 
malomòre. Viceversa poi dobbiamo aspettarci di vedere | were adeguate for the protection ef her interest, | molto carioso, che proverebbe l'alta stima che a | gli elementi per una pagina di storia vicina. 
i giornali francesi non dissimulare il loro buon umore. | or for the s:pport ef her allies on te continent | Londra si ebbe sempre del generale Menabrea | Il corrispondente rumeno di un giornale di 
Ma il più seccato di tutti in questa faccenda deve | if occasion arose; but the transport and others | come diplomatico e come militare, ma non è il | Lombardia, riportò il brano e aggiunse che 
essere certamente il principe di Galles e dopa di lui | mocessariss for an espedition to' Africa were at | momento di raccontarlo. leggendolo si è ricordato ciò che disse l'o- 


ta 


Proprietà letteraria 
x _t_{14}—____ | piccolo quartierino composto di tre stanze che a- Non aveva nè una parente, nè un’amica. Suo padre — Chi è lei? Che vuole, signore? — domandò 
bitava, nella via Saint-Honoré. Viveva ritirato, ed essa era sempre vissuta con | senza aprire intieramente la porta. 


REGINA N BELLEZZA Al domani dell'arresto di suo padre non si era | lui, presso lui e per lui. — Signorina — rispose lo sconosciuto, timida 

sentito Îl soraggio di vivere in quella casa del | Come farebbe a procurarsi i meszi per la vita | mento © con voce dolce, una voce impressa da 

ai n ai Blasco) | bonlevard di Conreelles, sola ora, priva del earo | materiale, il pane quotidiano, allorchè le poche | un leggiero accento inglese; — io sono sir Wil- 
appare azione di compagno della sua infanzia, della sua giovinezta, | ceatinaia di franchi che possodera sarebbero {| iam Hanley-Gardiner. 


sea © so n'era andata, lasciando tutto alla giustizia, | nite? Poteva sperare di lavorare, di cavar par- | — Ciò non mi dice nulle, signore, io nonìa co- 
alls polizia © agli uscieri, abbandonando loro i | tito dall’educazione che aveva ricevuto, di dare | nosco. 
Giovansa Bérard, indignata, vuole parlare; l’av- | mobili, tatti gli oggetti che le ricordavano un | delle lezioni, di farsi istitutrice, per esempio, come | 1— Come, lei non conosce sir William Hanley- 
vocato la prende per le Ione la supplica di ta- | tempo più felice della sua vita, portando via sol- | aveva pensato nei momenti d'imbarazio? Ma chi | Gardiner di New-York ? 
care. Resa obbedisce e siede, pallida, tremebonda. | tanto alcuni ritratti; alcani ricordi senza valore | mai oserebbe affidare i suoi figli a Giovanna B4- | Ripetato due volte, quel nome la colpì. Essa si 
S'introduce l’accnsato. per gli agenti della giustizia. rard, la figlia di un assassino, di un forzato?! ricordò infatti di averlo udito pronunsiare. Ma 
Egli guarda sua figlia, comprende che è perduto | ‘ Allora, passando le giornate al palazzo di giu- | Seduta sopra una seggiola, in mezzo alla ca- | non aveva tempo di ricevere visite. 
e se ne va al suo posto, col capo basso. — stizia, dall'avvocato, alla prigione di Mazas © più | mera, con le braccia incrociate, con lo sguardo | — Scusi, signore — disse; — il suo nome non 
II presidonte domanda al so avvocato e al suo | tardi a quella della Conciergerie, essa si era con- | fisso, con l'occhio secco, essa rifiettera così e do- | mi è sconosciuto; ma ho fretta. 
difensore se non hanno nulla a dire sull'applica- | sacrata intieramente alla difesa di suo padre, mandava a sò stessa se non era permesso di pen- | Egli l'interruppe per dirle: 
zione della pena. Essi non rispondono. minata da una sola idea: provare l'innocenza di | sare al suicidio, in certe condizioni disperate... — Lei va senza dubbio a vedere sue padre? 
I giudici si alzano, e senza lasciare la sala, sul | lui, salvarlo. Ma no, no, essa non ne aveva il diritto! Doveva | —— In effetto. 
loro assito, deliberano. ‘Ahimè! tanti sforzi avevano approdato... a una | ancora difendere suo padre, tentare di addolcire | 1— Ebbene, nel suo stesso. interesse, ritardi un 
In breve, riprendono i loro seggi e il presi- | condanna terribile. la sua sorte, aiutarlo a sopportare la propria | momento la visita, signorina... lo vengo per par- 
dente, dopo aver letto il testo della legge, pro- TE pgilenano ee Dal fernio Dell Pie sventura. : 
nunzia la sentenza che condanna: segui quella coni ®uon suecesso, la gioia | Essa non poteva abbandonare colui che sua ma- 
« Giovanni Bérard, ai lavori forzati a vita». Frati ig pron vanta desta; il dolore l’an- | dre le aveva confidato, colui che essa si compia» 
Allora Giovanna Bérard non) il-suo posto, fa | nichili. ceva a chiamare il suo grande bambino... Doveva 
due verso il banco dei giurati, e, con le Essa cadde vinta, spossata sul letto, e gustò al-- vincere da datoiazze di lui seostore i e neo 
brascia incrociate, con lo sguardo fisso su loro, | cune ore di riposo, di quel riposo che non cono- | ai lo a vare l'energia, doveva vivere per n na ,to di. Gio - 
grida con voce calda e vibrante: scova più, che i nervi eccitati, l'immaginazione | lui, se non per sè ara rare erpaa Dione 


— ‘ignori, voi avoto condansato un innocente! | sempre totmentata, la febbre che la divorava le E allora, a un tratto, febbrilmente, cosa si vesti. 
di Fiftavaso da tro mesi. Voleva vederlo, vederlo immedistamente; non si [asplgice = che a - 
XXUL ‘Na quale risveglio! quale terribile risveglio! | avrebbe la cradeltà di chiudere ancora davanti a ago n 
Tutto era finito; la giustizia degli uomini aveva | lei la porta della prigione. sodia: 


‘udienza della Corte d’assisio terminata ì Ea signore; ne la prego — disse. — 
tetfoo tardi, preso la signorina Dérard potese into neo pelo ma ciclisti» coefeaiatrad | CiZ® rea per nocte Pi menare Eve | Loiparsle do ha protazito, mi. anno tira» 
sperare di ottenere l'autorizzazione pr terza trasportato q ite commossa, i preme di sapere che cosa 
poppiera lontano da lei! Pensò che fosse il sno avvocato Il quale, forse | Sita Na inteso disse, son questa frase: « Vengo 


i direttore © Li: mae rt doi die emo" Îa e lo portava le ul- | 24 offrirmele per salvare suo padre ». 
: dal din a re 
d'inteneririo. Ma non vi riesci: il regolamento L i 
i ad . Vide uno sconosciuto, un (Coast) 
proibisce in modo formale le visite notturne nellé ‘Condannato sicone aR 
Rosa si ritirò scoraggiata, desolata e rientiò nel ansa, distinto nelle maniere e nel volto. 3 Pra 


norèvolé Mancini nel suo importantissimo di- 
300130 che « non è lontano il giorno in cui 
l'Italia potrà dar prova della sua autorevole 
fnfiuenza nelle quistioni europee ». 

Adesso pigliate sulla cannuccia una goccia 
di coincidenza e soffiato ! 

va 

Un altro corrispondente... che potrebbe an- 
che essere lo stesso, scrive a un giornale 
di Firenze come alla Camera si discuterà 

prima degli altri il bilantio della marina e 
aggiunge: « Il fortunatissimo varo della Le- 
panto ha riconeiliato gli animi verso l’ono- 
revole Acton ». 

© che e'era, al varo, l'onorevole Acton? 
Lo domando, perchè è voce generale che se 
fotse dipeso da lui non si avrebbe avuta nep- 
pure wha delle quattro navi, che costitui- 
ranno il nostro < quadrilatero marittimo » 
secondo la frase felice di un giornale stra- 
In questa ipotesi inveco di parlare della 
riconciliazione degli animi verso l'onorevole 
Acton, bisognerebbe dire: L'onorevole Acton 
si è rioonciliato con gli animi. 2 

E in tal caso l'onorevole Acton ci fa la fi- 
gura di Robert Macaire, salvando il carattere, 
quando non sapendo più come fuggire ai ca- 
rabinieri, si butta al collo del brigadiere e 
gli dice : « Abbracciamoci e finiamola >. 

€, 
DES 

Uno dei cento organi della democrazia ita- 
liana, parlando delle prossime riforme ammi- 
nistrafive, eseo in questa frase maravigliosa: 

< L’anchilosi vizia da gran tempo l’orga- 
tismo municipale italiano : questa anchilosi 
è la tutela ela routtne; sono i mille inciampi 
governativi frapposti allo svolgimento fisiolo- 
gico della vita locale >. 

Evidentemente l'organo sullodato non de- 
4idererebbe di meglio che la vita locale si 
svolgesse senza inciampi di sorta, e se stesse 
ih lui io credo che farebbe a meno volentieri 
anco del prefetto, del questore, del pretore 
è dei carabinieri. Sarebbe anzi cotesto il mezzo 
più spitcio per arrivare all'attuazione dei 
propri ideali. Ma... 

Ma pur troppo vè un ma. 

D'accordo che in Italia vi possano essere 
dei comuni capaci d’andare innanzi colle pro- 
prie gambe, sénza bisogno d'esser condotti 
p6er la mato dalla balia. Però fra comune e 
comune v'è differenza, e ne conosco io una 
quantità, che Dio ne liberi a lasciarli an- 
dare un momento, non si sa dove andrebbero 
a cascare. 

Basta dare un’ occhiata ai bilanci per ve- 
dere in quali splendide condizioni finanziarie 
si sono ridotti la più gran parte, ad onta che 
fossero un po’ trattenuti dalla rouline e dalla 
tutela governatiya! 

Cen questo ben inteso non tengo a met- 
termi fra gli avversari delle riforme ammi- 
mistrative. Ma in certi casi non bisogna mai 
dimenticare che chi va piano va sano. 

3% 

L'Agenzia Stefani anhunzia che il duca di 
Aumale vefidette il suo castello di Chan- 
tilly e che è partito per la Sicilia, dove 
passerà un paio di mesi nell sue terre. 

Il castello di Chantilly è passato al duca 
d’Aumale dalla casa Condé. 4; 

Nel 1671, il gran Condé vi spese duecen- 
tomila scudi per festeggiare il re Luigi XIV, 
che gli faceva l'onore di recarsi a trovarlo 
a Chantilly. 

Fa in quella occasione che il celebre cuoco 
Vatel si ticcise, con tre colpi di spada, perchè 
i pesci che si dovevano servire alla tavola del 
re; tardavano troppo a giungere. 

Le terre che il duca d’Aumale possiede in 
Sitilia gli farono portate in dote da sua mo- 
glio, la principessa Maria Carolina Borbone 
figlia di Leopoldo principe di Salerno. 

Là non si trova quasi nessuna bellezza ar. 
tistità; ina la natura supplisce largamente al 
difetto dell’arte. 

La villa che il duca d’Aumale possiede a 
Palermo è tutt'insieme ‘in aranceto 6 una 
vasta cascina dove si sono importate mucche 
svizzere ed inglesi. 

La tenuta di Zucco, nel dintorni di Parti. 
nieo, è piena di oliveti, di mandorleti e di 
vigne. Il vino ch'essa produce è uno fra i mi- 
gliori e più conosciuti della Sicilia. 

Il duca d'Aumale, letterato all'Accademia, 
soldato al camipò, gran signore a Chantilly, 

quando è allo Zucco diventa enologo — in 
lingua povera si potrebbe anche dire vinaio. 
n°800 
! Uh'6ò viennese a proposito di Raffaello, 
tolta dalla Neue /reie Presse: 

« L'artista riposa a Roma. Sulla sua tomba 


‘incurva la cupola del Pantheon, uno dei 
più eccelsi pensieri dell’antichità ; e presso a 
lui giace Vittorio Emanuele, il cui nom@ si 
gnifica il rinascimento politico dell’Italia; il 
re vicinò all'artista. Così sembra che questi 
stenda la mano al presente e al passato come 
per significare che la grande epoca del rina: 
scimento în cui visse e creò, rappresenta il 
ponte che unisce la Roma vecchia alla Roma 
nuova ». 


L'ERUZIONE 


Catania, 29 marzo. 

Se in tipografia conservassero ancora, dopo 
tanto tempo, l'intestazione delle mie lettere cata- 
nesî, sarebbe bene il caso di tirarla faori e di ser- 
virsene per la circostanza. Par troppo gli Fchi 
dell'Etna si sono ripercossi di convalle in convalle, 
gettando nella costernazione migliaia © migliaia 
di persone! Par troppo quette, altre ‘che noli 
hanno întesî colle orecchie, ti hanno avvertiti in 
modo non meno sensibili, nelle contintio scosse 
che hanno travagliato il snolo di mezza Sicilia! 
Par troppo, finalmente, anche voi ne sarete stati 
spaventati, per le notizie che certi giornali sì sono 
divertiti a propalare ! 

Ora, i cortesi lettori di Fanfulla, cho hanno 
fatto a meno fin qui delle mie chiacchiere, mi vor- 
ranno scusare ss torno ad assordarli con questi 
Echi, che, per questa volta almeno, non saranno 
un’espressione rettorica, e varranno a mettere un 
po'le cose a posto. 


Un giornale ha stampato che la recente era- 
zione dell'Etna è scoppiata a 4 chilometri da Ca- 
tania. 

E bum! 

Bisogna moltiplicare per 5 questa cifra, poi aj 
giungervi la metà, e quando si avrà ottenuto 22, 
si sarà molto vicini al vero. 

Così è, amici lettori ; l'eruzione è a 22 chilometri 
da Catania; vedete bene che prima che la città 
fosse sepolta dalla lava, ce ne volev: 

Molti altri giornali hanno deito che la confla- 
grazione... niente earopea, si è determinata nella 
contrada Comilio. Ora io prometto una pizzicata 
di lapillo, fresco raccolto sui crateri, a chi mi dice 
dove sia questo Comilio. 

So invece che c'è nn monte Concilio, alto mille 
duecento e tanti metri, ai piedi del quale si sono 
manifestate le spaccature vulenniche. 

Arrivato a questo punto. mi pare di non dero- 
garo dalle buone consnetudini giornalistiche met- 
tendo una crocettina e descrivendo il così detto 
teutro dell'eruzione. 


Il quale si stende nella regione boschiva, sul 
versante meridionale etneo, lungo la via che si 
batte per salire sul monte. 

Se aveto una carta dell'Etos, stato attenti a 
cercare il posto che vi indicherò. 

Mettete dapprima un dito sopra Nicolosi.. 
siete? fato ora un salto di sei chilometri verso il 
nord-nord-ovest... uno, due e tre! che cosa tro 
vate? Trovate il monte Concilio. Da questo punto 
seguite i confini che io traccio: monti Rinazzi, 
monte San Leo, monto Nocilla, Serrapizzuta, Guar 
diola © adiacenze, e monte Contrasti. 

I fenomeni eruttivi si sono concentrati in que 
sto gran circuito, con questa avvertenza : che le 
semplici fenditure del suolo arrivano fino ai suoi 
limiti più bassi, mentro le bocche crateriformi si 
aprono più a nord, sulle lave del 1766 e 1537, ad 
un'altezza di mille e trenta metri sul mare, 

Il cataclisma è successo alle 2 della notte dal 
21 al 22, quindi nessuno ha potuto assistervi, ma 
dalle relazioni di coloro che farono lassù il giorno 
dopo, risulta che le bocche si andarono aprendo 
(con forti boati intesi a Nicolosi) una dopo l’altra, 
a cominciare dall'alto; la quarta e l’altima ma- 
nifestarono la maggiore attività, tanto da formare 
due piccoli coni, il primo dei quali fa chiamato 
Principe di Napoli. Il bombardamento di seorie, 
lapilli, detriti, ece., continuò per qualche giorno 
da questi due erateri, cessando dalle altre aper- 
ture. La notte del 24 se ne apri un'altra più a 
ponente; ma în breve la rimanente forza piuto- 
nica si esaurì, persistendo soltanto le emanazioni 
vaporose e l'agitazione del suolo. 

E questo è quanto. 


Altri confratelli hanno detto che si era deter 
minata una corrente di lava larga un chilometro 
e lunga 4. 

E bin! bum! 

C'è voluta una bella forza per misurare le di- 
menzioni di una corrente che nessuno ha visto, 
che non è passata da nessun posto, che non ha 
lasciata alcana traccia dietro di sè! 

Con grande rammarico dei fouristes, corrente 
non n'è venuta fuori, not: s'è visto. neanche un 
torrentino, neanche un rivoletto, neanche un ri- 
gagnolo! 

Solamente, appena si squarciò il suolo,. com 
parve un po’ di materià incandescente, che, tra- 
bodeata, si arrestò immediatamente, raffreddan- 
dosi e disgregandosi per l’azione dei gas che s0 
ne aprigionavano. Ora questa pasta scoriacea, di 
aspetto omogeneo, sprovvista di morewe,.non si 
può chiamare lava, e tanto meno far dipendere 
da una corrente; mi par chiaro! 


D< ci 

Chi più, chi meno, i giornali hinto fatto gran 
consumò di rettorica per descrivere ll panico, il 
terrore delle pbpolazioni, l'emigrazione in massa, 
gli ottori dello spettacolo, @ tante altre cose da 
far venire la pelle d'oca. 

Che del panico ci sia stato, e vivissimo, non si 
négs; ma l'eruzione non ci è entrata per nulla; 
sono stati invece i terremoti a produrlo, perchè 
essi sogliono lasciare in queste contrade fanestis- 
gime tracce. 

Egli è per questo che molte famiglie di Masca- 
Incia, Belpasso, Nicolosi, Pedara, Zafferana ecco. 
hanno lasciato i loro paesi; che i rimasti hanno 
dormito nelle baracche; che le chiese sono stato 
chiuse ed eretti gli altari nello piazzo; che si sono 
fatti numerosi voti ed offerte ai santi protettori 
di ogni paesello; che, insomma, si è vissuti nella 
trepidanza e nell’incertezza. 

Me non esageriamo, per carità, e non disiamo 
che Catania era minacciata, che Giarre era in pe- 
ricolo, che l'eruzione arrivava a Patti (!) e chelo 
spettacolo era, a volta a volta, orrendo, pietoso, 
sublime, tremendo. 

Lo era tanto poco, che migliaia e migliaia di 
persone sono state a visitare i piecoli crateri, dei 
veri crateri da gabinetto, dove non si provava 
alcun raccapriccio e dove non c'era pericolo di 
sorta, a meno di andarsi a ficcare dentro lo bocche, 
mentre scoppiava la girandola! 

Finalmente la statistica — dove non ehtra la 
statistica? — ha calcolato che fra cenere, scorie 
e il resto saranno stati eruttati un 29 mila metri 
cubi di roba. Ora 20 mila metri cubi è appena 
ragguagliabilealla stazzatura di una nave mediocre i 


< 

Del resto, tante papere sono per nulla giustifi- 
cate, perchè le autorità, il professore Silvestri e 
più di tutti la sezione alpina catanese hanno fatto 
il possibile perchè si conoscesse il vero stato dalle 
cose. Quest'ultima, specialmente, coi bollettini quoti- 
diani, con le bellissime fotografie del socio avro 
cato Ursino, e con ogni sorta di informazioni, me- 
rita un elogio sincero. 

La sede della sezione è stata ogni giorno piena 
di gente che veniva a cercar notizie e a vedere i 
panorami dell'eruzione. 

Non sono mancati i forestieri. Un aneddoto su 
questi, per finire. 

Una sera arrivano duo signori tedeschi, uno dei 
quali, in italiano, dico di « foler salir sul Etoa». 

Gli sì fa osservare che sarebbe impradente, per 
le fenditure del suolo, ricoperte dalla neve, chea 
sua volta è nascosta dalla senere. 

— Ma noi, dice, aviamo le corte e noi formiamo 
une catena. 

Le corde, si risponde, non farebbero che esporvi 
assieme ai pericoli; non crediate di essere sulle 
Alpi, l'Etna è un monte tatto speciale; e in questa 
occasione, poi! 

Quelli si rassegnano a malincuore, confortati 
dall'idea che andranno almeno coi soci a vedere 
l’'erozione. 

Il giorao dopo ci vatino, è appena sonò vicini 
ai crateri, e vedono la pioggia di proiettili, si 
mettono in salvo, e non si son ritrovati che a 
Catania! 


Sent > 
LA SPAGNA A SANTA-CRUZ 


Come avete letto nei dispacci Stefani, la 
Spagna ha spedito una nave da guerra a pren- 
dere possesso di.Santa-Cruz sulla costa ma- 
rocchina. 

Africa for ever! 

L’articolo potrebbe cominciare così : 

Fratelli d'Iberia. 
L'Iberia s'è di 
Dell’elmo di. 

Ahimè! il verso mi si allunga più del do- 
vere. 

L'elmo di... Don Chisciotte sconvolge il 
ritmo del bell’inno del nostro Mameli. . 

E poi, lasciatemelo dire, io ho un debole 
per l'eroe della Mancia, che in un'epoca 
scetticismo e di prosa credeva alla virtà e se 
ne cestituì cavaliere — s'intende, a modo sno. 

Lasciamo, dunque, nel guardaroba delle 
Muso l’elmo di quel vero prode. È probabile 
che la Spagna, prima impegnarsi nell’im- 
presa di Santa Cruz, fra gli altri preparativi 
avrà pensato anche ad un sombrero di cir- 
costanza. 


x 

Prima di tutto mettiamoci in regola conia 
geografia. 

La Santa-Cruz verso la quale veleggiano, 
per impadronirsene, i quattromilà spagnuoli 
di cui sopra, non ha che fare naturalmente 
con la omonima città spagnuola dov'è nato il 
famoso curato guerillero; è, come ve lo dice 
il dispaccio, una Santa-Cruz nera, una Santa- 
Cruz di marocchino, ed è un promontorio, 
uno sperone della catena dell'Atlante, che sì 
tuffa nell'Oceano Atlantico quasi in faccia al 
gruppo delle Canarie. 

Gli Arabi la chiamano Agadir. 

Essa è, si può dire, il porto al qualeaffiai- 
scono le produzioni delle Canarie, pigliando 
le mosse di là per venire in Europa. 

Fra le produzioni delle Canarie vi sono 
prima di tutto i canarini, consolazione delle 
cocottes in ritiro, diventate portinaie o zie di 
ballerine, e delle verginells di sessant'anni 

E poi c'è il vino; il vino delle Canarie, che 

lesi. 


è il re delle mense dei buongustai ingl 


Mistero. ; 
ai loto 
Il fatto è che, aderendo p 
, ele 


= Rule, Brittanta = canta John Bull! M& 
per questa volta è stato un buéo nell'asta: 


andata. i, 

Un'altrà potenza, ché titti Crecastà 
sarebbe invece rivolta al famoso totiéarto dti 
ropeo chiedendo il permesso di... seoncertario. 
E naturalmente ne avrebbe avuta èùn’altra 
volta quel risultato che ebbe a Tunisi é in 
Egitto ; sicchè mentre i suoi vieini prennent 
leur bien où ils le trouvent e si spartiscono 
i paesi che fanno cintura al Mediterraneo, 
essa rimane lì a bocca asciutta e a mani 


vuote. , na 

L'altrogiornol’Opirtoné scrivevà, suppergiù, 
così i 

« Noi non aspiriamo a conquiste. Vogliamo 
soltanto moderare le egémonié ché si  svol- 
gono ai fianchi e di faccia ». = 

Belle parole! Sin che prevarrà il 0% ih- 
tervento, invece di moderare gli altri rimaf: 
remo fici fuori dell’usciò. 

Ho letto in un giornalo ché sè l'onorevole 
Mancini avesse agito diversamente, la sua 
politica sarebbe stata eriticata allo stesso 
modo dai suoi oppositori, e sarebbe stata qua- 
lificata di « sproposito da can barboni ». A- 
dagio con i can barboni. 

Ricordiamoci di quello che portava, dentro 
‘un paniere, il pranzo al suo padrone. Assalito 
per via da alcuni suoi colleghi affamati, il po- 
verino si difese a lungo. Ma quando, levatogli 
dibocca il paniere, il pranzo timasé Îì 4 di- 
sposizione dei vincitori, ariche il tustode si 
mise di ballacogli altri e mangiò Ja suli parte. 

Che barbone di giudizio! 0h! se fosss mi- 


nistro degli esteri. = 
mn Fiopiniza 


1ERSERÀ E STAMANI 


Roma, 31 mafzo 

Ieri sera il Consiglio comunale ha inaugurato 
la sessione ordinatia di primarerta. Pérò, visto e 
considerato che ì consiglieri èraiò in numéro 
troppo searso per Dotersffrontare degnamente la 
pubblicità, i pochi presenti si sono risoluti a tiniu- 
gurar la sessione, con più modesto apparato, in 
seduta segreta, tanto per deliberare sulle proposte 
di seccnda convocazione. 

Del resto, nulla di nuovo. 

. 

La questione del prestito non verrà in disene- 
sione che lunedì sera. 

All'ultimo momento. si è manifestata qualche 
opposizione alla convenzione fra il comune e la 
Banca nazionale per la emissione della prima serie 
di a LD ioni del prestito dei 150 milioni. 

‘opposizione cui accenniame ri iù che 
altro delle questioni di forita, ei pa raro in 
massima, che la grande ma, del Consiglio 
Fitiené utilé e proficuo taministràzione co- 
munale, 


po’ severe il manici; 
n0n si paò negare; ma d'altra parlo bisogna par 
stero sul caso pratico: se il governo 
per conto suo delle forti vista nio 
pretis non 


maggiori opposizioni, e che 


mente accolte dal Consiglio. 


Comunque sia, noi, 
Roma, in tulto queto, sirà Hopifulo dl Pombtio 


generale Colli 
desioni dei so) 
comitato ascenl 

Per ciò che 


4 e 6 aprile. 
Lunedì, 


del forte nella 
Per una convi 
guerra © quello 
saranno fatti dal 
Sì comincerà 
garne circa 300. 


Domani, nellà 
bella, alle ore 2 
vambattista Giu 
quale parlerà: 
Vifa nuora >. 


bone se sacriîenado qualdio cosa dell'amor 
prio capitolino, non lascerà agita Hi Mio Vik 
oscasione di fare, di fare ‘prestò, 6 di farà Ml 
ramente questi benedetti lavori, the oramai tritti 
— siano o non siano convinti della loro ur- 
genza — reolamano senza eccizione. 

* 


Oltre alla questivne del prestito, îl Consiglio co- 
munale ha da risolvere in quésto momento un’al- 
tra questione : quella cità dell'erogazione delle fa- 
mose 50,000 litè in acquisti di lavori all'Esposi- 
zione di belle atti. i 

Pare che il Consiglio voglia nominate ina Com- 
militivtie, AMdantvta l'Invamiso di fare una scelta 
e di presentare dello proposto: 7 

L'inearico è delicato 6 difficile, e parsochi esi- 
tano ad assumere tale responsabilità; ma, d'altra 
parte, non c'è altro mezzo di tiscirne. 

È * 


TI fiithtetro Bavestii partirà questa sera. per 
Napoli, ové redisi par tsslitere allittavguratione 
del porto di Torré Annubziata. 

Si fermerà soltanto un paio di giorni, recan- 
dosi anelio a Pompei per visitare gli scavi. 

* 

In questi giorni sono già arritàti. è Roma pa- 
recthi ufficiali di eavalleria; che debbono pfebdérò 
partò al tofnéd, & le prove fotto la direzione del 
generale Colli cdminceranfio qualità primt. La &- 
desioni dei soli ufficiali fino ad ork pervenute al 
comitato ascendono circa al céntitiàio. 

Per ciò che riguarda la spesa occorrente per 
le foste, un forte numero di consiglieri, circa una 
quarantina, liszino tenuto uiia riunione per met- 
tersi d'accobdo initbrno Al da faisi: Fa stabilito di 
non propoîre alcuna somma, ma date invece alla 
Giulta un mandato di fiducia, lafdiahdb di stabi- 
fire la spesa in quella misura ché crederà neces 
saria. 


La proposta verrà bressntata nella seduta di 
lunedì sera. è 

Ecco il progratama delle feste che avranno luogo 
al Cirbolo artisticò internazionale nelle sere del 2; 
4 e 6 aprile. 

Lunedì, è aprilà. Serata umoristica. SÌ #édranno 
lo celebri ombre del pittore Cathpi dî Mifand. — 
@rande spettacolo di marionette 31 vérò, con ana- 
logo scenario. — Vedute di Roma colla lanterna 
magita. — Imptovriéata degli attisti spagnuoli. 
— Concerto umoristico a voti bianche e suoni 
isirumentali. — Giucchi, mostri, fanamboli, spi- 
riti, eco. ecc. 

Mercoledì, 4. Grande concerto vocale 6 stru- 
mentale, diretto dal celebre Mario di Candia, e 
declamazione del V canto dell'Inferne di Dante, 
fitta dalla signorà Ristori. x È 

Venerdì, 6. Vendita al pubblico ircanto dei 
quadri, bozzetti, asquerelli, ventagli e ombrellini, 
© di tutti gli oggetti &sposti alla fiera. 

1 biglietti d'ingresso costeranno dieci lire per 
ogni sera Chi jiéfò acquista îl biglietto per una 
delle due prime Teste ha putd diritto all'ingresso 
la terza sera. 

I biglietti si vendono alla seide dell’Associazione. 

* 


@ggi il signo? Lupi ha assdnto il suo ufficio di 
nuovo comandante delle guarilie municipali. 
Ò 


Fra pochi giorni sarà mesto mano ai lavori. 


del forte nells via Appia Nuova. 

Per una convéhzione fatta fra il ministero della 
gierra © quello dell'interno, i movimenti di terra 
saranno fatti da forzati. 

Si comincerà con pochi por arrivare ad impie- 
garnè circà 300. È 


Domanì, nella scuolà femniinile della Palom- 
bella, alle ore 2 porherididne, il professore Gio 
vambàttista Giuliahi terrà tha conferenza, nella 
< Della Beatrice di Dante nella 


. 
Jlo dieci v'era moltissima gente nel- 
l'aulà è neì dintorni dei Filippini per là causà del 
fatto di via Vittoria. 
Si è provediato al sottegigio del giuri, ed alle 
undici è stata sospesa l'udienza. 
è 


Teatri. 

All'Apollo iéri stra non potà aver luogo là prova 
generale del Rigoletto per una indisposizione so- 
praggiunta al baritonò Maurel. Del restò, sembra 
che la fine della stagiotio debbà dasere ancor più 
problematica del principio ; -peroechè se il bari- 
tono è indisposto, viceversa ci sone due tenori i 
quali contendono fra loro chi dei due .debba can- 
tare l’opera. È proprio questione di iettatura: 

Intanto questa sera si torna daccapo on li 
Favorita. È È È 

Al teatro Quirino avrà luogo lunedì fera Ja bè: 
neficiata della sigrora Gattiùi bon Hi MigNd di 
maddiha Angot. Ssrà una vera festa per gli as. 
siduî di quel teatro ed un vérotefonfo per la sim- 
paticissima artista. da sE 

Ricordiamo che questa sera all'Argentina la sì- 
gnora Ristori dà la Maria Antonietta a beneficio 
della Palestra Vittorio Emuabuele. Si: prega per 

enza di non ale Rie i goa si 

A proposito di teatti ci telegt: 5 

« dA sita riaperto il Skh Carib con l'Africané 
la quale ebbe an successb_ chiodsale. Gayarre fa 
accolto entusiasticamerite. Furono bissati l'aria del 
quarto atto, il settimino ed il preludio del quinto 
atto. Teatro affollatissimo >; 


Bpottacoli d'ogiti : D 
APOLLO. — Ore 7 12. — La Favorita, opera — 
Bzoslsior, ballo, 


VALLE. — Ore 8 Îi2. — La gérla dipépà Martin. 

ARGENTINA. — Ore 8 IS. — Maria Awtowietta. 

ANFITEATRO UMBERTO. — Ore8 1j2. — Cow 
pagnia equòstro Sidoli. 

QUIRINO. — Ore9. — Giorno e notte, di Lec0c. 


Nostre InForMazIONI 


(Hosiri islegrammi), 
5 Parigi, 3}; 

. L'Intranstgeant, giornale di Rochefort, as- 

sicura che Luisa Michel avrebbe voluto pre- 
sentarài subito alle autorità, per costituirsi 
prigione; e che non lo fece per sua madre e 
per finire uri romanzo, il èui prodotto potesse 
aiutarla a vivere. Essa protestò perché l'hanno 
arrestata nella via senza mandato. In realtà 
addivenne a tostituirsi, perchè la polizia a- 
veva scoper essa era nascosta in casa 
del giornalista Vaugham. Il suo caso è grave: 
la si accusa di sédizione 6 saccheggio a mano 
armata. 
_ Corre voce che il dica di Aumale stia per 
Féndere il castello ed il parco di Chantilly. 
Molti eredono chè la vendita sarà simulata, 
@ fatta per misura di precanzioni. Il duca è 
partito ieri per la Sicilia, dove rimarrà un 
paio di mesi, nelle sue possessioni. 

Ii tribunale correzionale si è dichiarato al- 
l'improvviso incompetente a giudicare sul pro- 
©ssso Monasterio, che sarà ricominciato da- 
vanti alla Corte d’assisie. 

Cesena, 31. 

L'inaugurazione del monumento a Maurizio 
Bufalini è riuseita in modo solenne. Parlarono 
il senatore Finali, il sindaco Ghini, i rappre- 
sentastti di Firenze ed il professore Mori, sa- 
lutati etitusiasticamente. 

Lo sciiltore Zocchi fa acclamatissimo. 

Sono intervenute molte rappresentanze. L’o- 
norevole Sella, che rappresentava all'inaugu- 
razione l'Accademia dei Lincei, fu accolto do- 
vunque con vivi segni di simpatia. 

Oggi ha luogo un pranzo di cento coperti. 

Questa sera sarà fatta l'illuminazione, di- 
retta dal cavaliere Ottino. 


A quanto ci si annunzia, è atteso in Roma il 
cavaliere Nigra, nostro ambasciatore a Lonura. 

Credesi che la di lui venuta possa non exsere 
estranea alla scelta dell'ambasciatore dg inviare a 
Pietroburgo e all'ambasciata straordinaria da in- 
viare, insieme al prinéipe Amedeo, per l’incoro- 
nazione dello czar. 


A quanto si assicura fra 1 pochi deputati che 
trovansi ota a Monte litorio, la didcussione del 
bilancio della marina sarà piuttosto lurga. 

Credesi che una prima battaglia si darà sulla 
discussione generale, per quanto riguarda l'indi- 
rizzo seguito dal ministro della marina. La que- 
stiono delle corazze per l'Italia sarebbe sollevata 
sul capitolo 33, che è il capitolo ad esse rife- 
rentesi. 

Comunque, è desiderabile che prendano la pa- 
rola pochi oratori competenti, acciò la questione 
non si muti in una vana gara oratoria. 

Il quarto centenario della nascita dell'immor: 
tale Raffaelio Sanzio venne pure celebrato a Fran- 
coforte sul Meno il 28 marzo dal console generale 
di Sun Maestà il marchese Centarione con un 
pranzo al quale vennero convitati, oltre le autorità 
militari e politiche, il corpo consolare ed i rap- 
presentanti più distinti di belle arti in quella città. 


Quest’oggi alle ore 4 pomeridiano la Corte d'ap- 
pello, sezione penale, presieduta dal commenda. 
tore Collenza, ha pronunziato la sua sentenza eul 
ricorso presentato dal carabiniere Ruffo accusato 
di arresto arbitrario sulla persona del professore 
Pailaveri. 

La sentenza, brevissima, non ammise l’esistenza 
del reato, e perciò rimandava il carabiniere Ruffo 
assoluto. 

Il pubblici ministero cavaliere Virzi aveva 
chiesto sei giorni di carcere. 

Îl Ruffo fa difeso egregiamente dagli avvocati 
Pessina e Giordano. 


Lé Camera di commercio di Genova gi è fattà 
iniziatrice di una eccellente istituzione, il collegio 
arblirale per defluire le contestazioni commerciali 
che possono esser composte senza ricorrere all'a- 


zione dei tribunali. 


Essi avrebbero per le cose del commerelo quella 
‘steéàà azione conciliativa che hanno ora gli uf- 
ficiali di pubblica sicurezza e i giudici concilià- 
tori nelle contestazioni private. 


L’abbazia di Montecassino ha perduto il suo 
vicario geuerale, Liborio. De Padova. Profondo 
èàibbista, era un latinista © grecista di prima 


| forza. Tanto Pio [X sti Leone XIII Jo tenevano 


in gran pregio e gl.offrirono pirecchie volte il 
cappello vescovile; che egli $i stusò sempre dal- 
l'actéftare chiedendo di esser laselatò di suoi 
studi. Aveva 80 anni. 


BORSA bi Rim 


Franetî (chàeues) 100. 
Londra (a tro mesi) 25. 
Persi da tend frasi 20 10. 


Rabaita 
cese 3 010, ammort. antico 81 95; 14. francese 5 010 
70; 12 15; Inglese 102 38; 
Egiziano 6 010 381; Lombardo 32Î ; Sues 2810 - 2620. 
Apertura della Borsa di Londra: 
Rendita italiana 5/00 89 718; Spagnuolo estéttiò 
nuovo 62 15/16; Efiziano nuovo 75 518. 


Per Persorar 
(AGENZIA STEFANI) 

MADRID, 30. — La Spagna spedì una nave da 
giietra è 4000 uomini per prefdere possesso di 
Santa=Cruz, sulla costa marocchina 

Il re ha approvato il piano di riorganizzazione 
della marina. 

NEW-YORK, 30. — È smentito che l'Inghilterra 
abbia domandato agli Stati Uniti di cooperare alla 
formazione di una polizia internazionale. 

La stazione navale americana nell'Atlantico del 
Sud comprenderà d’ora in poi le coste del Mada- 


gascar. 

URBINO, 30. — Le rappresentanze estere par- 
tirono gridando: Viva l'Italia! (frenetiche ao- 
clamazioni). 

Quasi tatti gli invitati sono partiti. 

CATANIA, 30. — I crateri presso Nicolosi con- 
tinuano ad emettere gas. Nessuna scossa di ter- 
remoto si è avuta in tutta la giornata di ieri. 

PARIGI, 30. — Luisa Michel è stata arrestata. 

BORDEAUX, 30. — Molte migliaia di copie del 
manifesto principe Napoleone furono affisse nella 
scorse notte sugli edifici pubblici e sulle case; la 
polizia li fece levare dagli edifici pubblici. 

URBINO, 30. — L'illuminazione fantastica è riu- 
scita sorprendente. La folla è così compatta da 
impedire la circolasione. 

PARIGI, 30. — La Pafrie annunzia che il duca 
d'Aumale vendette Chantilly a personaggi inglesi. 

Alcuni giornali portano stamane un manifesto, 
fubblicato da parecchi giornali orleanisti dei di- 
partimenti diretti da Ippolito Olivier. Il manifesto 
separa la causa orleanista da quella chambor- 
dista. Dice che si deve, col suffragio universale, 
sostituire alla repubblica la monarchia costituzio 
nale, e intanto affidare la reggenza al duca d'Au- 
male fino alla morte del conte di Chambord. 

Olîzier dictifarò ad un redattore della Liberté 
che il manifesto è autentico, e soggiunso che egli 
dirige sessanta giornali bisettimanali stampati a 
Parigi, tirati a 500 copie 6 spediti in provin 
Confermò la rottura fra gli Orleans e il conte di 
Chimbord, ma rifiutò di diré so egli avesse l'as- 
senso del duca d’Aumale. Spera prossima la ria- 
scita della propaganda orleanista. 

PARIGI, 30. — Il ducà d'Aamale parte oggi per 
la Sicilia e vi resterà due mesi. 

ATENE, 30.— La Camera respinse con 104 voti 
contro 36 una mozione di biasimo a riguardo 
delle elezioni municipali. 

LONDRA, 30. — La polizia ricevette una lettera 
dà parte dei feniani, i quali dichiarano che si farà 
siltare questa settimada lafilcio centrale delle 
poste e telegrafi della City, se gli assassioi del 
Phoenix-ParK noù saranno rilasciati subito. 

BUBA-PEST, 30. — LA polizia & sulle traccie 
degli assassini del presidente Mojlath. Essa è ve- 
nuta a scoprire con quali persone il servo arre- 
fitàto si trovava in felazione: 

BRINDISI, 30. — Proveniente dall'Egitto è ar- 
fivato Sir E. Malet, il qualo riparte per Ve- 
nezia. 

SAN-VINCENZO, 30. — È arrivato e prosegue 
per Genova il postale Uolombo, della Società La- 
varello. 

“MACON, 31. — Giovedì sera esplose und car- 
tuecia di dinamite a Bel-Air, presso Montceau- 
les-Mines, sotto la porta della casa di un sorve- 
gliante dei minatori che aveva ricevuto una let- 
lera nella quale era minacciato di morte. La casa 
fa danneggiata. 

Nessuna vittima. 

CAIRO, 31. — Ali-Addin fu nominato governa- 
tore del Sudan in Iuogo di Abd-el-Kader. 

KBARKOFF, 31. — La città è inondata. Vi sono 
dinhi e vittime. 

COSTANTINOPOLI, 31. — Il sultano conferì al 
duca di Chartres 11 cordone dell'Osmanié. 

PARIGI, 31.— Il Figaro dico che Ippolitò Oli- 
vier, oggi orleanista, era in dicembre bonapar- 
tista. 

Il duca d’Aumale presiederà lunedì le. seduta 
del Consiglio generale del dipartimento dell'Oise. 

GESENA, 3I. — Tisugiirazione del monumento 
a Btfalini. Là dittà è snimatissima, il tempo è 
bello. Sono presenti l'oriorevole Sella, l'onorevole 
Costantini, arrivato ieri sera, rappresentante del- 
l'onorevole ministro Baccelli; i senatori Magni e 
Fazioli; i deputati della provincia di Forfi, l’o- 
norevole Mariotti, il colonnello Serafini, i profès- 
sori Capellini, Burtesi, Ercolani, Murri, ece. La 
casa reale è rappresentata dal prefetto comìmen- 
datore Winspeare. Inviarono telegrammi i sena- 
tori Scarabelli, Cipriani, Montanari, il sindaco di 
Urbino ed i professori Landi e Felici: inviò pure 
una lettera l'Accademia di Prancia. 


Tre Certificati Biedici. — Il èY. GISFEABi 
Mazzolini, che oltre del celebre Depi 
tivo di Pariglina composto è autore dì molte 


ne che a imello oa pò cos 


invenzione è quello appanto di prodarte 
i i cho eso 

possiede. vuole che di tanto in tanto se 
lichi qualcuno e così ci ha pregati di farne 
gunti. — E noi ben volentieri accettiamo l’ 


di quello del professore Croce di Perugia che 
testa: — « Lo Sciroppo di Pariglina è il più 
< tentè d6i depurativi fia qui propinati per com- 
< battere l'erpotismo 6 lo raccomanda & tutti i 
< colleghi a prescriverlo in casi consimili.» — 
Lo Sciroppo Depurativo di Pariglina del dottore 
Giovanni cav. Mazzolini di Roma, si vende nel 
suo Stabilimento Chimico-Farmaceutieo al prezzo 
di lire 9 la bottiglia e 5 la mezza. 
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DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICANE 


IROMA, 114, via Nazionale, p.p,, ROMA 
Palazza Capranica dol Grillo accanto la Profottoro 
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APERAZIONI SENZA DOLORE 


Guarigione istantanea di tutti 1 daleri det denti 


VINO CHIANTI 


della Fattoria Leccio a Strada in Chianti, Fi 
renze del cav. Emilio Landi. (Medaglia d'oro 
de? Ministero d’agricoltura e Premio d'omote allà 


IL GORBETTO PORTA-FORTUNA 


‘un piccolo ciondolo che le signore più 
eleganti appendono al braccialetto ed i si- 
gori alla catena dell'orologio. 

Si vende al prezzo di Lire 1,25 presso 
i signori Novi Ferrata e Fumagalli, via 
del Corso, N. 225 ed il fabbricante Giu- 
seppe Procaccianti, via dei Pianellàri 
Ag pumero 22 e 23 (accanto al Ministero della 
}j 9 brarina). 
Kilef Ilcionidolo si può averò in metallo, ar- 
KY gentato, dorate e nichelato, a piacimento. 
di Sì spedisce in provincia contéò l'invio 


di Lire 1,75. 
Si accettano francobolli per le. frazioni. 
I FRATELLI PONTECORVO 
avvertono la loro rispettabile Clientela di avere 
ricevuto un magnifico assortimento di 
CONFEZIONI 
per gusto © per prezzo inarrivabili 
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VAGLIO VENTILATORE 


Dirigero doninice 6 vailia dlBliporo Fra 
Iiliao Fini e Barche, in ROMA, vit & Gens 


153-454 e via Frattina, 862, — of 
dei Panni, 6 
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. POSATE CHRIST ALLO BIANOO 
LA MARCA DI FABBRICA Per evitare ogni con preghiamo i ILA MARCA DI FABBRICA 
3 - compratori dei mostri. prodotti di non accettare 
come provenienti. dalla nostra Casa, aliri, di 
qualsiasi nazione € di quatengne marca 
‘Siano muniti, all'infuori di quelli che portano 
Jaeger in Etrenfeld-Colonia (Germania). t la dicontro marca di fabbrica ed il nome di £ i 
TE EI A oggi ott 2° CERISHOFLEL=® 
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ALLE SOCIETÀ DEI TRAMWATS fi MENA an 
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sSpreziizz 1A VERA TREBBIATRICE SVIZZERAZZS 


DI PROPRIETARI DI FARLO DI LATER 


Hactstiindo le mie Macchine a vapore, ad argano 


lo‘pone in grado di eseguire a Prezzi miti big] eti 
Chetto, ne a vari colori, puntigliati e nu-: Palinore anti DE dimostrato fino 
È = dimos 
merati è 00. 9 ni 1 avea 
* Dirigereî 10, via Iacopo da Diaccoto, Firenze. TREBBIATRICE è la 
e LIRE 200 Gi be 1a pit 
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PER SOLE LIRE 20 
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L i è che in media sì può 


stente e la più facile al 


vrvvvvvve 


Fi per trinciante. “— . Ziontuose @ le meno ao- 
6 Portabottiglie, metallo Incido. = = Denial, è quindi una|B4 
12 Portabiochieri. ; succhia prio edile 
dispensabile per le pio-| 
cole possidenze. CALI 
Contro rimessa di vaglia postale di L. 20 intestato Belletti MUSIC 
enon, n Prezzo della Trebbialrice Svizzera tutta in ferro ile eci. 45 siplica -, Lire 200. sa 
ferrovia contro assegni i Jd ; dello Scuotipaglia per dividere il grano dalla paglia, da applicarsi 9 
Lote lajicare Hi giarione lacsevaria: alla Trebbiatrice e farla funzionare assieme alla stessa. . . . >» 50. Flageolets 
A quei proprietari che non hanno bisogno di trasportare la Trebbiatrice in località montuose o che invece desiderassero LoL 158 
_——_______====“È‘*-’‘’nî macchina si robusta, raccomandiamo la stessa Trebbiatrice rafforsata di forte intelaiatura in legno bollo] 
n e [inato în ferro che ne sumenta la solidità ed il peso. chiavi.» 
Indirizzi Raccomandati ME. A queo modello to Suotipaglia non guò essere applicato = 


Prezzo della Trebbiatrice con intejaiatura di legno . . . lire 210. 
Im Torino per ———T—___—_—_&6 


spione Generale 1884 ALBERGO TAURATI Vaglio Ventilatore 
Ificio sd al: Corso. A DUE MOVIMENTI 


Peso Hilogr. 120 
Prodotto Ettolitri 10 all'era 
1 più eleganti di quasti furono 


Da. Vendere Prezzo L. 1 30 Bite 


i - 2 Pi. 
Costruzione solidissima, funzionamento facile e è Prezzo col piede di legno L. 6 
UE perfetto. È = Dirigere le domande e de 


mia Le spese di porto sia delle Trebbiatrici che dei Ventilatori sono a carico dei commitenti Rosa, Corso 

Usate; prezzo convenientissimo Dirigere domande e vaglia all’Empori i ; ig Bianchelli, Rossa, via del Corso 
; porio FrancolItaliano Finzi e Bi elli, i 153-154 e via Fraîtina 84 5. 

irigarsi aIb(Ofico di Pubblicità, Galleria Viltorio|53 © 308 © via Frattina &4 È; FIRENZE, vis Pam 88, 0 neo ell ROMA, via dal a dei init 

n. 26, Milano. 
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Peteionaia de Cin. fra. $. STRESINO o 
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la caduta dei capelli qualunque sia la causa che l'abbb i composto di olii essen-| 
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Î fa lenze, 
domando e all'Emporio Franco Italiano, Finzi{". vomiti, ecc, 
fn Roma, via 1 ina, [come sarà indicato 
n Raga via del Corso, 159, 154 0 via Fratina, 84 (Questo elsire è 
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BUOVA PRESSA Copa Letto] ppatozio angie è Bene per a esca, perchè con esso lascia ca- 


alcun sforzo, e vien munta nello spasio di pochi minuti fino 


serto per qualemque formato ‘tira calci o non lascia scorrere il latte, il che dimostra sin DI TOTTI 
Prezzo Lire 18 — Iml nah i a elia Pasi sono pi pres: La 25,20, 26,6, 50, 00, 76, 8 
o Lire pa pgio 1 È ata, © capezzoli piagati, quest'apparesckio| Dirigere domande e vaglia 


rende ; 
Dirtgore le ‘domande e vaglia all’Emporio Franco- Italiano Fia: Prezzo dell'apparecchio L. 3. Franco | © Bianchelli, Roma, via del Corso 
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